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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


_— 
Vienna 29 ottobre. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 23 

p. d., si è graziosissimamente compiaciuta di nominare il 

presidente d' Appello di Venezia, dott. Vincenzo SchroWi, a 

residente della Corte superiore, da istituirsi di nuovo a 

fenezia; e l’attuale presidente del Tribunale d'Appello di 

Milano, dott. Alberto Beretta, a presidente della Corte su- 
periore di giustizia, da istituirsi di nuovo colà. 
































i ego 

S. M. I R. A, con Sovrana Risoluzione del 23 ot- 
tobre anno corrente, si è graziosissimamente compiaciuta di 
nominare a vicepresidente della Corte superiore di giusti- 
zia di Milano, il presidente di quel Tribunale civile di prima 
istanza, Giacomo Mestron, ed a vicepresidente della Corte 
superiore di giustizia di Venezia, il presidente del Tribu- 
nale provinciale di Belluno, Giulio Cesare Traversi ; a pre- 
sidente della Corte di giustizia di Milano, il presidente del 
Senato di quel Tribunale d'Appello, Giuseppe Lanfranchi, 
ed a vicepresidenti della stessa Corte di giustizia, i con- 
siglieri d’ Appello della Lombardia, Aogelo de Rosmini e 
Felice Curioni, e questo contemporaneamente a presidente 
di quel Tribunale mercantile ; inoltre, a presidenti di Corti 
di giustizia nella Lombardia, cioè, per quella di Brescia, il 
consigliere d'Appello di Lombardia, Luciano Menghini; per 
Maotovo, il presideote di quel Tribunale, Luigi Lazzaro 
Aaseimi ; per Bergamo, il consighere d' Appello di Lombar- 
dia, Gaspare Rebuschini; por Como, il presidente del Tri- 
banale provinciale di Pavia, Carlo Treni; per Cremona, 
il consigliere d'Appello di Lombardia, Giuseppe Barozzi; 
per Lodi, il consigliere d'Appello di Venezia, Francesco 
Gallardi-Rwvolta ; per Pavia, il consigliere d' Appeilo di Lom- 
bardia, Carlo Miglio; e per Sondrio, il consigliere d' Ap- 
pello di Lombardia, Stefano Pelizzari: nelle Provincie vi- 
vete, a presidente dell Corte di giustizia di Venezia, il 
residente del Tribunale provinciale di Como, Antonio de 
Maofroni, ed a vicepresidenti della Corte di giustizia, ì 
consigleri d' Appello di Venezia, Giuseppe de Scolari e 
Luigi dall' Oste, il primo contemporaneameate a presidente 
ci quel Tribunale mercantile; finalmente, a presidenti delle 
altre Corti di giustizia nel Veneto, cioè, per Padova, il 
consigliere d'Appello veneto, Giacopo Gregorina; per Vi 
cenza, il presidente di quel Tribunale, Gian Giacomo Tour- 
r Verona, il presidente del Tribunale collegiale di 
‘rancesco Fontana; per Udine, il presidente dell 
Tribunale di Sondrio, Pietro De-Marchi; per Treviso, il 
consigliere d'Appello veneto, Bartolommeo conte Echeli; per 
Rovigo, il consigliere d' Appello veneto, Giuseppe Carella; 
e per Belluno, il procuratore generale presso il Senato 
della Corte superiore di giustizia di Treoto, Francesco 
Venturi. 













S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 23 ot- 
tobre a. c., si è compiaciuta graziosissimamente di nomi- 
nare il consigliere di Sezione, dolt. Carlo cavaliere di Ghega, 
a direttore centrale per le costruzioni di vie ferrate, col 
raogo di consigliere ministeriale ; © il segretario ministe- 
riale dell'I. R. Ministero del commercio, Eduardo Gerl, a 
vicedirettore dell'I. R. Direzione centrale per le costruzioni 
di vie ferrate, col raogo di consigliere di Sezione. 

S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione in data di 
Pordenone 10 ottobre a. c., siè compiaciuta conferire al 
curato di Branzoll, Antonio de Ferrari, la croce d'oro 
del Merito, colla corona, in ricognizione de' suoi molteplici 
e proficui servigi pel bene del Comune. 

S. M. I. R. A., mediante Sovrana Risoluzione del 9 
ottobre a. e., sié compiaciuta di conferire all' ingegnere 

rivato di Gorizia, Francesco Pleiffer, la croce d oro del 
lerito, colla coruna, e ciò in ricognizione de' molteplici 
i riguardo alle Scuole ed al Comune della città 








Il 26 ottobre a. e. fu pubblicata e dispensata dall’ 
R° Tipografia di Corte e di Sato la Puntata LXII del Bol- 





lettino generale delle leggi e degli atti del Governo 
frattanto nella semplice edizione tedesca, la quale reca: 

Sotto il N, 206, l' Istruzione relativa allo Statuto della 
riserva del 47 ottobre a. c. 

Il 27 ottobre a. c. fu pubblicata e dispensata dalla 
suddetta Tipografia la Puntata LXIII del Bollettino ge- 
nerale delle leggi e degli atti del Governo per l' Im- 
pero, în tutte le edizioni, la quale comprende: 

Sotto il N. 207, il Trattato fra l'Austria e l' Olan- 
da del 28 agosto a. c. concernente la reciproca conse- 
gna dei malfattori. 

Sotto il N. 208, il Decreto del Ministero della giu- 
stizia del 18 ottobre a. c., con cui si rende noto essere 
entrati inattività i nuovi Tribunali provvisorii nel Gran- 
principato della Transilvania. 

Sotto il N. 209, l'Ordinanza del supremo Dicaste- 
ro di polizia del 20 settembre a. c., cooceraente la proi- 
bizione del periodico, che comparisce a Berlino, col titolo di 
Budelmeyr Zeitung. 

Venezia 2 noocmbre. 

L'I. R. Ministero del culto e della pubblica istru- 
zione, cen Dispaccio 9 andinte N. 10224, ha disposto che 
venga raccomandato come libro di testo per la fisica nei 
Ginnasii superiori e nelle Scuole reali delle venete Provia- 
cie la traduzione degli Elementi di fisica (°) del dott. An- 
drea Baumgartoer, eseguita dal dott. Bernardio Zambra, 
professore nel R. Ginnasio liceale in Venezia. Le ordina- 
zioni per questa opera dovranno essere dirette all’ Ammi- 
nistrazione per la vendita dei libri scolastici in Vienna. 





La Puntata XXIV del Bollettino provinciale vene» 
to delle leggi, dispensa'a e spedita ìl 16 ottobre a. c., con 
tiene: 

Sotto il N. 290, una Dichiarazione ministeriale, relativa- 
mente ala Convenzone stipulata fra l'Austria e ia Sasso- 
nia per l'inseguimento dei delinquenti fuggiaschi sul ter- 
ritorio dell’ altro Stato contraente per mezzo della propria 
gendarmeria ; 

Sotto il N. 291, un Decreto del Mivistero delle fi- 
nanze, con cui si stabilisce in qual modo si debbono quind' 
innanzi assumere le verificazioni, occorrenti all'oggetto di 
determinare se possano aver diritto ad un provvedimento 
le vedove e gli orfani superstiti d' impiegati ed inservienti, 
che in attualità di servizio si privano spontaneamente di 
viia, onde rilevare se il suicidio abbia avuto luogo in istato 
tale da essere o no imputabile ; 

Sotto il N. 292, un Decreto dei Ministeri dell’ inter- 
no, della guerra e delle finanze, col quale si determina in 
quali casi, e per quanto tempo, colui che dà l'alloggio ai 
soldati abbia anche a somministrar loro il mantenimento 
verso il fissato compenso ; 

Sotto il N. 293, un' Ordinanza del Ministero del com- 
mercio sulla determinazione della tara in commercio; 

Sotto il N. 294, una Circolare del Ministero della 
guerra, colla quale sì pubblica un Regolamento di proce- 
dura in affari di cambio presso i Giudizi militari, tanto 
entro che fuori dei confini militari; 

Sotto il N. 295, un’ Ordinanza del Ministero della 
giustizia sul modo, con cui le Autorità giudiziarie debbono 
citare d’ Ufficio in affari penali i lavoranti addetti alle mi- 
niere, alle fucine, ai magli ed ai laminatoi ; 

Sotio il N. 296, un’ Ordinanza del Capo del supre- 
mo Dicastero di poliz a, riguardante la proibizione del gior- 
nale Frankischer Courier (Corriere della Franconia); 

Sotto il N. 297, un’ Ordinanza del Ministero della 
giustizia, con la quale si ordina alle Autorità giudiziarie di 
partecipare in alcuni casi alle Cimere di commercio e d' 
industria l'esito delle proccdure concorsuali e penali con- 
tro persone commercianti ed industriali; È 

Sotto il N. 298, un Decreto del Ministero degli af- 
fari esteri sulla totale esenzione dalle tasse per le reci- 
proche esportazioni di sostanze stipulata fra l' Austria 6 
la Prussia; 

Sotto il N. 299, un Decreto del Ministero del com- 
mercio, concerneate la riorganizzazione della Direzione cen- 
trale delle costruzioni ; 

Sotto il N. 300, un’ Ordinanza del Ministero dello 
finanze, colla quale si portano a pubblica notizia alcuni cam- 
biamenti nel trattameuto daziario degli stampati provenienti 
dall’ estero, resisi necessarii per la esecuzione del Regola= 
mento sulla stampa; 

Sotto il N. 301, una Circolare della Luogotenenza 
relativameote ai passeporti dei sudditi austriaci e bavaresi, 
che recansi nella Baviera e rispettivamente nell’ Austria; 

Sotto il N. 302, simile delia Prefettura delle finan- 
ze, portante aleune rettificazioni all’ edizione italiana della 
Tariffa daziaria 6 novembre 1854; 

Sotto i NN. 303, 304, due altre Circolari della Luo- 
gotenenza, la prima, con cui si determina che le retroda- 
zioni e retrocessioni esattoriali per somme non ispettanti 
al regio Erario, ma ai Comuni, si liquidino dalle Congre- 
gazioui provinciali e si compensino dalle Casse comunali ; 
la seconda, sulla competenza dovuta agl'inservienti della 


Direzione di polzia ed ai membri della guardia. civile di | pitano generale dell’ Avana aveva, cioè, impedito lo 


polizia di tutte le Direzioni e Commissariati di polizia per 
l'arresto dei disertori ; 

Sotto il N. 305, una Notificazione della stessa sull’ 
obbligo dei commercianti ed industrianti di notificare il 
proprio esercizio alla rispettiva Camera di commercio, allo 


compilazione delle liste di elezione e della statistica del 
commercio e dell’ industria; 

Sotto i NN. 306, 307, due Circolari della Luogote- 
nenza, la prima sulle condizioni, sotto le queli può farsi 


| luogo alla restituzione di cauzioni depositate per gli stam- 








! chiarasi pronto a dare tutti gli schiarimenti, che po- 


| ai Governi dei Ducati, rimangono pienamente immu- 


pati periodici; la seconda, con cui si partecipa che l'illu- 
minazione dei fabbricati erariali, nelle occasioni di solennità, 
dee tralasciarsi; 

Sotto il N. 308, una Circolare della Prefettura delle 
finanze, colla quale si partecipa che fu assegnato un pre- 
mio del 25 p. °/, sulla esigenza delle multe, che si per- 
cepiscono per contravvenzioni al Regolamento sulla libera 
navigazione del Po; 

Sotto il N. 309, altra della Luogotenenza sul que- 
sito a chi incomba l'obbligo della pulitezza, illuminazione 
e riscaldamento delle caserme di gendarmeria , delle can- 
cellerie d'ala e di pelottone; 

Sotto i NN, 310, 314, due Circolari della Prefettura 
delle finanze, la prima indicante gli estremi per determi- 
nere se le botti, destinate all’ imballaggio dello zuechero, 
sieno di legno forte o d'altro legno; la seconda sul trat- 
tamento daziario del cacciù. 


PARTE NON UFFIZIALE 
—- 
Venezia 2 novembre. 

Sabato scorso, è qui arrivato, col vapore, da Trieste, 
S. A. il Duca di Anhalt-Desssv, sotto il nome di Conte di 
Monsterberg, e prese alloggio all'.A/bergo Reale Danieli. 

RS 
Ieri sera giunse qui S. E. il sg. Antonio Salvotti 
di Eicheokraft, copsigliere intimo di S. M. I. R. A. e del 
Consiglio deli’ Impero, cavaliere dell’ Ordine imperiale au- 
Fig di Leopoldo, ec. ec., e riparti tosio alla volta di 

lenna. 





Ti 

Ieri è qui pur giunto da Trieste, S. E.il bar. di Bruck. 

Era desiderio dei Governi di Austria, Modena e 
Parma di dividere le rendite doganali comuni uni- 
camente in proporzione della loro popolazione; ma 
l'importante differenza, che risultò dal conto del 
tempo àntecedente alle negoziazioni, fra le rendite 
del Regno Lombardo-Veneto e quelle dei Ducati e 
specialmente di Modena, influendo svantaggiosamente 
sulla rendita anche la situazione non favorevole del 
paese în causa della linea doganale estesa ed inter- 
secata, non permise ch'e’ andassero d'accordo pel 
primo periodo della Lega su questo modo di ripar- 
tizione. Venendo tuttavia continuata la Lega doga- 
nale dell'Austria, di Modena e di Parma dopo tras- 
corso questo primo periodo, sono già fin d’ adesso 
determinate le condizioni seguenti pei periodi avve- 
nire, relativamente alla ripartizione delle rendite co- 
muni. 

Nei secondi quattro anni della Lega doganale, le 
rendite doganali comuni saranno ripartite fra il Regno 
Lombardo-Veneto ed i Ducati in ragione della ris- 
pettiva popolazione in quote eguali ed in ragione di 
teste, ma però in modo che la popolazione del Du- 
cato di Modena venga calcolata soltanto in nove de- 
cimi della sua vera somma. 

Nei terzi quattro anni e nei seguenti quattro pe- 
riodi, la ripartizione avrà luogo in proporzione delle 
rispettive popolazioni jn quote eguali, e per testa, 
però in modo che anche quella di Modena venga 
calcolata nel suo totale, o senza eccezione in nessun 
caso. 

Pel caso che, prima del secondo periodo della Le- 
ga doganale, durante esso, quella Lega venisse estesa 
ad altri Stati d'Italia, o venisse stipulato l'accordo di 
dividere con questi le rendite doganali comuni, in 
proporzione di popolazione soltanto; in questo caso, 
anche a favore di Modena avrebbe luogo fin da 
questo secondo periodo il calcolo della popolazione 
nell’ effettiva totalità di essa, perchè in quel modo 
o diminuirebbesi od andrebbe a cessare lo svantag- 
gio risultante dalla situazione del suo confine. Lo 
stato della popolazione nei Ducati viene rilevato nei 
periodi seguenti, osservando il sistema che sarà al- 
lora in vigore nel Regno-Lombardo-Veneto; ed ognu- 
no dei tre Governi aderisce fino da questo momen- 
to che ciascuno degli altri possa esercitare sinda- 
cato, esaminando gli atti e registri dell'altro, e di- 








tessero essere domandati sull’ argomento. Le somme 
però del minimo, guarentito dal Governo imperiale 


tabili, malgrado le condizioni stipulate pel secondo 
e pegli ulteriori periodi della Lega doganale. 
(Corr. quatr. lit.) 
—- 
Le ultime notizie, giunte da Nuova Yorck, dan- 
no annunzio di una seria differenza, insorta fra l' | 
America settentrionale ed il Governo di Cuba. Il ca- ‘ 





| sbarco dei dispacci e dei passeggieri del pacchebot- | 


scopo delia tenuta degli occorrenti registri a, La della i 


() E non di storia naturale, come fu erroneamente indi 


cato in un pi 


to americano il Crescent. In seguito a ciò, furono | 


preparati meeting in molte città americane, onde spin- | 





ben nota loro inclinazione d' aggiungere Cuba ai lo- 
ro estesi domini, questo evento minaccia d'avere 
importanza maggiore di quella, che per natura sua 
dovrebbe avere. Dee a ragione presupporsi che 
riguardi importanti per mantenere la sicurezza pub- 
blica, abbiano indotto il capitano generale ad impe- 
dire lo sbarco. Ogni Governo leale dee rispettare 
pienamente siffatti riguardi, e, secondo le idee del 
diritto pubblico europeo, non dovrebbe nemmeno 
parlarsi di un conflitto, che sorgere potesse per que- 
sto motivo. Vogliamo quindi, anche per l'onore del 
Governo americano, ammettere ch’esso cercherà di 
tenere possi ente in freno le destatesi passioni 
politiche delle sue popolazioni, vagheggianti il pos- 
sesso di Cuba. A dir vero, hannovi di mezzo circo- 
stanze, che possono aggravare ed imbrogliare la co- 
sa: vale a dire, l’ elezione imminente del Presidente, 
la quale condusse a passi anche arrischiati talun can- 
didato assennato , onde ottenere una meschina po- 
polarità; la debolezza del pubblico potere, effetto 
della libertà ultra-democratica: e finalmente la po- 
litica tradizionale, che raccomanda acquisti i più e 
stesi di territorio che sia possi e tende ad essi, 
senza avere speciali riguardi ai trattati ed al dirit- 
to legitimo. In ogni caso, quel possedimento della 
Corona di Spagna in America, quel rimasuglio di 
splendide conquiste, va incontro a prova ben dura. 
La Spagna però trovar dovrebbe vigoroso appoggio 
nelle Potenze marittime dell’ Europa; interesse delle 
quali certo non può essere che Cuba diventi un 
possedimento dell’ America settentrionale. 

Esiste da lungo tempo, nelle città al mezzodì 
e nei porti dell’ America del settentrione, una Lega 
segreta, che si è prefissa la meta della pretesa libe- 
razione di Cuba dal dominio spagnuolo; Lega molto 
estesa, che ha grandi progetti e grandi mezzi. Dee 
a ragione temersi che quella Società approfitti del- 
l'occasione presente, onde far più grando la ocis- 
sura e spingere fino agli estremi il conflitto. È quin- 
di ora più che mai dovere e missione del Governo 
degli Stati Uniti di opporsi con ogni energia a quel- 
la Lega pericolosa, ove non voglia vedere che la 
questione della pace e della guerra esca dalle ma- 
ni dei legittimi poteri del paese, per passare in quel- 
le di un club. ( Corr. quatr. lit. ) 




















—__ 

Sotto il titolo Campo di esercizi a Pest, il Mo- 
nileur de l' Armée, di Parigi, dà ragguaglio, nel mo- 
do che segue, di quegli esercizii, de' quali già par- 
lammo diffusamente nelle precedenti Gazzette, nel 
momento stesso, in cui e’ seguivano. Riferiamo per 
intero l'articolo del giornale francese, al quale già 
accennammo nell’ ultimo Numero, perchè si vegga 
come anche dagli stranieri si renda alla perizia del- 
l’esercito austriaco il debito onore : 

Avendo S. M. l'Imperatore d' Austria formato un cam- 
po d'esercizii ne' dintorni di Pest, in Ungheria, nel corso 
del passato settembre, S. A. I. il Principe Presidente della 
Repubblica, secondo la proposizione fattagliene dal ministro 
della guerra, affidò al generale barone Létang, presidente 
del Comitato di cavalleria, l'incarico d’assistervi, con pa- 
recchi uffiziali francesi di diverse armi. 

L'Imperatore d' Austria gli accolse co’ medesimi ri- 
guardi, co'quali il Principe Presidente aveva di recente 
onorato, durante il suo soggiorno a Parigi, uno degli uffi- 
ziali generali al servigio di S. M. austrizca. Ei gli ha più 
volte ammessi alla sua tavola, nella sua tenda imperiale ; e, 
fra gli uffiziali austriaci, sorse una vera emulazione per 
fare agli uffiziali francesi gli onori d'un'ospitalità, grazio- 
sa del pari e per la cortesia e per la cordialità. 

Parecchi Principi stranieri andarono pure ad assistere 
a quegli esercizi, e la maggior parte degli eserciti europei 
erano egualmente rappresentati al campo austriaco da un 
gran numero d' uffiziali generali, superiori ed altri. ( Segue 
la lista de' primi e de' secondi, già da noi a suo tem- 
po riferita nel N. 228 della Gazzetta.) 

S. M. l'Imperatore si parti da Vienoa per Pest il 
14 settembre. Secondo il desiderio, ch'ei ne aveva manile- 
stato, gli uffiziali stranieri non si recarono se non il 19 al 
campo, ch'ei comandava in persona, e dove li condusse 
un convoglio speciale. 

Il 21 settembre, il corpo d'esercito di cavalleria tut- 
to intero (84 squadroni), con 4 batterie d'artiglieria, fra 
cui una di racchette (razzi alla Conge&ve), armeggiò sotto 
gli ordini del suo comandante supremo, il tenente-maresciallo 
principe di Liechtenstein, e in presenza di S. M. l' Impe- 
ratore e de’ Principi. Fin dalle prime, le brigate furono 
poste in movimento, nella supposizione d'un nemico pre- 
sente sulle rive del Danubio; veri armeggiamenti di cam- 
pagna, benissimo ideati, ed e' furono eseguiti con molto ac- 
cordo e perizia. 

I battaglioni d'istruzione di fanteria, e i battaglioni 
di cacciatori a piedi, armeggiarono il 22. Questi ultimi 
sono benissimo addestrati a' repidi movimenti de' nostri cac- 
ciatori. Dopo di essi, lo stesso giorno, la cavalleria si fece 
giustamente ammirare con esercizi d' equitazione e giona- 
stica, con notevoli evoluzioni, e con combattimenti singolari 
d' ulani. ì 

Le truppe d'ogni arma, che avevano lasciato, sin 

















gere il Governo dell Unione a chiedere sodisfacimen- | ga] 23, i loro bivacchi, per concentrarsi ad alquante leghe 


to. Due navigli da guerra americani sono destinati | 


per Cuba. Dinanzi allAvana stanno a quest'ora 


all'incora molti navigli da guerra francesi. | 


Attesa la facile irritabilità degli Americani, e la 


da Pest, fra quella città ed il borgo di Gomba, eseguirono, 
il 24 ed il 25, grandi armeggiamenti di campagna, co- 
mandati da S. Mist Imperatore © da S. A.T. l'Arciduca 
Alberto. 




















Ecco la supposizione, giusta la quale i due corpi, | 
che si stavano a fronte, dovettero regolare le !oro mosse: 

« L' esercito detto dell Occidente, occupato a concen- 
trarsi sotto la città di Pest, riceve l' annunzio che nn eser- 
cito nemico, detto dell’ Oriente, venendo da Szolnok, si 
avanza sopra Pest per Tapio-Bitske. Esso lascia una guar- | 
nigione a Pest, il cui ricinto è coperto da trincee, e fa | 
muovere incontro all'esercito dell’ Orieate, il 23 settembre, | 
un corpo ragguardevole, che debb' essere seguito dal nerb9 | 
dell'esercito. I due antiguardi si scontrano a poneate dii 
Gyimrò. I 
« Iì domani, 24, di mattina, l' esercito dell’ Occidente 
ottiene vantaggi sopra un terreno, che favorisce i suoi pri- 
mi assolti, e, traversando Gyomrt, si spioge fin oltre quel 
villaggio; ma, in breve, è arrestato dalla superiorità, in 
cavalleria e artiglieria, dell’ esercito dell’ Orieate, e forzato 
a porsi in ritirata, ripassando il villaggio fino a Ferihegy. 
Il 25 settembre, esso & cbbligato a continuare la sua riti- 
rata verso Pest, e il fa combattendo, stretto da vicino dal- 
1° esercito dell’ Oriente. » 

L'esercito dell'Oriente, capitanato dall’ Imperatore, 
era compesto di 20 battaglioni di fanteria, 56 squadroni 
di cavalleria, e 100 bocche da fuoco, fra cui 12 di rac- 
chette. L' esercito dell' Occidente, comandato da S. A. I. 
Y Arciduca Alberto, aveva 40 battaglioni di fanteria, 40 
squadroni di cavalleria, e 78 bocche da fuoco, fra cui 6 di 
racchette. La forza totale de' due eserciti può essere va- 
lutata in 40,000 uomini di fanteria e 10,000 cavalli. 

Il terreno, sul quale quelle truppe operarono, è un" 
immensa pianura, che sembra liscia a primo aspetto, ed ha 
tuttavia bastanti rialti, perché due corpi d' esercito possano 
scambievolmente nascondersi le lor nose. Ell' è altresi ta- 
gliata da boschetti, da villaggetti e casali, e da due o tre 
piccoli ruscelli. O‘tre la strada di ferro da Pest a Szolnok, 
che cinge a ostro quel terreno, e non si reputò dover es- 
sere utilizzata nelle ideate fazioni, due strade, quelle di 
Ulla e Kezepe, la traversano per far capo a Pest. 

Conforme alla supposizione, più sopra indicata, e che 
dà il piano generale delle operazioni serza entrare ne' par- 
ticolari d' esecuzione, l' esercito dell’ Arciduca, o dell’ Oeci- 
dente, che occupava Ferihegy e Voczes, prese l° offensiva 
il 24, a ott'ore della mattina, e rispinse l' esercito dell’ 
Imperatore, o deli’ Oriente. L'assalto fu rapido, e la riti- 
rata effettuata in buon ordine, sino al punto, ove, trovando 
rinforzi, verso un'ora dopo mezzodì , l'Imperatore ripigliò 
l' effensiva con una grande superiorità di cavalleria e d'ar- 
tiglieria. 

Quest’ ullima arma, sotto la protezione della caval- 
leria, battendo di fronte e di schiancio la posizione, nella 
quale erasi acresiato l' Arciduca, permise alla fanteria i 
periale d' accostare ed espugnar quella posizione. Una 
riserva , lasciata prudentemente indietro dall'esercito dell’ 
Occidente, nel momento, in cui egli moveva innanzi, age- 
volò la ritirata di quell' esercito ed il suo accamparsi in un” 
altra buona posizione, più vicina a Pest, d'onde aspettava 
rinforzi. Colà, ei potè bivaccare in sicurezza; ed a 5 ore 
delle sera il fuoco cessò da ambe le parti. 

Il di appresso, 25, l'Imperatore, che non era stato 
inquietato durante la notte, presume che il nemico non abbia 
ricevuto i ripforzi attesi, e si risolve, verse 7 ore della malti- 
na, a investirlo di nuovo. Ma questo fece una mossa di 
fianco verso la sua sinistra, e l’ antiguardo imperiale, in- 
caricato di affrontar la sua destra, o girarla, per vagliargli 
la ritirata da Ullò a Pest, non la incontra. L' Imperatore 
rinforza allora la sua ala destra, e l’ avventa sulla sinistra 
del nemico, ch'ei coglie in su del villaggio di Kereaztur, 
tosto assalito ed espugnato. L' esercito dell’ Occidente, 
concentrandosi fra le strade di Ullo e di Keresziar, si 
trincera in un'ultima posizione, con la sinistra appog- 
giata al ruscello di Keresztur, col centro presidiato da 
un’ opera di terra, guernita dei pezzi della sua riserva, 
e che copriva la fanteria ammassata in colonne, e con la 
destra sulla strada di Steinbri-k, per la quale e’ può 
ritirarsi direttamente su Pest, parallelamente alla strada d' 
Ullé, se il nemico tentasse d' attraversargli quella strada. 
(Qua s’arrestarono tutte le operazioni; e verso 2 ore e 
4/2 della sera, le truppe avevano ripreso il cammino de’ 
loro acquartieramenti ordinarii. 

La natura del terreno, e la composizione de’ due e- 
lasciavano alla cavalleria ed all'artiglieria le parti 
priccipali : la fanteria non ebbe, a dir così, se non a mar- 
ciare, cosa che fece nel maggior ordine, o in battaglia, o 
in colonne, o finalmente in bersaglieri. Il sito delle batte- 
rie fu da per tutto scelto con somma avvedutezza. La ca- 
valleria fu sempre opportunamente posta in battaglia o in 
colonna, secondo la sua vicinanza ‘0 lontananza dal nemi- 
co: el'a fece talvolta uso, come erdine intermedio fra | 
ordine in colonne e l'ordine spiegato, d'una linea di squa- 
droni in colonna per pelottoni, con intervallo di squadroni. 

Quelle due giornate furono bellissime, ed offersero la 
più splendida immagine d'una «battaglia in regola. 

Il 27, tuite le truppe del campo furono di nuovo a- 
dunate nella pianura di Veczes, ove grandi ese tattici 
furono comandati dell'Imperatore in persona; e' furono e- 
seguiti con una regolarità ed una precisione veramente 
degni d'osservazione. La fanteria, la cavalleria e l'arti- 
glieria fecero pruova d'un'istruzione di dettaglio e d'io- 
sieme avanzatissima 

Questi esercizi furono gli ultimi. Essi meritarono l' 
ammirazione unanime di tutti coloro, che vi assistettero, 
e l'Imperatore ne manifestò la sua piena sodisfazione al 
suo esercito. 

Il campo fu levato il 28; © lo stesso giorno un con- 
voglio speciale ricondusse, a Vienna tutti gli uffiziali stra- 
nieri. 
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La Gazzetta Universale toglie dal Monitore dei 
Comuni Italiani il seguente passo : « La nostra s703- 
dra, sotto il comando del conte Persano, aveva ito da 
Nuvarino pel Pireo d' Atene, e di là alla volta di Smirne. 
Quivi giunta incontrò una fregata austriaca, che non fece 
i salati ordinarii, nè mandò a salutare il nostro commo- 
doro, com'è d'uso, per mezzo d'un palischermo. Oltre 
di che, l'equipaggio austriaco rimase consegnato a bordo, 
durante tutto il tempo che la squadra si trovò là. Al suo 
ritorno al Pireo, la nostra flotta incontrò navi americane 
ed ioglesi all'incora, che tutte salutarono ; soltanto le na- 
vi imperiali omisero una tal cosa aoche questa volta. Tal 
contegno ci riesce strano, giacché ambe le Potenze man- 
tengeno fra loro relazioni diplomatiche, e le due nazioni 
sono amichevolmente legato da trattati di commercio, » 

AI che la Triester Zeitung: « Per quanto è a noi 
noto ‘lo stato delle cose, il fatto, a.cui il Monitore ac- 
cone, non porge il più piccolo motivo ad una lagnanza 
contro II R. Marina di guerra, la quale sa benissimo 





{ della Bellona vietasse alla sua 


| gata la 








come debba contenersi rispetto alle bandiere esterne. Se 
la fregata imperiale la Bellona, a Smirne, non salutò la 
squadra sarda, si fu perché il comandante di quella co- 
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manda anche la r comandanti, 
in raogo, noo si salutano che in occasioni speciali, come 
sarebbe di visite ufficiali a bordo. Che poi il comandante 
gente di andare a terra, 
cid trova un motvo più che sufficiente nella io Lie 
i equipaggi della squadra piemontese, come già s' 
La pine a alta volta, sì comportarono in modo 
sconvenevole e frateroizzarono epertamente coi rifuggiti 
italiani. Nel Pireo finalmente, si trovava soltanto la fre- 
Bellona, che pei citati motivi omise di salu- 


| tare. Ma se altra cavi da guerra austriache fossero state 


ivi all'incora, esse non avrebbero mai potuto salutare, sino 
a tanto che un ufficiale superiore della loro propria ban- 
diera si trovava nel porto. In generale, non si saluta che 
il comandante più anziano, quando non si tratti di teste 
cornate. La fregata francese la Pandora, anch' essa all’ 
fincora, non salutò alla sua volta, perchè aveva a bordo 
un contrammiraglio, e sino a tanto ch'ella si fosse colà 
trattenuta, nessuna nave francese da guerra avrebba s1- 
lutato il commodoro sardo. » 


_-- 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 29 ottobre. 

S. M. l'Imperatore diede l' altr'ieri, nell'I. R. palaz- 
20 di Corte, udienza pubblica. Il numero dei peteoti era 
rilevante. 

La Gazzetta di Vienna pubblica oggi il trattato di 
Lega doganale, stipulato tra l' Austria e i Ducati di Mode 
va e Parma il 9 agosto a. c., ratificato il 45 settembre 
1852. 

In seguito a conchiuso del Consiglio dei ministri, ogni 
rendita dell’ erario, ch' esso percepisce dalle sue proprietà 
o da imprese esercitate quale una industria, sarà soggetta 
all’ imposta sulle rendite. 

A° quanto udiamo, il Governo imperiale di Russia ha 
respinto la protesta della Porta contro la dichiarazione d' 
indipendenza del Montenegro; ed ha accennato, che, per ri- 
guardo a questo affare, si stringerà tra le Potenze prima- 
rie dell’ Europa un accordo consentaneo al contegno della 
Russia. 

Da alcuni giorni arrivano a Clagenfurt una quantità 
d' operai boemi, i quali imprenderanno il prosciugamento 
delle paludi presso Glagenfort. A senso del contratto, i 
lavori devoro essere compiuti per la fine dell’ anno 1853. 
Mesiante questo prosciugamento, veggono ridonati all’ agri- 
coltura da 1000 iugeri, e tolto il miasma non poco dan- 
noso alla salute. 

Presso l'editore libraio Manz, vide la luce un libro 
interessantissimo, che certo farà epoca nella letteratura dei 
fatti criminali. Egli è questo il primo volume dell'opera, in- 
titolata : « Della pratica d' uo impiegato austriaco di po- 
lizia » e seritta dall' I R. consigliere di polizia Rodolfo 
nob. di Felsenthal. 

S. A. I. l'Arciduca Francesco Carlo si è compiaciu- 
to acquistare di nuovo aleuni viglietti della lotteria per la 
fondazione “deli’ Ospita!è militare di Carlsbad, ed associarsi 
così al numero dei primi fautori di quell' fstituto. 

I Conte e la Contessa di Chambord si recarono a 
Brunpsee di Stiria, per visitarvi la Duchessa di Berry. 

I! sig. Carlo Mussurus, segretario dell’ I. Ambasciata 
turca presso questa Corte, è partito per Costantinopoli. 

( Corr. Ital. ) 








Eccita stupore il consumo delle uova a Vienna. Dal 
41° agosto fino all'ultimo luglio 1852, furono portate a 
Vienna non meno di 49 milioni 880,636 uova. 

( Triest. Zeit.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 30 ottobre. 

L'I'R. Luogotenenza in Trieste ha accordato a 
quattro marinai del piroscafò il Kollowrat, R. Dalbinovi- 
ch, A. Sindich, P. Gobulovich, e G. Brucinovich, un pre- 
mio di fior. 25, per aver salvato con pericolo della pro- 
pria vita, nel 43 agosto, da morte un certo A. Stiponich, 
che, lottando colle onde infuriate, aveva perduto i senti- 
menti, e senza il loro soccorso si sarebbe annegato in vi- 
cinanza al molo di S. Carlo. 

Un corriere ioglese, giunto il 26, e che mancò di po- 
che ore la pertenza deli’ ordinario piroscafo, ha, per quel 
che odesi, noleggiato per fiorini 8000 un apposito pirosca- 
fo del Lloyd austriaco, pel viaggio a Patrasso. Questo è il ter- 
20 corriere, passato per qui in pochi giorni. 

Riguardo alla flottiglia del Po, veniamo a sapere, 
che, nel corso dell’anno venturo, verranno messi in opera 
sul Po due piroscafi, della forza di 100 cavalli ognuno, 
per il trasporto delle persone; tre piroscafi della forza di 
150 cavalli, per il servigio di rimorchio nelle lagune tra 
Venezia e Chioggia; tre piroscafi ad elice per la comuni- 
cazione fra Trieste e Cavanella del Po; e finalmente 40 
rimorchiatori A comandante di questa flottiglia, fa nomi- 
nato il capitano de' pionieri Wasserthal. 

La Società della navigazione a vapore del Lloyd ha 
comperato tutti piroscafi, barche e materiali delia Socie- 
tà Perelli e Paradisi, che esercitava finora la navigazione 
a vapore sul Po. (Tries. Zeit.) 

Pola 29 ottobre. 

Il 27 corrente, alle ore 4 4/, pom., diede fondo in 
questo porto il piroscafo greco da guerra l' Ottone, con 
a bordo S. M. il Re della Grecia. 

Si portarono tosto al piroscafo a complimentarlo: il 
sig. coloonello dell'I. R. Marina, e l' I. R. sig. commis- 
sario distrettuale, e frattanto era atteso al molo dal sig. 
comandante di piazza, dall’ uffizialità, e dal sig. podestà ; 
ma, a motivo del tempe piovoso la S. M. non venne a 

‘terra. Fa salutato dall'I. R. fregata la Juno, e ad un' ora 

e mezza pom. del giorno susseguente scese alla riva di 
questo porto, col suo seguito, ed accompagnato dalle Au- 
torità eivili, militari e dal sig. podestà, passò a vedere gli 
aolichi monumenti, che coo somma attenzione ed intelligen- 
za ammirava; © frattanto veniva salutato dalle artiglierie del 
castello. 

Andò quindi in questa chiesa concattedrale e nella 
chiesa greca, e poscia passò a vedere il castello e l' I. R. 
arsenale marittimo, e verso le ore 5 p. m. ritornò a bor- 
do del piroscafo, lasciando viva impressione per le affabili ma- 
niere, con le quali degnossi trattare tutti quelli, ch'ebbe- 
ro l'alto onore di avvicinarlo. 

Questa mattina poi, alle ore 6, l'altefata Maestà par- 
ti per la sua residenza. (0.T.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 26 ottobre. 

La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX, con bi- 

glietti di S. E. rev. monsig. D. Francesco De Medici dei 






isione austriaca: i comandanti, eguali ; 


Principi d'Ottajano, suo maggiordomo, si è benignamente 


i suoi ieri segreti sopran- | ui | È 
di annoverare fra i suoi camerieri eg; P { un altro mioisiro, sarà il giorno più bello della sua vita, 


i i sig. DI Franzolini, di Udine. 
numerarii il sig. D. Giuseppe Franzo! Vici) 


Altra del 21. 

Le LL. AA. RR. il Granduca e la Granduchessa 
ereditari di Sassonia-Weimar-Eisenach , sotto il some di 
conte e Contessa d' Ettersbourg, prolungando il loro sog- 
giorno in questa dominante, con molta sodisfazione loro e 
chiaro argomento di squisito gusto nelle arti bel'e, si re- 
cano giornalmente al'a visita dei monumenti, dei musei e 
delle altri insigni memorie, così sacre, come profane, onde 
va aderoa questa metropoli, accompagnate sempre dal sig. 
commendatore Viscenti, commissario delle antichità. lo ab 
cune di tali gite, i Jodati ecce!si personaggi Si unirono a 
S. A. R. il Duea di Modena, sotto lo stretto incognito 
di Coote di Novellara; il che ne accrebbe il reciproco pia- 
cere, segnatamente nell’ occasione dell’ essersi insieme re- 
cati a Trivoli. ; 

Domenica poi, 24 corrente, poco dopo mezzogiorno, 
le LL. AA. RR. furono di bel nuovo ammesse all udienza 
della Santità di Nostro Signore, con tutt" i riguardi dovuti 
all'alto loro rango. 

La S. S. sì degnò accoglierle e lungamente tratte- 
nerle, dimostrando ad esse quella somma aftebilità, che tutti 
ammirano fra le più rare doti del suo grand animo. 

Ammise quindi il Santo Padre alla sva udienza anche 
le persone del nobile seguito delle AA. LI. che presentate 
gli vennero dal rappresentante di S. E. il sig. ministro di 
S. M. il Re de' Paesi Bassi presso la Santa Sode, il quale, 
in siffatta lieta circostanza, ebba l' onore di accompagnare 
le prefate AA. LL. RR. (6. di R.) 

Bologna 26 ottobre. i 

Il Consiglio di guerra condannò varii individui : dieci 
per aver dato ricelto ai malandrini; tre per avere pre- 
stato favore ai malandrini; tre per diffusione di stampe 
rivoluzionarie ; tre per delazione d'arma ; sei per riten- 
zione d'armi; uno per ingiurie verbali alla pubblica forzaj; 
uno per resistenza, armata mano, alla pubblica forza. Tutti 
questi individui furono condannati a diverse pene : chi a 
42, chi a 40, chi ad 8 e chi a 6 anoi di galera; chi 
a 3 e 4 anvi di opera pubblica. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 28 ottobre. 

Nonsig. Charsaz, Arcivescovo di Geova, arrivato da 
qualche giorno in Torino, sta per ritornare in Savoia. « A 
questo proposito (dice la GP.) noi possiamo sffermare che le 
vocì, sparse in questi giorni da alcuni giornali, sia riguardo 
al modo, col quale la sua nomina elbe luogo, sia riguar- 
do alle missioni, ch'egli abbia potuto avere, tento per par- 
te del Governo del Re, quanto per parte di quello della 
Santa Sede, sono affatto prive di fondamento. » 






Leggiamo nella corrispondenza della Bilancia, in 
data di Torino 27 ottobre : 

« Sì comincia a vedere alcun peco più chiaro ne'mi- 
steri delia crisi. Sembrava da prima inveresimile che gli 
ambasciatori di Francia e d'Inghilterra, che seguono due 
direzioni diverse in politica, fossero andati d'accordo per 
rovesciare il sig. d' Azeglio. Pure cò è avvenuto per caso. 

« Quaoto al sig. His di Butenval, dicesi ch’ è partito 
l'altr' ieri notte per Parigi, e senza dubbio per dare a viva 
voce spiegazione al sig. Drouyn di Lhuys. Alcuni dicono 
ch'egli è richiamato; ma non è prob: essendo che la 
vera causa della dissidenza tra lui e . d'Azeglio è 
l’internamento di tutti i rifoggiti francesi di Nizza. Îl sig. 
Drouyn di Lhuys biasimerà le espressioni troppo vive del- 
le Note del sig. His di Butenval, ma non si priverà dello 
zelo e della devozione del suo ambasciatore a Torino. » 
(V. sotto il nostro carteggio.) 








Scrivono da Genova il 26 ottobre: « Udiamo che la 
nostra squadra, appena giunta, ha avuto ordine di fornirsi 
di viveri per tre mesi, e di star pronta a partire. Noi nen 
veggiamo nel Mediterraneo nessun punto in quistione, che 
possa esigere la presenza de’ sei bastimenti da guerra del 
capiteno Persiano, durante l'inverno. » (Bilancia) 





È passato per Torino, diretto per Genova, il signor 
Frère-Orban, già ministro delle finanze di S. M. il Re 
Leopoldo del Belgio. Egli si è fermato in questa città la 
sola giornata di avant ieri. (G. P.) 





Lord Minto verrà in questa capitale ; egli soggior- 
nerà qualche mese nell'inverno a Genova. (Core. ltal) 





( Nostro carteggio privato ) 
Torino 28 ottobre. 

___ Non vi scrissi prima d'ora perchè l' affare della crisi 
ministeriale, il quale sembrava semplice affatto, si andò, contro 
ogni aspettazione, imbrogliando per modo, che fin qui nulla 
vi è di definito. 

Il conte Cavour non pervenne a comporne il suo 
Ministero. Il cav. D' Azeglio persiste nelle date dimissioni, 
S. M. il Re, scorgendo tale difficoltà, si 8 deciso di sentire 
l'opinione degli uomini più iufluenti del paese, e chiamò 
al suo Consiglio il conte Balbo, il marchese Alfieri ed al- 
tri; fece scrivere al cav. Giacinto di Collegno, il quale tro- 
vasi ancora in Francia, o nel Belgio; e avrebbe anche 
chiamato il conte di Revel, se da più giorni non si tro- 
vasse in Savoia, dov'è andato a prendere una terza moglie 
nella figlia del conte di Vars, d' Annecy. Oggi però, il conte 
Cavour ebbe nuovamente una lunga conferenza col Re. Sem- 
bra che il motivo di queste difficoltà stia nella ferma in- 
tenzione del Re di mettersi in accordo con la Corte di 
Roma. Dopo il ritorno di mons. Charvaz ( che che ne dica 
la Gazzetta Piemontese ), il Re sembra più inclinato a 
ima È da sembra che il conte Cavour, e pù di lui 
gli uomini del suo partito, non sieno inclinati » 
Eye "ar ove sta l'imbroglio. i rl. 

[ntaato le dicerie si moltiplicano. Si parla Î 
un grave diverbio, seguito fra il minitto patrio "I i 
cav. D' Azeglio, presente il generale Lamarmora, il quale 
avrebbe sfidato il sig. His di Butenval ; ma non so prestar 
fede a simili baie. Il fatto si è che il sig. di Butenval non 
ha ancora lasciato Torino, come qualche giornale ebbe im- 
maturamente ad annunziare. (/. sopra.) 

Intanto, gli affari in tatt'i Ministeri sono arenati. La 
circolare del ministro Pernati contro le petizioni per l' in- 
cameramento de' beni ecclesiast ci, è paralizzata; i Comuni 
continuano a_ votare in favore dell’ incameramento ; |’ espurgo 
dell emigrazione è sospeso; e c'ò che più monta, le fin: ze 
aspettano il Joro messia, il quale non badi a sfidare l' im- 
popolarità, coll’ aggravare il paese di nuove imposte, neces- 
sarie per mandare innanzi la ave dello Stato, Il cav. Cic 
brario, @@un sa, è uomo di eccellenti qualità, ma tatt' altro 
che fatto per cavar denaro dalle tasche altrui. Esso sogna 





ogni notte i beati ozii del segretariato dell'Ordine M,,. 
riziano, e il giorno, in cui pol:à cedere il portafoglio ag 


; Altra del 29, 
Come vi scrissi ieri, gli affari s’ imbrogliano sempre 


più. La crisi ministeriale è entrata in una nuova fase 


Re ha affidato al conte Balbo (che appartiene alla frazione 


| destra della Camera), il comporre uo nuovo Gebinetto Il 
! conte accettò. Ma ora si trova imbarazzato a trovare chi, 


nella situazione presente, assuma la grave Tesponsabilii j' 


| un portafoglio. Interpellati il generale Dsbormzida e La. 
| marmora, rifiutarono. 


Genova 29 ottobre. 

Giunsero in Genova il sig. Domenico Lofaso Piet, 
Santa, duca di Serra di Fa'co, proveniente da Mjano Ù 
i sigg. Leopardi e Scialoia, sentenziati all'esilio. perpe, 
da Napoli. (G.di 6.) * 


Avviso iganti. 


Verso il mezzo dello stretto, che separa la parte se. 
tentrionale dell’ Isola di Eubea ( Negroponte) dil'a cu 
opposta di Ftiofide, e che sulla carta. geografica dela 
Grecia, recentemente pubblicata ia Francia, porta il none 
di canale d'Orei, è siato scoperto uno scoglio sotto. 
marino, tanto più pericoloso ch' cra tutt'affatto invisible 

A prevenire ogni funesto caso, il Governo della Gre. 
cia vi ha fatto costruire un massiccio di muratura su 
quale fu collocata uu' alta colonna in marmo, per attirare 
di giorno e di notte l'attenzione dei naviganti sul puoto 
che devono evitare. i 

Lo scoglo è situato al 38° 57 30" di lalitudae 











settentrionale e 23° 3° 20” di longitudine orientale del 
meridiano di Greenwick, alia distanza di un miglio e mex. 
20 circa dall'isolotto di issiotissa 0 Panaghizza, secon 
do la carta succitata. 

Questo scoglio corrisponde, secondo i rilievi fatti con 
cura : 1.° col promontorio orientale d' Argironissi N, 37° 
E.; 2.° coli’ isolotto summenzionato di Missiolissa, situato 
verso la costa settentrionale di Negroponte S. 25° E,; 
e 3.° col capo Gardiki S. 84° 0. ò 

I succennati rilievi hanno il meridiano magnetico sullo 
zero senza declinazione. (6. di 6.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Palermo 49 ottobre. 

S. M. il Re N. S., con venerato decreto dato in Na- 
poli il 22 dell'ora scorso settembre, si è degnata di come 
mutare la pena di morte, rispettivamente inflitta a Vincen. 
20 Pagano ed a Gaetano Marino dal Consiglio di guerra 
subitaneo della Provincia di Palermo, con due separate sen 
tenze del 13 aprile, per Pagano in quella di anni 6 di 
relegazione, e per Marino in snni 2 di prigionia. 

GRANDUCATO DI 10SCARA 
Firenze 28 ottobre. 

Con decreto del 25 ottobre, il bilancio consuntivo della 
gestione dell'I. R. Depositeria, e della finanza generiie 
dello Stato, per l'anno 1851 è approvato. 

Con altro decreto del 27, è istituito uo Consolato 
toscano in Amsterdam, e nominato a quel posto Francesco 
Heukensfeldt Sl:ghek. (Monit. Tose.) 


Domenica mattina, 24 corrente, il dotto Emanuele 
Repetti, autore dell’ insigne Dizionario geografico , fi. 
sico, storico della Toscana, per cui tanto bene mentò 
del paese nostro, morl nella grave età di 76 anni, fra il 
dolore di tutti gli amici delbene e della sapienza. (Idem.) 

DUCATO DI PARMA 
Parma 28 ottobre. 

Teri, intorno ad un ora pomer., giunse în questa ca- 
pitale, reduce da Brunnsee, S. A. R. l'augusta Duchessa 
coi RR. Principi, tutti in ottimo stato di salute. Li pre- 
cedette nella sera innanzi l' A. R. del Sovrano, ch' erasi 
recato a Venezia ad incontrarli. ( 6. di Parma.) 

IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 414 ottobre. 

S. M. l'Imperatore si è degueta, in attestato della 
sua benevolenza particolare, di conferire i Ordine di S. 
Stanislao di seconda classe sì sig. Gori, menibro del Con- 
siglio dell’ Amministrazione delle poste imperiali d’ Austria. 

INGHILTERRA 
Londra 21 ottobre. 

Il Morning-Herald pubblica uaa corrispondena 
scambiata, a proposito della missione di s'r E. Bulwer, 
fra James Lord, presidente dell’ Associazione protestante, @ 
lord Derby. La risposta del primo ministro alle questio- 
ni mossegli dal sig. James Lord, è così concepita: 

« Downing Street, 20 ottobre. 

* Signore, lord Derby mincarica di accusarsi ri- 
cevuta della lettera, da voi scrittagli il 18 volgente, colla 
quale desiderate sapere : 4. se sir Enrico Bulwer sia 84- 
to accreditato come ambasciatore o come ministro presso 
la Corte di Roma, o per ivi trattare in qualsiasi rapporto 
diplomatico a neme del Governo britannico ; 2. 5 egli 0 
altri abbiano fatto al Governo di S. M. qualche como- 
Nicazione ufficiale, o altrimenti, di una conferenza qualun- 
que col Cardinale Antonelli, 

a Tn risposta alla vostra prima domanda, debbo sie 
gnificarvi che sir Enrico Bu!wer non & stato in verun 
modo accreditato presso li Corte di Roma. 

« Quento alla vostra seconda questione, non ispetta 
a lord. Derby di rispondere ad alcuna domanda relativa alle 
comunicazioni particolari e non ufficiali, che possono aver 
avuto luogo fra sir Enrico e il Cardinal Antonelli, o qua- 
siasi altro personaggio romano. 

« Sono il vostro obbediente servitore. 

* Sott. W. P. Tasor. 





. Leggesi nel Morning Chronicle: « I varii mini- 
stri, che debbono somministrare paragrafi pel discorso del- 
la Corona, stanno senza dubbio preparando presentemente, 
per soltometterli al capo del Governo, i soliti epiloghi de 
rispettivi loro Dipartimenti. Lord Malmesbury si limiterd 
probabilmente all’ ordinaria formola, che la Regina riceve 
le consuete assicurazioni di amicizia da parte di tutte le 
Potevza straniere. La difficoltà delle pesche americane sem- 
us prnrivenla rimossa, ed il Parlamento non 

a biasimare il sig. Websier n i spia” 
Rab done sig r nè ad aprire una dispi 

« La proclamazione dell’ Im) francese non 
trebbe in nessun caso far prat pp Governo soglie 
Una immediata dfficolià. La politica, adottata dal duca di 
Wellington, di riconoscere tutte le istituzioni francesi, non 
SÌ tosto sieno stabilite, è assennata e giusta, Il Presidento 
© l'Imperatore, che sia, sarà uno dei Potentati, sulle cui 
amichevoli disposizioni ci dirà il Ministero di dover con- 
tare con confidenza. (Mess. Tir.) 
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e, delle gravi: peripezie, che accompagnarono, nella set- 
pri pribot il pirati d'un naviglio di 4000 ton- 
nellate, lanciato nel fiume Mersey : 

Il Marian-Moore, bel naviglio di 1037 tonnellate , 
dovea essere varato a mezzogiorno, ora dell’ alta marea; 
ma per un concorso di circostanze, che sono tultora ines- 
picabili, il Marian-Moore si mosse di solo impulso luogo 
il meccanismo di varamento , ed eatrò neli' acqua un'ora 
prima del momento fissato per l' operazione. 

Alle ore 14, i carpentieri, preposti al lanciamento del 
Marian-Moore, cominciarono ad affrancare il naviglio da- 
gli ostacoli, che lo ritenevano sui cantieri, avendo cura pe- 
Tò di conservare iotatti i sette più forti puatelli, a fine di 
sostenere il naviglio medesimo , come è l'uso di fare in 
simili circostanze. a E 

Nulladimeno, intanto che i carpentieri stavano anco- 
ra tutti intorno alla chiglia, ammirando le proporzioni del 
bastimento, che spiccavano in tutta la loro bellezza, si udì 
incontanente uno sericchiolamento orribile, e il Marian- 
Moore, dopo avere esitato un istante, parve si riscuotesse 
per pigliare la sua corsa verso il liquido elemento. 

AI grido d'allarme degli operai, segui tosto uno sban- 

dameato generale; e per buona ventura, prima che il na- 
viglio avesse preso il suo slancio, ognuno avea potuto sco- 
starsi, e un largo spazio vuoto, da ciascuna parte dei fian- 
chi del Marian-Moore, permise a queste di compiere il 
suo tragitto seoza porre a rischio la vita di chicchessia. 
Il capitano Twedie, che dee avere il comando del Marian- 
Moore, sì trovava in quell'istante in una posizione delie 
più critiche: egli montava a bordo col mezzo di una sca- 
la, quando senti che ogni appoggio gii veniva meno sotto 
ai piedi, e vide ad un tempo il naviglio mettersi in mo- 
vimento. Egli era perduto senza la preseuza di spirito, che 
li fece afferrare un gherlino, con l'aiuto del quale, e a 
gran forza di polsi, gli riusel di mettersi in salvo. 
Era uno spettacolo terribile e maestoso ad un tem- 
po, quel naviglio, che, impaziente di entrare nell' elemeo- 
to nel quale dovrà compiersi la sua carriera, spezzava tutti 
gli ostacoli e si slanciava rovinoso io avauti. Dato che fu 
il primo impulso, ell''era cosa affatto impossibile di arre- 
stare la gran mole, che nella sua corsa schiantava con 
fracasso orribile tutto ciò che l'incatenava ancora alla 
apiaggia, trascinando seco, tutt' all'intorno, travi e tavole 
infrante. 

Nel momento che il Marian-Moore toccò |’ acqua, 
la corrente lo fece deviare, traendolo a due miglia nel fiu- 
me, prima che un piroscafo, ch'era stato mandato sulle 
sue tracce, avesse potuto raggiungerlo. 
$i freme al peosare che, se tutti i puntelli non aves- 
sero ceduto insieme, il naviglio, libero da un canto e rat- 
tenuto dall altro, si sarebbe capovolto; schiacciando tutti 
coloro, che gli stavano dappresso; come è stata anche una 
vera fortuna che nessun naviglio siasi trovato sulla via per- 
corsa dal Marian-Moore: senza che, ne sarebbero risul- 
tate avarie gravissime. 


Leggesi nel Morning-Advertiser del 25 ottobre: 
« I vessillo rosso della Repubblica democratica e sociale era 
inalberato sopra una delle carrozze dell accompagnamento 
funebre di Cournet, ucciso in duello da Barthélemy, che 
si fece domenica scorsa al cimitero della parrocchia di 
Egham. Eranvi nel seguito 150 rifuggiti francesi. Il sig. 
Ledru-Rollin fa l'oggetto dell’ attenzione principale. Il di- 
scorso venne pronunciato dal signor Delescluze. Malgrado 
il silenzio ostinato dei teslimonii, prosegue |’ Advertiser, 
è noto da chi è partito il colpo mortale per Cournet. 
Certi verranno ll produrranno un senso 

















GAZZETTINO MERCANTILE. 


__—__—_——————_——& 


VENEZIA 2 novemsRE 1852. — Nel mercato di Trieste 
della settimana passata scorgiamo sostenuta quasi ogni merce, i 
caff, gli zuccheri pesti, i cotoni, l'olio di oliva, Je granaglie, le se- 
gale, 1 metalli. 1 cotoni d'America vennero pagati da f. 40 a 42, 
di Makò da f. 32 a 37. Nelle frutta, le mandorle di Puglia e Sicilia, 
vecchie e nuove da f. 40 a 44. Le sete da £. 7 4/3 ad 8 '/, in die 
verse qualità. 

(ui, siamo senz'arrivi, ove si eccettui un napoletano con se- 
me di lino per Graz.® Vivante; e alcuna barca con vino di Dalma- 
zia. Olii sempre in maggior sostegno per mancanza di arrivi. Zuc- 
cheri pesti pure in ricerca. Le mandorle doici di Puglia domandate 
a (37. — Le valute d’oro invariate; le Banconote ad 86 ‘/g; il 
Prestito lomb.-veneto a 90, ricercato ; la conversione de’ Viglietti 
del Tesoro da 86 */, ad 87. 

CORFU' 28 ortopre. — Si regolano le vendite d'olii pronti 
sui tall. 41 4/2, e per i mesi venturi a tall. 14 ‘/g. Il raccolto pro- 
cede abbastanza bene. Le granaglio sono sostenute. Gorini è par- 
tito per Trieste 6 Venezia. 

LONDRA 30 OTTOBRE. — (Disp. felegr.) — Cotoni balle 
120,000 4/, e 4/, incariti. Caffo Ceylon 46 4, a 47, fermi, senza 
spirito. Zuccheri mancano. Grani molti carichi, venduti la più parte. 
Frumenti Polonia, Odessa da 38 ‘/s a 39. Granone Galatz, Odessa 
è Braila da 32 a 33. 


_—_———————_-_-———————_— 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 

CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 30 OTTOBRE. 
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Una corrispondenza di Liverpool fa il racccoto, che | straordinario. È cosa evidente che una scissura 


ha pranzato. Da questi atti cortesi, usatigli dall’ ambascia- 


d Redi completa 
esiste fra gli amici dei signori Ledru-Rollia e Luigi-Blane. | tore, si deduce che l' illustri lie sta siasi diffinitivameni 
Gli agenti di polizia inglesi sono indefessi nello scoprire | riconciliato col Gerico pid a n} 


l’uomo, che manca ancora. » 

ci Da un documento ufficiale, licato dalla Gazzetta 
di Londra, risulta che le pr grpenda per le ce | 
mere del Parlamento, durante l'anno 1852, si sono ele; 
vate a 58,397 lire di sterlini. Nel 1850 ammontarono 
a 70,294 hre di sterlini. 





Lo Standard anouozia l’arrivo in Ioghilterra del 
duca di Terceira, il quale dee prender parte (come già 
fu detto) ai funerali del Duca Wellington. 

POSSEDIMENTI INGLESI 

Scrivono da Malta, il 22 ottobre, alla Gazzetta di 
Genova: «Da bre gioroi siamo ìl bersaglio d'un forte 
temporale. Tuiti i moli in generale sono pressochè rovi- 
nati. Quattro legni mercantili furono interamente perduti, 
insieme ad una parle del loro equipaggio, e molti altri 
ebbero a soffrire non pochi danni. Altri due legni naufra- 
garono sulla costa, » 

PORTOGALLO 
x Sì legge nel Diario Espanol del 20 corrente ot- 
tobre : 

« Gi scrivono da Lisbona, in data del 16, che si dà 
attivissimamente opera ai lavori preparatorii della strada 


| ferrata da Lisbona a Santarem, che dovrà rannodare la 


| Spagna e il Portogallo. Le negoziazioni, intavolate a que- 
| sio riguardo, sono molto inoltrate, e tutte le difficoltà, che 


avrebbero potuio opporsi all’ attuazione di un così vantag- 


| gioso progetto, saranno risolute al più presto. 


« La quistione ministeriale è tuttora nello statu quo. 
Sì parlava dell’ entrata del sig. Larcher nel Ministero dei 
lavori pubblici. 

« Quanto prima comincierà il servigio di una valigia 
postale tra Madrid e Lisbona. » 

SPAGNA 
Madrid 24 ottobre. 

Si legge nel Clamor Publico: Siamo assicurati che 
il Governo voglia abbandonare il progetto della strada fer- 
rata del nord, nel tunore d'una crisi monetaria in seguito 
al ritiro de' gran capitali, che occorrono per la costruzio- 
ne di sì gran numero di linee già comiaciate. Quelle di 
Madrid a Valenza, di Barcellona a Madrid e di Alar a 
Santander, saranno le prime ad essere terminate, e alior- 
quando queste saranno in piena attività, si penserà a quelle 
del nord. La linea di Madrid a Valenza dee esser com- 
piuta contemporaneamente al canale d' Isabella Il. Si ha 
Y' intenzione d’ inaugurare nello stesso giorno queste due 
vaste imprese, e di tanta importanza per la metropoli. 





Si legge nell’ Heraldo: « Il 413 di questo mese è sta- 
to messo a galla il vasceilo di linea di 85 cannoni la Rei- 
na Dona Isabel II, in costruzione nell'arsenale della Car- 
raca, a Cadice. Mollissima era la gente accorsa a questa 
cerimonia, tanto più che da novantacinque anni in poi, nes- 
suo'altra nave di questa classe era stata costrutta nell’ ar- 
senale predetto. L' ultimo vascello, uscito da quel cantiere, 
era la Espana, di 64 cannoni, costrutta nel 4757. La 
Reina Dona Isabel II è senza dubbio uno de' più bei 
vascelli, che esistono nel mondo, e il migliore che abbia 
mai posseduto la Spagna, anche nei tempi della sua più alta 


prosperità. » 
Il 43 ottobre è giunto a Madrid il sig. Thiers. Egli 


ebbe una visita dall’ ambasciatore francese, col quale anche 








KONRTE. — Venezia 30 ortoBRE 1852. 





Pezzi da 5 fr. 
Prancasconi . - 
Pazzo di Spagna. . 
RFPRYTI PUBBLICI 
Conversione, godimento 
1° maggio — 87—D. 








Doppie d'America . . 
Lugi nuovi N 
Zuchivi venti 








| DA LIRE 
AUST. | aUST. 





Frumenti 
Frumentoni nuovi. . 
Ibraila . 
Risi nostrani . . - 
— bolognesi 


Mencato pi LEGNAGO DEL 30 OTTOBRE 1852. 
INFIMO | MEDIO |MASSIMO 


GENERL 








[| 
| ARRIVATI. — Da Trieste : | signori: Trapp dott. E., consigl. 


intimo di medie. in Amburgo. — Bremond Lorenzo Emilio, negoz. 





PAESI BASSI 
|| L'Aia 22 ottobre. 
Sappiamo che la maggioranza degli elettori di Zut- 
phen e di Thiel, i quali dovranno fra breve eleggere cia- 
scuno un membro perla seconda Camera, in surrogazione 
al sig. Van Zuyleo, divenuto ministro degli affari esterni, 
e del sig. G. W. van Tam van Isselt, eletto membro della 
prima Camera, determinarono la loro scelta sul sig. N. 
Olivier, avvocato e pubblicista a Leida, quello stesso, che la 
seconda Camera aveva già presentato due volte come can- 
didato pel posto di consigliere dell’ alta Corte dei Paesi 
Bassi, e sul sig. J. M. di Kempenaor, nel 1848 miuistro 
dell' interno. 
giornali d’ ogni colore applaudiscono alla nomina 
del sig. Van Zuylen van Nyevelt, come ministro degli af- 
feri esterni, Il Wiederlander stesso rende omaggio al nuo- 
vo ministro, che nella Camera fu il più formidabile avver- 
sario del sig. Groen di Prinsterer, estensore in capo di 
quel giornale. 
opo che si sarà posto in discussione il bilancio della 
guerra, è verisimile che vi sarà cambiamento personale 
nel Ministero della guerra ; ed allora il sig. Torbeke ri- 
prenderà la condizione, in cui si trovava dopo il 4.° di no- 
vembre 41849. 
JELGIO 


B TI 
Brusselles 26 ottobre. 

Nella sessione d' oggi della Camera de' rappresentanti, 
l'ordine del giorno recava la nomina della presidenza. 

., Si passa allo squittino secreto per la nomina del pre- 

sidente. Risultato: 105 votanti; maggioranza assoluta 53. 

Il sig. Delfosse ottiene 52 voti; il sig. Delehaye, 50. 

fon essendo stata ottenuta da veruno dei candidati la mag- 
gioranza assoluta, si procede a un secondo squittino. 

Risultato : lo stesso numero di votanti. Il sig. Del- 
i 54; il sig. Delabaye, 49. 

ig. Delfosse è proclamato presidente della Came- 
ra. ( Fivi applausi nelle gallerie pubbliche. ) 

Si passa allo squittino per la nomina dei due vice- 
presidenti. 

Il sig. Vilaio XIV è nominato primo vice presidente, 
da 57 voti, contro il sig. Looz, che ne ottiene 44. 

Il sig. Veydt è nominato secondo vice-presidente da 
58 voti contro 48 dati al sig. Looz. 

Il sig. Delfosse, dopo aver preso possesso del seggio 
presidenziale, indirizza alla Camera alcune parole, nelle quali 
protesta del suo zelo a mantenere imparzialmente l' ordine 
delle deliberazioni della Camera, senza distinzione di par- 
tito. Fa appello allo spirito di concordia. « Procuriamo , 
dic’ egli terminando, di rimanere uniti anche nelle nostre 
lotte più vive, e dimostrarci degni delle nostre belle isti- 
tuzioni e del nostro buon Re. » 


Leggesi nella G. de Mons del 20 : « Stamattina ver 
so le ott'ore un tentativo di assassinio è stato commesso 
contro il padre Lhoir, superiore della Comunità dei Ge- 
suiti stabilita in questa città. Ecco i particolari, che po- 
temmo raccogliere. L' autore del tentativo spaccia d'esser 
vittima d'una suggestione testamentaria; e appunto per 
vendicarsene questa mattina, verso le ott’ ore, andava ad 

rsi nel corridoio del convento de’ Gesuiti. Appena 
uscì fuori il padre Lhoir, e'gli tirò a bruciapelo un colpo 
di pistola; ma l'arme non prese fuoco. Il padre Lhoir, 
precipitatosi allora su quell’ individuo, eoll' aiuto degli ope- 
rai accorsi alle sue grida, sarebbe riuscito ad arrestarlo. 
Dicesi che l'individuo arrestato fosse vecuto d' Anvers: 

















FRANCIA 
Parigi 26 ottobre. 
| Il Moniteur non contiene oggi altro che nomine 
nell Ordine della Legion d'onore, e in quello della meda- 
glia militare. 

Il conte di Azinhagua, inviato straordinario e mini- 
stro pleniposeaziario di S. M. la Regina di Portogallo, ha 
rimesso al Principe Presidente le lettere, che pongono fine 
alla sua missione a Parigi. Dopo quest udienza, il cav. di 
Paiva presentò le lettera di S. M. la Regina di Porto- 
gallo, che lo accreditano io qualità di suo inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario presso S. A. L 

—_ cs 

Leggiamo nel Moniteur: « Il generale Magnan, co- 
mandante in capo dell’ esercito di Parigi, ha terminato ieri 
la sua ispezione dei lavori di scuola delle compagnie del 
genio, colla visita dei poligoni della Cappella-San-Dionigi, 
Vincennes, e San Mauro. I generali barone di Sallenave, 
Marulaz e Répond accompagnavano il generale in capo in 
quel giro. Varii lavori ed esercizi furono praticati dinanzi 
al generale Magnan sopra ciascun poligono. 

«A San Mauro, gli zappatori gittarono un ponte di 
cavalletti sulla Marna; poi, simulando una ritirata pre- 
cipitosa, lo ruppero con un sacco di polvere, la cui esplo- 
zione spezzò una travata intiera senza lasciarne il minimo 
vesligio. 

e Si terminò con un curioso esperimento di comunica» 
zione del fuoco alle polveri attraverso le acque del fiume. 
Una botte, carica di 100 chilogr. di polvere, alla quale 
eransi attaccati due conduttori metallici, che metteano ca- 
riva, era stata calata in mezzo all' alveo della Mar- 
. Tostochè i conduttori furon posti in comunicazione coi 
poli opposti d'una pila elettrica, s' intese un sordo rumo- 
re; la superficie del fiume, violentemente agitata da un 
moto circolare, si enfià ribollendo, e una larga colonna 
d'acqua, di circa 5 metri di diametro, fu sollevata e lan- 
ciata a più di 50 metri di altezza, 

Ù L'effetto inaspettato di quell’ esplosione riempi gli 
{ spettatori di stupore e di ammirazione. » 














Il Constitutionnel pubblica un articolo del dott. Ve- 
ron, sotto il titolo: Possiamo andar superbi dei nuovi 
tempi! 

Egli rende omaggio al signor di Lamartine, al suo 
nobile carattere, che seppe dominare le passioni impetuose, 
al suo zelo patriottico, che potò essere disconosciuto , mal 
compreso, ma che fu senza limiti ; parla della dittatura del 
generale Cavaignac, come d' una coraggiosa reazione în fa- 
vore della moderatezza e dell’ onestà: ma ambedue « in- 
quietavano la società nel proteggerla, nè tutelavano con 
sicurezza bastante i suoi interessi ed il suo avvenire. » 

Dopo aver rammentato che altri uomini, pieni di abnega- 
zione e di modesto coraggio, combatterono in Francia dopo 
il 1848 per la santa causa dell’ umanità e del buon senso, 
il dott. Veron soggiuoge che, se in letteratura fu detto : 
Al fine Malherbes venne! in seguito ai tre 0 quattro ulli- 
i anni, per cui passammo, si può dire: 4! fine venne 
Luigi Napoleone! e continua : 

« Il Principe Presidente non si mostrò soltanto uomo 
di moderazione, d’ onestà e di buon senso; si rivelò gran 
politico, uomo di Stato : non solo volle proteggere ;la s0- 
cietà pel momento; ei la comprese, volle essudirne i voti 
e rimetterla in piedi per l' avvenire. 

« Alle violenze ed agli oltraggi dell’ Assemb'ea na- 
zionale, egli oppose la moderazione e la digaità dell' uomo, 
che sa aspettare. 

« Studiando bene i procedimenti del grande spirito 














i Ginev i nob. bar. Biagio, I. 
sigliere aulico in Zara — S. E. il principe Lobkowitz, I. R. te 
nente maresciallo. — Da Verona: de Lodron conte Luigi, possid. 
d' Innsbruck. — Da Milano: de Hohenthal conte Carlo io, te- 
nente prussiano. — Graham Francesco, Ioglese. — Da Ferrara : 
Prosperi coute Enrico, possid. di Ferrara. — Da Mantova: Oddi 
Baglioni conte Alessandro, possid. di Perugia. 

Partiti. — Per Milano: | signori: Haas Francesco, I. R. 
revisor superiore de’conti presso la Direzione delle finanze in Trie- 
ste. — Gibb Ugo, gentil. inglese. — Per Firenze: Wedderburn 
Feder. L.J., loglese. — Per Verona : de Bagard Giuseppe, possid. 
di Ciamberì, — Per Trieste : Huyssen Ernesto, negoz. d’ Iserlobn. 
— Bouvier Carlo, negoz. di Neuchatel. — Macbean, capit. ingl. — 
Janko Michele, LR. consigl. d'Appello a Presburgo. 

Nel giorno 3A ottobre. 

Annivati. — Da Verona : 1 signori: de Nadherny Francesco, 
cav. della Corona ferrea ed I. R. consigl. di Sezione presso il Go- 
verno generale di Verona. — Da Trieste : Hay Roberto, propr. in- 
glese. — Da Firenze: Campbell R. N. Guglielmo, ufficiale ingl. — 

Ja Trento: Nellessen Kelleter Carlo, borgomastro di Aquisgrana e 
propr. — Da Ferrara: Kellogg Miner K., Americano. — Da Mi- 
lano: Breant Germano, negoz. di Passy. — Da Brescia : Sandi cav. 
Vittore Giulio, I R. vicesegretario di Prefettura di Brescia. — Da 
Vienna: Koch Francesca, consorte d'un |. R. consigl. de' conti in 
Vienna. — de Rudler Giovanna, consorte d'un I. R. consigl. aulico 
in Vienna. dd 

Pantim. — Per Milano : | signori: S. E. il principe Lobko- 
witz, 1 R. tenente-maresciallo. — Per Bologna : S. E. monsignor 
Gaspare Grassellini, commis. straord. pontif. delle Legaz. in Bolo- 
gna. — Per Firenze : Pratt Giorgio L. e Shaw Samuele, Americani. 
— Per Trieste : Sighele Scipione, consigl. presso l'I. R. Corte su- 
periore di giustizia in Trieste. — Olivier Gugl. D., avv ngi. — 
de Rodern contessa Bianca nata Fraukenberg, di Rietschotz. — Per 
Padova: de Lowenstern Ottone, nobile di Livonia. 

Nel giorno 4° novembre. 

Annivati. — Da Trieste: I signori: Brockelinaon Teodoro, 
Americano. — Trubetzkoi principe Alessandro, colonn. russo. — 
de Thun conte, addetto all’ I. R. Ambasciata austriaca presso l 
Corte di Torino. — Gilbert de Voisins contessa Maria, possid. di 
Milano. — Worms Giovanni, negoz. di Milano. — Raschle Rodolfo, 
negoz. di Waltwyl. — Da Trento : de Hedeln bar., generale mag- 
giore nel Granducato di Nassau. — Da Milano: Tarry Aristide 
Giovanni, possid. di Avesron. — von der Becke Bernardo, negoz. 
d'Iserlohn. — Da Padova : Riccabona de Reichenfeis nob. Bernardo, 
I. R. presidente della Corte di giustizia a Gorizia. È 

\ARTITI. — Per Firenze: | signori: Vieux Silvestro, viagg. 
di comm. d'leca. — M. Doonell Roberto, Inglese. — Per Milano : 
Fallot de Gmeiner, tenente bavarese. — de Rabenau Riccardo, te- 
nente prussiano. — Lion Olga, consorte d'un ciambell. e capitano 
ingegnere russo. — Mauley Pietro Davide, negoz. di S.t-Martio. — 
Per Trieste: de Hohenthal conte Carlo Giulio, tenente pruss. — 
Brock E., viceconsole d'America in Trieste — Per Trento: Ott 
Roberto, tenente bavarese. 

















MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





Nell estrazione dell'I. R. Lotto in Verona, seguita il 30 
ottobre 1852, uscirono i seguenti numeri: 


fi. 69; 65, 27. 53 
La ventura estrazione avrà luogo in Venezia il 10 novembre 1852. 
—T rea 













in Venezia nel giorno 24 ottobre 1852. 


Pavuti Teresa vedova Panciera, d'anni 53, industriante. — 
Martin Francesca vedova Rocofratti, di 59. — Piteri Pietro, di 4 
anni. — Baseggio Giuseppe, di 1 armo ed 8 mesi. — Luivieri Te- 
resa, di 2 anni e ‘/g. — Totale N. 

Nel giorno 25 ottobre. 

Ongarato Orsola, d'anni 46. — Dolfin Santa, di 26. — Ce- 
rato Giorgio, di 36, rigattiere. — Call Elisabetta, di 26, cameriera. 
— Zalletti Giov., di 59, marinaio. — Civili Angelo, di 3 anni. — 
Massaia Federico, di 7 anni. — Berlotti Angelo, di 3 auni. — 
Totale N. 8. 





Nel giorno 26 ottobre. 
Pollon Giovanni, d'anni 94, chirurgo. — Zanenghi Giovanni, 
di 52, falegname. — Schahel Giuseppe, di 37, R. impiegato. — 
Zocco Angela, di 56, industriante. — Trevisan Maria vedova Vio, 
di 59, — Fulbo Stella, di 27, cartolaia. — Dorighetti Rosa nata 
Goatin, di 57, industriante, — Capitanio Andrea, di anno e 4. 
— Totale N. 8. 


ESPOSIZIONE DEL SS.° SACRAMENTO. 


Il 3, 4, 5 e 6 in S. Jacopo arost. (Vulgo dall'Orio). 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte ne! Seminario patriarcale all’altossa di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguor 


Sapato 30 ortoBRE 1852 
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| Nuvoloso. | Nuvoloso. | Nuvolo. 


Età della luna: giorni 18. 


Punti lunari; — Pluviometro: linee — 


————_ 
DowENIcA 341 OTTOBRE 1852. 
Ore . . .{L. del Sole.|O. 2 merid.| Ore 9 sera 
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Stato dell’ atmosfera Nuvoloso. 


DINA Nubi spare Nuvolo. 


Età della luna: giorni 19. 
Punti lunari: Quartale. Pluviometro : linee — 








SPETTACOLI. — MARTEDÌ 2 NOVEMBRE. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 

TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagaia condotta e 
diretta da Antonio Colomberti. — Pellegro Piola. Farsa: Il 
nonno. — Alle ore 8 e ‘/2- 

TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 

TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo. 

TEATRO MINERVA A SAN GIACOMO DALL'ORIO. — 
Drammatica Compagnia, diretta da Vincenzo Debellis. — 1 marito 
vecchio. Con giuochi ginnastici. — Alle ore 7. I 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. — 
Marionette, dirette da Paolo Aldrighetti. — I savio delle Alpi, 
ovvero Il sogno di Arlecchino. Indi ballo. — Alle ore 6 e ‘/, 


IR 











di cui il Principe Presidente diede prova, si potrebbe quas' 
dire il giorno e l'ora, in cui senne risoluto il colpo di 
Stato del 2 dicembre. 

« Fu appuoto nel giorno, in cui l' Assemblea nazic- 
nale, ponendo a rincontro la legge del 31 maggio e la 
questione decisiva del suffragio universale, si divise in due, 
e si trovò impoteate a dichiararsi per l’ antico o pel nuo- 
vo ordine di cose. Il suffragio universale era lo sciogli- 
mento, era il segreto trovato della nostra epoca. L' Assem- 
blea nazionale, disdiceadosi da 54 stessa, e dividendosi su- 
pra una quistione, che votava poco prima a gran maggio- 
ranza, dimostrava di non aver né cuore né idee per dir 
fondere i tempi passati, o per dedicarsi ai tempi nuovi. L' 
Assemblea nazionale da quel giorno fu perduta... 4 

e Vi ha ciò d' incontestabile e di onorevole, che tutti 
coloro, i quali si dedicano al Principe Luigi Napoleone, non 
si dedicano soltanto a un Principe eloquente e coraggioso, 
ma specialmente allo idee conservatrici e progressive dei 
tempi nuovi. Lo diciamo ancora. una volta : le idee dei 
tempi nuovi sono la moderazione, l’ onestà, il buon senso, 
l'ordine, il lavoro, il progresso in questo glorioso alveare 
della Francia. » 


Il sig. Berryer è giunto il 26 ottobre a Parigi. 
Altra del 27. 

Il Moniteur pubblica una serie di notine giudizia- 
rie importanti. Parecchi primi presidenti di Corte d'ap- 
pello divcagono consiglieri alla Corte di cassazione ; aliri 
sono messi n riposo per applicazione del decreto del 1.° 
marzo. 






Continua il mistero sul complotto di Marsiglia. Però 
le Autorità credono essere pervenute a scoprire il luogo 
di rifugio del vero Gaillard, e il Governo penserebbe di 
chiedere la sua estradizione. Non si dice il paese, nel quale 
Gaillard avrebbe ottenuto un asilo. 





Di questi ultimi giorni, furono fatti a Marsiglia quat- 
tro nuovi arresti, che hanno relazione col processo del com- 
plotto della macchina infernale. Due di coloro sono stati 
arrestati Ja maltina per tempo, in una bettola, nella via 
della Palud. Si parla pure d' importanti sequestri di carte. 


iamo in un carteggio d’ ua giornale, sotto la 
data hse 25 del Fio ME 
« Il senatoconsulto occupa il primo posto nelle aspet- 
tative del mondo politico. Sembra vero che ua partito, mol- 
to numeroso ed attivo, si maneggi contro il maresciallo 
Girolamo e suo figlio Napoleone, e cerchi di toglier loro 
i diritti inerenti alla loro condizione. E le influenze eccle- 
siastiche danno qualche forza a questo partito. Però, il con- 
tegno del Principe verso suo zio e suo cugino, dimostra 
che, almeao per ora, egii nou è disposto a secondare i 
loro avversarii. Ma, in qualunque modo debba essere risol- 
ta la questione dell' eredità, conviene osservare che i più 
s'iogannano circa il modo, che verrà seguito nella delibe- 
razione del senzconsulto. Fu detto che quest’ atto verrà 
deposto alla presidenza del Senato ‘fin dal 4 novembre ; 
invece viene asserito oggi che le cose andranno altrimeoti. 
Il Senato delibererà, poi farà una relazione al Principe, il 
quale, dopo averla esaminata, darà le basi del senatocon- 
sullo, se non l'aito stesso; e si ha ogni motivo di crede- 
re che questo sarà votato a unanimità. Nulla verrà adun- 
que -deciso prima che sian trascorsi dieci o dodici giorai. 
«È iacomineiato già l'esame delle petizioni. Nun oc- 
corre osservare che un gran numero di esse domanda ii 
ristabilimento deli’ Impero ; pure, ve n° ha una coniro, pre- 
sentata dal sig. Gasté, ex-ingegnere del Dipartimento del- 
la Manica, ch'era stato nominato consigliere municipale a 
Rochefort e poi rinunciò, avendo rifiutato il giuramento. 
Benchè la forma della sua supplica sia molto moderati, non 
si dubita che questa goccia repubblicana ( come dice un gior- 
nale) andrà perduta nell'oceano imperialista. » 








Scrivono da Parigi all'Indépendance Belge : « È cor- 
sa voce ch' erano già state coniate monete coll’ effizie im- 
periale. Ecco il vero: Si son fatti alcuni saggi alla Zecca; 
sì coniarono varie monete, ma a titolo di prova, e così 
poco destinate alla circolazione, che nessuna porta l' indi- 
cazione del valore. 

« Sono, del resto, monete di rame da 10 centesimi sc- 
lamente; esse portino, da una parte l'effizie del capo del- 
lo Stato, coll’ iscrizione in giro: Napoleone Imperatore, 
Non oso affermarvi ancora se vi sia Napoleone HI, ben- 
chè io creda di rammentarmi che si. Sul rovescio, v' è 
un'aquila, colle parole: /mpero francese. Le monete d' 
oro o d'argento avevano queste parole, circondate da una 
corona di quercia, senza |’ aquila. 

« Pare che l' aquila sia stata a Saint-Cloud l° obbiet- 
to d'una critica; essa fu rappresentata colle ali 
come per un gran volo: il che, ia istile numism: 
bra sigoificare conquista. Se io sono bene informato, il 
Principe avrebbe chiesto che l' atteggiamento dell’ aquila 
gia meglio in armonia col programma di Bordeaux » 





—— 

Leggesi nel carteggio della Revue de Genéve: 
« Non vi parlerò di tuiti i commenti ai quali dà luo- 
go ta prossima proclamazione dell'Impero. Le alte fun- 
zioni del primo lmpero saranno esse ristabilite ? Vi sarà 
un arcicancelliere ed ua arcitesoriere ? La lista civile del 
nuovo Imperatore sarà di 25 milioni, quale era quella del 
vecchio , 0 di 36 o di più ancora? La Costituzione sarà 
essa modificata altrimenti che in ciò, che ha rapporto al 
cambiamento nella forma di Governo, e quali potranno 
essere le modìficazioni ? Questioni tutte, che si discutono 
all'infinito, mentre io sostanza nessuno sa niente, e non 
saprà niente, prima che il Moniteur abbia parlato, per- 
ché, seguendo la sua usanza, Luigi Napoleone non fa 
confidenze a nessuno. li tempo adunque, che s' impiega di- 
scutendo simili argomenti, è tempo perduto e niente sl- 
iro. » E però è meglio non parlarne e attendere i fatti. 





Scrivono da Parigi, in data del 25 ottobre, alla 
Gazzetta Universale: « In Fontainebleau, fannosi gran- 
di preparativi per ricevervi il Priacipe Presidente, che vi 
si recherà dopo la festa d' Ognisszati, apparentemente per 
darsi alla caccia, ma in realtà per attendervi la fine delle 
deliberazioni del Senato, che principieranno il 4 del pros- 
simo novembre, relativamente al ristabilimento dell Impero. 
E poichè in Fontainebleau l'Imperatore Napoleone sotto- 
scrisse l'alto di abdicazione, così il suo erede e succes- 
sore vuole appunto colà rislzare l Impero. Nel ritorno a 
Parigi, Luigi N.poleone visiterà Melon, il cui Municipio 
tutto farà per salutare ia modo degno di lui il nuovo Im- 


peratore. » 


Secondo una cori za da Parigi dell’ /ndepen- 





dance belge, l'Imporò dovrà essere notificato a tutte le 


Corti d' Europa con lettera autografa del novello Impera- 
tore che un inviato straordinario sarà incaricato di portare 
ai singoli Sovrani. Queste missioni, che hanno la loro parte 
brillante, che possono pure ricevere una grande impor- 
tanza da qualche speciale negoziazione, e che in tutti i casi 
procacciano sempre ai titolari qualche nuova decorazione, 
sono desideratissime dalle perscne, la cui posizione loro 
permelte di mettersi in candidatura. Non sarebbe impos- 
sibile riconoscere fra questi inviati grandi nomi, che ap- 
parteonero al partito legittimista. 





(Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 28 ottobre. 

Domenica scorsa, seguirono a Londra i funerali del 

sig. Cournet, profago francese, ucciso non ha guari, come 
sapete, da un altro profago, in un duello a Windsor. (7. 
sopra la rubrica d' INGHILTERRA.) 
Io non vorrei dir nulla, che potesse ferire i fuor- 
usciti francesi, che assistettero a que'funerali; ma non pos» 
so trattenermi di deplorare le mavifestazioni politiche e s0- 
ciali, alle quali essi dieder motivo. I repubblicani francesi, 
secondo i giornali di Londra, andavano dietro il mortorio 
a due a due, in silenzio, e preceduti da una bandiera ros- 
sa, coperta d'una gramaglia nera. Quando la spoglia mor- 
tsle del sig. Cournet fa deposta nel cimitero d' Egham, 
il sig. Delescluze profferì un discorso funebre, ch' egli ter- 
minò gridando Viva la Repubblica democratica e s0- 
ciale!; grido, cui fecero eco con forza i suoi compatrioti 
e correligionarii politici O 
Apparentemente , i fuorusciti francesi spiegarono la 
bandiera rossa sulla terra straniera, perch' ella fosse scorta 
dalla riva fraocese ; apparentemente altresì innalzarono il 
grido di Ziva la Repubblica democratica e sociale! 
perchè il rimbombo ne giugnesse agli orecchi de' loro col- 
leghi di Francia: e lo scopo loro fu di protestare antici- 
patamente contro la trasformazione, che qui si prepara. 
Non so s'ei credano d'aver così data pruova di molta 
accorlezza ; ma, certo, l'esito non corrisponde:à ali’ aspet- 
tazion loro. A parer mio, spiegando la bandiera rossa in 
un momento, quando nessuno più ad essa pensava, eglino 
avran procacciato all'Impero i voti di 500,000 persone, che 
sirebbero forse rimaste noncuranti o astincati. I demo- 
cratici fuorusciti si dorrebbero eglino adesso, per avven- 
tura, d'aver ceduto al signor di Lamartine, allorchè, nel 
4848, ei rispingeva, con l' eloquente sua indignazione, Ja 
bandiera rossa, sciorinata un momento al palazzo munici- 
pale? Ma, e' non sanno dunque che, appunto quel trionfo 
del sig. di Lamartine sui colori dell'anarchia e del Ter- 
rore, ha solo permesso alla Repubblica del 1848 di cu- 
rare quattr' anni ? Avrei compreso, fino ad un certo punto, 
che si fosse spiegata la bandiera rossa prima del colpo 
di Stato del 2 dicembre ; ma, dopo di esso, ciò non mi 
pare se non una pericolosa ed inutile smargiasseria. Pe- 
ricolosa, dico, perch’ essa è propria a far i profughi segno 
di nuove severità da parte del Governo inglese ; inutile, 
perchè non può altrimenti rilevare il coraggio del partito 
repubblicano in Francia. I repubblicani, che sono tuttora in 
Francia, non veglieno, non vollero mai la bendiera rossa ; 
e queili, che la vorrebbero, sono dispersi, percossi, vinti: 
né certo l' apparizione della lor bundiera in estrania terra 
porgerà loro l'occasione di raccozzarsi. Comprendo che si 
dee tener conto delle :Ilusioni dell’ esilio: i profughi, che sono 
partiti di Francia nel 1848 e nel 1849, s' immaginano 
forse, in generale, che i partiti siano rimasti quali erano 
allora, e che nessun mutamento sia avvenuto nell’ opinion 
pubblica; un errer d'oltica è molto scusabile, dal canto 
loro: ma come mei uomini, quali il sig. Ledru-Roliio, i 
sig. Schoelcher, il sig. Luigi Banc ed il sig. Felice Pyat, 
ignorano essi che la bandiera rossa è, per la maggioran- 
za de’ Francesi, un emblema spaventoso e ripugnante ? E” 
poterono couvincersene nel 1848; e, da quel tempo, l’ or- 
rore, che inspira quello stendardo di rapina e di morte, 
nen potè se non scerescersi e invigorire. Îì ripeto: ciò, 
che ì fuorusciti hanno fatto presso Windsor, sulla tomba 
del sig. Cournet, non può avere altro effetto che di get- 
tar pelle braccia del futuro Imperatore 500,000 elettori, 
che andrebbero in capo al moudo per evitar la bandiera 
ressa. 











Il giornale di Londra l' Observer annunzia di nuovo 
un trattito di commercio vantaggioso tra l'Inghilterra e 
la Francia. Giusta quel foglio, il dazio, più alto sarebbe 
di 15 per 9/o sui prodetti dell'uno e dell'altro paese. I 
vini e le crus:he di Francia non pagherebbero più, al loro 
ingresso in Irghilterra, se non un dazio nominale; e la 
Francia acce:terebbe alle stesse condizioni i cotoni, il car- 
bon fossile, il ferro, ec., provenienti d' Inghilterra. 

Uo corrisponderte di Londra persevera ad affermare 
che il Ministero Derby ebbe in effetto il pensiero di ri- 
pristinare Ja così detti Convocazione del clero in Inghil- 
terra ; ed opinache, ed onta dell’ epposizione, che incontra 
tale provvedimento, esso verrà tra non molto attuato. 

Il Gelinani "s Messenger d chisra infondata la no- 
tizia che il cestello di Chantilis, con le sue attinenze, sia 
stato comperato da una Compagnia ing'ese, con. l' inten- 
zime di rivenderlo a porzioni separate. 

-__ 

Leggrsi nel Journal des Débats e nella Gazzetta 
Ufficiale di Milano, in data di Parigi 26 ottobre : 

«L'abote Vincenzo Gioberti, che ha rappresentata 
una parte sì impertante negli affari d'Italia nel 1848, è 
morto la scorsa noite a Parigi .di apoplessia fulminante , 
nell'età di quarantacinque anni. 

« Egli era st:to presidente del Consiglio dei mini- 
stri nel Gabinetto democratico di Rs Carlo Alberto, e 
dopo la battaglia di Novara (20 marzo 1849), era stato 
inviato a Parigi come ministro plenipotenziario. » 














Una corrispondenza particolare deli’ Epoca annunzia 
in tal modo la morte di Vincenzo Gioberti : 

« Stamane, 26, all'ora usitata il suo domestico pic- 
chiava alla porta della nza da letto, per entrare a 
prestargli il consueto servigio; niuno rispondeva. 

« Messo in angustia da queli’ insolita circostanza , il 
domestico apriva la porta ed entrava: ma Vioceozo Gio- 
berti giaceva già da più ore freddo cadavere sul suolo. 

« L’autopsia cadaverica avrà luogo domani; essa chia- 
rirà meglio le circostanze di una morte così inaspettata. 
Mi assicurava un de’ nostri concittadini, che avealo incon- 
trato il di innanzi, ch'egli era in perfetta salute, come del 
resto avealo sempre trovato io medesimo. 

Un” apoplessia fulminante, secondo tutte le apparenze, 
avea dovuto colpir'o nel corso della notte, lasciandogli ap- 
pena il tempo di scendere dal letto, senza ch'egli avesse 
potuto chiamare al soccorso. » 

—n— 

Leggiamo nella Gazzetta Piemontese : « Colpito 
da apoplessia, moriva a Parigi, nella notte del 25 al 26 
del corsente ottobre, l'abate Vincenzo Gioberti. Intorno a 
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+ questo infausto avvenimento, stampiamo alcuni particolari, 
i no comunicati. : 
® si Nele prime ore del mattino (26), il sig. dottore 
Cerise avevane reso consapevole il R. ministro a Parigi, 
il marchese Salvatore di Villamarina , il quale tosto, in 
compagnia del marchese Emmanuele Tapparelli d'Azeglio, 
| inviato straordinario di S. M. presso la Corte della Gran 
i Brettagoa, che trovasi momentaneamente in Parigi, reca- 
ronsi alla Rue de Parme, ove r illustre defunto dimora- 
va: lo trovarono adagiato sul proprio letto, col volto un 
po' macchiato in livido, ma non iscomposto ; le braccia in- 
crocicchiate, come di persona che soffre; l' occhio aperto ; 
alcune macchie livide anche sopra le mani; e nell’ interno 
di esse un po'di sangue. | 

« Interrogata la gente di casa, si seppe che, depo 
avere, nella giornata del 25, preso un pezzetto di pollo e 
tre tazze di créme, verso le ore nove fu colto da brivido 
(crampe), che lo fece soffrire assai; per cui si pose a 
letto, indi si riebbe e congedò la portinaia, che lo assisteva, 
dicendole di sentirsi bene e sperava di riposare, essendo 
stanco ; che entrata questa donna alle 6 del mattino, 26, 
in camera, stupì di non udire la solita voce. Trovò il corpo 
per terra; chimò gente, e si riconobbe essere esso già 
freddo : soggiunse averlo trovato ginocchione, in posizione 
naturalissima, avere le pianelle e tenere con una mano gli 
occhiali, e coll'altra la veste da camera, che stava per in- 
dosare. Riscontrossi che, nel cadere avanti, diede un colpo 
dell'occh'o destro nel tavolino da notte, che promosse la 
caduta della bottiglia e del bicchiere, che vi soprastavano. 
Il co'po debbe essere stato assai forte, giacchè fece spar- 
gere sangue, che trovossi sul guanciale, e debbesi per cò 
arguire che, sentendosi mancare, sia sceso dal letto per 
chiamar gente, e, forse peggicrando, abbia voluto inginor- 
chiarsî, e sia così caduto boccone tramortito. 

« Lo stato della camera sì riconobbe intatto, e sep- 
pesi esservi già stato il commissario -di polizia : stava 
tondendo il giudice di pace per l' apposizione de' sigilli. 

« Data qualche disposizione, il marchese di Villama- 
rina recossi alla Legazione, a fine di mandare qualcuno ex 
officio, ed il sig. d'Azeglio si portò dal sig. Craven, di- 
plomatico inglese, amico intimo del trapassato, col quale 
andarono in cerca del curato di Saint-Louis-d' Antin, 
che pure era stretto d'amicizi 

« Ritornarono quindi alla Rue de Parme, per tu- 
telare la conservazione di quanto spettava al defun 
varono il commissario francese, che apponeva i si 
quali fecero contrapporre dal regio console generale i 
gilli della R. Legazione, a tenore, dei vigenti trattati. 

« Atteso il genere di morta, cui soggiacque il Gio- 
berti, la tumulazione della sua salma non doveva aver 
luogo se non dopo 48 ore.» 

GERMANIA 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 23 ottobre. 

Ieri moriva, nei suoi beni a Hanau, Giovanni Criste- 
foro Ernesto barone di Gagern. La sua vita e le sue azio- 
ni, come diplomatico e come scrittore, sono conosciute nella 
Germania non solo, ma in tutta l' Europa. Nacque a KW 
Niedechein, nel Palatinato, il 25 gennaio 41766, ed arrivò 
alla tarda età di 87 anni. Un cerchio di figlivoli e nipo- 
ti circonda mestamente la tomba dell’ esimio trapassato. 

( Corr. Ital. ) 


























Altra del 24. 

S. A. R. la Duchessa d' Orléans, rimessasi dalle con- 
seguenze della caduta, fatta nelle vicinanze di Losanna, 
giuose oggi in questa città, accompagnata dai suoi due 
figli, il Conte di Parigi ed il Duca di Chertres. 

(Mess. Tir.) 





AMERICA 

Leggesi nel New-Vorck-Herald dell 11 che il Pre- 
sidente degli Stati Uniti era in procinto è’ inviare un in- 
caricato a Cuba, per chiedere sodisfezione dell’ oltraggio al- 
la bandiera inglese, perchè quelle Autorità avevano male 
accolto la corriera inglese, che porta in Europa la cor- 
rispondenza delle lettere. 

Il piroscafo il Canada recò notizie d' America; quelle 
di Nuova Yorck sono in data del 13 corr. ottobre. 

L'agitazione, prodotta dal rifiuto d' ammettere il Cre- 
scent-City all’ Avana (rifiuto fondato sulla presenza a 
bordo del contabile sig. Smith, accusato dalle Autorità 
dell’ Avana di essere compromesso in intrighi, intesi a fare 
all una sollevazione nell’ isola ) continuava agli Stati 

iti. 

Due milioni d'oro erano arrivati dalla California alla 
Nuova Orléans. sta già trattando a Nuova Yorck di 
stabilire un servigio diretto di piroscafi con la Plata ed il 
Paraguay. 


NOTIZIE RECENTISSIME 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 34 ottobre. 
S. M. I. R.A., con Sovrana Risoluzione da Schò-brunn 
del 22 oltobre a. c., si è graziosissimamente degnata di 
conferire al cadetto della Marina di guerra, Gustavo Ji- 
germayer, la croce d'argento del Merito, colla corona, in 
ricognizione dell’ intrepido contegno, ripetute volte dimo- 
strato nel salvare vite umane. 
ppt 
PARTE NON UFFIZIALE 
ae a 
; Vienna 30 ottobre. 

_ Picemmo in un anteriore articolo che le disposizioni 
preliminari onde attivare le Commissioni di Prazanria 
nei singoli Dominii della Corona, vengono sollecitamente 
fix eee ch'esse, in seguito ad ordine Sovrano, deg. 
gione Te composte, sotto la presiden: 
nente o di chi ne fa le veci, da ta sera piaci 
siglieri delle Autorità politiche e giudiziarie, la cui nomi» 
nazione S. M. degnossi di riservarsi, e da un impiegato 
della finanza, da designarsi dal Ministro delle finanze. 

L'Indépendance belge si fa scrivere da un corri- 
spoodente di Parigi, avere il Gabinetto austriaco stipulato 
colla Toscana na accordo, pel diritto perpetuo di tenere 
guarnigione a Livorno; ed avere la Francia dato a ciò il 
suo assenso. Siamo in grado di poter assicurare, nel mo- | 
nl; positivo, che siffatta no:izia non ha aleua fonda- 























Merita d'esser notato che la notizia, in ogni i 
molto importante, s' essa dovesse confermarsi, delle shore i 
di ‘9000 uomini di truppe inglesi sulla costa del golfo i 
Persico, ad oggetto di fare una dimostrazione contro He- | 
rat, partì in origine dal Consolato britannico di Trabi. | 
sonda. (Corr. austr. lit.) 


«Altra del 34 
S. A. 1. îl Granduca ereditario Alessandro di Ry, 
sia, e l’augusta sua consorie, a quanto udiamo, si 
neranno a Venezia durante i mesi invernali. ( Corr, ltal ) 





L'aiviante di S. M. l' Imperatore, Alfredo conte d 
Konigsegg, è partito oggi, per incarico di S. M, per Br Sa 
a fine d’accogliervi S. A. I. il Principe ereditario di R; 
ed accompagnarlo durante il viaggio attraverso Bli Sui 
imperiali austriaci. S. A. L parte da Darmstadt, € locean. 
do Milano, Venezia e Trieste, giungerà in Vienna, a quan. 
to si suppone, il 19 novembre. (Idem) 

Londra 28 ottobre, 

Si legge nello Standard: La Regina Maria Amalia 
accompagnata dal Principe di Jcinvilie e suo seguito dar 
rivata a Claremont, di ritorno dalla Svizzera, ov era ni 
data a visitare la Duchessa d'Orléans. ; 

Madrid 22 ottobre, 


Scrivono alla Correspondance: « Pare certo che 
Cortes si adunaranno alla fine di novembre prossimo, [) 
alcuni giorni, si lavora più attivamente a' ristauri. della KI 
ordinaria delle sessioni. Non si sa però se questa Sessione 
avrà lunga durata. » 


—— co 


Leggiamo nella Gazzetta di Colonia : «Fu dina 
lato uu trattato secreto fra la Spagna e la Frane La 
condo il quale quest’ ultima Potenza si chb'ga a protegge 
re ja priwa ne' suoì possedimenti di Cuba. Tutti Ì navigli 
fravcesi, che si trovano nelle acque d' America, devono 15. 
soggettarsi agli ordini del capitauo generale di Cuba. N 
porto di Cuba, arrivarono da alcuni giorni tre bastimenti di 
guerra francesi, » (Corr. Ital.) 

Parigi 28 ottobre, 

Ii gen. Castelbajic, che si trattenne molti giorni a 
Tolosa, è ritornato a Parigi. È voce che abbia ricevo 
l'ordine di restituirsi alla sua Legazione a Pietroburgo, 

Altra del 29, 


lersera il Principe Presidente si recò al teairo del- 
l'Opera, ove fu accolto con grande entusiasmo, Abi.El. 
Kader è giunto da Amboise a Parigi; e fu, per cura del 
miaistro della guerra, albergato in via di Rivoli, al N. 50, 
L'ex emiro si recò anch'egli a teatro; e, nell'intervallo 
fra un atto e l’altro, visitò il Presidente nella sua loggia, 
Nel rimanente, nessuna importante notizia di Francia, 

Francoforte 26 ottobre, 


Secondo la Hamb. Corr. la partenza del generale 
Lamoricière da Francoforte ron sarebbe stata spontanea, 
ma voluta dall’ ambasciatore francese, il sig. marchese di 
Tallenay. ( Corr. Ital.) 

Te 
Dispacoi telegrafici. 


Brusselles 28 ottobre. 


È molto probabie che sarà formito un Ministero 
estra-parlementario. Si designa il generale Ccblet per 
gli esteri e il governatore delle Indie occidentali, di Vrit- 
ére, per gi' interni. Secondo, altri, il generale Prisse owter- 
rebbe il dipartimento degli esteri. L'attuale ministro del- 
la guerra resterà in ogni caso al suo posto. 


NECROLOGIA. 


Le ott’ ore antimeridiane d' ieri suonavano in- 
feste assai, perchè susseguite dai replicati tocchi del- 
la squilla funerea, che segnava alla patria una pub- 
blica, indectinabile sciagura. Colpito d' apoplessia ful- 
minante venti minuti prima, rendeva lo spirito al 
Creatore l'ottimo, egregio, prestantissimo medico 
Carlo dott. Luzzati, lasciando in ineffabile desolazio- 
ne l’ancor giovane consorte, e sei carissime ama 
bili figlioline; e in uno sconforto totale ognuno, 
che non solo sperimentò i benigui effetti della sua 
medica influenza, ma che solo li udì raccontare, op- 
pur solo il conobbe ... Non ispetta e l'intes- 
sergli una ben meritata corona di laudi, chè certo 
inetto all'uopo mi trovo: abbiasi almeno un segno 
di mia eterna riconoscenza nelle lagrime del più sin- 
cero cordoglio, ch'io spargo sul suo feretro e con- 
sacro alla sua memoria carissima . .. Anima bella, 
ti sia lieve la terra, e ti custodisca il Signore con 
tutti gli Angeli suoi. 

Mel, li 28 ottobre 1852. 
Ab. Luici SARTORI. 
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AVVISI PRIVATI, — 


, La Ditta Giuseppe Antonelli, tipografo editore 
di Venezia, rende noto ai sigg. Associati alle ope! 
che escono dal di lui Stabilimento, che il sig. Gi 
M Corner, finora suo incaricato per la distribuzio- 
ne di esse a Corfù e nelle isole adiacenti, cessò 
dalle sue attribuzioni, e che gli venne sostituito il 
sig. Giovanni Sperandio, libraio a Corfù, al quale es- 
si Sigg. Associati d'ora innanzi dovranno rivolgere le 
ricerche relative. 
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. La Ditta sottossegnata si fa un dovere di par- 
tecipare che i Modelli di calligrafia per le Scuole 
elementari del Regno Lombardo-Veneto, da essa 
stampati, in seguito al privilegio accordatole col De- 
creto dell'I. R. Luogotenenza veneta, N. 6607, 30 
marzo p. p., e già annunciati nel N. 223 della Ga:- 
zelta Uffiziale di Venezia, trovansi in vendita pres” 
so i sotto indicati distributori: 

Padova —Domenico Faccio 
» Giuseppe Antonelli 





Vicenza Antonio Rodondi 
Verona Vicentini e Franchini 
Udine Antonio Foenis 
Belluno —rancesco Mossetti 
Treviso Antonio Grassi 
Rovigo Sante Cesare 
Milano 6. Gnocchi 
Como Ostinelli figli di Carl’Ant. 

» Carlo Franchi. 
Lodi Claudio Wilmant e figli 
Pavia Vedova Bizzoni 
Bergamo F atelli Tiraboschi 
Brescia Pietro di Lorenzo Gilberti 
Mantova Luigi Caranenti. 

Giuserpe AmroneLu. 


Prof. MENINI, Compilatore, 
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associazione. Per Venezia lire effettive 4 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre. 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre. % 

ia .rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Lo ssodizioni si ricevono all'Utizio in 9. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, © di fuori 
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ANNO 1852. N. 252. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Mel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 84 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltante gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; Sovrane risoluzioni. | garzone da cavalli, Francesco Feichtinger, a 3 settimane ; 


cambiam enti nell'I. R. esercito. Senten 
nazionale della Lega doganale austro-estense-parmigiana. Noti- 
fcazione relativa all'esceuzione di essa Unione doganale. In- 
fuenza del Gabinetto austriaco in Italia. — Notizie dell’ Im- 
pero: Conferenze doganali. Pratiche per un Concordato con 
Sua Santità. izzazione dell’ Ungheria. Funesto accidente. 
Conferenze, finanziar sione della Commissione internazio- 
nale in Milano. Arrivi a Trieste. Allagamento della Sava. — 
$. Pont. ; riforme amministrative. — R. Sardo; la squadra. 
— R. delle D. S.; permufe di territorio. Viaggi del Re. L' 
Ema. — Toscana; processo Guerrazzi. — Inghilterra; il sig. 
Robert. IL Ministero. Armamenti navali. Privilegio dell’isola di 
Guernsey. Lettera di L. Blanc.—Portogallo; elezioni. Compagnia 
de' vini d'Oporto. — Spagna; gita della famiglia reale. Squa- 
dra olandese. — Francia; assicurazioni all’ esercito. Doni del 
Presente. Folla a' leatri, I legittimisti. Rapidità degli avveni- 
menti. Conghietture sullo stabilimento dell’ Impero. Ampliazio- 
ne del potere del Corpo legislativo. Simpatie pel Presidente. 
Iecreto. Riforma della Ranca. Fondamento del nuovo Governo. 
Processo, I funerali della Repubblica. Il march. illamari- 
no. — Recentissime. Gazzettino mercantile. Avvisi privati. 


MPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


nm 
Vienna 34 ottobre. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 26 ot- 
tobre a. c., si è graziosamente degnata di conferire al ge- 
nerale di artiglieria, conte di Khevenhiller, il Sovrano suo 
Ordine della Corona di ferro di I.® classe, esente da tasse, 
in ricognizione dei suoi buoni servigi di molti anni 

S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 24 ot- 
tobre corr., si è graziosamente degnata di conferire all'I. 
R. console generale e capo della Casa bancaria Rothschild 
di Parigi, barone James Rothschild il Sovrano suo Ordine 
della Corona di ferro di seconda classe. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 48 ct- 
tobre a. c, si & graziosamente degnata di conferire all'I. 
R. consigliere forestale presso la Direzione delle miniere e 
saline di Halla Andrea Sauter, la croce di cavaliere dell’ 
Ordine di Francesco Giuseppe, in ricognizione de' suoi me- 
riti negli oggetti forestali. 





Commissione inter- 



















































Cambiamenti avvenuti nell’ I. R. Esercito. 

L' aiutante di S. M. I. R. A., capitano Augusto Sch- 
warzer, del reggimento fanti Arciduca Rainieri n. 44, fu 
nominato maggiore e sottotenente dell'I. R. guardia del 
corpo dei 4rabanti. 

Furono promossi : Îl generale maggiore, Giorgio 
Eberle, direttore del genio militare del 4.° esercito, a te- 
nente-maresciallo, rimanendo al suo impiego. 

Il generale maggiore e brigadiere, Valentino di Veigl, 
a tenente-maresciallo e divisionario, in Transilvania. 

I gecerali maggiori: Filippo conte Stadion, in istato 
di disponibilità; Giovanni di Kleinberger, ad latus del co- 
mandante provinciale ia Boemia; Lodovico di Benedek, capo 
dello stato maggiore generale del secondo esercito; G'o- 
vanni di Braunhofer, comandante militare distrettuale in 
Ungheria; e Stefano barone di Werohardt, ispettore delle 
armi dell'esercito, a tenenti-marescialli, in quelle loro de- 
stinazioni. 

Il generale maggiore Fiorian di Macchio, ad latus 
del comandante militare della Provincia nel Banato, a te- 
nente-maresciallo e divisionario in Croazia; e finalmente 

Il generale maggiore e brigadiere, Lodovico di Pfan- 
relter, a tenente-maresciallo e divis'onario nel Voivodato 
della Serbia. 

A generali maggiori, i colonnelli : Carlo Vogel, coman- 
dante il 7.° battaglione di cacciatori; Carlo di Frischeisen, 
comandante il reggimento fanti conte Degenfeld num. 36, 
ambedue colla destinazione a brigadieri; Francesco E'sler, 
del reggimeoto fanti bar. Jellacic num. 46, comandante 
militare distrettuale in Transilvania, per ora in quel posto 
di servigio; ed Antonio conte Hoyos, comandante il reggi- 
mento dragoni Granduca di Toscana num. 4, egualmente 
colla destinazione a brigadiere. 

Furono nominati : I\ generale di artiglieria, Giorgio 
conte Thurn, a capo del supremo Tribunale militare; ed il 
tenente-maresciallo e divisionario, Davide di Kriutner ad 
latus del comandante militare provinciale nel Banato. 

Furono pensionati : Il generale di artiglieria, con- 
te Francesco Khevenhi!ler, presidente del supremo Tribu- 
nale militare ; il tenente-maresciallo, Giovanni bar. di Burits; i 
generali maggiori, Francesco bar. di Gorizzutti, col carattere 
e colla pensione di tenente-maresciallo ; Nicolò di Spiegel- 
berg, e Giulio conte Favancourt. 


-—. 


Dopo la Notificazione del 17 corrente, furono profe- 
rite da quest' I. R. Giudizio di guerra, oltre a 15 casi pe- 
nali minori, le seguenti condanne : 

Per nascondimento d' armi e munizioni, aggravato da 
furto di selvaggina, il tagliatore, Giovauni Stoiber, di Neu- 
dorf, oltre all’ arresto d' inquisizione , sofferto dal 9 del 
mese trascorso, a cinque mesi d' arresto militare in ferri. 

Per possedimento d'imagini o scritti eccitanti, e per 
traffico sospetto di essi, Maddalena Muschkau, ed oltre alla 
confisca degli oggetti di colpa, anche a 14 giorni d’ arre- 
ato semplice, ed il lavorante in oggetti di latta, Enrico Maser, 
a due mesi ; e per discorsì eccitanti, il portiere, Eorico Gritz- 
bach, a sei settimane d'arresto militare in ferri. 

Per resistenza agl Il. RR. organi di sicurezza ed cf- 
fese verso essi , il fonditore di ferro, Giacomo Springer, ed il 
Garzone di casa, Ermanno Seidi, ogouno a 44 giorni; il 

















il lavorante fabbro, Giuseppe Benesch, oltre all’ arresto d' 
inquisizione, sofferto dal 4 del mese corrente, a 14 giorni 
d'arresto militare, inasprito con un digiuno per settimana ; 
l'assistente chirurgico, Wendelino Lamberty, a 3 settimane 
d'arresto semplice ; finalmente, i garzoni da cavalli, Ignazio 
Morewek e Andrea Buchinger, il lavorante tessitore, Gio- 
vanni Adam, ed il garzone carrettiere, Giovanni Lehner, 0- 
gnuno a 415 colpi di bastone. 
Vienna 24 ottobre 1852. 
Dall'I. R. Sezione dei Giudizii di guerra dell'I. R. 
Governo militare. (G. Uff di V.) 
Milano 3A ottobre. 
I. R. Presidenza della Commissione internazionale 
della Lega doganale austro-estense- parmigiana. 
NOTIFICAZIONE. 


Si deducono a pubblica cognizione le accluse Supe- 
riori disposizioni esecutive, da osservarsi riferibilmente alla 
prossima attivazione della Lega doganale austro-estense-par- 
migiana, avvertendo che agli Ufficii austriaci infra enume- 
rati sono rispettivamente in corrispondenza gli Uffici degli 
Stati ducali verso la Lombardia, che non vengono sop- 
pressi durante il periodo preparatorio, siccome destinati 
per devenire alle professioni di transito o per esaurirle. 











Uffici Ufficii austriaci 
pirlo corrispondenti 
Ricevitoria Ricevitoria Princ. 
di Gualtieri «|di Milanette 
di Reggiolo «|di Gonzaga vali 
di Novi .|di Moglia Gonzaga . 
di Tramuschio. .|di Poggio . DE: 
Uffici Ufficii austriaci 
degli Stati ducali corrispondenti. 
parmensi. ln 
Ricevitoria Ricevitoria Prince. 
di Porto Borgheito . «|di Garossa SRO 
di Mezzano Chitantolo Dogana principale 
di Sacco . 5 [di Cremona Sto 
di Casalmaggiore 


Miano, il 26 ottobre 1852. 

L'I. R. Luogotenente, presidente della Commissione 
internazionale della Lega doganale austro-estense- 
parmigiana, 

STRASOLDO. 


NOTIFICAZIONE 
Degl II. RR. Ministeri delle finanze e del commer- 
cio, relativa all'esecuzione dell'Unione doganale 
austro-estense-parmigiana. 

Ad esecuzione della Lega doganale austro-estense- 
parmigiana, conclusa in Vienna il 9 agosto 41852, e quivi 
ratificata il giorno 15 settembre p. p., ed il cui Trattato 
viene contemporaneamente pubblicato col mezzo del Bol- 
lettino delle leggi dell’ Impero (‘), viene ordinato quanto 
segue : 
4° Col 4.° febbraio 1853 viene tolta la linea da- 
ziaria austriaco, che separa la Lombardia dagli Stati du- 
cali di Modena e Parma, ed il circondario coflinante lom- 
bardo, che prospetta gli Stati suddetui, cessa d' essere tale, 
e sarà trattato come territorio doganale interno. 

Il limite del circondario confinante, verso |’ interno 
mantenuto riguardo al Piemonte, viene demarcato dalla ‘li- 
nea che, cominciando allo sbocco del Tidone nel Po, nel 
territorio parmigiano , attraversa quest ultimo fiume quasi 
perpendico.armente, e seguendo la strada, che va dal lo a 
Nizzolano, ad Alborone, a Chignolo, va a mettersi nella 
strada postale di Casalpusterlengo, escludendo per altro tutte 
queste strade, che rimarraono comprese nel territorio in- 
terno. 

Avvertesi per altro che, fino dal 4.° di dicembre 
4852 vengono soppresse le linee deziarie degli Stati du- 
cali che guardano la Lombardia, e le linee daziarie che 
dividono gli Stati estensi dai parmigiani, ad eccezione de- 
gli Uffici destinati pel periodo preparatorio; cioè, dal 1.° 
dicembre 1852 al 4.° febbraio 1853, a daziare per tran- 
sito, i quali saranno, nel Modenese verso la Lombardia le 
Ricevitorie di Gualtieri, Reggiolo, Novi e Tramuschio , e 
verso Parma quelle di Terrarossa, Taneto e Sorbolo e- 
stense, e nel Parmigiano verso la Lombardia le Ricevito- 
rie di Porto Borghetto, Mezzano, Chitantolo e Sacco, e 
verso Modena quelle di Sorbolo mantovano e Villafranca. 

2° Col 4.0 febbraio 1853, la Monarchia austriaca, 
ad eccezione dei territori estradoganali, il Principato di 
Liechtenstein e gli Stati ducali di Modena e Parma co- 
stituiranno, a senso dell' articolo 2.° e dell’ articolo sepa- 
rato 4 del Trattato suespresso, nei riguardi doganali, un 
solo territorio, nel quale avranno applicazione la stessa Ta- 
riffa daziarie, lo stesso Regolamento, le stesse norme, istru 
zioni e prescrizioni doganali ; per cui le merci, prodotte 0 
daziate in uno dei singoli Stati, potranno, senza essere sot- 











ti, e circolarvi liberamente ; e così le merci ed i prodotti 
estensi e parmigiani saranno parificati nella loro circola- 


zione ent'o la Monarchia austriaca, nei riguardi dogenali, | ©. | Ù l 
| bliche Casse dei tre Stati collegati secondo le rispettive 


ai prodotti ed alle merci del Regno Lombardo-Veneto. 
3.9 Sin per altro dal 4.° dicembre 1852 potranno 





(*) Lo pubblicheremo nelle sussegnenti Gazzette. 











venir introdotti. nella Monarchia austriaca i prodotti del 
suolo dei Ducati e della loro economia rurale, come vino, 
acquavite, grani, bestiame, prodotti animali destinati al cibo, 
e non manifatturati, come pure i prodotti della loro indu- 
stria, specificati nell’ annesso allegato I (cd H del Trat- 
tato 9 agosto 1852), sotto le condizioni avvisate all’ ar- 
colo XXVII, lettera 6, numeri 2 e 3 del medesimo. 

Le merci poi, prodotte o daziate in Austria, potran- 
no passare dal 1.° dicembre 1852 nei Ducati e circolarvi 
liberamente, con ciò per altro che, volendo spedire tessuti 
o lavori a meglia, questi vengano muniti d'un contrasse 
09, il quale, trattandosi di merci estere, se le stesse ven- 
nero daziate nel Regno Lombardo-Veneto, corsisterà, come 
ora è prescritto, nella laminetta a rame colla leggenda merce 
estera, (anco quando si tratti di quelle merci, a cui non 
sarebbe d' cbbligo 1’ applicazione del bollo stesso, per esem- 
pio, alle manifatture di cotone, lino e lana della qualità più 
ordinaria ) ; trattandosi invece di merci nazionali, verranno 
queste munite della laminetta a rame usata nel Regoo Lom- 
bardo-Veneto pei cotoni nazionali, senza riguardo al luogo 
della Monarchia ove furono prodotti. 

All’ applicazione del bollo per le merci estere per 
cui è obbligatorio, secondo le generali vigenti prescrizioni, 
non sono autorizzate che le Dogane principali, ma per tutte 
le altre merci lo saranno, per l' accennato periodo tran- 
sizionale, anco le Dogane tutte del Regno Lombardo-Ve- 
neto. 

Le merci per altro che, durante il periodo prepara- 
torio, transitassero, percorrendo la Monarchia austriaca, nei 
Ducati, o viceversa, o dall’ uno all’ altro dei Ducati, ver- 
ranno assoggettate alla professione ed al pagamento del 
dazio di transito, da esigersi nelle misure portate dalla Ta- 
riffa generale daziaria austriaca, in ogouno degli Stati per 
cui passassero. 

4° Con apposita Notificazione del Ministero di finan- 
za verranno indicati quali Ufficii esecutivi nelle Provincie 
limitrofe agli Stati ducali si sopprimano, o non si conser- 
vino che con facoltà alterate, e quali Ufficii si vada a 
mantenere e ad attivare negli Stati ducali, colle indica- 
zioni riguardo alle speciali loro facoltà. 

Sì annuncierà, inoltre, con tale Notificazione, la resi- 
denza delle Intendenze e dei Giudizi di finanza, non che 
la residenza delle Sezioni o Consessi inquirenti per le con- 
travvenzioni di finanza negli Stati ducali. 

5° Verrà pubblicata la tariffa dei dazi di uscita dei 
marmi dell’ oltre Apennino estense 1.° maggio 1852, 
la quale continuerà ad aser vigore, per l' articolo XI del 
Trattato, anche dopo attivata la Lega doganale ; anzi è fatto 
diritto al Governo estense, per tal. suo esclusivo prodotto, 
di variarla a seconda delle circostanze, dandone comuni- 
cazione agli altri Stati contraenti. 

Avvertesi poi che, a senso del suddetto articolo del 
Trattato, pei marmi dell’ oltre Apennino esterse, che fos- 
sero diretti al territorio doganale di altro degli Stati con- 
traenti e destinati agli usi del medesimo, quando entro sei 
mesi dal'a spedizione siane constatato regolarmente l' ar- 
rivo al luogo di destinazione e_l' impiego, non verranno 
dal Governo di Modena percetti i dazii d' uscita, che in 
qualunque caso si saranno dovuti garantire pei marmi stessi 
all'atto di lasciare il territorio di loro origine. 

6.° A senso dell' allegato B, sezione b, numeri 4 e 
2 del Trattato, venne stabilito che pel frumento, che verrà 
introdotto per un Ufficio collocato lungo il tratto della li- 
nea daziaria estense, si pagheraono centesimi 75 di lira 
austriaca per quintale daziario, e che per la lana di pe- 
cora greggia che uscirà per un Uficio collocato alla linea 
daziaria del tratto estense si pagheranno lire 2 e cente- 
simi 50 austriaci per quintale daziario a peso lordo, con 
facoltà al Governo Estense di colpire le pecore intonse 
professate per uscita, oltre che col dazio fissato dalla ta- 
riffa comune sull’ animale, anco con quello relativo alla 
quantità di lana, che portano seco. 

Del pari per le pecore indigene, che andassero al 
pascolo intonse e ritornassero tosate, attraversando la linea 
daziaria estense, si farà da quel Governo pagare il dazio 
d'uscita sulla quantità di lana, che avessero perduta. 

7.° Vengono nell’ Allegato II portate a pubblica co- 
noscenza quelle altre modificazioni, convenute per gli Stati 
ducali di Modena e Parma, alle leggi ed ai regolamenti 
austriaci’ adottati dai medesimi, che sono di un interesse 
più generale. 

82 Per le carte da giuoco e pei calendarii, che ve- 
nissero impressi senza assoggettarli al pagamento del bollo. 
perchè destinati ai consumi negli Stati ducali, si preseri- 
ve che le relative spedizioni non possono avere luogo che 
coperte da una bolletta d' assegnamento per commercio in- 
terno, da staccarsi da un Ufficio daziario del Regno Lom- 
bardo-Veneto, e da svincolarsi dall’ Ufficio assegnatorio del 
rispettivo Ducato, soltanto dopo ricevuta la merce in ma- 
gatzino, ove dovrà rimanere finchè verrà assoggettata alla 
prescritta bollatura. 

La parte, che spedisce la merce, dovrà prestare cau- 
zione presso l' Ufficio assegnante per l' intiero importo del- 


| l'imposta del bollo cadente sulla partita presentata per | 
invio, 

| toposte a manipolazioni, od a pagamento di dizio o di al- | 

| tra imposta doganale, entrare nel territorio degli altri Sta 


9° Vengono pubblicate in Allegato III (allegato 4 
del Trattato) le tariffe delle monete d'oro e d' argento, 


| aventi corso negli Stati di Modena e di Parma, avverten- 
| do che, a senso dell'articolo V del Trattato 9 agosto 1852, 


le monete d'oro e d'argento verrarno accettate dalle pub- 


attuali loro tariffe; ogni altra moneta non sarà ricevuta 
che ir quello Stato, in cui abbia corso legale, colle limita- 


' zioni ivi stabilite. In ogai caso, si farà però luogo nel Re- 











gno Lombardo-Veneto al calcolo ed alle 
valuta austriaca. 

40.° Con apposita Notificazione si pubblicheranno le 
tabelle dei titoli e dei segni delle garanzie delle materie, 
e dei lavori d'oro e d’argento, vigenti negli Stati ducali 
di Modena e di Parma, avvertendo che, a senso dell'ar- 
ticolo VI del succitato Trattato, !a Lega doganale non por- 
ta mutazione alle leggi per tal riguardo vigenti nel Re- 
gno Lombardo-Veneto e nei Ducati. 

Tali oggetti pertanto, quando in uno dei tre Stati 
abbiano debitamente riportato il bollo di garanzia, ivi 
scritto, potranno circolare liberamente in tutto il territo- 
rio doganale comune, senza venire assoggettati ad un se- 
condo assaggio od a pagamento di ulteriori diritti. 

44.° Si annuncierà con apposita Notificazione |' isti- 
tuzione della Commissione centrale, di cui nell'art. XXIII 
del Trattato, la quale s' intitolerà Commissione internazio- 
nale della Lega doganale austro-estense-parmigiana. 

12° Per ciò che concerne il dazio consumo, che nel 
Regno Lombardo-Veneto e nei Ducati di Modena e Par- 
ma viene percetto, o per conto dello Stato, o per conto 
delle Comunità o di altri Corpi morali, all'atto della pro- 
duzione, della vendita o dell'introduzione nei Comuni di- 
chiarati murati, non si farà alcuna distinzione fra generi 
prodotti nel Regno Lombardo-Veneto e fra quelli prodotti 
negli Stati ducali, dovendo tanto i primi, quanto i secon- 
di, per l'articolo XVII del Trattato, venire assoggettati.allo 
stesso trattamento ed al pagamento degli stessi diritti. 

13 Dal primo di febbraio 1853 in poi, verranno 
introdotti liberamente dagli Stati ducali anco quei tessuti 
e lavori a maglia, pei quali, durante il periodo prepara- 
torio, si fosse pagato il dazio differenziale, quando per al- 
tro sieno muniti del bollo, loro applicato a comprovazione 
di tale pagamento dagli Uffici ducali. 

4142 1 distaccamenti della guardia di finanza di uno 
dei tre Stati collegati, di Stazione nel circondario confi- 
fiante, entro quattro ja geografiche dal confine di al- 
tro degli Stati medesimi, saranno autorizzati, a senso del 
l'articolo XXII, lettera 5) del Trattato, ad estendere le 
loro perlustrazioni in un raggio di altre quattro miglia 
geografiche nel territorio dello Stato vicino collegato, e ad 
esercitarvi le funzioni, a cui sono abilitati nel territorio 
proprio, coll’ obbligo però di adempiere gli stessi doveri. 
Nell'inseguimento d'un contravventore fuggitivo potranno 
le guardie di finanza oltrepassare il limite suaccennato. 

Le Autorità locali, gli Uffici ed i Corpi di sorve- 
glianza di ciascheduno Stato dovranno, nei casi suindicati, 
prestare alle guardie di finanza dello Stato collegato la 
medesima assistenza come alle proprie. 

45.° A mente dello stesso articolo, lettera c), le con- 
travvenzioni commesse in ognuno degli Stati contraenti contro 
le finanze di altro dei medesimi, e riflettenti le leggi fi- 
nanziarie adottate come comuni, verranno giudicate e pu- 
nite come se fossero commesse contro le finanze dello Sta- 
to proprio. 

16.9 E pel menzionato articolo XXII lettera d), gli 
Ufticii e le Autorità finanziarie, giudiziarie e politiche dei 
tre Stati collegati, ove si tratti di dar corso alle requisi- 
torie ed esecuzione alle sentenze, conseguenti alle leggi 
ed ai Regolamenti adottati come comuni, staranno in rap- 
porto fra loro, e si presteranno a coadiuvarsi vicendevol- 
mente, com'è prescritto per le Autorità e per gli Uficii 
del Regno Lombardo-Veneto. 


seritturazioni in 














Sott. BAUMGARTNER. 
(Veggansi nella quarta faccia gli ALLEGATI an- 
nessi alla presente Notificazione. ) 


PARTE NON UFFIZIALE 


—T_ 
Venezia 3 novembre. 
Il Siècle reca, in uno de' si 








imi Numeri, un 


articolo, in cui si m:enano alti lagni contro l' ognor 
crescente influenza del Gabinetto austriaco in Italia 
e contro i supposti tentativi, che il così detto par- 
tito oltramontano porrebbe ivi in opera onde an- 
nientare l' inluenza francese. Quell’ articolo presen- 





la quale non conta quasi più nes- 
farebbe bene a procedere in 
certi casi di pari passo coll’ Inghilterra; ed invita il 
Governo francese ad appoggiare sir E. Bulwer ne' 
suoi sforzi. 

La torbida fonte, da cui scaturì quella diatriba, 
fa comparire in una luce molto dubbiosa tanto l'in- 
tenzione quanto la veracità del suo autore. Ad 
onta delle opportune restrizioni, a cui venne assog- 
gettata la stampa francese dal 2 dicembre in poi, 
il Siécle restò un organo del partito repubblicano, 
il quale, come di leggieri si comprende, è tutt' al- 
tro che contento dello sviluppo che le cose di Fran- 
cia presero in questi ultimi tempi. Esso ha per i- 
scopo di disporre la pubblica opinione contro la po- 
litica del Gabinetto francese, di far vedere che la 
politica di questo è, se non dipendente, almeno al 
di sotto di quella degli altri Gabinetti, specialmente 
per quanto riguarda l' influenza nell'Italia, e di pro- 
pugnare finalmente l’ armonia tra la Francia e l'In- 
ghilterra, appunto perchè attualmente questa non è 
del tutto perfetta. Îl detto partito tenta ciò, non già 
per appoggiare il proprio Governo, ma per prepa- 
rargli imbarazzi, e |’ attacco, diretto contro l’ Au- 
stria, non è una maschera, se non sotto cui stanno 
nascosti gli attacchi, diretti contro il Governo di 
Francia, 
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rettori della Banca, bar. Eskeles, Pop, Coith e Robert, varii 
delegati di questa Camera di ciro E rst ed 
tri periti. Tratessi la questione, se uno 
Stibiimento di credito, indipendente dallo Stato è dalla 
Banca nazionale, quindi una Banca privata, che sarebbe 
destinata essenzialmente a sopperire 2! bisogoi del ceto 


Egli è però singolare che il buon consiglio di 
procedere d'accordo coll’ Inghilterra derivi oggi 
da un partito, il quale sottominò il trono di Luigi 
Filippo , appunto perchè quel Re manteneva un 
entente cordiale coll Inghilterra; e 
d' esso Re, pei matrimonii spagnuol 
binetto inglese, lo stesso partito di 
mo esecutore delle intenzioni e dei 
Palmerston. Tanto è costante e patriottica la sua po- 
litica! 

In quanto poi all'ognor crescente influenza del- 
l'Austria in Italia, è semplice e facile a Spi 
garsi. La legittima influenza diplomatica non con 
ste nel soggiogare e terrorizzare Gabinetti esteri, 
non nel lasciar agire molle impure ed eccitan- 
ti, non nel cercare trasformazioni territoriali , ma 
nel più alto grauo di fiducia, che le Potenze este 
re ripongono nel disinteresse, nei sentimenti pret- 
tamente conservativi, e nella sperimentata onestà d' 
un Gabinetto. In questo senso dovette crescere Li 
influenza austriaca in Italia, perchè i Governi ed i 
«popoli di questa ebbero occasione di persuadersi 
che l'Austria non ha altra mira, che la conserva- 
zione intatta dello stato territoriale legalmente sta- 
bilito, il mantenimento dell’ ordine ubblico a tutela 
dei proprii suoi possedimenti italiani, e la promozio- 
ne della prosperità materiale nella dazione di si- 
stemi doganali e commerciali consimi Una politica 
tale non può mancare di noscenza da parte dei 
Governi non solo, ma anche di tutti sinceri e ve- 
ri patriotti. 

Del resto, è diritto dell'Austria, come Potenza 
italiana, d’ interessarsi vivamente di ciò, che avviene 
in Italia, e di accordare alle relazioni italiane una 
partecipazione meglio che oggettiva ; mentre tanto 
la Francia che l' Inghilterra, quali Potenze non ita- 
liane, non hanno un interesse così immediato nel 
mantenimento della tranquillità e del benessere del- 
la penisola. (Corr. auatr. lit.) 






































tuna per Vienna. C* informino che a questa domanda an- 


he quindi stata incaricata di redigere gli Statuti di questo 
Stabilimento di credito. (F. di Ver.) 





di Westmoreland, a cui furono invitati tutti gli ambascia- 
tori esterni, qui presenti. (0.T.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 3A ottobre. 

Giovedì p. p. S. E. il conte Michele di Strasoldo, 
I. R. Lsogotenente delle Provincie lombarde e presidente 
della Commissione internazionale per la Lega dogana'e au- 
stro-estense-parmigiana, riuniva per la prima volta presso 
di sé, presente il proprio sostituto-I. R. primo consigliere 


Cappellari della Colomba, cavaliere gerosolimitano, gli onc- 
revoli membri della Commissione stessa. Quale commissario 
pel ducale Governo «.tense, interveniva il signor. maggiore 
ed auditore militare estense D. Pietro Cimbardi, e qual 
commissario pel ducale Governo parmense il sig. conte Gre- 
gorio Morandi. 

Raccolta la Commissione nel 'orale, sssegnato a sua 
residenza nel palazzo Marino, la prelodata E. S. ne pro- 
clamava la legale ed uffi‘iale iostallazione, esternando in 
pari tempo la sodisfazione del di S. M. I. R. A. nel 
vedere caduta la scelta. dei commissarii, chiamati a tutelare 
gi'interessi de'ducali Governi, sopra personaggi già preceduti 
da distinta fama perleloro doti e per |' assennatezza loro, 
ed assicurando i rappresentanti ducali delle più leali ed 
amichevoli intenzoni del G»verno di S. M.: in consonac= 
za alle quali, nella trattazione degli © ri presso la Com- 
missione, avrebbesi costantemente di mira il procurare e- 
gualmente il miglior interesse degli Erarii sovrani; in pari 
tempo il benessere delle popolazioni, mercè il prospera- 
mento dell'agricoltura, dell'industria e del commercio, 
sciolti anco negli Stati ducali dalle barriere doganali, che 
gl'inceppavano ; ed in fine ‘il rispetto religioso ai Sovrani 
diritti delle alte parti contraenti; triplice meta, prefissasi 
dai rispettivi Governi nel formare il concetto e nel dive- 
nire alla conclusione della Lega doganale. 

Degnavasi in fine la prelodata E. S., nel lasciare le 
sale di residenza della Commissione, di rivolgere: benevole 
ed incoraggianti parole anche agì’ impiegati, tanto austriaci 
che ducali, assegnati per la trattazione degli fari all' ac- 
cennata Commissione, i quali accolsero con animo sodisfatto 
e riconoscente il gentile persiero, che inspirava le frasi loro 
rivolte. G. Uff. di Mil.) 

LITORALE AUSTRO-ILLTRICO 
Trieste 1° novembre. 

A bordo del piroscafo la Germania, che ci recò 
ieri la posta del Levante, trovavansi il generale di ca- 
valleria prussiano, conte di Wrengel, ed i colonnelli prus- 
sian, conte di Falkenstein e conte di Brandenburg, i quali 
giunsero qui, provenienti da Costantinopoli —(0.7.) 

CROAZIA 
Zagabria 30 ottobre. 

La comunicazione oltre la Sava è nuovamente in- 
terrolta ; una parte della testa di ponte fu strascinata via 
dalla corrente. A tenore di notizie te'egrafiche, il fiume 
avrebbe inondato alcuni Ivoghi. Si parla di sciagure, fra 
cui di alcune gravi. (0.T.) 

STATO PONTIFICIO 

Scrivono da Roma, in data 41 ottobre, alla Gazzetta 
Universale d' Augusta: « Sembra che per lungo tempo 
non si parlerà più della ione amministrativa dello Stato 
remano in cirque Legazioni cardinalizie, come aveva an- 
nunziato un motu-proprio, emanato poco dopo il ritorno 
del Papa da Portici, perchè non si può sperare pei Car- 
dinali legati una residenza tranqui rosa. Siccome 
però sono loro sostituiti prelati di importanza, molti 
Comuni hanno creduto di dover diminuire gli onorarii, che 
sinora percepivano. In seguito a ci, il ministro dell’ in- 
terno, monsignor Savelli, ha diramato quest’ oggi una cir- 
colare, in cui invita le Autorità, di nome del Papa, a ren- 
der conto esatto degli onorarii e delle largizioni, di cui 
godevano sinora i luogotenenti ecclesiastici nello Stato 
romano. » (Monit. Tosc. ) 



























Sullo stesso argomento il Corriere Italiano 10- 
glie dalla Presse, di Vienna, il seguente articolo : 

Gli sforzi del Gabinetto austritco di dare all' Italia 
superiore e centrale una vita politico-commerciale più ri- 
gogliosa, sono, a buon diritto, oggetto dell'attenzione uni- 
versale. 

Per semplici che sieno questi avvenimenti, pure la 
stampa estera v' annelte molte ed esagerate conghietture, 
nelle quali le argomentazioni sono per lo più arbitrarie. 
Così l'Znd. belge mette l'unione politico-commerciale del- 
la Toscana coll’ Austria e cogli Stati a questa uniti in Lega 
doganale, in connessione con una perfetta incorporazione 
delia Tosvina, coli'oceupazione permanente di Livorno, e 
coll'immediato ed assai intimo accordo de!l’ Austria colla 
Francia, per riguardo a questi affari. Questo quadro, al- 
quanto variopiuto, fa testimonianza della forza inventiva de’ 
meridionali. 

Uno Stato indipendente, quil è la Toscana, potrà 
in ogoi tempo stipulare trattati per ogni interesse, che le 
sta a cuore di coltivare. L'unione doganale della Tosca- 
na coll’ Austria non è se non una conseguenza dell’iadipe- 
denza e della sovranità, che compete alla Toscana. Se poi 
fosse necessaria una protezione speciale dell'importante 
porto di Livorno, il quale, com'è noto, è un punto molto 
frequentato dall’ O.cidente ; se i Governi collegati troveran- 
no opportuno di dare maggior peso alla destinazione po- 
llitico-commercia Livorno, di stare, cioé, in unione a 
Venezia, a disposizione di tutto il commercio d'Italia : la sa- 
rebbe una questione secondaria, che dovrebbero definire i 
Governi tra loro, serza ch' essa, qual fatto isolato, possa 
scquistare importanza alcuna. 

Iadipendenti poi effatto tra loro, sono certo le re- 
lazioni dell' Austria colla Francia e le trattative eventuali 
della prima col paese indipendente, retto dalla secondoge- 
nitora della Casa imperizle. Nulla ostante l' equissimo ri- 
guardo, col quale il Gabinetto austriaco modera sempre il 
suo contegno rimpetto agli Stati di primo e secondo ordi- 
ne, alle Potenze primarie come agli Stati più piccoli, sa- 
rebbe per lo meno tirata pe’ capegli la supposizione ch” 
esso, nel libero scambio con Governi indipendenti, da qual- 
siasi parte, abbia da ricevere o scombiar concessioni. 


_ 























NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Fienna 3A ottobre. 

Sono state aperte a Vienna, nella sala degli Stati 
provinciali, lo conferenze doganali e commerciali. 

( Corr. auatr. lit.) 


ca 

S. M. \' Imperatore, come riferimmo altra volta, si è 
compiaciuto di ordinare che siano incammioate prati. he, 
tendenti lla stipulazione d’un Concordato colla S. S. a- 
"Tra le quistioni preliminari da risolversi eravi 
pur a, se le pratiche avessero ad aver luogo qui od 
fa Roma. Sentiamo ora che S. S. il Pontefice, aderendo 
al desiderio di S. M. L R. A., siasi deciso per Vienna. 
L' apertura delle discussioni 8 dunque da presumersi 
prossima. W. Z.) 


L'organizzazione dell’ Uogheria non fa ssnzionata 
ancora da S, M. l'Imperatore, perché, al dire del Corr. 
Sal, non erano decisi alcuni punti, concernenti il concor- 
dato e le scuole. Tuttavia quello Statuto non tarderà ad 
essere promulgato. 

N43 ottobre accadde a Brin che una famiglia, com- 
ponentesi di cinque persone, dopo aver mangiata una zuppa, 
si sentì un bruciore di stomaco, con vomiti. I uecessorii 
rimedi cansarono mali ulteriori, e fatti gli opportt 
rilievi, fu trovato che i cucchiai di packfong, adoperati 
da essa fumiglia, erano alquanto logorati, ed in parte co- 
perti da un ossido metallico, simile al verderame. 

La Gassetta Universale d' Augusta vuol sapere 
cha il disegno di matrimonio del Principe Presidente colla 
Priacipessa Wasa vada itcontro a un risultato favore- 
vole pel primo. 

Il 27, alle nove antimeridiane, ebbe luogo l' inaugura- 
zione del mausoleo per Giovanni Battista Weber, morto 
nell'anno 4848, che fu il fondatore della prima Cassa 
austriaca di risparmio. 

A quanto udiamo, la contessa ungherese K..... Ù 
accusasa d'infanticidio, fa condotta da Parisi in questa ca- 
pitale. Dicesi che sia pazza. ( Corr. Ital, ) 


n 

Il Journal des Débats, nella sua corrispondenza di 
Roma del 20 ottobre, reca la notizia che si tornava a 
parlare del progetto di dare in appalto |’ amministrazione 
delle dogane, nel modo stesso che si è fatto pel sale e pel 
tabacco. Una Società, alla testa della quale si dice essere 
Torlonia e un' altra grande Casa bancaria forestiera, avreb- 
be fitte offerte in ta! proposito, e in ispecie quella di un' 
anticipazione considerevole a titolo di garantia. 

REGNO DI SARDEGNA 
Genova 29 ottobre. 

Secondo il Corrier Mercantile, la squadra sarda, 
che appena tornata dal viaggio d'istruzione, avea ricevu- 
to l'ordine di prowvedersi per tre mesi di viveri e d'acqua 
(credesi per assistere e partecipare a certi esercizii della 
flotta francese a Tolone, e per intraprendere un altro 
viaggio) ha, subito accaduta la crisi ministeriale, ricevuto 
un contrordine. (0. T.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE © 
Napoli 23 ottobre. 

















cilie pubblica due regii decreti del 7 agosto, con cui si 
dà ragguaglio di aleune seambievoli cessioni di terre 
paesi fra il Regno delle Due Sicilie e lo Stato pontificio, 
a cagione della nuova linea di confine, stabilita coll’ ultimo 
trattato. Ad esecuzione di questi decreti sono incaricati come 
commissarii i sigg. marchese D. Francesco Saverio Del 
carretto, e conte D. Giuseppe Costantino Ludolf. 
Palermo 23 ottobre. 

S. M. il Re ha valicato il Faro, e si è trasferito 
a Messina, do;o aver traversata l' ultima Calabria, come ave- 
va già fatto nella Calabria citeriore ed ulteriore seconda. 

I nostri mari sono stati sconvolti da una furiosa bu- 
fera la notte del 19; ed all'alba del 20 era uno spetta- 
colo tremendo quello che cfiriva la Cala, specie di seno 
di mare, dove i legni vengono a scaricarsi, essendo il por- 
to distante dalla città. Sei grossi navigli fracassaronsi e mol- 
te barche pescherecee. 

L'eruzione dell’ Etoa ha ripreso novella attività; sin 
oggi non si haono però a deplorare nuovi danni, perchè 





Nella scorsa settimana, in seguito ad invito di S. E.il 
sig. Ministro celle finanze e del commercio, ebbe luogo una 
conferenza di periti per discutere sull' istituzione d'un nuoto 
Stabilimento di credito. Vi partecipareno, oltre al signor 


Miaistro, eziandio il consigliere ministeriale Brentano, i di- 





de' fsbbricanti, industriali e minori mercatanti, fosse oppor- | 


nol la maggioranza della riunione. La Commissione sareb- | 


—_—_— 
Non è guari, eravi banchetto diplomatico dal conte | 


della Prefettura lombarda di finanza, ncb. cav. Giovanni | 


Il Giornale Ufficiale del Regno delle Due Si- | 





le correnti vulcaniche scorrono sulle lavo già erultate è 
sono giunte fino nella valle di Calaona. 

Abbiamo qui molti Francesi venuti per intraprendere 
la costruzione dello strade e per l' illuminazione a ges del- 
le tre principali città dell' isola. (Medit) 

i GRANDUCATO DI TOSCANA 
Corte R. di Firenze. — Processo di lesa maestà. 
Udienza dell'8 ottobre. 

Aperta l'udienza, il signor. cavaliere presidente ha 
dichiarato che si sarebbe proseguita la lettura dei docu- 
menti, prodotti dalla difesa dell' accusato Guerrazzi, ed uno 
dei coadiutori ha proceduto alla lettura dei medesimi. 

Udienza del 9 detto. c 

Il signor cavaliere, regio procaretor generale, ha esi- 
biti i documenti, avocati dalla Cancelleria comunitativa di 
Livorno, in esecuzione dell ordinanza presidenziale del 24 
settembre p. p., e a sfogo delle istanze, avanzate dalla 
difesa dell'accusato Guerrazzi. : i 

Di tali documenti è stata dsta subito comunicazione 

alla difesa e all'accusato Guerrazzi. 
In seguito alla dichiarazione del signor cavaliere 
lente che si sarebbe proseguita la lettura dei doco- 
menti, prodotti a difesa dall’ accusato Guerrazzi, uno dei 
coadiutori ha proceduto alla lettura dei medesimi. 

Quindi, essendo stato annunziato che i due doco- 
menti, esistenti a c. 46 e c. 50, ereno in idioma fran- 
cese, n'è stata omessa la lettura, ed è s'ato rominato in 
interprete dei documenti, sì francesi che inglesi, il signor 
Pietro Aretini. 





Udienza del 42 detto. 

In seguito alla dichiarazione del signor cavaliere 
presidente che si sarebbe proseguita la lettura dei 
menti, prodotti dalla difesa, nno dei coadiutori continuò la 
lettura dei medesimi. 

Quindi, il sig. cavaliere presidente ha ordinato che 
fosse introdotto nella sala d' udienza l' interprete Aretini, il 
quale ha tradotto un articolo, inserito nel Times. 

Udienza del 13 detto. 

È stata proseguita anche in quest’ udienza la let- 

tura dei documenti prodotti dalla difesa. 














Il signor cavaliere, consigliere di Stato, presidente 
della Corte regia di Firenze, ha, con sua ordinanza del 
25 corrente, determinato di dar principio all'esame dei 
testimoni, indotti dall’aceusa e dalla difesa. nel pendente 
giudizio di lesa maestà, nella mattina di venerdì 29 ot- 
tobre corrente. (6. Uff. di Mil.) 

INGHILTERRA 
Londra 28 ottobre. 

Il Morning-Advertiser annuozia che il sig. Roberts, 
presidente della Repubblica di Liberia, è in procinto di la- 
sciar |° Inghilterra per ritornare nel suo paese. 











Leggiamo nella Gazzetta Uffisiale di Milano : 
« Corre la voce che al Ministero Derby possano aggiun- 
gersi forze liberali. Una di queste sarebbe lord Palmer- 
sten, al quale si assegna il pertafoglio dell’ interno. Il 
Daily-News crede che, nel discorso delia Corona, sarà de- 
finitivamente sancito il principio della libertà commerciale. 
Secondo un’ altra combinazione, invece di Palmerston, en- 
trerebbero nel Ministero i peclisti, e segnat:mente il duca 
di Newcastle. » 








L'Ammiragliato ha effettivamente deciso che il va- 
scello a tre ponti il Royal Albert, di 120 cannoni, at- 
tualmente sui cantieri di Woolwich, sia tramutato în va- 
scello a elice: una eguale decisione è stata presa riguar- 
do al vascello a tre ponti, il Duke of Marlborough, di 
110 cannoni, che si sta costruendo a Portsmouth, e all’ 
Annibal, che si trova a Deptford, i quali riceveranno an- 
ch'essi una macchina a elice: il Duke of Marlborough 
prenderà il nome di 77indsor-Castle. 

—__k 

La guarnigione dell’isola Jersey sarà considerevo!- 
mente aumentata. 

La città di Guernsey nominò testè un Comitato per 
esaminare gli antichi atti intorno alla legge di estradizione, 
nella sua applicazione all'isola. Dalla relazione del Comi- 
tato apparisce che Stefano di Blos, Re di Inghilterra, 
diede agli abitanti dl Guernsey il privilegio, confermato 
da Re posteriori e da parecchi Parlamenti, di non essere 
tradotti incanzi ad alcun tribunale, che non sia del luogo, 
e di non poter essere allontanati dall'isola sotto nessun 
pretesto. Secondo la legge inglese, neppure il warrant 
(ordine esecutivo) d'un Re o d'una Regina d' Inghilter- 
ra, può essere applicato all'isola senza l'approvazione delle 
Autorità locali. fa seguito a questi privilegii, i marinai di 
Guernsey non furono mai reclutati a forz?, in tempi di 
guerra. ll Comitato raccomanda agl' isolani di mantenere 
le loro franchigie, e di non permettere neanche un” appa 
Tae pacomaa esse, ppi non pe sia fitto un pre- 

lente per casi futuri. Jerse b 
sula poca y. possederà - certamente le 

A questa investigazione, diede motivo la sorveglianza 

della polizia verso i profughi francesi, testà richiesta. 











Luigi Blanc scrisse una lettera al Times, in cui pro- 
testa contro qualunque solidarietà nelle cause del duello, 
di cui fu vittima il sig. Cournet. ; 


dii PORTOGALLO 
i legge nell''Meraldo: « | giornali i i 
cevuto di Portogallo, sono in data di 416 fata otabre 
._—* Pare che il movimento elettorale, che ha già comin- 
ciato a manifestarsi, presenti la peripezia insperata d'un 
accordo tra gli amici del Governo e il partito settembrista, 

Il Governo pubblicò il deereto d’ organizzazione del 
Ministero de' lavori pubblici. Il barone da Luz è stato 
| nominato direttore generzle vori pubblici, ed il signor 


Larcher direttore interi: n i; 5 
€ manifatture, » per interim della sezione di commercio 














Si legge nel Globe: « Le notizie di Pi 
che il 43 corrente ottobre fu promulgato gita 
pone termine al monopolio della Compagnia de' vini d' Oporto. 
L esame e la classificazione de' vini, destinati all espor- 
tazione , saranno quind' innanzi affilati a commissarii, e- 
letti da' produttori dei vini del Duero. I diritti d' espor- 
tazione e quelli su'vini sono ridotti a 43 scellini, 6 UA 
rai di da) somme, percepite sino al presente. În 
ri hi pani, il noleggio si è quasi au- 
| SPAGNA - 

Madrid 22 ottobre. 

Serivono alla Correspondance : « Il 20, la Corte ri- 
| torrò a 40 ore di sera da una gita al Ponton de la Ol 
va. La famiglia reale sembra assai sodisfatta del suo esa- 


























me delle costruzioni, effettuate sin qui per l' i ; 
presa del canale d'Isabella II. FE eran 

« Gl' ingegneri, che dirigono i lavori, hanno assicura 
alla Regina che, prima che passino due sori, Madrid 0 
copiosamente provveduta d'acque pota d) 

« Il Clamor Publico dice che, sino ad OBRI, non gi 
ancora ricevuta, all’ Ambasciata d' Ingh:lterra a Madrid, n 
cuna notizia del prossimo arrivo di lord Howden, rinite 
plenipotenziario di S. M. Britaonica presso la Cor 
Spagna. » 

È arrivata a Cadice la squadra clandese, conpug 
della fregata da 60 cannoni, il Doggersbanck, porta 
la bandiera del contrammirag'io Bauriciei, d' un' altra fre 
gata da 60, il Principe d' Orange, della corvetta di 3 |; 
Sumatra, e del piroscafo da 8, il Gench. 3) 

FRANCIA 
; Parigi 28 o!tobre. 

Il Moniteur de l'armée contiene un articola sin 

Jare, în cui cerca di rassicurare l' esercito contro le dichia. 


razioni pacifiche del discorso di Bordeaux. 
panoconene 








Il Moniteur medesimo annuncia che il Renerale 
Levaillani, comandante la prima brigata delli guarnigione 
di Roma, passa al comando della suddvisione del P,s 
de-Calsis. D° 


Ii Principe Presilente mandò in dono ;l direttore 
del Théatre Francais una tabacchiera con brillanti, ed 4 
madamigella Richel un braccialetto di gran prezzo, accom. 
pagnato da un autogrifo di S. A. I. 


coma dt dmn: > 


Tn una corrispondenza dell’ Indépendance leggiam 
« D menic», 24, tutti teatri rifiutavano di dare biglietti 
ingresso ; tanta era la folla. Le carrozz>, che girono per 
la città, sono così numerose, da rendere in ceto medo 
difficile Ja circolazione. Iosomma si palesa un movimeno 
prodigioso ri negli affari che nei divertimenti. » 

Si parla di riunioni di legittimisti a Parigi per de- 
cidere dine da osservarsi rimpetto all'Impero; gi 
uni inclinerebbero ad una protesta assoluta e all'astenzia. 
ne; gli altri, e questi formano la maggioranza, vorrebb». 
ro più moderazione. I! sig. Berryer, a cui la posizione di 
capo di partito sembra dare eziandio il diritto di essere 
impenetrabile, non si è ancora spiegato su questo intere: 
sante argomento. 








Leggesi nella Gazette de France : « La rapidi» 
gli avvenimenti è uno dei caratteri de! tempo nost:o, Que- 
sta rapidità viene senza dubbio dall’ essere le vie bell'e 
fatte nell’ idee, mentre, al'a fine del secolo scorso, era ni» 
cessario aprire queste vie, spianare gli ostacoli, che s'in- 
contravano nelle opinioni esistenti, nelle memorie, negî in. 
teressi; non poteasi correr più presto del movimento de- 
gl' intelletti. 

« Bonaparte rovesciò il Direttorio col colpo di Stto 
del 18 b:umele, che corrisponde al 9 novembre 1799. 
Soltanto 24 mese dopo, il 9 agosto 1802, ei fu nomina. 
to console a vita da 3,568,885 suffiagi. Al 4 maggio 
4804 fu eletto dal Senato Imperatore ereditario, vale a 
dire altri 2 mesi dopo la sua elezione di console a vita, 
e 4 aoni e 2 mesi dopo il 18 brumale. 

«Il Principe Napoleone fere il suo colpo di Stato il 
2 dicembre 1851. Vesti giorni dopo, il 22 dicembre, 
i suoi poteri sono prorogati da un piebiscito. Meno di 
un anno sarà scorso dal colpo di Stato del 2 dicembre 
al suo innalzamento all'Impero. Noi avremo fatto in 1? 
mesi la via, che già penemmo 54 mesi a percorrere in 
principio di questo secolo. 

« La rapidità di locomozione è un vantaggio nel modo 
di viaggiare ; ma, come sotto il primo Impero facevasi la 
guerra per corquistar la pace, oggidi la Francia è in m- 
vimento per giungere al riposo. » 








Leggiamo nel carteggio del Z/oyd di Vienna, in 
data di Parigi 23 del mese d'ottobre: 

« Dacchè il Senato è convocato pel 4 novembre, 
onde cccuparsi delìa questione dello stabilimento dell'lm- 
pero, fannosi autecipatamente molte conghietture sulle de- 





apete che, ancor varii mesi fa, il Times, e con ei- 
so tutti i giornali, che credevano d'avere spiato i segreti 
de' Gabinetti europei, chiacchierarono per lungo e per lar- 
go di Note e proteste delle grandi Poterza del Nord con- 
tro lo stabilimento eventuale di un Impero ereditario in 
Francia. Mentre, come dipoi risultò e come ve lo uve 
va annuncisto fino del bel principio, tutto era una pura 
invenzione (autore di quelle Note apocrife è indicato vu 
pubblicista francese, che ha scritto assii suì Governo di 
luglio), pare però che, sotto l'influsso delle pretese scoper- 
te del Times, si agiti molto la questione se l'imminente 
Impero sarà in Francia proc'amato ereditario, ovsero per 
la sola vita di Luigi Nipoleone. 

ki Giusta notizie, esattamente prese, pesso darvi lassi 
curazicne positiva che si tratta decisamente di stabilire UN 
Impero ereditario, principalmente perché tutte le petzio- 
ni, giunte finora dai Dipartimenti alla Segreteria del Se 
nato, parlano unicamente di un Impero ereditario; per el 
anche il Sendto, motivando la sua decisione, la fonderà su 
questo concorde desiderio del popolo. Le consultazioni del 
Senato dureranno solo pochi giorni, essendo la questore 
in sè stessa diventata assai semplice, perchè, a quel che 
sembra, i senatori vogliono proclamare unanimi l'epp” 
tunità dello stabilimento d'un Impero ereditario. Sebbete 
il Senato si raduni soltanto nel 4 novembre, pure la 54° 
la delle conferenze del palazzo del Lurembeurg è Pe 
ogni di di senatori, chè sono già andati d'accordo su lt" 
to ciò, che riguarda lo scioglimento della questione dell 
Impero. All'atto del plebiscito, che dosrà aver luogo, # 
elettori voteranno semplicemente pel si o pel no: dici! 
reranno, cicé, se vogliono o no l'Impero ereditario. 

._ *SiccomeL Napoleone è ancora celibe e non ha fe 
gli, la successione sarà regolata appunto nello stesso t- 
do come allorché N poleone fa elevato al trono; cioè ! 
erede presuntivo, fino a che L. Napolesne non abbia È 
scendenza direlta, sirà suo zio, il già Re Girolamo. Qu 
st'ultimo, in tale qualità, avrà una dotazione speciale. 

« Per ciò che riguarda la Ista civile del futuro 19" 
peratore de' Francesi, il Senato si occuperà di esso, qua” 
do il Corpo legislativo avrà proclamato il risultamento 
plebiscito, e l' Impero serà stato formalmente proclamato 
L'Imperatore Napoleone aveva una lista civile di 30 Mi" 
lioni; ed oltre ad essa una porzione importante di tutte!" 
contribuzioni di guerra, che l' Europa aveva dovuto p3g* 
re alla Francia. La Ristorazione godeva pure una lit 
civile di 30 milioni, ma con essa doveva essere supp!i" 
al mantenimento della guardia reale. Sebbene |' Indépe" 
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maggior impeto allora, Je deputazion degli operai, ch' era- 


le voglia a quest’ ora sapere la somma esatta , 
pp no serene dinanzi all'ingresso delle Tuilerie, gridaro- 
no ! 


della lista civile, alla quale Luigi Napoleone vuole per sè 

etendere, sono assicurato che il Principe Presidente non 
ja detto su ciò con alcuno nessuna la; e piuttosto 
egli stesso dichiarò nel Consiglio dei ministri ch'egli si 
guarderebbe ben dal pagare d'ingratitudine la nazione , 
che ha risoluto di porgli la corona sul capo. L'istitu- 
zione ed il mantenimento della Corte del nuovo Impera- 
tore richiedono, a dir vero, un aumento della dotazione 
attuale; ma Luigi Napoleone ha troppa avvedutezza per 
non cavarsi in argomento tanto delicato col necessario 
decoro e colla necessaria moderazione. » 































| 





iva l Is ! 
Che gli operai di Parigi abbiano buona ragione d''es- 
sere contenti dell ordine presente di cose, lo prova meglio 
di tutto il fatto che tutti i rami dell'industria parigina, 
da alcuni mesi, hanno tanti lavori, che per eseguire le 
ordinazioni, specialmente di oggetti di lusso, gli operai do- 
vranno rimanere continuamente fino all’anno novello la 
metà della notte nelle officine, guadagnando così doppio sa- 
lario. Quale differenza collo sciagurato anno 1848, nel qua- 
le migliaia e migliaia di essi erano senza pane!» 
— 


ssa 

Un precedente articolo dello stesso Lloyd di Vien- 
no, in data di Parigi 19 ottobre recava quanto appresso : 

«Prima di ricevere questo mio scritto, il telegrafo vi 
avrà annunciato essere apparso nel Moniteur d'oggi il 
decreto , che convoca il Senato al 4 novembre pel can- 
giamento della forma di Governo. Dietro lo splendido ri- 
cevimento, che Parigi preparò il passato sabato al Prin- 
cipe Presidente, l'immediata convocazione pel ristabilimen- 
to dell'Impero era un avvenimento aspettato da tutti; ma 
ciò che pochi si attendevano si fu che L. Napoleone, ap- 
profittando di questa occasione, estendesse le attribuzioni 
del Corpo legislativo; giacchè, mentre incumberà al Senato 
di prescrivere soltauto il plebiscito per lo stabilimento dell’ 
Impero, il Corpo legislativo è incaricato di f:r la nume- 
razione de' voti, vale a dire di eseguire la proclamazione 
vera dell’ Impero. 

«Vi è abbastanza noto che, al chiudimento delle Ca- 
mere nel passato giugno, il Corpo legislativo si era sepa- 
rato col fermo proponimento di ottenere |’ ampliazione deile 
sue attribuzioni; e che il Messaggio finale di L. Napoleo- 
ne aveva anche effettivamente fatto travedere siffatto am- 
pliamento. Nel suo ultimo giro, il Principe Presidente po- 
tè convincersi che il paese avrebbe veduto con piacere che 
venisse accordata al Corpo legislativo una posizione, che stes- 
se più in armonia coli’ importanza del Senato. Avvezzo 
a sodisfare al giudizio effettivo della pubblica opinione, L. 
N:poleone, col decreto che apparve oggi nel Moniteur, 
diede al Corpo legislativo quasi la parte principale nel 
grande atto, che assicurar dee l'avvenire della Franca; e 
gli avversari del Presidente non potranno sostener più che 
il Corpo legislativo sia la quinta ruota nel carro dello 
Stato. Il presente volontario ampliamento delle attribuzio- 
ni del Corpo legislativo fa piuttosto conchiudere che, quanto 
si più consoliderà in Francia l'ordine, tanto più il futuro 
Imperatore dei Francesi ha la volontà di dare alla rappre- 
sentanza popolare base più larga. Narrasi che Luigi Na- 
poleone a Bordeaux, trattenendosi coi deputati del Dipar- 
timento della Gironda sulla missione, che, secondo le sue 
idee, dee ora adempiere la rappresentanza popolare , ab- 
bia detto: « « La rappresentanza popolare, in un paese bene 
« ordinato, dee, per adempiere la sua missione, far cono- 
« scere al Governo i bisogni del paese, seoza voler mai 
« impedire al Governo di effettuare il bene, il quale esso 
« ha in mira. » » 

« Ho ommesso di scrivervi sul solenne ingresso del 
Principe Presidente a Parigi, perchè spettacoli cotanto gran- 
diosi si veggono bensì, ma non ponno deseriversi, mentre Un decreto del Principe Presidente, in data del 20 
le atesse ampie colonne dei più grandi giornali di Parigi | ottobre, ed inserito nel Bulletin des Lois, ristabilisce a 
non bastarono ad esaurire l'argomento. Così, per esempio, | 25,000 fr. gli stipendi dei primi presidenti e procuratori 
fo sicurtà che tutti i giornali tacquero d'una circostanza, | generali presso le Corti d'appello di Bordeaux, Lione e 
ch' è degna assai di nota. bi ARR Rouen, e a 20,000 fr. quelli del primo presidente e dei 
« Sapete che, all'ingresso principale del giardino delle | procuratore generale presso quella di Tolosa 
Tuilerie, sulla piazza della Concordia, il Mupoicipio di Pari- K — È 

Leggesi nella corrispondenza Havas: « Sentiamo che 


gi aveva fatto erigere un arco trionfale, dalla volta del j 10880: TO 

quale pendeva una gigantesca corona imperiale d'oro, che, | Srattasi seriamente alla Banca di Francia d una riforma 
nel puoto, in cui il Principe Presidente aveva a passar- | invocata, è già lungo tempo, dal commercio. Essa si ri 
vi sotto, doveva, come cadendo dal cielo, star sospesa sul solverebbe a rinunziare alle tre soserizioni, che ora esige, 
suo eapo. Luigi Napoleone, avvicinandesi all'ingresso del | secondo gli Statuti, per lo sconto degli effetti di commer- 
giardino delle Tuilerie, presenti, vedendo la corona, la sor- cio, ed accetterebbe in avvenire carta a due soscrizioni. 
presa, che gli era stata preparata, © spronò subito il suo ca- Questa determinazione darebbe un grandissimo impulso agli 
vallo ; cosicché, prima che la corona potesse essere fatta di- 

ià oltrepassato fale. Ci | 


Scrivono da Parigi, in data 24 ottobre, all' Zndé- 
pendance Belge, quanto segue : 

« Vi ho alcuna volta spiegato l'immenso movimen- 
to della simpatia pubblica verso il Governo di Luigi Na- 
poleone. Col suo spirito, si trasse dietro le masse  po- 
polari. Co' suoi atti, rannodò iotorno a sé i proprietari. 
Egli è positivo che i legittimisti sono stati ovunque affac- 
cendatissimi presso il Principe, durante il suo viaggio. 
Persone anche, che si credevano più impegnate dai loro 
doveri politici, se si tengono in disparte, non ricusano però 
di riconoscere i servigi, ch'egli ha resi all'ordine sociale. 
Ve ne citerò un solo esempio. 

« Ua illystre magistrato, che riputò dovere, in circo- 
stanza dilicata, dare ia sua dimissione dalle sue alte funzioni, 
e separarsi per tal modo dal Governo di Luigi Napoleone; 
che non intralasciò di veder con dispiacere il rovescia- 
mento del Governo parlamentaria, ov. aveva una grande 
parte, e della tribuna, di che era un. delle glorie, diceva, 
ha pochi giorni, in un erocchio, in mezzo a circolo nume- 
roso: « « Vi hanno, in tulto questo, cose poco gradevoli; 
ma è certo che ci salvò tutti. » » La moglie di questo per- 
sonaggio, che al pari di lui ha veduto dappresso la spa- 
ventosa estensione degli sconvolgimenti, che il socialismo 
avea fatto nel suo Dipartimento, diceva, da sua parte, par- 
lando dello stato degli animi e delle cose in quel Dipar 
mento (io vi cito testualmente le sue parole ): « « Senza il 
cambiamento, che si è fatto dopo il 2 dicembre, noi sa- 
remmo tuiti perduti. » » 

« Comprendete, signore, che, qualunque sieno d'altro 
canto, le loro simpatie intime, i proprietari di Provincia, 
che si videro liberati da così tristi e vive impressioni, si 
rannoderanno agevolmente el Governo, che vinse quella 
minacciosa anarchia, e che può molto più facilmente disper- 
derne le ultime traccie. » 














Il sig. A. di Beauchesne pubblica un'opera di 
de interesse, intitolata: Storia completa della pri 
dell'agonia e della morte del Delfino Luigi XVI. 









Presso il libraio Granier si vende un opuscolo in- 
titolato: L' Impero rimpetto all'Europa, del sig. Gra- 
nier di Cassagnac. 

noe 

Le montagne del Dipartimento dell’ Alta Loira sono 

già coperte di neve. 


Altra del 29. 








affari, e porterebbe prontamente i portafogli della Banca 
rco irioafi son tanto l al di là di 390 milioni. 













detto, » B... 

detto, 5%, 1852 . i 

VENEZIA 3 novemBRE 1852. — leri, è arrivato da Trie- | detto iombardu-veneto — 

ste il brigant, Risurrezione, capit. Nicolich, diretto a Scopinich ; | Azioui della È: 
giunse pure un trabaccolo napoletano, non sì sa ancora chi sia. — 
Îl nostro mercato non presenta che maggior sostegno negli olii. 
Granaglie pur sostenute ; ricerca negli zuccheri pesti ; favore nelle 
mandorle. — Le valute d'oro da 1 ‘/ a '/3; le Banconote da 86 
ad 85 3/,; il Prestito lomb-veneto ricercato a 90 !/g; la conver- 
sione de' Viglietti del Tesoro ad 87. 

11 vapore di Levante ci dà la data del 22 ottobre da Co: 
tinopoli, ove sostegno nei callè. Olii da p. 8-30 ad 8.33 di Siria, 
quello di Candia a p. 8. 10. Granoni da p. 12 a 13 ‘3; Grani da 
p. 16 a 49 duri, da p. 13 a 17/7 teneri. — Smirm 
Nessuna varietà nel mercato delle frutta. Partite considerevoli si 
sono spedite per l'America ed Inghilterra. L'olio viene meno so- 
stenuto, avvicinandosi il raccolto. Le lane sono in buona vista, da 
p. 216 a 220. — Varna 18 ottobre. Sì sono venduti grani teneri 
da p. DI a 53, le secondarie da p.. 46 a 48. Frumentoni da p. 29 
a 34 per consegna in febbraio. I nostri depositi disponibili ascen- 
dono a chilò 250,000 grani teneri, 25,000 duri, e 30,000 orzi, 
misura di Costantinopoli. 





















dette detta da BudweisLi 
dotte della vavigaz. a va: 


detto dei Liyyd austriaco di Trieste 





»» 250... 


inz-Gmund.. E 
ni lar tr» 500... 











corso DEI CAMBI 


Amburgo, per {00 talleri Banco B 
Amsterdam, per 100 talleri correnti . 
Augusta, per 100 fiori di. 
Francoforte su Meno, 








rr 




















415/4/,2 2,06 D. 
— —a2:nesi — 
» 113 —a2mosi LL 
»11-30 —a 3 mesi L. 
»11-28 —br. term. L. 
» — — a 2 mesi — 
» 1154/22 mesi — 
» 136—a 2 msi — 
. + 4363/ a 2 mesi — 
Pard 239 — 31 g, vista. 
» — — DU g. vista. 


Livorno, per 
Loudra, per una 
Lione, per 300 franchi 
Milano, per 300 lire è 


di fior. 24% 
CONEGLIANO 3 novemenE. — Sete. Si mantiene una certa | Marsiglia, per 300 fravcdi 
fermezza nei detentori delle sete greggie, avvalorata dalle notizie | Parig °3_ 3. 





di Lombardia, dove si sviluppa un certo spirito animatore, e da | Bucarest, per un forino - 
quelle degl’ incanti in Londra, dove le sete bengalesi e le indiane | Costantinopoli, per un fo 
trovarono spaccio per oltre un terzo di quanto venne posto in ven- Aggio dei zeechini imperi 
dita. Aggiungasi pure : che attivissime sono le spedizioni di sele 
lavorate, dirette nella Germania da Milano e da Bergamo; e che 
incessante è il lavoro delle fabbriche della Svizzera, del Reno, della 
Francia e dell'Inghilterra. 

Cereali. Il grano-turco ribassò alquanto nel mercato di 
nerdì ora decorso, formando così la contentezza degli Alpigiani 
quali, venuti al mercato stesso con tema di sentire un aumento di 
prezzo, trovarono il loro tornaconto assat più che nei magazzini 
degli speculatori. Vuolsi però che notizie telegraliche abbiano por= 
tato nuovi bisogni all’estero, e quindi che sia imminente un nuovo 
aumento nel genere. — Il /rumento e la segala sono sempre in ri. 
cerca, e perciò in vista di prezzo sempre crescente. — Il riso ab- 
tonda assai; le qualità iti e mercantili sono in ribasso ; ma 
le qualità buone si mantengono in prezzo. 

Vini e foraggi. Sempre sul medesimo piede, e forse con nii- 
(Coltivatore.) 





L. 41:42] Talleri imperiali di Ma- 
14:08| ria Teresa . .. L. 647 — 
44— | Detti di Frane. Le. » 6:13 — 
23:70| Grocioni . 

—:—|Pozsi da 5 fr. 
98:40| Francesconi . . 
94:10] Pero di Spagna 


im EPFEYT PUBBLICI 


24:80| Conversione, godimento 
i 87-D. 





Parnetio di Spagna. 
N 





— di Genova. 
—  diRoma . 
— di Savoia. 
— diParma. 

Moppie d'America . 

Lugi quovi . ... 





gliore sostegno. 96:30 __f.° maggio 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
LONGO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 2 NOVEMBRE. 
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CANBI. — VENEZIA 2 NOVEMBRE 1852. 














» 21/1 id 
» 648 4/2 D. [Karsiglia. 
» Messina 


n 
» 747/% 




































































Leggesi nella Patrie: « Siudiando il pensiero, che di- | nistero dell'interno, Nobl 0, rta Wanoe, senza prete 
resse da pressoché 48 anni i varii Governi in Francia, | sione Srafgginei fuer di oltraggio alla morale pub- 
id = ionica particolarmente la loro forza in lmrdari aver venduto © distribuito il libello, mali 
«La Ristorazione volle i sugli avanzi dell’ ra 
aristoerazia; la Monarchia di luglio sulla borghesia ; la , Governo, vendendo o distribuendo esemplari el libro Na- 
Repubblica del 41848 solla democrazia, presa in un senso : poleone il piccolo, di V. Hugo, e d'un altro scritto, in- 
dgr fi Mii { { titolato La Voce misteriosa. È tre primi accusati furono 
| « Questo spirito esclusivo de' Governi fu certamente la : assolti, non essendo stato provato il delitto loro imputato. 
cagion principale della rovina loro. Mettendo il loro punto | Il solo Wasse venne condannato ad un anno di prigione 
d'appoggio in una sola classe, erano forzati a subirne le | e a 500 franchi di mol'a. 
esigenze e ad obbedire a' suoi interessi. Quelle esigenze | Iltribunale giudica così, nei suoi Considerando, il li- 
divenivano ogoi giorno più imperiose, fino a che abbatte- : bro di Vittore Hugo e La Foce misteriosa : « E l'uno 
vano il potere medesimo, incapace di moderarle o di raf- | e l'altro non sono che una perpetua e grossolana accusa 
clip sic in peche parole, la storia degli ultimi tre : contro la persona del Principe Presidente della Repubbli- 
verni, | i linea di essi è, così dire, itamento ai 
« Dopo la rivoluzione del 1789, non è più possibile ‘ citta eur lira LEE vi 
governare con e per una sola classe. Ciò fa tentato, e i} & rispettato di quanto gli uomini in società onorano e deb- 
più tenaci e più abili sforzi andarono falliti. Si dovette ne- ° bono onorare ; in una parola, essi sono tall da fomentare 
cessariamente nella nazione stabilire una divisione ben ma- | le più triste passioni e gl' istinti più odiosi. » 
pifesta ; le classi escluse o abbandonate si collegano e sì > 
ritercono contro quella, che domina. Per tal modo, noi ve- Totti gli uomini politici, present Î, ricevettero 
demmo successivamente l' asistocrazia in lotta colla borghesia | la mattina del 26, col mezzo postale, un invito d’ intervenire 
ci bei goto Lion iu il nome LI sore i poscia la | ai funerali della Repubblica, concepito in questi termi 
jJegnata a lottare contro il e l'ari - è i i ic 
zia alati aoto | la denominazione plagio <A RI ee fi c Snean Lera io. cda 
e da ultimo la democrazia, o piuttosto il partito che usur- Parcnni Soa Ripi | 
pava questo nome, combattuta dali’ aristocrazia e dalla bor- Dont ;e beati fesa 
ghesia, ch' essa confondeva sotto la stessa denominazione Vene! sciato cn famille 
volgare di aristos, come li confondeva nel suo odio. Au grand convoi de vostre fille, 
._* Noi non vogliamo qui rammentare i falli o gli eccessi Morte en couches d'un Empereur. 
dei poteri, che si succedettero: non è più il momento op- L'indivisibie citovonne, 
portuno. Ma il loro errore fondamentale fu incontrastabil- Qui no devaît ]amais Mrir; 
mente di fortificarsi in una sola classe, favoreggiandone ol- L Ata sun 
tre misura le pretensioni e gl'interessi. Per giustificare Mais vous ne perdrez presque rien, 
questa preponderanza, i politici di ciascun partito invoca- O vous que cet accident touche, 
vano la bogia. L'aristocrazia, dicevano gli uni, è omai cosa cea ni la pane est morte en ona, 
vieta come classe governativa ; alla sola borghesia, a quella aelred mala ca: parlo Be 
classe sempre giovane, sempre vivace, spetta “i ri cerglierna ( Corr. Ital, ) De Frofendi: 
il Tec pe Mud dicevano : L'aristocrazia è 
morta, la borghesia ebbe il suo tempo; ora al popoli iaia i fai N i 
EE pl Lit dere OG prega | Guai) Pia 3 perse ATC re 1 
perocché tutti disconoscevano i principii dell' 89, rivend cando . 


per sè soli il potere, che dee essere da tutti esercitato. i NOTIZIE RECENTISSIME 


« Dopo questi saggi, ch' ebbero sovente sì deplor: 
Torino 30 ottobre. 


degna: come sì Dn non conescere che il solo Gover- 

no durevole è quello, che trae la ria forza, non da Pi s di i 
questa o quella parte della patiza dalla nazione in- | }; Leggesi nella Gassetta Uffiziale di Milano in data 
tiera; che cancella realmente le distinzioni di classi, riu- | p. ga 50 ottobre: e La crisi dura. Sappiamo, ch 
nendole tutte nella sua sollecitudine, dando una larga e de Ae quest oggi una seconda chiamata da SM, 
medesima sodisfazione a'loro legittimi interessi? come po- | 0OPP Mi aver già il di precedente conferito a lungo con 
tremmo non persuaderci che un simil Governo non può esser cli 

altro che l' Impero? Impero Ottomano. 

« Havsì nella sola parola Zmpero alcun che di grande, | _ Il conte Bacciocchi, incaricato, come si s9, di una mis- 
che colpisce tutte le immaginazioni, e ch' esclude ogu'idea | sione temporanea nel Levante, giunse il 19 ottobre a Smir- 
di predominio d'una classe sopra l'altra. Si potrebbe forse | ne dal Pireo, sulla fregata il Magellan, e riparti il 24 
concepire un Impero puramente aristocratico, o_ borghese | per Costantinopoli. (0.T.) 

0 democratico ? No. Inghilterra. 

« Niuna di queste forme di Governo può separatamente Il Freeman's Journal di Dublino del 26 sorpren- 
contenerlo, ed esso le contiene tutte, perocchè riassume | de i suoi lettori colla notizia che lord Derby, per propi- 
nella sua magnifica pienezza quanto esse han di buono, di | ziarsi gli ultra-protestanti, intenda proporre un nuovo pro- 
vero, di generoso e d'utile. È l'unità del potere appog- | getto di legge penale contro il clero cattolico. Può darsi 
giata, sull’ universalità de'cittadini. È che questa non sia un'assoluta invenzione. Del resto, an- 

« Se gl’ interessi della borghesia, del popolo, e di quella | che i giornali protestanti parlarono di un bill, inteso a mo- 
che oggidi chiamasi aristocrazia, sempre parvero in ostilità, | derar l'influenza dei sacerdoti cattolici nelle elezioni. 
sì è perchè a vicenda essi mostraronsi esclusivi. L' Impero (0. T.) 


gli accorda, togliendo loro quel carattere gretto, e copren- Parigi 30 ottobre. 


doli d’un’eguale e simpatica protezione. Esso accetta, vi- n celebre P. Ventura è pericolosamente malato: ieri 


vifica e feconda tutto ciò, che dee contribuire alla gloria, 5 p am 4 ghi vota 
alla prosperità ed al benessere dela nazione; non abbassa aa ib I) 


veruna classe e le innalza tutte. Ecco il suo scopo, e tal ea 
Dispacei telegrafi: 


sarà l'opera sua. » 

CR E, Berlino 29 ottobre. 
___ 11 23 comparvero dinanzi il tribunale della Senna Nei prossimi giorni il conte Nostitz tornerà al suo 
ll libraio Grigni e sua moglie, nonchè l'impiegato al Mi- | pesto d' inviato nell’ Annover. (6. Uf. di V.) 
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Il marchese di Villamarina, nuovo ministro di Sarde- 
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Nel giorno 1.° novembre. $ Ao, 





TRAPASSATI 
in Venezia nel giorno 27 ottobre 1852. 
Battistella Giacomo, d'anni 50, industriante. — Pedana An- 
drea, di 19, guardia di finanza. — Bianchi Lorenzo, di 15, fac- 
chino. — Perini Lucia, di 21, domestica. — Totale N. 4. 


ESPOSIZIONE DEL SS.° SACRAMENTO. 

11 3, 4,55 e 6 in S. Jacopo apost. (Vulgo dall'Orio). 
Mii iaia Di Send FASE 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario petriarcale all’alterza di metri 20.21 
sopra ii livello medio della laguna 


Lunepì 1° novemBRE 1852 
















Baro:n: pollici 28 2 5,28 3 

Termometro, gradi 90 10 5 
Iyrometro, gradi 80 79 

Anemometro, diri — N —| N 0. IN NO. 


Stato dell'atmosfera. . . ; .| Nuvoloso. |Nubi sparse. Nebbia 
densa. 












—_e—__ 
Dopp. greg. Strazze. MarteDì 2 NovEMBRE 1852. 




















fesor.L 9.90 L. 4.20 |%/a » — 
spa = Ore . . .|L. del Sole.|O. 2 merid.[Ore 9 sera. 
»—.— |a 22 | Barometro, pollici. . . . - » 28 3 s|28 4 0|28 3 9 
Termometro, gradi . ; 95 99 95 
| Igrometro, gradi . . - 80 80 80 
5 | Anemometro, direzione . . .| N. O. N. 0 N. 0. 
PO | Stato dell'atmosfera . . . .| Nebbia | Nuvolo. | Nuvolo. 
X densa. 
Età della luna: giorni 21. 
Pluviometro: linee — 





Punti lunari: — 





PETTACOLI. — MencoLeDì 3 NOVEMBRE. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 
TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagaia condotta e 
diretta da Antonio Colomberti. — I figli di Edoardo IV. — 


ARRIVI s PARTENZE. - 


Anrivati. — Da Milano: 1 signori : Sestier Giov. Giuseppe” 
di Condiliae. — Da Piacenza: Germani dott. Fabio, avvoe. | Alle ore 8 e ‘/s. 
— Fabbri Gaetano, possid. TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Società toscana, di- 
Pantiti. — Per Verona: 1 signori: de Nidherny Francesco, | retta dall’ artista Saverio Petrocchi. — Oreste. — Alle ore 5, 
cav. della Corona ferrea, I. R. consigi. di Sezione presso il Governo | e ‘/,. 
vrale di Verona. — Per Milano: de Thun conte, addetto all’ L TEATRO COMUNALE A S. SAMUELE. — L'opera La 
Ambasciata austriaca presso la Corte di Torino. — Wheble O' | Sonnambulo, poesia di F. Romani, musica del maestro Bellini. - 
Connell Daniele e Stonor Edmondo, Inglesi. — Ranken Elliot Gior- } Passo a quattro composto dal maestro Scavia — Alle ore 8 e ‘/, 
gio, gentil. inglese. — Pò conte Luigi, aggiunto presso l’ L R. Pre- SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. 
tura urbana di Milano. — Per Firenze: Penfold Edoardo R., In- | Marionette, dirette da Paolo Aldrighetti. — I timido e l'impo- 
glese. — Per Innsbruck : Trapp dott. E., consigl. intimo di medi- | atore, con Arlecchino finto cavaliere. Con l'ultima replica del 
cina in Amburgo. gran ballo. — Alle ore 6 e ‘/s. 
—_+-bb>Die4ttte—_ —-es>—- 


Nel giorno 2 








ALLEGATI ANNESSI ALLA NOTIFICAZIONE 
relativa all'esenzione della Lega doganale austro- 
estense-parmigiana, inserita nella prima faccia. 
Allegato I. 

Elenco DEI PRODOTTI DELL'INDUSTRIA 
a) del Ducato di Modena, 

5) del Dacato di Parma, 
che potranno entrare senza pagamento di dazio, e 
circolare liberamente nelle Provincie austriache , 
durante il periodo ratorio, sotto l' osservan- 
sa del prescritto al N. 3, dell'articolo XXVI del 
Trattato. 
Sezione A. è 
Elenco dei prodotti dell' industria 
del Ducato di Modena. 
4. Marmi ia statue, in bassorilievi, in ornati, ia frutta, 





3. Corami, cuoi e pelle conce in genere. 
4. Corderie e tele di canape e di lino. 
5. Tessuti, bordati © rigatini di cotone anche a spina. 
6. Cappelli di truciolo. 
7. Candele di sego. 
8. Carta da stampare e da serivere. 
9. Bozzoli e seta greggia non filatoiata. 
410. di gesso. 
441. Lignite. 
Sezione B. 
Elenco dei prodotti dell'industria 
del Ducato di Parma. 
4. Vini ad imitazione dei forestieri, acquavite, liquo- 
ri, rosolii ed acque distillate o doleificate. 
2. Corami, cuoi e pelli conce in genere. 
3. Corderie e tele di canape e di lino. 
4. Fustagoi. 
5. Carta da stampare e da scrivere. 
6. Bozzoli e seta greggia non filatoiata. 


1. Calce, 
AUegato HI. 

zioni convenute pei Ducati di Modena e di 
Parma alle leggi ed ai Regolamenti adottati dai 
medesimi ed enumerati nella Sezione A dell'alle- 
gato B del Trattato di Lega doganale austro- 
estense-parmigiana. 

T. Modificazione generale. 

4. In tutti i casi, nei quali le leggi ed i regolamenti 
finanziari austrisci, specificati nella sezione 4 di questo 
allegato 8 si riferiscono a disposizioni della legislazione ge- 
nerale o dei Codici austriaci, iotenderassi che ove si tratti 
di agire contro i sudditi modenesi o parmigiani per erimi- 
itti o contravvenzioni punibili a seconda delle leggi 
i, occorra riportargi nei territorii ducali alle dispo- 
dei Codici e delie legislazioni vigenti nello Stato 
rispettivo. 

HI. Modificazioni alla Tariffa daziaria 
generale austriaca © novembre 1851. 

2. Oltre i dazii differenziali, specificati alla Sezione 
B, le dimiauzioni di dazio, accordate a base dell'art. 25. 
n. 4, delle Avvertenze preliminari della Tariffa per le mer- 
ci, che deperissero nei magazzini d' Uffisio in modo da non 
poter. più servire alla loro primitiva destinazione, verranno 
addebitate allo Stato che le concede. 

3. Resta convenuta l' esenzione del dazio di transito: 

a) per le merci, che entrano pel litorale del Du- 
cato di Modena od escono dal litorale medesimo in qualun- 
que direzione ; 

b) per quelle, che entrano dal Pontificio e sorto- 
no alla Toscana. per Serrabassa sulla strada Giardini © 
viceversa; 

c) per quelle provenienti dal litorale del Med: 
terraneo, che tengono lo stradale di Pontremoli e della Ci- 
s2, e viceversa, qualuaque ne sia la direzione. 


















— 1008 — 
lime cute TRE prime in, 


Modifeazioni al to sulle 
dogane è privative dello Stato. 

4. Per le merci estere non daziale, che venissero a5- 

ate da un Ufficio daziario austriaco , non situato mel 

0 Lombardo-Veneto ,. per 
De daziaria presso un Ufficio esecutivo, del Regno no- 
minato 0 di altro dei due Ducati, il dazio d' importazione 
dovrà venir sodisfatto, non mai all’ Ufficio astegnante, ma 
bensi all Ufficio assegoatario, a cui la merce è diretta. 

5. Per la fissazione delle quantità di caffè e zucche- 
ro, acquavito, spiriti ed acque distillate,, spiritose, esenti 
da controlleria nel circondario confinante a favore dei pri- 
vali, si conviene che restino ferme le disposizioni portate 
dalla Notificazione del già Commissario plenipotenziario con- 
te di Mootecuccoli del 24 gennaio 1849. 

Si conviene inoltre che i caffettieri, i fabbricatori di 
cioccolatte, i confetturieri ($ 160 delle Norme per l'ese- 
cuzione del Regolamento) non che i pasticcieri ed i fab- 
bricatori d’acquavite, spiriti ed acque distillate, spiritose , 
dolcificato delle città, possono acquistare lo zucchero ed il 
caffè occorrenti per il loro esercizio dagli esercenti il com- 
mercio nello stesso luogo, purchè la quantità non ecceda 
il doppio di quella esente dalla controlleria nel circonda- 
rio confisante, a senso della summenzionata Notificazione 
24 geonaio 1849, Essi dovranno munirsi però di una no- 
ta, emessa da tali esercenti commercio. 

Si conviene poi che per gli Stati ducali di Modena 
vega tolta la controlleria sussisteote nel circondario con- 
finante per le aequavite e lo spirito di vino, in tutto il 
tratto del circondario stesso, che non prospetta le Provin- 
cie sarde, a norma del Decreto ministeriale 1.° giugno 
1851, o. 169419-788. 

Cootinueranno invece ad esservi soggetti l'arrac, il 
rum e le bevande spiritose doleificate , salvo quanto ven- 
ne stipulato ai due primi capoversi del presente paragrafo. 

6. Le Obbligazioni di Stato austriache, che venisse- 
ro depositate da una parte per gli scopi del $ 137 del 
Regolsmento sulle dogane e sulle privative dello Stato, non 
verranno ricevute dagli Uffi:ii esecutivi come mezzo di cau- 
zione se non al corso emergente dall'ultimo listino della 
Borsa di Vienna, da giustificarsi dal depositante, e ritenuto 
ia lui l'obbligo di supplire alla differenza in meno che ri- 
sultasse all'atto dell'alienazione dell’ Obbligazione tra il prez- 
20 ricavato dalla vendita della stessa ed il di lui debito. 

IV. Modificazioni alla Legge 
penale finanziaria. 

#. La legge penale finanziaria sarà, nei Ducati di 
Modena e di Parma, applicabile ai soli casi di contravven- 
zione, infrazione, ec., al prescritto: 

a) dalla Tariffa daziaria generale austriaca; 

b) dal Regolamento delle dogane o privative del- 
lo Stato, dalle posteriori leggi doganali e dalle relativo 
norme ed istruzioni, non che dalle leggi solle marche uf- 
ficiali e private merci; 

©) dalla Patente Sovrana 6 settembre 1850, sul 
bollo delle carte da giuoco, dei calendarii, delle gazzette 
e degli annuazii ; 

d) dalla Sovrana Risoluzione 12 novembre 1849 
suli’ imposta dello zucchero indigeno e successive variazioni. 

La suddetta legge penale finanziaria non sarà quin- 
di mai estendibile alle contravvenzioni relative ad altri ra- 
mi diversi dagli accennati. 

Nel caso poi che un'azione od ommissione non sia 
punibile nè come erimine, delit'o o contravvenzione a senso 
delle leggi generali, nà come contravvenzione di finanza a 
termine della legge penale finanziaria, non sarà permesso 
di comminare alle medesime alcun’ altra sanzione punitiva. 

8. Riguardo all’ età, in cui cessa lo stato minorenne, 
s' applicheranno ai sudditi di ciascuno dei tre Governi le 
disposizioni di legge vigenti presso.il medesimo. 

9. L'esazione delle multe nei due Dacati, anche nel 
caso che eccedano 400 fiorini, anzichè ad opera d'un Uf- 
ficio fiscale simile a quello menzionato al $ 894 della leg- 
ge penale, dovrà eseguirsi col mezzo dell'esazione forzosa, 
seguendo le pratiche in corso. 














Allegato III. 
Tanrra che indica le monete d'oro e d'argento aventi corso legale nel Ducato di Modena 
e nel Ducato di Parma. 











QUALITA' DELLE MONETE 





di Parma 
di Savoia 
di Portogallo 
di Roma 
di Genova 
di Spagna 
Sovrani 
Lisbonine 
imperiali 
d'Austria. 
d'Ungheria . 
di Venezia 
d'Olanda 
di Roma. 
di Toscana . 
Li 6 
li di tre ducati 
ia dopo il 1748. 
da 40 lire . . , 
da 20 lire . 
Rusponi di Toscana 


dopo il 1785 










Pezzette di Spagna dal 1785 in avanti 
B) Monete d'argento. 


(*) di Milano 
Vecchi di Francia . 





SCUDI >» + + + > > © € di Roma ona Libertas * 
di Napoli da 120 grani ì 
È di Francesco Ill . 
di Modena {di Ere I 
Ducati di Parma . . 
Pezzi da lire vecchie 6 
Bavere o talleri 
Lire nuove austriache 
Crocioni 





perenni © Pisis 

zze di Spagna . —. 
Pezzi da 5 lire correnti 
Altri pezzi da lire correnti 1 . 


A) Monete d'oro. 


dall'anno 4772 al 1785. 


dopo il 1818 


Auxilium de Sancto 














agingalaincunrammime 


Avvertenze 


Non si può fare il rogguaglio 


col corso che hanno le monete in Francia, essendo che dalle Casse di quel Governo non si rice- 
i multipli del franco si d’oro che d'argento. 





non è ricevuto alle Casse pubbliche di Parma. La presento Tariffa «del ‘corso Jegale delle monete nello |“. 
stabilita con Sovrano Decreto del 27 dicembre 1829, N. 63. ria 


T' esaurimento della profes: | TT 






Tanirra delle monele aventi corso negli Stati 


estensi, col ragguaglio alle lire italiane. 


















































ALITA DELLE MONETE. in italiane 
e ire (Cent Pi 
A) Monete d'oro. 
Opgaro imperiale di Baviera o Salisburgo dim 
Kelis OLI 11 | 79 
Lar IST de prio dI His 
È d'antico conio e sua metà in proporzione. | > 134 | 89 
Reonò Lommarpo VENETO =) Sovrano di i tto ‘enni, ossia pezzo da lire 40 austriache 131 |38 
La sua metà in proporzione + RO «= re n 
Doppia dal 1787 in avanti e sua metà in proporzione HH 40 
© . + +3 Pezzo da lire 80 dal 1821 in avanti PES 2 
Furno E, Spal Perle dt ire Aim avanti i Juo|_ 
Pezzo da lire 20 dal 1824 in-avanti — Ja0|- 
Doppia di Roma e sua metà in proporzione 11 n % 
pas led Alzo vo den 4 
Srami ronrimiHi > sati Bologna e sua metà in proporzione 17 | 10 
Zeschino di Bologna e sua metà in proporzione . Hm 
. + + [Doppia da lire 96 e suoi spezzati in proporzione 8|% 
TE Doppia e sua metà in proporzione 2 | dt 
. + + +0 Pezzo da lire 40 dal 1815 in avanti qio|- 
pria Pezzo da lite 20 dal 1845 in avanti | |- 
FIRENZE + + > 000 mg a gigliato Mrinamne 1 Di 
Mitano + + Rico MESI der nisi 
cr AA Zecchino e suoi spezzati in proporzione 
dii Loi doppo del'anno 1788 ia avanti Tala 
Luigi nuovo. /.° .° 28 | 56 
FRANCIA © + ©0000" Pezzi da franchi 40 40|- 
Pezzi da fra 20|- 
Pezzo 4d0|- 
Lire e dii Pezzo da 20/— 
A di Francesco MI >. - . . s|s 
MopENA > > > > 4 Scudo di Ercole III e suoi spezzati in proporzione 5|60 
Scudo da austriache lire 6 dall'anno 1822 in avanti . 5|2 
/ Mezzo scudo da austriache lire 3 dall'anno 1822 in avanti 2/6 
Lira austriaca dall'anno 1882 in avanti ei = | 47 
Mezza lira austriaca dall'anno 1822 in avanti . — |484, 
Quarto di lira austriaca dall'anno 1822 in avanti — |214 
GERMANIA Tallero di convenzione e sua metà in proporzione =. . +» > 5/22 
LIS Pezzi austriaci ed altri da 20 carantani, battuti secondo il sistema di con- 
Regno Lowmanpo-VENETO = “Tenzione, esclusi quelli detti di Monfort, e gli altri aventi la forma d'un 
mezzo fiorino, con figura quadrata in direzione obbliqua, coniati in alcuni 
Stati dell’ Impero germanico, i quali sono e si dichiarano fuori di corso .î — 87 
Scudo della Corona e sua metà in proporzione . n à 5|6z 
Me CÀ ct I 6% 
PIEMONTE E SAVOIA - * 3 Seudo nuovo di lire 5 dall'anno 1846 in avanti pil 
Scudi di Roma e Bologna e loro metà in proporzione 4 5/97 
Testone è . . È . È % s 1| 6 
STATI PONTIFICI » > * dr di i MOI fior 
Pezzo da paoli uno e suoi spezzati in proporzione | I 
Gangra > | |- . Budo audrd. e Ra E 6|48 
Pezzo da lire 5 nuove dall'anno 1815 in avanti 4 5{- 
Pezzo da lire 2 nuove dall'anno 1845 in avanti 3 (09 
Pezzo da lire 1 nuova dall'anno 1845 in avanti i 
Pezzo da centesimi 50 dall'anno 1815 in avanti 260) 
-|8 
Ducato e sua metà in proporzione . 5|0o 
Pezzo da lire 6 vecche =. is 
Pezzo da lire 3 vecche =»... 3 or 
Pezzo da lire 4 vecchia e centesimi 10. EEA 
( Francescone e sua metà in proporzione È 5|60 
Pezzo da lire 10 fiorentine e sua metà in pro porzione 8/40 
Toscana - - - - - - - Votio:di pelli | 1|12 
Lira nuova fiorentina po: 3 26 
Paolo e sua metà in proporzione, esclusi i Medicei I_|56 
ui . . 4 Scudo di Milano e sua metà în proporzione 4| 60 
af {ira nuova e vecchia e sua metà in proporzi SS] LI 
Dara ala scola delli Cidci d/MbI sprtedi il Lipror song c | 66 
RIS la RSA STE e _0sS el e suoi spezzati il P d 
pa È Ciislin è cusì spezsilivio priporaiiti n It TE|s 
a talia Î i % 4 5/37 
o ire demnolii; iL © I so 
Lelio fake $ Pezzo da franchi 5 e suoi spezzati in proporzione di 
Scudo e suoi spezzati in proporzione . g 5|60 
Lucca () - - - - - - Batone: LIE Esa Et 
Grossino >. San 
Pezzo da lire 5 itali Fapes 
lis da lire $|- 
RESA RE ’ezzo da lire 1 i Ù i 
trata Pezzo da centesimi 75 . ili 
Pezzo da centesimi 50. _|so0 
* Pezzo da centesimi 25. 1-/[s 








Avvertenze. 


() Lo scudo di Lucca e gli 
di Massa, a termini del 


spezzati, come pure il Barbone ed il Grossino, si accettano soltanto alle Casse pubbliche degli Stai 
Tana Decreto 21 giugno 1835, essendo poi tollerata la spendizione dei sla nelle Provincie 


di Reggio, Garfagnana e Lunigiana, nelle contrattazioni fra' particolari, a termine degli altri Decreti 15 aprile 1819 e 28 


novembre 1823. 


Nei pagamenti non si possono includere monele erose che per un sesto della somi i i Ò 
Vano pre po canto, ento pc uit lo te 4 rt ee Vl a 


di centesimi 50. 


NECROLOGIA. 


La sciagura, che ieri colpiva questo nostro sventurato 
pene, rina ne nella costernazione e nel dolore. 
ore 8 circa antimeridiane, |’ esimio lebi 
dott. Carlo Luzzati rendeva l’ultimo spirito, folminato È 
apoplessia, lasciando nelle lagrime un' affettuosissima moglie 
e sei bambine, l'ultima delle quali compie appena il terzo 
mese. 
I meriti suoi nell'arte, che disimpegnava, sono i 
mensi ; © chi di noi non deve alle sue cure ahead 
ciascheduno delle nostre famiglie? E la sua fama suona, 
© sonerà gloriosa ed indelebile fra queste limitrofe Pro 


vincie. 
Oh! sì, ben altra peona vorrebbesi a descrivere gli 
elogii, che iddicono; ma abbiasi intanto un enni 
ri la lterabile riconoscenza ed am-! 
‘azione, e l'amplesso di Dio gli sia rimunerazione di [ 
quanto operò per noi quaggiù, che ci lascia nel cordoglio 











di non p'ù riaverlo. 
Mel, 28 ottobre 1852. 
In segno di verace stima e 
G S.edl 


AVVISI PRIVATI. 


È AVVISO D'ASTA 
avverte il pubblico che, nel gi 41 
1853, e, ia caso di non riuscita, doche ppstra 
s0, nello Studio del Notaio in Verona ai Mazzanti, al civi- 
co numero 1062, signor dottor Francesco Massaroli, sa- 
rà tenulo dal sottoscritto, procuratore incaricato da tutti li 
comproprietarii coeredì del fu signor Daniele Veronesi 
privato prosa cre: di deliberare dietro gara al 
hs " ; 
140,000 eletto dataliche. Pisa ppi oi. 
od aliro surrogato, l'infraindicato Stabile. 
Le condizioni della vendita, ed il dettaglio del Fondo 
tirata 
ci a 
petit ra 
azione sommaria dello Stabile, 
Uno Stabile di campi veronesi 240 circa, nel Censo 
stabile pertiche censuarie 629, 52, colla rendita census 
di lire 2597:17, la maggior parle prativo irriguo, e 


rica dolore 


carta monetata, 





la minor parte arativo e risarivo, con fabbriche corrispon- 
denti alla conduzione dello stesso, posto in questa Provin- 
cia, nel Comune di San Martino B, A., denominato Cà del- 
l' Aglio, alla distanza di circa miglia 5 da Verona, e di 
circa mezzo miglio dalla Stazione della Strada ferrata. 
Verona 418 ottobre 1852. 
Gagtano Corrs /ng. Civ. 


—_—_ — 

Il sottoscritto revoca, distragge ed annulla il Man- 
dato di procura generale, da 1 rilaciato in Giovaoni 
Savorgnan di Girolamo, 4 novembre 4849, rogili nob. 
Molio, Notaio veneto. Con tale revoca viene già destituito 
ogni sostitato all'eletto dal prenominato. Dovrà quindi at- 
tribuire a sé stesso qualunque danno, e qualunque siasi 
altra molestia, s'egli, in onta all' estinta procura, prendesse 
parte negli affari del sottoscritto. E ciò per ogni effetto 
di ragione e di legge. 

Venezia, ottobre 4852. 

Nob. GiroLamo SavorGNAN 
del fu conte march. Jscopo Ettore. 


——& 


.., A merito di Superiore concessione, nella regia 
città di Treviso, nel giorno di domenica 44 novem- 
bre prossimo, alle ore 412 meridiane, avrà luogo 
estrazione della 


TOMBOLA 


a pira pata Asilo infantile. 
isposizioni, e le norme, ich 
Petralia dig 





GIACOMO LUSTIG 
Previene gl'Il RR Ped de 
8) - Impiegati, aver egli un gra 
pete] di tutti gli equoti d'usilrtt; sone atrebbe 
pi pai tesa xi regi sopraffina, Pendoni d'oro relativi 
regolatore, per ogni grandezza, Forniture com 
Diete da cappello, Galloni d'oro, così doppio mplic, 
per Uniforme e Calzoni, Stelle d'oro ed aipialo i mr 
ec. ec, più moderni. 
Lusingasi egli di vedersi onorato da ‘bumeroso cot- 
corso, tanto più promettendo egli d'usare i prezzi più di- 
sereti, e scelta qualità di genere. 


Prof, MIENEINI, Compilatore, 








Foramiti 


tuate in 
gione de 
mate. .c0 
10400; . 


* collo, d 
aspirati 
nuandos 











xa 
Re RO 


MTA : 


— —22000-000c0-___ 


FOGLIO PANNENTI 





sto Città nel Borgo d' Isola, co- 
scritta col civ. n. 1424, e nella 


1 pubbl. * effetto di dirilto a tutto carico 


del deliberatario, 


al N. 9414. 
Epirro. } 4 
In ordine e per gli effetti 
dei par. 813, 814, del Codice 
difidano tutti i credi- 
tori sso l' eredità di Marco 
Anselmo Levi fu Bonsjuto, mor- 





dei beni 





gurata al n. 616 porzio e, sti 
mata a. Î. 3100. 

3. Fabbricato per stella 
tuato in queste Città di Udine 






Campi 8:3:124 a misuri 
v 








con sopravi 
in Frazione 


Pi 
i po: 











to in Padova bel 12 maggio nel Borgo d'Isola, coscritto col | di Arzer di Cavalli, Comune di 
1852, ad uare e provare gli civ. n. 1530, e nella descrizione | Terrassa, Distretto di Couselve, 
eventuali loro diritti in Aula di aria. censuaria stabile figu- 3 2 levante Antonio 





questo Tribunale il 20 novem- 
bre p. v. dalle ore 10 alle 2 
pom., sospeso in frattanto il pa- 
gamento, 

Si . pubblichi e s' inserisca 
per tre volte nella Gazzetia U- 


al n. 841, colla superficie 
di cens. pert. — 106, stimato a. 
I, 1300, 





della quale nobb. coo. ca' 
cesco ed Alessandro Pappafava; 
a ponente nobb. Pappalava sud 
detti; ed a tramontena strada 


to all'Albo del Tribui 
nei soliti luoghi di questa Città, 


































ficiale,. intimetone un esemplare nonchè inserito per. tre © volte È consoitiva detta dei Dozzi, al di i 
al curatore Leopoldo consecutive là della quale li fratelli Mando- 
, al sig. Floriano Dr fiale di Vene: i lio, e Giuseppe Da Z.raz li‘ 
Ro;a, e ad Elisa Luzzati. i Pel Presidente in \perm | quali campi stanno descritti nel- | 
Il Presidente H Farnis. la meppa del nuovo ceusimento | 
Cav. De Mencmn. È Coceani, Cons. alli num. 920, 921, 922, 923, | 
Grazi || | Ederle, Cons. \ | 924, 1275, 1276, per pert. 34:} 
Tentori, Coos. | Dall'I. R. Tribunale Prov. | 37, coll’estimo complessivo di 
Dail'I. R. Tribunale Prov. in Udine, | al 186:01. | 
in Padova, Il Li 21 settembre 1852. | Il presente serà affisso nei 
Li 49 ottobre 1852 | Gennari. luogbi Conselve, + iu | 
G. B. De Probst, S. || ——-- | Terrasso, e inserito per tre vol: | 
ff. di Speditore. ji N. 5860. 12 pubbl* i te successive di settimana in | 
——__-- Epirro. ll settimana nella Gazzetta Ulticia- | 
N. 10400. 13 pubbl. | Inerendo a requisitoria del: || le di Venezia. hi 
Ebirro, PI. R. Tribunale Prov. io Pa. | Dall I. B. Pretura in Con.| 
L'1. R. Tribuusle Prov, in || dova 12 ottobre corr n. 16117, || selve, 
Udine, Li si rende pubblicamente noto, che | Li 22 ottobre 1852. 





















quisitori nel giorno primo dicembre p. v. || L’I. R. Cons. Pretore 
Cividale: in data 22 agosto a. c. || dalle ore 9 ant. alle una pom., G. Casoni. 
al n. 8793, ed in relazione ad || serà tenuto all’A. V. di questa H R. Cancelliere 
dei sigg. Viicenzo, Gio- | Pretura da appo.ita Commissio Molon. 

i, Luigi, Carlo ed Edoardo || ne il terzo esperimento d mn 
Foramiti di Cividale, quali eredi {| degl'immobili qui suttodes N. 5199. 12 pubbl 
della fu Maria Luigia al Secolo || stati oppignorati, e stimati ad Tornei 
Teress Pollini, ba prefisio per || istanza del nob. co. Giacomo Stunte l'approvato  Conve- 
altei due esperimenti d'asta i| Maldura fu Andre gno seguito tra i creditori di 








rappresentato dal di lui pro 
ratore avv. Giuseppe Culegi 
pregiu iz nob. Marchese | 
Ferdinando De Buzzaczrini-.Gon- 
raga fu Giuseppe di B..volente. 
Gli aspiranti potranno ispe 


gioroi 13 e/20 novembre p. v. 
sempre dalle ore 9 da ese- 
i a mezzo di apposita Com- 
e nel locale di residenza 
di questo Tribunale, per la ven 
dita delle case sottodescritte 


Antonio De Franceschi, insivua- 
ti, si dichiara chiuso il concorso 
apertosi con l° Editto ». 2253, 
anno corrente. 
ll Dirigente 
DoLrin. 






































tuate in questa R. Cità di r zionsre presso questa Ci ucelleria Dail' I. R Pretura di Bar 

gione della precitata eredità sti- {| gli atti, ed aver copia di quelli, È barano , 

mate complessivamente austr. | || che ritenessero. del loro iute- Li 25 ottubre 1852. 

10400, come dal relai || resse. f Franceschi, Scritt. 

collo, di cui potr: | La vendita seguirà alle se- PORTI 

aspiranti ispezione e co) | guenti N. 5527. 4% pubbl.® 

nuandosi presso quest Ufficio di Condizioni. Epitto. 

Spedizione. | I. N fondo soitodescritto Dietro requisitoria dell'Imp. 
La vendita” procederà sotto verrà deliberato a prezzo È Reg. Tribunsle Prov. in Udine, 

le condizioni seguenti: | minore di quattro del fl avranno luogo nei locali ili que- 
i Gli stabili saranno alie-|| prezzo di 1. 5453, attribuitovi sta I. B. Pretura nei giorni 3 





| neila precorsa giudiziale perizia, 
cioè a prezzo minore di |. 4362: 
40. 


dicewbre s. c., 8 gennaio e 4 
febbraio 1853 dalle cre 10 ant. 
alle 2 pom, i tre esperimenti 
d'asta per la vendita degl’ im- 
mofili sottodescritti , accordata 
dall'I R. Tribunale Prov. sud- 
detto col Decreto 28 settembre 
p_p. n. 11226, sulle istanze dei 
sigg. Francesco, Gio. ‘Batt. ed 
Avtonio Caneva di Udine, ed a 
pregiudizio del sig. Giovanni q 
Girolamo Corvetta ingegnere di 
Udine, alle seguenti 
Condizioni 
I Li stabili verranno ven 


nati in tre lotti, giusta la divi 
sione apparente dal protocollo di | 
stima ostensibile nella Cancell - | 
questo I R. Tribunale, 
ed il dato regolatore della deli- 
bera saranno le offerte già fatte, 
cioè pel. 1. lotto la somma di 
a. 1. 7060, pel 2.° lotto la som- 
I. 3610, pel 3° lotto 
i 1600. 

rante dovrà de- 
positare a mani della Commis 
sione delegata, ed a cauzione 
dell'asta, il ventesimo dell’ 











II. Niuno potrà fersi offe 
rente all'asta senza .il previo de- 
posito a garanzia dell’ oflerta in 
meno del Commissario delegato 
della decima perte del prezzo 
indicato di I. 4362 : 40, da 
nelle moriete più sotto spe- 
“ed il deposito tosto 
sta verrà restituito agli 
non rimasti delibera” 









































Il deliberatario dovrà 
versare in Giudizio il prezzo 
della delibera eotro otto'giorn 
continui dalla medesima io eflet- 
tive intere lire aus he, ossia- 
no pezzi da 20 kni l'uno, e- 








duti letto per lotto e sul dato 
del 


valore di si 
attribuito 
22 mag 





ma respettiva- 
nelle | perizia 
1851 D. 




























si presentino all 
blatori dei precellenti esp 











ti, si avià riguardo al già du essi || sclusa la carta monetata, e qua- H. Nessuno. potrà farsi 0 
verificato deposito cauzionale. lunque altro surrogato alla mo- fl blstore senza il previo deposito 
WII. Le validità della deli- || neta metallica, non che esclusi i fl del 10 per 0j0 sul valore di 





peazi da 3 kui. 

IV. Starenno a earico del 
deliberatario tutte le spese ese- 
culive a partire j e compresa 
quela per piguoramento fino al- 
l'esecuzione consumata, nè po- 
trà ottenere | aggiudicazione iv 
proprietà del fondo deliberato 
prima di aver pagate le spese 
anzidette in mano dell'avv. pro- 
| curatore dell’esecutante uob. co. 
Maldura, 

Y. Il fondo viene venduto 
s veruna garanzia per qual. 
sivoglia eventuale evizione «a 
qualsiasi titolo e. causa proce- 
dente. 

VI I 
|. ottenu! 


bera resta espressamente co: 
i pprovazione dell' I 
Pretura in Cividale quel Giu 
io pupillare, del minore E 
doardo Foramiti. 
IV. Entro otto 
l'intimuzione del De 
vativo. la delibera, dov 
nei giudi; 


stima del relativo lotto, da veri- 
ficarsi all'atto dell’ asta. 

NI. Essi immobili s° inten- 
deranno venduti al miglior offe- 
rente nello stato in cui si tro- 
vano e come appariscono nella 
perizia giudiziale 22 maggio 1851 
n 7112. 

IV. Nei due primi esperi- 
menti la vendita dei medesimi 
non si verificherà che a prezzo 
le o superiose 
nel terzo invece saranno venduti 
a qualunque prezzo, semprechè 
il loro importo basti per il sod- 
disfacimento di ‘tutti li crediti 
inscritti sino al valore della 
ma medesima. 

V. Eotro 20 giorni dalla 
delibera sarà preciso obbligo nel- 
l'aggiudicatario | di depositare iu 
Cassa del predetto I. R.- Tribu- 
nale Prov. in Udine il presso 
della delibera. in moneta d’oro, 
e d’argento a tariffa, compulan 
do a deconto la souuna già de- 

all’ atto dell' 









































depositi della sud 
ture, il. prezzo della detiber 
nel quale sarà computato il di 
#0 cò sotto 






























deliberatario . dietro 
aggiudicazione avrà 







resteranno. ‘a: cerico del deliba-| 
tutte le gravesze inereoti 







propria ditta nel muoyo censi 
mento il fondo subastato senza 
più la marca attuale annotatavi 
livèllario co. Giacomo Meldura: 
VIL. Dal giorno della deli» 


bera staranuo a carico del deli- 
cadenti sul 














| 
| 


































be | 


DELLA GALTBTTA URRIZIALE DI VEN 


tario ad alcuna  delle”suespresse , 
condizioni farà rivendere l'im- 
mobile subi ' schio || 
‘ pericolo , inolte | 
l’azione pel soddisfacimento d’ 
ogni denno e spese. 

Descrizione de 
da subasti 














stabili 
situati ip Nimis. 

Lotto I Îi 
Casa «d’ abitazione rustica] 
corte e fondi coltivati parte 
‘ato vitato e parte arat. vit. 
Borgo “S.. Gervaso al villico 
n. 168, ed in mappa la casa al 
n. 2353, di pert. 0:44, e li 
terreni 2352, 2354, 2355, 
di pert) 1 : 06, a-cui tutto unito 
confina a levante parte Rio e 
parte eredi fu co, Francesco di 
Br. mezzodì transito promi- 
scuo, ponente e tramontana coo. 
suddetti, stimato a. l. 450 

Lotto Il, 

Foudo parte ronchivo vit., 
parte prativo vitato e parte bo- 
schivo di leguo forte, con' casta 
gni fruttiferi detto Ronco Gal 
vani in mappa alli num, 2343, 
2344, 2345, 2346, 2358, sub 1, 
2, di pert. 24:40, confita è 
levante Gervaso. e Giovanni 
Grassi fu Antonio, mezzodì eredi 
q. co. Francesco di Brazzà, po- 
nente strada, tramontina parte 
strada e parte eredi stessi, sti- 
mato a. l. 2090. 

Lotto III. 

Bosco di legno parte deno- 
minato sopra il prato Pellegrino 
mappa sl n. 3651, di pert. 
27:87, confina a levante parte 
strada e parte Comelli. eredi del 
fu Gio. Batt., stimato a, |, 1840. 

Lotta IV. 

-1. C.sa rustica con corte 
ed orto in B.rgo Valle al vil!ico 
n. 58, in mappa ai n. 247,%di 
pert. 1:11, confina a levante, 
mezzodi e ponente fondo di que- 
sta ragione, trawontana parle 
strada e parte Giacomo Bi 

2. Terreno parte 
con poche frazioni di 
guo alla predescritta casa delto 
Cauzosa o Braida Flosean in 
mappa alli num. 243 sub 1, 2, 
244, 248, 249, 250, delia quan- 
tità rilevata di pert. 38: 08, con- 
fina a levante parte trozzo e 
parte Paolo Custellani fu Fi 
cesco, mezzodìi e ponente strada, 
tramontana parte strada e perte 
terra è corte di questa ragione; 
stimato con la. sopra descritta 
casa a, |. 8151 : 60. 

Esso fondo oltre all’ essere 
piantato a viti contiene anche 
delle pante di gelsi. 

H presente si affigga nei 
soliti luoghi in Numis e Tarcen 
to e per tre, volte s'inserisca nella 
Gazzetta Ufficiale di Vene 

Dali I. R. Pretura di 
cento, 

Li 5 ottobre 1852. 

ll R. Canc. Dirigente 

Lon. 
al N. 16884. 

Epirto. 
D'ordive dell'I. R. Tubu- 
Civile di I Istanza in Ve 
viezia , sopra istanza Bortolo 
Dr Benedetti, si motifica coi 
presente Edito a chiunque aspi 
rasse all’ acquisto dei sottode- 
scritti immobili situati jb questa 
HR. Gittà, stati oppiguorati a ce- 
rico di Giorauni Z:u di qui, la 
loro vevdita che avrà luogo ali” 
Aula 1I* Veib.le del suddetio 
Tribuvale vei giorni 19 gennaio, 
16 febbraio e fo marzo 1853 
pv. alle ore 12 \merid, ver 
quali si passerà respeltivamente 
al. primo esperimauto d'aste, e 
riuscendo questo infruttuoso al 
secondo, e poscia al terzo è 
prezzo uon inferivre di stima 
nei primi due esperimenti, sotto 
le seguenti, condi 9 che sa 
renuo d’ ora iunanzi ostensibili 
presso | Ufficio di Spedizione del 
detto Tribupale unitamente. ali* 
atto di stima e cerbficati ipote- 
cari. 












































































































42 pubbl.* 










nale 








































































Capitoli. 

1. Gi’ immobili di che si 
tratta saranno venduti ip un sol 
lotto, ia mel primo e nel se- 
sere deliberati a prezzo inleriure 


giudiziale che asce: 
A 28293 : 403; perizia 







|| Questo deposito sarà tosto resti- || 
{ tuito a chi non rimarrà delibe- 
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ed offerire senza il previo depo- 
sito del 10: per 00 dell’ importo || 
dela. stima, importo che dovrà 
depositare in monete sonenti a 
tariffa_ a garanzia dell’ offerte. | 


I. 250:000. 

E nell'attual estimo stabile | 
sono così dei 

Num. di mappa 570. Casa 
con botteghe che si estende an» 
che sopra i n. 505, 506, e s0- 

ca parte dei n. 540, 569, 

MI Nel terzo incanto sol- E 113, rendita È. 3601 20 
tanto gl’ immol suddetti po- Il presente Editto sarà puby 
tranno, essere anche a || blicato ed affisso ne' modi'e luo- 
prezzo inferiore alla stima, pur ||ghi soli questa R. Città, 
che bastante a sodi tutti i || nonchè inserito per tre volte di 
creditori prenotati fino sl valor, || settimena in settimava nella Gaz 
0 prezzo della stima medesime, || retta Ufficiale di qui. 

IV. Il deliberatario serà te Il Cons. Aul. Presidente 











ratario, 




















nuto al pagamento dell’ intiero Foscanmi. 
prezzo, in moneta a tariffa come Benatelli, Cons. 
sopra, e ‘ciò entro giorni 14 dall  Triffoni Cons. - 





Dal 
| in Venezia, 
| Li 21 ottobre 1852. 


R. Tribunale Civile 


quello della, seguta delibera, da 
verificarsi mediante deposito pres- 
so questo E R. Tribunale, senza 











di che now. potrà essergli accor- Domeneghini. 

N. 34185. 13 pubbl® 
tario l’esecutente, o taluno degli DA Avviso. 
altri creditori iscritti, saranvo D'ordine dell’I. R. Tribu» 


esonerati così deil' cbbligo del 
deposito cauzionale , come da 
quello del versimento del prez- 
10, fino alla concorrenza del loro 
credito di capitale ed accessor 

VI. La delibera segi 
lo stato ed essere iu cui attual- 
mente si trovano gl immobili da 


nale Civile di I Istanza in Ve- 
nezia. 
Si rende pubblicamente noto ; 
Che sulle istenze del no- 
teio. Daniele D.r Gaspari, quale 
amministratore della massa con- 
corsuale dell’ uberato Giuseppe 
Zet, si procederà nei giorni 13 








ne la || e 29 novembre p v. alle ore 10 
non || delle mattina, e 13 dicembre 
prestando |’ esecuteute intorno || tre esperimenti d'asta giudizi 






gli stessi nessuna garanzia. 

VII. Oltre il’ prezzo della 
delibera assumerà il deliberata- 
rio il pagamento entro giorni 14 
delle sjese di esecuzione, a da- 
tere dal pignoramento, è ciò 
dietro convegno coll’ esecutante, 
o dietro tassazione del Giudice. 
Anche le spese lutte suc. essive 
alla delibera ‘anno a carico 
del deliberatario. 

VIII: Mancando l'acquirente 
anche ad un solo degli vbblighi 
suddetti decaderà. dail' asia, per- 
derà il deposito cauzionale, e si 
rinnoverà l'incanto a/tutto suo te, vero pronto pa 
e pericolo. || mento in denaro effettivo, u va- 
Descrizione degl’ immobili, -. {l lordi ‘tariffa 

AI catast, n, 35622, ed ni | 


di varie piaute 
in Lotto -iotti, no! varii 
mobili ragione della suddetta 
massa. L'asta serà tenuta, sotto 
la direzione del Commissario 
Cancellista Padova nel g 
vo a S. Trovaso sulla fonda? 
meta delle Eremite al n. 1143 
rosso in Venezia. Al primo, e 
secondo esperimento tsnto i mo- 
bili che |: piante non saranno 
venduti ch: al prezzo superiore 
della. stima ed &l terzo a qua- 
lenque prezzo, anche al disotto 
della stima, sempre al «maggiore 
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il di cui elen- 
co potrà essere ispezionato pres-, 
so | amministratore in ciascun 
rno non feriato dalle ore 9 
le 4 pom. $ 
Oggetti da subastarsi. 
Vatii efletti mubili descritti 
nell’ inventerio giudiziale 
Rubrica V, è ‘piante des 
elenco, ed in otto lotti che 
| saranno res: ostensibili agli obla- 
[tori 













bottega in Parrocchia di 
ves.ro calle detta della Dounzella 
a di | 16:655, coi 
mezzodi suddetta Osteria, levi 
te strada détta Ruga Vecch 
ponente e iramontana colli num. 
seguenti. 

AI catast. n. 35623, ed.al 
civ. n. 893. Porzione di bottega 
colla cifra di I. 33 : 312, incor- 
porste coli’ Osteria della Don. 
zella, confina mezzodi Osteria 
suddeita, levante stiada pubblica 
detta Ruga Vecchia, tramontava 
Donzella, e pouente 
ec. 





























Il presente Avviso sarà 
blicato ed affisso nei modi, © 
luoghi soliti, ed inserito per tre 
volte consecutive nella Gazzetta 
Ufficiale di Veneri 

ll Cons, Aul, Pr 

Foscammi. 
Neuner, Cons. 
Mutinelli, Cons. . 

Dall 1. R. Tribouale Civile 
in Venezia, 

Li 21 ottobre 1852 






















n. 35624, ed al 
civ. n. 893, Bottega con cifra vi 
| 53:746, ivcorporata coll’ O- 
steria della Douzella con porte 
d’ ingresso al n 893. mezzodì 
Ruga Vec.hia ponente trezzo di 
wo divisorio dell Osteria sud- 

















dette. a Domeneghini, 

AI cotest. n. 35627, ed al —_ 
civ. n, 892. Bottega e camerone || N. 7233. 13 pubbl* 
con cifra di a. l. 45:000, confi- Epirro. 





na a levante Sceriman e Respi, 
ttamontena strada pubblico, po || dierno Decieto pari numero fu 
vente e mezzodì idem ee. | interdetto per mentecattaggiue il 

Al catast. n. 35628, ed al,il sig. Antonio nob. Tretti fu Giu- 
civ. n. 869. Casa e bottega con || seppe di qui, e gli fu deputato 
cifra di |. 250:950, confina a | iu curstore il di lu ‘zio nob. 
mezzodì campiello Cuinis, le- | Luigi Tretti. 
vaute strada pubbli: Dall'I. R. Pretura in Adria, 

I suddetti bevi sono preci. Li 12 ottobre 1852. 
mente quelli che nel yecchio L’I R Agg. Dirigente 
mo erano censiti come segue. Sort. 

S. Silvestro. I 

AI n. di catesto 35622, ed || N.' 5211. 

ai civ. n. 893, 694, 895. Carati 

di bottga © dell’ Osteria della 

Douzella cou cifra di |, 16.365 
S. Apollinare. 

AI n. di catasto 35624; ed 
al civ. n. 893. Boltega ad uso 
Foratola con la cifra di |, 53: 
726. % È 


Si rende fioto, che con 0- 




















13 pubbl 





Epirro. 




























| che pretensione tà, 
di pegno o d'altro diritto qua- 
lunque sugli po: assegnati 
dal Regio Governo Olende: 

titolo d’ indennissezione rel 
vamente al Bark austriaco de- 
noniinato Ven e venduto & 
Surinam che ora 
dispo»izione di questo Tribunale 
ll che sono precisamente f. 21812: 
30, qual indenvizzo per il sud- 













S. Silvestro. 

Al a catasto 35623, ed 

al civ. n. 893, Porsiune di bot- 
tega con la cifra di |. 33 : 312: 
Sì Apollinare calle del Volto. 


mn: di catasto 35627, ed 
























% 
È * 
$ 


ad uso Osteria con.la cifra di 





Le piaute saranno divise in" 








sesto Tribunele Commerciale ; dal: deliberstario coll'’obbligo di: 
Jarittimo sino e tutto novem- ' pagare aonualmente |' interesse 
ra a ce ciò con formale li- del 5 - giudi» 
allo da,essere diretto ln con-" ziale Loto 0 pagre poi 
vv. Dr De Rin il il residuo prezzo ai credi 
nominato in cura-' utilmente graduati giusta l' atto 
riparto entro giorni 15 dal- 
! l'intimazione del medesimo. 
uelli che non si saranno.) III. 11. deliberetario: conse» 
lsingati entro il termine pre-i| guità bensì del di della delibera 
sso ssranno esclusi nel ripario,.| il godimento. dei:beni -optati, © 
quanto gl' importi suddetti ve-.;| da quel di avrà il carico di ps 


dalle pretese re- | gare le pubbliche imposte rela- 
canoni ed altri pesi 














te. a 
ottobre 1852. 


—_—_ Pagg 

I, 2834. 1.2 pubbl.* || possesso avrà luogo soltanto do- 
Epirto. po che il deliberatario avrà re 

Si rende noto sli’ assente || golarmente giustificato |’ intero 


pagsmento del prezzo di deli- 
ed ii relativi 
cone sopra, 
novata | asta per la vendita a 


dio. Bait. q. Valentino Moran- 
ini di Pontebba, che in suo 
onfronto le prodotta a que- 
to Pret la Gio Bott, Mad 
alini di Vermo, petizione di 
ari dsta e vumero, nei punt 
nto di ex v. L 2051, 
e spese in di- 
contratto 17 agosto 
835, e competenza del di- 
itto ipotecario sui’ buni offerti 
n cauzione col suddetto con 
ratto pel ca) sso ed ac- 
essorii che sul detto libello 
enne fissata pel contraddittorio 
juest' Aule. Verbale del gioruo 
ji yenoaio 1853 ad ore 9 ent. 
> deputato, per essere ignota la 
ua dimora, ad esso Morendini 
n curatore questo avvocato D.r 
Manin. 

Viene pertanto 
ssente a comparire all’ Udienza 
jestinete, od a fer tene 
ratore i mezzi di sua d 
» nominare altro procuratore , 
pltrimenti dowià attribuire a sè 
medesimo le conseguenze della 
propri 

Dail' I. B. Pretura in Mog- 
pio 








cato sarà eroga 0 a 
giore le differe 

IV. L'acquirente dovià as- 
sumere i pesi di censo, consor- 
e di 






































iu vendita, 
nè poirà preten 
per differenza di misura. 
V. Dovrà ultresi assumere 
ui canoni inerenti si beni 
stessi e sul prezzo gli sasà rila- 
sciato il corrispondente capitale 
di lire. cento per ogni cinque 
del canone, e gli arretratti di 
litello ed imposte insoluti, e ne 
conseguità l’abbuono, o la re- 
stiluzione sul prezzo delle som- 
me pagate. 
VI. Dopo ottenute le offerte 
per 6g: ingolo lotto, gl'i 
ili dei qui 
messo il lotto I, 










































Li 20 ottobre 1852. di vendita di tutti i beni iu uu 
Il R. Canc. solo lotto, irà la delibera 
Massuri. di offereni 





rente all’ acquisto complessivo 
secondo il p'ù utile risultato del- 
4 0 della com- 
con questo però che in 
caso di parità di prezzo serà 
data la preferenza all’ offerta 
e colla 
petto 
compresi ai lotti I, VII, IX è 
X, non si procederà al parziale 
e separato esperimento, ma sol- 
tento nel com- 
plessivo esperimento 

do fatta P offerta pei siugoli lotti 
11, HI, IV, V, VI ed VII, per 
farne la delibe singoli offe 
] al com- 





Da porte dell 
ioggi notifica essere 












































alcuna disposizione d' ultima vo- 
lontà. Non comoscendosi se ed a 
chi spetti il diritto di succedere 
nella di lui eredità, vengono dif 
rredessero 





ja effetto questo termine, 
si farebbe luogo alle pratiche del 
par. 760 del C 

Il presente viene affisso al- 
l'Albo Pretorio ed o per 
tre volte sul foglio d’ Aununzii 
della Gazzetta di Venezia. 

Dall I. R. Pretur 





beratarii pagheranno innmediata- 


Chiog- | spese della procedura esecutiva 





gia, b a liquidata dal Giu- 
Li 9 ottobre 1852. quanto la vendit 
Zisonni; Pretore, lotti parziali a più 
—_——- ciascheduvo di essi 
N. 7886. 1,2 pubbl.* || concorrerà al pagamento: della 
Epirto. specifica in proporzione dell' im- 


L'I. R. Pretura di Bste fa 
pubblicamente intendere e sepe 
re, che in seguito all’ ossequiato 
Appellatorio Dec. 3 agosto 1852 


porto della sua delibera. 
Segue la des rizione 
dei beni da subastersi 








n. 7886, e 
terrà nella resid nza della m 


sa con corte, ed a 
cenze in contrà Gerometta 
num. 118, 118 A 119, tra 
i zani, Borotto, Carmi- 
e strada, stimata &. 


























missione nel giorno 18 dicembre 
. alle ove 9 ant.) il querto 
ento, d' asta 








a pregiudizio di Domenico 
ora, perchè 
figli ed esedi 
Giusepp Stefano . Meneg! 

possidenti di Cinto, e Cons. sul 
le istevze del signor Vespasiano 
D.r Renier, avvocato e possiden 
te di Lonigo, e stimati detti i 

mobili complessivamente del 

lore di a. |. 27507:80, come 
dal protocollo di stima presen: 
tato il 29 giugno 1847 sotto il 
n. 5608, di cui sarà libero a 
chiunque d’averne ispezione od 
inche copia da questa Cancel 


me. 
Tale vend.ta seguirà e prez 
10 qualunque, e saranno delibe- 
ati gl' immobili de subastarsi io 
anti lotti i quanti sono 
li eoti dal relativo 
rotocollo di stima, e qui sotto 
lescritti, od anche complessiva- 
nente a tenore, e sotto le _se- 

nti 





Compi 40: 12 

in due corpi nelle Valleselle, .il 
i Boldù, 

pi Menegatio, 
Masin, Zorzi, Congregazione di 















eredi Mal- 
ati euste. 






dura, e Andreasi, 

1. 418229 : 80. 
Lotto III. 

Campi 6 detti le Vallesell 


imati a. 12412: 60. 
Lotto IV. 

Campi 0 :3 circa detti il 
Barbarigo ,. coi co. Cavalli, 
Meneghini , mediante stradelle 
consortivi 














| Campi 2 cieca in contrade 
Capitello detti da Fasolo, tea 
confini Masiero, Dalla S.nta, 
strada e Valentini livellerio Lo- 
viselli, stimati a. |. 1290 : 20. 

5 Lotto VL 









ict» el 
so serà trattenuto | 


re compensi 





ulteriore . 





mente al chiudersi dell’ asta le. 
















































da, stimati a. L 1181 20. f 
Lotto VIII. 

1 circa con casa 
contià. Borzoletto detto da Sto: 
pe, coi confini Giustiniao 
strada di Cornoleda, stimati ». 
1. 708: 40. è 





Lotto IX. 
Campi 1 circa in monte 
contrada Bocchetta, tra confini 
Fon Congregazione di Ca- 





rità di Montagnana, e Giusti- 
nisu, stimato s. |. 142 :40. 
Letto X. 

Campi 3 con casa al n. 375, 
detti al Capitelio di Lucia, 

ofini strada, il Calto, Gri 
denigo, e Lszzarin, stimati a 
1 64: 80. 

Il presente sarà pubblicato 
mediante affissione nei soliti luo- 
ghi di questa Città-e di Cinto, 
e mediante inserzioni per Ire 
tolte nella Gezzetta Ufbciale di 
Vem 














Dall'1 R. Pretura in Este, 
Li 6 ottobre 1852. 
Il B. Cons. Pretore Dirig 
Pierna. 
- Marcassa, Canc. 


1° pubbl 





N 33664. 
EpirTo. 
Si fa noto, che per la 
dita degl’ immobili di ragione 
dell’ eredità -del fu Pietro Acer- 
boni, di evi | Editto 9 giugno 
a. o. n. 18417, inserito nel f - 
glio d' Annunzii di questa Gaz- 
zetta n. 78, e di cui era cenno 
nella successiva appendice d' E: 
ditto 9 agosto 1852, restano 














fissati tre altri esperimenti 
giorni 19 gennaio, 16 febbraio 
e 16 mazo 1853 alle ore 11 
ont.,‘all' Aula IL* di questo Tri- 
bunale sotto le condizioni come 
nel suddetto Editto. 

ll presente sorà affisso 
luogbi soliti, ed inserito per 
volle nelle Gazzetta di Ven 

Il Cons. Aul. Presidente 
Foscan m 
Gierola, Cons. 
Triffoni, Cons 

Dall’ 1. B. Tribouaie Civile 

in Venez 






















a 


Li 21 ottobre 1852. 












A bo . Preto: n 
ggi ed inserito per tre volte nei 
fogli Ufficiali. - 

Dall'I. R. Pretura in Com 


1852. 


pubb!.° unice. 
EpirTo. 

Si rende noto che con o- 
dierno Decreto venne prosciolto 
dall’ intertizione Vincenzo C ve 
doo fu Valeutivo di Marano, è 
cui fu sottoposto con Decreto 
27 giugno 1851 n 5201. 

DeilI. R. Pretura in Thiene, 

Li 15 ottobre 1852. 

Il R. Canc. Dirigente 

Toanni. 


N. 9805 


33 pubbl.® 
Eprrro. 

Si rende pubblicamente nc- 
to, che da quest R. Pretura 
si è aperto il concorso genera 
dei creditori supra tutte le so 
stanze mobili e stabili 
nelle Provincie soggette a! 
Luogotenenza di Venezia di ri 
gione del cedente si beni Da- 
niele figlio di Giacomo Gero- 
metta domiciliato in Vito d'Asio. 

Si eccita quindi chiunque 
avesse qualche ragi ne od azio 
ne contro l’oberato a insinuar 
la a questa Pretura, entro il 
mese di, gennaio p. v., iu con 
fronto de'l’avv. di questo Foro 


N. 9531. 

















| pitale io ragione del 100 per 





“ quondem Pietro rem 
destinoti 


ni Direttarie che la emessa pro- 
SI listi nelle 






rata eredità surriferita, con 
vertenza che i lotti da 1 usq 
8 inclusivi non saranno in tutti 
e tre gli esperimenti venduti che 
a prezzo pari o superiore al co- 








ogni lire cinque di rendita, ed 
il lotto 4 può nel terso andare 
qualunque prezzo, riservato poi 
agli applicanti di rivolgersi allo 
studio dell’ amministratore Anto- 
nio Costantini sito a S. Ma 
Formosa Cassellaria , corte del 
Fruttaro! u. 5286, per quei schie- 
rimenti che fossero creduti ne 
cessarli in proposito. 
Condizioni della di libera, 
asta seguirà nei nove 
nella distiota Al 
al repporto 6 ot:obre a. 
c. n. 32961; ostensibile in Cat. 
celleria di questo I R Trebu 
Il 






















uv 

b, ) Il prezzo del primo lot- 
to viene stabilito in n. 1.,1133: 
80. 


Quello del secondo |. 8840 
vello del terzo |. 799. 

Quello del quarto |. 1691. 

Quello del quinto |. 15973: 
56. 

Quello del sesto |. 11990 ; 
30. 

Quello del settimo |. 1458 : 
60. 

Quello dell’ ottavo I. 5714: 
56. 


c.) Quello del 9 lotto, che 
si compone di parte inesigibili, 
o di difficile esazione che sscen- 











Dr Francesco Belgrado nomina 
to in curatore alle liti ; di 
strando non solo la sussist 
della sua domanda, ma anche il 
diritto alla classe in cui ritenga 
dover essere col'ocato : sotto com- 
minatoria che i non insinuati 
entro quel. termine verranno e- 
sclusi dalla sostauza seggetta al 
concorso, 0 che venisse in se- 
guito ad agggiungersisi, in quau- 
to la medesima se esaurita 




















j Domeneghivi. 
N. 35304. 13 pubbl 

bi Epirro. 

ì Si rende pubblicamente no- 


to, che questo I. R. Tribunale 
‘ Civile sopra odierna istanza di 
Angelo Maugilli d' Lunoceute ne- 
goziante di qui rappresentato 
| dall'avv. D'Augelo gli accordò la 
prenotezi sopra beni 
un credito di ragione di Ben 
no Usigli fu Abramo rubricato 
come assente d’ iguota dimora, al 
quale venne deputato in curatore 
le questo avv. D.r Angelo 
‘ Lattes, sino alla concorrenza del 
i credito del Mangilli suddetto di 
! 8, 1. 624 dipendente dalia Cam- 
le 20 luglo 1852. 
j Il presente sarà pubblicato 
juei luoghi soliti, ed 
lire volte di setti 
mana in questa Gazzette Ufficiale 
a comune intelligenza e norma. 
Il Cons. Aul, Presidente 
Fostammi. 
Torri, G. S. 
Triffoni, Cons. 
Dall'I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li 30 ottobre 1852 
Domeneghii 


4° pubbl® 







































N. 8052. 
Epirto. 
L'I R. Pretura di Cone- 
gliano diffida tutti li - creditori 
verso |’ eredità del fu Antonio 
i Silen di Bortolo di Conegliano, 
morto ìl 29 dicembre 1851, a 








presenta nel giorno 30 uo- 
vembre p. v. alle ore 10 di 
mattina per insinuare ll' Aula 





fetti 
portste di: 
Codice 


e sotto le comminatorie 
par. 813, 814 del 





Dall’ I. R. Pretura in Co- 
gliano , 
Li 27 ottobre 1852 
II Cons. Pretore 
Munani. 
—_—_—- 


N. 7193, 1 pubbl.* 





Avwso. 
Si rende noto essere nel 
iorno 22 giugno 1852 mancato 

vivi in Silvelle Aotonio Pes- 
sina del fu Apgelo vedovo di Pe- 
tronilla Aucilotto e senza discen 





dai creditori che si saranno iosi- 
nuati, e ciò quend’ anche lorò 
competesse sopra effetti esistenti 
nella massa il diritto di proprietà 








o di pegno. 
Resta poi fissata di- 
tori che si saranno insinuati 


l'Aula Verbale del-di 4 febbra:o 
p. v. ore 9 ant., per la nomina 
dell’ amministratore stabile e della 
delegazione dei creditori : con 
avvertimento che i non comparsi 
si riterranno aderenti alla plu- 
ralita dei comparsi , e che 10n 
comparendo alcuno |’ amministra 
tore definitivo e la delegazione 
sarenno in loro vece nominali 
da questa Pretura. 
Pel Cons, Pretore iu perm. 
Pocmici, Aggiunto. 
Dall*I, R. Pretura in Spi- 
limbergo, 
Li 14 oltobre 1852. 
Barbaro, Scritt. 


34 pubbl.* 








al N. 34768. 
Epirto. 

Da pate di quest I. R. Tri- 
bunale Civile di I Istanza iu 
Venezia, col presente de- 
dutto a pubblica notizia essere 
nel 19 settembre 1852 mancato 
w in Venezia Clementina 
Morè vedova Alberti fu Nicola, 
cou testamento in cui ixtituì ere- 
de l’anima propria. 

Non essendo noto a questo 
Giudizio se ed a quali persone 
si devolvesse il diritto di succes- 
sione legittima, vengono diflidati 
tutti quelli che credessero di 
poter vantare uo tal titolo, e 
di promuovere per esso ragioni 
sulla suddetta eredità , a dovere 
nel termine i 
re a 
loro diritto alla successione colle 
necess giustificazioni come 
pure le loro dichiarazioni sulla 
eredità ed atto di ultima volonta 
della deluuta, altrimenti scorso il 
































termine, si passerà alia liquida- 
zione in concorso del rappresen 
tente la pia causa. 

H Cons. Aul. Presidente 




































de a |. 3159 pel primo e secon- 
do incanto al prezzo iudiceto, e 
pel terzo poi a qualunque 
prezzo. 

d.) Tanto Fimportare dei 
primi otto lotti, quanto quello 
del nono sarà versato immedi: 
tamente in monete d’oro, e di 
argento di giusto peso, al corso 
abusivo di piazza non inferiori 
al vslor nominale d’ in:rinseco 
al prezzo da 20 k.ni con es.lu- 
della carta monetata, © 
surrogato rep- 
presentativo il numerario 84 on- 
ta che qualunque legge futura 
disponesse diversamente. 

e.) L'amministratore con- 
corsuale non si obbliga di con- 
segnsFe se non se quei titoli che 
effettivamente possede tauto ori- 
ginali che copie semplici, così e 
come si trova in possesso, per 
concorso ‘non si tiene re- 

le ad alcuna garanzi 





















venduti, intendendosi di alienare 
quello e quanto, e nulla di più 
di quello che pervenne al con- 
corso e quindi di non risponde- 
re nè per la reoltà, nè per la 
bilità ed integrità delle ren- 









—— "Perciò viene col preseate 
avvertito chiunque credesse po. 






ter, quelche ragi; 
od Îl detto Mo 
nerin ad iusiouarla sino 4 


giorno 13 dicembre prossimo 
venturo inclusivo in forma di 
une regolare petizione im. 
tota: a quest'.I. BR. Tribunale 
im conlronto -dell'avvocato. Dr 
Vewiero. deputato curatore. della 
ma-ss concorsuale con sostity 
zione dell'avv. Dr Malvezzi 
dimostrando ton solo la sussis. 
tenza della sua pietensione, ma 
jandio il diritto in forza di ca; 
egli intende di essere graduato 
nell’ una o nell'altra classe se 
ciò tento sicuramente, quantoché 
in difetto, spirato the sia ij 
suddetto termine , tiessuno ver 
rà più ascoltato, e li non 
sinusti verranno senza ecce. 
zione esclusi da tutta la so. 
stanza soggetta al coucorso , in 
quanto la medesima venisse e. 
saurita dagl’ iusivubtisi èreditori 
e ciò ancorchè loro competesse 
un duitto di proprietà o di pe 
gno sopra un bene compieso 
nella massi 
S citano inoltre tutti li 
creditori che ml presccennato 
termine si saranno iusinu 
comparire il giorno 17 di 
per. 
dinanzi quest’ I. R. Tr buuale 
nella Camera di Comuwissione n, 
VI per passare all’ elezione di 
un amministratore  stobile , o 
conferma dell interinalmente uo- 
minato e alla scelta della dele 
gazione dei creditori, coli’ avver- 
tenza che i non cumpatsi si a- 
vreuno per consenzienti slla plu 
relità dei comparsi, e, non com. 
parendo alcuno, |’ amministratore 
e la delegazione ssranvo nowi- 
nati da questo I. R. Tribunale a 
tutto pericolo dei creslitori 
E il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed ii:serito nei 
pubblici fogli. 
Il Consig. Aulico Previd. 
Fo camni. 
Piccoli, Consig 
Triffoni, Cousig. 
Dall’ I. R Tubunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia, 
Li 16 ottobre 1852. 
Domeneghini. 
N. 4643. VII 33 pubbl 
LI. R. Commissariato Di 
streituale di S. Vito porla ‘a co- 










































mbe 
alle ore 10 antimeridiane, 




















mune nolzia essere Aperto a 
tutto il 20 novembre 1852 il 
concorso al posto di Medico 


Chirurgo - Condotto del Comu 
ne di Morsano, a cui è aunesso 
P annuo emolumento di austr. 
I. 1400. 

Il Comune suddeito è tulto 
in piano con buone str de, ha 
miglia 3 in lergbezza, e miglia 
due in lunghezza, conte uni 





popolazione di avime 2450, fr 
le quali sono circa 1200 persone 
nti diritto alla gratuita assi 
stenza, 
S. Vito, 14 ottobre 1852. 
Il R. Commissario 
- ALBERTINI. 








dite vendute. 
{.) Il deliberatario sostiene 


almente a quella delle 
e trascrizione agli Uf- 
ipotecarii e ceususrii. 
8) Il possesso delle azioni 
vendute, e la decorrenza de: ca- 
noni relativi s' intenderanno dal 
giorno dell'incauto ; restando iu 
quel giorno a liquid la rai 
di conguaglio sulie singole partite. 
b.) Sarà obbligo del deli- 
beretanio di volturare ‘alla pro 
pria ditta il fatto acquisto ; re- 











stando a di lui carico tutte le 
ità che fossero per derivare 
del 





pen 
dall’ 
patto. 
Il presente serà inserito per 
tre volte nella Gazzeits Ullicia- 
la, ed affisso nei luoghi soliti. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Fosca 3 
Giarola, Cons. 
Grubissich, Giud. Suss. 
Dall’ I. R.° Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li 11 ottobre 1852, 
Domeneghi 


3* pubbl® 


ommissione presente 




















N. 33985. 


Da parte del 
i 1 R. Tribo- 
nale. Civile di 1 Istanza in Ve. 






di 
in 





£ 
lf 
pia 
if 





] 
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Î 
pi 














N. 8405. 3% pubbl 
Avviso D' incanto. 

Si reca a pubbl 
che nel giorno 6 dicembre p. t. 
alle ore. 9 e successive di wel- 
tina nella Cancelleria dell'I. B. 
Capitanato di Cles, sarà tenuto 


polizia 























nto per là vendita di num. 
1855 piante di larice, n. 6150 
pisute di pino piceo nonché di 
passi 2,000 circa di legna da 





di Castrin di spettanza del Co- 
mune di Castelfondo 

Tali piante vengono vendu- 
te in ragione di pezzi ridotti a 
misura, e contamento, e giusta 
il calcolo approssimativo ragio- 
nato assunto dall’ Autorità !e 
cnica. 

Il valore delle piante, e del 
legname ad uso di fuoco ascet- 
de a fiorini 48,497 lui 55 va 
'u'à abusiv 

Sì avverte che il Comune 
di Castelfondo assume il psgs- 
mento dei danni, che saranno 
cagio: per il trasporto ed sb- 
bassamento del legname per l® 
Vel'e di Ulten, e che sarauvo 
rilevati mediate perizia. 
Le altre condizioni d' 
n ima presso que: 
PR to ‘nelle solite ore 
Patt cenni 
Dall’ LR, Capitanato Di- 




















Assoeiazio: 
Per le Pro 
Fuori della 
Le assoclzzi 

per lette 


SOMMARI 
nazioni. Traita 
Parma. La poli 
raliva. lenefice 
Venezia. Condu 
zione della Sa 
precettore de' } 
nova. D. di 
Imp. Busso ; r 
tomano ; questi 
pirati. — Ing 
Glocester. Il ci 
via più breve 
di A. Lemmi ( 
gio ; crisi min 
Francia ; aume 
l'Impero. | 
navi. Utile trov 
I° Impero. Abd 
Duello. La col 
stro carteggio 
Chiesa ; comme 
elezioni prussi 
tissime, Gazze 
pendio ; not 








S.M. 1 
sua mano , si 
grado di nob 
bile, IR 
Francesco Li 

Ss. M 
tobre a. c., s 
tuale di Leibn 
gespann di | 
di Antonio di 
poranea quie 

S.M. | 
tobre a. c., $ 
parroco di R 
del Merito, i 
in circostanze 





TRAT 





sottoseri 
scambi 


di Boemia, 
ec. ec. e0. 
S.A. 
na, ec. ec 
S.A. 
ec. ee 
mossi dalla | 
rivare ai pr 
determinati, 
gela tra Lo 
per mandarli 
clusione delli 
SM 
di Buol-Sch: 
austriaco del 
russo dell'Ac 
diese della Fe 
l'Ordine gri 
croce del sa 
Giorgio, 
bellano e € 
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Fortur 
con la musì 
quattro volte 
musica filosi 

In que 
commendars 
tuni ed il ( 
voce ch'ha 
1° intonazion 
scono di bo 
un libro, di 
proprio ua 
tezza! E it 
Però, nel » 
darsi di sch 
sono atti d. 
Si copia alli 
ritoglie ad 
il dito. Ma 
colore dall’ 
gli stenti fi 
rebbe? Nel 
Ah! m' abi 
ito, si noti 


Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 
Fuori della Monarchia 
per lettera, affrancando il gruppo. 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; onorificenze e nomi- 
nazioni. Trailato d'unione doganale fra l' Austria, Modena e 
Parma, La polizia. Gli Uffici di Circolo. Medaglia commemo- 
saliva. Beneficenza, Sperata affluenza d' illustri personaggi a 
Venezia. Condani R. Sardo ; crisi ministeriale. Deputa- 
zione della Savoia a L. Napoleone. Delitti. Supplizio. Nuovo 
precettore de' Principi reali. Nuovo progetto pel Dock di Ge- 
nova. — D. di Parma; altuazione della Lépa doganale. — 
Imp. Russo ; rassegne e visite imperiali. La flotta. — Imp. Oi 
tomano ; question finanzieri il cholera a' confini tremi 
pirati. — Inghilterra ; Consiglio di Gabinetto. La milizia di 
Gocester. Il carro funebre del D. di Wellington. Disastro. La 
iù breve alle Indie. Circolare del sip. d'Israeli. Sfratto 
di A. Lemmi da Malta. — Spagna; reali ordinanze, — Bel- 
isi ministeriale. Il castello di Bury. Il sig. Bériot. — 
Francia; aumenti di rendita. La question della successione al- 
l'Impero. Il discorso di Bordeaux. L' amnistia. Urto di due 
novi. Utile trovato. Supplizio. Udienza diplomatica. Indirizzi per 
l'Imparo. Abd-El-Kader. Il Presidente al teatro dell’ Opera. 
Duello. La colonia penitenziaria della Guiana. Colletta. — No- 
stro carteggio : omaggio a Pio IX; la stampa; Abd-El-Kader in 
chiese ; commedia della Girardin. Gioberti. — Germania; le 
elezioni prussiane. Dispacci e conferenze. Sequestri. — Recen- 
lissime, Gazzettino mercantile. Atti ufliziali. Avvisi privati. Ap- 
pendie; mofizie teatrali, cc. 

urea. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 
Vienna 1° novembre. 
S. M. LR. A., con Diploma sottoscritto dall’ augusta 
sua mano, si è graziosissimamente degnata di elevare al 
grado di nobiltà del’ Impero austriaco, col distintivo di no- 
bile, l'I. R. coloonello del reggimento di usseri Principe 
Francesco Liechtenstein, Giorgio Saner. 
S. M. I. R. A, con Sovrano Autografo del 24 ot- 
tobre a. i è degnata di nominare il capitano distret- 
tuale di Leibnitz, Ernesto barone di Kellersp:rg, ad ober- 
gespann 'inme, cogli emolumenti di metodo, in luogo 
di Aotonio di Russoov, posto contemporaneamente in tem- 
poranea quiescenza. 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 19 ot- 
tobre a. c., si è graziosissimamente degnata di conferire al 
parroco di Rakos-Csaba, Andrea Bruckner, la eroce d'oro 
del Merito, in ricognizione della sna suddita fedeltà, provata 
in circostanze pericolose. 



















































sottoscritto a Vienna il'9 agosto 1852, e di cui quivi furono 
scambiate. le ratifiche il giorno 15 settembre 1852. 

S. Ml Imperatore d' Austria, Re ‘d' Ungheria, 
di Boemia, Gallisia. Lodomiria, Lombardia-Penezia, 
ec. ec. ec. 

S. 4. R. l' Arciduca d' Austria, Duca di Mode- 
na, ce. ec. € 

S.A. Ri l' Infante di Spagna, Duca di Parma 
ec. ec. 
mossi dalla convinzione dei vantaggi che sarebbero per de- 
rivare ai proprii suddii da una Lega doganale, essendosi 
determinati, colla Convenzione 3 luglio 1849, a strio- 
gerla tra Loro, esauriti gli studi sul modo più opportuno 
per mandarla ad effetto, nominarono per la definitiva con- 
clusione della medesima, a Loro plenipotenziarii, cioè, 
S. M, l'Imperatore d'Austria: Il sig. Carlo conte 
di Buol-Schauenstein, cav. di 1.2 classe deli’ Ordine imp. 
austriaco della Corona di ferro, grancroce deli’ Ordine imp. 
russo. dell'Aquila bianca, cav. dell’ Ordine. granducale .ba- 
dese della Fedeltà, grancroce dell’ Ordine del Leone, del- 
l'Ordine graaducale assiano di S. Luigi, senatore. gran- 
croce del sacro angelico imp. Ordine costantiniano di $. 
Giorgio, cav. di devozione dell’ Ordine gerosolimitano, ciam- 
ell igliere intimo effettivo di S. M. I. R. A. c 


APPENDICE 


Notizie teatrali. 
La Sonnambula al S. Samuele. 


Fortunate Je ugole al S. Samuele, ch'hanno a fare 
con la musica facile della Sonnambula ; fortunate tre e 
quattro volte più di quelle al S. Benedetto, alle prese con la 
musica filosofica della Luisa / 

la questa novella edizione della Sonnambula, sono a 
commendarsi il soprano e il tenore, cioè \'Anglés-For- 
tuni ed ‘il Comolli. Parlando della prima, ella possiede una 
voce. ch'ha il suon dell'argento, agilità di piuma, sicure 
l'intonazione ela misurs: voce infallibile; le parole, ch'e- 
scono idi: bocca ‘all' Angiés-Fortuni, si leggono, come in 
un libro; distinte. Za tua man sul cor mi posa, le fu 
proprio vua-trionfo ; tanto vi adoperò ‘di varietà e delica= 
tezza! E in tutto il suo canto scorgi giusta naturalezza. 
Però, ‘tel suo far; da villanella, la naturalezza eccede: il 
darsi di schiena, p. e. con Elvino, il saltargli addosso, 
sono atti da sfaggirai ::la‘natura s' imita scegliendo, non 
si copia alla cieca. ‘Edvil Comolli pecca istessamente : ei 
ritoglie ad Amina'lanello sì: fote, che quasi glieno ‘porta 
il dito, Ma il Comolli ba voce robusta, chiara e che prende 
colore dall' affetto: peccato che la corporatura abbondante 
gli stenti figurar quel vispo d' Elvino ! Chi, poi, il erede- 
rebbe? Nel Perché mom 'poss odiarti ? del tenore, e nell’ 
4h1m' abbraccia della donna, caldi momegli dello spar= 
tito, si notò laoguida l' esecuzione. 

















VENERDÌ 5 NOVEMBRE 


Per le Proviacio lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
rvdgri agì Uli Posi Uo foglio md a 40. È 
La amoeazioni si ricevono all'Utgzio in S..M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, è di fuori 


24 al semestre, 10:50 al trimestre. 





(Bono uffiziali soltante gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


suo Ministro degli affari esterni e della‘ Casa imperiale, 

Ed il sig. Aodrea cav. di Baomgartner, dottore in 
filosofia, cav. dell'Ordine imp. austriaco di S. Leopoldo è 
dell’ Ordine reale sassone de! Merito civile, cav. grancroca 
dell'Ordine del Merito di Toscana sotto il titolo di S. Giu- 
seppe e dell'Ordine ducale parmigiano di S. Lodovito, 
consigliere intimo effettivo di S. M. I. R. A. e suo Mi- 
nistro delle finanze, del commercio, dell'industria e delle 
pubbliche costruzioni; e 

S. A. R. il Duea di Modena: Il nobile sig. Fernan- 
do Castellani Tarabini, ciambellano dell'A. S. R., suo con- 
sigliere di Stato e Ministro delle finanze, e 

S. A. R. il Duca di Parma: Il sig. barone, Tom- 
maso Ward, senatore gran:roce del S. A. L Ordine co- 
stantiniano di S. Giorgio, graneroce deli’ Ordine ducale 
parmigiano di S. Lodovico, cav. graneroce dell Ordine del 
Merito di Toscana sotto il titolo di S. Giuseppe, cav. di 
2.2 classe dell’ Ordine imp. austriaco della Corona di ferro, 
| coosiglere di Stato onorario di S. A. I R. il Granduca 
di Toscana, grande di Corte e ciambellano di S. A. R. il 
Duca di Parma, suo Mip'stro di Stato e Ministro-residente 
presso la Corte imperiale di Vienna, 

i quali, dopo avere scambiati ì loro, pieni poteri ed 
averlì riconosciuti in buona e debita forma, hanuo tonve- 
outi i seguenti articoli: 

Art. 4. È stabilita una Lega doganale fra i’ Impero 
d’ Austria e gli Stati di Modena e di Parma, la quale 
comprende i territoriì dei due Ducati ed il territorio do- 
ganele austriaco. 

Questa Lega sarà ancora più stretta nei rapporti di 
legislazione, amministrazione e contabilità doganale fra i due 
Ducati ed il Regno Lombardo-Veneto. 

Una linea daziaria seguerà la separazione del terri- 
torio doganale austriaco e di quello dei due Ducati dagli 
altri Stati confinanti, dal mare e dai territori estradoga- 
nali austriaci. 

Art. 2. Le linee daziarie, che separarono finora i 
Ducati di Modena e di Parma fra loro e dal territorio 
doganale austriaco, verranno toite, e le merci prodotte o 
daziate io uno dei singoli Stati potranno, senza essere sot- 
toposte a manipolazione, a pagamento di dazio o di altra 
imposta doganale, entrare nel territorio degli altri Stati 
collegati e circolarvi liberamente. 

Le merci ed ì prodotti estensi e parmigiani, neila 
loro circolazione entro la Monarchia austriaca, saranno pa- 
rificau nei riguardì doganali ai pred»tti ed alle merci dei 
i Regno Lombardc-Veneto. 

Nessuno dei tre Siali contraenti potrà adottare dis- 
posizioni, che restringano il libero commercio tra loro, e 
noo potrà limitarsi i alcun modo il reciproco traffico dei 
grani e di altre vettovaglie nel territorio doganale della 
Lega, nemmeno in tempo di carestia. 

In quest’ ultimo caso, è faceltativo però a ciascuno dei 
| tre Siati ii permettere l'importazione di granaglie o to- 

talmente senza dazio o con un dazio minore del comune, 
' semprechè esso diasi debito in faccia alla Lega della df- 
ferenza in confronto del dazio normale. 

Potranno altresì gli Stati contraenti, quando si veri- 
fichi la suaccennata eventualità, procedere, nell interesse 
dei loro sudditi, a comuni eceordi, tanto per l' aumento 
| del dazio di esportazione, come per istabilire un divieto 
d'uscita delle granaglie. 

Resta poi nel diritto degli Stati collegati di proibir 
pel caso di guerra o di politici movimenti, | importazione 
© l'esportazione di cavalli, armi e munizioni e di 
{ riali attì alla fabbricazione di alcuno dei due ultimi ogge 
E coi debiti riguardi allo scopo precipuo del pre 
| sente trattato, che è la libertà del commercio, e premessi 



























indispensabili alla sua interna sicurezza nei riguardi, di 
polizia, di censura e di salute pubblica. 

Art. 3. I sudditi. di uno dei tre Stati contraenti, che 
si recassero nel tecritorio di alcun altro degli Stati me- 
desimi con mostre 0 campioni, o per cercare lavoro, 0 per 
acquistare merci ad uso dei loro esercizi, o per traflicare. 
ai mercati od alle fiere, saranco parificati ai sudditi dello 
Stato, in cui entrano, senza che quindi abbiavo #d essere 
assoggettati a nuova tassa, ogni qual volta, per l' esercizio 
del loro commercio, mestiere od arte, l' avessero già cor-. 
risposta allo Stato cui appartengono. 

Con ciò bene s'intende per altro di fuvorice unica- 
mente il commercio ed il domicilio precario, poiché, ove si 
tcattasse di attivare nel territorio dell’ altro Stato negozii 
stabili di vendita all'ingrosso od al minuto, o fabbriche od 
officine di qualunque specie, tornerebbe indispensabile con- 
seguire il permesso Autorità locale, ed. essoggettarsi 
alle discipline ammioistrative, vigenti pello Stato medesimo. 
— Così pure, non sengono con. ciò alterate le esistenti 
disposizioni di polizia, cui potessero andare soggetti gl'in- 
dividui suennuaziati nella. lero qualità di. viaggiatori e 
stranieri. 

Art, 4. I navigli e le merci, appartenenti ai sudditi 
dei Ducati di Modena, e di Parma, godranso ai porti-ed 
approdi austriaci, come pure i nasigli e le merci, appar- 
tenenti ad individui austriaci o- parmigiani, godranno alle 
spiagge di Modena, i diritti accordati ai navigli cd alle 
merci della nezione rispettivamente la più favorita. 

Le disposizioni vigenti nell' Impero. austriaco, relative 
alle spedizioni per mare da una parte all'altra del ter- 
ritorio doganale con esenzione del: dazio per prodotti in- 
digeni o merci estere, importate regolarmente per consu- 
mo, s'intendono estese anche alle spedizioni, che avvenis- 
sero per simili oggetti dall'uno all'altro degli Stati colle- 
gati, attraversando il mare. 

Art. 5. Le monete d'oro e d'argento verranno ac- 
cettate dalle pubbliche Casse dei tre Stati collegati,, secon- 
do le rispettive attuali loro tariffe, annesse al presente 
Trattato in Allegato A (‘), le quali rimarranno invariabili 
fino a che una Commissione, da nominarsi in via ministe- 
riale dopo le avvenute ratificazioni, e composta d'un in- 
caricato per ciascuno dei tre Stali, avrà determinato entro 
tre mesi dalla sua riunione uca.Tariffa uniforme di rag- 
guaglio, basata sopra i veri rapporti. dell’ intrinseco valore 
delle rispettive monete. — Ogni: alra.moneta non sarà 
ricevuta che in quelio Stato,. ia cui abbia corso legele, e 
colle limitazioni ivi stabilite. — E: tutte le volte che al 
cuno degli Stati contraenti, usindo del: diritto regale di 
battere Ja moneta sua. propria, si altenesse. ad un nuovo 
sistema monetario, allora dovà- pure convocarsi apposita 
Commissione per fissare. il ragguaglio. di quesia moneta 
coile preesistenti. 

Art. 6. La Lega ‘doganale non poria mutazione alle 
leggi ora vigenti nel Regao Lombardo-Veneto e-nei Du- 
cati sulla verificazione delle materie e dei lavori. d' oro e 
d'argento; tali oggetti - pertanto, \ quando in uno-dei ‘tre 
Stati abbiano debitamente riportato. il bollo -di garanzia ivi 
prescritto, potrenco circolare liberamente in tutto i) terri- 
torio doganale comune, senza venire assoggettati ad un 
secondo assaggio od a pagamento di ulteriori dirilti. 

lo ognuno dei tre Stati saranto pubblicate, le ta- 
| helle di ragguaglio dei titoli e dei segni delle garantie 
| vigenti negli altri due. 














i (*) Gli Allegati citati nel Trattato, contenendo dettagli quasi 
esclusivamente interessanti gli Stati ducali di Modena e Parma, e 
il Reguo Lombardo-Veneto, non vengono pubblicati 

bollettino delle leggi dell' Impero. -— In quanto sin- 
posizioni, portate dagli legati stessi, vestissero il carattere 
| d'importanza pegli altri Dominii della Corona, luogo alla 











i gli opportuni coccertì, potrà ciascuno degli Stati contraen | pubblicazione delle medesime, mereè una Notificazione dei Ministeri 
adostare sul proprio confine quei regolamenti, che ritenesse | delle finanze e del commercio, 


ANNO 1852.-N. 253. 


Inserzioni. Nella Gazzetia 30. centesimi alia linea, 
Rei Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 84 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre. vubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Lo lettere. di reclamo aperte non si affrancano. 
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La Commissione però, di cui al precedente articolo, 
si occuperà di concretare una proposta di legge comune 
di garanzia per le materie e pei lavori d'oro e d'argento 
nel Regno Lombardo-Veneto e negli Stati ducali. 

Ait. 7. In quei luoghi dove il Governo di Modena 
néa avesse consoli propri, e quello di Parma o non ne 
avesse di proprii o non fosse rappresentato dai consoli di 
S. M. il Re delle Due Sicilie, assumeranno i consoli au- 
striaci Ja protezione dei sudditi di Modena e di Parma, 
ed eserciteranno sui medesimi la giurisdizione in eguale 
estensione e nella stessa guisa come sopra individui nu- 
striaci, corrispondendo pei primi coi rispettivi Ministeri de- 
gli affari esterni. 

Art. 8. Vengono tolte tutte le differenze, che finora 
susistettero nell’ Impero austriaco e nei due Ducati, fra gli 
abitanti dell'uno e quelli degli altri Stati collegati, relati- 
vamente al pagamento di gabelle alle barriere, ai ponti, 
alle chiuse, ai passi, su canali, fiumi, torrenti ed altre 
acque, 0 riguardo al compenso per l'uso di pubblici. ma- 
gazzioi, bilencie, argani ed altri apparati. 

Un aumento delle gabelle od il traslocamento, pér 
altra causa che per forza maggiore, dell Uffizio di perce- 
Zione, od uo accrescimento de'diritti per l'uso de' pubblici 
magazzini, bilancie, argaoi ec., non potranno nel Regoo 
Lombardo - Veneto e negli Stati ducali venire determinati 
che di comune consenso fra” tre Stati collegati. 

Art, 9. Sotto l'osservanza del prescritto all' articolo 
antecedente, i navigli delle Alte Parti contraenti saranno abi- 
litati a navigare anco in que' confluenti del Po, e tratti di 
confluenti, che scorrono non in confine ma per entro degli 
Stati predetti, gedendo delle medesime facilitazioni accor- 
date a' navigli degli Stati, di cui*battono le acque. 

Art. 410. I Ducati di Modena e di Parma adottano 
le seguenti, leggi austriache : 

a) la Tariffa daziaria generale 6 novembre 1854 
e ‘quella de” diritti accessori del-1838, colle relative varia- 
zioni ed istruzioni ; 

b).il Regolamento per le Dogane e Privative dello 
Stato 44 Jnglio 1835, insieme alle posteriori leggi doga- 
nali, alle relative. norme ed istruzioni ed. alle leggi sulle 
marche ufficiali e private delle merci; 

c ) la Legge penale finanziaria 41 luglio 1835, 
insieme alle variazioni, istruzioni e norme, che vi si riferi- 
scono, per quanto risguarda le contravvenzioni ‘alle leggi 
accennate ad a, b, e, f; 

d) le disposizioni organiche e di servigio della 
guardia di finanza, che si contengono nel Regolamento at- 
tivato il 4.° agosto 1843, e le relitive variazioni; 

e) la Patente Sovrana 6 settembre 1850 sul bollo 
delle carte da giuoco, de'calendarii, delle gazzette e degli 
aununzii, e le posteriori variazioni; 

f) la Sovrana Risoluzione 12 novembre 1849 
suli’ imposta del zucchero indigeno, e successive variazioni. 

E nello adottare’ le suaccennate leggi convengono le 
Alte Parti contraenti su alcuni dazii differenziali, su alcune 
riserve e su varie altre. modificazioni regolamentarie, ri- 
chieste delle circostanze degli Stati ducali. 

Le leggi, di cui sopra, i dazi differenziali, le riserve 
e le modificazioni, convenute vengono dettagliatamente indica- 
te e specificate in apposito Allegato B. 

Coll’entrare in attività nei Ducati le leggi, i regola- 
menti suiodicati e le concertate loro modificazioni, rimango- 
no sbrogate tutte le disposizioni ducali contrarie ‘alle me- 
desime; riteouto che anche Je latendenze ducali di finanza, 
per quanto riguarda |’ applicazione e l'osservanza. delle 
leggi e dei regolamenti summenzionati, si atterranno alle 
istruzioni ed alle massime, che regolano l'istituzione, il pro- 
cedimento e le facoltà delle Intendenze di finanza: nel Re- 
gno Lombardo-Veneto. 

ln quanto poi all esecuzione della Patente Sovrana 
6 settembre 1850, resta convenuto che le carte da giuo- 
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stanno di casa il conte Rodolfo, la mugnaia 
Teresa, e l'ostessa Lisa? Eh! circa al Ferrario, la pri- 
ma sera (sabato 30 ottobre ) ci non fan compreso : le sere 
appresso buscò, nell'»ria: Yi ravviso,o luoghi ameni, pù di 
un applauso. Quanto alle due-Alain, Luigia ed Eugenia, 
come vere sorelle, s' aiutano ed aiutano ella rappresenta- 
zione, in cui soprano e tenore sono festeggiati con grida, 
battimani e chiamate senza fine. 

Dell' orchestra e de' cori, è bello tacere. 

La seconda sera, domenica, lo Seavia fece, in un quar- 
tetto, danzare quattro leggiadri ragazziai, suoi alunoi : gl 
spettatori grandemente se ne compiacquero. Bi 








Varietà, 


Le tavole statistiche, compilate nei Domibii dell’Im- 
pero, circa i matrimonii, le nascite e le morti, avvenute nell” 
anno 1849; ci danno le seguenti informazioni : Furono 
congiunte in matrimonio nell'anzidetto anno 204,08# perso- 
na, ne nacquero 420,675, ne morirono 610,829. Compa- 
rando questi dati con quelli dell'anno antecedente, la somima 
dei matrimoni risulta di 8963 maggiore in confronto all’ 
anno 4848; il numero dei morti diminuì di 44,198. 
Il numero dei nati sorpassò di 120,199 quello del 1848. 
Il numero delle nascite legittime aumentò di 108,169; 
quello delle ilegittime , di 12,030. Nelle malattie epi- 
demiche, i casi di morte diminuirono di 58,124. Il più 
delle malattie epidemiche. infieri nella Gailizia, dove ne 


Nell'anno 1849, avvennero 726 suicidi, 126 di meno che 
fell'anno ‘antecedente. Le nascite stanno in proporzione 
alle morti come 100 a 88; mentre tale proporzione era 
nell'anno antecedente come 100 a 126. Questo risaltato, 
che' prova }’ aumento della popolazione, si fonda sulla circo- 
stanza che, in complesso, nell’ anno 1849 nacquero 841,148 
persone più ehe non ne morirono ; @ di questo numero, 
56,035 spettano alla Boemia e 17,384 alla Gallizia. 





Certo Soù'é, Spagnuolo, partì da Barcellona ‘il 18 
settembre sut un battellino della capacità d'una tonnellata, 
per andar. a vedere la sua fimiglia a Villanuova. Non 
averido a pertorrere sè non la distanza di pochi chilome- 
tri) ‘i ‘suoì approvvigionamenti consistevano in una bottiglia 
di rum, un po'di ino ed un pine, Ei contava di ri- 
tornare la sera nel'potto; tha i destini e le onde avevano 
‘deciso altrimenti. Trasportato dai venti in alto mare, quel 
battellerto, condotto “da un sol uomo, dovette cedete al- 
l'impulso de”ffatti. Dopo essere stato zimbello ‘delle onde 
per dodici giorni, & arrivato, guidato dalla Provvidenza, 
nelle acque d' Algeti, ed è entrato i‘quel porto il 30 
settembre, dopo ‘uo tragitto di dodici giorai. 

( Constitutionnel. ) 
Vle in 

L' Espana, ‘giornale di Madrid, annuncia la morte 
di Paolo Ferminith, nito nel 1731 a Maischansen, nella 
valle dell’ Aar, nella'Svizzera, stabilitosi nel 1774 colla soa 
famiglia niella-Carofina. Li sua morte è avvenuta il 30 set- 








furono vittime. 30,562 persone; pure, ad onta di ciò, | tembre: p. p.'trovatidosi egli in et di 124 anno, 8 mesi 


anche in quel: Dominio; diminairono ‘le morti di 94,949. | e 6’giorui. Egli 


‘‘Soprattisse a tutti i suoi figliuoli : i suoi 


| nipoti, pronipoti, e discendenti di questi, sono in numero 
di 82, dei quali 18 portano il suo nome. Fu eletto 22 
volte alcalde della Carolina, ed in tale qualità ha rigevuto 
nella colonia tre Re di Spagna. Da sedici anni in qua, 
Ferminich aveva perduto l'udito, e da trent'anni non vi- 
veva che di frutta, di pane, di mele, di latte e di acqua. 
Una brava donna, pressochè nonagenaria, abitante il 
Quartier-Haut, a Troyes, e conosciuta pe' suoi gusti eccen- 
trici, è morta di questi giorni. A cognizione di tutti i suoi 
questa donna viveva colla parsimonia, cui sono ri- 
dotti coloro che sono obbligati ad obbedire alla necessità. 
Appena morta procedutosi all’ inveotario del suo avere, si 
scoprirono în diversi vasi, nei mobili e specialmente fra 
le travi ed il tetto, sacchetti di danaro più o men grossi, 
che uniti insieme formavano la somma di oltre 16. mila 
fr, - gli eredi si spartirono col miglior piacere del 
mondo. 









————_—_—_— 

Leggesi nella Tribune di Beaune del 15 ottobre: 
Ultimamente una signora, appartenente ad una rispettabi- 
lissima famiglia di Beaune, ha riunito alla sua abitazione 
di Géanges i suoi figli ed alcuni amici, per celebrare l'an- 
niversario del suo centesimo anno. Ad età sì avanzata ma- 
dama Boucheren possiede la pienezza delle facoltà intellet- 
tuali, non prova alcuna infermità, ed è molto, se dimostra 
ottant'anni. Madama Boucheron è una parente de) celebre 
naturalista Buffon, merto or'fa 65 anni, e ch' ella ha co- 
nosciuto benissiao. 





E ——————_— == 


co, i calendarii, le gazzette e gli annuozii, pei quali fosse 
stata pagata l’ imposta in uno degli Stati contraenti, non 
possano venir usati o messi in commercio in altro degli 
Stati medesimi, senzi essere prima assoggettati al nuovo 
pagamento dell’ intiera imposta a favore dell’ Erario di 
quello Stato, in cui sì trasportano. 

‘Art. 41. Nell' adozione della Tariffa daziaria genera- 
le, di cui al precedente articolo 10, quale tariffa comune 
dei tre Stati © ;, convengoro le Alte Parti contraenti 
che il ducale Governo estense mantenga la sua speciale 
tariffa de' dazii d'uscita dei marmi dell’ Oltreappenino esten- 
se del 1° maggio 1852, e che resti in facoltà del Go- 
verno stesso anche di variarla a, seconda delle circostanze. 

Il prodotto dei suddetti dazii verrà riservato ad esclu- 
sivo profitto dell’ Erario modenese, e quindi eccettuato dal- 
la condivisione, di cui all'articolo 18, a compenso di quelle 
facilitaz'oni daziarie, che sono reclamate dalle porticolari 
condizioni economiche e topografiche del'Oltreappeonino e 
di altre Provincie estensi. ì 

fn conseguenza di ciò, il Governo di Modena rimar- 
rà in facoltà di determinare gli oggetti e le quantità dei 
medesimi, per cui, nelle misure che ritenesse opportune , 
troverà di accordare ribasso od esenzione pei dazi d' in- 
troduzione, sempreché per altro: 

a) si dia debito in faccia alla Lega degl’ interi 
dazii fissati nei singoli casi dalla suddetta Tariffa, accettata 
come comune ; 

b) le quantità dei grani da introdursi annualmente 
con dazio diminuito nellOltreappennino non eccedano i 
40,000 quintali metrici ; quelle del vino gli 8000 quin- 
tali metrici; e quelle del ferro greggio o mezzo lavorato i 
4200 quintali metrici : riguardo all'introduzione dei qui 
oggetti con dazio favorito, vennero espressi gli opportuni 
concerti nella Sezione c dell'Allegato B; 

c) e che per fscilitazioni oltre quelle indicate ad 
b, concorra il consenso delle Altre Parti contraenti, le quali 
si obbligano a darlo, le quante volte la misura da adot- 
tarsi non sia per pregiudicare gl’ interessi agricoli , indu- 
striali e commerciali degli altri Stati collegati. 

Con tutto ciò, pei marmi dell' Oltreappennino estense, 
che fossero diretti al territorio doganale di altro degli Stati 
contraenti e destinati agli usi del medesimo, quando, entro 
sei mesi dalla spedizione siane constatato regolarmente l' 
arrivo al luogo di destinazione e l'i , non verranno 
dal Governo di Modena percetti i dazi d'uscita, che in 
qualunque caso si saranno dovuti garantire pei marmi stessi 
all'atto di lasciare il territorio di !oro origine. 

E questa esonerazione, che col presente Trattato s' 
intende convenuta pel territorio doganale austriaco e per 
lo Stato di Parma, non sarà il Governo di Modena tenuto 
ad accordarla ad alcun altro Stato, a cui per successivi 
trattati o convenzioni venisse estesa l'ora stipulata Lega 
doganale. ( Sarà continuato. ) 

















PARTE NOW UFFIZIALE 


Venezia 4 novembre. 





Fu testè stampata da Francesco Manz, sotto il 
titolo: Dalla pratica di un impiegato superiore di 
polizia, un’ opera assai interessante dell'I. R. consi- 
gliere di polizia, Rodolfo nobile di Felsenthal, indubi- 
tatamente uno dei conoscitori più sperimentati di 
questa materia. 

Il benemerito autore si è prefisso lo scopo di 
arricchire la scienza della polizia, mediante l’espo- 
sizione di alcuni dei casi, più importanti, che gli 
occorsero durante la sua pratica, e di provare al tem- 
po stesso che la polizia in Austria, anche negli an- 
ni passati, era pienamente conscia della sua impor- 
tante missione, e sforzavasi di adempierla con tutto 
il zelo in modo leale e legale. 

Per quanta attrattiva aver possano le osserva- 
tioni generali ivi contenute, sulla destinazione, sullo 
scopo elevato, e sulla forma dell’ attività della poli- 

avuto riguardo alla nuova situazione delle cose, 
l'interesse però principale del primo volume di quel- 
l'opera sta nello sviluppo accurato, e praticamente 
esatto, di un caso importante di falsificazione di no- 
te di banca. Generalmente poi le cose tutte osser- 
vate riescono assai istruttive per le indagini molto 
fondate e per la fedele esposizione. 

Anche nei volumi, ch' eventualmente verranno 
pubblicati, sarà, giusta l’ annunzio, datone dall'autore 
nella prefazione, sviluppata una serie di casi di polizia 
i più differenti, naturalmente di quelli che destano 
maggiore interesse. 

Osserva a ragione l’autore come, per esempio, 
l'esemplare polizia di sicurezza in Inghilterra esi- 
sta in gran parte per merito dell'appoggio, che le dà 
il pubblico; e come tale appoggio sia un’ emanazio- 
ne del decantato amore di patria deg!’ Inglesi, e 
del tutto proprio a meritare ed a trovare ovunque 
imitazione. 

E come non può inoltre porsi in dubbio che 
un sistema ben regolato d’agenti avveduti, sagaci, 
ma anche onesti ed amanti della verità, come quello 
dell'Inghilterra, sia dovunque indispensabile per l' am- 
ministrazione pratica della polizia di sicurezza, non 
dovrebbe però, dall'altro lato, obbliarsi che que’ mez- 
zi, i quali soffocano fino nel loro germe i reati con- 
tro la sicurezza degl’ individui e della proprietà, qua- 
li, per esempio, l' allontanamento d' individui avveni- 
ticci, senza mestiere e sospetti, il rigoroso mante- 
nimento di un sistema ordinato d' insinuazioni, la tan- 
, profonda e benefica attività della gen- 

darmeria, tuto delle guardie dei fondachi, la mi- 
sura opportunamente eseguita delle pattuglie d' ogni 
specie, ecc, ecc. meritano la maggior considerazio 
ne, non solo perchè sono atti a scoprire il reato, ma 
anche perche lo rendono più raro, e perchè, median- 
te passi risoluti, salvano dalla rovina totale molti in- 
dividui, i quali, adoperati mollemente i suddetti mez- 
zi preventivi, si getterebbero troppo facilmente in 
braccio al reato medesimo. (Corr. austr. lit.) 

e 

La Corrispondenza austriaca litografata mette 
così in mostra i vantaggi del ristabilimento degli 
Uffizi del Circolo in alcuni Dominii della Corona : 

Dopo la riunione negli Ufficii distrettuali degli affari 
giudiziarii e politici di prima istanza, la cosa più impor- 
{ante del nuovo ordinamento amministrativo si è indubita- 
tamente il ristabilimento degli Ufficii del Circolo. 

Gli Uffzii del Circolo, al tempo della loro primitiva 
istituzione, sotto |’ Imperatore Giuseppe, erano prima di tutto 
destinati a sindacare le amministrazioni così dette patrimo- 
niali 0 private, che allora esistevano ancora solto forme 
opprimenti; ad assicurare l'esecuzione delle leggi e delle 























Ordinanze sovrane, Led parte Ha Uffici 
id i ad ogni arbitraria estensione 
mati riguori. Il suddito era allora protetto da quelle 
Autorità, e conseguiva 
in tutti gli 






















































la fiducia per siffatta instituzione , profondamente radicata 
nelle popolazioni pi 3 
dino era tranquillo e confortato nel sapere che i suoi affari 
erano in mano dell’ Autorità I. R.; e gli Uficii del Circolo 
trovavaso, in questo convincimento generale della loro im- 
parzialità, la forza «di rendere giustizia sulle pretensioni dei 
signori de' fondi, e di obbligare i sudditi alle dovute pre- 


delle Signorie; e 
de' diritti e delle 



























































l'applicazione imparziale della legge, 
affari, che riguardavaro le relazioni di sudditan- 
za. Da questa destinazione benefica degli Ufficii del Creole, 
esercitata per una serie d' anni in modo coerente, nacque 


delle campagne. lo tutti i tempi, il conta- 


stazioni. 

Questi rapporti però eransi da quel tempo caogiati. 
Il perfezionamento continuo della legislazione politica e si- 
goorile aveva, negli ultimi anni, più esattamente regolato 
lo stato legale delle relazioni di sudditanza. Cosicchè ognu- 
no conosceva i suoi diritti e doveri, e, se nascevano quistioni, 
il modo di far valere pretensioni legali era precisamente 
indicato. 

L'umanità de' proprietari delle Signorie, e l' educa 
zione migliore del contadino, resero le relazioni fra essi me- 
no aspre, che ne' secoli precedenti. Vera oppressioni o re- 
sisienze aperte erano, specialmente nella antiche Provincie 
austriache, così isolate ed eccezionali, e, dove avevano luo- 
go, il Governo vi apportava rimedio senza difficoltà. 

Gli avvenimenti de' tempi più recenti, che produssero 
lo scioglimento totale del vincolo di sudditanza pe contadini, 
e l' esonero del suolo, mutarono del tutto i rapporti politici, 
e non può essere più missione de' nuovi Ufficii del Circolo, 
d'essere mediatori fra le Signorie ed i sudditi di esse. 

Ciò non di meno, siamo convinti che le popolazioni sa- 
luterano con gioia il ristabilimento degli Ufizii del Circolo. 

La maggior parte dei doveri di essi era passata nei 
Capitanati distrettuali, che, in tempo maravigliosamente ra- 
pido, cosobbero i bisogni del servigio, ed acquistarono in al- 
to grado la fiducia delle popolazioni. 

Onde sviluppare però pienamente la loro attività, man- 
cava a questi un organo inferiore, pegli oggetti immediati 
delle persone e delle Corporazioni. Il Capitanato distret- 
tuale, per la sua posizione e pel suo ordinamento, non era 
adsttato ad assumere tutti gli effari, de' quali avevano cura 
prima gli Uffizii patrimoniali ; ed avverandosi questo caso, 
non avrebbe petulo poi esercitare contemporanezmente le 
funzioni d' Uffizio del Circolo. Tanto meno erano preparati 
i Comuni a far le veci degli Uffizii delle Signori, e dalla 
lontananza del Capitanato distrettuale, come dalla quantità 
degli ordini, che pervenivano alle Amministrazioni comunali, 
sorse per queste tale quantità di affarî, e tanta responsa- 
bilità, che la posizione de' capi de' Comuni divenne assai 
incomoda, e fessi sentire in essi generalmente il desiderio di 
avere alquanto più vicine le Autorità Il. RR. e di possede- 
re qualche cosa di meno de' poteri loro affidati. 

La posizione delle Amministrazioni comunali, ottiene pel 
ristabilimento degli Uffizii del Circolo, un sollievo rilevante ; 
e gli Uffizii del Circolo sì distingueranno essenzialmente 
dai Capitanati distrettuali, coll’avere sotto di sè Uftizii di- 
strettuali; e col dover esercitare, non un uffizio immedia- 
tamente esecutivo, ma un uffizio di sindacato e di sor- 
veglianza. 

L'abolizione dei rapporti di sudditanza, i’ ordinamen- 
to, le incumbenze e la sfera d'attività degli Uffizii distre!- 
tuali, renderanno possibile di far prevalere, anche nello 
stabilimento degli Uffizi del Circolo, i riguardi di un' am- 
ministrazione semplice, e possibilmente a buon prezzo. Non 
sarà necessario, nel formare i Circoli, attenersi del tutto all 
anteriore divisione territoriale; anzi, in molti luoghi, com- 
pariranno indicati, senza svantaggio pel sersigio, circondarii 
amministrativi più estesi. In questi Uffini del Circole, si 
concentreranno anche le Reggenze circolari di alcune Pro- 
tincie, ne' tempi receati attivate; giacchè la sfera della loro 
attività passa in parte agli Uffizii del Circole, ed in parte 
alle Luogotenenze. La dotazione totale degli Uffizi circo- 
lari e distrettuali, presenterà un risparmio molto notevole, 
in confronto alla spesa delle Reggenze circolari e dei Ca- 
pitanati distrettuali. Ancora più grandi risulteranno le ri- 
duzioni del bilancio pegli affari giudiziari, per la riunione 
degli affari amministrativi e giudiziari presso gli Uffizii 
distrettuali. 

Finalmente, nei Dominii della Corona poco vasti, cioè 
in Cariotia, in Carniola, nell Alta e Bassa Slesia, nel Sali- 
sburghese e nella Buccovia, non vi saranno Uffizii del 
Circolo, ma la Luogotenenza avrà l'immediata sorveglian- 
za sugli Uffizi distrettuali. 

Le Commissioni organizzatrici sono già in attività in 
tutt’ i relativi Domini della Corona. I rapporti di esse da- 
ranno punti d'appoggio più precisi, onde valutare la som- 
ma de’ risparmii, che avranno luogo. 

— 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 4.° novembre. 

S. M. l'Imperatore ha ordinato che ad ognuno dei 
difensori di Buda sia dato un esemplare della medaglia, 
coniata in memoria dell’ inaugurazione del monumento Hentzi. 

( Spiegel.) 


— 
S. A. R. il Granduca di Mecklemburgo Strelitz e S. 
A. il Duca di Nassan, prendendo biglietti della lotteria per 
la fondazione dell’ Ospitale militare di Carlsbad, si aggre- 
garono a’ fondatori di quell'impresa. Il relativo importo di 
denaro è stato pagato alla Casa di commercio all'ingrosso 
D. Zinner e Comp. (G UfdiV.) 


__ 

Da uo carteggio di Vienna, in data del 24 ottobre» 
dell’ Indépendance belge, leviamo quanto appresso : 

« Fra gli alti personaggi, che debbono passare il 
prossimo inverno in Venezia, nominansi, oltre il Conte e la 
Contessa di Chambord, la Duchessa di Berry, l' Arciduca 
Massimiliano d'Este, l'Iofante D. Carlo colla sua famiglia, 
e la Duchessa di Parma, sorella del Conte di Chambord. 

« Vuolsi che anche l' Imperatrice delle Russie abbia 
l'intenzione di passare una parte dell inverno nella città 
delle lagune, il cui clima fo, nell'inverno scorso, tanto fa- 
vorevole alla sposa del Granduca Costantino. » 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Mantova 1.° novembre. 

La signora Aogela Cirelli, comproprietaria ed ammi- 
nistratrice della Cisa al N. 2230 in questa città, avendo 
omesso di notificare sino dal giugno p. p. all Wfficio del 
ruolo di popolazione un suo inquilino, venne, a termini della 
Notificazione 12 aprile 1851 N. 837 H. P., condannata 
da quest' I R. Comando di fortezza alla multa di L. 100, 
ed all'arresto di giorni 15. Sopra istanza della parte, 
commatata la pena dell'arresto, in via di grazia, in multa 
di altre L. 100, fa la complessiva somma di L. 200 di- 
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stribuita metà a favore dell' Asilo 
metà dell'Istituto delle pericolapti. 


dell' infanzia e l'altra 
(6. di Hant. ) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 34 ottobre. 
Leggiamo nella Gassetta Piemontese, in data di To- 


rino 31 ottobre: « Il Ministero del cav. d Azeglio ha dato 
Je sue dimissioni. S. M. le ha accettate e si occupa r 
mazione di un nuovo Gabinetto. Ella ha per ciò conferi- 
to in questi giorni con molte persone. 


nella for- 


Leggiamo nella corrispondenza particolare della Bi- 
lancia, in data di Torino 29 ottobre : v Ù 

« Sempre nuovi e grandi imbarezzi nel ricomporre il 
Ministero; imbarazzi, che, in uo Governo personale, non 0c- 
corrono quasi mai. Il sig. di 
al reale “astllo di Stupinigi; sinora nulla di fatto. Il co. 
di Revel, di cui si parla, sembra non impacciarsi puoto né 
poco nella crisi; egli s'è recato in Savoia per le sue noz- 
ze con madatoigella Clermont di Vars, il cui unico fratello, 
giovine di belle speranze, è caduto a Novara. Furono con- 
sultati i sigg. Cesare Balbo, Sostegno d'Alferi, l'avv. Ur- 
bano Rattazz: ma sinora il Ministero non è ancora for- 
mato. 





« Voi direte: ma come avviene che il co. di Cavour, 
che è il personaggio più capace, più pregi:to dall' opinione 
pubblic», più influente nella Camera dei deputati, pù be- 
peviso dal Presidente di Francia, non si metta alla testa 
del Ministero ? da 

« La ragione è semplice. Il papato, santa istituzione, 
che i democratici parlamentaristi dicono tarlata e ca- 
dente, è tuttavia solida e onnipotente. Il sig. di Cavour, 
dopo che monsignor di Charvaz è tornato da Roma, ed 
ha manifestate le impressioni, prodotte nell' enimo suo nella 
capitale del mondo cattolico, ha sentito di non avere forza 
bastante per lottare contro il papato. 

«E tanto più s' senti sbigottito il sig. di Cavour, che 

Y'loghilterre, che sinora pareva nella sua isola sfidare i 
falmini del Vaticano, ha mandato umilmente sir Enrico 
Bulwer a sollecitare un accomodamento a Roma per la 
legge sul matrimonio civile. 
L' Opinione vuol rassicurare i suoi lettori sull’ u- 
mile attitudine di sir E. Bu'wer a Roma ; ma ahimé! le 
prove ch' essa rece, provano contro di lei, come appare 
dalle ultime parole della risposta di lord Derby. (. la 
Gassetta d'ier l'altro. ) 

« Quanto alle relazioni del Piemonte collaFrancia, era 
stato detto che il sig. His di Butenval fosse stato richia- 
mato dal suo Governe; ma invece l' ambasciatore francese 


non è partito da Torino. 














Leggesi in un giornale, in data di Parigi 22 otto- 
bre: « Alcuni giornali menzionarono il fatto d' una deputa- 
zione, partita da Ciamberì, condotta da parecchi membri del 
clero savoiardo; essa avrebbe presentati i propri omaggi 
al Presidente, nel suo passaggio per Gréooble, ed avreb- 
be ottenuto assicurazioni d'un concorso efficace per giun- 
gere a riunir la Savoia alla Francia, né più né meno. 
Crediamo poter accertare che tali notizie non hanno fon- 
damento veruno: il Presidente, è vero, accolse benissimo 
la deputazione, ma nemmeno disse parola di ciò, nemme- 
no le diede un incoraggiamento. » 





Un orribile delitto riempiva di terrore il Comune 
di Monticelli, paese della Provincia d'Alba. Un certo Poz- 
zi, catastaro, consigliere delegato, e capitano della guar- 
dia nazionale, stava la sera dell 44 corrente nella sua can- 
parte da una finestra, e lo stende morto a terra. La giu- 


capo di nulla. 


e 


e gli diede la merte con inudita barbarie. 


nova la sentenza di morte contro Gi 





zione. 
Altra del 4.° novembre. 


era già stato designato dal defunto abate Pillet. 
(Armonia. ) 





merclale. 
DUCATO DI PARMA 
Parma 29 ottobre. 


messe in atto in questi Stati la Tariffa doganale austriaca 


di licenza per l' introduzione dall’ esterno dei generi di 
privativa regale, e quella dei diritti accessorii. 
( G. di Parma.) 
IMPERO RUSSO 


2 Pultava, S. M. l'Imperatore ha to ii 

sulla piazza gli allievi del corpo del cadetti di Pietro il 
Grande. Appresso S. M. I. ha visitato l’edifizio di quel 
fain ed 3a na pienamente sodisfatta dell'istruzione dei 
i, sotto il rapporto del servigi i, non- 
chè della manaterzione dell > “agileni 
_, “L' Imperatore visitò poscia l'Istituto delle damigel' 
nobili di Pultava; ed il giorno stesso, alle 7 “ aria 
di sera, $. M., accompagnata dalle LL. AA. Il. i Gran- 
duchi Nicolò Nicolaiewitsch e Michele Nicolaiewitsch è par 

tita per Elisabethzrad, dove arrivò in perfetta salute. 
«l2 di ottobre, l'Imperatore passò in rivista le 
e tuoi palio di riserva colla loro artiglieria ed 
fetto stato, sotto a; cel "i Rial 
Odessa 20 ottobre. . 
Il 47 del corrente, la flotta russa del mar Nero, 
sotto il comando del contrammiraglio Nakhimow, gettò I° 
focora in questa rada. Essa si compone di 10 vascelli di 
linea, cioè il Zarna di 84 cannoni, fabbricato nel 1842, il 
Jagoudiel di 84, fabbricato nel 1843, il i di 84, 
nel 1847, il Tschesma di 84, nel 1849, l'Uriel ài 84, nel 


Cavour ha bello accorrere | 


tina, col suo massaro ed un'altra persona di servigio, al- 
lestendo i vasi vinarii pel prossimo uso, quando un colpo 


stizia informa su questo delitto; ma finora non venne a 


Il curato di Sant'Orso, vicino ad Albens, in Savoia, 
l'abate Pagean, è stato assassinato. Si dice che l' assassino 
sia un giovine, a cui il curato faceva rimproveri sulla sua 
condotta, e che, trasportato da furore, avventossi su lui, 


Il 27 corrente, alle ore 6, è stata eseguita in Ge- 
I s È ni Traverso, na- 
tivo dell'isola di Cantone, per assassinio con premedita- 


Sentiamo con piacere come l'abate Bogey, profes- 
sore al gran Seminario di Ciamberì sia stato chiamato 
a Torino per compiere alla Corte le importanti funzioni 
di precettore dei giovani Principi della Casa di Savoia. Egli 


$ È stato presentato al Municipio di Genova e al Mi- 
nistero dei lavori pubblici un nuovo progetto di Dock com- 


Coerentemente all'articolo XXVII del Trattato di Le- 
ga doganale fra l' Austria e gli Stati di Parma e di Mo- 
dena, il giorno primo del prossimo mese di novembre saranno 


pei dazii d'entrata, d'uscita e di transito, quella delle tasse 


Leggesi nell'Ape del Nord: «Il 30 settembre pp. 


4840, il Paris di 120, nel 1849, il'Ratisimo di 84 
4844, il Sbiatoslaw di 84,nel 18.44,i XII Apostoli gr 
nel 1844, il Gabriel di 84, nel 4839. Poi di 2 figa 0, 
Kulewski di 60, nel 1847, la Kovarna di 54, nel ri 
e di 2 corvette, i! Pylades di 20, nel 4840,la Coi 
di 48, pel 1845. Questa divisione si tratterrà qui mic 
alcuni giorni per attendere le truppe, che ritornano n 
campo di Wosnessensk , e portarle nei loro quartieri 3 
inverno in Crimea. S. M. l' Imperatore abbandonò $,} 
stopoli il venerdì 15 corrente, e 8° imbarcò alle 40€ de 
20 di mattina, presso Otschakow, sulla fregata a vapore pi 
#Fladimar, per condursi a Nkalejew. La fregata pai 
compagnata dai vapori la Bessarabia e il Gromongui, 
| 0.7) 
| mero ottomano ‘°* 
| Leggesi nell’ Osservatore Triestino, in data diT 
ste 34 ottobre p. p.: Ta 
« Il piroscafo ci recò oggi lettere e giornali di Ch; 
tinopoli sino alla data del 25. La questione finanzane 
sorbe sempre l' attenzione del Governo ; però, dopo }a tai 
va fase, in cui essa è entrata, regna maggior fiducia da 
| so la classe commerciante e la popolazione in ole ke 
| Continuano a pervenire consderevoli imjorti al aa 
| per il prestito, e il Sultano pone in opera. tutta | È 
| energia e impiega molto tempo a sciogliere le dà 
momento. Egli lavora spesso col granvisir al palazzo di 
| Seiragan. Inoltre parecchie conferenze ebbero juoso n n 
ultimi giorni, all' yalì imperiale, fra” ministri, e Sedia, 
fra il gronvisir, il presiderte del Consiglio i Su e 
ministro della guerre. Assicurasi che, tosto dopo cm, A 
definitivamente la questione del prestito, verranno sui 
| ampi provvedimenti per usufruttare e svolgere alconi mezzi 
di pubblico vantaggio, che ora rimangono improduttii 

« L''Intendenza sanitaria di Costantinopoli dà sleuni i 
teriori ragguagli suli' epidemia, che dicevasi wraaifestata alle 
frontiere della Persia. Il medico di Bagdad , recatogi mi 
luoghi, potè accertarsi che non si era manifestata la peste, 
come qua'che foglio aveva detto da principio, ma il (ho. 
Jera, secondo fu annunciato in appresso, e che |' epidemia 
esisteva soltanto nel territorio della Persia, non nella Tur. 
chia. Inoltre il morbo andava scemando, e le voci corse 
avevano avuto origine da un equivoco. 

« A Cismè fu avvertito il 49 ottobre, alle ore 3 £ 
25 minuti antimeridiane, un terribile terremoto, preceduto 
da un sordo mugghio e diviso in quattro scosse, di eni 
ultima fu violentissma. Le oscillazioni erano dirette di |. 
vante a ponente. Alle 7 si udì una seconda scossa, e un 
altra alle ore 7 e mezzo, però più leggiera. Anche a Suir= 
ne fu sentito, ma debolmente, il terremoto di Cisré. 

« Sei de' condennati, fuggiti dalle carceri di Smirne, s' 
impossessarono d' un battello, ed esercitano la pirateria sulle 
coste deli’ Asia minore e dell’ Arcipelago. Parecchi basi 
debbono essere stati derubati da costoro, giacchè alcuni di 
essi vennero a chiedere assistenza e protezione a) caima- 
can di Samo. Dicesi che quest’ ultimo abbia chiesto istru- 
zioni al Governo su tale proposito, sottoponendagii altresì 
un piano d' inseguimento, che contribuirebbe validamente 
a distruggere la pirateria in quelle acque. » 

INGHILTERRA 
Londra 27 ottobre. 
Si legge nel Globe: « Oggi, alle ore 2, è stato te- 
nuto un Consiglio di Gabinetto al Ministero degli af 
esterni. 














Il Daily-News anvunzia che la milizia della contea 
di Glocester, che dee essere di 1,240 uomini, è giù riv- 
vita per un servigio di 24 giorno sotto gli ordini del co- 
lonnello conte Fitz-Hardinge, lord-luogotenente delli con- 
tea. I sotto-uffisiali del 73° e 48.0 reggimento di fan- 
teria fanno l'ufficio d'istruttori nella suddetta milizia. 





Si legge nel Morning-Chronicle : « Il disegno del 
carro funebre, che trasporterà }a salma del duca di We- 
lington, è stato approvato ieri. La sua lunghezza sirà di 
30 piedi e la sua larghizza grandissima. La parte supe- 
riore rappresenterà una specie di tenda militare. Ouor- 
reranno otto o dieci cavalli per tirare questo carro. Le 
bardature de’ cavalli saranno sulle fogge del medio evo, 
coperte di velluto nero e di ricami d'argento; stile de 
tornei del decimoquiato seco) 








. Un nuovo accidente, più grave della maggior parte 
di quelli, che menzionammo in questi ultimi tempi, è 
venuto sulla strada ferrata inglese del Nord, a Portob Il, 
via di Edimburgo. Per un inconcepibile negligenza, il con- 
voglio, che arrivava in tutta celerità da Eduburgo, anéò 
ad urtarsi contro macchine, fermate sulla pubblica rotaia. 
Ne risultò che il convoglio fu smonteto mediante un cor- 
zo terribile. Alcune persone, non se ne conosce per anco 
il numero, sono rimaste uccise; un più graa numero, più 
0 meno gravemente ferite. L' accideote ebbe luogo presso 
un fiume, le cui rive sono oltremodo scoscese, e poco m:n- 
eò che tutto il convoglio non fosse precipitato da un'al- 
tezza di 50 piedi. 

ue 
La Società scientifica di Londra presentò un nuovo 
rapporto sulla via più breve alle Indie, ed iadicò quel: 
di Trieste come la più celere e la migliore, proponend» 
eziaodio la costruzione d'una ferrata da Antiochia sul M- 
diterraneo a Bassora sul golfo Persico. 


Altra del 28. 
. La seguente circolare è stata indirizzata dal cante 
liere dello scacchiere a quei membri della Camera dei © 
muni, ch'egli reputa favorevoli al Muistero: 
î * Downing-Street 18 ottobre. 
« Signore, 

« La riunione del Parlamento è stata fissata per F°° 
vedi, 4 novembre. La Camera dei comuni dee immediet* 
mente procedere alla elezione del suo presidente e all'ese 
me d'affari della più alta importanza. Mi fo lecito di pre” 
garvi che vogl ate essere presente pel giorno ora detto, © 
spero che mi avrete per iscusato di esprimervi qui il de- 
siderio che woi mi facciate’ conoscere se vi converrà di 3° 
sistere all'apertura della tornata. 

« Ho l'onore, ec. 





« R. D'IsnagLi » 





. Il Aforning-Herald annunzia che è stato dato 01° 
dine di munire di macchine a elice dieci vascelli da gue!” 
rà, che si stanno attualmente costruendo, o che si dovra" 
no costruire tra breve nei reali cantieri. 

POSSEDIMENTI INGLESI 
Leggesi nell'Ordre giornale di Malta in data d 

16 ottobre prossimo scorso: 

« Sono già circa due settimane addietro, che a un SF 

A. Lemmi, emigrato italiano residente in quest’ isole d 
alcani mesi, che si qualificara uno dei cento ex-segret?* 
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rii di Kossutb, fu intimato dalla polis, per ordine del go- 
vernatore, di sfrattare dall'isola entro il termine di quir- 
dici giorni. Questa espulsione venne motivata, come sem- 
bra, dall' ingerenza di quel signore nella stampa di Malta, 
di cui ha fetto uso per attaceare ed ingiuriare i capi di 
Governi stranieri ed eccitare i loro sudditi alla ribellione. 
Dtstti correva per le mani, nei passati gioroi, un opuscolo 
politico di colore rosso, col seguente titolo : Elementi ri- 
volusionarii in Europa, portante in fronte, in lettere 
cubitali, il nome di Lemmi. Questo signore è partito lo seor- 
so martedì, col vapore postale francese, dall'isola. Noi non 
sappiamo se l'ordine del governatore fosse dato di proprio 
suo moto, oppure ad istanza de'consoli. di Potenze esterne; 
in tutti i casi, il passo, fatto dal governatore, dee consi- 
derarsi come un atto di giustizia. 

« Sembra che il sig. Lemmi fosse possessore d'un pas- 
saporto del Governo degli Stati Uniti d' America, e che 
il console Winthrop avesse prestato il suo appoggio per 
far revocare l'ordine di partenza ; ma il governatore fu 
irremovibile nel suo proposito. Un corrispondente del 7i- 
mes di Londra scrive da Malta sembrare che sir W. Reid, 
governatore, voglia seguire le pedate del suo predecesso- 
re, sig. O' Ferrall, cirea il trattamento degli emigrati. Que- 








mo grado, perocchè libererebbe il nostro paese da una 
sentina di guai, che non potrebbe fare altro che compro- 
mettere in casa nostra la felice armonia di queste pos- 
sessioni colla metropoli dell' Impero britannico. » 
SPAGNA 
Madrid 24 ottobre. 

Un’ ordinanza reale apre al ministro delle finanze un 
credito straordinario di 3,003,000 reali per pagamento de- 
gli arretrati, dovuti, sino alla fine dell'anno 1849, as. 

infante D. Francesco di Paola e sua famiglia. 
ra ordinanza apre al ministro delle finanze un 
credito straordinario di 1,389,538 reali, per pagare gli 
arretrati, dovuti, sino alla fine dell’ anno 1849, a S. A. R. 
I Jefanta Duchessa di Montpersier. 
La Gassetta di Madrid pubblica egualmente altri 
decreti, che aprono crediti straordinari al ministro delle 
finanze. Di tutti questi provvedimenti sarà reso conto alle 
Cortes nella vicina tornata. 

Si crede generalmente che le Cortes si riuniranno 
per la fine di novembre prossimo. 

















Il duca di Valenza ccettato l'invito, che gli è 
stato fatto dal ministro della guerra, di recarsi a Siviglia 
r° assistere, come testimonio ufficiale, al parto di S. A. R. 
l'Infanta Duchessa di Montpensier. 

BELGIO 
Brusselles 28 ottobre. 








fiditiva del sig. E. di Brouckére al mandato, che avea ri- 
cevuto, è confermata ; ma da un’altra parte si dice che 
si dà attivamente opera alla formazione di un nuovo Gabi- 
nelto, e che se ne attende un risultato per un giorno as- 
sa prossimo. 

« Una lista di nomi circolava oggi sui banchi della Ca- 
mera; noi ci asteniamo dal riprodurla , imperocchè le in- 
formazioni, che noi abbiamo, ci fanno dubitare della sua 
piena esattezza. » 





Scrivesi da Tournay, il 18 ottobre: « La vendita defi 
nitiva del castello e del dominio di Bury ebbe luogo sta- 
mane al villaggio di Baugnies, per mezzo del notaio Da- 
guolle, assistito dal giudice di pace di Peruwelz ed alia 
presenza di madama Lidia Fougniès e del conte Ferdi- 
nando Visart di Bocarmé. Essendosi presentati due nuovi 
amatori, il castello, colle sue attinenze, dopo qualche gara 
di oblazioni, è stato aggiudicato per 137,500 fr. al ca- 
valiere Jenischeck, ricco proprietario uugherese, che sog- 
giorna presentemente a Parigi. 

«Alcune persone pretendevano, ma credo siano in er- 
rore, che tale acquisto venisse fatto per conto del sig. 
di...., antico ministro di Carlo X, che lo riservava per 
madama Lidia di Bocarmé, la qua'e non può acquistare di- 
rettamente da sè medesima, essendo tutrice de’ suoi figli. 
Tuttavia il nuovo proprietario ha dichiarato che il castel- 
Jo stava per essere ilomediatamente ristorato per essere 
abitato nella prossima primavera. 

« Diversi altri lotti di terreno e di boschi sono stati 
aggiudicati por 27,000 fr., il che porta la somma totale 
della vendita a 164,500 fr. per tutta la tenuta, ch'era 
stata valutata precedentemente 255,000 fr, e compresa 
neli' atto di divisione del conte Giuliano di Bocarmé per 
la somma di 235,000 fr. 





mé è protratto al 22 novembre, epoca nella quale si cre- 
de che il tribunale di Tournay avrà statuito intorno alla 
quistione della domanda di un curatore giudiziario. » 





VENEZIA 4 novemare 1852 -- Non fu napoletano il le- 
quo, che indicammo entrato ieri, ma pontificio, carico di proviande ; 
brigantino pure si fece vedere, che si crede con baccalà, ma il 
fosco, finora, ha sapa ogni rilievo. — Il mercato presenta s0$- 
tegno nei calfè S. Domingo, di cui si spiegarono vendite a £. 24, 
con 2 p. % di sconto, poscia con ‘/,,, e finalmente senza sconto. 
Le vendite negli zuccheri da f. 15 ‘4, a 16*/,. Qualche vendita 
d'olii di Susa basso a d. 220, di Monopoli in tina a di 221, con 
solo 10 p.%/ di sconto, e di Rossano da d.224 a 225, da tina. — 
Le valute d'oro ad 1 ‘/ p 09; le Banconote da 85 ‘/y ad 85 1/1; 
il Prestito lomb.-veneto a 90 4/3; la conversione de' Viglietti del 
Tesoro ad 87. 
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PEITOOnaI n4Y» 88%, 

Prestito, con estrazione a sorte del 1834, per 100 £... — — 
SO a » »1839, » 1000. 1354 

detto lettera A. - « «- a 185%, ad b— |< i 
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Azioni dela Benca: al pezzo 


CORSO DEI CAMBI 


sto presagio non ci affligge punto, anzi ci consola in som- | 


Si legge nell'Zndépendance belge: La rinunzia de-. 





Ro. 172—atmasiL. | Atene . 
.. » 1614,2® mesi L. | Augusto 


Il sig. Bériot, celebre violinista, che s'era ritirato da 
lungo tempo a Brusselles, ed aveva accettato un posto di 
professore al Conservatorio di questa città, colpito da ot- 
talmia, che gli ha guasto l'organo della vista, ha dato la 
sua dimissione. (Indép. belge. ) 


Leggesi nel Moniteur: Gii introiti del dazio comu- 
nale di Parigi, fino al 16 ottobre, erano di 30,323.000 
fr,, ossia 2,457,600 fr. di più che .all'epoca stessa del 
4851, deduzione fatta del 6 %/o sui prodotti realizzati dal 
1.° maggio 1854 in poi. Se questa proporzione continua 
l'introito totale del 1852 raggiungerà la somma-di franchi 
30,463,000 di più della previsione del bilancio di quest” 
esercizio. 





Ì La quistione della suceessione all'Impero, nel caso 
| che il Principe Luigi Napoleone non avesse successione 
! diretta, non è per anco risolta definitivamente. Anzi, se- 
| condo le voci che corrono, il maresciallo Principe Girolamo, 
| malcontento delle inclinazioni, che intorno ad essa manife- 
| sterebbe il Principe Presidente, minaccerebbe di non vo- 
ler più presedere il Senato. 


| ottobre : 
[ « Luigi Napoleone non ha voluto limitars', nell’ ultimo 
discorso profferito a Bordeaux, a far omaggio franco ed a- 
perto al'a politica di pace, ma |’ ha elevata anche a ma- 
nifesto politico per tutta l'Europa, avendo dato a tatt' i 
! suoi inviati l'ordine di dare l'assicurazione formale che il 
| futuro Imperatore de' Francesi pensa, seriamente e sincera» 
mente, di non seguire altra politica se non quella, ch' egli 
ha proclamata a Bordeaux. In senso stretto, il Principe 
Presidente avrebbe potuto supporre che il tenore di quel 
discorso, e l'effetto del tutto favorevole da esso prodotto 
nell’ intiera Francia, fossero sufficientemente conosciuti me- 
diante i pubblici fogli. Ma siccome, nella diplomazia, ogni 
evento, che non è oggetto di trattazione o corrispondenza 
| ufficiale, può essere considerato come non succeduto, il Prio- 
cipe Presidente volle che il ministro degli affari esterni 
portasse ‘a conoscenza formale delle straniere Potenze il 
discorso di Bordeaux. 
Ì « Per darvene un esempio: la nota lettera, che Luigi 
! Napoleone serisse, due anni fa, al tenente-colopnello Ney, 
' intorno allo stato delle cose romane, fu, come sapete, in- 
serita nelle colonne del Moniteur e così portata a notizia 
| generale del pubblico. Pure la Santa Sede dichiarò di nen 
voler prenderne notizia, perchè quella lettera non era stata 
| oggetto di comunicazione ufficiale. Diversamente avviene pel 
discorso di Bordeaux, il cui tenore è stato indicato in de- 
| bito medo dalle Legazioni: francesi a tutte le esterne Po- 
i tenze, onde fire ad esse pienamente conoscere la politica 
| del nipote dell'Imperatore. Per quello che odesì da fonte 
sicura, Luigi Napoleone, ove in avvenire, sull’ attitudine del- 
| l'Impero imminente, gli dovessero essere chiesti schiarimenti 
da qua'unque Potenza esterna, pensa di riferirsi soltanto e 
semplicemente al discorso di Bordeaux, che sarà stato co- 
municato con apposita circolare agli Stati d'Europa. Bene 
esaminata, questa comunicazione, che spiriti superficiali con- 
siderare potrebbero come una mera formalità, contiene |’ 
obbligazione volontaria del futuro Imperatore de' Francesi 
di riconoscere e di osservare coscienziosamente i trattati 
| del 1815; assicurazione , che dovrebbe bastare a calmar 
! l'affanno di certi giornali, i quali pensano che il nome di 
Napoleone suoni guerriero troppo, per poter guardare con 
inimo riposato lo stabilimento dell'Impero in Francia. 

« Se Luigi Napoleone sognasse l'incorporazione del 
Belgio o della Savoia, o la conquista della sponda sinistra 
del Reno, come ieggesi qua e là ia istranieri giornali, non 
avrebbe formalmente notificato nel suddetto volontario modo 
il tenore del suo discorso alle Corti straniere, specialmente 
essendo in questo discorso rilevata la grave responsabilità 
di quella Potenza, che desse la prima il segnal della guerra. 
Or senza guerra ron può assolutamente immaginarsi un 
cangiamento dello stato territoriale dell’ Europz, fissato da' 
trattati del 1845. 

« Del resto, il Principe Presidente ha già cominciato a 
dar seguito co'fatti alle sue parole pacifiche di Bordeaux. 
Lo stato effettivo dell'esercito francese soggiacerà ad im- 
portanti riduzioni. È stabilito già a quest'ora di d'minuire 
la cavalleria di cinque interi reggimenti: i 15 reggimenti 
di cacciatori a cavallo saranno ridotti a 12, ed i 10 reg- 
gimenti di usseri ad 8. Tutte le Commissioni della coseri- 
Zione sono già incaricate di non inviare più reclute pel 
4130 14° e 15° reggimento di cacciatori e pel 9.° e 








« Si annoncia che il matrimonio di madama di Bocar- | 190 reggimento d'usseri. » 





Un ministro, parlando con un tale dell’ amnistia, gli 
fatti si parla molto dell' amnistia; ma su questo 





disse 





Intorno al discorso di Bordeaux, il corrispondente del | 
Lloyd di Fienna gli scrive quanto appresso, in data del 25 } 


proposito io ne so quanto voi, giacchè nel Consiglio non 
se ne fece ancora parola; però 


i 


Son circa due mesi, che i giornali han parlato d'ona 


questa non sarebbe una ; collisione, avvenuta a Nantes, in seguito ad un articolo di 


buona ragione perchè l'ampistia non fosse accordate, ma | giornale fra il sig. di La Rochette, direttore dell’ Esperan- 
allora la si dovrebbe interamente alla clemente iniziativa | ce du Peuple, e il sig. Oliviero Merson, redattore dell’ 


di Luigi Napoleone. » Questo linguaggio, soggiunge l'Zn- 
dépendance belge, non sorprende, giacchè assai di rado 
nel Coosiglio dei ministri si trattano questioni generali: 
ciascuno si limita agli affari del proprio Dipartimento. 
Quello che regna e governa realmente, è il Presidente: 
tutta la responssbilità ricade su 'ui. È dunque ben natu- 
rale che i ministri non sieno informati degli affari, che 
non sono della loro sfera diretta. 


Una nave olandese, il Principe Enrico, di Avster- 
dat, carica di sale e farina, ed avente a bordo 60 pas- 
| seggieri, ha incontrato il 49, ad un'ora della mattina, 
| presso ìl capo di Finistére, la barca russa l' Zlma. Il coz- 
20 fu talmente violento, e l' Zma talmente danneggiata, che 
il suo equipaggio saltò a bordo del Principe Enrico, ab- 
handonando sulla nave tutto quanto possedeva. L' Hlma, 
| avvicinatasi all'altra nave, si tenne a galla fino alla mat- 
tina seguente, e s'ebbe agio di trarne tutti gli effetti di 
| maggior pregio. Staccatala finalmente dal Principe Enri- 
co, ella si sommerse. (G. Uff. di Mil. ) 


Leggesi nell’ Industrie di St.-Etienne del 22 otto- 
bre : « Il 16 corrente la vedova Romain, d' Izieux, ha ri- 
cevuto dalla Direzione generale del commercio e dell' agri- 
coltura l'avviso che le era accordata la somma di 200 
franchi, per l'invenzione de’ suoi processi, tendenti alla pro- 
duzione di razze di filugelli di diversi colori ; invenzione, i 
cui risultati interessano essenzialmente l'industria di que- 
sto paese, e possono condurre alla soluzione di misteriosi 
problemi. » 








I 
Leggesi nel Courrier du Gard del 2A cttobre : « La 
sentenza, con cui Matteo Blanc, zappatore del 25.° reg- 
gimento di linea, era stato condannato alla pena capitale 
per avere, il 22 marzo p. p., ucciso con un colpo di ca- 
rabina il suo caporale, ha rcevuto la sua esecuzione. » 

F Altra del 29. 

Il cav. Provana di Collegno, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. il Re di Sardegna, ha 
rimesso al Principe Presidente le lettere, che pongono fine 
alla sua missione a Parigi. 





Il Moniteur continua a pubblicare indirizzi dei Co- 
muni,in favore del ripristinamento dell'Impero. Più di 2500 
Comuni vennero menzionati nel solo Moniteur d'ieri. Il 
Consiglio di Stato riprese ieri le sue conferenze. 





col treno della strada d'Orléans. Il generale Dumas, di- 
rettore del Dipartimento d' Algeri al Ministero della guer- 
ra, e molti capi d Ufficio al Mnistero dell'interno, andi- 
rono alla stazione per riceverlo. L'ex-emiro era accopi- 
pagnato dal colonnello Boisonnet, governatore del castello 
d'Amboise, da Sidi Allah, e da Kara-Mchammed. Il pri- 
mo appartiene ad una delle prime famiglie arabe, e parla 
francese. Il secondo è un antico agà di cavalleria, ora fe- 
dele intendente di Abd-El-Kader. Il generale Dumas con- 
dusse in carrozza, l'ex-emiro in una casa, nella contra- 
da di Rivoli, per lui destinata. 





ieri una gran folla di popolo nelle vicinanze del teatro prima 
delia rappresentazione. Il peristilo esterno era trasfor- 
mato in una gran sala: l'interno addobbato di fiori e di 
bandiere. Le lettere N e le aquile erano profuse. Nell’in- 
terno, la loggia del Presidente era coperta di arazzi di vel- 
luto cremisino, seminato d’api d’oro. Il Principe arrivò alle 


si alzò in sua presenza. Nel palco vicino eravi il principe 
Girolamo; ia altro pur vicino la priacipessa Matilde. L'ex e- 
! miro era in un palco di fronte al Presidente : allorchè arrivò 
il Presidente, Abd-El-Kader alzossi ed unì le sue alle ac- 
i elamazioni del pubblico. Dopo il primo atto del Philtre, la 
tela venne alzata, e tutti gli artisti in coro eseguirono una 
cantata, scritta dal sig. Boyer e messa in musica dal sig. 
Massé: gli a solo vensero cantati dal sig. Roger, dalle 
signore Tedesco e Lagrua. Quando la cantata fini, s' alzò 
i la tela del fondo, e scoprì un gruppo di danzatrici con ra- 
mi d'ulivo in mano, e in mezzo di esse un' aquila immen- 
s1, colle ali spiegate, circondata di raggi. Le parole, l' Em- 
pire c'est la paiz, e La race qui fait vivre a' perdu 
le droit de mourir, veonero accolte'con ripetuti viva dall’ 
udienza; varie volte il Principe accoppiò i proprii agli ap- 
plausi del pubblico. Fra gli atti, Abd-El-Kader fece una 
breve visita al Principe. Quando traversò il teatro, ognuno 
lo salutò, levandosi il cappello. Partendo, il Presidente ven- 
ne accompagnato colle grida di Viva l' Imperatore! 





8, e venne salutato con grandi applausi dall'udienza, che 





I 
| 





Union bretonne. Il sig. Merson, ad una volta assalito da 
molti avversari, era stato gettato a terra, e per  soprappiù 
violentemente battoto, in mezzo all'Ippodromo di Nantes, 
durante le corse de' cav Sull’ istante fu reclamata ripa» 
razione; ma il preventivo arresto del sig. di La Rochet- 
te, poscia la sua parola, richiesta dall’ Autorità in ricam- 
bio d'essere egli provvisorinmente messo in libertà, avean 
impedito fino ad ora un incontro. Ora, quantunque |’ af- 
fare giudiziario, intentato a richiesta del Ministero pubbli- 
co non sia ancora condotto a termine, scrivesi da Lilla che 
i due avversarii si sian battuti colla spada, sul territorio 
belgio, presso il confine. Dopo un vivo assalto, che durò 
a luogo, il sig. O.iviero Merson sarebbe stato ferito alla 

bo tanza gravemente perchè il combattimento non 
potesse continuare senza ineguaglianza; e i testimonii vi a- 
vrebbero posto fine di comune accordo. Sperasi che la 
ferita del sig. Merson non avrà serie conseguenze. 

(3. des Deb.) 


Il Journal des Débats pubblica alcune notizie inte- 
ressanti della Guiana francese, ove sembra che i tentativi 
di una colonia penitenziaria incontrino ostacoli , ai quali 
verrà certamente rimediato dal Governo. Allo stesso modo 
che gli abitanti del Capo di Buona Speranza si mostra= 
rono scontenti dell’ invio dei deportati inglesi nella loro co- 
lonia, gli abitanti della Guiana videro con dispiacere intro- 
dotto fra loro questo nuovo elemento di popolazione. Un 
proclama del sig. Sarda-Garriga si risente appunto del 
malcontento, che pare essersi manifestato per questo motivo. 
La popolazione libera, che si erede sagrificata (così il Jour 
nal des Débats ), ch' è inquieta veramente per |' avveni- 
re, accolse con poca simpatia l' Amministrazione che le giun- 
gevo, seguita da convogli di forzati. Alcuni degli abitanti 
più ricchi parlano già di abbandonare le loro possessioni 
e il paese; altri rinvaciarono alle cariche municipali, che 
occupavano: tutti si dolsero, e seguirono con inquieta vi- 
gilanza le più semplici misure dell Autorità. L' esacerbazione 
è eguale d' ambe le parti, e la situazione è divenuta molto 
difficile. 














Una soscrizione è aperta a Rochefort, sin dal 24 
ottobre, per inalzare sulia spiaggia di Touras un monu- 
mento commemorativo del punto, in cui l' Imperatore Na- 
poleone calcò per l'ultima volta il suolo di Francia. A fine 
di porre questa soscrizione alla portata di tutti, e perchè 
un maggior numero vi possa concorrere, sarà ricevuto 
da un franco sino alle più piccole somme. La soscrizione 
è aperia in tutti gli Uffici dei giornali del Dipartimento, e 
in tutte Je podesterie del circondario di Rochefort. 





Si sta riparando a Parigi la stupenda chiesa de'SS. 
Luigi e Paolo, cominciata dal Cardinale Richelieu nel 1627, 
e terminata nel 16441. 

In breve comparirà un nuovo giornale quotidiano e 
letterario, nominato Il Telegrafo. 





(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 30 ottobre. 
Monsignor il Vescovo di Mans si dispone a partire 


La visita del Principe Presidente all'Opéra chiamava | per Roma, a fin d'oftrire a Pio IX il magnifico inginoe- 


chiatoio, di cui gli fa omaggio la provincia ecclesiastica di 
Tours. 

Un mese fa appena, alcuni giornali stranieri cerca- 
vano di far sorgere apprensioni circa la sorte de’ giornali 
francesi : si parlava della possibilità ch' e” fossero soppressi, 
o comperzti verso risarcimento. lo fui de’ primi a smentire 
formalmente le intenzioni, che si attribuivano così gratuita- 
mente al Governo. Luigi Napoleone aveva voluto, a buon 
dritto, distruggere gli abusi, invalsi nelle abitudini dell'an- 
tica stampa; ma ei non poteva aver l' idea di distruggere 
i giornali, la lettura de' quali è diventa in Francia una 
necessità per una gran parte della popolazione. I timori 
di soppressione svanirono ormai per modo, che una voce 
d'altro genere prese a questi gioroi gran consistenza: si 
annunz'ò come possibile un’ amnistia, in occasione della pro- 
mulgazion dell’ Impero, e si parlò altresi d'un decreto, in 
virtù del quale i giornali, già ammoniti, sarebbero fran- 
cati dall'effetto delle ammonizioni, da essi incorse. Sia o non 
sia per avverarsi tal voce, certo è che il linguaggio at- 
tuale de' giornali francesi consentirebbe al Governo di ve- 
nire a tal determinazione, senza pericolo alcuno; poichè se- 
gue da per tutto, fra' giornali e i giornalisti, un rivolgi- 
mento d'idee e d' opinioni, tutt affatto favorevole al Go- 
verno di L. Napoleone, e che piglierebbe maggior campo 
ancora per tal atto di benevolenza e d' obblio. 1 giornali, 
che si mostrarono più avversi al Governo del 2 dicembre” 
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ARRIVI E PARTENZE. -— Nel giorno 3 novembre 

Arrivati. — Da Milano: I signori: de Kotzebue, tenente 
‘ generale, aiutante di campo di l'Imperatore di tutte le Rus- 
sie. — Silver Iidegardo, Inglese ilson Elia E., 
Americano. — Da Cremona : C: ino, possid. — 
Da Trento: Wilczek conte Alfredo, di Kret Da Trieste: Ha- 
ves Giuseppe e Neville Enrico, Inglesi. — Ostrogradsky Alessan- 
diro, capitano di cavalleria russo. — Magdenko Audrea, consigliere 
titolare russo. — Drummond Francesco Carlo, propr. inglese. — 
| Dutilh Eugenio, propr. di Smirne. — Gardel Bertrando, Americano. 
Ì Partiti. — Per Firenze: | signori: Domville am Gia- 
como e Talbott Giov. Rinaldo, Inglesi. — Per Ferrara: Prosperi 
conte Enrico, possid. 3 

















MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





TRAPASSATI 
in Venezia nel giorno 28 ottobre 1852. 
De Medici Cristina, d'anni 47, civile. — Maurizi Giov. Batt., 
— Fabbiani Luigia, di 76, monaca al Gesù 








di 30, povera. — Turchet Pietro, di 1 anno e 3 mesi. — Totale 


‘anni 79, — Brunello 
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ESPOSIZIONE DEL 





® SACRAMENTO. 


S. Jacopo apost. (Vulgo dall’Orio). 


N 3,4, 5e6in 












Ore 9 sere. 
Barometro, pollici... . .|28 3 6/28 3 0128 3 0 
Termometro, gradi .. ... 9 2 90 90 
Igrometro , gradi ......| 81 80 

Anemometro, diravione . ..| N 0. | N. 0. 
Stato dell'atiuosfera. Nebbia. 


| 

{N 0 
| Nebbia 
Ì 


Età della luna: giorni 22. 
Pluv'o etro: linee — 











TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 
TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia condotta e 
diretta da Antonio Colomberti. — Emicrania e mal di nervi, 
0 I misteri matrimoniali.  Farsa: Il paletot. — Alle ore 8 ‘/ 
TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Società toscana, 
relta dall'artista Saverio Petrocchi — Recita a benelizio dell’ 
tore per le parti di tiranno, Luigi Ricci. — Le cinque memo- 
rabili giornate di Giuseppe Nastrilli. - Farsa: La piccola Lau- 
relta, — Allo ore 5 e ‘/;- P 
TEATRO COMUNALE A S. SAMUELE. — L'opera La 








Maria. — Braga Elisabetta nata Galinaro, di 57, vilica. — Giada | Sonnambula, poesia di F. Romani, musica del maestro Bellini. - 
nnunciata nata Scarpa Perolato, di 33. — Chiribiri Giovanna, | Passo a osi dal maestro Scavia. — Alle ore 8 e ‘/,. 


TEATRO MINERVA A SAN GIACOMO DALL'ORIO. — 
Drammatica Compagnia, diretta da Vineenzo Debellis. — Un filosofo 
celibe. Con giuochi ginoastici. — Alle ore 7. ‘ 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. 


anno, — Rosada Ma | Marionette, dirette da Paolo Aldrighetti. — # corvo. Con due 


balletti. — Alle ore 6 e 4/3. 
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furono forzati a poco a poco di riconoscere che quel Go- ; 
verno aveva fatto pù, per la sua iniziativa, da undici mesi, | 
che fatto non avesse, in diciott anni, il Governo di luglio | 
per l'iniziativa parlamentaria. Inoltre, i fogli straneri mi- | 
tigaronò anch' essi il loro linguaggio, e sì astengono, in | 
geoerale, dagli articoli ingiuriosi, che talora si permette= | 
vano contro il Governo francese. 

Abd-El-Kader passerà, dicesi, quiadici giorni a Pa- 
rigi; si giugne fino ad affermare aver egli manifestato il 
desiderio d'assstere all’ircoronazione di Napoleone Il 
ma non so come (al desiderio sia stato accolto. Egli volle 
cominciar dalle chiese le sue visite a' monumeoti. Il co- 
lonnello Boissontet, datogli a scorta, il condusse prima 
alla ‘Maddalena, ove labate Deguerry andò a riceverlo al 
cancello: egli porse la mano ad Abd-Ei-Kader, che la 
strinse; e l'emiro e îl curato entrarono nel santuario a 
braccetto. Abd-El-Kader rimase sbalordito afla vista d' un 
tempio così magnifico, e disse che, prima di passar l' acqua 
salsa (il mare), e' credeva che i Fraocesi non avessero 
religione, ma che, dopo aver visto tal monumento, mutava 
parere. Domandò qual Sovrano l'avesse fatto costruire, 6, 
avutone in risposta che Napoleone, esclamò : @ Oh! riconosco 
l'uomo da’ grandi concetti. » L' ei si raccolse e pregò 
un istaote dinanzi il Dio de' Cristiani; dal che si dee in- 
ferire noo esser più noi, a' suoi occhi, cami d infedeli. A 
Notre-Dame , l'ammirazione d' Abd-El-Kader crebbe an- 
cor più: si osservò ch' egli dava poca importanza alle pit- 
ture; !e ampie volte, le pavi, varco acuto, i pilastri, i 
finestroni, parlavano meglio alla sua immaginazione. Ei fu 
faito entrar nella sacrestia, e gli si aperse dinanzi il te- 
soro, ove si trovano tanti magnifici reliquiarii , fra' quali 
un pezzo della vera Croce, donato a S. Luigi dall'Impe- 
rator Baldovino, e che faceva parte del tesoro della S. 
Cappella : egli ammirò il manto, che l’ Imperator Napoleo- 
ne portava il di della sua incoronazione. Si sa che il 
pitolo di Notre-Dame conserva in un vaso | osso verte= 
brale, estratto dalla mortale spoglia dell’ ultimo Arcivesco- 
ve, ucciso sulle barricate, e ancor traforato dalla palla omi- 
cida : Abd-Ei-K der s' inchinò risgettosamente dinanzi quella 
reliquia, e parve dolorosamente impressionato. Dall' alto 
delle torri di Notre-Dame, e' mandò un grido d'ammira- 
zione all’ aspetto del vasto panorama di Pi esclamando: 
Ecco una città da giganti! Oc che direbb' egli mai, se 
vedesse Londra dall'alto della eupola di S. Paolo? Abd-El- 
Kader chiese se gli fosse permesso di rivedere l'ex Ve- 
scovo d' Algeri, monsignor Dupuch, il Francese, pel quale 
ei conservò, disse, maggior amicizia. Il sig. Boissonnet gli 
promise di presentarlo oggi a monsignore. 

Madama di Girardin presentò ieri al Thédtre Fran- 
cais una commedia, in tre atti e in prosa, che ha per ti- 
tolo Lady Tartufe. Il sig. Regnier si era incaricato di 
leggere il manuscritto. La commedia di madama di Gi- 
rardin fu accolta ad unanimi voti: ella produsse su tutto 
il Comitato di lettura la più viva emozione. La principal 
parte sarà affidata alla Rachel. Tutte le persone presenti 
facevan voti perchè |’ opera fosse nel pù breve tempo rap- 
presentata : nessuno: dubitava d’un gran successo. 

Il Museo degli oggetti, che appartennero agi’ Impera- 
tori, alle Imperatrici, a Re ed alle Regine, Principi e Prin 
cipesse, e personaggi illustri, che si ordina nel primo pia- 
no della Colonnata del Louvre, sta per essere in assetto 
fra breve. Quel, Museo sarà magnifico ed occuperà quattro 
grandi sale, che si adornano con arte, lusso ed eleganza. 
Sperasi ch’ ei venga aperto entro novembre. 

















Leggiamo nella corrispondenza particolare dell’ Epo- 
ca, in data di Parigi, 27 ottobre: 

« Alle circostanze, che precedettero la morte del Gio- 
berti, è da aggiuogere, come mi è stato oggi riferito in 
una famiglia, ch'egli visitava quasi giornalmente, che pochi 
giorni innanzi erasi egli doluto di un malessere vago e 
indeterminato, risentito in tuita la persona. La vigilia dell’ 
ultimo suo giorno aveva speci:lmente sofferto dolori acu- 
tissimi in varie parti del corpo, ed una tal difficoltà alla 
respirazione, di cui egli stesso non sapeva rendersi conto. 
Ma Ja sera si trovò meglio e domandò da desinare. Indi 
si fece porgere i giornali, che gli venivano quotidianamente 
dall’ Italia, congedò il domestico, e si mise a letto. 

« Ii portinaio della casa, che gli teneva anche vece di 
servo, ent: ieri alle sei del mettino nel di lui apparta- 
mento, come na aveva l'abitudine. Quivi la scena tristis- 
sima che vi acceonsi. Il cadavere rimase attratto , come 
spesso succede a chi muore fra dolori acutissimi. Vi si 
scorgono alla testa ed al ginocelio due forti contusioni, 
ch'egli ebbe naturalmente a soffrire nel dibattersi colla 
morte, che veniva a sorprenderlo solo e senza soccorso.» 

ni 








1129 si fecero le solenni esequie dell'ab. Vincenzo 
Gioberti. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 26 ottobre. 

Confermasi ciò che dieevasi sulle elezioni, potendone 
essere già preveduto il risultamento. Il partito conservato- 
re ha trionfato quasi da per tutto. Appena un decimo de- 
gli eletori dee coasiderarsi come appartenente al partito 
dell'opposizione, partito di Gotha e di Bethmaon-Hollweg. 
Da tale collegio di elettori non dev' essere aspettato per 
Berlino nemmeno un deputato deli’ opposizione. Non oden- 
sì ancora nominati candidati determinati, ad eccezione del 
sig, Geppert. Circostanza notevole assai si è quella che, 
sebbene il partito conservatore abbia taato decisamente vin- 
to alle elezioni, non contano nomi fra gli elettori nè la 
frazione speciale dei cavalieri e molto meno in ispecie la 
Gazzetta Crociata. (Austria) 

Altra del 27. 

Da lungo tempo, lo scambio dei. dispacci fra Vienna 
e Berlino non fu così frequente, come nella passata setti» 
mana, nella quale l'inviato austriaco bar. di Prokesch- 
Osten ebbe parecchie conferenze col nostro ministro pre- 
sidente bar. di Manteuffel. Non si conosce l'oggetto né di 
que' dispacci, nè deile suddette conferenze ; tuttavia si ri- 
tiene per certo che gli uni e le altre abbiano relazione 
alla quistione politico-commerciale e che nuove ed imme- 
diate negoziazioni sieno state scambiate îra |’ Austria e 
la Prussia. A questo riguardo, la Gazsetta Universale 

alemanna vnol sapere essere arrivato da Vienna al Ga- 
biaetto prussiano un dispaccio, contenente la proposizione 
che la Prussia abbia da occupare nella nuova Lega do- 
ganale quel medesimo posto, che occapa nella Confedera- 
zione germanica. (Mess. Tir.) 
REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 16 ottobre. 

Fu confiscata in questi giorni dalla polizia l'opera, 
pubblicata dalla stamperià di Carlo Gipel, contraddistinta 
col titolo: La Germania e la civilizzazione occiden- 
tale, per la dilucidazione delle nostre idee politiche 





« sociali. Sendochè furono rinvenuti soltanto pochissimi 
esemplari, la polizia volle sapere 2 chi farono spediti gli 
altri. Gopel ricusò di ‘consegnare la lista delle librerie od 
individui, ai quali furono spediti; ma la polizia comparve di 
nuovo, e lo iminacciò dell'arresto e di una perquisizione 
domiciliare. Gopel però approfittò dell'occasione, che gli era 
offerta durante l'asseoza dei gendarmi, e nascose la lista, 
sicché la perquisizione rimase senza effetto: fa però ese- 
guito l'arresto. Il suo avvocato dott. Schoder interpose pro- 
testa contro quest’ atto, chiamandolo arbitrario. La Reggen- 
za circolare di Ludwigsburg decise ciononostante che Gò- 
pel dovrà rimanere in carcere fino alla consegna della lì- 
sta; la qual deliberazione gli vene comunicata, coll'aggiun- 
te, che gli verrà chiesto ogni terzo giorno che cosa sia 
intsazionato di fare. Credette opportuno però di cedere: la 
consegnò alla prima richiesta, e fu posto in libertà. Da 
essa risulta che ai librai ne furono spediti più di 1300 
esemplari. Dicesi che l'autore ne sia il noto Gustavo Diet- 
zel, che un tempo fa espulso da Norimberga dove com- 
ilava una eta. 

26 ar REGNO DI ANNOVER 

Annover 26 ottobre. 

Oggi ebbo luogo in una libreria di qui una perqui- 
sizione da parte della polizia. Si ‘soleva confiscare l' opera 
di Gopel: Za Germania e la civiliszazione occidentale. 
(V. sopra.) ( Corr. Ital.) 


Vienna 4° novembre. 

S. M. l'Imperatore è partito l' altr’ ieri, 30, di mat- 
tina, mediante treno separato della ferrovia settentrionale, 
alla volta di Schlosshof, per assistervi ad una caccia. 

(Corr. Ital.) 


(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 1° novembre. 

Il paese si trova nella massima agitazione. Non furo- 
no mai così pericolanti le nestre libertà come adesso. Non 
è già che un Ministero Balbo-Revel, se però si arriverà 
a formarlo, non ispiri fiducia per la conservazione degli or- 
dini costituzionali: ma si teme che un tal Ministero non 
potrà reggere a fronte della maggioranza della Camera e 
del paese. E allora dove andremo? Allo scioglimento ine- 
vitabile del Parlamento. E queli saranno le nuove elezio- 
ni? Il bivio è tremendo; e tutti sentono la gravità della 
situazione. 

Il conte Revel è stato chiamato per espresso dalla 
Savoia, e dovette abbandonare le dolcezza del recente ime- 
neo per sobbarcarsi forse anche al peso di un portafoglio; 
e in questi momenti! 

Jotaoto la stampa si preoccupa molto di questa crisi; 
e va pronunciando acerbe parole sulla responsabilità de’ 

| ministri demissionarii, e particolarmente iatorno ad Azeglio. 
Si vede chiaramente che il Re vuole ad ogni tosto la ri- 
canciliazione con Roma e il ritiro della legge sul matri- 
monio. Si dà per fermo che, verso la meià d'agosto, il 
cav. G Azeglio, ingannato da alcune corrispondenze , pre- 
gasse il Re a volere scrivere una leflera al Papa di suo 
pugno, accompagnandola da una memoria, compilata da qual- 
che magistrato ignorante del linguaggio diplomatico, ia cui 
si voleva canonicamente provare il diritto di adottare una 
legge sul matrimonio civile, del tenore di quella, presentata 
alla Camera. Il Papa, accettata la palla al balzo, scrisse 
anch'egli una lunghissima lettera al Re. Il Re si trovò 
compromesso e promise... Oa non può mancare alla sua 
parola reole. 

Circolano molte liste ministeriali; ma finora tutte 
senza fondamento, Io credo (o m'ioganoo) che la crisi 
durerà ancora un poco. 

Tsluno pretende che esperito invano un Ministero di 
destra, il Re tornerebbe ad incaricarne d' Azeglio... Tat- 

{ to sì può vedere: e forse vedremo anche questa. Nulla fa 
specie nelle inevitab li fantasmagorie costituzionali. 
Firenze 4° novembre. 

Sul cadere della decorsa settimana partirono da que- 
sta città, per restituirsi alle respettive loro residenze, i si- 
guori commendatore conte Guetano Zucchini, cav. consi- 
gliere Luigi Negrelli di Moldelbe, e cav. Francesco Belle- 
ni, rappresentanti i Governi pontifico, austriaco e parmen- 
se nel'a Comuissione internazionale della strada ferrata 
centrale italiana, dopo di aver fatto nei precedenti giorni, 
in compagnia del consigliere Carlo Roncagliz, commissario 
estense, e dell'ingegnere architetto Carlo Reishammer de- 
legato del commendatore consigliere Alessandro Manetti, 
commissario toscano, le locali perlustrazioni, necessarie a 
determinare il più congruo andamento della detta strada 
fra Bologna e ja Toscana. 

I nominati signori commissarii, nell’ udienza partico- 
lare, di cui gli onorava S. A. I. R. l' augusto nostro So- 
rano , intrattenendosi del soggetto della loro missione, lo 
resero informato del resultamento dei fatti riscontri sull’ 
Appennino, e del progresso di ogni altra operazione, preor- 
dinata a conseguire il fine della grande intrapreso, per la 
quale le strade ferrate provenieoti dall’ esterno in Lom- 
barda saranno poste in comunicazione con quelle del no- 
stro paese, e conseguentemente con la capitale e col por- 
to di Livorno. ( Monit. Tosc. ) 

Londra 29 ottobre. 

Si legge nel Daily News: « In questa settimana, è 
stata sbarcata nell'isola di Guernesey una gran quantità 
di munizioni da guerra, e, fra le altre, molti obici da 24, 
e 16 pezzi da 9, coi loro carri. » (6. P.) 








La figlia del generale Rosas, ex-dittatore di Buenos- 
Ayres, sposò sabato (23) a Southampton un signore 


spagnuolo. 
Brusselles 30 ottobre. 

Si legge nell Indépendance belge: « Molissime 
voci contraddittorie hanno circolato oggi, rispetto ala for- 
mazione del futuro Muoistero; si è asserito perfino che la 
combinazione, la quale si dava ieri per definilivamente ri- 
soluta, fosse fallita del tutto. 

« Se le nostre informazioni sono esatte, quest’ ultima 
voce è priva di fondamento; ci sarebbe anzi più d'un 
motivo di credere che le pratiche condotte in questo mo- 
mento, avranno un risultamento sodisfscente pel paese; ma 
siccome si citano molti nomi pe’ medesimi portafogli, noi 
ci asteniamo, per ora, dal pubblicare alcuna lista. » 


HI barone di Vridre fa ricevato il 29 dal Re. 


Dispacei telegrafici. 
Madrid 24 ottobre. 
Un decreto reale prolanga d' un mese il termine 
la conversione delle pina ioni dell’anno 1834. A 
Brusselles 34 ottobre 
Il Ministero belgio è definitivamente formato. Egli è 
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combinazione Brouckére. Brouckire riceve il portafoglio 
pi, esteri, ca quello dell' interno, Farder della giu- 
stizia, Liedts provvisoriamente quello delle finanze, il ge 
il Dipartimento della guerra. 
nerale Aooul il Dipartimen Di 50 ) 
Sorvennero interruzioni nella linea telegrafica tra 


Aquisgrana e Verviers. 


CORREZIONE. 

Nella Gazzetta Ufficiale del 15 ottobre p. p- N. 236, 
nell’ Appendice Biogrofia, Marco Magno, si è posta fra 
le estinte la nobile famiglia Zane, la quale sussiste nel no- 
bile Nicolò Carlo, del fu Francesco. Tale sbaglio avven- 
ne nela Venezia e sue Lagune Vol. LL Parte Il jag. 45. 

ARTICOLI COMUNICATI. 

Nel Comune di Santo Zeuone, Distretto d'Asolo, Pro- 
vineia di Treviso, venne. dall’ accidente scoperta una sor- 
gente d'acqua minerale, e non appena scoperta altirò a sè 
nella scorsa estate centinaia e centinaia di persone delle 
vicine città, paesi, e villaggi bisognosi di bever acque mi- 
nerali, a segno che moli ricuperarono la perfetta loro sa- 
lute, altri la migliorarcuo, come possono coscienziosamente 
attestare esperti e dotti medici. È belin 

Incoraggista dai molti felici successi, ottenuti dall'uso 
di quest’ nequa, la Deputazione comunale, avuto il permes- 
so dalla Superiorità, fece invito al chiarissimo professore di 
chimica dell'I. R. Uoiversità di Padova, dott. Francesco 
Ragassini, il quale, avendo aderito, ne istivi sul iuogo, nei 
giorni 24, 22, 23 del correote ottobre, l' analisi qualita- 
tiva, dalla quale ha potuto sssicurare senza veruna_riser- 
va la Deputazione, che l' acqua minerale di Santo Zevone 
merita d'essere collocata nella lista delle più note ed ef- 
ficaci acque minerali salino-ferruginose, già ia uso ed iu 
commercio. ; 

Così del pari ha posta la Deputazione nella certez- 
za che l'acqua ia discorso non contiene veruna sostanza 
nociva, nemmeno iu picciolissima dose ; che anzi essa acqua 
& mineralizzata da priocipii tutti medicameotosi in waggio- 
re ed in minore quantità, da non petersi meitere in dub- 
bio l'utilità sua a combattere parecchie svariate forine di 
morbi; che la copia d' scqua, che scaiurisce dalla sorgeo- 
te, è bastevole a saziare un forte numero di accorrenti, 
essendo al presente nella quanti di circa libbre 600 me- 
diche all'era, e che, beoe raccolta da un manufatto, po- 
trà anche salire alle 800 libbre. 

In fine, il sullodato professore ha animato ia Depu- 
tazione ad intraprendere i lavori necessari a bene ord:- 
nare una fonte permanente e stabile, ed a cnstodire con 
ogni gelosa cura ua prezioso tesoro di salute, dall’ acci- 
dente donato al Comune di Santo Zenone, posto sotto un 
cielo mite, d'un aere puro e. salubre, e non soggetto a 
rapide e perniciose variazioni atmosferiche, già illustre per 
le antiche sue memorie storiche, deliziosissimo pegli ameni 
poggi difesi dalla severità delle Alpi, dai venti di tramon- 
tana, e dai quali l'occhio spazia sopra ampio orizzonte, e 
si delizia per le incantevoli viste, che gli offrono le Alpi, 
e gli asolani e bassanesi colli. 








nunziare al pubblico che, pochi gioroi prima dell'arrivo 
del preclaro professor Ragassini in -Santo Zenone, lo sco- 
pritore stesso dell'acqua minerale salino-ferruginosa o mar- 
ziale, rinvenne, alla distanza di circa 30 metri, un' altra 
vena d’acqua, che, esaminata dal suddetto professore, ebbe 
a giudicarla acqua minerale semplicemente salina purgati- 
tiva, da potersi, e doversi per alcuni giorni premettere 
alla bibita della fonte marziale. 

Dalla Deputazione comunale di Santo Zenone, 29 
ottobre 1852. 





SEGUONO 


DELL’I. R. OSPI 
A CAR 


FIORI 





di fior. 


2,000, 1,800, 1,500, 1,200, 








Chi acquista 4 Viglietti, cioè uno 
Dal piano che si distribuisce gratui 
sta Lotteria. 


Vienna, li 1.° ottobre 41852, 





e... 


Pref. RAENINI, Compilatore. 


Si fa infine carico la comunale Rappresentanza d'an- | 


I Viglietti di questa grande Lotteria trovan: 
Karrer, negoziante ai Miracoli, N. 6094 rosso, 





| ATTI UFFIZIALI, 


| ne 12874. (AVVISO. (4° pal, 
Poichè l’ esperimento d'asta per l'appalto dei tasto , 
litari e traduzione dei detenuti, contemplato dall’Avviso 6 Ni 
corrente N. 11474, andava deserto, la R. Delegazione provi 
trova di determinare quanto segue: "ciale 
. Avrà corso in questa Residenza delegatizia, alle ore 13 
ridiane del giorno 9 novembre prossimo venturo, un secondo deg 
rimento d'asta per la fornitura dei trasporti militari e traduzio 
dei detenuti civili io tutta la Provincia, durante il sessennio sr 
bile col 34 ottobre 1858. } di 
2. Restano operative tutte le condizioni portato dal Prevede 
Avviso 6 ottobre N. 11474, alle quali però saranno da agio 
uelle dei seguenti articoli 3, 4 e 5. ni 
3. Il deliberatario avrà da tenere provvedute le stazioni 
tappa dei ruotabili, che in suo concorso saranno da conveniry © 
numero e qualità, all'atto della delibera, proporzionati alla forza fil 
cavalli d'obbligo, ed alle circostarize particolari dei paesi e qu 
forniture. 4 se 
4. L' Impresa dovrà denunciare i locali, da essa preset 
ogni stazione per collocarvi espressamente i cavalli e rotabili 
uso della fornitura. — Non potrà servirsi di questi mezzi che 
oggetti concernenti la fornitura stessa. ] 
| ‘8° Le Autorità locali, prima di requisire, avranno il ri 
visitare le stalle, e di e he l'appaltatore giustifichi l'inp 
in servigio dei cavalli d'obbligo. — Non potrà esso combinare pj 
stesso locale altri mezzi di fornitura destinati ad una speculazione 
diversa da quella, che or deve appaltarsi. ul 
5. Si accetteranno anche le offerte di chi intendesso aspira, 
alla fornitura d’una sola stazione, ove non potesse combinarsi |'ay 
palto complessivo, sempre però col patto della Superiore spy, 
zione. 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, Rovigo il 29 ottobre 1858 
L’I R. Delegato provinciale, Conte GIUSTINIANI Recanati” 


————————y 


AVVISI PRIVATI. 
ISTRUZIONE PRIVATA 


Scuole reali private, di commercio ed elementari, 


Lo Stabilimento di privata zione, posto in 
Frezzeria, Calle del Carro, N. 1629, in cui so. 
no autorizzati gli studii elementari delle Scuole reu- 
li, di commercio e delle lingue tedesca e france. 
se, ba aperto le iscrizioni scolastiche per coloro 
che intendessero approfittare degl’ insegnamenti re 
lativi agli studii suddetti, i quali vengono legalizza- 
ti dalle competenti Autorità dietro esame da soste- 
nersi. 

Il direttore, animato dalla sodisfazione dimo. 
stratagli dai parenti, che hanno alle sue cure affi 
data la loro prole, ha chiamato a coadiuvarlo pre- 
cettori superiormente autorizzati, e tali da meritar- 
si la fiducia per la loro capacità ‘e morale condotta, 
ed ha scelto per l' insegnamento delle lingue stra 
niere precettori delle nazioni relative, 

Sì lusinga perciò di poter corrispondere alta 
fiducia di quelli, che, nel corrente anno scolastico, 
vorranno valersi del di lui Stabilimento per l' istru- 
zione dei loro figli. 














Il direttore 
REYNOLD. 


Il sottoscritto, il quale versa nell’ acquisto e nella 
vendita di oggetti di NUMISMATICA, possiede ricco as- 
sortimento di medaglie e monete, particolarmente venete. 

CARLO KUNZ 
Venezia, calle Fiubera, N. 945. 


; —_ —-—- 





Li 16 e 18 dicembre a. e. 


A VIENNA 


le 2 Estrazioni di tutte le vincite 


DELLA GRANDE LOTTERIA DI DENARO 


IL DI CUI NETTO PRODOTTO È DESTINATO 
PER LA FONDAZIONE 


TALE MILITARE 
LSBAD. 





44.364 VIGLIETTI GUADAGNANO IN DENARO 

9 90,600 IN M. DI C. 
divisi in vincite 

60,000, 12,000, 8,000, 6,000, 5,000, 4,000, 3,000, 


, 4 da fiorini 1,000, ec. ce. 


in queste vincite sono contenuti : 


600 Viglietti del prestito del principe WINDISGRAETZ ossia 


in denaro p Q,000 fo 





400 5 del cone WALDSTEIN 7 ” 
200 » __delprincipe WINDISGRAETZ » €900 ” 
1000 Unga imperiali d’ oro 4 è 4 x » e n 
200 Viglietti del prestito del conte -—"WALDSTEIN " 000 ” 
100 C de conte WALDSTEIN ” i'000 
”» el princi INDI i 000 
500 Talleri d’argento 9 & . TRO 4 1,000 . 
. s 


————_—________—_______= 


per ogni classe dee fare @ vincite sicure. 
tamente, si rileva i grandi vantaggi che presenta que 


D. ZINNER E COMP. 


si vendibili, in Venezia, presso Giacomo 





( Segue il Supplimento.) 
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N, 2507. (2. pubb.) 
1, R. Luogotenenza delle Provincie Venete. 


NOTIFICAZIONE. 

A termini dell'articolo 4.° della venerata Sovrana 
Patente 29 settembre di quest’ anne, nel Regno Lombar- 
do-veneto, le imposte dirette saranno da esigersi, nell'anno 
venturo amministrativo 1853, nella stessa misura, e con 
quelle stesse norme, che furono prescritte per | anno 1852, 
salve le riserve, espresso nella Paleate medesima, già pub- 
blicata nel Bollettino ufficiale d 

la seguito di tale Sovrana disposizione , comunicata 
dall eccelso I. R. Ministero delle finanze col riverito suo 








PROVINCIE 


VENEZIA 
Papova . 
POLESINE . 
VenoNA 
Treviso 
BeLLUNO 
Vicenza 
Frivii . 








Totale 


a) per beni non 
terreni perenti, ed occupi 
Risoluzione 16 gennaio 1847 È CAO Ne 
d) pei fabbricati e terreni compresi nel nuovo Catasto, ma 
provvisoriamente esenti dalle imposte Varg 


In complesso 





putin pere e e ae 
A PROSPETTO dimostrante l'ammontare delle imposte a 
e quelle dei beni temporariamente esenti, che star devono a carico 


A cui, aggiunte le deduzioni per somme spettanti ol R. Erario, cioè : 
nel nuovo Catasto, relativi ai fabbricati e 
ati in opere pubbliche, a senso della Sovrana 


Aliquota di carico per ogni lira di rendita censuaria 
per l'anno camerale 1853, 


Dispaccio 30 settembre suddetto N. 14665, ne consegue, 
che in queste venete Provincie si devono riscuotere, nel 
venturo anno ammiaistrativo 1853, l'imposta prediale, il 
contributo arti e commercio, e l'i sulla rendita. | 

Per l'imposta prediale, qui in calee viene inserito il ! 
prospetto sub 4, dimostrante la cifra d'estimo, pagacte | 
nell'anno 41853, e l ammontare delle imposte tutte, secondo ! 
i variì titoli dovute al R. Erario, tanto per ciò che ia- 
combe a ciascheduna Provincia, quanto nei totale. 

Dalle indicate somme ne deriva che l' aliquota di 
carico per ogni lira di rendita censuaria, per l'anno ca- 
merale 1853, è di centesimi 40: 686, come dalla tabella 
qui sotto inserita sub B. 


Supplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI: VENEZIA N. 253: 


La tabella poi, aggiunta sub C., dinota le somme da 
pagarsi in ogni trimestre, ed a quali precise scadenze in 
ciascheduna Provincia. da 

Le RR. Delegazioni dovranno far conoscere a' censiti, 
con pubblico avviso, a tempo debito , all’ avvicinarsi della 
scadenza della rata prediale, il carico incombente ad ogni 
Comune ed alla Provincia per le sovrimposte comunali e 
provingiali. 

ln quanto al contributo arti e commercio, da appli- 
carsi agli esercenti dietro le ispezioni e verificazioni volute 
dal Decreto italico 13 giugno 1811, e secondo la Tariffa 
aonessa alla Notificazione 4.° novembre 1823, dovrà pa- 
garsì dai contribuenti in una sola rata, scadeote al 34 agosi 











IMPOSTA ORDINARIA 


carico dei Censiti per l'anno camerale 1853, escluse le deduzioni stabi 
del R. Erario, in ordine al Decreto dell'I. R. Luogotene nsa 4 ottobre 1852 N. 2415. 








IMPOSTA STRAORDINARIA 















prescritte d alla Sovrana Risoluzione 46 gennaio 1847, 





avvertendo, giusta la Circolare governativa 34 
N. 10938-737, che tale scadenza verrà posticipata d'un 
mese nelle sole Provincie d' Udine, Treviso, Rovigo. 

Per riguardo, in fine, all’ esazione dell’ imposta sulla 
rendita per l'anno 1853, l'eccelso I. R. Ministero delle 
finanze ha, col detto suo Dispaccio 80 settembre p. p. 
N. 14665, dichiarato che sarà emanata una speciale de- 
terminazione. 

Le HI. RR. Dciegazioni provinciali, e l' IL. R. Dire- 
zione del Censo, sono incaricate, per quanto loro concerne, 
dell’esecuzione della presente. 

Venezia, il 12 ottobre 1852. 

L'T. R. Luogotenente, ToccenBURO. 
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RenDITA a carico 
dei Censiti 
\ostrip Addizionale | Addizionale | per lo speso 
pagante Imposta del 334, Totale imposta de 33.4) Por ‘degli allevi 
n del Genio 
per cento 
in Vienna 

















.451,942,548 . 66) 
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6.85 a 6 





“renuti È | 
Lg 256872.70) 22,373. 401 





1,559,653 . 60 18,298,014.41 


89,493. 59) 


254,282. 
369,761. 
188,714. 
374,147 .6 
262,390 . 93 
61,192.9 
396/560 

266815. 
























3,606, 
1,840, 
3,620,024. 
2,559,462. 41 
596,899 91 
130| 3,868,201 . 20 
178.1 2,583,113. 24 











2,165,835.46| 721,945. 16 





7,398. 42 2,466 44) 9,864 . 56) 





10,627 .37 3,642. 45. 14,169 . 82 





2,887,780 . 62f15,844,796 . 






‘21,126,395 . 03] 


72,167 . 03) 
103,663 . 41 


54,425.27 18,041 . 76) 


77,747 .56 25,945. 85 








. . .B52,197,421.36]13,792,807 85 








Imposta 


del 33 4/, per cento 


Addizionale Totale 


{1852 30 
28 





o Decimali 





Imposta ordinaria Tao 
Imposta straordinaria . 08. 


33,478,942 | 08 | 
16,967,499 | 01 | 


. [1853331 
ET] 

1852 3 
N 3 
[1853930 


Decimali 
lic 
11,305,256 


Decimnali 





77,826,3414 


| 38.989,16 





Totale erariale 20 | 50,446,661 | 10 


Sovrimposta pegli allievi del Genio in Vienna 





30 
3 
5 30 
L {485331 
ds 


16,815,480 67,261,921 


01,338,079 





In relazione alla Sovrana Patente 29 settembre di | 
questo anno, pubblicata col Bollettino delle Leggi dell'Im-! 
pero, e colla Notificazione 42 andanto N. 2507, l'im- | 
sulla rendita dee pagarsi anche nell'anno ammini- | 
strativo 4853, nella misura e dietro le norme prescritte | 
per l'anno amministrativo 1852. 
Inesivameate quiodi alla Notificazione suddetta e ad | 
ossequiato Dispaccio 5 and. N. 14923 dell'I. R. Mini- 
stero delle finanze, si dispone quanto segue: 

4.9 Alle notifiche sulla rendita della 1.* classe, di- 
chiarata soggetta all'imposta nel $ 6 della Sovrana Pa- 
tente 44 aprile 1854, devono servire di base i prodotti 
e le spese degli anni 1850, 1851 e 41852, per la de- 
terminazione della rendita netta media imponibile. 

2.° Le prescrizioni, cont:nute nell’ ultima parte del 
3 28, e nel $ 30 dell’ accennata Patente, relative all'im- 
sugli emolumenti fissi di Il.* classe, dovranno ap- 
plicarsi agli importi di tale natura per l' anno, che in- 
comincia col 1.0 novembre 1852 e finisce col 34 otto- 
bre 41853. 

3° Gl' interessi e le rendite di III.® classe dovran- 
no notificarsi in base allo stato della sostanza e della 
rendita sussistente al 34 ottobre 41852. 
® L'accettazione, l'esame e la liquidazione delle ; 
notifiche e denuncie di rendita, poi l'applicazione della | 
competenza, nonché la decisione sui ricorsi, devono segui. | 
re, per l'anno 4853, nello stesso modo, come fu pre- | 
scritto per l'anno 1852. 

5° Per la preseatazione delle notifiche sulle rendi- | 
te, e delle denuncié sugli emolumenti fissi, viene, con ri- 
ferimento al $ 44 della Sovrana Patente 44 aprile 1854, 
fissato il termine sino a tutto dicembre 1852. 

6.° Allo scopo di prevenire le pregiudicevoli conse- 
guenze, che dalla mancata produzione in tempo utile delle 
notifiche, dichiarazioni e denuncie, ne derivano al prodotto 
dell'imposta ed al regolare e sollecito andamento de'lsvori 
di commisurazione, l'I. R. M'vistero delle finanze, con ri- , 
apettato Decreto 30 luglio a. c. N. 25414-2294, ha tro- 
vato di disporre che « a coloro tutti, i quali posseggano , 
« uog. rendita soggetta all'imposta, e non l'abbiano noti- , 
« ficata, o denunciata entro il termine a quest” effetto pre- ' 
« finito, debba essere per questa sola ommissione ir- 
«flitta la malta, della quale è argomento il Y 44 della 
« Sovrana Patente 44 aprile 1854, prefiggendo ad essi 


‘ prezzo uo nuovo termine per la presenta- 
« zione delle rispettive notifiche, 0 denuncie, sotto commi- , 









misura verso i contumaci, e così pure di quella, portata 





In complesso . 
N. 2574 Censo. (2. pubb.) |; 
3. R. Luogotenenza delle Provineie venete. 
NOTIFICAZIONE. I 






cembre pi v., sarà pertanto rigorosa l'applicazione di questa | “pondenze da e per i Caoton svizzeri di Appenzel, Glarona, Gri- 


l'importo, di cui si è defraudato o tentato di defraudare 
il fondo delle Imposte. 

La Commissicve centrale e le Commissioni provinciali 
per l'imposta sulla rendita, già instituite, sono specialmente 
incaricate dell'esecuzione della presente. È 

Venezia il 19 ottobre 1852. 


LI. R. Luogotenente, TOGGERBURG. Ì 
ini tv 

N. 21585. (2. pobb.) | 
I. R. Luogotenenza delle Provincie Venete. il 
NOTIFICAZIONE | 


Considerato che il consumo della Birra si è gene- 
ralizzato nelle Provincie venete, e che sullo smercio mi- 
nuto di questo articolo non sono osservate le discipline 
prescritte dalla legge 29 gennaio 1844 sui pesi e sulle 
misure, lI. R. Luogotenenza ha trovato di ordinare: 

42 Dal primo gennaio p. v. in poi, nessuno potrà 
vendere Birra al miouto, se non in misure munite del bollo 
legale di verificazione. 

2.° È permesso, per ora, ai venditori di continuare 
a valersi all'uopo della misura, generalmente in uso per 
questa bibita, del boccale, cioè, di Vienna, e delle sue di- 
visioni in mezzi (balbe) e quarti (seidi.) A questo fine 
gli Uffici di verificazione saranno provveduti deì campioni 
occorrenti. 

3° I venditori stessi resteranno soggetti a tutte le 
altre discipline, portate dalla citata legge 29 gennaio 1814, 
ed ai contravventori saranno applicate le pene dalla me- 
desima comminate. 

Le Autori politiche e comunali e gli Uffici di ve- | 
rificazione sono incaricati della esecuzione della presente. * 

Venezia 15 ottobre 1852. 

L'I. R. Luogotenente ToccenBuRO. 
—__ 
N. 11995. AVVISO. (2* 

Col giorno 1. novembre 1852, va in vigore una nuova Con- 
venzione postale, stata stipulata tra l’ Austria.e la Svizzera. 

Dalla suddetta epoca, cessa l’attuale tariffa del porto comune 
austro-svizzero, e le corrispondenze tra l’Austria e la Svizzera sa- 
ranno assoggettate alle seguenti competenze : 

4) al porto austr. di car. 3 sino alia distanza di 10 leghe geogr. 





» » 6 oltre 10sino a 20 a» 
» » 19» 20 » > 
b) al porto svizz. di car. 3 sino alla distanza di 10» » 
» » » oltre 10 PIL! 


per ogni lettera semplice del peso di un lotto viennese. 
Un'eccezione ha però luogo, riguardo ai luoghi postali austriaci 
e svizzeri, che non distano tra di loro più di 5 leghe in linea diretta. 

La complessiva tassa di porto per le corri nate nel 
mentovato raggio di confine di 5 leghe, importa non più di car. 3 i 
per lettera semplice. 

Per l'applicazione delle tasso di porto austriaco e svizzero 
alle corrispondenze che si spediscono tra luoghi postali del Regno 
Lombardo-Veneto e nella Svizzera, che distano più di 5 leghe geo- 
quide furono fissati come punti di commisurazione delle distanze 


punti di confine austro-svizzero, cioè Chiavenna per le corri- k 





gioni, S. Gallo e Turgovia; e Camerlata per le corrispondenze da 
e per gli altri Cantoni della Svizzera. stai 

Per le lettere da e per il Cantone del Vallese, che vengono in- 
stradate per la via degli Stati sardi, è da pagarsi, oltre il porto.to- ' 
tale austro-svizzero, anche una competenza di carantani 5 per let- 


4,597,602. 8 18,390,410 . 


SCADENZE 


727,953. 75| 2011,845. 


47) 2,183861,25 





—|15,970,609. 10| 5,325,556 .37|21,309,225, 47 












TABELLA delle scadenze. 


IMPOSTA ORDINARIA 


IMPOSTA STRAORDINARIA 


TOTALE 





Per rata 


novembre . . 
febbraio. 
maggio . . . 
agosto 

dicembre . . 
marzo . . (Venezia . 
giugno . . (VICENZA .| 
settembre . . \BeLLUNO 
aprile. . . 4 
luglio. . - 
ottobre 


4 2,347,798 13 
.1 2224700. 
1,597,834. 


561,949. 
556,175. 
399,458. 





'OLESINE 


538,439. 
839,384. 
129,694. 


788,117 .6. 
784,382. 


VERONA . 


Per anno 


355,901. 
352.246. 
252,990. 


Z4LOAA . 6; 
531,010. 
82,140. 


499,141. 
496,775 . 60) 


Per rata 


Per anno Per rata 


88,975. 34] 2,603,699 . 5 
88,061. 06) 2,576,944. 
63,247 . 63 


650,926. 88 
646,286. 
462,706. 


85,262. 629,698. 
132,902. 972,287. 
20535. 28] 150/239. 





124,785. 297 3,651,611. 
124,193. 90] 3,634,305 





| 4,597,602. 6: 





2,911,815. — 


727,953. 75f21,302,225. 











- tera semplice, a titolo di transito sardo. 


La progressione del peso è ritenuta di lutto in lotto come per 
le lettere che si spediscono negli Siati della Lega postale austro- 
germanica e quella austto-italica. 

Le lettere fra l’Austria e la Svizzera possono essere spedite, 
come finora, affrancate sino al luogo di-destino, od anche non af- 
francate. 

Alle lettere non affrancate per la Svizzera, non verrà appli- 
cata alcuna tassa d'aggiunta. 

È libero agl’impostanti di affrancare le lettere per la Svir- 
zera per mezzo dei soliti franco-bolli, i quali però dovranno coprire 
la totale competenza di porto; nel caso diverso, la relativa lettera 
sarà riguardata come non afffrancata. 

Le lettere raccomandate per la Svizzera duvranno essere af- 
francate all’atto dell’ impostazione. 

Le tasse di raccomandazione e per le ricevute di ritorno, sono 
quelle medesime stabilite per la corrispondenza interna austriaca. 

Per le spedizioni sotto fascia, se vengono affrancate, si esi- 
gerà il porto complessivo austro-svizzero di car. 2 per ogni lotto 
di peso, senza riguardo alla distanza. 

Spedizioni sotto fascia, non affrancate, saranno trattate come 
lettere comuni. 

Per campioni di merci e mostre sarà esatta la tassa di una 
lettera semplice per ogni due lotti. A simili spedizioni non potrà 
esser attaccata che una lettera semplice. Ove il peso della lettera 
attaccata fosse maggiore, sarà sottoposta l'intera spedizione alla 
solita tassa del porto-lettere. 

Tanto le spedizioni sotto fascia, quanto quelle dei campioni, 
non saranno inoltrate colla posta-lettere che sino al peso di 46 lotti, 

La tassa di transito svizzero per le corrispondenze per e dagli 
Stati della Lega postale austriaca a quelli al di là dei medesimi, che 





transitassero pel territorio svizzero, è stala ridotta alla seguente 
uniforme misura, cioè : 


a) per lettere, a car. 3 per ogni lotto. 
D) per stampe sotto fascia, a car. 4 per ogni lotto. 
©) per campioni, a car. 2 per ogni due lotti. 
Î giornali germanici, commessi in via d'associazione postale, 
non sono soggetti ad un transito svizzero. 
Tanto si deduce a pubblica notizia. 
Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete , 
Verona 22 ottobre 1852. 
L’I- R. Direttore superiore, ZANONI. 
—_—_ 
N. 19826-3962. 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
di campi 6, 3, 1, nel Comune di Sarcedo, Distretto di Thiene, con 
due porzioni di case, colla rendita censuaria di lire 151 47, per 
pertiche metriche 25, 62, provenienti dall’aggiudicazione 13 | 
agosto 1847, a danno delle Ditte Tescari Giovanni Battista fu Î 
Bernardo, Sodiero Giovanna fu Giovanni Battista, moglie di Te- | 
scari Giovanni Battista, e Tescari Giovanna, moglie a Corà Gio- 
vanni Battista, del Comune suddetto, per debito verso i Mona- | 
steri del Corpus Domini e Santa Maria Maddalena di Vicenza. | 
In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832, e rela» | 
tivo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, richia- | 
mato nell’ Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione per la | 
vendita dei beni dello Stato, le di cui incombenze, per disposizione | 
26 luglio 1854 N. 9562 dell' eccelso Ministero delle finanze, sono 
centrate nella sfera d'attribuzione di Prefettura, si espon- 
gono in vendita, nel locale di residenza dell’ I. R. Delegazione ve 
vinciale di Vicenza, le seguenti proprietà, sul dato fiscale di Li 
3723 :80 (Lire tremila settecento veatitrè e centesimi oltanta ), 
ch'è il valore censuario dei beni stessi, sotto le seguenti condizioni 


(22 pubb.) 








! ‘normal, stabilite in generale per la vendita all'asta dei beni dello : lontananza, com'è prescritto dalla Sovrana Patente 24 marzo 1832; 


Stato. 
4. Ogni applicante 
nire all’ asta pubblica, 


rà insinuare offerie scritte, od interve- 
sarà tenuta aperta col giorno di lunedì 


15 novembre p. v., dalle ore 11 della mattina alle 3 pomerid. 

2. Le dette realità, poste in vendita, della presuntiva rendita 
di L. 223 : 54, consistono in: 

a) ottavi uno di campo nel Comune di Sarcedo, di qualità A. P. V., 
in contrada dell’Igna, al N. 429 della Mappa provvisoria ; 

1) quarti uno in detto Comune e contrada, di qualità A. P. V., 
al N. 430 della Mappa provvisoria ; 

c) una camera con granaio superiore alla Casetta, in detta Co- 
mune, porzione del N. 812 della Mappa provvisoria ; 

d) cucina e granaio come sopra, în detto Comune, sotto porzione 
del N. 813 della Mappa provvisoria ; 

e) campi uno in detto Comune, contrada dell’ Igna, A. P. V., al 
N. 428 della Mappa provvisoria; 

f) campi due e quarti uno in detto Comune, contrada 
di terra arativa avena, al N. 852 della Mappa provviso! 

9) campi tre, quarti uno, in detto Comune, nella contrada Chie- 
sa, di terra arativa con poche viti, al N. 445 della Mappa prov- 
visoria. 

3. Le offerte segrete deggiono essere suggellate e contenere 
la prova che venne prestata la cauzione prescritta. All'esterno vi 
sarà scritto : « Offerta per l'acquisto dei campi 6, 3, {, con due 
porzioni di case nella Comune di Sarcedo, Distretto di Thiene. » 
Nell’ interno l' offerta sarà formulata come segue : « Il sottoscritto, 
domiciliato in... .... + offre austr. L. . . . . per l'acquisto 
delle realità camerali, consistenti in campi 6, 3, 1, con due por- 
zioni di case nella Comune di Sarcedo, Distretto di Thiene, in cor- 
rispondenza dell’ Avviso . . . . . . e sotto l'osservanza dei patti 
ù vendita, avendo prestata la cauzione prescritta per l'asta me- 

liane .......» 

(Le rimanenti condizioni si possono leggere appiedi del pub- 
plicato Avviso a stampa, le quali sono le solite pi vendite ). 

Dall'1. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia il 19 ottobre 1852. 
Il Segretario, F. ParESI, C: 
___ ——_ 

N. 19092-3763. 

AVVISO DI NUOV'ASTA 

per la vendita della casa, posta in Tomba di Meretto, Provincia di 

Udine, di proprietà della R. Cassa d’ammortizzazione, e deri- 
vante dal tolto in paga a pregiudizio di Bernardis Prete e Va- 
lentino, e fratelli q.m Giovanni Battista, compresa nella Mappa 
di Tomba di Meretto sotto il N. 88, conservata sotto lo stesso 
numero nel censo stabile, alla rendita dî L. 12 : 60. 

Dovendosi procedere ad altro esperimento d'asta per la ven- 
dita della detta realità, si previene il pubblico, che presso la R. De- 
legazione provinciale di Udine, nel giorno di mercoledì 9 novembre 
p. v. seguirà il detto nuovo esperimento dalle ore 4 della mattina 
alle ore 3 pomerid. 

Le condizioni sono quelle stesse, espresse nel pubblicato Av- 
viso del dì 8 luglio p. p. N. 12442-1897, stato anche inserito nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia dei giorni 1°, 15 e 18 settembre 
p. p. Ni 499, 209 e 213. 

Il prezzo fiscale è ritenuto nella somma di austr. L. 554. 

il'L. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia il 6 ottobre 1852. 
Il Segretario, F. ParESI, Cav. 

—cco— 

N. 17769. EDITTO. 
Visto l'Editto di richiamo degli illegalmente asset 
Giuseppe dal Pio Leog. 
appartenenti ia, emesso e fatto pubblicare in 

data 49 giugno 1850 sotto i N 1088-1446; 

Visto che nel termine stabilito non hanno giustificata la loro 














(2° pubb.) 













Per l' articolo 25 della medesima, la R. De'egazione pi 
ciale li condanna alla multa di fiorini 100, moneta di convenzione, 
per cadauno, 6 nel caso d'impotenza a pagarli, all'arresto di giorni 











otto, da esacerbarsi per una volta col digiuno." 

Questo Editto sarà qui pubblicato, ed inserito per tre volte 
nelle Gazzette Uffiziali di Venezia e di Vienna. 

Dall'L R. Delegazione provin, Venezia 44 ottobro 1852. 

LI. R. Delegato, Conte ALTAN. 
—___ 

N. 7760. GIUDIZIO. (3 pubb.) 
Visto l' Editto 27 aprile 1352 N. 5024-742, pabblicato collà 
stampa ed inserito per la prima volta nella Gezsetta Ufiziale di 
Venezia il 6 maggio, N. 103, con cui vennero diffidati i fratelli 
Marcon Giovauni-Martino-Angelo , e Marcon Remigio-Domenico- 
Vincenzo, del fu Giorgio, del Comune di Gosaldo , Distretto di 
Agordo, illegalinente assenti, a ritornare entro il periodo di mesi 
tre in questo Regno, sotto le comminatorie portate dalla Legge St 
vrana 24 marzo 1832; 

Riscontrata la regolarità della pubblicazione ed affissione deb 
l'Editto suddetto, diramato in tutte le Provincie lombardo-venete 
e fuori, col mezzo della Gazzetta Uffiziole di Venezia ; K 

Veduto ch'è trascorso il termine prescritto , nè consta che li 
Marcon siansi restituiti in questo Regno, nè abbiano in nessun 
modo giustificata l' imputata loro assenza illegale ; 4 
Veduti i $$ 25 e 34 della succitata Lego Sovrana, col pri 
mo dei quali si stabilisce la pena da al conlumace air 

I secondo vien demandato all’. R. Delegazione provin 

iudizio, salvo reclamo in via d'appello; | —. 
Si dichiarano colpevoli d'illegale assenza i preveouti e dii 
dati fratelli Marcon, e si condannano quindi alla multa di fiorini 50 
per ciascuno, da surrogarsi, in caso d' impotenza al pagamento, cob 
l'arresto di 14 giorni, esacerbato dal digiuno due volte per setti- 
mana. 










Viene il presente Avviso pubblicato e diramato coî soliti me- 

todi per ogni corrispondente effetto. 

Dall’ 1. R. Delegazione provinciale, Belluno 5 ottobre 1852. 
IL R. Vicedelegato dirigente, D. Tessani. 


n 
N. 26391. AVVISO, (2° pubb.) 

Col mese di ottobre del corrente anno 1852 va a spirare il 
contratto per la fornitura dei trasporti militari, dei detenuli civili, orà 
in corso nella Provincia del Friuli, e si procederà quindi, a termini 
del Governativo Decreto 28 settembi pi N. 20267-3022 Mili- 
tare, alla stipulazione di nuovi contratti per le singole tappe, o di 
un nuovo contratto complessivo per tutta la Provincia, paper 
nio dal 1.° novembre 1852 a tutto 31 ottobre 1858. 

Verrà a tale effetto aperto un esperimento d' asta per le sta- 
zioni di Udine, Palma, Codroipo, Gemona (sobborgo di Ospedaletto), 
Resciutta, Pontebba, Pordenone e Cividale, e ciò nel locale di resi- 
denza di questa 1. R. Delegazione provinciale, nel giorno 9 novem- 
bre p. v., alle ore 40 antimeridiane. 

Non si ammetteranno all’ asta che individui di conosci 
decantata probità, esclusi assolutamente quei cessati abboccai 
quali in epoche anteriòri avessero abbandonato il servigio di quei 
trasporti, od in altra guisa avessero demeritata la sodisfazione della 
Stazione appaltante, e la confidenza pubblica. A tale effetto saranno 
tenuti i concorrenti di dichiarare il proprio domicilio, e quegli aspi- 
ranli, che non fossero domiciliati in questa R. città, e non fossero 
quindi personalmente cogniti all'Autorità provinciale, dovranno pro- 
vare, mediante la produzione di certificati delle rispettive Autorità 
locali, di possedere le occorrenti qualifiche per essere ammessi al- 
l'asta. 

Saranno preferiti quegli oblatori, che aspirassero ad un con- 
iratto complessivo ; ma ciò nondimeno si procederà alla licitazione 
tappa per tappa, com” è Superiormente prescritto. 

Il Capitolato d'appalto, in cui sono comprese le condizioni 
tutte relative all'impresa, di cui si tratta, sarà reso ostensibile agli 
aspiranti presso la R. Delegazione provinciale, presso i RR. Com- 
missariati distrettuali di Palma, Codroipo, Gemona, Pordenone e 
Cividale, nonchè presso la Deputazione all’ Amministrazione comu- 
nale di Resciutta, salve le modificazioni, che dalla competente Supe- 
riorità potessero essere in via di massima adottate. 

L' asta, rispetto ai prezzi da corrispondetsi all’ abboccatore 
per i carri e cavalli da fornitsi, sarà aperta sulle seguenti propor= 
zioni, ed il ribasso si farà ad un tanto per cento di meno dei prezzi 
qui indicati. 




















4. + Austr.L > Cent, 46 ) per ogni mi- 

Sa. »  — » 750 glio geograli- 

Carro a cavalli 5 Act o 
4...» 4 » 45) grado. 
Per ogni due cavalli d'attiraglio > Cent. 72 
idem da sella 20. 


Dea iaia . 
Ritener dovendo l’abboccatore che il carico dei carri surrife- 


23( 1, funti di Viénna N. 500, cioè libb. metr. 280, od uomini 4. 
eE)a » » »1000 » » 560 » 1 
3893,» » » 1400 » » 784 » i 

«fa, 0» »1800 » »4008 » dd 


Seguita la Superiore approvazione della delibera, dovrà |’ im- 
prenditore comparire innanzi alla R. Delegazione, nel giorno che gli 
sarà prefisso, per la stipulazione del formale contratto; ritenuto che, 
non comparendo, sarà egli assoggettato alla perdita di parte del 
deposito, stabilito dalla qui sotto descritta Tabella. Dovrà poi pre- 
stare una regolare cauzione a garantia dell’ , che va ad as. 
sumere, e ciò nella somma e nei modi indicati nella Tabella mede- 
sima. 

Si osserva, in fine, che nella stessa Tabella sono pure indicate 
le antecipazioni, da accordarsi agli abboccatori, scontabili in otto 
rate mensili sull'importo delle contabilità dei primi mesi, nonchè 
il numero dei cavalli da tenersi in ogni singola tappa. 

Le spese per la stipulazione del contratto, carta bollata, ipo- 
teche, ecc., staranno a iulto carico dell’imprenditore. Il deposito 
verrà restituito agli aspiranti non rimasti deliberatari, e trattenuto 
poi al solo deliberatario a garantia dell’ offerta e delle spese d'asta, 
ritenuto eziandio il deliberatario vincolato a tutte le discipline e 
condizioni solite usarsi nelle pubbliche imprese, se, ed in quanto 
fossero applicabili all'appalto, di cui si tratta. 

Dall'I. R, Delegazione provinciale del Friuli , 

Udine il 49 ottobre 1852. 
L'I. R. Delegato, Conte PAULOVICH. 








STAZIONI 
d' appaltarsi 


Udine . 
Palma . 
Codroipo 
Gemona . 
“{ Sobborgo 
di Ospedaletto) 
Resciutta . 
Pontebba 
Pordenone . 
Cividale 

Tutta la Provincia 
N. B. La garantia dev’ essere data a tenore dell'articolo IX 
del Capitolato d'appalto, ia danaro, od in beni fondi, oppure in 
carte di pubblico credito, od in Cartelle di rendita sul Monte lomb.- 
veneto al valore della Borsa. 








3595 AVVISO DI CONCORSO 
N Pari PER LICITAZIONE. (8 pubb.) 


Essendo la licitazione, pe assicurare l'occorribile materiale ! che trovasi ostensibile presso questa 


all'LL R. Arsenale marittimo di Trieste, per l'anno militare 1853, ! 
stata deserta per il terzo (oggetti di cera), quarto (sego di bue, 
per il settimo lotto (colori e generi 
ta a comune notizia che, essendo ‘ 
lione dei prezzi în gior- * 
di Arsenale marittimo si 










relati 
stati 


porto, destinato per le licitazioni, allo scopo di 
deliberare Ta fornitura dei generi descritti nei suddetti lotti, a 
l'offerente, 
scritti nelle Tabelle stesse. 


td nerh propoto il maggior ribasso so prezzi de! sa 


spettivamente stabilito alla fine di ciascun lotto, 
tivo numerario a tariffa, oppure in carta monelata 
così che l'avallo possa essete ricevuto e contato, senza dissigillare 





dopo la delibera. 
Ogni 


gettarsi a tutte le condizioni del presente Avviso di concorso. 


Trieste e Polà, nelle solite ore d'Uffizio. 

Le offerte azzardate, e quelle che deviassero dal presente Av- 
viso di concorso, e tendenti ad introdurre altre condizioni o modi- 
ficazioni, e le riori migliorie, sono inibite ed inammissibili. 

Dall Arsenale marittimo, Trieste il 16 ottobre 1852. 
R. Ammiraglio del porto, G. DE PSLTL. 

LR. Intendente dell Arsenale, M. Neiser. 








N. 1849. AVVISO DI CONCORSO. (3* pubb. ) 

Presso l' I. R. Direzione di polizia in Trieste devono essere 
rimpiazzati i seguenti posti; di servigio : 

1. Un posto di misto di polizia di L* classe, coll'annuo 
soldo di fiorini 1000. 

2. Un posto di Commissario di polizia di Il.* classe, coll’an- 
nuo soldo di fiorini 800, entrambi eventualmenta col godimento di 
un alloggio in natura, o coll'annuo assegno di fiorini 100 per l'al- 


loggio. 

3. Un posto di Cancellista, coll’annuo soldo di fiorini 500, ed 
un assegno annuo di fiorini 50 per l'alloggio. Finalmente 

4. Un di Co e soldo di fiorini 400, ed 
un assegno di fiorini 50 per l' fin 

Gli aspiranti a questi posti dovranno dimostrare, nelle loro 
istanze, debitamente documentate, oltre l'età ed i servigii sinora 
prestati, anche la loro cognizione delle lingue, ed i concorreuti ad 
tino dei posti indicati sub 1 e 2, anche gli studii percorsi. 

Gli aspiranti, che già sì trovassero presentemente in servigio, 
dovranno insinuare le loro istanze, mediante le Autorità, da cui di- 
pendono, le quali vorranno poi inoltrare tali suppliche nel modo 
prescritto. 

Il termine per questo concorso, che non può essere oltrepas- 
sato, viene stabilito fino a tutto novembre 1852, eniro il ne le 
istanze devono pervenire all’I. R. Direzione di polizia in Trieste. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Luogotenenza, 

Trieste 8 ottobre 1852. 











N. 17780. EDITTO. (3. pubb.) 

Si è reso vacante il Benefizio della SS. Trinità 
di Tre-Porti, Comune di Burano, Distretto e Provincia di Venezia, 
di gius patronato di Giovanni Battista Grasselli, per la nomina e 
presentazione, non che deî capi di famiglia della parrocchia per 
l'approvazione. 

S'invitano tutti quelli, che vantassero pretese al dirilto attivo 
a tale nomina, di giustificarle nel termine di giorni 30, dalla data 
del presente, trascorso il quale, sarà proceduto alla nomina, senza 
riguardo ad ulteriori domande. 

Il presente viene per tre volte inserito nella Gazzetta Ufi- 
ziale di Venezia. 

Dall’ I. R. Delegazione provine., Venezia 14 ottobre 1852. 

L’I. R. Delegato, Conte ALTAN. 

N. 763. AVVISO. (3 pubb.) 

L’I R. Camera di disciplina notarile per la Provincia di 
Udine, fa noto al pubblico che il dott. Francesco Mulloni di Giu- 
seppe, il quale esercitava il notariato colla residenza in Cividale, 
Provineia suddetta, in esecuzione del rispettato Dispaccio 29 set- 
tembre p. p. N. 44240 dell'eccelso L R. Ministero della giustizia, 
comunicato col tiverito Decreto 12 corrente N. 14672 dell' eccelso 
LR. Tribunale d'Appello in Venezia, è destituito dal posto di 
Notaio. — Udine il 19 ottobre 1852. 

Il Presidente, M. Tonossi. 








N Cane. L. Giannati. 








N. 21454. EDITTALE. ( he pubb.) 
Per la morte dell'ultimo investito, essendosi reso vacante 
nella Frazione Molina, Comune e Distretto di Malo, in questa Pro- 
vincia, quel Benelizio parrocchiale, di asserito giuspatronato della 
nobile famiglia Colleoni-Porto, s' invitano tulti quelli, che vantas- 
sero prelese al diritto attivo di tale nomina, ad insinuare i pro- 
prii titoli al protocollo di questa R. Delegazione provinciale, nel 
perentorio termine di giorni trenta (30), dalla data del presen- 
te, spirato il qual termine, sarà proceduto alla nomina, senza ri- 
Jardo alcuno per questa volta ad ulteriori pretese. 
Dall. R. Delegazione provinciale, Vicenza 21 ottobre 1852. 
L’I. R. Consigliere minister. R. Delegato, Cav. PioMBAZZI. 
— 
N. 27661. EDITTO. (1° pubb.) 
Rimasto vacante il Benefizio semplice dell’ Assunzione della 
B. V. Maria, nella Chiesa cattedrale di Verona, di asserito pa- 
tronato della nobile famiglia Nichesola di Verona, s' invitano tutti 
quelli, che credessero di aver diritto altivo 0 passivo a quel pa- 
tronato, ad insinuare i loro titoli nel termine di giorni trenta 
dalla pubalicazione del presente Editto , che sarà all'uopo inse- 
rito nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, con avvertenza che non 
si avrà riguardo per questa volta alle pretese che, decorso il 
predetto termine, venissero insinuate, o non fossero regolarmente 
documentate. 
Dall' 1. R. Delegazione provinciale, Verona 49 ottobre 1852. 
L’I. R. Delegato provinciale, Nob. De Jorbrs. 
—_— 


N. 18359. AVVISO. (14 pubb.) 

In esecuzione del Decreto N. 21817, 18 ottobre 1852, 
dell’ eccelsa I. R. Luogotenenza, devesi appaltare il lavoro di ri- 
duzione di una parte dell'ex Convento delle Convertite in Isola 
della Giudecca, per uso di Casa filiale di pena. 

Si deduce quindi a pubblica notizia quanto segue: 

4. L'asta relativa sarà tenuta sul dato regolatore di austr. 
L. 66,167 :72, ed avrà luogo presso questa L R. Delegazione 
provinciale nel giorno 24 novembre, alle ore 40 autimeridiane. 

2. La delibera seguirà a favor del miglior offerente, escluse 
le migliorie e salva la Superiore approvazione, ritenuto che il 
deliberatario resta obbligato alla sua offerta dal momento della 
firma del) processo verbale, mentre per la Stazione tante 
non corre quest’ obbligo che dopo la Superiore approvazione. 

3. Non sarà accettata veruna offerta, che non sia garantita 
rela in danaro, od in Obbligazioni di State, con austr. 

7,000. 

4. Tosto seguita la delib:ra, dovrà l'assuntore dell' impresa 
prestare regolare e benevisa cauzione per austr. L 7,000, in 
fondi, od Obbligazioni di Stato, oppure in Cartelle del Monte lom- 
bardo-veneto, dopo la cui accettazione gli verrà restituito il de 
posito d'asta 

La fideiussione non sarà svincolata se non dopo l'atto di 
collaudo, purchè vi concorrano le condizioni tte dal Go- 
vernativo Dispaccio 15 settembre 1834 N. 33807-4688, ed in 
caso diverso dopo l'approvazione del collaudo stesso. 

5. 1 pagamenti delle rate, stabilite dal Capitolato d'appalto, 


Delegazione, segui 

ranno giusta lo stabilito nel {pn 
6. Tanto nell'asta che nell'ulterior procedura d'appalto, 
i osserveranno le norme prescritte dal 


io 1807, in quanto non fossero derogate 


sizioni. 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, Venezia il 20 oltobre 1852. 
L°T. R. Delegato provinciale, Conte ALtAN. 


























AVVISO DI CONCORSO. (1° pobb.) 


delle RI. Priviivo in'Asiago, al quale soi assegnati i segnonti 
correspettivi : 


Pel ramo sali. 
i‘. avar. L S76:740 








pira e ino 5:378 
rina. i ipy 
A titolo di provvigione, in luogo 3 
tes ogni costo ire di leve . 0° 71:16 
Per ispeso di esercizio © per ogni lire gola 
5:17 


cento di leva. . . - »» 


tuno di emettere. ) 
Pel ramo, carie. bollata. " . 
La provvigione del 2:50 per cento sopra ogni cento lire 
di leva sulle prime dieci classi. di ; 
La provvigione del 2 per cento sopra ogni lire cento di 
leva sulle altre classi, dalla undecima alla decimanona inclusiva’ 
Coll obbligo però di corrispondere la provvigione dell'uno 
to leve ai postari minutisti. 
RI a Dipatala i Asiago è inerente obbligo ii 
una cauzione, che, per l'azienda de'suddetti tre rami, ascent 
ni in danaro sonante, od in beni fondi, © 
ciò in corrispondenza alla dotazione, di cui la Dispensa va for- 


nita, cioè : 








riore di prescrivere in avveni 

Si prevengono gli aspiranti : " 

f. Che il posto, pet quale si apre la concorrenza, verrà 
dall’Amministrazione stessa conferito in via provvisoria, e sotto 
la positiva condizione dello scioglimento del contratto, previa 
diffida di tre mesi. 

2. Che le istanze loro dovranno pervenire all’ Intendenza 
di Vicenza a mezzo delle Autorità, dalle quali dipendono, e for- 
nite della prova della ibilità di prestare sul momento la vo- 
luta cauzione. Mancando tale prova, il concorrente dovrà a sè 
stesso se l' Intendenza non potrà prendere in considerazione l'a- 
spiro relativo. 

3. Si avverte, inoltre, che non va unito alla Dispensa l'e 
sercizio d'una vendita minuta. 

Dall'IL R. tntendenza delle finanze, Vicenza 23 ottobre 1852 

LI. R. Intendente, A. BADOER. 
LI. R. Segretario, 6. Forestani. 


AVVISI PRIVATI. 
Resta aperto a tolto il giorno 10 novembre p. v. il 
coneorso alle Condotte medico-chirugico-vstetriche soto 
indicate, e le istanze documentate con fede di nascita ; 
diplomi di abilitazione alla medicina, chirurgia, ed ostetri- 
ca, rilasciati da una delle Unive:sità dell'Impero; prova 
d'esser svincolati da ogni pubbiie» servigoo; altri documeo- 
ti provanti qualifica, titoli, e servigi speciali ; dovranno es- 
ser prodotte a quest’ Ufficio pel detto giorno. 
La nomina è dei Consigli e convocati dei rispettivi 
Comuni. 
I capitolari sono ostensbili presso il R. Commissa= 
riato io tutte le ore d' uffizio. 
Adria, li 12 settembre 1852. 
Il R. Commissario Distrettuale F. Roccui 
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Provincia di Treviso — Distretto di Treviso 
TIR Ciaadzioe Aacaal 
A Avvisa 
—_ Che resta aperto il concorso alla Condotta medico- 
rotrissli nie ne 
Eotro il termine 


D) Certifeato di sudditanza sustrisea. 
©) Diploma accadeenico originale della laurea in 
medicina. 
4) Autorizzazione al libero esercizio dell'arte chi 
tao %y quercia dell'arto chi- | 
e) Certificato di È 
È ox; cosce aperto cd stoizato ll | 













f) Viemarazione di non esser viacolato ad air 
Condotta, o cessar questa, all'epoca dell’ attivazione del n 
sente concorso. ai 

Dal R. Commissariato distrettuale, Previso 22 0, 
tobre 1852. - 

EI. R. Commissario, Mems. 

Comure di Zasm — Frazioni che la coi 
Fagarè, S. Andrea di Barbaraaa. Lo, strade mn 
no e pella messima parte di nuova costruzione © many. 
tenzione. La popolazione è di n. 3086 auime. I poser, 
ammontano a n. 1020. L' enorario annesso alla Gaia 
ta è di austr. L. 1094. È 


cen 
N 2186 V. 
Provincia di Venezia — Distretto di Chioggia 
La Deputazione comunale di Cavarzere 
Rende noto essere aperto a tutto il di 10 novembre 
v. il concorso alla vacante Condotta chirurgica a pla 
di Adige in questo Comune. L' emolumento annuo si RA 
L. 575. La popolazione ascende a eirea 5,000 anime | 
poveri aventi diritto alla cura gratuita sono circa 3.000 
Ogni altra notizia si ha dall'odierno avviso a stimpa Ra 
numero. i 
Cavarzere, il 7 ottobre 1852. 
G. Buseito. 
Li Deputati $ PIASENTI. 
FrancHINI. 


Romano, Segretario, 


N. 1295 
La Deputazione amministrativa 
del Comune di Spilimbergo 
AVVISA. 

Per l'avvenuta giubilazione del sig. Luigi Ubere 
essere aperto il concerso sl posto di segretario comunale 
cui va annesso l'annuo stipendio di anst-. L. 9200) 
pagabili di trimestre in trimestre posticipatamente. - * 

Essere aperto anche il concorso al pesto vscante di 
scrittore comunale, cui è annesso l' annuo stipendio di augi 
L. 460.00, pagabili trimestrelmente posticipate. 4 

Chiuoque far si voglia aspirante ad uno dei due 
posti dovrà presentare a questo protccollo la projria istan. 
za, non più tardi del venticingne novembre prossimo. 

Le istioze dovranno esse e corredste dai documenti 
nella tabella qui appiedi descritti. 

Chiuso il concorso, il Consiglio comunale procederà 
alle nomine che diverranno operative soltanto dopo otte 
nuta la Soperiore approvazione. 

Documenti 
da cui dovranno essere corredate le istanze. 
Pel posto di segretario. 

a) Fede di nascita. 

b) Certificato d'aver percorso l’intero corso gine 
nagiale. 

c) Patente d'idoneità o dichiarazione di ripor- 
tarla prima della voiazione. 

d) Certificato di sudditanza austriaca, 

e) Documenti provaati gl' impieghi sestenuti, ed 
altri titoli, da cui si credesse assistito. 

f) Fede medica d'avere una buona costituzione 
fisica. 

Pel posto di scrittore. 

4. Fede di nascita. 

2. Certificato di sudditanza austriaca. 

3. Certificato di buona costituzione fisica. 

4. Certificato d'aver percorse le prime quattro 
classi gionasiali, ovvero assoluti completamente e con buon 
successo gli studii presso la Scuola tecnica, 0 presso le 
scuole elementari maggiori di quattro classi. 

Dall Ufficio comunale, Spilimbergo il 7 settembre 1852 
SpilmBeRcO. 
I Deputati ( DeL Necno. 
( Russazzer. 
N {.f. di segretario $. Madrassi. 





N. 2761. A tutto il giorno 410 novembre p. v., è aperto il 
concorso al posto di maestro della Scuola elementare minore 
di Fasana, coll’annuo scldo di aust. lire 460. 

Le istanze degli aspiranti dovranno essere presenti» 
te a questo R. Uffizio, coi seguenti documenti: 

a) Fede di nascita. 

b) Certificato medico di sana costituzione fisica. 

c) Certificato di sudditanza austriaca. 
1tal d) Cerdificato degli studii percorsi e Patente di abi- 
litazione al posto di maestro. 

La nomina compete al Convocato del sudd:tto Co- 
mune, 
Adria il 49 ottebre 1852. 

I. R. Commissario Distrettuale, F. Roccui. 


— 
N. 3024 VII 
Provincia del Friuli— Distretto di $. Pietro degli Slavi 
L'I. R. Commissariato distrettuale 

Viene aperto il concorso a tutto il 20 novembre ven- 
turo alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica di nuova 
istituzione per le associate Comuni di S. Leonardo e Sire: 
goa. L' emolumento annuo è di L. 41400, con uva popo- 
lazione complessiva di anime N. 3544, circa, delle quali 
a n Dese lo meno, avrà diritto alla gratuita assisteo- 

b ‘ade sono per la maggior parte tagoa, 

tutte però da Aaeodlsa) pinta rclelag or 

Avrà la preferenza fra' concorrenti chi conoscesse il 
dialetto slavo, che qui si parla. 

S. Pietro, li 16. ottobre 1852, 


Il R. Commissario 
—_—_—_— 
N. 2474. 
LI. R. Commissariato distrettuale di Palussa 
Avvisa 


che, in seguito a Superiore autorizzazi 

i è izzazione, portata dal de- 
lgntizio Reseito 48 settembre p. NL 23944-1039, &- 
vendosi coprire di stabile esercente la Condotta medico- 
Qarergica ed ouetrica delle associate Comuni di Pelu, 
di Lo d7 © Treppo, a cui va zonesso l'annuo stipendio 
nino coi se ne apre il concorso a tutto il 30 
agi p. v, © gli aspiranti dovranno produrre le do- 

a” loro istanze al protocollo del R. Commissario. 
rà ne popolazione è di animo 4876, di ti 
in 42 ino diritto all'assistenza gratuita, e vivono disperse 

sa Villaggi, a cui immettesi parte por istrade mante- 
Dule ia ghima, e parte per sentieri alpestri. 

La residenza del medico condotto è stabilità nel @* 
poluoge, e da questo alle aggregate frazioni avvi una 
IRaINNI had a miglia 4. 

3 ‘mmissariato distrettu il 14 
ottobre 4850. ale, Palozza il 1 


LI R. Commissario Sovenci. 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 2 novembre. 
Nel 30 ottobre, 1 Amministrazione delle finanze ha 
fatto un terzo pagamento di un milione 500,000 fiorini , 
in note di Banca, da’ prodotti del prestito, alla Banca na- 
zionale. (6. Uf: di V.) 














TRATTATO D'UNIONE DOGANALE 
fra l Austria, Modena e Parma 
sottoscritto a Vienna il 9 agosto 1852, e di ivi furono 
scambiate le ratifiche il giorno 15 settembre 1852. 

( Continuazione — V. la Gazzetta d' ieri.) 

Art. 12. I Ducati di Modena e di Parma conven- 
gono per la fissazione, lungo il loro confine verso gli Stati 
non collegati e verso il mare, di un circondario confinante, 
tracciato in analogia a quello che sussiste nel Regno Lom- 
bardo-Veneto. Convengono pure che la direzione delle stra- 
de doganali, le stazioni degli Uffici esecutivi e di controllo, 
la pianta morale dei relativi impiegati ed i loro stipendi, 
quelli della guardia di finanza e corrispondenti emolumenti, 
la distribuzione di quest utima, l' organizzazione delle In- 
tendenze e dei Giudizii di finanza, si conformino alle leggi 
adottate e stieno essi pure in armonia con quanto è in 
vigore nel Regno Lombardo-Veneto. 

L' Allegato € specifica dettagliamente tutto ciò che 
nel presente articolo è convenuto, e contiene le analoghe 
dichiarazioni anche pel Regno summentovato. 
Art. 13. Saranno conservati gli attuali prezzi dei 
sali vigenti nel Regno Lombardo-Veneto e nei due Du- 
cati, colle eccezioni sussistenti a favore dell’ Oltreappeanino 
estense e parmigiano, a tenore delle tariffe. specificate 
nell'Allegato 2. Ciò nulla ostante rimarrà in facoltà di 
ciascuno Stato di modificare la propria tariffa, purchè avuto 
riguardo alle singole qualità dei sali, non ne abbassi i 
prezzi al disotto di quelli, che sono ora stabiliti per le Pro- 
vincie lombarde, da ritenersi come normali. 
Ognuno dei tre Stati si obbliga inoltre di non appal- 
tare, per la durata della Lega, | esercizio di tal ramo di 
privativa. 
E poiché il contratto, conchiuso nel 24 febbraio 1850 
dal ducale Governo parmigiano col conte Luigi d’ Adhe- 
mar per l'appalto delle saline di Salsomaggiore e delle 
altre sorgenti saline del territorio parmense, riguarda sem- 
plicemente la produzione e somministrazione del sale allo 
Stato ; così non sarà il contratto medesimo a considerarsi 
colpito dal suespresso divieto, qualora il ducale Governo 
parmigiano si obblighi a modificarlo in guisa : 

a) che il sale prodotto dalle saline appaltate al conte 
d' Adhemar superiore al bisogno del Ducato di Parma, o 
non richiesto da alcun altro degli Stati contraenti, non pos- 
sa dal concessionario essere venduto che all' esterno, e non 
mai in alcuna parte del territorio degli Stati collegati o 
di quegli Stati che si collegassero in seguito ; 
5) che egli, tanto nell'interno del suo Stabilimento, 
come nel trasporto del sale da lui ritratto, si sottoponga 
a quelle misure di sorveglianza, che adesso od in avvenire 
credessero di concertare i tre Stati contraenti; 
c) che qualora il concessionario intendesse d' impie- 
gare per usi chimici il sale, da lui prodotto, abbia a sotto- 
porsi agli stessi diritti e discipline, che per tal caso sono 
attvalmente prescritti nel Regno Lombardo-Veneto, o lo 
fossero in seguito negli Stati della Lega ; ossia qualora, in 
altri termini, il Governo parmense mantenga in piena os- 
servanza, perriguardo ad a) e b), il decreto di S. A. R. 
il Duea di Parma, 8 geonaio 1854, che stabilisce le mi- 
sure di sorvegliaoza e controllo, da applicarsi alle saline 
appaltate al conte d' Adhemar. 
Art. 44. I prezzi delle singole specie di tabacco nei 
tre Stati collegati, dovranno venir portate alla massima 
uniformità compatibile colla loro qualità e colla differenza 
delle rispettive valute. A stabilirli si riunirà, immediata- 
mente dopo la ratificazione del presente Trattato, in una 
dello città del Regno Lombardo-Veneto, una Commissione, 
da nominarsi in via ministeriale, composta d'un incaricato 
per ciascuno dei tre Stati, la quale, prese in esime le 
qualità dei tabacchi in vendita presso ognuno degli Stati 
contraenti, ed ammessi per regolatori i prezzi vigenti nelle 
Provincie lombarde, determinerà in apposita Tariffa, obbli- 
Batoria pel Regno Lombardo-Veneto e pei Ducati, la mi- 













SABATO 6 NOVEMBRE 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 40:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre 

Faori della Monarchia rivolgersi. agli Uffiii Postali. Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni si ricevono all Ufizio in 8. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 





Inserzioni. Nella Gazzetta 


‘Sono uffiziali soltante gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


sura ed il prezzo di vendita, all'ingrosso ed al minuto, di 
ogni singola specie di tabacco; ritenute, per quanto sarà | 
possibile, le attuali denominazioni, in uso presso ciascuno | 
Stato. 

Le Alte Parti contraenti si obbligano ad invigilare 
attentamente effinchè i dispensieri rispettivamente dipendenti, 
ed in ispecial modo quelli collocati presso i confini iaterme- | 
dii, non estendano il loro traffico al di là del circondario, | 
ad essi assegnato. 

Per la durata della presente Lega doganale, ogouno 
degli Stati collegati terrà la privativa de' tabacchi in pro- 
pria amministrazione, escluso qualunque appalto. 

E per cò che risguarda la produzione indigena, qua- | 
lora alcuno degli Stati medesimi divisasse di concedere, nel 
territorio soggetto alla condivisione, nuovi permessi di col- 
tivazione, ciò non potrà farsi, eccettuate nel Regno Lom- 
bardo-Veneto le licenze, che sì riferiscono ai Sete Comuni, 
che previa adesione degli altri due Governi cointeressati, e 
sotto l'osservanza delle cautele da convenirsi. 

Art. 15. I Governi dei due Ducati acconsentono di 
uniformare, compatibilmente sempre colla diversità delle loro 
valute, i prezzi delle polveri e dei nilri a quelli, ora in vi- 
gore nel Regno Lombardo-Veneto ; ritenuto che nelle Pro- 
vincie cltreappeonine, per la polvere pirotecnica da mina, 
che serve allo scavo dei marmi, si mantenga il prezzo ivi 
vigente di austr. lire 4 .54, ossiano ital. lire 1.39, alla 
libbra metrica. 

E nel caso che l’ Austria sopprimesse definitivamente 
la privativa del nitro anche nel Regno Lombardo-Veneto, 
i due Governi ducali s° obbligano di sopprimerla essi pure 
ne' proprii territori, entro un congruo termine. 

Art. 16. Il sale, le foglie ed i preparati di tabacco, e 
le polvere ardenti, che entrassero nel territorio collegato, 
per conto di aleuno degli Stati contraenti, resteranno eso- 
nerati da qua'unque diritto di dazio e di licenza, qualora 
vengano accompagnati da regolari ricapiti, che dimostrino 
la suaccennata appartenenza. 

Così pure potranno i due Ducati, per concessione del 
Governo imperiale, acquistare ed estrarre dall’ Ungheria ta- 
bacchi senza pagamento di qualunque diritto o di licenza. 

Taoto però nell'introduzione de' generi di privativa 
dall’ estero, quanto nell’ estrazione de' tabacchi dall’ Unghe- 
ria, dovranoo osservarsi le cautele, a cui in tali casi sì at- 
tiene il Governo austriaco. 

Le licenze a favore de’ privati per oggetti di privativa 
non potranno essere concesse da veruno de’ tre Governi, 
se non per introduzione nel proprio territorio, ed a favore 
di abitanti di esso © di viaggiatori, colle limitazioni, che le 
leggi adottate prescrivono. Il provento di tali licenze de- 
volverà per intero a profitto di quel Governo, che le avrà 
emesse. 

Art. 47. Per ciò che concerne il dazio consumo, che 
nel Regno Lombardo-Veneto e nei Ducati di Modena e di 
Parma viene percetto, o per conto dello Stato, o per conto 
delle Comunità o di altri Corpi morali, ali’ atto della produ- 
zione, della vendita o dell’ introduzione nei Comuni dichia- 
rati murati, convengono le Alte Parti contraenti che, in 
nessuno de' tre Stati collegati, potranno le merci, nel me- 
desimo prodotte, essere ammesse ad un trattamento di fa- 
vore, in confronto di quelle daziate per introduzione, o pro- 
dotte in altro degli Stati medesimi, e che i diritti dovranno 
essere regolati in maniera da non poterne venir nocumento, 
nè alla produzione de' singoli Stati, nè al loro commercio 
reciproco. 

Art. 18. L'importo de’ dazii d'entrata, uscita (ad 
eccezione di quelli de' marmi modenesi, di cui all’ articolo 
44) etraosito, percetti dagli Uffizi doganali del Regno 
Lombardo-Veneto e dei Ducati di Modena e Parma, già 
specificati all Allegato €, verrà messo in comune ; ben in- 
teso che rimarranno da ciò esclusi i diritti, che, ali’ atto del 
daziato delle merci, si sodisfacessero per altri titoli, come 
gli accessorii, l'imposta pel dazio consumo, e la tassa di li- 
cenza per l'introduzione dei generi di privativa. 

Sono da considerarsi in faccia all' Unione come introito 
percetto anche dazi non riscossi, a motivo di esenzioni o 
diminuzioni, accordate da’ singoli Stati, oltre quelle leggi in 
vigore, e senza aver oitenuto il consenso delle Alte Parti 
contraenti ; e così pure gl' introiti perduti per errore o ne- 
gligeoza de' rispettivi impiegati, per manchi di cassa, ia- 
fedeltà, ec. 

Costituito per tal modo il prodotto brutto comune, do- 
vranno detrarvisi le spese comuni; cioè : 

4.° gli stipendii agl’impiegati degli Uffizi esecutivi di 
dogana e di controllo ; 

2.° gli stipendii agl' impiegati e le paghe alla truppa 
della guardia di finanza, a tenore di quanto venne specifi- 
cato all’ Allegato C, sia relativamente al N. 4, che al N. 2, 
cioè in somme rotondate : al N. 4 : 

per l’ Austria, in L. 901,800 (trovecento un mila otto- 
cento lire austriache ) ; 
» Modena, io L. 129,600 (ceato ventinove mila seiceo- 
to lire austriache ); 
» Parma, in L. 92,500 (novacta due mila cinquecento 
lire austriache); 
ealN2: 
| per l' Austria, in L. 2,263,000 ( due milioni duecento ses- 
santatré mila lire austriache ); 
» Modena, in L. 257,000 ( duecento cinquantasette mila 
lire austriache ) ; 
» Parma, in L. 242,500 (duecento dodici mila cinque- 
cento lire austriache ) ; 
con ciò per altro che nove decimi de' posti sistemati, tanto 
degl'impiegati doganali, quanto degl’impiegati ed indi- 




















vidui della truppa della guardia di finanza, debbano essere | 
costantemente coperti dai rispettivi funzionari; poiché, in | 
caso diverso, non verrebbe addossata a carico comune che | 


| la spesa effettivamente sostenuta ; I 


3° un equivalente annuo per sopperire alle spese di | 
fabbriche, pigioni, oggetti di cancelleria e di manipolazione, | 
di armamento, di casermaggio, fuoco, lumi, ec., sia pegli | 
Uffizii esecutivi, che per la guardia di finanza, che si sta- 
bilisce : 

per l' Austria, in L. 1,070,000 (un milione settantamila 

lire austriache ); 

» Modena in L. 132,000 (cento trentadue mila lire 

austriache ); 

» Parma in L. 104,000 (cento un mila lire austr.); 
convenendo che le spese per pensioni, provvigioni, assegni 
di quiescenza, competenze di viaggio, di trasferte, di sosti- 
tuzione e di traslocazione, per diete, rimunerazioni e sus- 
sidii, tanto riguardo agl'impiegati doganali, quanto rispetto 
alla guardia di finanza, resteranno a carico esclusivo di cia- 
seuno Stato, che avrà a sostenerle ; ritenuto che sarà li- 
bero agli Stati medesimi di adottare in proposito quei prio- 
cipii, che crederanno più opportuni ; 

4° le spese, che, autorizzate da reciproco consenso 
delle Alte Parti contraenti o dalla Commissione centrale, 
si sostenessero a carico comune : 

tanto le rubriche di spesa, per cui si fissa l' equi- 
valente annuo, quanto quelie, il cui rimborso viene am- 
messo a carico comune, emergono dettagliate nell’ Alle- 
gato Es 

5 e le restituzioni, conseguenti a rilievi di revisione 
per dazii indebitamente riscossi. 

Detratte dal prodotto lordo comune le spese comuni, 
si determinerà il prodotto netto comune, dal quale 

l'Austria leverà come primo riparto pel Regno Lom- 
bardo-Veneto L. 12,500,000 (dodici milioni cinquecento 
mila lire austriache ) ; 





Modena L. 1,150,000 (un milione cento cinquanta 

mila lire austriache ); 

Parma L. 1,130,000 (ua milione centotrenta mila 

lire austriache ). 

Resta convenuto poi che l' avanzo delle comuni ren- 
dite doganali, che si verificherà in più del totale delle sud- 
dette somme, debba essere ripartito, per l' Austria e Par- 
ma, in proporzione della costante loro base di riparto, sta- 
bilita nelle summentovate cifre, ed a favore di Modena, 
presa per divisore la somma di L. 1,265,000 (un mi- 
lione duecento sessantacioque mila lire austriache ) ; così 
che, rappreseatando il menzionato avanzo col numero 
14,895, si avranno i seguenti divisori: 











rramiia 12590, 2500 
per l'Austria 17895 ° 3979 
notes 1295, 259 
« Modena 14995 © 
14130 226 
« Parma 


14895 ° 2979 


Un' apposito Allegato F indica più d'appresso : 

a) la maniera, con cui dovrà venir posto in eviden- 
za il prodotto brutto da mettersi in comune; 

b) la dimostrazione delle spese comuni, da detrarsi 
dal medesimo; 

c) il metodo da osservarsi nella revisione delle re- 
lative dimostrazioni ; 

d) quello da seguirsi nel liquidare il credito ed il 
debito di ciascuno degli Stati collegati ; 

e) ed il metodo ed i termini, in cui sarà da operarsi 
il reciproco conguaglio mercè i correlativi pagamenti. 

Art. 19. Il Governo imperiale, per avere riguardo 
a ciò che il Regno Lombardo-Veneto trovasi in aperta 
comunicazione col rimanente del territorio doganale au- 
striaco, ed anche per mantenersi in quella maggiore liber- 
tà di disposizioni finanziarie, di cui si dirà più esplicita- 
mente all'articolo 26, garantisce a ciascuno dei due Du- 
cati la cifra presa per base di primo riparto, cioè : 

a Modena L. 1,150,000 (un milione cento cinquan- 
ta mila lire austriache) ed 

a Parma L. 1.130,000 (un milione centotrenta 
mila lire austriache), 

qual minimo dell'annuo reddito dei dazii di entrata, 
uscita e transito, depurato in conformità dello stabilito all’ 
articolo precedente. Per tal modo, se l' importo netto spet- 
tante ad ognuno dei due Ducati, in seguito al suacceo- 
nato metodo di ripartizione, non ammontasse al minimo 
fissato, la differenza verrà sodisfatta dal Governo austria- 
co, ritenute sempre le contabilità delle singole annate am- 
ministrative dal 4° noveoibre di un anno al 34 ottobre 
del susseguente, esattamente separate fra loro. 

Art. 20. Ciascuno dei tre Governi percepirà in conto 
della rendita, che sarà per ispettargli, il prodotto degli Uf- 
fizii doganali collocati nel rispettivo suo territorio sogget- 
to a condivisione ; salso, per gli effetti del riparto, il do- 
vuto conguaglio in fine d' anno. 

Così del pari ognuno dei Governi stessi sosterrà le 
spese, che nell'arlicolo 18 vennero dichiarate comuni, dan- 
dosene credito nelle dimostrazioni, che invierà per tal fine 
alla Commissione centrale. 

Che se dai Prospetti mensili, da trasmeltersi secon- 
do l' Allegato F dai Governi dei due Ducati alla Com- 
missione centrale in Milano, di cui più ol're, risultasse 
che alcuno di essi, fatto il calcolo dal principio dell'anno, 





ANNO 1852.-N. 254. 


30 centesimi alla lines, 


Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 84 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre i costano come due. 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


avesse conseguito meno delle corrispondenti quote del mi- 
mimo stabilito all'articolo 19, allora il Governo dello 
Stato creditore, rivolgendosi alla Commissione anzidetta , 
verrà sodisfatto del suo avere entro il mese successivo. 

Art. 24. I pagamenti di somme, che sieno per es- 
sere dovute dall'uno all’altro dei tre Stati, a termini del 
presente Trattato, non potranno essere sospesi o ritar- 
dati per qualsiasi causa, e neppure per opposta compen- 
sazione. 

Art. 22. Ciascono dei tre Stati collegati, restando 
però sempre vincolato all’ osservanza del presente Trattato 
e dello scopo del medesimo, amministrerà da sè ed indi- 
pendentemente le sue dogane, nominerà gl'impiegati, le 
guardie e gl'inservienti nel proprio territorio, avrà diritto 
di promuoverli, di traslocarli, di porli in istato di pensio- 
ne e di quiescenza, di premiarli o punirli, ed anche dime!- 
terlì, ed emanerà le leggi, che obblighino i suoi sudditi 
nei riguardi doganali e finanziari. 

All oggetto per altro di regolare i comuni interessi 
e di assienrare la quota del reddito doganale, competente 
a ciascuno Stato, viene stabilito quanto segue: 

a) È riservato ad ogni Stato collegato il diritto d' 
inviare a proprie spese, nel circondario di qualunque In- 
tendenza degli altri Stati, due o tre dei proprii impiegati, 
in qualità di controllori, a sorvegliare i confini, la proce- 
dura daziaria, la circolazione delle merci, la vendita dei 
generi di privativa regale, e tutto ciò, a cui si riferisco» 
no le leggi convenute, adoperandosi presso le Autorità 
competenti, onde sieno tolti tutti gl’ inconvenienti, che da 
loro fossero avvertiti. 

Mentre tali controllori avranno diritto d'essere te- 
nuti a giorno degli affari correnti, non avranno facoltà di 
emettere disposizioni, nè di esercitare da soli atto qualun- 
que in confronto delle parti. 

Del pari sarà obbligato ciascuno dei Governi dei tre 
Stati collegati a fornire agli altri, o ad appositi loro de- 
legati, e ciascuno dei rispettivi Uffizi ai controllori, che 
si trovassero presso i medesimi, tutti gli schiarimenti, che 
fossero richiesti, ed a permettere tutte le investigazioni, che 
venissero desiderate, sull’ esatta osservanza del presente 
Trattato. 

E poichè negli Stati parmigiani non havi che una 
sola Amministrazione delle indirette ( Intendenza di finanza), 
così sarà in facoltà del Governo imperiale e del modenese 
d'inviare negli Stati suddetti da sei a nove dei summen- 
zionati controllori. 

b) | distaccamenti delle guardie di finanza di uno 
dei tre Stati collegati, di stazione nel circondario confi- 
nante, entro quattro miglia geografiche dal confine di al- 
tro degli Stati medesimi, saranno autorizzati ad estendere 
le loro perlustrazioni in un raggio di altre quattro miglia 
geografiche nel territorio dello Stato vicino collegato, e ad 
esercitarvi le funzioni, a cui sono abilitati nel territorio 
proprio, coll obbligo però di adempiere gli stessi doveri. 
Nell’ inseguimento d'un contravventore fuggitivo, potranno 
le guardie di finanza oltrepassare il limite suaccennato. 

Le Autorità locali, gli Uffizi ed i Co 
glianza di ciascheduno Stato dovranno, nei casi suindicati, 
prestare alle guardie di finanza dello Stato collegato la 
medesima assistenza come alle proprie. 

c) In ognuno degli Stati contraenti, le contravven- 
zioni contro le finanze di altro dei medesimi, e riflettenti 
le leggi finanziarie, adottate con questo Trattato come 
comuni, verranno giudicate e punite come se fossero com- 
messe contro le finanze dello Stato stesso. 

d) Per dar corso alle requisitorie ed esecuzione alle 
sentenze conseguenti alle leggi ed ai Regolamenti speci- 
ficati nell Allegato B, gli Uffici e le Autorità finanziarie, 
giudiziarie e politiche dei tre Stati collegati, staranno in 
rapporto fra loro, e si presteranno a coadiuvarsi vicende» 
volmente, com'è prescritto per le Autorità e pegli Uffizii 
del Regno Lombardo-Veneto. 

e) Ognuna delle Alte Parti contraenti farà ragione 
ai reclami, che da alcun’ altra di esse venissero inoltrati 
contro l'inesattezza degli Uffizi, impiegati e guardie di 
finanza, 0 contro qualunque inosservanza del presente Trat- 
tato; dando luogo però a quelle verifiche ed a quelle giu- 
stificazioni, che fossero del caso. 

f) Insorgendo un’ emergenza, la cui risoluzione non 
ispettasse alla Commissione centrale, contemplata nel susse- 
guente articolo 23, i Ministri delle finanze e del commer- 
cio degli Stati collegati, staranno in immediata corrispon- 
denza tra loro, ed i punti, sopra i quali fossero per ca- 
dere d'accordo, entro i limiti delle loro facoltà, diverranno 
obbligatorii, come se fossero contenuti nel preseote Trattato. 

( Sarà continuato. ) 
Milano 2 novembre. 
I. R. Presidenza della Commissione internazionale 
della Lega doganale austro-estense-parmigiana. 

Malgrado NOTIFICAZIONE. SA 

la proroga, pubblicata nella Notificazione del 
22 p. p. ottobre Piglia Presidenza dell’ I. R. Prefettura 
delle finanze per la Lombardia, e ferma nel rimanente tale 
proroga dell'epoca d'incominciamento del perlodo prepara. 
torio, 8, E. \'I. R. Mnistro delle finanze, con Dispaccio 
telegrafico di questa sera, si compiacque di assentire che 
sin d'ora abbia anticipatamente esecuzione la disposizione 
portata sotto i N. 2 e 3 del punto b, dell'articolo XXVII 
del Trattato di Lega doganale austro-estense-parmigiana 
9 agosio 41852. 

In conseguenza di ciò, a datare dal giorno di do- 
maoi, potranno essere introdotti nel Regno Lombardo-Ve- 
neto, esenti da dazio senza uopo dello stacco di bollette, 
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e potranno circolare liberamente nel territorio doganale 
austriaco, al pari di merci lombarde o venete: 

I. Tutti i prodotti del suolo degli Stati ducali di 
Modena e Parma e della loro economia rurale, come vino, 
acquavite, grani, bestiami, prodotti animali destinati al cibo 
e non manifatturati, sempreché sieno muniti di corrispon= 
denti certificati d'origine rilasciati dalle competenti Auto- 
rità comunali ; 

II. I prodotti dell'industria modenese e parmigiana , 
che sono specificati rispettivamente nell’ Allegato I della No- 
tificazione di questa Presidenza del 26 p. p. ottebre, qua- 
lora i certificati d’ origine, di cui essi pure devono essere 
accompagnati, siano inoltre vidimati dalle Autorità ammi- 
nistrative provinciali del Ducato di Modena (Delegazioni ) 
o del Ducato di Parma (dai Governatori o dai Prefetti 
di Provincia.) 

Il che si deduce a pubblica notizia per conveniente 
norma di chi intendesse approfittare della prefata Superiore 
concessione e per l’ osservanza relativa da parte degli Uf- 
fici austriaci e della guardia di finanza. 

Milano 34 ottobre 1852. 

L'I. R. Luogotenente, 
Presidente della Commissione internazionale 
della Lega doganale austro- estense-parmigiana, 
SraasoLpo. 





PARTE WON UFFIZIALE 


Venezia 5 novembre. 

Giusta meraviglia e generale 
dovettero alcune recenti comunicazioni sull’ ammini- 
strazione del rinomato Istituto ‘ pei pazzi di Bedlam 
in Inghilterra. Non solo ebbero luogo nell’amministra- 
zione di quell’ Isti le frodi più ributtanti ; ma 
perfino gl'in ricoverati, furono trattati in 
barbara guisa, e traevano la loro esistenza, in mo- 
do deplorabile trascurata, sulla paglia imputridita. 

Tutto ciò avvien nel paese del tanto vantato go- 
verno da sè, ed uomini a carico dei quali, per la loro 
condizione sociale, non dovevano nemmeno essere im- 
maginati fatti e frodi tanto ributtanti, discesero a 
diventare delinquenti comuni. In questa occasione e- 
merge con sicurezza incontrastabile una cosa; ed è 
che l’ amministrazione, del tutto indipendente e non 
sorvegliata, delle Corporazioni ha sempre un lato 
molto pericoloso, anche in paesi, dove l’amore della 
patria, il sentimento del diritto, i buoni costumi e 
la pubblica morale, non sono cose assai rare. 

È certo che una discreta sorveglianza, eserci- 
tata in questo riguardo dalle Autorità pubbliche in- 
glesi, si sarebbe dimostrata giovevole assai, ed a- 
vrebbe impedito i clamorosi abusi, le frodi e le in- 
umanità, che ivi furono di recente scoperte. Il po- 
co in questo riguardo è un errore ancora più gran- 
de del troppo. Quale tempesta di accuse sarebbesi 
solleva! il fatto avvenuto fosse in un paese, nel qua- 
le gl'Istituti pei pazzi stanno sotto la sorveglianza 
dell’ Autorità dello Stato ? Eppure un semplice rifles- 
so ci fa vedere che frodi tanto grandi non avrebbero 
potuto aver luogo, se l' Autorità avesse potuto eser- 
citare anche per poco, il suo influsso. Il vincolo ne- 
cessario e prescritto nei rapporti del servigio dal 
basso all’ alto, rende impossi simili fatti, perchè 
prescrizioni obbligatorie e coscienziosamente pon- 
derate, possono bensì essere mollemente eseguite, 
ed in parte non eseguite, ma, eseguendole, non pos- 
sono essere eseguite al rovescio del tutto, e per- 
chè, anche nel caso d’ispezioni non giornaliere e 
mediate soltanto, sull’ amministrazione di somiglian- 
ti Istituti, non possono essere non veduti abusi tan- 
to clamorosi, fatti tanto punil 

Possono quindi coloro, i quali persistono tut- 
tora in pregiudizi, che fortunatamente vanno dile- 
guandosi, e che amaramente si lagnano della tute- 
la burocratica, considerar bene se, a fronte di tali 
esperienze, abbiano motivo ragionevole di persistere 
loro idee e di imare una bene ordinata 
ra d’ingerenza della pubblica Autorità in quei 
casi, nei quali non possa essere riposta fiducia as- 
soluta nell’avvedutezza e nella probità dei diretto- 
ri d'Istituti simili, che toccano sì da vicino il pub- 
blico interesse. ( Corr. auatr. lit. ) 


































NOTIZIE DELL’ IMPERO 
pai 


Fienna 1,° novembre. 

Il 30 ottobre, alle una pomeridiane, i rappresentanti 
di que’ Governi tedeschi, che corrisposero all'invito del Go- 
verno imperiale, onde ulteriormente discutere la pendeote 
questione commerciale-politica, radunaronsi in una delle sale 
del palazzo degli Stati dell’ Austria inferiore, ove furono 
accolti da S. E. il sig. Ministro della Casa imperiale e de- 
fi affari esterni, conte di Buol Schauenstein; da S. E. il 

inistro delle ‘finanze e del commercio, cavaliere di Baum- 
gartoer ; dall'I, R. inviato straordinario e ministro pleni- 
poteoziario presso la R. Corte wirtemberghese, barone di 
Handel, e dal consigliere ministeriale, cavaliere dott. di Hock. 

A questa riunione furono presenti : 

Il R. inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
bavarese, conte di Leichenfeld-Kofering, ed il R. consigliere 
miaisteriale bavarese, dott. di Herrmano; 

Il R. inviato straordinario e mi plenipotenziario 
sassone, barone di Konneritz, ed il R. direttore superiore 
sassone delle dogane, barone di Schimplf; 

Il R. iaviato straordinario e ministro plenipotenziario 
wirtemberghese, barone di Higel, ed il R. direttore wir- 
temberghese delle finanze, di Sigel; 

L'inyiato straordinario e ministro plenipotenziario 
del Granducato di Badeo, barone di Andlaw, ed il gran- 
ducale consigliere ministeriale badese, Hack ; 

L'’inviato straordinario e ministro plenipotenziario , 
dell’ Elettorato d'Assia, barone di Schaehten, ed il consi» 
gliere intimo di Legazione elettorale badese, di Meyer ; 

L' inviato rdinario e ministro plenipotenziario 
del Granducato d’ Assia, di Draehenfels, ed il consigliere 
ministeriale granducale, di Bigeleben; ed 

Il consigliere superiore delle imposte del Docato di 
Nassau, Scholz. 

Il sig. Ministro della Casa imperiale e degli affari e- 
sterni, conte di e voeme aprl l'adunanza con 
un discorso, che licheremo domani. 

Furono poca stabiliti, i sigg. barone di Handel è 
cav. di Hock, come quelli che rappresenteranno gl’ IL RR. 
Muistri, conte Buol Schauenstein e cav. di Baumgariner. 
Fa nominata una Commissione, composta dai deputati del- 

l° Austria, del Wirtemberg e del Granducato d' Assia, onde 
esaminare le plenipotenze; e per la prossima sessione fu 
fissato il martedi 2 novembre. (6. di V.) 
e 
































































-— 40144 


S.M. LR. A, con Sovrana Risoluzione da Mupkac 
si è degnata di accordare che per tutti 
di Corte, seoza differenza di 





Domini della 
te, carenza di soldo, 
lora soltanto debba aver lu 
sabile sorpassi l'importo di | 
rarsi soltanto sul maggiore importo; come pure che, per | 


luogo, quando l' emolumento tas- 


quegl'impiegati, che deggiono ancora pagare fn tutto od 
in parte la tassa sull’ importo, per l’avvenire esente, di 
fior. 300, vengano, dal giorno della Sovrana R soluzione, 
eliminate le rate della tassa non ancora scadute, ad esclo- 


( Corr. austr. tit. ) 
Altra del 2. 

Giunse qui il 30 ottobre S. A. il Principe Augusto 
di Sassonia-Coburgo, come pure la sua consorte, Principessa 
Clementina d' Orléans, e il Principe Leopoldo di Sassonia- 
Coburgo. 

Il viaggio di S. M. il Re di Napoli ne' suoi Stati, e 
particolarmente la determinazione di questo Monarea di vi- 
sitare, per la prima volta dopo ia rivoluzione , la Sicilia, 
fecero ottimo effetto nelle più alte sfere diplomatiche di 
Vienna. La Sicilia è un punto importante per l' Europa, 
non solamente per riguardi commerciali, ma anche politici. 
La comparsa in questo paese del Re, di cui ognuno am- 
mira i sentimenti elevati e le nobili ispirazioni, compirà l' 
opera già intrapresa di pacficare gli spiriti e condurre i 
necessarii miglioramenti; opera, diretta con tanto talento e 
successo da S. E. il principe di Satriano. 

L'I: R Avterità suprema di polizia ha proibito le 
seguenti opere, per tutta l'estensione della Mooarcha: 
Pugna e tradimento di Kovacs, già ufficiale houvedo ; 
Collezione di 300 canzoni da studenti, di Carlo Schmid ; 
Rebecca, romanzo di Reberto Rennez; Storia del po- 
polo alemanno, di Rau. ( Corr. Ital.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 29 ottobre. 

Il sig. Raffaele Larraio Moxò ho, negli scorsi giorni, 
presentato all'em° e rev.® sig. Cardinale Antonelli, segre- 
tario di Stato, la lettera di S. E. il sig. ministro degli 
affari esterni della Repubblica del Chilî, cen cui viene egli 
accreditaio incaricato di affari di quel Governo presso la 
Santa Sede. Quindi ebbe l'onore di esser ammesso all'u- 
dienza di S. S. per prestarle i rispettosi omaggi, in occa- 
sione dell’ affidatagii rappresentanza. (G. di R.) 

Altra del 30. 

Fin dalla mattina del 3 corrente ottobre, nella chiesa 
di S. Caterina da Siena, una fanciulla mora, di anni 4 
circa, per mani dell'em® e rev.° sig. Cardinale Patrizi, 
Vescovo di Albano, Vicario di S. S., ricevette le acque 
del santo Battesimo, impostile i nomi di Maria, Caterina, 
Domenica, Giuseppa, Francesca e Paolina. Le fu matrina la 
sigoora marchesa Ferrajuoli, patrino monsignor Paolino 
Carluecì, che primo ebbe il pensiero di rigenerarla alla fede. 

Questa f:nciulla Sama è di quelle avventurose, che 
l'eroismo del sacerdote genovese, D. Nicolò Grambattista 
Olivieri, va da più anni redimendo, a prezzo di denaro, ne’ 
mercati dell'Africa, per quindi disporle ad un seconde ri- 
scatto: a quelle, cioè, dell’ anima. Nella quale opera di esimia 
carità e di zelo, non è a dire quanti pericoli egli affionti 
e quanti disagi sostenga e quante duri fatiche. Nè pago 
al doppio affrancamento, si adopera a tut uomo per col- 
locarle ne' monasteri e case di religiose, ove molie si tro- 
vano già sparse, nella Francia, nel Piemonte e nello Stato 
pontificio. (G. di R.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 2 novembre. 

lerisera sono giunti a Torino, provenienti da Londra, 
il conte e la contessa di Mioto. 1 nobili viaggiatori, dopo 
qualche giorno di dimora in questa città, si recano a Ge- 
nova, dove passeranno l'inverno per motivi di salute. 


non essere scadute. 





In una coriispondenza del Corriere Mercantile è 
smentito che esistano Note di Potenze estere, nè contro l' in- 
cameramento de' beni ecclesiastici, nè contro la legge sul 
mitrimonio civile, nè contro la libera stampa, nè per chie- 
dere alcuna modificazione nelle istituzioni sarde. Esistono 
soltanto da una parte consigli diplomatici di comporre ogni 
vertenza con Roma; dall'altre, reclami sempre più energi- 
ci di qualche rappresentante estero contro alcuni scritti 0 
stampe in ispecie. Questi ultimi non sono diretti contro la 
stampa periodica, nè contro la legge che la governa, ma 
bemi contro alcune caricature e contro gli eccentrici ar- 
ticoli di qualche foglio, che hanno attirata l' attenzione de!- 
le estere Potenze, e massime quella della Francia. 

(G.Uf. di Mil.) 











Leggiamo nelle corrispondenze particolari della Bi- 
lancia, in data di Torino 30 ottobre: 

« Se ve ne ricordate, egli è da molto tempo ch'io v' 
ho scritto una parola allusiva alle cose nostre, ed alla pie- 
2, che dovea prendere la nostra politica. lo non parlava 
a ceso, nè per via di congetture; e i fatti non mi hanno 
smentito. 

« L'importante è il cambiamento del nostro amatissi- 
mo Re. Egli ha un cuore benissimo fatto. Volle uo gior- 
no conoscere le cose da per sè stesso. Chiamò persone 
di fede sperimentata, e s' informò della questione religiosa. 
E nop si contentò di saperne così in genere, ma volle 
sui fatti di maggior rilievo vedere i documenti. Quando 
poi fu così al chiaro di tutto, in modo da non poterne 
più dubitare, allora, per assicurarsi della del signor 
Buoncompagni, chiamollo a sé, e intimogli di recitargli l' 
istoria delie nostre vertenze colla Santa Sede. 

« E il ministro Buoncompagni prese a parlare e a 
traparlare, innestando al suo raccocto cento inesattezze a 
mille corbellerie. Taoto che il Re, stomacato di quella se- 
rie di menzogne , e del cinismo con cui si osava mentire 
in sua presenza, dsse al ministro: « « Voi m'ingannate; 
io so pur troppo come si passassero le cose. » » E in questo 
dire, voltò le spalle a Buoncompagoi, ed andò via. 

« Questi farono, in certo modo, i preludii della crisi 
ministeriale. Quanto a ciò, che le diede il maggiore svilup- 
po, i giornali raccontarono molte istorie; ma non riusci- 
rono ancora a saperne il netto. lo vel dirò per filo e per 
segno, essendone venuto in cegnizione ieri, dopo un abboc- 
camento con persona d'altissimo affare. 

« Dunque, l'ambasciatore di Francia consegnò una 
Nota a d'Azeglio, chiedendo l'interramento di non so quanti 
rifugiati francesi. lo quella Nota dicevasi che i cinquanta 
rifugiati di Nizza si mandassero in Alessandria ; © così via 
via, determinando il luogo ed il numero degli emigrati, ed 
anche il paese, ove il Governo di Francia chiedeva che 
fossero condotti. 

« Avvenne che, 
la Nota cadesse in qu 





nel precisare le cose di tal maniera, 
piace abbaglio, o errore di fatto. 


fior. 300, e debba commisu- , 


sione, in tal modo, di quelle, che,sono ancora arretrate per | 


Java, ad esempio, di cinquanta emigrati francesi a 
osiga 213) se ne poca che quarant' otto. Massimo d' 
io rimandò adonque la 
dra, ed zii; il rinvio con una lettera ab 
quanto risentita. L' ambasciatore francese rimandò di bel 
nuovo la Nota, rispondendo alla vivacità di d’ Azeglio con 
ivacità. 
Lo E Missimo d'Areglio, che somiglia molto alle donne, 
| volle essere l’ultimo a parlare. His di Butenval raggua- 
* gliò il suo Governo d'ogni cosa ; ed ebbe in risposta da 
Parigi che il Governo di Parigi pigliava ogci. cosa sopra 
di sè. Del che l'ambasciatore non fu molto contento. 

« Donde poi ebbero origine tutte le storie del richia= 
mo, e dei passaporti. Ma, avendo egli di bel nuovo scritto 
a Parigi, e dipinta a vivi colori la situazione politica del 
Piemonte, ebbe una lettera, che molto lo consolò ; e noi 
non tarderemo a vederne ben presto gli effetti. 

« Tutto questo io seppi da buonissimo canale ; e po- 
tete ritenerlo per positivo. La nostra crisi ministeriale sarà 
ben presto finita da un Ministero Balbo-Revel; il quale 
però non potrà governare colla Camera presente. Dovrà 
scioglierl?, e nel frattempo stringere un -Coneordato con 
Roma, e fare le riforme r.chieste dai tempi. Quindi si ten- 
terà l'ultima prova delle elezioni. Se riusciranno favore- 
voli, allora si continuerà; in caso diverso, avremo una 
muova crisi ministeriale. E siccome coi Ministero Balbo-Re- 
vel fummo trasporiati al 1847, così ci sarà giuocoforza 
scegliere un altro Ministero, che ci trasporli ancora un 
aono più in lè. Questi sono i calcoli della mia testa, e 
spendeteli per quello che valgono. » 





Non di raro ci accade denotare alla riconoscenza pub- 
blica i cospicui doni, che citadini di questi R. Stati, res- 
denti all'estero, inviano con delicato pensiero a questo R. 
Moseo di storia naturale, il quale dee in gran parte a 
simili provenienze le ricchezze, che vi fanno mostra e che 
lo rendono uno dei pù belli in Europe, il primo in Italia. 

Siamo lieti di dover nuovamente anvunziare di questi atti 
generosi. Il sig. cav. Casella, genovese, console di Ss. M 
a Calcutta, fece dono al Museo zoologico di una collezio- 
ne di uccelli e pesci indiani, e d' insetti cinesi, offerendosi 
in modo assai cortese a quelle ulteriori ricerche e colle- 
zioni, che nell'interesse di questo Stabilimento gli sareb- 
bero indicate dal suo direttore. 

Il sig. Gio. Battista Sechino, parimenti genovese, già 
regio viceconsole a B:hia, mancò in dono allo stesso Mu 
seo un'assai cospicua collezione di uccelli brasiliani. 

Il sig. Carlo Francesco Dardano, viceconsole pres- 
so le Repubbliche di Honduras, Nicaragua e San Salvador, 
nell’ America centrale, mandò in dono al Museo alcune po- 
che mostre di argento solferato amorfo, nel quarzo in isca- 
vazione in quel paese. 

È giunta notzia altresi che il sig. Brun-Rolie!, sa- 
voiardo, da vari anni stabilito nelle alte regioni del Nilo, 
dopo essersi spinto in un' ardita escursione nell'interno del- 
l'Africa, a poca distanza della linea, ha fatto una colle- 
mone di animali di quelle regioni, ancora poco esplorate dai 
naturalisti, e già un primo invio trovasi in viaggio, diretto 
in dono al Museo di Torino. (G. P.) 








La morte ha colpito, or son pochi giorni, a Ciambe- 
ri, la marchesa di Roussy, u'timo rampollo dell' illustre fa- 
miglia di S. Francesco di Sales. 

REGNO DELLE DUF SICILIE 
Napoli 26 ottobre. 

S. M. la Regina il ci 24 ottobre, alle ore 14 e mez- 
20 antimeridiane, usciva dal real appartamento di Caserta 
per entrare in santo, siccome fece, portando sulle braccia 
il real neonato nella Cappella; ed assisteva all’incruento 
sacrifizio, compiendo il santo rito genuflessa innanzi ali'al- 
tare maggiore. La salute dell’adorata Sovrana e dell'au- 
gusta prole continua ad essere prosperosissima. 

( 6. del R. delle D. S. ) 
Palermo 23 ottobre. 

Le nostre tre grandi città, Messina, Catania e Pa- 
lermo sono in gran movimento. Una deputazione messine- 
se sì è recata nelle Calabrie, per supplicare il Re a visi- 
tare la bella regina del mare Tirreno; anco una deputa- 
zione è partita da Catania, ed una ne va a partire da 
Palermo, amendue collo stesso scopo. Intanto si fanno gli 
apprestamenti per le feste. In Messina si è elevato un 
grande arco trionfale sul lido del mare, al sito dove il Re 
dovrebbe discendere ; tutte le vie saranno illuminate a ce- 
ra, tutti i balconi tappezzati ed inghirlandati di fiori. La 
villetta e le principali piazze saranno illuminate a olio. AI 
teatro Sant' Elisabetta, che è una stupenda opera, compiuta 
nello scorso anno ed inaugurata il 12 gennaio 1852, ver- 
rà cantato un inno, non essendo ancora giunta la compa- 
gia di musica; e la Società della Borsa darà uo gran 
ballo. So che in Catania la feste saranno egualmente splen- 
dide, come in Palermo, dove domani comincieranno a co- 
strirsi due grandi archi triorfali. Intanto, il Re verrà in 
Sicilia? () ) Questa domanda se la fanno tutti  vicendevol- 
mente, e rimane sempre senza risposta. Il Governo non 
ne sa più dei particolari, perchè nessun avviso telegrafico 
è venuto da,Reggio, dove il Re dev'essere arrivato, ol- 
tre quello del di 49 ottobre, col quale annunziavasi che il 
luogotenente generale, principe di Satriano, aveva colà ap- 
prodato alle 4 pomerid. dello stesso giorno. Egli era par- 
tito da Palermo sulla fregata l' Ercole la notte fra il 418 
al 419 ottobre. ( Mediteur,) 

GRANDUCATO DI TOSCANA È 

Il 24 ottobre, all’ udienza della R. Corte di giustizia, 
furono continvati gl' interrogatori del Romanelli, il quale 
continuò a dare spiegazioni degli atti, ai quali prese parte, 
dando loro un senso di moderazione ed anti-republicano. 
Egli rimareò specialmente la moderazione, con cui procedet- 
te in qualità di commissario nel Compartimento aretino. La 
restaurazione (conchiuse egli) lo trovò in Arezzo, ove già 
aveva ristabilito l' ordine. Venuta per questo fatto a 53 
sare la sua missione, egli rese conto del suo operato alla 
Commissione governativa, con ispeciale l'apporto, e si ri- 
mase in seno della sua famiglia. Ai 16 maggio di quell’ 
anno ebbe ordine di allontanarsi dalla Toscana, al che egli 
dovè piegarsi, e si trasferì a Gubbio, ove la notte del 13 
agosto fa arrestato e poi spedito in Toseana. L'atto 
d'accusa dichiara che egli trovssi incarcerato per conto 
dell'attuale procedura soltanto dal 15 novembre 4849 
poi stata data lettura dei documenti da lui prodotti a 
| sua difesa. (6. Uf. di Mil.) 
ba IMPERO RUSSO 
y è nel Ministero russo avvennero ulti 
| considerevoli cangiamenti, esso si compone Sim di 
seguenti membri: Il conte di Nesselrode, cancelliere del- 
\ Impero e ministro degli affari esterni ll luogotenente 
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Nota, fond:ndosi appunto su | 


generale Bibikow. dirige il Ministero dell'interno; jl 
gotenente generale conte di Adlerberg, ministro della E 
imperiale e direttore del Dipartimento delle poste; il en 
di Perowski, ministro degli appannaggi e del gatinen 
S. M. V' Imperatore; ministro della guerra, il prinie È 
Dolgoruki ; ministro della giustizia, il conte Vittore Pari i 
delle finanze, di Brock; dell'istruzione, Seyrinaki-Scha! 
matow ; dirigente del Ministero della marina , il Grang, 
ca Costantino Nicolaiewitsch; dirigente il Dipartimento 
nuovi progetti, il luogotenente generale Gstmano; dirige, 
il Dipartimento delle comunicazioni di terra e di aqui 
luogotenente generale Kieinmichel; finalmente, dirige; 4 
Dipartimento di legislazione, il consigliere intimo di Bugey 
Presidente dell' ufficio di Corte, il principe di Mentsht,, 
(0.7, 
INGHILTERRA n 
Londra 28 ottobre. 
Il Globe annunzia che il maggiore Beresford, at, 
mente segretario di Stato delli guerra, sirà neajce 
quanto prima governatore della Giammaica. a) 





Si legge nel Times : « Sentiamo che il presidente R, 
bert, di Liberia, ha terminato in modo sodiicente yy 
le sue trattative col Governo di S. M. britimne:, s pi 
fatta giustizia ai richiami, ch'egli aveva esposti contro ,j 
cuni individui, che fanno il commercio con la risp, de 
regolò l'estensione della giurisdizione tercitriae dela 
Repubblica. Il presidente Robert partirà sabato (39) ul 
piroscafo di S. M. il Dee.» si 








I! giurì per l'ispezione mortuaria termicò il 26 | 
sua investigazione riguardo il duello di Egham, e ha E 
chiarato i quattro Francesi arrestati rei di assassino pr 
meditato. Per conseguenza, essi compariranno invanzi |» 
Assise criminali. Grande icfluenza esercitò sulla. decisione 
del giuri )a circostanza, oltremodo sospetta, emersa diil'in. 
vestigazione, che una delle pistole, adoperate nel duel, 3. 
veva sotto la carica un grosso turacciolo di Maaela; scchi 
nel caso che i due combattenti avessero tirato nello stesso 
tempo, il colpo doveva fallire a quegli, che teneva l'arma 
col turacciole. 





Uoa scuna americana, giunta a Portsmouth dall'iscla 
del Principe Edoardo, recò la notizia che il piroscafo in- 
glese la Devastation fece fuoco due volte contro di lui e 
gli vietò di entrare nella buia. 

Lord Carlo Thynne, zio dell'attuale marchese di Buth 
e genero del Vescovo di Bath e Wells, egli stesso cune 
nico di Cantorbery e rettore di Londbridge Deverl pres- 
so Wistminster, passò alla comunione cattolica. 


Il clero protestante di B ruvingham ha preparato una 
petizione alle Camere contro il progeito di consoesre il 
Parlamento ecclesiastico. 

Altra del 29. 

Il Morning-Herald snnonzia che l' indirizzo svà 
proposto nella Camera de' lord. dai marchese di Bath,e 
appoggiato dal conte di Donoughmore. 





: Si legge nella Gazzetta di Londra: « Oggi, il ni 
resciallo di Terceira, in missione speciale della Regio: di 
Portogallo e degli Algarvi per assistere alle esequie del 
duca di Wellington, come rappresentante dell' esercito por- 
toghese, ha avuto un’ udienza dslla Regina, a fine di ri 
mettere a S. M le sue lettere credenziali. gh è stato 
presentato a S. M. dal conte di Malmesbury, segretarie di 
Stato degli affari esteri. » 


Si ha da Dublino: « Fu commesso un altro assissinio 
agrario, e ne rimase vittima il sig. Manifold. Il Governo 
promise un premio di 100 lire di sterlini a chi scoprirà 
l'omicida. 

« Presso Ga'way fu tirato contro il sacerdote prote- 
stante Seymour, mentre si recava di notte in vettura ali 
sua abitazione. Per buona sorte, l'arme non prese five; 
dopo di che, |’ assassino fuggi. » (0.7) 

BELGIO 

A proposito della crisi ministeriale della quale il d- 
spaccio telegrafico, inserito nelle Recentissime d'ieri, ci 
fe' conoscere il termine, il Journal des Débats dil 28 
ottobre, faceva i seguenti pronostici: 

a I risultamento dello scrutinio per la presidenza de la 
Camera dei reppresentanti belgi, conduce quasi di neces- 
sità al ministero Enrico di Brouckére: tile era slmeno 
l'opinione, che correva a Brusselles la sera di quel voto 
importante. Si era, ciò non ostante, d'avviso che questo Mi- 
pistero sarebbe modificato, e che una nuova combinazione 
sarebbe adottata, a fine di dare al Gubinetto ua colore meno 
significativo. Gli u mini, che sono designati, sono il sig. È. 
di Brouckère, ex-membro del Congresso nazionale e delle 
Assemblee legislative, ex-governatore ad Anversa e a Liegi, 
e, non ha guari, ministro plenipotenziario e inviato stra- 
ordinario in Piemonte: egli sarebbe il cano del Gihincto 
e avrebba gli affari esterni; il sig. Faider, avvocato pt- 
nerale presso la Corte di cassazione, membro dell’ Acct- 
demia belgia, autore di molte opere di diritto politico © 
costituzionale, terrebbe il portafog'io del Dicastero della giu" 
stizia. Il Dicastero dei lavori pubblici e quello della guerra 
resterebbero tra le mani del Van Hoorebeke e del 
generale Anoul. Quanto è sl Ministero dell'interno, pel 
quale era stato designato il sig. Piercot, borgomastro di 
Liegi, s'ignora se quest uomo politico consenta ancora 
accettarne l'incarico. Ma si parlava, pel Ministero dele 
finanze, del sig. Loos, oppure del sig. Veydi, i due men 
bri del partito liberale, che, per una singolarità. parlanet- 
taria tuttora inesplicata, sono stati opposti l'uno. all'altro 
per la seconda vicepresidenza della Carrera. Quantunque 
il segreto sulle negoziazioni minist sia fino ad or8 
ben custodito da colore, che vi hanno interesse, non si 
dubita dell'avvenimepto di questo Gabinetto liberale, la eu 
nomina non dipende dalle influenze parlamentarie, e il qb 
le si occuperà meno di politica che d' amministrazione. 
E Il partito liberale è evidentemente in maggioranz:; © 

ti gli sforzi del partito cattolico, abbandonato a sé stes" 

#0, non possono riuscire a comporre quel parto se non di 
soli 44 voti: il partito liberale invece ne ha 54 ben 5° 
curi. E 40 altri voti sono ondeggianti, e in certo qual 
modo individuali ; ma inelinano pià verso il partito Ibe- 
rale, che verso il part't» cattolico. 

._® Ne'conflitti, ultimamente avvenuti, essi obbediron® 
piuttosto a ripugnanze personali, che a un desiderio di 
concessioni e di ravvicinamento al partito cattolico. Gli 
oggetti di queste ripugnanze essendo ora allontanati, es 
[gite nel'e prime lor vie, tanto più che ricevet- 

come ne corre voce) alcuni imenti nto 
Fidia Ly ) i avvertimenti per pa! 

« Tutto fa credere che il Ministero di Brouckère po 
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rà conservare il potere, e dirigere, secza troppi imbarazzi 
ed ostacoli, gli affari del paese. » 
La sessione del 27 della Camera de’ rappresentanti 


fu quasi esclusivamente consacrata allo squittino per la 
nomina de' questori. 





FRANCIA 
Parigi 29 ottobre «—«{|/_ _ 
Si parla di nuovi decreti, assai rilevanti : il primo 


tei Presidente, nel castello 


-_ 10 
oggi a S.A. DI 


nel e Cloud, Abd-El-Kader. 
generale di Saint - Arnaud era accompagnato dal 


Altra del 30. 
Il ministro della guerra presentò 
dist. 


generale Daumas, direttore degli affari dell'Algeria; e 
emiro dal caposquadrone d'artiglieria Boissonnet , coman- 
dante del castello d' Amboise, dal sig. Bellemare, addetto 
al Ministero della guerra, e infine da Sy-Allah e da Ka- 
ra-Mohamed : il primo cugino del famoso califfo Ben-Al- 


sarebbe relativo al ribasso dell'interesse legale del denaro: | lab; il secondo ex agà della cavalleria regolare dell’ emiro, 


il secondo ristabilirebbe l' ammortizzazione sul 3 per 9/0, 
cessata dopo il 1848. 
—__ 

Il Salut public annuncia che l' Arcivescovo di Pa-|} 
rigi ottenne dal Princi Presidente la ricostruzione del 
escovile di Lione, nel luogo occupato da quel 
lo, che fu distrutto dal popolo nel 1831. Gli si rendereb- 
be anche il giardino, ormai trasformato in passeggio pub- 
blico, serbandosi però la fontana gotica, che gli serve d' 
ornamento. 











Leggesi nella Patrie: « Il Lloyd di Vienna anouo- 
rid ch' erasi concluso un trattato tra la Francia e | | fi 





nione austro-tedesca postale. I delegati dovevano partire ! solennemente il giuramento, che aveva fatto ad Amboise, 
da Parigi fra pochi giorni. Il trattato sarebbe stato S0- i è chiese al Principe la permissione d' indirizzargli alcune | 
seritto dall’Amministrazione postale francese, dal sig-Lowea- | parole, di cui eco il succinto: 


thal per l'Austria, dal barone Metzner per la Prussia, dal 
barone di Bruek per la Baviera, dal barone di Reitzen- 
atein pel Granducato di Baden, e dal sig. Muller: per Li 
Amministrazione del Principe di Tour-e-Taxis. 

« Questa notizia è inesatta. I delegati predetti sono | 
giuoti di recente a Parigi, è vero, ma non si sono anco» | 
ra riuniti in congresso. L’ Amministrazione francese ha 
designato oggi, dicesi, i funzionarii, incaricati di rappresea- . 
i iunione. Queste nomine non furono per 
anco rese pubbliche. Noi crediamo però di poter afferma= 
re che i negoziati, cominciati che sieno, non tarderanno | 
ad esser condotti a fine con zelo ed abilità. » 

e 

Leggiamo in un giornale, sotto la data di Parigi 27 
ottobre: 

« Jeri il maresciallo presidente del Senato, e suo figlio, | 
prantarono a Saint-Cloud. Non v'era bisogno di questa | 
circostanza per ismentire la voce d' ua disaccordo soprav- | 
venuto fra il principe Girolamo e il capo dello Stato. Del 

resto, è già principiata l' éra de' benchetti. La principessa | 
Mavide, ritornata da Breteuil, diede un gran pranzo nel j 
quo palazzo, strada Courcelles; Bineau apre oggi la serie | 
de banchetti ministeriali; e lord Cowley quello dei diplo- | 


















tici, 

« La pubblica attenzione si occupa delle future nomine | 
al posto dì senatore, e si cita di nuovo il nome di Laroche- 
jacquelein. La stessa voce corre riguardo al duca di Valmy. 
Sebbene la politica di questo celebre fasionista, dice l'In- 
dépendance belge, sia ultre-napoleonista, pure è più pro- ' 
babile che sieno nominati senatori i signori di Pastoret e j 
di Guiche. » 


Si crederebbe mai che si trovino 2ncora persone, che 
ingenvamente domandano se Luigi Napoleone fa da sè 
i Suoi discorsi?... o chi li scrive per lui?... Non b-- 
sognerebbe, per esser un po' logici nel dubbio, chieder 
pure chi soffi all'orecchio del Principe ognuna delle sue pa- 
role? chi gl’ispira, chi gli detta ciascuno de' suoi atti? 
chi fa il suo carattere?... La verità, facile del resto a 
ravvisarsi, è che nessuno ha maggiore unità di Luigi Na 
poleone. Nessuno rassomiglia più a sè stesso, pel fondo e | 
per la forma, pel carattere © per lo stile, pei fatti e le 
parole e gli scritti. Nella sua condotta giornaliera, esso 
mira allo scopo, e vi tende con una costanza, cui nulla 
disvia, nulla arresta, con una impassibilità, cui nulla riscuote. 

(E. della B.) 





a 








_—_ 
Uno dei nostri ministri parlava, due giorni sono, ad 

un suo intimo, dell’ ignoranza assoluta, in cui trovasi cia- 
scuno dei membri del Gabinetto intorno alla maggior, parte 
dei progetti del Presidente. In tal modo la restituzione d' Ab- 
del-Kader alla libertà non fa confidata ad alcuno ; lo stesso 
per la convocazione del Senato il 4 novembre; lo stesso 
per la diminuzione del dazio del lardo, ecc. i 
(Pays è G. Uf. di Mil. ) | 





Abd-El-Kader va visitando i principali monumenti di 
Parigi. Le ricchezze monumentali ed arlistche della ca- 
piale producono un' impressione sempre maggiore in quell’, 
animo freddo e concentrato, che non può resistere ai pre- 
sigii della civiltà europea. 


Un' ordinanza della polizia, affissa in tutte le bettole * 
ed alti Stabilimenti di simil genere, situati nel contado di 
Parigi, proibisce in essi ogni canto e brindisi, che abbiano 
relazione alla politica. (6. 





Cloud udì la preghiera d'un Musulmano. In attesa del- 


ticò il generoso benefattore, che gli rese la libertà. 


i bitore della libertà, che altri mi avevano promessa, che voi 
non mi avevate promessa, e che pure mi avete concessa. 
Vi giaro di non violar mai il giuramento, che vi ho fatto. 


mess 
| dalla mia parola : siate certo che non dimenticherò ciò che 
‘ l'una e l'alira impongono ad un discendente del profeta 
| e ad un uomo della mia stirpe. » 


i stro signore, il signore de' Re. Dio l'aiuti e guidi le sue I 


{ prigioniero, che la vostra generosità ha liberato, e che viene 
! a riagraziarsi de' vostri benefizii, Abd-El-Kader, figlio di | 


| cherò mai 


T.) ‘i 
mano. 


adesso suo intendente. 


Oggi per la prima volta, forse, il palazzo di Saint- | 


l arrivo del Principe, Abd-El-Kader volle compiere i suoi 





doveri religiosi; e certo, rivolgendosi a Dio, ei non dimea- | 


Abd-Ei-Kader fu accolto da S. A. con benevolenza | 


distinta : il Principe, ch' era circondato da tutt'i membri 
del Gabinetto e dalla maggior parte de'suoi aiutanti dì ‘ 


campo, rialzò Abd-El-Kader, che si chinava per baciargli.} 


la mano, e lo strinse fra le braccia con effusione. i 





Dopo tali saluti, S. A. offerse ad Abd-El-Kader di | 
fargli visitare i! palazzo ; ma l'emiro volle prima rinnovar i 


« Monsignore, 
« Voi foste buono, generoso per me; io vi son de- 


« So che vi si dice ch'io mancherò alle mie pro- 
ja nol credete. lo son legato dalla riconoscenza e | 





Poi l'emiro aggiunse : 
« Non voglio dirvelo a viva voce soltanto ; voglio an- | 
ra lasciare in man vostra uno seritto, che sia per tutti 
un attestato del giuramento, che ho rinnovato. Vi consegno 
dunque questa lettera ; ell’è la riproduzione fedele del mio | 
pensiero. » 

Il Principe rispose ad Abd-El-Kader, ch' egli era 
tanto più commosso da tal atto, ch'ei non aveva richiesto 
da lui nessuna promessa, che aveva avuto fiducia în lui, ed 
aveva trovato una guarentigia sufficiente nella conoscenza 
della sua indole. Aggiunse che codesto spontaneo atto del- 
l'emiro era una pruova ch'egli aveva avuto ragione di 
credere in esso. 

Ecco ora la traduzione della lettera , trasmessa da 
Abd-E!-Kader a S. A.: 

« Lode al Dio unico! 

« Dio continui a dere la vittoria a Napoleone, al si 








glorie. 
« Colui, ch'è attualmente dinanzi a voi, è l'antico | 


Mahbi-ed-Dén. 

« Egli si recò da V. A. per renderle grazie del bene, 
ch'ella gli ha fatto, e per rallegrarsi nella sua visita ; poi- 
chè, lo giuro per Dio, padrone. del mondo, voi siete, mon- 
signore, più caro al cuor mio di ciascun di coloro, che amo. H 
Voi avete fatto per me una cosa, di cui sono impotente 
a ringraziarsi, ma che non era superiore al vostro gran 
cuore ed alla nobiltà della vostra origine. non siete 
di coloro, che si lodano con la menzogna, e s' ingannano 
con l'impostura. 

« Voi avete creduto in me; non avete porto fede alle 
parole di coloro, che dubitavan di me; mi avete messo în 
libertà: ed io ho giurato solennemente pel patto di Dio, | 
pe' suoi profeti ed i suoi inviati (*), che nulla farò di con- i 
trario alla fiducia, che àvete riposta in me; che non man- 
e mie promesse; che non dimenticherò mai i 
vostri benefizii; che mai non riporrò il*piede in Algeria. 
Albrchè Dio voile ch' io facessi la guerra a’ Francesi, l'ho 
fatta : ho fatto parlare la polvare quanto ho potuto ; e quando 
ei volle ch'io cessassi di combattere, mi sono sottomesso | 
alle sue decisioni, e mi son ritirato. La mia religione e la ! 


mia nobile origine mi fanno una legge di osservare i miei | 
giuramenti e di abborrir da ogni frode. lo sono sceriffo | 
(discendente del profeta), e non voglio che si possa ac- 
cusarmi d’impostura. Come sarebbe ciò possibile, quande | 
la vostra bontà si è dimostrata verso di me in maniera i 















‘ sì luminosa? I berefizii sono un legame, avvolto al collo 
! delle persone di cuore. 


« lo sono il testimonio della grandezza del vostro | 
Impero, della forza delle vostre truppe, de'l’ immensità delle | 
| 





() È questo il più gran giuramento che possa fare un Musul- 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 5 novemene 1852. — Quel bastimento, che in- 
dicammo entrato, era m fatto carico di baccalà, proveniente da Ber- 
gen, il nominato Princes Eugenia, capit. Bierk. Altro carico si sa 
entrato per conto de'signori Jacob Levi e Figli, pure con baccalà, 
da Bergen, il nominato Activ, capit. Seel. Si sa pure entrato il 
brigant, ionio, da Smirne, capit. Pomoni, con uva per Giacomuzzi; 
e stavano alle viste due aliri legni, l'uno austriaco, che si crede 
con ravizzone per Fattutta ; l’altro di bandiera estera, che si crede 
greco, per S. V. Levi, con granone ; ma il fosto ha impedito, fin- 
ora, maggiori conoscenze. — Molto vivo fu, ieri, il mercato degli 
olii: si è manifestato lo storno di migliaia 50, che dovevansi con- 
segnare in geonaio e febbraio prossimi, dicesi con di 10 a 12 a fa- 
vore pel compratore; migliaia 25 di Rossano, da tina, a di 224; 
migliaia 40 di Bari inferiore e di Taranto da di 222 a 225; det- 
taglio di Rossano da d$ 225 a 290; olii fini a d 255, con? p/o 
di.sconto. Cospeltoni a L. 50. — Le valute d’oro da 1'/22 1%; 
le Banconote da 854/, 2 4/3 il Prestito lomb.-veneto a 90 Vo 
tutto richiesto dopo il telegrafo. 
_——__——__nm"c 

DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Conso DELLE CANTE PUBBLICHE 1% VIENNA DeL 4 NOVEMBRE. 
Obbligazioni dalle Stato (Metalliche) + » - al D — "o 96 %/ie 
dette datto e BAM 8 
Prestito, con estrazione a 3.ri0 doi 1384, per 100: . —— | 
detto,  » ' » + 4839, » 100». 























Azioni della Banca 


detto della navigaz.a vapore su 
dette dei Lloyd austriaco di Trieste. 
coaso DEI CAMBI 

Amburgo, per 100 tallari Banco . . . . + Re. 174, a 2 mesi L. 
Amsterdara, per 100 talleri correnti . .. » 460%/, 2a? mesiL. 
Augusta, per 100 fiorini correnti . . - » « Fior.115% uso L. 
Francoforie sul Meno, per 125 fior. va- 

luta dell Unione della Gerzasnia me- 


ridionale sul p.di fior. 26%,» » 1154/22 mesi L. 

















Genova, per 300 lira nuove pienoni è 4354/22 2 mesi L. 
Livorno, per 300 lira toscans. 4123/, a 2 mosi L. 
Londra, per una lira di sterlini 1-28 — a 3 roesì L. 
ia »11-26 —br. term. L. 

» — — 22 mesi — 

» 1154/22 inesì L. 





. 3» — —a2mesi— 
+ » 186/22 mesi — 
1.22%%/ 
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ricchezze | della Francia , dell'equità de' suoi capi e della 
rettitudine delle loro azioni. sega dprd 
nessuno possa vincersi ed opporsi alla vostra volontà, ec- 
cetto il Dio onnipotente. 

« Spero dalla vostra benevolenza e dalla vostra bontà 
che mi conserverete nn posto nel vostro cuore, perchè io 
pile e voi mi avete collocato nel cerchio de'vostri 

trinseci ; se non gli eguaglio pe’ miei servigii, 
li: aleveso per. scio, he vi pori. uan 

« Dio aumenti l'amore nel cuore de' vostri amici, ed 
il terrore nel cuore de’ vostri nemici. 

« Non ho più nulla da aggiungere se non che m' af 


| fido alla vostra amicizia. V' indirizzo i miei voti, e vi rin- 


novo. il mio giuramento. 

« Scritto da Abd-El-Kader-ben-Mahhi-ed-Dén (30 
ottobre 1852.) 

Dopo il discorso dell'emiro, il Principe gli fece ve- 
dere il palazzo. Nella conversazione, furono iti 
AA eni det giada 

lentre lo presentavano al ministro della giustizia, il 
quale gli faceva osservare quanto poca treni corresse 
m le pe alieni eine del ministro della guerra, 

emiro disse: Un Impero si iusti: 
Ar Pr eenipnai quasi 

A più riprese, Abd-El-Kader fece allusione all’ erro- 
re, generalmente invalso, he un Musulmano non fosse ob- 
bligato ad adempiere il giuramento, fatto ad un Cristiano ; 
ei protestò gagliardamente contro tal credenza. 

Parlando al Principe della sua riconoscenza, l' emiro 
gli disse: Ze mie ossa son vecchie; quanto ul resto 
del mio corpo, e' fu rinnovato da’ vostri benefizii. 

S. A. volle condurre egli stesso Abd-E'-Kader nella 
sua visita alle scuderie. Ei gli mostrò i suoi cavalli di 
predilezione, che l'emiro ha grandemente ammirati, e ri- 
mise sorpreso della bellezza delle scuderie. Quest’è un 
piccolo palazzo, diss egli. 

S. A. annuoziò ad Abd-El-Kader che il farebbe as- 
sistere quento prima ad una grande rassegna di cavalle- 
ria, e che per que'la rassegna gli presterebbe un cavallo 
arabo. Il Principe aggiunse che, siccome l'emiro non era 
da gran tempo montato a cavallo, l'invitava ad andar pro- 
vare lanedì quello, ch' ei gli destina. 

Tale benevolenza, tali cortesie da parte di S. A., com- 
mossero profondamente Abd-El-Kader. L' emiro lasciò Saint- 





Cloud a 2 ore. La sua visita, che durò quasi un'ora e 
mezzo, ha vivamente impressionato tutti gli astanti, ne’ quali 
fe' colpo la nobiltà e la dignità delle sue maniere. 

( Moniteur.) 


L'inviato del Re di Achem (isola di Sumatra) fu ri- 
cevuto da S. A. il Principe Presidente, al castello di Saiot- 
Cloud. 

NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 

Si hanno ragguagli da questa Provincia in data di 
Algeri 20. Il 16 ottobre, ale ore 5 e 20 minuti anti- 
meridiane, fu ivi avvertita una scossa di terremoto, notevo- 
le più per durata che per intensità. Si noverarono dodi- 
ci movimenti oscillatori, diretti, secondo alcuni dall’ Est all’ 
Ovest, second’ altri dal Sud-Est al Nord-Ovest. Non con- 
sta che questa scossa abbia cagionato aicun accidente in 


| città. (0. T.) 





Leggesi nell 4khbar : « Due legni distaccati dalla no- 
stra flotta del Mediterraneo sono andati a rinforzare la 
stazione di Tunisi. A questa determinazione dieder motivo, 
com' è voce, lo stato poco rassicuraate della salute del 
Bel, e il timore di complicazioni, che potrebbero sopraggiun- 
gere, se la sua malattia dovesse avere ua esito funesto. 
Certo è che, in questa ultima ipotesi, la Porta non man- 
cherebbe di produrre una di quelle dimostrazioni, che le 
riuscirono bene a Tripoli, ma che la Francia seppe ren- 
der finora vane a Tunisi. 

« Inoltre assicurasi che la famiglia del Bri è aliena 
dal partecipare alle idee, ch'egli ha di progresso, alla sua 
propensione decisa per le istituzioni europee ; dimodochè un 
cambiamento di Sovrano irarrebbe seco un cambiamento 
radicale di sistema. Ognun sa che un pericolo quasi ana- 
logo esiste nel Marocco; e che |’ Imperatore Abderrha- 
map, il quale ci sembra però assai poco progressivo, ha 
per presunti eredi alcuni fanatici, che si propongono di ri- 
togliere le poche concessioni, che quel Sovrano ba. potuto 
fare al tempo e alle circostanze. Doppie eventualità sono 
queste, che non bisogna perdere di vista, perocché pos- 
sono presentarsi all'impreveduta. » 

SVIZZERA 

Il Dicastero elvetico delle poste e dei lavori pubblici 
annunziò che la pietra, destinata dalla Svizzera al monu- 
mento Washiagion, è compiuta; e perciò il Consiglio fe- 
derale, a norma del suo decreto 27 febbraio p. p., ha ri- 
soluto di spedire senza indugio quella pietra al luogo della 
sua destinazione, incaricando il console svizzero a Filadel- 
fia di farne omaggio al popolo amfricano; a questo invio 










iiessina . 
Milano 
li 





ne ci iano une) DE 
ARRIVI x PARTENZE. -—- Nel giorno 4 novembre 1%52 


Annivati. — Da Firenze: | signori: Du Bois Reymond, 
membro dell'Accademia reale di scienze a Berlino, ecc. — Salamon 
Andrea, nobile russo. — Bibikoff, generale maggiore russo. — Da 
Ferona: Kraker de Schwarzenfeld Edoardo, propr. di Berlino. — 
Da Ferrara : Splitigerber Davide, banchiere di Berlino. — Da Ra- 


venna: Spreli march. Giov. Batt., possid. — Da Bergamo: Bre- 
ckling H S., negoz. d'Altona. — Da Trieste : Casella cav. Giusep- 
pe, console sardo in Caleuta. — de Villeneuve J., suddito 









































si aggiungerà un indirizzo al Governo degli Stati Uniti 


dell’ America settentrionale. 
VALLESE 

Il Gran Consiglio ha tenuto testè una sessione straor 
dinaria, che, apertasi il giovedì 24 ottobre, fu chiusa il sabato 
sera 23 dello stesto mese. Si trattava di i di con- 
venzione relativi alla costruzione di una ferrovia nel Val 
lese. 

Una parte della discussione si fece a porte chiuse : 
disposizione richiesta dagl' inconvenienti, che derivano da 
una pubblicità prematura, quando parecchie imprese rivali 
sforzansi di mandare a monte la linea del S. Bernardo. 

Il sig. Alt pronunziò parole piene di patriottismo 
e che fecero viva impressione sull Assemblea. Bar 
mann espose i vantaggi, che il Vallese può per la 
costruzione di una strada ferrata. L' Assemblea ha votato 
il progetto all’ unanimità, e deliberò d' inserire nel proto- 
collo un' analisi dei discorsi dei due sopra nominati oratori. 

In una seconda discussione l’ Assemblea rinnovò il suo 
consentimento ai progetti in discorso. 

SOLETTA 

Gli agenti della Compagnia inglese, che propone di 
costruire la linea di strada ferrata da Ginevra ad Oiten, 
sono giunti a Soletta, venerdì 22 ottobre. Ignoriamo an- 
cora se abbiano incontrato disposizioni favorevoli. 






BASILEA 

Il Piecolo Consiglio ha risolto di proporre al Gran 
Consiglio che il Cantone s'interessi per due milioni di 
fravchi nelle azioni della strada ferrata centrale. + ( G. 7. ) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 21 ottobre. 

L' Arcivescovo di Posen, mons. Przyluski, ha risposto 
alla circolare governativa contro i Gesuiti esteri, e le loro 
missioni, dando a’ Gesuiti un convento particolare ad Obora. 

Sinora, egli non ha voluto rinvenire da questa sua 
determinazione, malgrado le rappresentanze del presidente 
superiore della Provincia. La lotta fra lo Stato e la Chiesa 
cattolica occuperà probabilmente le Camere nella prossima 
tornata. 

Si crede che, ad esempio di quanto avvenne in altri 
Stati della Germania, il Governo ritirerà agli Ebrei l'e- 
guaglianza politica, ch' era stata loro garantita dalart. 12 
della Costituzione. (G.T.) 

Konigsberg 20 ottobre. 

Il Tribunale criminale di questa città ha discusso ieri, 
dalle 9 della mattina alle 5 della sera, l'accusa, mossa 
contro i due presidenti della Comunità libera, chiusa dalla 
polizia per causa d'infrazione della legge suile Associazio= 
ni, non solamente perchè donne, fanciulli, apprendisti han- 
no assistito alle riunioni della Comunità, ma per essersi 
ella ben anco occupata, contrariamente a' suoi Statuti, di 
questioni politiche e sociali. I due capi sono stati condan- 
nati rispettivamente ad una multa di 15 e 5 talleri, e la 
Comunità è stata definitivamente disciolta. (6. U.) 

Breslavia 18 ottobre. 

eri fa annunziato alla popolazione cattolica che la 
prossima domenica, cioè il 24 corrente, avranno comin- 
ciamento le missioni dei Gesuiti nelle tre chiese cattoli- 
che di qui; la durata delle missioni è stebilita per otto 

giorni. (G.U.) 
REGNO DI SASSONIA 
Lipsia 25 ottobre. 

Il generale Lamoriciére visitò ieri, in compagnia di 
tre altri Francesi, il campo di battaglia di Lipsia, dove fu 
rotta la potenza di Napoleone. (Corr. Hal.) 

CITTA” LIBERE 
Francoforte 24 ottobre. 

La riapertura della chiesa di S. Paolo ebbe luogo 
il 24 ottobre con grande solennità. La chiesa era stipata 
di gente. I borgomasiri, tutto il Concistoro e tutte le Au- 
torità ecclesiastiche assistevano alla cerimonia. 

(4. de Franef.) 


La Gazzetta delle Poste assicura che una Società, 
con un capitale di 30,000 talleri, si è costituita io Slesia 
per la fondazione di un giornale cattolico. Si tratterebbe 
già di portare a 50,000 talleri questo capitale. Il prin- 
cipe Vescovo di Breslavia sarebbe alla testa dell’ impre- 
sa. — L'antico presidente della Dieta svizzera, sig. Sieg- 
wart Miilier, prenderebbe la direzione del foglio cattolico 
la Volkshalle di Colonia. L' attuale redattore di quest’ ul- 
timo giornale, dottor Muller, recasi a Vienna per fondarvi 
un nuovo foglio cattolico, che verrà alla luce col 4.° gennaio. 

(G. Uf: di Mil.) 
DANIMARCA 
aghen 46 ottobre, 

Nella sessione del 16 del Yolksthing, le dellbera- 
zioni caddero sulla legge finanziaria. Presero parte spe- 
ciale alle discussioni Mourad, che ha combattuto lo sta- 








bilimento di un budget comune per la Danimarca e pei 





Il 3, 4, 5 e 6 in S. Jacopo aposr. (Valgo dall'Orio). 





APRVAZIONI METEOROLOGICHE 
all'altozze di metri 20.21 
sedi» dell 














Barometro, pollici . . 
Termometro, gradi 





Età della luna; giorni 23. 
Pluv.0 etro: linee — 





SPETTACOLI. — VENERDÌ 5 NOVEMBRE. 


TEATRO. GALLO A S. BENEDETTO. + liposo. 
TEATRO APOLLO: — Drammatica Compagnia condotta € 
diretta da Antonio Columberti. — ! due metodi, o Impeto € 
freddezza. - Farsa: Terzo e quarto piano. — Alle ore 8 e ‘/g. — 
Quanto prima; Berfrando il marinaio. 
— Drammatica Società toscana, di- 
rocchi. — Le cinque memorabili 
i (Replica. ) — Ale ore 5 e ‘/g- 
TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo. 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. MOISÈ. — 
Marionette, dirette da Paolo Aldrighetti. — I cervo. (Replica ) 
Con due balletti. Alle ore 6 e ‘/g- 
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Ducati, ed il ministro delle finanze; che prese a difender- 
lo. La discussione è stata terminata col'a decisione di me- 
minare una Commissione di 15 membri per presentare 
un rapporto sul budget. 

Altra del 419. 

Nella sessione d'oggi del Volksthing,.il sig. Hage 
ha proposto di nominare una Commissione di sei membri, 
per esaminare il progetto di legge sulla soppressione delle 
dogane fra Danimarca, Schleswig ed Holstein ; ma questa 
proposizione è stata respinta da 48 voti contro 32. La 
prima discussione di questo progetto di legge è all’ ordi- 
ne del giorno per la prossima sessione. usa 
(G. Uff. di Mil.) 

Plin, nell Holstein 

Le tempeste, che infuriarono in questo mese, causa- 
rono nelle nostre vicinanze un fenomeno, che per la sua 
arità merita di essere menzionato. Cessate, cioé, le tem- 
peste si scorse repentinamente nel lago di Cloveet, un'i- 
sola, che ha circa 100 piedi di lunghezza, 50 di largher- 
za e 7 di altezza. (G. Uf. di Mil.) 

AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova-Forck 16 ottobre. 

Negli arsenali degli Stati Uniti si proseguono alacre- 
mente i preparativi della spedizione, che il commodoro Per- 
ry dee condurre al Giappone. Questa spedizione si com- 
porrà definitivamente del vascello di 400 cannoni il Yer- 
mont ; della fregata di 30 cannoni, il Macedonian ; deb 
le corvette il Plymouth, il Falmouth e il Saratoga 5 
de' piroscafi il Susquehanna, il Mississipi e il Prince- 
ton, portanti insieme 249 cannoni e quasi 3000 uomini 
d' equipaggio. 

Continuavano i meeting di protesta contro le Au- 
torità dell Avana. Il Governo avea preso la determinazio- 
ne di mandare a chiedere al generale Canedo esplicazio- 
ni sul rifiuto d' ammissione del Crescent-City, e sull’ ar- 
resto, fatto a bordo del naviglio americano la Cornelia, 
di due individui, accusati di cospirazione contro 1’ Autorità 
della Regina Isabella. 

Vi è rumore la costruzione d' una via ferrata, 
che dovrà. unire Sato e la Nuova Or'éans, percorrendo 
usa distanza di 602 miglia; e certamente la comunica= 
zione a vapore tra questi due grandi centri commerciali 
non potrà ch’ essere di gran vantaggio, non solo per le 
metropoli del Mississipì e della Luigiana, ma per tutte le 
regioni, i cui interessi si legano con quei di quelle due 
ricche. e popolate città. 

Il railway verso il grande Oceano occidentale è già 
cominciato tra S.t-Louis e le Mootagoe di ferro, per una 
distanza di 174 miglia; ma questo lavoro procede lenta- 
mente ed ha bisogno di nuove forze per essere spinto verso 
la suo fine. 

Si parla d'una Compagnia inglese per la costruzio- 
ne d'un canale, che riunirà i due Oceani, attraversando 
l’istmo di Darien. Le navi, che passeranno da un Oceano 
all’ altro, lungo questo canale, saranno spinte senza |’ uso 
di verun nrotore, ma solamente dalla corrente delle acque, 
che il flusso è riflusso spingerà ora verso l' Atlantico ora 
verso il Pacifico. La corrente avrà luogo e sarà abba- 
stanza rapida, perchè il flusso sulla riva dell’ Arlantico non 
innalza le acque che di 24 pollici, mentre quelle del Pa- 
citico giungono fino a‘24 piedi, 

li. grande edifizio per I° Esposizione universale si sta 
costruendo celeraniente, sotto la direzione dei due distinti 
architetti, sigg. Carstensen e Gildemeister, autori del pia- 
no adottato dalla Cempagnia. Esso sarà senza dubbio fi- 
nito per la prossima primavera. Temesi che le sue di- 
mensioni non siano” in rapporto col gran numero degli 
oggetti, che |’ industria‘ oviversale manderà ail’ Esposizione. 

Vi è il progetto di stabilire una linea di telegrafo 
elettrico tra l' loghiltertà e l' America; progetto, che offre 
una gran probabilità di ‘esecuzione. La lmea sottomarina 
sarà interrotta e poggerà in vari punti sulla terra. Vi 
saranno diverse stazioni, cioè a Kirkwal, Orkney, Serwick, 
Iceland, Greenland, sulla costa del Labrador ed io altri 
luoghi. In questo modo, i fili sommersi non si estenderanno 
che per una lunghezza di 500 miglia. (G.P.) 











“I giornali degli Stati Uniti si occupano più di tutto 
del recente atto di ostilità, esercitato dalle Autorità di Ca- 
ba contro il piroscafo americano ii Crescent-City, il quale 
destò grande esacerbazione contro il Governo spagnuolo. 

Il Governo di Washington mandò un agente ufficiale all 
Avena per chiedere spiegazioni alle Autorità spagnuole sulle 
vessazioni, imposte all'equipaggio e. ai passeggieri del Cre 
scent-City, e si afferma che due navi americane siano de- 
stinate per Cuba. Del resto, pare che siano insorte nuove 
vertenze tra le Autorità dell isola e gli Stati Uniti. Si 
sarebbero aperte‘a forza le valigie del naviglio la Corne- 
e due passeggieri di esso sarebbero stati imprigionati. 
Egli è in seguito all’anounzio, avuto di questo fatto, che 
il presidente Fillmore avrebbe mandato all' Avana va cor- 
riere, per domandare spiegazioni, minacciando provvedimenti 
di rigore, ove la risposta non fosse sodisfaceate. 

Nelle varie parti dell’ Unione, ebbero luogo varie adu- 
nanze d'Iaglesi per concertarsi sugli onori da rendere alla 
memoria: del duca di Welliogton. 

Il sig. Webster, ristabilito affatto dalla sua indispo- 
sizione, ha ripreso il portafoglio delle relazioni estere. 

Il movimento elettorale continua agli Stati Uniti, e i 
meeting si succedono senza interruzione. (0.T.) 


CONFEDERAZIONE MESSICANA 


I ragguagli dal Messico (11 settembre) sono sem- 
pre eguali. I moti rivoluzionari, scoppiati in questi ultimi 
tempi, seguitano tuttavia in mezzo a certa calma; il che 
sembra un indizio di più della dissoluzione , che minaccia 
quel paese. I capi di questi movimenti operano in mezzo 
all’ indifferenza generale, appoggiati dalla viltà o dal tra- 
dimento degli ufficiali, che il Governo invia contro di loro. 











Le totizie del Messico sono sempre le stesse. Il 
Presidente cercara invano di ricostituire il Gabinetto. Egli 
non avea trovato, fino alla data delle ‘ultime notizie, che 
dues oli ministri. 

OCEANIA 

L’ aminiraglio inglese Ormaby si presentò il 412 a- 
gosto, con due fregate innanzi, Huzhiha, onde preadere sotto 
la protezione dell’ Inghilterra Qhesta e altre isole della So- 
cietà; e perciò era entrato in disputa colle Autorità fran- 
così. Tale notizia viene da S. Francesco ( California ). A 
Valparaiso, dove trovavasi il 30 agosto una delle fregate 
dell'ammiraglio Ormsby, non si sopeva nulla di tal diffe- 
renza. (0. T.) 


—_--— 






















consultati gli uo 


i] no oggetto di meraviglia agli occhi di tutti gli uomini, che 





NOTIZIE RECENTISSIME 


(Nostro carteggio privato.) 
Torino 2 novembre ore 3 3/, 
La crisi ministeriale è sciolta. S. M. il Re, dopo avere 
[si più influenti del paese, appartenenti 
alle diverse frazioni dei partiti costituzionali, ha oggi de- 








finitivamente incaricato Îl conte Cavour della composizione 


d'un nuovo Gabinetto. Questa notizia è confermata anche 
dal foglio ufficiale. 
La voce più accreditata circa le persone, che com- 
ranno il nuovo Ministero, è questa: Cavour colla pre- 
sidenza e col portafoglio delle finanze: Dabormida, agli 
affari esterni; Sanmartino all'interno; gli altri tutti al 
loro posto. 
Genova 2 novembre. 
Jeri è giunto in questa città, proveniente da Londra 
e diretto per Firenze, il sig. Vyner, capitano, corriere di 
Gabinetto di S. M. britannica. 
Belgio. 
giornali francesi, giunti oggi recano il seguente di- 


io rafico + A; 
spo Brusselles domenica, (34 ottobre ) 

Il Moniteur belge pubblicherà domani i reali decreti» 
portanti, nomina del nuovo Mistero, che si compone de' 
signori Brouckére, nominato ministro degli affari esteri ; 
Piercot, ministro dell' interno; e Faider, ministro della giu- 
stizia. I sigg. Liedts, Van Hoobereke ed Anoul restano alle 
finanze, ai lavori pubblici ed alla guerra. 









Parigi 2 novembre. 
Quattro 4/3 p. 0/9 107.60. Tre p.0/ 8370. 
Le azioni delle strade ferrate sono notabilmente 
salite. 
Brusselles 2 novembre 
I generali Bedeau e Changarnier sono passati per 
Ostenda per recarsi ad ossequiare la vedova di Luigi Fi- 


lippo. 
NECROLOGIA. 


Co: Elena Gambara-Perusini. 

Il consicrare una parola alla memoria de’ morti, che, 
per l'edificazione del mondo, meritavan di vivere eterna- 
mente, se è un bisogao per quelli, che li conobbero da 
vicino, è ancora un servizio non indifferente a tutta inte- 
ra l'umanità, che dall'esempio, più ancora che dai precet- 
ti, ritrae gl’ impulsi più forti a costantemente tenersi nel- 
la carriera della virtù. 

Basati su questo principio, tanto vero quanto noto, 
noi non possiamo dispensarci dal dare luogo in questi fo- 
gli ad una brevissima necrologia della sig. Elena contes- 
sa Gambara, che nell' april de’suoi anvi, dopo trenta soli 
mesi di faustissimo connubio col sig. Achille Perusini, tra 
il compianto dei congiunti, da lei edificati, e la desolazione 
de' poveri, da lei soccorsi, sull'albeggiare del quinto giorno 
del corr. mese di ottobre, in Arquà, terra nota per lette- 
raria reminisceza, chiudeva gli occhi alla luce di questa vi- 
ta... per aprirli al godimento di una migliore. 

Iilustre per natali; svegliata d'ingegno, avvenente di 
forme, ornatissima per talenti d' ogni maniera, ella fu sem- 
pre così amante de'la semplicità, del ritiro, dell’ obbedien- 
za, dell' applicazione, che, mentre serviva di specchio a tut- 
ti i giovani dell'età sua, formava il lustro più splendito 
del suo casato, e la consolazion la più pura de’ suoi piis- 
simi genitori. 

Passata poi all: nozze coa un uomo degno di lei, il 
sig. Achille Perusini, non è ‘a dire di quante nuove virtù, 
convenienti al suo stato, si mostrò ella costantemente il 
più perfetto modello. Attenta a fuggir tutto quello, che po- 
tesse recare a chicchessia il pù ‘leggiero disgusto, univa 
in mirabile accordo l' affabilità del tratto colla dignitosità 
del contegno, la pietà la più soda colla conversazione la 
più gioviale, e la rassegnazione la più tranquilla colla ca- 
rità la più operosa. Come il suo cuore nen era ardente 
che del desiderio di promuovere il bene, così la sua lin- 
gua non era faconda che per parlar parole di pace. Quin- 
di, seril suo consorte aveva‘in lei quel sussidio, che Dio 
medesimo intese di dare al primo uomo, mettendogli a fian- 
co una donna, i suoi dipsrdenti non potean finire di am- 
mirare in lei la compagna de'lor travagli, la consigliera 
ne' loro dubbi, la congolativa delle loro pene. Aliena da ogni 
comparsa, nemica d'ogni pompa, come Esterre fra le aule 
di Susa, ella non si affaccendava per altro che per diven- 
tar come Giobbe occhio al cieco, piede allo zoppo, salute 
all’ infermo, ricovero al derel.tto. 

Onde non è a far meraviglia se, mentre della sua pros- 
vigione, piuttosto lauta, nulla impiegava per sé, al momen- 
to, ahi troppo precoce! del suo trapasso, non si trovasse 
nello serigno di lei che una comune moneta di non rile- 
vante valore. Essa era insomma quel vaso misterioso, di cui 
si fa parola nei libri di Salomone; vaso tutto d'oro il più 
puro e in ogni parie smaltato delle gemme le più prezio- 
se, dacché al sodo ed al massiccio delle virtù e morali e 
religiose, univa l'ornamento di quelle doti, che lo rendo- 











è argomento di compiacenza davanti agli occhi di Dio: 
vas auri solidum, ornatum omni lapide pretioso. 

Ma come la felicità di questa terra è a somiglianza 
dell'ombra, che tanto più sen fugge da noi lontana quan- 
to più ci avviciniamo per abbracciaria, essa, la gicia della 
famiglia, poco meno che beatificata dal possesso di quest’ 
angelo, svani come fumo al momento, in cui si credeva più 
stabile e duratura. 

li cielo invidiò alla terra un si prezioso tesoro, e ne 
volle eotrare in possesso, al'ora appunto che i voti di tut- 
ti eran più ardenti per la longevità di sua vita in questo 
mondo. La religione, che aveva sempre formato la sua de- 
lizia, le fece provare icona spp co'suoi conforti la gio- 
ia, che riserva a'suoi fidi nel regno della pace e della 
gloria. Ma quanti ebber la sorte di avvicinarla non fini- 
ranno sì presto di deplorare nella sua morte l' esaurimen- 
to di quella stella, che colla propria luce giocondava la lo- 
fo vita. 

La soa perdita sarà sempre riguardata come una co- 
mune sventura, né potrà essere temperata che dalla cer- 
tezza d'avere in lei nuova protettrice nel cielo, mentre 
i superstiti suoi due figli ne promettono fedelmente ricopiar 
la bella immagine sopra la terra. x 


ATTI UFFIZIALI, 


N. 12874. AVVISO. (2° pubb. ) 
Poiché l'esperimento d'asta per l'appalto dei trasporti mi- 
litari e traduzione dei detenuti, contemplato dall’Avviso © ottobre 

































corrente N. 11474, andava deserto, la R. Delegazione provinciale 
va di determinare quanto segue: Chi 
R 4. Avrà corso so mona Residenza delegatizia, alle ore 12 me- 
ridiane del giorno 9 novembre prossimo venturo, un secondo espe- 
rimento d'asta per la fornitura dei trasporti militari e traduzione 
dei detenuti civili in tutta la Provincia, durante il sessennio scadi- 
ile col 34 ottobre 1858. 
Mo 2. Restano operative tutte le condizioni portate dal precedente 
Avviso 6 ottobre N. Ausra ale qual però saranno da aggiungersi 
i nti articoli 3, & e ana. 
see ‘afiieratrio avrà da tenere provvednte le stazioni di 
tappa dei ruotabili, che in suo concorso saranno da convenirsi in 
numero e qualità, all'atto della delibera, proporzionati alla forza dei 
cavalli d'obbligo, ed alle circostanze particolari dei paesi e delle 
forniture. x 

4. L'Impresa dovrà denunciare i locali, da essa prescelti in 
ogni stazione per collocarvi espressamente i cavalli e ruotabili ad 
uso della fornitura. — Non potrà servirsi di questi mezzi che în 

tti concernenti la fornitura stessa. 

Le Autorità locali, prima di requisire, avranno il diritto di 
visitare le stalle, e di esigere che l'appaltatore giustifichi l' impiego 
in servigio dei cavalli d'obbligo. — Non potrà esso combinare nello 
stesso locale altri mezzi di fornitura destinati ad una speculazione 
diversa da quella, che or deve appaltarsi. 

5. Si accetteranno anche le offerte di chi intendesse aspirare 
alla fornitura d'una sola stazione, ove non potesse combinarsi l’ap- 
palto complessivo, sempre però col patto della Superiore approva= 
Zione. x 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, Rovigo il 29 ottobre 1852. 

LI. R. Delegato provinciale, Conte GIUSTINIANI RECANATI. 
_—-- 
N. 3291. AVVISO DI CONCORSO. (1 pubb. ) 

Nell'Ufizio dei trasporti d'estimo presso l' I. R. Ammiuistra- 
zione generale del Censo e delle Imposizioni dirette in Milano tro- 
vasi vacante un posto di Compulista di terza classe, coll’ annuo sti- 
pendio di fiorini 450, aumentabile per graduatoria a fiorini 500 
e 600, e nel caso di eventuale promozione, un posto d'Accessista, 
con annui fiorini 200, aumentabili, come sopra, a fiorini 250. 

Si dichiara quindi aperto il relativo concorso per entrambi i 
suddetti posti sino a tutto il giorno 15 novembre p. f.; entro il 
qual termine gli aspiranti dovranno produrre la rispettiva istanza 
direttamente allAmministrazione medesima e col mezzo degli Uf- 
fizii, a cui appartengono, quando già fossero in attualità di servi 
gio, indicando a quale fra ì due menzionati impieghi intendano di 
concorrere. Le istanze dovranno poi essere corredate da validi do- 
cumenti, giustificanti i seguenti requisiti : 

4. L'età, patria e religione. 

2. Gli studii fatti, almeno inclusivamente al corso filosofico, 
compiuto con buon successo. 3 

3. La sostenuta pratica di ragioneria cd il possesso di buona 
calligrafia 

4. La conoscenza delle operazioni relative ai trasporti d'esti- 
mo sulle norme del Censimento stabile milanese. 

5. Tutti gli altri titoli e requisiti, che l'aspirante credesse di 
poter addurre a proprio favore. 

Gli aspiranti dovranno inoltre dichiarare se abbiano vincoli di 
parentela 0 di aftinità cogli altri impiegati del suddetto Uflizio dei 
trasporti d'estimo, nei gradi contemplati dalla Governativa Notifi- 
cazione 15 febbraio 1839. 

Dall’I R. Amministrazione generale del Censo e delle Impo- 
sizioni dirette, 

Milano il 25 ottobre 1852. 
L. FERRARIO, Ufiziale. 


AVVISI PRIVATI. 


ei 
N. 8734. — Andandos', colla fine del corrente mese, a vol- 
turare a' cessionarii della Ditta Carlotta Dadié Roelli l'eser- 
cizio di vendita Vestiti fatti, sotto le Procuratie Vecchie a 
S. Marco, al N. 142, ora condotto dalla Ditta Carlotta 
Dadiè Roelli suddette, la Camera ne dà pubblica notizia per 
ogni effetto di ragione e di legge. 

Dalla Camera provinciale di commercio ed industria, 

Venezia, il 4 novembre 1852. 
Nl Vice-presidente, G. Mowpotro. 
Il Segretario, L. Arnò. 














N. 8236. — Dovendos', fra otto giorni da oggi, far luogo 
alla voltura a favore di Gio. Maria Zecchini della Fabbrica 
Saponi a S. Pietro, Corte nuove,N. 2035, era condotta da 
Beatrice Paggia, la Camera ne rende avvertito il pubblico, 
per ogni effetto di ragione e di legge. 
Dalla Camera provinciale di commercio ed industria, 
Venezia il 4 novembre 1852. 
Il Vice-presidente G. Momporro. 
Il Segretario, L. Arnò. 


Sese. 
N. 8360. — Fra otto giorni dalla data del presente, fa- 
ceodesi luogo alla voltura da Tomaselli Giovanni a Begotti 
Giacomo dell'esercizio di Ombrellaio a S. Bartolommeo, Calle 
del Fontico, N. 5533, la Camera ne fa pubblica avvertenza, 
per ogni effetto di ragione e di legge. Ù 
Dalta Camera provinciale di commercio ed industria, 
Venezia il 4 novembre 1852. i 

Il Vice-presidente, G. MompoLro. 
Il Segretario, L. Arnò. 





N. 370. 
La Direzione dello Spedale c 
in Chioggia 
] Rende noto: 
essere aperto il concorso al di Cappellano di qu 
civico Spedale, a tutto il gi del n va Sito 
coll annuo soldo di L. 440. ; 
Gli aspiranti dovraono corredare le loro i 
placet della rev.® Caria cui siagioi i STA 
Gli obblighi, inerenti al posto, sono determinati dal 
Regolamento disciplinare-economico del Pio Luogo, che per 
le leggi vigenti concede diritto alla pensione. 4 
Chioggia, 28 ottobre 1852. 
Il Medico Direttore onorario, Zemmaro dott. Agostino. 





ile ed Istituti uniti 





noi pat istralcio d'un grande assortimento di Te- 
lerie, Tovaglierie e Fas: i bic I, it 

rn pda e Fassoletti bianchi, garantite 

In Merceria dell'Orologio al N. 257 rosso. 
Ua negoziante, che già da vari anni smerciava i 

questa piazza Je suddette Telerie e Tovaglierie k pata 
modici, con forte Vendita delle stesse, desiderando ora di 
ritirarsi dal commercio, intende realizzare il suo tristoso 
Deposito di detto genere , al solo prezzo di fabbrica. Ga- 
rantendo egli le sottoscritte Telerie e Tovaglierie di puro 
patio Soiano d'un numeroso concorso di 
acqui i, durani ‘eve , in cui int ì 
rpm tempo, i intende ancor fer: 
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lì Lino. . di braccia 46 iù 
HLa o di racdi È ad SET: si più 
» » » Costanza » 56 è» 66» 
sile » Rumburgo » 57» 65, 
Pao » Pacs » 57 » 65» 
ef. n rabante 

» braccio » Batista ig hi ) 5 È 
» dozzina di fazzoletti bianchi da saccocia =» 10505 
» » » colorati. . .. »15218 è» 











TOVAGLIERIE. 





A E. 
Una tovaglia senza cucitura con 6 serviette ad ni 
IIIa di tevagliceli (ila hndg SARI, 

LI ni SI ib cpl 
APE RO O ° adi 
125° senza cucitura con 6 servieto > 12245 n, sq 
=» »  damascata 0a »% ‘ de 
» o» semplie  »92. 0.8 Ù 
» »  damastata 112. b » 42 b° ‘ 
103 ‘7% cop12,18024,fne ‘> s8a910" b: È 
» pezza tovagliata di braccia 33 » 33 n bi 

tor 


Tiensi pure vendibile un assortimento di Cami 
tela ed anche di cambrch, nocché Mutande, Ain È 
Collarini, Camicette e Bustine da donna, into a pra 
discretissimi, ei i 
Si avverte che da questo Deposito non venne mi fi 
fidato nulla a venditori girovaghi. ti 
Venezia, il 49 ottobre 1852. 
Vax Fremer, 


QUESTO PURGATIVO , composto uri 
mente di sostanze vegetabili, è uso se. 
rigi, da quasi vent'anni, dal sig Degggy” 
non’ solo contro. le costipazioni insita. 
come pargativo ordinario, ma Sopratutae 
me depurativo per la guarigione dle mor 
die croniche, in generale. Queste pill Lo 
riputazione è oggidi sì diflusa in Francia, son (a le del 
metodo depurativo, che fe' salire in tanto grido il sig Deyy, T. 
Servono a purificare il sangue da’cattivi umori, di ualsivog 
natura, e che sono la causa delle malattie croniche: + gig 
scono essenzialuente dagli altri purgativi, perchè. compo ix 
modo da poter essere prese insieme con un buon turin 
a qualunque ora della giornata. più piaccia, secondo le come 
zioni, e senza interrompere il proprio lavoro : il che rog 
di guarire le malattie, che richieggono la. più lunga cura. N 





tie 














si può mai correr pericolo alcuno nel prendere questo purgativ sbuta da 
anche stando bene L nel. locoli 
Con quest’ acqua di Vi. giorni 
ACQUA DI SALUTE. pi,“ 'mie delle ore 
né alcuna delle lor conseguenze, nè nell'uomo, ni ciò sotto 

.. Cura di quelle, che sono recenti ‘od inveterate, ses A 
veder l’ammalato, con la semplice indicazione de’ sintomi, La LI 
formula dell’acqua di salute, ed il modo d'usarne, si trova oto di + 
nell’ 0) Préservation de la syphilis et de son eztinetim ltant 
dans l'armee et dans les maisons de tolérance, di 4. P.TRON paoltanto 
CHIN, 12, rue d'Angouleme. Prezzo: 3 fr. 50 ©. franco ‘grio 184: 
Prezzo dell’ Acqua di salute: Fiaschetto, 6 fr.; mezzo fasce, ire, espe 
3 fr. Alle Farmacie, rue d'Antin, 13, e rue Ménilmontont, 38 “che al pr 


_ CREOSOTO DEL D.' BILLARO, 
DENTISTA, ? fr., il primo che abbia fatto uso del 





Creosoto per la guarigione dei mali di denti. Questo preparato N 
è infallibile. — A Parigi, presso il dottore BILLARD, rie Ca- parte.) 
sette, 8. mani del 
MINERALI 





D'OGNI SPECIE. Da 


Gran Fabbrica del dott. BiLLarn e figlio, rue Cassette, &, 
a Parigi, prima rue de l' ancienne-Comedie. a 
1 Denti di questa Fabbrica sono riconosciuti per li migliori, 
e come appien resistenti al fuoco ed alla pressione nella bocca 














tornano al fuoco senza rompersi, anche dupo porta quello de 
-_. Si manderanno informazioni circa ì prezzi a's giudicata 
tisti, che ne desidereranno, come pure mostre gratis ; inditic- posito il 
zarsi al dottor BilLAnD, rue Cassette, 8, a Parigi co } 
Ha ciano 
[17:\ causione 
AU COPAHI R_SANS ODEUR NI ‘che l' a 
Per la pronta e sicura guarigione delle malattie sere, langue i 
approvate e riconosciute ad unanimità dallACCADENIA DI NE leaf 
DICINA come un servigio importante, reso all'arte di guarire, rizzato, 
ed un segnalato progresso, comparativamente a tutti gli altri meno il 
modi finor conosciuti, quali si siano. A_ Parigi, rue Vicille-di- all’ esito 
Temple, 30; e în tutte le Farmacie, 5 franchi. gando ir 
VITTI Ù In Riad 5 per 0, 
OLlo DI FEGATO DI MERLUZZO DI HOGG E €, 3 Piv. 
Via di Castiglione, in Parigi carico d 
._ Contro le malattie di petto e di cute, le affezioni soorli- lunque | 
tiche, scrofolose, il reumatismo e la gotta. Esso è molto care eventual 
borante pei fanciullini rachitici e delicati. Quest' olio, da noi prr bili da 


parato sui luoghi stessi dove 
sciuto superiore ad ogni altro; è il solo approvato dalla Facoltà 
di medicina di Parigi (V. il Ragguaglio del sig* Lestita, 
capo dei lavori chimici, il quale stabilisce ch'esso contiene 
pressochè IL DOPPIO DI PRINCIPIL ALTIVI, condenuti negli aliri 
olii di fegato di merluzzo). È fresco, senza odore, nì 
— Prezzo: la boccetta, 8 lire; la mezza boccetta, 4 lire; cit 
souna boccetta, porta: 1.0 il ragguaglio del sig. Lesueur; 2. sula 
capsula e la soprascritta la firma Hogg et C*, 2, via di Cisti 
glione, in Parigi; 3 il nostro nome intagliato sul vetro. 

Nota. Gli spe: potranno procacciarsi il nostro olio per 
{ramessa dei loro agenti, ed agli stessi prezzi che nella nostra 
bottega. ( Bisogna francar le lettere ). 


SUROPIO DI DENTIZIONE  DELABARRE. 


Questo ottimo preparato igienico, col quale basta stro- 
finare le gengive de' fanciulli per AGEVOLARE lo spuutar 
de denti e PREVENIRE le convulsioni, si vende al prezzo 
di 3 fi 50 c. alla Farmacia Bérat, 14, rue de lo Pais, 
a - (Vi l’opera dell'autore sugli accidenti della den 
tizione, presso Vittore Masson, libraio a Parigi) 


pescano i merluzzi,, è nom 














Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della Scuola di farmacia di Parigi 


IL 
SCIROPPO LAROZE 


Di scorze d'arancie brusche tonico, anti-nervoso, che 
regola le funzioni digestive dello stomaco e degl' intestini, 
fuarisce radicalmente le malattie nervose, facilita e rista” 
Dilisce la digestione, distrugge la costipazione, guarisoe la 
diarrea e la dissenteria, la gastrite, la gastralgia, previene 
il languore dello stomaco, il deperimento, abbrevin la co 
valescenza, ecc. Un’ esatta spiegazione in italiano accompa 
gna ogni boccetta; così s'eviterà la contraffazione, esigendo 
Al suggello e la firma di P.3. Lanoza. Deposito in Mars 
glia presso il sig. Joseph Clappier, Marché-aux-OEuîs, dro- 
pae e direttamente in Parigi, presso l'inventore 1. P. 

\ROZE , farmacista, 26, rue Nenve-des-Petits-Champs 





DA VENDERSI 
RAMINEBTTI E STURÌ 


DI FERRO FUSO A PREZZI FISSI . 
DEPOSITO in Campo S. M. FORMOSA 7 
Calle degli Orbi N. 5201. 
ove si ricevono commissioni in ogni arti 
colo di ferro fuso, anche per l° interno. P 





Prof. MIENINI, Compilatore, dl 





















































































di tre mesi dopo la delibera ; 
entrerà egli ‘helle ragioni del 
deliberatario meriesimo a condi 
mone di rilondergli ogni spesa 
sostenuta, ed ogni migliuria le> 
galmente provata, e di pagare 
agli altri creditori il seldo del 
loro credito iscritto ed acces 
sorii. 
Descrizione delle realità 


N. 4683. , 
Epirro. 

LI, R. Pretura 
valie reude noto, che dietro i. 
stanza 19 ottobre 1852 n. 4683, 
del nob; co. Alfonso del vivente 
co, Antonio di Collalto di Pir- 
contro Antonio, Pietro, 
ino e Giacomo Garatti di 
imna Garatti mo- 



















































































nitz, 
Valen! 
Se 










Il 
Giioselfa Garatti fu Pietro m 
glie a Marco. Longava, domici- 
liate in Belluno, nonchè contro 
l'avv. Lustro D.r Montelti di 
qui, quole curatore degli altri 
successibili non dichiaratisi nella || 
eredità fu Pietro Garatti, viene 
delle infrascrit 
di criginsria ragione 
ro Garatti, e sarà ie- 
nuta da apposita Commissione 
nel locale di questa R. Pretura || 
li. giorni 8, 12, 18 geonaio 1853 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom., e || 
ciò sotto le seguenti 

Condizioni. 

1. L'asta verrà aperto sul 
dato di stima di a. |. 79052 :05, 
risultante dal protocollo 25 giu- 
guo 1847, e la vendita nei detti 
Ue esperimenti non avià luogo 
che al.prezzo superiore, 0d egue» 
le stima e complessivamente 
pegl’ immob li 

Il. A cauzione dell'asta do 
vrà ogni offerente, ecceltuata la 
parte. istante, depositare neile 
mani della Commissione delegata 
velute d' oro, 
la, decimo del 
rrse l'asta, 
da passarsi nei giudizieli depositi 
quanto a quello che rimarrà de- 
libersiatio, e da reslituirsi im 
lintomente quanto agl' altri. 
HI. Entro giorni 14 da 
quello delle-delibera dovià |' ag- 
giudici pagate mediante de- 
posito in Giudizio il saldo del 
prezzo delle ‘ realila aggiudicate, 
imputendo il deposito fatto a 
cauzione dell’ asta, tranne il caso 
che, | aggiudicatario fosse qua: || 
lupque dei creditori iscritti, men- | 
tre in tal caso resta egli auto- 
rizzato, volendo, a trattenersi in 
mano il prezzo di delibera fino. 
all’ esito della graduatoria, pa 
gando inlrattavto l' iuteresse del 
5 per 00 sul prezzo suidetto. 

IV. Oltre al prezzo starà a 
cafico del deliberaterio quel que- 
lunque peso, o diritto reale che 
eptualmente colpisse gl’ immo- 
bili de lui acquistati, e così il 
pagamento sempre a datare dalle || 
intimazione del Decreto di deli- 
bere, di tutte le imposte, come 
in fine il qualunque aumento 
delle cifre censuarie , -e così a 
suo vantaggio la qualunque sua 
inuzione, 

V. Il deliberatario non po- 


1. Pezzo di terra prat. ce- 
spugliato con castagni detto Pra 
della Chiesa di S. Floriano di 
ci 1:38 1/2, fra lì con- 
a levante Pietro Garatti, 
mezzodì e ponente s'rada del- 
| Allemagna, tramontana G. Batt, 

Garbelotto salvis ec, 

2. Fondo prat. cespug. e 
palude da cane e laghetto, e 
prat. con gelsi® adulti n. 21, e 
novelli n. 66, con un castegno 
ed noce detto Tamarie, di 
campi 2 circa, contina a mattina 
strada d' Allemagua e Autono 
iti, mezzodi idem, ponente 
strada comune e Antonio Co- 
lombo, tramontana Giuseppe Mi- 
chelini e strada d’ Allemagna 
salvis ec. 

3. Fondo parte pret. e parte 
prat. vit., e poca parte Lago 
detto Tamarie di campi 3: —: 
172, confina a mattina Fabb. di 
Serravalle ,  mezzodi Francesco 
Gei, ponente e tramontana stra- 
da d' Allemagna, salvis ee. 

4 Pezzo di terra deito Ta 
marie con casa colonica di qua- 
lità perte arat, prat. vit. con 
gelsi, parte prat. e parte prato 
cespugliato crodoso di c. 5: —: 
177 1]2, confina,a levante e 
mezzodì strada, ponente France 
| sco Gei, e strada consortiva, 

tramontana Antonio Colombo e 
strada consortiva, salvis ec. 

5. Una fabbrica ad uo di 
cartiera di in due piedi me 
te ‘un piazzale. Il primo pie 
de di fabbrica è posto al lato di 
sera del detto piazzale, e l’ altro 
tramontana con rampa 
cazione che ha princi- 
pio alla strada-Allemegna, e di- 
rigendosi da mezzodì verso mon- 
te conduce all’ ingresso princi 
pale del corpo maggiore di fab- 
brica passando per il piazzale 


ripetuto. | 
Aderente a questa fabbrica 
ll si trova una porzione di terreno | 












































































parte prativo con ceppaie d'ar 
nadio, parte prativo crodoso, e 
parte coltivato ad orto, della 
quantità compreso il cansle, e 
l'area delle fabbriche, piazzale e 
cortile di campi 1:— :64 314. 
il tutto fra li confini a levante 
strada comunale, mezzodì strada 
sera strada comune, 
Piccin, monte Piccin 
Natale Segat .e Be- 











Allemagna, 
e Giovan 
detto Pis 
nedetto Ge 

Le sudceîte realità sono in 
censo ai in. 1594, 1595, 1596, 
1597, 1598) 1599, 1600, 














delle; condizioni lulte sottode- Il pres verra pubbli i 

scritte. ed affisso all’ Albo Pretorio, 
VI. Dal prezzo della ven-{ luoghi soliti di questa Città, ed È 

dita si prelev le spese |] inserito per tre volte nella Gsz- | 






zetta Ufficiale di Ven 
Dall'I. R. Pretura in Ser- 


i 
ravalle, | 
i 
i 





della procedura die:ro 
apecifice da. esibirsi dall' esecu. 
taote alla R. Pretura, e da li- 
quidarsi dalla stessa, non che le 
prediali che per la conservazio- 
ne delle realtà da subastarsi 
fossero state pagate da qualui 
que dei creditori iscritti, 0 ri- 
suanessero a pagarsi fino al gior- 
no della. delibera. D'ordive dell’ I. R. Tribu- 
VII, Tutte te spese dopo || nale Civile di 1 Istanza in Ve-! 
le delibera saranno a carico del. || nezia rende noto, che nel 
l'acquirente. giorno 26 ge: 1853 alle ore 
VIIT Nel caso di mancanza || 10 aut, avanti l'Au'a Il* Ver-* 
anco parziale nella esecuzione bale del suddetto ‘Tribunale, si 
qualuoque. degli obblighi sud» | procederà all’ incauto giudi: 
detti per parte del deliberatario, | per la v delle infrascritte 
rà ‘senz’ altro procede azioni creditorie, che ssranno 
deliberste al maggior offerente, 
I prezzo non minore del no- 


Li 19 ottobre 1852. 
Il R. Cons. Pretore 








N. 34288. 1.3 pubbl,* | 


Avviso. I 



























in detto giorno 
nom riuscisse la. vendita, il dì 2 

marzo 1853 eguslmente. alle ore 

10. sot. nel suddetto luogo, e 

colla stessa limitazione del pres-. 
zo non minore del nominale, 

avrà luogo il serondo incanto. 

. . Ghe riuscendo inutile anche 


no,20 sprile d a. alla detta ora, 
nel luogo. suddetto, seguirà il 
terzo incanto, in.cui le azioni 
creditorie seranuo deliberate al 
maggior. offerente, a- presso sn- 


ditori iscritti trovasse 





il secondo. esperimento, nel gior- 


che minore del nominale. 

In qualunque dei detti tre 
di incsuti, si faccia la ve'- 
dite, il preszo dovrà essere pron 
tamente pagato all'atto, e sul 
luogo stesso della delibera, in 
damaro contente a v di ta- 
rifle, e sempre verso l’ osservi 











za delle sutto indicate condi. 
zioni. 
Azioni di credito. 
A. Credito d 1. 21207: 





40, per dote costituita con istro- 
mento 2 ottobre 1811, nei ro- 
giti di Gio. Batt. Oppizzi notaio 
di Pavia a favore di Teresa Ob- 
bicim del fu Gio. Batt., moglie 
di Gio. Batt. Guidinali del fu 
Luigi di Bassano | 
B Credito di piemontesi |. | 
15,000, verso gli eredi del tu | 
Bocco Obbicini domiciliati nello ' 
Stato Sardo per legato | 
dal defunto a favore pre: | 
nominata. Teresa Obbicini oa] 
| 





dineli con testamento 23 ottobre 
1819, nei rogiti del Notaio di 
Torino Nicolò Ferraris. i 


to con ipoteca sopra due case ; 
con botteghe sottoposte in Vi- | 
cenzà, contrada del Corso, se- | 
gnate dei num. civ. 2228, 2229, | 
come da inscrizione 18 dicembre | 
1811 n 245, eseguita a danno | 
di Anna Peretti: Guidinali, ed 

indi rinnovata li 20 luglio 1829, 

sotto il num. 9002, li 2 luglio | 
1839 sotto il n 1329, e di i 
le 1850 sotto il n. 2356, co k 
la eredità giacente del'a suddetta | 
Anna Peretti-Gui LAI mar- | 
i tale -inscrisi le R. 
Direzione del Lotto ha fatto an- | 
notare li 6 aprile 1847 al num.!| 
121, il pignoramento accordatole ; 
col Decreto dell’ I. R. Tribunale 

Civile di I Istanza in Venezia |; 
15 marzo precedente n. 9650. | 

Si fà però avvertenza. che îì 
la casa n 2228, fu vendute. all” 
asta giudiziale e che nè Angelo |i 
Moretti, nè altri ha insinuato ili 
credito dietro I° Editto pubbli- 
cato dal Tribunale Prov. di Vi- 
centa, il quale ha pure profe 
la Sentenza graduatoria 20 
cembre 1844 n. 7769, soggetta 
a controversia per querele di 
prior ità. 

L'uno e l'altro credito poi 
fu venduto con carta privata 
senza dota, ma riconosciuta nelle 
firme dal notaio Gaetano Zabeo 
di Padova ai 18 ottobre 1836, 
da Cipriano Malucello procurato- 
re della Teresa Obbicini - Guid:- 
nali, coll'intervento anche ed a 
senso del sno marito, ad Angelo 
Moretti del fu Carlo che fece, 
l'acquisto per persona da dichis- 
rare, ma che poi non ha fatta { 
alcuna dichi i j 

Condizioni di vendita. 

I AI primo e secondo e- 
sperimento d'asta i due credit 
non saranno venduti che per un | 
prezzo corrispondente sì loro 
valore nominale, al terzo esperi. || 
mento invece. potranno essere | 
venduti per un piezzo inferiore | 
qualanque 3 Î 

IL La vendta si fa senza | 
qualsivoglia malleve:ia della Di- 
rezione del Lotto per la esigibi- 
li'à, liquidità e sussistenza. «ei 
crediti e per le qualunque co: 
seguenze dell’ acquisto fatto 
Angelo Moretti ; 

HI. Solo pel +aso che lo 
stesso Angelo Morettr fosse in 
seguito per dichiarare di aver! 
futto l'acquisto per conto di A- 
gostino Zuliani. del fu Antonio, 
la Direzione del Lotto promette 
che quale rappreseutante lo stes- 
so Zuliani per cessione avuto, 
non sarà per muovere questioni 
al compratore ; 

IV. Al compratore seranno 
trasfusi coi due crediti tutti i 
dir accessorii , e nomini 
mente il pignoramento giudiziale 
annotato come sopra per il pri- 
mo credito a Lutti gl’ interessi 
che per avvestora fossero do- 
vuti, sul stcondo dalla eredità 

























































del fu Rocco Obbicini ; Di 


V. Versato .il prezzo della | 
delibera ; la Direzione del Lotto 


conseguerà all’ acquirente i.se-.... Vorsjo, Cons..... ; 


, ti 1 e II, dei beni compresi del 












Ana A8SR = DI 435. 





"i, 245; WR 11273 
c. ) Copia concordata del- || 
la rinnovazione 20 luglio 1829 || 
". 9002; | 
d. ) Copia concordata del- 
la rinnovazione 2 luglio 1839 || 
n. 1329; 

. e.) Copia semplice del 
precitato testamento 22 ottobre 
1819, di Rocco Obbicini; 
acquisto di 
\ data, colla 
ricognizione notarile del giorno 
18 ottobre 1836; 

6 ) Copie concordata del. 
la procura 11 giugno 1836 di 
Teresa Obbicini Guidinali a Ci- 
priano Malucello ; 

; b.) Istsnza originale per 
pignoramento 12 marzo 1847 
n. 9650; Gazzetta Ufficiale 

i.) Istanza originale 21 | In mancanza di 
aprile 1847 n. 14564, per retti. || L'I 


da 
qualora. non al 








Compagnia delle Assicu- 
razioni Austro - Italiche per le || del 
somma di fiorini mille pari sd 
a | 3,000, Smarri 


pericolo, a termini del par. 438 
G. R, © sarà inoltre tenuto 









a questo I. R. Tribunale, sotto | 
comminstoria in difetto , della 
sua mortizzezione # termini 
del disposto dai par. 192, 193 
del Giud. Reg È 

Il ‘presente si affigga nei 
luoghi soliti, e s° inserisca per 
ire volte conseculive in questa 





all'Albo Pretorio, nei soliti luo- 
ghi qui ed'in Varmo) nonchè 
inserito per tre solte consecuti- 
ve nella. Gazzetta Ufficiale di 
Venezia a comune intelligenza © 
norma. 

Dali I. R_ Pretura 
droipo , 

Li 20 ottobre 1852 
Il R. Agg. Dirigente , 
Znoro. 











in Co- 





Presidente 
R. Cons. d' App. Dirigente 








fica di data; A. Beres. —__——- 

I. ) Simile 26 maggio Lazzeron', Cos, N. 10580. 13 pubbl. 
1847 n. 19099, per rettifica di Fucci-Gradenigo, Giud. Suss. Epitto. 
numero ; I. R. Tribunale Mer- Si rende a comune no! 






m. ) Estretto uutentico che sopra 











| della Sentevza Appellatoria_27 || Venezia, Sante Fortunato del fu Giovan- 
dicembre 1845 n. 14409, che Li 26 ottobie 1852. ni di Vicenza, contro li Pietro, 
liquida il credito della Direzione pi Locatelli Aogelo, e Francesco Menegoni 
del Lotto verso Aogelo Moretti. sei del fu Autonio, e Gaetano, An- 
VI. Tutte le spese d'asta e || N. 4356. 13 pubbl.e iovanna, e Luigi Sterchele 
successive staranno. a carico del Epirro. minorenni curatelati 











compratore. L'I. R. Pretura in Codroi- || dal loro padre, avranno luogo 

Il presente Avviso sarà pub- || po rende pubblicament: noto, || nel locale presso 1° Aula di que- 
blicato ed affisso in questa Città || che nel luogo di sua residenza i apposita 
nei luoghi soliti, nonchè inserito | e nei giorni 24 novembre j 22 giorni 2, e 
per tre volte: nel foglio d' An- || dicembre a. c. e 22 genn. 1853, || 23 dicembre p. v. dalle ore 9 






vunzii della Gazzetta Ufficiale || alle ore 10 di mattina si terran- di mattine alle 2 pom. li due 
di qui. no il 1° 2° e 3° esperimento || pimi rsperimenti di subasta per 
Il Cons. Aul. Presidente d’ esta per la vendita giudiziale | la vendita al maggior offerente 


Foscammni 
Neuner, Cons. 
Triffoni Cons. 
Dall 1. R. Trbunale Civile 
in Venezia, 





de’ sottodescritti immobili, esecu- 
tati da Benedetto. Pellizzaroili 
coll’ avv. Billia in confronto di 
Danietè e Maria Drigoni iugeli 
Scaini di Gi i 


di quattro quinte pi proindi- 
vise spettanti ai suddetti conve- 
nuti Menegoni e Sterchele del- 
I° infradescritto immobile e col? 
l'osservanza delle seguenti 


























Li 25 ottobre 1852. berarsi i detti immobili al Condizioni. 
Domeneghini. ||gior offerente ed alle condizioni I. L'asta serà aperta al 
—_———— qui sotto indicate. prezzo di stima e nel 1° e 2° 
N. 17034. 13 pubbl.* Immobili da subastarsi. esperimento non potrà seguire 
Epirto. Una casa ad uso di al la delibera delle qua'tro quinte 





In soggiunta all’ Editto 18 
agosto p. p. pari numero si de- 
duce a pubblica notizia che meo- 


ziore dominicale con relativo || parti dello stsbile se non che al 
fondo sedime ed cito, situata iu || prezzo maggiore od eguale a 
Gradiscutta frazione di Varmo al || quello di stima, nel 3° poi da 
tre nel giorno 18 novembre p. || comunile n. 1, e nella mappa || aggiornarsi in seguito saranno 
v. delle ore 9 ant. alle 2 pom., || consorziale di Rivis al n 1229, || deliberate a qualunque prezzo 
si terrà il secondo esperimento || di cens. peit. —:47, quanto || purchè siano coperti i creditori 
per la vendita giudiziale d alla casa, e quanto all' orto in || iuscritti. 
mappa suddetta al n. 1224, di II. Ogui.oblatore ( eccettua- 
cens. pert. — :17, confinanti, la || ta la parte esecutante ) dovrà 
cesa a levante Giuseppe Scaini || gareniine la propria offerta col 
q. Angelo, mezzodì cortile di || deposito del decimo del prezzo 
questa ragione, ponente e tra. || di stima in denaro sonanite. Il 
montana orto pure di deposito del maggior offerente 
ragione : l'orto, a levante Giu- || serà trattenuto in couto del 
prezzo pel caso che sia dichia- 
reto deliberatario. Agli sltri o- 
blatori sirà rest.tuito sul mo- 
mento. 

HI. N prezzo di delibera 














la massa concorsuale dell’ obe- 
rato Angelo Marchioretto, sarà 
pure _del giorno medesimo pro 
seguito il primo esperimento per 
la vendita del lotto III, che ab- 
braccia i bemifondi in Laghetto 
e Polegge eprendosi per questi 











v 
pate orto di Gio. Moria Scsini, 
tramontaua Chiesa di Gradiscut- 


8 
in a. |. 19,000 e sotto tutte le 
altre condizioni dell’ Editto suc- 











citato. ta, stima! I. 2,000, dovrà pegarsi in Vicenza io da- 
Il presente si pubb nei ;ondi i ro sonante escl ogni ca- 
luoghi soliti e sia per tre volte I. Gl'immobil: non saranno |fso e tempo’ qua sorta di 





inserito nella Gazzetta di Ve || venduti nei due primi incanti || certa monetata a chi di ragione 
nezia. che a prezzo maggiore od egua- || subito dopo che sarà i 
lo assenza del Cons. Aul. Pres. | le ala stima, ed al terzo incento || giudicato il relativo r 


IV. ll deliberaterio avrà il 
possesso indilatamente dell’ ente 
col 


Bonco, Cons 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 29 ottobre. 1852 
Rosenfeld, Sped 


N. 12261. 14 pubbl 


anche a qualunque prezzo, sem 
prechè basti a soddisfare tutti i 
creditori prenotati si 
della stima medesim 
Il. Nessuno potra farsi oblat.- 
re all'asta senza il previo deposito 
del decimo del prezzo 
si riguardi delle spese 
D'ordine dell’I. R. Tribu- || pimento dei capitoli d' 
nale Prov. in Udine si rende | questo deposito poi sarà esoue- 
inte noto, essere man- || rato l’esecutante, qualora si fa 
nel 5 febbraio 1852 || cesse obletore. 
in Basagliapenta Don Domenico HI. Entro 14 gi dal 
Tomadivi, e che dietro istanza || Decreto .di delibera, dovrà l° ag 
di altro fra gl’ interessati ven- || giudi rio pagare in conto 
gono convocati tutti i cred tori | prezzo all'avv. procuratore del- 
del defunto affinché insinuino, e || l'esecutante le spese tutte della 
provino i Joro diritti alla Cume- | procedura esecutiva, da liquide» 
ra di Commissione n 44 di que- || si iv via d' Ufficio dal Giudice 
sto Tribunale entro il dì 11 di- || sopra semplice istenze. | 
cembre p. v. e ciò nei sensi, e IV. Eutro 30 giorni da 
per gli ‘effetti dei par. 813, 814 quello della intimazione del De 
del Codice Civile Universale Au || creto di delibera, dovià l'aggiu 
striaco. tario depositare nella Cassa || 
Il presente Edito sarà pub- 
blicato, con |° affissione nei pub 
luoghi soliti in questa Git- 
tà, ed in Basagliapenta, nonchè 
inserito tre volte consecutive 
nella iale Gazzetta Veneta. 


deliberato e precisamente 
giorno gli sori 
il Decreto di delibeia @ potrà 
ottenerlo occorrendo in via ese- 
del Decreto medesimo per 
disporne da nuovo possessore. 
Ì La proprietà poi gli sarà 
aggiudicata tost> che avrà giusi 
ficato I’ adempimento di quanto 
pr e il par, 439 del Giud. 
Regolamento. 

V. Dal giorno dell'in 
zione del Decreto di 

alla soddisfazione del p 
il deliberetario dovrà supplire 
alle imposte prediali ed assogget- 









EpiTo. 


















































stre nella. Cassa. depositi presso 
questo 1 R. Tribunal 
YI. Sterenno e carico del 





Pel. Presidente in permesso berm, graduazione, riparto ed eg- 
1 Panis. 
2. + + Cons. VII. Nel caso di più delibe- 


i toi {| retariì ognuno di essi sarà tenu- 








guenti documenti ù Dall RT ibunale Prov. i to solideriamente al} adempimen- 
è. ) Copie semp'ice del in Udiné, Qi ii l°° E ndolo soltenio nella !| to di cadsun degli obblighi su- 
itato istromento di, dote ; Li somme residua fino al presso | iudicati. 


26 ottobre 1852. 
. — Gennati, 





» | VII. Ogoi offerente pel no- 
il deliberata- | me da dichierere sarà ritenuto 
iti deliberaterio in proprio nome, 


delta delibera. 
| Vl 


Tio conseguire la defini d 












































































|| al pieno soddisfacimento di tutti © 





















: : 3; ; nato debitore - Luigi > Put 





to -iglati 





+ she- 
f che 
agli dl caso; 
ni gli stessi o- 
presente Editto, e 
sd essi creditori ) 0 aventi 
Nuepe ento Preti 
‘Tribunale » tutto Mi 
ANNO COPERTE; ing 
sivamente , uu di 0 z la. 
lo di. petizione od insinua 
che costituirebbe rispettivamente del proprio = 
fidecommesso. dito od azione qualunque ba 
Mancato a!>vivi ;in Padova || ilicuratore della massa È 
nel 13 agosto 1852 il n Giu- | suale , avv. Dr Carlo GU 


lio co. Pompei erede al qu bi 


pei casi d' impedim 
tario del suddetto mob. Alessan- || è sostituito lav Dr Allen 
dro co. Pompei senza 7) 


Di Prato , ed accivcchè 
fig e fratelli con test:mento || medesimo vengano dedotte iu 
olografo 15 marzo 1848, stato || le necessirie prove , onde tas 
pubblicato nel 14 P 
















anche parziale all'esecuzione dei i; Pretord i 
_premes.i obblighi s è rroceduro | di fo pupillare del mi 
senza verun» previa denucia 0 | doerdo Por! miti. - 

| Eutro. otto giormi dal- 
del Decreto appro. | 







essita 












escluso qua! 
di amento. 
N. Ogni offerente, meno 
la Pabbticieria poi dovrà 

leviamente depositare mo- 
pedi come sopra il decimo della 
stima » garanzia dell'asta ; 1 
deposito fatto del' deliberatatio 
sarà trattenuto, gli altri saraono 



























delibersto a pericolo, e spesa del | I" 


deliberatarie : senza nuova stima] un sfino, coll'avverienza, che 


scorso questo ter 
mine, lo ed 
ammortizzato il sur- 
riferito, e la parte i obbligata 
tenute a risponde 






































































p_egosto || constare non solamente della Ì 
ale, istituì suo [| quidità di quanto verrà Pd 
e | erede il nob. Giulio Marchese | me ben anche del diritto ny 

7 ; ip "i 
di quindicina in quindicina nel || potrà chiederne  rila! in Garlotti , che accettò puramente || cui Ù Du domanderà ey 


è ° à sttembre, || re graduato tale. o ta 
fogli (ficiale di questa Gaz- || esecutiva del Decreto di delibe- || l'eredità mel 6 p. P_S 7 tal alte 
foglio: Ulicile di questa Ges [\eseentira del Meeir ri aggiudi [ed « cui con Decreto 11 ppi] classe. $c0130 il suditetto tergo 


canto a sue 
spese, o della perdita dello stes- 
deposito a scelta. degli alie-  mediapte 





I deliberatario avrà il 
dimento. delto sta || da questo Trib 





pubblicato 
luoghi || possesso e go 
soliti, ed inserito per tre volte || bile dal giorno della deliberi 









anti. 
V. Dal giorno dell 
azione della, delibera in po: 

























































testeranno a carico del delibe- zetta »ffiuchè niuno possa alle- ” : 

in cortrada Piancoli lezze inerenti  gorue ignoranza. x cata quando solo avia esboriato | svitembie n. nai; lele g ii agi O SITÀ più 

eco marcata col civ || al bili venduti non scadute, IL Consigliere Aulico Presidente || l' in'ero prezzo, ed esauriti gli || deto »I godimento et, 9" 3 e perciò quelli, 
strazione di detta eredi entro lo. stesso termine ny 







vligo saranno — insinuati  debitamey, 
' 


come pure ogni spesa e tassa di Poscani: 
come sopra , rimarranno, in}; 


trasferimento posteriore all’ asta. Malenza, Consig. 






descritta nella mappa 


ui n. 1797 e 1798, le pubbliche im L'avv. neb. Brog 


a carico del deli || curatore degli ignoti fidec 














ed in quella stabile al n. 1891, gue la descrizione 1, Mutinelli, Consig. i store. Lesn Mira 

che si estende anche sopra il degl immobili da subastarsi. “* Dall' I. R. Tribunale Civile || beratario dal di della delibera iu || sarti istituiti sal mob. co. s || guardo‘all’ intiera  sustenza 

n. 1895, ed al n. 1893, confi- N. 1. Cosa con corticella in in Venezia, poi, e così pure il peso della || sandro Pompei ritenen to essersi getta attualmente al concorso, 4 

nante a mattia colla da | seno situata in questo Città di Li 7 ottobre 1852. decima, quartese ed altri, a cul verificato il caso di fidi connesso che venisse in seguito ad DI 
i fondi fossero per avventure contemplato del sudietto nub tn quanto la medesima 





detta di Piancoli o Cul di Sacco || Udine nel Borgo d' Iso'a coscrit Domenegbini. 


| ta col civ. n. 1423, e uella de- ————- soggetti. Le imposte poi che Alessundro co. Pompti col te si troverà esaurita. dei creditog 


lserizione censoria stabile figu- N. 33999. 22 pubbl.® || fossero insolute al momento della || mento 18 agosto 1833, con i-|| che saranno comparsi , esclusi 
rata sl n. 616 porzione, s'imata Epito. d.lb-ra dovrà pagarle, e di que- || stanza 17 p. po settembre num || senza eccezione dalla ri 


‘a, | 6,000. Per ordine dell’ I. BR. Tri-|| ste otterrà. riwborso sul prezzo || 20342, implorò che mediante || ost:nte che loro comprtesse sp. 
“nvezione nella || Edito vengen» diltidati tutt || pra un effetto esistente nela 


in perte, ed in parte colle casa 
a meziodìi fn pate 
B ttiluna, ed iu 
parte col fiume Retren mediante 













riva, a ponente in pute collo 2° Cava situata pure in que- bunale Civile di 1 Istanza in || cepitale previa 7 
stabile degli etedì dei fu Fede- || sta Città nel Borgo d' Isola, co- Venezia. graduatoria. quelli, che avessero a pretendere || massa il divitto sie di dominio 
la col civ. n. 1424, e nella Si notifica col presente E- VIL Dovrà il deliberatario || qualche diritto sl detto fi lecuni- pegno, 0 che avessero i] 


ed perte. col'o 






stabile i ditto al Barone Francesco D.r | fino all epoca dell aggiu icuzione || messo j abbiano ad insinuare € || diritto di compensazione ; per 
buon padre || giustificare le loro pretest. modo ch: tali creditori, ch 





dei ione censu 
gurata al n. 616 porzione, sti. Avesani assente, essere stala pre- || tener lo stabile -d 
mata a. l. 3400. septata a questo Tribunale da || di famiglia onde abbin a miglio R. Tribunale, Prov. iu || non si saranno insinvati a te. 
rare e non a peggiorare Verona aderendo alla suudette || po abile come. sopra, qualora 


VIII. Il residuo prezzo satà || istanza, col presente Ed.tto dil- || fossero ad un tempo debitori 
nel Borgo d'Isola, coscritto col giorno 26 agosto a. c. al num. || esborsato dal deliberatario fida chiunque pretendesse dinitto || verso la massa, saranno viel 
civ. n. 1530, e nella descrizione 28230, contro di esso Barone | creditori iscritti a seconda ei || al fidlecommesso istituito del nob» || a pagare il debito loro risp fa 
| originaria censuaria stabile figu- Francesco D.r Aveseni in punto || parziali riparti, o totale, esecutivi || Alessendro co. Pompei col suv || non stteso il diritto di com di 
|| rato al n. 841, colla superficie di pagamento di ital. I. 1,000, || della graduatoria dentro 30 gior- testamento 18 agosto 1833, ad || sazione , proprietà è cop 
lai cens. per. — :06, stimato a. pari ad a 11149 :42, in dipen- | ni da je he gli saranno intimati, [| insinuare ento Ml 'terwive di || ipoteca che per altro para 
1. 1300. denza al contratto 7 maggio || v sulla somma rimasta in sue || mesi sei 8 questo Tribunale ‘e || stato esercibile. di 
Ml presente Editto sarà affi. 1821, a decunto residuo prezzo || mi corrisponderà | interesse || giustifi are la loro pretesa, onde Si avvisano inoltre col 

all'Albo del Tribunal” , e di metà di cosa acquistata dai || di 5 per 0/0 dal di della deli- || in appresso procedtre come sarà || sente Editto i creditori di ù 
luoghi di questa fiatelli Perazzo bera in poi che depositerà sem- || di ragione relativamente a. parire avant CE OM. 
r tre volte Essendo assente dagli Stati | pre in monete come sopra an | giudicazione per titolo di ffe-|| questo B. Tribunale , il pa , 
‘Garzetto UCI di Sun Maestà il suddetto Ba- | nualmente presso: questa R. Pre- | commesso del suindiesto palsang |l'catdiceiibre a Fe alle aste 











, ed è tremontana coi sud- 
detti eredi Boerio e  Battilana 
mediante inuri divisori 
Pel Cons. Aul Presidente 
Bosco, Cois. 
Pradelli, Cons. 
Ridolt, Cons. Ù 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 5 ottobre 1852 
Rosenfeld 





3. Fabbricato per stalla si- Giorgio e V toria Call 
tuato in questa Cit'à di Udine ga”: Dal:Cesso, una petizione nel 


























































|| ficiale di Venezi rone Francesco Avesani è stato || tura. A diminuzione però di ll a chi risulierà essere il pieva- || mattina, per t 
i È ri 
ile si diffidevo tuiti i credi- || Pel Presidente in perm nominato ad esso l'avv. D.r Bil- || questo prezzo esso deliberatario [lente chiamato, della glie Sion ea 
. pigri: Sa È » 5 ni 
lieni in curat. in Giudizio nella || putrà ritenere presso di sè Il presente Editto sarà per | stratore stabile, o per la con- 





tori verso | eredità di Marco 


Anselmo Levi fu Bonejuto, mor- ire yolte consecutive inserito || ferma del provvisoriamente de- 


* suddetta vertenza, all'effetto che || titolo di mutuo il capitale delle 
















































































to in Padova nel ‘12 maggio || Ederle, Cons. . l' intentata causa possa in con- tante a credito zietta  Ulfic: È " 
1852, ad insinuare e provare gli Dall'L R. Tribunale Prov. fronto del api , pro dei Santi i ch ma E F FETI Lolita 
eventuali loro diritti in Aula di | in Udine, seguirsi, e ilecidersi giusta le || ria e Vitale d Moutecchio- Mag- Verona, esì affisso sli’ Aibo Pre- d e per qeale "site 
questo Tribunale il 20 novem- Li 21 settembre 1852. | norme del vigente Regolamento | giore, continuando a corrispen- || turio sini een A che potrebbero oc- 
bre p. v. dalle ore 10 alle 2 Genoari. — Giudiziario. dere puntuslmente |’ interesse, || sta Gitt s pareett i Bia” qual parta e 
pom., sospeso in frattanto il'pa. | | { __ ————— i Se ne dà perciò avviso alla || purchè peraliro sia prinia sod- Dell'I. B. Tribunale Prov. Saiandio A cena 
(00 {ir garss. 23 pubbl. * parte d' ignoto domic lio col pre- | disfatto il credito della Chiesa | in Verona pipe bea a 
es iiserisca Avviso i Bene pubblico Editto , il quale | di S. Marco di Vicenza , 0 tolta Li 13 ottobre 1852. val eale otite a e on 
per tre volte nella Gozzetta U.- | D'ordive dell’ I. R. Tribu avrà forza dî legale citazione , || la relativa ipoteca, e ferma sem Il Presidente Meta go Gio MOLE 
ficiale, tone uu esemplare le di 1 Istanza in Ve-' perchè lo sappia, © possa, volen- | pre l' ipoteca del capitale preiti- Pesa Gitteppe: sd: Verona 
a votizie al curatore Leopuldo | do comparire a debito tempo, op- || diceto, cui ritenesse Orefici, Cons È - Dall LR. Tribunale di 
De Cita, lg. Floneao De | ‘Si rside pubblicamente noto: ' pare fare avere o. conosere, al | IX Starauno a suo carico || Dalla Torre, Cos Prima Istanza di Verona, 
Bova, e ad Hliva Luzcati Che sulle istenze del tw. detto patrociuat., i propri: mezzi [le spese di delipera, e di aggiu- ella erre, 20087 Li 11 ottobre 1852. 
negre Mrnidia: Dos Gaspari quale di, dilesa ,_ od’ sota scegliere || dicezione, e dora giustificare la || N. 12134 32 pubbl n agri 
a È ratore della sa cone * i il i sti cha di 5 LBER. 
; I ed indicare, a questo Tribu | soddistezione in tempo utile del. || _ Avviso. Oretici, Consig. 





















Graziani, Con 
Teutori, Cops. 
Dail'I. R. Tribunale Prov. 


dell’ oberato Giu.eppe ‘ nale , altro patrocinatore , e in||l' inrposta di im vedisto  paga- 
se si procederà nei giorni 13 ! somma, fare , 0 far fare, tutto || mento relativo ali’ acquisto, pre- 
e 29 novembre p v. alle ore 10% ciò che riputerà opportuno per || sentandove all'avv, della istante 


Si reude pubblicamente ne- || Sonpici i 
to, che l'asta dell’azione cre Spr cone 
toria di a. | 2068: 96, che 30- || x, 6024 1° ju 














































in Padova, della mattina, e 13 dicembre si î i i Ci 
Ù al tb: la pro difesa nelle vie rego- || il relativo confesso di Cassi pra is di 
Li Pidigetre 1852 5 | esperimenti d' asta giudiziale ; lari, diffidato che su la dette pe X. Mencaudo il delib: rata- || ni, cha ia A iratrmaizi Enrro. ; 
O n De Probaty S.- || di vatie pigute iu terra, divise tizione fu con Decreto d'oggi | rio ai suindicati impegui 0 sd | tore del concorso dell seven | Mobvd Lita int fasi] rh 
notifica all’ assente Antonio fi» 






fin otto lotti, nonchè di var 





di Speditore. * pr fisso il termine di giorni no- || alcuno di essi, sarà libero non 
vanta a produrte !a risposta sot- | solo alla ese:utante, ma anco ai 
to le avvertenze del par. 32 del || creditori inscritti di promuovere 
Giud. Reg. Civile e che man. ||il reincanto a suo rischio, peri- 
cando esso Reo Convenuto do- || culo e spese. 
vrà imputare a sè medesimo le XI. 1 deliberatarii 
I; 9 conseguenze. d’ vuo, saranno obbi: 
RR pars. Al primo, e ti presente sarà affisso nei || solidariamente. 
LI : condo esperimento tanto i m0- | moli e luozhi soliti, ed Il presente Bditto viene pub- 
Pili rien. Gio. per tre volte di set blicato mediante tiplice inser- 
mirto ci hr puri resi settimana nella G izzetti zione da farsi in tre settimane 
dallo. (Most Crete q rift la y Per l' Imp. Regio consecutive nella Gazzetta Uffi 
LÌ bigia sì Secolo || Ivoque prezzo, anche al disotto { Cons. Aul Presid. impedito |ciale, e_coll' affissione all’ A.bi 
Teresa Pollini , ba prebs.o per || della stima, sempre al maggio Marenza e nei soliti luogbi ie 
altri due esporimenti»d'astavirfoffereute , verso pronto pg Mutinelli, Consig, Dell'1. R. Pretura in Auzi- 


Gaetano C 






nero, duna segu: ll si di Polcenigo, che Luci Sp 
Dn iI s. 18 conceule | va. Rossi, Portogruno, vl 
a na Rat siccome fu pubblicato || l'avv, Candisni, ha oggi prov 
> ditto 24 agosto p. p: " 61, || una petizione ‘al num. 6024, !" 
preso nesso, nel foglio d'An- || confiouto di esso Autonio Bo» 
Moe della Gazzetta Ufficiale di || nonchè contro Sunte di Dont 
‘enezia si nu. 114, 115, 118, || nicc Fiorenvina di jovanui d 
î Re Ae) en'ina di S. Giovani ! 
Apa soon nA giorni sa Polcenigo, per psgemento dit 
pv ore Li ll 12,000 e di io fondi & 

i Pri Ò rilascio fondi 
ne soa) recinto , di questo Tri- || esecutarsi giudizialmente, situ 
bunale, sotto e condizioi me= | detti immubili nel Comune È 
ara Pda nel succitato || P.Icenigo, in detta petizione # 
gono: p. p. scritti, e che sopra detto Vibelo 


Il presente Avviso, 
à pubb i Mitre 
cato; dd “Aisto- ia quei ud venve destinata 1° Usienza ! 


mobili di ragione della suddetta 
U 










sta sa uto, stto 
direzione del Commissari 
a Padovan nel giardi- 

la 


te al n. 1143 









































Udine ‘fa sspere che sopra 
toria “dell'I 
























































terzo a qua- 

















di 
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n A 
ioroi' 13 e 20 bre p. v.|| meuto i i - 4 
fo dalle ore SET pa [lor di O gal slip a Pontedera, G.S. ._, ||gnano, nei luoghi soliti, serà anch queste Pretore 22 dicewbre | 
guirsi a mezzo di apposita Com: | Le piante sr -Deli' I... Tribunale Civile Li 24 settembre 1852, tre: volte: di viguito ces \Pe! | v. ore 9 unt., essendogli 51 
missione nel locale di residenza sik ae La Vencata, Pel B. Cons. Pret. in perm. foglio d’ Annu di dell setito nel [| nominato, attesa l'ignota sus È 
| Li 18 ottobre 1852. Guatpo, Suss. U iciale. zii della Gazzette || nora in curatore l'avv. di que 


sto Foro D.r Travsvi. 


di questo Tribunale, per.la ven» ott ispezionato pre: Domenegbiui. 
lo eccitato ® 
I 


dita delle case sottodeseritte si- ratore in ciasci 
tuate ‘iu questa R. Città di ra-||giorno non fesiato dalle ore 9 


Aldighieri, Scritt. 


N. 10341. 34 pubbl.* || N. 20342. 


lo mancanza, di Presidente 
L' Imp. Regio 
Cons. d'App. Dirigente 






























































gione dellé precitata eredità sti- 4 pom. Ferro. E: 
ri n) DITO. 
digit prrere austr. I. || Segeti da subastarsi. L'I. R. Preturo în Avzigna- Nob. Berti mente, cd a nominne un p° 
|0X00, come dal relativo pruto, Varii effetti mobili desc no rende noto, che nel giorno | pei mancato a' vi 3 ob: Barbaro, Cons. cunato, ve 
collo, di c ranno avere gli || nell’ iuventa dizial î È pe nel 26 luglio Lazzaroni È mnatore, cd a far tenere al € 
cui, pol ag Fprenagee iziale alle 16 novembre 1852 dalie are 10 || 1834 uella sua villeggiature in "pa menti di sur diless 
aspiran e copia, .ipsi- ica V, e pispte descritte, apt. alle 2 pom, nella propria | Illesi con testamento olografa 18 canile. CEL roi bingo Mer- | irimenti la lite seguirà a termi" 
larittimo in 


| di’ legge, ed ascriverà n sé s'e 


nusndosì presso quest’ Ufficio di {ib elenco ,' ed iu otto lotti che {l Cancelleria sarà tenuto il quarto | agosto 1833. 
so le conseguenze della sus il 


Spedizione, saranno gesi ostensibili agli obls- È esperimento d' incauto per la | questo Venezia, 


Li 15 ottobre 1852. 

























La vendite. procederà, sotto || tori. vendita giudiziale degli. stabili i 
le condizioni enti ag ita leesole Avviso sarà pub sulle istanze della lasci quia” presente Bditto sarà sl 
1. Gli stabili n n) 7 || tuoghi sed, re ftt pr li suoi peluzzi in. Città ed Illasi fisso ali’ Albo Pretorio, in Ps 
N deo i Ba di queste Città, ed io 
‘eousecutive nella Gazzetta rito per tre wolte nella Gase! 


Uficiate di Venezie. 


Ufficiale di Le 
so ae nie Dali Pretore in S" 





Li 19 ottobre 1852 
"I R. Cons. Pretore 


"Vico 
Bomberdelle, Scri!!. 
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Per le Pre 
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per lett 
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SOMMARIO.;— Impero d' Austria; onorificenze e premii. 
Nominazioni. Trattato d'unione doganale. Facoltà filosofica nel- 
le Università. Cessazione di contumacia. Partenza da Venezia 
nhall-Dessau. Apertura delle Conferenze doganali a 
discorso profferito dal sip. Ministro dagli affari e- 
tal occasione. Pratiche religiose. \Profughi bosniaci. 
ritorno dell' Imperatore {a Pietroburgo. Previ- 
uvenimenti in Oriente. — Imp. Ottomano ; 
nuovo granvisir ; Artin bei. Pirati nel- 
I" Arcipelago. di Grecia; liberazioni e proce: 
ghilterra ; prossima adunanza del Parlamento. Provvedimenti 
dell' Ammiragliato. Bufera. Le esequie del D. di Wel- 
. La flotta lascia Corfù per Malta. — Spagna; le Cor- 
voci di mutamenti nel Gabinetto. Trattamento de’ legni 
— Belgio; rimostranze diplomatiche per la licenza 
della ipa. Sessioni della Camera de’ rappresentanti. Retti- 
ficazione. Conversioni. — Francia; stipendio del vicepresiden- 
te del Consiglio di Stato. Wl sig. di Cormenin. Le mone« 
te imperiali. Gli limenti penitenziari della Guiana. Pre- 
parativi per la sessione del Senato. Il Presidente al teatro 
dell'Opera. Lista di nuovi senatori. — Nostro carteggio : il 
sig Chambolle ; il Ministero belgio ; il più gran bonapartista ; 
il generale Cavaigna ; il sistema parlamentario in Inghilter- 
; uma scommessa. — Germania; varie notizie, — Recentis- 
sime. Gazzettino mercantile. Avvisi privati. Appendice; La mo- 
riente poetei 











































PARTE UFFIZIALE 





Vienna 3 novembre. 


S. M. I. R. A., con Sovrano Autografo del 25 ot- 
tohre a. c., si è graziosissimamente compiaciuta di confe- 
rire al marinaio della Marina mercantile, Luigi Deffei, la 
croce d’argento pel Merito; al cittadino Giaseppe Skek ed 
all'inserviente d' Ufficio, Luca Tomaz, la taglia, destinata” 
pel ricuperamento d'una vita umana; ed ai marinai fiumani, 
Antonio Lettis, Giuseppe Lorenzini, Francesco Blasits, Giu- 
sep;e Fister, indi ai facchini Tomicich, Turcovich, Moldioi, 
Juras, Beozan, Karletzky, ed all’ inserviente d' Ufficio Saulig, 
una rimunerazione in danaro : e ciò per l' aiuto prestato 
da essi, con sacrificio di sè stessi, nel salvare persone an- 
gustiate dall’ innondazione, ch' ebbe luogo a Fiume. 








S, M.L R. A., con Sovrana Risoluzione del 26 ot- 
tobre a. c., si è graziosissimamente compiaciuta di nomi- 
nare il dott. Paolo Viacovich, attuale assistente alla catte- 
dra di fisiologia presso l' Università di Vienna, a professore 
ordnario d’ anatomia all’ Università di Padova; indi il dot- 
tore in medicina e chirurgia ed operatore, Tito Vanzetti, 
attuale professore di chirurgia pratica e clinica-chirurgica 
all'imperiale Università russa di Charkow , a professore 
ordinario della stessa materia; e il dottore in medicina e 
chirurgia, operatore e maestro d' oculistica, Giovanni Gioppi, 
a professore ordinario d' oculistica all’ Università suddetta. 


S. M. IR. A, con Sovrana Risoluzione del 42 ottobre 
a. e, si è graziosamente degnata di conferire la cattedra 
di zoologia, vacante all Università di Praga al professore di 
storia naturale presso l' Università di Gratz, dott. Lodo- 
vico Schmarda ; e di nominare il dott. di medicina Fr: 
cesco Nikert, a professore di zoologia all'Università di 
Gratz. 





Il supremo Dicastero di polizia ha conferito i seguenti 
impieghi sistemati presso l'IL R. Direzione di polizia del 
Tirolo e del Vorarlberg : 

a) Presso l'IT. R. Direzione di polizia in Ionsbruck, 
il posto di commissario superiore a quel commissario su- 
periore di polizia, Marco Helf-Hibler di Alpenheim ; il po- 
sto di commissario di polizia all’ alunno di concetto, Ao- 
tonio Stadler : due posti d’aggiunto di concetto all'ag- 
giunto politico di concetto, Ermanno Rhomberg, ed all 
alunno di concetto della Direzione di polizia in Lansbrue 


APPENDICE 


Ia moriente poetessa. 
Caso medico. 


La natura, anche nello stato morboso, alcune rare 
volte melte în iscena fenomeni tanto impreveduti e speciosi 
così, che non pure il volgo, ma perfino il filosofo più ri- 
giido, ln) inalterabile, sorprendono e incantano. 

conferma di ciò, per amor della scienza e per appa- 
gare il desiderio di stimabili dotti colleghi, reco a pubblica 
notizia il caso, appellerò della moriente poetessa, e 
che, non ha guari, successe in Albaredo di Cologna. E 
acciocch8 poi fondar possano i fisiologi, i patologi, e tutti 
gl'indagatori della verità, una spiegazione dei fenomeni sui 
dati necessarii, porgo qui prima una suecinta storia della 
vita è della malattia di Angela Giusti, soggetto di queste 
Mie linee. 

Nacque, il 1820, di genitori, che, d' età poco più di 
30 anni, tisici, morirono. Sorti complessione gracilissima, 
temperamento nerteo s3nguigao, indole timida, ritrosa. Con- 
segui uno svilippo di corpo appena mediocre. La sua voce, 
anche nello sdegno, fu sempre fievole e stentata. La sua 
povertà' la ‘restrinse ‘ad una scarsa educazione domestica, 
6 non le permise qualsiasi coltara di spirito, tranne quella 
secomunata dal tempio. D'anni 20 si maritò a Giusti Vir- 
glio, grossolano mediatore di buoi. E fino ad ora, diede 
alla luce otto figli, quattro dei quali, per tempo, sì sot- 
trassero alle umane miserie. | 


















. DOMENICA 7 NOVEMBRE 


Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 ai trimestre, 
cio lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


Provini 
iseodlazioni si riesvono all'Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 
lettera, 





foglio vale cent. 40. 





(Bono uffiziali soltanto gli Arti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


Francesco Perostein ; i posti di cancellista al protocollista, | 


i conti e prospetti dagli Stati collegati per constatare l' in- 


Vincenzo Weber, ed al cancellista, Cristiano Huind!, all | troito brutto comune, riconoscere e detrarvi le spese co- 


accessista governativo, Giuseppe Eugelbrecht, ed all' a'un- 
no di cancelleria della Direzione di polizia in Innsbruck, 
Giuseppe Lergetpore. 

b) Presso ìl Commissariato di polizia in Trento: il 
posto di commissario superiore di polizia a quel commis- 
sario superiore, Antonio Kantz nobile di Eulenthal ; il po- 
sto di commissario all’ aggiunto di concetto della Direzione 
di polizia in Vienna, Giuseppe Praxmarer; il posto di ag- 
giuoto di concetto allalunno di cencelto, Antonio Lauren- 
ti; un posto di cancellista al diurnista di polizia, Goffredo 
Huber. . 

c) Presso il Commissariato di polizia in Bregenz: il 
posto di commissario a quel commissario provvisorio di 
polizia, Govanni Hammer ; il posto di cancellista al diur- 
nista di polizia, Giovanni Rathgeb. 





Decreto del Ministero delle finanze del 22 ottobre 1852 
operativo per tutti i Dominii appartenenti alla Le- 
ga doganale, con cui è permesso che sia ritirato 
dall estero, anche per la fabbricazione dell' allu- 
me, il sale digestivo, verso la gabella di 5 car. 
per quintale. 

D' accordo coll'I. R. Ministero del commercio, viene 
permesso che il sale digestivo sia ritirato dall’ estero. an- 
che per la fabbricazione dell’ allume, verso la gabella di 
car. 5, per quintale sporco; e ciò col permesso deil’ Auto- 
rità provinciale di finanza, e verso l' osservanza delle pre- 
cauzioni, stabilite per ogni singolo caso. 








TRATTATO D'UNIONE DOGANALE 
fra 1 Austria, Modena e Parma 
sottoscritto a Vienna il 9 agosto 1852, e di cui qui 

scambiate le ratifiche il giorno 15 settembre 1 

( Continuazione — V. le Gazzette d' ier I° altro e d' ieri. ) 

Art. 23. Subito dopo la ratiticazione del presente 
Trattato verrà costituita in Milano, sotto la presidenza di 
un funzionario austriaco, che avrà per lo meno il rango 
di consigliere ministeriale, ed il quale solo in caso d'im- 
pedimento verrà sostituito dal Prefetto delle finanze lom- 
barde, una Commissione centrale, composta di tre commis- 
sariì, uno per ciascun Governo, ed assistita dall’ occorrente 
personale subalterno, parte del quale costituirà la Sezione 
contabile, ed a questa Commissione apparterrà : 

a) di sciogliere i dubbi relativi al interpretazione 
delle leggi ed istruzioni convenute nel presente Trattato ; 

b) di accordare quelle eccezioni a spese comuni, che 
sono dai Regolamenti e dalle istruzioni riservate alle Au- 
torità superiori di finanza, e di dare parere ai Governi 
interessati, per quelle che superassero le facoltà delle me- 
desime ; 

c) di procurarsi la conoscenza degli abusi e degli 
inconvenienti, che sussistessero, e di prendere le misure 
necessarie affinché, per mezzo delle rispettive Amministra- 
zioni, vi venga messo riparo ; 

d) di appianare i coofltti in affari risguardanti la Lega, 
che insorgere potessero fra le Autorità, gii Ufizii, Corpi 
di sorveglianza e controllori di uno e quelu di alcun altro 
degli Stati contraenti ; 

e} di far proposta ai singoli Governi per le riforme, 
che sì scorgessero opportune nella comune legislazione fi- 
nanziaria, ed in particolare nella Tariffa daziaria ; 

f) di rivedere i prospetti mensili degl' introiti, veri- 
ficati nei Ducati di Modena e di Parma, e delle spese co- 
muni, da essi sostenute, onde far luogo, pei casì avvisati 
all’ articolo 20, col mezzo della Prefettura di finanza Jom- 
barda, allo stacco del mandato per quelle somme, che do 
vessero dalla Cassa centrale pagarsi agli Erarii ducali a 
compimento del minimo ad essi assicurato ; 

g) di esaminare, prevalendosi della Sezione contabile, 


furono 









Tuttochè debile fuor di misura, non soggiacque però 
che a due malatte: ad una bronchite, mentre volgeva il 
quinto lustro dell’ età sua, della quale in breve guarì collo 
smentire i pronostici, fatti su lei, di tisi ereditaria; e al- 
l'affezione, che nel passato luglio la strascinò sùll' orlo del 
sepolcro, e della quale del pari guarì, collo interessare l'at 
tenzione di quanti uomini volentieri contemplano la natura 
ne' suoi prodigi. 

Il 48 loglio fa il terzo giorno, da ch'ella partori 
una bambina, e il primo delle mie visite. - Esaminate le 
cause, raccolti i sintomi, dichiarai l' affezione una fiogosi 
dei precipui visceri addominali, e in ispecie delle loro mem- 
brane mucose € sierose, con imminente scoppiò di migliare. 
Guidato da tale diagnosi, coi debiti riguardi alla qualità 
dello individuo, impresì una cora energica antiflogistie1 di 
deplezioni sanguigne generali e locali, frequentemente ri- 
petute, di rimedii oleosi evacuanti, di ghiaccio, di bagni 
freddi sul ventre, di clisteri emollienti, e dieta severa. 
Ciononostante, l'infiammazione sempre più forte mi oppri- 
meva l'inferma. Il aì 24, cessato lo scolo dei lochi, ac 
cresciuto il calore universale, minacciate le meningi, Tin 
provviso eruppe la migliare. Confluente, le coprì quasi il 
corpo tutto, e, scompagnata dal sudore, aggravò tanto Îl 
suo stato, che, in quel di, la Giusti fu saeramentata. Le 
bagnature fredde incessanti sulle superiori e inferiori estre- 
mità, le vesciche di ghiaccio a permanenza sul capo, un 
grosso numero di mignatte sull’ addome, il tartaro emetico 
a dosi tollerabili, promossero circa la mezza notte un su- 
dore profuso, alleviarono alquanto la gravezza del male è 
lo fienarono almeno dal produrre degli esiti forse irrepa. 




























mupì, e quindi precisare 1 reddito netto comune, a fine 


l'articolo 48, e di operare il reciproco conguaglio ; 
h) di compilare la statistica commerciale dei terri- 


neri di privatisa regale, ed attenendosi a quest’ vopo al- 
l° apposita istruzione annessa all' Allegato F; 

i ) di esercitare per le contravvenzioni ai Regolamenti 
convenuti, che si commettessero nei due Ducati le facoltà, che 
la legge penale finanziaria e le relative istruzioni attri- 
buiscono alle Autorità superiori di finanza. 

Ove si tratti di emettere decisioni, che abbiano rife- 
rimento agli oggetti acceonati ad a, b, g, le deliberazioni 


nimità; in tutti gli altri casi però, sarà adottata l' opinione, 
in eui convengano tre voti. 


nanze, affinché questi si mettano d'accordo fra loro; ed 


torizzato a risolvere in via provvisoria e sotto la propria 
responsabilità. 


determina quanto fa d' uopo per regolare le relazioni della 
suddetta Commissione colle Prefetture di finanza del Re- 
gno Lombardo-Veneto, coi Ministeri delle finanze degii Stati 
collegati, coi quali sì terrà in corrispondenza, ponchè con 
altre Autorità ed Ufizii, ed il modo di disimpegno delle 
proprie funzioni. 

Le spess occorrenti per la Commissione, per cò che 
riguarda i locale e gli oggetti di c:ncelleria, saranno so- 
stenute dal Governo imperiale; gli emolumenti poi dei 
commissari e del personale subalterno saranno a carico 
dei Goverci, a cui appartengono. 





funziona in Milano, e due consiglieri della Corte stessa, 
da lui desigaati, formeranno, in concorso dei commissarii 
estense e parmigiano, il Giudizio superiore di finanza pei 
due Ducati. 

Le facoltà, accordate dalla legge penale finanziaria 
alle Autorità superiori di finanza, nei rapporti loro coi 
Giudizii superiori di firanza, verranno esercitate pei due 
Ducati dalla Commissione anzidetta. 

Il Presidente del supremo Consiglio in Medena e due 
membri del Consiglio medesimo, da lui destinati, in con- 
corso di due consultori del Ministero delle finanze, scelti 
dal Ministero, formeranno il Giudizio supremo di finanza 
pel Ducato di Modena. Così in Parma formeranno il Giu- 
dizio supremo di finanza il presidente di Revisione, due 
consiglieri di quel Tribunale, scelti da esso, e due capidi- 
visioni del Dicastero delle finanze, scelti da quel Ministero. 

Le facolià, concesse dalle leggi adottate con questo 
Trattato al Ministero delle finanze austriaco, nei suoi rap- 
porti col Giudizio supremo di finanza, verranoo esercita- 
te per Modena e Parma dai rispettivi Muisteri delle fi- 
nanze. 

Il diritto di far grazia delle multe ed altre punizi 
ni per contravvenzioni di finanza, spettante alle LL. Ai 
RR. i Duchi di Modena e di Parma, rimane intatto. 

(Sarà continuato.) 


Penezia 6 novembre. 










N. 2589 P. 
I. RR. Luogotenenza delle Provincie venete. 
NOTIFICAZIONE. 

Ultimata la concentrazione del corso biennale filosc- 
fico delle II. RR. Università nei Ginnasii liceali, egli è vo- 
lontà Superiore che tuttavia continui a sussistere una Fa 
coltà fifosofica universitaria, Ja quale servirà: 





rabili. Nei di successivi, la migliare tenne un normale a0- 
damento sino alla desquamazione; ma l'utero, il destro ova- 
rio, e il peritoneo, che li circonda, direi quasi a riscatto 
degli altri visceri, concentrarono in sè stessi il fuoco do- 
vunque diffoso. Una metro-peritonite e un' ovarite la più 
ardita io doveva ora combattere in ua corpo, il cui vi- 
gore già scemava di molto. Circoserissi più quindi la cura 
alla regione uterina. Aggiunsi, alle pratiche anzidette, an- 


che le frizioni mercuriali. Pel resto, le amministra buone | 


dosi’ di chinino e le applicai due vescicanti all’ iuterno delle 
cosce. Siffatto trattamento calmò, non ch' altro, i fieri do- 
lori, e ridonò all'ipogestrico la perduta tolleranza di qua- 
langue contatto, ma non valse ad impedire un° idrometra, 


ch' effettuossi il di ventisei, e che secompagnossi ad ab- | 


bondante infiltramento sieroso degli arti inferiori. L' idrope 
ia poche ore giunse a considerevole volum:, e con tale 
sfinimento di forze, che pare avesse avuto luogo piuttosto 
una vasta supporazione del viscere, che una raccolta d'acqua. 
Al'ora, onde animare vieppiù l' esantema, e la generale vi- 
talità, feci qua e lì campeggiare de' vescicatorii volanti; ma 
il loro effetto fa poco manifesto. Il di 26, appalesaronsi 
pare delle turbe nelle sue facoltà mentali. Le percezioni 
erano confuse, slegate le idee. V' ebbe sforzo impotente a 
colloqui con persone ed oggetti, che non esistevanle da- 
vanti, e in seguito, qualche ora di mortale letargo. Ciò 
ai avsert che subdolamente irradiata s'era la flogosi nel- 
l'intima organizzazione del cerebro, e tendeva a depos- 
tare o aveva depositato del siero ne’ suoi recessi. Le or- 
dinai dei senapismi ai piedi, dei clisteri di nicoziana e 
| d' assafetida , della canfora polverizzata sulle torpide pia- 


di ripartirlo fra gli Alti Contraenti, sulla base stabilita al- | 


torii soggetti al riparto, contemplando în essa anche i ge- | 


della Commissione non potranno essere prese che ad una- | 


Quando mancasse l'unanimità 0 la maggioranza neces- , 
saria, nei rispettivi suddetti casi, alla ralidità della decisione, ' 
la Commissione ne riferirà si singoli Ministeri delle fi- | 


in caso d'urgenza il presidente della Commissione è au- , 


Un' apposito allegato contiene il Regolamento, che | 


Art. 24. Il presidente della Corte d'Appello, che | 
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I 1° per quelli, che desiderano perfezionarsi in alcu- 
| no dei rami dello studio gionasiale per l' aspiro ad una 
cattedra relativa ; 

2. per quelli, che, ascritti ad un’altra Facoltà, sono ob- 
bligati (sia come laureandi, sia come  stipendiati ) a fre- 
quentare una o più cattedre filosofiche ; 

3° in generale, per quelli, che bramano approfondi- 
re ed estendere le cognizioni, acquistate nella carriera gin- 
nasiale. 

Il definitivo ordinamento di queste Facoltà seguirà colla 
nuova sistemizzazione delle Università. 

Intanto , dietro autorizzazione impartita dall’ eccelso 
‘I R. Ministero della pubblica istruzione, con Dispaccio 21 

ottobre p. p. N. 10946, viene provreduto nel modo se- 


guente. 
a) La Facoltà filosofica si comporrà delle seguenti cat- 
tedre: 
Î Filosofia, e Storia della filosofia; 
Pedagogia; 
Fisi 
Filologia latina e greca; Letteratura classica latina; 
Estetica; 

Storia universale ed austriaca; e Scienze ausiliatrici 
| della Storia; 

li da Storia naturale universale, ed Economia rurale; 
Astronomia teorica e pratica ; 
Lingua e letteratura italiana; 
Lingua e letteratura tedesca; 
Matematica superiore; 
Chimica; 
Storia naturale speciale. 
5) Queste cattedre non formano un corso regolato di 
! studii, ma chiunque vuol farsi inscrivera nella Facoltà filo- 
sofica dichiara quali cattedre intende frequentare. 

sc) Per essere iscritte, è necessario aver assolto con 
classi valide gli studii, attualmente compenetrati nei Ginna- 
| sii liceali, ferme le altre discipline per l' iscrizione ed im- 
matricolazione presso le Università del Regao. 

d) Mancando per ora nella nuova Facoltà filosofica le 
cattedre apposite per la Matematica superiore, la Chimica e 
la Storia naturale speciale, le quali però esistono presso altre 
| Facoltà, così gl'iscritti alla Facoltà filosofica, che volessero 
frequentare alcuna delle medesime, saranno in diritto di es- 
servi ammessi cotae scolari ordinarii. 

Ciò si portà a pubblica notizia. 

Venezia il 2 novembre 1852. 

L’I. R. Luogotenente, ToccENBURG. 
Trieste 4 novembre. 

Le isole di Scarpanto e Cassos, nell’ Arcipelago , le 
quali, per riprovevole partecipazione de'loro abitanti a fre- 
quenti baratterie, erano dal Governo ottomano state dichia- 
rate per tempo indeterminato in istato di contumacia, sono 
state ora riammesse alla libera comunicazione, e venne pure 
colà istituito un impiegato sanitario, come ciò consta da un 
rapporto dell’. R. Viceconsolato d'Austria nell’ isola di Rodi, 
| di data 8 ottobre a. c. (0.T.) 
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PARTE KON UFFIZIALE 


—- 
Venezia 6 novembre. 
} leri, è da qui partito alla volta di Trieste S. A. il 
Duca di Anhalt-Dessau, sotto il nome di Conte di Mun- 
sterberg. 





Î Il sig. Ministro degli esterni ha aperto 
! le Conferenze doganali di Vienna , il dì 50 ottobre, 
con un discorso, pubblicato nella Gassetta di Yien- 
na . Quel discorso è un atto, concepito con chia- 
rezza e franchezza, che non lascia dubbi e non per- 
mette equivoci sullo stato dell’argomento e sulla 
posizione, presa in riguardo ad esso dal Governo 
| austriaco. 











| ghe dei vescicanti. Questo ap) in pochi momenti, mi 
| die' segno d'alcun vantaggio; tuttavolta, la Giusti, dopo il 
mezzogiorno, era più morta che viva, e fu anzi munita 
della sacra unzione dell' Olio santo ; tanto le tracce ippo- 
craliche del suo volto l annuoziavano prossima al suo fine. 
Io però feci coraggio. Non desistetti punto dalla cura, o 
da indi innanzi, coli' uso del nitro, della gomma gotta e 
della squilla marina, mi fu dato di rivocarle il flusso dei 
lochi, di dissipare in due settimane tutte le sue sofferenze, 
di ridonarla perfettamente ristabilita, con più voce e con 
pù spirito, alla sua famiglia, e di preseotarla, pei fenomeni 
emersi, quasi spettacolo a queste contrade, dopo un mese 
circa di feroce proteiforme malattia. 

Questa breve storia non t' offre singolarità di sorta” 
Non v'è medico, che non ricordi casi consimili di felice 
| successo. Singolarità t' offre bensi il quadro, ch'io sto per 
! descrivere: il quadro dei fenomeci, che presentò la Giusti, 
! dalle ore 4 pom. del di 26 fino alle ore 9 ant. del 27. 

Durante il letargo, nel quale era caduta, e per cui 
piangevasi morta dsi parenti, io, per disimpegnare gli ob- 
blighi della Condotta in altre famiglie, assentato mi era. 
Jo questo mezzo agli orecchi mi giunse la nuova che dessa, 
ripreso l'uso de' sensi, altamente predicava. Ritornai quindi 
| sollecito. Entrato nella camera, e avvicinatomi al rev Cu- 
‘ rato, sîg. D. Bosinelli Beniamino, per chiederne contezza, 
| ella a me si risolse, e, col toono d'un destro declamatore, 
improvsisò nel suo dialetto una luoga serie di strofe, delle 
quali ricordiamo : 


Eb, dottore, tutto è inutile, 
| Non val giazo, non val cura; 





















Quale scopo delle attuali Conferenze doganali, 
è indicato l’adottare misure, pel caso deplorabile 
che, il Zollverein non potesse rimanere fedele a sè 
stesso ; il sodisfare ai bisogni del presente; ed il te 
nere aperte le vie di una novella Unione. Questo, 
per le parole del conte di Buol, è lo scopo chiara- 
ramente conosciuto, ed abbracciato con risolutezza, 
dell’ attuale adunanza. 

L’ Alemagna non ha motivo di mirare scorag- 
giata il suo avvenire commerciale-politico. 

Se il legame del Zollverein, nella sua presente 
estensione, dovesse effettivamente sciogliersi, verrà 
formata una nuova Lega doganale, la quale compren- 
derà una popolazione di 48 milioni; ed è indicato 
essere missione delle Conferenze doganali lo stabilire 
più dappresso, in particolare, i mezzi perchè questa 
Unione venga formata, senza turbare l' economia de- 
gli Stati, che vi prenderanno parte, senza pregiudi- 
care gl'interessi dei loro sudditi, e su una base, che 
remla meno possibile, € soprattutto che renda me- 
no possibilmente durevole, la separazione delle par- 
ti dell’ Alemagna, finora unite. 

Questo è il parlare onesto e vigoroso di un 
Governo forte, ch’ è perfettamente conscio del suo 
grande scopo, che tende logicamente ed irremovi- 
bilmente alla sua meta, e che ha anche, per tutti 
casi, ben ponderato i mezzi di raggiungerla, Il con- 
vincimento dell’ onesto volere dell’ Austria e della 
fermezza delle sue risoluzioni è anche quel'o, che 
fonda la fiducia immutabile dei Governi, che opera- 
no pel medesimo fine. 

Nè l'andamento delle negoziazioni, riprese a 
Vienna, nè il discorso, con cui furono incamminate, 
contengon nulla che provochi od offenda i Governi 
, non rappresentati ora a Vienna. 

All’opposto, è appena possibile vestire senti- 
menti concilianti e da fedeli confederati, con parole 
più concilianti e più sincere. 

L'Austria non vuole la distruzione del Zoll 
rein. Ciò non istà ne’ suoi desiderii, nè ne' suoi 
teressi. Non v' ha avvenimento , ch' essa  deploras- 
se di più. È rischiarata intorno a ciò l' intiera opi- 
nione pubblica dell’ Alemagna, per quanto si cercas- 
se di traviarla. La verità si è fatta strada, per l’in- 
tima e propria sua forza. 

L' Austria non cerca, in quest’ occasione, alcuna 
vittoria sulla Prussia. Ha soltanto un desiderio. Non 
conosce altro che uno scopo supremo de’ suoi ono- 
revoli sforzi : quello di andare d’ accordo colla Prus- 
si di allontanare ogni sorgente di nuove divisio- 
ni della Confederazione germanica, sagrificando an- 
che qualche misura, riconosciuta utile. 

L'Austria, secondo le espresse assicurazioni del 
conte di Buol-Schauenstein, non ha in alcun modo ri- 
nunciato alla speranza di siffatto accordo; e sarà, fi- 
no all'ultimo istante, pronta a tendere ad esso lie- 
ta la destra. Il istro rammenta i passi fatti on- 
de promuovere cordo, e che, specialmente, a fa- 
cilitare l' Unione, rinunciammo a veder fissate con- 
temporaneamente al trattato doganale, in forma ob- 

































goziazi accettata da tutte le parti, ed anche dal- 
la Prussia, colla sua Nota in risposta alle proposizio- 
ni degli Stati della Colleganza di Darmstadt. Siccome 
sta fermo lo scopo e la direzione di tutte le nego- 
goziazioni, la questione sul tempo della stipulazione 
del trattato di commercio non può assolutamente 
avere in sè stessa un’importanza di principii, nè 
recare durevolmente l'effetto di separare tutta l' A- 
lemagna. Ù 

Con questa pur sempre fondata speranza, con 
questo spirito di conciliazione, i Governi, rappresen- 
tati a Vienna, procedono ad adempiere alla loro mis- 
sione. ( Corr. austr. lit.) 


—_ 
Ecco ora il testo del discorso del sig. Ministro 
degli affari esterni, che forma il soggetto delle pre- 
cedenti considerazioni: 
« Signori! 

« È passato uo periodo di sei mesi, dacchè ia questa 
sala chiudemmo le nostre sessioni. Ci aveva occupato allora 
un’ opera grande ed utile: la preparazione e l° assicurazio- 
ne dell’ Unione doganale e commerciale dell’ Alemagna e 
dell' Austria; e possiamo sperare, gittando uno sguardo re- 
trospettito ai risultati delle nostre consaltazioni , di aver 
gittato, senza scuotere l' edifizio del Zolluerein tedesco, la 
prima pietra fondamentale della nuova vasta costruzione. 

« Da quel tempo, sollevaronsi difficoltà, che non era- 
vamo autorizzati ad attenderci. Non rinunciamo ancora, nep- 
pure adesso, alla speranza che possano essere superate. 
Pure, le circostanze c' imposero il dovere di riunirci di 
nuovo, per trattare dello stato presente delle cose in co- 
muni consulte. 
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« Volonterosi gli eccelsi Governi, qui esentati, 
hanno apprezzato i motivi dell’ invite, che S. M. l' Impe- 
ratore, mio graziosissimo Signore, mi ha autorizzato ad in- 
dirizzare ad essì, a tal fine. Lo stesso spirito riempie il 
nostro presente e l' anteriore nostro operare. Anche in 
mezzo alle circostanze, che ora di nuovo ci uniscono, ten- 
diamo all'unione degl' interessi del commercio e delle co- 
munieazioni di tutta l' Alemagna; e non abbiamo, oso ri- 
peterlo , pur mai rinunciato alle speranze di un risulta> 
mento fruîtuoso, pel prossimo avvenire, de’ nostri lavori. 

« Volgiamo lo sguardo al tempo fra l' anteriore e 
la presente nostra unione. Possiamo dire tranquil'amente 
che i progetti di trattati, che abbiamo compilato, e che i 
nostri Governi, signori, comunicarono a tutt gli Stati del 
Zollverein, e dei quali raccomandarono ad essi |’ accetta» 
zione, sono stati riconosciuti nei più ampli cerchi esegui- 
bili ed opportuni. Specialmente col nostro : progetto d' un 
trattato doganale e commerciale, acquistammo una base, già 
da tutti accettata, per le negoziazioni ulteriori ; ed il prin- 
cipio che l' Unione doganale, voluta da noi, sia lo scopo 
finale, a cui debbe tendersi, di siffatte negoziazioni, fu di 
bel nuovo universalmente approvato. Conserviamo la fiducia 
che un sì ricco acquisto di convinzioni comuni produrrà 
ben presto i desiderati benefici frutti. 

« Mediante le concessioni, che, a facilitare un accordo 
generale, ficemmo nel modo più conciliante , il problema 
da sciogliersi ancora è stato limitsto a singole differenze, 
le qual, nella via delle ulteriori negoziazioni, potrebbero 
sicuramente essere composte. 

« Io molti modi, i nostri Governi palesarono |’ in- 
clinazione di prendere in considerazione eque proposte, ende 
giungere ad un perfetto 2ecordo sul complesso del trattato 
di dogane e di commercio, per la più pronta possibile con- 
chiusione del quale parlano sempre più altamente i fatti. 

« Avendo noi rinunciato a voler vedere  ccntempo- 
raneamente fissate, in forma obbligatoria, anche le basi del- 
la futura Usiooe doganale, è tolta anche ogni apparenza 
all eccezione che lo sviluppo naturale dei rapporti, sotto- 
posto essere dovesse alla coazione di assunte obbligazioni, 
è che dovessero essere impedite esperienze, che ponno ap- 
partenere ancora all’ avvenire. Al contrario, sembra dover 
essere sicuramente equa condizione e conseguenza di quella 
rinuncia, il lasciare effettivamente al trattato di commercio 
campo libero di spiegare tutti i suoi effetti, dopo trascorso 
il tempo per esso fissato. 

« E come, in tali circostanze, ferma rimanendo la 
direzione e lo seopo di tutte le ulteriori negoziazioni, la 
quistione sul tempo della stipulazione del trattato di com- 
mercio notrebbe avere in sè stessa una imporianza di prin- 
cipii? Come dovrebbe esso trattato poter produrre dure- 
volmente un effetto, che divida tutta | Alemagna? Motivi 
di tempo e di opportunità, che proibire potessero di con- 
tinuar a costruire senza esitanza, sulla base già acquistata, 
motivi tali, in nessun lato sussistono. Per lo scopo dell’ ac- 
cordo coll Austria, non è posta in questione la futura e- 
stensione del Zollverein, ed hassi ancora tutto il tempo 
necessario alla negoziazione. 

« D'onde sicuramente consegue, aver noi giusta ra- 
gione di conservare la speranza di un vicino componimento, 
se anche l' effettuarlo non ista in mano de’ soli Governi, qui 
rappresentati. 

« Malgrado a ciò, i nostri desiderii potrebbero riu- 
scir vani allora soltanto, quando al Zollverein (lo scopo 
del quale, per le chiare parole dei vigenti trattati sopr' esso, 
combina coli’ intenzione dell’ articolo XIX dell’ Atto fede- 
rale tedesco) venisse dato un significato estraneo alla sua 
fondazione, ed inconciliabile anche coll’ intima essenza dei 
trattati, coi quali fu mantenuta l' unione nazionale dei Te- 
deschi: il significato, cioé, dell’ esclusione dell’ Austria dall’ 
aver cura degl' interessi comuni del popolo alemanno. Adot- 
tare misure pel caso deplorabile che il Zolluerein non po- 
tesse rimanere fedele a sè stesso; sodisfare ai bisogni del 
presente, e tener aperta la strada alla nuova Unione per 
Y' avvenire : questo è, signori, lo scopo dell’ attuale nostra 
Conferenza, riconosciuto come un’ aperta necessità ed ab- 
bracciato con risolutezza dai nostri eccelsi Governi. 

«In nessun caso, però, qualunque esser possano le ri- 
soluzioni dei nostri confederati, che qui non sono presenti, 
l' Alemagna, non dee guardare sciraggiata al commerciale 
politico suo avvenire. Quando il legame del Zollverein, 
nell’attuale sua estensione, dovesse effettivamente sciogliersi, 
si unirà una nuova Lega doganale, la quale abbraccerà una 
popolazione di 48 milioni; ed è oggetto delle nostre tratta- 
zioni stabilire da vicino, nelle loro particolarità, i mezzi di 
formare questa nuova Lega, senza turbare |’ economia degli 
Stati, che vi prendessero parte, senza pregiudicare agl' inte- 
ressi dei loro sudditi; e di formarla dietro basi, che rendano 
meno sensibile la separazione delle parti dell’ Alemagna, fi- 
nora unite, e che, avanti a tutto, rendano quella separazione 
meno durevole che sia possibile. 

« Deggio poi in questo punto ripeter nella guisa 
più solenne: l’ Austria non desidera lo scioglimento del 
Zollverein, come non desidera la continuazione della se- 
parazione politico-commerciale, nella quale finora una parte 
dell’ Alemagna persistette verso l' altra; sente il bisogno 








Questa pora creatura 
Presto vola dal Signor. 
E poi, appressatomi al letto per esaminarle i vesci- 
less disse, forse impressionata da un temporale, che allora 
infuriava: 


Non toccarmi i vesciganti 
Se no un fulmine cadrà; 
Via scappate tutti quanti, 
Vogio sola restar qua. 





A ciascuno degli uomini e donne, ch’ eran ivi ad 
sisterla, o sol tratti dalla curiosità, dava morali consigl 
secondo la mansione, che già se gli spettava, sempre in 
verso ottonario, e con tale facilità, che pareva non aver 
essa avuto, in tutta sua vita, altra maniera di esprimersi. 

Dopo un certo tempo, persuasa di lasciarsi medicare 
le piaghe dei vescicanti, guardò intorno a sé stessa e pro- 
ruppe in un dirotto pianto d’un minuto; e poi, deplorando 
il suo stato, spiegò la voce ad un canto così intonato , 
alto, melodioso e commovente, che piuttosto d'uno spirito 
celeste pareva, che d'una moribonda consunta dal male; a 
tal segno che il rev D. Businelli, maestro di cante, ed 
altri intelligenti, noa esitano ad affermare che provette 
cantatrici, educate alla musica la più sentimentale, difficil- 
mente saprebbero pareggiaria, massime nella cadenza finale | 
dell’ aria. i 

Ci duole che la meraviglia del portento non lasciò 
venire in pensiero ad alcuno di tenerle dietro, e di scri- 
vere almeno le stanze principali, perché ricordiamo, 
e non del più poetico e più bello. 


volta, tralasciando di declamare, e rip:gliando la solita can- 
tilena, pure di sua invenzione, esprimeva nuovi concetti, 
cavando agli astanti le lagrime dagli occhi. Ricordiamo 
questa: 
Sono un’ angela, ma martire, 

(Qui straziata in questo letto; 

Ma il Signore benedetto 

EI mio male premierà. 


Al rev.° Parroco, D, Pietro Perbellini, che a Jei si 
affacciò per salutarla, lodando la bontà, la pietà ed altre 
virtù che lo distinguono, fe’ coraggio a continuare nel bene, 
promettendogli, come messaggiera pur dianzi mandata fra 
noi dal cielo, un bel posto nel paradiso. Quindi ricordogli 
che quel giorno era dedicato a S. Anna, lo esortò a far 
solennità grande, perché nello stesso giorno ella moriva, ch” 
era una gran martire. A 

D. Businelli, per ristorarsi con un po' di sonno dopo 
lunghe veglie, recossi nell’ attigua camera. Ma non si tosto 
l’udì coricarsi, che con una voce acutissima a sè lo chia- 
mò e rimproverò, così cominciando : 

Non si dorme, sior curato; 
Non è tempo di dormire, 
Sta una donna per morire, 
Una martire va in ziel. 

AI vedermi di notte avanzata ritornare alle sponde 
del suo letto, istizzita forse dalle medicine, che le faceva 
prendere, fissatasi nella mente ch'io fossi medico di per- 































essere pronta, fino all'ultimo istante, a stendere la destra 
all’ opera tanto agognata dell’ accordo. 

verni, come rappresentanti de' quali, onorevolissimi sgno! 
io vi saluto, riconoscono questi sentimenti e questi principi, 
come i loro. Il fine grande e salutare, che ci guida, ha la 


soa 
seguito, confortati, i nostri sforzi, onde promuoverlo costan- 
temente ed in via di conciliazione. » 


di Lerchenfeld-Kofering, rispose colle seguenti pa 


ganale, 






Più volte deplorò sé stessa lungo la notte, ed ogni | vergognoso fra gli astanti, con una specie d' iniima profe- 


dell’ unione e del comune operare di tutti i membri del 


federale alemanno troppo vivamente, per non dover 


‘« La nostra odierna adunanza dà sicortà che i Go- 





giustificazione in sè stesso. Uniamo dunque anche in 


A questo discorso, il R. inviato bavarese, conte 


role : 
« Penetrato dal convincimento che sarebbe impossibile 
sore lo stato attuale della questione commerciale e do- 
è lo scopo delle conferenze da aprirsi, in modo più 
giusto'e più compiuto, di quello ch'è stato fatto col discor- 
s0, che S. E. il Ministro imperiale degli affari esterni ha 
or ora indirizzato all’ adunanza, credo di esprimere opportu- 
namente i sentimenti di questa, associandomi, in nome dei Go 
verni, da voi qui rappresentati, in modo assoluto, alle idee 
del Gabinetto imperiale. 

« Specialmente eredo di dover osservare che anche 
i nostri Governi deplorarono profondamente le difficoltà, che 
si opposero all'opera dell'accordo generale ; che anche i 
loro sforzi furono rivolti alla conservazione ed al dilata- 
mento del Zollverein, verso un contemporaneo trattato di 
commercio, ed una più tarda Unione doganale, fra l' Ale 
magna e l' Austria; e che si sforzarono di promuovere |’ oc- 
casione dell’ attual passo di conchiusione finale, soltanto sot- 
to punti di vista, ne' quali andarono intimamente d' accordo 
colle idee del Gabinetto imperiale. 

« Dietro a ciò, in nome dell’ adunanza, altro noo mi 
rimane se non esprimere, ch' essa seguirà, piena di fiducia, la 





direzione, che; da parte dal Gabinetto imperiale fa data, con 
coerenza degna di riconoscenza e con moderazione prova- 
ta; e che anch'essa adunanza abbandooasi alla speranza che 
il risultamento degli sforzi comuni sarà pieno e  sodisfarà 
a tutti gl'iuteressi. » 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 
_ 
Vienna 3 novembre. 

Considerando che lo spirito re'igioso viene princi 
palmente riavigorito nelle classi inferiori della popolazio» 
ne mediante l'esempio dei superiori, il Governo difficò te- 
sté i capi superiori di d'stretto dell' Ungheria a invigilare 
scrupolesamente perchè gl' impiegati precedano col buon e- 
sempio anche nel frequentare gli Ufticii divini. 

( Corr. Ital.) 











Serivesi da Carlstadt che vi continuano a giuogere 
singoli profughi bosniaci, chiedendo protezione ; segno que- 
sto che le condizioni di quel paese, ad onta delle promes- 
se e delle disposizioni della Porta, non migliorarono. 

( dem.) 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 22 ottobre. 

Oggi, è arrivato qui l’ Imperatore, reduce da un viag- 
gio d'ispezione, fatto nel sud-ovest deli’ Impero e sul mar 
Nero. Là S. M. passò in rassegna anche la flotta russa, 
stanziata nei varii porti dell' Eusino. 

Le ultime notizie da Costantinopoli hanno in questa 
capitale a sè attratta la generale attenzione. Negli alti cir- 
coli, sono preparati agl'importanti avvenimenti, che fra non 
molto potrebbero sorgere nell' Oriente. (Mess. Tir.) 


IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 23 ottobre. 

Negli ultimi otto giorni, non si sono cangiate punto 
le nostre condizioni. Si pongono in opera tutl'ì mezzi per 
raccoglier danaro. Il Sultano inviò alla Zecca molti vasi d'oro 
e d' argento per farli fondere. Le cambiali della Banca, tratte 
sull’ Ioghilterra, debbono essere pagate, se non si vuole che 
Vengano messe in protesto. Îl piroscafo della Società pe- 
ninsulare ed orientale recherà ivi circa 25 milioni di 
piastre ia effettivo. Ma i secrificii del momento non bastano 
a togliere il disavanzo finanziario. Dicesi che l' Ioghilter- 
ra voglia conchiudere un prestito colla Porta verso favo- 
revoli condizioni ; ma il Governo ottomano , memore del con- 
tegno di quella Potenza verso la Grecia, è in qualche in- 
certezza. 

Il nuovo granvisir, che si distingue per nobile ar- 
dimento, sembra voler seguire una pesprliazi Perciò i 
rapporti fra lui e Fuad effendi sono divenuti assai dficili, 
e non sarebbe impossibile che questi fosse sollevato dall’ 
ufficio di ministro degli esterni. 

Artio bel, ex-ministro del commereio di Abbas pascià, 
che (com'è noto) era fuggito dall' Egito, e recatosi a 
Costantinopoli, vi venne accolto con grande affabilità, e 
persin nominato ambasciatore a Berlino da Alì pascià, in- 
vece del principe Karadja. Tal nomina però non ottenne 





tica, che incominciò così: 
Pensi ben, signor dottore, 
Pensi ben a cambiar vita, 
Altrimenti ell’è finita, 
EI castigo piombarà. 

La mattina del 27 luglio fe' testamento, alla pre- 
senza di moltissime persone. Nulla il marito, ma ella pos- 
siede una casupola, con un po' di terra, avuta in dono dal 
sig. Giovanni Caneva, consigliere di 4.9 Istanza, in Padova, 
in mere della servitò, a Jui prestata dalla fedele sua do- 
mestica, Angela Bianchini, di lei nonna. Ora, interessava 
molto al marito Virgilio ch' ella lasciasse la metà della sua 
sostanza a ire figlie, e l'altra metà a un suo figliuolo, e 
per iodurla a ciò, egli accampava questa ragione: che, in- 
cendiata la casa aleuni anni avanti, necessitando di rifab- 
bricarla, il danaro, che dalla Società dell’ assicurazione de- 
g' incendi, di Milano, avea ricevuto, sendone quella assi- 
curata, non era bastato, e avea dovuto aggiungerne del 








suo, con detrimento dei propri negozi. E pian il 
[ott Hd Sip Il curato, Li: i 
I pi marito, disse, parergli cosa giusta. Ella, | 
rialzatasi alquanto sall' origliere e prati ai Pe | 
occhi, indispettita proruppe in più strofe, di cui ricordiamo: 
Il compenso per la casa 
A Virgilio si dia pure... 
Su che tocca a le creature 
—_ Cristo giudice sarà. 
Notabile è poi che più fiate, nella foga della decl- 


Ella pareva inspirata. | duta vita (su di che la verità a suo luogo), mi tepe | mazione, le mancava la rima, © allora, 0 un attimo si am. | 


la conferma dal Granvisir, e per conseguenza egli 
drà a Berlino. (Trier Zetig o 
ANATOLIA 
Smirne 25 ottobre. 

A tenore di notizie da Rodi, 24 corrente, si fee, 
vedere nuovamente de’ pirati nell'Arcipelago ottomano, L 
banda dicesi consistere di 75 individui, ed è condota gi 
figlio del famigerato Negro. Dicesi che abbiano a loro gi 
posizione tre navigli, comandati l'uno dal Negro, | de 
dal Carsjanni, ed il terzo da un individuo, di cui non. 
potè finora conoscere il nome. Parlasi che abbiano pia 
data questi giorni, nelle acque di Leros, una barca, ch'er, 
stata caricata in Smirne di manifatture, e che abbizno te 
gliate le orecchie ed il naso al conduttore di essa. Vols 
che i pirati abbiano scelto per loro nascondigli Loi 
Yeronda, rupi situate a settentrione di Stanchiò 
Crio e le abbandonate rocce di Stampalia. 

REGNO DI GRECIA 
Atene 26 ottobre. 

Una parte degli ecclesiastici o monaci, detenuti a P, 
trasso, o piuttosto nella fortezza marittima di Rhios. 
rono liberati dal carcere, e i loro processi veanero Ta 
si al Tribunale di polizia correzionale. Per tal modo ne 
to fatto della congiura è entrato dalla sfera. dei delgi o 
quella delle trasgressioni. Però l' alunno militare Leonita, 
ch'era stato assolto dalla polizia correzionale, fu tradota 
innanzi al giurì, che si adonerà quanto prima, in Seguito 
a proposizione del procuratore di Stato. 

i 

Tuti i navigli da guerra esteri, ch'erano anorgi 
al Pireo da varie settimane, sono partiti, e vi rimane pad 
tanto il piroscafo francese Ja Pandore. a 

INGHILTERRA 
Londra 30 ottobre, 

Si legge nel Morning-Post: « Quantunque il Parla. 
mento si debba riunire il 4 novembre prossimo, il diseor. 
so della Corona non sarà pronunziato prima dell'4{ detto, 
L'intervallo sarà occupato dalla elezione del presidente è 
dalla prestazione del giuremento dei rappresett:nti, No 
è stato ancora deciso se il Parlamento sarà aperto dalla 
Regina in persona. » 





sl 
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—_—_ 
Il minsteriale Morning-Herald reca oggi le se- 
guenti osservazioni, in grandi caratteri: «Sentiamo con 
piacere che l' Ammiragliato spiega la massima operosit, per 
dare all'Inghilterra la posizione, ad essa convenierte, nell 
quale sia in grado di difendersi ottimamente , ed todi 
di prendere subito l' offensiva, al bisogno. Nell'Inghilerra 
abbiamo sufficienti marinai ed equipaggi nazionali, atti 2 
combattimento, de’cui servigi siamo sicuri, mercé il dana- 
ro e l'amor patrio; ma dobbiamo avere auche abbastanza 
navigli ad ogni prezzo. Per la nostra conservazione, debe 
biam pensare che esistono navigli a due e a tre ponti 
come ib Charlemagne, l' Austerlitz, il Napolion co. 
oltre una dozzina di altri, che vengono costruiti; percò 
la prudenza c'impone di avere una flotta di /Yellingtons, 
Royal Albert's, Agamemnon' s, Hannibal's e Windsor 
Castle's. In, avvenire non dobbiamo più varare un naw- 
glio prima che ne sia compiuto l'apparato sd elice; dob- 
bamo inoltre ricevere, nei prossimi sei mesì, dai cantieri 
sei vascelli ullimati, e i contraenti debbono obbligarsi 2 
portare a bordo innanzi il prossimo aprile gli apparati sud- 
detti. Gli economisti si gloriano di aver risparmiato, di- 
rante il triennio scorso, un milione e mezzo di lie di ster- 
lini nella marina. Questi vantati risparmii potrebbero an- 
cora manifestarsi quali pessime misure economiche.» (0.T.) 

Si legge nel Morning-Advertiser : « Da martedì (26) 
in poi un terribile urzgano, accompagneto da pioggia e 
grandine, ha infierito nella Manica. Non pare che ls tem- 
pesta siasi circoscritta ad alcuni punti, imperocchè gliav- 
visi, ricevuti ieri dai porti e dalle stazioni della costiera, 
sono egualmente disastrosi. Non solamente vi è stata per 
dita immensa di mercanzie; ma anche una quantità cen- 
siderevole di persone sono perite. 

« A Shields asvennero moli naufragii, e i battelli di 
salvamento rendettero grandi servigii, essendo riusciti 1 
salvare gli equipaggi di quattro navigli, i quali sono l'{- 
nilé, l'Union, brick francese, |’ Hippolyte, e un altro, ca 
rico di carbone, del quale non si sa il nome. I navigli în 
discorso erano andati in deriva sui bassi fondi di Herd, 
ei loro equipaggi si trovarono nella situazione più criti- 
ca sino al momento che furono raccolti dui battelli pre- 
detti. » 

h e 
____Si dice che, per la cerimonia delle esequie del duca 
di Wellington, il proprietario d'una delle case, prospicienti 
la cattedrale, l'ha affittata per 1000 lire di sterlini. Nelle 
vicinanze di S. Paolo, lungo le strade che dovrà percor- 
rere il corteggio, i posti per vedere la solennità sono a 
un prezzo esorbitante. Si annunzia (dice il Morning-He- 
rald) che, durante i lavori, saranno sospesi i servigli re- 
ligiosi ordinarii di ciascun giorno, salvo quelli delle dome- 
niche. Si valutarono a 40,000 lire di sterlini le spese ce 
corse pei preparativi della cerimonia. 


mutiva, 0 chiedeva una breve pausa , dicendo: spetè w 
poco; ma sempre, sebben anche adeguatamente rispon- 
deva prima a qualcuno degli astanti, che sopra oggetti 
versi la interrogave, sapeva acconciamente ritrovarla e 
pigliare il filo dei concetti e l' ordine intermesso delle re 
lative stanze. Notabile è pure che, due o tre volte, le 
pitò più pronto il concetto che il verso, e fatalmente in 
capace di significarlo con verso di giusta misura, costretta 
d'usarne uno più lungo, declamava con maggiore sped 
tezza, onde la misura almeno della cantilena sbaglat® 
non fosse. 

Se si avesse potuto raccogliere tutti i suoi versi, i 
sarebbe da riempiere moltissime pagine. Imperciocchè, meno 
alcuni momenti, nei quali era sopraffatta, talvolta da coo- 
trazioni tetaniche e talvolta da sussulti tendinei, per 5° 
dici sa rene non fe' che declamare e cantare. 

Adesso ch'è sana, del tutto inetta alla poesia, Di 
benedice bensi, ma in cattivissima prosa. n 

— Ho lascio dare la spiegazione di tali fenomeni a v* 
lenti naturalisti. Oserò soltanto, per non finir così secca” 
mente quest'articolo, e per adempiere al dovere di me- 
dico, di esporre alcuni riflessi, che ho istituito, onde reo- 
der Fagione a me medesimo dei fai più, onde tran- 
quillare in parte l'invata mia cupi 

. Clinici distinti, e sopra tutti, il sommo Tommasini, 
mi autorizzano a fissare la massima che, interessati da in- 
fiammazione l'utero e l’ ovaia, massime là dove esistono 
filamenti nervesi e gangli, suscitano quel complesso di strà- 
nezze, che coll’ antico nome d' isterismo a°addimanda. Ort, 
nel mio caso, erano interessati l'utero e l’ovario; dun- 
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STATI UNITI DELLE ISOLE IONTR 
Corfù 27 ottobre. 









































Malta. Essa è composta di 42 legni. (0. 
SPAGNA 
Madrid 25 ottobre. 

Servono alla Correspondance: « Il ministro del- 
l'interno ha, non ha molto, preso le disposizioni necessa- 
rie a fine di devenire ad elezioni parziali nei collegi, dive- 
nuti vacanti in seguito alla morte di alcuni deputati. 
« Queste disposizioni non possono lasciare alcun dub- 
bio rispetto alla riunione delle Cortes alla fine di novembre. 

« Si parla in alcuni giornali d'una modificazione del 
Gabinetto : si ritirerebbero i ministri della guerra, dell'in- 
terno, della marina e de'lavori pubblici. Ma queste voci 

jo per lo meno immature. » 
IRE Altra del 26. 
Un decreto della Regina ordina che i legni francesi 
nei porti di Spagna, quind” innenzi non pagheranno mag- 
giori diritti dei legni spagnuoli nei porti di Francia. 
BELGIO 
Brusselles 30 ottobre. 

Il corrispondente di Parigi del Morning-Post, ch' è 
in ottimi rapporti col Governo francese, annunzia da buona 
sorgente che la Russia, l' Austria e la Prussia presenta» 
sono lagnanze al Governo del Belgio, riguardo al linguaggio 
sitenato della stampa di quel prese, e raccomandarono al 
Re Leopoldo di presentare alle sue Camere un’ opportuna 
legge sulla stampa. Il Re avrebbe promesso di prendere 
in considerazione queste rimostranze ; e senza dubbio ( ag- 
glonge il corrispondente del Morning-Post ), esse otter- 
ranno un importante risultato, tanto pù che, a mio cre- 
dere, vinfluenza dell’ Ioghilterra non fu estranea all'im- 
partito consiglio. Ed ora il Re richiede che il futuro Ga- 
hinetto, a qualsiasi opinione appartenga, presenti siffatta 
legge sulla stampa alle Camere. (0.T.) 





—_ 
Si legge nell Zndipendance Belge: « La sessione 
della Camera de' rappresentanti del 29, è stata dedicata a 
squittini sopra domande di naturalizzazione, o ad udire le 
esplicazioni, svolte del sig. Destrivanx, in favore della pro- 
posta, relativa alle pensioni delle vedove ; la quale proposta 
fu dallo stesso sig. Destrivaux presentata nell'ultima tor- 
nata, d'accordo coi signori di Perceval, Cooman, Roden- 
bach 6 Faignart. La Camera ha preso la proposta in con- 
siderazione. Îl ministro de’ lavori pubblici ha depositato un 
progetto di legge per la costruzione d'una strada ferrata 
da Anversa alla frontiera d'Olanda. La Camera, non a- 
vendo più nulla al suo ordine del giorno, si è prorogata 
a mercoledì prossimo, 3 novembre. » 


Si legge nello stesso giornale: « Il dispaccio tele- 
grafico, che fa conoscere al Times l' elezione del sig. Del- 
fosse alla presidenza della Camera (dispaccio, ch'è stato 
riprodotto dagli altri giornali inglesi), designa l'onorevole 
presidente come il candidato dei radicali. Egli è questo un 
errore, che potrebbe far nascere all'esterno idee, quanto 
false, altrettanto spiacevoli, sul nostro stato di cose. Il sig. 
Delfosse è liberale, ma non radicale; e qui si sa bene che 
vi è una differenza enorme tra queste due opinioni. » 





Serivesi da Bruges, 12 ottobre: « Ieri mattina, alle 
dieci ore, le due figlie del maggiore Husin, che erano 
state educate finora nel protestantismo, sono state accolte 
in grembo alla Chiesa cattolica, nella cappella delle Suore 
Nere in questa città. 

FRANCIA 
Parigi 30 ottobre. 

Per un decreto in data del 24 ottobre, lo stipendio 
del vice presidente del Consiglio di Stato è stabilito in 
100,000 fr. 


Dicesi che il ministro dell’ istruzione pubblica stia per 
assumere anche il titolo di ministro degli affari ecclesia- 


stici, il che non impedirebbe la creazione della carica di 
grande elemosiniere. 





Il sig. Luigi di Cormenin (stando al corrispondente 
dell Indépendance ), è nominato capo estensore, non solo 
della parte letteraria, ma anche della parte politica del 
Moniteur. La direzione però rimane a’ sigg. di Panckouke 
e Turgon. 


n 

Serivono da Parigi all'Indépendance belge : « La- 
vorasi fin d'ora alle matrici delle monete imperiali d'oro 
e d' argento. Un incisore potè occuparsene col consenso 
ufficioso, ma certo, dell’Amministrazione. Esse saranno pron- 
te, affioehè si possino coniar monete fin dal domani del'a 
proclamazione dell’ Impero. Queste matrici, fatte così per 





diati, non saraono tuttavia che provvisorie. Dopo la pro- 
clamazione dell'Impero, sarà aperto un concorso, secondo 
il solito, per le monete d'oro e d'argento. Le matrici 
provvisorie non saran messe in opera se non allora che 
quelle, le quali saranno scelte per essere definitive, in se- 
guito al concorso, non sieno terminate. 

«I lavori di ristauro e d' ornamento degli apparta- 
menti delle Tuilerie sono spinti inaozi con grande ala- 





que comparir dovevano fenomeni stravaganti. 


molto sviluppate nel cranio le protuberanze N. 23 e N. 17, 
giusta la tigora IV della Tavola 1 del celebre anato- 





mente assai svilup] in confronto di tutte le altre, co- 


me ognua può ril 


in istato di malattia, inoltrata a tal grado, da ridurre quesi 
la vita sotto il totale dominio della morte? 


zioni intellettuali sono sottomesse alle leggi stesse delle 


© perciò speciali funzioni. Ora, nel mio case, vi avea ma- 
lattia iperstenica e aumento di pressione nel cervello per 


bilmente interessata più delle altre quella parte, che forse 


La flotta inglese è partita quest oggi etiro di | 
n) 





sti lavori sono considerevoli. Le grosse muraglie della ce- 
lebre sala dei Marescialli dovettero aprirsi per dar luogo 
ad una larga porta, che sembrò necessaria alla circolazio- 
ne nei giorni di grandi feste. Questi lavori, come quelli 
del Louvre, sono afficati al sig. Visconti. 

«La Casa civile e militare si organizza secretamente. 
Vi sarà per certo un intendente generale della Casa del 
Imperatore. Tutto il lavoro è fatto alla Segreteria di Stato. 
Gli uomini di lettere assediano gli Uffizi del sig. Feuld 
per ottenere i posti di bibliotecari; ma i postulanti igne- 
rano che le scelte sono già fatte; nè rimane più a darsi 
che il posto della biblioteca di Fontainebleau. » 

Altra del 3A. 

Il AMfoniteur pubblica una serie di rapporti de! sig. 
Sarda-Garriga, direttore degli Stabilmenti penitenziari della 
Guiana. Egli intraprese un saggio di colonizzazione sulle 
rive dell'Oyapock, con 250 trasportati più meritevoli di 
riguardo, ai quali aggiunse ceoto negri, provenienti dalle 
carceri delle Antille, pei lavori, la cui esecuzione potrebbe 
esser nociva alla salute degli Europei. 





Il 26 ottobre, i signori Baroche e di Mesnard si re- 
carono dal presidente del Senato per regolare la sessione 
del 4, e per far conoscere le intenzioni del Principe , il 
qual vuole che tutto avvenga in buon ordine. A termivi 
della Costituzione, dodici senatori dovranno presentare la 
proposta dell'Impero: la proposta sarà rinviata negli Uffizi 
e votata senza dubbio ii’ domani: verrà poscia recata a 
Saint-Cloud dall'intero Senato. Luigi Napoleone paleserà 
allora i propri intendimenti; e l'appello al popolo sarà 
immediatamente fissato a corto intervallo. Crediamo esser 
sicuri di questi particolari. 

e 

Leggesi nel carteggio d'un giornale, in data di Pa- 
rigi 30 ottobre prossimo scorso : 

« La rappresentazione dell'Opéra è stata più brillante, 
ma più fredda di quella del TAéàtre Francais, come parmi 
avervi già detto ieri; ma quel che non vi ho detto, si è 
che le conversazioni del foyer erano assai più interessanti 
dello spetticolo. La questione dell eredità, la quasi certezza 
di vedere il trono imperiale, destinato a Girolamo ed alla 
sua famiglia, tutte queste voci furono origine di molte di- 
scussioni, per cui gli uni approvavano e gli altri riprova- 
no; e con certezza si può dire sia d'ora che in avve- 
nire due saraono i partiti bonapartisti : i’ Eliseo a destra, 
ed il Lucemburgo a sinistra. 

« Lasciando da parte codesta questione di eredità, non 
abbiamo altre notizie politiche ; e nulla si farà sino al 4 
novembre, epoca alla quale gl avvenimenti precipiteraono. 
Intanto il Senato farà lo spoglio di tutt'i voti de' Comuni, 
che sono registrati ogni giorno nel Moniteur; quindi sarà 
fatto un rapporto complessivo, che servirà pel senato- 
consulto, i cui considerando saranno luagamente motivati. 





una specie di tolleranza e per fornire risultamenti imme- | 





crit. Buon numero d'operai vi livorano coi lumi, Que- ' che le elezion 


So che il Presideate, avendo veduti alcuni senatori, ha loro 
raccomandato di fare le cose in regola, e di non trasgre- 
dire nessuna forma; e infatii non sembra che abbia fretta: 
pare anzi che desideri non essere proclamato prima del 20 
dicembre. 

« Questa sera vi sarà una riunione in casa d' un mem- 
bro del Corpo legislativo, dove converranno i membri della 
poca opposizione, per decidere se non abbiano da dare le 
oro demissioni, col sig. di Montalembert alla testa.» 

Vaono în giro, dice una corrispondenza parigina, 
molte liste di nuovi senatori. Sopra una di esse*ho no- 
tato due nomi, che assai mi fecero maravigliare, e che 
pare sieno stati posti per errore fra parecchi altri, uno 
di essi specialmente : voglio dire i nogi del sig. di La- 
rochejacquelein e di Lamartine. I nomi dei signori Moc- 
quart e Berger si trovano sopra tutte le liste. Gli aspi- 
ranti alla Prefettura della Senna sono in gran numero. 
Leggevasi fra’ concorrenti il sigaor Chevreau, segretario 
generale del Ministero deil’interoo, moito appoggiato, di- 
cesì, dal sig. di Persigoy; ma si crede che il Principe ab- 
bia fermata la sua scelta sopra il sig. Siméop, ex-prefetto, 
ex-direttore generale de!l’ Ammin strazione dei tabacch', de- 
stituito nel 1848, tornato in fivore da lungo tempo, e che 
è in voce di caldo imperialista. 








( Nostro carteggio privato ) 
Parigi 1° novembre. 

I sig. Chambolie, ex-compilatore priccipale del Siéele 
e dell Ordre, uno de’ rappresentanti esiliati dopo il 2 di- 
cembre, ed abilitato a ritornare in Francia nel mese scor- 
so, fu nominato secretario dell’ Amministrazione deila strada 
ferrata di cintura intorno a Parigi. 

La crisi ministeriale è finalmente terminata nel Bel- 


Î gio; ma è a temersì che il nuovo Gabinetto non possa fa- 


cilmente mantenersi al potere, io mezzo alle incertezze 
della maggioranza parlamentaria. Il sig. Enrico di Brou- 
ckère ha, in conseguenza delle nuove sollecitazioni perso- 
nali del Re de’ Belgi, acconsentito a far nuove pratiche 
per metter fine ad una crisi, che s'era già di soverchio 
proluogata. Il nuovo Muistero non può essere considerato 
se non come un' Amministrazione temporanea, o di transa- 
zione; ed ei comprende sì bene la condizion sua, che ha, 
per quanto si dice, risoluto di protrarre ogni questione 
puramente politica, e di contentarsi d' amministrare, fino a 
lel 1854 abbiano rianovato le Camere per 






interessata per le comunicazioni, influenze, o quali si sieno 


Ma perché, in questo rozzo individuo, si eccità l'en- | rapporti dei nervi del plesso ipogastrico, fortemente impli- 
tusiasmo poetico, piuttosto che qualunque altro fenomeno? | cati nella flogosi dell' utero e dell' ovario. Dunque la Giusti 
L''illustre frenologo Gall mi dichiara che, ove sieno | potea poetare e cantare durante la malattia; potea con | chè, eccitato molto l' encefalo, cecitar si doveva anche il 


facilità ritrovare la rima, e ripigliare il filo dei concetti e 


l'ordine delle stanze, per la memoria, già resa più vivace | 
mico Cloquet, l'individuo ha il talento della poesia e della | dalle medesime cause eccitanti; potea insomma far quanto 
musica. Ora, nel mio caso, queste protuberanze sono real- | non fe' in istato di sanità. In istato di sanità, quelle fun- 


zioni cerebrali non ebbero la condizione prossima per esal- 


i dunque la Giusti potea così ver- | tarsi e manifestarsi; cioè |’ educazione complessiva delle 
seggiare © cantare. Ma perchè die' prova di questo genio intellettuali facoltà, e l' esercizio speciale d'alcune di quelle, | 


che nell’ encefalo avrebbero mantenuto un afflusso più co- 
pioso di sangue e quindi una proporzionata ed efficiente 


L' illustre fisiologo Magendie m' insegna che le fun- | pressione relativa. 


Se v' ebbe innanzi mortale letargo, ciò debb' essere 


altre funzioni; ch’ elle si turbano, s' indeboliscono, o si | avvenuto per la pressione cerebrale eccessiva. Quello sce- 
esaltano nelle malattie ; che le modificazioni di pressione, | mò, quando questa potè scemare per !0 asserbimento na- 
ch' esercita nel cervello la massa del sangue a quello con- | turale, per lo scolo rinnovato dei lochi, e per le sottrazioni 
dotto dalle due carotidi interne e dalle due vertebrali, por- | artificiali dei revellenti e degli evacuanti. E scemò fino al gra- 
tano con sé anche le modificazioni delle funzioni; e che | do necessario per dare sviluppo a que' fenomeni. Se v ebbe- 
ciascuna parte del cervello aver sembra un ufficio speciale, | ro contrazioni tetaniche e sussulti tendinei, avvenir ciò doveva 


perchè gl’ involueri della midolla spinale e del cervello sen- 
tirono l’irradiazione flogistica e l'influsso della versatile 





la maggior copia di sangue © di siero, e v'aveva proba- | migliare. Comparirono ad intervalli, perchè il sistema ner- 


voso, ne' suoi patimenti, affelta più d'ogni altro l'intermit- 


metà, efatto pendere in maniera decisiva la bilancia dal 
lato deli’ opinione liberale o dell’ opinione conservativa. Se 
non che, tal proponimento non sarà sempre agevole ad es- 
sere seguito ; e lo pruova il fatto che, pur annunziando di 
non voler entrare in nessuna questione politica, il Ministero 
È conoscere l'intenzione di presentar immediatamente alla 
amera un progetto di legge sulla stampa, lel che con- 
cerne gli attacchi cairo Goro mele) pre Ga- 
bipetto si affretterà, in pari tempo, di ravviare le negozia- 
zioni mercantili con la Francia , a fine di mettere al più 
presto un termine all'inerescioso stato, in cui si trovano le 
relazioni mercantili de' due paesi, dacchè il trattato del 
4845 non fa rinnovato, e furono aumentati i dazii sull’ 
entrata in Francia dei carboni fossili e delle ghise belgie. 
Chi è il più grande bonasartista® Ecco un proble- 

m?, allo scioglimento del quale v' aiuterò col seguente dia- 
logo : « Nessuno è più bonapartista di me, diceva un de- 
gli uomini, che accompagnavano ier l'altro il colonnello 
Bouffe di Montauban (test morto) all’ ultima sua dimo- 
ra; io sono bonspartista degli antichi, e da lungo tempo. 
— È sempre degli antichi chi ha interesse a non esser 
de’ nuovi, rispondeva un personaggio, che aveva anch' egli 
seguito lo stesso mortorio. Dopo il 1848, tutti velevano 
essere repubblicani antichi, a cagion del profitto. Ma, a 
parer mio, il più gran bonapart!sta del nostro tempo non 
è chi per tale è creduto. — Per Bacco! esclamò un terzo 
interlocutore, non è difficile additare la persona che, al 
tempo nostro, recò al più alto grado il culto napoleonico : 
egli è il sig. Persigoy. — Oibò! lo non contrasto il zelo 
cavalleresco del sig. di Persigoy; ma ei non è l'uomo, 
che contribuì maggiormente a volger l'aura popolare in 
favor di Napoleone. — Egli è forse, a parer vostro, il 
generale Pyat, il quale perorò per la candidatura di Luigi 
Nepoleone alla Costituente, quando nessuno vi pensava? — 
No; il generale Psat non è neppur esso il più gran bo- 
napartista del nostro tempo. — Egli è dunque, secondo 
voi, il sig. Emilio di Girardin, che primo propose la can- 
didatura di Luigi Napoleone alla presidenza della Repub- 
blica? — No: ei non è neanche al sig. di Girardin. Cer- 
cate ; c'è chi s' adopesò a conseguire a L. Napoleone il 
favor popolare, moito più efficacemente del compilatore della 
Presse. — Voi forse intendeie parlare del sig. Marco di 
Saiat-Hilaire, le cui Appendici napoleoniche si diffusero nel- 
le città, ne' villaggi, ne' casali? — Certo, il sig. Marco 
di Saint-Hilaire fece assa1 per la causa napoleonica; ma 
nemmeno a lui s’aspetta Ja palma... Via su; rinunziate 
ad indovinare? — Non ancora; ed or do nel segno. Il 
più gran borapartista dell’ età nostra è Béranger. Le sue 
canzoni, il sapete, cinsero l' esule di S. Elena d'un’ au- 
reola poetica, che mancava forse alla memoria delle sue 
vittorie. — Non nego; ma nego che abbiate dato nel se- 
gno, come vi siete vautato. — Volete dir forse ch' egli è 
ìl sig. Thiers, con la sua Storia del Consolato e del- 
l'Impero? — Questa volta, v'accostate più al vero. Il 
sig. Thiers ha,in effetto, grandemente conferito a metter in 
amore del popolo il nome di Napoleone, non solo scrivendo 
la storia dell’ Impero, ma altresì innalzando la statua dell’ 
Imperatore su quella colonna del grand' esercito, da cui la 
reazione del 4815 l'aveva fatta discendere; ma neppure 
il sig. Thiers non è il più grand’ artefice della fortuna 
dei Bonaparte. — Mi do per vinto. Non so più a chi in- 
tendiate d’alludere, dato ch’ ei non sia il sig. di Morny, 
il sig. di Maupas, o il generale Magnan, o il generale 
Saint-Arnaud ? — Poichè non indovinate, vi dirò io chi 
fu, a mio avviso, il più gran bonapartista del nostro tem- 
po, e che il fu senza saperlo. Egli è... — Chi mai?— 
Luigi Filippo medesimo ! Si; il giorno, in cui il Re Luigi 
Filippo ordinò a suo figlio di montare sulla Belle Poule 
e d'andar levare dalla lontana S. Elena la spoglia mor- 
tale del grande Imperatore; il giorno, in cui i mini- 
stri di Luigi Filippo prepararono agl'Invelidi quelle ese 
quie, che le pompe regak di S. Dionigi non hanno mai 
eguagliate; il giorno, in cui il magnifico carro fanebre, 
che portava la salma di Napoleone, passò sotto l' arco trion- 
fale della Stella, al fragor del canuone e degli strumenti 
bellici: il 15 dicembre 1840, in fine, quando vidi, ad onta 
della neve e d'un fredio de’ più gagliardi, tutta Parigi ac- 
correre incontro alle ossa imperiali ; quando vidi le guar- 
die nazionali, con movimento spontaneo, porre il ginocchio 
in terra; da quel momento, perpetuamente solenne, dissi 
a me stesso: Non ritornano or dall’ esilio gli avanzi mor- 
tali di Napoleone soltanto; ma il sole della sua dinastia 
risplende sulla Francia: e se, per uno di quegli accidenti 
rivoluzionari, pur troppo comuni nel nostro paese, il trono 
vacilla e cade, un Bonaparte sì presenterà a rinnalzarlo. 
L. Napoleone, dal fondo del suo esilio, ben aveva compre- 
so l’importanza dell'atto, che riconduceva da S. Elena le 
ossa dell’ Imperatore: ei fece la sua spedizione di Boulo- 
gne, ma la fece troppo presto. S'egli fosse giunto nel mo- 
mento, quando il feretro imperiale picchiava alla porta di 
Parigi, forse il 10 dicembre 1848 sarebbe venuto otto 
anni prima. Comunque ciò sia, Luigi Filippo dovette capire 
in progresso, ne' dolori del suo esilio, ch'egli aveva più 
di nessun altro preparate le vie all'avvento di quella quarta 
dinastia, che sta per soppiantare la sua: Luigi Filippo re- 
putava d'aver menato un colpo da maestro, e d'aver fatto 
ci Napoleone una reliquia storica, conducendolo agl' lava- 
lidi; egli aveva, ia cambio, accelerato il diseredamento del- 
la sua stirpe. 





| nimava la coogestione a quest'involueri, a segno da de- 
terminarli a fenomeni di couvulsione. 
1 La Giusti cantò e declamò con voce energica, per- 


nervo vago, che scende dalla sua base, i due nervi ricor- 
renti, che sono diramazioni di quello, e che si distribui- 
scooo pei polmoni e pei muscoli della laringe, strumenti 
della voce. Eccitati i nervi, si esaltarono le funzioni degli 
organi rispettivi, cospirando così d'accordo alla produzione 
dell’ entusiasmo poetico-mus'cale. 

Deplorando il suo state, non declamò, ma cantò, per- 
chè nell'uomo il peosiero dei propri malori produce, nella 
più fina organizzazione del cervello un' impressione mo- 
lesta, la quale rapidamente da quello si trasmette lungo il 
nerso pneumo-gastrico, e quindi lungo i due ricorrenti, che 
presedono, come dissi, alle funzioni della voce; e per con- 
| seguenza ne sussegue, non solo \' alterazione delle funzioni 
del cerebro, ma puranco quelle degli organi vocali. Se 
l'impressione molesta è assai forte, viene espressa dallo 
strido, per la grande tensione dei muscoli laringei. Se è 
men forte, dall'urlo, per mivor tensione. E se meno an- 
cora, da un gemito canoro, per una tensione ancor men 
grande. Nella Giusti, in luogo di gemito canoro, v'ebbe 
canto melodioso, perchè la molesta impressione era mo- 
dificata dallo stato degli organi, destinati alla musica ed 








destinata è agli atti poetici e musicali; più delle altre, dico, ! tenza, e perchè la fatica del declamare e del cantare ria- ! alla poesia. 


To credeva che il sig. di La Guerronnire avesse ri- 
nunziato al fare ritratti; ma m'ingaovava. Egli diede, fra 
ieri ed oggi, l'ultima mano a quello del generale Cavai- 
guec, il quale, a quanto sembra, non era finito. Ne tolgo 
il passo seguente: « La battaglia di giugno non debb' es- 
« sere qui raccontata; io fo uno studio sopra un vomo di 
« Stato, non iscrivo la storia. Ma tale studio sarebbe im- 
« perfetto, se non apprezzassi la parte del generale Ca- 
« vaignac in que' dolorosi avvenimenti. Molte accuse sor- 
« sero contro di lui, e ne rimase alcun che sulla sua vita 
« e sul suo nome (*). M' sarà facile esser giusto: poichè 
« a tal uopo mi basterà d'esser vero. Per valutar giu- 
« stamente il contegno tenuto dal generale Cavaignac nel- 
« la battaglia di giugoo, conviene anzi tutto valutar l'uo- 
« mo slesso, e ricercare se la sua natura gli permet- 
« tesse d' operare diversamente da quel che operò. L' 
« ho già detto: le sue qualità militari il rendono molto 
« men atto all assalto, che difesa. L'ho mostrato su- 
« blime per pazienza ed impassibilità dinanzi i forti, ch'egli 
« aveva a contendere al nemico; ma aggiunsi che il suo 
« coraggio, pacato e freddo, non comportava nè i colpi d'au- 
« dacia, nè quelle risoluzioni, spesso imprudenti, talvolta 
« fortunate, che possono salvare un esercito o perderlo. 
« So un detto, assai noto, ma ch'è ben ripetere per co- 
« loro, che l'hanno dimenticato o non l’ hanno raccolto, 
« perch' egli è caratteristico. Il generale Changarnier non 
« fu sempre l'avversario de' colpi di Stato ; non è guari, 
« e'si mostrava men ribelle che poi a tal genere di so- 
« luzione, e credeva anzi poter rispondere del buon esito. 
« E siccome gli si parlava delle probabilità di resistenza, 
« che un colpo di Stato promoverebbe da parte de' suoi 
« due prodi commilitoni, i generali di Lamoriciére e di 
« Cavaignac, ci rispose: Oh! non temete ; Lamoricière 
« moverd troppo presto, e Cavaignac troppo tardi. » 
Del rimanente, il sig. di La Guerron'&re termina il suo la- 
voro nel modo più lusinghiero; egli fa al generale Ca- 
vaignac il bel viso, e gli presenta in lontananza il bastone 
di maresciallo. Ora, il sig. di La Guerroniére è sì adden- 
tro nelle buone grazie del Presidente, che si penderebbe a 
vedere, nel pensiero conciliante dell’ estensore del Pays, 
un’inspirazion superiore ; forse, però, il detto estensore 
volle soltanto interpretar a suo modo il discorso di Bordeaux. 
Comunque ciò sia, ecco come termina il ritratto del gene- 
rale Cavaignac, delineato dal sig. di La Guerroniére: « Car- 
« not aveva dato il voto contro l'Impero. Che cos' avvenne 
« in progresso? Allorchè giunsero i giorni di pericolo per 
« Napoleone, l'uomo, ch'egli trovò al suo fianco, più de- 
« voto, più zelante, più fedele, fu Carnot. Alcun tempo 
» prima, un altro generale repubblicano, egualmente illu- 
« stre, Moreau, cadeva, mortalmente ferito, nelle schiere 
« d'un esercito straniero. L'esempio di Moreau fa giusta- 
« mente orrore al generale Cavaigoac, il quale non sarà 
« mai il complice, diretto od indiretto, dello straniero: la 
« gloriosa vita di Carnot gl’ insegnerà inoltre che, più an- 
« cora della fedeltà al proprio partito, merita rispetto la 
« devozione alla patria. Il generale Cavaignac cadde per 
« la Repubblica, che il travolse nella sua caduta: ei può 
« ancora rialzarsi un di per la Francia, che onora il suo 
« nome, si ricorda de'suoi servigi, e non invano sì ri- 
« volgerebbe all'eroismo del soldato ed al patriottismo del 
« cittadino. » 

Se gl'Inglesi conservano ancora il sistema parlamen- 
tario, bisogna pur confessare che ne usano con saviezza 
e moderazione. Il Parlamento si adunerà il 4 come sapete; 
ma non vi sarà discorso della Regina, e le sessioni si 
protrarranno all411, senza dir nulla. Il Governo inglese 
vuol vedere quel che farà il Senato di Francia, o forse 
qualche altra cosa ancora, prima d' impeguarsi con dichia- 
razioni, mosse dall'alto del trono. Vedete che gl' Inglesi 
non sono tanto chiacchieroni, com'e’ paiono. Un de' loro mi- 
nistri diceva un giorno, alla Camera de’ comuni, ch' ei gio- 
cava a carte scoperte ; e, in effetto, il Governo parlamen- 
tario, praticato nella sua semplicità letterale, sarebbe un 
Governo di vetro: ma gl'Inglesi, quand'ei giocano a carte 
scoperte, m' hanno apparenza d'aver carte segnate, od al- 
meno, quand’hanno in mano i trionfi, fanno in maniera da 
non li lasciar vedere a' lor avversarii. 

Tutti giornali parlarono del disegno, che si attri- 
buiva al Ministero inglese, di decretare la rinnovazione del 
Parlamento ecclesiastico, noto sotto il nome di Convoca- 
sione. Il primo a mettere in giro tal notizia fu il Times; 
ma essa venne formalmente smentita da'fogli del Governo. 
Or si pretende che la pubblicazione di tal nolizia fosse con- 
seguenza della scommessa, fatta alla Borsa di Londra da 
uno speculatore, di far pubblicare dal Times una baia. 


GERMANIA 


Viene scritto da Cassel, in data del 24, al Corrispon- 
dente di Norimberga: « Da parecchi giorni, alcuni com- 
missarii prussiani dispiegano una straordinaria operosità alla 
nostra frontiera, nella costruzione di edifici per gli Uffici 
doganali, per l'alloggio dei doganieri, ec. Alla bisogna si 
attende con tinto ardore, che si dovrebbe credere non es- 
sere già il 1.° gennaio 1854, ma sì il 1.° gennaio 41853 





























(‘) È noto che lacci 
| guac in quella trista occasi 
| e quindi reso maggiore lo 
| le il generale ebbe a scolpa 
ì 


principale, data al generale Cavai- 
fu d'aver indugiata la repressione, 
mento di sangue: accusa, della qua» 
gli stesso dinanzi l'Assemblea 

( Nota della Comp.} 





Giova qui pur sccennare che, da medici assennati, 
significato mi venne un lor dubbio, che, cioè, que’ fenomeni 
potessero derivare da influenza di magnetismo animale, sulla 
considerazione ch' io medesimo talvolta mi dedico alla poesia 
e scrivo in versi. Ed ecco altri miei riflessi. Ciò non po- 
teva essere, perchè, in quanto a me, posso giurare che di 
magnetismo me n'intendo sì poco, che niun meno; che 
mai mi sorse nell'animo la volontà di magnetizzare la 
Giusti; e che, durante il grave suo morbo, per certe mie 
critiche circostanze, mi passò per la mente tutt'altro che 
poesia. In quanto a Jei, come possiamo supporre ch' ella, 
ridotta quasi un esanime cadavere, si trovasse tuttavia nelle 
condizioni necessarie per essere magnetizzata ? Qual vo- 
lontà? Quali simpatie ? Quale normale attitudine d'encefalo 
e di nervi? Questi erano i miei riflessi. Ma, con coscienza, 
avverto il pubb'ico che son io lontanissimo dal losiogarmi 
d'aver colto nel vero segno. 

D* Suo Lusi, 
Med. Cond. d'Albaredo di Cologna. 
D. PerseLLIV Pietro, parroco. 
D. BussiweLui BENIAMINO, curato, 


Firme degli astanti K 
Rastisioni!. Domenica Benxarpi-Moccio, mam- 
mana. 
\ Giusti SANTO. 
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il di, in cui dovrà probabilmente seguire la dissoluzione 
della Lega doganale alemnanna. » (Mess. Tir.) 
PRUSSIA 
Coblenza 24 ottobre. 
S. A. I. l' Arcidura Stefano d' Austria, I. R. teneate- 
> e proprietario del 58.° reggimento fanti, giunse 





m 
r ri ira noi e prese il suo alloggio in Ehrensteio. 
j > 1264/3,S. A. prosegol il suo viaggio alla volta 
(o stello di Schpumburg. (Corr. Ital.) 


CITTA” LIBERE 
Francoforte 27 ottobre. 
La Duchessa d'Orléans, che parti da Francoforte, 
sente ai suoi figli, si recherà in Inghilterra. A'cuni 
dono ch' ell andrà ad Eisenach; da Weimar però ci 
giungono notizie, secondo le quali il viaggio per l'Joghil- 
terra le è consigliato da’ medici. (Corr. Ital.) 
Altra del 30. i 
La Dieta germanica si è occupata, nella sua sessio- 
ne d'ier l'altro, che fu la prima dopo il ritorno del conte 
Thun, nel disbrigo di molti affari correnti, in ispecialità 
nell'affare della liquidazione della flotta. Le offerte, fatte 
dali Austria per la compera di due piroscafi da guerra di 
quella flotta, furono approvate; e i discussero quelle, per- 
venute da parte del Governo inglese, ia riguardo di varii 
altri legni. 


Vienna 3 novembre. 
Gli augusti genitori di S. M. l'Imperatore abbando- 
narono ieri la residenza estiva di Schinbrunn, ed entra- 
gono nel palazzo invernale di Vienna. 
_— 














Giusta un dispaccio telegrafico, giunto qui ieri da Pra- 
ga, S. M. l' Imperatore Ferdinando fu sorpreso da leggiera 
indisposizioce. S. A. I l' Arciduca Francesco Carlo si re- | 
cherà tosto a Praga, per visitarvi l' augusto suo fratello. 

Altra del 4. 

Circa lo stato di salute di S. M. l' Imperatore Fer- 
dinando, che fu sorpreso da leggiera indisposizione, giunse- 
ro da Praga notizie affatto consolanti; dimodochè fu diffe- | 
rita la partenza dell'Arciduca Francesco Carlo. 

i 

La nuova che il Divano abbia deciso di far costruire | 
una ferrovia di congiunzione coll’ Austria sembra verificarsi | 
e' le relative pratiche sono ormai incamminate. La via fer- | 
rata partirchbe da Costantinopoli oltre Adrianopoii a Belgra- 
do; e, nel caso che si effettuasse questo progetto, si potrebbe 
fare il viaggio da Vienna a Costantinopoli in quattro giorni, 

( Corr. Ital. ) 
Torino 4 novembre. 

Oggi il conte e la contessa di Minto sono partiti per 

Genova. (G.P.) 
Madrid 26 ottobre. 

Il ministro degl'affari esteri dee (dicesi) presentare 
oggi aila Regioa il barone Ward, ministro plenipotenziario | 
del Duca di Parma, il quale viene, in nome del suo Prin- 
cipe, a riconoscere la Regina Isabella Il e la sua dina- 
stia. 

Il Duca di Parma è figlio di Don Carlos Luigi di 
Borbone, lofante di Spagna ; egli ha sposato la figlia del 
Duca di Berry, sorella del Conte di Chambord. 

Il sig. Ward rimetterà tra le mani della Regina la 
schietta ed esplicita dichiarazione di riconoscimento uffizia- 
le da parie di S. A. R. il Duca di Parma. (Corresp.) 

Brusselles 34 ottobre. 

Si legge nell’ Zndépendance belge: « Siamo in gra- 
do di anounziare che le trattative, concernenti la forma- 
zione d' un nuovo Gabinetto, sono finalmente arrivate al lor 
termine. 

« In seguito a non sappiamo quale incidente, l' antica 
combinazione, che fu durante molti giorni riguardata come 
definitiva, è stata ripresa. Le ultime difficoltà sono state ri- 
mosse, e il Ministero è composto come segue: affari esteri, 
sig. H. di Brouckère, interno, sig. Piercot; giuatizia, 
sig. C. Faider ; finanze, sig. C. Liedts (a titolo tempo- 
raneo); lavori pubblici, sig. Van Hoorebeke ; guerra, il 
sig. generale Aneul. 

«I nuovi ministri presteranno giuramento oggi tra 
le mani dei Re. » 

Germania. 








funerali solenni del duca di Wellington, recherassi a Lon 
dra una deputazione. Essa, come assicura il Tempo, sarà 
formata da un generale, che nella battaglia di Waterloo 
abbia comandato un corpo più grande, da due aiutanti di 
‘al coloonello e da moli ufficiali del 28.° reggimento 
d'infanteria di linea, corpo del quale era stato nominato proprie- 
tario il duca. Oltre a ciò, recherassi a Londra per quell'occa- 
sione un gran numero di ufiziali superiori; ed in prefe- 
renza, di quelli, che combatterono alla battaglia di Wa- 
terloo. (6. Uf. di V.) 





Dispacei telegrafici 
Brusselles 3 novembre 


Brouckére dichiara alla Camera de' rappresentanti che 
la politica del Gabinetto, da lui formato, sarà un liberali- 
smo moderato. ( Corr. austr. lit. ) 

. Berlino 2 novembre. 

La malattia di S. M. il Re di Svezia ha preso u- 
na piega pericolosa. È stata già installata una Reggenza 
interinale, composta per metà di consiglieri di Stato sve- 
desi e per metà di norvegii. Il bullettino del 26 ottobre 
è alquanto più favorevole, senza però dare determinata 
speranza. ( Corr. austr. lit. ) 


NECROLOGIA. 


Nelle ore antimeridiane del 2 novembre, rapito da 
matura morte, nella ancor fresca età di  cinquantasette 
anni, lasciava questa terra, G.o. Domenico Matteis, 1. R. 
ingegnere in capo della veronese Provincia. Reduce ap- 
pena dalla Dalmazia, ove una onorevole speciale commis- 
sione di S. E. il Ministro del commercio, industria e pub- 
bliche costruzioni avealo chiamato, per cecuparsi d'un piano 
importantissimo di bonificazione delle paludi della Narenta, 
colto in quella malsana regione dalle febbri endemiche, che 
vi regnano, portò in Venezia il germe di quel morbo fa- 
tale, che in brevi ore lo ridusse al sepolcro, vittima dell’ 
opercsità sua, del suo zelo indefesso pel pubblico servigio. 
Ingegnere dotato di cognizioni distinte, di mente elevata, 
di candidi ed onesti costumi, fu an vero fregio del Corpo 
delle pubbliche costruzioni, che ambisa di possederlo, e lo 
riveriva ed amava. 

La sua perdita fatalissima, in un momento cosi bril- 
lante di sua carriera, lascia la più dolorosa rimembr: 
il più amaro compianto fra tutti i suoi colleghi ed amici. 
Nel giorno successivo, solenni esequie venivano celebrate 
nella chiesa parrocchiale di San Silvestro, ove eletta e 
numerosa schiera degl’ ingegneri, addetti alle II. RR. ve- 
neta e provinciale Direzioni di pubbliche costruzioni, con- 
corse a versare una lagrima di acerbo dolore sul suo fe- 
retro, a pregare la pace de' giusti all’ anima benedetta dell’ 
egregio loro collega! 

Venezia, 4 novembre 1852. 
Gio. MaLasprsa, I. R. ingegnere. 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 








la Provincia di Venezia, de' Libri ufficiali e scolastici, 
per conto dell I. R. Stamperia di Milano, 
Venne PURE STABILITO IL Deposito UNICO 
PER LA VENDITA IN DETTA PROVINCIA 
de nuovi MODELLI DI CALLIGRA- 
FIA, superiormente prescritti per le Scuole 
Elementari del Regno Lombardo-Veneto, 
come pure 
LA STORIA DEL MEDIO EVO 


e 
LA STORIA MODERNA 
di monsignor Canonico Bellomo, 
ad uso de Ginnasii Liceali. 
Gennaro Favai, 
Merceria dell'Orologio N° 493. 


COURS PRATIQUE DE LANGUE FRANCAISE 
En deux parties ; Contenant : 
4° Exercices pharaséologiques sur toutes les parties du d's- 





Da parte dell’ esercito prussiano , onde assistere ai 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 6 novemBRE 1852. — È arrivato ancora, ieri, 
oltre ai legui indicati, il brigant. Nuova Giudiffa, con carbone co- 
mune, dal Levante, per Caine. Alle viste stavano varii legni, fra" 
quali un grosso bastimento. 

Il nostro mercato non presentò varietà. Eccovi distinto il de- 
posito delle granaglie nella nostra piazza: 





Deposito al 30 Grani. Granoni. Segala, Avena. Seme lino. 
settemb. . St*44,800 37,000 24,300 19,100. 15,300 
btriti 0» 1,900 19,500 5,900 20000 10,100 
Somma 46,700 56,500 29,600 39,100 25,400 
Sortita 
in ottobre St» 6,000 20,500 5,100 4,100 4,000 
Rimanenza 
al 3{ ottobre » 40,700 36,000 24,500 35,000 21,400 


Le valute d'oro sostenute da 4 ‘/, ad 1 ‘/,; le Banconote 
ad 85 4/3; il Prestito lomb-veneto da 90 4/, a 90.4, ; le Metal- 
liehe da 84 3/, a %g; la conversione de' Viglietti del Tesoro si è 
venduta ad 85, godimento 1.° corrente, e per consegna da oggi ad 
un mese a piacere del compratore. 
_——r—-__——-——" 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 

CoRso DELLE CARTE PUBBLICHR IN VIBNNA DEL 5 NOVEMBRE. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche) . . . a!5 — 0, 94%, 
detto. detto .... 2.294 % » 865% 
dette A a 76- 
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ta de Vionnaa Glogguite » 0 500... 

cetta da Oedenb-Wr.Neustadt » » 200 . . 

detta daBudweis-Linz-Gmund.» » 250 . 

uo delta uavigas.a vapore sui Danubio.» 500 .. 
del Livvd austrinoo di Trieste . . » » 500 . 
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cours et La Clef des conjugaisons des verbes 
frapgais ; 
































160 4/7 a 2 mesì L. 
«Fior.115% uso 


Presso il sottoscritto Libraio e Dispensiere, per | 


8. 470%,a2 mesi L. | 


2,0 Recoeil &' Idiotismes , et Entretiens mémorables de 


Par PF Aexis BocHET__ _ 
Professeur de langue francaise et de comptabilità commerciale. > 
Prix 5 livres d’ Autriche. 

Chez l' auteur è S. Maurizio N. 2647 R., prés 
la Delégation ; è S. Mare chez Jos. Kier et à la Libra 
RIT i, fatti sì da giovanetti, sì da 

I rapidi progressi, i si g 
uomini maturi, giustificano pienamente la prevalenza 
di questo Corso sopra ogni altro metodo fin ora 
sperimentato. 


AVVISO IMPORTANTE. : 
Si daranno 10,000 franchi 


a chi provasse che l'ACQUA DI LOB non fa spun 
tar di nuovo i capelli, nè li moltiplica in testa calva! 

Quest’ ACQUA DI LOB riproduce la capigliatura 
e la conserva quanto dura la vita. _ n, 

Bottiglie a 5 e 10 franchi, con istampiglia, che 
insegna il modo di usarne. 

& Vendesi dall'inventore, E. LEOPOLDO LOB, 
dimorante a Parigi, rue Saint-Honoré, 281. DI 

In Italia, solo deposito in Venezia presso il 
sig. Hadin, Piazza S. Marco, 444, al prezzo stesso | 
di Parig!. 








co 


Il so toscritto, il quale versa nell’ acquisio e nella 
vendita di oggetti di NUMISMATICA, possiede ricco as- 
sorlimento di medaglie e monete, particolarmente venete. 

CARLO KUNZ 
Venezia, calle Fiubera, N. 945. 





BUREAU GENERALE 
DI AFFARI E D'INDICAZIONI 
IN VERONA 
diretto da GIACOMO CAPRI. 

(Istituzione autorizzata dall’ eccelsa I. R. Luo- 
gotenenza veneta, con Dispaccio 26 settembi 1852, 
N. 20375, e non confondibile coll’ Ufficio d'indirizzi, 
ricapiti e commissioni, annunciato nel Foglio di Ve- 
rona del giorno 7 settembre p. p., perchè appar- 
tenente ad altra persona.) 

L’ Ufficio sarà diviso in due Sezioni, l' una di 
merito e l'altra d'ordine. Tratterà affari amministra- 
tivi e commerciali, compra e vendita di stabili, mu- 











GIO: BATTISTA BORRONI, di Lonigo, di 
rietario dell'antica Farmacia Cap at a dr ‘ 
Monti, Campo S. Apollinare in Venezia, successore ad A; Tr 
Dal Cerè, avvisa i suoi committenti, per evitare frequenti te 
traffazioni, che quind' innanzi apporrà il proprio Mira 
secco, nelle ricette a stampa, che coprono le scato ch 
pillole purgative di Francoforte, ed in quelle che cop, 
i pacchetti della rinomata China eterizzata, pine, ono 
cifico contro le febbri accessionali, e specialmente per que, si 
dividui, che non possono tollerare l' uso del Chinino. Si ey L 
ava la vendita dello Sciroppo QUET DI LIONE 





MAESTRO STABILITOSI IN PADOVA 
insegna le lingue tedesca, italiana e francese, la geogrg, 
e la corrispondenza mercantile. Il medesimo è si to) 
provato per gli oggetti, che s'insegoano nelle RR, Sui 
elementari. Insinuazioni al Csfft della Vittoria, Paz y, 
Signori. LI 

GIUSEPPE FOFFANO 

IN TREVISO 
FABBRICA LAMBICCHI ED APPARATI 
DI DISTILLAZIONE CONTINUATA 
GARANTITI 
per trarre l'Acquavite e Spirito, a quel grado che si desidera» 
con 
DEPOSITO RAME 
per Caldaie da Birra, Saponi, Filande, utensili da Catia 
ec., di qualunque forma e peso. “ 


Fabbrica e Deposito di STUO]L 
di brulla e di pavera, 
in Venezia, S. Polo, 
Calle Bernardo, N. 2183, 


Le vendite si fanno anche i 

di tutta convenienza; e si ricevono Commissioni, 
__c— 
GIOVANNI PEGORETTI 
IN VENEZIA A S. SEVERO 
N. 3156 

Fabbrica Tubi di piombo a pressione idraulica 
i senza saldature, di qualunque lunghezza, dei diametri 











tui e vitalizii, agenzie ec. ec.; con corrispondenza 
in italiano, tedesco e francese. È stato attivato col 
giorno 4.° del corrente novembre. 

Rivolgersi, con lettere franche, al sig. Giacomo 
Capri, direttore del Bureau generale d' affari, in Ve- 
rona, a S. Sebastiano, N. 1385. 


PIETRO SANDRI 


SARTO IN CAMPO A SANTA SOFIA 
avverte che, essendo ora libero dagli obblighi assunti pel 
contratto verso i Amministrazione dell'I. R. Strada ferrata 
lembardo-veneta, ripiglia con maggiore alacrità, in un col 
genero, e col nipote, i lavori dell'arte sua, tanto per ve- 





siti civili, quanto per uniformi militari, avendone sempre ' 


in pronto modelli di tutta novità. Promette esattezza, sol- 
lecitudine e modicità di prezzo. 





Sciolto il sottoscritto dalla Società e dalla con- 
duzione del Caffè - della FENICE, in Padova, passò 
in quella, anticamente GERARDO, in Piazza dell'Er- 
be, portante ora l' epigrafe dell’ 


ALBERO D’ORO 


VE Il nuovo conduttore, nell offrire la propria ser- 
vitù a tutti quelli, che l’onorassero, spera di ripro- 
mettersene la frequenza, e per l'assortimento de’ ge- 
neri, e per la modicità de’ prezzi. 

Padova 4.° novembre 1852. 
ALVISE BEDOLO. 





I Mercato DI ROVIGO DEL 2 NovEMBRE 1852. 
EER Russ [arme 
AUST. | AUST. 













AT: | 17:50 


© 


5 
E 
al sacco. 
In oro a corso abusivo. 


Mencato DI ESTE DEL 30 OTTOBRE 1852. 
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ARRIVI x PARTENZE. — Nel giorno 5 novembre 1852 
. Arrivati. — Da Vienna : I signori: S. E. il princi P 
tolio de Demidoff, con seguito. — Rouillard Giov. Miri, Cogito 
aiutante francese. — Da Mantova : Livingston Riccardo, Inglese. — 
Da Milano: Peckham Wheeler H. e Mildeberger O. H., Americani. 
perdi Kay Verona gentil. inglese. — Stevenson Gu- 
gino Giorgi, pos | inglese. — Lùtikens Federico, negoz. di 


PARTITI. — Per Trieste: | signori: Malfér commend: 
Antonio, consigl. di Luogotenenza in Trieste. — Tare. Aristide 
Giovanni, possid. di Aveyron. — Per Firenze : Franklin Daniele B, 
pnt Hay Vai; pre faglie => Per Milano : Casella 
rota console generale sardo a tta. — Dutilh Eugenio, 

| Correzione. — Fra gli arrivati del giorno 3, in luogo del 
consigliere Magdenko, leggasi: la sign.* Magdenko Olga, ctr 


‘un consigliere titolare russo. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


——=— 


| interni di centimetri 4 4/s sino a centimetri 9 1/,, per 
illuminazione a gas, condotti d’acqua e per pompe; i 
diametri maggiori servono mirabilmente per l' uso 
‘ di grondaie con grande vantaggio nella durata ed 
, economia nella spesa. 





Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della Scuola di farmacia di Parigi. 
i IL 


[SCIROPPO LAROZE 


i Di scorze d'arancie brusche tonico, anti-nervoso, che 
| ff regola le funzioni digestive dello stomaco e degl'intestiui, 
| BÌ guarisce radicalmente le malattie nervose, facihia e rist- 





| [| bilisce la digestione, distrugge la costipazione, guarisce 
| fl diarrea e la dissenteria, la gastrite, la gastralgia, previene 
il languore dello stomaco, il deperimento, abbrevia la cor 
valescenza, ecc. Un' esatta spiegazione in italiano accomp- 
gna ogni boccetta; così s'eviterà la contraffazione, esigendo 
il suggello e la firma di P..4. Lanoze. Deposito in Nars- 
glia presso il sig. Joseph Clappier, Marché-aux-OEuîs, dre 
ghiere; e direttamente in Parigi, presso l'inventore 1. 
Laroze, farmacista, 26, rue Neuve-des-Potits-Champs. 


APPIGIONASI 
CASA SIGNORILE in primo piano, sul Canal 
Grande, dirimpetto II. R. Tribunale d'Appello, con 
Diagò, due Rive e Pozzo di acqua perfetto, 
Rivolgersi dal Propriet Salizzada S. Gio: 
Grisostomo N.° 5795, ogni ina sino al mezzo 
giorno, e dalle 3 alle 4 pomeridiane. 














eo 


ESPOSIZIONE DEL SS.° SACRAMENTO. 


N 7 in S. FRANCESCO DELLA VIGNA. 
1 giorni 8 e 9 in SANTA MARIA MADDALENA. 
—@e*-mnm;rT———— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
inario patriarcale sil'aliorza di metri 20M 
a i! livello medio dolla laguna. 













VenERDÌ 5 NOVEMBRE 1852. 











ERDÌ 5 novemb®E 1852_______ 
dal Ure . . .[L. del Sole.[0.  merid.|Ore 9461: 
Barometro, pollici . 28 3 5/28 3 0128 40 
Termometro, gradi AMOS, A ELMAR 
Igrometro , gradi . . | 81 80 83 

Anemomietro, direzione . . .[N. N. 0.1 N. —|— N 

Stato dell'atmosfara. . . . . Nuvolo. | Nuvolo. | Nebbia 


Età della luna: giorni 24. 
Punti lunari; — Pluviometro: line — ’/ix 
—_—r— _YywrrTFYW ez 
SPETTACOLI. — SABATO 6 NOVEMBRE. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Prima rappre 
sentazione del melodramma in tre atli Rigoletto, poesia ! 
F. M. Piave, musica del cav. maestro G. Verdi. — Alle ore 8 ©‘ 

. TEATRO APOLLO. — Drammatica Compaguia condotta © 
diretta da Antonio Colomberti. — La leggitrce. Pina: Hu tigre 
del Bengala. — Alleore 8 e ‘/,. — Quanto prima: Rertrondo È 
marinaio. 

TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 

TEATRO COMUNALE A S. SAMUELE. — L'opera l° 
pesco) poesia di F. Romani, musica del maestre Bellini * 

’asso al quattro composto dal maestro Scavia. — Alle ore 8 ® ‘: 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. — 
lonette, dirette da Paolo Aldrighetti. — Lo sbarco di Bot® 

parte in Egitto. Con ballo. — Alle ore 6 e ‘/s- 
DOMANI, DOMENICA 7 NOVEMBRE. 
TEATRO GOLDONI SULLE ZATTERE. — Drammatici 
pagnia veneta. — La fremenda notte del 4540, ov!" 
Bruno Barba di Capra. Con farsa. — Alle ore 7 e ‘/s- 
| TEATRO MINERVA A SAN GIACOMO DALL'ORIO — 
Drammatica Compagnia, diretta da Vincenzo Debellis. — 016!" 
Farsa: / Metastasiani. — Alle ore 7. 


Prof. MENINI, Compilatore. 
( Segue il Supplimento. ) 
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Supplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 255. 


i —+——_—_——>—#F—————_—_È_x——_reae«€—«Lq«NNO [ALL[(T(TLTL_Ùa ——1—.1r  ———————_———===11TTzn 


N, 2501. (3. pubb.) 
I. R. Luogotenenza delle Provineie Venele. 


NOTIFICAZIONE. 

A lermini dell'articolo 4.° della venerata Sovrana 
Patente 29 settembre di quest’ anno, nel Regno Lombar- 
do-veneto, le imposte dirette saranno da esigersi, nell'anno 
ventoro amministrativo 1853, nella stessa misura, e con 
quelle stesse norme, che furono prescritte per | anno 1852, 
salve le riserve, espresse nella Pateote medesima, già pub- 
blicata nel Bollettino ufficiale. n ‘ 

In seguito di tale Sovrana disposizione , comunicata 





Dispaccio 30 settembre suddetto N. 14665, ne conseguè;. 
che in queste venete Provincie si devono riscuotere , nel 
Veaturo anno amministrativo 1853, l'imposta prediale, 
contributo arti e commertio, e l'imposta sulla rendita. Le RR. Delegazioni dovranne far conoscere a' censiti, 
Per l'imposta i in calce viene iuserito il { con pubblico avviso, a tempo debito , ali’ avvicinarsi della 
prospetto sub 4, dimostrante la cifra d'estimo, pagiute | scadenza della rata prediale, il carico incombente ad ogni 
nell'anno 4853, e l'ammontare delle imposte tutte, second» | Comune ed alla Proviacia per le sovrimposte comunali e 
i variî titoli dovute al R. Erario, tanto per ciò che in-| provinciali. 
combe a ciascheduna Provincia, quaoto nel totale. Ia quanto al contributo arti e commercio, da appli- 
Dalle indicate somme ne deriva che l' aliquota di: carsi agli esercenti dietro le ispezioni e verificazioni volute 
carico per ogni lira di rendita censuaria, per l'anno ca- dal Decreto italico 13 giagno 1844, e secondo la Tariffa 
merale 1853, è di centesimi 40: 686, come dalla tabella | annessa alla Notificazione 4.° novembre 1823, dovrà pa- 


La tabella poi, aggiunta sub C., dinota le somme da 
pagarsi in ogni trimestre, ed a quali precise scadenze in 
; \ciascheduna Proviacia. 














‘Domenica 7 Novembre 


avvertendo, giusta la Circolare governativa 34 marzo 1837 
N. 10938-737, che tale scadeoza verrà posticipata d'un 
mese celle sole Provincie d' Udine, Treviso, Rovigo. 

Per riguardo, in fine, all'esazione dell’ imposta sulla 
rendita per anno 1853, l'eccelso I. R. Ministero delle 
finanze ha, col detto suo Dispaccio 30 settembre p. p. 

N. 14665, dichiarato che sarà emanata una speciale de- 
terminazione. 

Le IL RR. Daleguazioni proviaciali, e l' 1. R. Dire- 
zione del Censo, sone incaricate, per quanto loro concerne, 
dell'esecuzione della presente. 

\ Venezia, il 12 ottobre 1852. 








È 
li 
| 
li 


dall' eccelso I. R. Mmistero delle finanze col riverito suo | qui sotto inserita sub B. garsi dai contribuenti in una sola rata, scadente al 34 agosto; | L'I. R. Luogotenente, Toccensuno. 





Mi eee - TITO 
A PROSPETTO dimostrante l'ammontare delle imposte a carico dei Censiti per l'anno camerale 1853, escluse le deduzioni stabili, preseritte dalla Sovrana Risoluzione 16 gennaio 1841, 
e quelle dei beni temporariamente esenti, che star devono a carico del R. Erario, in ordine al Decreto dell'I. R. Luogotenenza 4 ottobre 1852 N. 2415. 








PROVINCIE 


VENEZIA . 
Papova . 
POLESINE . 
Verona 

Tagviso . 
BELLUNO 
VicENZA . 
Frivsi. 





Totale 































RenDiTA IUPOSTA ORDINARIA IMPOSTA STRAORDINARIA IN COMPLESSO 
censuaria Nr j 
Addizionale | Addizionale 
pagante Imposta del 334, | Totale Imposta del 33 1/, Totale 
per cento per cento 
| pretrere 
6,026,424. 02] 1,587,046.08] 529,015.36| 2116,061.44] 251,282.29) &3,760.77 612,776. 13| 2,451,104. 50) 
ha2o 896 - BI 3113,782. 12] 360,761. 123253 13 901,699. 40| 3/606,797, 62 
1,589,172. 50] 188,714. 62904. 76 460,197 .96| 1,840,791 . 83) 


85) 371,117.60) 12; 


-88] 26239093] S7463. 
9.27] 61192.98! 20,397, È 
-27) 396560. 20| 132/186. 193 


-821 266815.56| 8827186 











51,942,548. 1,559,653 60|18,238,614. 





Mi] 2,165,835.46|  721,945.16 











2,3887,780. 62|15,844,796..27 


A cui, aggiunte le deduzioni per somme spettanti al R. Erario, cioè : 
4) per beni non stimati nel nuovo Catasto, relativi ai fabbricati e 
terreni perenti, ed occupati in opere pubbliche, a senso della Sovrana 





Risoluzione 16 gennaio 1847. . . .\..°. 
») pei fabbricati e terreni compresi nel nuovo Catasto, ma 
provvisoriamente esenti dalle imposte . SETTE no 


In complesso 


Aliquota di carico per ogni lira di rendita censuaria 
per l'anno camerale 1853. 








3. 
2,715,018. 905,006 . 08) 3,620,024 . 32 








1,919,596.. 639,865. 60° 2,559,462. 41 
447,674. 449,224 .98| 596,899. 91 
2,901,150 967,050 . 30) 3,868,201 . 20| 
1,937,334 . 93 645,778 | 2,583,113. 24) 








5,281,598. 76|21,126,395..09 6,950 32 | 











ai 
ci 46,726.85| | 15,575.62| - 62,302.47] © 7,398.42| | aueg.i4l = o,864.s6)  54125.27| 18041. 76) 72,167.03] 

tenuti 

FE 256872. 70] 67120.19| —22373.40| — 89,493.50 10,627 .37 3,542.45|  14,169.82]  77,747.56|  25,915.85)  103,663.41 

. . .152,197,421.36/13,792,807 851 4597,602.62(18,390,610.47| 2,183,861,25| | 727968.75) 2011,815.— 15,976,669 . 10| 5,325,556 .37|21,302,225, 47 x 





del 33 4/3 per cento 


Addizionale Totale 





Imposta ordinaria . . .| 26 
Imposta straordinaria . .| 04 


33,478,942 | 08 
16,967,599 | 01 


Decimali 


11,305,256 
55,956,665 


77,826,314 
38,989,166 





Totale erariale . .f 20 50,446,441 | 10 


Sovrimposta pegli allievi del Genio in Vienna 


In complesso 





| 16,815,480 67,261,921 


01,338,079 


68,600,000 





N. 2574 Censo. 
#. RR. Luogotenenza delle Provincie venete. 
NOTIFICAZIONE. 

In relazione alla Sovrana Patente 29 settembre di ! 
questo anno, pubblicata col Bollettino delle Leggi dell'Im- | 
pero, e colla Notificazione 12 andante N. 2507, l'im- 

sulla rendita dee pagarsi anche nell’anno ammini- 
strativo 1853, nella misura e dietro le norme prescritte 
per l'anco amministrativo 1852. | 

Inesivamente quindi alla Notificazione suddetta e ad | 
ossequiato Dispaccio 5 and. N. 14923 -dell'L R. Mini 
stero delle finanze, si dispone quanto segue: 

4.9 Alle notifiche sulla rendita della 1.2 classe, di- 
chiarata soggetta all'imposta nel $ 6 della Sovrana Pa- 
tente 44 aprile 1854, devono servire di base i prodotti 
e le spese degli anni 1850, 1851 e 1852, per la de- 
terminazone della rendita netta media imponibile. 

2.° Le prescrizioni, cont:nute neli’ ultima parte del 
$ 28, e nel $ 30 dell'accennata Patente, relative all im- 
posta sugli emolumenti fissi di Il.* classe, dovranno ap- 
plicarsi agli importi di tale natura per l'anno, che in- 
comincia col 1.° novembre 1852 e finisce col 34 otto- 
bre 1853. 

3.° Gl' interessi e le reodite di III. classe dovran- 
no notificarsi in base allo stato della sostinza e della 
rendita sussistente al 34 ottobre 1852. 

4° L'accettazione, l'esame e la liquidazione delle 
notifiche e denuncie di rendita, poi )' applicazione della 
competenza, nonchè la decisione sui ricorsi, devono segui- 
re, per l'anno 41853, nello stesso modo, come fu pre- 
scritto per l'anno 41852. 

5.° Per la presentazione delle notifiche sulle rendi- 
te, edelle denuncie sugli emolumenti Viene, con ri- 
ferimento al $ 441 della Sovrana Patente 414 aprile 1854, 
fissato il termine sino a tutto dicembre 1852. 

6.° Allo scopo di prevenire le pregiudicevoli conse- 
guenze, che dalla mancata produzione in tempo utile delle 
notifiche, dichiarazioni e denuncie, ne derivano al produtto 
dell'imposta ed al regolare e sollecito andamento de'l.vori 
di commisurazione, l'Î. R. Ministero delle finanze, con ri- 
spettato Decreto 30 luglio 2. e. N. 25414-2291, ha tro- 
vato di disporre che « a coloro tutti, i quali posseggano 
« una rendita soggetta all'imposta, e non l'abbiaco noti- 
« ficato, o denonciata eniro il termine a quest' effetto pre- 
« finito, debba essere per questa sola ommissione in- 
« flitta Ja multa, della quale è argomento il $ 41 della 
« Sovrana Patente 44 aprile 4854, prefiggendo ad essi 
le un nuovo termine per la presenta- 
« zione delle rispettive notifiche, 0 denuncie, sotto conuoi- 
« natoria d'una ouova multa, pel caso di ulteriore contu- 
che debbasi nel rimanente procedere, giusta 
il B:25 dell’ Istruzione 19 maggio 1851.» 

sia il isp ssbrer bat di- 
cembre p. v., sarà pertanto rigorosa l'applicazione dî questa 
misura Vario” i pure di quella, portita 
dal $ 42 della Sovrana Patoote 11 aprile 1854, cootro 
chiuoque incerresse in aleuna delle contravvenzioni, ivi con- ! 
si dovrà quiadi pagare una multa di tre volte | 


(3. pubb.) | 



























l'importo, di cui si è defraudato o tentato 





defraudare 


| il fondo delle Imposte. 


La Commissione centrale e le Commissioni provinciali 
per l'imposta sulla rendita, già instituite, sono specialmente 
incaricate dell’ esecuzione della presente. 

Venezia il 19 ottobre 1852. 

L’I. R. Luogotenente, ToccenzuRe. 


_———_ 
N. 21585. (3. pubb. ) 
I. R. Luogotenenza delle Provincie Venete. 
NOTIFICAZIONE 


Considerato che il consumo della Birra ‘si è gene- 
ralizzato nelle Proviocie venete, e che sullo smercio mi- 
nuto di questo articolo non sono osservate le discipline 
prescritte dalla legge 29 gennaio 1844 sui pesi e sulle 
misure, l'I. R. Luogoteneoza ha trovato di ordinare: 

4.° Dal primo gennaio p. v. in poi, nessuno potrà 
vendere B:rra al miouto, se non in misure munite del bollo 
legale di verificazione. 

2° È permesso, per ora, ai venditori di continuare 
a valersi all'uopo della misura, generalmente in uso per 
questa bibita, del boccale, cioè, di Vienna, e delle sue di- 
visioni in mezzi (halbe) e quarti (seidi.) A questo fine 
gli Ufficii di verificazione saranno provveduti dei campioni 
occorrenti, 

3° I venditori stessi resteranno soggetti a tutte le 
alire disciplioe, portate dalla citata legge 29 gennaio 1844, 
ed ai contravveotori saraano applicate le pene dalla me- 
desima comminate. 

Le Autorità politiche e comunali e gli Uffici di ve- 
rificazione sono incaricati della esecuzione della presente. 

Venezia 45 ottobre 1852. 

L'I. R. Luogotenente Toccenzuae. 





AVVISO D'ASTA. (4 pubb.) 
Da parte della sottotirmata Direzione delle pubbliche costru- 
Zioni, viene portato a comune notizia dei signori costruttori navali, 
che, nel giorno 15 del p. v. mese di novembre, alle ore 42 meri 
i Utizio, un pubblico esperimento d'asta, 
per deliberare al miglior offerente, sotto 











il prezzo fiscale di fiorini 34,170 e carantani 16, la costruzione di , 


uno scafo ad uso di curaporti a vapore. 

Le offerte stesse, perchè sieno prese in considerazione, do- 
vranno essere preseutale al protecollo degli esibiti di questa Dire- 
Zione, non più tardi delle ore 2 pomeridiane del giorno antecedente 
a quello fissato per l’esperimeuto d'a: 
vino munite del prescritto deposito di fiorini 3,417, ed indichino 
con tutta chiarezza il nome e cognome dell'offerente, nonchè in ci- 
fre ed in lettere espressa la somma una ed assoluta, per cui esso 
intende assumere la confezione dello scafo suddetto. 

Il disegno del medesimo, la descrizione dettagliata ed il relati 
vo scandaglio delle opere inerenti, nonchè le altre condizioni d'ap- 
palto, sono da questo momento ispezionabili presso la sottofirmata 

I R. Direzione delle pubbliché costruzioni, 

Trieste, il 12 ottobre 1852. 
Condizioni d'appalto. 

La, L'esecuzione dello Shiriania a norma del piano A, 
e relativo scandaglio e calcolo B, ai quali l'imprenditore dovrà stret- 
tamente uniformarsi. de 

_6) Il legname da impiegarsi dovrà essere della più perfetta 

, escluso assolutamente quello che non avesse le dimensioni 

indicate nel fabbisogno B, che non fosse privo affatto di groppi fra- 








| [1852 30 novembre. 

È 28 febbraio. 
|. [18532 31. maggio 
3A agosto . 

. {1852 31 dicembre . 
A 3A marzo .. 

1853930 giugno . . 

30 settembre . 

34 gennaio. . .) 


+ occorrerà inoltre si tro- 











TABELLA delle 


IMPOSTA ORDINARIA 





scadenze. 


IMPOSTA STRAORDINARIA TOTAL 





Per anno Per rata 


+ Farsi. . 
. (Treviso . 
+ «)Poesie 


2,247,798 . 13 
2,224,700 . 34. 
1,597,834 . 65. 


561,949. 
556,175. 
399,458 . GI 


2,153,758. 
3,357,534. 
513,779. 


538,439. 
839,384. 
129,694. 


Venezia . 
«(Vicenza . 
«YBeLLuno 


Verona .f 3,152,470. 


788,117 .6. 
3,137,530 . 


784,382. 


355,901 . 37 
352,246. 
252990. 


341,011 . 6 
531,610. 


499,141. 
496,775. 


Per anno Per: rata Per anno Per rata 


88,975 
88,061 . 06; 
63,247 . 63 


2,603,699 
2,576,944. 
1,850,825. 





650,924 . è 
644,2: 
462,706 . 2! 


85,252. 
132,902. 
20,535. 


2,494,769. 
3889/1489. 
600,919. 


623,692. 
972,287 


82/140. 150,229 .82 


424,785. 
124,193. 


912,902 . 4 
908,576 . 42 








.]18,390,410. 4,597,602 . 





cidi, alburno, 0 tarlo. 

[ ©) La fittura sarà di ferro per tutta la parte superiore alla 
sezione di galleggiamento, ed anche nell’ interno del corpo. | pironi 
dei paramezzali, delle aste e della chiglia, saranno pure di ferro, ma 
stagnati, ossia galvanizzati. 

I d) La fittura esterna sott'acqua dovrà essere tutta di rame 
(chiodi bronzati), alternata con caviglie di legno rovere, secondo il 

! miglior sistema di costruzione, cioè a dire: fermare con diligente 
cura a chiodi di rame le teste dei madieri. I mascoli e le femmine 

' del timone saranno di bronzo sott'acqua, e di ferro superiormente. 

I e) Viene fissato il termine inalterabile di mesi sei, in cui sarà 
da somministrare lo scafo completo, a contare dal giorno dell’ inti- 
mazione della seguita Superiore approvazione del protocollo d'asta. 

f) Resta obbligato l’assuntore di dare, entro questo periodo 
di tempe, il battello in acqua, e foderato in rame (metal giallo), 
cioè a dire perfettamente calafatato con tre stoppe, impeciato a 
palla sotto il fondo e mella stiva, ed ai fianchi esterni sino la linea 
di galleggiamento ; allestito insomma in quanto risguarda il corpo; 
nè s'intenderà aver egli adempiuto al suo obbligo, se non quando 
lo avrà consegnato galleggiante a Trieste, rimanendo l'opera a tutto 
suo pericolo sino al momento della consegna in mare, quando l'ap- 
posita Commissione, destinata dall’ I. R. Governo, verrà a riceverlo 
il giorno del varamento, però con la riserva dell’ ulteriore sua ri- 
cognizione e collaudo. Gli spiragli, i tambuchi, le scale, le pertighette, 
le camere, le cocchiette, tanto nella parte di poppa che di prora, ad 
uso dei marinai, come pure tutti gli spianamenti dal pescare in so- 
pra, e la pittura in generale, sono tutti lavori a carico dell’ assun- 
tore. 

9) La mano d’opera e somministrazione di tutto il materiale 
occorrente per la foderatura in rame (metal giallo), resta del 
a carico dell’imprenditore. La carena verrà quindi intieramente ri- 
vestita con lamine di metal giallo, del peso di funti 5 e ‘/, ognuna, 
e delle dimensioni di 48 pollici inglesi in lunghezza e 14" in lar- 
ghezza, compresa la provvista e sottoposizione dei cartoni incatra- 
mati e brocche bronzate per la fittura delle lamine stesse. La fode- 
ralura giungerà sino a quattro piedi e mezzo d' immersione, ed il 
timone sarà pure rivestite in rame sino all'altezza preindicata. 








f h) Tufto il legname, occorrente per l'adattamento del mecca- 


nismo, verrà dall'assuntore fornito ed applicato in lavoro, a seconda 
della direzione che gli verrà data dal meccanico, a cui spetta la for- 
nitura della macchina, ed a carico del quale poi starà tutta la ne- 
cessaria ferramenta, relativa al meccanismo. La pittura verde ad 
olio delle armature ed intelaiature più dette, spetta all’ assuntore 
dello scafo. 

i) Il pagamento della somma da pattuirsi seguirà in otto e- 
guali rate, e precisamente : 


telaio del fondo; 
Ù la seconda quando sarà fatto lo scheletro del corpo, ossia l'im- 
+ boseatura ; 

la ferza quando saranno sistemati i controforti della coperta, 
gli sbagi, le late, i mustazzi e zoie, le parascosole, le controcarte e 
| tutti i sogieri di coperte; 
[| la quarta quando saranno sisternati gli stili delle pertighette, 
le copertelle e tutti i madieri della coperta ; 
| quando sarà foderato coa madieri tutto l'esterno, il 
+ quadro di poppa ed il tagliamare; 
i la sesta allorchè sarà calafatato, impegolato, foderato in rame, 
‘e verrà consegnato in mare; 
Ù la settima allorchè saranno sistemate le armature ed intelaia- 
| tare, sì interne che esterne, per la collocazione di tutto il mecca 
| NIsmo ; 
| l'ottava, finalmente, ed ultima, dopo che il detto scafo sarà 
formalmente 


stato consegnato e collaudato. 
1) La cauzione prestata in fiorini 3,547 resterà depositata per 


| l'epoca di mesi sei, dopo il collaudo, presso 1° I. R. Cassa 


ciale, durante i quali, l’assuntore garantirà per la bontà e solidità 


* dell’opera sua, obbligandosi di riparare o risarcire a proprie spese 


2,9141815. 





la prima quando saranno accantierate le aste, colomba ed il 


727,953. 75f21,302,225 5,325,056 . 37 














tutte quelle mancanze, che avrebbero da manifestarsi in conseguenza . 


a caltivo materiale impiegato, od a costruzione imperfetta delle 
parti, dietro il giudizio della Commissione, cui l' eccelso Governo 
commetterà l'esame ed il collaudo del battello curaporti. 

m) La Commissione stessa procederà all occorrente formale 
ricognizione due volte, in due epoche differenti, prima quando il bat- 
tello curaporti sarà varato, poi quando porterà la ‘hina cava- 
fango e sarà stato eseguito un esperimento. — Sul di que- 
ste due ricogaizioni, alle quali l'imprenditore dovrà assistere per- 

sonalmente, sarà esteso un protocollo, che, con lo stato delle rileva- 
* zioni, constati pure il fatto dell'intervento o dell'assenza dell’assun- 
tore dell’opera; e l'opera stessa si avrà per debitamente compita e 
consegnata, se nell'occasione di queste due differenti ricognizioni la 
Commissione non trovi di contrapporre alla consegna eccezioni ed 
osservazioni fondate. 

n) Qualora l’imprenditore lo desideri 
scafo potrà aver luogo gratuitamente sull’ I. R. Squero S. Marco, 
presso Servola, e precisamente nella parte riservatasi dall’I. R. Ma- 
rina da guerra, verso preciso suo obbligo, però, di deporre il pro- 
pro materiale. nel luogo appartato che gli verrà indicato, onde non 
segua veruna commescolazione con quello di proprietà erariale, di 
non pretendere il ricovero delle proprie guardie , od altri individui, 
nel fabbricato colà esistente, e finalmente di sottostare alle vigenti 
disposizioni disciplinari locali, le quali specialmente consistono in 
ciò che, ad eccezione delle ore di lavoro, non può aver luogo alcuna 
comunicazione col detto Stabilimento. 

0) Resta, per ultimo, concordemente stabilito, che tutte le que- 
stioni, le quali per avventura potessero scaturire da questo con- 
tratto, come pure tutti i relativi atti di cauzione e di esecuzione, 
nei quali il Sovrano Erario comparisse come attore, ovvero impe- 
tito, debbano essere traltate presso il Tribunale, in cui ha la sua 
sede l’I. R. Procura di finanza della Provincia. 








la costruzione dello 








N. 20426. AVVISO D'ASTA. (1 pubb. ) 

Dovendosi rinnovare l'appalto, relativo all’ esercizio del Di- 
ritto camerale di passo a barca a Corbollone , 

Si rende pubblicamente noto : 

Che, nel giorno 46 novembre p. v., presso l'I. R. Inien- 
denza, sarà tenuto un esperimento d'asta, allo scopo di rinnovare 
l’appalto stesso, duraturo per un novennio, da 1.° novembre 1852 
a tutte ottobre 1861, sul dato fiscale di L 60 annue, e ferme 
le avvertenze e le condizioni seguenti : 

1. L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle ore 3 
pomeridiane. 

2. 





i. fante dovrà, anzi tutto, dichiarare il proprio 
{ domicilio, e cautare la sua offerta con deposito equivalente ad 
un terzo del canone annuo 0 prezzo fiscale determinato a hase 
dell'asta, ritenuto che, rimanendo deliberatario, dovrà aumentare 
il deposito stesso fino al terzo del canone offerto, ossia del prezzo 
di delibera. 

3. Chi non fosse per adempiere puntualmente al deposito 
contemplato dal precedente articolo, non sarà ammesso ad offrire, 
come non lo sarà chi risultasse debitore verso la R. Ammini- 
strazione per imprese sostenule od altra causa qual: 

_4. Nel caso che la gara dei concorrenti, od 
consigliassero la Stazione, che all'asti ; 
per continvarla nel successivo od in altro giorno, i concorrenti ne 
saranno informati od al momento stesso, 0 con nuovo Avviso, 0 
come meglio piacesse, ritenuto che l'ultima offerta sarà intanto 
tenuta ferma ed obbligatoria verso la Stazione appaltante. 

5. La delibera seguirà a favore del miglior offerente, sem- 
prechè l'offerta fosse per piacere alla Stazione appaltante, ed in 
tal caso la si terrà vincolata, in quanto ciò si riputasse oppor- 
tuno, alla Superiore approvazione, prima della quale si dichiara 
non contratta alcuna obbligazione per parte della Stazione stessa, 




















restando, all'incontro, obbligato il miglior offerente, colla firma 
del protocollo d'asta, alla sua ultima obbiazione. 
| #4 PRA seaso dell Notificazione Governativa 21 marzo 1816 














tenuti i concorrenti di dichiarare il proprio 

ran, che non foser dmiiiati n questa R; dit. c 
indi personalmente cogniti all'Autorità provinciale, dovranno pro. 
qui mediante la produzione di ertlicati delle rispettive Autorità 


N. 2568-321, resta assolutamente esclusa ogni miglioria ed of 
ferta fuori dell’ asta. 

th Seguita la delibera e data la comunicazione al delibera- 
tario, si procederà alla stipulazione del contratto, ma dovrà pri- 
ma il medesimo, eniro_il termine di dieci giorni dall’ intimatogli 
avviso, © completare il deposito fino ad una inliera annata del 
canone, oppure prestare fondiaria cauzione per lo stesso importo 


d'un anno di affitto. 

8. La sicurtà con beni immobili sarà solidaria col delibe- 
ratario per I’ adempimento obblighi dipendenti dal contratto. 
Lo ipoteche ed i documenti di sicurta, sopra immobili, saranno 
accolti soltanto allora che siano stati dichiarati idonei , 

il disposto dal $ 1374 del vigente Codice civile, dall’ R_Uf 


fizio del Fisco. 






































































l'asta. 
Saranno preferiti quegli oblatori, che aspirassero ad un con- ù 
tratto complessivo ; ma ciò licitazione ; 








\a Deputazione all Amministrazione comu- | 















































1 alleveria dovrà le prestata pel valore De 0 Imposi x F 
delle arri totatlo i risultanti da pe ro essere in via di massima adoltate. | vasi vacante un posto di Computista di terza classe, Cep 
dele are te somministrati all'atto dalla Ri. Amministrazione, | — L'asta, rispet di prezzi da corrispondersi all'abbogeatore | peodio di fiorini 450. per rad gelo d'Assisi, 
le quali poi furono a carico del medesimo. lu caso di smar= | peri carri e cavalli da formirsi, sarà aperta sulle seguenti propor- | e 600, e nel caso. eventuale promozione, Lindt ho 
rimento o distrazione di dette scorte, oltre la fp del n: zioni, ed il fibasso si farà ad un tanto per cento di meno dei prezzi | con “i fiorini 200,;somentabi cme vepra pis i 
lati lore, il deliberatario dovrà pagare alla 'ipanza » i dichiara nto i concorso entrambi 
mula los velita è dl terzo dell'importo delle scorte mede- 1. . Austr.L — Cent. 46 }per ogni mi- | snai posti sino a tutto Li giorno 15 nti, bs 
sime, Anche per questo terzo, il deliberatario dovrà prestare COP | Carro a cavalli H e tri ’ sa glio gegrali } termine an Mined produ o, a iiocae digli UE 

dente idonea ca a: . co da rettamente all’Amumini e h salone alt 
art vic Epos alla produzione di detta canzione nel fd > 4 » 45)grado. fis, a ci appartengono, quando già fossero in attualità di servi 
periodo sopra stabilito, potrà senz'altro essere dichiarato decaduto Per ogni due cavalli d'attiraglio . » - Cent me gio, a quale fra i due menzionati bear Di pepe pa 
dall'impresa, e potrà l'Amministrazione lere a tutto di lui idem da sella... * 80. concorrere. Le istanze dovranno poi essere cr 
rischio e pericolo al riappalto del Diritto o Diritti, di cui fosse Ritener dovendo l'abboccatore che il carico dei carri surrife- pi li i segueoti requisiti : 

riti resta limitato come segue: 1. L'età, patria e religione. 


rimasto deliberatario , confiscato il deposito cauzionale d'asta a 


favore del Regio Tesoro 22( f, funti di Vienna N. 500, cioè libb. metr. 280, od uomini &. 
1000 » » 560 CA + 


44. Nel resto, s' intenderauno obbligati i concorrenti all'asta TI) » » ol 
alle discipline, solite a praticarsi pel buon andamento nei pub- | 3293, » » »4400 » 0» 7284 » dl 
dif “fs, » » »1800 » »14008 16 


blici incanti, e, principalmente al preseritto dai Capitoli norm: 
d'appalto e loro aggiunta, nella parte applicabile al Diritto deli- 
beato, In appendice poi ai Capitoli normali, si dichiara, dover 
restar libero all’ Amministrazione, senza che dal deliberatario possa 
essere apposto in alcuna guisa e per alcun titolo, di rescindere 
dal contratto col terminare di qualunque degli ani stabiliti per 
ta durata del medesimo, previa semplice diffida di tre mesi al 
deliberatario stesso, I Capitoli normali, che saranno resi ostensi» 
bili agli aspiranti dalla Sezione I di questa Regia Intendenza, 
dovranno essere firmati dal deliberatario ed inseriti nel contralto, 
come parte integrante del medesimo. 

42. Saranno a carico dei deliberatarii le spese tutte ine 
renti e conseguenti all'asta ed al contratto. 

Dall' I. R. Intendenza delle finanze, Venezia 25 ottobre 1852. 

11. R. Intendento, C. MALGRANI. 
Il R. Segretario, M. Calvi. 

N. 31264. AVVISO D'ASTA. (4 pubb.) 

Volendosi affittare l'esercizio di macinazione nei molini al 
Dolo, di proprietà camerale, si deduce a comune notizia, che, 
presso questa I. R. Intendenza , e contemporaneamente presso 
quelle di Padova e Treviso, nel giorno 415 novembre p. Y., 
dalle ‘vre 42 alle ore 3 pomeridiane, si terrà pubblica asta, per 
deliberare in appalto al miglior offerente la condotta delle ruote, 





prenditore comparire im I 
sarà prefisso, per la stipulazione del formale contratto ; ritenuto che, 
sion ‘comparendo, sarà egli assoggettato alla perdita di parte del 
deposito, stabilito dalla qui sotto descritta Tabella. Dovrà poi pre- 
stare una regolare cauzione a garantia dell’ impresa, che va ad as- 
sumere, e ciò nella somma e nei modi indicati nella Tabella mede- 
sima. 

Si osserva, in fine, che nella stessa Tabella sono pure indicate 
le antecipazioni, da accordarsi agli abboccatori, scontabili in otto 
rate mensili sull’ importo delle contabilità dei primi mesi, nonchè 
il numero dei cavalli da tenersi in ogni singola tappa. 

Le spese per la stipulazione del contratto, carta bollata, ipo- 
teche, ecc., staranno a tutto carico dell’imprenditore. Il deposito 
i iranti i liberatarii, e trattenuto 
rta e delle spese d'asta, 
fitenuto eziandio il deliberatario vincolato a tutte le discipline e 














L'I. R. Delegato, Conte PAULOVICH. 








— |} Axnonrane 


















di che in appresso, pel periodo di anni sei, da 4° novembre =; A 
4852 a tutto ottobre 1858, verso le seguenti avvertenze e cone s°l= # [della garantia che 
dizioni: E |8 è 5 fdeve dare il deli- 
4. Dieci sono le ruote da mulino recentemente ricostruite, STAZIONI + | SS E fberatario nel caso 
tanto nei canali come nei castelli, e macchinismi loro annessi € | 4° appal : 8 s|55 alta 
i o n “sposti ppaltarsi S 8 che che 
connessi, in cui venne ridotta questa posta con rialzato di soglie, 33]® voglia | rinunzi 
per quanto lo permisero i riguardi e del congegno e della navi- 8345 a loanteci |all'aie 
gazione. 5 tere [72 
2. Il prezzo Gscalo è fissato a L. 15,200 (quindicimila |. [tenia rozen 
duecento), da versarsi. nella R. Cassa delle finanze in Venezia, { Udine» L. 1000]. 3000) L. 2000 
in quattro rate eguali, alla scadenza d'ogni trimestre postici- | Palma » 400f » 1200] » 800 
patamente. Codroipo » 1000] » 3000| » 2000 
3. L'asta sarà aperta dal mezzogiorno alle ore 3 pomerid. | Gemona |» > > » 600] » 1800] » 1200 
(Le rimanenti condizioni per questo appalto sì leggono "( Sobborgo 
diffusamente pel pubblicato Avviso a stampa. ) di Ospedaletto) È | 
TARIFFA in corso delle somme da pagarsi per la macinatura De ppi » 6000» 100 » 1200 
delle granaglie al mulini del Dolo. ontebba » 600f » 1800| » 1200 
la pioli Pocdenine i » 1000f » 3000| » 2000 
Macinatura d'un moggio 9 42i PE nhna; ividale - - > » 300)» 900] » 600 
Vle di frumento o} restinai Tutta la Provincia | » 94] » 3350] » 55001 »16500| »14000 
dai bottegai N. B. La garantia dev’ essere data a tenore dell'articolo IX 


ed inoltre, a titolo di calo, il 2 e *', per 9%, per ogni cento 
di peso locale, durante l'intiera annata. 

Macinatura d'un moggio dai particolari aust. L. 1:72 
locale di grano turco.? dai bottegai. . .- * »1:38 

ed inoltre, a titolo di calo, il 4 per %/y da maggio a settembre, 

“ed il 3 per %/ da ottobre all'aprile, di peso locale. 

N.B. | contadini devono pagare un sedicesimo pel grano 
turco, è per ogni altra specie di granagiia, eccettuato il frumento; 
è non fanno alcun rilascio a titolo di calo per detti grani, as- 
sistendo essi alla macina, salva però la consuetudine di mag- 
gior sollievo, mediante quella convenzione che potrà aver luogo 
tra i concorrenti alla macina e l'investito del diritto di mulioi, 
specialmente nella circostanza» d'incarimento di generi 

Dall' I. R. Intendenza delle finanze, Vene: 

4° LR. Intendente, C. MALGRANI. 
Il R. Segretario, M. Calvi. 


N. 2846. AVVISO DI CONCORSO. (4 pubb.) 

Pel conferimento del posto di Maestro di seconda classe pres- 
so la R. Scuola elementare maggiore maschile di Udine, a cui è 
annesso l’annuo assegnò di L. 1200, si apre il concorso fino al 
giorno 16 dicembre p. v. 

Tutti gli aspiranti dovranno, prima del termine suacceonato, 
aver insinuate le loro petizioni presso ll. R. Ispettorato provin- 
ciale di Udine, col mezzo dell'Autorità, da cui ciascun concorrente 
dipende, corredandole dei certificati, Lidi J 
luogo di nascita e di domicilio ; D) la izione 
od alineno de' genitori ; c) lo stato, se di nubile o ammogliato, 0 
sacerdote; d) la religiosità 
austriaca; /) gli studi percorsi; 


del Capitolato d'appalto, 0 in danaro, od in beni fondi, oppure in 
carte di pubblico credito, od in Cartello di rendita sul Monte lomb.- 
veneto al valore della Borsa. 
N. 19826-3962. (g* pubb.) 
î AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
di campi 6, 3, 1, nel Comune di Sarcedo, Distretto di Thiene, con 
due porzioni di case, colla rendita censu: di lire 454:47, per 
pertiche metriche 25, 62, provenienti dall’ aggiudicazione 13 
agosto 1847, a danno delle Ditte Tescari Giovanni Battista fu 
Bernardo, Sudiero Giovanna fu Giovanni Battista, moglie di Te- 
scari Giovanni Battista, e Tescari Giovanna, moglie a Corà Gio- 
vanpi Battista, del Comune suddetto, per debito verso i Mona- 
steri del Corpus Domini e Santa Maria Maddalena di Vicenza. 

In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832, e rela- 
tivo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4903, richia- 
mato nell’ Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione per la 
vendila dei beni dello Stato, le di cui incombenze, per disposizione 
26 luglio 1854 N. 9362 dell’ eccelso Ministero delle finanze, sono 
centrate nella sfera d’altribuzione di questa Prefettura, si espon- 
gono in vendita, nel locale di residenza dell’. R. Delegazione pro- 
vinciale di Vicenza, le seguenti proprietà, sul dato fiscale di Lire 
3723 : 80 ( Lire tremila settecento ventitrè e centesimi ottanta ), 
ch'è il valore censuario dei beni stessi, sotto le seguenti condizioni 
normal, stabilite in generale per la vendita all'asta dei Deni dello 

tato. 

A Ogni applicante potrà insinuare offerie scritte, od inlerve- 
nire all’ asta pubblica, che sarà tenuta aperta col giorno di lunedì 
15 novembre p. v., dalle ore 11 della mattina alle 3 pomerid. 

2. Le dette realità, poste in vendita, della presuntiva rendita 
di L. 228 : 54, consistono in: 

._9) ottavi uno di campo nel Comune di Sarcedo, di qualità A. P. V., 
in contrada dell'Igna, al N. 429 della Mappa provvisoria ; 

b) quarti uno in detto Comune e contrada, di qualità A. P. V., 
al N. 430 della Mappa provvisori 

c) una camera con granaio superiore alla Casetta, in detta Co- 
mune, porzione del N. 812 della Mappa provvisoria ; 

d) cucina e granaio come sopra, in detto Comune, sotto porzione 
del N. 843 della Mappa provvisoria ; 

e) campi uno in detto Comune, contrada dell’ Igna, A. P. V., al 
N. 428 della Mappa provvisoria ; 

f) campi due e quarti uno in detto Comune, contrada di Painaro, 








generi. 
30 ottobre 1852. 
















tenzione 
parentela con alcuno degl 
tapporti della logge civile; e se, inoltre, sono disposti ad accettare 
quel qualunque altro posto di risulta, che eventualmente rimanesse 
ovunque vacante per la nomina a quello, di cui qui trattasi. 
Dall'I. R. Ispettorato in capo delle Scuole elementari nelle 
























Venezia il 29 ottobre 1852. 1 * 

HLf.f. dI. R lopettore generale, BozoLa, Segretario. di terra arativa avena, al N. 852 della Mappa provvisoria ; 
Ni 12457. AVVISO. (42 pubb.) 9) campi tre, quarti uno, in detto Comune, nella contrada Chie- 
TL timata l'edizione’ anche del V fascicolo, parte I del Lessico | 2: di terra arativa con poche viti, al N. 445 della Mappa prov- 


visoria. 
3. Le offerte segrete deggiono essere suggellate e contenere 
la prova che venne prestata la cauzione prescritta. All'esterno vi 
sarà scritto : « Offerta per l'acquisto dei campi 6, 3, 1, con due 
porzioni di case nella Comune di Sarcedo, Distretto di Thiene. » 
Nell'interno l’ offerta sarà formulata come segue: « Il sottoscritto, 
domiciliato in + + ., offre austr. Li... -. per l'aequi 
delle realità camerali, consistenti in campi 6, 3, 4, con due por- 
zioni di case nella Comune di Sarcedo, Distretto di Thiene, in cor- 





postale in idioma tedesco, riferi lla Boemia, Moravia 

‘© Slesia, si reca a pubblica not RR. Uffizii postali 

sono fin d'ora abilitati a ricevere le commissioni al prezzo, come 
dei precedenti fascicoli, di L. 1 .20 ognuno. 

Dall’. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-Venele , 
Verona il 29 ottobre 1852. 
Per l'I. R. Direttore superiore, 
N Segretario generale, CLAVIERE 














Lai i "ia Fsponienzadll'Avviso iii e sotto l'osservanza dei patti 
pa o i vendita, avendo prestata la cauzione prescritta per l'asta 

Col mese di ottobre del corrente anno 1852 va diante ...... DA Da) De 
contratto per la fornitura dei trasporti militari, dei detenuti (Le rimanenti condizioni si possono leggere appiedi del 

in corso nella Provincia del Friuli, e si procederà quindi plicato A: a stampa, le quali sono le solite per simili vendite ). 
del Governativo Decreto 28 settembre p. p. N. 20267-3022 Mili- Dall'1. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete; 


Venezia il 19 ottobre 1852. 
Il Segretario, F. Panesi, Cav. 


— 000: 


fare, alla stipulazione di nuovi contratti per le singole ha pa odi 
un nuovo contratto compio per tulta la Provincia, pel sessen- 
nio dal 1.° novembre 1852 a tutto 34 ottobre 1858. 

Verrà a tale effetto aperto un esperimento d'asta per le sta- 
zioni di Udine, Palma, Codroipo, Gemona (sobborgo di Ospedaletto), { 
Resciutta, Pontebba, Pordenone e Cividale, e ciò nel locale di resi- 
denza di questa I R. Delegazione provinciale, nel giorno 9 novem- 
bre p. v., alle ore 10 antimeridiane.. =... i | 

Non" si ammelteranno all'asta che individui di conoscinta © | 

docantata probità, esclusi assolutamente quei ces: 
quali in epoche anleriori avessero abbandonato il serrigio di quei , 
trasi oil in altra guisa avessero demeritata la sodisfazione della 
Stazione appaltante, o la confidenza pubblica. A tale effetto saranno 


N. 19092-3763. (3° pubb.) 
AVVISO DI NUOV ASTA 
per la vendita della casa, posta in Tomba di Meretto, Provincia di 
Udine, di proprietà della R. Cassa d'ammortizzazione, e deri- 
vante dal tolto in paga a pregiodizio di Beruardis Preto e Va- 
lentino, e fratelli q.m Giovanni Battista, compresa nella Mappa 
di Tomba di Mereito sotto il N. 88, conservata sotto lo stesso 
numero nel censo stabile, alla rendita di L. 12 : 60. 
Dovendosi procedere ad altro esperimento d'asta per la ven- 
dita della detta realità, si previene il pubblico, che presso la R. De. 











locali, di possedere le occorrenti qualiiche per essere ammessi al--; - pr 


ci 
tale di Resciutta, salve le modificazioni, che dalla competente Supe- ; zi 


compiuto con buon successo. 


mo sulle norme del Censimento stabile ni ilanese. 


corrente N. 14475, andava deserto, la R. Delegazione provinciale 


Venezia il 6 ottobre 1852. 
N Segretario, F. PARESI, Cav. 


—————— 
AVVISO DI CONCORSO. (2* pubb.) 


izio dei trasporti d’estimo presso IL R. Amministra- 
A di scalata dirette in Milano tro- 


2 Gli studii fatti, almeno inclusivamente al corse filosofico, 
8 La sostenuta pratica di ragioneria ed il possesso di buona 


‘i. La conoscenza delle' operazioni relative ai trasporti d'esti- 


5. Tutti gli altri titoli e requisiti, che l'aspirante credesse di 
poter addurre a proprio favore. À 

Gli aspiranti dovranno inoltre dichiarare se abbiano vincoli di 

tela 0 di affini tri impiegati del suddetto Utlizio dei 
trasporti d’estimo, nei gradi contemplati dalla Governativa Notifi- 
cazione 15 febbraio 1839. 

Dall’. R. Amministrazione generale del Censo e delle Impo- 


sizioni 





dirette, 
Milano il 25 ottobre 1852. 
L. Ferrario, Ufiziale. 


N. 12871. AVVISO. (3 pubb.) 
Poichè l'esperimento d'asta per l'appalto dei trasporti mi- 
litari e traduzione dei detenuti, contemplato dall’Avviso 6 ottobre 





leterminare quanto segue: — « 
. Avrà corso in questa Residenza delegatizia, alle ore 12 me 
ridiane del 9 novembre prossimo venturo, un secondo espe- 
rimento d'asta per la fornitura dei trasporti militari e traduzione 
dei detenuti civili in tutta la Provincia, durante il sessennio scadi- 
bile col 34 ottobre 1858. 

2. Restano operative tutte le condizioni portate dal precedente 
Avviso 6 ottobre N. 11474, alle quali però saranno da aggiungersi 

dei seguenti articoli 3, 4 e 5. la 

3. Il deliberatario avrà da tenere provvedute le stazioni di 
tappa dei ruotabili, che in suo concorso saranno da convenirsi in 
numero e qualità, all'atto della delibera, proporzionati alla forza dei 












lenunciare i locali, da essa prescelti in 
espressamente i cavalli e ruotabili ad 
a Non potrà servirsi di questi mezzi che in 
oggetti concernenti la fornitura stessa. 

Le Autorità locali, prima di requisire, avranno il diritto di 
visitare le stalle, e di esigere che l'appaltatore giustifichi 1° impiego 
in servigio dei cavalli d' obbligo. — Non potrà esso combinare nello 
stesso locale altri mezzi di fornitura destinati ad una speculazione 
diversa da quella, che or deve appaltarsi. 

5. Si accetteranno anche le offerte di chi intendesse aspirare 
alla fornitura duna sola stazione, ove non potesse combinarsi l’ap- 
palto complessivo, sempre però col patto della Superiore approva 
Zione. 

Dall'I.R. Delegazione provinciale, Rovigo il 29 ottobre 185%. 

L'I R. Delegato provinciale, Conte GIUSTINIANI RECANATI. 
_————————————€€ 


N. 18359. AVVISO. 2: pubb.) 
In esecuzione del Decreto N. 21817, 18 ottobre 1852, 
dell'eccelsa I. R. Luogolenenza, devesi appaltare il lavoro di ri- 
duzione di una parte dell'ex Convento delle Couvertite in Isola 
della Giudecca, per uso di Casa filiale di pena. 
Si deduce quindi a pubblica notizia quanto segue: 
4. L'asta relativa sarà tenuta sul dato regolatore di aust. 
L. 66,167:72, ed avrà luogo presso questa È R. Delegazione 
provinciale nel giorno 24 novembre, alle ore 10 ‘autimeridiane. 
2. La delibera seguirà a favor del miglior offerente, escluse 
le migliorie e salva la Superiore approvazione, ritenuto che il 
deliberatario resta obbligato alla sua offerta dal momento della 
firma del) processo verbale, mentre per la Stazione appaltante 
non corre quest’ obbligo che dopo la Superiore approvazione. 
3. Non sarà accettata veruna offerta, che non sia garantita 
re Gene in danaro, od in Obbligazioni di State, con austr. 
4. Tosto seguita la delibera, dovrà l' assuntore dell’ impresa 
prestare regolare e benevisa cauzione per austr. L 7,000, in 
fondi, od Obbligazioni di Stato, oppure in Cartelle del Monte lom- 
bardo-veneto, dopo la cui accetazione gli verrà restituito il de 
ti 
ssione non sarà svincolata se non dopo l'atto di 
collaudo, purchè vi concorrano le condizioni ile dal Go- 
vernativo Dispaccio 15 settembre 1834 N. 33507-4688, ed in 
caso diverso dopo l'approvazione del collaudo stesso. 
i ha Inni Lal rate, aa dal Capitolato d'appalto, 
Iv: tensibile presso questa Regia Delegazione, segui 
ranno giusta lo stabilito nel ela. e PRE 
- 6. Tanto nell'asta «che nell'ulterior. procedura d'appalto 
si osserveranno le norme prescritte. dal Regolamento 1.* mag” 
gio cha in quanto non fossero derogate da posteriori dispo- 
sizi 
Dall’1. R Delegazione provinciale, Venezia il 20 ottobre 1852. 
L’I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 


n Da 

N. 12658. —AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb) 
23; pate il alto 27 del p. v. mese di novembre, resta 

aperte il concorso al vacante posto di provvisorio Dispensiere 

delle RR. Privative in Asiago, al i 

pelata iago, al quale sono assegnati i seguenti 




















È Pel ramo sali. 

A titolo di soldo fisso, annuali . . austr. L. 574:740 
Per ispese di esercizio e per ogni quin- 

tale di leva . . . . .. . a» 5:378 

n # Pel ramo tabacchi. 
A titolo di provvigione, in luogo di soldo, 

per ogni cento lire di leva . . » » 7:745 
Per ispese di esercizio e per ogni lire 

cento di leva. . . . . ., so» 5:714 


d 
di appoggiarne la vendita al dispensiere, dovrà egli sottost 
ed adattarsi a isciplne, ci sera spp: 
fate e e discipline, che sarà to 

“i pri ppaplitdenini 

‘vigione del 2:50 i 
Pfiroliritt conii lie radinianie. are dizti 

provvigione del 2 ti ili i 

bra al lr csi, ala uniima a decimaons intiv 

























riore di prescrivere in avvenire. 
Si prevengono gli aspiranti : 

. Che il posto, pel quale si apre la concorrenza, verra 
dallAmministrazione conferito in via provvisoria, e sotto 
la positiva condizione dello scioglimento del contratto, previa 
diffida di tre mesi. 

2. Che le istanze loro dovranno pervenire all’Intenà 
di Vicenza a mezzo delle Autorità, dalle quali dipendono, e fyr. 
nile della prova della possibilità di prestare sul momento la vo 
luta cauzione. Mancando tale prova, il concorrente dovrà a si 
stesso se l' Iniendenza non potrà prendere in considerazione l'a. 
spiro relativo. 

3. Si avverte, inoltre, che noo, va unito alla Dispensa l'e 
sercizio d'una vendita minuta. î 

Dall’I. R., Intendenza delle finanze, Vicenza 23 ottobre 1853 

L'I. R. Intendente, A. BADOER. 
LI. R. Segretario, G. Forestani, 


Tei 
N. 21454. EDITTALE (2° pubb.) 

Per la morte dell’ ultimo investito, es Sì Peso vacante 
nella Frazione Molina, Comune e Distretto di Malo, in questa Pro. 
vincia, quel Benefizio parrocchiale, di asserito. giuspatrocato dela 
nobile famiglia Colleoni-Porto, itano tutti quelli, che vanta; 
sero pretese al diritto attivo di tale nomina, ad insinuare i pro 
prii titoli al protoco.lo di questa R. Delegazione provinciale, nel 
ferentorio termine di giorni trenta (20), dalla data del pre. 
te, spirato il qual termine, sarà proceduto alla nomina, senza fi. 
guardo alcuno per questa volta ad ulteriori pretese. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, Vicenza 21 oltobre 1852, 

LEI. A, Consigliere minister. R. Delegato, Cav. Pioyeazzi | 
AVVISI PRIVATI. 

Resta aperto a tutto il giorno 40 vovembre p. v,ii 
concorso alle Condotte  medico-chirurgico-os:etriche slo 
indicate, e le istanze documentate con fede di nascita ; 
diplomi di abilit:zione alla medicina, chirurgia, ed osteri 
ca, rilasciati da una delle Università dell'Impero; prova 
d'esser svincolati da ogai pubblico servigio ; altri documen» 
ii provanti qualifica, titoli, e servigi speciali ; dovranao es- 
ser prodotte a quest’ Uffizio pel detto giorno. 

La nomina è dei Consigli e convocati dei rispettivi 
Comuni. 

I capitolari sono ostensibili presso il R. Cotmiss= 
riato in tutte le ore d' uffizio. 

Adria, li 42 settembre 4852. 

Nl R. Commissario Distrettuale F. Roccm. 
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N, 2764. A tutto il giorno 40 novembre p. v. è aperto il 

concorso al posto di maestro della Scuola elementare minore 

di Fasana, coll'annuo scldo di aust. lire 460. 

dir L Tr dui aspiranti dovranno essere prestola» 
lesto R. Uffizio, coi seguenti i: 

@) Fede di nascita. rialane 

db) Certificato medico di sana costituzione fisica. 

e) Certificato di sudditanza austriaca. 

_9 Cerdificato degli studii percorsi e Patente di abi: 
litazione al posto di maestro. 

La nomina compete al Convocato del suddetto Co- 
mune. 

Adria il 19 ottobre 1852. 

I. R. Commissario Distrettuale, F. Rocce. 

LI. R. Commissariato distrettuale di Palussa 

4 f AVVISA 
che, in seguito a Superiore autorizzazione, portata dal de- 
legatizio Rescrito 418 settembre p. N. 2384-7633, do- 
vendosi coprire di stabile esercente la Condotta medico» 
chirurgica ed ostetrica delle associate Comuoi di Paluzza, 
Cervinato e Treppo, a cui va annesso l' annuo. stipeodio 
di L. 1700; cosi se ne apre il concorso a tutto il 90 
novembre p. v., e gli aspiranti dovranno prodorre le do- 
cumentate loro istanze al protocollo del R. Commissario: 

La complessiva popolazione è di animo 4376, di ei 
3759 hanno diritto all’ assi:teaza gratuita, 6 vivono dispers 

42 villaggi, a cui immettesi parto per istrade mante 
nute in ghiaia, e parte per sentieri alpestri. 

La resilenza del medico condotto è stabilita nel @- 
poluogo, e da questo alle aggregote frazioni avvi una di- 
Stanza non superiore a miglia 4. 

Dall'I. R. Commissariato 
oltob;e 1852 
LI. R. Commissario Soueaci. 
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MARTEDÌ 9 NOVEMBRE 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre. 


Per le Provincio lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43 
Fuori della Monarchia .riv 


per lettera, affrancando il gruppo. 


olgersi agli Uttzii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Le amoelazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N_ 6257, e di fuori 


:50 al trimestre 





ANNO 1852.- N. 256. 


Insersioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla lines. 
Rel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 84 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno iu lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


SOMMARIO. — Impero d' Austria; Nominazioni. Estrazio- 

ne dell’ antico debilo dello Stato. Carla monetata. Trattato d' 
unione doganale. Notificazione e nomine ad esso relative. Ec- 
celsi personaggi a Venezia. Conseguenze della rivoluzione ne- 
gli Stati italiani. Crisi ministeriale nel Belgio e nel Piemonte. 
Notizie dell'Impero: pie offerte. Il nuovo ambasciatore ot- 

; Banca ; l° Accademia militare e gl' 
letti; comunicazioni postali col R. di Nopoli ; 
pplizii capitali. Oro russo. Nuove carte geogra- 
R. Marina, La leva militare pel 1853. Prin- 
io di S. Chiara in Mantova. — 
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binetto. IL Parlamento. 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 5 novembre. 

S. M. LR. A., con Sovrano Autografo del 4.° di no- 
vembre a. c., diretto al Ministro dell’ agricoltura e delle 
miniere, si ziosamente degnata di nominare il consi- 
gliere ministeriale e dirigente di Sezione nel Mnistero del- 
l'agricoltura e del commercio, Carlo di Schenchenstuhl , 
a capo effettivo di Sezione in quel Ministero, cogli emolu- 
menti di metodo. 








_——— 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 26 
ottobre a. c., si è graziosamente degnata di trasferire l° 
I. R. consigliere aulico @ ministeriale presso il Ministero 
degli affari esterni e della Casa imperiale, Adolfo barone 
di Thierry, sopra richiesta di esso, fondata su motivi di 
salute, dall ordinario neilo straordinario servigio di quel 
Ministero; e di nominare |’ attuale consigliere dì Sezione in 
servigio str ord nario, Massimiliano I.odovico di Biegeleben, 
effettivo consigliere aulico e ministeriale nel Ministero me- 
desimo. 

Nella 240. estrazione a sorte dell' antico debito dello 
Stato, eseguita in seguito alla Sovrana Patente del 24 
marzo 1848, è uscita la Serie N. 278. 

Questa Serie contiene Obbligazioni erariali dell'Uffizio 
soperiore camerale della città di Vienna al 4 per 9/o, dal 
n. 408 fino inclusivamente al n. 1774, nella somma ca- 
pitale di 1,275,165 fior. 5A 2/4 car., e per un importo 
d' interessi, in misura ribassata, di fior. 25,503 car. 19. 

1 singoli numeri delle Obbligazioni, contenute în que- 








sta Serie, saraono in seguito fatte note, mediante prospetto | 


apposito. 
—_ 


Nella Cassa centrale dello Stato aMuirono dalle varie 
Casse provinciali, in Vigiietii del Tesoro dello Stato, fio- 
SDA St (IO 
ed in Assegni sulle rendite dell'Ungheria fior. 2,748,000 

in totale fior. 6,443,000 

Questi segni monetari saranno pubbl.cameate annieo- 
tati, nel 4 novembre 2. ©, nel solito edifizio degli abbru- 
ciamenti, sulla spia 

Con questo annieatamento non vien fatta alcuna mu- 
tazione nella somma della carta monetata dello Stato in 
circolazione. 

Dall' I. R. Ministero delle finanze, 

Vienna il 1.9 novembre 41852. 


TRATTATO D'UNIONE DOGANALE 
fra l' Austria, Modena e Parma 
sottoscritto a Vienna il 9 agosto 1852, e di cui quivi furono 
scambiate le ratifiche il giorno 15 settembre 1852. 

( Continuazione e fine — V. le tre precedenti Gazzelte. ) 

Art. 25. I Governi ducali accedono al Trattato di 
navigazione e commercio del 18 ottobre 1854, ed alla 
Convenzione 22 novembre 1854, per la reciproca repres- 
sione del contrabbando, conchiusi tra | Austria e la Sar- 











LA 

| Governi ducali si dichiarano inoltre pronti ed 3c- 
cedere alla Convenzione, che l' Austria stipulasse colla San- 
ta Sede, affinchè la convenzione del 2 marzo 1838, re- 
lativa allo svincolo dei transiti, venga estesa anche alla li- 
nea daziaria estense, che prospetta il. Pontificio. 

Art. 26. I Governi dei due Stati ducali acconsen= 
tono inoltre che il Governo austriaco entri in trattative, 
a nome comune con altri Stati italiani e germanici per l' 
aggregazione di questi alla presente Lega doganale, o per 
la conelusione di trattati doganali 0 di commercio, tenden- 
ti alla facilitazione del traffico. de 

Per rispetto alle trattative cogli altri Stati italiani, 
i Governi ducali si riservano di potervi concorrere, e 





relative convenzioni non avranno effetto se pon siano da 
loro ratificate. | : 

Attesa poi la tenuità del commercio tra gli Stati 
gatmanici ed i Ducati, i trattati, che si stipulassero fra i 
Primi e l'Austria, vengono fin d' ora accorsentt, ia caso 
che: 





a) non siano per contenere disposizioni varianti la pa- 
rificazione della legislazione finanziaria, stabilita nel pre- 
sente Trattato pel Regno Lombardo-Veneto e pei due Du | 
cati, o la misura di ripartizione della rendita doganale fis- | 
sata all'articolo 18; 

b) o non siano per addossare ai Ducati stessi ob- 
blighi ulteriori a quello di accordare îl passaggio delle per- 
sone e delle merci, nello stesso modo come l' Austia lo 
accorda nelle sue Provincie. 

c) ed ove concedano agli abitanti di Modena e di 
Parma, negli Stati nuovamente aggregati, diritti e_ privilegi 
eguali a quelli assicurati agli abitanti dell’ Impero austriaco. 

Art. 27. | tre mesi, che precedono il giorno, in cui 
avrà effetto la Lega dogavale, costituiscono pei Ducati di 
Modena e di Parma uo periodo preparatorio, nel quale : 

a) sì attiverà la Tariffa daziaria generale austria- 
ca, coi dazi differeoziali convenuti e specificati nell’ Alle- 
gato B, e col primo giorno dell’ anzidetto periodo pre- 
parstorio dovraano gli esercenti industria e commercio dei 
Docati dichiarare i generi coloniali, qualificati per tali nella 
suddetta Tariffa, nonchè i tessuti ed | lavori a maglia e- 
sterì, di cui fossero in possesso. La medesima dichiara- 
zione dovià esser fetta dai privati per quelle provviste di 
coloniali, che superassero il loro consumo famigliare di tre 





mesì, e per quei tessuti non confezionati e lavori a ma- 
glia csterì, che detenessero iu quantità notevolmente spro- 
porzionata ai rispettivi bisegoì. 

Al'appoggio delie accennate dichiarazioni e delle ve- 
rifiche da praticarsi per riconoscerne l° esattezza, verrà per- 
cetto a, profitto dei rispettivi Ducati, sulle merci, per cui 
era obbligatoria la dichiarazione, un dazio differeoziale, il 
quale, per le suddette merci, corrisponderà all' intera dif- 
ferenzi, che passa tra il dizio, porteto dalla nuova Tariffa 
austriaca, ed il preesistente estense o parmigiano. 

Chi ommettesse le dichiarazioni nel termine preserit- 
to, 0 le facesse non vere, oltre al dovere in ogni caso il 
dazio differeuziale, sarà sottoposto dal suo Governo ad un' 
ammenda. 

b) Saranno tolti tutti gli Uffici doganali modenesi 
e parmigiani (ad eccezione di queili autorizzati a daziare 
per transito) cosi fra" due Ducati, come verso le Provincie 
lombarde, rimanendo per altro sussistente per intero, fino 
al giorno, in cui eotrerà in attivià la Lega, la linea da- 
ziaria austro-lombarda. Io conseguenza di ciò: 

4. tutte le merci prodotte o daziate in uno dei due 
Ducati potranno liberamente entrare nell’ altro, e quelle 
prodotie o diziate nel territorio doganale austriaco potran- 
no entrare liberamente nei Ducati medesimi. 

2. tutti i prodotti del suolo dei territori ducali di 
Modena e di Parma e della loro economia rurale, come 
vino, acquavite, grani, bestiami, prodotti animali destinati 
al cho e non manifettarati potranno entrare senza dazio 
e circolare liberamente nelle Provincie austriache al pari 
delle merci lombarde o venete, ove però sieno muniti di 
certificati d' origine rilasciati dalle competenti Autorità co- 
munali. 

3. Saranno ammessi ad eguale trattamento anche i 
prodotti dell'industria modenese e parmigiana specificati 
all Allegato #7, quando i certificati di origine, di cui essi 
pure devono essere muniti, sieno inoltre vidimati ,dalle Au- 
torità amministrative provinciali modenesi o parmigiane. 

c) La soppressione delle linee intermedie estense e 
parmigiana non si estende, nel periodo trimestrale prepa- 
ratorio, agli Uffizii esecutvi, che haono l' autorizzazione di 
daziare per transito, essendo riservato ai medesimi : 

4. di far luogo alle pratiche relative alla professione 
ed all'esaurimento del transito, per tutte le merci estranee 
al territorio collegato, che dovessero passare pel medesimo; 
nel qual caso il dazio di transito si esigerà a senso della 
nuova Tariffa daziaria generale austriaca ed a favore d: cia- 
scuno degli Stati collegati, pel quale la merce transitasse ; 

2. di procedere alla professione doganale delle merci, 
che, avendo transitato per altro degli Stati riuniti, perchè 
non prodotte o nazionalizzate in alcuno dei medesimi , si 
volessero daziare d'entrata per uno dei Ducati. 

Le suddette merci di transito, nel passare dall uno 
all'altro degli Stati collegati, non petranno sortire che per 
Uffizii doganali posti dirimpetto ad altri Uffizii autorizzati 
al transito, e non saranno considerate come uscite, se non 
quando riportino il certificato d' arrivo rilasciato dagli ultimi. 

Le disposizioni relative a quanto è premesso verranno 
prese dai Governi rispettivi, riservandosi i medesimi di ga- 
rantirsene reciprocamente coll’ invio, anche nel periodo pre- 
paratorio, dei controliori menzionati all’ articolo 22. 

d) Sì adotteranno i prezzi e le qualità dei tabacchi 
fissati dalla Tariffa, di cui all' articolo 14, ogniqualvolta la 
Commissione ivi menzionate, prima del cominciare del pe- 
riodo preparatorio, abbia adempiute le affidatele incumben- 
2e, al qual uopo adoprerà ogaì possibile studio ; ed in cas» 
opposto, ciascun Governo s' impegna di far sorvegliare i 
proprii magazzini e dispensieri di tabacco, e di prendere 
le misure necessarie, onde evitare le defraudazioni a danno 
di aleun altro degli Ststi contraenti. 

Art, 28. Per tutta la durata dell’ attuale Trattato, 
non potranno, se non di comune accordo, venire derogate 
le prescrizioni, ed in ispecie le leggi ed istruzioni, che ven- 
nero col medesimo adottate per gli Stati collegati. 

Ciò non impedirà Ja revisione sistematica della Ta 
riffa, nella quale dovranuo anche essere presi a calcolo le 
osservazioni ed i desideri dei Governi ducali. 

Questi aderiscono però fin d'ora a quelle facilitazio- 
ni nel Regolameato doganale, ed a quelle semplificazioni 
| è Mitigazioni nella legge penale finanziaria, che l' Austria, 











soltante gli Atti e le Notizie compreso nella Parte uffiziale.) 


senza nuocere agl'interessi dei Ducati, fosse per introdur- 
re 2 favore del territorio soggetto alla condivisione. 

Del pari rimane in fscoltà dell'I. R. Governo d'o- 
perare al Regolamento doganale, alla legge penale finan- 
ziaria ed alle relative istruzioni, le modificazioni, che repu- 
tasse opportune pei paesi non italiani. 

Art. 29. Il presente Trattato viene stipulato per la 
durata di quattro anni e nove mesi, a cominciare dal 4.° 
febbraio 1853, e per conseguenza sarà valido fino a tut- 
to ottobre 1857. 

Ove non venga disdetto da alcuno dei tre Stati col- 
legati avanti il primo novembre 41856, s' intenderà pro- 
lurgato per un quadriennio, cioè fino a tutto ottobre 1864; 
e così di seguito si avrà per confermato nell’ avvenire 0- 
gni volta per altri quattro anni, se, prima del comincia- 
mento deli' ultimo anno del quadriennio di prorogazione, 
non sia» disdetto da aleuno degli Stati contraenti. 

Art. 30. Gli Allegati, che sono annessi al presente 
Trattato, ne formano parte integrante, ed hanno la stessa 
forza come il Trattato medesime. 

Avt. 34. Da parte di ciascuno dei tre Governi verrà 
pubblicato il Trattato avanti il 4° ottobre 1852; sarà 
però libero alle Alte Parti contraenti di far luogo più 
tardi alla pubblicazione degli Allegati del medesimo, pur- 
chè questa avvenga prima del 1.° febbraio 4853. 

Art. 32. Il presente Trattato sarà ratificato e le ra- 
tifiche saranno scambiate entro quattro settimane, da oggi 
decorrendo, e più presto se sarà pessibile. 

In fede di che, i plenipotenziarii delle Alte Parti coi 
traenti l'hanno sottoscritto e vi hanno apposto il sigillo 
delle loro armi. 

Fatto a Vienna, lì 9 agosto 41852. 

BuoL-ScHAUENSTENN, m. p. TARABINI, m. p. 

BAUMGARTNER, m. p. WarD, m. p. 

Venezia 8 novembre. 





N. 23245. 
1. R. Luogotenenza delle Provincie venete. 


NOTIFICAZIONE. 


Pei combinati articoli XXVII e XXIX del Trattato 
di Lega doganale austro-estense-parmigisna dovrebbe il 
periodo preparatorio della Lega stessa aver. cominciato col 
4.° corrente. 

Il ritardo però, inseparabile dalla necessità di riunire 
in Milano tutti i membri della relativa Commissione in- 
ternazionale, ne rese impossibile il cominci:mento per l' 
epoca suddetta, per cui ebbesi a rappresentare ai Ministeri 
di finanza degi Stati colleg.ti l’ opportunità di prorogare 
tale cominciamento al 41.° dicembre venturo, il che porta 
la conseguenza di ridurre il periodo stesso ad un bimestre, 
anzi che ad un trimestre. 

L'eccelso I. R. Mistero delle finanze, tenendo fer- 
ma la decorrenza del suddetto periodo preparatorio dal 1.° 
dicembre prossimo, ha però, con ossequisto Dispaccio 34 
scorso N. 16312 F. M., permesso che l'umpo: t.zione, esente 
dal dazio, degli articoli accennati dal paragrafo XXVII del 
suddeito Trattato, possa aver luogo dai due Ducati nel 
Regno Lombard:-Venet» d.l 4.° andante, sotto l' osser- 
vanza delle relative disciplioe. 

Ttli superiori disposizioni vengono portate a pubblica 
notizia per norma di chi può averne interesse. 

Venezia il 2 novembre 1852. 

L’I. R. Luogotenente, ToccENBUAG. » 
Milano 5 novembre. 

S. E. ilsig. Ministro delle finarze con dispaccio 27 
spirato ottobre N. 15975 F. M, si è compiaciuto d'ap 
provare la destinazione del sig. consigliere di finauza pres- 
so codesta Prefettura, D. Giovanni Brusa, a commissario 
austriaco, e del vicesegretario di Prefettura, neb. Stefano 
Calvi a disimpegnare le mansioni di segretario, presso la 
Commissione internazionale della Lega doganale austro-e- 
stense-parmigiana; e contemporaneemente di ritenersi a no- 
tizia essersi assegnati alla Commissione stessa come vice- 
segretario ed alunno di concetto rispettivamente Îl vice se- 
gretario di Prefettura, nob. Carlo Lurani, ed il praticante 
di ‘concetto, D. Girolamo Compagooni. (G. Uf. di M.) 
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PARTE KON UFFIZIALE 
e 


Venezia 7 novembre. 

116 corrente giunse a Venezia da Trieste S. A” se- 
renissima il Priocipe di Hohenzollern, in unione alla con- 
sorte, nata Principessa di Hohenlohe, con seguito. 

Altra dell' 8 

Dopo le 3 pomeridiane d' ieri, provegnente da 
Verona con separato convoglio, smontava alla sta- 
zione di S. Lucia, S. A. I. e R. il Principe eredi- 
tario di Russia, il Granduca Alessandro, unitamente 
all’ augusta sua sposa. 

Erano ivi a ossequiarli le LL. EE. il nostro 
Governator militare, il Luogotenente, il Podestà di 
Venezia, con altri magistrati primarii della città. 

Compagni al viaggio degli o! eccelsi son an- 
che S. A. R. il Principe ereditario di Wirtemberg, 
insieme coll’ augusta consorte la Granduchessa Olga, 
S. A. R. il Principe Alessandro d' Assia-Darmstadt, 
e splendido seguito di dame, di gran dignitarii e 
d' ufficialità superiore. 

Dalla stazione di S. Lucia tragittarono in gon- 
dola per il Canal grande all'L R. palazzo di Corte, 
ove presero alloggio. Le doppie facciate degli edi- 
ficii, che sorgono lungo il canale, erano tutte in ad- 
dobbo di festa. 








Le finestre e i poggiuoli della Piazza di 8. Marco 
erano adorni essi pure di drapperie. 

Alla mensa delle AA. LL. IT. intervennero le 
LL. EE. il nostro Governator militare, il tenente- 
maresciallo, Comandante superiore dell’ I. R. Mari- 
na, conte di Wimpffen, ed il Luogotenente. Due 
bande vi rallegravano con alterni concenti il ban- 
Chetto. 

La sera fu illuminata sfarzosamente la Piazza, 
frequente, fino ad ora assai tarda, di cittadini. 

Quali ferite la rivoluzione abbia fatto agli Sta- 
ti italiani è noto. Specialmente le finanze di essi ne 
andarono in rovina. Non poteva mancare neppur in 
essi l' effetto generale di ogni moto rivoluzionario, 
quello di minare fino dalle più profonde fondamen- 
ta l’ ordinata economia dello Stato e di recare per 
luogo tempo danni ad una prosperità penosamente 
acquistata. Così avvenne che il Piemonte, il quale an- 
dò ben più avanti sulla strada perico'osa, avviluppo: 
si în una quantità d' imbarazzi fianziarii, e trovossi 
fin ora oppresso da essi, perchè credette di dover 
continuare ne’suoi sforzi, per mantenersi in una 
posizione, che non è corrispondente alle condizioni 
naturali della estension sua. 

Nei tempi più recenti sembra essere avvenuto 
in questo particolare un vantaggioso rivolgimento di 
cose; ed i conservatori in tutta l' Europa attendono 
non senza vivo interesse lo scioglimento della crisi, 
che sembra destinata a far prevalere colà un siste- 
ma ed a produrre una combinazione ministeriale che 
debba scostarsi dai programmi, finora ivi seguiti, non 
solo di forma e di nome, ma ben anco per la dire- 
zione e pei principi. Quando i destini del Piemonte 
siano ricondotti su una via nortaale, avrà senza dub- 
bio principio anche un’ éra di prosperità e di dure- 
vole interna sodisfazione per quel Regno, finora in 
tanti modi e sì violentemente agitato da’ partiti. 

Notizie da Torino annunciarono che il conte Ce- 
sare Balbo, membro, com'è noto, della destra s’alla- 
ticava per eseguire l’ordine, datogli da S. M. il Re, 
di comporre un Gabinetto. La Patrie si esprime in- 
torno a tale missione nel modo seguente: « Il conte 
Balbo conosce ed apprezza l’importanza delle cir- 
costanze; giacchè è tempo supremo di formare un' 
inistrazione, che unisca tutti gli elementi pos- 
sibili di durata, e che possa offrire e all'interno ed 
all'esterno l’ autorità di un nome importante e di 
un sistema sincero e ben ponderato, di cui una li- 
bertà, ragionevolmente ordinata, ha assolutamente bi- 
sogno onde poter esistere e prosperare. » (*) 

Il Granducato di Toscana sembra essere già fe- 
licemente uscito dall’ epoca di prova, che il Piemon- 
te dee ancora percorrere. Nel 1850, le rendite del- 
lo Stato importavano ivi, secondo le più recenti co- 
municazioni, 32,883,337 lire soltanto; nel 1854, a- 
scesero già a 35,303,923 lire. Mentre le spese dello 
Stato nel 1850, importarono 36,096,934 lire, nel 1854 
discesero a 33,547,876 lire. Nel 1850 quindi, il dis- 
avanzo importò 3,243,617 lire; nel 1851 sole lire 
245,953: cosicchè fu quasi raggiunto un equilibrio 
benefico fra gl’ introiti e le spese. 

Un risultamento tanto favorevole parla abbastan- 
za da sè, e prova meglio di ogni altra cosa, aver la 























Toscana assai ben fatto a volgersi da lungo tempo 
ad un sistema di Governo, decisamente conservatore, 
che, da molti anni prima dello scoppio di una mala- 
gurata rivoluzione, le aveva procurato prosperità 
straordinaria, e che la ricondusse a quella prosperi- 
tà dopo terminata la crisi. (Corr. austr. lit.) 
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La Bilancia, di Milano, del 4 corrente, sotto 
il titolo di Crisi ministeriale nel Belgio e nel Pie- 
monte, pubblica l' articolo che segue : 


Le crisi ministeriali nel Belgio e nel Piemonte non 











sono ehe i primi sintomi di una guerra, che dopo il 2 di- 
cembre 1854 si è iniziata in Europa tra il principio de- 
mocratico e il principio monarchico. Queste due forze, che 
sì contrastano il dominio della società, debbono ancora af- 
frontarsi su tutti i campi, che ancora invadono entrambe , 
per vincere o per essere vinte del tutto. 

La questione religiosa è dovunque complicata colle 
questioni politiche. Dove regna il principio democratico, |’ 
antagonismo colla Chiesa è la sua legge suprema; invece, 
il principio oppesto lascia alla Chiesa la libertà necessaria 
e la sua legittima indipendenza. Nella Svizzera, nel Belgio, 
nel Piemonte e nell’ Inghilterra, abbiamo esempi parlanti d' 
intolleranza, di tirannia, di persecuzione religiosa; mentre 
invece, nelle grandi Monarchie della Francia e dell' Austria, 
la pace tra lo Stato e la Chiesa è una delle prime con- 
dizioni stabilite dalle due potestà. 

Queste condizioni, queste tendenze così opposte, que- 
sti pripcipii, che dalla teoria si tramutano nella pratica © 
negli atti della vita pubblica in mille modi, non possono a 
meno di essere fonte di gravi e pericolosi conflitti. 

Da una parte, sono eserciti potenti; dall'altra, società 
segrete, organizzate, disciplinate ed armate; da una parte 
sono Governi attivi ed esperimentati; dall' altra, capi ignoti 








(') Queste osservazioni, come si vede, sono precedenti alle 
ultime notizie di Sardegna, che annunziano la formazione del nuo- 
vo Ministero, e che riferiamo în questo stesso foglio, sotto la ru- 


brica di quel Regno. 


























e Governi, che operano copertamente e si affaticano a far 
prevalere la loro politica coîì qualsivoglia espediente. 

Intanto però la guerra è cominciata negli Stati, do- 
ve il priocipio democratico s'era trincerato, e dove 
neva più sicuro : il Belgio ed il Piemonte. 

Nel Belgio, le forze legali sono quasi pari; ma è in- 
contrastabile che il principio del Gnverno personale, soste- 
nuto dal principio cattolico, va sempre più acquistando ter- 
reno, e che finirà probabilmente col superare tutte le dif- 
ficoltà, ove ostacoli imprev:duti non sorgano ad impedirn> 
il trionfo. Nella Camera dei deputati, i partiti sono bilan- 
ciati, e sembra che, non potendo vincere, scendano di tratto 
ia tratto a concessioni reciproche. Il presidente liberale 
Delfosse ottenne un voto di maggioranza; il vicepresidente, 
membro del partito cattolico, fu nominato da una maggio 
ranza più ragguardevole. ‘ tot 

Una Camera così incerta, e divisa in partiti di forze 
così bilanciate, non sapremmo come possa essere atta a 
determinazioni importanti e a provvide leggi. Da cinque 
mesi, dura nel Belgio la crisi ministeriale; e, noo essendovi 
maggioranza forte da nessuna parte nella Camera, non 
può neppure costituirsisi un Governo forte e durevole. In- 
tanto, le oscillazicni, le incertezze della politica nuocono agl' 
interessi commerciali ed in iali del Regno, la vio'enza 
delle fazioni esala ne' giornali, il Governo & nullo, il Re 
osserva inerte il disordine, e non sa e costituzionalmente 
non può ripararlo; e i Governi degli altri Stati non san- 
no a chi volgersi per conchiudere col Belgio atli o trat- 
tati di qualche importanza. 

Il Belgio sente la pressione dell'Ilaghilteri 
Francia, e tentenna, né s1 a qual partito appigl \ 
taggio del suo sistema parlamentario, che, pei capricci po- 
litici delle fazioni, sacrifica il benessere del puese, e po- 
trebba frs' anche compromettere la sua indipendenza nell’ 
avvenire. È ben meschina la condizione d' un Monarca, po- 
sto così nell' impossibilità d’imporre si'enzio alle fazioni, 
e di scegliere il suo Governo tra gli uomini più degni 
della sua stima: e non meno è misera la condizione del 
paese, che dee ricevere il suo Governo, nen dal Principe, 
che ne conosce i bisogni, che ne rappresenta la forza e 
la maestà, wa dalle fazioni politiche, che si accapigliano tra 

‘ loro per una miserabile ambizione individuale, e sacrifi- 
cano il bene 6 la dignità della patria a' loro personali 
pontigli ! 

Una lotta simile si è pure impegnata da poco tempo 
in Piemonte. Massimo d Aseglio, che infervorava in 
altri tempi l'infelice Carlo Alberto nelle sue simpa- 
tie italiche, e nell'avversione all'Austria per più spin- 
gerlo... finchè lo spinse, dove tutti sanno, il ministro 
pitore-romanziere ha abbandonato il suo posto. È impor- 
tante a Torino, non meno che a Brusselles, il fatto d'un 
nuovo Ministero, e il modo di contenersi del Priscipe, che 
regna, ma non governa. Finora nulla di certo. L' Opi- 
nione mette a capo del nuovo Governo il conte Cavour, 
altri prevedono un Ministero Revel e Balbo, in una pa- 
rola anche qui sinora nulla di decisivo (‘)e intanto gli af- 
fari vaono come Dio vuole. Il R:, se le nostre corrispon- 
denze non fallano, ha comi a provare a coloro, che 
lo circondano, ch' ei sa volere e comandare. Nondimeno, 
cinto com'è dalle fasce costituzionali , la sua azione non 
può ancora essere decisiva 

Tutte queste contestazioni ministeriali sarebbero ri- 
dicole, se non coprissero la guerra a morle, combattuta 
sotto le più quiete apparenze, dal principio monarchico e 
dal principio democratico. 

L'influenza delle grandi Potenze sul Piemonte, e il 
bisogno urgente della tranquillità e del benessere interno, 
deggiono presto o tardi risolvere la questione, e decidere 
della prevalenza del principio rronarchico sul principio de- 
mocratico. Per quanto le Potenze, e specialmente la Fran- 
cià e l' Austria, rispettino l'indipendenza degli Stati sardi, 
pure non possono, a nostro a‘ in generale amare alle 
loro porte il sistema parlamentario; sistema, che non di 
consistenza al potere, né stabilità alle sue risoluzioni. Non- 
dimeno, quand' anche le Potenze si astenessero da ogni 
ingerenza nel regime interno di quello Stato, il sentimento 
della sua forza, della sua prosperità e della sua iufluenza 
legittima, dovrebbe consigliare al Piemonte d' accostarsi 
sempre più al Governo personale, per mettersi in armonia 
co’ potenti Stati vicini, per togliere ogni ragione d’ anta 
gonismo pericoloso, e per imprimere forza e prontezza 
maggiore all' azione governamentale. 

Noi comprendiamo benissimo che il sistema parla- 
mentario sarà sostenuto con ogni sforzo dalla democrazia 
nel Belgio e nel Piemonte; e tanto più che l' Inghilterra 
ha un grande interesse che quel sistema prevalga e si 
conservi in quei due Stati, e che questa è la suprema 
speranza del principio democralico sul Contineote : ma spe- 
riamo, però, che il principio monarchico e il principio con- 
servatore e cattolico riuniranno tutte le loro forze per 
assicurarsi un trionfo perfetto, e con esso il trionfo del- 
l'ordine e della’ pace del mondo. 

—_—_—_ 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 





































Vienna 4 novembre. 

Da parte di S. A. il Duca di Nassau è stata con- 
segnata al Comitato del Fondo degl' invalidi Jellacic, 
vore di quel Fondo, la pia offerta di fior. 100 m. di e, 
per ua esemplare di lusso delle poesie del Jellacie. 

(Corr. austr. lit.) 





L'L R. console generale iaco in Bucarest, sig. 
A. di Laurin, la preso parte con un numero significante 
di biglietti alla lotteria, aperta a favore della fondazione 
dell' I. R. Ospitale militare a Carlsbad, e ne ha rimesso 
il molto rilevante importo alla Casa di commercio 
grosso D. Zinner e comp. di Vienna. (G. Uf. di V.) 











È atteso qui l'arrivo del nuovo ambasciatore otto 
mano. Dalle sue istruzioni e dal suo procedere dipenderà 
la nomina definitiva dell' I. R. interounzio, chè il signor 
conte Rechberg, a quanto udiamo da buona fonte, non re- 
sterà in quel posto. 

Come già abbiamo apnunziato, l' Amministrazione del- 
le finanze ha fatto alla Banca un altro pagamento ia ban- 
conote per l'ammontare di 1,500,000 fiorini, ricavati dal 
nuovo prestito di Stato. Dalla chiusa del prestito, lo 
Stato ha già pesato alla Banca 4,500,000 fiorini ; la 
qual somma impiegata da questa, ell’aumento dei 
suoi affari di sconto è di prestito. A quanto d:chiara il si- 
gnor Mivistro delle finanze, anche gli ulteriori fiorini 
10,500,000, se sarà necessario, verranno impiegati in af- 
fori di sconto e di prestito. il 

In seguito a deereto del supremo Comaado deli” 
mata, furono diffidati tutt’i Comandi militari provincia) 















(*) Vi più innanzi la rubrica del REGNO DI SARDEGNA 
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esaminare le suppliche per l'accettazione di allievi nell'Ac- 
cademia miitare © negl' Istituti di cadetti, in riguardo alla 
! qua'ificazione degli aspiranti, e d’ inoltrarle simultaneamenote 
sino a tutto febbraio 1853. Dal marzo a tutto luglio 1853, 
le suppliche inoltrate devono venir presentate di caso in 
caso al supremo Comando dell’armata; e, venendo chiuse 
le prenotazioni col giorno 31 luglio 4855, le suppliche 
che verrano presentate dopo questo giorno, non petranno 
essere inoltrate al supremo Comando dell’armata che nel 
marzo 1854. 
Le comunicazioni postali, sì difficili e sì gravose sino 
ad ora, fra l'Impero austriaco e il Regso di Napoli, di- 
verranno io breve più facili e meno costose. Le trattative 
in proposito fra' due Governi sono già principiate, e non 
tarderanco a riuscire ad ua risultato sodisfscente. I di- 
spacci uffiziali, i giornali e le lettere, che ci pervengono 
da Napoli, presentano un quadro magnifico e consolante 
del viaggio di S. M. il Re nei paesi del suo Regno. Le 
alte qualità dello spirito e del cuore di questo Sovrano 
trovarono nel'e masse, accorse sul suo passaggio, uo' am- 
mirazione siocera e profonda. Il Re imparti molte grazie 
e fece distribuire generosi socco:si. Nelle Calabrie ordinò 
fossero riposti in libertà tutti i prigionieri compromessi 
nell’ ultima rivoluzione. I miglioramenti amministrativi, giu- 
diziarii ed altri concernenti le strade, le vie di comunica- 
zione per acqua, ec., decretati da S. M., ricorderaano 
per lungo tempo agli abitanti di quella Provincia il sog- 
giorno fra' loro di un Re, che ha tanto a cuore il benes- 
sere de’ suoi Stati. La Siclia, che tanto sofferse, tre anni 
sno, a causa della rivoluzione, attende in questo momento 
dal suo ben amato Monarea gli stessi benefìcii e le stesse 
rove d'affetto. Il Re oncrerà di sua augusta presenzi 
alermo, Messina ed una parte dell'interno dell'isola. Sarà 
dovunque accolto con entusiasno, giacchè la Sicilia non 
cessò mai di essere affezionata al Re ed alia sua augusta 
dinastia. La colpa degli avvenimenti del 1848, di cui ella 
fu il teatro, ricade io gran parte sugli sbagli dell’ Ammi- 
nistrazione locale d'allora, e vieppiù ancora sallo spirito 
rivoluzionario, che metteva a soqquadro l' Europa tutta. Il 
principe di Petrulla, ministro plenipotenziario a Vienna, 
tiene informato cen cura il Governo imperiale e la d- 
plomazia de' particolari di questo vi:ggio, ricco di si belle 
conseguenze. 
Corre voce che, nelle esecuzioni capitali avvenire, si 
farà uso d'una nuova macchina, che accelera di molto, il 
tremendo atto. ( Corr. Ital, ) 


Da qualche tempo si osserva in Vienna molto oro 
russo, il che dipende dall’ aumento, che prese il commercio 
sui confini. I Russi comperano molte macchine e merci, 
dett  galanterie, in Vienna. Questa città, nota per l' estesa 
fabbricazione delle carrozze, ne manda molte in Turchia 
e nei Priccipati danubiani. Varie spedizioni in questi ul- 
timi mesi vennero fatte per Odessa e per altri porti del 
mar Nero. Si spacciano facilmente in Turchia gli oggetti 
di selleria. (E. della B. ) 




















Un meccanico viennese fsbbrica attualmente carte 
geografiche plastiche di cautciuc, in cui sono r:ffigurate le 
condizioni orografiche dei paesi, mediante sensibili promi- 
nenze. Gli esemplari di prova diconsi essere bellissimi. 

Altra del 5. 

S. M. l'Imperatore hi ordinato che sia espressa la 
Sovrana sna sodisfazione, per mezzo del Comando superiore 
della Marina, al maggiore Breischach, agli ufficiali ed al- 
l'equipaggio dell'IL R. brick il Monfecuccoli, i quali sal- 
varono il 22 agosto la barca il Carlo Roberto, dinanzi 
al porto di Alessandria, dov era in pericolo di perdersi. 

(0.T.) 


Verrà pubblicata fra breve la disposizione, rapporto 
alla leva miliare per l'anno 1853, come pure al modo 
di procedere, che in essa avrassi da osservare. La leva 
stessa avrà luogo nel pressimo mese di marzo. Per quello 
che si sente, il numero delle reclute, che sono necessarie 
per coprire le lacune nell’ armata, sarebbe in quest anno 
assai tenue. ( Corr. Ital.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 5 novembre. 

Gionsero ieri a Milano, alle ore 6 e un quarto po- 
meridiane, provenienti da Chiavenna, le LL. AA. Il. Ales- 
sandro, Granduca ereditario di Russia, e l' eccelsà sua spo- 
sa, le LL. AA. RR. Carlo, Principe reale di Wirtemberg, 
coll’ eccelsa sua sposa, nenchè il Principe Alessandro d' 
Assia-Darmstadt. 

Gi’ illustri viaggiatori sl loro arrivo vennero osse- 
quiati dalle LL. EE. il sig. conte di Strasoldo, I. R. Luo- 
gotenente della Lombardia, ed il sig. conte Gyul:i, gene- 
rale d'artiglieria ed I. R. Comandante militare del'e Pro- 
vincie lombarde. 

Gli augusti personaggi discesero all'I. R. palazzo di 
Corte. Nella sera onorarono di loro presenza lo spetta- 
colo d'opera e ballo all'I R. Teatro della Canebb:ana. 

Questa matt mpagnati dalle prefate LL. EE., 
si recarono a visitare i monumenti più ragguardevoli di 
Milano, e fra questi il duom>, le sale di belle arti nel 
= di Brera, la basilica di S. Ambrogio, l' arco della 

ace, l'Arena e l'I. R. teatro alla Scala. 

Oggi, alle ore 3, gli altefati illustri personaggi par- 
tirono da Milano, proseguendo il loro viaggio per Brescia. 

(6. Uf. di Mit.) 
Mantova 3 novembre. 

Sino dall’ agosto del corrente anno, per suggerimento 
di una pia donna, secondata dalle cure zelanti del reve- 
rendissimo canonico teologo di questa cattedrale, don Luigi 
Martini, venne aperto nella nostra città un Ospizio sotto 
la denominazione di Santa Chiara, per accogliervi le donne 
povere, che hanno pericolato, o sono pericolanti, e deside» 
rano di ricondursi sul sentiero della virtù, o di serbare 
illibato il fiore dell’ innocenza. 

Il detto Ospizio, sorto sotto gli anspicii della carità 
cittadina , protetto ed incoraggiato dalle Autorità ecclesia- 
stiche e civili, ed in particolar modo da S. E. il signor 
tenente-maresciallo barone di Culoz, comandante della for- 
tezza , conta a quest'ora un buon numero di ricoverate, 
le quali, sotto la direzione della saggia istitutrice, si occu- 
pano nel corso della giornata in lavori adatti alla loro ca- 

pacità ; né escono dall'asilo, se non quando si presenta | 
occasione di poter essere onestamente collocate. 

Di questo Istituto, che onora la città nostra, e dal 
quale non potraono che avvantiggiare la morale pubblca 
e la civile società, era debito di riconoscenza il farne pa- 
rola, a lode de’benemeriti, che | ‘aeneti Hr © delle 
caritatevoli persone, che lo sostengono spontanee 
largizioni. (6G. di Mant.) 

STATO PONTIFICIO 











facometti la esecazione in marmo di un suo loditis= 
pai sr rappresentante il Bacio di Giuda. Sarà de- 
stinata quest'opera a decorare il vestibolo del Museo cri- 
| stiano, che, per munifica disposizione sovrana, assorge nelle 
! sale del palazzo lateranese. — Sembra che il nostro Comune 
abbia rivolto il pensiero all'istituzione di un Conservato 





| rio di musica; se questa idea fosse recata in atto, il mae- | 


| stro Raimondi sarebbe nomiuato direttore del nuovo Sta- 
imento, e così sarebbe sodisfatto il desiderio dell’ egregio 
{ ardista, di passare nella terra natia la sua ultima età. — 
| Il sig. Balwer è definitivamente partito da Roma; sembra 
! che la sua missione abbia incontrato su tutti i punti gra- 
vissime difficoltà. — Nell'ultimo quaderno della Civiltà cat- 
tolica (N. 62), avrete letta senza dubbio una epistola di 
alcuni dignitari della Chiesa aoglicana, indirizzata ad al- 
cuni dignitari del clero lombardo-veneto , e relativa ad 
un certo piano di guerra contra la Sede apostolica, ad un 
certo progetto di pretesa riforma o purificazione del eri- 
stianesimo?... Dirò ciò che intesi a dire da uomini au- 
torevol:ssimi. E'son d'avviso che il documento sia genuino 
ed autentico, vale a dire che quei dottori e prebendati, i 
cui nomi si leggono a pie' della lettera , e di cui non s' 
ignora la prifessione e fa vite, abbiano effettivamente ver- 
gato quel foglio ; wa che non esistano affatto nella fini» 
glia sacerdotale delle Provincie venete o lombarde confra= 
telli, consocii, corrispondenti, ai quali quel medesimo foglio 
sia stato diretto. la somma, essi credono che l' oggetto € 
la destinazione della lettera sia una scaltra fiozione, una 
infernale fallacio degli Anglicani, che chiamano puri o ri- 
gidi, per dare a credere che le loro dottrine, in fatto di 
riforma religiosa, h:nno proseliti e banditori operosi anche 
in Italia.» 
e 


La principessa di Canino è ritornata, come già di- 
cemme, a Roma. Gode un pr credito, e l' udienza da lei 
ottenuta dal Santo Padre fece un gran chiasso. La Prin- 
cipessa teon® duro finora alle istanze, che le vennero futte ; 
non vuole nè separarsi dai figli, né andare in Francia. 
Per effetto d'una convenzione diplomatica pvò abitare Ro- 
ma con sicurezza insieme colla sua famiglia. (E. della B.) 

Bologna 3 novembre. 

I signori commissari internazionali per la via ferrata 
centrale italiana, compiuto il percorrimento delle linee dell’ 
Apeonino bolognese e toscano, per la scelta del più con- 
venevole passaggio di esso, e visitate le ferrate toscane, 
reduci da Firenze (ove il commissario granducale rimase), 
restituironsi a Bologna. Il sig. consigliere cav. Negrelli 
di Moldelbe, commissario austrizco, lasciava poi lunedì 
la nostra città, per recarsi a Verona. (G. di Bol. ) 

Ferrara 3 novembre. 

Questa mattina, nel Collegio de' RR. PP. della Com- 
pagnia di Gesù, è stato aperto il corso scolastico per |’ 
anno 1852-53. È da qu:lche mese, che ivi soggiorna il 
rinematissimo padre Antonio Bresciani de' cui celebrati scrit- 
ti va famosa la Civiltà Cattolica. La nostra città si 
ascrive a vaoto il possedere fra le sue mura un tanto il- 
lustre soggetto, che forma una delle viventi g!orie d° Italia. 

( 6. di Ferr.) 


— 

Si ha ragione di ritenere con tutto il fondamento , 
che quel Luigi Sterari geometra, scopritore d'un antico 
teatro colossale a Smirne, indicato profugo italiano dal- 
la Triester Zeitung, e per tale ripetuto dall’ Osservato- 
re Triestino, dal Monitore Toscano, e da altri giornali 
italiani, sia invece il nostro concittadino Luigi Storari da 
qualche anno recatosi in quelle regioni ad esercitare la 
sua professione d'ingegnere. La piccola differenza del co- 
gnome, e l'identità del nome e dell'arte, danno tutto il 
valore a questa supposizione. Sarebbe quindi da rettificarsi 
quell errata notizia, in cui, oltre d'essere sbagliato il co- 
gnome, è aggiunto il non dovato titolo di profugo. 

(6. di Ferr.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 4 novembre. 

Il sig. di Butenva', inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di Francia, ebbe l’ onore di presentare sta- 
mane al Re, in udienza particolare, una lettera del Prin- 
cipe Presidente della Repubblica francese, in risposta a 
quella, che il generale ministro della guerra aveva rimesso 
a Lione, dalla parte di S. M, a S. A. I. il Principe Luigi 
Napoleone. (6. P.) 
























sn Altra del 5. 

. M., in udienza d'ieri, ha definitivamente 

sto il nuovo Gabinetto nel modo seguente: aria 
__ Conte Camillo Cavour, presidente del Consiglio e 

ministro delle finanze; generale Dabormida, ministro degli 

esterni; conte Ponza di S. Martino, ministro dell'interno; 

car. Caio, miro ell'stazine pabblc ; 

inservano il loro portafoglio, i si, 3 

Lamarmora cav. Alfonso, ministro di ti eni 

cav. Boncompagai, ministro di grazia e giustizia; cav. Pa- 

leocap:, miuistro dei lavori pubblici. (6. P.) 


Ecco ora alcuni cenni, che spiegano la soluzio 

crisi: « Il conte Revel, ch'era suli cbemaa Piaget 
per ordine del Re, partiva subito, e giungeva in Torino do- 
menica mattina. Nel giorno stesso, aveva un abboccamento 
con S. M, in cui esponeva francamente che un Ministero, 
composto da lui e dagli ucm'ni del suo partito, non avrebbe 
potuto avere la maggioranza al Parlamento; per cui credeva 
che la sua dignità gl'imponesse di ricusare l' incarico pro- 
postog'i. Lunedì, il conte Revel svolgeva le indicate consi- 
derazioni al Re, in un nuovo colloquio. Il conte Balbo fa- 
ceva a un dipresso le medesime dichiarezioni a S. M. An- 
date così a vuoto le trattative con Revel e con Balbo, il Re 
commise al conte Cavour, l'incarico definitivo di comporre 
il Ministero. » (0. T.) 

















(Nostro carteggio privato ] 
e Torino 5 novembre. 
I Ministero è fatto. Non v'è più ombra di dubbio. 

Il lio uffiziale ha parlato. (Y. sopra.) 

: ‘on si conosce ancora il ‘ama del Î 
pistero, che s' attende con ascd. Si parla di qui 
importanti nel personale delle Legazioni e degli alti funzio» 
nari dello Stato. Corre voce che l' ex-presidente del Con- 
siglio, cav. d' Azeglio, sia per essere nominato governatore 
dei reali Principi ed aiutante di campo del Re. 

N 49 novembre s'apre il Parlamento. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Alle 9 2. t. del 23 elle 7 Ri 

f le 9 a. m. del 23 ottobre, il Re giungeva i I 

sina; nè io vi parlerò delle feste e delle tai pi | 
















































































































, vapore. Egli ritornò in quella cità nel di 2. 3 
RES al pesa ballo eberiegi AN Sica rit 
Dopo il ballo, S. M. partiva per Napoli ed il lnogotma 

| geverale per Palermo, dove giunse ieri alle2 p.m fp 

' suno più dubita che fra breve tempo S. M. recherig 

! Palermo, cra che è convinta che la sua venuta è gr° 

mento di tanta letizia. Il Principe ereditario ed il ai 

! d° Aquila accompagnavano il Re, il quale rimase fs 

tissimo del servigio d-Ile compagnie di armi e dela LS 

bella tenuta, tanto che hi ordinato si menfestae n° 
ordine del giorno il suo pieno gradimento. » 

(Corr, del Mediterr,) 


L'eruzione dell Etn?, che, come abbiam detto 
prese novella ailiv.tà, continua sempre gagliard:; e ie 
divisa in tre braccia, precipitandosi per la china del my 
te, è nuovamente giucta nella valle di Calanna. Pare dh 
un novello cratere siasi dischiuso, a non molta dla 
dalla gran voragine, apertasi al principio dell’ eruzione, 
da questo nuovo cratere, insieme alle inf cate ii; 
vulcaaiche, vien fuori l'arena in tanta. copia d'abbuir 
aere tutt intorno. Il fumo, che si eleva a grandi gl; 1 
così ders>, che alcuna volta non fa scorgere in tenyy | 
notte le fiamme del vulcano, dal quale ordinariamene Fr 
riverbarata una viva luce. I rapporti, che ricevismo, ng 
gono fino alla data del 23 corrente mese; ed gue 
giorno, celle tre nuove correnti una erasi soferm,y, in 
altre seguivano il lor corso, distando da Zaffirana En i 
per più che quattro miglia. Un cupo mormorio tra or 
dal cratere del valcano, e di tratto în tratto odo pu 
forti detonazioni. (6. di 6) È 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 5 novembre. 

È giuota in Firenze la deputazione inglese, che y 
chiedere la grazia dei coniugi Madisi (0, cone su 
finora stampato i giornali, Madini ), albergatori in pra 
città. Crediaco non poter meglio far conoscere |a pei 
della loro condanna, che pubblicando i seguenti conside. 
randi (tradotti dal francese) della sentenza della R. Cy. 
te di Firenze: È 

« Considerando che Fiancesco e Rosa Madiai, nai 
ed allevati nella religione cattolica, furono da quattro a 
ciuque anni tratti ad abbracciare la religione, da Joro chia. 
mata evangelica o del puro Evangelo... 

« Che Frarcrsco Madiai approfittò degli esercizi n 
lingua francese, che facevano fare ed un giovinetto di 16 
anui, per cercare, comunque senza successo, di staccarlo 
dalla religione cattolica, e gli ha dato, d' accordo con sua 
moglie, un esemplare proibito della Bibbia in francese ed 
in italiano .... 

« Che egli ha tenuto ad altre persone dei preposti 
tendenti a dimostrare la superiorità della religione detta 
evangelica suila religione cattolica, consgliando a queste 
pe sone di non ascoltare i preti, riprovando il culto delta 
Santa Vergine e de' Santi, come un’ idolatria, e volgendo 
in derisione particolarmente il pio costume d'ardere dei 
cerei innanzi l'imagine dela Beata Vergine .... ripu- 
diando il dogma della preseaza reale nell'Ostia cons.cri= 
ta, caratterizzando come un insulto a Dio l'intercessione 
della Vergine e de’ Santi, ripudiando anche l' autorità del 
Sovrano Pontefice : dicendo ch: l'osservanza de' giorni di 
festa, oltre la domenica, e l'astinenza da certi alimenti, e- 
rano invenzioni d’ uomioi traviati; che nel Sacramento della 
Comunione la transustanziazione del pane e del viso non 
è vera; e che la corfessione è inutile perchè è fata all 
uomo e non a Di 

« Che, per far abbandonare la sua religione ad una 
giovaneita di vent' ch’ era al loro servigo, i car- 
iugi Madiai le hanno insegnato a leggere, a fine di met- 
terla in istato di comprendere i libri, che le davano, come 
la Bbbia tradotta da Diodati, ed il Zibro delle pre- 
ghiere, stampato a Londra dalla Società pr la diffusione 
della dottrina cristiana, vel quale è detto che il purgal- 
rio ed il culto deile imagini sono ridicole invenzoni... 

« Considerando che quanto è stato detto d.lla difesa 
circa la libertà di coscienza ed alla tolleranza religiosa, è 
fuori della quistione, atteso che la prima non è intra 
quando i cittadini sono chiamati a rispondere dei loro ati 
esteriori, e la seconda è protetta, invece d'esser volta, 
quando si preserva un'altra persona dal pericolo della se- 
duzione e dell'abb:ndonv della sua religione .... 

« La Corte dichiara che il crimine d' empetà fu 
commesso dai Madiai per via di prose'itsno.... e con- 
danna Francesco Madiai ‘a 55 mesi di carcere in una 
Cisa di lavori forzati, e Rosa Madiai a 45 mesi di cir- 
cere, ed aile spese, cieè a 200 lire di mutta; e dipo 
compiuta la peoa, a tre anni di sorveglianza della polzia.» 

(6. Uf; di Mil.) 
DUCATO DI MODENA 
Modena 4 novembre. 

Il 29 ottobre p. p. le truppe estensi fecero qui ri- 
torao da Bbiano (Provincia di Reggio) e dintorm, dove 
erano state per le autunnali evoluzioni. L'I. R. genera'e 
Lederer, e l'uffizialità, si recarono ad esse incontro al loro 
arrivo, col concerto musicale austriaco. 

Le truppe estensi rimasero circa due settimane in 
accantonamento. L' artiglieria segnatamente esercitossi nel 
tiro al bersaglo e nel getto di svariati proiettili nella pia 
nura del Ghiardo, dove le tru)pe aveano costruito ridi 
€ batterie. 

Negli ultimi due giorni, 27 e 28 ottobre, le troppe 
esercitaronsi davanti a S. A. R. il nostro Sovrano; nel 
primo giorno, col tiro al be:saglio dell'artiglieria, indi con 
una manovra tattica di brigata nella spianata del Ghiardo; 
nel secondo, con una simulata azione campale imprevrsata 
(come pur fu la tattica) poche ore prime de.’ esecuzione. 
Non ost:nte la dirotta pioggia, che cadeva, e le diffcolà 
a movimenti, sì degli uomini che delle artiglierie, la ru- 
scita delle evoluzioni, segnatamente di quelle del giorno 28, 
niente lasciò a desiderare, sì pel buono spirito e l'alactià 
de'soldati, come per la precisione delle marcie delle ma- 
novre a fucco vivo, 

S. A. R. la Duchessa si compiacque di onorare della 
sua presenza le esercitazioni militari dell’ uliimo giorno. 

. nl! 28, verso sera, il Principe colle truppe si restivi 
ia Reggio; e il giorno dopo, come s'è detto, le forze 
della guarnigione di Modena rientrarono ia questa capitale. 
(Mess, di Mod.) 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 23 ottobre. 

Durante il suo soggiorno a Nicolajew, S. M. l'Im- 

Peratore assistette, nel mattino del 29 settembre, al vara- 

















poichè lascio ai descrittori ufficiali questa non ardua fatica. 








Leggesi nel iere di Modena, in data di 
Roma 26 ottobre: « Il Santo Padre ha commesso allo scol- 


ll Re stette in Messina tutto quel 
tervenne alla rappresentazione teatro, d dele ri un | 


l'inno, e poscia parti per Catania sul Taneredì, fregata a 


mento del vascello il Granduca Costantino, di 120 can- 
noni, ed alla posizione del vascello il Bosforo sugli stessi 
cantieri. 

. Poscia S. M. ispezionò le diverse officine, la costro- 
zione dei navigli di ferro, ed i magazzini degli equipaggi 
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è rappresentò la capitale sino al 1848. Dopo essere stato , no di fiducia in Luigi Napoleone, ei si 

consigliere alla Corte d'appello di Brusselles, venne nomi- | oziì della Ligisagn pay fiere] 
nato, nel 1844, governatore della Proviocia d' Anverso, poi | guerra sempre possibile; imperoeché, chi 

" A: ilizorine i ; imperocché, chi potrebbe gua- 
di quella di Liegi. Nel 1850, ottenne la carica di mimsiro ' rentire delle debolezze umane e dell' imprevidenza delle 
Larini ha Re SOR in Italia, edegli cenchiose passioni! 

‘attato iemonte. Il sig. di Brouckére è ministro ® Vi ha, d'all generi in cui 
di Stato. Il sig. Liedts, pure ministro di Stato, che faceva l' pligg Ai pl fas piscine pi 
lava Saitisani corner te uo apra do Lincp di i Sao il genio del male; dell’ ordine 

stesso ro, egolare contro l' anarchia. Cotesta ; ito estinta 
partito liberale, come dl sig. di Brouekére, e si distingue sopra alcuni pusti della nostra pica pò 
per intelligenza e pratica degli affari. Egli gode molte sim- | nascere sopra altri, o tra i nostri vicini, in modo da ren- 
patie. Fu sostitato del procurator del Re, presiSeate di ‘ der necessari nuovi sforzi dei nostri prodi so'dati ; e ognun 
parer fr pri da pippi Lina ano Le li Li pronti ri ad iutrapreoderla con ardore. 
nt fl ì part « Le guerre di conquista i tem 
Ministero liberale nel 4840-44, e nel 4844 fu nominato | nostro; la nda De ripeterlo, giù "i Rata pid 
governatore dell Hainaut, poi del Brabante. Il sig. Faider ' 37 anni d'u» riposo europeo, al quale soltanto la cura 
fu pure sostituto del procuratore del Re a Lovanio, poi | della sua dignità, il bisogno di tutelare alconi interessi 
in Anversa, e in appresso divenne R procuratore in Ao- | rilevanti pel moado intero, arrecarono, ed anche parzial- 
versa, avvocato generale alla Corte d'appello, e in fine | mente, brevi interruzioni. L' esercito attuale comprese per- 
ebbe la stessa carica alla Corte di pari È iosa fettamente queste necessità d'un altro tempo, imperocchè 
cinico lui ne' suoi privcipi e mo set sig. fps non appartiene più grao fatto, se non per dla magia 
jercot, che, prima di accettare i portafoglio interno, | del le rimembranze della gloria, a quell'altro esercito di me- 
era borgomastro di Liegi, nacque a Brusselles, fe nomi- seth immortale, che, secondo la bella espressione del co- 
tto camico pes la Cori polo di Let e 10 io Spurio, © le co ste sq i eno 
, ‘ai , e le cui vittoriose cquile si 
direzione degli affari comunali. Professa opinioni liberali, e  piaotate su quasi tutte le capitali dell Eorona. Mono 
dicesi che sia un eloquente oratore. « Si rassicurino adunque in riguardo all esercito co- 
- - È : LijSn avessero pototo dubitare delle sue patriottiche ri- 
Per toria reale, il sig. di DOMLes: nominato mi- | soluzioni. Esso non avrà alcun nuovo sacrifizio da fare per 
nistro degli affari esterni, couserverà nel Corpo diplomatico mostrarsi quello ch'è stato sempre: obbediente agli ordini 
il titolo e il grado d'inviato straordinario e ministro ple- | de' suoi capi, devoto al paese ed al Governo, che presiede 


pei locali dell’ Ammniragliato, & tenne poscia rivista del se- 
condo equipaggio d'istruzione della marina, dei cantoni- 
gti della scuola di marina, e del quarto battaglione del reg- 
ginenlo Volga: Più tardi visitò S. M. la compagnia dei 
timonieri, il depcsito idrografico e degnossi di percorrere 


Lo stesso giorno, alle 7 pomeridiane, recossi la M. 
s, accompagnata dalle LU. AA. IL i Granduchi Nicolò e 
Michele Nicolaiewitsch a bordo della fregata a vapore il 
ladimir, dove passarono la notte. Nel giorao seguente, 
30 settembre, S. M. e le LL AA. IL partireno, allo spun- 
fare del giorno, su quel piroscafo per Sebastopoli, dove ar- 
risarono il 4.9 d'ottobre alle 6 del maltino, nel più pro- 
spero stato di salute. ba 

Arrivata a Sebastopoli, S. M. fece una visita ai na- 
vigli esistenti in rada del'a quarta e quinta divisione della 
fotta del mar Nero, visitò i vescelli di fila il Paris ed 
i ATI Apostoli, fece eseguire sul primo esercitazioni di ar- 
tiglieria, e trovò i legni di quella divisione in istato distio- 
to. Ispezionò poscia $. M. sulla riva i quarti battaglioni 
della decimaterza divisione d' infanteria, onorò d' una vi- 
sita gli Stabilimenti del porto ed i Docks all asciutto, e 
trovò i lavori di que” Docks e le costruzioni annessevi 
in istato pienamente sodisfacente. Più tardi, S. M. ispezio- 
sò il sio pel nuovo Avomiragliato , visitò l' Ospitale della 
marina, ed ispezionò nel suo giro per la città la Biblioteca 
degli uffiziali di marina ed il Casino della Società dei nobili. 

Nel 2 ottobre, di buon mattino, S. M. visitò le for- 
tificazioni alla riva, nuovamente costruite, e perti alle 44, 
accompagnata dalle LL AA. Il. i Grandichi Nicolò e Mi- 
chele Nicolaiewitsch sulla fregata a vapore il PWladimir 


demia francese non è ancora fissato, Questa riunione sarà 
preseduta dai sigg. Guizot, Vilemain e di Salvandy, che 
dovranno eziandio rispondere a Berryer. Secondo l' usan- 
12, essi presenteranno il sig. Berryer al capo dello Stato in 
qualità di nuovo accademico. L' installazione di Berryer co- 
me priore degli avvocati di Parigi doveva aver luogo il 
giorno 3 novembre. 













































































































È noto che, nel loro viaggio in Terrasanta, i sigg- 
di Sauley, membro dell'Istituto, di Rothschild, di Les- 
sert, ec., scopersero i Ineghi, dov'erano situate 3000 anni 
or sono, le città di Gomorra, Sodoma, ec., e la tomba 
del Re Davide. Le pietre di questa tomba sono già ar- 
rivate al Louvre, e furono deposte nel Museo assirio. In 
breve ella sarà ristaurata ed esposta al pubblico. 








Quanto prima sarà posta in vendita la biblioteca pri- 
vata del Duca d' Aumale, collocata nel castello di Chan- 
tilly. 


Altra del 2. 
Si crede che l'incoronazione avrà luogo il 40 di- 
cembre, e che l'Arcivescovo di Parigi eseguirà la consi- 
crazione per incarico del Papa. ( Presse. ) 


—_—_ 





lonna di piazza Vendome, sarà sostituita un' altra statua di 
Napoleone, in abito d' Imperatore, collo scettro alla mano, 
la corona d'alloro in testa e il manto imperiale, sparso 
d'api d'oro. 








La' Patrie reca un articolo sulla questione dell' ere- 





per Nicolajew, dove arrivarono nel 3 (41) ottobre in ot- nipotenziario. a' suoi destini, sommesso finalmente a tutte le necessità dità, che sembra inpirato da alto luogo. Vi leggiamo fra 
mne, aa ie Dare È luogo viaggio di mare di FRANCIA della politica e degl' interessi della Francia. » le = La Fra sa vuole l'Impero © lo vuole ereditario 
S. M. e del . AA. II, il tempo fu favorevo!e. Parigi 1.° x se R 3 arri Zina br n) 
(6. Uf. di V.) Un fatto inudito negli aonali della Mogistratora fran- | Leggiamo in una corrispondenza dell' Emancipation Noi noo siamo iniziati ne seereti de' Consigli del Principe, 

sini rare cese, è accaduto alle colonie. Un consigliere presso la Corte Belge : nè possiam prevedere quali saranno su questo proposito 
Serivesi da TiMis il 28 settembre: « Il principe di | g'appello di Caienna, è stato condannato a deci anni di « Benchè il decreto sulla riduzione dell’ esercito non decisioni del Senato; pure ci sembra che, per una mania 


sì grave, la via più semplice e più sicura sia quella indicata 
da antecedenti simili, la quale, per buona sorte, ha la san= 
zione del tempo e della volontà nazionale. 

« Risalendo al principio del secolo, all’ epoca gloriosa, 
in eui la Francia riconoscente adottò, per unanime accla= 
mazione, la dinastia d'un grand’ uomo, che l'aveva pure 
salvata dall'anarchia e dalla rovina, veggiamo, nel senato- 
consulto del 4804, che la dignità imperiale è ereditaria nelia 
discendenza di Napoleone Bonaparte; che, in mancanza di 
eredi diretti, l' Imperatore ha la facoltà di adottare un fin 
glio; e infine che, mancando eredi diretti è adottivi, la di- 
guità imperiale passa alla linea collaterale, cioè a° fratelli 
dell’ Imperatore. 

« Questa combinazione, che sì presenta naturalmente 
al pensiero, non avrà certamente mancato di attirare l'at- 
tenzione del Principe e dei membri dell' Ufficio del Senato, 
che S. A. I. riuni a St.-Cloud. 

perni 

Da lettere particolari di Parigi ci viene assicurato 
che il principe Girolamo sarà nominato primo principe del 
sangue, ed erede insieme col suo figlio, nel caso che il 
Privcipe Presidente morisse o non avesse figli masclià 


‘Woronzoff, governatore generale della Pranscaucasia, che ha 
già dotato la nostra città di un teatro russo, vi ha fatto 
edificare un secondo teatro, dove saranno rappresentate e- 
slusivamente produzioni, scritte 0 tradotte in lingua geor- 
giana. Questo teatro sarà inaugurato con una commedia 
in tre atti, intitolata il Mago Markadi Scià, scritta da 
Mrza Feth AI Aitschrader, nato a Tiflis da parenti tar- 
tari, e membro distintissimo della Società geografica della 
nostra città. » 


reclusione per furto. La Magistratura francese, onorata e siasi ancor pubblicato, la diminuzione delle spese del bilan- 
degna, s' è molto commossa per questa condanna; la quale | cio della guerra è un fatto positivo. Si accordano senza 
prova con quanta leggierezza siano state fate le nomine per | a'cuna difficoltà tutti i congedi, che sono domandati dagli 
la Mag stra'ura, in questi ultimi anni. ufficisli, attesochè, durante il tempo dei congedi, gli uffi- 
—- ciali non percepiscono che il terzo del loro stipendio. Gli 
Il sig. Armando Bertin, estensore del Journal des | ufficiali, addetti ai varii corpi dell esercito di Parigi non 
Débats, fu chiamato il 29 ottobre dal direttore generale della | sono neppur essi eccettuati, sebbene gia uso di mantenere 
tipografia, della libreria e del giornalismo, sig. di Latour- | al loro posto i militari, che fan parte d' un esercito e non 
Dumoulin, il quale gli fece alcune osservazioni suli’ Appen- | di una guarnigione ordinarie. 
dice teatrale pubblicata dal sig. Giulio Janin riguardo dall’ « Da un'altra part, i giovani soldati del 1852 non 
ultima rappresentazione del Cinna, a cui assisteva il Prin- | sono stati ancora diretti verso i loro corpi. Questo movi- 
cipe, come pure alsuni articoli, relativi ai deportati della | meoto succedeva per ordinario in giugno o luglio. 
Guiana, che furono inseriti in quel giornale, «Emerge da queste due deviazioni agli usi pressochè 
is consocrati, che il Governo vuole poter istabilire dinanzi al 
Un gioroale fa di Abd-El-Kader il seguente ritratto : | Corpo legislativo che le spese della guerra sono state as- 
« Abd-Eb-Kader è d'una statura mediocre. | suoi occhi | sai meno elevate nel 1852, che negli anni precedenti. 
d' un azzurro tinto carico, che in distanza si direbbero neri, «In occasione del ristabilimento dell’ Impero, vi saran= 
danno indizio d' un'intelligenza viva e profonda. Egli porta | no mutazioni e scelte nuove nel Corpo diplomatico. Giusta 
una barba nera come l'ebano, che fa meglio risaltare il { le voci, che corrono nei crocchi e nelle conversazioni, il 
suo colore d'un bianco scialbo. La sua fronte è tatiuata , | sig. di Larochejaquelein sarebbe chiamato ad un posto sc- 
ma in modo appena visibile da conoscersi. Abd-Ei-Kader è | condario, del pari che il sig. Brenier, direttore del Ministero 





INGHILTERRA 
Londra 10 novembre. 
Si legge nel Globe: « Oggi, a due ore, vi è stato 
Consiglio di Gabinetto al Ministero degli affari esterni. » 








Si legge nel Morning Advertiser: + Il Governo 
ha indirizzato a ciaschedun membro della Camera de' co- 
muni una seconda circolare, la quale mostra che i lavori 
della tornata comincieranno effettivamente | 44 novem- 
bre; la circolare in discorso è concepita ne’ seguenti 
termini: 

« a Tesoreria 25 ottobre 1852. 





« « Signore; la rielezione del presidente, che non | vestito con una grande semplicità, ed il burnus bianco non degli affari esterni, e già ministro interinale.» (G.P.) -Monit. Te 

mi pare dovrà incontrare alcuna opposizione, Ch fatta il | ha che pochi ricami in argento. » si be, (Monit. Tosc.) 
4 novembre. L'indirizzo sarà proposto l'411. Vi prego _- Troviamo in un giornale alcuni cenni su’ mutamenti, 3 ERA 
tivamente di venire a prestar giuramento, e prendere il Ecco l'articolo del Moniteur de T Armée, del quile | che avverranno probsbilmeate. ne' giornali parigini dopo Il Governo sembra eccilato da' suoi partigiani a pre” 


porre un Congresso europeo, per discutere nuovamente sui 


di iù tardi 
vosro posto martedi 9, o mercoledi 10, e non più adi Derati di Vienna, o soltanto confermarii. (Corr. Ital. ) 


La prestazione di giuramento avrà luogo prima di 4 ore. 
@« « Ho l'onore, ec. 
« « Sott. W. Forses MACKENSIE. » » 


abbiam fatto cenno nella Gazzetta N. 252: la proclamazione dell’ Impero. Girardin annunziò giù ad al 
« L' Impero è la pace. Queste parole, che costi euni amici ch' egli si ritirerà dalla Presse, non appena 
tuiscono, nella loro concisione, tutto un programma politico, | segua la_ trasformazione governativa. Quel giornale però SVIZZERA 
improntato di un' alta saviezza, fecero il giro dell’ Europa | continuerà a sussistere, ed uscirà la sera. Tutti gli esten- Il Dipartimento federale di polizia ha comunicato al 
ia ua batter d'occhio; tanto i Governi ed i popoli stra- | sori repubblicsni del Siccle si allontaneranno dal Comitato | Cantoni l'ordinanza prussiana, che richiama gli operai prus- 
nieri annettono importanza ai minimi atti, alle minime ri- | di esso. Quanto alla Gazette de France, il sig. di Lour- | siani che trovansi ne'la Svizzera, o loro divieta di recar- 
soluzioni della Francia! 3 dovulix prepara una serie d’articoli, nei quali riconoscerà | visi. Si sa che Bern?, Neuchitel, Basilea ed altri Can- 
« Da per tutto, queste nobili parole furono accolte | l' Impero, fondandosi su! motivo che ua Frarcese qualsiasi | tovi hanno intimato agli operai prussiani di conformarvisi 
come un pegno di sicurezza generale ; percechè, come disse | non può disertare dal suo posto, e dee servire la società | pel 6 novembre al più tardi, sotto pena di essere espulsi, 
molto bene il Principe Luigi Napoleone in uo' altra parte | e la Francia in tutte le circostanze. Gli altri organi le- (6. T.) 
del suo memorabile discorso di Bordeaux, quando la | gittimisti mandarono a Frobsdorf il signor di Mallac, di- GERMANIA 
Francia è sodisfatta, il mondo è tranquillo. Questa | rettore dell’ Assemblée Nationale, per sapere dal Conte PRUSSIA 
solenne dichiarazione ha pertanto ressicurati gli uni, e im- di Chambord se debbano riconoscere l'Impero con qualche Berlino 1° imbre. 
posto silenzio, per ua tempo almeno, alle calunnie degli | riserbo, ovvero sospendere le loro pubblicazioni. Nel primo an Lone RISE 
altri. caso, i principali pubblecisti, che parteggiano per la legit- La notizia, pubblicata dalla maggior parte dei fogli 
timidi non collaborerebbero più in que' giornali. Il Jour- della Germania, settentrionale che meridionale, che, cioè, 
nal des Débats riconoscerà l'Impero, ed il Charivari se le discussioni circa lo Statuto, tenute nel Ministero dell’in- 
ne potrà dispensare, tramutandosi in un foglio non politi- terno, non sorlirono alcun successo, viene attualmente con- 
co. Quanto agli organi del clero, anch'essi mestrano certa fermata anche dal Correspondenz Bureau. 
ripugoanza a riconoscere formalmente Impero. (0. 7.) 











La signora Harriet-Storve, autrice d' un bel romanzo, 
comparso non ha guari a Londra, col titolo La Capan- 
na dello zio Tomaso, che propugna la causa dell’ eman- 
cipazione degli schiavi, e produsse sì grande effelto, de- 
cise di dedicarne tutto il prodotto alla propaganda per 
l'abolizione della schiavità, e versò già a tale scopo più 
di 100,000 frarchi. 


Una gran dama inglese, la contessa vedova di Morley, 
è sul punto di pubblicare un romanzo. Questo libro che, dee, 
dicesi, eccitare vivamente la curiosità pubblica, avrà per ti- 
tolo: L'uomo sensa nome. 
SPAGNA 
Madrid 26 ottobre. 
Il governatore politico di Madrid, sig. Ventura Diaz 
avendo inteso che, a malgrado delle li in contrario, con- 
invano a circolare libri osceni, incisioni e litografie immo- 
rali contro la pubblica decenza ed i buoni costumi, dichiara 
con un bando o proclama aver egli deciso di non tolle- 
rare il menomo eccesso di tal natura. Saranno puniti con 
tutto il rigore della legge coloro, che contravverranno a 
questo divieto. 


Si legge nell'Heraldo 
b 








































« Ma, diranno forse alcuni scettici, ognor pronti a 
mettere un' obiezione inquietante a lato d'un dubbio, che 
penserà l'esercito di questo programma pacifico, sì poco 
d'accordo colle sue idee di gloria, co' suoi bellicosi istinti? 
La risposta ci sembra facile; nè esitiamo a farla, pi 
rendo anche l'espressione pubblica deli’ obiezione. 

« L'esercito francese non si recluta fra quelle bande 
di mercenari e di condottieri, pei quali la guerra è una 
iadispensab le necessità, perch' essa sola autorizza le loro 
rapine. Esso è unicamente composto di giovani francesi, 
figli di quegli agric .ltori, di quegli artigiani, di que” traf- 
ficanti, di quegli artisti o proprietari, la eui prosperità di- 
pende essenzialmente dalla conservazione della pace; e que- 
sti generosi soldati, quando hanno pagato il loro debito alla 
patria, sono lieti di trovar nelle pareti domestiche quel- 

d'affari, di lavoro materiale e industriale, quella 
stabilità di tutte le cose, che la pace sola può guarentire. 

« Un esercito così formato, acceso di tali sentimenti, 
non vede nella guerra se non un mezzo di conquistare 0 
di consolidare la pace. Esso non discute la propria devo- 
zione, è vero; non esita nell’ obbedienza a’ suoi capi, e 
lascia ai grandi poteri, che dirigono gli affari dello Stato, la 
cura di decidere le alte questioni, che regolaro le sorti 
del mondo. Ma non trattasi qui se non di apprezzare 
V' effetto, che una dchiarazione pacifica dee produrre su'- 
l'esercito, e non già di porre in dubbio la sua esstta 
disciplina, e la sua sottomissione a' propri doveri; ora, 
noi non temiamo di affermare che |’ esercito sarà, sulle 
parole di Luigi Napoleone, dell’ opinione universale. 

« Vi sono senza dubbio, nelle file dei nostri prodi, 
alcuni spiriti ardenti, nei quali le idee di gloria o di am- 
bizione predominano sopra tutte le altre. A costoro bisc- 

bbero sempre il tumulto dei campi, le emczioni delle 
battaglie, la prospettiva d'un repido avanzameoto, compe 
rato a prezzo di tutt" i pericoli, di tutt' i più arrischiati 
ardimenti. 

« Così fu in ogni tempo, né mai si credette dover- 
sene prender pensiero: noi non saremmo costretti a risalire 
troppo addietro nella nostra stori, per fornirne la prova, 
perocchè son già trentoseite anni che la gran guerra ces'ò 
pei nostri eserciti. Alcune brillaoti spedizioni, la guerra 
d'Africa, alla quale ua picciol numero dei nostri reggi- 
menti sono chiamati a preoder parte simultaneamente, © 
che non pare ancor vicina al suo termine, fornirono esse 
sole qualche alimento a quel coraggio impetuoso ed im- 


« ll discorso di Bordeaux, il cui effetto politico è 
stato sì prodigioso, nen esmbierà adunque per nieate la 
peszione ed i sentimenti dell'esercito. L'alta sollecitudine, 
che non cessò di addimostrargli il Principe Presidente, gli 
è guarentigia di quella dell' Imperatore de' Francesi, Pie 











Non ha guari, ritornarono a Paderbona i Gesuiti, ed 
ora si agita un processo, che promette di divenir celebre. 
Il Vescovo di Paderbona chiede la restituzione di tutto 
il patrimonio dell'ex Collegio de’ Gesuiti di Biiren, ammon- 
ate ad oltre un milione, che passò infrattanto in proprietà 
lo Stato. I Gesuiti possedevano g.à la signoria di Bùiren, 
che acquistarono dal conte di Biiren, con tull'i fondi, fo- 








Le diverse frazioni del partito bonapartista comincia- 
no a promuovere attivamente i proprii interessi. Queste fra- 
rioni sno quattro: la prima de' devoti del Principe Lui- 
gi Napoleone, fra' quali primeggiano la principessa Me 
tilde e Persgoy, che, senza esser sempre della stessa opinio- 
ne del Principe, vennero in lui il capo della dinastia. La se- c dia 4 
conda de partigiani dell'ordine, che sotto Corlo X votavano | Test decimo ed alti diriti. Allrquando il Papa sospese 
coi legittimisti, e sotto Luigi Filippo coi conservatori, e che | "Ordine dei Gesuiti, demandò, nella Rolla del 24 luglio 


dal 4849 al 1851 sedettero nel centro dell'Assemblea 4773, le giurisdizioni e i poteri ecclesiastici. 0, secolari, 
Ra e E i iaia egl| Setrhia mpain GICGsai dica A Aero 
clero, che sonosi uniti al nuovo regime. La quarta de' de- docretava contemporaneamonte che i beni de Gesuiti olsero 
mocratici bsnapartisti, che appoggiano Luigi Napolecne Pre- impiegati iu iscopi ecclesistici © pi Ii Principe Vescovo 
sidente, ma non Imperatore. Alla testa di questi è Napo- aderbona d'allora prese possesso dei beni de' Ge- 
teone Bonaparte, figlio di Girolamo. Ciascuna di queste fra- componentisi della contea di Bien, e senza incor- 
zioni, meno la terza, ha il suo ergano; cieè, per la porarli al patrimonio della Chiesa, ne impiegò le rendite 
prima ii Pays, che ha già accaparrato il utolo di Gior- nel mantenimento di scuole, garroochit, > Gesuiti Pre 
nale dell' Impero ; per la seconda la Patrie. ed il Con- | eueriti, immigrati e puniti. Alorchè poi, nell’anno 1802, 
stitutionnel ; per la quarta, la Presse. il priucip«sco Vescovato di Paderbona passò alla Corona 
di Prussia, la Camera del Demanio prussiano essunse quei 
beni sotto la sua amministrazione, diede a fitto e vendette 
una parte di essi, lasciando indiminute le sovvenzioni, che 
ne prefluivano agli Stabilimenti d'istruzione di Paderbona. 
Il Re Girolamo di Westfalia incorporò dappoi, col suo de- 
creto del 29 gennaio 1844, gli anzidetti bi i de Gesuiti 
ai suoi Domicii in Prussia. Mediante Ordinanza di Gabi- 
netto del 30 novembre 41813 fu decretato che le rendi- 
te ne fossero impiegate pel Ginnesio, per la Facoltà teo- 
logica, per Ja Scuola di pedagogia di Bù en, e per l'Isti- 
tuto de’ sordo-muti. Ora sostiene la sede vescovile di Pa- 
derbona essere essa la proprietaria di tutto il patrimonio 
summentovato, e lo Stato esserne in possesso illegale. Pro- 
pone quindi, nella petizione già presentata, cha sia con- 
dannato il R. Fisco alla restituzione di tutto il patrimonio 
dei Gesuili di Bareo, passato allo Stato, con tutti i frutti 
ed uili dal 4.° novembre 1843, ed al pagamento del 
valore delle porzioni, vendute nel frattempo. La sede ve- 
scovile si fonda sul fitto, che, giusta la Bolla papale, 
e l'opinione del Consiglio dell'Impero, la proprietà del pa- 
trimonio de' Gesuiti & passata alla Chiesa, e dichiara îl- 
legittima, quindi senza effetto, l' ineorporazio: esso nei 
Dominii dello Stato. { Corr. Ital.) 
_- 
Ad onta che si rinnovino singoli e rari casi di che” 
lera in città e fuori, questo morbo può ormai considerare! 
come spento in Prussia. 














Lord Howlan dee quanto 
prima ritornare ali di Spagna. Egli partirà il 
48 alla volta di Parigi, ove si tratterà una sellimana all 
iuei:ca ; e nei primi giorni di novembre sarà di ritoroo a 


Madrid. 
Altra del 21. 

Si leggo nell'Heraldo: La squadriglia d’ istruzione 
del Mediterraneo ba messo alla vela, nella mattina del 
23, dal perto di Cartagena alla volta di Mione, Quella 
squadriglia si compone delle corvelte Fesalana, Willa 
di Bilbao e Colon ; dei brick Alcedo, Patriota e Vo- 
lador, e della goletta Cartagena. Il piroscafo Castilla 
dovrà raggiungere quella divisione. 

BELGIO 
Brusselles 34 ottobre. 

S. A. R. la Duchessa d’ Orléans, accompagnata da’ 
suoi due figli, il Conte di Parigi e il Duca di Chartres, 
arrivò ieri (80) a 5 ore pomeridiane ad Ostenda, in un 
convoglio speciale, da Aquisgrana. S.A. R. ripartirà og- 
gi sul piroscafo del'a R. marineria belgia il Rubis, capita» 
no Rios, alla volta dell'Inghilterra. 












































Il maestro di scuola di un Comune dei dintorni di 
Metz aveva dato per tema a'suoi scolari una lettera da 
seriversi al Principe Luigi Napoleone. Ciascuno degli ser- 
lari fece come meglio seppe, trattando chi un soggetto 
e chi un altro. Un ragazzo di dodici anni circa scrisse al 
Priocipe che aveva ardente desiderio d'istruirsi, ma che, 
suo padre essendo povero e carico di famiglia, non era io 
grado di sodisfare al suo più caro desiderio, e che per 
conseguenza ricorreva alla benevolenza di S. A. imperiale. 
Non occorre dire che questa lettera non era destinata ad 
essere spedita al Principe. Mi che volete ? Il giovane sco- 
lare concepì il pensiero di metterla alla posta, e lo mise 
in esecuzione senza saputa di chicchessia. Giorni sono, ri- 
cevette una risposta; ed ora spera che la sua domanda 
sarà coronata di successo. 


















La Flandre maritime annunzia che il tragitto di 
$. Mi la Regina Amalia e di S. A. R. il Principe di Join- 
ville è stato attivissimo ; il mare era agitato, © il pas- 
saggio non potè farsi che in 6 ore. Il Chemin de Fer- 
che aveva trasportato gli augusti viaggiatori a Douvres, 
era ‘dî ritorno a 5 ore pom. Il comandante Hoel hi ri- 
covuto' dalla reale famiglia d' Or'éans un grazioso presente, 
come prova della sua alta È 





L'opera, testò pubblicata dal sig. di Montalembert, eh 
è un'apologia del sistema rappresentativo, produsse grand” 
impressione nel partito, conosciuto sotto il nome di cat- 
tolico. L’Univers se ne mostra poco sodsfatto, e ancor- 
chè renda omaggio all'ingegoo del celebre autore, lo trova 
mancante di giustizia e. di franchezza ne' suoi giudizii su 
quel giornale. Il sig. Luigi Veuillot promette di risponde- 
re diffosimente. al: sig. di Montalembert-nell' Univers. 






purses 
Ecco alcuni ceoni su' nuovi ministri belgi. Brouckére 

fu sostituto del: procuratore del Re, poi R- procuratore 2 
Ruremonde, Eletto, nel 1830, a membro del «Congresso 
nazionale, prese parte alliva a' suoi lavori; nel 4834, fu 
inviato alla Camera de rappresentanti dal circondario di 
3 nel 1833, dopo lo scioglimento delle Camere, 

avvento sotto il: Ministero Lebeau, fu eletto a Brusselles 








Il giorno. del ricevimento del sig. Beriyer ali’ Acca- 





Assicurasi che alla statua, collocata in cima della co- , 











Si dice che il Principe regnante di Waldeck abbia io- 
tenzione di prender moglie. 
PRINCIPATO DI SCHAUMBU'G0 LIPPA 
Biichenburg 30 ottobre. 

La Dieta, invitata a dichiararsi pel si o pel no nella | 
questione : « se si debba o meno accettare l' Atto costitu- | 
zionale del 1836, in vece di quello esteso, non ha guari, 
in conformità allo Statuto, » votò pel no. La Dieta è con- 
pel 28 corrente. ( Corr. Ital.) 


FCI 
NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE vrmzALE 











Vienna 5 novembre. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione a. c., si è | 
degnata di condonare, per grazia speciale, ll nino 
in fortezza, Alessio Dosa, il rimanente tempo della sua pena. 

n 


L'I R. Ministero delle finanze ha accordato uno dei 

i di 2/ pggianto presso gli Uffici d’ ordine della 
finanze in Venezia, al vicesegretario Luigi 
Fosent.— 





PARTE NON | UFFIZIALE 


“Tarobruck 2 novembre. 
Jeri morì, ia età di 76 anni, il conte Giovanni Battista 


Spaur di Phum è Va'ir, già governatore di Venezia © | 


(6. del Tir. Ital.) 


Londra 4° novembre. 

Si legge nel Aforning-Herald : « Alcune settimane fa, 
occitammo |’ attenzione del pubblico sulla città di Liverpool, 
priva d'ogni opera fortificata. Siamo lieti di poter oggi 
far conoscere che il Governo ha dato ordine allAmmira- 
gliato di provvedere, affinchè il porto di Liverpool sia mu- 
nito di sufficienti mezzi di difesa. Per conseguenza, due 
mavi da carico saranno spedite nel fiume Mersey, per ser- 


della Lombardia. 





Si legge nel Globe: ‘ Nel momento di mettere in 
torchio, sentiamo che un disastro gravissimo è accaduto 
sulla linea di Brighton; ma finora non abbiamo potuto rac- 

liero informazioni di fede.» 
bia va Altra del 2. 

Si legge nel Morning Advertiser: leri al Foreign- 
Office vi è stato dopo mezzogiorno un Consiglio di Gabi- 
netto. La sessione è durata tre ore. 

Madrid 28 ottobre. 

La Gazzetta di Madrid pubblica il seguente de- 
creto: « Volendo dare una prova della reale Mia stima al 
Mio amatissimo cugino, Carlo di Borbone, Duca di Parma, 
gli concedo le prerogative d'Infante di Spagna, ed ordino ; 
che gli siano resi tutti gli onori, che appartengono a que- ! 
sl'alto grado. » 

Altra del 29. 


Una fregata con 500 uomini salpò il 25 da Bar-; 


cellona per rinforzare le guarnigioni di Cuba e Porto Rice. 
Parigi 3 novembre. 


Uo decreto presidenziale apre pu ruinistro dell' istru- ! 


zione pubblica e dei culti un eredito straordinario di 
220,000 franchi, destinato ad estinguere le obbligazioni, 
contratte da monsignor Dupuch, ex-Vescovo di Algeri, nel 
corsu del suo episcopato. 


Per decreto del Principe Presidente della Repubblica, 
sono nominati il presidente, il vicepresidente e i segretarii 
della Commissione dipartimentale della Senna per la tor- 
nata del 1852 ; ciod : presidente il sig. Delangle, procu- 
ratore generale presso la Corte di cassazione ; Vicepresi- | 
dente il sig. Perier; segretario il sig. d' Eichal; vicese- 
gretario il sig. Possoz. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 8 novempRE 1852. — Gli ultimi arrivi nel no- | 
stro porto, furono: da Scutari il brigant. Valoroso, capit. Cossovich, | 


con merci ed olio per Bianchi; e da Alessandria e Trieste il brigant. 
Nuovo Giuseppino, con granaglie per Samuele qm Ab. Levi 
Il nostro mercato si mantenne con ricerche d'olii di 
au 220, di Puglia da di 224 a 225. Seguirono vendi 
vi 
canape a prezzi crescenti, con iscarsità 











roba buona. Partita seme 


di lino di Puglia da L. 18 a 17. — Le valute invariate; le Ban- 
conote ad 85 #/,. 








negli zuccheri pesti, meglio tenuti i greggi. S più par- 
tile d'Avana. Calma d'affari in granaglie, prezzi invariati, Delle 
frutta, le mandorle in aumento da fior. 44 a 45; le carrube da 
fior. 2%, a 3. 





LONDRA 6 novEMBRE. — ( Disp. telegr.) — Cotoni balle i 





54,000 negoziale, con ‘/, di ribasso. Zuccheri fermi, Bahia gr 
i ape] per porti vitini a 17 *. Calfè più fermi, Ceylon a 47. 
carico Rio primo per un perto vicino a 40 ‘/». Grani meno 

animati. Granone non più basso. 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 


Conso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 6 NOVEMBRE. | 
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La Commissione dipartimentale della Senna, la Corte 
| d'appello di Parigi ed il Tribunale di prima istanza della 
! Senna hanoo volato indirizzi pe! fazio dell’ Impero. 


Ml 4e 4/3 per cento,aperto a Parigi il 3 novembre 
{ 2406.50, fu chiuso prima a 108 e in ultimo a 108.25. 
| Ml 3 per cento, aperto a 83, fu chiuso a 84.75. 
(Monit. Tose.) 


( Nostro certggio privato ) 
Parigi 4 novembre 

Oggi, a mezzogiorno, il Senato si radunò in sessione 
secreta, per deliberare sul senatoconsulte, che dee ripristi- 
nare l'Impero. Molti curirsi stanziavano nella via di Tovr- 
non, per veder giungere le carrozze edi cocchi stemmati. 
Un bel cocchio, nel quale erano due personaggi, vestiti di 
rosso, fu l'oggetto d'una curiosità particolare: ne ho visto 
discendere due Cardinali, che credo essere il Cardinale 
Arcivescovo di Bordeaux, ed il Cardinale Arcivescovo di 
Bourges. I signori senatori salivano per la grande scala 
d'onore, ch' era rimasta chiusa sotto il regno di Luigi Fi- 
lippo, e le pi ringhiere sono adorne de'trofei d'armi e 

le statue, che vi figuravano sotto il regno di Napoleone I. 
America. 

Il giudice Cokliog, nominato ministro degli Stati Uniti 
al Messico, e che ha ricevuto missione di far un’ inchiesta 
all Avana sugli affari del Crescent - Cily e della Cor- 
nelia, parti da Nuova - Yorck sul piroscafo da guerra il 
Powhattan, a fine di recarsi al suo posto. 














Il Messaggio del Presidente fu comunicato al Senato 
du Fould. La Costituzione del 1852 è conservata. I princ'pii 
fondamentali della medesima,. restano intatti: non si tratta 
se non di cambiamenti di forme. Ne! Messeggio, il Principe 
si esprime così: « fo conosco quanto sia arrischiato di 
pormi sul capo la corona di Napoleone; per altro, sicco- 
me io vengo posto sul trono dalla volontà del popolo, è 
la nazione quella, che mi cinge la corona. » 

( Corr. Ital.) 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. 2 pubb.) 
Da parte della sottofirmata Direzione delle pubbliche costru- 
| zioni, viene portato a comune notizia dei signori costruttori navali, 

| che, nel giorno 45 del p. v. mese di novembre, alle ore 12 meri- 
diane, terrà, nel proprio Uffizio, un pubblico esperimento d'asta, 
iscritto, per deliberare al miglior offerente, sotto 
il prezzo fiscale di fiorini 34,170 e carantani 16, la costruzione di 
uno scafo ad uso di curaporti a vapore. 

Le olferte stesse, perchè sieno prese in considerazione, do- 
vranno essere presentate al protecollo degli esibiti di questa Dire- 
zione, non più tardi delle ore 2 pomeridiane del giorno antecedente 
a quello fissato per l'esperimento d'asta ; occorrerà inoltre si tro- 
vino munite del prescrilto deposito di fiorini 3,417, ed indichino 
| con tulta chiarezza il nome e cognome dell’ offerente, nonchè in ci- 

fre ed in lettere espressa la somma una ed assoluta, per cui esso 
intende assumere la confezione dello scafo suddetto. 

Il disegno del medesimo, la descrizione dettagliata ed il relati 
vo scandaglio delle opere inerenti, nonchè le altre condizioni d'ap- 
i palto, sono da questo momento ispezionabili presso la sottofirmata 

I R. Direzione delle pubbliche costruzioni, 
Trieste, il 12 ottobre 1852. 
Condizioni d'appalto. 
a) L'esecuzione dello scafo dovrà seguire a norma del piano A, 
| e relativo scandaglio e calcolo B, ai quali l'imprenditore dovrà stret- 
| famente ‘uniformarsi. 
5) Il legname da impiegarsi dovrà essere della più perfetta 
qualità, escluso assolutamente quello che non avesse le dimensioni 
icate nel fabbisogno B, che non fosse privo affatto di groppi fra- 
‘ cidi, alburno, o tarlo. 
©) La fittura sarà di ferro per tutta la parte superiore alla 
, sezione di galleggiamento, ed anche nell’ interno del corpo. 1 pironi 
| dei paramezzal, delle ste e della chiglia, saranno pure di ferro, ma 
stagnati, ossia galvanizzati. 

















£ 4361/22 2 mesi I 

* 136 4/2 a 2 mesi L. 

Pard 239 — 31 g. vista. 

2.38 — — 3 go vista 
or — — o 
o 





I TRE e e CIR /ItRML boni _r—_———————_É_——————tm re 300 franchi 
| Parigi »_» 











ARGENTO. 
;. A1:50| Talleri imperiali di Ma- 
44:10] ria Teresa . 





20:24 

33:40) 

24:80] Conversione, godimento 
96:30] 1° novembre. 84!/, 
27:55] Obblg, metti. a 69), 84% 





L 
» 
» 
» 
» 

No 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 


44:40] Prosi.L.-V.god. 1.*giug. 90/1 
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TENERA CT IN SIZE LOCALO 
ARRIVI x. PARTENZE. — Nel giorno 6 novembre 1852 


ARRIVATI. — Da Trento : 1 signori: Havelaar J. P., propr. 
di Rotterdam. — Budde dott. Giov. Federico, di Rostoek: — Ziel ‘ anni. 
Gustavo, negoz. d' Amburgo. — Da-Mileno: Goodwin Etico Gio., 





| Costantini Giovanni di 4 
39. 


d) La fittura esterna sott'acqua dovrà essere tutta di rame 
(chini bro, alternata con caviglie di legno rovere, secondo il 
I sistema di costruzione, cioè a dire: fermare con diligente 
cura a chiodi di rame le teste dei madieri. I mascoli e le femmine 
del timone saranno di bronzo sott'acqua, e di ferro superiormente. 
e) Viene fissato il termine inalterabile di mesi sei, in cui sarà 
da somministrare lo scafo completo, a contare dal giorno dell’ inti- 
eci della seguita Superiore appro’ zione del protocollo d'asta. 
f) Resta obbligato l’assuntore di dare, entro questo 
Lane il battello in acqua, e foderato in rame (metal giallo ), 
te calafatato con tre stoppe, impeciato a 
Ma lee e gia siro ed ai fianchi esterni sino la linea 
gui allestito insomma in quanto risguarda il corpo; 
nè s'intenderà aver egli adempiuto al suo obbligo, se non quando 
lo avrà consegnato galleggiante a Trieste, Timanendo l’opera a tutto 
suo pericolo sino al momento della consegna in mare, quando l'ap- 
posita Commissione, destinata dall’ I. R. Ist) pelle a riceverlo 
lee yrno del varamento, però con la riserva ulteriore sua ri- 
plana e collaudo. Gli spiragli, i tambuchi, le scale, le pertighette, 
le camere, le cocchiette, tanto nella parte di poppa che di prora, ad 
uso dei marinai, come pure tutti gli spianamenti dal pescare in so- 





pra. e la pittura in generale, sono tutti lavori a carico dell’ assun- 1 


9) La mano d'opera e somministrazione di tutto il materiale 
occorrente per la foderatura in rame (metal giallo), resta del pari 
a carico dell’ imprenditore La carena verrà quindi iotieramente ri 
vestita con lamine di metal giallo, del peso di funti 5 e ‘‘ “gun, 
e delle dimensioni di 48 pollici inglesi in lunghezza e 14" in lar- | 
ghezza, compresa la provvista e sottoposizione dei cartoni incatra- 
mati e brocche bronzate per la fittura delle lamine stesse, La fode- 
ratura giungerà sino a quattro piedi e mezzo d' immersione, ed il 
timone sarà pure rivestito in rame sino all' altezza preindicata. 

A) Tutto il legname, occorrente per l'adattamento del mecca- 
nismo, verrà dall’assuntore fornito ed applicato in lavoro, a seconda 
della direzione che gli verrà data dal meccanico, a cui spetta la for- 
nitura della macchina, ed a carico del quale poi starà tutta la ne- 
cessaria ferramenta, relativa al meccanismo. La pittura verde ad 
olio delle armature ed intelaiature più dette, spetta all’ assuntore 
dello scafo. 

i) Il pagamento della somma da pattuirsi seguirà in otto e- 
guali rate, e precisamente : 

la prima quando saranno accantierate le aste, colomba ed il 
telaio del fondo ; 

la seconda quando sarà fatto lo scheletro del corpo, ossia l'im- 
boscatura ; 

la terza quando saranno sistemati i controforti della coperta, 
gli sbagi, le late, i mustazzi e zoie, le parascosole, le controcarte e 
tutti i sogieri di coperte ; 

la quarta quando saranno sistetnati gli stili delle pertighette, 
le copertelle e tutti i madieri della coperta; 

la quinta quando sarà foderato con madieri tutto l' esterno, il 
quadro di poppa ed il tagliamare; 

la sesta allorchè sarà calafatato, impegolato, foderato in rame, 
e verrà consegnato in mare; 

la settima allorchè saranno sistemate le armature ed intelaia- 
ture, si interne che esterne, per la collocazione di tutto il mecca- 
nismo ; 

l'ottava, finalmente, ed ultima, dopo che il detto scafo sarà 
stato formalmente consegnato e collaudato. 

1) La cauzione prestata in fiorini 3,417 resterà depositata per 
l'epoca di mesi sei, dopo il collaudo, presso l' I. R. Cassa provin- 
ciale, durante i quali, l’assuntore garantirà per la bontà e solidità 
dell’opera sua, obbligandosi di riparare o risarcire a proprie spese 
tutte quelle mancanze, che avrebbero da manifestarsi in conseguenza 
a cattivo materiale impiegato, od a costruzione imperfetta delle 
parti, dietro il giudizio della Commissione, cui l' eccelso Governo 
commetterà l'esame ed il collaudo del battello curaporti. 

m) La Commissione stessa procederà all’ occorrente formale 
ricognizione due volte, in due epoche differenti, prima quando il bat- 
tello curaporti sarà varato, poi quando porterà la macchina cava- 
fango e sarà stato eseguito un esperimento. — Sul risultato di que- 
ste due ricognizioni, alle quali l'imprenditore dovrà assistere per- 
sonalmente, sarà esteso un protocollo, che, con lo stato delle rileva- 
Zioni, constati pure il fatto dell'intervento o dell'assenza dell'assun 
tore dell’opera; e l'opera stessa si avrà per debitamente compita e 
consegnata, se nell'oecasione di queste due differenti ricognizioni la 
Commissione non trovi di contrapporre alla consegna eccezioni ed 
osservazioni fondate. 

n) Qualora l'imprenditore lo desideri, la costruzione dello 
scafo potrà aver luogo gratuitamente sull’ LR Squero S. Marco, 
presso Servola, e precisamente nella parte riservatasi dall’I. R. Ma- 
rina da guerra, verso preciso suo obbligo, però, di deporre il pro- 
pro materiale nel luogo apparato che gli verrà indicato, onde non 
Segua veruna commescolazione con quello di proprietà erariale, di 
non pretendere il ricovero delle ri n e III guardie , od altri individui, 








nel fabbricato colà esistente, e finalmente di sottostare all 
disposizioni disciplinari locali, le quali specialmente conv viti 

ciò che, ad eccezione delle ore di lavoro, non può aver ipa 
comunicazione col detto Stabilimento. 

0) Resta, per ultimo, concordemente stabilito, che tutto tele 
stioni, le quali per avventura potessero scaturite da bud 
tratto, come pure tutti i relativi atti di cauzione e di È: 
nei quali il Sovrano Erario comparisse come attore, Ovvero in 
tto, debbano essere trattate presso il Tribunale, in eni ba n ite 
sede lLL R. Procura di finanza della Provincia. 


tree 
AVVISI PRIVATI. 


Resta aperto a tutto rire giorno 10 novembre x 
concorso alle Condotte medico-chirurgico-cstetriche Li 
Nascita. 
diplomi "di abilitazione alla medicioa, chirurgia, ed 
ca, rilasciati da una delle Università dell' Imp ca 








I proci sono ostensibili presso il R. Cqn, 
riato in tutte le ore d' uffizio. 

Adria, li 412 settembre 1852. 

Il R. Commissario Distrettaale F. Roccn 
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Pas. — Per Trieste: Woodburn Alessandro, tenente colonnello 
| inglese. 
| Pantm. — Per Firenze: I signori: S. E. il principe Ai 
tolio di Demidoff, con seguito. — Per Trieste: plana pal 
lonio, maggiore russo. — Oertly Federico, negoz. di Ennenda. — 


| de Bois Reymond, membro dell’ Accademia reale di scienze a Ber- 
| lino, ecc. — Splittberger Davide, banchiere di Berlino. — Per Mi- | 
- | lano: Nelessen Kelleter Carlo, borgomastro di Aquisgrana e propr. | 


— Thurm Giovanni Corrado, negoz. di Sciaffusa. — Per Verona : 
Trubetzkoi principe Alessandro, colonnello russo. 
Nel giorno 7 novembre. 

ARRIVATI. — Da Trieste : I signori: S. E, il conte de Wim- 
pfîen, IL R. tenente maresciallo, Governatore civile e militare, ec. ec. 
77 Turner, Inglese. — de Winekler Efedoro, capitano pruss. — 

cav. Muzio, Podestà della R. città di Trieste — Da 
Firenze: Conrah Giorgio, colonnello inglese. — Bensenger dott. 
Basilio, consigl. titolare russo. — Funck Giov. Federico, possid. di ' 
Copenaghen. — Da Trento: de Gamm Carlo, tenente mecklembure 
ghese. — de Restorf Carlo, propr. di Ribuitz. — Cormili Filippo 
Ottone, architetto di Francoforte. — Da Mantova : Campbell Mans- 
field Archibaldo, Inglese. — Per Ferona: Schwarz Adolfo, negoz. 
Li pese s inten de Kapnist nata contessa d'Alonville, 

le d'un colonnello russo in ritiro. — 

=prca ito. — Ferrer Giuseppe Maria, 

PARTITI. — Per Vienna : 1 signori : Schischerbak: 

— Per Trieste: Ziel Gustavo, negoz. di Amburgo. Ra 
—..r—— 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 














Nel giorno 7 detto... . $ Arrivi 
———- 
TRAPASSATI 


fn Venezia nel giorno 0 ottobre 1852 
Corner Maria Cecilia, ex monaca 
| mesi 8, giorni 15, — Cor 


Nel giorno 34 etibre. 
Ziboni Lucia nata Zam, 

di 3; ito, — Bal Bag Ar vpi Giacomo, 
Vincenza, martata Zan, di 77. =— Sinigaglia Peceit gi stno 
Jena, di 9 anni. — Garizzo Domenico, di anni 2 0 ‘/s. 


pesa 
alice de Dimora arte L R. infegnere in 


vincale di Verona. — Visentini Domenico sa 
‘anon Anna, di 63, possidente. — Pipe 


chini, di 58. — Girmo Teresa, di 1 art. = V 
aoni. — Fontanella Giuseppe di'1 anno. Tele geo 
Nel giorno 3 novembre. 





etclesiast. inglese. — — Robinson Giovanni, Beauchamp Proctor Tom: 


Vio Maria vedova Vettori, d'anni 79. — Donolato Maria detta 


1154 a 2 mesi — | maso e Thom Guglielmo, Inglesi — Grant Carlo Fortunato, capit. | Modolio, di 24, villica — Campora Antonia vedova Torcello; 








di 73. — Tonello Paolo, di 77, povero. — Danella Rosa nata Par- 

+ lzzi, di 42. — Roggia Mariaona nata Lombardo, di 92, poss 
Gallangan Daniele di anni 5 e ‘/g. — Gerolin Angela di 9 anni. — 
Totale N. 8. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


Î I giorni 8 e 9 in SANTA MARIA MADDALEN 








| ‘ OSSERVAZIONI NETKOROLOGICHE 
fatte ciel Sarunario patriarcale all'oltozza di matri 20.%1 
1«pra il livallo medio dalla laguna. 





SABATO 6 NovEMBRE 1852 
| Ure . . .{L. del Soie. Joss 8 mend.| Ure # ara, 
Barometro, pollici . . | i 9/38 4 98 51 








Termometro, gradi TI AE FARO) 

Igrometro, gradi . - 83 La | Hi 

Anemomeiro, direzione. ; .|— N. 

Salo dell'attuostera. | © >. Piovigi | nuo | fur 
noso. | 


Età della la: giorni 25. 
Punti lunari: — Pluvionetro: live: — 





DowENICA 7 NOVEMBRE 1852 
RICA MOVARSRE 1 BD 


Ore |. del Sole.|0. 2 merid. | Ore 9 sera” 
28 5 3/28 6 2/28 6 9 
CSI 100) 100 
80 80 80 
N —|- N | N 
Nurolo. Nuvolo. | Sereno. 





; Età della luna: giorni 26. 
Punti lunari: Quartale. Pluviometro: limee — 
SPETTACOLI. — Lunepì 8 NOVEMBRE. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 
TEATRO APOLLO. — Drammatica Co dotta € 
diretta da Antonio Colomberti. — L’ ge oapa moglie, o 
L'amor di famiglia. - Farsa : Pagliaccio. — Alle ore 8 e*/s 
TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Società toscana, di 
retta dall'artista Saverio Petrocchi. — 7! furioso all'isola di 
S. Domingo. — Alle ore 5 e ‘/g. 
TEATRO COMUNALE A S. SAMUELE. > L'opera La 
Sonnambula, poesia di F. Romani, musica del maestre Bellini. - 
Passo a quaitro composto dal maestro Scavia. — Alle ore 8 @‘/y- 
TEATRO GOLDONI SULLE ZATTERE. — Drammatica 
Compagnia veneta. — Cosimo II alla visita delle carceri. Con 
farsa. — Alle ore 7e%/s. 
TEATRO MINERVA A SAN GIACOMO, DALL'ORIO. — 
atica Compagnia, diretta da Vincenzo Debellis. — Sior To- 
daro Brontolon. Con giuochi ginnastici. — Alle ore 7. 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S, MOISÈ. 
Marionette, dirette da Paolo Aldrighetti. — Lo sbarco di Howa- 
parte in Egitto. (Replica. ) Con ballo. — Alle urè 6 04/,. 


Pref. MIENINI, Compilatore, 




























mo 
Lote Hi Bi 


nel locale 
li giorni 8, 
dalle ore 1 
ciò sotto | 


IL 
dato di sti 
aisulteote 
gno 1847, 


espeti 
al pres 








© d’argeni 
dato sopri 
de passars 
quanto 8 
liberatario 
medistame 





cauzione 
che | 06 
lunqae de 


tre in U 





carico de 
lunque p 
eventuali 





intimazio 
bero, di 
in fine 
delle ‘cil 
suo v.n' 





diminuzi 


irà cons 
giudicari 
avrà aci 
aver cOn 
delle. co 
scrilte. 





dite si 
delle. pri 
specifico 
teote si 
quidarsi 
diali 
ne dell 
fossero 
* que dei 
mmanesse 
no delli 




























































N 4683. 2% pubbl.* di tre mesi dopo la’ delibe: 
pIiTTO. | entrerà egli nele ragioni 

LI. R. Pretore di Ser deliberatario metievimo a condi diversi 
ville reride toto, che dietro i. | zione di rifondergli ogui spesa dite, il 1 
stanza 19 ottobre 1852 n. 4683, ; sostenuta, ed ogni miglioria le- tamente pagato ‘all'atto, e sul 
del ob. co. Alforiso del vivente " galmente provata, e di pagare luogo stesso della delibere, in-; la rinv 
co. Antonio di Collalto di Pir- | agli eltri creditori il saldo del damaro contante a Valor di te-" 
contro Antonio, Pietro ; È loro crelito iscritto ed acces rifla, e sempre verso l' osser 


N. 41273 2.3 pubbl.* i giu licezione degl’ immobili da 
Epirto. subustassi , quelora non abbia 
Aderendosi all’ Ist: 24 || provato l' adrmpimento dele su- 

| settenibre p. pu. 11273, del- {| periori condizioni, ,Nel caso di 
i ere G. B. D.r Pri I- || mancanza ad alcune di queste, 
VIS iftida il detentore dell anno farsi vendere gl’ immo- 

. 1329; I zione n. 1377, dell'1. R. Paivi- || bili,subastati a di lui rischio, e 






























nitt, 


e) Copia’ semplice del | legiatà Compagnie delle Assicu- | peticolo, e, te del par. 438 














Giacomo, Garatti di ‘ sorii. ; ze delle sotto indicate condi- || precitato testamento 22 ottobre | be‘ per la | del G. B, © sarà inoltre tenuto 
Se le, Marisnne Garatti mo- Descri 7 zi 1819, di Bocco' Obbicini ; al-pieno soddisfacimento di tutti 
gie a Girolamo De Nardi, e| da subastarsi. Azioni i {.) Originale acquisto di i dinoi e spese. 


to, 

Gioseffa Garatti fu” Pietro mo. 1 Pezzo terra prat. ce- . A Credito 1, 21207: Avgelo Moretti senza dste, colla |; larla entto il sermine d'un anuo Bd il presente verrà 
#' Marco Longine, domici-" spugliato con castagni detto Pra 40, per dote costituita con istro- | ricognizione no 
7 detto Chiesa di S. ‘Floriano di mento 2 ottobre 1811, nei ro-| 18 ottobre 1836 


fisso 
rile del giorno || a questo I. R. Tribunale, sotto || all' Albo Pretorio, nei soliti Io- 
comminutoria in difetto , delle |l ghi qui ed in Vermo, nonchè 
































































































; 
1:38 1/2, fra li con- giti di Gio Bat'. Oppizzi uotaio | € ) Copia concordata del. || sua ammortizzesione s termini || inserito per tre volte consecuti- 
fui a levante Pietro Garatti, di Pavia w favore di Terea Qu- la procura 11, giugno 1836 di | del disposto daî pur. 192, 193 | ve nelle. Gazzetta Utticiale di 
merzodì e ponente strada del-  biciu del fu Gio Bart, moglie { Teresa Obbicini Guidinali # Ci: | del Giud. Beg. d Venezia a comune intelligenza e 
lAllemegna, tramontana G. Batt.: di Gio. Bstt. Guidinali del fu | priano Maluce I” preseute si. alfigge uei || norma. A 
Garbelotto s«lvis ec. Luigi di Basseno b.) Istanza origiuele per {| luoghi soliti, e 5° inserisca per Dal' I. R_‘Pretora in Co- 
2. Findo p cespug. © B Credito di piemontesi Li pignoramento 12 merso 1847 || ire volte consecutive in questa || dioipo , \ 
te-l' palude da canve e laghetto, e 15,000, verso eredi: del lu | m. 9650; Guzzetta Uff iole Li 20 otiobre 1852. 
apposita Com ne È prat. con gelsi adulti n. 21, e Rocco Obbicini demiciliati nello | i.) Istanza origivale 21 In sancanza di. residente N R. Agg. Dirigerito 
di questa R. Pretura | nov n. 66, con un castegno Stato Sardo per legato disposto ! aprile 1847 n. 14564, per retti. L'I R. Cons. d' App Dirigente Z moro. 
li giorni 8, 12. 18 gennaio 1853 | ed una noce detto Tamorie, di dal defuoto a favore della pre: | fica di data; A, per Ta 
delle ore 10 «nt. alle 2 pow, e | campi 2 circa, confina a mattina nominata Teresa Obbicini Gui I. ) Simile 26 maggio Lozzaron , N. 10580. 2° pubbl.* 
ciò sotto le seguevi | strada d' Allemagua e Antono dinali con testamento 23 ottobre È 1847 n. 19099, per rettifica Fucci-Gradenigo, Giud, Suss. Epirto. 
Condizioni, | Colletti, mezzodì idem, ponente 1819, nei regiti del Nutsio di 7 numero 3 Dall I. R. Tribunale Mer- Si rente a comune notizia 
Lo L'aste verrà sperta sul | strada ‘comune e Autorio Co Torino Nicolò Ferruis f È.) Bunto uutentico | cavtile. Csmbiario far ttimso 1 (| che sopra istunza ese atira di 
dato di stima di a, |. 79052 :05, | lombo, tramontena Giuseppe | ll pravo credito è assicura. I del'a Sentenza Appellatoria 27 || Venezia, Saute Fortunato del'Ta Giovan- 
risultente del protocollo 25 g'u. helini e strada «d° Ailemagi jo con ipotec: sopra «ue case j di embre 1845 è 14409, che Li 26 ottub e 1852," ni di Vicenza, contro lì Pietro, 
go 1847, e la vendita nei detti , salvis' ec. leon botteghe sottoposte in Vi ; liquida il credito della Direzione Locatelli Angelo. e Francesco Menegoni 
te esperimenti non avrà luogo i 3. Fondo parte prot. e psrte | cenza, contrada del Corso, se- | del Loito verso Augelo Moretti. ——_—— del fu Avtonio, e) Guetano, Au- 
che al prezzo superiore, od egue- | prat. vil, e poca patte Lago | guate dei num. civ. 2228, 2229, | VI. Tutte le spese d'asa e || N. 4356.. 2. pubble || na, Giovanna, e'Li Sterchele 
[ stima e'complessivamente || detto Tamarie di com.i 3: —: come da inscrizione 18 dicembre | successive staranno 2 carico del Epirro. di Antonio  mindren i curatelati 





mob li 





pegl 172, confina a ima Pabb, di; 1811 n 245, eseguita a dinuo || compratore. L'L R. Pretura in Codroi- || dal loro g:dre, avranno luogo 











. A cauzione dell'asta do: || S-rravalle, mezzodì Frencesco Anva Peretti Guidinali, ed 1) preseute Avviso sarà pub» | po reude. pubblicamente noto; || nel locale presso |’ Au'a di que- 
vrà ogni offerente, eccettuata la || Gei, ponente e tramoniana stre- di runovata li 20 luglio 1829, | blicato ed affisso in questa Città || che nel luogo di sua residenze || st0 ITribumale ' dinenzi apposita 
porte depositare neile | da d' Allemagna, salvis er. sotto il num. 9002, lì 2 luglio || nei luoghi soliti, nonchè inserito | e nei giorni 24 novembre , 22 || Commissione e nelti' giorhi 2 e 
mani della Commissione delegata 4 Pezzo di terra deito Ta- | 1839 sotto il n 1329, e di apri per tre volte nel foglio d' An- | dicembre a. c. e 22 genn. 11853, 23 dicembre pv. dalle ore 9 





n. 2356, contro ‘| nunzii della Gezzetta Ufficiale || alle ore 10 di mattina si terran- || di mattina alle 2 pome, li due 
dela suddetta li di qui. no il 1° 20 e 3° esperimento || primi «sp-rimenti di suba ta per 
. AI mar- | Il Cons. Aul. Presidente d'asta per la vendita giudiziale || a vendita al maggior offerente 





a; 1 79051 20, valute d'oro, || marie con casa colonica di qua- i le 1850 sotto 
argento a tariffe, decimo del || lità parte arat. pra'. vit. con | la eredi'à giace: 
dato sopre cui si ll gelsi, parte prat. e parte prato { Anna Peretti-G 


































da passarsi nei giudì: cespugliato crodoso di c. 5: —: { gine tale ione 'a R.' Foscanmi de’ sottodescritti immobili, esecu- || di quattro quinte: p proindi- 
quento a quello che 177 1j2, confina a letante e Dr-zione del Lotto ba fatto a | Neuner, Cons tati da Benedetto  Pellizzaro li || Y:se spettanti ni sutdetti conve. 
liberotario, e da restituirsi im || mezzodì strada, ponente Fran È notare li 6 aprile 1847 al num. Triffoni Cons. in confrouto di || nuti Menegoni e Sterchele del. 
















































alli R. Tr bunale 
Venezia, 
Li 25 ottobre 1852. i imgnohili call ag-| 
15 marzo precedente n. 9650. Domeneghiui. gior offerente ed alle condizioni 
Si fà però avvertenza chej_ . {| TTT qui sotto indicate. 
la casa n 2228, fu veniuta al'Î N. 17034. 22 pubbl.* Immobi'i da subastarsi 
le e che nè Angelo Evirro. Una casa sd uso di abite- 
altri ba insinuato il In soggiunta all’ Editto: 18 Îl zione domini ale con relativo 
-ll agosto pp. pari numero si de- || fondo sedime ed cito, situa 
duce a pubblica notizia che men- || Gradiscutta frazione di Warn 
centa, il quale ha pure proferita È tre nel giorno 18 novembre p. || comunele n. 1, e nella mappa 
la Sentenze graduutoria 20 d'- i v. delle ore 9 ant. alle 2 pow., i Bivis al n 1229, 
cembre 1844 n. 7769, soggetta i si terrà il secondo esperimento | pica ri 
a controversia. per querele di | per la ventita giudiziale dei lot- Î i 
priorità. 3 ti 1 e II, dei beni compresi del: 
L'uno e l'altro credito poi i la massa concorsuale dell’ obe. 
fu venduto con csr‘a privata | rato Angelo Marchioretto, sarà 
senza d.ta, ma riconosciuta nelle || pure del giorno medesimo pro 
firme dal notaio Gsetauo Zabeo | seguito il primo esperimento per 
di Padova 18 cttobre 1836, i la vendita del lotto III, che ab- 
da Cipriano Malucello procuratc- | braccia i be midi in Laghetto 
re della Teresa Obbicini - Guidi- | e Polegge aprendosi per Questi 
nali, coll’ivtervento anche ed a | la gara sulla offerta obbligato: 
senso del smo merito, ad Angelo ji fatta da altro degli aspitanti 
Moretti del fu Cario che fece | in I. 19000 è sutto ‘tutte le 
l'acquisto per persona d» dichiz- | altre comtizioni dell’ E filto suo- 
ma che poi non ha fatta || citato. 
i ione. N) presente si pubb ichi nei 
Condizioni di vendit.. luoghi soli per tre volte 
I AI primo e secondo e- Gozzetta di Ve 
sperimento d'asta i due crediti | 
non saranno uti che per u 
prezzo corrispondente sl | Borso, Cons. 
Valore nominale, el terzo esperti || —Dall'I R. Tribunale lrov 
ento invece potranno essere | in Vice. za, 
uti per un prezzo riore | Li 29 ottobre 1852 
qualunque; * Roseufeld, Sped 
IL Ls vendita si fu senzas ——- 
qualsitoglia malleve:ia dela Di-| N. 12261. 24 pubbl.® 
rezione del Lotto per la esigibi- Epirto: 
li'à, liquidità e sussistenza dei | D'ordine dell'ti BR Tubu- 
crediti € per le qualunque con- | nale Prov. in Udine si 
seguenze deli’ acquisto fatto da | pubblicamente noto, essere 
Avgelo Moretti ; | cato a’ ivi uel 5 febbraio 1852 
Ill. Solo nel ‘uso che lo nin Basagliapenta Don Domenico 
stesso Augelo Moretti fosse în | Tomwadiui, e che dietro ist 
seguito pet dichiarare di aver | di sltro fra gl’ interessati ve 
fatto l'acquisto jr conto di A-' gono conyoceli tutti | cred L 
gostino Zuliani del fu Automio, det'defanto uffinchè insiguino, è 
la Direzione del Lotto promette provino 1 loro diritti alla Came- 
che quale rappreseutante lo stes- + re di Commissione n 44 di qui» 
so Zuliani per cessiune avute, sto Tribunale entro il dl 11 di- 
mon sarà per muovere. questioni cembre p. v. e ciÒ ver sensi, © 
sl compratore ; per gli effetti dei per. 813, 814 
IV. Ai compratore ‘saranno del Codice Civile Universale Au 
trasfusi coi due ‘crediti tutti +. striaco. 
diritti accessori, @ nominìte H\presente Bitto sarò pub, 
mente il pignoramento giudiziele | blicato,; cou \'otfissione nei pub 
«nuotato come’ sopra per il pri- | blici luoghi» sont vu questa Cit- 
wo credito» a Wttwsgl'iuteressi tè; ed iD Basagliapeota } nonchè 
che per avtentura fossero do- \inserita per Lo' volte consecutive 
vuti, sul secondo dalla eredità ella Ulficiale Garseite Veneta 
del'fu Bocco Obbiciuiz «Pel Prosidente iu permesto 


I* infradesoritto | simmubile e col. 
l'osservanza: delle seguenti 
pdizioni, 

I L'asta sarà rperta sl 
prezzo di stima e mel [9 e 2° 
esperimen'o non potrà - seguire 
la delibera delle quattro quinte 
parti dello stsbile se non che sl 
prezzo maggiore od eguale a 
quello di stima, nel 3° poi da 
aggiornarsi ‘in seguito sarauno 
deliberate n qualunque prezzo 
purchè s'anò coperti ì creditori 
inscritti. 

"IN Ogni oblatore ( eccettua- 
fa la parte esecnianie ) dovrà 
garen ire la ‘propria offerta a@fil 





121, il pignoramento accurdatole 
col De.reto dell’ I. R. Tribunale 
Givile di I Istanza in Venezi 


seo Gei; e. strada consortiva, 
tramontana Antonio Colombo e 
strada consortiva, salvis ec. 


mediatamente quanto agl' altri 

HIL Entro giorni 14 
quello della delibera dovà l' ag- 
giudici pagare mediante de- 5 Una fabbrica ad uo di 
posito in Giudizio il saldo del | cartiera di in due piedi me 
prezzo delle real giudicate, !| diante un piazzale. Il primo pie- 
imputando il deposito fatto a | de di fabbrica è posto el lato di 
cauzione dell’ asta, tranne il caso |; sera del detto piazzale, e l' altro 
che |° aggiudicatario fosse qua- | al lato di tramontana con rampa 
lunqoe dei creditori iscritti, men- || di comun azione che ba pi 
tre in tal caso resta egli auto- || pio alle strada Allemsgna, e 
riszato, voleldo, a trattenersi in È rigendosi da mezzodì verso mon- 
mano ‘il prezzo 'di delibera fino ! te conduce all’ ingresso princi 
all’ esito- delle graduatoria, pa- {{ psle del corpo maggiore di 
gando infrattanto |” interesse del | brica passando per il piazzale 
5 per 0j0*sul ‘pre 320 suddetto. ripetuto. 

IV. Oltre al prezzo starà = Aderente a questa fi 
carico del deliberatario quel qua- | si trova una porzione di terreno 
lunque' peso, 0 diritto reale che | parte piativo con cepi d'ar 
otualmente colpisse gl’ immo- || nadio, parte prativo crodoso, e 
bili "ds lui acqui» © così il (| parte coltivato ad corto, della 
pegamento sempre a dat dalla {| quantità compreso il censle, e 
intimazione del Decreto di deli- || I° area delle fabbriche, piozzale e 
bere, di-tutte--le-imposte, come | cortile di campi 1: — :64 314. 
in fine il qualuoque auivento || il tutto fra li confini a levante 
delle ‘cifre ‘censusrie , è cos streda comunale, mezzo.lì str 
suo ventaggio la qualunque sua | Ailemagna, sera strade com 
diminuzione. i Piccin, monte Pic 

V, Il deliberatario n Natile Segat e Be. 
ira ‘conseguire la definiti nedetto Gentili» * 
giudicazione degi' inmol Le sud ette realità sono in 
se non dopo di || censo vi n. 1594, 1595, 1596; 
to l'adempimecto || 1597, 1598, 1599, 1600. 
delle: condizioni tutte  sottode- Il pres: nte veria pubbl cato 
scritte. ed affisso all A'bo Pretorio, nei 
luoghi soliti di questa Ci'tà, ed 
inserito per tre volte nella G.2 
zeita Ufticiole di Venezia 

Dall I. R. Pre'ura in Ser- 
rava le, 

Li 19 ottobre 1852. 
I: B. Cons. Pretore 
Ton. 
N. 34288. 24 pubbl,® 
Avviso: 

D' ordii dell I. B. Tribu- 
vile: di I Istanza in Ve- 
rende noto, che tiel 
gennaio 1853 alle ure 
anti VP Au'a IL* Ve 
detto Tribunale, si 
procederà all’ incauto giudiziale 
per ile vendita delle infraseritte 
azioni  creditotie, che uno 
deliberste al maggior oflereute, | 
a tuttò. spese; danni e pericoli || al pezzo nou mivore del no- 
del' deliberafario wedesimo, ed a | miuale 

qualunque presso) salva agi’ iù- 
teressati ‘ogni ediblie. e: ragione 
di danno nasce@te.dst reiucanto, 
il deposito fatto cauzione 
















il 
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Moretti, 
credito dietro l' E litto pubb 










cato dal Tribunale Prov. di 



























































5) q 

mappa suddetta al n. 122: 
ceus. pert. — 117, confinau 
casa a levan'e Giuseppe Staini 
q. Aogelo, meziodì cortile di 
questa ,regione, ponente e Lra- 
montana orto pure di questa 
ragione : l'orto, a levaute Giu- 
seppe Scaini q. Angelo, mezzodì 
cusa suddetta e parte cortile, 
porente în parte Roggia ed in 
pute orlo di Gio. Msria Sosin 
tiamontara Chiesa di Gradiscut- 

ta, stimata a. |. 2,000. 
Condizioui. 
I. Gl'immobil: non saranno 
venduti nei du» primi iucenti 
che a prezzo maggiore od eg 
le ala stim 























































di stima in denaro sonante. H 
deposito del maggior offerente 
serà trattenuto in conto del 
prezzo pel caso che. sia dichia- 
rato deliberatario. Agli sltri. 0- 
biatori. ssrà rest tuito sul mo- 
mento. x 

IM. 1 prezzo. di ; delibera 
dovià pagarsi in V 
naro so! 
so e lempo qualsia 
certa qonetata .w.chi.di ragione 
subito dopo che. sarà pesssto in 
giudicato il ‘relativo. riparto. 

IV. Il deliberatario avrà il 
possesso indilatimente dell’ ente 
deliberi tn e precisriente col 
giorno Lin cui gleserà intimato 
Ml Decreto di delibera ‘e ‘potra 
otteneito occorrendo in via ese- 
cutiva del Decreto medesimo per 
dixporue. da. nuovopussessore. 

La propretà poi gli sarà 

aggiudicata’ to:€> che avrà giu: 
bca:o. l'adempimento i 
prescrive ‘il par. 439 del Giud. 
Regolaniento, 
x V. Del giorno de l'intima- 
ziune del Decreto di delibera e 
fiuo alla suddisfezione del prezzo 
il deliberat dovià supplire 
alle imposte prediali ed «ssogget- 
ese di tutti i ristauri 
osdinarii che, fosr 
sero becessatii milo, stnbils,deli- 
bersto, e dusra.invltre corris 
pondcre (ogm «nuo sul residuo 
piero e.istento in di lu mani 
l'annuo' ioteresse a 5 per 0/0, 
vetsando'o di semeslre in, seme» 
ste nella Cassa depositi presso 
questo 1. Bi. Tribunale, 

VI. Staranvo 8 carico. del 
deliberatario. le.spene della deli, 
bera, graduszione, ripartoied ag- 
giudicezione. 

VIK Nel coso di più delibe- 
setarii' €gouno di essi sarà tenu- 
to solidariamenie. all’ vdempimen- 
to di cadaun degli obblighi su- 
indicati. 

VIIL Ogoi: offerente pel no- 
me da dichiarare, sarà ritenuto 
detiberatario in proprio nome, 



































































































lo a a del Cons. Aul. Pies. 












que prezzo, sem 
a soddisfare tutti i 
creditori prenoteti sino sl valore 
della stima medesima. 

Il Nessuno potra farsi oblat: - 
re all'asta senza il previo de 
di decimo del prezzo di stima, 
«i riguardi delle spese ed adem- 
pimenio dei capiioli d'asta. Da 
questu deposito poi sarà esune- 
rato | esecutante, qualore st fs 
cesse obletore. 

Ill. Entro 14 giorni del 
Decieto di delibera, dovrà, l' ag 
giutlicatario pagare i conto 
prezzo all avv procuratore d.]- 
l'esécutanie le spese tutte: vlella 
procedura esecutiva, da liquides- 
sì iu via d'Ufficio dal Giudice 
scpra semplice istanza. 

IV. Butro 30 giorni ds 
timazione del De 
«, donà | aggiu; 
dicatario depositare nella Cossa 
dei depositi della 1 R. Pretura 
il prezzo della delibera, compu 
tata a diffalco la somma pagata 
di spese ed il o ad o gia ver 
ficato , dei quali ugli ert. 2, 3, 
e "che saranno’ tenuti ju «onto, 
presso. Qualora si reudesse ug- 
grudicatario. Ì” esecutnte , esso 
.fielcu del deposito 
Ni somma del di 1 
credito” dî capitole, interes, © 
dpese; vitiatilianio soltanto nella 
somwa residua fino sl presso 





























































Dal presso della ven- 
dita si preleveranuo le se 
delia: procedura ese. uliva dieiru 
speciica a esibirsi dall’ esecu- 
Pretura, e da li- 
pa, nov che le 
predi per la conservezio. 
ne delle. sealtà da subasta 
fossero. ‘state pagste da qualun- 
que dei cre itori i 

























































































































































no della delibera. 


Vil: ‘Puite de spese dopo 
la delibera saranno a carico del 
l'acquirente. 

VAI Nel-caso di mancanza 


















































Che ove. in detto giorno 
non fiuscisse te venduta; ii di 2 
marzo 1853 egualmente alle ore 
10: anti vel suddetto | luogo, e 
colla stessà limitazione del ‘pres: 
30 non minore del nominale; 
al secondo incanto. 
























differenze tra: 
conde delibera 
danno a termini ‘di legge. 




















FOGLIO DANNUNZII DELLE GAZIETTA UPFITIALA DI VENEZIA 


deposito drl decimo del prezzo 








N. 2834. 23 pubbl* 
Si rende noto al. assente 
sl q. Valentino Moran 
dini di Pootebba, che invauo 
coufrento venne prodotta e que 
sta Pretura da Gio Batt. 
dalini di Varmo, petizone dj 
i pubti : 
to di ex vr. | 2051; 
telsilm interessi e spese in di- 
pendenze @ contratto 17 agosto 
1835, e competenza del di 
i lo sui beni offerti 


se al chiudersi del protocollo d' | mento delle imposte dalla deli- 
asta non fassegnerà, e non le-‘ bera în avanti. Ù È 
scierà unito ul protocollo niede- | VII. Mancando | il delibera- 
simo l' atto di procura in forma‘ tario ad alcuna delle suespresse 
autentica, che lo autoritzò «lla | condizioni si farà lim. 
fetta offerta, e che sottoponga il . mobile subastato a di lui rischia, 
mandante, o mandanti al solida- '| e pericolo, riservatasi inolle 
rio adempimento delle condizioni | l'azione. pel soddisfacimento d’ 
d'esta. È || ogni danno e spese. 

IX. Nel caso”di mancanza |" Descrizione degli stabili . 
anche perziale sll’esecuzione dei da subastarsi situati in Niais. 
premessi obblighi serà proceduto Louo I. 
seuza veruna previa dev Cesa d’ abitazione rustica 
diftids al reincanto dell'immobile || con corte e fondi coltivati parfe 


li del || a prato vitato e parte srat. vit. \ 
deliberate cio, e epesaaa lin! Borgo S. Gerraso al villico © tratto pel capitale stemo ed sc- 


ti 168, ed in mappa le%casa al cessorii ; che sul detto libello 
ni 2353, di pert. 0:44, « li venue fissata pel contraddittorio 
tersenì alli u. 2352, 2354, 2355, quest’ Aula Verbale del giorno 
di pert. 1:06, a cui tutto unito 1! gennaio 1853 ad vre 9 ani. 
confina a l te perte Rio e e deputato, per essere iguota la 
perte eredi fu co, Francesco di sua dimora, ad esso Morandini 
Brezzà, mezzodì transito promi- in curatore questo svvocato D.r 
scuo, ponente e lremontana coo. Mani 
suddetti, stimato a. 1. 450. Ù 
Lotto Il. 

Fondo parte ronchivo v 
parte prativo vitato e parte bu- 
chivo di leguo forte, con casta 
uttiferi detto Ronco Gal. 


















































ed. a qualunque prezzo. Ii de- 
posito fatto a cauzione  dell' asta 
sarà intanto impiegato 








essere prestato in Vicenza 
Descrizione dell’ immobile da su- 
bustarsi per le quattro quii 








Viene pertanto eccitato esso 
assente a comparire All Udienza 
destinata, od a far tenere al cu- 
ratore i mezzi di sua difesa, od 



















a nominare sltro procuratore, 

































acco marcata col civ || gN 














n. 1522, e di a nella mappa | veni in mappa alli num. 2343, medesimo le conseguenze della 
provvisoria ai n. 1797 e 1798, || 2344, 2345, 2346, 2358, sub 1, propria inazione. 

ed in quel ile sl n, 1891, |12, di pert. 24:40, confiua « Dall I. B. Pretura in Mog- 
che si estende anche sopra il || levante vaso .e Giovanvi gio, 








Li 20 ottobre 1852. 
Il R. Canc. Dirigente 


6 fu Antonio, mezzodi eredi 


1893, confi- 
q. co. Francescò di Brazzà, po- 


n. 1895, ed al 
colla strada 











nante a mei 
detta di Piancoli o Cul di Sacco || neute strada, tramontina parte Massuri. 

in perte, ed in parte colla casa || strada e parte e steisi, sti- rn 
Battilava, 8 wezzodi in perte || mato a. |. 2090. N. 9469. 24 pubbl. 
colla stessa cosu B.ttilena, ed in Lotto 111. Ep .rro, 





Bosco di legno parte deno- 
minato sopra il prato Pellegrino di 
in mappa al n. 3651, di pert. 
27:87, coufina a levante parte 
strada e parte Comelli eredi del 
fu Gio. Batt., stimato a. |. 1840. 

Lotta IV. 

©. Ciusa rustica con corte 
ed ‘orto in Borgo Valle al villico 
u. 58, in mappa al m. 247, di 
pert.- 1:11, confina a levaute, 
mezzodì e ponente fondo di que- | 
ina parte 
jacomo Besizi 
arativo coi 





si notifica essere 
mancaio ai vivi in questa Città 
nel gioruo 17 gennaio 1852, 
Gu eppe Milesi fu Giuseppe era 
Guidu di Fivan:a, senza 
alcuna disposizione d' ulti 
lontà. Non conoscendosi se ed a 
chi speiti il diritto di succedere 
di lui eredità, vengono dif 
i coloro i quali credesseto 
di avervi titolo ad insinuarsi nel 
termine uu suno colle neces- 
serie giustificazini, perchè scor- 
so senza effetto questo termine, 


riva, a povente in parte collo 
stabile degli eredi del fu Fede 
rico Boerio ed in parte col'o 
stòbile Briani mediante mu'i di 
i, ed è tramontsna coi sud- 
redi Boerio @ Battilana 
mediante muri diviso: 
Pel Cons. Aul Presidente 
Bonso, Ccus. 
Pradelli, Cons. | + 
Ridolfi, Cons, 
Dall 1. R. Tribunele Prov. || 
in Vicenza; 
Li 5 ottobre 1852 





























































Rasenfeld. |con poche frazioni di prato atti- si farebbe luogo al'e pratiche del 
i el guo alla predescritta casa detto par. 760 del Codice Civile. 
N. 5199. 2. pubbl,*.|| Csuzosa o Braida Fiotean in Il presente viene affisso al- 
Epitt». mappa alli num. 243 sub 1, 2, l Albo Pretorio ed inserito per 
Staiite l'approtato Conve | 244, 248, 249, 250, della quan: tre volte sul foglio d' Aununzii 
gno seguito tra i creilitori tità rilevata di pert. 38: 08, con-. della Gazzetta di Venezia. 





fina a levante parte rozzo e 
parte Paolo Custellavi fu Frut-* gia 
cesco, ‘‘mezzodì e ponente strada, 
tramontana parte strada e porte | 
teira' e corte di questa ragione, 
stimato cou la sopra descritta 
cosi I 8I51 : 60. 

Esso fondo oltre ali’ essere | 
piantato a viti contiene anche 
le di gelsi. 


Antonio De Franceschi, insiv Dei I. R. Pretura in Chiog- 
ti, sì biuso il concorso 
apertosi con l' Editto m. 2253, 
anno corrente. 
Il Dirigente 
Dotrin. 
Dail'I. R Pretura di Bar 
barano , 
Li 25 ottobre 1852. 
Franceschi, Sci 





Li 9 ottobre 1852. 
Zas.201, Prctore. 





N. 7886 24 pubbl* 





EpirTo. 

L'I. R. Pietura di Este fa 
pubblicamente intendere e sape 
| re, che in seguito all’ ossequiato 














sE nila deri __M presente si affigga nei Appellatorio Dec. 3 agosto 1852 
N. 6627. 23 pubbl.e || soliti luoghi in N.mis e Treu . n, 10232 intimato alleperti sotto 
Bbriro. | to e per ire volte s'inserisca nella ‘il n. 7886, € passatoiu giudicato, 





Gazzetta Ufficiale di Venezia. 
Dell I. R. Pretura di Tar- 
cento, 


nza della me- 





‘ si terrà nella re 

desima e dinanzi apposita Com- 
: missione nel giorno 18 dicembre 
‘pv. alle cre 9 ant., il quarto 
fed ultimo esperimento d' asta 


Ù Dietro requisitoria dell'Imp. 
Reg. Tribunale ‘Prov. in Uding, | 

avranno luogo nei locali di que- | 

, Str 1 R. Pretara tei giorni 3 
, dicembre ‘è. è. 8 gennaio è 4 





Li 5 ottobre 1852. 
HR Cane. Dirig 








febbraio 1853 dalle ore 10 ant. Lon». degl’ immobili sottodescritti ese 
alle 2 pom, i tre esperimeni Il = cutati a pregiudizio di Domenico 
d'asta per la vendita degl'im- || N. 7233. 2.3 pubbl ©! Meneghini rappr. ora, perchè 

sottodescritti , ‘iccord.ta | Epirto. defuuto, dai di lui figli ed esedi 





dall'I R. Tribunale ‘Prov. sul- Si rende noto, che con o- 
detto col Decretò 28 settembre || dierno Decreto pari numero fu 
p. p. n. 11226, sulle istanze dei || interdetto per meniecattaggine il 
sigg. Francesco, ‘Gio. Batt. ed || sig. Antonio nob. Tietti fu Giu 
Au 1a di Udine, ed a || seppe di qui, e gli fu deputato 
pregiudizio "del sig. Giovanni q. | in curatore il di lu zio nob. 
Girolemo ‘Corvetta ingegoere di || Luigi Tretti. 
Udine, alle‘ seguenti Dall'I. R. Pretura in Adria, rotocollo di stima 
Cond zioni Li 12 ottobre 1852. tato î 29 giugno 1847 lata 
I Li stubili vertantio ven L'I R Agg. Dirigente n. 
duti lotto’ per lotto ‘e sul dato Sormi. 
del valore’ di ‘stirvà respetti rn 
N 5211. 


‘ Giuseppe e Stefano Meneghiui 
possiden'i di Cinto, e Cons. sul 
le istanze del signor Vespasiano 
D.r Renier, avvocato e possiden 
te di Lonigo, e stimati detti 
complessivamente del va- 
di a. I. 2750780, come 


ii 











5608, di cui sarà libero a 
chiunque d’averne ispezione od 
che copia da questa Cancel. 














23 pubbl ' le 





Epirro. 


giudiziele ‘22 maggio 1851 o. 
L'I. R. Tribuvale Commer- 


7112. 

Il: Nessuno potrà farsi o || 
blatore senza il previo deposito 
del 10 per 0/0 sul valore di 
stima del relativo lotto, da 
ali’ atto dell’ asta, 


Tale vendita seguirà a prez 
20 qualunque, e saranno delibe 
rati gl’ immobili da subastarsi in 
tanti lotti sepsrati quanti sono 
gli, euti risultanti dal relativo 
protocollo di stime, e qui sotto 
descritti, od anche complessiva. 







b di propnetà, 
di'pegno o d'altro diritto que- 


luoque sugli importi assegueti 





























HI. Essi. immobi dal Governo Olandese ite 
deranuo venduti al miglior. offe- || titolo d' indenvizzazi relati suis cpr te 
rente. nello stato in cui si tro- || vamente ‘al o de Condizioni, 
vano e come appariscono nella || nominato Vene e venduto a I. Nessuno ammesso 










inem che ora trovano a 


a giudiziele 22 maggio 1851 
disposizione di questo Tribunale 





za previo deposito 
imo della stima room 


n 7112. 








IV. Nei due primi esperi. || che sono precisamente f. 21812: Y tenersi dal deliberatario 
‘dei medesimi | 30, qual indennizzo per il sud- fl del prezzo, al-qi abblicolae: 
che @ prezzo | detto bastimento e suoi accesso- f rauno pure soggetti i creditori 
uguale :@ superiose alle stima : | tii e £ 900 per le vettovaglie È ipotecarii 
nel terzò invece saranno veuduti || trovatesi a bordo del medesimo, Il. HI residuo a saldo del 


ad insiouare le loro ragioni ad prezzo oltre il deposito del de- 
questo Tribuosle Commerciale fl cimo dello stesso sarà trat:enuto 
Merittimo sino a tutto aorem- 
bre a. c. e ciò con formale li- 
bello da essere diretto in con- 
fronto dell'avv. Dr De Rin il 
quale viene nominato io cura- 
tore degli iguoti proprietari del- 


a qualunque prezzo, venprechò 
il‘loro importo basti per.il sod. 


disfacimento di tutti li crediti 
insentti sino al valore, della sti 
ma medesima. ù 

V. Eutro20,, giorui, della 
delibera sarà preciso obbli; te. 
l’ aggiudicatario di it i 








dal deliberatario coll''obbligo di 
pagare aunualmente | interesse 
del 5, per 0,0, mediante giudi- 
ziale deposito, e di: pagure poi 
il residuo prezzo © reditori 











Casse del pre le suddette somme. di to. entro giorni: 15. dal- 
nale rior aa che nou si saranno fl" Pre delie. 
della delibei tì entro il termine pres III. Il deliberetario conse. 





iu d 
e d'argento a tirifioo pputan || fisso sarenno esclusi nel ripario, f guirà bensi dal dì della delibera 
do a deconto la somma n de- || inqueuto gl' importi suddetti ve- fil godimento: dei beni optati, e 





positeta all'atto dell’ 351 de quel di avrà il carico di pe- 





Ò 3 de i * 3 -dell'aste, il veutesimo dell 
Vi. Oltre il presso starà a|fgolarmente insinuate, | ....... fgere le pubbliche. imposte rele- Campi. 1, circa. in, moute.ll. porto .di sti letta 
carico dal deliberatario, fd 0 Tritite, 18, ottobre 1052, [ue ye li senoni. ed alri pesi f contrade Bocchetta , tra confini ll spira y che area nei 
que pesò che colpisce ld' cosa da sonui inerenti agli stessi, ma f Fontana, ione di Cs- || deliberatario e. restituito acli 

 ———_ aggiudicazione del dominio e rità. di, Moutegnana ,.,0. Giusti- || staute agli altri. Pel ceso poi 


alienarsi, come pure il poge- 


possesso avrà luogo 
<{{po che il deliberstario avrà re- 
del presso di deli- 
qualunque prezzo, ed il deposito 
verificato sarà eroga O a pareg- 


Lotto II. 
Campi 40: 1/2 circa divisi 
due corpi nelle Valleselle, il 
primo tra confini eredi Boldù, 
I Scepio, Aenegtini, Menegatto, 








giare le. differenze. I 

IV. L' acquirente ‘dovrà a5- 
sumere i pesi di censo, consor- 
, e decima così come sono 
uti ai beni posti in vendita, 
nè potrà pretendere compensi 
per differenza di misura. 

V. Dovrà. altresì 
gli annui canoni 
stessi e sul prezzo gli 
o il corsispondente capitale 
di lire cento per ogni cinque 
del canone, e gli arretrati di 
livello ed'imposte insoluti, e ne 
conseguirà l'abbuono, o la re- 
stituzione sul prezzo delle sum- 
ma pagsie. 

VI. Dopo ottenute le offerte 
per ogni singolo lotto, gl’ immo- 
bili der quali si tratta, non om 
messo il lotto I, a tetmini del- 
l' appellatorio Decreto sullodato 
3 agosto 1852 u. 10232, cioè 
Î, e seguenti fino al X 
si farà un esperimento 
di ven: di tutti i beni iu uu 
solo loito, e segui la delibera 
a favore dei singoli offereuti ai 
lotti par oppure dell’ uffe- 
rente all acquisto complessivo 
secondo il p'ù utile risultato del- 
le cff-rte parziali, 0 della cum- 
plessiva con questo però che in 
caso di parità di prezzo sera 
data la preferenza all’ ufferta 
complessiva , e colla ulteriore 
verteuza che rispetto a: beni 
compresi si lotti I, VII, IX e 
X, non si procederà al parziale 
e separato esperimento, wa sul- 
tanto sarenno compresi nel com- 
plessivo esperimento da tenersi du- 
so fatta l'offerta pei singoli lotti 
Il, HI, IV, V, VI ed VIII, per 
farne la delibera ai siuguli vile 
reuti oppure all’ offerente al com. 
plessivo acquisto dei lotti I, us. 
que X inchisivi, secondo il più 
utile risultato. 

VII. del 
beratarii pagherau 
mente al chiuiersi del 
spese ‘della procedura esecutiva 
giusta specifica liquidata de| Giu 
dice, ed in quanto la vendita 
seguisse in letti parziali a più 
deliberati ciescheduvo di essi 
concorrerà al pagamento della 
specifica in proporzione dell’ i 
porto della sua delibera. 

Segue la des rizione 
dei beni da subastarsi 
Beni in E.te 
Lotto I. 

Casa con corte, ed adia 
cenze in contrà Gerometta ai 
num. 118, 118 A 119, tra cou- 
fini Fracenzani, Borotto, Car 
nati, Bellini e strada, stima 
1 5816 : 40, 

Beni in Cinto. 
















del D. 
melusi 













































Congr 
arità di Montagnana e canal 
Bisatto , il secondo tra confini 
Rossato, Meneghini, eredi Mal- 
dura, e Andteasi, stimi 
|, 18229 : 80. 

Lotto HI. 

Campi 6 detti le Valleselle 
coi confini eredi Maldura, Mene- 
ghini, Morelli, e Davò Casale, 
stimati a, 12412: 60. 

Lotto IV. 
lo Campi 0 :3 circa detti il 
Barberigo , coi confini Cavalli, 
Meneghini s mediante stradelle 
consortiy 
| 441140. 

Lotto V. 

Campi 2 circa in contrada 
Capitello detti da Fasolo, tra 
confini Mssiero 
strada e Valentini 
viselli, stimati 











€ Zorzi, stimati aust. 





Dalla Senta, 















. l 1290 : 20, 





tra confini Boldù 
e stiade tenuti a li. 
vello da Paolo e Silvestro Tri- 
visen coll’annuo canone di a. 
I 45:96. 


vi. 
itario Valentini suddetto 
livellarii a, Saul, Da Zara, e stra. 
da, stimati a. L.,1184.: 20, 





























































. Campi 3 con casa sl n. 375, 
detti al Capitello di Santa Lucia, 
coi confini strada, il Culto, Gra- 
denigo, e Lazzarin, stimeti a 
I 64: 80.- 

Il presente sarà pubblicato 
mediante affissione nei. soliti luo- 
ghi di questa Città e di Cinto, 
e medisute inserzioni per tre 
volte nella Gazzetta Ufticiale di 
Venezia. 

Delli R. Pretura in Este, 

Li 6 ottobre 185 

Il R. Cons. Pretore DI 
Pierna 

Marcasse, Canc. 




















N. 33664. 2.3 pubbl.* 
Epirto. 

Si fa noto, che per la veu- 
dita degl’ immobili di ragione 
dell'eredità del fu Pietro Aver- 
di cui | Editto 9 giugno 
n. 18417, inserito nel f- 





a. o. 
glio d' Annunzii di ques 
zetta n. 78, e di cui era cen'o 
nella successiva appendice d' E- 





dito 9 agosto 1852, restano 
fissati tre aliri esperunenti nei 
giorni 19 geunaio, 16 febbraio 
e 16 maizo 1853 alle ore 11 
ent, all’Au'a IL* di questo Tri- 
bunsle sotto le cendizi come 
mei suddetto Editto. 

Il presente sarà alfsso nei 
luoghi soliti, ed insesito per tre 
volte nella Gazzetta di Venezia, 

Il Cons. Aul. Presidente 

Foscanmi 
Giarols, Cons. 
Triffoni, Cons. 
Dall’ I. R. Tribunale Civile 


im Venezi 











L 21 ottobre 1852. 
Domeuegliini. 
al N. 9414. 34 pubbl.* 
Epirto. 


In ordine e per gli effetti 
dei par. 813, 814, del Codice 
Civile si diffidano tutti i credi 
tori verso ‘I’ eredità di Marco 
Aoselmo Levi fu Bonajuto, mor- 
to Padova nel 12 maggio 
1852, ad iuvinuare e provare gli 
eventuali loro diritti in Aula di 
questo Tribunale .il 20 novem. 
bre p.v. dalle ore 10 alle 2 
pom., sospeso in frattanto il pa 
gamento 

Si pubblichi e 5’ inserisca 
per tre volte nella Gazzetta Ul- 
ficiale, intimetone un esemplare 
al curatore Leopoldo 
Dr Caft, al sig. Floriano D.r 
Ro.a, e ad Elisa Luzzati. 

ll Presidente 
Cav. Ds Mevcun. 












Tentori, Cons. 
Dail I. R. Fribunale Prov 
in Padova, 
Li 19 ottobre 1852 
G. B. De Probst, S, 
{. {. di Speditore. 


N. 10400, 3 pubbl.* 
Epirto, 

_L'L R. Tribuusle Prov. iu 

dine la sepere che sopra re- 
quisitoria dell'’I. BR. Pretura in 
Cividale in data 22 agosto a. c. 
al n. 8793, ed in relazione ed 
istanza dei sigg. Vincenzo, Gio- 
vauni, Luigi, Carlo ed Edoardo 
Foramiti ividale, quali eredi 
della fu Maria Luigia sl Secolo 
Teress Pollini, ba preGs.o per 
altri due esperimenti d'asta i 
giorni 13 e 20 novembre p. v. 
sempre dalle ore 9 ant., da ese- 
Buirsi a mezzo di apposita Cum- 
di residenza 
di questo Tribunale, per la ven. 
dita delle case soltudesctitte si 
tuate in questa R. Ci re 
ii della ere ata eredità sti- 
te complessivamente austr. |. 
10400, come dal relativo proto- 
collo, di cui potranno avere gli 
aspira; Ispezione e copia, insi 
vuandosi presso quest Ufficio di 
Spedizione. i 

La vendita procederà solto 
le condizioni seguenti 
I. Gli stabili saranno alie- 

Deti in tre lotti, giusta le divi- 
sione apparente dal protocollo di 
stima ostensibile nella Cencelle» 
tia di questo I R, Tribunale, 
ed il dato regolatore della deli- 
bera saranno le offerte già futte, 
cioè pel 1.° lotto la; somma di 
a. L 7060, pel 2.° lotto la som- 
ima di a. |. 3610, pel 3* lotto 
la somma dia. L 4610. 















































positare a maui. della Comris- 
sione delegata, eda Par 





























cv fi 
Il. Ogni aspirante dovrà de- in Venezie; 


. 
si presentino all’ asta gli stesi; 
blatori, dei, precedenti esperta” 
ti, si avrà riguardo al già di go 
serificato deposito causicias 
{IL La validità delle 
bera testa espressamente cai 
zionata appr A 
B. Pretura in Ci 





zione dell] 









sd ì qual Gi 
dizio pupillare del mi “ 
duardo Forami minore E 

IV. Entro otto gini dal 


lioti 


«tione del. Decreto 4,, 
la delibera, donà il 
beratario depositare nei giugari 
depositi della suddetta 1° Rot" 
tura, il prezzo della ‘deliber 
nel quale Sarà computato il Ha 
posito cauzionale, e cò wy 
comminatoria di reincanto 14 4 
spese, o della perdite dello 
so deposito a scelta degli 
nonti 

V. Dal giorno dell 
vazione della delibera ot 
resteranno. 8. catico del del, 
'ezie | 
agli stabili venduti non edo! 
come pure ogni sprsa e 
trasferimento posteriore alj uti 

gue la descrizione 
da suba 
N 1. Cosa con conati, 
seno silueta in questa Cita d 
Udine nel Borgo d' lion costi 
ta col civ. m 1423, e nella de 
sorizione censuaria stabile fyo, 
"” n spore porzione, s'inmt 

2. Uasa situata pure in que. 
sta Gittà nel Borgo d'Isola, co. 
scritta col civ. 1424, e nella 
descrizione. censuaria stabile f 
gurata al mn. 616 porzioe, sti 
inata a. |. 3100. 

3. Fabbricato per stalla si. 
fuato in questa Città di Uline 
nel Borgo d' Isola, coscritto col 
civ. n: 1530, e nella descrizione 
otiginaria censuaria stabile figy. 
rato #l n. 841, colla superficie 








ses 
tl. 













di 
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di cens, pert. — : 06, stimato 4, 
I 1300, 

Ul presente Editto sarà affis- 

to all' Albo del Tribunale , è 

nei soli.i luoghi Ji questa Città, 

nchè inserito. per tre volo 

consecutive nella Gazzetta Ul 





ficiale di Venezia, 
Pel Presidente in pes 
F 


Coceani, Cons, 
Ederle, Con: 
Dall'L R. Tribunale Prov. 
in Udine, 
Li 21 settembre 1852. 


- Geni. 
N. 34185. 32 pubbl.® 
Avviso. 
D' ordine dell'I. R. Tribu 


nale Civile “di I Istanza in Ve 
vezi 
Si rende pubblicamente noto: 

Che sulle istanze del no 
piele D.r Gaspari, quie 
istratore della tassa cone 
corsusle dell’ oberato Giuseppe 
Zen, si procederà nei giorni 13 
e 29 novembre pv. alle ore 10 
della mattina, e 13 dicembre ai 
tre esperimenti d' asta giudiziale 
di varie piaute iu terra, divise 
in otto lotti, monche di vai 
tuobili di ragione della suddetta 
tassa. L'asta surà tenute, setto 
la direzione . del Commissario 
Concellista Padovan nel giardi- 
no a S. Trovaso sulla fon 
‘menta delle Eremite »l n. 1143 
rosso in Venezia. Al primo, e 
secondo esperimento tento i mo- 
bili che |: piaute non suranro 
venduti che al prezzo superiore 
della stima ed al terzo a qua- 
lenque prezzo, anche sl disotto 
della stima, serpre al meggiore 
Offerente , verso protto  peg4 
mento in denero effettivo, s va- 
lor i à, 





teio D 



























il di cui eleu- 
sere ispezionato pres- 
s0. l’ amministratore in ciascun 
giorno non ferito dalle ore 9 


l effetti mobili descritti 
nell inventario | giudiziale alla 
Bubrica V, e piente descritte, 
in elenco, ed. invotto lotti che 
sersovo resi ostensibiti agli obls- 
tori. 

Il presente Avviso sarà pub- 
blicato ed affisso nei odi, © 
luoghi soliti, ed inserito per tre 
volte consecutive nella Gaszett® 
Ufficiale di. Venezie. 

li Cous.- Api. Presidente 


Cons. 
Mutinelli, Cons. 
Dall 1. R. Tri 








Li 24 ottobre 1852. 
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Per le Provi 
Fuori della | 
Le assocluzio 

per lettera 


SOMMARIO 
Cambiamenti ne 
delle leggi. Edit 
I. il Granduca è 
cune malattie d 
to militare. Pio 
ni con l° Americ 
la Banca. Largi 
rata di Treviso. 
gnatelli <|. IL ( 
tificio ; solennità 
tendi. Zea-Rermi 
ministro di Lis 
Peuple. Arrivi e 
Napoli. Gli Ann 
2 Inghilterra ; 
stito turco. Pr 

— Portogallo; 
diplomatica. Sh 
Rappresentanti 
naufragio. — 
mento dell’ alta 
fo del Re di A 
dorf. False vo 
Abd-El-Fader. 
artesiano. 
Neuchatel. 
Francoforte. — 
del Re. — Am 
tissime. Gazzetti 
ilice; notizie te 





S.M.LI 
a. e. sì è gra 
il sig. Ministri 
Csorich di Mi 
croce del regi 

SMI 
tobre, si è gi 
d' argento del 
nell’ Austria i 
lodato serv gi 
egno. 








lonnello dell’. 
e portare la c 
Casa di Sassi 

SMI 
tobre a. c., S 
sigliere di Re 
ed il carattere 


Cambia 
Furono 
maggiore e c 
mopture di P 
fettvo coman 
Furon 
del reggimer 
nello stato n 
maggiore Fr 
suddetto 14. 
Fu de 
di pensione, 
Commissione 
Fu pe 
dante provv 
col carattere 


Dopo | 
— 








Sabato 
Ferdi fu ue 
sogliono dir 
cino pure ci 
bella e in 4 

Il Ga 
Questa 0 < 
prano: Ada 
letto) cantò { 
nata, nel d 
vendetta , | 
Bella figlia 
gannato, € 
ziosa nell’ at 
tenore e ne 
parola, La 
VeVI del 
notto. 

Se ne 
fiore, e la 


di Frances 
uno perchè 





MERCORDÎ 10 NOVEMBRE 


issoetazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre. 

Per le Proviacie lire 54 all'anno, 21 parete 43:50 al trimestre. 

Fuori della Monarchia rivolgersi ji Uffizii Postali. 

Le associazioni si ricevono ea S. M. Formosa, calle Pineiti, N. 6257, e di fuori 
per lettera, affraneando il gruppo. 





SOMMARIO. — Impero d’ Austria; Sourane risoluzioni. | furono da questi II. RR. Giudizi di guerra, oltre a 13 
R. esercilo. Sentenze. Rollettino generale | casi ponali minori, condannati : 
paio abialecme Paricoe delle RIE Per occultazione di armi e di munizioni, il lavoraute 
cune malattie de' cavalli. — Notizie piero 33% pot giardioiere Govanni Schebor, a cinque settimane ; Îl com- 
‘» militare. Pio uso di Corte. Esercizi militari. Comunico missionario Giorgi» Pertika, anche per possesso di stampati 
ni con l' America. Misure di pubblica istruzione. Prospetto del- | politici eccitanti, oltre alla coofiscazione degli oggetti incol- 
la Romea. Largizione sovrana. Confinuazione della strada fer- | pati, a sei settimane di arresto militare in ferri. 
rala di Treviso. Apertura della Università di Pavia. G. bru- Per possesso d' imagini o scritti eccitanti, e per dif- 
guoielli «p. Il Granduca di Russia a Bregenz. — Stato Pon- | cosione sospetta dî essi, il mercante di vettovaglie Tgna- 
{cio ; solennità aacre. Trattato con la Russia. Casa de COnver= | 5 Siruschka, a tre settimane; l'ostessa Caterina Helle 
tendi. Zea-Bermudez -|. Guarnigione francese. — R. Sardo ; il zio Struschka, a tre settimane; ostessa Caterina Heller, 
ministro di Lisbona, Considerazioni dell Armonia. L' Echo du | a 14 gioroi; erale int Giovanni Weiss, a quat- 
Peuple. Arrivi a Genov R. delle D. S.; riforno del Re a | tro settimane di arresto semplice. 
Napoli, Gli Annali Civili. — D. di Parma; grazia sovrana. Per corrispondenza politica eccitante, il lavorante tes- 
— Inghilterra ; R. pensione. Tattica dell'opposizione. Il pre- | sitore Frincesco Weiss, e lo scolare delle Tecniche Vin- 
sito turco, Prowedimenti pe' funerali del D. di Wellington. | renzo Schneider, ognuno a 44 giorni di arresto semplice. 
— Portogallo; il partito cartista. — Spagna; presentazione Pes discorsi seitan misaece ed incolti ad IL; RR. 
diplomatica. Skrada ferrata. Pratiche pei limiti con la Francia. |. Pe dscorsi eco N SR E RA ino 
Rappresentanti a' funerali del D. di Wellington. — P. Bassi : | impiegati, ed offese verbali alla I R. gendarmeria, il ta- 
naufragio. — Belgio; il nnovo Ministero. — Francia gliatore Giovanni Gotischall, a quindici colpi di bastone e 
mento dell' alla Magistratura. Il Ministero di Sardegna. Invia- 3 tre mesi di arresto militare in ferri. 
” cn pa ha een sutra apra arie a Frohe Per offese verbali e di fatto agli organi di sicurezza 
dorl woci. Incendio. Sul nome del nuovo Imperatore. i i. P'arquavitalo civico Giuseppe 
Abd-El-Kader. Telegrafo sottomarino. Probità premiata. Pozzo pubblica, 0 Mirgiona ad oss, 1 acquavitalo el Ciaoos ; 
artesiano. — Svizzera; nomina della giudicatura di pace di Hornung, oltre all’ arresto d' inquisizione sofferto dal 1 
Nenchafei! — Germania ; notizie di Prussia, Baviera, Assia, | ottobre, anche a dieci giorni ; l’ assistente ettico Venceslao 
Franéoforte. — Svezia è Norvegia; bollettini della malattia | Allinger, oltre all’ arresto inquisizionale sofferto dal 13 ot- 
del Re. — America ; muovo lentativo contro l' Avana. — Recen- | tobre, anche a tre settimane di arresto militare in ferri ; 
tissine. Gazzeltino mercantile. Atti uffizili, Avvisi privati. Appen= | jl proprietario di fiaker Giovanni Gibel, oltre all’ arresto 
dad; mara, d' inquisizione sofferto dal 3 ottobre, anche a quattordici 
giorni di arresto militare ; il fontenaio Venceslao Allinger, 
PMPERO D'AUSTRIA î dieci giorni di arresto semplice; il lavorante presso un 
PARTE UFFIZIALE fabbricatore di viti Giorgio Swaezina, a veuti; il giorna- 
Vienna 6 novembre. 


liero Francesco Ertelthaler, oltre all’ arresto d’ inquisi: 
| ne sofferto dal 19 ottobre, ed il garzone carrettiere Pan- 
S.M.L. R.A., con Sovrana Risoluzione del 27 ottobre | crazio Blass, ognuno a quindici colpi di bastone. 
a. e, si è graziosissimamente compiaciuta di permettere che Dalla Sezione dei Giudizi di guerra dell I. R. Go- 
il sig. Mnistro della guerra, tenente-maresciallo barone | verno militare, Vienna lì 34 ottobre 1852. 
Csorich di Montecreto, accetti e porti la conferitagli gran- (G. Uf. di V.) 
croce del regio Ordine bavarese del Merito di S. Michele. Hai 30 FSSEIrn Fn DUO arpa 


iii pa 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 24 ot- | j,1°| R, Stamperia di Corte e di Stato la Pontata LXIV 


tobre, si è graziosamente degnata di conferire la medaglia B delle leggi e degli atti del 
d'argento del Merito al miestro di scuola a Braîterwaida, ps sca a and co ia 


nell’ Austria inferiore, Lorenzo Kraus, in riguardo al suo Resa ifecò î. seguenti sua 

n agi 5 E; guenti Numeri, cioè : 
lodato servigio scolastico di 50 anni e del suo fedele con- N. 210, col Decreto del Ministero della giustizia dell’ 
65 MINE È REA 44 ottobre p. p., con cui fi rende nota |’ organizzazione 
S. M.I. R. A., con Sovrana Risoluzione del ot- | dei Giudizii collegiali della Dalmazia; 
tobre a. c., si è graziosamente degnata di permettere al co- ; N 241, di Decreto del Ministero delle finanze del 
lonnello dell' esercito, A'fonso conte Mensdorfî, di accettare | 14 ottobre p. p., con cui, di concerto col Ministero della 
e portare la conferitagli granoroce dell'Ordine ducale della ' giustizia, viene emanata l'istruzione intorno alla commisu- 
Casa di Sassonia Ernestina. razione delle competenze delle sentenze di restituzione in 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 29 ot- | intiero. 
tobre a. c., sì è graziosamente degnata di conferire al con- N. 212, col Decreto del Ministero del commereio , 
sigliere di Reggenza, Alberto cavaliere di Neuwall, il titolo industria e pubbliche costruzioni del 44 ottobre p. p., in- 
ed il carattere di consigliere ministeriale. torno al trattamento deli’ acqua di fior «d’ arancio. 

o È rane dl N. 213, col Decreto del Ministero delle finanze del 
fecit co pi lg prog SI 5 22 soho pi (A con cui pere Liziera he ritirare De) 
ka ARA i heliito esterno il sale digestivo, anche per la fabbricazione del 

maggiore e comandante provvisorio della Commissione delle | allume verso il dazio di 5 caren'ani per centinaio. 
monture di Praga; e Fraocesco Eymer a miggiore edel-| —N 244, coll’ Ordinanza del Ministero dell'interno 
fettvo comandante di die di fel a igura del 26 ottobre p. p., con cui gli affari, che, a tenore dei 
i Leica og e olio Sehruek, paragraî 14, di DE della provisoria dnpe comunale 
lel id ti arzi 9, soro riservati ad una legge provin- 
nello sito maggiore del quartiermasiro generale; ed il! ciale, nta resi dipendenti dalla preso tor 
maggiore Francesco Nadler, da quello stato maggiore, nel | tenente, ad eccezione delle tasse dirette, che. sorpassano 
sg ita i reggimento Lt Livi VETRI i E 20,5 cento, de nel È 79, e delle operazioni 

si è " ? di credito, menzionate nel ? 80. 
di pensione, a secondo uffisiale di stato maggiore presso la | pi Vosiicta" 0 nectmbra 
Commissione delle monture in Brùon. I O o 
Fu pensionato : Il maggiore Carlo Kerner, coman- , N. 5669. EDITTO. , 
dante provvisorio della Commissione delle monture a Pra», Da questo I. R. Comando d: città e Governo mili- 


; tenente=col n | tare veagono diffidati i due lavoranti dell’ Arsenale dell’ IL 
col carattere e cola pensione di vnente-colonello R. Marina austriaca, Girolamo Filetto di Antonio, e Gio- 
Dopo la Notifi 


ranata nel 24 ottobre a. c- ‘ vanni Maria Conforti, il primo di professione calafato, e 
APPENDICE 


Notizie teatrali. 
i Il Topai, che si cura sempre del proprio dovere, non 
LA spira crediamo abbia messo vanagloria mila perle poco conelu- 

Sabato sera, 0, la prima recita di quest'opera del | dente di Marullo. 
Verdi fu una specie d' agro dolce, o dolce brusco, come L'orchestra, quel drappello di valenti che sappiamo, 
sogliono dire. Ma fu più assai il bene che il male; cian- | servi perfettamente alle voci ; ed i coristi cantarono con i- 
cino pure certuni, iti al teatro con la sentenza del biasimo | spirito: citiamo, fra altri, il coro: Zitti, sitti, moviamo a 
bella 6 in tasca. . | vendetta. 
IlGamboggi (il duca ) spiegò disinvoltura nell'aria : Quanto a spettacolo, non si pensò a risparmio :' si vel- 
Questa © quella per me pari sono, e nel duetto col so» | le decenza, decoro anche. B. 
prano: Addio, speranza ed anima. Il Massiani (Rigo- 
letto) cantò gagliardo nell'aria: Cortigiani, vil razza dan 
nata, nel.duetto col soprano : Sì, vendetta , tremenda 
vendetta , nel rtetto col tenore, baritono e contralto: 










































































| del cuore, l'altra per si ione e intonazione curiose. 
Però, nella seconda recita, il baritono si riformò in quel 
punto, ed il suo nome succede onorato a quello del Ya- 
resi e del Coletti. 








_ 
Varietà. 





gannato, colpevole: fui. La Tancioni, (Gilda) fu gra- | senburgo, Carlsburgo, Maros-Vasarhely, Sepsi-Szent, Gyorgy 
ziosa nell'aria » Caro nome che il mio cor, nel duetto col | e Bistritz, hassi il seguente risultato, interessante in generale 
tenore e nel quartetto; e; trasse il pianto con. la moribonda | per la statistica della Transilvania. 1 furti e le infedeltà furo- 
parola. La Chini (Maddalena ) usò bel garbo nella scena | no, fra tutti gli altri crimini i più frequenti, ed inuumero di 
V e VI dell'atto ultimo: £ amabile, invero, cotal giovi- | 2074. Accanto a questi crimini, vengono gli assassinii © 
x le uccisioni, ia numero di 409; le ferite © le altre lesioni 
Se non che, il duetto: Feglia, o donna, questo | corporali, in numero di 447. I furti e le infedeltà, le fe- 
fiore, e la: romanza: La donna è mobile (ch'è il rite, gli assassinii e le uccisioni, sono dunque i crimini in 

Souvent femme varie, numero maggiore. Per quanto grande, però, apparir: possa 

Bien sot est qui s' y fie il numero dei farti e delle infedeltà, esso, in' confronto ad 
di Francesco I di Francia) non piacquero gran fatto : l' | altre Provincie della Monarchia, non dev” essere considerato 
uno perché non abbastanza temperata la voce alla doglia | troppo alto. In tutto, farono inquisiti 438 rei di rapina, © 











439 rei di truffa; e questo numero, ri 
! di crimini di rapina, è un fatto sodisfacente. ln complesso, 
| Presso i suddetti Giudizii penali furono inquisiti, nel 1854 ; 
| 





ANNO 1852. -- N. 257. 


Tuserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


Rel Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 84 caratteri, ed in questo soltanto, 
pubblicazioni costano come due. 


tre 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno ia lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltante gli Atti e le Notizie comprese nella Parts uftiziale.) 





altro fabbro, non che il già capitano della Marina del Ge- | qual Istruzione, importando: alla pubblica igiene, noi qui 


nio, Giuseppe Ponti, tutti e tre di Venezia, ed attualmente | riprodaciamo : 


| fuggitivi, essendo, dopo la verificazione del fatto, legalmente 
indiziati del delitto di correità nell’omiridio, commesso nel- 
la persona del colonnello Giovanni cav. de Marinovich, li 
| 22 marzo 4848, da una turba di ammutinati nell L R. 
Arsenale marittimo di Venezia, di comparire innanzi l'I.R. 
Auditorato ‘di guarnigione in Venezia, come Autorità d'in- 
quisizione delegatovi, entro il termine di giorni novanta, de- 
corribili dal giorno della pubblicazione del presente Edit- 
to per giustificarsi sul delitto di correità, imputato loro, al- 
trimenti, scorso infruttuosamente il suddetto termine, si 
pronuncierà a base delle risultanze processuali la senten- 
2a di contumacia in loro aggravio, e si progredirà alla 
pubblicazione della stessa in effigie. 
Venezia, li 4 novembre 1852. 











PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 9 novembre. 

Le LL. AA. II. RR. il Principe ereditario Gran- 
duca Alessandro di Russia, l'eccelsa di lui consorte, 
e gli augusti compagni del loro viaggio, a fianco 
delle LL. EE. il Governator militare ed il Luogo- 
tenente, visitarono ieri mattina alcuni de’ monumenti 
più memorabili di questa città. 

Ma prima di abbandonare la residenza, fecero 
leggere, nella cappella dell’ I R, palazzo di Corte, 
una messa funebre per la morte, avvenuta testè, di 
S. A. R. il Duca di Leuchtenberg. La medesima 
circostanza luttuosa aveva impedito agli ospiti ri- 
veriti di onorar l’altra sera dell’augusta presenza 
il teatro di S. Benedetto, illuminato a giorno per 
festeggiarli. 

Si recarono poi ad ammirare i portenti della 
chiesa di S. Marco e del palazzo ducale. Passarono 
quindi all'Accademia di belle arti e a S. Maria Glo- 
riosa de’ Frari, per osservarvi il capolavoro della 
scultura moderna, il monumento ivi eretto a Tiziano 
dalla magnanimità di due Cesari austriaci. 

Vollero anche esaminar di presenza le bellezze 
del tempio de' Ss. Giovanni e Paolo, e si recarono 
poi tutti soli a visitare la chiesa dei Greci. 

Ritornarono il dopo pranzo alla b: 
Marco, per vedervi minutamente le pre: 
soro, e quelle uniche, più che rare, creazioni dell’ 
arte cristiana. 

Mossero indi a diporto per la Merceria, entra- 
rono in varie botteghe © vi fecero sontuosi acquisti. 

Soli dopo le 9 solcarono in gondola il Canal 
grande : ma, come furono riconosciuti, diversi cori 
di dilettanti li accompagnarono, eseguendo, in conso- 

















va di S. 








nanza di voci maestrevoli, le inspirazioni più rino- | 


mate della melodrammatica odierna. 

Sarebbero la stessa notte partiti, se una densa 
nebbia non gli avesse distolti' dal tentare il tragitto 
per le lagune. 

Stamane alle 9 salirono il Messaggiere alla vol- 
ta di Malamocco, dove S. E. il Comandante supe- 
riore dell'I. R. Marina, sig. conte di Wimpffen, li 


accolse a bordo dell’ I. R. fregata a vapore la | 


Lucia, per condurli a Trieste. 
Il loro seguito prese lo stesso cammino sull’I. 
R. vapore da guerra il Vulcano. 


Essendo avvenuto che alcuni custodi di cavalli affetti | 


di moccio, ne furono attaccati e rimasero vittime di questa 
pericolosa malattia, |’ eccelso Ministero dell’ interno emacò, 
in data 42 ottobre 1852, un’ Istruzione sulle misure di 
precauzione da osservarsi nel governo de' cavalli attaccati 
dalle glandole maligne, dal moccio e dal verme. La 


samente piccolo 


per crimini, 2584 individui nen arrestati, e 14 16 in arre- 
sto: fra questi, 766 individui furono condannati alla pena 


del carcere, 45 farono dichiarati innocenti, per 304 fu 
| cessato il processo per mancanza di prove legali, contro 1149 
| fa sospesa la 
| colla fuga, e per 44 l’inquisizione fu terinata per la 
! morte degli accusati. 


, 23 si sottrassero all’ inquisizione 


( Corr. austr. lit ) 


/ Poe girarsi ì 
| Il wivistro della giustizia di Francia, sig. Abbatucci, 
tha sottoposto al Presidente una compiuta statistica cri- 


minale, che abbraccia un periodo di 25 anni; si estende, 
cioè, dal 4826 al 1850. I seguenti ne sono i principali 





| risultati, Le violazioni delle leggi in generale sono consi- 
Dalle tabelle statistiche dei crimini, inquisiti nell’anno ! derevolmento aumentate, perché, mentre ne' primi quattro 
Bella figlia dell'amore, è nella scena finale : 7° ho în- | 1854 presso gi’ II. RR. Giudizii provvisorii penali di Clau= anni di questo periodo i relativi protocolli, le accuse e le 


| denuncie sommarono a termine medio a 414,181 all'an- 
no, negli ultimi quattro anni salirono a 225,982, cioè 
{quasi al doppio. I delitti eootro le persone da 1354 all’ 
| anno erebbero a 1778; e-fra essi, quelli che sumentaro- 
| no in modo anche fuori di- proporzione coll’ aumento della 
| popolazione,; sono' gl: attentati vileati al pudore, e fra que- 
| sti i più sensibilmeate eresciuti sono gli attentati ai fancialli, 
| che sonosi striplicati, mentre da 436 all'anno giunsero a 
| 420; I delittà contro le: proprietà diminuironò da 4022 
a 3384 all'anno; ma questa dimimazione riguîrda soltan- 
to i farti violenti,» mentre -i'falsi monetarti, î fallimenti do- 
los, gl’incendii, le surrezioni ed estorsioni di carte e dî 


losità del Te- | 





Istruzione del Ministero dell'interno, in data 12 ot- 
tobre 1852, sulle misure di precauzione da osser- 
varsi nel governo dei cavalli attaccati dalle glan- 
dole maligne, dal moccio e dal verme. 


Per evitare il pericolo di contagione pei custodi di 
cavalli affetti dalle glandole maligne, dal.moccio e dalla 
malattia del verme, il Ministero dell’ interno, di concerto 
con quello della guerra, trova di ordinare quanto segue : 

4. Devesi aver cura, che tutte le persone, addette 
al governo dei cavalli, sieno a cognizione dei segni carat- 
teristici, che dimostrano l' esistenza della malattia delle 
giandole maligne e del moccio, come egualmente del ver- 
me. Tali segni sono: 

glandole linfatiche gonfie, il nero scolo mucoso dal naso, 
formazione di ascessi nel medesimo, lo sbuffare delle bestie 
per il naso nella respirazione, ed i così detti bernoccoli 
verminosi sulla pelle. 

2. Allorchè osservansi questi segni in un cavallo, e 
particolarmente una gonfiezza, quantunque non rilevante, 
delle glandole linfatiche della gola, o qualsiasi scolo dal 
naso, devesi farne la denuncia alla Deputazione comunale, 
che ne rassegnerà rapporto all' Autorità politica; l' ani» 
male dev'essere visitato dal veterinario, e trattato a nor- 
ma delle circostanze. 

3. I cavalli, che fossero effettivamente attaccati dal 
moccio o dalla malattia del verme, devono essere allon- 
tanati; gli animali sospetti di moccio devono essere visi- 
| tati dal veterinario, e nel caso, in cui la loro guarigione 
non fosse probabile, sono da trattarsi come quelli che ne 
seno decisamente attaccati; del resto poi devono essere 
collocati in istalle separate, con utensili o attrezzi da ado- 
perarsi esclusivamente per essi, e non devono venire al 
contatto con bestie sane, come sarebbe col condurli al pa- 
scolo od attaccarli ai carri, ec. 

4. I custodi di tali cavalli devono essere istruiti del 
pericolo di essere attaccati dal miasma di questa malattia, 
e devono essere seriamente avvertiti di non esporsi in modo, 
che tale miasma possa in loro innestarsi, ciocchè potrebbe 
particolarmente aver luogo nelle siogole parti del corpo 
nude, o coperte di molle epidermide. 

5 Gl'individui, i quali particolarmente nelle mani o 
nel viso fossero affetti da scalfitture nella pelle, da ferite, 
suppurazioni, piaghe o crepature, non possono assoluta- 
mente occuparsi di questo servigio, ed a quelli che sono 
destinati al governo di tali animali ammalati dev' essere 
inculcato di dover denunciare ogni lesione di tale natura 
| che potessero per accidente riportare, affinchè possa in loro 
sostituzione essere destinato altro individuo pel governo de- 
| gli apimali stessi. 

6. Devono i custodi dei cavalli ammalati particolar- 

mente guardarsi dal pulire colla mano nuda il muco, che 
| scola dalle narici dell'animale, e dal trasportarlo in tal 
! modo agli occhi, alla bocca, al naso, od a simili parti del 
| corpo, e tenersi lontani dal pericolo, che questo muco nel 
| tossire del cavallo sia loro per avventura spruzzato nel 
i viso, ciocché, per esempio, avviene assai facilmente nell’ e- 
seguire l'ispezione del naso dell' animale. 
Ì 7. Tale precauzione devesi usare dai custodi di ca- 
4 valli, anche rispetto ad altre materie separabili, anzi ia 
| generale relativamente a tutti gli umori e parti molli del 
! cavallo, su cui cade il sospetto della malattia del moccio, 
che possono essere tutti infetti dal miasma. 

8. Nello stesso modo devono aver cura di non esporsi 
! neppure mediatamente al pericolo di contrarre la malattia, 
vale a dire, coll adoperare la coperta dei cavalli per pro- 
| prio uso, 0 col trovarsi in lungo contatto con altri oggetti 
impregnati di materie animali. 

9. Quando agli animali devesi applicare l' unguento, ec, 








furti semplici, gli abusi di fede, le frodi 
umentarono considerevolmente. Le colpe 
di accattoneria sono decuplicate ; quelle per vagabondaggio 
raddoppiate; quelle per opposizione ad impiegati od agenti 
della forza pubblica, e quelle contro la pubblica morale, tri- 
plicate ; in generale, tutte le colpe sonosi quadruplicate. Il 
sesso femminino fornisce 4/g degli accusati per crimine, 
ed 4/5 diquelli per delitti e contravvenzioni. Gl' illetterati 
giungono ad 4/j9 del numero totale degli accusati ; il che 
dimostra un certo progresso nell' istruzione. 
n 

Il Governo olandese prese possesso delle preziose 
collezioni, lasciate allo Stato dal celebre bibliofilo neerlan- 
dese, barone Wertreenen van Tiellandt. Esse formeran- 
no un Museo a pare, chiamato Museum /7ertrenianum ; 
esse compongonsi : 1. di una galleria di quadri de' più an- 
tichi maestri quali sono Cimabue, Giotto, ecc. ecc.; 2. di 
sculture antiche, greche e romane, fra cui un gran nume- 
ro proveniente da Ercolano e da Pompei; 3. di settanta 
medaglieri, pieni di monete ‘antiche di Grecia, di Roma, 
d'Oriente e d'Asia; 4. d'un ioteca di cirea 10,000 
volumi rari e dilettevoli sulla storia della tipegrafia, della 
blibliografia, dell'archeologia e della numismatica: in que- 
sto numero, trovansi 1238 opere stampate nel decimoquinto 
secolo, ciod: 555 tedesche, 245 italiane, 243 olandesi, 
163 franeesi; 6 spagouole, 4 inglese, e 20, la cui origine 
fon è indicata; 5 di 385 manoseritti, tutti anteriori al 
‘secolo decimoquarto. Queste interessanti collezioni, che l' 
‘antico loro proprietario non mostrava se non a'suoi amici 
intimi, saranno quindinanzi pubbliche. 
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la Santa Sede, moti nel di 34 dello scorso oi 



















































































































































* ciò non deve mai farsi colla mano nuda, ma deve eseguirsi | tore dell’ Ordine austriaco di S. Leopoldo, LR. consigliere TIROLO Sia ara Mobre a mg, este risolta 
mediante una vescica di buo'o' di maiale. intimo, ecc, è decesso il 34 del decorse, a Linz. Esso eee riot e pren ESTESO nin pai Si ha bisog 
40. T' custodi non devono trattenersi nella stalla de- | nacque a Budweis il 27 febbraio 1772, e nel 1785 en- | _ S. A. L il Granduca e successore al trono I reggimenti francesi 13° leggiero è 33° in ciò una pi 

gli animali ammalati oltre il tempo, ch'è assolutamente in- | trà nell'I. R. armata, in qualità d'artiglere inferiore; | sia, colla sposa, e S. A. il Principe ereditario di Virtem- | i: erano di presidio in Roma, parurono per an, 
dispensabile; non devono dormirvi, e, dopo qualsiasi ser- | dall'anno 4850 era ia pensione. Nell'anno 1789, si di- | berg, colla sposa giunsero in Arne 1 dirgli) Francia, e furono quivi rimpiazzati da' regna Ti in I giorn: 
vigio da loro eseguito sui cavalli sospetti, devono sempre | stinse sotto a Belgrado, nel 1793 sotto Wanzenau, nel ! continuarono il loro viaggio per Coira, Milano, Venezia, Trie- giero, e 49° di linea, (6. dat stione del 























































ste, alla volta di Vienna, ove pensano d'arrivare l' 11 del 


pi im e nel 
4796 sotto ad Huningo, nel 1809 sotto Znaim e re Ad (6. del Tir. Ital, ) 


roverno 
4815 sotto a Costanza. È pur nota la difesa eroica di del G 


accuratamente purificarsi, lavandosi particolarmente le mani 
ambasciatore | 


colla lisciva o con sale diluito od acido acetico. 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 5 novembre. 





41. Devesi avere una particolar cura, perché nella | Peschiera, operata da esso nell'anno 1848. STATO PONTIFICIO 5 cheso Federico Fil porre al Sul 
stalla dell’ animale ammalato sia sempre possibilmente mac- Circa il progetto d'uno Statuto per l'istituzione di Roma 2 novembre. I sig. Gp Tor * mir topo di Suuzi-Hog,, bitrariamente 
tenuta un'aria pura; le stalle non devono perciò essere | una Banca commerciale ed industriale a Vienna, veniamo Nelle ore pomeridiane del giorno 3A ottobre, vigilia è partito il 3 da isti bona. Egli aveva dn 
troppo ingombre ; esse devono essere spesso e bene ven- | a sapere che la Direzione dell'Istituto sarà demandata ai | della festa di tutt'i Senti, il Sommo Pontefice da' suoi ap- | PeBRAtO per paree IR o (PARE d'ucar cato daîa Si legg 
tilate, gli escrementi degli animali devono essere dalle | rappresentanti comunali ed agl'interessati. L'attivazione | partamenti vaticani si condusse alla Cappella Sistina. As- di Portogallo presso la regia Corte di Sardegna. Tui zogiorno lord 
medesime al più presto allontanati, e la paglia dev'essere | della Bsnca sarebbe stabilita per l'aono 4866, nel qual | sunti nella camera de'paramenti gli abiti pontificali, si recò ed Rumeros amici Aci apprezzate le sue distri du S. Paolo, sir 
spesso cambiata. to anno finisce il privilegio eselusivo della Banca nazionale. | a] trono, da cui intonò i primi vesperi. ie inca (6.P., Harvey, conf 

42. | custodi devono guardarsi dal respirare per | Per ciò che concerne gli affari, la Banca indastriale darebbe Gli em! e rev! signori Cardinali, gli Arcivescovi e La 4 3 i prendersi in 
avventura immediatamente l'aria esalata dalle bestie affette | ° suoi membri anticipazioni verso pegno di merci o Vescovi, i Collegii de' prelati, l' eccellevtissima Magistratura morte dell'abate Gioberti diede occasione ij, «La di 


guenti osservazioni dell' Armonia : « Gioberti, che 

5A anno, era ancor pieno di vigore e di sua ts 

sua opera Sl Rinnovamento aveva formato grandi È 
fi» 


dal moccio. 
13. Del resto, questi custodi devono vivere regola 
tamente, aver cura per la mondezza della pelle, bagnarsi 


dotti greggi, e verso deposito di Cartelle di Stato, od in- 
dustriali. 
Un caso avvenuto determinò l' eccelso Ministero del 


romana e gli altri nobili personaggi, che hanno l' onore 


mayor eletto, 
d'intervenire nelle pontificie Cappelle, eran presenti all’ au- Ù 


polizia metroj 
Gli ordini e 








| usta cerimonia. È ” r; 
possibilmente spesso, far moto di frequente all'aria pura, | commercio a decretare che le Direzioni degli Stabilimenti x Nel seguente mattino, la cui alba era stata salutata A aria La morte pese pari a Queste spera, tà saranno p 
sconvenientemente cibarsi. n. ib infeui i vengo | PÎ che del tutto od in parte vengono mantenuti a spese | dalle salve dell'artgli ria di Castel Sant'Angelo, il Santo | È Miano n rimproveri ed ario ol Noi none. zione delle A 
44. Terminata la cora dei cavalli infetti, i vesti © | dojjo Stato, sooo da parificarsi agli Uffizi erariali, quanto | Padic tornò alla sopraddetta Cappella, e assistette in trono | D3 strssd 4 i tg innanzi al cade, si moverà di 
Va bianeberia da letto dl custode, devono essere, secondo | si esenzione delle competenze posta. Cos pure i chiostri | lla solenve mesa, poutificata dall'em.° 6 rex sig. Car- | ntor caldo del nostro auversario. Noi preghimo pl so 
le prescrizioni, Pisu i delle stalle, dei h e le corporazioni religiose, che s° occupano nel curare am- | dinale Patrizii, Vescovo albanese e Vicario della Santità di fa) ci a fava ni mo Sua e so Alier. Perctong La sos 
he a sofia “del imanilai Mea che Ser- | malati e nell'educare la gioventù, godono dell' esenzione | Nostro Signore. Firma bl Ras “i Roo pi pucane il tempo tatua al du 
nernd ì dgr VVChI Ù elle cavezze, degli attrezzi | nr quella parte della corrispondenza, che ha per oggetto Dopo il Vangelo, il sig. Nilles, uno degli alunni del i NATATA. pu Fi ciurte de passato. Però questa mery sdi sterlioi ( 
per la pulitura, ec. dei cavalli, affetti dal moccio, deve pure la cura degli ammalati o la scuola. Collegio germanico-ungerico, pronunziò un latino discorso, così improvvisa pu Dai i seria ammonidione a coloro 
eseguirsi secondo le prescrizioni. Ti Sinai dll ito megiore, di: reggimento. for analogo alla ricorrente. festività. che vivo.o ancora. giova contendere cel tie Quanti Il Mor 


16. L' esecuzione di queste misure deve, sotto la di- 


insorsero contro la Chiesa fecero un misero fine, € 
rezione d'un medico, essere immediatamente sorvegliata da Ron) 


Nelle ore pomeridiane di detto giorno, nella sopran- siffatte parole non intendiamo punto alludere a Questo de. 


proposte, che 
nominata Cappella si cantarono i vesperi ed il mattutino in 


l'artiglieria furono aperte al 1.° del corrente a Vienna, 
il voto d' uso 





un individuo fidato. Praga, Gratz e Verona. Esse furono separate dai reggi- ari n s n funto; ma esse sono dirette a que' viventi, chi 
s x È 3 i li iuote finora, e fe suffragio di tutti i fedeli defunti, essendovi presente, come | ‘000 ‘ h che. vil peadog che sia stan: 
47. Qualora in qualeuno di questi custodi di cavalli Ep ; fon a pestigar ptt piro Cone: fi | nei mattino, la Santità di Nostro Signore, il sacro Col- il Papa e sffliggono la Chiesa, senza pensare che qu) 3a) (2,500,000 


si manifestasse l'infiammazione di qualche benchè minima 
parte della pelle, particolarmente nelle mani o nel viso, e 





capo sta sospesa la giustizia di Dio, che tutto Vede, pay 


il latura. 
Mal al esa dera, segoa, e a suo tempo punisce in modo terrible, At 


corso dura tre anni. A Vafar: 
Similmente questa mattina il Sommo Pontefice cogli 





cominciasse la pelle a suppurare, o quando si presentas= L'organizzazione politsa e giudiziaria dei Domini us a 
SOFOS COSA TATATO GER 000, TANA | Tagan cnchi i DeLSE MOR seguita cli prot Sie Pen, Miner; CAVOLI ape ala pelosa Des N] a noci MSA a 
gimi essere tosto visitati dal medico, ed il risultato della | gazione di varie leggi, concernenti il commercio e le in- ca vtr Fertetti, ponitenziare ma fa Gao li: UR Leggesi in un avviso dell’ Echo du Peuple: ; Du ta 
vista dev'essere riferito immediatamente o col mezzo della | dustrie, essendo queste già compiute da lungo tempo; ma la | Sorta di Nostro $ Ligso o) pito x 19 a torno | dei tre operai, associato per la pubblicazione dell Echo at d Spa 
deputazione comunale alla superiore Autorità politica. loro promulgazione noo era possibile prima dell'organiz- | “1 tumulo. i = Font ci Pilo INTOPBO | Peuple, essendo stato obbligato di partire da Nin di 7a Dista 
NOTIZIE DELL’ IMPERO zazione. 5 Altra del 3. motivi di forza maggiore, ci è impossible di pini farine, ivi 
sir I fogli prussiani vogliono sostenere che il convegno dei In questa mattina, nella Cappella Sistina si sono ce- pubblicazione del nostro giornale. » valo, il co 
Frate, O enne, Monarchi d'Austria e Russia, fissato per l'anno venturo, | lebrate le solenni esequie in suffragio di tutti i Sommi Pop- Genova 6 novembre. to risoluto 


8. ML R. A., con Sovrano Autografo del 23 et- | avrà luogo innanzi questo tempe. (Corr. Hal.) | tefici defunti. Fu la solenne messa canteta dall' em? e rev.* Col nuovo Colombo, piroscafo nazionale, proteterte squittino ne 








tobre a. c., si è degnata d'ordinare che in avvenire, qun- | //_|{/{/{/{22°= ——— Sì ig. Cardinale Lodovico Altieri, dopo l Ì, fi da Livorno, giunsero stamane i sigg. È 
do si tratti del collocamento d' individui militari, uffa, au ____Per controllare i rendiconti delle ferrovie erariali, da a la isotta [ssi Aperte na ga figlio di S. E il governatore di na Si 

ditori, ed anche di sottufficiali, in impieghi cimlì di superio- | dicesi de verrà istituito a Vienna un apposito Uffizio cen- Vi assistettero il sacro Collegio, la prelatura, l'ec- | Pietro Benassi, ciambellano di S.A. R. il Duca di Parua Scrivo 
re categoria, cioè come impiegati, professori o supplenti | trale di contabilità. cellentissimo Magistrato romano, e quegli altri personaggi, (G.di 6.) consigliere 


per ogni simile progettato collocamento debba chiedersi 


or ile I lavori del Semmering progrediscono a tale, che per 
prima la permissione al supremo Comando dell’ esercito. Im- 


i quali hanno | Ile Cappelle papali. REGNÒ DELLE ; Parma, 
l'estate del venturo anno saranno compiuti, dimodochè la DEE porci ito REEAICILIE Li nio 


Napoli 30 ottobre. di Lis, mini 






























pieghi più bassi, come messi ed inservienti di cancelleria, | ferrovia potrebbe, in quell'epoca, venir aperta all'uso pub- Il trattato, pubblicato nel 46 agosto a. c., duraturo dl 4 i accogliere c 
assistenti, ec., fanno da ciò eccezione, ed in riguardo ad | blico. Si crede che, per l''inoltramento di carichi, sarà quella | otto aoni, e portante il Sareggisoli dale bandiere ponti» STRA Sa pa pi po flo fondo nel porto osteguo, ch 
essi, si osserverà la pratica, teouta finora. g via aperta nella primavera vegnente. ficia e russa, che fu combinato tra il Governo pontificio € | borde, non solo la î Ss. sta Si iimett S. M. il ca 
(Corr. quatr. lit.) Dall'ottobre 1849, epoca ia cui entrò iù vigore nell | l’imperiale Governo russo, in forma di dichiarazione mini- | è seguito (poché S. A. R. il Conte di Treu dra «La 
Daria nas eil N Impero tutto, e specialmente nell’ Ungheria, il nuovo Uff- | «teriale, contiene le seguenti essenziali determinazioni, dalle | ieri in Paola, dirigendosi a Napoli per li fe ; ARI LISCI 
sidenza invernale vervà. tenuta opoi sabato sero io | 50 del bollo, la rendita di questa Provincia s'è quasi rad- | quali sono però escluse la pesca e la navigazione ale coste, | ma tutti coloro, che hanno avuto l'onore di ft panel PELI 
Cappalla di Cori ferri ta pure palo sera nel " 5 doppiata, di confronto all'anno antecedente. Il consumo di | che ambedue le parti contraenti si riservaroto pe' loro pro- | R. corteo, non meno che il reggimento d ala S Pest ie 
Cappa di Corte una solenso benedizione, a co l'altefita | carta bollata nell'Ungheria oltrepassa ogni aspettativa. | prii navigF. I navigli di ambe le arti saranno trattati, ne' | uva compagoia delle guido dello ste Ra ia) tempo. 
p rane ognora. ; Per daro uo'idea dell'aumento degli affari in Austria, | POTt degli Stati contraenti, all'ingresso, nella dimora ed | gi pabblice ra re anta Rasgeree cd mia «Im 
di PO eravi sulla spianata del sobborgo Joseph- | basti l'accennare che quest'anno raddoppiarono gl' introiti all'uscita da essi, nello stesso modo dei navigli nazionali, in Dopo di aver S. M. fatto battere la preghi cha nce 
dida, coste di SMI. l'Imperatore, una prodazone dest | per dispcci telegrafici privati fignardo tanto ai dii di porto e di navigazione, quanto | degnata di assistere allo sbarco delle RR. iruspe. pale ir 
citazioni, eseguite da tre battaglioni i i 4 i ritto, si i navigli entri 3 3 e, 1 quale “ 
Costantino " un battaglione pile dorsi Da alquanto tempo corrono cedole false di due fio- sa suine a de sa de Fee navigli entriro ed esca: | è seguito per mezzo d'un ponte, gittato fra la DE nistri, Ma 
illirii rini, che si dstinguono per un punto nero neîl'impres- h a. Essi possono introdurre, espor- | gata e Ja banchina. La M. S., con S. A. R. il Duca di "Abbi: 
nato-illirii. $ b nada iguono pei P hFes- | tare o mettere in magazzino nei porti di uno Stato mer- | Calabria, è sbarcata all n il Daga di (Abbi: 
To seguito a ripetuta inchiesta, discutesi attualmente | “0 calcografica. ( Idem.) | canzie ed oggetti di commercio d'ogni qualità e derivazio= | ricerata da $. ke di iniaro dela a ent ti È Crea 
nei Dicasteri superiori un oggetto di somma entità. Trat- REGNO LOMBARDO-VENETO ne, la cui importazione ed esportazione sia legalmente per- | a}; asa "f ministro della guerra e marina ed prerogative 
tas, co, della istitaziono di una linea di congiunzione fra Udine 1 novembre. messa nell'llro Stato, senza soggiscere a diiti diversi 0 | 1} quindi in cocchio ci è condotta Gia Cessna Pi 
Trieste e Nuova-Yorck, in seguito alla quale entrerebbe in Comunichiamo con esultanza la seguente Sovrana Ri- | Più alti de' navigli nazionali. Ambedue le suddette stipula- 1 privi Ag E: Mao SUE 
vigore una comunicazione diretta fra l° Austria e l America. | soluzione, che porrà fine ad ogni dubbio, e per cui i cit- pei valgono in tutta la loro estensione pe' navigli di am- A ORI, sola 
V ebbero casi, in cui n LIE E. tadini udinesi serberanno sempre un sentimento di viva ri- le parti e pe'loro carichi, vengano poi essi f A n " : dei lavori | 
It sì i è, i By, fia î kai pani iid ns Aligi Ce ioni 6 MRS DEE piestzcla era N Da Si lego nel Mediterrane :« Coll approssimarsi Catalogna, 
tri meglio istruiti: inconveniente ch' era possibile " Perchè quale arcompagnava con vite preghiere all'eccelsa I. R. | Stato, © per qualche altro paese; in modo che, in riguardo ti tg Rm In a e dine 
i professori non vedevano gli scolari ss non agli esami. | LUogotenenza le istanze della nostra Congregazione pro- | ®'diritti di navigazione e di dogane, per la navigazione tanto pubbli ile ini IE Ro Sfera 
ll Ministero dell'istruzione ha ordinato in tal proposto, | nciale, intorno ad oggetto di tanto interesse per la città diretta quanto indiretta, non vi avrà in avvenire differenza ti icazione periodica, cominciatasi nell anno 4833, sato risposto ch 
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voca, della futura politica del Governo. Il Globe spiega 








risolurioni del partito antigovernativo, dicendo ch' 
esso ha bisogno di riordinarsi; l' Herald invece scorge 
in ciò una prova della forza del Ministero. 





I giornali del Governo sostengono il Sultano nella 
stione del prestito turco. L' Herald, ancorchè amico 
del Governo di Luigi Napoleone, biasima il procedere dell’ 
ambasciatore francese di Lavalette, che avrebbe voluto im- 
porre al Sultano l'accettazione del prestito, conchiuso ar- 
bitrariamente dal principe Callimachi. (0. T.) 
Altra del 2 


Si legge nel Morning Advertiser: « leri a mez- 
zogiorno lord Hardinge, il lord mayor eletto, il decano di 
S. Paolo, sir Richard Miyne, e il sig. Daniele Whitile 
Harvey, conferirono insieme rispetto ai provedimenti da 
prendersi in occasione dei funerali del duca di Welliogton. 

« La deliberazione durò più d'un’ ora, dopo che il lord 
mayor eletto, come anche i commissarii della City e della 
polizia metropolitana, tennero una sessione presso il decano. 
Gli ordini e regolamenti da osservarsi per questa solenni- 
tà saranno pubblicati, non appena avran ricevuta la san- 
zi le Autorità rispettive. Si crede che il corteggio 
si moverà da Aspley House a 8 ore del mattino, e ar- 
riverà alla cattedrale a mezzodi in punto. » 

La soscrizione di Manchester per la erezione d'una 
tatva al duca di Wellington ammontava già a 7,069 lire 
sdi sterlioi (476,725 franchi). 





Il Morning Chronicle afferma che una delle prime 
proposte, che debbono esser fatte al nuovo Parlamento, dopo 
il voto d'uso dell’ indirizzo alla Regina, sarà di chiedere 
che sia stanziata una somma di 100,000 lire di sterlini 
(2,500,000 fr. ) par pagare le spese dei funerali del duca 
di Wellington. 

POR' 


\TOGALLO 
Si legge nel Clamor publico del 27 decorso otto- 
bre: I giornali di Lisbona del 20 recano la risoluzione 
che è stata presa dal partito cartista sulla questione elet- 
torale. Ia una riunione, alla quale intervennero, tra gli 
altri personaggi ragguardevoli, che appartengono a_ quel 
partito, i visconti di Labovine, di Castro e di Silva Car- 
valbo, il conte di Casal e il marchese di Fronteira, è sta- 
to risoluto che il partito conservatore si presenterà allo 

squittino nelle vicine elozioni. 
SPAGNA 

Madrid 27 ottobre. 

Serivono alla Correspondane : « Il barone di Ward, 
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sequie del doca di Wellington, da una delle nostre cele- 
brità militari. Si aggiunge che la scelta è già fatta, e che 
il Governo e l' esercito di Spagna saranno rappresentati dal 
generale Manuel de la Concha. 


L' Epoca annuozia come sicara la nomina del duca 


di Castro Ferreno, al posto di capitano generale degli ala- : 


bardieri, in surrogemento al fu duca di Bayleo. 
PAESI BASSI 
Amsterdam 27 ottobre. 

Il brigantino austriaco il Pegno d'amicizia, capi- 
tano Zuppar, proveniente da Odessa con segala destinata 
per Rotterdam, naufragò l'altra notte vicino ad Helvoet- 
sluis ; l'equipaggio fu salvato dai piloti di Brouwersha- 
van e condotto a Helvoetsluis. Il naviglio poco dopo si è 
infranto. 


BELGIO 

Il Journal des Débats pubblica sull’ attuale Mini- 
stero belgio il seguente articolo : 

« Questo nuovo Gabinetto ebbe, a quanto pare, una 
assai favorevole accoglienza a Brusselles, ove domina l' opi- 
nion liberale; l'indole moderata degli uomini ragguarde- 
voli, che lo compongono, gli sta mallevadrice dell’ approva- 
zione del paese, il quale cominciava ad impazieatarsi della 
durata della crisi. Lo spostamento delle opinioni, che dice- 
vasi essere avvenuto nella Camera de’ rappresentanti, è 
confermato dalle nostre ultime corrispondenze. 

« Varii de’ nuovi ministri ricevettero da alconi rappre- 
sentanti, che aveano fatto parte della recente opposizione, 
l'assicuranza del loro concorso e della loro simpatia. 
da notare oltracciò che le elezioni de' dignitarii della Came- 
ra non pregiudicano in aleun modo alla quistione di mag- 
gioranza. Coteste elezioni si fanno a squittino segreto, e 
più d'un piccolo astio personale ama talora di sfogarsi al- 
l'ombra di quello. Ma alla gran luce dell' appello nomina- 
le, che tien dietro alla discussione di tutte le leggi, nessu- 
no è che si attenti di scindersi dall’ opinione , alla quale 





ca, che sarebbero con lui in tutte le quistioni importan- 
ti. L' opposizione, quindi, avrebbe ia suo favore 38 voti 
soltanto, de' quali, mediante una condotta prudente e di- 
screta, il Ministero potrebbe trarre a sè otto o dieci; im- 


tina di voti, ben uniti, egli è vero, ben disciplinati, ma 


nistero , ove questo mantenga una streita neutralità tra” 








consigliere e ministro di Stato di S. A. R. il Duca di 
Parma, presentato alla Regina Isabella Il dal sig. Bertran 
di Lis, ministro degli affari esterni, ha pregato S. M. di 
accogliere con benevolenza le espressioni di rispetto e d' 
ossequio, che il Duca, suo signore, le offre, riconoscende in 
S. M. il capo della sua reale famiglia. 

« La Regina ha graziosamente risposto che quest'at- 
testato di osservanza e di stima del suo cugino, il Duca 
di Parma, era accettato da lei con quel medesimo gradi- 
mento, col quale lo avrebbe accettato in qualunque altro 


stà Il ministro del Puca di Parma aveva in fatti asserito 
che quelle espressioni di ossequio, benchè forse un po' ta:- 
de, non erano però meno sincere, né meno rispettose. 
« Il barone di Ward ha reso oggi visita a tutti i mi- 
nistri, e tra pochi giorni ripartirà alla volta di Parma. » 
(Abbiamo già riferito ieri nelle Recentissime, il de- 
certo, con cui la Regina conferisce al Duca di Parma, le 
prerogative d' Infante di Spagna.) 





Si legge nella Gazzetta di Madrid: Teri, 26, s0- 
no stati ricevuti dal presidente del Consiglio e dal ministro 
dei lavori pubblici i deputati della Commissione inviata da 
Catalogna, a fine di chiedere al Governo la concessione 
dela strada ferrata da Saragozza a Barcellona. Eglino han- 
no formulata la loro domanda ai ministri, i quali hanno 
risposto che per decidere la questione è assolutamente uo- 
po di conoscere qual sia l' avviso del ministro della guerra 
sopra un aifare di sì grande importanza al punto di vista 
militare. . 

Altra del 28. 

La Espana annuozia che il Governo spagauolo ha 
incaricato il suo rappresentante a Parigi, marchese di Val- 
degam:s, di seguire col Governo francese le pratiche re- 
lative ai limiti tra’ due paesi. Il sig. Vidaondo , segreta- 
rio della Commissione mista, che sedeva a Baionna, gli è 
glato aggiunto. 


Serivono alla Correspondance : Corre voce che il 
Governo intenda di farsi rappresentare a Londra, alle e- 





GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 9 novempne 1852. — Hanno continuato le ven- 
tina a di 226, di Taranto a di 224, ed 





— — 00000. 000c0--.— 


CORFU' 4 novempnE. — Olii pronti furono venduti da 
tall: 14 4a 5/g; i futuri per febbraio e marzo a tall. 14 4/,, e per 
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| partiti. E il Ministero può, per un certo tempo, conserva- 
re questa neutralità, essendoché il partito liberale, dal quale 
egli emana e dipende, non è in grado di costituire da sè 
solo la maggioranza, e dovrà, per conseguenza, mostrarsi 
meno esigente. Ove adunque il Mnistero si attenga alla 
condotta, da noi indicata, una frazione della opposizione non 
esiterà a passare dala sua parte; nel qual caso, la mag- 
i gioranza ministeriale sarebbe su 408 suffragi di 78 all' in- 
circa. 
«Ma, pur supponendo le condizioni meno favoreroli, 
il Ministero avrebbe ancora 20 voti di maggioranza, grazie 
a' 64 voti del partito liberale, tutte le volte che il voto 
per appello nominale avrà luogo; la qual maggioranza, che, 


a motivo dell'assenza di alcuni membri, può essere ridotta | 


accidentalmente a 46 0 18 voti, pare che sia sufficiente. » 
FRANCIA 
Parigi 2 novembre. 


Il Moniteur registra il giuramento, prestato fra le 
mani di Luigi Napoleone da’ membri dell'alta Magistratura, ! tutto, sugli archi di trionfo, sulle bandiere dei Comuni e 


di recente promossi consiglieri alla Corte di cassazione pri- 
mi presidenti e procuratori generali. 


il Re di Sardegna lo accredita in qualità d'inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario presso il Principe Pre- 
sidente della Repubblica francese. 








Leggesi ne! Journal des Débats: « Già abbiamo an- 
nunziato che un inviato del Re di Achem (isola di Su- 
matra ) era stato ricevuto a' giorni scorsi dal Principe Pre- 
sidente. Quest’ inviato, uomo di belia presenza, ha quasi 
la tinta d'un Abissinio. Egli ha offerto al Principe Pre- 
sidente una rieca tabacchiera, opera, diss' egli, dei Cinesi, 
i quali sono, nel paese di Achem, i soli che lavorino i me- 
talli preziosi. Quella scatola, benissimo lavorata, pare un' 
| imitazione d'un prodotto europeo del secolo scorso, che 
| sarà passato sotto gli occhi dei Cinesi, abilissimi riprodut- 
tori, come ognuo sa. L'inviato del Re di Achem diede al 
Principe Presidente le più calde assicurazioni del deside- 
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egli appartiene, Se i calcoli, che sono stati fatti, sono giu- | 
| sti, il Ministero potrebbe far capitale su 70 voti al 


perocché il aucleo cattolico non consta se non di una tren- | 


insufficienti in numero per cagionare imbarazzi gravi al Mi- | 


Nl marchese Salvatore di Vilamarina ebbe l'onore di | 
rimettere a S. A. I. il giorno 2 le lettero, con cui S.M.; 











| rio, che ha il suo Sovrano, di annodare relazioni [colla 
‘ Francia. È noto che gli Olandesi sono stabiliti a Sumatra, 
ma che una parte dell'isola conservò. principi indipendenti 
Lì territorio di Achem occupa la punta occidentale dell'i- 
sola di Sumatra. » 





dv Leggiamo nell Osservatore Triestino, in data di Pa- 
rigi 4.° novembre corrente : 

i « Mallac, direttore dell’ Assemblée Nationale, è ri- 
tornato da Frohsdorf, ove passò alcuni giorni presso il capo 
della Casa di Borbone. Giusta i colloquii tra il sig. Mallac 
eil Conte di Chambord, nulla sarebbe cambiato alla poli- 
tica del partito legittimista. Le istituzioni restano le stesse : 
il Conte di Chambord raccomanda a' suoi partigiani di aste- 
nersi da qualunque atto politico, a meno che la Società 
non sia minacciata nella sua esistenza. 

I « La fusione non fece da alcuni mesi il menomo pro- 
gresso, malgrado gli sforzi di parecchi uomini ragguarde- 
voli. Ciò serve naturalmente a smentire la diceria, che il 
Conte di Chambord e !a famiglia d’Or'éans protestereb- 
bero collettivamente contro l' Impero. Il Conte di Cham- 
bord si limiterà a indirizzare a’ suoi amici una lettera, che 
farà conoscere i suoi sentimenti e le sue viste, e, per quan- 
to si vaol sapere, esprimerà voti di riconciliazione e di 
ravvicinamento. I Principi d'Orléans subiranno anch'essi 
l'Impero senza proteste. Si parla però a mezza voce di 
una lettera del più popolare di essi, il Principe di Join- 
ville. » (0. T.) 


. Leggiamo nel carteggio d'un giornale, in data di 
Parigi 2 novembre: 
FRE Sono corse nei passati giorni voci vaghe di cospira- 
‘ zioni, scoperte in un reggimento e di arresti di molti bassi 
| ufficiali ed ufficiali. 

Si è detto altresì che parecchi ufficiali di guarnigio- 

ne a Strasburgo avrebbero passato il Reno, per andar a 
| far una visita al generale Lamoricière, e che anche in se- 
| guito a ciò si sarebbero fatti arresti. 

«Queste dicerie non hanno però alcuna consistenza, e 
sinora non è venuta in chiaro alcuna particolarità, che si 
riferisca alle medesime. » 





Il 34, un violento incendio è scoppiato al forte di Vin- 
! cennes in ua edificio aanesse, che serviva da scuderie e 
da magazzini a foraggi, ed occupato dai cavalli della setti- 
ma batteria del 7.° d'artiglieria. Tutte le truppe della 
guernigione accorsero in pochi istanti. Molte trombe furono 
messe in attività, e tutti i cavalli uscirono salvi. Il danno 
è valutato a più di 15,000 fr. Non v'è per buona sorte 
alcun sinistro individuale da lamentare. L'inchiesta più se- 
vera niente ancora ha prodotto sulle cagioni del disastro. 





Il sig. Cart, Vescovo di Nimes, credette dover ri- 
fiutare la crece d' onore, che gli era stata offerta dal Prin- 
cipe Presidente. Egli rispose indicando la croce pastorale, 
{ e aggiungendo che un prelato cristiano dee portare sola- 
| mente quella. 


Ì 


Altra del 3. 


. Leggesi nella Patrie: « Il nom® del nuovo Imperato- 
I re dei Francesi pare che non possa formar l'oggetto d'un 
! dubbio. Le acclamazioni del popolo, durante il viaggio del 
Priocipe, risolvettero anticipatamente la questione. Da per 
! delle Corporazioni, come negli indirizzi venuti da tutti i 
punti del paese, leggevasi Ziva Napoleone III ! nel tem- 
po stesso che iva l'Imperatore! Così, mentre dava al 
Principe il titolo d'Imperatore, la Fraucia gli designava 
i il nome, ch'egli dee portare, e l'ordine che dee prendere 
| nella gloriosa dinastia, di cui la volontà nazionale ha crea- 
ta e ristabilita la legittimità. 

« Qui l'istinto delle moltitudini non rappresenta sol- 
| tanto reminiscenze di gloria e di affezione, ma ben anco 
si accorda coi fatti, colla Costituzione dell'Impero e cogli 
atti addizionali del 1815. 

« Se apriamo il Moniteur di quell'epoca, che ci ve- 
| diamo L'Imperatore si risolve ad una seconda ab- 
| dicazione; ma, scendendo dal trono, proclama il proprio fi- 








glio in sua vece. Questo atto solenne fu rivestito della 
sanzione delle due Camere. 

« Il Governo provvisorio, nominato dalle Camere per 
esercitare il potere in assenza ed in nome di Napoleone 
II, indirizzava il 24 giugoo alla Francia vo proclama, che 
| comincia così : 
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Annivati. — Da Treviso : I signori: di Cattanei-Momo nob. ' 


« « Parigi 24 giugno. 
Atti del Governo. 

Proclama della Commissione del Governo 

ai Francesi. 
« « Francesi, 

« « Nello spazio di pochi giorni, successi gloriosi, ed 
un terribile rovescio, agitarono di nuovo i vostri destini. 

« « Un gran sacrifizio parve necessario alla vostra pace 
ed a quella del mondo : Napoleone abdicò il potere impe- 
riale; la sua abdieazione è stata il termine della sua vita 
politica : suo figlio è proclamato. » » —(Moniteur.) 

« Finalmente fu resa giustizia, @ tutti gli atti pubblici 
furono compiuti in nome di N-poleone II, fino al ristabi- 
limento del potere di Luigi XVIII. 

« A fronte di tali fatti, sarebbe mai possibile discono- 
scere l'esistenza legal di Napoieone II, come Imperatore 
de' Francesi? 

« Non trattasi qui di ranodare la catena de' tempi, sop- 
primendo la storia ; la storia non si sopprime, nè s' inventa. 
Essa si compone di fatti; @, se mai vi fu un fatto incon- 
trastabile, una logica rigorosa, si è che Napoleone II fu Im- 
peratore de' Francesi, e che per conseguenza il nuovo Ini- 
peratore dee assumere il nome ed il titolo di Napoleone Hi» 





Il 2, l'emiro Abd-El-] ha fatto una seconda 
visita a Saint-Cloud. Tre cavalli arabi scelti, riccamente 
adorni di una gualdrappa orientale di gran prezzo, erano 
stati preparati per lemiro e i due suoi compagni. 

S.A. L ha fatto una passeggiata di un'ora nel par- 
co, coll’ illustre capo, nel quale la Francia onora il corag- 
gio di un nemieo nobilmente caduto. 

S. A. I. era accompagnata dal ministro della guerra: 
s'intertenne coll emiro cortesemente; ed Abd-El-Kader rin- 
novò al Principe le assicaranze della devozione più intera 
e della più viva riconoscenza. 

Ab-El-Kader fece visita anche al generale Magnan, cc- 
mandante in capo dell'esercito di Parigi, al sig. Fould, 
ministro di Stato e al sig. di Persigny, ministro dell’ in- 
terno. Poscia si recò dall’Arcivescovo di Parigi, al quale 
disse, fra le altre cose, che il clero francese, di cui ave- 
va conosciuto e apprezzato le virtù ed il merito, era stato 
sempre l'oggetto della sua stima particolare. 

Indi, e' si trasferì agl' Invalidi, e vi fu accolto, in as- 
senza del maresciallo governatore, dal generale Souboul. 
Chiese di vedere la tomba dell'Imperatore, e quando vi fu 
condotto, esclamò: « « Questo sepolero sì grande e si bello 
è degno di colui che riempie il mondo intiero del suo no- 
me immortale; il suo involucro materiale è qui, ma la 
sua gloria è da per tutto. » » Fu poi a visitare il gran 
cancelliere della Legion d' onore, e quindi il sig. Ducos, 
ministro della marina. 

Il 3, l'emiro ha assistito alla gran rassegna della 
cavalleria nella pianura di Satory. La linea di battaglia 
era formata così: da destra a sinistra, lancieri, dragoni , 
artiglieria, corazzieri, carabinieri, artiglieria. Fu fatta una 
carica su tutta la linea. Poi si formarono due corpi d' 
| esercito, e s'impegnò tra loro un vivo cannoneggiamento. 

Successero varie mosse ed evoluzioni di guerra, e si finì 
col difilamento generale. 

Il 4 Abd-El Kader era a pranzo da S. A. I. il Prin- 
cipe Presidente. 





e 

Nella giornata del 1.° si fecero sperimenti molto in- 
teressanti al telegrafo elettrico del Ministero dell’ interno, 
per porre Parigi in comunicazione diretta con Londra per 
mezzo del telegrafo sottomarino. 

Il tempo era cattivo; nondimeno, dopo aver comuni- 
cato per ben intendersi (poiché .gl'Inglesi avevano fatto po- 
che prove da Londra a Calais col loro nuovo telegrafo 
che è sotterrato), le prove furono felici: la trasmissione 
fu istantanea. 

Si domandò a Parigi qual tempo faceva a Londra. 
Non appena la domanda era fatta, che la risposta era giun- 
ta: 7°è una gran nebbia. Domanda e risposta furono 
scambiate in minor tempo di quello, che noi mettiamo per 
iscriverle. 

Tra due o tre giorni, il servigio sarà posto in re- 
gola; e fra breve tempo. vi saranno fili elettrici, destinati 
esclusivamente al servigio diretto da Parigi a Londra. 

e 

Un tal Garlo Geoffroy, conduttore di vaggoni, avendo 
trovato il 7 ottobre, in una sala d'aspetto della stazione 
d'Orléans, un portafoglio fornito di titoli al portatore per 
una somma di 100,000 franchi, erasi affrettato a conse- 
guarlo al capo di quell’ Ufficio della stazione. Ora sentia- 
mo che, sulla proposta del direttore, il Consiglio della Com- 
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ESPOSIZIONE DEL SS.° SACRAMENTO. 
Il 10, 11, 12, 13, 14 e 15 in S. NicoLA pa ToLENTINO. 


ER I LR 
OBSERVAZIONI 28TEOROLOGICHE 
fatto vel Senunario pine all'altaszi di toorri 20.21 
sopra ii livuio medin della laguna 
Lunepì 8 NOVEMBRE 1852. 
Ore . . .[L. del Sole.[O. 2 merid.| Ore 9 sera. 














Barometro, pollici -.128 7 0|28 7 098 6 9 
| Termometro, gradi .....| 9 5| 10 2, 9 4 
| Agrometro, 80 80 81 






| Anemometro, direzione . 
Siato dell'atm®fera. . . . 
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«| Ser. fosco. | Sereno. | Nebbia 


2 | densa. 
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Età della luna: giorni 27. 
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Ì SPETTACOLI. — MartEDÌ 9 NOVEMBRE. 
Ì 

' 





._ TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Il melodramma 
in tre atti Rigoletto, poesia di F. M. Piave, musica del cav. 
' maestro G. Verdi. — Alle ere 8 e‘: 
|. TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia condotta © 
| diretta da Antonio Colomberti. — Una battaglia di donne. — 
Alle ore 8e*/z. 
TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 
TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo. 
ui SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. — 
Marionette, dirette da Paolo Aldrighetti. — Lo sbarco di lona- 
parte in Egitto. (4.* replica.) Con ballo. — Alle ore 6 e ‘/,. 


—- 


| 
Ì 





- | = LA SALA TEATRALE DONIZETTI A S. PATERNIANO 


è disponibile per le prossime stagioni di carnovale e quaresima 
, Rivolgersi a Giuseppe Camploy, proprietario. 
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lito uo Guverno interinale per la Svezia e per la 
en composto di un egual numero di membri del 
Consiglio di Stato svedesi e norvegi, secondo il g 70 del- 
l'Atto del Regno, il 3 40 della Forma del Governo sve- 
dese, ed il $ 41 dello Statuto fondamentale della Norte- 
gia, e tutte le Autorità e tutti i sudditi erano eccitati ad 
obbedire alle disposizioni di esso. Nella prima sessione di 
quell’ Autorità, la sorte favorl.il ministro della giostizia, 
conte Sparre, che qundi ne ha. questa settimana la 

residenza. è 

E Ieri ebbe Inogo il trasporto degli avanzi mortali del 
Principe Gustavo dalla chiesa di Ritterholm alle tombe 
reali Caroline. I tre Principi reali, il Consiglio di Sta- 


































pagnia d' Orléans ha risolto, nella sua sessione del 19, che, 
Jer ricompensare un atto di probità sì onorevole, Carlo 
eoffroy venga reintegrato nel posto di fattore, da cui 
precedentemente era stato rivocato per aver dimenticato 
alcuni viaggiatori alla partenza di un convoglio, e che inol- 
tre gli sia data una gratificazione di 100 franchi. 


Si ha il progetto di forare un pozzo artesiano di 
6000 metri di profondità, che darebbe acqua scaldata dal 
calore interno della terra. Quest' acqua servirebbe agli usi 
domestici di tutta Parigi, e per alimentare le macchine a 
vapore. 





pre to, ec., assistettero alla funebre cerimonia nella chiesa il 
Nella nomina della Giudicatura di pace della città di luminata. (6. Uff. di V.) 
Neuchatel vinsero i candidati repubblicani, con voti 574 AMERICA 
STATI UNITI 


contro 372. Anche negli altri circoli pg eletto le 


liste de’ repubblicani. T.) L'Asia giunse il 4° novembre a Liverpool, con 
GERMANIA notizie di Noota Yorck, 20 ottobre. Dall' Avana si ebbe- 
PRUBSIA ro ragguagli sino al 44 p. Il Crescent-City fu respinto 


per la seconda volta dall’ Avana, perchè v'era a bordo il 
sig. Smith. Il console americano non ricevette che all'ul- 
timo momento la permissione di porsi in comunicazione col 
capitano del Crescent-City, e ricevette da esso una pro- 
testa contro il violento procedere della polizia di Cuba. 
A Nuova Yorck questi fatti avevano prodotto grande a- 
gitazione. Il Crescent-City doveva partire di nuovo il 
27 ottobre per |’ Avana. 


Berlino 3 novembre. 
Le LL. MM. il Re e la Regina giunsero felicemente 
a Sanssouci. 
—— , 
S. M. il Re di Sassonia è giunto qui ieri mattina 
alle otto, proveniente da Dresda, e fu accolto alla stazione 
da S. A. R.il Principe Alberto. Il Re prese una colazio- 
ne ed assistette quindi alla messa nella chiesa di S. Edvige. 
L'altefata M. S. visitò parecchi oggetti d'arte, fra' quali 
la statua equestre di Federico II, e parti alle dodici alla 
volta di Sanssouci, per assistere ad un pranzo presso S. M. 
il Re di Prussia. ( Corr. Ital. ) 
BAVIERA 


Monaco 1.° novembre. 

L’'altr' ieri ebbero luogo perquisizioni domiciliari 
presso tutt’i viaggiatori delle Case di commercio. Sembra 
che a ciò abbiano dato luogo motivi politici. 

GRANDUCATO D’ ASSIA 
Magonza 30 ottobre. 

Jeri alle tre pomeridiane ebbero luogo i funerali dell 
I. R. colonnello austriaco e direttore dell'artiglioria di 
questa fortezza, sig. Oliviero nobile di Olivenberg, morto 
dopo breve malattia il 28 corr, Il decesso fu peri 
con tutti gli onori dovuti alla sua alta posizione. V' assi- 
stettero due battaglioni di fanti austriaci, mezza batteria, © 
l'artiglieria della guarnigione, e così pure l'artiglieria prus- 
siana, con mezza batteria, accompagnata da bande musi- 
cali, austriache e prussiane. V' intervennero pure i gene- 
rali, tutto il corpo degli ufficiali della fortezza federale, ed 
ua grande numero di ufficiali austriaci ed esterni da Fran- 
coforte e Wisbaden, fra’ quali sono a notarsi i generali di 
Schmerling e di Xilander. ( Corr. Ital.) 

ASSIA ELETTORALE 
Cassel 1° novembre 

Da ieri circola qui la voce che il colonnello d'Or- 
ville, condannato a cioque anni di fortezza e rinchiuso già 
da un anno allo Spandenberg, abbia ottenuta la grazia 
sovrana. 








A Nuova-Orléans l' esasperazione pei fatti di Cuba 
cresceva in modo, che il giornale spagnuolo E! Pelano, 
che si stampa col, non poteva o non voleva comparire. 


Circa 20 Creoli della Vuelta. de Abaio erano stati 
imprigionati a Cuba, come cospiratori. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Parigi 5 novembre. 

Il ministro di Stato lesse ieri al Senato il seguente 

Messaggio di S. A. il Principe Presidente: 
« Signori senatori, 

« La nazione ha manifestato apertamente la sua vo- 
lontà di ripristinare l' Impero. Fidando nel vostro patriot- 
tismo e nel vostro sapere, vi ho convocati perchè delibe- 
riate legalmente su tal grave questione, e per commettervi 
la cura di regolare il nuovo ordine di cose. Se l'ammet- 
fete, penserete senza dubbio, al pari di me, che la Co- 
slituzione del 41852 debb' essere mantenuta, e allora le 
modificazioni , riconosciute indispensabili , non toccheranno 
punto le basi fondamentali. 

« Il cangiamento, che si prepara, cadrà principalmente 
sulla forma; e tuttavia, riprendere il simbolo imperiale è 
per la Francia d' un'immensa significazione. In effetto, nel 
ripristinamento dell'Impero, il popolo trova una guarenti- 
gia pe’ suoi interessi, ed una sodisfazione pel suo giusto 
orgoglio. Tale ripristinamento guarentisce i suoi interessi, 
assicurando l'avvenire, chiudendo l' èra delle rivelazioni, 
consacrando di nuovo la conquista dell'89; esso appaga 
il suo giusto orgoglio, perchè rialzando, con libertà e con 












CITTA” LIBERE 
Francoforte 4° novembre. 
Scrivono da Dresda alla Gazzetta di Cassel: « Ec- 


blico voto della divota popolazione di Battaglia questo tenue 
cnesgo di gratitudine tributa. 
ttaglia 







































ra con tale maestria, da far conseguire a questo. 
di Verdi (che d'altronde ha molto merito) assai più effet- 
to di quanto si poteva desiderare. 


valina del primo atto, che cinta con esimia bravura, gra- 
zia ed espressione, come nell’ aria del secondo atto, e nel 
duetto dell'atto terzo con Negrini (Carlo), in cui tuiti e 
due spiccano per bei modi di canto, e buon senso artisti» 
co, telché i ripetuti applatsi, con cui Vpgod salutati sulle 

ine, non sono che pura giustizia. La $ 
dicho belle qualità, Hercta voce amabile, buona scuola 
di canto, felice intonazione e molto talento nell’ esprimere 
la situazione drammatica; sicchè il pubblico non può mai 
abbastanza saziarsi di udire questa simpatica ed ottima at- 
trice, la quale in cgni teatro non potrà che raccogliere gli 
onori dovuti el vero merito. 


canto appassionato; canta divinamente la sua aria di sortita, 
in cui viene incessantemente applaudito ; grande si mostra 
nel ficale dell'atto terzo, dove più volte viene richiamato 
sul paleo scenico. In sommn dal principio alla fine dell 


ne molto applaudito nella sua aria del primo atto, e così 
nel duetto con la Scotta, nell'atto secondo; egli ha buona 
voce, flessibile; eseguisce con esattezza la sua parte, e me- 
rita anch'esso la sua lode. 


ed i nostri cori, veramente distinti, contribuiscono al buon 
esito dell'opera. L'orchestra va bene; ed il primo violon- 
cello, Gaetano Rizzo, eseguisce molto bene il suo a solo 
del preludio. Tutio infatti concorre a far sì che lo spet- 
tacolo riesca gradito, e tale da meritarci il numeroso con- 
corso di spettatori, che ogni sera rendono brillante il 
teatro. Xx 


il teatro di Oderzo, ristaurato dietro il progetto, ideato 
dall’ ingegnere civile sig. Guglielmo marchese  Paulucci, il 
quale diresse altresi l'esecuzione dell’ opera. Questo egre- 
gio giovane, coli’ ingegno supplendo alla scarsezza dei mez- 
zi posti a sua disposizone dalla Società, seppe correggere 
i difetti dell’ antica sala del teatro, e coll’ armonia delle 
tinte, colla parsimonia degli ornati, colla vaghezza deg] 
dobbi, l' abbelli di quell' eleganza semplice, ma squisita, ch 
è il privilegio del vero buon gusto. Tale fu la gradita im- 
pressione, che il teatro fece sull’ animo di tutti. 


34 ottobre 1852 

cer cqueli 
Teatro, di Società In Treviso. 
I Masnadieri, del Verdi, a Treviso. 


ini e Piszigalti sostengono l'ope- 
La fe re E 








La Scotta (Amalia) riscuote applausi nelia sua ca- 


Scotta è dotata 


Il tesore Negrini è sempre il grande artista del 


ra egli è sempre l'artista degno della sua alta fama. 
Il baritono Pissigatti (Francesco) canta bene, e vie- 


Non tralascieremo di dire che anche le altre parti 


Nella sera del di 2 corrente ottobre, venne aperto 





Rendendo una pubblica testimonianza di lole alla di- 


stinta capacità dell' ingegnere sig. Paulucci, anche in que- 
sto genere di lavori, e ringraziandlo della gentilezza, con 
cui egli proferse e prestò |’ opera sua, la Presidenza ha 


voluto sodisfare ad un sentimento unanime degli Opitergini. 
Oderzo li 8 novembre 1852. 
I presidenti della Società del teatro. 


tal caso la si terrà vincolata, in quanto ciò si riputasse 
tuno, alla Superiore approvazione, prima della quale si 
non contratta alcuna 
restando, all'incontro, obbligato îl miglio offerente, cola ft 







































N. 2568-321, resta assolutamente esclusa ogni miglioria ed 
ferta fuori dell’ asta. 


ma il medesimo, entro il termine di dieci giorni dall'inimavo; 
avviso, e completare il deposito fino ‘ad una ‘întiera antata 
canone, oppure prestare fondiaria cauzione per lo stesso importo 


accolti soltanto allora che siano stati dichiarati idonei, secongo 
il disposto dal $ 1374 del vigente Codice civile, dall'I. R. { 


delle scorte di esercizio, che, secondo i risultamenti dell'asta, 

tessero essere somministrati all'atto dalla R. Amministrazione 
e le quali poi furono a carico del medesimo. In caso di smy 
rimento © distrazione di dette scorte, oltre la rifusione del r. 


multa convenzionale d'un terzo dell'importo delle scorte mele 


blici incanti, e principalmente al preseritto dai Capitoli normali 


essere opposto in alcuna guisa e per alcun titolo, di rescindere 


deliberatario stesso. I Capitoli normali, che saranno resi ostensi- 


renti e conseguenti all'asta ed al contratto. 


ligazione per parte della Stazione ssa, 


del protocollo d'asta, alla sua ultima obblazione. 
6. A senso della Notificazione Governativa 24 marzo 1gj; 


7. Seguita la delibera e data la comunicazione al Ra 
tario, si procederà alla stipulazione del contralto, ma dovrà pi. 


d’ un anno di affitto. 

8, La sicurtà con beni immobili sarà solidaria col 
ratario per l'adempimento degli obblighi dipendenti dal Contratto, 
Le ipoteche ed i documenti di sicurtà, sopra immobili, sara 


fizio del Fisco. 
9. Eguale malleveria dovrà puro essere prestata pel van, 


lativo valore, il dliberatario dovrà pagare alla Regia Fiam, 


sime. Anche per questo terzo, il deliberatario dovrà prestare cor, 
rispondente idonea cauzione. 9 

10. Quegli, che mancasse alla produzione di detta cauzione nel 
periodo sopra stabilito, potrà senz'altro essere dichiarato decaduto 
dall’ impresa, e potrà l'Amministrazione procedere a tutto di lui 

io e pericolo al riappalto del Diritto 0 Diritti, di ti fg 
rimasto deliberatario , confiscato il deposito cauzionale d'aga 4 
favore del Regio Tesoro. 

41. Nel resto, s' intenderanno obbligati i concorrenti all'asta 
alle discipline, solile a praticarsi pel buon andamento nei pb 











d'appalto e loro aggiunta, nella parte applicabile al Diritto del. 
berato. In appendice poi ai Capitoli normali, si dichiara, dover 
restar libero all’Amministrazione, senza che dal deliberatario pissa 


dal contratto col terminare di qualunque degli anni stabiliti per 
la durata del medesimo, previa semplice dutlida di tre mesì a 


bili agli aspiranti dalla Sezione I di questa Regia Intendenza, 
dovranno essere firmati dal de iberatario ed inseriti nel contratto, 
come parte integrante del medesimo. 

42. Sarauno a carico dei deliberatarii le spese tutte ine 


Dall'I. R. Intendenza delle finanze, Venezia 25 ottobre 1852, 
LI. R. Intendente, C. MALGRANI. 
IL R. Segretario, M. Calvi, 


| -—__. 
N. 3291 AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb. ) 

Nell'Uftizio dei trasporti d'estimo presso l' I. R. Amministra: 
zione generale del Censo e delle Imposizioni dirette in Milano tro- 
vasi vacante un posto di Computista di terza classe, coll'annuo sti- 
pendio di fiorini 450, aumentabile per graduatoria a fiorini 500 
e 600, e nel caso di eventuale promozione, un posto d’ Accessista, 
con annui fiorini 200, aumentabili, come sopra, a fiorini 250. 

Si dichiara quindi aperto il relativo concorso per entrambi i 
suddetti posti sino a tutto il giorno 15 novembre p.£.; entro il 
qual termine gli aspiranti dovranno produrre la rispettiva istanza 
direttamente all’Amministrazione medesima e col mezzo degli Uf- 
fizii, a cui appartengono, quando già fossero in attualità di servi- 
gio, indicando a quale fra ì due menzionati impieghi intendano di 
concorrere. Le istanze dovranno poi essere corredate da validi do- 
cumenti, giustificanti i seguenti requisiti 

1. L'etù, patria e religione. 

2. Gli studii fatti, almeno inclusivamente al corso filosofico, 





covi quale è lo scopo delle conferenze dei plenipotenzia- 
rii, che rappresentano i sette Governi della Lega di Darm- 
stadi, e che trovaosi attualmente. adunati in Vienna. Si 
Vogliono fissare dflinitivamente trattati doganali, su cui 
fondare lo stabilimento di un grande Impero commerciale 
unico. Siffatti trattati saranno sottoposti alla Prussia ed alla 
Lega delle imposte, coll’ iovito di. aversi a dichiarare se 
sieno disposta di aderire all’ Uaione commerciale. Si apri- 
ranoo anche su, quei trattati negoziazioni; ma, qualora non 
vi fosse speranza. di vederle riuscire ad un risultamento, 
non le si protrarranno indefinitamente. » 





Il Frankf. Journal smentisce oggi la notizia, por- 
tata ieri dalla Gazzetta delle Poste, secondo. la quale le 
offerte dell’ Austria. pei due vapori. da guerra, sarebbero 
state accettate. dalla Dieta federale. La Gazzetta delle 
Poste nulla reca oggi in proposito. (Corr. Ital.) 

Altra del 2. 








S. A. I l'Arciduca Stefano d'Austria è giunto que- 
st oggi a Francoforte. 





Ieri, primo giorno d'elezione per la prima sezione, 
460 cittadini presentarono le loro schede. La democrazia 
noa, prese parte troppo attiva. Essendosi sollevato qual- 
che. ostacolo. contro l'ammissione degli stampatori, l’ au- 
torità elettorale si è trovata indotta di passare allo squittino, 
e pronunziò con 6 contro 5 voti l'ammissione. Ad onta 
d'una protesta vocale d'uno dei membri di quell’ autorità, 
gli stampatori furono ammessi all'elezione in gran numero. 

ù ( Corr. Ital.) 
SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma 26 ottobre. 

Nello stato di S. M. il Re, sembrò, nel 22 del cor- 
reote, nono giorno della malatiia , essere subentrata una 
crisi fuvorevole. Il bullettino di quel giorno dice: 

«S. M. il Re, la cui febbre ieri a sera era in au- 
mento e minacciava con sintomi nervosi, cadde verso la 
mezzanotte in sonno leggiero, e trovossi questa mane, dopo 
molte ore di sonno quasi non interrotto, secondo le circo- 
stanze, bene. » 

Par troppo questa felice piega non si mantenne nei 
seguenti giorni, essendosi complicata di più la malattia. Nel 
24 del mese corrente, uscì il seguente bullettino, firmato 
dai quattro medici. 

« Lo stato febbrile di S. M. il Re, mitigato da un son- 
no durevole, si è mostrato ieri di nuovo con sintomi d'in- 
quietudioe e di languore. La notte, ultimamentò trascorsa, 
fu senza sonno. » 

Il bollettino d’ ieri diceva : 

« La febbre di S. M. il Re non ha avuto ieri can- 
giamento essenziale. La notte trascorsa fu più tranquilla 
dell'autecedonte. Ti sonno fu però spesso interrotto. » 

Il bollettino d'oggi & più tranquillante : 

« S. M., durante le ultime 24 ore, si è trovata abba- 
stanza bene. Ha diminuitò la ‘inquietudine febbrile. Il lan- 
guore non è cresciuto. Îl sondo ad intervalli, tanto ne.la 
notte che ieri dopo mezzogiotno. » 

lori matto i toombri del Consiglio di Stato furono 
convocati presso il Re mella snà stanza. Fu presa la deci- 
sione d'instituire an Goverto interinale; decisione che fu 
tosto inviata in Norvegia.' La relativa Notificazione è stata 
pubblicata oggi nel giornale uffiziale. AI prineio di questa 
Notificazione, sottoscritta dà S. M., viea detto che la M. S., 
in causa di subentrata malattia, che sperava coll aiuto di 
Dio di presto superare, era impedita pel momento di diri- 
gere gli affari dello Stato. Era però, fino ad ulteriore di- 

sposizione, e come durante l'assenza di S. M. all' esterno, 





ponderazione, ciò, che trentasette anni fa l' Europa intera, 
aveva abbattuto con la forza delle armi, in mezzo a’ disa- 
stri del‘a patria, il popolo vendica nobilmente i suoi rovesci 
senza far vittime, senza minacciare nessuna indipendenza , 
senza turbare la pace del mondo. 

« Non mi nascondo però quanto sia formidabile ac- 
cettar oggidi e porsi sul c:po la corona di Napoleone; ma 
le mie apprensioni diminuiscono al pensiero che, rappre- 
seatando io per tanti rispetti la cansa del popolo e della 
volontà nazionale, la nazione, innalzandomi al trono, inco- 
ronerà sè medesima. 

« Fatto al palazzo di Saint-Cloud, il 4 novembre 
41852. » 

Questo Messaggio fu accolto con applausi unanimi dal 
Senato. 


All'apertura della sessione del Senato d'ieri, dieci 
senatori presentarono una proposta di senatoconsulto, re- 
lativo all'Impero. Ella fu tosto trasmessa. al Governo, il 
quale dichiarò, per mezzo del ministro di Stato, ch'ei non 
si opponeva all'esame di essa. I membri del Senato si ri 
tirarono ne'loro Uffizi per nominare la Commissione, in- 
caricata d'esaminare la proposta e fare il suo rapporto, 
(V. sotto i dispacci.) ( Patrie. ) 








Dieci senatori deposero il progetto di senatoconsul- 
to. Luigi Napoleone dee ascendere al trono come Impe- 
ratore Napoleone III. La primogenitura maschile ba diritto 
alla successione. Nel caso ch' ei restasse senza discendenti, 
può adottare un erede maschio fra la discendenza maschile 
di Napoleone I. Non avendolo fatto , gli succederebbe la 
discendenza di Girolamo e della Principessa di Wirtem- 
berg. È nominata la Commissione per fare il rapporto. (Y. 


sopra.) 
Tre p. 100, 85.45. Borsa molto ferma. 
( Corr. austr. lit.) 
Pietroburgo 5 novembre. 
Il Duca di Leuchtenberg è morto. 


x-—_r—mmtÒuqmd.-_ pp 
ARTICOLI COMUNICATI, 


Questo giorno è stato uno de' più belli ch' abbia a- 
vuto il paese di Battaglia. Dopo un corso di 40 giorni di 
spirituali esereizii, sostenuti da' RR. Padri Carlo Ambrosi e 
Aotonio Banchie, della Compagnia di Gesù, i quali con un 
cuore formato secondo la volontà di ):o, e con uno zelo 
straordinario, s' occuparono, per ben quattro volle al gior- 
no, re istruzione della morale del Redentore, e tratte 
nere in divote meditazioni il popolo, che a folla a folla ac- 
correva sitibondo a bere, a sorgenti di purezza e di carità, 
le massime di nostra santa religione, frequentando io nu- 
mero ben grande i tribunali di penitenza, a cui assisterano 
e notte e giorno gli uomini di Dio ; questo giorno coronò 
le fatiche di que’ reverendissimi, colla più divota, edificante, 
e commovente funzione. Alla messa parrocchiale , eccitava 
uno di que' Padri il popolo, con fersorosi discorsi, tramez- 
zati dal c:nto di cori, di giovanetti e di gioranette, a cui 
il popolo rispondeva con inni di lode al Padre delle mige- 
ricordie ; e intanto il parroco dispensava il Pane* degli An- 
geli a quasi ottocento persone, infiammate di vera carità 
verso Dio, espressa dal pianto e da'singulti universali. 

Nel dopo pranzo, l'altro Padre chiudeva il corso dei 
santi esercizi, con discorso egualmente patetico ed istrutti- 
vo, consolando tutti col loro compartire la santa benedizione. 

Alle disinteressate fatiche di que’ benemeriti, il pub- 











compiuto con buon successo. 

3. La sostenuta pratica di ragioneria ed il possesso di buona 
calligrafia. 

4. La conoscenza delle operazioni relative ai trasporti d'eti. 
mo sulle norme del Censimento stabile milanese. 

5. Tutti gli altri titoli e requisiti, che l'aspirante credesse di 
poter addurre a proprio favore. 

Gli aspiranti dovranno inoltre dichiarare se abbiano viucoi di 
parentela 0 di affinità cogli altri impiegati del suddetto Ulizio de 
trasporti d’estimo, nei gradi contemplati dalla Governativa Notili- 
cazione 15 febbraio 1839. 

Dall'I. R. Amministrazione generale del Cento e delle Impo- 
sizioni dirette, 

Milano il 25 ottobre 1852. 
L. FernaRio, Uffiziale. 


AVVISI PRIVATI. 


Ta Ditta Giuseppe Antonelli, tipografo editore 
di Venezia, rende noto ai sigg. Associati alle opere, 
che escono dal di lui Stabilimento, che il sig. France 
sco Maria Corner (°), finora suo incaricato per la di- 
stribuzione di esse a Corfù e nelle isole adiacei 
sò dalle sue attribuzioni, «e che gli venne sostituito il 
sig. Giovanni Sperandio, libraio a Corfù, al quale es- 
sì sigg. Associati d'ora innanzi dovranno rivolgere le 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 31264. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 

Volendosi aflittare l’esercizio di macinazione nei mulini al 
Dolo, di proprietà camerale, si deduce a comune notizia, che, 
presso questa L R. Intendenza, e contemporaneamente presso 
quelle di Padova e Treviso, nel giorno 15 novembre p. v., 
dalle ore 42 alle ore 3 pomeridiane, si terrà pubblica asta, per 
deliberare in appalto al miglior offerente la condotta delle ruote, 
di che in appresso, pel periodo di anni sei, da 4° novembre 
a a tutto ottobre 1858, verso le seguenti avvertenze e con- 
lizioni : 

1. Dieci sono le ruote da mulino recentemente ricostruite, 
tanto nei canali come nei castelli, e macchinismi loro annessi e 
connessi, in cui venne ridotta questa posta con rialzato di soglie, 
per quanto lo permisero i riguardi e del congegno e della navi- 
gazione. 

2. Il prezzo fiscale è fissato a L. 15,200 (quindicimila 
duecento), da versarsi nella R. Cassa delle finanze in Venezia, 
in quattro rate eguali, alla scadenza d'ogni trimestre postici- 
patamente. 

3. L'asta sarà aperta dal mezzogiorno alle ore 3 pomerid 

(Le rimanenti condizioni per questo appalto si leggono 
diffusamente nel pubblicato Avviso a stampa.) 
TARIFFA in corso delle somme da pagarsi per la macinatura 
delle granaglie al mulini del Dolo. 














rà - Ò dai particolari e contadini aust. L. 2 :07 | "iceChe relative. 
cale di frumento —p Ai Prstinai > . >» » 4:72 aa 
* È dai bottegai . 3» r 4:56 La Ditta sottosegnata si fa un dovere di par- 


ed inoltre, a titolo di calo, il 2 e */g per ‘/y per ogni cento 
di peso locale, durante l’intiera annata. 
Macinatura d'un moggio $ dai particolari . . . aust.L.41:72 
pregi ptail Del sieegiio 0 ST. 
ed inoltre, a titolo di calo, il 4 per °/, da maggio a settembre, 
ed il 3 per ‘/, da ottobre all'aprile, di peso locale. 
N.B. | contadini devono pagare un sedicesimo pel grano 
turco, e per ogni altra specie di granaglia, eccettuato il frumento; 


tecipare che i Modelli di calligrafia per le Scuole 
elementari del Regno Lombardo-Veneto, da essa 
Stampati, in seguito al privilegio accordatole col De- 
creto dell'I. R. Luogotenenza veneta, N. 6607, 30 
marzo p. p., € annunciati nel N. 223 della Gas- 
setta Uffisiale di Venezia, trovansi in vendita pres- 
so i sotto indicati dist tori: 


















e non fanno alcun rilascio a titolo di calo per detti grani, as- Padova —Domenic i 
sistendo essi alla macina, salva però la comodino. di mag- . Giuse, Aoc 
gior sollievo, mediante quella convenzione che potrà aver luogo Ficensa Ant la, R i 
tra i concorrenti alla macina e l'investito del diritto di mulini, #7 LUOno: odori ini 
specialmente nella circostanza d'incarimento di generi. puena © Nicentiai e Franchini 
Dall. R. Intendenza delle finanze, Venezia 30 ottobre 4852. Udine Antonio Foenis 
LI. R. Intendente, C. MALGRANL. Belluno Francesco Mossetti 
Il R. Segretario, M. Calvi. Trevi —Antonio Grassi 
È — Rovigo Sante 
N. 20426. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) Milano 6. caCgaITE 


Dovendosi rinnovare l'appalto, relativo all'esercizio del Di- 


ritto camerale di passo a barca a Corbollone, Como —1Ostinelli figli di Carl’Ant. 





È Sé rende pubblicamente noto : sa“ Carlo Franchi. 
sem 29, BA giorno 16 novembre p. v., presso LR. inten Lodi Claudio Wilmant e figli 
denza, sarà lenuto un esperimento d'asta, allo scopo di rinnovare Pavia Vedova Bizzoni 
l'appalto stesso, duraturo per un novennio, da 1.° novembre 1852 Bergamo F:atelli Tiraboschi 
x Lao Bea ter no di L 60 annue, e ferme Brescia Pietro di Lorenzo Gilberti 
Pigi pro ppi 5 da Mantova Luigi Caranenti. 
diana perta dalle ore 10 della mattina alle ore 3 Cremona Luigi De Michieli. 


2. Ogni aspirante dovrà, anzi tutto, dichiarare il ù 
domicilio, e cautare la sua offerta con a pai Ater] 
un terzo del canone annuo © prezzo fiscale determinato a base 
ipso Rs] deliberatario, dovrà aumentare 

no tel Canone 
i pie fare Le) offerto, ossia del prezzo 

3. Chi non fosse per adempiere puntualmente al deposito 
contemplato dal precedente articolo, non sarà ammesso ad chiime 
come non lo sarà chi risultasse debitore verso la R. Ammini= 
strazione per imprese sostenute od altra causa qualsiasi. 

4. Nel caso che la gara dei concorrenti, od altre ragioni, 
consigliassero la Stazione, che presederà all'asta, di sospenderia, 
per continuarla nel successivo od in altro giorno, i concorrenti ne 


GiusEPPE ANTONELLI. 
(*) E non Gio. M. Corner,come fu per isbagiio stampato nella 
pubblicazione dl medesimo Atwiso, seguita pel artt 201. 
—so— 


D’ APPIGIONARSI 


PEL PROSSIIO SAN MARTINO 
CASA GRANDE IN TRE PIANI 
di recente riparazione, 
Situata a Sara Maria Maccione, Contrada delle Stax- 


GADE, civico N. 105, in TREVISO. 
Le chiavi alla Fabbrica vicina. 





Prof. MIENINI, Compilatore; 
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è Eprrro. 


Adererdosi sil" istanza 18 ottubre , N. 12330, della ditta G. 
Gl'Tusca e Grosso di Torino , si difida il detentore dell’ origina- 
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tudeterminata «ella. possesione 
al Paè ia Comune di Longaro» 
ne, ritenuta dal Decreto 31 di 
cembre 1851 n. 214% in suste. 
1, 7055 : 33 


Somma ‘Aust. L. 154 :29 















































































| eprato di pert. 1:88, a 





ninna DI PFANEZIA 





past 58. Zappatino detto, alla Gravo delle Poggiate 


di peri, 0:22, prsto all'intoruo. cun. sluni pioppi di n 


pert. 2:79, confica.a mattins Osvaldo, Calvi, fu Matteo, 
mezzodi e sere. CGomua, séttentr. strade valuteto must, . 
N. 20, Ai a: di snappa 3 4449, 1420, e del cotasto 
protvisocio 66. Zappatiro acitovalle Feuta di pert. 0 : 06, 
a mattina Osvaldo Calvi, mezzodi . 








i Giuseppe, Calvi sere Pietro Calvi settente. Vallon 







































































mini dell'erticolo 73 della Sovrana Patente 25 gennaio 1850. Più diritto per grassine, e Che però sarà da esercitassi * VAlbtelo BUSH. Lei eee ee » 70:29 
vm $ accrescimenti da 2 dicembre |lin confronto della sig. Angela {© N. 24, Ai n 3688, 3689, non insita. Alle Poggiste 
DESCRIZIONE DELLA CAMBIALE. 1848 in poi. Tusso attuale detenirice e pos- | piccola casetta di. muovo costruita di;uua -stunza ip piar 
É Ad A. seditrice della detta possessione. ! terreno ; ed altra;.sopre con .solfitta .e coperto e lasta in 
Torino li 25 marzo 1852. P i sufficiente stato; con:fumdo annesso («el area in tutto di 
Ad B... DESCRIZIONE DEGLI STABILI. 1 passi ,; fra confini «7 mattina e \meszodì Vellon, sera e 
B. P.L Aust. 1179 eff. d'arg. A Comune Censuario di Senta Croce. | settentrione. cass e. fonda di queste ragione proveniente | 
4 . Ai. dimoippa 188 e 189, e del catasto prov da Osvslda Dazzi e: Valeutimo Calvi comu, + Ma: i} 
Alla fine di agosto prossimo pagate per questa pri- visorio AI e 962 bird to delto refusi Va pere fra c3assi N. 22,/Ai p. «i mappa 1289, 1790, non censita in il 
a Ù N n lhi 1% di pert. 6:02, confina « mattina Gio. Troj detio loco. Casa. u° abitazione annessa. al precedente, com- | 
mardi cambio sli’ ordine S. P. di noi medesimi , le som- mezzodì P.etro Fa ppe della Vedova e Gia- ; posta di due stanze cou fondo. e sotobia, n piano terre- Il 
ma di live mille cento settantanove austr. effettive _d' ar> como Balbinot Mai riune Audrea Pescador, uo, due stanze cosi Va per | 
valutato Ggate: Liv.ders cui Vili ati ce . LL 139:30 ‘ scaletta di legno situata i lori, sof» 
Sento. valute rim. che ‘porrete secondo l' avviso. N. 2. Ai u, di meppa 206 e 207, © del catasto prov. | Gita sopra spetta . ' 
alal 1 L Visorio 392. Zippativo detto Camp del Vallon di p»it 1 Inoltre un fundo. prativo «unito con' due pomi, due 
MG, See ppe Selarom 14, e prato di pert. C: 32, conéua a mattina: strada | prugui ed un noce novellg”, il tutto dell’ arenvdi pert. 0: | 
a Venezia sonale, meszodì Antonio d' Al Osei, sera Antonio | 17, a waltina, Vallon, € Questa ragione , mezzodì queste i 
pp. Tasca e Grosso Mognol, sette:trione eredi Fa valuteto austr. . ... » 160:50 ragione e sirada, sera sirada, settentrione fratelli Calvi | 
De N 3. Ai v, di mappa 272,275, 276, 277, e del. , fu Matteo valutata ‘aust.: . > Li. 343518 | 
Nad. Fieno catasto provvisorio 5970. Zappativo detto Camp de Valdo |", N, 23,Aicm: di meppa 1411, 2437; non cengitalini | 
bì con zoppali di pert, 1:47, a mottina Avtonio Balbinet, * detto loco. Fabbrica. con due stallette. unite ‘cos ‘fevite \ 
Accetto Giuseppe Jesbruri. mezzodì. Giuseppe vicla Vedova, sera Vallon, settentrione 4 e coperto a. ca dell'area “di pert. 01 il 
> Pietro Fsron valutato 8ustr. . +... 0... » 149:20 06, 4 waltina e merzodì Antonio ‘ed Osvaldo Calvi fu 
Il presente. si \affigga ne' luoghi soliti, e s' inserisca per: tre N. 4.. Ain di mappa 286, 289, 290, e del catasto È Giacomo, sera e. settertrione strada valutata sust. |. |. 210:— 
volte in questa Geaseite, Ufficiale. - || provvisorio 1062, Zeppatiro detto Piav dei Saso Trcjan ; 
È È di pert. 0:93, a mattina Francesco Balbivot - Roncan, ì | 
lo mancanza di Presiden'e mezzodì diversi, sera Crotta, e Francesco fu Bortolo, Bal Ì | 
I. R. Consigliere d' Appello Dirigente biuot, settentiicne suddelto e Giuseppe Balbinot fu Ber- | L’ I. B. Presidente 
nardo valutato @usfr. Lei » 164:—,; a Tuavensi, 
‘A: Rarna; N. 5. Ai ui. di mappa 227, 228, del 231, e del catasto Rigo, Cousigliere. 
hi 21 prove. 396. Zsppativo detto Comp del Moro di pert. 2: Fonten», Consigliere. 
Ù Lazzaroni, Consigliere. strada R., mezz. Francesco il Dall’ I. R. Tribunale Provincizle-in Belluno, 
P. Gradenigo, Giudice Sussidiario. Alchin, col rimanente num. i Li 14 ottobre 1852 Ù 
n 231, sera eredi Francesco Faron,-settentiione Giacomo. j Rattay; Direttore, | 
* Dall'I. R: Trib. Merc,, Comb., Mi in Venezia, Baibinct e fcatelli fu Agostino, e Domenico Costantin va- ni i tà | 
; lutato aust.. .. .... » 388:70 ; 
Li 22 otiobre 1852. i N. 6. Ai n. di mappa 731, 732, è del catesto prov- È N. 3885. ,a. c. 1.5 pubbl.® picepirsi della massa oberata Ter 
Locatelli. rio-682. Prato detto Roncade di pert,, 5 : 70, a mat- | Epirro. golina: 
di tina Giscoma Farcn, e Maria Bslbinot, mezzodì Giovanni i Per parte di questo Tribu- Essendò ignoto al Tribuna- 
- De Pieri fu Domenico, sera sir Pietro e i nale si ide. noto essere iman- | le. il luogo dell’ attusle* dimora | 
N 7235. 1.8 pubbl.* ; di mezzà per aust. ff fratelli Faron valutato ast. . 0 n 228: 1 calo in Belluuo, il gioruio ff del sudietto. nob. Giovanni Ab- | 
Epitto. i N 7. Ai n. di meppa 856, 857, e del catasto prov È 26 merzo 1852, Simeone Volpe fi bowntio De Witmann-Rezzonico, 
Per parte dell'I. R. Tribu- e carte di fl visorio 410, 420. Pra!o detto Bastes di prit 11:96, a 7 fu Girolamo, senza testamento. [lè stato nominato sd esso |’ avv. 
nole Prov. in Belluno si rende | 1: 50 mattina Cal de Barbs Pieru, inezzodì diversi , sera Co- | Essendo. interessato. iu. questa Î| Filippo ‘Dit Salomoni in curate- 
Noto che sella Sala di questo | per austr. fl mune, settentr. Comunale, e Giscomo Marini valut. a. » 277 :06 | eredità, il figlio D.o Girolamo, {fire in Giudizio nel'a 
Tribunale nei giorni 27 nuvem- ho N. 8. Ai n. di mappa 868, 869, 881, 882, 883, 885, * dimorante, a. Londra, viene esso. tenza, a'l’ieffetto; che | inten- 
bre ‘e 18 dicembre |. di livello per aust. | 887, 888, 289, e del catasto provr. — Zappativo d Poset diffidato a dover insinuarsi; edia.ll tate :causa possa in confronto 
guenti dalle P delle Vallazze in più corpi di pe:t. 3:29, e prato umio ! presentare -la sua dichiarszione. ffdel'imedésimo proseguirsi e de- 
cid., presieduta ‘ulla solita Vacchetta e per ll con qualche piapta da fuglia di pert. 3, a mett. Cal de i sulls eredità suddetta nel termine:{|cidersi® giusta le norme del Giu- 
Commissi: ne, seguiranno sopra 4681: 64 È Mez, mezzodì Gincoma Balbinot vedova R- nesn e Antonio £ ili un anno, avvertendosi, «che.ff.diziar.0 Regolsmento. | 
istanza del sig Pietro Fri e ili per aust. B'ifaron fu Pietro, sera Autonio Faron e Cl de Barba È Se ne dà perciò avviso alla | 
Nea, amministra ‘ore della messa Piero, setteutrione fratelli Balbia.t valutato aust. . . + n 589:70 parte d’ignoto dumicilio col pre- 
concursuale eredità Jacopo D.r mon inventeriati per S. 9. Ai n. di mappi 909, e del catasto provsi liquidazione, dell’ere-iità, in (con) ||-sente: pubblico - Editto , il quale 
Peiso”di Bellano, il primo ed il } 2612. Prato detto le Val con alcune pisute da foglia di corso, di quelli che sivsaranto.ff avrà: forza di legale. citazione, 
secondo ‘incanto dei sotto:le « Soccile. pert. 2:95, a mattiva Cal de Barba Piero, mezzo i1,B-r- ‘ iusiuuati ,jje del ‘curatore: Luto:ff perchè ‘lo. sappia, e possa, vo- 
stabili, ali, crediti, d 1. Celeste Levis. Iole e Domenico Balbinot, sera 'Troi de. Bastes, setten- ad esso Dia Girolamo \costiluito.fflendo «oinparire # debi'o tempo, 
eduzioni della ‘nossa stessa alle Diritto per soccida trione Francesco e Felive Balbinot valutato austr- . . . # 118:— nella persona di suo fratello Din {oppure for avere, o conoscere 
seguenti verbale - animali conse- N. 10, Ai n. 330, 331, 332, e del catasto provviso- f Angelo Volpe. * A all:detto: patrocivatore i propri 
Condizioni. guati. rio 664, 934. Prato deito Comunai in parte erodoso di | i mezzi di difesa 'od‘aniche sce- 





hl > Quito ai crediti, soccide, 
diritti, ‘ecò. 

I Ogni deliberatario dovrà 
deponitare ‘sull’ istente il prezzo 
offerto ‘senta di che' non sarà 
Fatta i 





fa in marzo per aust. 
Altra simile d' 


















































































menti da due sceto di pert. 18 : 46. ttini Pietto Farou, € strada i Gio. Sperti, Ascolt. £. f. di, Segr: {{ fu con Decreto d'oggi ordinata 
#d ‘ina per ‘una come trovansi || 1847 in poi, e gr R, mezzodì Virginia mot, mediante Valesella, sera " , —_——-- int mazione ‘per da ‘rispo:ta da 
qui soltodescritte coi rispetti relative, che sd ogni Comun, e settevtrione diversi, attraversato del Troi del ta $ N 34676, darsi: entro ‘gori 90 sotto le 
animali è diritti verso il socci- |l buon fine si unisce Bastes valutato austr. << i+. » 366 nai | EpitTo. avverteuze delli 
dente. sub A, un conto di N. 12. Ai n. di meppa 20, 896, 847, 898. e. fel ca- Ì Per. ordine dell'I...R.;Tii. [del Gu B,, ed Licuti 41, 42 
III. I crediti ca, tutta ‘attere del de- tasto provv. 750. Zappatiro de to Camp delle Vallazze di * bunale Civile di L Istenza: in. || dl... Aglico Decieto 4 marzo * 
qualunque altra natura sarauuo | funto Faso. pe t. 4:35, vi di pest, 0:55, a mottina streda By È Venezia. 1823, e Sovsaua (Risoluzione 20 
id ‘und’ per uno, e così | 2. not G Balt. mezzodì Gi i Ceccon, sera strada de Cal,de Mez, _ Si: nolifica col presente .E-.|l febbraio: 18473 cando 
nilti, il tutto a pronti Diritto per Socida 9 settentrione Luder valutato aus', | . .. mm 682:-, dito al esso Reo Coi im 
gennaio 1847 elleg. B. N. 13. Ai u. di m.ppa 998, 999, 1000, 1001, 1002, t De Wid pu'are a «è medesimo le conse- 
IV: fo questi due esperi- men» 1003, 1004, 1005, 1006, 1007, 1008, 1009, 1035, e del | Colonnello Lodovica essere stila || gur:.s:. 
menti non saranno fatte delibere || ta m 8, con catastò pro»visorio 409, 421, 760, 761, 762. Piato detto $ presentata; a questo Tribunale Il Cons, Aul. Presidente 
e jifezzo inferiore sl dato e-||vi'ello lattante del la Filippa in le cespugliaio di pert 32:18, quartina ? da Gio, Batt. Bova ampinistia 
sposto. lore di austr. . . < » 85:72] e mezzodi Comun. e, strada, sera e settentrione »flittanza | tore del conci 
V. La mossa non assume Altra Salvina d' del Comune di Cspodiponte valutato aust. » 582:— di Vincenzo T Dà 
alcùne responsabilità nè per ls ||8, di nome Bottola che N. 14 Ai n. di mappa 109, 110, e del cetesto piov- | Mastraca, una petizione nel , .. R. Tribunate: Civile 
verità , liquil gi b tto e fu venduto visorio — Zsppativo detto Chiesure di pert. 0.73, € | 99683 ottobre corrente al nu. {in Venezia, 
«télle vzioni creditorie e diritti [fil vitello sustr. » to di peri 0:11, a mattina Crota, wezzodi Giuseype } 34676 conuo di esso; nonché Li 28 cliobre 1852. 
esposti ; ‘hè: per quelunque altro Altra Bellorola d'un: lo Balbinot fu Santo, settentr. è contro di Bernardo Ambrosi di Dumeneghini. 
errore ‘che fusse corso nella com- || ni 5, con vitello lat- Borto'o Balbinot , ed eredì Francesco Faron valut, a.. » 157:— Mirano. ne qualità questi di Li 
piluzione dell’ eresie tante austr.. . . . - . 0 74:29 B. Nel Comuue Censuaro di Furra sequestratario pel Beereto . 15.| N, 5560, 2 pubbl. 
pi into »| ti Altra ‘bisa detta B:- N. 18. Ai u. di meppa 2190, 2192, 2193, 24194, | lugo 1852 n, 22670, di questo Eprrro. 





d' arni 5, venduto 
il vitello, austr. . 
Altra mora d. Bivn. 

da' ‘d'anni 4, il vitello 

ulle anime austr. .. . . 
ila d'anno 
detta Rosta austr. . . . 
Nam:'4 pecore pre- 





E Ogni cBlatore dovrà de. 

in moneta al corso di 

il detimo' del valure dello 
stabile pet ‘essere sthmesso ad 











IL Tutti gli ‘stabili saranno 
i 
1eP 111 1 Imsggior oferenti de. 


Ho) pra si dimette sub A. 
3 Calvi Valentino: 





L. 85: 


+. 60: 













pert. 7:41 mattina Tioi de -Bastes, mezzodì Bortola 
Balbinot , sera Comune, seltentrione fratelli Giacomo e 
Giuseppe fu Agostino Ba!binot valutsto aust. 
N. 11. Ai n. di mappa 958, 960, 962, 963, 964, 
del catasto provvisorio 415, 661, (382. Prato -detto le 
Vallazze o Val grande iu parte frauoso ed in parte bo- 








— 
































2195, 2196, 2200, e drl citisto provvisorio 479, 506. 
Prato * detto Corser là pare cespogliato di pert, 49: 24, 
fra ì confini a mattine Giacomo Peteile, e Fraucesco Co- 
min, meszodi, crude comunali, sera Antonio de Mosi, 








settent:ioue Giovanni. de Momi, Anigala Alh.u e Gio- 
vaoui Ceccon valutato aust. 
N. 16. 


1841 .:92 





Al », di mappa 3280 
uret di 
Marie vedova Dezzi, mezzodì divisi, sera Domenico 
Momi,, setteotiione Osvaldo liviopio” sfu Sira Galvi 









N. 18 Al p. di ma 
sorio 30. Prato tip 


2153,0e del catasto pro' 
it ; delle» Pornas io ‘Fratere in > i 








piuirivana coi 











°° stratbrio dé 


3 + 10 giniganò » Bon 6Birm 4, sione dagli affttuali dei fondi, le 
® del catasto quali dovranno 


gliere, ed. indicare a questo Tri- 
bnnale altro pelrocinatore, e in 
somma'ifare; 0 far fare. tuttociò, 








ilvestri, Giud. Su 
Dell'I..R. Tribun: 
in, Belluno, 

Li 14 ottobre 1852. 





Prov. 





diffido. che sulla deità ‘p 





one 










































stesso Tribunale, iu punto: 1.° 
i vullità ed jueféigacia., nonchè 
oca, di Oppignoramento sopra 
e rendite chiesto da 13s0 
Wiimano-Reszonico colla, jstau- 
1a 12 luglio 1852 n, 22670 sud- | dalle -ore..9 aut. alle una pom., 
£ detto accordato. 00m Decreto 15 |! serà iemuto ull' A. V. di questa 
dello, contro, Matietta Gi-lanzo- | Pretora de appo ita Commissio- 
Tergolina, sulla metà reudite Jero esperimento d' asta 
e irutti della Campagna di Mi: | degl' immobili qui sottodescritti, 


Inereudo w. requisitoria del 
PI. BR. Tribunale Prov. id Pa 
dor 2 ottobre cor n. 16117, 
si rende pubblicem te boto, che 
tel gionno: primo dicembre p. v. 














7 essa nob. Abbondio, Wadiuanny | pregiusizio Mel; nob,. Marchese 
che prato, .Aubrosi .seque .;, Ferdinando De Bazsscorini-Gon- 
qualsini pertameo, ‘raga Eri pasti Bovolenta. 

zione ed i ta sulla indicato i potranno ispe- 
‘metà dei icosli e rendite ed esa- ‘| zion Ligrminziniio Cancelleria 

gli atti, ed aver copia di quelli, 

che rilenessero del loro- iute- 

î È 





queguicsi e per- 


che reputerà opportuno per la © 
propria difesa: nelle vio regolari, © 


valutato ausl. ...,....- 0... 196:— ravo, sa \6Omproprietà di essa ' siati oppignorau, je stimati ad | 
N. 17. Al p. di mappa 2170,e del catasto pri p- rd Gap peni «Telgolina ,, e delle | isianza: ;del nub: co. Giacomo 

Prato detto Corseret di pert. 16 a, A mmotticio Mana medesime ceduti alla quassa .eon- !. Maldura, fu; Abitea . di Padova, 

ved, Dazzi mezzodi Osvs'do di Mateo" Calvi, sera Osval-.. î corsuale. del | sappresebtato dal: di lui procu- Î 

do Dazzi, settenir. Maris Desci mediente Vellon calut. ». | 291 :50 2° Doreisi,arirnere tinto retorà Gioseppe Calegori, a | 





La vendita seguirà alle se- I Gl'immobili di che si 
li tratta saranno venduti in va sal 

Condizioni. lotto,” ma nel primo e nel se- 
I. Il fondo sottodeseritto condo i lo nom porrsuno ‘e? 


verrà deliberato a presto 


re di qualtro gi 
o di I attribuitovi 
’ iziale perizi 

a peezzò minore di Li 4362: 










HI. Suno potrà. farsi. offe 
il previo + 
dell'offerta în | 
rio delegato | 
decima parte del prezzo 
pdicato ‘di I 4362 : 40, de 
nelle monete più sotto spe- 








te, ed il deposito tosto 
l'asta verrà restituito egli 
non rimasti delibera 





III. 1) deiiberatario dovrà 
are in Giudizio il preso 
i delibera entro olto giorni 
inv: dalla medesima in effet 
intere lire su»trische, ossia= 
pezzi da 20 kni l'uno, e- 
ja la casta monetata, e que- 
ue altro surrogato alla mo 
metallica, non che esclusi i 









no a rarico del 
io tutte: le spese ese- 
ve a partire, e compresa 
la per pignoramento: fino. sl. 
ecuzione  consumsta , rè po- 
ottenere |° aggiudicazione in 
rietà del Î 
1a di aver pegate spese 

dette in mano dell pro» 
tore dell’es: cutonte nob. co I 
ore, Du 

V. Il fondo viene venduto 
ja veruna geraozia per qual 
glia eventuale evizione da 
asi titolo e ebusa proce 
































le, 
VI. N deliberatario di 





Tia 
pria 
to il fondo subestato senza 
la marca altoale annotatavi 
lar 0 co. Giacomo Molduri 


di ‘far trasportare alla 









a carico del deli- 
toro le imposte, cadenti sul 
lo deliberatogli, e dal giorno 
so ne avrà diritto alle ren- 


) staranui 


VIII La mancanza eli’ ad- 
imento ache d' una sola 
e condizi i num. 3, 4; 
i luogo sl reincanto. per ogui 
to di diritto a.tutt carico 
deliberatorio. 

Descriziove dei beni 

da subastarsi. 

Ca 813:124 a misura 
susrid #4. p. v. con sopravi 
cosolari posti iu Frazione 
Arzer di Cavolli, Comune di 
rassa, Distretto d. Con 











confini, a levante Antonio || ponente e irsmontana colli num. 


guin di Ponte Casale; mez 
i stredella consorti ul di là 
aquale nobb coo. cav. Fran- 
ed Alessandro. Pappafava ; 
onente nobb. Peppulata sud- 

















sorliva detta dei Dozzi, al di 
lella quale li frutelli Maudo- 

e Giuseppe Da Z ra; li 
li, cempi stanno descritti nel- 
mappa del nuoto cevsimento 
num. 920, 921, 922, 923, 
, 1275, 1276, per pert 34: 

coll’ estimo complessivo di 
, 186: 01. 

Il presente serà «ifi;so nei 
li Juoghi ia Conselve, € in 
ra.sé, e inserito per tro vol 
successive di setti in 
imava nella Gazzetta Ufficia- 
fi Venezia. 

Dall I. BR. Pretura in Con- 
e, 

Li 22 oltobre 1852, 
L'I. R. Cons. Pretore 
G. Casoni 

ll R. Cancelliere 
Molon. 
I. 16884. 
' Epirro. 

D'ordine deil'I R. Tobu. 
i'e di 1 Istenza in Ve 
opra istanza di Bortolo 





2.3 pubbl.* 








Editto a chiunque aspi- 
> all’ acquisto dei soltode- 
li immobili situati in questa 
ti oppignorsti a ca- 
uni Zen di qui, la 
vendita che avrà luogo all’ 
. JI* Vetbole del saddetto, 
unale vei giorni 19 gennaio, 
bbraio e ib marso Î863 
alle ore 12 merid.,nt 
passerà perfetti n 
imo espetimanto d'fste, 
endo. questo» iulruttuoso | 
al terzo ’a' 
inferivre di stima 
rimi, due- esperimenti, sotto 
zuenti condizioni, che sa- 
> d'ora innanzi ostensibili 
p l'Ufficio di Spedizione del 
Tribunale unitamente | all 


































0 |l prestando |° esecuta 
ttenuta | aggiudicazione avrà || gli stessi nessuna g: 


lenedetti , si notifica .col |l ai civ. 


TH eono cos? deieriti. 









sere del 
alle perizia giudiziale che ascen- 
de ad' è. | 25293 : 40, perizia 
della quale potrauno gli-aspiran- 
ti aver ispezione. 

ti. Nessuno serà «immesso 
d offerire sesita il previà depu- 
del 10 per 0)0 deli’ importo 
della stima, importo che dovrà 


ghi soliti iu questa B. 
nonchè inserito per tre volle di 
settimana in seltimana nella Gat- 
setta Ufficiale di qui. 

Il Cous. Aul. Presidente 













Cons 
toria = goranzia dell’ offerto. all’ I. R. Tribunale Civile 


juesto deposito safà tosto resti- 





tuito a chi non rimerrà delibe- { Li 21 ottobre 1852. 
i Domeneghini. 
sol —_— usi 
suddetti po- N. 35304. 24 pubbl.e 
i anche a Eprrro. 





Si rente pubblicamente no- 
to) che questo I. R. Tribunale 





presso inferiore alla pur 
che bastante a soddisfare tutti i 


















creditori prenotati fino »l valor, Civile sopra odierna istausa di 
O presto della stitià medeiime. * Atigelo Mangilti d' Innotente ne- 

IV, 11 deliberatorio serà di qui rappresentato 
nuto sl pagamento dell’ intero D'Angelo gli accordò la 
prezzo; in woneta’a tariffa come prenotezione sopr® beni ed 









un credito di regione di Beniami- 
no Usigli fu Abramo iubr 
come assente d' ignota dimo! 
q' venne deputato in curatore 
speciale questo avv. Dr Angelo 
Littes, sino alla concorrenza del 
to del Mangilli suddetto di 





sopra , e ciò entro giorni 14 da 
quello delle seguita delibere, da 
verificarsi medionte deposito pres- _ 
#0 questo I. R. Tribunale, senza 
di che non potrà essergli accor- 
data l' eggiudi: 
. Ov 
tario l'ésecutante, 0 taluno degli 
altri creditori iscritti, saranno 
esonerati covì dall’ obbligo del 
deposito cauzionale , come da 
quello del versamento del prez- 
20, fino alla concorrerza del loro 






























uezia. | 


In assenià del Cons. Aul. Pres. 
Boneo, Cons. 
R. Tribunale Prov. 





5'1. R. Tribunale di Prima 
Istanza di. Verona notifica col 
presente Bditto, a tutti ed a 
cisscuuo cui potrà appartenere , 
essere stato decretato l'aprimen 
to del concorso formale dei cre- 
ditori sopra tutte le sostamze 
mobili ed immobili esistenti vel 
Governo Veneto di ragione di 
Hermann Jung fu Maurizio , 
negoziante di chincaglie in Ve 
rona. È 

Sì avvisa quindi col presente 
ogni e ciascuno che avesse o 
credesse ave. quilche 1agiune 04 
azione verso il soprannominato 
debitore che il detto concorso si 
ba per aperto per gli ell iti le 
gali che ne derivano , dall’ ore 
della pubblicazione del presente 
Editto , e ad effetto che 
creditori, 0 aventi qualsi 
zione venga presentato sl sud- 
detto Tribunale tivo al giorno 
31 gennaio 1853, inclusi 
mente, un formale  libello di 































petizione od insinu 
«pettivamente del 
dito od azione qui 


tro il curatore della masse con 





credito di capitale ed accessori. a comune intelligenza e norma. 





VI. La delibera seguirà nel- N Cons. Aul. Presidente 
lo stato ed cui attual. Foscan mi. 
trovano gl’ iomubili da Torri, G. S 


Triffoni, Cons. 


© già descritti nela 
B. Tribunale Civile 


giudiziale 





Li 30 ottobre 1852 


VII Okre -il prezzo della Domeneghini. 


delibera assumerà il deliberata- i zo 

rio il pagamento entro giorni 14 N. 8052.‘ 23 pubbl® 
delle spese di esecuzione, a da- | Epirro. 

tare del noramento , © ciò L'I R. Pretura di Cone- 


coll’ esecutante, gliano diffida tutti li creditori 
o dietro tassazione del Giudice. verso |° eredità del fu Antonio 
Anche le spese tutte suc essive  Silan di Bortolo di Conegliano, 
alla delibera staraniio a carico morto il 29 di bre 1851, a 
del delibe presentarsi nel giorno 30 no- 

VIII. Mancando l'acquirente sembre p. v. alle ore 10 di 
atche ad un solo degli obblighi mattina per insinuare all’ Aula 
suddetti decaderà dall'aste, per- e giustificare regolar 
i ale, e si le loro pretese pegli «f- 























incanto a tutto suo fetti e sotto le comminatorie 

rischio e pericolo. portate dai per. 813, 814 del 
Descrizione degl' immicbili. Codice e. 

AI catast. n 35622, ed Dall’ -I. R. Pretura in Co 





civ. u. ‘890, 894, 891. Carati di 
‘bottega in Parrocchia di S. Sil- 
vesiro calle detta della Donzells 


gliano , 
Li 27 ottobre 1852 
Il Cons. Pretore 








corsuale, Dr Girolamo Asso 
avvocato , al quale pei cas 
d’ impedimento è sostituito 
Dr Luigi Cainer avvocato | 





ed acciocchè , nel medesimo , 






vengsno dedotte tutte le ne- 
cessarie prove , onde possa 
constare non solamente della 
liquidita di à 
teso, ma bi 


ritto per cui | insinuante do- 
manderà essere graduato in tale 
o tal altra classe. Scorso il sud- 
detto fermine perentorio 
sarà più ascoltato; e perci 
che entro lo ste.so termine non 
debitamen'e 














sì sa 
come sopra, rimarranno in ti- 
guardo ll'inliera sostanza sog- 





getta attualmente al concorso, 0 
che venisse in seguito ad aggiun- 
gersi, in quanto la medesima si 
troverà esaurita dai creditori che 
saranno comparsi , esclusi senza 
eccezione dalla massa, non osten- 
te che loro competesse sopra un 















effetto nella massa il 
diritto si sia di pe- 
gno, 0 che diritto di 


compensazione per modo che tali 
creditori, che non si saranno in- 
tempo «bile come sopra, 
qualora fussero ad un tempo de- 
bitori verso la massa, saranno 
tenuti a pagare il debito loro ri- 











colla cifra di | 16 : 655, confina Munani. 
mezzodi suddetta Osteria) lewsn- _. o 
Ive, || te stisda detta Ruga Vecchis, N. 7193. 22 pubbl* 
Avmso. 
seguen Si rende uoto essere nel 


AI' catast. n. 35623, ed al 
civ. n. 893. Porzione di bottega 
33 : 312, incor- 
della Don- 


giorno 22 giugno 1852 mencato 
ai vivi in Silvelle Abtonio Pas- 
sina del fu Angelo vedovo di Pe 
tronilla Ancilotto e senza discen 
deuti, il quale con codicillare 
nuncupativa disposizione di ulti 
ma volontà rilevata il 12 agosto 
1852 e pubblicata il 16 corrente 
avrebbe disposto della sua facol- 
tà in suffragio per esso e della 
pure defunta di lui moglie 

Non constatido a questo 
Giudizio se ed perspue 
compete il diritto di succedere 
nella di lui eredità, vengi.no 
perciò diffidati tutti i successi. 
bili del defunto a dic! 
tro il termine di un 
predetta codicillare disposizione; 
altrimenti verrà provreduto # 
tenoro della medesima . 
errà uffi all 
, e nei soliti luo- 
O per tre volte uei 











porwi 
zel'a, conti 
Suddeita, levante strada pubblica 
delta ‘Ruga Vecchiu, tramontana 
calle della Donzella, e ponente 
n. suddelti, ec. 

AI catast. m. 35624, ed al 
civ. n. 893, Bottega con cifra di 
|. 53: 746, incorporata coll’ O- 
steria della Douzella con ports 
d’ ingresso al n. 893. mezzodì 
Ruga Vecchia ponente trezza di 
muro divisorio dell’ Osteria sud- 
detta. 

A) cotost. n. 35627, ed al 
civ. n. 892. Bottega e camerone 
con cilra di a. | 45:00, conti: 
na a levente Sceriman e Respi, 
tramontana strada pubblice, po 
nente e mezzodi idem ec. 

AI catast.: n. 35628, ed al 
civ. n. 869. Casa e bottega con 
cile 250 : 950, confina ® 
mezzodi campiello Cutnis, le- 
vante strada pubblica ec. ì 

I suddetti bevi sono preci- 
samente quelli che nel vecchio * 
estimo erano censiti com 

.  S. Silvestro. 

AI n. di catasto 35622, ed 

893, 894, 895. Ca 
di bott ga ’ Osteria della 






















fogli Ufficiali. 
Dell I. R. Pretura in Cam 
posampiero, 
ì Li 16 ottobre 1852, 
ll R. Cons. Pretore 








N. 17034. 3.3 pubbl.® 









P Edito 18 
agosto p y. pari numero si de- 











Donzella con cifra di |, 16 :655. 
S. Apollinare. 
AI n. di catasto 35624, ed 
al civ. n. 893. Bottega ad uso di 
Futstola con la cilra di I. 53: 
726. ù 





duce a pubblica notizia che men- 
tre nel giorno 18 novembre p. 
v. delle ore 9 sut. alle 2 pom., 
si terrà il secondo esperimento 
per la vendita giudiziale dei lot- 






S. Silvestro. 

Al n. di catasto 35623, ed 
al civ. n. 893. Porzione di bot- 
tega con la cifia di |,-33 :312. 

S. Apollivare calle del Volto, 

Al n. di catasto 35627, ed 
al civ. n. 892. Bottega con la 
cifra di 1 45:000. 

S. Silbestro. 

AI ‘n: di catasto ‘25628, ed 
al civ. n. 869. Porziovie di casa 
ad uso Ost con la cifra 
1. 250:000, $° Il presente si ibi nei 

E tell'éttoe! estimò stebife luoghi soliti e sià per ‘tre volte 
| *insarito ‘nelle. Gessatta di Ve.f 


la massa concorsuale dell’ obe- 
rato Angelo Marchioretto, sarà 
pute del giorno medesimo pro- 

uito il primo esperimento per 
la vendite ri leifad Ii, che ab 
braccia i b-mifogdi in Laghetto 
e Pole aprendosi per questi 
la "gore sulle oleta <hbligaoria 
già fotta da altro degli aspiranti 
in a. | 19,000 e sotto tulle le 
altre condizioni dell’ E-4:ito suc- 
citato. 

















ti I e II, dei beni compresi del. $ 


spettivo, non atteso il diritto di 
compensazione , proprietà e pe- 
gno, od ipoteca che per altro 
s«rebbe stato esercibile. 

Si inoltre col 
presente creditori di 
comparire avanti questo R. Tri- 
bunale vel Consesso VIII, il 
giorno 8 febbrsio 1853 , al 
le ore 10 di mattina , per 
trattar , fra di loro; del 
la elezi di u: smminis- 
tratore stabile, o per la con- 
ferma del, provvisoriamente , 
e la delegazione 
dei creditori, e per quel'e al 
tre provvidenze che potrebbero 
occorrere , alla qual sessione 
compariranno eziandio il cu 
tor della massa, e | ammi 
stratore interinalmente costituito 
nella persona del D.r Francesco 























R. Tribunale di 1 
Istanza di Verona, 
Li 10 ottobre 1852. 
Il Presidente 








N. 33999. 3.3 pubbl.® 
Epitro. 
Per ordine dell' I. R. Tri- 
bunale Civile di I Istanza ia 
Venezia. 


Si notifica col presente E- 
ditto al Barune Francesco D.r 
Avesani assente, essere la pre- 
sentata a questo Tribunale da 
Giorgio e Vittoria Callogerà iu- 
ali Dal Cesso, una petizione nel 
giorno 26 agosto a. c. Dum. 
28230, contro di esso Barone 
Francesco D.r Avesani in punto 
di pagamento di ital. L 1,000, 
pari ad è | 1149 :42, in dip-n 
denza al contratto 7 maggio 
1821, a decouto residuo prezzo 
di metà di casa acquistata dai 
fratelli Perazzo. 

Essendo sssente dagli Stati 
di Sua Maestà il suddetto Ba- 
rone Francesco Avesani è stato 
uominato fd esso l'avv. D.r Bil- 
liani in curat. in Giudizio nella 
suddetta vertenza, all’ effetto. che 


























l'’inteotata causa possa in con- 
fronto del medesimo , pro- 
seguirsi inizi su 
norme \del vigente legolaren 
Giudiziario. a} VA 
Se ne dà perciò i 





pure fare avere o conoscere, 
detto patrocinat., i proprii mezzi 
di difesa, od anche. scegliere 
ed indicare, a questo Tribu 
nale , altro patrocinatore , e in 
somma, fare, 0 fer fare, tutto 
ciò che riputerà opportuno per 
la propria difesa nelle vie rego; 
lari, diffidato che su la detta pe 
tizione fu con Decreto d' oggi 
pr fisso il termine di giorni no 
vanta a produrre ia risposta sot- 
to le avvertenze del par. 32 del 
Giud. Reg. Civile e che man 
cando esso Reo Consenuto .lo- 
vrà imputare a sè mede imo le 
conseguenze. 

Iì presente sarà affisso nei 
modi e luoghi soliti, ed in erito 
per tre volte di settimana in 
settimana nella Gzzelta Ulti iale. 

Per l'Inp. Regio 
Cons. Aul Presid. impedito 
MaLenzA 

Mutinelli, Cènsig. 
Pontedera, G. S. 














Dali'I RK. Tribunale Civile 
di 1 Istanza Venezi 
Li 18 ottobre 1852 
Domeneghiui. 
N. 32654 3.8 pubble 
Epirro. 


Per ordine dell’ I. R. Tribu- 
nale Civile di 
nezia. 


I Istanza in Ve- 





notifica, col presente E 







di Romualdo Prienga essere 
presentata a questo Tribunale 
da Santa Maria Centenari dimo- 

e in Venezia, rappresent 
dall'aver. Gelich una petizione 
nel giorno 3 corrente ottobre «I 
n, suddetto «ontro Lucia Maris 
Dal Pin, nonchè contro di essi 
figli summentovati di nome i- 
guoto in punto di pagamento di 
Ì. 16718:71 valor beni, e l 
1685 : 04 d° interessi. 

Essendo igooto al Tribuna- 
le il luogo dell’ attuale dimora 
delli suddetti figli di Ferdinando 
Germ:no di Romualdo Fienga , 
è stato nominato ad essi | am- 
sivistratore giudiziale Giuseppe 
Zsmbelli in curatore in Giudi- 
zio nella suddetta vertenza , all’ 
effetto, che l° intentata causa 
possa, in confronto del medesi- 
mo, proseguirsi e decidersi giu- 
sta le norme del vigente Reg 
Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso aila 
parte d'iguoto domicilio col pie 
ente pubblico Editto, il quale a- 
vrà forza di legale citazione, 
perchè lo sappia e possa, volen- 
do, comparire a debito tempo , 
oppure fare avere 0 conoscere sl 
detto patrocinatore i proprii mez 
zi di difesa, od anche scegliere 
ed indicare a questo Tribunale 
altro patrocinatore, e in somma, 
fare , 0 far fare, tutto ciò che 
riputerà opportuno per la pro- 
pria difesa nelle vie regoleri, dif- 
fidati che, su la detta pi 


fu, con decreto d'og 
ru 




























argomento alla suddetta petizio 
ne nei sensi del por 17 del 
Giud. Reg, e ch ndo essi 
rei conven., dovra imputare 
sè medesimi le conseguenze. 
Il Consigliere Aulico Presitente 
Foscamni, 
Giarola, Cons. 
Grubissich, G. S. 
Dall I. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza io Venezia, 
Li 14 ottobre 1852. 
Domevegbhini. 


N. 7079. a, -1852. 3.3 pubbl* 
Epirto. 


I. R_Tribunale Prov. in 














dimora che 
i Stellina, Sa- 
rina, Consolina , Alessandrina, 
Bianc 



















Dr Tedeschi, depositarono 
dizielmente com ist 
ottobre corr. sotto q 
#1 conirouto delle e Arp. 
ed Escheles di Vie; 

Maevasse Luzzato n; 





maggio, 6 10 «ellembre del cor- 
fente sono 1852 n. 1246 e 9708 
di 1 Istansa, e di Appello sust, d 





[et 


Ì 








|. 12179 : 80, per interessi def 
4 per.0j0 da 15 luglio 1843 sul 
capitale ‘di L (38035 . 63, di cui 
precedente \Editto 1° di:em. 
Sucdedsivò \al 1. 8416, e che 
accolta I° istanza. c.Il' odierno 
Decreto pari numero furono de- 
i agli aosenti di. 
8 Ora rubricali , cioè 
Gifpere Perego llarr.\Friticeito 
Barducchi, WI ‘D r Cristototo Bar. 
l'avv. Massimilono Dr Py. 
renzo, ed a G 
lo Bigoawi l'avv. Misbiel Angelo 
Serivi, si quali curatori vengono 
mate le rispettive Rubriche, 
Tanto a norma di essi a; 
senti, e peschè posseno ess.,vo. 
lendo, provvedere da 
prio interesse medi 
tori loro. destinati, 
aliri procuratori. 

Ed il presente viene pub. 
blicato mei luoghi soliti ili que. 
sta Ciita, e nella Garzetta Uff. 
ciale di Venezia. 

LI. R Comwiss. Pierid, 

Co. B Eccazu 

Dal 1. R. Tribunale Pro, 

in Rovigo, : 
Li 7 ottobre 1852, 
Zambelli, 


3 pubbl 


























0 mediante 





N. 9513. 
Epirro. 
Si porta col preseute a pub. 
blica mtaia, pei conseguenti 
efletti di legge, che «on odierno 
D-creto n. 9513, questo I, R, 
Tribunsle sopra le risultanze 
dell’ assunta investigazione, pro. 
nunciò la interdizvne «i Gio, 
Batt. Contarini detto Marai del 
fu Giovauni, e della pure de- 
fuuta Pasqua del Pio Luogo, 
0 ed abitante di Uli e, le 
ga'm: nte riconosciuto |uudigo, e 
che venne ell’ interdetto nom 
nato in curatore il perito s 











nor 











Francesco Caporiacco domicilia- 
to in Udi 

ll presente Bditto venia 
pubblicato ‘ wediente  a!fissio 





all’ Albo di questo Tribunale, 
nei soliti luogh: di questi Citta, 
nonchè inserito per tre. volte 
come di metodo nella Gezcetta 
Ulticiale di Venezia. 
Pel Presidente in pe: messo 
Fasnis. 
. + Cons. 
Vorajo, Cons. 
Dall’ I. R. 











Tribunale Piuv. 














in Udine, 
Li 19 ottobre 1852. 
Gennari. 
N. 12261. 33 pubbl* 
Epirro. 

D'ordine dell'I. R. Trbu- 
nale Prov. in Udine si rende 
pubblicamente noto, essere mau- 
cato a' vivi nel 5 febbraiv 1852 
in Basagliapenta Don Dornenico 
Tomadivi, e che dietro istavza 
di sitro fra” gl’ iuteressati ven- 
gono convocati tutti i cred tori 
del defuuto affinchè insinuivo, e 
proviuo i loro diritti ala Came- 
ra di Commissione n. 44 di que. 
sto Tribunale entro il dì 11 di- 
cembre p. v. e ciò nei sensi, e 
per gli effetti dei par. 813, 814 
del Codice Civile Universale Au- 
striuco. 

Il presente Editto sarà pub- 
blicato, con l' sflissivne nei pub- 
blici luoghi soliti in questa Cit- 




















ta, ed ia Basagliapenta, nonché 
tmerito per tre volte consecutive 
nella Ulficiale Gazze:ta Veneta. 
Pel Presidente in permesso 
Fannis. 
++ ++ Cons, 
Vorajo, Cons. 
Dall'I R. Tribunale Prov. 
sa Udine, 
Li 26 ottobre 1852. 
Genuari. 





N. 11273 3,3 pubbl.* 
Epitro. 

Adereudosi all’ Istanza 24 
setterbre. p. p. n. 11273, del- 
l'ingeguere G. B. D.r Princival- 
li, si dillida il detentore dell'a 
zi0ue 1377, dell'1. R. Priv 
legiata Compagnia delle Assicu- 














razioni Austro - Laliche per la 
somma di fiori pari ad 
a I 3,000, Smarrii presen- 
terla entro il termine d’un anno 


a questo I, R., Tribuni 
comwminsto: 1 difetto , della 
ha Pini ria a termini 
ni, dia i per. 193 
pal'Gsaa agro persia 
Il presente. si, affigga, uei 
luoghi soliti, e 5° inserisca, per 
tre, volle conseculise iu, queta 
Gazzetta Ufficiale. 2 
lu. mancanza di, l'residente 
L'I R. Cons. a' App. Dirigente 
A. Barxa, 





, sotto 














lio Cesare, e Pac. 
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per leitera, affrancando il gruppo.. 


SOMMARIO, — Impero d' Austria; Sovrane risoluzioni. 
Sentenze. Beneficenza augusla. Stato della Banca. Condizione 
del Ministero inglese. — Notizie dell’ Impero: Conferenze do- 
ganali. Miglioramenti finanziari della Banca. Viaggi di Prin- 
cipi. Cauzioni de' giornali. Il co. di Spaur. Il Principe eredi- 
tario di Russia a Verona. — Imp. Ottomano; disposizioni fi 
nanziarie. Incendio. Il sig. Bacciocchi. Guerra dell Horan. — 
Inghilterra ; él co. Mefoxà. Polemica ingiusta del Times. Un 
detto di Kossuth. Probità rara. Apertura del Parlamento — 
Belgio ; programma del nuovo Ministero. — Francia ; rinunzia 
d'un professore. La votazion dell’ Impero. Abd-El 
Germania ; elezioni di Prussia. Le prediche delle missioni. Ne- 
goziazioni prussiane cogli Stali della Turingia. Il processo po- 
litico di Colonia. Ritorno del Re di Baviera a Monaco. — A- 
merica ; candidatura presidenziale degli Stati Uniti. Disordini 
al Messico, -—— Asia; disgrazia d' Abbas Mirza di Persia. — 
Recentissime. Gazzettino mercantile. Atti uffiziali. Avvisi privati. 


ra; lare antenato aree strrezalieteics ct] 
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Vienna 1 novembre. n 


S. MI. R. A., con Sovrana Risoluziene del 26 
ottobre a. e. si è graziesamente degnata di nominare pro- 
fessore di medicina teorica nell' Istituto chirurgico di Gratz, 
il dott. Francesco Clair, finora supplente di quella materia 
d’ insegnamento. 


S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 23 
ottobre a. c., si è graziesissimamente compiaciuta di per- 
mettere che il direttore del Museo nazionale dell' Ungheria, 
A. di Kubiayi, accetti e porti la croce di cavaliere del 
regio Ocdine portoghese della Santa Yergine della Con- 
cezione di Villaviciosa; che il viceconsole pontificio ed 
assessore municipale di Chioggia, Anglo Cipriotto, accetti 
e porti la medaglia pontificia d'argento; e il redattore 
della Gazzetta imperiale austriaca di Vienna, dottor 
Leopoldo Schweitzer, la croce di cavaliere del regio O:- 
dine spagnuolo di Carlo III 








L'IR. supremo Dicastero di polizia ha conferito 
l'impiego di segretario, vacante presso l' IL R. Direzione 
di polizia ‘di Gratz, a quel primo cancellista Valeatino Wurm. 


Hilano 7 novembre. 


Crjmi Carlo, detto Campè, di Antonio ed Angela 
Vergani, d'anni 35, di Ceriano nella Provincia milanese, 
contadino, ammegliato, cattolico ; 3 

Votpi Giovanni, detto Pellegatta, di Mauro e Giu- 
seppina Allievi, d'anni 36, di Coriano suindicato, conta- 
dino, ammogliato, cattolico ; 

Valaderio Angelo di Giovanni Antonio e Diamanta 
Monti, d' anni 32, di Ceriano suddetto, contadino, ex-mi- 
litare, celibe, cattolico, imputati di aiuto alla diserzione di 
quattro soldati nel 2 maggio ultimo decorso, e di ciò con- 
vinti per accusa dei medesimi soldati, furono ìl 4 corren- 
te condannati dal Consiglio di guerra in Milano al car- 
cere duro; e, cioè, il Cajmi per tre anni, e gli altri per 
due annì, giusta il proclama 40 marzo 1849 di S. E 
il sig. Feld-maresciallo conte Radetzky. ” 

Questa sentenza fu superiormente confermata in via 
di diritto, e poi per grazia ridotta al Valaderio, in vista 
di alcune circostanze mitiganti, ad un anno di semplice 
arresto militare. 

Milano, dall I. R. C:mando militare della Lombar- 
dia, il 6 novembre 1852. (G. Ufdi Mil) 


Trieste 8 novembre. 


A questo Comando superiore della Marina pervenne- 
ro testà cinquecento fiorini, m. di c., quale un sussidio, 
offerto da S. M la Serenissima Imperatrice vedova Ca- 
rolina Augusta pel Fondo /mperatrice Maria Anna. 

Nell'atto che si rimette tale importo al Comitato d'am- 
ministrazione perché lo prenda in consegaa e lo accolga 
nei conteggi, il Comando superiore, riconoscente per tale 
atto, e fiducioso nella futura prosperità del nuovo Fondo 
della Marina, rende pubblicawente noto questo ricco con- 
tributo, con cui viene ora aumentato il detto Fondo. 

Trieste, 4 novembre 1852. 

WwPrFEN fenente-maresciallo. 











. PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 10 novembre. 


Il giornale 1’ Austria arreca nel sno N. 284 il 
seguente notevole articolo : 

L'Ammidistrazione delle finanze ha, nel 30 ottobre, 
fatto alla Banca nazionale, co” prodotti del prestito, un terzo 
pagamento ‘ di ‘un’ milione e mezzo di fiorini in note di 
Banca. contratto il prestito del 18 settembre, lo Stato 
ha dunque pagato alla‘ Banca ‘4 milioni e 4/,. La Banca 
ha impiegato quella somma nell'accrescere i suoi afferi di 
sconto è di prestito. It dello stato della Banca 
fino al termine di ottobre ci pia ha e Doo 
a ciò siedo*cresciati‘il portafoglio © affari di presi 
della Banca? negli pei aliny (V. la Gazzetta d'ieri) 

Con” è noto, isig. Ministro delle finanze, ha già an- 
tecipatamente dichiarato di aderire che la Bunca impieghi 
gli altri 40 milioni ‘e mezzo, che attende dal prestito, in 
Quanto sia necessario, ad alleviare il commercio negli affari 


GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre 

Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40. 

Lie assoeizzioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinetti, N. 6257, e di fuori 














Inserzioni. Nella Gazzetta 


Le linee 
La 


{Sono uftiziali soltanto gli Atti e la Notizie compresa mella Parto uftiziale.) 


di sconto e di prestito, anzichè a diminuire la circolazione 
delle note di Banca e l'importo delle restituzioni di paga- 
menti. Egli è dunque un fatto molto degno di nota che, 
mentre l'importo dello sconto e del prestito crebbe essen- 
zialmente alla Banca, e colla prospettiva d'una ancor più 
importante futura capacità di pagare per parte della Barca, 
possa essere sorto negli uliimi giorni il timore che deb- 
bavi essere mancanza di denaro. Questo timore non può 
essere spiegato in altro modo, se non ammettendo che la 
diminuzione della carta monetata abbia già raggiunto quel 
grado, di non prterne più a lungo essere ritardato l' ef- 
fetto. Per la prima volta, dicchè sussiste il corso forzato, 
si è provato un ristringimento generale nel corso del de- 
naro, che, a dir vero, da un lato trae seco incomedi ed 
anche danni, ma che, dall'altro lato, come condizione pre- 
liminare necessaria della cessazione dello stato non normale 
e del ritorno ad uno stato ordinato, non può essere con- 
siderato una disgrazia. 

Secondo le previsioni dei prossimi mesi, dovrebbe 
anche in seguito essere dita la preferenza o ai paga- 
menti alla Banca od all' ammortizzazione della carta mo- 
netata dello Stato. Del resto, lo Stato non tiene per sè i 
denari, che gli entrano mediante il prestito. Essi non so- 
no soltratti ala circolazione; ma vi rientreranno quanto 
prima per molti canali: e siccome una gran parte dei capi- 
tali del prestito deriva dall’ esterno, così, nella circolazione 
generale, dovrebbe tanto più presto ristabilirsi l' equilibrio. 

(Corr. austr. lit.) 


In occasione dell’ apertura del Parlamento in- 
glese, il Journal des Débats, in data del 4 novem- 
bre, faceva le seguenti considerazioni : 

Il Parlamento inglese si aduna oggi, giovedi; ma non 
piglierà a discutere gli affari, propriamente detti, se nen 
in capo a quiadci gorni. Quest intervallo sarà occupato 
dall' elezione del presidente della Camera de’ comuni e dal 
voto d'un assegnamento pei fanerali nazionali, che deb- 
bono esser etti al duca di Welliagton. (7. più innanzi 
la rubrica d'IscuiLtERRA. ) 

Ma, dopo questa cerimonia, bisognerà purè darsi agli 
affari; ed allora il sig. Disraeli avrà a produrre la pie- 
tra filosofale, che cerca da sei mesi. Diciamo il sig. Di- 
sraeli perchè è evidente esser egli l'uomo principale del 
Gabinetto, e sul quale ricadrà tutto il peso della lotta. 
Quel povero Ministero , dopo parecchi tentativi infruttuosi 
per modificarsi, si presenta di nuovo al Parlamento cel me- 
desimo personale. Sembra decisamente che la gloria di go- 
vernare gli nomini sia divenuta un'ingrata cura : nessun 
più l'ambisce. Vedete il Belgio; vedete il Piemonte: o- 
gnun fu a gara a non esser ministro ; basta minacciare 
qualcheduno d' un portafoglio, per fario migrare. Il mede- 
simo avviene avche in Inghilterra : nessun uomo di qual- 
che valore volle accomunar la sua sorte a quella del Gebi- 
netto attuale. Lord Derby era disposto a sacrificare sette 
de' suoi colleghi, e questa poteva chiamarsi la strage degl’ 
Innocenti, poich' egli è veramente un Ministero di scolari : 
ma e' non trovò nessun uomo grave, ch'entrar volesse nel 





loro posto. E però, come dicevamo, il brieso ed eteroclito | 


cancelliere dello scacchiere porterà il peso e la fatica della 
giornata. Dal lato scenico, ei potrà essere un esercizio al 
lettevole, poiché il sig. Disraeli ha mirabili ripieghi di pa- 
rola ed un raro prestigio di spirito ; ma, dal lato più po- 
silivo del budget, il peeta della Giovane Inghilterra avrà 
a far molto per mercar la fiducia della City. 

In uno stato di cose regolare, un tal Ministero non 
durerebbe otto giorni; nello stato presente, non c'è ra- 
gione perch’ ei non giunga al termine della tornata. Fuor 





di esso, nessun partito è pronto per formare un'altra Am- | 


ministrazione. D' altra parte, entra ora in ufficio una nuo- 
va legis'atura, e non si sa ancora come i partiti vi sa. 
ranno distribuiti. L'opposizione ha, del pari che il Gov 
no, bisogno di star sopra sè, e di cercar terreni comun 
finchè ciò awenga, e la cosa potrebbe richiedere assai 
tempo, il Ministero attuale rimarrà in carica. 

Si dce dunque, e con ragione, che, per ravviare a 
regolar passo il Governo parlameatario, convien anzi tutto 
adoperarsi alla ricostituzione de' partiti. Egregiamente; ma 
ei comincia a parere che ciò si dica da luaghissimo tem- 








po, e che la sia un po' la storia di mia suor Anna. Da | 


alquanti ani, l' Ioghelterra sembra offrir lo spettacolo d' 
un crescente guasto de'congegni governativi. Dope la riti- 
rata di sir R. Peel, nel 1846, non v'ebbero più in Is- 
ghilterra se non Ministeri transitorii, Ministeri io aspetts- 
tiva di meglio. Nel sistema ingiese, nel sistema parlamen- 


tario, un Governo regolare è un Goverao, che procede con ! 


una maggioranza. O:a, da otto o dieci anni, non w ebbe 
in Ioghilterra maggioranza. ll Mivistero di lord Joho Rus- 
sell visse cinque o sei anni delle m'che della tavola di Ro- 


bert Peel, Quand' egli morì. d'impotenza e d'inanizione, | 


lasciò lord Derby a fronte d'un Parlamento ostile, che 
tuttavia il lasciò tranquillamente governare, perchè cecar- 
reva aozi tutto un Governo, qualunque ei fosse, secondo la 
massima del duca di Welliagton. Ma il vecchio duca, col 
suo buon senso da soldato, e con la sua logica da uomo 
di fatto, aveva ben ragione, quando volgeva a sè stessa 
questa scabrosa la: « Come si farà adesso per go- 
vernare? That is the question, come diceva il proverbia- 
le Amleto. 

Ml popolo inglese, par sua buona ventura, sa, gover: 
narsi da sè: sia; ma, in fine, non bisognerebbe 
ne pigliasse diffiniivamente l'abitudine, e che la, condotta 
degli affari passasse dai corpi costituiti al corpo costituente, 


—P_ 














NOTIZIE DELL’ IMPERO 
—- 
Vienna .7 novembre. 

La maggior parte dei giornali di Berlino, ed anche 
la Gazzetta Craciata, si esprimono in modo sodisfacente | 
sul discorso d' apertura delle nuove Conferenze doganali a | 
Vienna, prononciato dall'I. R. Ministro austriaco degli af- 
fari esterni, conte Buol Schauenstein. Il suddetto giornale 
crede finalmente, o piuttosto si decide in fine a confessare ia 
pubblico che l'Austria desidera in sul serio d' intendersi 
colia Prussia. 5 (Presse di W.) 

—-- 

Da un esame comparativo dei prospotti della Banca, 
pubblicati dal 30 giugno a. e., risulta che il portafoglio 
ed i prestiti da quel tempo aumentarono di 7,151,728 
fiorini; che dall' Amministrazione dello Stato furono, durante 
lo stesso periodo, pagati alla Banca 7,184,725 fiorini; che 
quasi tutto questo importo andò a vantaggio della circola- 
zione generale. Dietro a ciò, dovrebb' essere rettificato il 
giudizio sulla così detta restrizione della Banca. 

( Corr. qustr. lit.) 


S. A. I. l'Arciduchessa vedova Elisabetta d'Este è 
aspettata a Vienna, donde si recherà a Venezia. 

S. A. il Principe Augusto di Coburgo, in un colla 
sua sposa, la Principessa Glementina d' Orléans, sono partiti 
il 4.9 corrente pei loro poderi a Dirokrut. 

Il prineipe Demidoff, il Creso della Russia, trovasi 
qui da alcuni giorni di passaggio, ed aspetta l'arrivo di 
S. A. L il Gran‘uca ereditario di Russia. La sua sposa 
è la principessa Matilde Bonaparte, che in questo momento ha 
una parte sì influente e brillante alla Corte del capo del- 
la Repubblica francese. 

Scrivesi da Vienna, 26 ottobre al Giornale di Dre- 
sda: « Colla fine di questo mese, a sensi della nuova leg- 
ge sulla stampa, i nostri giornali politici dovranno prestare 
la cauzione, la qual cosa produrrà più di un cangiamento, 
tanto qui da noi, che nelle Provincie. Varii giornali abban- 
doneranno affatto la parte politica, ed altri forse dovran- 








no cessare la loro pubblicazione. La Presse, l' Ostdentsche 
Post, il Lloyd, lo Zuschaner, il Fremdenblati, hanno 
già provveduto i loro fondi a quest’ uepo. L'editore della 
Morgenpost, del sig. Landsteiner, annuncia quest’ oggi la 
continuazione di quel foglio in più grande formato, e sem- 
bra quindi dispesto a depositare la cauzione. L'etitore del 
FVanderer, a quanto udiamo, ha chiesto di dare una ga- 
rantia in luogo di una cauzione ‘in contanti; ma una tal 
cosa non gli venne concessa dall'Autorità. L' editore della 
Wiener allgemeinen (Theater Zeitung ), e del Volks- 
boten, sig. Adolfo Bàuerle, fece istanza per essere esone- 
rato dalla cauzione; ma la “sua domanda fu respinta, ed 
ambi quei fogli non saranno quindinnanzi dedicati che alle 
belle lettere, teatri, ecc.» 

Il noto viaggiatore transilvano dott. Honigberger, ri- 
tornato non ha guari da un luogo viaggio nelle Indie 
Orientali, intraprenderà fra poco una seconda corsa di es- 
plorazione in quelle regioni. E cosa notabile che il mag- 
gior numero dei viaggiatori viventi più celebri sia origi- 
nario dell’ Austria. (F. di W.) 





Intorno alla morte, già da noi annunciata, del conte 
di Sprur, leggiamo nel Bothe ftr Tirol und Vorarlberg, 
in data d'Innsbruck 2 novenbre, quonto segue : 

« Ieri morì qui, nel 76.° ano di età, S. E. il conte 
Gio. Battista Spaur di Pflaum e Valor, I. R. consigliere 
intimo, e giubilato Governatore della Lombard a. Il defunto, 
che negli ultimi anni passò, in mezzo a no, la maggior 
parte del tempo, lasciò in tutti coloro, che lo conobbero, 
indimenticabile ricordanza di sè, per le doti distinte che ne 
ornavano l' intelletto ed il cuore, nonché per l' onestà del 
carattere, cui accoppiava i modi più smabili e cordiali. 

« Come queste eminenti doti fossero onorate ed apprez- 
ate da S. M., lo addimostrano gl’ il'ustri Ordini, ond' era 
| insignito quest’ como: egli fu grancroce dell'Ordine impe- 
! riale di Leopoldo, cavaliere della Corona ferrea di prima 
| elissè, nonché cavaliere di più Ordini stranieri. Nel 1827, 
iena che fosse chiamato Governatore di Venezia, occupò 
‘1a Tirolo il posto di vicepresidente di Governo, e lasciò 
| ja tal qualità un'onorevole memoria. Pace alle sue ceneri!» 

















La Triester Zeitung scrive, in data di Venezia 4 
novembre : « Un lavorante del nostro Arsenale,che per trent” 
anni sostenne sé e la sua famiglia col salario giornaliero 
dî carant, 30°, ebbe da poco l'inaspettata notizia che un 
| suo eongiuoto molto ‘ricco del Brasile lo aveva instituito 

309 ‘erede.» 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 8 novembre. 

Sabato, alle ore 3 e 4/3 pom., giansero in questa cit. 
tà ‘provenienti da Milano con numeroso seguito, le LL. 
AA. IT. Alessandro, Grandoca ereditario di Russia, e l’ ec- 
celsì sia‘ sposò, le LL. AA. RR. Carlo, Principe eredita- 
rio ‘di Wirtemberg,coll' eccelsa sua sposa, nonchè il Prin- 
cipe Alessandro d' Assia-Darmstadi, e presero alloggio all 
| Albergo imperisle delle Due Torri, ove furono arcolte ed 

ossequiate da S, E. il Feldmaressiallo conte Radetzky, Go- 
vernatore! generale divile © militare del Regno Lombarde- 
| Veneto, che indossava le assise di maresciallo russo, come 
* pare da varii IT. RR. generali, e dalle primarie Autorità 
| civili è militari dî questa citià e fortezza. 
| L'A. S. L, che dorante il viaggio vestiva da ge- 














nerale ‘austriaco, indossò la grande uniforme ungherese di 
generale austriaco, € quindi, coi suoi due illustri compagoi 


ANNO 1852. - N. 258. 


30 centesimi alla lines, 


Mel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 84 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni sui pene due. 

si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effottivi 

ar pn gni cal z 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


| di viaggio, si portò ad onorare d'una sua visita l'Eccellenza 


del Feldmaresciallo Radetzky. Onde rendere omaggio agli 
alti ospiti, l'illustre Maresciallo Governatore fece imban- 
dire uo lauto e splendido banchetto di 40 coperte, a cui 
i medesimi si compiacquero intervenire alle ore 5 e mez: 
20; ed in tale circostanza il Grandaca di Russia portava 
l'abito di colonnello dell'I. R. reggimento austriaco _ita- 
liano Ulani N. 11, 

Alle ore otto antim. d'ieri, i tre mentovati Princi- 
pi, scortati dall'L R. tenente colonnello dello stato mag- 
giore, di Maisrimel, si recarono a Santa Lucia per isne- 
zionare il campo della famosa battaglia del 6 maggio 1848. 
Alle ore 9, le LL. AA., la Granduchessa di Russia e 
la Principessa Olga di Wirtemberg, accompagnate dal R. 
Delegato, nob. cav. de Jordis, si trasferirono ad osservare 
a’cuni dei monumenti più notabili di questa città, fra cui 
la basilica di S. Zenone, l' anfiteatro dell'Arena, l'arco 
dei Leoni, e le tomba degli Scaligeri. 

Jo seguito, alle ore. 10, S. A. R. il Granduca Ales- 
sandro ereditario di Russia, vestito colla divisa di gene- 
rale austriaco, e le LL. AA. RR. i Principi di Wir- 
temberg e d'Assia Darmstadt, accompagnati da S. E. il 
Felimaresciallo conte Radetzky e dallo stato maggiore, por- 
taronsi, a cavallo, a) grande campo degli esercizi militari, 
fuori di Porta Nuova. A poca distanza tenevano loro die- 
tro le eccelse spose dei due primi. Gl' illustri viaggiatori, 
arrivati sul campo, passarono in rassegna, tra le armo- 
niose note dell'inno imperiale russo, i corpi d'ogni arma, 
colà schierati. Dopo di ciò, le II. RR. truppe difilarono 
davanti alle prelodate LL. AA, allo st:to maggiore e ad 
una straordinaria quantità di popolo, che rendeva più gran- 
dioso quell’ imponente spettacolo. 

Dopo tal festa militare, le due eccelse Principesse fe- 
cero una gita al nuovo superbo ponte di pietra della fer- 
rovia sull’Adige. Indi tutti gl' illustri personaggi, di ritor- 
no al loro alloggio nell'Albergo imperiale delle Due Torri, 
vi presero una refezione, a cui furono invitati il Feldma- 
resciallo, alcuni II. RR. generali, ed il R. Delegato, e circa 
alle ore una e mezzo, con separato e distinto conveglio della 
strada ferrata, partirono per Venezia. (F. di Ver.) 

IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nell' Osservatore Triestino, in data del 7 
corrente novembre: 

«I ragguagli della capitale ottomana, che ci pervennero 
oggi col piroscifo, giungono sino al!a data del 29 passato. 
I giornali affermano che tutte le disposizioni finanziarie, 
testè adottate, producono l' effetto sperato. L'ultimo piro- 
scafo della Società peninsulare ed orientale portò in In- 
ghilterra la somma di 5,000,000 di fr., parte in rimesse e 
parte în effettivo. Muktar bel, ch' erasi recato da Abbas 
pascià appunto per la questione finanziaria, arrivò il 29 
ottobre a Costantinopoli, e si recò subito dal granvisir. 
Secondo un carteggio da Alessandria, Abbas pascià non 
fece alcuna obbiezione alla domanda, rivoltagli da Muktar 
bei, di fare al Sultano un’antecipazione di 30 in 40 mi- 
lioni di piastre sul tributo, per sopperire coi mezzi na- 
zionali ai bisogni del paese. Anzi ei si mostrò pronto a 
sodisfare alla richiesta del suo signore, e si obbligò a pa- 
gare fra 30 giorni, a Londra, la somma di 300,000 lire 
di sterlini; ed a tal uopo inviò in quella capitale Abdullah 
bel, con gli ordini e i mezzi necessarii all'effettuazione di 
questo pagamento. 

« Il 25 ottobre, alle ore 3 del mattino, scoppiò un 
incendio a Galata, che in poco tempo si estese immensa- 
mente. Il granvisir, il ministro della guerrà ed altri prin- 
cipali funzionarii, appena ebbero notizia del disastro, accor- 
sero sul luogo, e diedero gli ordini opportuni a circoseri- 
vere l'azione dell'incendio. Ma sgraziatsmente i loro sforzi 
giovarono soltanto a ritardare la manifestazione del fuoco 
nella gran via, che conduce a Top-Hané, e le fiamme vi 
scoppiarono verso le ore 7. Solo alle 9 del mattino si 
riuscì ad estinguere l'incendio, che consunse in sei ore 
circa 450 case e 120 botteghe e taverne, I depositi di 
liquori, esistenti in queste ultime, diedero maggiore au- 
mento al fuoco. Per buona sorte, nessun individuo per- 
dette la vita; due donne, che volevano perire in mezzo 
alle fiamme, attesochè eran rimaste prive di tutto, furono 
salvate loro malgrado da alcune guardie ottomane. 

« Il conte Baceicechi, cugino e cerimoniere di Luigi 
Napoleone, giunse il 22 ottobre a Costantinopoli, e la sua 
presenza fu festeggiata molto dalle Autorità ottomane. Îl 24 
passato , il signor Aristarki si recò a complimentarlo in 
nome della Porta. Lo stesso giorno, egli si recò a visi- 
tare Fuad Effendi, ministro degli affari esterni, in unione 
all'ambasciatore francese, marchese di Lavalette. Il 26 ot- 
tobre, il suddetto ambasciatore presentò il conte Baccioc- 
chi al Sultano, che lo accolse con molta affabilità. La sera, 
il marchese di Lavalette diede un gran banchetto in onore 
di quest' inviato del suo Governo, e v invitò fra gli altri 
Fuad Effendi e Vely pascià, nuovo ambasciatore ottomano 
a Parigi. N 27 poi, Fuad Effendi diede un convito al sig. 
Bacciocchi, invitando l'ambasciatore francese e vari mem- 
bri del Mioistero ottomano ad assistervi. In eatrambi i 
banchetti, si fecero i soliti brindisi al Sultano ed a Luigi 
Napoleone. Il conte Bacriocchi doveva partire il 84 otto- 
bre per la Francia col Magellan, ed anche Vely pastià, 
ambasciatore della Porta presso il Governo francese, aveva 
intenzione d'imbarcarsi su quel naviglio. 

è Ziver EfTendi, ciambellone del palazzo imperiale, parti 
non ha guari pel Cairo, onde rimettere ad Al 
scià, per parte del Sultano, la decorazione del Megigié di 
prima classe, ed una sciabola d' onore, fregiata di brillanti. 

« L'appaltatore delle dogane, sig. Diezaerli, fu arre- 
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stato, e si i suggelli agli Uffizii delle dogane di | gano quali sono, e gli operai non possono né sanno pen- 
Costeoinopai © di Galia, pia alle sue proprietà mo- | sare ad altro che a guadagnarsi il pane. (0.T.) 


il Micistero degli affari esterni. Questo progetto andò di | a questa forma di Governo, ma perchè credono ing, i 








bili. Egli fa destituito daila sua carica, e si nominò, in- 
vece di lui, direttore della dogana di Costantinopoli , il 
capo dell Uffizio di traduzione del serraschierato, Negib 


Etfendi. 


« Sir Hamilton, tenente-colopnello delle guardie della 


Regina Vittoria, figlio di lord Hamilton, antico amb: 
tore inglese a Napoli, si recò ultimamente per alconi 
ni a Costantinopoli, e durante il suo soggiorno volle 





sitare le caserme e gli ospitali militari della capitale. Il 


26 p. parti alla volta di Alessandria. 


« La squadra ottomana, comandata da Mustafa prscià, 
ricevette l'ordine di ritornare a Costantinopoli. Quella 
posta sotto il comando di Ahmet pascià vi fece ritorno il 
29 ottobre, e fu rimorchiata dai piroscafi dell’ arsenale 


nel suo ancoraggio invernale. 


« La fregata austriaca la Bellona, comandata dal ca- 
pitano di vascello Fautz, si ancorò il 28 p. nella rada di 


Smirne. 





energicamente la caccia a' masnadieri. 





Scrivono da Costantinopoli 





fa respinto. 


La Sublime Porta avrebbe concesso che le fumiglie 
bosniache, immigrate nell’ Austria, ritoraino liberamente ne- 
gli Stati ottomani. Il numero di esse ascenderebbe a circa 


1,400, 


Lo stesso giornale ha da Gerusalemme, in data del 19 
lla questio» 
ne del Santo Sepolero. Le domande dei Latini noa sa- 
rebbero state prese in considerazione, se non in parte 


ottobre, essere stati Ivi letti i firmani, relativi 





soltanto. 
Damasco 2A ottobre. 


Le notizie dal campo di Kteibe (Horan) giungono 
sino alla data 18 corrente. Esse contengono l'avviso di 
due combattimenti, seguiti fra le truppe ed i Drusi. Il pri- 
mo ebbe luogo il 16, ia cui furono attaccati i battaglioni 
d'infanteria, che scortavano un convoglio di viveri e mu- 
nizioni per l'esersito. Questo fu un segoale del conflitto, 
che darò quattro ore, e fini colla morte di 80 Drusi, e 
feriti in proporzione ; fra morti s'annovera lo Sce'uhi Msh- 
mud Azime, uno de’ più accaniti ribelli, come anche due 


altri Sceiuhi. 


Il domani segui il secondo conflitto, che cominciò 
da parte delle truppe, cioò 6 battaglioni d' infanteria, ed 1 
reggimento di cavalleria con 6 cannoni, che il serraschiere 
distaccò dal campo, per dare una lezione agl'imprudenti 


Diusi. 


Questa forza si è diretta verso Habib, villaggio abi- 
tato da Cristiani, nel quale i Drusi s'appostarono, creden- 
dolo imprendibile. Si comandò l’ attacco del villaggio, però 
un poco lentamente, per dar campo a’ Cristiani d' andar- 


sene, poi fu riuforzato in guisa che le truppe presero Ha 


bab d'assalto, e inseguirono il nemico sino un'ora entro 
il Ledgia; indi retrocedettero al campo : e pare che i Dru- 
si si siano rifuggiti verso !a Montagna, sbigottiti dal mici- 
diale fuoco, che lor si fece. Anche le truppe ebbero a sof- 
frire la perdita di un ceatinaio d'uomini, fra’ quali un ca- 


pitano di cavalleria irregolare. 


Scrivono da Bairut che un gran numero di Beduini 
s'erano avvicinati al'e città di Saffet e Tiberiade, ove non 
v era guarnigione di sorta, e che si temeva che quelle città 
fossero saccheggiate dai mvlandrini in un tempo, in cui le 


forze del Governo in Siria sono quasi tutte concentrate nell’ 


Horan, e doade non possono staccarsi sino alla cessazio- 
ne della guerra, che pel momento non si può prevede- 
re quando avrà fine. I Beduini spogliarono presso Saffet 


una carovana, che veniva da Naplusa. 
Bairut 26 ottobre. 


Le strade sono quasi intercettate, e gli approvvigio- 
namenti e le munizioni non pervengono al corpo d’armata 
nell’ Horan, che mediante fortissime scorte di truppe, le 
quali combattendo e respingendo gli assalti dei Drusi, ri- 
belli alla coscrizione, pervengono a stento al loro destino. 

Le ultime notizie di Damasco portano che in un simile 
incontro le truppe ottomine furono vittoriose d'un corpo 
druso, ove perirono tre di quei capi. Se questo stato di 
cose durerà, non si sa come la carovana della Mecca po- 
trà iocamminarsi, stante anche il concorso. ostile degli Ara- 


bi nomadi. 


Atteodesi a giorni da Rodi il nostro nuovo governa» 
famiglia giun- 
già sul piroscafo del Lloyd Austriaco, Scambul. Si 
annunzia pure l'arrivo di S. E. Emin effendi, che viene 
ripristinato a presidente di questo Tribunale del Consiglio 


pù generale, Vamik pasciò, la cui numerosa 
se di 





della Provincia. (0. T.) 
INGHILTERRA 
Londra 3 novembre, 

Il conte Battista Metaxà è ginato il 2 dalle Isole To 
nie con dispacci. 


= 
Il Morning Herald contiene un articolo di fondo, 


nel quale dirige rimproveri al Times riguardo al linguaggio, 
da lui tenuto circa la liberazione di Abd-El-Kader. « Il 
modo, dic'egli, in cui il Times ha creduto di parlare a 
proposito della liberazione di Abd-El-Kader, è stato sven- 
turatamente tale, che gli amici della libertà della stampa 
debbono rammaricarsene, perocchè esso fornirà armi con- 
tro la stampa a coloro, che le sono ostili. Noi non faccia- 
mo che esprimere il sentimento generale del pubblico in- 
glese, dicendo che la liberazione dell'emiro è stata riguar- 
data come l'adempimento, e nulla più, della parola data, e 
che gl’ impulsi di quest’ atto non furono che l'umanità e 
l'onore. Il Zimes solo volle scorgervi un'insidia, e s'è 
altirato un giusto rimprovero da parte del Constitution- 
nel.» A queste osservazioni, il M. Herald aggiunge che 
in nessun'epoca la circospezione nel linguaggio era stata 
sì imperiosamente comandata ai giornali, quanto in questo 
momento, perocché tutti i fogli d’ Europa, e specialmen- 
te quelli dell’ Inghilterra, sono seguiti, sorvegliati ed esa- 
minati colla massima attenzione. Non è egli dovere della 
stampa d’incoraggiare con elogi ben meritati una genero- 
sa disposizione del Presidente? 

Kossuth ricusò un iavito, fattogli ad un meeting 
della National League. A_tal uopo egl'invò alla So- 
cietà una’ lettera, in cui die e che, aveodo tenuto quasi 
600 discorsi dopo il suo arrivo in Ioghilterra, avera de- 
ciso di no parlar più in pubblico. Solo in casi straor- 
dinarii, e quando fosse presumibile un successo pratico, e- 
gli rinuneierebbe al suo proponimento. Aggiunge che la 
democrazia ‘europea noa ha nulla a sperare dall’ Inghilter- 
ra, giacchè le classi ricche desiderano che le cose rimaa- 





mil pascià, governatore di Smirne, continua a dar 


Triester Zeitung , 
che la sottoscrizione, fatta in Turchia, copre più del bisogno 
il vacuo, lasciato nelle finanze, in seguito al prestito, che 






































Alcuni anni sono, un vegoziante di Liverpool falli, la- 
sciando una passività di 10,000 lire di sterlini. Rimessosi 
agli affari, alcune settimane sono conseguì sui ferri un be 
neficio di 40,000 lire. Pagò intieramente i #1 
con tutti gli interessi, scaduti fino a quel giorno. 

e 

Ii 3 settembre, all’ utienza della Corte del Banco 
della Regina, il sig. Montagu Chambers, assistito dal sig. 
Parry, domandò alla Corte d' ammettere a dar cauzione i 
Francesi, involti nel due!lo d' Egham. 

Altra del 4. 

Il Parlamento si adunò oggi, a tenore della convoca- 
zione reale, per lo spaccio de' pubblici affari. L' aper- 
tura si fece per commissione alla Camera de' lordi. 

I lordi commissari erano il lord cancelliere, il duca 
di Northumberland , il marchese di Salisbury, il conte di 
Lonsdale ed il duca di Montrose. Eglino presero posto a 
pie' del trono, poco dopo due ore; ed ecco i particolari, 
che i giornali inglesi ci danno circa le prime operazioni 
del Parlamento : 

« Il lord cancelliere si avanza verso il sacco di lana, 
e manda sir A. Clifford, usciere della verga nera, a far 
a' membri della Camera de' comuni l'invito di recarsi im- 
mediatamente alla «barra. 

« L'usciere della verga nera esce, e torna poco stante, 
accompagnato da sir D. Lemarchand, capo degl’ impiegati 
della Camera de' comuni, e da un gran numero di mem- 
bri di questa Camera, Il cancelliere dello scacchiere, il se- 
gretario Walpole, sir Joho Pakington, ed altri membri del 
Gabinetto, sono alla lor testa. 

« Dopo la lettura della commissione reale per l'a- 
pertura del Parlameuto, il lord cancelliere, in nome di 
S. M. e in virtù della commissione medesima, invita i 
membri della Camera de' comuni a recarsi nel luogo lor 
destinato, e ad eleggere un presidente. I membri della 
Camera de’comuni si ritirano; e i lordi si aggiornano, 
dopo aver dato il giurameoto. 

« Allorchè l'usciere della verga nera entrò a chia- 
mare la Camera de' comuni, la maggior parte de’ nuovi 
rappresentanti, sotto la direzione del sig. D. Lemarchand, si 
affcettarono a recarsi nella sala delle sessioni della Camera 
de' lordi. Lord John Russell andò a collocarsi vicino al sig. 
Giadstone, con cui s' intraitemne alcuni istanti. 

« AI ritorno degli onorevoli membri della Camera 
de'comuni, sir R. Palmer dice che la Camera dee, in 
esecuzione degli ordini della Regina, procedere all’ adem- 
pimento del suo primo ed importantissimo dovere, che con- 
siste nello scegliere un onorevole membro, per occupare il 
seggio della presidenza durante la tornata. În conseguenza, 
l'oratore propone per tal ufficio l' onorevolissimo Carlo 
Shaw-Lefévre, che già lo sostenne per tredici ann. (4p- 
plausi.) 

« Lord R. Grosvenor sostiene la proposta; e così 
pure sir R. J. Inglis, il quale fa osservare che l'anno 
scorso la Camera diede il voto 242 volte, e sedette ben 
13,000 ore. (‘Si ride.) Durante tali lunghe sessioni, il 
presidente della Cimera fece pruova insieme d' energia e 
d' ingegno. 

« L' onorevolissimo C. Shaw-Lefevre ringrazia la 
Camera della favorevole e lusinghiera accoglienza, fatta 
alla propesta della sua persona per la presidenza delle 
sessioni, e invoca in poche parole l' indulgenz:, il cordiale 
sostegno e la cooperazion della Camera. ( Applausi. ) 

« L'elezione vien fatta per acclamazione; e, in mezzo 
agli appizusi unanimi dell’ assemblea, il presidente è con- 
dotto al suo seggio dagli onorevoli membri, che l' hanno 
proposto. 

« Il presidente, prima di sedere, rinnova alla Ca- 
mera i suoi ringraziamenti per l'onore, ch'ella ha voluto 
compartirgli. 

« Il cancelliere dello scacchiere rende omaggio 
al modo, tutt' affatto ragguardevole e meritorio, co cui l' 
onorevolissimo presidente adempiè il suo malagevole uffizio 
per quattro consecutive tornate del Parlamento. Egli dee 
sentirsi forte degli attestati di stima e rispetto, che gli 
furono dati dalla Camera. ( Udite!) 

Lord John Russell: Appunto al principiare d' una 
tornata, che novera tanti rappres:ntanti nuovi, era indi- 
spensabile aver a presidente un uomo perito delle nostre 
consuetudini parlamentarie e de’ regolamenti della Camera. 
Quanto all’onorevolissimo cancelliere dello scacchiere , ei 
può esser sicuro che l'assistenza espressa, così della Ca- 
mera che del presidente, non gli mancherà per facilitare 
l'andamento degli affari pubblici ; e così debb' essere, poi- 
ch'è della massima importanza che continuiamo a dare 
all’ Europa, come abbiam sempre fatto, l'esempio delle di- 
scussioni pubbliche, condotte con la maggior libertà, ed in 
pari tempo col maggior rispetto delle convenienze e con la 
più perfetta estimazione delle difficili condizioni, in cui il 
presidente d'un'assemblea come la nostra può talora tro- 
varsi. ( Applausi, ) 

« Il sig. Hume: Mi congratulo con la Camera per 
tutto cò che fu detto e fatto, e domando che quindinnanzi 
non sia più necessario assistere in gran gala a' lever del 
Presidente. ( Zlarità generale. ) 

« Per proposta del sig. Mackenzie, la Camera, a 
3 ore, si aggiorna a domani alle 2.» 











Giovedì prossimo sarà profferito il discorso della Re- 
gina. Credesi che l'indirizzo delia Camera dei comuni sarà 
proposto da lord Lovaine, rappresentants del Northumber- 
land settentrionale, e sostenuto dal sig. Christopher Eger- 
too, rappresentante di Macclesfield. 


È giunto a Southampton, col piroscafo la Magdale- 
ne, il conte Carlo di Montholon, incaricato d' affari fran- 
cese nell''Equatore, il quale fu costretto ad abbandonare 
quel paese, in seguito a varie gravi offese sofferte. Egli 
arrivò colla famiglia e col seguito. 

BELGIO 

Jotorno alle pratiche, che precedettero la formazione 
del nuovo Ministero belgio, scrivono da Brusselles al Z/oyd 
di Vienna, in data del 34 ottobre: 

« S. M. il Re ha questa mattina sottoscritto i de- 
ereti, che nominano il nuovo Ministero. Il sig. di Brou- 
ckére ch'è considerato l'uomo della situazione, fu ieri chia- 
mato di nuovo al castello di Laeken, e fu incaricato di 
formare il nuovo Gabinetto. Dopo il colloquio col Re, il 
sig. di Brouckére consultò il sig. di Wriére. Il Ministero 
era quasi formato. 

«Dopo una conferenza di più ore, parve deciso che 
i due uomini di Stato entrerebbero ia attività. L' ultimo, 
come ambasciatore a Parigi, doveva cercare di regolare la 
controversia colla Francia, mentre il primo avrebbe assunto 


ji creditori, | 


i il | nuovo squittino. » 
muovo a vuoto; dopo un secondo ricevimento dal Re, 
ba dei ee, ar Ri nn H È in breve aspettato di ritorno a Parigi il ti 


« Il nuovo Gabinetto può essere considerato come 
liberale ; farono però fatti passi, onde indurre a'coni “mem- 
bri del partito moderato cattolico a votare pel Muoistero. 
Dodici circa di essi, ed anche i dieci neutrali, code allon- 
tanare i pericoli, che minacciano il paese, deggiono avere 
risoluto di sostenere il nuovo Gabinetto, cosicchè aver ei 
dovrebbe una maggioranza di 75 in 80 voti su 4108. Il 
Ministero, da parte sua, ha assunto l'obbligo di procedere 
{con moderazione e cautela, di opporsi possibilmente ad 0- 

gui parzialità, e d'aver presente allo sguardo solamente 
il bene del paese. Il sistema rappresentativo, ch'era qui sul 
punto di fare naufragio, torna in certo modo di nuovo in 


Î 
mi « Una delle prime proposte, che sarà fatta alle Ca- 
mere, è una legge, che dee impedire le offese a straniere 
Potenze mediante la stampa. Così verrà data alla Francia 
una sodisfazione, che avrà per conseguenza, di porre in 
migliori condizioni le nostre relazioni con quel paese.» 

Sulle dichiarazioni, fatte dal nuovo Ministero alla Ca- 
mera de' rappreseataoti, e che si possono riguardare co° 
me il suo programma, leggiamo nella Patrie quanto segue: 

« Il Mioistero belgio, per mezzo del sig. E. di Brou- 
ckére, presentò alla Camera dci rappresentanti, nella ses- 
sione del 3 novembre, il suo programma politico. Tal do- 
cumento è pubblicato per disteso da' giornali belgi; noi ne 
faremo conoscere la sostanza. 

« Il Minisiero di Brovckére incomincia col dichiararsi 
liberale, ed anounzia apertamente l' intenzione d' appoggiarsi 
alla maggioranza di sinistra, a quella che potè ancora, ad 
onta delle perdite sostenute nelle ultime elezioni, collocare 
nel seggio della presidenza della Camera de' rappesentanti 
un de' suoi, il sig. Delfosse. 

« Tuttavia, il nuovo Muistero non si nasconde che 
le elezioni, modificando Ja composizion della Camera ed 
aumentando la forza numerica della minoranza cattolica, 
impongono ed un Ministero libera'e doveri nuovi: 

« « Il Mioistero, uscito da questa nuova condizione 
di cose, disse il sig. E. di Brouck&e, a fronte d'una 
maggioranza un po'indecisa e turbata, potrebb' egli acco- 
gliere le medesime speranze, tentare le medesime vie, pro- 
mettersi lo stesso avvenire, la stessa durata, che que’ Mioi- 
steri, i quali trovano un punto d'appoggio stabile, sicuro, 
in una maggioranza forte pel numero e per l'energia? 








« « Evidentemente no. Ja sua parte doveva essere | 


più modesta, senza essere men dignitosa. Che doveva egli 
fare? Prefiggersi un contegno savio e misurato, intendere 
a trattar gli affari con imparzialità, con zelo, con la vo- 
lontà ferma di ben fare e di far il bene; leale in tutte le 
cose, e tanto poco disposto a nascondere i suoi sentimenti, 
quanto a rinnegare la sua bandiera. Ei doveva riguardarsi 
come una transizione, pronto a cedere il luego ad altri, 
il giorno, in cui una maggioranza compatta, una maggic- 
ranza decisa, si fosse prodotta, o sui banchi della sinistra, 
o sui banchi della destra. » » 

« Questa estimazione della condizione politica det Bel- 
gio è piena d'aggiustatezza, e potremmo anche dire di leal- 
tà. I nostri lettori noteranno senza dubbio quella parola 
transizione, che caratterizza perfettamente le circostanze 
presenti, e costituisce la vera ragion d'essere del Gabi- 
netto di Brouckére. 

« Più innanzi, il ministro degli affari esterni deter- 
mina ancora meglio la politica, alia quale intende attenersi: 
« « Senza disconoscere, ei dice, l' esistenza dei par- 
titi, seoz' avere la pueril pretensione di scioglierli o di 
trasformarli, tenteremo di antivenire od almeno di mitigare 
le lotte politiche, cercheremo di pacificare gli animi, di 
girigerli nella via de’ miglioramenti savii e necessari, di 
governare senza rumore, senza strepito, ma con utilità, 
con frutto, » » 

« È impossibile essere più modesto; e l’ opposizione 
avrebbe torto, se appiccasse strepitose battaglie con un 
Gabinetto, il quale annunzia l'intenzione di governare 
senza rumore e senza strepito. Tale modestia del Ga- 
binetto di Brouckère non è, del rimanente, senza destrezza. 
Il Ministero Rogier dovette ritirarsi, non dinanzi una mag- 
gioranza ostile, ma solo dinanzi una minoranza irritata. 
La corda era troppo tirata; ed il Gabinetto Rogier, fuor 
di stato di allentarla, dovette rinunziar al potere, per evi- 
tar al paese maggiori calamità. 

._* Noa si può dire che il sig. di Brouckère ed i suoi 
amici accettino l'eredità del Ministero Rogier col benefi- 
zio dell'inventario; ma certo è che si riserbano il diritto 
di aria elementi d'irritazione, e di ripudiare 
soprattutto qui era esclusivo e off 
di quell’ Amministrazione. Pusesimine 
nos Terminando, il sig. di Brouckére invocò le tradi- 
zioni del Congresso nazionale del 1834, il quale die- 
de al Belgio le istituzioni, di cui va superbo. È questa 
una delicata lusinga fatta alla destra, ed una specie di ta- 
cito ripadio delle dottrine del Congresso liberale del 1846, 
che diede origine al liberalismo esclusivo, di cui il Mini 
stero Rogier, era il ritratto. 

. « Riassumendo, il programma del’nuovo Gabinetto 
belgio è accorto. Accorto è soprattutto per Ja. modestia 
di cà concil n5R che ostenta: esso dà sodisfazione 
alla sinistra miaisteriale, e nondimeno por 
plausibile di disarmamento a quella ile] pria 
la quale non era entrata nell opposizione se non contro 
sua voglia. Facendosi piccolo, il Ministero di Brou-kére 
si procacciò le maggiori probabilità pessibili d' essere tol- 
lerato prima, e poscia accettato. » 














Leggesi in un carteggio di Brusselle: Î 
Journal de Charleroi : « Dopo la lettura” * paso 
lucidissimo del sig. Perceval, intorso alle petizioni concer- 
nenti le coavenzioni coa la Francia, sig. E. di Brou- 
ckére dichiarò che il Governo, il quale turbasse, per ca- 
priecio, le relazioni con la Francia, non sarebbe un Go- 
verno ragionevole, ma un Governo insensato, La Came- 
ra tenne per un buon augurio queste parole, che produs- 
sero maggior effetto del programma medesimo, » 

FRANCIA 
Parigi 5 novembre. 
Il sig. Rosseew Sainte-H'aire ha rinunziato al suo 


ffizo di 
u x ank professore di letteratura francese alla Scuola po- 





un p le leggiamo: 
« Le notizie, che giungono dalle Piotta crei 
itanti della campa- 
), Don per avversione 


! Hatzielà, embasciatore prussiano. Il mondo ufficiale , 
| con molto piacere ni imminente arrivo di Questo ra; 
| sentante, giacchè si temeva un raffreddemento nelle via 
| zioni amichevoli fra la Francia e la Prussia, che di sed 
| nor manderebbe ambasciatori a Perigi se non dopo |, 
clamazione dell'Impero, e secondo ìl carauere del *% 
desima. dI 


Abd-E! Kader fece visita il £ al maresciallo Vail 
. Abbatucci, ministro della giustizia, ed all'ammir, 
Jackau. 
La mattina del 5 ricevette la visita del cOmand 
to Abdallah, ex uffiziale dei Mammalucchi della gurgu® 
periale, ed er console a Mascara, al tempo di la 
della Tafna. Ricevette altresi la visita del sig. Vigi» 
A mezzodì, Abd-El-Keder uscì, sempre accomp 
to da Sidi-A!lah, e da Kara-Mchamed, e da'sj g. ta 
sonnet e Bellemare, per andar a visitare il Museo Ù xi 
tiglieria. Ei si recò poi alla Zscca e dal principe Ke 
Ei dee passare la sera dalla principessa Matilde, SL) 
Assicurasi che Abd-El-Kader lascierà Parigi ver 
primi giorni della prossima settimana. Ei tornerà 3 #ni 
lo d'Arboise, ove godrà d'una libertà perfetta, g; pic. 
durrà appresso a Parigi, per assistere alle feste dp pa 
ro, ch'ei vedrà prima di recarsi nel luogo di su prot 
La Presse, parlando di Abd-El-Kader, dis che hi 
una gran sobrietà: non mangia mai carni, e vive di Pa 
latte, pane, frutti e vegetabili. I suoi compigai fari 
moltissimo; ma la dignità religiosa dell’ emiro gli ax 
quest' uso. 


gio 





di 


el trata, 











L'Union dice che a comandare i dieci squadroni di 
guide, il nuc'eo della nuova guardia imperiale, è chamato 
il sig. Fleury, aiutante di campo del Presidente, 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 3 novembre. 

La Gazzetta di Spener osserva che alle elezioni 
l’ opiaione religioso-cattolica fece bucna prova. Al Rio 
ed in Wesifilia nessun interesse svilup, è maggior forza e 
disciplina del religioso; ed esprimevasi la Speranza che an. 
che l' Eichsfeld, ‘a Slesia, la Posoania, Ja Prussia e l'Er. 
meland avrebbero dato eguali favorevoli risultamenti, . 

A Berlino furono eletti il direttore generale delle im 
poste Kiibne, il presidente dei micistri Manteuffa, il con- 
sigliere di Stato Bock, il consigliere degli archivi Riede] 
l' effettivo intimo consigliere di Legazione di Pato, il con- 
sigliere intimo superiore delle finanze Pochbammer, il co- 
lonnello di Prittwitz, il consigliere di ciutà dott, Nobt, 

A Breslavia furono eletti deputati i canddati cost- 
tuzionali, consigliere di giustizia Giàfî, il prio presidente 
Wentzel, ed il ministro Milde, con un solo candidato con- 
servatore, il conte Ziethen. (G. Uf. di V.) 





._ Il Diario di Bamberga del 1° novembre scrive : «L' 
interesse per le prediche delle missioni aumenta giorw- 
mente. Ogni giorno arrivano qui, dalle vicinanze e dai lo 
ghi lontani, lunghe processioni di contedini. Ieri il pumero 
dei divoti pellegrini fu proprio straboechevele. A_memo- 
ria d' uomini, non furono qui radunate per nessuna festa 
ecclesiastica tante migliaia d° individui; il numero loro fu 

tanto grande, che non fu possibile di albergarli tutti, e 
molti a tarda sera giravano per le strade senza trovare 
alloggio. Questa mattina vennero di nuovo lunghe proces- 
sioni dai siti vicini, coi loro ecclesiastici alla testa. » 

._. li Foglio ebdomadario prussiano dice che le nege 
ziazioni cogli Stati della Turingia, cell’ argomento delle do- 
gane, erano state chiuse; che in conseguenza gli Stati dela 
Turingia avevano rinnovato colla Prussia la Lega della Ti- 
ringia ; che avevano dato la Joro adesione al trattato di 
settembre; e che si erano di nuovo uniti alla Prussia me- 
diante il ZoUverein. Il Giornale di Dresda è d'opuo 
ne essere certo che negoziazioni simili siano in corso, na 
doversi porre in dubbio che siano state chiuse. 

(G. Uf. di V.) 
Colonia 14 ottobre. 

Nella sessione d'ieri della Corte delle assise, nel pro 
cesso Becker, fu assunto lo speciale costituto del Becker. Ei 
riconobbe prima di tutto d' essere stato membro del!a Com- 
missione di sicurezza, eletta sul Frrauhenplats, a Colonia, 
e di avere in tale qualità spedito di propria mano la lettera 
seguente al regio presidente del Governo: 

« I sottoscritti hanno l'onore d' anuunciarsi che, dit: 
tro decisione dell' assemblea popolare, oggi tenuta, e della 
elezione da essa fatta, si è formata una Giuota di sicurezza, 
ed a membri esecutivi di essa sono stati nominati |sotu= 
scritti. Lo scopo della Giunta si è quello di cooperare, oe 
sia possibile, d' accordo colle Autorità legalmente cosutuie, 
onde siano conservati l'ordine e la tranquillità nella cità 
di Colonia, ed onde sia tolto ogni tumulto ed assembra- 
mento inutile ; di vegliare poi al tempo stesso, come Ci- 
mitato unico, procedente dalla elezione diretta del pope 
© risponsabile direttamente verso il popolo stesso, con Wu 
Fiona legali, Csicl le conquiste della risoluzione, edi 

acquistati col mee 
e, sangue del popolo, non vengano 

« Colonia 13 settembre 1848. 

* Sott. Dott. Becker, presidente — Fuck, # 
gretario — R. J, Weyli — Vernigau — 6 
seppe Moll. » 

. Fu fatto presente ul’ accusato, avere egli, come emis- 
sario, dovuto fare un viaggio per la Provincia del Reso, 
ln riguardo al quale, egli, in una lunga esposizione, sve® 
Spiegato di averlo fatto nell'interesse unicamente del s00 
giornale. Egli accordò di avere avuto cognizione della e 
sistenza della Lega, ma negò di esserne stato membro. À* 
vendogli rinfacciato il presidente essersi egli reso assai co! 
pevole, se, conoscendo l'esistenza della Lega, non l'avera 
denunciata all’ Autorità, rispose che bisognava prima, che 
fosse provato che la Lega avesse fini d'alto tradimento. 

‘urono rinfacciate all'accusato le deposizioni dei testimoni! 

tenente Hentze di Berlino, e Haupt di Amburgo, | 
quali provano determinatamente essere egli stato membro 
della Lega: egli cercò però di attaccare la credibilità dei 
testimoni, @ mostrossi sdegnato che gli venisse contrapposto. 
come testimonio a carico, un uomo come Haupt. 

la occasione della lettura d'una lettera di Willch 2 
Schimmelpfennig, nella quale parlavasi dell attività del Be- 
cker, e la quale non è per intiero stampata nell’accusa , 
ebbe luogo una discussione poco edificante, occasionata dall’ 
accusato, il quale sostenne essergli stati tolti tutti i mezzi 








di difesa. I difen 
ito alla discu 
erale di dichi 

rigorosamente su 
tativo di fuga, © 
chiarò essere qu 
presidente, per | 

verso lettere di 

dalle quali dee | 

alia Lega. Fra | 

dice: « F. d. B. 

mancano ancora 

sono ancora risci 

L'accusa sostien 

fur drue Bund 

va doversi inten 

di educazione) | 

vazione del pre 

cusato sostenne 
nulla degli affar 
accennata, del | 
scritta; giacchè 

quello il suo m 

come è noto, 
Ml Becker acco! 
sostenne che { 
della Lega, ma 
thjung pregato 
sone colte. Lo : 
vata presso il 
lonia 4 nove 
« viene col mi 
cal sig. avvor 
« no le altre 
« dott. Trittau. 
« s0 Holshause 
« Maurizio Wi 
Nello sie 
accennata e li 
nominati i libi 
ti; sostenne p 
messi. Egli ac 
Parigi, ma no 
ivi esistente d 
vuol sapere cl 
A Parigi ei c 
compariecipazi 
istruzione deg 
bro di queste 
Accordò di a 
pure di esser 
circostanze l' 
una parte d 
anche l’ inte 
co Marx. Ne; 
di aver avuti 
di essa. Ei | 
aveva interes 
tanto nel 18 
esserne: stato 
mise la sua | 
non volle saj 
Disse aver a 
rapporto inte 
trale di Lon 
Segui 

a dir vero, 
degli opersi, 
rò ogni par 
da di quelle 
quando disc 
cusato negò 
sistito alle 1 
Schapper cc 
trascritto pe 
per essa ; 
Negò risolu 
missario dell 
commissione 
to delle acq 
avota dal R 
mocratiche | 
cusato acco! 
aver parlati 
esso fatto 

fu rinfaccia 
del Birger 
n 


G 





VENE: 
finora si con 
Vranovich, ( 
capit. Bulli, 
Anezartitos 
Braila il bri 
Mondolfo; d 
altro napole: 
il brick sch 
Pezzile, e v 

Sè 
d'olii pe 
d'oro soste! 

Di Lev: 
Attive le tr: 
ticoli di Le 
uva da p 
a p. 300, $ 
colto di val 

passa vece 
Grani in © 
sviluppa il 
ranno glio 














—- 4051 — 


di difesa. 1 difensori Schoeider II ed Esser I, presero parte ! «lo Gangloff, redattore del Prometeo, che gli si diede a 
‘to alla discussione, © diedero occasione al procuratore | « conoscere come membro della Lega. Non faremo nulla 
erale di dichiarare, essere divenuto necessario vegliare | « con questo Gangloff; e non abbiamo quindi approfittato 
rigorosamente sugli accusati, giacchè aveano ideato un ten- | « dell’ indirizzo, datoci da lui. » 
tativo di fuga, col: corrompere un impiegato. Il Becker di. Otto negò di aver avuto commissioni da più persone 
LHiaro essere questa una calunoîa; fu però ammonito dal | oltre al Riser. Contro di ciò gli fu riofacciata una lettera 

ia di cinque di- | del Gangloff al maestro sarto Kollbeek a Dresda, nella quale 

fra le altre cose è detto: 
« Lipsia 25 novembre. 


sione. Parlasi poscia 
« Caro amico! Fu da voi un certo Otto di Colovia, | 


esideote, per tal espress 
gross etero di corrispondenza, dirette dal Marx al Becker 

« contro il quale eravate in diffidenza. Egli aveva però * 
« buone legittimazioni, giacchè seco aveva una lettera, per 


dalle quali dee risultare la. compartecipazione del Becker, 
alla Lega. Fra le altre cose, un passo della quarta lettera 
dice: « F. d. B. sonosi qui raccolti 15 scellini; 40 seellini 
mancano ancora, ch' erano anche sottoscritt, ma che non 
sono ancora riscossi, Procederò nel modo da te indicato ec.» | « la quale sparir doveva ogui diffidenza. Per quanto udii 
"accusa sostiene che le lettere F. d. B. vogliano dire | « qui da buona fonte , gira per la Sassonia un altro di 
« Colonia, che ha seco carte, ma false. Costui è una spia. 
« Ha confidenza col Criminale in Lipsia. 
« Salute e tocco di meno. 
«E. GancLOFF. » 


fiur drue Bund (per la Lega ) mentre l’ accusato sostene- 
L' accusato dichiarò questa lettera una visione. Destò 


va doversi intendere pel Bildungs Verein (per l'Unione 

di educazione) denominazione questa che, secondo l' osser- 

vazione del presidente, non si è ancora incontrata. L' ac- 

cusato sostenne inoltre che nelle lettere non parlavasi per 

nulla degli affari della Lega. La prefazione, già più volte | buon umore una dichiarazione dell’ accusato sulla domanda, 
perchè avesse dato al Ganglofi, per la corrispondenza col 
Roser, il‘ seguente doppio indirizzo : « Colonia Q. P. Roser 
Kouv Koch, contrada Diepold 115. » L'accusato sostenne 

di aver ritenuto questo per nome di battesimo. 


accennata, del brindisi di Blanqui, egli non vuole averla 

scritta; giacché risulta dalla prefazione stessa non essere 

quello il suo modo di scrivere. Presso il Notbjung, furono, 

come é noto, trovati due biglietti, contenenti vai Îirizzi. 

Nl Becker accordò di avergli dato uno di quei AI tempo della mobilizzazione dell'esercito, trovossi una 
mattina, appunto quando uscire doveva il battaglione della 
landwehr di Colonia, affisso in diversi luoghi della città 
un proclama, colla sopraseritta : e Uomini tedeschi e sudditi 
prussiani. » Esso conteneva un' allocuzione, diretta principal» 


sostenne che gl'individui, ivi indicati, non erano membri 

della Lega, ma solamente suoi conoscenti, avendolo il No- 
mente alla landwelir, parlava deli’ ordinata mobilizzazione 
colle espressioni più sfrenate e nella più odiosa maniera, © 


thjung pregato di dargli alcuno reccomandazioni per per- 
sone colte. Lo stesso dicosi della lettera commendatizia, tro- 
finiva colle seguenti parole : 
« Pensate dunque se volete dar mano alla rovina delle 


vata presso il Nothjung, che il Becker aveva scritto. « Co- 

lonia 4 novembre 1850. Il cittadino Notbjung di Calonia 
vostre famiglie, all’ impoverimento del vostro popolo, all'ac- 
erescimento della vostra oppressione, all’ annientamento d' 


« viene col maggior calore raccomandato dal sig. Becker 

« al sig. avvocato dott. Mensching, Annover. » Qui seguo- 

« no le altre raccomand:zioni Raccomandato anche al 

« dott. Trittau, A Mensching. » — « Rsccomandato a Tomma- 
ogni libertà, e se nol volete, come speriamo, pensate che vi 
si mise le armi în mano, e che vi si offre un mezzo di por 
fice a tutti i disordini ed a tutte le miserie: quello della 

Repubblica, una ed in le. » 


« s0 Holshausen. Gording. » — « Raccomandato al dott. 
rs da Tommaso Holshauson. » 
Nello stesso modo, il Becker riconcbbe la lettera, già 
Questo proclama era stato distribuito subito dopo an- 
che come foglio volante; e fu rinvenuto alcuni giorni dopo 
in Aquisgrana, Diisseldorf, Barmen, ed in molti altri siti 


































« Quantunque sia il Giappone relativamente assai più 
debole, nondimeno il nostro Governo, malgrado le atrocità 
i i i naufragati su 

ichevole. 


do'stadt. 
Ù tria unito agli esemplari della stampa 
‘ovata a accompagnati dal erano essi 
giunti a Lipsia, diceva così: n’ 
« Coneittadini ! 

« Vi accludiamo un namero di proclami al popolo , 
« che diffonderete ad ogni potere. Una parte de’ proclami 
« è stampata in forma. di affisso, ed è appunto destinata ad 
« essere affissa. Sarete specialmente attenti che i fogli va- 
« dano anche nei vicini paesi. 

« Berlino 47 novembre 41850. 

« Saluto fraterno. « GLI AMICI. » 

Lo serittore di questo viglietto fu indarno a lungo 
cercato. Finalmente fu scoperto nella persona dell’ accusato 
Otto. Prodottone l'originale, e'riconobbe di averlo seritto Di- 
chiarò aver copiato, tre o quattro volte, questo viglietto, dietro 
eccilamento scritto di nota persona, il nome della quale a- 
veva dimenticato; molivo per cui esso, sebbene esteso a Co- 
lonia, portava la data di Berlino. Non saper però egli quali 
proclami ed affissi potessero essere stati inviati con quel 
iglietto, 

Così terminò il costituto dell’ accusato Otto, e si passò 
a quello dell' accusato Jacobi. Questi dichiarò francamente 
di essere comunista. Addusse che, nel 1850, allorchè stu- 
diava a Bonna, aveva istituito una Società ginnastica, e ne 
aveva approfittato per ispargere le idee comuniste. Negò 
poi che la Società avesse altra tendenza che quella di e- 
dacare il corpo e lo spirito, e che avesse in ispecie sussi- 
stito un articolo segreto, che desse a quell'Unione uca 
tendenza politica. L' eccusato ammise di conoscere Becker, 
pati e Dari: negò per altro di essere ce membro 

ja Lega, e d'aver avuto cognizione di essa. Dcpo letta | rj j ; ) i N ie 

una quantità di lettere dell’ accusato, onde stabilire, ipsa sia Pea E e so pesto DR 

esse, i suoi sentimenti politici, fa chiusa l'odierna sessione | breve intervallo; se non che noi avevamo già le notizie dell 
poco prima delle ore 2. La sessione prossima ha luogo | Illinois, che lo precedeva d'un giorno. 

| posdomani , atteso il dì natalizio di S. M. il Re. « Le notizie delle miniere sono sempre favorevoli, e 

(G. Uf. di Vienna.) |; giornali delle principali città di questo nuovo EMorado 

BAVIERA raccontano a gara le ammirabili scoperte di nuove minie- 

: Monaco 2 novembre. _ re, nelle quali gli scavatori hanno la sorte di trovare 

leri sera, coll'ultimo treno, giunse qui felicemente S. | verghe d'oro quasi puro. Quelle di Chepos, tra le altre, 





















use o) 
capitano Ringold, per riconoscere le coste della Cina, del 


Giappone e dello stretto di Behring. Si spera che il mi- 
nistro della marina non trascurerà nulla pel successo di 
questa impresa di massimo momento. 

« Accertasi che il piroscafo il Pawhattan della marina 
americana abbia ricevuto l'ordine di recarsi all'Avana im- 
mediatamente. Îl giudice Cokling, nuovo ministro nel Messi- 
co, prenderà passaggio su quel vapore per recarsi a com- 
piere la sua missione. (7. le Recentissime d'ier l' altro 
e la Gazzetta d ieri. ) 

« L'attenzione del Presidente Fillmore è finalmente 
stata richiamata sull’ oltraggio, commesso contro la bandie- 
ra americana dalle Autorità dell Avana. Le più pronte mi- 
sure saranno prese per la ricerca della verità dei fatti; 
la quale, ove risulti quale aonunziasi dalle pubbliche voci, 
ampia sodisfazione si domanderà all’ Amministrazione dell’ 
isola di Cuba, per mezzo di un agente speciale, speditovi 
con bastimento del Governo. Ma prima d'agire, si voglio- 
no con ragione conoscere bene i fatti, e allora, senza il 
soccorso dei filibustieri, l’ onore americano sarà pienamen- 
te sodisfatto. » 


Si ha da Nuova Yorck, in data del 20 ottobre pas- 
sato, le seguenti notizie di California: 

« Il piroscafo l' ZIlinois, giunto tre giorai fa nel porto 
della nostra città, ci reca i giornali e le corrispondenze 
del 16 settembre. Aveva pure a bordo 2,026,322 dolla- 














accennata e trovata presso il Nothjung, nella quale erano 
nominati i librai di Berlino, che distribuivano i suoi serit= 
ti; sostenne però che ivi non parlavasi che di scritti per- 
. Egli accordò pure di conoscere il dott. Everbeck di 








Parigi, ma non volle aver. cognizione alcuna della Lega 
ivi esistente dei Giusti, o della Lega dei Tedeschi, e non 
vuol sapere che l' Everbeck appartenesse a questa Lega. 
A Parigi ei conversava principalmente col Marx. Negò ogni 
compartecipazione alla Lega degli operai ed alla Lega d' 
istruzione degli operai; non vuole nè essere stato mem- 
bro di queste Leghe, nè aver pronunciato in esse discorsi. 
Accordò di aver conosciuto Rdser, Biirgers e Jacobi, come 
pure di essere stato amico di essi; ed attribel a_ queste 
circostanze l'aver egli, dietro preghiera di Roser, trascritto 
una parte della nota alloeuzione: gli aveva così ottenuto 
anche l'inteoto di leggere l' allocuzione estesa dal suo ami- 
eo Marx. Negò di aver appartenuto alla Lega : accordò però 
di aver avuto una conoscenza in generale dell’ esistenza 
di essa, Ei nulla seppe più da vicino, giacchè non ne 
aveva interesse. Prima, voleva averne avuto notizia sol- 
tanto nel 1850 da Bùrgers: dovette poscia accordare di 
esserne stato istruito da Marx nel 1848. L'accussto am- 
mise la sua conoscenza coll’ accusato Haupt d' Amburgo, ma 
non volle sapere che cosa quegli avesse voluto a Colonia. 
Disse aver avuto notizia più tardi che Haupt avesse fatto 
rapporto intorno alla discordia, scoppiata nel Comitato cen- 
trale di Londra. 

Segui poscia il costituto dell’ accusato Otto. Questi, 
a dir vero, riconobbe d' essere stato membro della Lega 
degli operi, della Lega d' istruzione degli operai; negò pe- 
rò ogni partecipazione attiva a quelle Leghe. Nella secor- 
da di quelle Leghe egli aveva pronunciato di quando ia 
quando discorsi sugli e'ementi della chimica tecnica. L'ac- 
cusato negò l’asserzione del co-accusato Reiff di avere as- 
sistito alle radonanze della Lega. Volle avere avuto dallo 





della Provincia del Reno. Siccome era apparso da prima 
a Colonia, eravi così la presunzione che fosse stato fatto 
colà, e che da colà fosse stato diffuso. Mancavane però sem- | 
pre la piena certezza; ma finalmente nella scorsa primave- 
ra fu telto anche su ciò ogni dubbio. 

In fatti, in occasione di una perqusizione domiciliare, fat- 
ta nell'abitazione del litografo Wolle a Rudolstadi, furono | 
trovati presso di esso trecento esemplari circa di questo 
proclama, parte a guisa di foglio volante, parte in forma 
di affisso. Oltre a, ciò furono rinvenuti una lettera ed un 
biglietto. La prima diceva così : 

« Lipsia 24 novembre. 

« Caro amico. Qui unite riceverai le stampe per la 
opportuna diffusione nei vicini paesi, per la quale ti farai 
dare le spese della portatura dalla Lega. Potrai inviare il 
pacco a Krakrùgge, e levartene una porzione per te. Non 
conosceva l'indirizzo sicuro di esso. Voi siete più vicini ad 
Erfurt. Tutto fin qui pare andar bene; solo, precauzione, 
e non lasciar capire da dove tu riceva queste cose. Tu 
vedi che s'amo attivi. Carca soltaoto di raccogliere qualche 
denaro per la generalità; e procacciate di avere una cassa. 
Salute e stretta di mano. «C. G.» 

Indirizzo: al negoziante Krakriigge in Erfurt 

Le più minute rivelazioni fecero conoscere che il Gan- 
gloff, a Lipsia, aveva scritto questa lettera. Esso non lo 
negò, ed in riguardo ad essa, addusse ciò che segue : Nel 
novembre 1850, giunse, mediante la posta, un pacco indi- 
rizzato alla Fabbrica di sigari dell'Unione a Lipsia, al diret- 
tore di esso, fabbricatore di sigari, Herzog, e precisamente 
o da Berlino o da Amburgo; il che non potè essere bene | 





| vive acclamazioni di gioia. 


! ti, in data 16 ottobre, da Nuova-Yorck : 


M. il Re Massimiliano, proveniente da Darmstadt per A- 
sciaffembargo, Wirzbargo ed Ansbach. S. M. la Regina 
Maria mosse ad incontrare il suo augosto consorte fino 
alla stazione. S. M. fu salutata dal numeroso pubblico con | 


AMERICA 


STATI UNITI 
Dallo Steamer Atlantic, ricaviamo le notizie seguen- 





can, contiene alcuni particolari interessantissimi, 
nenti scoperte recenti nelle vicinanze del grao Lago Sal- 


! sono molto produttive; e la compagnia che le scoperse è 
| oltremodo sodisfatta de' suoi risultati, e risolse 
| lungo soggiorno. » 


di farvi 





Un giornale californiano il San Joaquin Republi- 
concer= 


già noto che il luogotenente Moore, comandante 


80. 
| delle truppe del forte Miller, non ha guari s' innoltrò nel 


« Ia fine tutto è fatto e l' elezione presidenziale è qua- | cuore della Sierra Nevada, dirigendo una spedizione con- 
si compiuta. La volontà del popolo si & fatta intendere, | tro una tribù d' Indiani assai ostile a' bianchi. Seguendo 
e il sig. Franklin Pierce non aspetta più oggimai che la | le tracce di essa, il luogotenente Moore scoprì un pass1g- 


formalità dell'elezione per essere portato da una maggio- 
ranza immensa alla magistratura suprema della presiden- 
za. Anche dopo Ja nomina del generale Scott da Seward 
e alleati, la voce pubblica degli Stati del Nord e del Sud 
si è fortemente rincalzata contro la sant’ alleanza del wi- 
ghismo dell’ Ohio, dell’ Indiana e del Maryland. Il popolo 
ha distrutto, come un fulmine, le speranze dell’abolizionismo 
dei wigh del Nord. La Pensilvania, considerata come il 
principale sostegno del partito wigh, ha dato nell’ elezio- 
ne primaria del sig. Franklin una maggiorità immensa di 
43,000 voti almeno. L' Ohio, che riguardavasi come par- 
tigiano del generale Scott, ha dato 10 o 20,000 voti al 
candidato democratico. L' Indiana corrisponde bravamente 
anch'essa, e vota in favore della causa democratica. Da 
questi risultati appare che tanto i filosofi socialisti, quan- 
to gl'infedeli politici, non possono ottenere il Governo del 
nostro paese. Però nel Nord si celebra con meeting e con 
magnifiche processioni il successo del partito democratico, 


gio, 

| occupato da varie tribù d' Indiani bianchi, che vennero sba- 
ragliati. Alla distanza di 420 miglia da Mariposa, trova- 
rono un lago, luogo 60 miglia, largo 30, che riceveva i 
confluenti di cinque o sei 
alcalino, non contiene pesci, ma è popolato da una gran 
copia di anitre, oche e d'altri uccelli acquatici. Nella pia- 
nura, wi sono caprioli, lepri ed altro selvaggiume, galli di 
montagna alti come polli d'India, il che tutto sommini- 
stra il vitto agl' lodi: 
sime: vi sono magnifiche foreste di faggi e di pini, 
più è certo che l'oro trovasi in quelle regioni in ab- 
bondanza. 


chiamato Mona Pass, a levante delia Sierra Nevada, 


fiumi d'acqua dolce. Il lago è 


. Le rive dei fiumi sono fertilis- 
e di 





L'onorevole T. M. Foot, incaricato d' affari ameri- 


cano in Austria, doveva partire il 30 ottobre per Liver- 


ol. 
CONFEDERAZIONE MESSICANA 
Dal Messico si ha, in data del primo ottobre: « A Gua- 








riconosciuto, per la poca chiarezza de! bollo della pesta. | specialmente nelle principali città come Nuova-Yorck, Filadel- 
Esso conteneva due piccoli pacchi, indirizzati, l' uno ad esso, | fia e Albany. 
l'altro al Krakrizge ad Erfurt. Gli aveva entrambi aperti. | «Il Governo s'occupa con vigore della spedizione del 
In ambedue aveva trovato un viglietto eguale ; ed oltre a | Giappone. L'importanza di questo movimento è general- 
ciò, soltanto esemplari della stampa, sequestrata a Wolle, ! mente riconosciuta, ed i risultati s' attendono con interes 
in tutto almeno 600 esempiari. Egli trattenne una porzie- | se, non solo nelle nostre contrade, ma bensi da tutte le | 
ne delle stampe, ne uni forse alcuni esemplari alla sua let- | nazioni d' Europa. presidente Arista, appoggiato dal generale Uraga, volesse Î 
tera, del 25 novembre 1850, a Kollbeck e spedì il rima- « Il commodoro Perry comanderà la squadra,alla quale { farsi dittatore ; però non si prestava fede a tale diceria. | 
nente, insieme con uno de'due viglietti, e precisamente quello, | il Governo aggiunse altri navigli, e ne compose una flotta ; Infatti Arista non gode certa stima. Il malcontento conti- 
che qui sotto si riferisce, al Wolle, per l'innoltramento | di grandissima forza. sua a Mazatlan e Michoacan ; le Autorità di Veracruz fu- | 
ulteriore. i « Malgrado questo apparato di grandi forze contro il | rono destituite. Da Orizava viene anounziato, mediante e- | 
Queste indicazioni farono confermate dalla deposizione Giappone, pure non si crede che già vogliasi direttamente | spresso che una divisione di truppe, che marciava a quella Î 
del fsbbricatore di sigari, Herzog, di Lipsia: quello, che, ell’ | attaccare questo Stato; ma è questa una mera precauzio- volta, venne assalita il 46 dagl'insorti e sconfitta; tre sol- | 



















Schapper cognizione generale della Lega. Accordò di avere 
trascritto per Roser gli Statoti della lega e la circolare 
per essa; ma non volle aver saputo di che si trattasse, 
Negò risolutamente di aver viaggiato in Sassonia come e- 
missario della Lega, ma volle aver fatto questo viaggio per 
commissione del suo principale, direttore dello Stabilimen- 
to delle acque minerali: dovetie però confessare di aver 
avota dal Riser commissione d' informarsi delle Leghe de- 
mocratiche e di avere eseguito quella commissione. L'ac 
cusato accordò di aver visitato a Lipsia il Gaaglofi, e di 
aver parlato con lui delle Leghe; negò però di essersi ad 
esso fatto conoscere come membro delle medesime. Qui 


dalaxara è scoppiata una nuova rivoluzione a_ favore di 
Sant Aona, e Jose Maria Blancarte fu posto alla testa 
delle truppe. Il generale Arista sospese tutte le comoni- 
cazioni con Jalisco, e ordinò all'esercito di muovere con- 
tro lo Stato ribelle. Nella capitale correva voce che il 














fa rinfacciato all’ accusato il passo seguente di una lettera 
del Birgers al Nothjung tto legossi a Lipsia con Cai 













GAZZETTINO MERCANTILE. 
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VENEZIA 10 novemare 1852 — Gli arrivi d'ieri, ch 
finora si conoscono, sono: da Samos del brigant. austr.. Xivio, capit. 
Vranovich, con uva per Olivo; da Smirne il brigant. greco Calliope, 
capit. Butli, parimenti con uva per Pezzile; da Braila altro greco, 
Anexartitos, capit. Comnenos, con grani ad Ivancich; ancora da 
Braila il brigant. greco S. Nicolò, capit. Cazzuli, con granone per 
Mondolfo; da Gioia il napoletano, capit. Rossi, con olii per Savini; 
altro napoletano dagli Abruzzi, con fichi per lo stesso ; e da Trieste 
il brick schooner austriaco Leone, capit. Gavagnin, con uva per 
Pezzile, e varie merci. 

Si è venduto ancora un carico baccalà a L. 19; altro storno 
d'olii per gennaio, con 20 d.' a favore del compratore. — Le valute 
d'oro sostenute da 1 ‘1 a 4 ‘/s; le Banconote ad 85%. 

Di Levante, abbiamo le nuove di Costantinopoli del 30 ottobre. 
Attive le transazioni in granaglie; così nelle sete, cotoni ed altri ar- 
ticoli di Levante — Smirne ® novembre. Molti affari nelle frutta, 
uva da p. 30 a 32. Eleme a .. Alizzari da p. 250 a 270. Olio 
a p. 300, scarso il raccolte. da p. 18 a 21. Abbondante rac- 
colto di vallone. Manifatture in calma. — Zante 4 novembre. Uva 

sa vecchia a colonn. 80;; nulla nella nueva. Olio a colonn. 40. 
Grani in calma da penco 48 a 49. — Brindisi 5 novembre. Si 
sviluppa il verme nel poco frutto pendente, per cui meno ancora $a- 
ranno gli olii che si speravano. Il prezzo d'22; grani duri a 1945 
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assemblea generale, in agosto 4850, a Lipsia, dai 
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Frumento . .....La 

Frumeutone . » | 

Riso nostrano » | 
» 


— chinese. . 
Avena » 6 


ARRIVI x PARTENZE. — Nel giorno 9 novembre 1852 | 


Annivati, — Da Trieste : 1 signori: Sua Altezza il principe | 

| di Hobenlohe, I. R. tenente colonnello. — d'Avril barone, addetto | 

al dipartimento degli affari esterni a Parigi. — Tarrat Giuseppe | 
Gillard Giacomo, possid. inglesi. — Hawker Edoardo I, gentil. 

Macfarland Giacomo E. e Cook Giacomo W., Ame- | 
.. — Hallmann Edoardo, dott. 
Maffei cav. Andrea, possid. — 

porsi ioglese. — Da | 
iva. — Da Ferrara: 
Milano: Paoletti 
















1 — O Beirne, possid. inglese. - 
dislao e Lazanzki cont* Angelina nata contessa Fsterhàzy, possid. 
| — Per Treviso: de Cattanei-Momo nob. bar. Filiberto, concepista 
presso l'LL R. Governo centrale marittimo in Trieste. 


A Las . 


ne, nel caso che l' Imperatore non corrispoadesse come s' | dati rimasero morti, altri riportarono gravi fe 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
coinario patriarcale all'altazza di costei 20.21 
il livello ruedio della lsquna. 





Martepì 9 NovemBRE 1852. 
L. del Soie.|O. £ merid. { Ore 9 sern. 














| Barometro, pollici. .128 6 0|28 5 028 4 2 
Termometro, gradi . È 92 92 90 
| Igrometro, gradi . » 80 80 80 
| Anemometro, direzione . . .| N. O. Nn o |NO 
Stato dall'atmosfera. . . . . [sean Lian Nebbia. 
Ù 





SPETTACOLI. — MercoLEDÌ 10 NOVEMBRE 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 

TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia condotta € 
diretta da Antonio Colomberti. — Sofia Vertier, 0 Venti anni 
di lagrime e un'ora di consolazione. — Alle ore 8 è 

TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Società na, di- 
retta dall'artista Saverio Petrocchi. — // /urioso all'isola di 
S. Domingo. (Replica.) — Alle ore 5 e ‘/s. 

TEATRO COMUNALE A S. SAMUELE. — La tragedia 
lirica Lucia di Lammermoor, poesia di S. Cammarano, musica 
di G. Donizetti. - Il passo a quattro composto dal maestro Scavia. 
— Alle ore 8 e 4. ) 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. — 
Marionette, dirette da Paolo Aldrighetti — Lo sbarco di Po 
parte in Egilo. (5.* replica. ) Con ballo. — Alle ore 6 e ‘/3- 

i >itstttti—_— 


















































ASIA 

PERSIA 
Lo Scià ha ordinato al suo 43.° fratello, Abbas Mir- 
2a, che da qualche tempo dimorava esliato in Cam (fra 
Teheran ed Ispahan), di portarsi immediatamente in Ker- 
bela e di non più ritornare nella Persia. Si crede che 
quel Principe, che molto promette, sarà quanto prima giu- 
stiziato, perché è ritenuto protettore dei Babi, che avevano 

risolto di proclamarlo Scià. 


La notizia dello sbarco di 9,000 Inglesi in vicinan- 
za di Herat è definitivamente smentita. 


—rr——————1 
NOTIZIE RECENTISSIME 
Torino 4 novembre. 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese, giornale ufficiale 
del Rogue è La notizia, data da qualche giornale, che 
lord Minto sia stato a Stupinigi, non ha verun fondamento. » 

Madrid 31 ottobre. 

i legge nella Gassetta di Madrid, il seguente di- 
ina rile in data di Siviglia 30 owobre, a 8 ore 
minuti, del mattino: pi 3 
a « S. A. R. ia serenissima lofanta, Maria-Luisa-Fer- 
nanda (Duchessa di Montpensier ), ha dato felicemente alla 
luce un'augusta Infanta, a 40 ore e 5 minuti pom. » 

Parigi 5 novembre. 

Varii rapporti, pervenuti all’ Autorità, annunziavano 
che una certa agita manifestavasi da qualche tempo 
fra' numerosi operai, che lavorano alla costruzione della ca- 
serma monumentale, che si erige dietro il palazzo di città, 
al prolungamento della via di Rivoli. Seppesi che ieri, ad 
istigazione di parecchi fautori del disordine, doveva tenersi 
una grande radunanza, nella quale si prenderebbero intel- 
ligenze, per preparare una generale sospensione di lavoro 
(greve), e stabilire, come condizione di ripigliamento dei 
lavori, un aumento di paghe. 

Furono prese tosto disposizioni per soffocare nel suo 
germe questa ribellione. Uoa brigata d'agenti, sotto gli 
ordini del sig. Manuel, uffiziale di pace, accerchiò il luogo, 
ove si teneva il conciliabolo. Vennero operati 20 arresti. 
Condotti innanzi al commissario di polizia, gl’ rocolpati fo 
rono interrogati separatamente. In seguito deile verificazio- 
ni giudiziarie, 5 di loro sono stati rimandati liberi. Gli a'- 
tri 15 furono ritenuti al deposito della Prefettura, e messi 
a disposizione del Tribunale. 





Oggi il Senato si è riunito di nuovo nel palazzo del 
Lucemburgo , ed ha continuata la sua deliberazione, che, 
a quanto si dice, sarà terminata domani. 

Altra del 6. 

Il Moniteur anvunzia questa mattina che il rapporto 
della Commissione del Senato, circa la proposta del senato- 
consulto reiativo all' Impero, doveva esser letto nella sessio- 
ne odierna. 





—— 
La trasformazione dell’ Algeria in vo vicercame pel 
Principe Napoleore Girolamo è annunziata come un fat- 
to deciso. sAggiungono che verrebbe lasciata al nuovo Vi- 
cerè una completa indipendenza amministrativa, ma non 
politica, e ch'egli sarebbe circondato da una sperie di 
Governo. (0.T.) 
Germania. 

La Società inglese del Lloyd fassi aspirante all'acquisto 
di tutti i navigli, ancora esistenti, della disciolta flotta ale- 
manna del mare del Nord. Vuole acquistare anche gli og- 
getti di armamento, e tutti gli effetti di arsenale di quella 
flotta. Le sue condizioni di aequisto saranoo, a quel che 
odesi sicuramente, comunicate entro il termine della pre- 
sente settimana. È in aspettativa anche un'offerta di acquisto 
per parte del Governo del Brasile; ma questo non dovreb- 
D'essere più lungamente atteso, quando la vendita ad altri 
potesse aver luogo a condizioni sodisfacenti. 

(G. Uf.di V.) 
ren 
Dispacei telegrafici 
Parigi 7 novembre. 

Il senatoconsulto fu votato. Eso è concepito così : 
La nazione vuole il ripristinamento dell'Impero nella per- 
sona di Luigi Napoleone, ereditario nella linea diretta o 
adottiva, e dà a lui il diritto di stabilire la successione nella 
famiglia Bonaparte. Le assemblee primarie sono convo- 
cate pel 24, e il Corpo legislativo pel 25 novembre. 

(0. T.) 
Londra 5 novembre. 

Si dice che per la costruzione di vie ferrate spa- 
gouole si voglia contrarre un nuovo prestito al sei per 
cento, “ 

Stoccolma 30 ottobre. 

eri fu pubblicato un bullettino favorevole sullo stato 
del Re. La febbre è più mite; la notte trascorse più tran- 
quilla, (Corr. austr. lit. ) 


NECROLOGIA. 


Ti giorno 24 ottobre p. p. sorgeva, 0 sarà sempre 
doloroso e nefasto ad ogni Serravallese, perchè in quelle 
ore pomeridiane moriva, 0 meglio dormiva nel bacio di Dio 
il più virtuoso dei cittadini, il mgliore dei sacerdoti, |° 
ottimo dei pastori. Don Giovanni Ballarini non è più; 
ma la di lui memoria sarà cara ed onorata, finchè onorato 
e caro sonerà il merito delle più siagolari virtà; ed egli 
vivrà la vita dei pochi, quella che dura oltre il sepolero 
nella ricordanza dei posteri. 

Nato in Serravalle nel marzo dll anno 4782, quasi 
tutti i settanta 6 più anni della sua onorata esistenza eb- 
bo spesi a favor della patri, o come maestro nel locale 
Istituto, 0 come vicario, 0 come econome Spirituale, 0 fi- 
nalmente, questi ultimi diciassette , quale preposito della 
chiesa ex-collegiata di S. M. N. Assiduo nei suoi doveri, 
nel parrocchia ministero usò d' una singolare prudenza e 
mansuetudine ; d'una umiltà e d'una dilezione vivissima 

pel suo gregge; d'una carità per gl enti e d'uno 
zelo operoso per la sua chiesa, oltre ogni dir commende- 
voli. Di carattere soavissimo, di costumi integerrimi, di 
cuore eccellente, d' umor gioviale ed aperto, d' una sem- 
plicità, d' upa tolleranza 6 d'una buona fede, che ha po- 
chi esempi, non è meraviglia se Ja sua morte sia stata 
sincero e giusto argomento di universale cordoglio. 

Allo spargersi nella città la tristo novella della sua 
morte, fu generale il compianto; e mosso perciò dal ram- 
marico di tanta perdita, ogni ceto di persone volle dare sfo- 
go e pubblica prova del sentito dolore. 




















uindi di che nel giorno 27 ottobre scorso 
si Erto cog solenvità le funebri esequie; 
ed infatti ebbero esse luogo nel giorno suddetto, nella chie- 
sa prepositale ex-collegiala, che fu la sua sede; ed il cor- 
teo, e l'intervento di tutte le distrettuali e comunali Au- 
torità ; della numerosa Coufraternita del SS. Sacramento; 
dei più distinti cittadioi; e d una copiosa afiluenza di po- 
polo, da potersi dire che quasi tutta la città vi accorresse, 
resero più mesta e solenne la funebre pompa. Una latina 
iscrizione alla porta della chiesa invitava alla pia cerimo- 
nia ed alludeva alle virtù del defunto : un grandioso catà- 
falco di lodevo!e strutture, ricco di laminaria è di ornati; 
il suono degl’istrumenti, accordati a mestizia; il canto della 
messa per gli estinti, ed il forbito funebre elogio del tra- 
passato, letto dal sacerdote D. Nicolò Trojer, commoveva- 
no gli animi alle lagrime, ed esscerbivano la piaga ancor 
sanguinante : perchè, se i più altamente lo stimavano in 
vita, tutti indistiotamente lo plorarono estinto, e conobbero 
tutti quale irreparabil iattura abbia sofferta la patria nella 
sua dipartita. È x 
Questa pubblica testimonianza di venerazione e di af- 
fetto d'una intiera città, mentr' è superiore a qualunque 
sospetto di adulazione, è prova inoltre luminosissima che 
la morte dei buoni è compianta da tutti, e che anche fra 
noi si sa apprezzare ed onorar la virtù in chi n' è fre- 
giato; e perciò sia profittevole esempio ai venturi per se- 
guire ed emulare le insigni qualità del venerato defunto. 
Serravalle 5 novembre 1852. A 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 31261. AVVISO D'ASTA. (3: pubb.) 
Volendosi affittare l'esercizio di macinazione nei mulini al 
Dolo, di proprietà camerale, si deduce a comune notizia, che, 
presso questa I R. Intendenza, e contemporaneamente presso 
elle di Padova e Treviso, nel giorno 15 novembre p. v., 
dalle ore 12 alle ore 3 pomeridiane, si terrà pubblica asta, per 
deliberare in appalto al miglior offerente la condotta delle ruote, 
di che in appresso, pel periodo di anni sei, da 1° novembre 
da a tutto ottobre 1858, verso le seguenti avvertenze e con- 
izioni : 
"1. -Diedi Gonn.de rante ia indio, rotanimeole ricostruite, 
tanto nei canali come nei castelli, e macchinismi loro annessi e 
connessi, in cui venne ridotta questa posta con rialzato di soglie, 
per quanto lo permisero i riguardi e del congegno e della navi 
azione. 
È 2. Il prezzo fiscale è fissato a L. 15,200 (quindicimila 
duecento), da versarsi nella R. Cassa delle finanze in Venezia, 
in quattro rate eguali, alla scadenza d'ogni trimestre postici» 
patamente. i 
3. L'asta sarà aperta dal mezzogiorno alle ore 3 pomerid 
(Le rimanenti condizioni per questo appalto si leggono 
diffusamente nel pubblicato Avviso a stampa. ) 
TARIFFA in corso delle somme da pagarsi per la macinatura 
delle granaglie al mulini del Dolo. 
fia particolari e contadini aust. L. 2:07 




























































Macinatura d'un moggio 
toeale di frumento - osi botiegai ; ;; so» 
ed inoltre, a titolo di calo, il 2 e *‘, per °/, per ogni cento 
di peso locale, durante l’intiera annata. 
Macinatura d'un moggio $ dai particolari . 


locale di grano turco. dai bottegai . . . » 
ed inoltre, a titolo di calo, il 4 per ‘ da maggio a settembre, 





N.B. | contadini devono pagare un sedicesimo pel grano 
turco, e per ogni altra specie di granaglia, eccettuato il frumento; 
e non fanno alcun rilascio a titolo di calo per detti grani, as- 
sistendo essi alla macina, salva però la consuetudine di mag- 
gior sollievo, mediante quella convenzione che potrà aver luogo 
tra i concorrenti alla macina e l’investito del diritto di mulini, 
specialmente nella circostanza d’incarimento di generi. 

Dall’ I. R. Intendenza delle finanze, Venezia 30 ottobre 1852. 

L° I. R. Intendente, C. MALGRANI. 
Il R. Segretario, M. Calvi. 


AVVISI PRIVATI. 


N. 724 — L'I R. Camera di disciplina notarile. della 
Provincia di Venezia fa noto al pubblico che Cesare dott. 
Malmignati, del fa Antonio, nativo ti Lendinara, Provincia 
di Rovigo, avendo compito a quanto i! Regolamento sul 
Notariato 17 giugno 1806, e successive Sovrane ed au- 
liche Risoluzioni, esigono da chi aspira ad esercitare la pro- 
fessione notarile, ed avendo conseguito dall’ eccelso Mini- 
stero della giustizia con Dispaccio 28 aprile a. c. N. 5487, 
la nomina in Notaio, coll’assegnazione di residenza nel Di- 
stretto di Dolo, in questa Provincia, nonché prestata la 
volata cauzione, ora è ammesso all'esercizio della profes- 
sione di Notaio. 
Venezia il di 4 novembre 1852. 
Il Presidente interinale M. MerLo. 
L. Bresciani Coadiutore anziano. 








N. 1824-928. 
La Direzione ed Amministrazione 

dell’ Istituto centrale degli Esposti di Padova 

Dovendo la suddetta Direzione ed Amministrazione» 
come rappresentante Ja Commissaria Genovese, devenire alla 
distribuzione delle grazie per dotazione istituita dal testa- 
tore fu Francesco Genovese a benefizio di quattro donzelle 
discendenti da Genovese Gramoliero, Pietro e Nicolò Gra- 
moliero, ed in mancanza di queste, a quattro figlie nobli 
di Padova, si porta ora a comune notizia che al proto- 
collo di detto Istituto saranno ricevute, a tutto il mese di 
novembre del corrente anno, le relative domande, a cui le 
aspirati dovraono unire le autentiche fedi battesimali, quelle 
de' buoni costumi, religiosa condotta, della prossimità ad in- 
contrare legittimo matrimonio, col corredo, in quanto alle 
nobili, d'atto regolare, comprovante tale qualità, ed in 
quanto alle discendenti da detti stipiti, coll’aggiunta dell’ 
albero genealogico, giustificante la legittima loro derivazione. 

Tutte le donzelle pertanto che trovansi comprese nei 
preaccennati due casi, restano avvertite che, spirato il ter- 
mine sopreffissato, e perentorio, senza che abbiano prodotte 
le istanze loro, corredate dagl' indicati ricapiti ( che in quanto 
alie donzelle non comprovate miserabili dovranno essere 
prodotti in carta con bollo), 10 ad imputare alla ne- 
gligenza loro l' assoluta esclusione dalla concorrenza pel 
corrente anno, e riterranno del pari d'essere decadute dal 
benefizio di conseguir l' effetto della grazia ottenuta, se en- 
tro il mese di novembre del prossimo venturo anno nen 












sarà seguito il matrimcnio loro nelle forme regolari dalle 
vigenti leggi prescritte. 
Padova, il 28 ottobre 1852. 
Il Medico direttore L' Amministratore cassiere 
Secca. Loro. 





N. 693. 
L' I. R. Ispettorato scolastico 
per la Provincia di Treviso. 
È aperto il concorso a tutto il giorno 30 rovembre 


dello i i 
ca, sel Gi di San Stesso, posto in questa Provin- 


circa mezzo miglio dalla Stazione della Strada ferrata. 


rossimo venture, nella Scuola corune’e m:ggicre maschi 
le di Ceneda, al posto di mor. fe I sezione su- 

ri con l'assegno di annue L. .00. 
È fissa dovranno produrre al Municipio di Ce- 
neda le proprie istanze, muoite di documenti comprovanti 
a) l'età, 6) la sudditanza austriaca, c) la morale con 
dotta, d ) la sana costituzione fisica, e ) gli studir percorsi 
e l'abilitazione al poste, cui aspirano, f) i servigi pre- 
stali, 9) l'assenso vescovile pei sacerdoti, 




































ISTRUZIONE PRIVAT 


SCUOLE REALI PRIVATE, 
DI COMMERCIO ED ELEMENTARI, 


Lo Stabilimento di privata istruzione, A 
Fresseria, Calle del Carro, N. 1629, in CUI 0 


Verrà espressa la dichiarazione, se sono impiegati, | no autorizzati gli studii elementari delle Scuole rea. 
di rinunziare all'attuale impiego. N55 li, di commercio e delle lingue tedesca € frane, 
I doveri e gli uffizii relativi soro determinati nell'or- | se, ha aperto le iscrizioni scolastiche per coloro 


gavico Regolamento 22 novembre 48418 N. 53512-3279 
e nelle successive Normali. 
La nomina spetta al Consiglio comunale di Ceneda, 
salva la Superiore sanzione. 
Treviso 28 settembre 1852. 
L' Ispettore provinciale L. SaRTORIO. 


N. 6260. Sanità. 

Col giorno 34 dicembre p. v., resteranno vacanti le 
Condotte medico-chirurgiche di S. Vendemiano e S. Fior, 
coll'aonto salario di lire milleduecento per ciascheduna, la 
prima con 2129, e l'altra con 2444 abitanti, dei quali 
si calcolano due terzi aventi diritto alla gratuita assisten- 
za. Le Comuni sono in pianura, in situazione amena, sa- 
lubre, e con ottime strade. 

Gli aspiranti presenteranno a questo protocollo le 
istanze di aspiro nell’ indicato termine, corredate dai re- 
cessarii documeoti. 

Dall. R. Commissariato distrettuale, 

Conegliano li 2 novembre 1852. 

Il R. Commissario Faprizi. 


che intendessero approfittare degl insegnamenti re 
lativi agli studii suddetti, i quali vengono legalizaa. 
ti dal'e competenti Autorità dietro esame da SOSte. 
nersi, 

Il direttore, animato dalla sodisfazione din, 
stratagli dai parenti, che hanno alle sue cure al 
data la loro prole, ha chiamato a coadiuvario 
cettori superiormente autorizzati, e tali da Merita, 
si la fiducia per la loro capacità e morale condotta, 
ed ha scelto per l’ insegnamento delle lingue tin 
niere precettori delle nazioni relative. 

Si lusinga perciò di poter corrispondere alla 
fiducia di quelli, che, nel corrente anno SCOlastico, 
vorranno valersi del di lui Stabilimento per i 
zione dei loro figli. 











l'istru 


Il direttore 
REYNOLD, 








QUESTO PURGATIVO , composto uri 
mente di sostanze vegetabili, è usato a pr 
rigi, da quasi vent'aunì, dal sig. Degug, 
non solo contro le costipazioni insiste 
come purgativo ordinario, Ma Soprattutto ce 
me depurativo per la guarigione de 
tie croniche, in generale. Queste pil 
riputazione è oggidi si ditlusa in Francia, sou fa base del 
metodo depurativo, che fe' salire în tanto grido \l sig. Den, 
Servono a purificare il sangue da’ cattivi umori, di qualiogia 
natura, e che sono la causa delle malattie crouiche; € dere 









N.° 5220. — Dovendo, d' orsine Superiore, essere istituive 
le Condotte ostetriche nei C«muvi di Ceggia, Musile e S. 
Mchele del Quarto di questo Distre.to, si apre il concorso 
relativo a tutto il 30 novembre corrente, effiaché le aspi- 
racti producano a quest' Uffizio commissariale le. relauve 
legali istanze, documentate delle fedi di nascita, di suddi- 
tanza austriaca e di salute, nonché dell’ abi itazione all’ 
sercizio ostetrico, onde poscia assoggettarle ai convocati dei 
Comuni suddetti. 

I circoudarii delle Condotte sono cos' 
nella seguente 









Moro 
AUT. 















S. Michele 

























Musil 





1824 


TABELLA. 






tIPP otrepuorsn 
Ip suo:zenis | 






Il R. Commissario distrettuale, F. Bressan. 











Comuni 
lichele del Quarto . 


principali 





Il sottoscritto revoca, distrugge ed anpulla il Man- 
dato di procura generale, da lui rilasciato in Giovaoni 
Savorgnan di Girolamo, 4 novembre 1849, rogiti ncb. 
Molin, notaio veneto. Con tale revoca viene già destituito 
ogni sostituto all’eletto dal preneminato. Dovrà quindi at- 
tribuire a sè stesso qualunque danno, e qualunque siasi 
altra molestia, s'egli, in onta all'estinta procura, prendesse 
parte negli affari del soltoseritto. E ciò per ogni effetto 
di ragione e di legge. 

Venezia, ottobre 1852. 

Nob. Ginotamo Savorcnan 


del fu conte march. Jacopo Ettore. 
( terza pubblicazione. ) 


— 
GIACOMO LUSTI 
; .., DI PADOVA e 
Previene gl II. RR. Impiegati, aver egli un grande 
assortimento di tutti gli oggetti d'uniforme, come sarebbe 
è dro Spade È qualità soprefina, Pendoni d'oro relativi 
‘oli uncino regolatore, per ogni grandezza, Forniture come 
plete da cappello, Galloni d'oro, così doppio come semplice, 
per Uniforme e Calzoni, Stelle d'oro ed argento ricamate, 
Berretto, ee. ec., più moderni. ì 
cre gli di vedersi onorato da numeroso con- 
corso, tanto più promettendo egli d'usare i i 
screti, e scelta qualità di oh Sa 
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n 
AVVISO D'ASTA 

il pubblico che, nel giorno 16 novembre 
di non riuscita, anche nel giorno 23 stes- 
del Notaio in Verona ai Mazzanti, al 
lor Francesco Massaroli, sa- 
> dal procuratore incaricato da tutti li 
comproprietarii coeredì del fa signer Daniele Vercnesi 
deliberare dietro gara al 
li) di austr. lire 
esclusa la carta monetata, 
Ur pae Stabile, : 
zioni della vendita, ed il dettaglio del Fondò 
saranno ostensibili all’ispezione degli as aOl quod i 


ni ta nello Studîo del prelodato sgnor Notaio Massa- 
roll. 


Si avverte 
1852, e, in caso 
8), nello Studio 











scono essenzialmente dagli altri purgativi, perchè composte in 
modo da poter essere prese insieme con un buon nutrimento, 
zioni, e senza interrompere il proprio lavoro : il che permete 
di guarire le malattie, che richieggono la più lunga cura. No 
anche stando bene. 

ACQUA DI SALUTE. Con quest’ acqua di toe- 

® letta, nom più malat- 
nella douna. Cura di quelle, che sono recenti od inveterate, sura 
veder l’ammalato, con la semplice indicazione de' siutomi. La 
nell'opera : Preservation de la syphilis et de son estinetion 
dans l'armée et dans les maisons de tolérance, di J. P.TROX- 
Prezzo dell'Acqua di salute: Fiaschetto, 6 fr.; mezzo liaschetto, 
3 fr. Alle Farmacie, rue d'Antin, 13, © rue Muimontant, 32 
DENTISTA, 2 fr., il primo che abbia fatto uso del 
Creosoto per la guarigione dei malì di denti. Questo preparao 
sette, 8. 
D'OGNI SPECIE. VD i 
Gran Fabbrica del dott. BinLaro e figlio, rue Cassette, $, 
1 Denti di questa Fabbrica sono riconosciuti per li migli 
e come appien resistenti al fuoco ed alla pressione nella 
Si manderanno informazioni circa i prezzi a' signori Der- 
tisti, che ne desidereranno, come pure mostre gratis jndiri- 
AU COPAHU PUR SANS ODEUR NI SAVEUR 
approvate e riconosciute ad unanimità dall’ ACCADEMIA DI ME- 
DICINA come un servigio importante, reso all'arte di guarire, 
modi finor conosciuti, quali si siano. A_ Parigi, rue Vicille-du- 
Temple, 30; e in tutte le Farmacie, D franchi. 
Fia di Casliglione, in Parigi 
Contro le malattie di petto e di cute, le affezioni scorbu- 
borante pei fanciullini rachitici e delicati. Quest' olio, da noi pre 
parato sui luoghi stessi dove si pescano i merluzzi, è ricono 
di medicina di Parigi (V. dl Ragguaglio del sig* Lescrua, 
capo dei lavori chimici, il quale stabilisce ch' esso contiene 
olii di fegato di merluzzo). È fresco, senza odore, nè sapore. 
— Prezzo: la boccetta, 8 lire; Ja mezza boccetta, 4 lire; cia 
capsula e la soprascritta la firma Hogg et C*, 2, via di Casti- 
glione, in Parigi; 3. il nostro nome intagliato sul vetro. 
tramessa dei loro agenti, ed agli stessi prezzi che nella nostra 
bottega. ( Bisogna francar le lettere ). 

Questo ottimo preparato igienico, col quale basta stro- 
finare le gengive de’ fanciulli Per AGEVOLARE lo spuntar 
di 3 fr. 50 c. alla Farmacia Bérat, 14, r 

a Parigi. opera dell'autore sugli accidenti 


a qualunque ora della giornata più piaccia, secondo le orta: 
si può mai correr pericolo alcuno nel prendere questo Purgalivo, 
tie secrete, nè alcuna delle lor conseguenze, nò nell’ uomo, 
formula dell’acqua di salute, ed il modo d’usarne, si trovano 
CHIN, 12, rue d'Angouléme. Prezzo: 3 fr. 50 c. franco, — 
k 
CREOSOTO DEL D." BILLARD, 
è infallibile — A Parigi, presso il dottore BILLARD, rue Cas 
MINERALI 
a Parigi, prima rue de l’ ancienne-Comcdie. 
tornano al fuoco senza rompersi, anche dopo portati 
zarsi al dottor Bilan, rue Cassette, 8, a Parigi 
Per la pronta e sicura guarigione delle tmatattie secreie, 
ed un segnalalo progresso, comparativamente a tuiti gli altri 
NVINTT INTRO ni 
OLIO DI BEGATO DI MERLUZZO DI HOG6 B 
tiche, scrofulose, il reumatismo e la goita. Esso é molto corro- 
sciuto superiore ad ogni altro; è il solo approvato dalla Facoltà 
pressochè IL DOPPIO DI PRINCIPIL ALTIVI, contenuti negli altri 
Scuna boccetta, porta: 1.0 il ragguaglio del sig. Lesueur; 2. sulla 
Nota. Gli speziali potranno procacciarsi il nostro olio per 
de' denti e PREVENIRE le convul vende al prezzo 
tizione, presso Vittore Masson, libraio a Parigi ). 






le la Paix, 
della den- 












Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della Scuola di farmacia di Parigi. 


IL 
SCIROPPO LAROZE 


Di scorze d'arancie brusche tonico, anti-nervoso, che 
regola le funzioni digestive dello stomaco e degl’ intestini, 
Quarisce radicalmente le malattie nervose, facilita e rista= 
bilisce la digestione, distrugge la costipazione guarisce la 
diarrea e la dissenteria, la gastrite, la gastralgia, previene 
il languore dello stomaco, il deperimento, abbrevin la con- 
Valescenza, ecc. Un' esalta spiegazione in italiano accompa» 
Qua ogni boccetta; così s'evitera la contraffazione, esigendo 
ll suggello e la firma di P. J. Lanoze, Deposito in Marsi- 
glia presso il sig. Joseph Clappier, Marché-aux-OEufs, dro- 
ghiere; e direttamente in Parigi, presso l'inventore J. P. 
Lanoze, farmacista, 26, rue Neuve-des-Petits-Champs. 





Indicazione 
Uno Stabile di 
stabile pertiche 








‘a Maggior parte prativo 
e risarivo, 













Verona 48 ottobre 1852. 


Gaetano Cons Ing. Cio. Prof, MENINI, Compilatore, 









ovunque pi 
Territorio 
di Venezia 
vanni Ball 
fi, iugali, « 

Perciò 
avvertito ‘cl 
ter dimosi 
od azione 
gali Ball 
al giorno | 
elusivo , i 
golare pei 
quest’ I. | 
fronto dell 
putato cut 
corsuale , 
D.r Cigole 





_n0lò la su: 


ténsione , 
to ‘in. forz 
essere gra: 
altra classe 
te, quanto 
che sia il 
suno ri 
insinuati v 








creditori 

termine s 
comparire 
1853 , all 
dinanzi q 





D 
legazione 
I° avverte 








i lavghi 








delibere , 
notizia q 
1.01 


deuzo si 
Carmine 








si 





PETE” DI 


FOGLIO DAMNUNZIL DE 


N. 36246. 42 pubbl.* 
Epirmo. 

Da parte dell'I. R. Tribu- 
nale Civile di 1 Istanza in Ve- 
nezia. 

Si notifica col presente Edit- 
to a tutti quelli che avervi pos- 
souo inter 

Che da quest’ I. R. Tribu 
male è stato decretato |’ apri- 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili 
ovunque poste, ed esistenti nel 
Territorio dell’ I 
di Ve di ragione di Gio 
vanti Ballario e di Orsola Vita- 
lix iugali, di qui. 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po 
ter dimostrare qualche ra; 
od ‘azione contro li detti iu- 
gali Ballarin sd ivsinuarla sino 
rno 31 dicembie pv. in 
clusiro , in forma di una ri 
golare petizione, presentata & 
quest 1. R. Tribunale iu con 
ironto dell'avv. D.r Malvezzi de- 
putato curatore della massa con- 
corsuale , e sostitu'o | avv. 
D.r Cigolo:ti , dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pre- 
tensione, ma eziandio il diri 
to in. forza di cui egl'iotende 
essere gradueto nell’una 0 nell’ 
altra classe, e ciò tanto sicuramen- 
te, quantochè, in difetto, spirato 
che ‘sia il suddetto termine, nes- 
suno' verrà più ascoltato, e li non 





























ne ‘esclusi da tutta ‘la sostanza | 


soggetta sl concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da- 
8 tisi‘ creditori, e ciò 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 
bene: compreso nella massa. 

Si' eccitano inolire tutti li 
creditori che nel presccennato 
tetmibe si saranno iusipuati 
compa il ‘giorno 7 gennaio 
1853, alle ore 12 merid 
dinanti ques I R. Tribuna- 
le nella ‘Camera di Commis. 
sione n. I per passare all e- 
lezione di un amministratore sta 
bile , o conferma dell’ interi 
nalmente nominato Giuseppe 
Visonà', è alla scelta della de- 
gione dei creditori , col 
l'avvertenza’ che i non com- 
pstsi 3’ avranno pet consenzienti 
‘alla ‘ploralità' dei comparsi, e 
non comparendo alcuno , | am- 




















miuistratore e le ‘delegazione sa- || game! 


rîmno nominati de questo I. R 
Tribunate , s tutto pericole dei 
creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei laoghi soliti , ed inserito nei 
pobblici fogli 

Il Cons. Aulico Presid. 

Foscanmi. 
A. Cavalli, Con: 
Malenza, Consi 

Dall I. R. Tribunale Civile 
di Prima Istenza in Venezia, 

Li 8 novembre 1852. 
Domeneghini. 











N. 79. 12 pubbl.* 
Provincia di Padova 

La Presidenza 

del Consorzio 
Brenta Superiore alla Destra. 
Coll anno corrente ba ter- 
mine il contratto dell’ Esattoria 
di questo Consorzio gestita del 
sig. Silvestro Camerini, e doven 
dosî ‘procedere ad una nuova 
delibera, si deduce pubblica 
notizia ‘quanto segui 





1. 'Nell'Ufizio della Piesi- || 
conìrade del || 


ato io 
Cormine al n. 4486 nel giorno 
23 \movembre p. v: «al inezzo 
gidrno: in punto sarà sperto il 
‘esperimento d'asta per la 
toria di questo 
Consorzio pegli ani 1853, 1854, 
1855) 1896, ‘1857, 1858 calco» 
lati “ed anno civile; e ciò sotto 
le morte ‘ delle "Sovrana Pateute 
19816: ‘Quitore vedi 
ri tro - ntoy 
desettò "il prede nre rar ri 





dense 





i Giovedì 44 Novembre, 


R Governo! 
























— 000000000 


fitenute le riserve del par. 15 
della lodata Patente, esclusa 
qualunque migli. ria, e salva la 
Superiore approvazione; 





3. Ciascun aspirante verifi- * 


cherà in mano della Presidenza 
un deposito in denaro di austr. 
I. 600. 
sarà trattenuto il solo deposito 
del deliberatorio , e restituiti gli 
altri alle parti. 

4. 
' gerottire espressamente di non 
vere alcuna delle eccezioni in- 
di 









| dova eleggere il suo 

4 in questa R. € 

| 5. L'impresa verrà cautata 
con una fideiussione regolare e 

[ino di 

i 








ust. |. 10,000, che 
dovrà essere esebita dal delibe 
termine fissato 





ratario en'ro il 





dal par. 20 della «nu:ciata Pa 
tente Sovrana, osservate sempre 
| le prescrizioni del successivo par 
| 21 
lidlariamente al liberatario di 
scddisfare a tutti i pesi, e com 
diz risultanti dall’ atto di de- 
libera, e colla espressa condi 
zione di rispondere delle conse- 
guenze passive tanto se tardasse 
i l'esibizione, quasto se la fide 
iussione non fosse trovata accet- 
tabile dalla Presidenza, e venisse 
rigettato il reclemo contro la 
deliberazione di essa, salve sem- 
pre le disposizioni del suaccen 
mato paf. 21 
6. Accettata la fideiussione 
con assenso superirre, è in do- 
vere il deliber io di prodursi 
all’ Ufizio della Presidenza nel 
giorno che gli verrà destineto 
per la s'ipulazione del contratto 
in forma legale, sotto l' alierua- 
tifa in caso di mancanza della 













































posito d'aste, che non verra mai 
ll vincolato se prima non sia de 
finitivamenti 
torità tuto! 

7. Esso detiberetario tosto 
immesso: nell’ esercizio dell’ Esst- 
toria, sarà obbligato di rispon 
dere a scosso e ‘non scosso di 
tutte le somme che gli verranno 
passate in esigenza per getti 
e per qualunque rawo di ‘ri 
ll ta fissa, od eventuale apparte- 
nente al Consorzio stesso, 

8. Nelle scossioni e nei pa- 
ti, ed in gene 
sercizio dell’ Esattoria, dovrà | 
Esattore diligentemente, e scru 
polosamente osservare le pre. 
scrizioni della più volie ricordata 
Sovrana Patente 18 aprile 1816, 

I Decreti 24 gennaio, 
| gi 1820 n. 2926, 1921138; 









































































11679 96, 15119-118; 16 luglio, 
I settembie 1825 num. 24087. 
4909, 3/41 -1885; 28 
1828 n 
1830 n. 9975 1221 in quanto 
sieno applicabili si Consarzii, 
sotto le comminetorie dei me- 
desimi stabilite, e sotto il do- 
vere dell’ osservanza con vincoli 
< delle ultre discipline che 








Esattori Consorzie! 
riguardanti gli Esattori comunali. 

9. Se nell'atto‘ d'asta 
concorso degli aspiranti consi 
gliasse chi presiede di protrerre 
la delibera ad altro giorno, ed 
ora da stabilirsi, e comunicarsi 
agli stessi ul momento deli’ asta, 
gi potra farlo ; ferma sempre I° 
offer ed il deposito dell’ ulti 
mo oblatore. 

10: Le spese d' aste, quelle 
dell’ eseme della cauzione, e sti- 
ulazione del formale contratto , 
nno sd esclusivo carico del 
deliberatario. 

Il presente Avviso sarà pub- 
blicato secondo ” # metodi in 
corsi 





































Padova, ‘13 ‘ottubre 1852. 
Li Presidenti 

Gas Tumore. 

Gasrate Din Paccmaaorn. 















Pronunciata la delibera | 


Ciascun aspirante dovrà , 





fideiussore si obbliga so- * 


perdita della sesta parte del de- * 





10 mag- | 


20 aprile, 17 maggio 1822 n. > 


marzo ; 
885965; e 3 giugno! 


questi fossero applicabili sebbene ! 











a far decretare le giurata.con- 

ferma della bolletta 22 settem- 

bre 1851, e con ciò dichiarato 
Î sussistente il commesso, e confi- 
 scati gli oggetti invenzionati ab- 
| bandonati da ignoto contravven- 
| tore nel dì 22 settembre anno 
|.corrente nel luogo di Bigulino, 
| e conseguente devoluzione del 
ricavato. 
| S' intima ciò al detto igno- 
to prevenendo che sopra l'indi 
cata petizione venne fissato il 
contraddittorio verbele pel gior- 
no 23 dicembre pv. alle cre 9 
ant. anzi l° Aula 
Tribunale sotto le 
dei par. 20 e 25 del Giud. Reg, 
e del par. 46 dell’ Aulico De- 
creto 4 marzo 1823. 

Si asvisa inoltre che in cu 
ratore della ignota parte impe- 
tita fu destinato l'avv. di questo 
Foro sig. Agostino Dr Dalla 
Verde, in confronto del q 
vrà luogo la procedura, ed il 
giudizio, ove la patte stessa non 
destini altro suo difensore, ed in 
tempo utile non lo renda noto 
a questo Tribunale 
Ì Il presente sarà pubblicato 

ed affisso nei soliti luoghi di 
questa R. Città , ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezia. 

Dall'I. 
in Treviso, 

Li 26 ottobre 1852. 

Pel Gommiss. Presid. in perm 























R. Tribunale Prov. 


Morosini, I. R. Cons 
Bareggia, I. B. Cous 
N. 11478. 12 pubbl.* 
Epitto. 

Si notifica a Giuseppe Za 
nutto già domiciliato in Firma 
no di questo Distretto, ora as- 
sente d’ignota dimora, che con 
petizione 30 maggio a. c num. 
1 6106, Giacomo e Li Desa- 

bata chiedevano in confronto 
Chiara Brusadola Desabata, 
esso Giuseppe Zanutto ed 











' di 
altri LL. CC., che fossè giudi- 


cata la competenza di 
di beni, di stima, divisione, vol- 
i tura e resa di coi che, es- 
sendo esso d’ignota dimora die- 
tro instanza degli at'ori 30 cor- 
rente n. 11478, gli venne depu- 
| tato in curatoie ad actum que- 
sto avv. Lrrenzo B.r Cucevaz, 
sl quale dovrà somministrare i 
proprii mezzi di difesa, o prov- 
vedere altrimenti alla medesima, 
sotto comminatoria delle couse 
guenze dell’inazione a suo den 
no. Lo si avverte inoltre che fu 
redeputata Udienza a quest'Au- 
la Verbale pel giorno 3 dicembre 
p. v. a ore 9 ant 
il Il presente si pubblichi nei 
} luoghi soliti e nella Gazzetta 
Uff»isle di Venezia 
| Il R Pretore Dirigente 
| Duacn. 
| 





roprietà 


















Dall'I. R. Pretura in Civi 
dale, 
Li 31 ottobre 1852, 


LI 

| Gabrici. 
iv, 8993 t* pubbl* 
| Epitto. 

Ì Ad Ant Trivellito di 








Piacenza affetta da mania pelle 
\ gr viene deputato in curatore 


{ il di essa marito Giuseppe Val 


È lese, 
i 
| N 
Ì Avvuo, 
A tutto il 5 dicembre p. v. 
è aperto il concorso ella trien- 
le con lotta Mè.ico-Chirurgica 
del setto indicato Cumunr. 
Le istanze dovranno essere 
corredate dei necessarii  docu- 
i menti 
i] Comune di Sommicampa- 
goa. Popolazione 2550. Numero 
dei poveri 1,000. Posizione i 
col'e. Qualità delle strade baone; 
annuo stipendio |. 1200. 
Vittàfeanca, 3 novembre 1852. 
NR. Commiss. Distrett, 








Dall I. R. Pietura di Este, 
Li 30 ottobre 1852 

Il R. Cons Pretore Dir 
Pietna. 


4686 13 pubbl. 



























Anno 4852, —'N 138, 


re amministrazione delle cose 
propre le viene deputato in cu 
tatore Pietro Cecchineto dello 
stesso luogo. 
Dall'I, R. Preti in Piove, 
Li 17 ottobre 1852. 
Pel Dirigente impedito 
Poma. 








1% pubbl® 
Eprrro. 
pgono tutti li cre- 
ora decesso Pietro 
D.r Binda fu Gio. Battista, era 
addetto a questo Poro, d° 







bre p. v. dalle ore 9 ant. alle 12 
meridiane le loro pretese di cre- 





dito, e pegli effetti e sotto 
le comminatorie dei par. 813, 
814 del Codice Civile. 

Si affigga all’ Albo Pretorio 
ed in questa Piazza, e per tre 
volte s' inserisca nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia. 

Dall'I. R. Pretura in Cone- 
gliano , 

Li 2 novembre 1852. 
Il Cons. Pretore 





N. 8266. 1.4 pubbl® 


Epirro. 


Si rende noto, che sopra 
odierna istanza pari numero del 
sig. Sante Giacomelli si espor- 
reno al pubblico incanto ml 











giorno 3 dicembre p. ore 10 
di ma le  sottodescritte rea- 
lità esecutate #4 Pietro . Antonio 


Tonegulif di Susegana, le quali 
in detto giorno verranno delibe- 
te al maggior offerente a qua- 
lunque prezzo, sotto però l' os- 
servanza delle condizioni 2, 3, 
4, 5 e 6, portate dali’ Editto 26 
aprile a. cn. 2779, inserito 
nella Gazzetta Ufficiale di Vene- 
zia sotto i n. 62, 63 e 67, dei 
relativi fogli d' Aunuozii. 

Descrizione degl’immobili 

in Susegana. % 
Pert. 68:30 corpo di ter- 
ra arato, vitata e parte con gelsi 
e frutti, e con casa rustica so- 
pra denominata Bariviera tenuta 
da Gio. Batt. Tonegutti, deli- 
neato in mappa alli u. 929, 931, 
932, 933, 934, 2492, colla su 
perficie di pert. 55:22, colla 
rendita di | 63:13, ed alli n. 
935, 936, 937,- 938, colla su- 
perficie di pert. 13:08 e ren- 
dita di |. 48:46, ed in com- 
plesso di pert. 68 : 30, e rendi- 
ta di |. 111:59, confina a le. 
vante e mezzodì Collalto, a po- 
vente strada comunale ed a set- 
tentrione Acqua Crevada, salvis 
stimati complessivamente aus'. |. 
3810 
Si sf all’ Albo Pretorio, 
in Piezza di questa Città in 
quella di Susegana, e s° inserisca 
per tre volte nella Gozzetta Ve 

neta, 

Dall' 1 

segliano, 
Li 5 novembre 1852. 

Il Cons. Pretore 
-Mua 


28 pubbl* 













































R. Pretura in Co- 









N. 7235. 





Evirro. 

Per parte dell'I. R. Tribu- 
nale Priv. in Belluno si rende 
voto ch: wella Sala di questo 
Tribuuale nei giorni 27 novem- 
bie e 18 dicembre pi v. e se 
guenti dalle ore 9 ant: alle 2 
pomerid., presieduta dalla solita 
Commissione , seguiranno sopra 
sig Pietro Frigime- 

, amministratore ‘della massa 
concursuale eredità Jacopo D.r 
primo ed 
secondo incanto dei sottodesoritti 
stabili, animali, crediti, diritti, 
ed azioni della usassa stesso alle 







































eco. 

È. Ogni deliberatario dovrà 
depositare sull’ istante il prezzo 
offerto senta di che non sarà 
fatta alcuna delibera. 











ed ‘uni per una come trovansi 
qui sottodescritte coi 















Il. Le soccide si venderanno 


ivi 
imeli e dititii verso il sotci- 


| Piedi capiti e di 


—- 0090000000 ___ 





|| contenti. 
| IV.' In questi, due esperi- 
| ment: non sarsono latte delibere 
|l « prezzo inferiore al. ato, e- 
| sposto. 

V. La massa non assume 
| alcuna responsabilità uè per la 
verità, liquidità, ed esi 
delle azioni creditorie 
esposti, nè per qualunque altro 
errore che fosse corso nella,com- 
pilazione dell inventario. 

Quento sgl’ immobili. 

I Ogui oblatore dovrà de- 
positare in, moneta al corso di 
pi il decimo del valore dello 
stabile per, essere, ammesso ad 
offrire, 

IL Tutti gli stabili saranno 
venduti corpo per corpo. 

Mi. Il maggior offerente do- 
vià depositare nella Cassa forte 
di questo Trbunale entro un 
mese dalla delibera, in moneta 
sl corso di piazza l'intero prezzo 
dell’ immobile a lui deliberato, 
sotto le avverienze del G. R., 
senza di che mon gli verrà fatta 
l'aggiudicazione dell imuobile. 

IV. Gli stabili non potran- 
no essere venduti in questi due 
esperimenti a presso inferiore 
alia stima. 

V. La massa nun assume 
responsabilita o garenzia. 

Crediti di mezzà per aust. 
I 21014: 10, 

Crediti semplici e carte di 
credito per a. 1, 4232 : 50. 

Grediti inseriti per austr. 
LL 10167 : 44. 

Capitali di livello per aust. 
I. 2026 : 23. 

Crediti dalla Vacchetta e per 
informazioni per a. |. 4681 : 64 
Crediti inesi 


















































Diritto per 
verbale - animali ‘conse- 9 




















scura d’unni 7, piegna 
fa in warzo per aust. . L. 85:— 

Alira simile d'anni 
8, vuota per 8. . ... 
più tutti i frutti ed au- 
menti da due ottobre 
18470in poi, e grassine | 


n 60: 





relative, che ad ogni 
buon fine 














si unisce 
Ad B. 
N. 1. Ai vì di mappa 188 e 


di pert. 6: 02, confina a maltine 


mezzodì Pietro Fa 








valutato sust. .. 
N 2. Ai wu, di map] 
visorio 392. Zappativo detto Cam 










Mo, 





) settentrione eredi ‘Feron 
N. 3. Ai n di mappa 272, 













Pietro Faron valuta!o austi. 










di peri, 0: 93 
mezzodì diversi 
binot, setten 
uurdo valutato austr. . . .. 
N. 5. Ain. di mappa 227, 
provr. 396. Zuppativo deito © 
35, con pora verra, a mattina 
e Felice Buibinot e Antoni. 




















Alci 





lutato sust. . 

N. 6. Ai n. di 
visonio 682. Prato detto Ruucade 
lina Giacoma Faron, e Ma 












fratelli Feroo valutato aust 





N. 7. Ai n. di moppa 856, 857, e del ca 
210, 420. Prato detto Bastes di pet 
mattine: Cal de Barba Piero, mezzodiì diversi , sera Co 







mune, settenir. Coniunale, e Gi 
"Ne 








con qualchè pisnta da foghe di pei 
Mez, messodi Giacoma Bal 
Heron fu Pieiro , gerà' Autoni 










tolo è o 
trione F 


a 206 e 


N. 4. Ai n. di mappa 286, 289, 290, 
provvisorio 1062. Zappativo detto Pian dei Saso. Ti 
= mattina Francesco Ball 
sera Crottà, e Francesco fu Bortolo Bal 
icne suddetto e Giuseppe Balbinut fu Ber- 


231, sera eredi Francesco Faron, setl 
Ralbinot e fratelli fu Agostino, e Domenico Custantin va- 












un conto di 
tutto csisttere del de- 
fuuto avv, Tasso, 
2. Balbino! G Batt. 
Diritio per Socida 9 











i. 
ta mora d'anni 8, ‘on 
vitello \lattente del va- 
lore di austr.. . . 

Altra Salviva d'anni 
8, di nome Bottole che 
ba fatto e fu venduto 
il vitello sustr.. . . +. 

Altra Bellorola d'an- 
ni 5, con vitello lat 
tante, austr. . . . 

Altra bisa detta Bi- 
sa d'armi 5, venduto 
il vitello austr.. . .. 

Altra mora d. Bion- 








da d'anni 4, il vitello” 
+» 51:43 


alle anime austr. . 
Una nella d 
detta Rosta austr. 
Num. 4 pecore pr 











gone austr.. . . ... 
Num. 3 copre. pi 
gue austr. ... .... 


LLA GAZZETTA UPPIZIALE DI VENEZIA 


» 85:72 


» 57:14 


» 74:29 


. » 62:85 


” 28:57 


» 3428 


» 32: 


Somme Ausir. L. 426 :28 


Più accrescimenti e 
grassine come dal con- 
to che si dimette sub. A. 

3, Calvi Valentino. 

Diritto per soccida 2 
dicembre 1848 alleg. D, 

Animali. Un armen- 
ta bigia Candia d' anni 
11, con-vitello ‘di gior- 

aust. 





tigina piena, d’an 
valutata austr. 


1848 in poi. 
Ad A. 












Descrizione delle azioni. 
Azione spettante al fu D.r 


Jacopo Tasso sopra ur 


indeterminata della 


quota 


possesione 


al Faè io Comune di Longaro: 
ue, ritenuta dal Decreto 31 di 


cembre 1851 n. 9112, 
I 7055: 33. 


in austr. 


Che però sarà da esercitarsi 


iu confronto della si 
Tasso attuale detentri 





Angela 
e pos 


sedittice della deita possessione. 


DESCRIZIONE DEGLI STABILI. 
A. Comune Censuario di S:nta Croce. 


189, e del catasto prov 


visorio 961 e 962 Prato detto Foruas o Volpere fra sassi 





jo. Trojan B.lbinot , 


sera Giuseppe della Vedova e Gia- 
como Balbinot Mariner, settentrione Andrea Pescador, 


did le e 
sto prov. 
pert Li 





207, e del 
p del Vellon 


14, e prato di pert. 0: 32, confina a matline strada sas 
sonale, weszodì Antonio d Alpsos Osei, sere Antonio 


valutato austr. 
275, 276,-277, e del 


catusto provvisorio 5970. Zappstivo detto Camp de Valdo 
con zoppali di pert. | : 17,4 mettiba Autonio Balbinot, 
mezzodì Giuseppe della Vedova, sera Vallon, settentrione 


e del ost 








t- Roncan, 







del Moro di peit. 2: 
da B., mezz. Francesco 
", col rimavesvie num. 
sione Giocomo 








mappa 731, 732, è del ca sio prov. 


di pert. 5: 70, w wat- 


Belbinot, mezzo.li Giovanni 
De Pieri fu Domenico, sera sirada, settentrione Pietro e 








valut. e, » 


ia 
68, 869, 881, 882, 883, 885, 
887} 888) 289, è del catasto piove. — Zappati 
delle Vallazzo in più curpi di pert. 3 

4 


ivo d. Poset 
129, e prato unito 





dova Roncan e Antonio 
Faron e Cul de Barba 


Piero; setientrione fratelli Balbinut valutato sust. . . . » 
vl. 9 Alu. di mappa 909, e del catasto provvisorio 

2612. Prato dettò le Val con alcune, piante. da foglia di 
petti 2:95) a ‘iittiva Cal do Barba Piero, messodi Bor- 
Balbinot, sera Tioi de Bastes, vetten- 

l'è Felice Bolbibot valutato suatr. . .. » _118:— 


83,0 mett. Csl de. 


139:30 


_ 160 :50 


149 120 


164:— 


388:70 


228:;— 


277 :06 


589:70 











cato di pert. i, 
Mm tr Virgiuiai 
omun } € settentrione 
Jastes tuluiato pustr.. . - 

N° 12. Ai È à 
sto provv. 750. Zappa: deito Camp delle Vallazze di 
est. 4:35, con verra di pest. 0:55, è mattina strada B., 
nesscdì Giovanni Cecco, sera strada de Cal de Mez, 
ettentrione Luder valutato bust, . « . . <.<. «+...» 

N. 13: Ai u. di moppa 998,999, 1000, 1001, 1002, 
003, 1004, 1005, 1006, 1007, 1008, 1009, 1035, e del 
atasto provvisorio 409, 421, 760, 761, 762. Piato detto 
a Filippo in parte cespuglisto di pert. 32:18, a mattina 
| mezzodi Comun € strada, sera e settentrione affittonta , 
el Comune di Cspodigonte valutato sust. . . « - «> - 

N. 14. Ai n. di mappa 109, 110, e del catasto prov- 
isorio — Zuppativo ‘detto Chiesure di pert, 0:73, e 
rato di pert. 0:11, » mattiua Croita, meszodi Gio: 
Balbinut ; sera etedi Osvaldo Balbinot fu Suato, 
Borto'o Balbinot ; ed eredi Francesco Faron valut 1a. . » 

B. Nel Comune Cebsuario di Farra. 

N15. Ai n di meppa 2190, 2192, 2193, 2194, 
1195, 2196, 2200, e del catusto provvisorio 479, 506. 
Prato detto Corser in parte cespugliato di peri. 49 : 24, 
ru i confini a mattina Giacomo Peterle, e pcesco Lo» 
nin, wertodî crode comunali; sera Auton de Momi, 
ettentriodé@ Giovani de Momi, Antoui 
rapni Ceccon 

N. 16. di mappa 3280, e del ci 
orio 504. Prito detto Consret di pert. 6 : 
Motia vedova Dazzi, merzodì divisi, sera Dowenico de 
Momi , settentrione Osvaldo Antonio fu Giacomo Calvi 
palutoto aust. . . . ” 

N. 17. AI n. di mappa 2174, € del catasto provr. 71. 
Prato detto Corseret di pert. 14:04, 0 inettino Maria 
jed. Dazzi mezzodi Osvsldo di Matteo Calvi, seru Osval- 
io Dazzi, settentr. Maria Dizei mediaute Vallon valut 

N. 18. AI n. di mappa 2153, e del catasto prov 
to detto Corta delle Fornss'o Frateve iu 
jarte bosca! bosco ceduo misto, in tutto pert. 7:28, 
confina » mettiti Comun, inezzodi fratelli Calvi fu Gi 
omo serà trozzo de'la Moltagna , settentrione Caterina 
Calvi valutato austr. . . 

N. 19." Ai n: di mappa 2101, 3206, e del cutusto 
provvisorio "58. Za detto alla Grava delle Poggiate 
fi pert. ©? 22, è prato all’intorno con slcuni pioppi di 
pert, 2:79} coufina a mattina Osvaldo Colri fu Matteo, 
messodi e sera Comuo, settentr. strade valutato uust. . » 

N. 20% Ai n. di mappa 4119, 1120, e del cetusto 
pro. io 66. Zappativo detto alla Prata di pert. 0 : 06, , 

prato di pert, 1: 88, è m.ttina Osvaldo Calvi, mezzodi 
sredi Giuseppe Culvi, sera Pietro Calvi, settente Vallo 
valutato austr. |... pere gia FR pali te. 

N. 21. Ai n 3688, 3689, non sensita Alle Poggiste 
piccola casetta di nuovo costruita di una stenza i pia» 
lerreno , èd sopra con soffiita e coperto a lasia iu 
sufficiente siste, con fondo snnesso doll area in tulto di 
passi 40, fre confini e mattina e mezzodì Vellon , sera © 
Jettentrione casa e fondo di questa ragione proveuieule 
da Osvalda Dazzi è Valeutino Ca'ti coniugi valut. s. . 

N. 2°, Ai n. di meppa 1789, 1790, non ceusita in 
detto loco. Casa d' abitazione annessa al precedente com- 
posta di due, stenze con fondo e rotonda in 0 terre 
no, due stanze con +ndito in primo piano, a cui si v4 per 
xcaleita di legio situa una delle stanze inferiori, sel 
fitta sopra e coperto a lesta. à; 

Iuoltre un fondo prativo. unito, cen due pomi, du? 
prugni ed un noce notello, il tutto dell’area di pert. 0: 
17, è gione , mezgodì questa 
la s settentrione fratelli Gulvi 


è 
Bslbin 


ty mediante ‘ Valesella) sera 
cerci I etiraversato dal Troi del 
E 


di nappa 20) 896, 847, 898. e del ca- 


chie da 































Alchin e Gio- 



































































COMUNE sOpra e coperto m cau 
06, ® mati e mezzodì Aotonio ed Osvaldo Calvi fU 
Giacomo, sera e settentrione strada valutata aust. ... 





















L'1. R. Presidente 
Taavensi. 





Rigo, Consigliere. 
Fontsna, Consigliere. 

Dell'1. R. Tribunele Provinciale in Belluno, 
Li 14 ortobre 1852, 


ein 
pati, Sereni agi» per De 
Tate za 


s633 





366 :42 tata ‘causa. posss in confronto, 
- | del medesimo proseguirsi e de- 


582: 


157: 


1141 


196: 


291 


168: 


1506: 


To: 


114: 


Rattay, Direttore. 


25 publio , 


| ditto al nob. 


N 3885. a. è. 
Entro. 
Per parte di questo Tribu- 
rende noto essere man- | 
0, il giorno 
26 marzo 1852, Simevne Volpe | da Gio. Batt, Rov 
u Girolamo, senza te: amento, || 
Essendo interessato iu questa | 
redità il 
limorante @ Lotdra, viene esso 
fidato a dover insinuarsi, ed a 
resentare Ja sua dichiarazione 
ulla eredità siiddetta nel termive 























di Vincenso Ter 








tario pel 








sorso |’ assegnato 
a iosinuatione, si 
quidazione dell'e) 
prso di * che si suranoo 
sinuati , ‘è’ del' curatore stato 
i esso Db costituito 
ella ‘persoia di suo fratello D.n 
ngelo Volpe. n) de 
LI 





€ rendite chiesto 











Decreto 
luglio 1852 n. 22670, di questo 
stesso Tribunale, in pun 
di nullità ed inefficaci , nonchè 
revoca di oppignoramedto so 











192 


150 





Si notifica col presente E- 


e Widmann-Rezzonico del fu 
Colonnello Lodovico essere stata 
| presentate a questo Tribunale 
ammini 
tore del concorso sperto a carico 


re= || 


1° 


Il 

in i 
Widmann-Bessonico colle istan- 

30 12 luglio 1852, 0,,22670 sud- || 











°° Bsseudo ignoto al Tribu 
Je- il luogo dell’ attuale” 

, del sudiietto nob. Giovenni 
l bondio De Widmann-Bessonico,, 
è stato nomiusto «d esso l'avri 
Filippo Dr Sslomoni in curate 
lie i Giudizio nella suddetta 
Pb. fio, ail effetto, che l inte: 





det G.i 

dell pia Decreto 4 marso 
1823 e Sovrana Risoluzione 20 
febbraio 1847, e che man do 
esso Reo Couvenuto d 
putare a sè medesimo le conse- 
uenze, 


I! Cons. 








| eidessi giusta le norme del Giu- 
| diziario Regolamento. 

Se ne da perciò avviso al 
parte d'iguoto domicilio col pr 
sente ico Editto, il quale 
avrà forza di legale citazione, 
perchè lo sappia, e possa, vo 
lendo «omparire s debito tempo, 
‘oppure fur avere, 0 conoscere 





ul. Presidente 
'oscammi. 
Benatelli, Con 
Mutinelli, Cons. 
Dall I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 












al detto patr tore i proprii Li 28 ottobre 1852. 
mezzi di difesa , od anche sce Domeneghini. 
gliere, ed indicare a.questo Tri- 

al N. 12330 23 pubbl.* 


Epirro. 














Aderendosi all' istanza 18 ottubre, N. 12330, della ditta G. 
G. Tasca e Grosso di Torino, si diffida il detentore dell' origina- 
le della cambiale sotiodescritta , smarritosi , accettata da Giuseppe 
Jesurum di qui, a presen entro 45 giorni a questo Tribuna- 
le meutre in difetto ne verrà dicbiareta I antmortizzazione , 8 ter: 
mini dell'eriicolo 73. del'a Sovrana Patente 25 gennaio 1850. 









DESCRIZIONE DELLA CAMBIALE. 
Torino li 26 marzo 1852. 
B. P. L Aust. 1179 eff. d' arg. 


Alla fine di agosto prossimo pagate per questa pri 


ma di cambio »ll' ordine S. P. di noi medesimi, la som- 





ma di lie mille cento settantanore austr. effettive  d'ar- 





gento valuta rim. che porrete secondo | 


AI sig. Giuseppe Jesurnm 


a Venezia 
pp. Tasca e Grosso 


Ferd. Pirano 
















Accetto Giuseppe Jesurum. 


Il presente si sffigge ne' luoghi soliti, e s' inserisca per tre 


volte in questa Gazzetta Ufficiale. 
In mancanza di Presidente 
LI. R. Consigliere d' Appello Dirigente 
A. Beren. 


Lazzaroni, Consigliere. 


F. Gradenigo, Giudice Susidiario. 





Dall’ I. R. Trib. Merc. Comb., Maritt. in Venezia, 


Li 22 ottobre 1852. 
Locatelli. 









N. 4683. 33 pubbl 
Epirto. 

LI. R. Pretura di Serra- 
fende uoto, che dietro i 


stanca 19 ottobre 1852 n. 4683, 


gando infrattauto l' interesse del 
5 per 0,0 sul prezzo suddetto. 

IV. Oîte al prezzo starà a 
carico del deliberatario quel que- 
lunque peso, 0 diritto reale che 
eventuslmente colpisse gl’ immo> 
bili da lui acquistati, e così il 
agamento sempre a datare dalla 
intimazione del Decreto di deli- 
bera, di tutte le imposte, come 
in fine il qualunque’ aumento 
- [| delle cifre censuarie, e così a 
suo vantaggio la qualunque 
diminuzione, 

V. 
trà conseguire la. defiu 
giudicazione degl’ i 





















cuntro Antonio, Pietro, 
omo Garatti dì | 
ianua Garstti mo- 
6 a Girolamo De Nardi, e 
Gioseffa Garatti fu Pietro mo- 
glie = Marco Lougana, dom 
Belluno, nonchè c 



































redeputata | 
te realità 

del fu Pietro Garatti, 
nuta da apposita Commissio! 
nel locale di questa R. Pretura 
li giorni 8, 12, 18 gennaio 1853 
dalle ore 10 ant. elle 2 pom., e 
ciò sotto le segue 

Condizioni. 

IL L'asta verrà sperta sul 
dlato di stima di a. I. 79052 :05, 
ultante dal pro'ocollo 25 giu» 
dita nei detti 


non dopo di 
0 l'adempime: to 
delle condizioni lutte sottode- 
scritte. 

VI. Dal prezzo della ven- 
dita si preleveranno le spese 
della procedura esecutiva dietro 
specifica da esibirsi glall' esecu- 
tante alla R. Pretura, e da li- 
quidarsi dalla stessa, non che le 
prediali che per la conser 

Il di 


























ne delle 
fossero 
que dei creditori iscritt, 0 ri. 
mabessero a pagarsi fino al gior- 
no della delibera, 

VII Tutte -le spese dopo 
la deliberi nno # carico del- 
|’ acquirei 





























anco parziale nella esecuzione di 
qualunque degli obblighi sud- 
detti per parte del deliberatario, 
potrà senz’ altro procedersi al 
reincanto d-.ile realilà. deliberate 
a tutte spese, danni e pericoli 
del deliberalatio medesimo, ed a 
qualunque prezzo , salva agl'in- 













































teressali Ogni azione @ ragione 
di danno nasceute dal reincanto, 


all’ esito della graduatoria, pa- ‘ 





Il deliberatario. non A, 


VIII Nel caso di mendenza > 


sostenuta, ed ogni miglioria le- 
galmente provata, e di pagare 


agli altri creditori il saldo del 


Jloro cretito iscritto ed acces 


sorii. — 
Descrizione delle realità 
da subastersi. 5 
1. Peszo di terra prat. ce- 
spuglisto con castagni detto Pra 
della Chiesa di S. Floriauo di 
"e — 11138112, fra 
' fivi a levante Pietro 
mezzodì e ponente strada del- 
l'Allemagna, tramontana G. Bait. 
+ Garbelotto s«lvis ec. 
' 2. Fondo prat. cespug. © 
palude da cenne e laghetto, e 
+ pat. con gelsi adulti n. 21, © 
$ novelli n. 66, con un castegno 
î ed una noce detto Tamarie, di 
* campi 2 ciro, contina a mattina 
strada d' Allemegua e Auleiro 
Colletti, mezzodi idem, ponente 
Ì strada comune e Antonio Co- 
lombo, tramontena Giuseppe Mi 
chelini e strada d' Alemagna 
salvis ec. 
3. Fondo parte prot. e parte 
prat. vi, e poco. parte Lago 
i detto Tamarie di cam,i 3: — : 
} 172, confina a matto Habb, di 
; S rravalle, mezzodì Francesco 
Gei, ponente e tramontana stra- 
do. d' Allemegua, salvis ec. — 
Ì 4 Pezzo di terra detto 
m con casa colonica di 
| lità parte arat. prat.. vit. 
‘ gelsi, parte prot. e parte prato 
cespugliato crodoso di c- Sit: 
% 177 112, confina a levante e 
# mezzodì strade, ponente Frane 
sco Gei, e strada comsor 
‘ tramontsva Antonio Colombo e 
strada consortiva, salvis ec. 

5 Una fabbrica ad uso di 
cartiera di due piedi me 
diete un piazzale. Il primo pie- 
de di fabbrica è posto al lato di 

sera del detto piazzale, e l'altro 
al lato di tramontana con rampa 
di comuvicazione che ba priuci- 
! pio alla strada Allemegna, e di- 
rigendesi da mezzodì verso mon- 
\ te conduce all' ingresso princi 
pale del: corpo maggiore di fab- 
. brica passando per il piazzale 
ipetuto. ci 

_ Aderente a questa fsbbrica 
si trova una porzione di terreno 
parte. prativo con ceppaie d’ar 
nadio, parte prativo croduso, e 
parte. coltivato ad orto, della 
, quantità compreso il censle, e 
l'area delle fabbriche, piozzale e 
cortile di campi 1: — :64 314, 
il tutto fra li confini a levante 
streda comunale, mezzodì strada 
Allemagna, sera strada comuue, 
e Gi Piccin, monte Piccin 
Natale Segat e Be- 









































nedetto Ge Ù 
DI) Le sudcette realità sono in 
censo ai m. 1594, 1595, 1596, 
1597, 1598, 1599, 1600. 

Il presente verra pubblicato 
ed affisso ali’ Albo Pretorio, nei 
luoghi soliti di questa Città, ed 
iuserito per tre volte neila Gaz 
zelta Ufbciale di Venezia. 

Dall'I. R. Pretura in Ser- 
rava!le, 

Li 19 ottobre 1852. 
ll R. Cons. Pretore 

Ton. 

33 pubbl 
Epitto. 

Dietro requisitoria dell'imp. 
Beg. Tribunale Prov. in Udine, 
avranno luogo nei locali di que- 
sta L 
dicemb €. 8 gennao e 4 
febbraio 1853 dalle ore 10 ant. 
alle 2 pum., i tre esperimenti 
d'asta per la vendita degl’ im- 
mobili sottodescritti , accordata 
dall'I R. Tribunale Prov. sud. 
detto col Decreto 28 settembre 
P. p. n. 11226, sulle istanze dei 
sigg. Francesco, Gio. Batt. ed 
Apt:uiò Caneva di Udine, ed a 
pregiudizio del sig. Giovanni q. 
Girolamo, Corvetta ingegnere di 
Udive, alle seguenti 

Cond 

È ita stobili 

tto. per | 
del valore di [] 

mente attribuito nella perizia 

giudiziale 22 maggio 1851 p, 





N. 5527. 
















durante il corso a qualunque prezzo, 


il loro importo basti per il sod. 
disfacimento di iuiti li crediti 
i “See 
, V. Eutro 20 gior 

delibera sarà preciso obbligo une 
l'aggiudicatario di depositare 
Cassa del predetto I. R, Tribu: 
tuale Prov. in Udine. ii Prezzo 
della delibera, in moneta ‘d’oro, 
e d'uigento a tanffa, computan. 
do a deconio la na gia de 














meuto delle imposte c ag 
bera in avanti. i 
VII. Mancaudo il delibery 
torio ud slcuna delle suespregy 
comizioni si farà rivendere l'in, 
mobile subastato & di lui rischye 
e pericolo , riservatasi rata 
l'azione pel soddistacivento 4° 
ogni denvo e spese, 
Descrizivue degli stabili 
da subastarsi situati iu Nimis, 
Loto 1. : 
Casa d’ abitazione -rustia 
con corte e fondi coltivati parte 
® prato vitato e parte arai vi 
iu Borgo S. Getveso ul villa 
n. 168, ed 10 moppa la casa al 
n. 2353, di pert, 0:44, eli 
eni alli u, 2352, 2354, 2355. 
di per 106, « cui tutto wind 
contiva a levante parte Rio e 
parte eredi fu co. Fraucesco di 
Brozzà, mezzodì transito promi. 
scuo, ponente e tramentana cup. 
suddell, stimato s. |. 450, 
Lotio Il 
Fondo perie renchivo vit, 
parte prativo vileto e purte bo. 
schivo di legno fuite, cum custa. 
gui fruttiferi detto Ronco Gal. 
vani ib mappa alli vum, 2343, 
2344, 2345, 2346, 2358, sub 1, 
2, di pert. 24:40, conti a u 
levante .Gerraso e Giosauu; 
Grassi fu Autonio, mezzodì eredi 
q. co. Francesco di Brazza, po. 
vente strada, iramontai 
strada e parte enedì si 
mato 8. l. 2090. 
Lotto III. 
Bosco di legno parte deno- 
minato sopra il prato Peilegrino 
in mappa al n. 3651, di pert. 
27:87, confina a levante parte 
strada e parte Comelli eredi del 
fu Gio. Batt., stimato a. |. 1840, 
Lotta IV. 
1. C sa rustica con corte 
ed orto in Borgo Valle al viliico 
n. 58, in anappa al n 247, di 
































pert. 1:11, confina a levante, 
mezzodì e pcnente fondo di que- 
sta ue, tramoviana perte 


strada e parte Giacomo Beatzi. 

2. Terreno parte arativo con 
cou poche frazioni di prato att» 
guo alla predescritta casa dello 
Cauzosa o Bre Floreau in 
mappa alli num. 243 sub 1,2, 
244, 248, 249, 250, della qua 
tita rilevata di pert. 38: 08, con- 
fina a levante parte trozso € 
parte. Paolo Castel fu Fran- 
cesco, mezzodi e ponente strada, 
tramoniana parte straila e perte 
terra c corte di questa regione, 
stimato con la sopre descritta 
casa è, |. 8151: 60. 

Esso fondo oltre all essere 

piantato a viti contiene anche 
delle pante di gelsi. 
H presente si affigga nei 
luoghi in Nwis e Tarcev- 
to e per tre volte s'inserisca nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezie. 

Dall I. R. Pretura di Tar 
cento, 

Li 5 citobre 1852. 

-1l B, Cono. Dirigente 

Lonro. 
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32 pubbl 
Epitto. 

Si fa noto, che per l 
dita degl’ immobili di ragione 
dell'eredità del fu Pietro Acer- 
boni, di cui | Edilto 9 giugno 
a. c. n. 18417, imerito nel fi- 
glio d' Aununzi, di questa Gez- 
tetta n; 78, e di cui era cenvo 
nella successiva appendice d'E- 
ditto 9 agosto 1852, restavo 
fissati tre uliri esperimenti nei 
giorni 19 geunaio, 16 febbraio 
© 16 marzo 1853 alle ore fl 
sot.; ell’Au'a I1* di questo Tri 
bunale sotto le cund:sioni cone 




















7112. 

Il. Nessuno potrà farsi o- 
blatore senza il previo depo; 
del 10 per 0/0 sul. valore 
stima del relativo lotto, da veri- 
ficarsi all’ atto dell’ aste, 

ML Bssi «immobili #° inten- 
venduti al mi 
in si tro- 
ome sppariscono nella 
iudiziale 22 maggio 1951 




















nel suddetto Editto. 
ll presente. sarà alisso nei 
luogbi soliti, ed inserito per tre 
Volte nella Gazzetta di Venezia. 
Il Cons, Aul. Presidente 
«. 0 Foscaa mi, 
Gierola, Cons. 
Triffoui, Cons. 

Dal” 1. H. Tribunale Civ.le 
in Venezie, . » 
Li 21 ottobre:4852. 
Domenegbini. 
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VENERDÌ 12 NOVEMBRE 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 a! trimeetre 
Per le Provineie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 18:50 al trimestre 

ia rivolgersi agli Uffzii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Le assoclazioni si ricevono all’Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


Fuori della Monarchia _ri 
per lettera, affraneando il gruppo. 





ANNO 1852.-N. 259. 


petra a 30 centesimi alla linea, 
i iunzii 10 centesimi alla linea di 84. i, i n 
LE cazioni jan ea di B4 caratteri, ed in questo soltanto, 
linee si contano per decine; i pagamenti si in lire effettive 
Le lettere di reclamo aperte non si are dea i 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltante ‘gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 
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(MPXRO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 8 novembre. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 3 cor- 
rente mese, si è degnata di accordare il passaggio allo 
stato di riposo, richiesto dal consigliere ministeriale presso 
il Ministero della guerra, Carlo Etokhemmer di Reichwitz, 
faceadogli esprimere la Sovrana sodisfazione pei buoni ser- 
vigii da esso per 55 anni prestati. 

Contemporaneamente, S. M. I. R. A., con Risoluzio- 
ne Sovrana dello stesso giorno, si è graziosamente degua- 
ta di nominare il consigliere di sezione, Augusto Noe, ed 
il fioora referente economico presso il Comando militare 
della Provincia n Austria inferiore, commissario superio- 
re di guerra, Francesco di Braunitzer, a consiglieri mini- 
steriali e refereoti nel Ministero della guerra; ed il segre- 
tario presidenziale, Ignazio Storch, a consigliere di sezione, 
lasciandolo nell’ attuale suo posto di servigio. 
























Cambiamenti avvenuti nell’ I. R. Esercito 

Furono promossi : \l maggiore di geodarmeria Edusr- 
do Rotte a tenenie-colonnello, lasciandolo nel suo impie- 
go presso il Comando militare e civile in Ungheria ; il mag- 
giore Vincenzo di Tallian, del 10.°, a colonnello del 5.° 
reggimento di gendarmeria; i capitani di cavalleria, facienti 
funzone di ufficiaii di stato maggiore, Gustavo Hauska, del 
45, e Giuseppe Auzenberger, del 6.° reggimento di gen- 
darmeria, a maggiori nei loro reggimenti ; ed il capitano di 
cavalleria, Francesco Nagy, del 5.° fu trasferito al 101° 
reggimeato di gendarmeria, colle funzioni di ufîiciale dello 
slato-maggiore. 

Fu conferito : Al capitano di cavalleria pensionato, 
Carlo Miczs, il carattere e la pensione di maggiore. 

Furono pensionati: Ji maggiore Giuseppe Okowal- 
sky, del distretto di.amministrazione dell’ artiglieria nel Ve- 
net, col carattere di tenente-colonnello e colla congiun- 
tavi pensione; ed il comandante del distretto di ammini- 
Irina dell’ artiglieria di Trieste, maggiore Giuseppe Dal- 

al 

Venezia 411 novembre. 

L' eccelso I. R. Ministero del commercio e dell' indu- 
stria, con Dispaccio 44 p. p. ottobre N. 7425 H, ha tro- 
vato di prolungare per altri tre aonì il privilegio esclusivo, 
concesso il 20 ottobre 4844 a Giuseppe Busca, di Milano, 
per miglioramenti di telai circolari e cilindrici, ad uso di 
fabbricare maglie e stoffe in uso all’ estero. 





— L'eccelso I. R. Muwistero della giustizia, con riverito 
Dispaccio 28 aprile a. e., N. 5847, ha nominato notaio, 
colla residenza in Dolo, il dott. Cesare nob. Malmignati, 
al quale, vel giorno 4 corrente mese, fu attivato nelle re- 
lative fuozioni. 





PARTE NON UFFIZIALE 
—— 
È Venezia 11 novembre. 
. Abbiamo il dolore d' anuunziare una nuova e gravis- 
Sima perdita, fatta dalle lettere italiane. L' ilustre profes- 
sore Giuseppe Barbieri mancò a' vi in Padova a mezza- 
tolte del 9 correate. 
PI 
Decomponendosi nelle sue parti il pubblicato 
Prospetto dello stato della Banca nazionale, otten- 
Sonsi 7 seguenti risultati : 
La circolazione delle note di Banca 





fior. 


200,550,170 





ta, Trociodiala dai crediti che ha 
verso lo Stato, possiede: fior. 
la danaro contante e metalli... - . + 43,523,097 
Un portafoglio di cambiali ed altri cre- 
dili verso privati, coperti da pegno, 
© scadenti entro 90 giorni per . . .52,128,565 
Altri crediti verso l'Ungheria e verso 
alrivati periti... 1,333,349 
Sua riserva ed il fondo per le pen- 
sioni. a Di 10,366,638 


1,833,349 
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Caylia- | 





Detratta questa somma dalla suddetta 
circolazione delle note di Banca, ri- 
mane un importo in circolazione, ba- 
sato sul solo credito dello Stato, 

Assicurazione di esso è un 
debito dello Stato di f. 13 

Questo debito dello Stato si divide nel 
vecchio debito, creato al momento 
della fondazione della Banca, per. . . ...... 69,806,626 
e nel nuovo debito al 2 per; di fior. 

65,500,000, formato in seguito al 
contratto del 23 febbraio 1852. 
traendosi il vecchio debito dalla sud- 
detta circolazione di note di Banca, 
basata soltanto sul credito dello Sta- 
to, hassi un resto di . . . . . . 

Fondato mediante il nuovo debito di 65 milioni e mezzo di fiorini. 

A fronte dunque del nuovo debito di 65 milio- 
ni e mezzo di fior. sta soltanto un aumento di note 
di Banca di 24 milione e mezzo circa. Quando lo 
Stato avrà pagato questa somma di 24 milione e mez- 
zo alia Banca, e la maggior parte di essa viene in 
fatti ad essere estinta in quest’ anno, la Banca sarà 
ricondota allo stesso stato, anzi, avuto riguardo al suo 
patrimonio in totale aumento, ad un migliore stato di 
quello, che aveva prima dello scoppio della rivolu- 
zione del 1848; e le ferite degli ultimi anni, per quan- 
to riguardarono la Banca nazionale, sono guarite. Sic- 
come le note della Banca, nelle anteriori circostanze, 
si mantennero, durante 30 anni, al pari, trovarono, 
senza corso forzato credito, all’interno ed all'ester- 
no, e furono sempre cambiate verso argento, così 
nello stato presente della Banca, che è tanto vicino 
alla meta, possiamo riguardare l' avvenire con s0- 
disfazione e con fiducia. 

Questo prospetto della Banca ofire anche la 
prova indubitata che le-lagnanze, che furono conti- 
muamente mosse per la pesante limitazione de’ cre- 
diti, fatti dalla Banca, mancano di solido fondamento. 
Giacchè, mentre la proporzione dei Tesoro della Banca 
colla circolazione delle note rimase quasi invariabile ; 
mentre i crediti della Banca verso lo Stato si 
norarono dall’ ultimo mese di 3,500,000 fior., vide- 
si negli affari di sconto e di antecipazione un au- 
mento di 3 milioni e mezzo di fiorini. È certo che 
in ciò si dovette avere opportuno riguardo al bisogno 
delle piazze di Praga, Pest, Brinn e Linz, giacchè 
la Banca è un Istituto che fu calcolato dover esten- 
dere la sua attività per tutta la Monarchia, ed andreb- 
be contro il suo scopo, se volesse rivolgere la sua 
attenzio: le sue cure esclusivamente alla piazza 
di Vienna; ma d'altro lato per la solidarietà degl’ in- 
teressi commerciali ed industriali dell’ Impero, è na- 
turale che l'aiuto, che vien loro dato in guisa egua- 
le e proporzionata, sia utile alla generalità ed in tal 
modo anche alla nostra piazza. Consegue da ciò che 
l' Amministrazione delle finanze sta risolutamente at- 
taccata al ben ponderato pensiero, che il sig. Ministro 
delle finanze ha espresso nella risposta, data alla re- 
lativa conosciuta domanda della Camera di commer- 
cio ed industria di Vienna, di non aumentare la cir- 
colazione delle note di Banca, ed al contrario di 
permettere che la Banca impieghi i pagamenti, re- 
centemente a lei fatti dallo Stato , nell’ alleviare il 
corso degli affari, ristretto da una passeggiera angu- 
stia di commercio. 

Il buon volere dell’ Amministrazione delle fi- 
nanze di prendere, in questo particolare, tutte le mi- 
sure possibili ed opportune, scorgesi, fra le altre co- 
se, anche dal zelo, col quale si è prestata alla fonda- 
zione del nuovo Istituto di credito in Vienna. L'Au- 
stria ha già comunicato i tratti fondamentali del 
progetto relativo. Lo scopo di esso si è di soccor- 
rere specialmente i piccoli rami di commercio e d' 
industria, e di arrecare soccorso là dove non sem- 
bra ammissibile l'aiuto e la mediazione della Banca 
nazionale, a motivo della più prossima sua destinazio- 
ne di regolare in grande, nello Stato, la circolazione 
del denaro. Così l' Istituto, ch’entrerà quanto prima in 
vigore, sarà chiamato ad offrire i mezzi necessarii onde 
mantenere in movimento non impedito lo slancio del 
piccolo traflico. Che tale Istituto emettere non possa 
note sue proprie, che il prodotto degl'interessi in esso 
essere debba mutabile, adattato alle circostanze, è 
cosa, che da sè stessa si comprende; e crediamo an- 
che che un fondo di 5 in 6 milioni basterebbe ‘a 
sodisfare ai bisogni dell’ Austria inferiore, e rispet- 
tivamente della piazza di Vienna. Il suddetto articolo 
dell'Austria accenna che la modalità di una Società 
per azioni dovrebbe essere congiunta col principio 
della vicendevolezza del credito. , Ù 

Soggiace appena a dubbio che tale Istituto di 
credito ottener debba in breve, non solo un esteso 
giro di affari, ma che anche debba essere lucroso, spe- 
cialmente per la mutabilità del prezzo degl’ interessi, 
senza pregiudicare al suo scopo; cosicchè l'Istituto 
stesso sarebbe nella favorevole condizione di sussi- 
stere da sè, e nè la Banca nè l’ Amministrazione del 
lo. Stato si troverebbero spinte a fare sagrificii stra- 
ordinari per fondarlo e per dargli ulteriore svilup- 
po. Per ciò che riguarda poi il principio della vicen= 
devolezza del credito, l' esperienza ha dimostrato ab- 
bastanza che quel priacipio si è chiarito vantaggio- 
so, e quasi una guarentigia di durata ‘e di solidi 
tà, specialmente per quelle imprese, nelle quali, co- 


91,365,172 



































RI 109,184,998 | me per esempio nel presente caso , non può esse- 








re facilmente evitato un rischio maggiore. Dietro | 


questo esempio potrebbero essere chiamati in vita 
Istituti simili anche in altri Dominii della Corona, col- 
la riserva di avere riguardo agli speciali bisogni ed 
alle particolarità di ogni Dominio. Ogni pensatore di- 
screto può da ciò vedere che il Governo, ben lon= 
tano dall’apprezzar poco |’ importanza e |’ urgen- 
za della quistione del denaro, si è applicato piutto- 
sto con vivo zelo a scioglierla; e che, se anche da 
un lato non istà, nè nel poter suo, nè nella sua mis- 
sione, di togliere sul momento, con tutti i suoi ef- 
fetti retroattivi, una crisi inevitabile, prodotta appun- 
to dal passaggio al meglio, è però certo, dall’ altro 
lato, che i mezzi, da esso in parte già adoperati 
ed in parte predisposti, dovrebbero pienamente ba- 
stare a diminuire i suoi effetti pel presente, ad ab- 
breviarne la durata, e ad impedirne il ritorno per 
l'avvenire. (Corr. ustr. lit. ) 
DISSE VIDI 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
__ 
Vienna 7 novembre. 

S. A. LR. la serenissima signora Arciduchessa So- 
fia ha promosso l'instituzione di un Asilo infantile ad Hall- 
statt, nell’ Austria superiore, a fondare il quale si unirono 
miolti membri dell' augusta Casa imperiale. 


L'inclito Consiglio comanale della Città immediata 
dell' Impero, Trieste, prendendo un numero corrispondente 
di biglietti della lotteria per la fondazione deli’ Ospitale mi- 
litare di Carlsbad, si è associata ai fondatori e primi be- 
nefattori di questo Stabilimento; ed il relativo importo di 
danaro è stato pagato alla Casa di commercio all’ ingrosso 
D. Zinner e Comp. 

lì sig. Giuseppe Biedermann, I. R. gioielliere di Corte 
e di camera, ba preso parte alla lotteria per la fondazio- 
ne deli’ Ospitale militare di Carlsbad col numero di biglietti 
stabilito dai $ 10 del Piano; e l'importo corrispondente in 
danaro è stato-pagato alla Casa di commercio ali’ ingrosso 
D. Zinner e Comp. 





Altra dell'8. 

I membri della Conferenza doganale ebbero ieri a 
mezzogiorno una sessione. 

Giusta gli ultimi rapporti da- Praga, S. M. l' Impe- 
ratore Ferdinando va guarendo prosperamente, e non è 
da temersi ricaduta alcuna. (7. sotto. ) 

S. A. L l'Arciduchessa Elisabetta, che da alcuni 
giorni era molestata da leggiera indisposizione, a quanto 
udiamo, va già incontro a perfelta guarigione. 

(Corr. Ital.) 


Tra il reale Governo prussiano ‘e gli Stati Uniti del- 
l'America settentrionale è stato stipulato un accerdo, pel 
quale dal 1.° ottobre 1852 è stabilita una diretta comu- 
nicazione postale tra la Prussia e gli Stati Uniti. Le lettere 
ordinarie dall' Austria pegli Stati Uniti, e viceversa, pos- 
sono essere spedite per questa via, o non affrancate, o frao- 
che del tutto. Il porto per la lettera semplice fra la Lega 
postaie e gli Statì Uniti, fu fissato, senza differenza di luogo 
di partenza o di destinazione, in 13 grossi d'argento (ca- 
raviani 38, m. di c.); da un lotto fico a due esclusiva» 
mente, doppie; da due lotti fino a quattro esclusivamente, 
quadruplo: e così andando avanti, per ogni due lotti ulte- 
riori, due diritti di porto. Raccomandazione delle lettere, 
dirette in America, può aver luogo fino al confine di uscita 
prussiano, dal quale esse vengono spedite ulteriormente come 
lettere ordinarie. Spedizioni di campioni di merci soggiac- 
giono al porto per le lettere ordmario. Guzzette sotto fa- 
scia deggiono essere affrancate fino al luogo della loro de- 
stinazione. ( Corr. austr. lit. ) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO _ 

Î Trieste 9 novembre. 

È qui giuuto da Vieona il console generale per l' 
Egitto, sig. cavaliere Huber. 








Nel giorno 6, la famiglia dell'inviato americano, sig. 
Mar:h si è recata da Vienna a Brema, onde imbarcarsi 
con esso per l’ America. ( Triester Zeitung. ) 

BUEMIA. 
Leipa 3 novembre. 

Oggi, in questa chiesa della Madonna, fu tenuto un 
solenne uffizio di grazie e di preghiere pel felice  ristabi- 
limento ia salute, e per la conservazione per lungo tempo, 
di S. M. l' Imperatore Ferdinando. Vi assistettero tutti gl 
II. RR. impiegati, i capi della città, la scolaresca e molti 
altri. (6. Uf. di V.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 4 novembre. 

Questa mattina, giorao sacro alla gloria di S. Carlo 
Borromeo, Cardinale ed Aicivescovo di Mitano, ia Santità 
di N. S. Paga Pio IX sì recò con treno nobile alla ma- 
guifica chiesa, in di lui onore dai Lombardi inalzeta nella 
via del Corso. 

Il S. P. aveva seco incarrozza gli em. e rev! si- 
gnori Cardinali Briguoie, Vescovo di Sabina, e Barberi- 
ni, arciprete della basilica lateranense. 

Disteso: alla porteria, fu*ricevito dai prelati depu- 
tati ‘di quel pio Stabilimento, ‘ed ‘entrato in chiesa, prestò 
assistenza alla messa solenne, pontifieita dall'em.0 +e rev.° 
sig. Cardivale «Asquini, ' prefeito della S. ‘Congregazione 
delle iadolgente è sacre reliquie: 

Vi assistettero gli emi e rev! signori Cardinali, gli 
Arcivescovi ‘e Vescovi assistenti ‘al soglio, i Collegi de” 








prelati, i geverali e procuratori generali di varii Ordini 
religiosi, Li ecc. Magistratura romana, e gli altri nobili 
personaggi, che hanno l'onore d'intervenire ne!le Cappelle 
pontificie. 
Le LL. AA. RR. il Granduca e la Granduchossa 

di Sassonia-Weimar-Eisenach intervennero, col loro segui- 
to, in apposita tribuna, a questa funzione, come a quella del 
giorno di tutti Santi. 

Grande fu il concorso de’ forestieri e delle altre per= 
sone all’ augusta ceremonia. 

Alcuni squadroni e battaglioni di truppe feancesi e 
pontificie, schierati in bella ordinanza sulla piazza e nelle 
principali contrade, resero i militari onori a S. S. accolta 
ovanque celle più rivereoti manifestazioni di ossequio. 

Nello scorso giovedì ultimo di ottobre, il S. P. si 
portò a celebrare la santa messa, accompagnato dalla sua 
Corte, nei sotterranei della basilica vaticana. Quindi pas- 
sò a visitare lo Studio del mosaico, assistito da monsig. 
Locidi, ‘etario ed economo della rev. Fabbrica di S. 
Pietro. Verso le due pomeridiane poi si condusse ai giar- 
dini, annessi al palazzo del Vaticano, e si degnò ammet- 
tere alla sua mensa, nel Casino di Pio IV, gli emi e 
rev. signori Cardinali Patrizi, Cagiono, Fornari, Marini, 
Antonelli e Roberti, oltre i monsignori Marongiu-Nurra, 
Arcivescovo di Cagliari; Jolly, Arcivescovo di Sens; di 
Bonnechose, Vescovo di Carcassona; Bardon, Vescovo di 
Cahors; Ne Luca, Vescovo di Aversa; Recanati, Vesco- 








chbe l'anora di presentare alla Santità di N. S. le let- 

tere credenziali, con le quali viene egli ac 

inviato straordinario e ministro plenipotenziario della Re- 

pubblica del Perù presso la Santa Sede. (G. di R.) 
Altra del 6. 

Dal mortfero seme, che sparsero cvunque le seite 
nemiche della religione e della società, germogliarono sven- 
turatameote, tra gli altri frutti, anche i così detti Ammaz- 
sarelli, o Compagnia infernale in Sinigaglia, la Lega 
de’ sicari o Lega sanguinaria in Ancona, ed altre si- 
mili orde di masnadieri, apparse qua e lì, che, dorante 
l'ultima Repubblica romana, inondarono di sangue ione- 
cente parecch.e città della Romagna, delle Marche e di 
altri luoghi, mettendo orrore a quei medesimi, che tenea- 
no il Governo; meso per altro il Mazzini, il quale, giusta 
quanto risulta dal processo del 17 dicembre 1851, alle 
doglianze della palpitante Anconi rispondeva freddamente: 











Bisogna lasciar fare la sua parte anche alla Mon-° 


tagna. Ma l' orgia degli assassim, come piacque alla bontà 
divina, fu di breve derata; e, benché molti riuscissero a 
sottrarsi agli effetti della puoitiva giustizia, pure rimasero 
nei ferri non pechi tra gli autori di sì atroci misfatti, E 
per vero, bene si potrà in aliri tempi trovare eccessi di 
furori peli si potrà forse anche rinvenire numerose 
bande degli ssini per le campagne; ma che in città 
colte e popclose, le bonde degli scherani si organizzassero 
nella luce del sole, che prendessero il Governo delle città, 
che fossero incaricate della pubblica sicurezza, e che le 
loro funzioni adoprassero a fare tento macello degli uo- 
mini onesti, questo non so che siesi udito giammai. 

Ora, chi crederebbe ? I giornali del Pemoote, |' Opi- 
nione (45 ottobre 1852 ), lì Gazzetta del Popolo (46 
ottobre), ed altre brutture di tal fatta, &l leggere che 
que” sicarii, quegli Ammazzarelli, que’ sanguinarii vennero 
chiamati dalla giustizia dei Tribunali pontitici a rendere 
conto di questi assassinii, e sentenziati a morte, levano alte 
grida in difesa o in compianto di que' cari frateliî, e non 
sanno darsi pace che, quanti del processo vennero chiariti 
omicidi, tanti ne siano stati condannati a tenore delle leggi; 
quando usa qualche speciale circostanza, tuttochè estranea 
al merito del pronunziato giudiz'o, od altro notevole emer- 
gente, non potè somministrare almeno un picciolissimo ap- 
piglio alla clemenza Sovrana. 

Soprattutto, la costoro pietà s'intenerisce per quel 
Girolamo Simoncelli, il quale, il 27 febbraio 1849, in 
qualità di comandante civico, pubblicava per le stampe, che 
«i cadaveri, che ad ora ad ora sì vedevano stesi per le 
« vie, erano ira del popolo, lezione salutare a quegli uo- 
« mini, ai quali il popolo affidava Îl Governo repubb'icauo, 
« e conforto ai buoai, ai veri, ai liberali cittadini, e spa- 
« vento agl' iuiqui. » Questo notissimo iunocente, che 
in Sinigaglia, il 12 di eprile, assisteva come comandaote a 
quegli assi che traevano dal carccie e pugoalavano 
i due detenuti, questo doveva forse risparmiari, a parere 
dell' Opinione, perchè colonnello della guardia nazionale ! 
Giacché così intentono certuoi l' uguaglianza di tuti i 
cittadini avanti la legge! E, a dire il vero, non hanno 
tutti i torti. La notissima innocenza dell’ iofelice Simon- 
celli (*), mentre sui cadaveri stesi per le vie dava lezioni 
salutari, e conforto ai buoni cittadini, altro non faceva. fi- 
nalmente che precedere di pochi mesi que' gazzettieri san- 
guinarii, che sul cadavere del Vandoni cantivano, ubbria» 
chi di svergognata ferocia: 

È il popolo 
Che a dati 

Ma ogni uomo onesto, che sente pur tuttavia qual sia 
il valore del sangue innocente, qual sia nei governanti il sa- 
ero dovere di tutelare la società, che in loro riposi, ron 
potrà a meno di fremere al vedere come il delirio d 
T empieid anficaitolica giuoga a vuperare uo atto di gi 
pel I AMMALA RIIE sci Biden 























(*) Gazzetta del Popolo citata. 
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stizia, che mette in sicuro migliaia di vite innocenti, solo 
perché un tale atto, ordinato dalle leggi contro tutti gli 
assassini volgari, viene compiuto dal Tribunale pontificio. 
Aazi, che dico un uomo onesto ? Bastar dovrebbe il natu- 
rale istinto di conservazione a far sì, che, vedendosi mol- 
tiplicati quegli uomini bestiali, e bandite in ogni angolo le 
daghe loro sanguinarie, chiunque non n'è complice si con- 
solasse di uscire da spavento. Ma, © quei giornalisti dor- 
mono sicuri, perché complici, o la rabbia della loro teo- 
fobia è giuata perfino a superare l'amore della vita. 
E tale sia di loro: non per questo dovrà rimanersi 
la pubblica giustizia dal lasciare libero corso alla legge, 
o temere l'opinione di coloro, che sì degnamente merite- 
rebbero quella pena, per cui adirano. I magistrati im- 
perterriti, i quali, senza temere lire dei protervi, si fanno 
scudo alla società pericolante, troveranno ampio compenso 
nella riconoscenza dei loro cittadini, e più ancora « sotto 
l'usbergo del sentirsi puri. » ata 
E se qualche moderato, non complice di tanti mis- 
fatti, titubasse pure, e stesse in forse di condannare la 
severità dei Tribunali, legga, di grazia, i processi, e sia 
certo che il raccapriecio di quegli orrori gli sopirà per- 
fino l'istinto della naturale compassione. (G. di R.) 

















Scrivono da Roma, il 23 ottobre, alla Gazzetta d' 
Auguata: « A Velletri il Governo ha scoperto una Società, 
intimamente connessa con la propaganda politica estera. I 
suoi membri appartengono tutti alle migliori famiglie della 
città, Nel domicilio di tredici di questi, si sarebbero trovate 
lettere recenti di Saf, Mazzini, Sterbini, ec.» 

(Monit. Tore.) 
_—_ 

Ieri, 5 novembre, tre ore innanzi al mezzodi, seguì 
la solenne riapertura della romana Università. 

(6. di R.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Genova 7 novembre. 

Fu firmata una conseozione tra il nostro Governo, 
il francese, e la Compagnia inglese dei telegrafi solto- 
marioi, perla pronta esecuzione d'un telegrafo elettrico 
da Genova a Cagliari. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 

I protestanti del Contineote, che si unirono alla de- 
puazione inglese, recatasi a Firenze per l'affare Madiai, 
sono il conte Agenore di Gaspario e di Minont, per la 
Fraocia; Elont di Souterwoude, per l'Olanda; van Pisto- 
rius, pel Wirtemberg; Bethman-Hollweg, per la Prussia, ed 
il colonnello Troochio per la Svizzera. 

La deputazione, giunta a Firenze, diresse una lettera 
al duca di Casigliano, esponendo il motivo della sua venuta, 
e chiedendo un’ udienza dal Granduca. 

S. A. R. non acconsentì, per l'organo del suo mi- 
nistro degli affari esterni all'implorata udienza , imperoc- 
chè i coniugi Madiai furono condannati dai Tribunali or- 
dinarii in forza delle leggi esistenti, e non già per pro- 
testantismo, ma invece per proselitismo , siccome provano 
i Considerando della sentenza. ( Y. la Gazzetta N. 256.) 

(6. Uf. di Mil.) 
DUCATO DI MODENA 
Modena 6 novembre. 

Non si dubita che le persone sensate abbiano giudi- 
cato nel suo vero aspetto, quanto è piaciuto di raccontare, 
soprattutto al Risorgimento, alla Gazzetta d' Augusta 
ed all Indépendance belge, circa pretesi scopi politici, che 
si attribuiscono al recente viaggio a Napoli e Roma del no- 
stro Sovrano. Ma l' esperienza mostrando non essere pochi 
coloro, che ammettono tutto quanto viene stampato nelle 
Gazzette, non ostante i continui disinganni, che pure deb- 
bono i medesimi provare, si crede bene dichiarare di nuovo, 
che il viaggio del Duca nostro ebbe puramente lo scopo 
esposto nel Numero 657 (p. 125, col. 1.2 ) del Messag- 
giere (1), e che ogni altro motivo datogli, entra nel novero 
delle più insulse chimere. ( Mess. di Mod.) 

IMPERO OTTOMANO 
Smirne 25 ottobre. 

Il viaggio del conte Bacciocchi a Costantinopoli si ri- 
ferisce ad Abd-El-Kader. È noto che, quando l' emiro si 
arrese alle truppe francesi, aveva ottenuto di poter ritor- 
nare liberamente nell'Impero ottomano, dopo un anno di 
soggiorno in Francia, obbligandosi però a nen porre mai 
più piede in Algeria. La Francia voleva inoltre una ga- 
rantia di Mehmed Ali, che allora viveva, e dalla Porta; 
ma né l'uno né l'altra vollero concederla in quell'epoca. 
Quando arrivò a Costantinopoli il sig. di Lavalette, la 
Porta chiese la liberazione d' Abd-El-Kader, e l' amba- 
sciatore francese ricevette allora l'ordine di comporre o 
piuttosto di protrarre questa vertenza. Ora la Porta ha 
posto nuovamente sul tappeto tale questione, e consente 
ad accordare una garantia. Si dice che la città di Brussa 
gia stabilita a futura dimora d’ Abd-Et-Kader. (2) ( T. Z) 

STATI BARBARESCHI 

Il nostro corrispondente di Tunisi ci scrive, in data 
20 p. p., quanto segue : 

« Il giorno 2 corrente mese gettava l’ ancora in que- 
sta rada una fregata a vapore inglese, comandata da sir 
W. Parker, proveniente da Malta, con dispacci per questo 
console britannico, e alla sera dello stesso giorno riparti 
a raggiungere la squadra della stessa nazione, che dicesi 
trovavasi nel canale fra Malta e Tripoli. Il motivo dell’ 
arrivo ia questa rada di detto bastimento, come della preci- 

pitata partenza, non si conosce ; ma si suppone che sia per 
affari risguardanti sempre la successione di questo Go- 
verno , allorquando avrà luogo, e pare che ciò provino i 
frequenti arrivi di vapori inglesi, mentre prima non se 
ne vedeva che qualcheduno in più mesi. 
Si dice che i Governi d' Ioghilterra e di Francia 
abbiano date ai loro rappresentanti in questa città istru- 
zioni in proposito; e si assicura che le loro intenzioni sa- 
rebbero di mantenere la successione della famiglia regoan- 
te, e di non lere on cambiamento di dinastia. Di 
tutto ciò nulla si può conoscere di positivo, giacchè le per- 
sone più influenti non hanno potute, da alcuni mesi in qua, 














stato di cose non può durare, abbenchè sieno interessati 
a maotenerlo gli speculatori sulla miseria comune. » 
(6. di 6.) 


rr ——++—++++—_ -—- -»--.- 
(1) Di visitare, cioè, i RR. Suoi congiunti, e di conoscere da 
“0437 lena quando cris questa tr 
corri: scrisse fa, non po- 
teva ancor conoscere la liberazione di Abd-El-Kader. 
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INGHILTERRA 
Londra 4 novembre. 

Sì legge nel Morning Post: « La Regina ha ap- 
provato la nomina del sig. R. C. Aotrobus, in qualità di 
console del Re de' Belgi a Hong-Kong. S. ha 
mente approvato la nomina del sig. G. Federiek Dickson, 
come console della Confederazione argentina a Londra. » 


Si legge nel Morning Chronicle: « Il sig. Ma- 
caulay ha visitato i suoi elettori a Edimburgo, dai quali 
fa ottimamente accolto. In un discorso, indirizzato agli elet- 
tori medesimi, il sig. Macaulay, dopo aver fatti i giusti 
elogii del fu Charles Buller, del duca di Wellington, e, in 
particolar modo, di sir Robert Pee!, disse: « « Io difeo- 
derò contro tutti gli attacchi i grandi princi riforma 
commerciale di questi uomini di Stato, siano gli attacchi, a' 
quali alludo, diretti 0 indiretti. » » 














Erasi parlato d'una nuova Conferenza, che doveva 
essere tenuta a Londra il mese scorso, per esaminarvi di 
nuovo la questione di Neuchatel e della rivendicazione di 
questo Principato per parte della Prussia. Non solo que- 
sta Conferenza non ebbe luogo; ma alcune informazioni 
precise, che riceviamo direttamente da Londra, ci permet- 
tono d'annunziare ch' essa è aggiornata a tempo indeter- 
minato, non voleado la Francia e l' Inghilterra far sorgere 
complicazioni, nelle circostanze attuali, per uo oggetto d'io- 
teresse tanto secondario. (Zndép. belge.) 

e 

I giornali daono ragguagli intorno il meeting e il 
banchetto, che i partigiani della libertà commerciale teo- 
nero il 2 novembre a Manchester. 

Vi assistevano 3000 persone, fra cui varii mem- 
bri del Parlamento, come Gibson, Bright, Cobden, Keogh, 
Milner, Thompson, Urquhart ecc. Presedeva il sig. Wil- 
son, che tenne il discorso di apertura, in cui dimostrò il 
bisogno che sia sciolta al più presto e una volta per sem- 
pre la quistione del free-trade, avversato da lord Derby, 
ricordando con sodisfazione l'interessamento, che aveva 
trovato nella nazione la rinnovata Lega contro le tasse 
anponarie, sicchè in men di mezz'ora erano state raccol- 
te a tal fine 27,000 lire di sterlini. Il sig. Cobdeo, la 
cui comparsa fu straordinariamente applaudita, parlò lag 
lungamente sullo stesso soggetto, osservando che, se la li» 
bertà commerciale era ancora alquanto in questione, ciò 
dipendeva dalla formazione attuale della Camera dei co- 
muni, in cui l'intelligenza e il possesso non sono rap- 
presentati in modo equo, Disse che, qualora il Ministero 
non dichiari formalmente, nel discorso del trono, di abban- 
donare il protezionismo, i rappresentanti dovranno dichia- 
rare, in forma d'un indirizzo o d' una risoluzione alla Ca- 
mera dei comuni, che nessun Governo può godere la fi- 
ducia di questa, se non confessi di accettare senza restri- 
zioni il sistema del'a libertà commerciale. B asimò molto i 
protezionisti ed il Ministero, fece vedere i vantaggi re- 
cati al paese dal lbero commercio, e raccomandò ai co!- 
legii elettorali, che professano quest’ opinione, di sorveglia» 
re i loro rappresentanti, affinchè rivolgano tutti i loro sfor- 
zi al trionfo dei principi libero-cambisti. Un altro discor- 
s0 fu tenuto dal sig. Bright, il quale, dopo aver biasi- 
mato lord J. Russell per aver lasciato facilmente il po- 
tere ai protezionisti, difese il partito popolare dall'a:- 
cusa di demagegia, inflittagli da' suoi avversarii. Dichiarò 
che il patriottismo di lui e de’ suoi consenzienti noa con- 
siste nel rovesciare troni o dinastie; ma tende a fondare 
la grandezza del paese sulla base di ua libero Parlamento 
e di un popolo libero. 


kiy, Gibson ed altri; e l'adunanza, cominciata alle 6 e 
4/3, terminò alle ore 41. 


_—_——_ 


anno intero. Nella Cosa degl'invalidi di Chelsea ì prepa- 


verso gli ospiti stranieri. 
ioni 
li Daily-News anvunzia che due sottufficiali e sei 


duca di Wellington. 





ghilterra. 
POSSEDIMENTI INGLESI 


per trasmettere un indirizzo alla Regina, con cui !a pre- 
ga di voler imporre sui prodotti delle nazioni estere gli 
stessi dazii d'introduzione ne' porti inglesi, che debbono pa- 


esteri, nonchè di revocare le leggi, che accordano ai 
vigli americaui nel Canadà maggiori vantaggi di quelli, 
onde godono i legni canadesi negli Stati Uniti. (0. 7.) 
SPAGNA 
Madrid 30 ottobre. 

Serivono alla Correspondance: « La questione dei 
fueros va innanzi lentamente. I commissarii delle Provio- 
cie basche han tra le mani il progetto del Governo per 
istadiarlo: ma la Commissione speciale, preseduta dal mar- 
chese di Miraflores, non riprenderà i suoi lavori se non 
in novembre prossimo. » 





La squadra olandese, sotto gli ordini del contram- 
miraglio Bauricius, è partita da Cadice. Durante la sua 
dimora in quel porto, gli equipaggi hanno tenuta una con- 
dotta esemplare, © la più esatta. disciplina era osservata 
a bordo. 

BELGIO 
Brusselles 4 novembre. 

La Camera ha tenuto oggi una sessione brevissima, 
durante la quale il sig. Mercier ha letto il rapporto della 
Commissione, che ha esaminato il progetto di legge inteso 
a ritirare dalla circolazione le monete di 25. centesimi, de- 
positato nella sessione antecedente dal ministro delle finanze. 
La Commissione conclude all'adozione del progetto. 
La Camera ha ordinato la stampa del rapporto eha de- 
osti la disecssione in proposito avrà luogo dopo do- 
mani, 6. 















Parlarono dopo lui Bazley, l' Irlandese Keogh, Ber- 


Sembra certo che i soleoni funerali del duca di Wel- 
lington saranno protratti sino al 21 e forse più tardi, 
giacchè i preparativi non potranno essere compiuti pel 
18, come si credeva. La Regina ha ordinato espressa» 
mente che il carro funebre e tutti gli emblemi di lutto 
sian formati di materiali solidi, e sette fra’ primari Stabi- 
limenti dell Ioghilterra dureranno fatica ad eseguire in 14 
giorni il carro, tutto di bronzo; lavoro, pel quale un solo 
Stabilimento avrebbe impiegato, in circostanze ordinarie, un 


rativi sono vicini al loro termine. Si è abbandonato »l pro- 
getto di adorrare la sala funebre di tutte le bandiere, con- 
quistate da Welliagton in diverse battaglie, per riguardo 


uomini di ciascun reggimento assisteranno ai funerali del 


La Corr. Ingl. assicura che la Dachessa d'Orléans 
è in procinto di acquistare un'estesa possessione in In- 


Ml Parlamento del Canadà si adunò il 16 ottobre, 


gare gli articoli dell'Inghilterra e sue colonie ne’ porti 





Nel corso della stessa sessione del 4, i ministri del- 
le finanze, dell’ interno e de' lavori pubblici hanno presen- 
tato varii progetti di legge d' un interesse secondario , 
tranne uno, che ha una certa importanza : quello, inten- 
diamo, che è relativo al prolungamento della stada ferra- 
ta del centro sino ad Erquelinne. ( Ind. belge) 

FRANCIA 
Parigi 5 novembre. 

Si wuole che al sig. di Persigny debba essere affidata 

in breve una grande missione presso il Governo austriaco. 
—— 


La Gueronnière, estensore del Pays, fu 
di Stato. Il Moniteur non ha per 
tuttavia essa è data come 


Il sig. di 
nominato consigliere 
anco pubblicato questa nomina ; 
certa. 

arnonà stà 

L'assenza d'una parte dei membri del Consiglio de- 
gli avvocati, in occasione della formalità del giuramento, a 
veva avuto origine da un equivoco. Questi membri cre- 
devano che si sarebbe richiesto da essi il giuramento po- 
litico, ed erano decisi a ricusarlo ; ma invece non tratta- 
vas che del giuramento tradizionale, che viene prestato 
ogui anno dai consiglieri de l'ordine. 





La Corte d'appello di Parigi ha presentato al Prio- 
cipe Presidente quest' indirizzo : 

« Principe, o 

« I magistrati della Corte d' appello di Parigi erano 
ansiosi di riprendere i loro lavori, legalmente interrotti, per 
associarsi con una manifestazione solenne al prodigioso mo- 
vimento dell'opinione pubblica, che trae la Francia verso 
puovi destini, Grandi cose si preparano ; la nazione sta per 
fondare il suo avsenire ancora troppo frale, e mentre a- 
spettasi che i corpi politici aggiungano le loro deliberazioni 
alle acclamazioni popolari, essa porta le sue speranze verso 
l' avvenimento desiderato, che rassoderà la sua forza e la 
sua grandezza colla stabilità delle sue istitazioni. 

« Noi, 0 Principe, che dobbiamo agli alti concetti del- 
l'Imperatore, vostro zio, la nostra organizzazione giudizic- 
ria, la pù perfetta dell'Europa; noi, che viviamo nella 
meditazione del suo Codice maraviglioso e delle più belle 
sue leggi, vedremo con gran letizia rinascere, sotto i pa 
cifici vostri auspicii, tempi, che hanno l'impronta del genie, 
dell'ordine e della saviezza del legislatore. 

4 Questi sono i sentimenti, coi quali la Corte d'ap- 
pello di Parigi vi offre, o Principe, l' assicurazione del suo 
rispetto e della sua fedeltà. » 

ini 

Scrivono all’ Indépendance Belge, in data del 34 
ottobre, da Parigi : 

« Il pensiero d'un Congresso europeo, di cui io vi 
parlava ieri, e che pare esser nella vista degli amici dell 
Eliseo, non è nuovo, né posteriore all’ entrata di Drouya 
di Lbuys nel Ministero. Ma questo ministro, ch' è parti 
giano risoluto del sistema della pace, lo accettò vivamente, 
e ne trattò col Principe, come di un mezzo per tornar 
sopra ai tratiati del 1815 senza collisione, e di togliere 
a que'trattati il carattere di costrizione, ch' essi presentano 
sempre alla suscettività del paese ; senza però lusingarsi 
molto ch'essi possano avere nella sosianza gravi modifica- 
zioni. (Y. sotto il nostro Carteggio.) 

« Credo sapere che, fra l’ Inghilterra e la Francia, 
sì sieno intavolate gravi pratiche commerciali, e che vi 
abbia gran parte la questione del carbon fossile e della 


« Si dice che Bertrand di Lys venga a Parigi a sur- 
rogare l'attuale ambasciatore di S. M. C., il conte di Val- 
degamas (Donoso Cortes), il quale è nominato ministro 
di Spagna presso la Santa Sede. 

o Il decreto, che porta a 100,000 franchi |’ onora- 
rio di Baroche, vicepresidente del Consiglio di Stato, è già 
pubblicato dal Bulletin des lois. Siccome Baroche siede in 
Consiglio de' ministri, così era giusto che la sua posizione 
fosse equivalente a quella de'suoi colleghi. 

« Comparve stamane nel Pays l'ultima parte del ri- 
tratto del generale Cavaigaac, scritto da La Gueronnière. 
Il miglior elogio, che io possa farvi di questo eloquente la- 
voro, si è che, ma!grado le differenze di opinioni politiche, 
molti degli amici e correligionarii del generale Cavaignac, 
ne furono assai sodisfatti. ( 7. il nostro Carteggio del 
N. 255.) 

« Si parla sempre di amnistia parziale. Certo è che 
ua lavoro a questo riguardo fu preparato negli Ufficii del 
Ministero dell'interno, per ordine superiore. Quelli, che si 
saranno distioti per la loro buona condotta ed il loro pen- 
timento, saranno rilasciati, però soito una certa sorveglian- 
1a. I generali d'Africa saranno essi compresi in questo 
provvedimento? Non si crede. Uno di essi, il generale 
Lamoricière, scrive a' suoi amici, molto lamentandosi della 
condotta del Governo badese a suo riguardo. Solo dopo mol- 
te difficoltà, egli potè recarsi a Kehl per condurre sua mo- 
glie appena convalescente. Questa severità fu motivata dalla 
voce sparsa, ben a torto, da un giornale tedesco, d'una 
visita, che sarebbe stata fatta allonorevole generale da 
alcuni de' suoi compagni d'Africa, di guarnigione a Stras- 
burgo. Presesi le debite informazioni, la voce fu ricono- 
sciuta falsa, quando però era già stata causa di molti im- 
barazzi al generale. » . 

n 

Il 4, alle ore due, uno scelto uditorio, nel quale si 
notavano la maggior parte de' più ragguardevoli letterati 
ed artisti, si accalcava nella sala di Santa Cecilia, per sen- 
tire LI esecuzione del Selam, }a bella sinfonia orientale, che 
Nora alla colloborazione de'signori Teofilo Gautier cd E. 
7. (ila fu applaudita un anno addietro al Giardino 

4 Abd-El-Kader, la cui presenza doveva aggii 
un' attrattiva particolare a questa solennità musical la gala 
alle ore 2 e mezzo nella sala, e prese posto in faccia al- 
l'orchestra, sopra una scraona, ch' eragli stata riservata in 
una tribuna : a fianco di lui si assise il comandante Bois- 
sooneb, e dietro di lui Sidi-Allah e Kara-Mohammed. 
Tosto s' incominciò l'esecuzione della sinfonia ; ciascuna 
delle sue parti, resa con molta precisione dall’ ‘orchestra 
degl' Italiaai, sotto l'abile direzione del sig. Reyer, autore 
della sala fa vivamente applaudita. i 

ciascuna delle particolari i ' ani 
dell’uditorio, tatti gli toi si ri dre 
Iran per orgionrlga volto di lui limpressione, 
DR È <adera 
a rimembenne ‘la eee dalla ma pui eo ono 
_ ll viso di Abd-El-Kader rimaneva costantemente im- 
passibile ; alla fine dei pezzi, egli si rivolgeva verso il sig. 
Boissonnet, discorreva con lui un istante, sorrideva grave. 
mente, € batteva una mano coll’altra in segno di assenso. 
| Quando la sinfonia ebbe termine, e l'uditorio cominciò 
a ritirarsi, Abd-El-Kader si levò dalla sua seranna e ri- 
spondeva al saluto di ciascuno con ua gesto grazioso della 




















































testa e della mano. 

Egli era aspettato alla porta dalla sua carrozza 
che lo ricondusse al suo albergo per la via de' bouleva, 
Tre dragoni lo precedevano, ed annuaziavano il suo rd 
saggio alla folla, che si accalcava da tutte Je vinte 
vederle. ter 

L' ex-emiro salutava tutti con molta cortesia, ma sn, 
mai deporre la gravità solenne e malinconica, che pai 
carattere distintivo della sua regguardevole fisonomia, 


chiusa, 


Il Pays pubblica la seguente lettera del Vescovo d 
Algeri, a proposito del decreto inserito nel Moniteur si 
apre un credito per estinguere i suoi debii: i 

«Sig. redattore! 

« Sono troppo commosso per poter parlare 0 wri, 
re ; infatti io ho aperto il Moniteur in questo toner va 
Tuttavia mancherei al mio più sacro obbligo, se non fa 
gliessi subito, mediante il vostro amichevole mezzo, jj, 
bito della profonda gratitudine mia e di tutta la Chx; 
di Francia verso il generoso Principe, che dopo Ra 
sono appena pochi giorni, resa la vita e la libertà id h) 
illustre prigioniero, diede ora al vecchio Vescovo al Di 
caro amico di Abd-E'-Kader, più dell'una e dell'io 

« Parigi 3 novembre. » #7 

« + ANTONIO A. Dervoy 
primo Vescovo dalgeri,» 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 5 novembre 

Il Messaggio, che il Principe Presidente indrizzà ieri 
al Senato, si vendette la sera a più migliaia d' api, 
ed era sui baluardi ed in tutt i luoghi pubblici |" oggeta 
d'un’ attenta lettura. Non dirò ch'e' vi fosse l' oggetu 4 
commenti, perchè i commenti ad alta voce suppongono n 
dscussione e contraddittori; ed il tempo delle controverse 
di tal genere ne' luoghi pubblici, ne' Caffé, e fin nelle se, 
è al tutto passato. la 

Del rimanente, quel documento è la conferma è; 
discorso di Bordeaux, nel riguardo pacifico; esso contee 
inoltre indicazioni prezi’se circa alcuni puuti costituzionali, 
che da qualche tempo erano messi in campo e discusi 
da' giornali di fuori, ed anche in paese. A'cune persone 
avevano, per esempio, creduto che il Principe. Presdete 
fosse per ripigliare la dittatura, nell'intervallo fra il sera 
toconsulto e lo squittno: il Messaggio del Presidente di 
mostra che questa diceria non era meglio fondata dell'a 
tra, ch'erasi sparsa circa la sospensione o la soppressioo 
di’ giornali. 

Ho detto poc' anzi che il Messaggio, indirizzato 21 
Senato, rinnovava le assicurazioni paciliche, date nel di. 
scorso di Bordeaux; avrei dovuto aggiugnere ch' ei rie» 
nova gl'impegni, assunti nel preambolo della Costituzione 
del 15 gennaio, re'ativamente a' principi del 1789. Sin 
costretto a riconoscere che tal dichisrazione, fatta nel mo- 
mento di porsi la corona sul capo, è d'una destrezza int. 
nita, massime contro le pretensioni e Je proteste delle die 
famiglie della Casa di Borbone, che non marcheranto di 
sopravvenire, non sì tosto il cangiamento di dinastia sità 
un fatto compiuto. Il nipote di Napoleone non igoora quarti 
forza sia per lui dietro que’ principî: le conquiste dell' 89 
sono si care alla nazione francese, che Luigi Filippo e la 
Ristorazione medesima svevano creduto doverne riccnoscere 
alcune, per raffermare il loro potere. Nella Carta del 1814 
si noveravano venti articoli, ch' erano un omeggio a' prio- 
cipii del 1789; un meggior numero ancora v'era nella 
Carta del 1830, che guarentiva formalmente la libe.tà 
personale, la libertà di coscienza, l' eguaglianza dinanzi la 
legge, l' eguaglianza dinanzi l'imposta: tutte cose, che.ne!- 
l’ antico reggimento non sussistevano, o non avevano al- 
cuna real garantia. 

In ua recente articolo del Constitutionnel, il dot- 
tore Véron rendeva omeggio al valor leiterario del Priv- 
cipe Presidente ; ei faceva osservare come il Principe fuse 
felice nella scelta de’ suoi pensieri, e delle parole usate a 
significarli. Certo, tal valore spicca. nel più allo grado 
nell'ultimo paragrafo del Messaggio: « Noo mi raso 
« però quanto sia formidabile accettar. oggidi e pors sl 
« capo la corona di Napoleone; ma le mie appreoson 
‘ diminuiscono al peosiero che, rappresentando io per tanti 
« rispetti la causa del popolo e della velontà nazionale, lì 
« nazione, innalzandomi al trone, incoronerà sè medesima. » 
Il complimento, come vedete, è assai lusinghiero e ben toralto 
La nazione dunque, secondo queste parole, incoronerà st 
medesima; e questo è perfettamente escito, e il fu in og0 
tempo. Gti antichi Re di Francia rendevano omaggio ® 
questo principio ancor essi: Luigi XIV non ha_ sempre 
detto: Lo Stato son io 5 e lo sventurato Luigi XVI ne- 
no ancora di Luigi XIV. Sotto la Repubblica del 1848, 
la nazione aveva incoronato sè stessa nella persona di 900 
costtuenti ; poi ridusse il numero de' suoi Re a 750; 
infine, comprendendo che il potere guadagna in for”, 43" 
d'esso è uno, la nazione sta per darsi un sol pidrove, 
un Imperatore: conseguenza naturale del principio d'ave 
Urità e d' accentramento. 

._ E poichè sono in sul notare le parole del Messt* 
gio del Presidente, debbo dire che ha in esso pur 2000 
un passo, il quale distrugge tutte Je voci e le conghiettur®, 
ch'erano corse a riguardo d'un Congresso europeo, 
cui si spacciava dover essere riformati i trattati del 48iò. 
I Principe dice che, pel solo fatto del ripristinemento è 
V' Impero, la Frarcia sarà vendicata delle disfatto del 1815: 
e ciò sensa far vittime, senza minacciare | indipe” 
denza di nessuno, senza turbar la pace del mondo. 
Ciò vuol dire evidentemente che noi rimarremo citcuser!“ 
nelle nostre frontiere attuali, poichè non potremmo cer” 
mente allargarle, senza minacciare l'indipendenza © 
qualcheduno e senza turbar la pace del mondo. 

Terminando , osserverà ancora che il Messaggio ! 
una risposta perentoria a certe sottigliezze d'alcunì gl" 
nali stranieri, i quali limitavano il dogma imperiale, acc!" 
tando bensi Napoleone I, ma non ammettendo Napoleon! 
II. Il Principe Presidente non accetta altrimenti una ©" 
rona nuova: Napoleone HlI sta per imporsi sul cap? 3 
corona di Napoleone I. Vedrete che, dopo aver molto tari 
lato su questo punto, i giorsali stranieri, con alla 14% 
il Times, s'adatteranno all’ Impero, posto in questi tere 
mini. La paura de' bersaglieri di Vincennes ammanserà È 
sillogismi ribelli. 








Altra del 6. 

L' Autorità fa in questo momento sopravvegghiare 0" 
attenzione i molti venditori girovaghi di tele, berrette © 
altre merci, che viaggiano nelle campagne. I gendarmi ob 
bligano que’ mercanti nomadi a presentare il loro passopo''® 





e la patente. Molti processi verbali vengono stesi a lor carko + | 


poichè quasi tutti sono in contravvenzione alla legge su! 
Patenti. Questi provvedimenti rigorosi avranno per opge!!® 
di purgar le campagne da certe persone, per le quali i 
mestiere di mercante girovago è un mezzo: di esercilar® 
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altre industrie molto men lecite. ; 

Solo fra' giornali di Parigi, il Pays si crede sempre 
obbligato di commentare ed amplificare 1 discorsi così chiari 
del Presidente , mentre ciascuno si riserva di meditarli. A 
proposito del suo Messaggio al Senato, egli dice: « Que- 
« sto Messaggio non è soltanto indirizzato a quell’ eccelsa 
4 assemblea; esso lo è del pari alla Francia, di cui sta 
« per avverare tutte le speranze, ed 21. uropa, di cui 
« sta per dissipare le ultime apprensioni. L'Imperatore 
« Napoleone stendeva i suoi bullettini di vittoria, che sono 
« divonuti pagine immortali di storia, con quello stile ra- 
« pido, chiaro, conciso, che aveva ad un tempo | eloquen- 
« za della parola e dell' azione ; il suo nipote e il suo e- 
« rede ci dd adesso i bullettini pacifici del riordinamento 
« della Francia e delle sue conquiste di spirito pubblico : 
« e troviamo, in un ordine di cose diverso, il medesimo 
« buon senso e la grandezza medesima. L'Impero, rpi- 
« gliando il suo nome » ripiglia altresi quel nobile e bel 
inguaggio, ch' echeggiava nel mondo come la voce del 
« genio è della forza della Francia. » 

L' Impero dinanzi lo squittino : ecco il titolo d' un 
opuscolo, teste pubblicato dal sig. Esprit Privat, capo esten- 
sore del Courrier de Marseille. Avrei potuto forse dispen- 
sarmi di dire che lo scritto, del quale imprendo a par- 
larvi, é uscito dalla penna d'un giornalista marsigliese, poi 
chè c'è un capitolo, in cui Je dottrine del libero cambio 
sono tanto caldamente svolte, da far tosto capire esser que- 
sto un carico, che vien direttamente dal porto della Joliet- 
te; oltre di che si scorgono i battiti d'un cuore pieno di 
riconoscenza locale in questo passo, che leggesi a facce 84 : 
4 Luigi Napoleone fece in un giorno, per virtù d'un de- 
« creto, ciò che le nostre Assemblee non avrebbero po- 
« tuto fare in dieci aoni di discussioni appassionate e stc- 
« rili: vogliamo parlare del compimento della ferrata da 
« Marsiglia all Havre. » Del rimanente, il sigaor Esprit 
Privat esamina la question deli’ Impero dal lato dell’ utilità 
generale, e scorge in esso un pegno d' ecenomia pel no- 
stro erario, d’ accrescimento e prosperità pel nostro com- 
mercio, per la nostra industria e la nostra agricoltura, e 
di stabilità per l' Earopa intere, seodo che l'Impero strug- 
revocabilmente lo spirito demagogico ; e a tal effetto, 
il sig. Esprit Privat mette in mostra con molta sagacia il 
benefico influsso del principio d'autorità sulle classi ope- 
raie: « Il popolo, ei dice, derivando dalla politica ripara- 
« trice dello Stato un indirizzo nuovo, volgerà la mente 
« allo stud'o delle questioni economiche, e invece d' appas- 
« sionarsi, come faceva non ha molto ancora, per le teori- 
« che insensate, che il coaducevano alla miseria ed alla guer- 
« ra civile, non si appassionerà più se non pei miglioramenti 
« pratici, che soli possono aumentare la sua prosperità. 
« Il popolo francese è fuor di dubbio il popelo più intel- 
« ligente ed arguto della terra; ma, per lo contrario, egli 
« è forse, fra tutti i popoli, il più ignorante in fatto di 
« questioni economiche. Noo ha, ne' nostri grandi centri 
« d'indostria, pur un operaio, il quale non abbia impareto 
«a memoria i Diritti dell'uomo e del cittadino, e 
« non abbia letto e riletto con avidità i sediziosi libelli 
« del sig. Proudhon; ma certo ne troveremmo pochi, i 
« quali sappiano che cosa paghino al confine la lana, che 
« tessono, il carbon fossile, che ardono, il ferro e l' accia- 
« io, che foggiano, il legno, che lavorano, e lo strumento, 
« che, nelle perite lor mani, crea quegli ammirabili capo- 
« lavori d'arte, che l'universo contendesi a prezzo d'oro. 
« Tuttavia, codeste cognizioni pratiche hanno per gli artie- 
« ri assai maggiore importanza, che le vane fantasticaggi- 
« ni degli scrittori rivoluzionarii. Perchè ignorano essi que- 
zioni sì importanti per le industrie, che lor pro- 
o il vitto? Perché? Chiedetelo alle agitazioni della 
« politica. La Dio merc8, quella febbre, ch erasi avventa- 
« ta alle classi lavoratrici, e dava lor la vertigine, è ora 
« cessata: essendo effetto soltanto degl'incitamenti della 
« bigoncia e della stampa, ella svanì con la causa, che l' 
« aveva prodotta. » Nel penultimo capitolo del suo opuscolo, 
il sig. Esprit Privat piglia a provare che l'Impero è il 
vero campo dell'unione, e, ritorcendo argutamente quel detto 
del sig. Thiers: La Repubblica è quella che men ci 
divide, risponde all'opposto: La Repubblica è quella 
che ci divide più; e l' Assemblea legislativa l'ha oltre il 
bisogoo chiarito negli ultimi suoi momenti. Terminando , 
citerò un brano del capitolo del Ibro del sig. Esprit Pri- 
vat, che ha per titolo: L’/mpero dinanzi il preventivo : 
« L'Impero avrà dunque per. conseguenza inevitabile di 
« dare aj fari vo novello impulso, francando |’ avveni- 
« re da ogni contingenza di perturbazione. E siccome | 
« incremento degli affari sì trae dietro di necessità l' in- 
« cremento del lavoro, e l'incremento del lavoro ingenera 





























GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 11 novewere 1852. — Oltre agli arrivi in por- Dali; 


to, ieri indicati, dobbiamo dinotare i seguenti: da Smirne la go- 
letta greca Elpis, capit. Votisciotli , con uva per De Prussis e 
Triantafilo ; da Braila il brigant. greco Fvantia, capit. 1. G Papa 
micali, con granone per Ivancich; ed altro da Braila, greco pure, 
capit. Anargiro Ciriaco, con granaglie per L. Rocca. 

Si sono venduti circa migliaia 30 olii d'Antivari a d.' 220, 
sc. 11; alcuna tina di Taranto e Bari a d. 224; partita cospettoni 
di salamoia a L. 50, con grossi 
L. 19. — Le valute d'oro richieste; le Banconote ad 85%; qual 
che affare venne fatto nelle Azioni di Siena da 64 a 61 ‘/y; le Leo- 
polde ad 89, con qualche condizione. 
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Conso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIBNNA DEL 10 NOVEMBRE. 
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sconti; e baccalà migliaia 25 a | © 





— 4055 — 
« l'incremento del consumo, ne risulteranno nelle rendite Dl teatro degl'Italiani dee aprirsi il 46 corrente. 


« dell'erario sopravanzi nuovi, che libereranno le nostre n 
* finanze dalla piaga del disavanzo: nè queste son previ- Merita invero d'essere caldamente encomiata l' ulti- 


« sioni capricciose della mente, ma ilirzioni logiche de' fatti, | ma volontà di coloro, che, trapassando, separano una por- 
« che vedemmo già compiersi. Nell'ordine fisico, come nell’ | zione del grandioso patrimonio, che lasciano ai congiunti, 
« ordine morale, le medesime cause producono sempre i | per destinarlo a sollievo ed incoraggiamento delle lettere, 


« medesimi effetu, Finora, non abbiamo indicato se non i | delle arti e delle scienze. Premurosi di registrare gli atti 


« vantaggi, che il ripristinamento dell'Impero presenta, in 
« riguardo alle rendite dell'erario; or indicheremo quelli, 
« che ne deriveranno a riguardo delle spese. L' effettivo 
« dell'esercito costa al giorno presso che un milione alla 
« Francia. Da gran tempo si parla di diminuirlo; ma, per 
« attuare un simile provvedimento, occorrono condizioni di- 
« verse da quelle, in cui ci siamo trovati dal 1848. Solo 
« uo Governo, fortemente fondato sul principio della sta- 
« bilità, può recare ia atto tal disegao, di cui si preoceu- 
« parono con ragione i nostri più ulustri finaozieri. L' or- 
« dine dentro, la pace fuori, ed istituzioni potenti, capaci 
« di sfidare le commozioni interne ed inspirare piena fi- 
« ducia alle Potenze esterne, ecco le guarentigie necesse- 
« rie, prima di pensar a toccare la somma del nostro eser- 
ito, Or bene! queste guarentigie l'Impero solo può darle; 
« ed esso ce le darà, distruggendo fino all ultima speran- 
« za delle fazioni, e rassicurando l' Europa, a buon dritto 
« sgomentata da nostri scoovolgimenti periodici. » 
Abd-El-Kader andò a' giorni scorsi a far molte visite, 
e ricevette quella del sig. Blanqui, membro dell’ Istituto, 
che tenne ua luago carteggio col maresciallo Bugeaud, per 
tutto il tempo che quest'ultimo fu governatore dell’ Alge- 
ria. Il sig. Blanqui presentò all'emiro alcune fra le lette- 
re, nelle quali l'illustre maresciallo parlava di lui in ter- 
mini, che dovettero lusiogarlo grandemente. Ecco alcuni 
passi di quelle lettere: Lettera del 7 luglio 1844, da- 
ta da Mostaganem. — « Quanto all'emiro, ad onta 
de' suoi molti rovesci, ei non die ancora nessun segno di 
debolezza. Un Sovrano d'Europa avrebbe già domandata 
la pace; ei non fe' nessun passo, e lottò con |’ avversa 
fortuna con un'alacrità ed una costanza notevoli. Da per 
tutto, e'molestò le nostre colonne, col piccol numero di 
cavalieri, che da ultimo rispondevano alle moltiplici sue 
chiamate. Fece fare molte risposte a' proclami, che io spar- 
gova nel paese; e tutte le sue lettere hanno il suggello 
d'un nobile orgoglio e d'una grande risolutezza. » Let- 
tera del 30 gennaio 1844, data da Algeri. — « I 
nostri affari continuano a prosperare; ma Abd-El-Kader 
non vuole finirla. Quand' aitri lo crede morto, e' ripiglia 
vita. lo reputava che il combattumento dell'44 novembre 
l'avesse ucciso; ora non andò egli, per lo contrario, a far 
gente fra le tribù del deserto, a libeccio di Tlemcen, e pro- 
priamente fra due tribù numerose, che non gli chbedivano 
neppure al tempo della sua potenza ? Egli è un uomo ve- 
ramente straordinario. Se scrivete la storia dell’ Algeria, 
non dimenticate di fare un bel ritratto di quel personag- 
gio. » Lettere del 22 dicembre 4845, data dal bi- 
vacco sul Rihou. — « L' emiro, da quell' accortissimo uo- 
mo, ch'egli è, ha cercato di farmi retrocedere, con due 
diversioni; egli ha gettato il nipote del celebre Sidi-Em- 
bareck nell’ Uar Senis, con 150 cavalieri, e col titolo di 
califfo; e nel tempo stesso rimandò nel deserto, con lo stesso 
titolo, il già celebre Bu-Maza. lo diedi da per tutto ordini 
a ciò conseotanei; ma non ristetti dal minacciar |’ emiro 
per impedirgli d'accostar la Provincia d'Algeri. Ne verrò 
a capo? Ne dubito, poiché, vel ripeto, gli è sommamente 
agevole sottrarsi a tutte le mie colonne. la Fraucia, se ne 
maravigliano ; ma io vel dico, non giungeremo a scacciare 
Abd-El-Kader dal paese, se non per ia stanchezza delle 
tribù e sua. La cosa sarà lunga : ma bisogna darsene pace, 
e rinunziare a clamorosi bullettini. Quell’uomo è pieno di 
ripieghi a dovizia. Addio. Desidero ricevervi tra breve ad 
Algeri ; discuteremo a lungo sul grand' affare d' Africa : esso 
è veramente degno di occupare tutte le facoltà del vostro 
intelletto e di destare tutto l’ardore del vostro amor pa- 


di questi illuminati benefattori dell’ umanità, facciamo un’ o- 
norevole menzione del testamento del barone di Fremont, 















































fondazione d'una medaglia di 500 franchi, destinata a quel 
Francese o straniero, domiciliato in Francia, che goda un 
reddito di 50,000 fr. almeno, e che avrà fatto il più 
bell’ uso di questo reddito, o dei capitali non necessarii al 
mantenimento della sua famiglia, secondo la sua condizione 
sociale. Il secondo legato fonda tre premii annui di 1000 
fr., per assistere tre allievi distioti, e senza mezzi, nelle 
Facoltà legale, medica e scientifica. Il terzo dedica due pre- 
mii eguali per un giovine pittore, scultore, o studioso di 
mosica. Il quarto e il quinto legato fondano 350 fr. di 
reodita annua, a favore di cinque Società di artisti di mu- 
sica, di pittori, di letterati e comici. Il sesto fissa nna 
rendita di 1000 fr. annui, per soccorrere qualche dotto 
senza mezzi, avviato a qualche scoperta o perfezionamento 
nelle scienze o nelle arti. L'ottavo legato crea libera- 
lità simili per la Scuola d'arti e mestieri in Chalons. 
Il 9° 10°, 4119, 120, 13.0, 4149, 45.9, e 16.° legato 
sono tutti destinati ad opere filantropiche, od incoraggia- 
menti popolari. Questo testamento è meditato con tanta 
precisione, da rendere impossibile che possa urtare in qual- 
che ostacolo. È destinato a far vivere nell' eternità il no- 
me dell'uomo, che lo ha dettato. ( E. della B.) 











. Ml Journal des Deébats contiene un interessante 
articolo, a proposito dell'imminente appalto del  servigio 
delle pompe funebri in Parigi. Il lusso, che i moderni co- 
stumi hanno recato nei funerali, divenne una fonte di lu- 
cro per le fabbricerie. Basti il dire che il 40 per cento 
in via di contributo, pagato dagli appaltatori alle fabbrice- 
rie nel 1806, fu di 47,000 fr., e nello scorso anno am- 
montò alla somma di 866,000 franchi. Non sarà senz’ in- 
teresse il conoscere i prezzi di tariffa per le sette classi, 
assegnate ai funerali, che comprendono, non solamente la 
cerimonia religiosa, ma eziandio le spese fatte nella casa 
mortuaria e nel corteo. Prima classe 7484 fr.; seconda 
3434 fr.; terza 2015 fr.; quarta 4108 fr.; quinta 
5614 fr.; sesta 185 fr.; seltima 113 fr. Vi sono inoltre 
due classi straordinarie: ottava 47 fr., nona 18. 75. Per 
far conoscere la diversità delle classi, prenderemo le due 
estremità della scala. Prima classe. Cerimonia religiosa; 
personale, 272 fr.; materiale 584. Spese dell’ impresa; 
in casa del defunto 539 fr., corte 1636 franchi. Nella 
chiesa: vestibolo, 168; tappezzeria interna, 3025 fr., 
catafalco 920 fr.; tassa municipale 40. Totale 7484 fr. 
Nona classe. Cerimonia religiosa: personale, 8. 25; 
materiale 4. 50. Spese dell’ impresa: nella casa 3 fr. ; 
corte e chiesa 0; Tassa municipale 6 fr. Somma totale 
18 fr. 75 centesimi. Bisogna però dire che le prime set- 
te classi sono divise in due sezioni. 

SVIZZERA 
FRIBURGO 
Un giornale friburghese parla di agitazione ognor 
crescente in questo Cantone. Due petizioni sono in giro. 
La prima tende ad ottenere che gl’ impiegati siano di- 
spensati dalla prestazione del giuramento alla Costituzione; 
l'altra mira a raccogliere le 50,000 sottoscrizioni, nec- 
cessarie per chiedere la revisione della Costituzione. 


(6. T.) 
VALLESE 
È voce che i religiosi del rinomato Ospizio del S. 
Bernardo intendono stabilirsi al colle di Menouve, non 











trio. » È facile comprendere la sodisfazione, che provar do- | 29Pena venga eseguito ii progettato tunnel. ( G.T.) 
vette l'emiro, nel vedersi in tal modo apprezzato dal suo GERMANIA 
vincitore; ma la memoria del vincitore stesso ben merita PRUSSIA 


anch' essa un omaggio per la nobiltà e la generosità de’suoi 
sentimenti. Perchè il sig. Blanqui non pubblicherebbe egli 
il prezioso carteggio, dettato, per quanto si asserisce, a 
cuore aperto, ch'egli ebbe l'onor di tenere col vincitore 
d' Abd-El-Kader ? Siffatte confidenze appartengono alla sto- 
ria; ed un membro dell'Istituto ha men d'ogni alto il 
diritto di privarnele. 

Si parla d'un prestito di dieci milioni di lire di sterlini 
(250 milioni di franchi), che la Russia cerca di negoziare 
a Londra, e che sarebbe destinato alla costruzione di pa- 
recchie grand. linee di strade ferrate in Russia. 


Berlino 4 novembre. 
Altre elezioni per la seconda Camera, sono le se- 
guenti : 
Per Westhavelland-Zanche il ministro di Westpha- 
























Londra, per una lìra di sterìini - Turbhout. — Da Mantova : Walter Arturo, Ingle: Daguillon 
- - — Luigi Costante, propr. di Rouen. — Da Rovereto: di Marzani co. 

Milano, per 300 iire Pietro, LL R. ere di Governo. 

Marsiglia, per 300 iranchi - PARTITI. Per Firenze: | signori: di Kotzebue, tenente 





EDI: sig 
per un fiorino . . . 3 
Costantinopoli, per un fiorino . . .... 
Aggio dei recchini imperiali. 


aiutante di campo di S. M. l' Imperatore di tutte le Russie. — Per 
Milano : Imbert Nivet Giov. Batt., negoz. di Limoges. — Wilson 
E. Elia, possid. americano. — Per Trieste: Campbell R. 
glielmo, uiliciale inglese. — Muston Bartolommeo, negoz. È 
gnan. — Tommasini cav. Muzio, Podestà della R. città di Trieste. 








MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Arrivi ..... 839 
Partenze . . . . 891 


ie ——__ 


Nel giorno 9 novembre . { 


I Nell estrazione dell’ I. R. Lotto in Venezia, seguita il 10 
| novembre 1852, uscirono i seguenti numeri: 


in Fenezia nel giorno 4 novembre 1852. 


Cattani Santa, d'anni 60, civile. — Ventretti Angela nata An- 
gelio, di 75. — Pivetta Giuseppe, di 40, accenditore. — Burigat 
Giuseppe, di 24, villico. — Zampieri Pasquale, di 62, fabbricatore 
di rosolii. — Ravagnan Giuseppe, di 4 anno e 4 mesi. — Cristo- 
foletti Paola, di 2 anni. — Totale N. 7. 

Nel giorno 5 novembre. 

Baldisseri Caterina, d'anni 45, cucitrice. — Bertuz Giovanni, 
di 68, villico. — Cerra Costantina nata Damiani, di 33. — Taruso 
| Angela nata Vittarelli, di 44. — Polli Federico, di 1 anno. — De 

Marchi Marco, di 3 anni. — Navarro Giovanni, di anni 2 e‘/g — 
Erbetta Giovanni, di 2 anni e 3 mesi. — Totale N. 8. 
Nel giorno 6 novembre. 


gig Peieti Gaetano, dani 70, negoziante. — Minè Giuseppe, 
i 35, 
Emil 





Obblig. metali. a 5 %/o 84%, 
Prest-L-V.god. 1.°giug. 90% D. 






410 NovENBAR 185ì 









4 anno e ‘/,. — Prosperini Giuseppe, di 1 ai 
MESI pei seppe, di i anno e 4 


ARRIVI x PARTENZE. — Nel giorno 10 novembre 1852 ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO 


Angivati. — Da Milano : 1 signori: di Gruyiters Enrico Giu- | Il 40, 11, 12, 13, 14 e 15 in S. Nicota pa Tr 
seppe, possid. di Anversa. — Van Hal Franeesco Enrico, propr. di | peri 

















registrato il 26 settembre p. p. Il suo primo legato è la Î 


agente. — Bonato Cipriano, di 32, valicante. — Dall'Asta | 


— es >> Ì 


fel fu eletto, oltre che a Berlino, anche pel Circolo di Luckau. 

Il generale Radowitz ha anche questa volta, come 
dice il C. B,, rifiutato risolutamente di accettare, mandato 
per una delle due Camere. C:ò non ebbe se come pur 
si sosteneva, per parte del generale conte Nostiz. 

vii dl (G. Uf. di V.) 
CITTA? LIBERE 
Francoforte 2 novembre. 

Lo squittino per l' elezione della prima sezione della 
cittadinanza ha dato, giusta comunicazioni di membri dell 
Autorità elettorale, il risuitamento che la lista elettorale, 
emessa dal partito di Gotha, passò per intiero ad una 
grande maggioranza. Îl numero de' votanti fu quasi di 700, 
mentre all’ anteriore votazione, annullata, avevano votato sol- 
tanto 568. La lista elettorale, emessa dall’ Unione per la 
riforma, rimase io minoranza con 140 voti circa. 

(6. Ufi di V.) 
AMERICA d 
STATI UNITI 

Circa la seconda repulsione del Crescent-City da 
Cuba, si hanno i particolari seguenti, in data di Nuova 
Yorck 20 ottobre : 

Il Crescent-City entrò il 14 ottobre, all' alba, nel 
porto dell'Avana, senza soffrir molestia di sorta ; ma, allo 
spuat?r del sole, il capitano del porto si recò a bordo di 
esso, e s'informò se vi fosse il sig. Smith, capo delle prov- 
vigioni. Avendo udito che il sig. Smith era sempre im- 
piegato sul Crescent-City, egli dichiarò che il naviglio 
era libero di rimanere, o di partire, ma che gli era vie- 
tata qualunque comunicazione colla riva. Il capitano Por- 
ter voleva protestare contro tale divieto, e chiese di ve- 
dere il console americano. Ma l'impiegato del porto di- 
chiarò dover prima riceverne l' ordine dal capitano gene- 
rale; e nel partire fece circondare il Crescent-City da 
una flottiglia di barche, in cui trovavansi guardie di po- 
lizia spagouole. Il sole era cocente, e quelle barche non 
avevano tenda. Quando fu dato il segnale della. colezione 
a bordo del piroscafo americano, gli ufficiali spagnuoli fu- 
rono invitati cortesemente a prendervi parte. 

Finita la colezione, il capitano Porter ordinò a' suoi 
di dipingere l'esterno del naviglio, il che fece credere 
senza dubbio alle Autorità del porto che il Crescent-City 
rimarrebbe ivi aucorato per alcuni giorni; allora richi:- 
marono le barche di guardia, e non ne lasciarono che due 
in sentinella. Verso le 9, tornò l'impiegato del porto, an- 
nunziando che non si poteva permettere al capitano Por- 
ter di consegnare la sua protesta al console americano. — 
A che serve adunque un console americano a Cuba? do- 
mandò il signor Porter. Conosce ella il diritto, delle 
genti? — L'impiegato del porto strinse le spalle e si 
riferi alle istruzioni superiori. Quand'egli se ne andava, il 
Crescent-City scaldava le macchine per partire. Già le 
ruote cominciavano a cigolare, quando si seppe che il sig. 
Morales, agente della Casa Drake e Comp., aveva ricevu- 
to licenza di comunicare col piroscafo, purchè il sig. Smith 
consentisse a consegnare al capitano generale una lettera 
di giustificazione. Il cap. Porter non permise al sig. Smith 
di aderire a questa domanda, giacch' egli stesso aveva 
sconfessato le pubblicazioni, attribuite a quell’ impiegato, sen- 
za che la sua dichiarazione fosse stata accolta. Aggiunse 
che non poteva permettere ad alcun ufficiale di bordo d' 
eatrare io rapporto diretto colle Autorità dell Avana, e 
ordinò la partenza. Solo nell’ ultimo momento, si avanzò la 
lancia del Governo, conducendo il sig. Moreland, console 
americano provvisorio, accompagnato dal capitano del porto, 
D. Guillermo Chacon. Il console non ebbe però la per- 
missione di recarsi a bordo del Crescent-City, nè di conse- 
guarvi alcuna lettera ; egli potè solamente ricevere dalle 
mani del capitano Porter la protesta, che questi aveva 
dettata. Il capitano americano, essendosi ascicurato che non 
vera più nulla a fare, diede ordine di salpare, e il Cre- 
scent-City si diresse verso l'uscita del porto. Passò di- 
nanzi la dogana, ove trovavasi un grande altruppamento, 
ma non ebbe luogo alcuna dimostrazione. Fu inalberato 
lo stendardo americano; e il Crescent-City, quando fu 








Presso a Lima, nel Perù, è stata scoperta una nuova 
abbondantissima miniera d' oro. (G. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario all'alterza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


MercoLEDÌ 10 NOVEMBRE 1852. 





On IL. del Sole. {O. 2 mei 
Barometro, pollici . . -]28 2 2/28 2 0/28 
Termometro, gradi . . 88 9 
Igrometro, gradi . . . 80 80 
Anemomatro, direzione . ..| N. O. |N. N. 
Stato dell’atmosfera. . . . . Nebbia. | Nuvolo. 


Età della luna: giorni 29. 
Punti lunari; — Pluviozetro: linee — 
_r_r—rr—— ——r——_ 


SPETTACOLI. — GioveDì 11 NOVEMBRE. 


0| Pezze di Spagna. . 59, 89, 81, 60. 12 n= 
EFFETTI PORBLICI. La ventura estrazione avrà luogo in Padora il 20 novembre 1852. |. TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — ll melodramma 
a, è Ì i È in tre atti Rigoletto, poesia di F. M. Piave, musica del cav. 
Conversione, Giai rien c eez lm G. Verdi. — Alle ore 8 0%, 
41° novembre... 844/, TRAPASSATI 


TEATRO APOLLO. — Riposo. 

TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Società toscana, di- 
retta dall” artista Saverio Petrocchi. - — Un curioso accidente. — 
La Compagnia , denominata de'Pi.iori, canterà due cori: 1.° Il 
ritorno dalla pesca, in dialetto chiozzotto; 2.° Inno a Goldoni, mu- 
sica del sig. Bartolini. — Alle ore 5. 

—__ TEATRO COMUNALE A S. SAMUELE. — La tragedia 
lirica Lucia di Lammermoor, poesia di S. Cammarano, musica 
di G. Donizetti. - Il passo a quattro composto dal maestro Scavia. 








— Alle ore 8 e 4/;. 
TEATRO GOLDONI SULLE ZATTERE. — Drammatica 
Compagnia veneta. — Rappresenta . - . - +» + — Ore Te!/y 


TEATRO MINERVA A SAN GIACOMO DALL'ORIO. — 
tica Compagnia, diretta da Vincenzo Debellis. — Bianca 
e Fernando. — Alle ore 7. 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. — 
Marionette, dirette da Paolo Alrighetti. — Lo sbarco di Bona- 
parte in Egitto, (6. replica. ) Con ballo. — Alle ore 6 e ‘/2. 


— 
Î LA SALA TEATRALE DONIZETTI AS. PATERNIANO 
| è disponibile per le prossime stagioni di carnovale e quaresima. 
| Rivolgersi a Giuseppe Camploy, proprietario. 

— _ e Ditte 






















































































capitato semplicione, cui grava, non tanto il dissentire da | 
voi, quanto gli duole di non avervi per anco ben addeo- 
tro compreso nelle scientifiche vostre disquisizioni, 

A cessare in secondo luogo Î' accusa di plagio, quale 
voi a dirittura mi addossate, ei torna necessario il sapersi, 
aver io sì bene richiamata l’ attenzione di eletta adunan- 
za, nel patrio Ateneo, sur un caso sospetto d’ idrofobia u- 
mana spontanea, zecaduto in questa città nel 1849 (il che 
non vi deve punto nè poco calere), ma la istoria di tal 
sinistro, nella guisa che ne fu tramandata, essermi stata 
propriamente acconcia a parecchie investigazioni sulla causa 
a contagio od a veleno straniera, da cuì poteva ripetersi, 
come eteropstica, l' accennata idrofobia: di qui, vedete, ho 
preso le mosse alla scientifica ricerca della patologica con- 
dizione del tremendo malore, in appoggio alla sintomato- 
logia riferita agli organi, del patire si è la immediata 
espressione, sulle tracce luminose del Giacomini, e sulle 
relative necroscopiche risultanze, di recente con tanto sen- 
no di critica dal Benvenisti enucleate nella interessante sua 
Storia anatomico-patologica del sistema vascolare, data in 
luce nel 4854. Questo mio lavoro, o signore, col mode- 
stissimo titolo, e con l’ unico scopo, di studi ed esercita- 
zioni, abbenchè di poco rilievo, si fu, con vostra psce, le- 
cito ed onesto, e tratteggiò la messe del giorno, da non 
potersi per fermo rinvenire in una memoria scritta mol- 
to tempo prima dal decesso mio padre, come voi gra- 
tuitamente asserite. Taccio quel di più fora agevole |' ag- 
giugnere nel proposito, che, insieme all’ esposto, varrebbe 
chiarirvi, quanto tortamente foste imboccato sulla verità del- 
la bisogoa, ed accostumarvi del pari ad essere in avvenire 
meno avventato, ed un po' più urbano nelle vostre provo- 
cazioni. 

E qui pongo fine allo stucchevole sciorinamento, nella 
fiducia che, rettamente applicando all' attuale contingenza 
il dettato della epigrafe, che molto a proposito sta in fron- 
te alla vostra operuccia, avviserete meglio lasciarmi d'ora 
innanzi d’ occhio, come quello, cui al certo non garba il 
deviare anche per poco dalla propria vocazione, per acca- 
pigliarsi in lizza con voi, che giudico la cima degli uomni 
di buona volontà, zelatore indefesso, o poco meno che mar- 
tire della causa dell'umanità. 

Abbiatevi la mia dovuta osservanza. 

Bassano. a' di 7 novembre 1852. 

Antonio dott. Larser. 
—ece—_ 
Civico Ospedale di Badia del Polesine. 

Il supremo magistrato civile di questa Provincia, il no- 
bile signor conte Giustinian Recanati, nella sua visita d' Uf- 
fizio, fatta in quest'anno, al nostro civico Nosocomio, offerse 
spontaneo l'importo d'una delle invetriate, da porsi alle 
grandi arcate del cortile dell’ Istituto, onde meglio ripara- 
re i poveri infermi dal rigore dell'inverno. Parimenti nell’ 
anno decorso, ricorrendo il giuoco di Tombola a vantaggio 
del Pio Luogo, fece l'acquisto d'un rilevante numero di 
cartelle, e le regalò al medesimo colla più generosa intenzione. 

Li sottoscritti si credono in dovere di pubblicare que- 
sti tratti di beneficenz3, verso questo povero Ospizio, dell’ 
inclito Preside, che a’ molti titoli di universale estimazione, 
per l' oitimo e saggio Governo di questa Provincia, aggiun- 
ge anche quello d'un animo caritatevole. 

14° novembre 1852. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 302 EDITTO. 

Da parte dell'I. R. Pretura di Barbarano 

si rende pubblicamente noto: 

Nella mattina 16 ottebre 1852, alle ore 7, si è rin- 
venuto sulla vetta del Monte di S. Gottardo Curazia nel 
Comune di Zovencedo di questo Capoluogo, un cadavere 
d'uomo, di apparente condizione civile, e descritto nella 
perscna e nei vestiti, come appresso. 

Le estese indagini dalle Autorità preposte condurreb- 
bero ad arguire ch’ esso possa essere il cadavere del gio- 
vane Giovanri Franceschi di Padova, o Gio. Maria Fran- 
ceschi di Venezia. 

Siccome fin qui nessuno si è presentato a questo 
Giudizio, che raccoglie dati più che sufficienti per identi- 
ficare la persona del Franceschi , così si diffidano totti 
quelli, che possono avervi interesse, a presentarsi, in qua- 
lunque giorno ed ora, presso questa Pretura, onde proy- 
veder si pissa per raggiungere lo scopo contemplato dalle 
leggi vigenti, tanto per la ventilazione ereditaria, come per 
quella eventuale azione penale, che nel fatto si ravvisasse. 

Descrizione della persona. 

Un uomo della lunghezza di piedi 4, ed oncie 6 4/g, 
dell'apparecte età d'anni 22 ai 24, bastantemente bene 
complesso, con torace sporgente, e negli arti quanto basta 
proporzionato, cappelli neri castani ben coltivati, con poca 
barba, piccoli mustacchi, e poca peluria al mento; il colore 
delle carni è bianeo incarnato: volto rotondo , sopracciglia 
pur castane, e poche, occhi castani scuri, naso e bocca 
regolare, avente nella faccia al lato destro, due pollici sotto 
l'occhio, un neo con tre peli. 

Descrizione delle vestimenta, 

Alla foggia di cittadino di queste nostre Provincie, 
con prussiani di pelle di vitello, mezze calze di bombsce 
finissime bianche, con le iniziali G. F. in bombace rosso, 
camicia di tela bianca, abbastanza fina e quasi nuova con 
corpetto di lana inglese a maglia, mutande di bombace con 
le stesse iniziali, calzoni di bombace e lana a piccoli qua- 
dri bianco, neri, fazzoletto da collo di raso nero, nuovo, 
gilè di lana con colori fini a quadriglia, il soprabito ad 
uso di paletot a sacco, di panno leggiero color scuro, faz- 
zoletto di seta foulard bianco e rosso a fiori, cappello di 
felpa di seta nuovo, con la marca in oro Paris. 

Locchè si pubblichi per tre volte nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia, e Milano, norchè in Vicenza, Pa- 
dova e Venezia. 

Dell'I. R. Pretura di Barbarano, 5 novembre 1852. 

Il Dirigente Gio. Dotrm. 
Franceschi Scrittore. 


— AVVISI PRIVATI. 


MATERIE CONTENUTE NEI NUMERI PUBBLICATI NEL MESE 
DI SETTEMBRE PROSSIMO PASSATO, DEL GIORNALE 


L'ECO DEI TRIBUNALI. 


SEZIONE PRIMA 
GIORNALE DI GIURISPRUDENZA PENALE. 
N. 218, 2 settembre 1852. 

Lecistazione. Sulla riforma delle carceri. — Disatti= 
MENTI. Tribunali della Monarchia. Corte di giustizia in Trieste = 
F ‘esso Patach e consorti. Accusa di truffa. — VARIETÀ”. Pa- 
caro sig. Toffoli, ad un testereccio della mia fatta, che Una moglie giuocata alle carte. — Notizie della Guiana. — 
però non careggia la folle idea del farsi maestro a chie- ' Stoccarda: La pena di morte e della fustigazione. — Genova: 
chessia, nè arrovellate, prego, d' avrantaggio in colpa di mal | Due fanciulli omicidi. — Nomine ciupizaRIE- 


Venezia 14 novembre. 
Lettere da Reichstadi, io data 7 corrente, assicuràno 
che S. M. l'Imperatore Ferdinando è già fuori d'ogni 


pericolo. 9 
Stato Pontificio. 

Lettere privato da Roma ad alte dignità ecclesiasti- 
che pongon fuori d'ogni dubbio che il Papa, solamente al- 
lora si recherà a Parigi per l' incoronazione di Luigi Nape- 
leone, quando la questione del matrimonio , e quella dell’ 
eredità, avranno trovato il consenso delle grandi Potenze. 

(6. Uf. di Mil.) 
Sira 3 novembre. 

La sera del 26 ottobre imperversò in queste parti 
dell’ Arcipelago una veemente procella, la quale si trasfor- 
mò in un uragano nelle vicinanze di Atene. U vento gentò 
ivi a terra una colonna dell'antico tempio di Giove, e ro- 
vesciò due colonne dell’ Eretteo sul Partenone, le quali re- 
sistettero migliaia ni all'imperversar delle tempeste ; 
fece incalcolabili danni nel bosco degli oliveti e negli orti 
dei dintorni d' Atene ; le case della città, all’ incontro, sem- 
brano aver sefferto meno di quello, che poteva attendersi 
dopo un sì forte uragano. Nel porto del Pireo furon gittati 
a terra il piroscafo francese il Pericle, il quale trovasi in 
riparazione, e due brick mercantili greci. Circa 60 navigli 
minori furon parte spezzati, parte gravemente danneggiati. 
Ivi s'annegaron pure un capitano di bastimento greco, ed 
un mari i quali volevano prestar soccorso ad uno dei 
navigli in pericolo. S 

Sulla costa di Salamina naufragò la corvetta da guerra 
greca |’ Amalia ; \' equipaggio si salvò, ad eccezione de- 
gl' impiegati amministrativi, e d'un marinair, i quali si eran 
fermati nell'interno, collo scopo di porre in salvo la cassa 
e le carte del naviglio, e non poteron più salvarsi dali’ 
acqua, che repentinamente era penetrata nel bastimento. 

La procella durò circa cinque ore. Il piroscafo del 
Lloyd austrisco l' Arciduca Lodovico, il quale aveva in- 
trapreso il viaggio alla volta del nostro porto, prima che 
incominciasse a soffiare il forte vento, passò le ore dell'u- 
ragano in alto mare, senza soffrire il benchè minimo danno. 
Intorno alla circospezione ed al sangue freddo, che conservò 
il capitano Radonicich in que' critici momenti, non è che una 
sola voce fra' passeggieri. In tale occasione si conferma 
nuovamente la fiducia, che a buon dritto godono qui i na- 
vigli del Lioyd. 

I bastimenti ancorati in questo porto non soffersero 
che lo spavento. Anche qui il vento spiegò molta forza ; 
ma più tardi incominciò a soffiare verso est, prima che 
qualche naviglio avesse potuto raggiunger la terra. Fra 
questi trovavasi il brigantino austriaco l' Adelnide, il quale 
aveva geltato due ancore, e che ottenne subito al principio 
della bufera una terz' ancora ed un considerevole rinforzo 
di uomini, per cura di questo cancelliere consolare e del- 
l'agente delle nostre Camere di sicurtà. Allorché il vento 
ebbe presa altra piega, l' Adelaide, ad onta di tutti gli 
sforzi possibili, s'era avvicinata alla terra per breve tratto. 

A occidente di Cerigo, pare che la bufera non si sia 
estesa. Il piroscafo del Lloyd, giunto questa mane dal Pi- 
reo, incontrò la scorsa notte il regio piroscafo greco |’ Ot- 
tone, che porta in Atene il Re di Grecia (0. 7.) 

Londra 5 novembre. 

Alla Camera dei lordi, sessione del 5, il lord cancel- 
liere annunziò a sir. C. Shaw-Lefevre, presidente rieletto 
della Camera dei comuni, che S. M. approvava e confer- 
mava pienamente quella scelta. 

La sessiene della Camera dei comuni, egualmente del 
5, fu dedicata alle formalità preliminari d'uso e alla pre- 
stazione del giuramento, che durò fino a 4 ore. 

America. 

Si legge nella Patrie: «Un dispaccio telegrafico, in 
data di Londra 6 corr, annunzia che si sono ricevute no- 
fizie di Nuova-Yorck a tutto il 23 scorso ottebre. Il sig. 
Webster, carididato per la presidenza dell’Unione ameri- 
cana d'una porzione del partito whig, rinunziò alla can- 
didatura per motivi di salute. Tutte le forze del partito ora 
detto si riuniranno dunque in favore del generale Scott, 
e aumenteranno per conseguenza le sue probabilità di buo- 
Ba riuscita : ciò non ostante )' elezione del sig. Franklin 
Pierce, candidato democratico, non pareva meno sicura. 

« Giusta l'ultime notizie, Cuba era tranquilla. » 

——_—_—_ 
Dispacel telegrai 
Parigi 7 novembre. 

Il maresciallo Girolamo Bonsparte rinunziò la pre- 
sidenza del Senato. 

Un piroscafo americano recò l'annunzio del'a morte 
del sig. Webster, segretario degli affari esteri agli Stati 
Uniti. — Cuba è tranquilla. — Cotoni ribassati. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Egregio sig. Toffoli! 
« Non placuit reticere, ne quis modestiam 
in conscientiam duceret. » 
Satt. BELL. JUGUATH. Cap. 89. 

Quand’io mi attendeva da voi, accreditato chimico, 

on qualche trattatello sopra la sorgente d’acqua minerale, 
di fresco scoperta in S. Zenone, vostra patria, mi veggo 
fra mani quattro lettere sulla Idrofobia-Rabbiosa, testè pub- 
blicate, nella prima delle quali (pag. 9), voi mi fate se- 
gono, e in guisa più sgraziata, a duplice dardo. ..! Fu 
detto, non esser sempre dicevole la celata di Socrate, e 
però io mi valgo della spiacevole necessità del porgervi 
aperta risposta, scevra bensì di rancore, ma francheggiata 
dal comune diritto, eziandio in fatto di leso onore scien- 
tifico, a legittima e moderata difesa. 

E innanzi tratto, a che tanto corrueciarvi, 0 signore, 
se a me più talenta |’ ammettere l’idrofobia spontanea an- 
che nell'uomo? Cotale sentenza, cui pure è torto supre- 
mo il soper di vecchiume, viene propugnata, siccome m° ap- 
prendete, dall'autorità del maggior numero fra gli antichi 
medici, ed è quela di parecchi moderni trattatisti, al cui 
novero vuol ragione siate ascritto voi pure. Badate di 
grazia, dappoiché, nel riconvenire i dotti del grande er- 
rore in che caddero nell ammettere la idrofobia spon- 
tanea umana, non foste poi così accorto di escludere la 
morale. (Memoria sulla rabbia canina. Cap. I, pig. 13.) 

E qual disparità passa ella, mi dite, tra la idrofobia 
spontanea e la morale? Essenzialmente nessuna, perce- 
chè né l'una né l'altra deriva da inserto veleno nel tes- 
suto animale, quindi sarebbono amendue spontanee o na- 
torali, e di conseguente voi mon potete non riconoscere la 
idrofobia spontanea, ove non abbiste ad un tempo impu- 
gnata la esistenza della morale. è 

Checchè vi sembri di questo ragionare, compatite, 

































































Li Paeposti. 

































questa Lotteria, 


4036 — 


N. 219, 5 settembre. ca 

Lecistazione. Sulla riforma delle carceri. — FTI- 
ENTI. Tribunali della Monarchia. Corle di giustizia in Trento: 
Processo Lezzer. Accusa d'appiccato incendio ed omicidio prodi- 
torio. — NOMINE GIUDIZIARIE. — CONCORSI. 

N. 220, 9 settembre. 

Lecisuazione. Sulla riforma delle carceri. — Diatti- 
MENTI. Tribunali della Monarchia. Corte di giustizia in Trento: 
Processo Lezzer. Accusa d'appiccato incendio ed omicidio prodi- 
torio. — ATTI UFFIZIALI. — VARIETÀ”. Vienna: La gendarme- 
ria — Torino: Mittermaier. — CoNconsi. 

N. 221, 12 settembre. 

Lecisuazione. Sulla riforma delle carceri. — DIBATTI- 
MENTI. Tribunali della Monarchia. Corte di giustizia in Trento: 
Processo 


SEZIONE SECONDA. 
GIORNALE DI GIURISPRUDENZA CIVILE, 


N. 88, 7 settembre 1852. 


PARTE TEORICA. A proposito della lettera dei. com 
della Gazzetta dei Tribunali, in data di Milano 12 lator; 
inserita nel N. 87. — PARTE PRATICA. Casi pratici, 
troversie, riguardanti le allittanze ereditarie. perpetue si con 
sotto il nome di livello perpeluo, sieno di competenza "delle P 
ture urbane. Se regga il palto stipulato în antico, prima gate 
tivazione del nuovo sistema d’imposte, per parie u 
| di pagare le gravezze pubbliche, cioè se sia valido, a 
della legge, che mette a carico dell’ utilista il carico dell 
per modo che si debba rifondere all'utilista le imposte pie" 
Se, nel caso negativo, la rifusione delle imposte, ch' ebbe ee 
anche dopo l’attivazioue dei nuovi censimenti per parte dt 
î 


Agosto 18: 
5a, 
9 V 


del diretta, 


fronte 
elle impoge 


Lezzer. Accusa d'appiccato incendio ed omicidio prodi- | rettario, possa dar luogo ad una prescrizione în suo conteya 


torio. — VARIETÀ”. Trento: Esecuzione del Lezzer. 
N. 222, 16 settembre. 


| del diritto che gli competerebbe di andarne esente. (La 
| questione risolta positivamente da tutte e tre le istanze; {a 
ile 


Prima 


Lecistazione: Dubbi sull'applicazioe dell'articolo IX della | conda e la terza negativamente dalla prima e dall’ ulimg isa 


Patente promulgatoria del nuovo Codice penale. — Sullo stato 
sitio dell prassi legali in Italia, con esame delle opere e dei 
giornali legali più importanti, pubblicati in Italia da tre anni, 
specialmente riguardo al Diritto e processo civile e al Diritto 
cambiario. - Del prof. I. C. Mittermaier. DIBATTIMENTI. Tri 
bunali italiani. Corte regia di Firenze: Processo Guerraz 
compagni. Accusa di lesu maestà. — ATTI UFFIZIALI. 
N. 223, 20 settembre. Ji 
LecisLazione. Sullo stato attuale delle scienze legali in 











pubblicati in Italia da tre anni, specialmente riguardo al Diritto 


N. 89, 14 settembre. 
PARTE TEORICA. Giuramento decisorio 


tecatto. — PARTE PRATICA. Casi pratici. Se, dop 
e | concorso, sia necessario procedere alla rinnovazione dell j 
zioni finchè non sia venduto il fondo. ( Risolta n Mori 
dalla seconda e dalla terza istanza.) — Giudicati italiani, |, 
promette di pagare per allri, se questi nom paga in yo gncli 
determinato, non è un fideiussore sussidiario. Manca 


za) — Monete. — Corso abusivo. = Tariffa. - Indennità. - (; 
dicati. — ATTI UFFIZIALI. iu 


deferito a un men 


'0 aperto ij 
egalivamento 
O UD giorno 


Può esser 


Italia, con esame delle opere e dei giornali legali più importanti, | SII parare dal peroni cl'agi laine o 


e processo civile e al Diritto cambiario. - Del prof. 1. C. Mit- 
termaier. — ATTI UFFIZIALI. -— VARIETÀ”. Valenza : Sequestro. 
— NOMINE GIUDIZIARIE. 
N. 224, 23 settembre. 
Leciscazione. Sulle malattie dello spirito, ed altri turba- 
menti morali escludenti l’imputabilità, ad islustrazione delle leggi 


un mandante, il 


costretto senza che sia di bisogno premettere l'escussign di 
debitor principale. 2. Chi commette a taluno di s) 
ad altri una somma, e la garantisce, dicendo ch 
mancata restituzione per parte di chi la riceve, egli la riak 

{ seri, non è fideiussore. È pi 
pena la restituzione, può essere dal mandatario convenuo cy. 
l'azione contraria mandati. 3. L'escussione del debitor pe 


SOMMitistrare 
le, in caso di 


quale, mancata a 


criminali. - Del sig. dott. Giuseppe Kitka, I R. consigliere d'ap- ! pale è sempre estranea all’azione mandati. — Arti UePIZIALI 


pello. — Dubbi nell’ applicazione del nuovo Codice penale. - { 
Casi di morte. - Competenza. — DiBATTIMENTI. Tribunali della 


Monarchia. Corte di cassazione in Vienna: Una falsa deposi- ‘ Jualia, con esame delle opere e dei giornali legali più in, 


zione in giudizio, fatta da alcuno per allontanare da sè il so- 
spetto della propria correità in un crimine, deve risguardarsi 


N. 90, 21 settembre. 


Parte TEORICA. Sullo stato attuale delle scienze legali n 


portanti, 


pubblicati io Ialia da tre anni, specialmente riguardo al Dinty 
€ processo civile e al Diritto cambiario. — 


PARTE PRATICA, 


come fatta in propria difesa ed in uno stato insuperabile di 008 | Gasi pratici. Se il pagamento del debito inserito sullo sd 


zione morale, e quindi non punibile, a termine del $ 2, 


peo. — Corte di giustizia in Trieste: Processo Demetrio. Ac- 
cusa d'uccisione. — VARIETÀ". Barcellona (Catalogna): Una nave 
spagouola svaligiata dalla sua ciurma. — Vienna: Ao vendi- 
cativo d'una donna gelosa. — Due fanciulli strangolatori d'un 
lor fratellino. 

N. 225, 26 settembre. 

Lecistazione. Dubbi sull'applicazione dell'articolo IX della 
Patente promulgatoria del nuovo Codice penale. — Sulle malat- 
tie dello spirito, ed altri turbamenti morali escludenti l'rmputa- 
bilità, ad illustrazione delle leggi crintinali. - Del sig. dott. Giu- 
seppe Kitka, LR. consigliere d'appello. — DISATTIMENTI. Tri 
bunali della Monarchia. I. R. Corle di giustizia di Salisburgo: 
Processo Fauz. Accusa d'omicidio proditorio. VARIETA”. Venezia : 
Falsa rapina. — Mileno: Una finta aggressione. 

N. 226, 30 setembre. 

LecisLazione. Sul $ 9 del Codice penale, e sull'attentato 
dell’alto tradimento nei casi del $ 58, lett. d e c. - Del dott. 
Giulio Fierlinger. — Sulle malatue dello spirito, ed altri turba- 
menti morali escludenti l’imputabilità, ad illustrazione delle leggi 
criminali. - Del sig. dott. Giuseppe Kitka, I R. consigliere d’ap- 
pello. — DIbATTIMENTI. Tribunali della Monarchia. I. R. Corte 
di giustizia di Salisburgo: Processo Fauz: Accusa d’omicidio 
proditorio. — VARIETA’. Nuova Orlet Ultimi momenti di 
due condannati. — Filadelfia (Stati Un Ultimi momenti 
d'altro condannato. — Vienna : Notizia. — NOMINE GIUDIZIARIE. 












legato spetti all'erede od al legatario. (All 
mi giudizii.) — Un debito ipotecario, benchè scaduto, gravilante 
sull'immobile legato, devesi ritenere un peso inerente a lggio 
stesso, e quindi a carico del legatario. — Se il possessore d'una 
cambiale propria o secca, pagabile a domicilio, per non aver ls 
vato il protesto in tempo debito, perda l'azione cambiaria in 
confronto dell'autore dell'effetto, e se non abbia nemmeno l'a- 
zione commerciale quando l'autore della cambiale non sia come 
merciante e l'affare non sia di natura mercantile. (Sciolta ne 
gativamente dalla prima e terza istanza.) 


bano e: 





Grisostomo N.° 5793, ogni 
giorno, e dalle 3 alle 4 pomeridiane. 


N. 91, 28 settembre. 
Pante TEORICA. Il nuovo Regolamento 








fede con tre confor- 


provvisorio del pro 


cesso civile per la Transilvania. — PARTE PRATICA. Casi pra 
tici. Se le cose date in correspettivo della rendita 
re state apprezzate in danaro, o basti dl 








APPIGIONASI 


CASA SIGNORILE in primo piano, sul Canal 


Graade, dirimpetto l’I. R,, Tribunale d'Appello, con 
Diagò, due Rive e Pozzo di acqua perfetta. 


Rivolgersi dal Proprietario in Salizzada S. Gio: 





ttina sino al mezzo 





LI 16 8 18 DICEMBRE 


anno corrente 


SEGUONO A 


VIENNA 


le 2 Estrazioni di tutte le vincite 


DELLA GRANDE LOTTERIA DI DENARO 


IL DI CUI NETTO PRODOTTO È DESTINATO 
PER LA FONDAZIONE 


DELL’I. R. OSPITALE MILITARE 
A CARLSBAD. 





44.364 VIGLIETTI GUADAGN 





O IN DENARO 





FIORINI 290,600 IN M. DI €. 


divisi in vincite 
di fior. 60,000, 12,000, 8,000, 6,000, 5,000, 4,000, 3,000, 
2,000, 1,800, 1,500, 1,200, 4 da fiorini 1,000, cc. ce. 


in queste vincite sono contenuti: 


600 Viglietti del prestito del ptincipe WINDISCHGRAETZ ossia in den? 1 


400 ” 


del conte 


WALDSTEIN 


200 ” del principe WINDISCHG 
TOOO Ungari imperiali d' sn 37 3 î 4 fr on È 
200 Viglietti del prestito del cone —"WALDSTEIN ” 
I25 » del conte —WALDSTEIN » 
» del priucipe WINDISCHGRAETZ » 
500 Talleri d'argento - sp . è + 5 ”» 


È da osservarsi che ormai al Q.° di dicembre 
Prestito del principe WINDISCHGRAETZ, 


sono uniti a questa Lotteria, per cui presentano 


a. c. segue la g@* ESTR 


—-———_____=&& 


Chi acquista  Viglietti, 
Dal piano, che si distrib 


Vienna, li 4° novembre 1852, 


Karrer, negoziante ai Miracoli, N. 6094 rosso. 
RE ESSA pie vi Pg) 


2.000 fior. 
8.000 ” 
6.000 » 
5.000 » 
4.000 » 
2.000 » 
2,000 ” 
1,000 ” 
AZIONE del 


nella quale giuocano i {OOO Viglietti che 


un ulteriore interesse per chi vi prende parte. 


cioè uno per ogni classe, dee fare @ vincite sicure. 
Uisce gratuitamente, si rilevano i grandi vantaggi che preseuta 


D. ZINNER E COMP. 


I Viglietti di questa grande Lotteria trovansi vendibili, in Venezia, presso Giacomo 


Prof. MIENINI, Compilatore. 
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SABATO 15 NOVEMBRE 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 

le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre 
Monarchia .rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale coat. 40. 

Le assoelazioni si ricevono all'Uffizio in 9. M. Formosa, calle 


Per 
i della 


per lettera, affrancando i! gruppo. 


2Î trimertre. 


Pinelli, N. 6257, è di fuori 





tre pubblicazioni 


Le linee si contano per decine; i 
Le lettere di reclamo aperte non 


ANNO 1852.-N. 260, 


Imserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Mel Foglio d’ Annunzii 410 centesimi alla linea di 
i costano come due. 


84 caratteri, ed in questo soltanto, 


gamenti si fanno in lire effettive. 
" affrancano, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltante gli Atti e le Notizie compress nella Parte uffiziale.) 








SOMMARIO. — Impero d’ Austria; Risoluzione e rescrit- 
fo sovrani. Allo coraggioso. Arrivi in Venezia. Condizioni del 
Piemonte. Apertura delle Conferenze doganali a Vienna. — No- 
tizie dell’ Impero: e/fetto delle attuali Confe Monumento in 
commemorazione dell' imperiale viaggio. Illustri personaggi che 
5° altendono a vienna. Il Conte di Chambord. Jl Pr. ereditario 
di Russia a Trieste. Arrivo colà del Chaptal — R. Sardo; 
coincidenza di falli. Cause della dimissione d' Azeglio. Empie= 
fà della Gazzetta del Popolo. Tombola gigantesca. Strada fer- 
rata. Caltedra di sanscrito. Condanna. — Toscana; debito pub- 
blico. Carleggio della deputazione protestante in favor de' Ma- 
dici. — D. di Parma; discorsi del ministro Ward alla Regi- 
na di Spagno e risposta di S. M. Catt. — Imp. Russo; Il D. 
di Leuchienderg. — Inghilterra; la famiglia reale. Disegni fi- 
manziarii del Ministero. Nuova imposta in Irlanda. Arrivo di 
corrieri e del Re Oltone a Corfu. Il vaiuolo. — Portogallo; at- 
leanza de'partiti. — Spagna; spese del Tesoro. Le Cortes. — 
Belgio; Camera de’ rappresentanti. Società di filantropia. — 
Francia; soggiorno del Presidente. Abd-El-Kader. | frati della 
Trappe. I debiti di mons. Dupuch. Sessione segreta del Sena- 
fo. Circolare. Monumento al maresciallo Ney. — Germania; leg- 
ge sulla stampa. Camere di Prussia. Trattato doganale tra la 
Prussia ed il Brunswick. R. nozze. Processo politico. Il Casi» 
no di Magonz Recentissime. Gazzettino mercantile. Atti uf- 
fiziali. Avvisi privati. Appendice; Giuseppe Barbieri, ec. 




















MPERO D'AUSTRIA 





PARTE UFFIZIALE 





Vienna 9 novembre. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 1.° no- 
vembre a. c., 
Udine, dottor Antonio conte Pau'ovich, a Direttore della 
Giunta del censimento di 
mizzati. 











i è compiaciuta di cominare il Delegato di ! 


Milano, cogli emolumenti siste- Ì 


S. M. I. R. A., con Sovrano Reseritto di Gabinetto | 
del 1.° novembre a. e., si è compiaciuta di conferire ai ! 


presidente della Corte superiore di Lombardia, Alberto Be- 
retta, e colla Risoluzione Sovrana del 3 novembre, al 
ambasciatore straordinario e ministro plenipotenziario presso 
la Santa Sede apostolica, conte Maurizio Esterhazy, la di- 
gnità di consigliere intimo, con esenzione dalle tasse. 


Trieste 10 novembre. 
Nella sera del 5 settembre a. c., Bortolo Bertot, An- 





I 
i 
i 


tonio Delucca, Giacomo Robba, Antonio Robba, Pietro i 
Brandolin, Giac. Brandolin, Ant. Brandolio, Mich Delve- ' 


ca, Ant. Crismann, Giov. Crismano, Francesco Frencesin 
fu Giovanni, Pietro Merloto, Francesco Francesio fu Sc- 
bastiano, ed Albino Dordi, tutti quattordici marinai di Mug- 
gi, salvarono da sicura morte Michele Sondrini, France- 
sco Godina, Santo e Carlo fratelli Gerotto, Giuscha Cri- 


stanz e Natale Polli, tutti di Trieste, il cui battello, alla ! 





distanza di circa un miglio da Muggia, venne rove. 
per cui essi, senza il pronto soccorso, sarebbero inevitabil- 
meate periti nelle onde. 

Quantunque la vita dei salvatori in tale circostanza 
non sia stata espesta ad evidente pericolo, estremo voluto 
dalle vigenti norme, per accordar loro il premio legale, 
pure questa loro filantropica aziene merita pubblico enco- 
mio; per cui questa Luogotenenza s'affcetta a portarla a 
pubblica conoscenza. (0.T.) 








PARTE KON UFFIZIALE 


Venezia 12 novembre. 
Jeri giunsero qui, provenienti da Torino e diretti 
la volta di Vienna, S. E. il sig. conte d' Appony, consi 
e intimo e ciambellano atwale di S. M. I. R. A, invi 















Giuseppe Barbieri. 


Per tutta Italia avrà un eco doloroso l' annunzio, che 
il professore abate Giuseppe Barbieri mori. L'immedica- 
bile progresso di un'apoplessia, combattuta lungamente dal- 
l'arte salutare, spegneva nella scorsa notte la sua vita, 
quasi ottuagenaria. 
Meritò rinomanza come dotto fi'ologo ; elegante ver- 
forbito prosatore ed ornato; utile maestro di 
sopra tutto come benditore della divina pa- 





Egli entrò e starà nel novero breve degl' illustri 
oratori sacri italiani per bella accordanza di pregi, che 
Tare volte si trovano consertati in un solo uomo. Potenza 
d'intelletto con bontà di cuore ; rapidità di prnsieo con 
Quiete di raziocinio ; abbondanza d' immaginazione con freno 
di logica; vivacità di sentimenti e dolcezza ; studii pert.- 
naci è sperienza del mondo; spirito libero e fede; inoltre 
Signifcanza di fisonomia, voce armoniosa e perizia somma 
nel declamare : tutto ciò doveva destare, qual necessario 
effetto, quell' entusiasmo, che lo circondava sul per 
Portò nel'a predicazione argomenti non prima Arattati ; 
li svolse in forma inusitata, temperando le verità più in- 
flessibili colle miti consolazioni succhiate alla santa speran- 
ta dell'Amore infinito. La sua parola s'inasprava si tal- 
volta nei terrori delle buie coscienze e scendeva agli abissi 
dell'eterno castigo; ma s'addolciva più spesso nelle legri- 
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to straordinario e ministro plenipotenziario presso S. M. 
Îl Re di Sardegna; ed il sig. conte Filippo Cavriavi, ciam- 
bellano di S. M. e segretario dell'I R Legazione au- 
striaca in Torino. 








Col titolo: Condizioni del Piemonte, la Bilan= 
cia, di Milano, del 9 corrente novembre, pubblica 
il seguente articolo : 

La condizione del Piemonte, dice con molto buon 
senso il Corriere Italiano, che dalla pace in poi non 
era mai delle più felici, è divenuta dsl 2 dicembre 1854 
sempre più difficile ed incerta. Le d ficoltà, colle quali ul 
Governo piemontese ha da lottare, esistono al di dentro 
si bene che al di fuori. Nell’ interno vi sono due partiti; 
l'uno più passionato che ragionevole, innamorato d'una 
politica più ideale che pratica, vorrebbe non prendere no- 
tizia dei cambiamenti avvenuti in Eurcpa, e attribuendogii 
tale forza ed indipendenza, da sfidare il corruccio del più 
potente avversario, vorrebbe che il Regno sabaudo tenesse 
saldo alla poltica, seguita sin ora, come se quel Reame 
non si trovssse nel bel mezzo della penisola iteliana, ma 
ia qualche remota plaga del mondo. Gli uomini, che com- 
pongono questo partito, che non sono sodisfatti di pos- 
sedere un Governo rappreseatativo, ma funno il possibile 
per condurlo al massimo grado di potenza pariamentare, 
ripetono quegli errori, che trassero a perdizione quella 
forma di reggimento ia Francia, benchè più potente e pù 
capace di sopportare a lungo andare le conseguenze di 
una condizione politica isolata. La massima, profferita da un 
uomo di Stato in Francia: il Re regna e non gover- 
na, se era pericolosa in quel paese, è un assurdo in 
Piemonte, posto fra il Governo personale di Luigi Na- 
poleone e 1° Austria, ch'è altrettanto severa sostenitrice 
del priscipio monarchico, quanto poderosa e vigile. 

Un altro malanno è la presenza d'una numerosa 
emigrazione, conseguenza inevitabile dei tentativi, fatli dalle 
armi piemoniesi nel 1848 e 1849. Nei primi giorni, che 
susseguirono le vittorie austrische di Custozza e Nuvara, 
l'ospitalità pel Piemonte non era una virtù, ma un dovere, 
mentre non avrebbe potuto respingere le vittime di una 
rivoluzione, ch'egli aveva incoraggiata e difesa col proprio 
esercito. Ma avveone che, mentre il Governo ne attendeva 
qualche dozzina dei più compromessi e non senza fortuna, 
migliaia e migliaia di profughi senza tetto e sostanze, che 
non avevano ragione alcuna di approfittare delle amnoistie 
concesse dali Austria, e vedevano un Eldorado nel Pie- 
monte, si gettarono oltre Ticino, e furono necessariamente, 
non solo d'aggravio alla terra che gli accols», ma, volendo 
assidersi alla mensa comune, occupareno posti, ei quali 
alcuni del Piemonte credevano avere maggiore diritto. L' e- 
migrazione poi, in generele, sia che visa dell'cholo gior= 
naliero, sia che serva negl' impieghi o che vesta la divisa, 
non può a meno di essere attarcatissima all'ordine di cose 
e alle libertà, che le assicurano il pane e l'asilo. I libe- 
rali piemontesi trovarono uo appoggio nell’ emigrazione ; 
€ questi due elementi, sestenendosi e cacciandosi innanzi 
reciprocamente, accecati dalla mania di tutto riformare e 
rimuovere, spinsero, mediante la maggioranza delia Came- 
ra, il Ministero ed il Re stesso su d'un terreno, su cui 
il mantenersi è impossibile, arduo il retrocedere. 

Ma è più facile scorgere un pericolo, che trovare i 
mezzi adatti per ischivarlo senza incorrere in altro m:g- 














| giore; come un medico non sempre, quando conebbe la mi- 


lattia, ba pronto il farmaco epportuno per sanarla. Le dif- 
ficoltà di formare un Ministero, che assuresse l'eredità del 


marchese d'Azegiio, partirono appunto dalle sunnomiaa- ! 


{ te cause riunite. La necessità di passare ad una politica 


più conservativa è a quest’ ora certamente riconoscuta a 





» Torino, ma vi si teme anche probabilmente, e non senza 


| me 


ragione, di bruscamente mutare vela e bandiera. 


L'apertura delle nuove conferenze dogauali a 
Vienna, e il discorso in tal occasione profferito dal 
sig. Ministro degli affari esteri, co: Buol Schauenstein, 
porgeva al Zloyd di Vienna, argomento alle consi- 
derazioni, che seguono : 

Diverranro mute finalmente le grida insensate del'a 
Stampa ostile all’ Austria. Finalmente il pubblico d'inte!- 
letto il più corto, non si lascierà più ripetere da quei 
giornali dell’ Alemagna cho l' Austria vuole distruggere il 
Zollverein. Il linguaggio decoroso, franco, e da vero uomo 
di Stato, del Ministro imperiale degli affari esteri, alla 
riapertura delle conferenze dogana'i di Vienna, rimarrà un 
bell'atto della storia contemporanea, in qualsivoglia modo va- 
da a riuscire la questione del Zollverein. In fin del conto 
i fatti parlano più chiaro d' ogni discorso; e troviamo de- 
gno della diplomazia d'un grande Stato, come il nostro, 
di mestrare a tutto il mondo ch' esso userà ogni riguar- 
do, ogni condiscendenza, fino al punto, in cui il bene ge 
nerale, gl'inseparabili interessi dell Alemagna e del’ Au- 
stria, vietino di andare più oltre; e che, ed attualmente e 
fino all'ultimo istante, siamo volonterosi e pronti a sten- 
dere di bel nuovo la destra, che abbiamo sempre efferta. 
Gli stessi sentimenti nutrono i Governi degli Stati, che 
sono rappresentati a quelle conferenze, e lo prova la ri- 
sposta del R. inviato della Biviera. C'ò che la Prussia 
aveva richiesto in via di principio, le fu accordato: il trat- 
tato di settembre, e l'ommissione di doveri obbligatori per 
la futura Lega doganale fra il Zollverein tedesco ed au- 
striaco. L'Austria può tranquillamente affidarsi alla poten- 
za delle circostanze, ai risultamenti di esperienze future : 
non rinuncia alla Lega doganale, ma rinuncia a dar forma 
immediata a questa pretensione, ch'è fondata sullo spirito 
dei sussistenti trattati e sulla natura delle cose. Nello stato 
odierno del'e negoziazioni, l’ Austria e gli Stati dell’ Ale- 
magna del mezzodi e centrale non fanno pretensione a 
nulla di più di ciò, che la Prussia ha riconesciuto ella 
stessa con atti pubblici, per principio, giusto, onesto ed utile 
all'Alemagna: il trattato, cicè, di dogane e di commercio 
A delle prime conferenze di Vienna nelle essenziali sue 
d'sposizioni, per lo scopo di appianare la via alla futura 
Lega doganale. Quest’ ultima cosa, come scopo finale, al 
quale dee necessariamente tendersi , la Prussia l’ ha rico- 
nosciuta anni fa nel Congresso di Wisbaden pel Zollue- 
rein; la prima cosa |’ ha riconosciuta nella sua risposta 
ai plenipotenziarii della Baviera, della Sassonia, del Wir- 
temberg ecc, nelle conferenze doganali di Berl:no, nella sta- 
te di quest’ anno. 

E che opponesi dunque all accordo ? Le particolarità 
| del trattato da stipularsi sono di subordinata natura, e non 
daranno certo inciampo, quando d' ambe le parti futrasi se- 
riamente la volontà d’ andare generalmente d'accordo. L” 
Austria, ed i Governi ad essa strettamente uniti, diedero 
antecipatamente anche in questo riguardo, co' discorsi del 
| sig. conte di Buol e del sig. conte di Lerchenfeld, le più 
amichevoli assieurazioni. Ma il solito ritornello prussiano: 
prima stipulazione obbligatoria del Zollverein, poscia ne- 
| goziazioni coll'Austria? Diciamolo francamente : Se a Ber- 
lino si persiste anche adesso in questo principio, ch'è già 
| abbastanza offensivo pegli Stati del mezzo, come se Anni- 
| bale fosse alle porte, o come se Brenno gittasse la sua spa- 
| da nella bilaneia, e sussistente il quale non è più possibile 
| aleun ragionevole indipendente pensiero; se, da parte della 
| Prussia, si volesse, anche di po le pubbliche dichiarazioni del 
| 30 ottobre, mantenere la prescritta trafila, come decisiva 
{ per la darata o per lo scioglimento del Zollverein, nessu- 
no potrebbe altro vedervi per entro che un nuovo pretesto, 
ond: distruggere di propria volontà, e premeditatamente, il 
Zollverein alemzono. 

Io tutti gli seritti pubblici della Prussia, fu fatto vale- 
| re un solo motivo a fuvore della persistenza nell’ indicata 

trafila: che, cioé, questa sola conduca alla meta, giacché, pri 
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ma di trattare coll' Austria, era d’ uopo conoscere |’ esten- 
ne del Zollverein. Ora si è dimostrato evidentemente 
ionegsbile che quella trafila appunto non conduce alla meta; 
e siccome lo stabilito principio aveva in sé stesso un puro 
motivo di opportunità, così in fatto nessun uomo ragionevoie 
ammettere poteva che la Prussia abbandonasse i suoi prio- 
cipii, o perdesse della dignità sua, accettando ora nelle ne- 
goziazioni un’ altra trafila. Quando il generale in capo tro- 
va nelle evoluzioni, che il terreno, scelto dal suo stato mag- 
giore generale, pienamente non corrisponde, ei fa palese il 
suo militare ingegno, appunto col mutare in parte le pre- 
se disposizioni. E perché ciò non dovrebbe aver luogo an- 
che nella diplomazia? Per quello che riguarda poi la co- 
noscenza precedente dell'estensione del Zollverein (se le 
carte sono spiegate sul tavoliere, é permesso lealmeote di 
bene guardarle), si può dar antecipatamente risposta alla 
domanda. Conchiuso il trattato 4 (e l'accordo su' puati pra 
ticolari dee s'curamente essere atteso) la Baviera, la Sas- 
sona, il Wirtemberg, Baden, le due Assie, entrano nel Zol- 
verein, ingrandito mediante la Lega delle imposte, e l' Au- 
stria abbandona la sua unione doganale, colla intiera rima- 
nente Alemagna, all'esperienza sui vicendevoli vantaggi, se- 
condo gli accennati rapporti contrattuali. Se la Prussia ia- 
cammina le negoziazioni pel trattato doganale e commerciale 
coll’ Austria, col serio intendimento di condurle a buon fine, 
ella conosce già la grande dilatata estensione del Zollve- 
rein tedesco, pel quale allora si fa contraente. 

È dunque necessaria ancora una cosa sola, onde pro- 
durre l' accordo, onde ottenere il mirato scopo di costituire 
il Zollverein ingrandito sulla base stablita dalla stessa 
Prussia, e di promuovere |’ unione nazionale: si deve, cioè, 
volerlo a B-rlino. Null'altro che questo è ancora necessa- 
rio. Questo è l'alfa e |’ omega di tuita la cosa, neil' attuale 
sua situazione. Di ciò solamente ora si tratta. 

Che se, contr’ ogni aspettativa, la cordiale e federale 
condiscendenza dell’ Austria, e degli Stati del mezzodi e del 
centro dell Alemagaa, dovesse trovare anche appresso ri- 
pulse fredde e non motivate soltanto; per questo caso è 
data l'assicurazione che verrebbe conchiusa una nuova Le- 
ga doganale, la quale, abbracciando 48 milioni d' anime, sarà 
il ceppo della futura generale unione doganale tedesca coll’ 
Austria. Tutti gl’interessi industriali e mercantili degli 
Stati saranno così assicurati; i periodi di transizione della 
separazione di Stati finora uniti, in riguardo alle dogane, 
fino alia loro novelta unione, saraono preveduti con ogni 
possibile cautela. Questa notizia recherà molta tranquillità 
in Alemagna ; fsrà accorti molti, che dubitano della giusta 
sagacia e della politica avveduta de' loro Governi; e proverà 
da per tutto quanto seriamente ed assennatamente l’Austria 
tenda al ben essere, alla prosperità. dell Alemagna. Non 
occorre poi dimostrare essere a tutto ciò strettamente con- 
giunto l'interesse essenziale dell’ Austria. 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 
_—— 


Vienna 9 novembre. 


Ia circoli, al solito bea informati, si dice che, mediante 
le conferenze attualmente in corso, si giungerà tinalmente 
a striogere la lega ed a stipulare il trattato doganale. I 
plenipotenziarii sono questa volta muniti d'istruzioni ampie. 

S. M. l'Imperatore s'è compiaciuto di prender no- 
tizia dell'erezione d'un monumento in vetta al monte 
Gainn, in commemrazione del felicitante soggiorno colà di 
S. M. L R. A.; e cò qual prova del fedele attaccamento 
deg!’ imprenditori. 

Oltre all'A. I. del Granduca ereditario di Russia, il 
cui arrivo a Vienna seguirà in breve, è attesa qui e- 
ziandio S. M. |) Io peratrice di Russia; pure l'arrivo 
di S. M. non seguirà innanzi alla fine di questo mese, e 
il soggiorno ne sarà di breve durata, volendo la 





























pentimento, pietosaminte irr: 





le dal perdono 
di Dio. 

Ceme poeta, si mostrò agile nel genere lirico, indu- 
stre nel didascalico, arguto nel satirico ; destro a più for- 
me di composizioni, pieghevole a metri diversi. 

Segretario della rinomata Accademia di Padova, com- 
pose un libro di ‘oni, rieche di lettere e rispiendenti 
di luce raccolta dalle scientifiche disc'pline. 

Fu rella cattedra nutrice slle menti per lungo tem- 
po e con fervida cura: molti gli allievi; e tutti impara- 
rono per lo meno ad amare il maestro e lo studio. Tor- 
nato da quattro anni alla padovana Università, |’ ornava 
d'un neme riverito da tutta Italia. 

Altre doti di lui, quelle, cioé, di cui si fa rivelatrice 
la convivenza, concbbero appieno solamente gli amici. Ri- 
corderanno essi l’ affettuosa effusione dell’ animo ; la schiet- 
ta sincerità; la compassione pronta nella voce, sull’ occhio, 
ne' fatti; un desiderio del vero e del bene, che trascor- 
reva all'impazienza ; un’ avversione al male, che s' infiam- 
mava di sdegno e diventava talora veemente censura i pro» 
bità immacolata e rettitudine tanta, da parere quasi sem- 
Plicità ; seotimento della cristiana religione prefondo, in- 
timo, tenero ; nelle sbitudini del vivere ordine e parsimo- 
nia ; ne. modi compostezza e riserbo, congiunti all’ agevo- 
lezza e alla benevoglienza ; nel discorso naturalezza, gio- 
Vialità, alacrità; e in totto lui insieme un' attrattiva po- 
tente, quale proviene dalla dottrina senza pretensione, dalla 
gloria senza orgegli, dalla bontà non cieca, non frale, ma 
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| chio ‘oro magnifico tutto il civile consorzio, 


pento dello spirito non ci lasciavano, da più d'un 
nno, in Jui, che una pallida somiglianza, e quasi solo una 
reliquia di lui medesimo. Ma quenti lo appressarono in- 
nanzi all inferma decrepitezza, riconosceranno questo abboz: 








Padova, 10 novembre 41852. 
ANDREA CITTADELLA VIGODARZERE. 


Onore e ricompensa alle lettere, alle belle arti cd 
ai veri e valenti artisti! Non cessate voi primi, o reggi- 
tori di popoli, d' indirizzir quelle e queste alla espressio» 
ne dignitosa, elegante, efficace di sentimenti e di azioni, 
altrettanto degne del fine, cui sono destinate a raggiun- 
gere; e lettere, belle arti ed artisti condurranno nel coc- 
per li carrie- 
alla meta più nobile 
allora il suo posto, e 


ra della religione e della virtà, sino 
| dell’ eterna vita. Il danaro prenderà 
nelle pure e nobili loro menì, fatto 
dei lor pensieri ed effetti, 
la virtù, che non sa corrompere, e che innalza la mente ed il 
cuore dell’uomo all'anticipato possesso delle consolazioni celesti. 


pur ora dali’ inelito Municipio di Pordenone, in una circo- 
Stanza, che ben merita essere ricordata distintamente, a 





illuminata dell'ingegno e avvigorita della virtù. 
Il progrediente guasto della salute e il concomitante 


decoro pur di Venezi, che nel suo seno ne ha tali da aver 
{ potuto quella meraviglia, alla quale è debito un cenno par 


zo de' suoi lineamenti morali conforme alla cara memoria, ! 
| che serbano in cuore di tant' uomo, pel quale ja morte 
} lascia aperta la bocca al'a fama e la chiude all'invidia. 





Î 
| 
Ù 


seguace generoso e fedele ! Chi 
acquisterà soltanto per esse que! | 






ticolare di lode. 

Un sentimeato doveroso e sincero di suddita esulta- 
zone agitava l' animo, come di tutti i Veneti, così più spe- 
cialmente degli abitanti di Pordenone, non appena li con- 
solava la nolizia che la nobile patria loro sarebbe stata 
onorata dalla venuta e dal'a dimora dell’ augustissimo ed 
amatissimo nostro Sovrano, Francesco Giuseppe I, al quale 
il suddetto Municipio anelava subito di poter consegnare le 
memorie storiche di quei tempi, sino dai quali aveva legato 
la sua affettuosissima devozione e la memore sua riconoscen- 
za ai fasti dell' austriaco Impero. Ed eccolo determinato a 
farle regist condegnamente in un libro, che, deposto u- 
milmente all’ atto del congedo nelle mani auguste di Ce- 
sare, avesse potuto convenientemente far prova delia pi 
nezza dell' affetto, e della sincerità dell’ omaggio. 

Ma sieno pur messe prestamente in ordine, ed in e- 
legante dettato, le venticinque più memorande epoche, che, 
tolte dilla storia di Pordenore, possano valere allo scopo : 
chi !e trascriverà jo form» degne di si potente e vene» 
rato Monarea? Chi ornerà quelle pagine con tanta elegan- 
23, quanta corrisponder possa al desiderio del Municipio ? 
le coprirà di tal manto, da poter esser deposte nelle 
mani del Principe, se già è scorso l' ottavo giorno del mese, 
e nulla è ancor fatto? 

Pordenone, ferma nel nobile suo proposto, non esita 

















ecco onore e ricompense largite ben degnamente ! un istante a tutto sperar da Venezia, e già nel giorno 10 


sono coronati, agguagliati i suoi voti. 
ile a dirsi! 
Erano le ore 11 e8/, antimeridiane del giorno 9 ot- 


tobre corrente, quando, ignaro di tutto e colto all’ improv» 








proseguire il viaggio alla volta di Venezia, dove pensa sog- 
giornare durante l'inverno. 
Il Conte di Chambord partirà verso la fine del corr. 


novembre alia volta di Venezi», per passarvi l'inverno. 
(Corr. Ital.) 


Alt-Csernatin fu testè teatro di un grande incendio ; 





il 9 delcorreote, alle 2 pomer., arse un fenile, e 15 fa- 


miglie restarono in poche ore prive di quasi tatti i loro ca- 
solari e della ricca messe di quest'anno. ( Idem. ) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 10 novembre. 
Ieri sera, alle ore 7, giuasero fra noi, provenienti da 
Venezia, le LL. AA. II il Principe ereditario Granduca 


Alessandro di Russia e l' eccelsa di lui consorte, indi le 
LL. AA. RR. il Principe ereditario Carlo di Wirtem- 


berg, coll’ eccelsa sua consorte, la Granduchessa Olga, ed 
il Principe Alessandro d' Assia: 
Gli eccelsi viaggiatori avevano abbandonato Venezia 





ieri, alle ore 9 antimeridiane, a bordo del Messaggiere, di- 


rigendosi verso Malamocco, dove S. E. il Comandante su- 
re dell'I. R. Marina, sig. conte di Wimpffen, li accol- 
bordo dell'I. R. fregata a vapore la Zucia, per con- 
durli a Trieste. 

Il loro numeroso seguito prese lo stesso cammino a 
bordo dell'I. R. piroscafo il Vulcano. 

Giunti gli eccelsi ospiti nella nostra città, furono os- 
sequiati da S. E. il sig. Governatore ad latus, barone 
di Cordon, e dai rispettivi consoli, dinanzi all' Hotel de la 
Ville, dove presero alloggio. Ivi furovo visitati da S. A 
R. il serenissimo sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano, 
tanto ieri sera, quanto questa mattia. 

AI momento del loro arrivo, parecchi bastimenti nella 
rada, nonché le sponde presso il suddetto albergo, erano 
illuminati con fiamme bergaliche. 

Dai bastimenti di guerra, stazionati nel nostro porto, 
echeggiarono incontro agli ecce'si signori le più eotusiasti- 
che acelamazioni di urrà/! 

S. A. I. il Granduca ereditario era vestito dell’uni- 
forme di generale austriaco. 

Questa mane, alle ore 9, gli eccelsi personaggi si re- 
carono a piedi, accompagnati da S. E. il sig. Luogoteneo- 
te, conte di Wimpffen, nella chiesa di S. Spiridione, e 
proseguirono tosto dopo il viaggio alla volta di Lubiana. 


en 











Alle ore 7 a. m., giunse oggi qui la corvetta a va- 
pore francese il Chaptal, comandata dal capitano di fre- 
gata Gustavo Boudié, proveniente dal Pireo in giorni 4, e 
da Corfù in giorni 2, con 139 persone di equipaggio e 2 
cannoni. A bordo trovasi un diplomatico francese, qui di 
passaggio. 


(0.T.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 8 novembre. 
osserva che la morte dell'abate 
incidere colla caduta del Ministero d' 
Azeglio; di quel d'Azeglio, che col Goberti iniziava il mo- 
vmeato rivoluzionario del 48. 











Stando alla Patria, la causa che avrebbe indotto il 
sig. d'Azeglio: a dimettersi sirebbe, oltre all'antica sua in- 
clinazione a ritirarsi dagli affari, ed allo stato intralciato 
delle quistioni interne, l'avere scorto nel contegno delle 
Potenze estere, e segnatamente in quello dell’ Inghilterra, 


un' insolita freddezza. 


Pare che la Gazzetta del Popolo cerchi ogai mez- 
20 per compromeltere il paese e peggiorare la nostra con- 
dizione. Ia queste tristi e diffiilissime circostanze, ha pub- 
biicato il solito almanacco nazionale, ove è un'inferna!e poe- 
sia, noa pù contro i preti ma coatro fddio, poesia che fa 
venire i brividi, e ricorda il grido, che alcuni socialisti man- 
darono in Francia: Viva l'inferno! (Armonia .) 


La Gazzetta Uffiziale di Milano toglie alla Pa- 
tria, giornale di Torine, il seguente articolo : 

« Si parla di una gran tombola, il cui risultato sarebbe 
d'inondare il Piemonte di eccellenti vini di Bordeaux, di 
Champagne, e di acquavite di Cognac ;di dare in premio, oltre 
questi vini, molte somme di danaro, abbastanza considere- 
voli, con ua' emissione di viglietti a 5 framhi. Vi sareb- 
bero più di 400 Istti di premio. Si provvederebbero gra- 
tuitamente tre Ospedali di eccel'enti vini di Bordeaux per 
un valore di 77,800 franchi. Si verrebbe in aiuto dello Sta- 
to con un scccorso importante pei necessitosi; infine si da- 
rebbero splendide feste in Torino, a Genova ed a Nizza, 
senza verun carico di queste città. Questa tombola fu or- 
ganizzata, dicesi, da una Compagnia di regguardevoli ne- 
gozianti di Bordeaux e di Cognac, a capo della quale trovasi 
il sig. Wampers, satico uffi:iale superiore, cavaliere dell’ 
Ordine della Legion d'onore, che si guadagnò una bella 
pagina nella guerra d' Africa. 

« Se tutti questi vantaggi sono reali, non v'ha dubbio 
che il Governo non prenda in considerazione l' offerta di 
questa Compagaia, specialmente nelle attuali circostanze, in 
cui il vino indigeno è scarso, caro e di cattiva qualità. 











ed amatore 

Giuseppe Kier, negoziante di stampe in Venezia, 
impegnato da quest’ inclio Municipio, per quello di Por- 
denone, a prestarsi a qualunque patto all’ esecuzione più 








ledevole e squisita del desiderato lavoro, senza punto per» , 


dersi di coraggio, ne assumeva la commissione, condizionata 
al dovere strettissimo di consegnare bello e compiuto il 
libro nella mattina del giorno successivo, alle ore 7 anti- 
meridiane, 

Non rimanevano dunque al sig. Kier, che ore 18 e 4/ 
di lavoro, compreso pure il tempo necessario a scegliere 
gli artisti e convenientemeote istruirli, 

Ma il sig. Kier sapeva benissimo, che non solo ia 
Venezia gli artisti veri vi sono, ma che insieme in qual- 
sivoglia impresa, o pubblica, 0 privata, quando sono bene 
scelti gli esecutori, ed animati a dovere, qualunque opera 
è sicuramente condotta al fine, che si desidera. 

Così avvenne di fatto. 

A calligrafo, alluminatore ed ornatista scelse egli al 
istante quel sig. Germano Prosdocimi, che, non ha guari, 





erasi distinto col ritratto di Tiziano. A legatore poi pre- ! 


dispose il sig. Francesco Giuseppe di Giovanni Pedretti 
noti distintamente pur essi per esattezza ed eleganza di 
lavori. 

Ed ecco nella mattina vegnente, all’ ora prescritta, 
già consegaato e messo a disposizione del Municipio di 
Pordenone un libro di tanta bellezza, da non poter mai 
esser creduto, in tempo veruno, che la mano dell’ uomo l' 
abbia potuto eseguire ed ornare in così ristretto spazio di 
tempo. 
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Una Compagnia fa in quest'ora studii appositi ne' din- 
torni di Yenne (Savoia ), per lo stabilimento d'una stra- 
da ferrata da Lione a Ginevra. A questo proposito ecco 
quanto leggiamo nell'Echo du Moni-Blane: « Noi ve- 
niamo a sapere una notizia ben grave per gl'interessi della 
Savoia : la Francia vuole avere le strade ferrate sul suo 
e non sullo straniero territorio. La concessione della stra- 
da ferrata da Lione a Ginevra per Ecluse, Seyssel, Col 
loz e Saint-Rambert, è accordata ai signori Bartolini e 
compagni. Saint-Rambert sarebbe il punto d'unione della 
strada da Parigi a Ginevra per Màzon. Un' altra linea par- 
tirà da Marsiglia al Monte Ginevra per Brianzone. Essa 
isognerà che di un tunnel di 3000 met 

(6. Uf. di Mil.) 









Se non siamo male ioformati, il cav. Gorresio comincie- 
rà tra breve il suo corso di liogua e letteratura sanscrita. 
Per tal modo, mercè l' opera dell' illustre scienziato, sarà 
fondata in Piemonte la prima scuola saoscrita della peni- 
sola. Lo studio della lingua de' Bramini, introdotto, non è 
ancor mezzo secolo, in Europa, ed ora pubblicamente in- 
segnato io Francia, in loghilterra, in Russia, in Danimarca, 
e io quasi tutte le Universiià di A'emagoa, è di gran mo- 
mento, non solo in quanto appartiene alla storia ed alla 
letteratura dell’ India, ma anche in ciò che risguarda l'et- 
nografia de’ popoli asiatici ed europei. (0. T.) 


La causa, che verteva al Tribunale fra l'editore Perria 
ed il sig. Corelli, venne detiuita onorevolmente in via di 
transazione. Il sig. Perrin avendo consentito che fossero 
tolte le ottenute wibzioni, l'opera del Corelli ripiglierà il 
suo corso il 15 dicembre, e durante questo termine il pruno 
pubblicherà le prime puntate dell'opera di A. Dumas ( che 
viene anche tradotta in italiano), iatitolata: La maison de 
Savoie depuis St. Quentin jusqu à la mort de Char- 
les Albert, ou la France et l' Italie au 16. siécle. 

( Idem.) 
Genova 8 novembre. 

Il Megistrato d'appello deila nostra città condannò 
recentenente a dieci anni di lavori forzati quel profugo 
romane, che aveva ucciso, in seguito ad alterco, un emigrato 
modenese. L' altereo fu considerato qual circostanza atte- 
nuante, bastevole a giustificare una diminuzione di grado 
nella pena. (0. 7.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 8 novembre. 

Dietro un deitagliato rapporto del presidente del Con- 
siglio dei ministri, ministro segretario di Stato pel Dipar- 
timento delle finanze, del commercio e dei lavori pubblici, 
S. A. I. e R. il Granduca, con suo decreto del 3 corr., 
stabilisce che è costituito un debito pubblico, redimibile, 
formante un’annua rendita al saggio del tre per cento, 
fino alla concorrenza di tre milioni di lire toscane, per es- 
sere impiegati, parte a far fronte a spese di nuovi lavori 
di pubblica utilità e sodisfare altre presenti o prossime esi- 
genze delio Stato, ed il restante da erogarsi nella dimis- 
sione dei debiti fruttiferi inscritti alla regia Depesiteria, 
colle norme e cautele, che in esso decreto vengono ze- 
cennate, e nelle ferme volute da un annesso Regolamento, 
pubblicato dal Ministero suddetto. 








Ecco la lettera, che la deputazione de’ protestanti, 
giunta a Fireoze per domandare la grazia de' Madiai, di- 
resse al duca di Casigliano, ministro degli affari esterni: 

« Firenze 24 ottobre 1852. 
« Signor rrinistro ! 

« Abbiamo ricorso all'E. V. perchè le piaccia di 
supplicare S. A. I. di accordarci un’ udienza, essendo no- 
stro desiderio di esporre a S. A. quanta simpatia destino 
i coniugi Madiai nei nostri correligionarii. 

« Noi ci presentiamo come semplici 
stiani evangelici di diversi paesi, senza di 
stessi che, come tali, non abbiano nessun diritto di solle- 
citare il favore d'essere ricevuti da S. A. I; e senza 
complicare, con un intervento e con un'influenza politica 
qualunque, un passo, che debb' essere unicamente religioso. 

« Per tal motiso, non abbiamo voluto ricorrere al- 
l’ intromissione di nessuno de’ ministri accreditati presso il 
Governo granducale, sperando che la nostra domanda, ap- 
puoto perchè fatta nel solo nostro nome, sarà accolta con 
benevolenza. 

« S. A. L apprezzerà il nostro contegno, e il sen- 
timente, che ci spinge a raccomandare rispeltosamente alì’ 
umanità sua lc condizioni del signore e della signora Madiai. 

« Aggredite, sig. duca, l'assicurazione, ec. 

« Ropen, A. DE Gasparis, CAvan, 
F. pi Mont, Trotter. » 

A questa lettera, rispose il duca di Casigliano ne- 
gativamente colla seguente: 

All onorevalissimo signor conte di Roden, 

pari d'Inghilterra, a Firenze. 
« Firenze, 25 ottobre 1852. 








« Milbrd ! 
« Ho posta sotto gli occhi del mio augusto Sovrano 





Presenta di fstto 
4° grande, nel frontispizio la dedicazione del libre, con ogni 
manìera di elegantissims lettere, e graziosi disegni, in cam- 
| po d'oro, ed a colori. Seguivano sei pagine di testo, tutte 
diversamente fregiate, con vaghissimi ornati alla raffaellesca, 
colle parole notabili del testo sempre in vario modo di- 
stinte, le quali nel campo delia scrittura inglese spiccavano 
mirabilmente. 

La coperta poi di velluto rosso, con fregi d'oro, e 
stemma imperiale al di fuori, e risguardi di raso bianco 
81 di dentro, compiva la perfezione d' un libro, che quanto 
| raggiungeva la meta d:s‘derata dell’ aggradimento Sovrano, 
altrettanto dall' inelito Municipio di Pordenone veniva no- 
tabilmente rimunerata. 

Onore durque e ricompensa si rendano costantemente 
alle lettere, alle belle arti, ed agli artisti; e Venezia, 
che ne vanta di cosiffatti, non sarà certo mai l' ultima fra 
le capitali dell'Impero a meritarsi le palme più notabili 
nell’ arringo della virtà e della gloria! 

E. T. P. A. 











Varietà. - 


Jatorao ad una nuova via del commercio del mondo 
| oltre Trieste, con Seleucia, Antiochia, Aleppo, l' Eufraté, 
| il Gollo persico, per mezzo alle bocche dell'Indo, ece, leg: 
giamo nella Gazzetta di Vienna quanto appresso: « Al- 
| lorché, alcuni anni or sono, si parlava d'una nuova via 
! del commercio mondiale, si parlò eziandio in modo dife- 
rente del disegno degl'Inglesi di costruire una strada fer- 
rata da Alessandria a Suez, e di ricondurre il commercio 











firmata dalle persone, in capo alle quali trovasi 
rar che ni è stata diretta in data del 24 


‘ente. 
s SERA, e R., apprezzando la forma, da voi data 


al contegno seguito, avrebbe certamente respinto qualsivo- | 


i litica, e gli onorevoli agenti diplomatici, 
piva gl pos Colle, si sarebbero guardati dal- 
; ai Madiai, marito e moglie, sudditi toscani, 
sono stati condannati a cicque anni di reclusione dai Tri- 
bunali ordinarii, per delitto di propaganda protestante, la 
quale, perché attacca la religione dello Stato, è punita dalle 
nestre leggi. La loro pera è un'applicazione di queste 
ultime, e la loro appellazione per la revisione della causa 
è stata respinta dal Tribunale di cassazione. S. A. I. e R., 
riservandosi di esercitare la sua alta prerogativa, nel caso 
e nel momento che stimerà opportuni, non può accettare 
nessuna ingerenza in un affare, che concerne l' ammini- 
strazione della giustizia ne' suoi Stati, e la sua azione so- 
pra i suoi propri sudditi. ° san 

« Il mio augusto Sovrano, facendo ragione ai senti- 
menti di benesolenz», che inspirano la vostra condot!a, ma 
non credendo di dover ascoltare nessun intervento in pro- 
posito, mi ordmwa di fervi conoscere, o milord, che gli 
duole di non potervi accordare l’ udienza, implorata da voi 
e dagli altri, che sottoscrissero la lettera a me diretta. 

« Aggradite, mlord, ec. 

«IL Duca pi CasicLiano. » 












La così detta deputazione fu sconcertata da questa 
risposta; ma replicò al duca di Casigliano, anche a nome 
de' membri, che non erano ancora giunti a Firenze, man- 
dandogli un indi:izzo, nel quale erano espressi i sentimenti, 
che la deputazione era incaricata di esternare a S. A. I. R., 
pregandolo di presentarlo al Granduca. Ecco ora |’ ind:- 
rizzo della deputazione : 

« Monsignore ! 

« S. A. I e R. sa con quale carattere e per qual 
fine abbiam l'onore di presentarci al suo cospetto; noi 
abbiamo evitato, non solo d'aver ricorso ad un intervento 
diplomatico, che av ebbe pregiudicato al carattere unica- 
mente religioso del nostro intervento, ma noi facciamo sin 
d'ora manifesto il desiderio che l’opera nostra non sia 
avuta in conto quasi d'un antecedente legale d' una futura 
azione politica. 

« Qui non vi sono che semplici C: , che rap- 
presentano milioni d'altri Cristiani, i quali non vogliono 
avere eltre armi che la preghiera, altra forza che quella 
del loro divino maestro. È questa un’ ambascista di nuovo 
genere, e che manifesta, osiamo pensarlo, il nostro rispetto 
pe' sentimenti del Principe, a cui è diretta. | nostri fratelli 
ci hanno detto: « « Andate, non in nome di tile o tale 
altra Potenza protestante, ma in nome del Signore Gesù; 
andate a portare al Sovrano della Toscana |’ espressione 
del'a profonda simpatia, che eccita in noi la condizione del 
signore e della signora Madizi. » » Osiamo sperare che 
S. A. I e R. vorrà por mente a queste simpatie sl 
generali. 

« Noi non commetteremo, monsignore, lo sconcio di 
manifestare un’ opinione sulla legge stata applicata, e sul 
modo della sua applicazione. Certamente, non è da noi 
d'ingerirci nella legislazione o nell’ amministrazione della 
giustizia ne’ vostri Stati; noi proviamo soltanto il bisogno 
d'aggiungere una parola, che giustificherà la nestra par- 
tecipazione, mostrando che ciò, che noi bramiamo pe’ nc- 
stri correligionarii, non è da noi negato alle persone es- 
tranee alla nostra fede. 

« Il Cattolicismo romano è libero ne’ paesi prote- 
stanti, che noi rappresentiamo. V. A. L e R. comprende il 
motivo, pel quale è da noi richiamato questo fatto. Come 
avremmo noi osato dirigere la nostra istanza in favore de” 
nostri fratelli, gli sposi Madiai, se non fosse tra noi ac- 
cettata la libertà del Cattelicismo romano? Noi avremmo 
mancato, monsignore, alla profonda riverenza, che dobbia- 
mo a V. A. I. e R., se non avessimo francamente tenuto 
questo linguaggio. 

« La riverenza non è solo sulle nostre l:bbra, ma è 
pure nei nostri cuori. I Cristiani evangelici, «he ci hanno 
inviati qui, henno tutti imparato dai libri senti ad onorare 
le potestà stabilite, e le loro preci per V. A. I. e R. si 
sono congiunte a quelle, che da tutte Je parti dell’ Europa 
e dell’ America s' innalzano ora pe’ nestri fratelli Madiai. 

« Osiamo sperare, mocsignore, che Ja vostra rispo- 
sta darà piena consolazione a coloro, che ci hanno inviati. 

« Ropen, A. DE Gaspariv, A. DE Bonn, 
Cavas, F. DE Mimont, TROTTER » 

Non possiamo a meno di conchiudere questa breve 
esposizione di fetti, con alcune osservazioni al premesso in- 
dirizzo, teg'iendule dall’ Univers, malgrado che il Jour- 
nal des Débats abbia loro fatto mal viso. 

Isoscrittori dell'indirizzo si chiamano i rappresentanti 
del protestantismo, ma noi non Sappiamo con qual diritto 
lo facciano. Quando e come il protestantismo gli ha inve- 
gliti della missione, di cui si dicono incaricati ? Essi affer- 
mano inoltre che la Chiesa cattolica gode perfetta libertà 
in Inghilterra, in Prussia, in Olanda; e invece, ben lungi 




















odia! ] sue strade. I giornali fran- 
cesì riboccavano di articoli cortro tale impresa. Nullostante 
che molte lettere e viaggiatori, andando dall’ Toghilterra 
nelle ladie, passassero per l' Egitto, tuttavia tutte le spedi- 
zieni di merci e truppe prendevano la via antica oltre il 
Capo di Buona Speranza. Gà il celebre viaggiatore J:- 
mes Bruce raccomandò, 70 od 80 anni fa, alla Compa- 
guia delle Iadie orientali la via di Bombay oltre l'Egito 
alla volta d'Inghilterra ; senza però trovar ascolto. Scor= 
sero omai due decenni che un uomo risoluto, il tenente 
Waglorn, Prese la stessa via con memerzbile persistenza 
e pel bene dei popoli, che vivono nelle regioni, in cui 
si parlano le lingue indo-germane, cioè nei paesi che giac- 
ciono tra l'Indo e l'Irlanda. Il dottor I. B, Thompson, che 
prima di partire alla volta dell' Eufrate conferi con S. E, 
Il sig. conte Buol-Schauestein , allora a Londra, circa il 
piano di condurre la via priacipale alle Indie oltre Trie- 
ste, Seleucia, Antiochia, Aleppo, l'Eufrate e il Golfo per- 
sico, nelle bocche dell'Indo a Bombay, ecc, è ora ritor- 
nato da Costantinopoli, © spiegherà in una sessione deli’. R. 
Accademia delle scienze i vantaggi della via or mentovata.» 
Un fatto singolare avion in un comune dell’ 
Circa tre settimane sono, un ladro s° introdusse, Liar 
rottura nella casa d'un predicatore riformato, il dott. van Ros- 
sum ; il dimani, questi s' accorse mancargli un calamaio d' 
argeato ed una cassetta, contenente biglietti di Banca per 
7100 fiorini. Questa notizia si sparse colla rapidità del lampo 
in tutto il comune. Il predicatore, montato in pulpito la se- 
Guente domenica, prese Per testo Î' incostanza della fortuna, 





dall'esservi libera, essa vi è ora oppressa e persegui 
Finalmente, i soscrittori supsongono che i protestanti hamo 
{ in Toscana gli stessi diritti de’ Cattolici ne' paesi Protesta, 
ma questa pretensione è inammissibile. di; 
Î fn loghilterra, in Germa ‘stteliei hanno diry 
| acquisiti che i protestanti non hanno ia Toscana; 6 gr i 
parla de' diritti d'un ordine superiore, che sono ja da 
esclusiva della vera religione, la Chiesa cattolica, essend 
la sola religione vera, nen può riconoscerii in nessun al 
tra. Per ammettere tali diritti a tutte le regioni nt 
{ stintamente, bisogna professare il principio della liberi 
| di coscienza ; ora questo principio, cen'o volte cordaz. 
| nato dalla Chiesa cattolica, è incompatibile coll’ Sister 
del Cristianesimo, perchè suppone che tutte Je religion 
siano egualmente vere, egualmente buone, e non aver db 
bligo l'uomo d'abbracciarne l' una più che l' attra, né 
Governi di favorire questa anzi che quella, È 
facile capire come, nello stato d' ignoranza è ; 
confusione, in cui sono oggidi le nazioni cristiane, veni 
{ di buona fede si lascino dominare dai pregisdizi prg 
! lenti, e proclamino il principio della libertà di COScIena; 
ma l'inconsegueoza loro non prova nulla, e non è fai 
| vero, che l'adottare logicamente il principio della liberi 
| di coscienza è lo stesso che rinnegare il Cristanes me, 

Il Granduca ha risposto con digoità alla Prettsa de 
putazione protestante; ed essa doveva aspetturselo j, ,, 
G.verno, che nell'interna amministrazione del'o St ri: 
fiuta qualunque esteriore ingerenza. (Bilancia. ) 

DUCATO DI PARMA 
Parma 8 novembre. 

Diamo qui appresso il discorso di S. E. il him 
Ward, ministro plenipotenziario di S. A. R. l'amato to. 
stro Scvrar.o, pronunciato la sera del 26 p. p. ottobre n 
Modri*, al real cos;etto di S. M. la Regina, preserti sy; 
i ministri e gli alti dignitari dello Stato, al Quale ficri;. 
mo succedere la risposta di S. M. Cattolica ;. document 
che si leggono nella Gazzetta Uffiziale di Madrid; ' 

« Signora ! 

« H» lovore di presentare a V. M una lettera (e 
mio augusto Sovrano, il Duca di Parma. Ad mupio in pari 
tempo ad un dovere per me aggradevolo, facendo cn. 
scere alla M. V. che S. A. R., piena di confidena nei 
sentimenti di benevolenza di V.M., e nell'alta sa 22, di 
cui sono improntati tutti i suoi atti, spera trevare V, ML, 
disposta anche oggi, come lo fu in ogni creostanza, ad ac- 
cettare con bontà l'espressione della deferenza e dela cp. 
siderazione, che il mio augusto Signore si compisce effire 
alla M. V., come capo della sua reale f.miglia, espresso. 
ne, che, per essere meno sollecita, non è meno siscera e 
rispettosa. 

« S. A. R. non dubita che i rapporti, già corsi fra" 
Governi di Spagna e di Parme, non continuino ad essere 
per "avvenire così intimi, come altre volte e core se non 
fossero mi stati interrotti; e che il Governo di V. M 
vorrà accordere la sua solita protezione ai sudditi parmi= 
giani nei paesi, dove nen avessero quella del loro Gover- 
ro. In quanto a me, mi stimerei ben fortunato 8, liseian 
do la vostra Corte, io potessi vantarmi di avere ta 
V. M. nell’adempirrento della mia onorevo'e missione. » 

S. M. la Regina si è degnata di rispondere le se 
guenti parole : 

« Ti tenero affetto, ch'io ho sempre sentito per a 
mia famiglia, mi fa accettare con viva sodisfazione la lett= 
ra, che mi avete rimessa, del mio caro cugino, il Deca di 
Parma. La prosa di stima e deferenza, che ricevo da S. 
A. R. in questo momento, mi è così cara al presente, come 
in qualunque altro tempo. Mi compiaczio moltissimo che le 
relazioni fra’ Governi di Spagna e di Parma continuno ad 
essere così intime, come lo erano in passato; e potete as 
cicurare il vostro Sovrano che nulla serà ommesso da 
parte del mio Governo per raggiungere questo scopo, e 
per procurare ai sudditi parmigiani una protezione eflicce 
nei paesi, in cui non avessero quella del loro Governo. La 
scelta, fitta dal Dca della vostra persona, per adempiere 
codesta missione, mi riuscì molto aggradevole, sig. barene; 
e il modo, con cui la disimpegnaste, vi acquistò la ma e 
ma e la mia affezione. » ( G. di Parma.) 


IMPERO RUSSO 

Troviamo nel Corriere Italiano il seguente cenno 
intorno al testè defunto Duca di Levchtenberg: 

«A tenore d'una notizia telegrafica da Pietroburgo, 
il Duca di Leuchtenberg, marito alla Principessa Mira 
Nicol:jewna, figlia maggiore di S. M. l'Imperatore delle 
Russie, soggiacque ad una luoga malattia cronica, contro 
la quale nulla valsero i rimedii dell’ arte, e nemmeno il 
dolce clima del mezzocì, dov'egli cercò lenimento. Massimi) a- 
no di Leuchtenberg, imp. tenente-generale russo, ed aiu- 
tante generale, lascia quattro figli e due figlie in tenera 
età ; delle sue tre suore, che viveno tutte, l'uva è Regi 
na di Svezia, l'a'tra mariteta col conte di Wirtembeig, la 
terza vedova di Don Pedro, Imperatore del Brasile. Un 
fratello del Duca testà morto, il Py incipe Augusto, era #ti 
mogliato alla Regina Maria da Gloria del Portogallo; moti 
però già ne'la Juna del miele il 28 marzo 1835. L'avo 
































secondo S. Matteo, cap. VI, v. 19-21. Quest'allusione non 
fu inutile: ella fece un’ impressione profonda sopra uo it 
disiduo, che faceva parte dell’ uditorio del predicatore; € 
questi fu non poco maravigliato, trovando il giorno app'esso 
sulla sua finestra i due oggetti derubati, del tutto intatti 


—— e Dn 
Leggesi nell'Echo de Vesonne: « Il Dipartimento 
della Dordogna è di tutta la Francia il più favorito, quao: 
to alla longevità. Raccontano che, essendo ultimamente uo 
venerabile ecclesiastico ; caduto malato per la decrepita età, 
fa chiamata ad assisterlo la sua balia. Costei veniva tutt! 
giorni da lontano non pochi chi ometri, a vederlo e curar!0; 
e continuò le sue gite, sino alla morte dei buon pret?» 
Eppure l' affettuosa balia non conta meno di 4114 200; 
né, a quanto pare, è ancora Paga de' quattordici camba- 
menti di Governo, ch'ebbe a vedere. » 
—__ 

Tu questi giorni morì ja Bellaghy una certa miss Ra: 
chele Csrtney, di 67 anni, che, aleuni gioroi prima della sv 
morte, preseatendo la sua prossima fine, inghiotti 50 lire 
la note di banco, per non lasciarle in eredità a'suoi pa 
renti. Ella visse sempre come una vera metdcante ; mo 
ta, nel suo pagliericcio si rinvennero 800 sovrane. 


——_— 
— Ua sarto di Hiokwortb, ia Toghilterra, ha inventato un 
Vestito, ch'è singolare nel suo genere. Esso è azzurro, © 
fstto in modo che, voltandolo, Fappresenta un cappotto nero. 
Mediante un cambiamento dai Îati, diviene un mantello di 
quacchero; e si trasforma per fine in un plaid scozsese. 
—e00 
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suo, il visconte Alessandro di Beauharnsis, marito di Giu- | 

ina Beauharnais, più tardi Imperatr ce de' Francesi, 
fu ghigliottinato, durante il Terrore. Suo padre, il Prin- 
cipe Eugenio Beauharnais, Viceré d'Italia, e più tardi Du- 
ta di Leuchtenberg , figlio adottivo dell'Imperatore Napo- 
leone, era in gran favore di questo, e colla sua popolarità 
e personale amabilità offuscò tutti i Principi della famiglia 
imperiale di allora. } 

«Il Duca Massimiliano di Leuchtenberg, nipote all 
Imperatrice Giuseppina, segul l'appello del suo destino che 
lo chiamò ad altra vita, appunto nel momento, in cui un 
altro nipote della stessa Imperatrice è sul punto di salire 
al trono di Francia. Ì 

« Il decesso aveva, oltre alla sua carica nella imp. ar- 
mata russa, acche altri uffici; egli era capo del corpo dei 
cadetti degl’ingegneri delle mioiere, presidente delle arti 
a Pietroburgo, e membro del Consiglio supremo per le 


scuole militari. » 
INGHILTERRA 
Londra 5 novembre. 
Si legge nel Morning-Advertiser : Si crede che la | 
Regina e il Principe A'berto, accompagnati da'l’ augusta ! 
loro famiglia, lascieranno il castello di Wiadsor verso lu- 
nedì, 22 di questo mese, per recarsi ad Osborne, isola 
di Wight, ove si propongono di trattenersi sino agli u!- 
timi giorni prima di Natale ; nella qual epoca la real fa- | 
miglia sarà di ritorno al castello. Il giovine erede pre- 
suntivo, il Principe Alberto Eduardo, compirà il suo unde- ' 
cimo anno lunedì prossimo (8). 


Nel Nottingham Journal leggiemo : « Non preten- 
diamo essere a parte dei segreti del Gabinetto, tra abbia- 
mo ricevuto da fonte degna di piena fede i seguenti rag- 
guagli. Il dazio sull'orzo da far birra sarà abolito, e co- 
si pure la tassa di perce 3e mezzo sulle rendte degli af- 
fiutaiuoli. Un altro articolo dell'income-tax , che aggrava | 
con 7 pence per lira il commercio, le rendite e le profes- 
sioni liberali, sarà considerevolmente modificato, e il dazio | 
ridotto da 7 a 2 pence. Si assoggetteranno ad imposte ! 
tutte le rendite, che sorpassano 50 lire; Ja tassa sulla 
proprietà sarà aumentata da 7 pence ad 4 scellino; i ter- ! 
renì saranno tassati, secondo la cifra dei poveri, e la tassa | 
sulle carrozze, sui cavalli e sui cani sarà abolita. Tale è, | 
crediamo noi, il piano finanziario del cancelliere dello scac- 
chiere. Si ebbe pure l'idea di mocificare i dazii sugli zue- 
cheri o di discutere intorno un'imposta sulle strade fer- 
robe, » 





Il corrispondente di Dublino del Times gli dà la se- 
guente notizia: « Persone degne di piena fede mi assicu- 
rano essere qui pervenuta la comunicazione semiufficiale, 
che i consiglieri di S. M. determinarono di proporre al Par- 
lamento, subito al pricipio della tornata, d' introdurre l’im- 
posta sulle rendite anche in Irlanda. » 

STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE 
Corfù 3 novembre. 

N 28 ottobre p. p. è partito il lord Alto Commis- 
sario, in unione al direttore generale di polizia, alla volta 
di Zante a bordo del piroscafo inglese il Spitefil. 

Il 30 ottobre, alle ore 2 e 4/s di notte, si ancorò 
in questo porto il piroscafo del Lloyd l' Adria, proveniente 
da Trieste, diretto per Alessandria, il quale aveva a bordo 
un corriere inglese, con dispacci per Atene. Dopo poche 
ore (alle 7 antimeridiane) partì il vapore ionio per Pa- 
trasso, col corriere, alla disposizione del quale è stato messo 
il detto vapore, toccando Zante, onde consegnare ivi dispacci 
al lord Alto Comoissario. La stessa mattina del 30 ot- 
tobre, arrivò qui il piroscafo straordinario del Lloyd au- 
striaco l'Europa, du Trieste, con un altro corriere inglese 
per Patrasso, con dispacci per Atene. Questi due corrieri, 
giunli successivamente, diedero motivo a varie dicerie e 
congetture politiche. 

Nelle ore pomeridiane del 34 ottobre, giunse qui da ' 
Pola il vapore da guerra l' Ottone, avendo a bordo S.M., 
il Re della Grecia. Una folla di popolo si era riunita at- 
torno alle mura della città, ed una gran quantità di gente 
si era avvicinata al piroscafo coi battelli, gridando viva al 
Re. Verso sera S. M. prosegui il viaggio alla volta del 
Pireo. Oggi è ritornato da Zaate il lord Alto Commissario. © 

Il vaiuolo continua, colla medesima forza. Dal 24 ali 
27 ottobre si svilupparono 4146 auovi casi, e 49 persene | 
ne rimasero vittime. Dal 28 ottobre sino oggi (3 no-| 
vembre ) vi ebbero 225 altri casi, e 37 individui soccom- 
bettero. In quesu 14 giorni, i casi ammontarono al nu- 
mero di 374, ed il numero dei morti ascese a 86. 

(0.7.) 
PORTOGALLO 

Lettere da Lisbona, citate dai giornali spagnuoli, pre- 

sentano come compiuta l'alleanza del partito settembrista 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 12 novemRE 1852. — L'ultimo arrivo da Brai- 
la, con granone, che si credeva per L. Rocca, fu invece del brigant. 
greco Evangelistria , capit. Caparotti, per A. Luigi Ivapcich. Sta- 
vano alle viste un barck, un brick e varii legni; il fosco impedisce 
alcun maggiore rilievo. 

Più tne di olio di Rossano si sono vendute al prezzo di d.' 
226, in pretesa di 230; olii sottochiari a d* 205. Vendite soste 
nute nei vinì dalmati. Pochi affari io granaglie. Coloniali invariati. 
Le valute d'oro sempre domandate ad 4 ‘/;; le Banconote da 85 
a #/y; niente di nuovo nelle altre carte. 





GALATZ 28 otoBRE. — V'ebbe attività d'affari, nella set- 
timana, nei cereali; gli acquisti si computano per 5,000 chilò, ai prez- 
ti: grani teneri da p. 120 a 148 ;granoni duri a p. 115; meschiglie 
a p. 105; granoni da p. 106 ‘/y a 108 4/y; segale da p. 70 a 72, 
tuto in vista d'aumento. | noli per Inghilterra da scell. 14 a 14%, 
Trieste car. 63, Venezia 65, Marsiglia fr. 4. L'acqua sopra Sulinà 
si mantiene a piedi 9, veneti. Grande burrasca imperversò dalle 
ore 2 sino alle 7. Da molto tempo non si ricorda l'eguale. 
e 

DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DELL’1 4 NOVEMBRE. 
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{ nella chiesa degli Agostiniani. Buon numero di quadri, di 





col Governo; ed in appoggio di questo fatto, riferiscono 
l'opin'one di Lopez di Mendoza, uno de'più distinti serit- 
tori di Lisbona, che approva questa fusione come l'unico 
mezzo di proteggere il regime costituzionale in Portoga!- 
lo, lasciando sussistere un Governo tollerante e liberale. 
È ( Corr. Ital. ) 
SPAGNA 
Madrid 1° novembre. . 

Da un prospetto, pubblcato dalla Gassetta di Ma- 
drid, risulta che le spese del Tesoro pel mese di novem- | 
bre, approvate dal Consiglio dei ministri conforme all’ art. 
24 della legge del 20 febbraio 1850, sono portate a 
101,528,351 reale. 





La riunione delle Cortes, che i giornali spagnuoli 
facevano riguardare come prossimi, pare definitivamente 
aggiornata verso il 20 dicembre, primo anniversario della 
nascita della Principessa delle Asturie. 

BELGIO 
Brusselles 5 novembre. 

La Camera de' rappresentanti ha adottato oggi ad 
unanimità il progetto di legge, che ha per iscopo di far 
ritirare dalia circolazione le monete di 5 centesimi. Dopo 
il voto di questa legge, la Camera si è aggiornata a mar- 
tedi prossimo, 9. I 


La 22: Esposizione della reale Società di filantro- 
pia di Brusselles s'aprirà domenica prossima, 7 corrente, 





sculture, disegni, oggetti d'arte d'ogni specie e d'opere 
a mano, mandate in dono da varie dame, sono già per- 
venuti Commissione. La nuova Esposizione sarà degna 
delle precedenti: nulla sarà trascurato dalla Commissione, 
affinchè i poveri ne ricavino un largo benefizio. 
FRANCIA 
Parigi 6 novembre. 

Sembra ormai deciso che il Presidente non andrà a 

Fontainebleau. 





L'emiro Abd-el-Ksder ha pranzato il 5 al palazzo 
di Saint-Cloud. Dopo il pranzo vi è stato gran ricevi- 
mento, al quale assistettero i ministri, gli ambasciatori e 
i membri dei grandi Corpi dello Stato. 


Due revergndi frati della Trappe di Meilleraie ( Loira 
Inferiore ), ottennero, non ha guari uu'udienza dal Prio- 
cipe Presidente, a fine di sollecitare ua S.A. I. la remis- 
sione o Ja moderazione dei diritti di mutazione, ai quali | 
la Comunità è soggetta, i seguito alla morte del rev. pa- 
dre Abate, loro superiore. 

Monsignor Vescovo ed il prefetto della Loira iufe- 
riore si erano affrettati ad appoggiare questa domanda, e 
l'onorevole sig. Biilzult, dopo aver fatto ad essi ottenere 
l'udienza, che chiedevano, mise a loro disposizione la sua 
carrozza, per condurli al palazzo di Saint-Cicud, ove il 
Prineipe Presitente li ricevette colia massima benevolenza. 

Dopo essersi trattenuto lungamente con loro degl’ix- 
teressi della lor Comunità, S. A. I promise che la do- 
mande, fatta di essi, ssrebbe favorevolmente accolta. 





Leggesi nel Pays, a proposito del decreto, che salda 
i debitt di monsignor Dupuch, già Vescovo d' Algeri: 

« ll Principe Presidente nen esitò; i debiti di monsi- 
gnor Dupuch saranno sedisfatti dallo Stato. Ma no, non 
erano debiii di monsigcor Dupuch, erano debiti della Fran- 
cia, di cui il pio prelato aveva ingrandita l' autorità mo- 
rale ag!i ccchi degl' indigeni ; erano debiti dell Algeria, do- 
tata definitivamente d' istituzioni caritative, le quali, benchè 
non fossero siate messe in regola fin da principio, nordi- 
meno sono oggidi in esercizio nell’ interesse dei coloni, in 
quello della civiltà, della religione e della morale pubblica. 

« Ecco, noi lo ripetiamo, uno di quegii atti, che de- 
vono incontrare un’ approvazione uviversale. La Chiesa, che 
si altamente aveva interceduto a favore di uno de’ suoi Ve- 
scovi più emiaenti, vi vedrà una nuova testimonianza del 
rispetto e della deferenza, ch’ essa inspira al potere; tutti 

lî nomini di senno vi troveranno la prova della cura, colla 

quale il Governo si sforza di onorare e di ricompensare 

gli uomini, che si dedicano al bene dell’ umanità, » 
—T— { 

I giornali danvo i seguenti ragguagli sulla sessione | 
segreta del Senato del 4 novembre: 

Dopo il Messaggio fu letta la proposta di senatocor- 
sulto, presentata da dieci senatori, col titolo: Proposta 
di modificazione alla Costituzione, fatta in conformità 
all'art. 34. Quest' atto, che si compone di otto articoli, | 
stabilisce : 

La dgaità imperiale viene ripristinata nella persena 
di Luigi Napoleone, che diviene Imperatore de’ Francesi, 
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Londra, per una lira di stertini . 





{ contro la diffidenza delle popolazioni. Gli agenti, di cui si 


| stanza. Îl sno scopo è sempre e da per tutto lo stesso: at- 


col nome di IIL L'Impero è ereditario nella 
diretta, naturale e legittima discendenza di lui, di maschio 
in maschio, per ordine di primogenitura, ed escluse per 
sempre le donne e i loro discendenti. Se Luigi Napoleone 
nen ha figli maschi, può adottare i figli e discendenti de' 
fratelli dell' Imperatore Napoleone I, nella linea diretta. Le 
forme e le condizioni dell'adozione saranno regolate da un 
senatoconsulto. Se, dopo l'adozione, nascesssero figli maschi 
al nuovo Imperatore , i figli adottivi non «potranno suece- 
dergli che dopo i suoi discendenti naturali e legittimi. L' 
adozione & vietata a'successori e discendenti di Luigi Ni- 
poleone. 

In mancanza d’ un erede naturale o adottivo di Luigi 
Napoleone, la dignità imperiale è devoluta a Girolamo Na- 
poleone Bonaparte e a' suoi discendenti, nati dal matrimonio 
colla Principessa Caterina di Wirtemberg, di maschio in ma- 
schio, per ordine di primogenitura, ed escluse per sempre le | 
donne e i loro discendenti. Mancando un erede naturale o adot- 
tivo a Luigi Napoleone, e un erede naturale e legittimo a 
Girolamo Napoleone e a” suoi discendenti, un senatoconsulto 
organico, proposto al Senato dai ministri uniti in Consiglio 
di Governo, insieme coi presidenti del Senato, del Corpo le- 
gislativo e del consiglio di Stato, e assoggettato all’ accet- 
tazione, nomina l' Imperatore e regola la successione sulle 
basi accennate. Sinchè abbia avuto luogo la nomina del 
nuovo Imperatore, gli affari dello Stato vengono regolati 
dai mioistri in funzione. I membri della famiglia di Luigi 
Napoleone, chiamati eventualmente all'eredità, e i loro di- 
scendenti d'amba i sessi, fanno parte della famiglia impe- 
riale. Un senatoconsulto regola la loro posizione. Non pos- 
sono sposarsi senza permesso dell' Imperatore, e, frcendolo, 
tanto essi che i loro discendenti perdono qualunque diritto 
all' eredità. Pare, qualora non esistano figli di questo con- 
pubio, nel caso di dissoluzione in seguito a morte, il Prin- 
cipe, che lo aveva contratto, racquista i suoi diritti all 
eredità. 

Luigi Napoleone stabilisce i titoli e la condizione 
degli altri membri della sua famiglia; egli ha piena au- 
torità sopra essi, e regola i loro obblighi mediante Statu- 
ti, che hanno forza di legge. La Costituzione del 44 gen- 
naio è mantenuta in tutte le disposizioni, che non sono 
contrarie a questo senatoconsulto, e non potrà essere mo- 
dificata che nelle forme e coi mezzi preveduti. Infine, la 
seguente proposta verrà presentata all' accettazione del po- 
Dea nelle forme determinate dai decreti 2- e 4 dicembre 
1851: 








« Il popolo vuole i' ripristinamento della diguità im- | 
peria'e nella persona di Luigi Napoleone Bonaparte, col- 
l'eredità nella sua discendenza diretta, naturale e legi I 
ma 0 adottiva, e, in difetto di cò, nella discendenza diret- 
ta, naturale e legittima di Girolamo Napoleone Bonapar= 
te, com' è regolato dal senatoconsulto . .. novembre 1852. » 

Dopo questa Jettura, il Senato si ritirò ne’ suoi Uf- 
fizii, per discutere la proposta. Il dibattimento sembra es- 
sere stato alquanto vivo. Molli senatori sostenevano do- 
versi lasciare all' Imperatore piena libertà di scegliere il 
suo erede, senza restrizione alcuna. 


Il prefetto deli’ Ardiche ha diretto ai Viceprefetti, 
podestà, ufficiali di gendarmeria e commissarii di polizia di 
quel Dipartimento, una circolare, di cui ecco elcuni brani: 

« Tutti i mezzi sono posti in opera onde screditare 
gli atti del Governo ed infirmare la sua autorità. La pro- { 
paganda riveste mille forme: ella sparge cpuscoli, libelli, ! 
ch' ella spedisce colla posta oa domicilio, setto nomi veri 
o supposti, nelle balle di mercanzie. Si presentano libri 
sotto titolo inoffensivo e conosciuto, e quando si percorro- 
no, presentano, dopo pochi fogli irreprensibili, pagine, che si 
tende a dissimulare ad un tempo e a diffondere. Nessu- 
no è alsicuro da simili tentativi, nè il semplice cittadino, 
e nemmanco l' uemo pubblico; e precipuamente a quest’ ul- 
timo essi sono indirizzati, a fine di andar a somminare 
nel cuore stesso deli' amministrazione i sentimenti di ri- 
spet'o e di devozione de'suci impiegati. 

« lo addito all’ attenzon vostra queste astuzie di una 
guerra sotterranea, la cui gravità chiama ogni vostra cu- 
ra speciale. E d'uopo, signori, opporvi uo ostacolo ener- 
gico ed incessante. 

«Siffatte dstribuzioni occulte sono, senza contraddi- 
zione, sommamente favorite dall'industria girovaga, la quale 
è tanto più pericolos», in quanto che, autorizzata e regolata 
dalla legge, alla sembra protetta dalla sanzione del potere 


serve, costituiscono una vera legione, che si sparge su tutta 
la superficie del territorio. I suoi capi sono a Parigi: essa 
ha la sua dsciplina, la sua regcli, le sue parole d'ordi- 
ne e di riunione, varianti secon‘o i luoghi e le circo- 





taccare i Goveraì, cercando di sradicare le idee sane e 
religiose , corrompere i costumi, seminare la calunnia, e ! 
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ARRIVI = PARTENZE. — Nel giorno 11 novembre 1852 


Arrivati. — Da Milano : | signori: Verhaeghe Vittore, pro- 
prietario di Grammont. — Crofton Churchill Edoardo, propr. in- 
glese. — Hungerbibler Giov. Maurizio, dott. in filosofia di Vitten- 
bach. — Le Comte Giovanni, negoz. di Ginevra. — Nussbaum Gio. 
Rodolfo, negoz. di Birrwyl. — Da Ferrara: Bentivoglio marchesa 
Marianna, possid. di Ferrara. — Rothpletz Edoardo, negoz. di 
Argovia. 

Pant. — Per Firenze: l signori: Goodwin Emilio Gio., 
eccles. ingl — Peckham Wheeler H., Mildeberger O. H. e Kellogg 
Miner K., Americano. — Per Trieste: Servant Augusto Federico, 


Fi 

sete 
II IX: 
p PS 


propr. di Privas. — Hawker Edoardo I., gentil. ingl. — Farren, | 


Maggiore inglese. 
— rea >e> — 


| serenissimi genitori si degoarono poi di ricevere le 





sviluppare per tal modo i germi dicquelle colpevoli: pas- 
sioni, che non fanno assegozmento se non sul disordine. » 





Giusta una lettera di Parigi, pubblicata dall’ Ostdeusche- 
Post, di Vienna, in mezzo allo spirito dominante della pace in 
Frapcia, ha un partito che desidera la guerra; questo partito 
è formato d'una porzione dell’ esercito e della grande mag- 
gioranza degli abitanti delle città marittime, i quali covano 
un implacabile odio contro gl'Inglesi, che più volte recaron 
onta alia marina di Francia. L'antico livore tra Francia 
ed loghilterra va sempre più crescendo, secondo la lettera 
in discorso, la quale vede fosco da parecchi lati. 
( Corr. Ital.) 








Il monumento da innalzarsi al maresciallo Ney, 
sta un decreto del Presidente della Repubblica, è 
lavoro. 





GERMANIA 

La Gazzetta di Cassel fa correre la voce che la 
Dieta germanica stia per pubblicare una legge generale 
sulla stampa alemanna, nella quale sarebbe permesso 
soli Cristiani di pubblicare un giornale. Vien così tolto l' 
abuso che quasi tutti i giornali tedeschi fossero nelle ma- 
ni degl’ Israeliti. . 

PRUSSIA 
Berlino 6 novembre. 
Le Camere s'apriraono, dicesi, il giorno 29 corr. 
e 

La Gassetta Crociata vuol sapere essere stato 
conchiuso il trattato doganale fra la Prussia ed il Bran- 
swick. I ministri degli Stati della Turiogia si raduneran- 
no il giorno 8 corr. a Weimar, per consultare sul pro- 
getto, fatto dal Governo prussiano. 

Charlottenburgo 4 novembre. 

Dato l' assenso dal serenissimo Principe Carlo e sua 
illustre consorte, ebbe luogo quest'oggi, in presenza delle 
LL. MM. il Re ela Regina, dei Principi e delle Princi 
s® di qui, dei Principi esteri, qui presenti, il solenne sposa- 
lizio di S. A. R. la Principessa Maria Anna Federica con S. A. 
il Principe Federico di Assia-Cassel. L' illustre coppi i 

















cita. 

zioni della comitiva, come pure di tutta la Corte, dei ge- 

nerali, dei ministri e dell'incaricato d' affari dell’ Assia 

Elettorale. ( Corr. Ital. ) 
Colonia 16 ottobre, 

Nell' odierna sessione del processo di Becker, fu ter- 
minato il costituto degli accusati. AI cominciare della ses- 
sione, fu continuato il costituto, l' altr' ieri interrotto, del- 
l'accusato Jacebi. Furono da prima lette lettere, che un' 
amica dell’accusato, Sofia Meyer di Minden, gli aveva 
scritto. Con queste lettere, l’ accusa dimostra la conoscenza 
piena, che avevano fra loro, Jacobi, Roser e Becker, e la 
conoscenza egualmente piena, che avevano della Lega; giac- 
ché la scrivente, comunicando i molti arresti, fa conoscere 
timori pel suo amico. 

L'accusato tentò di spiegare in altro modo quelle 
lettere, e contrastò specialmente che in esse vi fosse con- 
nessione colla Lega. L' accusato dovette accordare d'aver 
conversato assai, essendo a Berlino, coi capi dei partiti 
estremi, e specialmente col maestro sarto, Lychow. Nulla 
vuol egli sapere del come sia venuto in possesso della spe- 
cifica, presso lui trovata, di scritti comunisti, estesa di ma- 
no del Roser. Finalmente, arcordò di conoscere il Mani- 
festo comunista ed il Catechismo rosso. Quest' ultimo 
scritto fu letto. Cominciò poscia il costituto assai breve 
dell’ accusato Klein. Questi negò tutti i fatti, postigli a 
carico. Vuole non essere stato membro nè della Lega de- 
gli operai, nè della Lega per l' istruzione degli operai. Disse 
di conoscere da vicino Roser, Birgers, Nothjuug, Daniels; 
lo Schapper solo di vista. Accordò di avere scritto una parte 
dell'allocuzione del marzo 41850, e sostenne di averlo 
fatto per preghiera del Roser. Dichiarò di non sapere di 
che vi si trattasse. Aceordò anche di aver ricevuto al suo 
indirizzo lettere per Bùrgers; ma non volle nè saperne 
il contenuto, nè sapere da chi venivano. Attestò altamente 
l’accusato e di non essere stato membro della Lega e di 
non aver avuto conoscenza di essa, e di non aver assi- 
stito alle adunanze di essa. Egli aveva abbandonato in 
quel tempo Colonia, onde sottrarsi all arresto, giacchè la 
Cazzetta di Lipsia aveva recato una notizia, della quale 
egli aveva veduto che dovevano essere arrestati anche 
quegl' individui, sotto l'indirizzo de' quali correvano le cor- 
rispondenze. 

L'altro accusato, il commesso di commercio Erhardt, 
accordò d'essere stato membro dell Unione democratica e 
del'a Società ginnastica. Dichiard, all'opposto, di non co- 
noscere la Lega per l'istruzione degli operai. È stato tro- 
vato presso di esso un esemplare del Manifesto del par- 
tito del 1848; volle averlo acquistato da un venditore 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nel giorno 10 novembre . $ privi 





Partenze . ... 
e ————__ 
ESPOSIZIONE DEL SS.° SACRAMENTO. 


N 40, 11, 12, 13, 140 15 în S. NicoLa pa- TOLENTINO. 
_eecc—— 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nei Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna 


Giovenì 11 NOVEMBRE 1852. 
Ore . . .|L. del Sole.[O. 2 merid. | Ore 9 sera. 





Età della tuna: giorni 1. 

Punti lunari: NiL.°0re3,33sera. Pluvio:netro : linee — 

n———r——r__ 
SPETTACOLI. — VENERDÌ 12 NOVENBRE. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 

TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia condotta e 
diretta da Antonio Colomberti. — Il fuoco sotto la cenere. - 
Farsa: Un signore ed una signora. — Alle ore 8 e ‘/s. — 
Quanto prima il dramma: Luigi Camoene. 

TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 

TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. — 
Marionette , dirette da Paolo Aldrighetti. — Calunnia e virtù 
Con due balletti. — Alle ore 6 e ‘/,. 











i — 41040 — 

Torino 9 novembre. che tentò non di rado srappare alla natura un arcano, da 
S. M. la Regina regnante è partita ieri mettina per | tanti secoli inutilmente ri 

Baveno, Previncia di Palloza code ricevere la visita di Accolga Leti sapo ei 

S. A. È. l'Arciduca Sigismondo, suo fratello; il quale, otte- S. Michele % SI 

nuto il permesso dal suo Governo di venire salle rive del pa rar Dali” se. 


Lago Maggiore, doveva giungere iersera a Baveno con 


l’augusta sua sposa. (G. P.) 
N 16282. AVVISO. (1 pubb.) | 










































ambulante di libri. Oltre a ciò, all'atto dell'arresto del 
Nothjung, furono trovate due lettere, delle quali una era 
senza sottoscrizione, l’ altra era apparentemente sottoscritta 
colle lettere 4. E. La forma ed il tenore di queste let- 
tere, e lo sforzo del Notbjung di tenere nascosto lo scrit- 
tore, fecero nascere il sospetto che le lettere derivassero 
da un membro della Lega, e che si riferissero anche ad 
aftari della Lega. Lo scrittore di esse non potè per lungo 
tempo essere scoperto, fino a che rilevossi essere egli 
l'Erhardt. Questi lo accordò : cercò di spiegarne il conte- 
nuto in modo semplice ed innecente; c'ò facendo , cadde 
però in varie contraddizioni. Accordò anche di avere spe- 
dito il baule del Nothjung, col denaro e colle carte di que- 
s'0; tentò però anche qui di esprimersi in modo contrad- 
dittorio. Negò con grande asseveranza d' essere stato mem- 
bro della Lega o di aver avuto cognizione della stesso, e 
di aver avuto o i suoi Statuti o carte derivanti da essa. 

L'ultimo accusato è il lavorante sarto, conosciuto 
sotto il nome di Carstens, sotto il quale l' accusato viag- 
giò lango tempo, con un libretto di viaggio straniero. Ei 
fu già punito per aver portato un falso nome, e sostenne 
nella presente inquisizione d'aver avuto il libretto da! pro- 
prietario, mentre questi aveva allora sostenuto che gli era 
stato rubato. Lessner fu arrestato a Magonza, ed allora 
fu trovato in possesso d'una formale biblioteca comunista, 
nella quale esistevano gli Statuti della lega d' istruzione 
pegli operai di Londra, dell'anno 4844; il Manifesto 
del partito comunista, del 41848; gli Statuti della 
Lega per l'istruzione degli operai di Colonia, 7Fis- 
baden e Magonza; le Domande del partito comu- 
nista ; il Catechismo rosso ; il Proclama in francese 
ai democratici di tutte le nazioni; \l Brindisi di 
Blanqui ; e l'opuscolo Uomini tedeschi e sudditi prus- 
siani. L'accusato accordò d'aver portato da Londra il 
Manifesto del partito ; disse di aver trovato a Magonza 
per istrada, l'opuscolo Uomini tedeschi, ec., e di aver 
ricevuto, spedito da Londra, il Proclama ai democra- 
tici, ec.; vuole aver ricevuto il Brindisi di Blanqui da 
ua lavorante girovago, legatore di libri a Magonza. L' ac- 
cusato diede tutte queste spiegazioni, con lingua immensa- 
mente dadi e destò perciò molte volte l'ilarità dell u- 
ditorio. Mostrò anche una particolare sfacciataggine nelle 
risposte. 

A caratterizzare la capacità dell’ accussto, riportiamo 
una lettera, da lui scritta a Bernardo Bol, a Magonza, 
alla quale si riferisce l' accusa: 


« Colonia, 44 agosto 1850. 
« Caro Bolz! 


« Ch'io sia venuto a Colonia, è di molto utile. Da 
lungo tempo mi attendevano con arsietà per varii motivi. 
Ho trovato molta simpatia, e non posso abbastanza girare 
e far visite. Trovo anche qui di nuovo esser vero che 
ride bene chi ride )' ultimo, ed io ora rido! Non potrò 
uscirne tanto presto. Giacché ho molto da correre ed 
aspetto qualche cosa. Non occorre che ti sdegni con B... 
giacchè reco notizie decisive. A_ Francoforte è stato già 
seritto da qui. Tu sai perchè. Sentirai da me molte cose 
nuove sol mio caro amico di Londra. La polizia, finora, 
m' ha lasciato quieto. Mi guardano però con grandi occhi 
nero-bianchi. Giacché la puzza dei comunisti sente troppo 
forte perchè non la debbano cdorare. Finora non fui dal 
Freiligrath, ma ci andrò presto. Fa ch’ entri un poco 
di denaro, giacché, quando arrivo, avrò molto da fare. 

« Ma anche noi toccheremo di nuovo denaro quando 
io giunga. S'è accaduto qualche cosa d'iniportante, scrivi- 
melo subito. 

« Sempre tuo amico e fratello. — Salute e tocco 
di mano. — Saluta tutti gli amici e conoscenti. 

« F. CaRSTENS, m. p. » 





















































































Regno delle Due Sicilie. 

Il Monitore Toscano pubblica, sulla fede da lettere 
di Napoli, la seguente notizia : i 

« Dopo il Consiglio di Stato di giovedì scorso, 4 | no, un posto di Avvocato, restano col 
novembre, S. M. il Re cangiò avviso sulla nomina del | che intendessero senti su o 
direttore di polizia. quattro settimane, all'I R. Tri 

‘ Vasi mandato un ordine segreto per via telegra- | cumeotate loro suppliche, coll'avvertenza cel pid 0 
fica all'intendente di Cosenza, il sig. comm. Mazza, e ieri | essere corredate in originale, o in copia aule 


i alli Hi aureo e decreto d'eleggibilità, oltre a quegli altri 
psi spera gi ppt Fisici impeosata di pt ‘gli aspiranti si credessero assistiti; che abbia a 
tutti, fa nomina le capo Trio. 


farsi la dichiarazione sui vincoli di parentela, o aftinità con taluno 
« Quel Dicastero prenderà nuovamente il titolo di 


degl'impiegati dela suddetta Pretura, come pure di quelle altre Au- 
Ministero della polizia generale, come prima del 4848. » | torità giudiziarie, presso le quali intendessero di concorrere in via 
igi 8 novembre. 


di risulta, il che dovrà essere chiaramente indicato; e che gli av- 
+ | vocati in effettivo esercizio debbono far pervenire le loro suppliche 
Leggesi nel Monsiteur: « Nel nuovo ordinamento de' | al mentovato Tribunale, col mezzo della L* Istanza, cui sono addetti 
poteri, la presidenza del Senato apparterrà all’Imperatore Venezia 8 novembre 1852. 
medesimo. Questo fatto indusse il principe Girolamo a ri- -—_ © 
segnare nelle mani del Principe Presidente le funzioni di AVVISO D'ASTA. (3° pubb.) 


presidente del Senato. » Da parte della sottofirmata Direzione delle pubbliche costru» 
_-- zioni, viene portato a comune notizia dei signori costruttori navali, 


che, nel giorno 15 del p. v. mesc li novembre, alle ore 12 meri- 
Il Moniteur contiene inoltre due decreti. Uno con- | diane, terrà, nel proprio Uffizio, un pubblico esperimento d'asta, 
veca il popolo francese ne' suoi comizi pel 24 e 22 no- | mediante offerte in iscritto, per deliberare al miglior offerente, sotto 


vembre, a fin d'acceltare © scartare il progetto di plebi- | il prezzo fiscale di fiorini 34,170 e carantani 16, la costruzione di 
scito seguente : uno scafo ad uso di curaporti a vapore. 


i. riprisii Le offerte stesse, perchè sieno prese in considerazione, do- 
___{_Il popolo francese vuole il ripristivamento della | nno essere presetalo al protocollo. degli esibiti di questa Dire= 
dignità imperiale nella persona di Luigi Napeleone Bena- | rione, non più tardi delle ore 2 pomeridiane del giorno antecedente 
parte, con l'eredità nella sua discendenza diretta, legittima | , quello fissato per l'esperimento d'asta ; occorrerà inoltre si tro- 
od adottiva, e gli conferisce il dritto di regolare l' ordine 




















vino munite del prescritto deposito di fiorini 3,417, ed indichino 
di successione al trono nel'a famiglia Bonaparte, com’ è | con a chiarezza il Dosi e cognome seco nonchè in E 
Î i # | fre ed in lettere espressa la somma una ed assoluta, per cui es 
delte sal sans iameassho; duna poree { d peak) intende assumere le coofesione dello scafo suddetto. 
L'altro decreto convoca il Corpo legislativo pel 25 ld il relati» 
i ri È sai lisegno del medesimo, la descrizione dettagliata ed il relati 
novembre, ad oggetto di riscont‘are la regolarità de'voti, | vo scandaglio delle opere inerenti, nonchè le altre condizioni d'ap- 
di faroe l'enumerazione e dichiararne la risultanza. palto, sono da questo momento ispezionabili presso la sottofirmata 
L R. Direzione delle pubbliche costruzioni, 
Trieste, il 12 ottobre 1852. 
Condizioni d'appalto. 

a) L'esecuzione dello scafo dovrà seguire a norma del piano A, 
e relativo scandaglio e calcolo B, ai quali l'imprenditore dovrà stret- 
tamente uniformarsi. 

6) Il legname da impiegarsi dovrà essere della più perfetta 
qualità, escluso assolutamente quello che non avesse le dimensioni 
indicate nel fabbisogno B, che non fosse privo affatto di groppi fra- 
cidi, alburno, o tarlo. 

€) La fittura sarà di ferro per tutta la parte superiore alla 
sezione di galleggiamento, ed anche nell'interno del corpo. 1 pironi 
dei paramezzali, delle aste e della chiglia, saranno pure di ferro, ma 
stagnati, ossia galvanizzati. 

d) La fittura esterna sott'acqua dovrà essere tutta di rame 
(chiodi bronzati), alternata con caviglie di legno rovere, secondo il 
miglior sistema di costruzione, cioè a dire: fermare con diligente 
cura a chiodi di rame le teste dei madieri. I mascoli e le femmine 
del timone saranno di bronzo sott'acqua, e di ferro superiormente. 

€) Viene fissato il termine inalterabile di mesi sei, in cui sarà 
da somministrare lo scafo completo, a contare dal giorno dell’ inti- 
mazione della seguita Superiore approvazione del protocollo d'asta. 

f) Resta obbligato l’assuntore di dare, entro questo periodo 
di tempe, il battello in acqua, e foderato in rame (metal giallo), 
cioè a dire perfettamente calafatato con tre stoppe, impeciato a 
palla sotto il fondo e nella stiva, ed ai fianchi esterni sino la linea 
di galleggiamento ; allestito insomma in quanto risguardà il corpo; 
n nè s'intenderà aver egli adempiuto al suo obbligo, se non quando 
(Austria.) | lo avrà consegnato galleggiante a Trieste, rimanendo l’opera a tutto 

Stoccolma 29 ottobre. mezza sino al sos dda consegna in mare, quando l'p- 
3 S posita Commissione, destinata dall’ I. R. Governo, verrà a riceverlo 

La malattia del Re, che ancora, non vuol volgersi seria | ;l giorno del varamento, però con la riserva dell'ulteriore sua ri 
mente al meglio, ha qui genera!mente eccitato il maggiore | cognizione e collaudo. Gli spiragli, i tambuchi, le scale, le pertighette, 
interesse. Secondo il bullettino d' ier l'altro, la febbre ne! | le camere, le cocchiette, tanto nella parte di poppa che di prora, ad 








Il Moniteur pubblica pure, in un Supplimento, i pro- 
cessi verbali delle sessioni del 4, 6 e 7 novembre, in cui 
fu discussa la questione dell' Impero. Li pubb icheremo do- 
mani; intanto ci limitiamo a dire che il progetto di sena- 
toconsulto fu approvato da 86 voti in 87 votanti. 

Berlino 6 novembre. 


Oggi puossi perfettamente giudicare del risultamento 
delle elezioni. Il Governo può, in generale, far calcolo su 
una sicura maggioranza; sebbene dalle liste degli eletti, che 
abbiamo sott'occhio, non possa farsi alcuna fondata conghiet- 
tura per riguardo alla quistione della revisione della Co- 
stituzione. ( Austria. ) 

Stuttgart 4 novembre. 


Il discorso, oggi qui giunto, del sig. conte di Buol- 
Schauenstein all'apertura delle conferenze doganali di Vien- 
na, ha fatto la migliore impressione pel suo tenore conci- 
liante del tutto. ( Austria ) 

Francoforte 6 novembre. 

Oggi, alle 14 aotim,, morì qui, affatto inaspettatamen- 
te, il benemerito ed universalmente pregiato I. R consigliere 
aulico e ministeriale austriaco, barone Nell di Nel'enburg. 











L'accusato dichiarò essere in gran parie ciance le | ci prima era cresciuta, con dolori al basso ventre. Nella | uso dei marinai, come pure tutti gli spianamenti dal pescare in so- 
espressioni in questa lettera us:te. Ne riferi una parte a | mattina d' ieri, fu più mite, senza che il languore avesse perch pittura in generale, sono tutti lavori a carico dell’ assun- 
lore. 





privati interessi, l' esatta importanza de’ quali dichiarò di 
nen essere ora più in istato d'indicare. Continuando nel 
cos'ituto, l'accusato confessò d'essere stato mea.bro, ed in 
parte anche presidente, deile Unioni degli operai in Amburgo, 
Wisbaden, Migonza e Colonia. Negò però risolutamente 
d'essere stato membro della Lega e di aver viaggiato come 
emissario di essa a Norimberga. 

Così firi il cestituto deli’ ultimo accusato, e la ses- 
sione odierna. Lunedì comincia l'interrogatorio del consi- 
gliere di polizia, Stieber, di Berlino, come testimoniv 

(6. Uf. di V.) 
GRANDUCATO D’ ASSIA 
Magonza 2 novembre. 

Oggi mattina fu chiuso il nuovo Casino, per ordine 
del Ministero granducale. Due agenti di polizia forono po- 
sti alla porta, e l'irgresso fu permesso soltanto agli abi- 
tanti di casa. Sui motivi, che diedero occasione a questa 
misura, cireolano le voci più divergenti. / Corr. Ital. ) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 41 novembre. 

Per Ordine Sovrano, sarà portato il lutto di Corte per 
la morte di S. A. R. il Duca Massimiliano di Leuchten- 
herg, e Principe di Eichstadt, cominciando dal di 8 no- 
», per 42 giorni e precisamente: pei primi sei giorni, dal- 
18 al 13 novembre, inclusivamente, profondo, e pegli ulti- 
mi 6 gioroi, dal 14 fino al 19 novembre inclusivo, leggiero. 

(G. Uf. di V.) 


diminuito, Il bullettino d'ieri diceva: « Lo stato di S. M. il Re 9) La mano d’opera e somministrazione di tutto il materi: Ù 
D ì i ; somminist utto il m 
noa si è essenzialmente cangiato. Il sonno, durante la note, | occorrente per la foderatura in rame {toe giaio), resta dA mi 


























PARTE NON UFFIZIALE 
—c0_ 
Vienna 11 novembre, 

Pel Duca Massimiliano di Leuchtemberg, testò de- 
cesso, la Corte indosserà il lutto per 12 giorni consecu= 
tivi, a cominciare dal giorno 8 corrente. (7. sopra). Per 
tal motivo, cessano tutte le feste, preparate pel soggiorno 
di S. A. I. il Granduca ereditario di Russia. 

Stato Pontificio. 

L'Indépendance ha qualche relazione sulla risposta 
del Pontefice alle pratiche, più o meno dirette, ma non uf- 
ficiali, che sarebbero state fatte presso lui onde indurlo 
a recarsi a Parigi per covsacrare Luigi Napoleone. S. S. 
avrebbe obbiettato che, siccome Napoleone fondò un nuovo 
ordine di cose, una novella dinastia, egli aveva potuto ri- 
chiedere eccezionalmente la consacrazione, per parte del 
Pontefice Pio VII; ma che suo nipote, assumendo il tito- 

lo di Napoleone III, indicava da sè solo non esser egli che 
il continuatore della dinastia e delle istituzioni imperi: 
e che quindi il Santo Padre non potrebbe venire a dar- 
gli una consacrazione speciale, senza esporsi ad una doman- 
da analoga, per parte di tutti i Sovrani cattolici dell Eu- 
ropa. Questa è la versione, che circola oggi (0. 7.) 

















è stato buono. Il languore non si è aumentato. » Il bullet- | a carico dell'imprenditore. La carena verrà quindi intieramente ri 
tino d'oggi dice: « Il Re, che ieri trovossi discretamente be- | vestita con lamine di meta giallo, del peso di funti 5 e ‘/3, ognuna, 
ne, ebbe una notte tranquilla; però con sonno sovente in- | € delle dimensioni di 48 pollici ioglest in lunghezza © 44° ur lan 
terrotto. La febbre è questa mane più leggiera, e la spos- | &hezza, compresa la provvista e sottoposizione dei cartoni incatrae 
par ianpirofbuagi (6. U.d Aug.) mati e brocche bronzate per la fittura delle lamine stesse. La fode- 
b Tatura giungerà sino a quattro piedi © mezzo d' immersione, ed il 
——_ e imone sarà pure rivestito in rame sino all'altezza preindicata. 
Dispacel telegrafici. 4) Tuito il legname, occorrente per l'adattamento del mecca 
RITA o ea Ti Rei mentire fera a applicato in lavoro, a seconda 
Poggio li verrà data a G 
Consaidato 400 3/s - /3. Vienna 41.42 - A4 .44. | ita della matita cl a ante e ati, a i spal la for 
Brusselles 9 novembre. cessaria ferramenta, relativa al meccanismo. La pittura verde ad 
Il ministro delia giustizia ha presentato un p:ogelto olio delle armature ed intelaiature più dette, spetta all’ assuntore 
di legge, relativo alla punizione delle offese, arrecate, per pil 
parte della stampa, ai capi di stranieri Gwerni. Ri lina della somma da pattirsi seguirà in otto e- 
, isamente 
Stoccolma 3 novembre. la prima quando saranno accantierate le aste, colomba ed i 
L'ultimo bollettino suona così : « Nell'ultima notte, | telaio del fondo; ani 
l'eccelso paziente venne in sudore, e fu a'quanto più tren- Ja seconda quando sarà fatto lo scheletro del corpo, ossia l'im- 
quillo; ron è però ancora fuor di pericolo. » Saia 
; pericore. la ferza quando saranno sistemati i controforti della coperta 
nicol == | gli sti te ate, i mustazzi ze, e paascosole, e conrocrie © 
RTI DI) COMU lutti i sogieri di coperte; 
A NICATI la quarta quando saranno sistemati gli stili delle pertgi 
x ne hi le coperell e tutti i madieri della pai Sa rateali, 
gregio signor Estensore! la quinta quando sarà foderato con madieri tutto l' esterno, il 
? quadro di poppa ed il tagliamare; È 
Mirel'psai Login E È la sesta allorchè sarà calafatato, impegolato, foderato in rame, 
. verrà consegnalo in mare; ? 
Uo problem: intorno al quale vomioi insigni dell’arte i D gettima allorchè saranno sistemate le armature ed intelaia- 
da molti secoli sino a noi hanno inutilmente affticato onde | Ure; si interne che esterne, per la collocazione di tutto il metta: 
risolverlo, sorge oggi nel pien meriggio di sua luce, sce- aa daimon, ed'ukima) dem» Gi 
5 r » le, ed ultima, dopo che il dett à 
No) ha velo, per cui fu tenuto finora quale inestrica- | ato formalmente consegnato € colato ce ato sarà 
Lastra b d 9 ) La cauzione prestat È i 
Essendomi quindi determinato di pubblicarlo colla stam- | l'epoca di mesi sei, dopo dolo peri qu di 
po, sono a pregaria, 0 signore, della gentilezza di voler | cal, durante i quali, l'asuntore parati per la ian a POV 
intanto, ed in pendenza della Superiore. approvazione pel | del'opera sua, obbiandosi di riparare 0 risarcire a propre e 
diro di primzo, inserire nella di lei Gassetto Uffsible tutto quelle mancanze, che avrebbero da manifestarsi in conseguenza 
il risultameato, espresso precisamente colla proposizione : parti, dro 2 cita piero, = tread darai lle 
* L'area del circolo equivale alla somma de’ quadrati | commetterà l'esime xd i collaudo del Lic Gui) 
« della sottesa dell'arco di 90.° e del raggio, più della | -—m) La Commissione stesca proce Ponti 
ì ’ A sione si I 
« metà del triango'o formato dalla sottesa medesima e da | ricognizione due volte, in due pais differenti, fripizina 
« due lati dell' ottagono regolare inseritto nel circolo. » || tell curaporti sarà varato, poi quando porterà Ja macchina cava: 
Un tale annunzio, dopo Je moltplici prove e vani e- | dotue ioipaisoa È, he quali fePerimento. — Sul risultato di que- 
sperimenti, in addietro praticati so questo argomenta, tr- | sonaimente sarà esteso us protone e cr dà assitere per 
nerà forse di maraviglia a taluno, principalmente a chi, | zioni, constati pure il fatto dell'intervento o dell'ascenza dll'ascun 
fermo nella insolubilità del problema, ne suppone impo tore dell’opera; e l’opera stessa si avrà per debitamente compita e 
bile la scoperta. lo però, che, sorpreso invece dal valore | consegnata, se nell occasione di queste due differenti ricognizioni la 
reale del circolo, sto anco mirando come sia esso co- ca er Pair di contrapporre alla consegna eccezioni ed 
stituito, nen già di parecchie migliaia, quali si ritennero fio \ su 
qui, ma sibbene di cirea 40 milioni di lati, non mi occu- | scafo fra resgiaentibr Sedia fa grarazione delle 
però sul proposito in vane discussioni; e solo notando che | presso Servola, e precisamente pio Rune 
tale idea d'insolubilità, o si faccia procedere dalla natura | rina da guerra, verso preciso suo obbligo, ala pa 
del circolo, 0 sia basata sulla infruttuosità pe ricerche; | pro materiale nel luogo appartato che gli verrà indicato, Pa 
ripugna in ogni modo colla ragionevolezza del problema, i i 
darò mano all'assunto, ben sicuro d'altronde che il mio 
elaborato, frutto di lunghi studii ed esperienze, dovrà in- | dis; i disciplinari locali, i speci: 
L È rienze, do isposizioni disciplinari locai, le quali specialment ì 
teressar più dappresso chi conosce la gravità d' un'impresa, | ciò che, ad eccezione delle ore di lavoro, non può aver luogo alcuna 


comunicazione col detto Stabilimento. 

0) Resta, per ultimo, concordemente stabilito, che tutt 
stioni, le quali per avventura potessero scaturire da lele 
tratto, come pure tutti i relativi atti di cauzione e di 
nei quali il Sovrano Erario comparisse come attore, acute, 
tito, debbano essere trattate presso il Tribunale, in cui }, 0 its 
sede l'1. R. Procura di finanza della Provini ‘a la su 


Cer re era 
AVVISI PRIVATI. 


N. 902. 
Provincia di Verona — Distretto FI di (, 
Comune di Albaredo Soma 
La Deputazione all' Amministrazione COMUN, 

A tuito il mese di novembre p. v., resta ,, Ki ; 
conco”so al posto di Maestra e'emeotare minore rta A 
Comune, cui va annesso i’ annuo soldo di austr, lire prod 

Chi volesse aspirarvi, presenterà a quest'Ufi. 0, 
proprie istanze, regolarmente documentate, avvertendo, N 
non saranno ammesse quelle candidate che avessero ù 
passata l'età d'anni 40, avendo il Comune adota L 
direttive austriache per le pensioni agl' impiegati sub 

Dail Ufficio comunale, Albaredo li 29 ottobre {px 

Venturi da 
La Deputazione $ Dott. Vanzetti 
Grassi 


Il Segretario Scevardli, 


QUESTO top 





N. 4706. 
Provincia del Polesine — Distretto di Badia 
LI. R. Commissariato Distrettuale 
Rende noto: 
Essere aperto il concorso, a tutto 30 norente 
v., alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica scciale Ri 
Comuni di Crocetta e Salvaterra, cui va annesso l'i 
soldo di austr. L. 1000:00. : 
I: circondario della Condotta è di miglia comic; 
que, la residenza del medico è stabilità in Salvator, 
cola popolazione bitanti N. 1580 sono a cela 
300 poveri. Le istanze di concorso, corredate dai Voluti 
documenti, dovranno prodursi al protocollo commissaria, 
Bidia, 24 cttubre 1852. h 
Nl R. Commissario, M. Dar Pozzo. 
n 
N. 724 — LL R. Camera di disciplina. netarie 41, 
Provincia di Venezia fa noto al pubblico che Cesare gu 
Malmignati, del fu Antonio, pativo di Lendinara, Provincia 
di Rovigo, avendo compito a quanto il Regolamento PI 
Notariato 17 giugno 1806, e successive Sovrane rd iu» 
liche Risoluzioni, esigono da chi aspira ad esercitare ha pre 
fessione notarile, ed avendo ccnseguito dili' eccelso Miri. 
stero della giustizia con Dispaccio 28 aprile a. e. N, 5487 
la nomina in Notaio, coll’asseguazione di residenza nel Di. 
stretto di Do'o, in questa Provincia, nonché prestato La 
voluta cauzione, ora è ammesso all'esercizio del'a profes: 
sione di Notaio. 
Venezia il di 4 nevembre 1852. 
Il Presidente interinale M_ Mento. 
L. Brescizni Coadiutore anziano. 





——_— 
N. 3649 Provincia di Padova 
LI. R. Commissariato distrettuale di Conselve 

È aperto nncvamente a tutto il 45 p. v. dicenhr, 
il concorso al pesto di medico-chirurgo Condetto del Co 
mune di Bagnoli, il quale è assistito dall’ onorario di 
L. 1400. 

Gli obblighi e documenti da produ:si soro queli so- 
liti per egni Condotta. 

Le istanze si ricevono a questo pretocello. 

Conselve li 3 novembre 1852. 

Il R. Commissario G. Micomn. 


ANTONIO GARLATO fi Domenico, di Veneta, 
per sè e quale rappresentante i proprii fratelli, revcca ed 
ansulla, per ogni e qualunque effetto di legge, la preci 
ra, rilasciata il 5 gennaio 1847 a BascuieRa Dowenco 
fi Gio. Maria, di Medun. Nullo percò e di nessi 
effitto sarà qualunque atto, che da oggi verisse erdio 
coll’ appoggio della su’detta procura. 

Venezia il 10 novembre 1852. 





Approvazione dell’Accademia di medicina 
e della Scuola di farmacia di Parigi. 


IL 
SCIROPPO LAROZE 


Di scorze d'arancie brusche tonico, anti-nervoso, che 

regola le funzioni digestive dello stomaco e del intestini, 
guarisce radicalmente le malattie nervose, facilita e ristà- 
bilisce la digestione, distrugge la costipazione, guarisce lu 
diarrea e la dissenteria, la gastrite, la gestralgi 
il languore dello stomaco, il deperi 
valescenza, ecc. Un'esatta spiegazione in 
gna ogni boccelta; così s'eviterà la contraffazione, 
Il suggello e la firma di P.J. Lanoze. Deposito in Marsi 
glia presso il sig. Joseph Clappier, Marché-2ux-OEuls, dre 
ghiere; e direttamente in Parigi, presso l'inventore 4. P 
Lanoze, farmacista, 26, rue Neuve-des-Petits-Champs 








GIUSEPPE FOFFANO 
IN TREVISO 
FABBRICA LAMBICCHI ED APPARATI 
DI DISTILLAZIONE CONTINUATA 
GARANTITI 
per trarre l'Acquavite e Spirito, a quel grado che si desider, 


con 
DEPOSITO RAME 

per Caldaie da Birra, Saponi, Filande, utensili da Cucina, 

ec., di qua'unque forma è peso. 

——— 

Il sottoscritto, il quale versa eli’ acquisto e nell 
vendita di oggetti di NUMISMATICA, possiede ricco 28° 
Sorimento di medaglie e monete, particolarmente venete. 


; CARLO KUNZ 
Venezia, calle Fiubera, N. 945. 


D’ APPIGIONARS 


PEL PROSSIMO SAN MARTINO 
CASA GRANDE IN TRE PIANI 
di recente riparazione, 


situata a Santa Maria Macciore, Contrada delle Stax 
GADE, civico N. 105, in TREVISO. 
chiavi alla Fabbrica vicina. 


Prof. MIENINI, Compilatore. 











eccezia 
te che 
effetto 
diritto 


sinuati 
qualori 
bito! 


compe: 
gno, | 
surebbi 
Si 
present 
























na 

i N. 23624. 13 pubbl.® 
ve Epirto. 

bj L'1. R. Tribunale di Prima 
Je Istanza di Verona notifica col 
de presente Editto, a tutti ed a 
fi ciascuno cui potrà appartenere , 


essere stato decretato l'aprimen 
to del concorso formale dei cre- 
ditori sopra tutte le sostanze 
mobili ed immobili 
Gov 














mag. 
Pietro e Carlotto, 
Si avvisa quindi col presente 
ogni e ciascuno che avesse o 
credesse aver qualche ragione od 
azione verso il soprannominato 
tore che il detto corso si 
aperto per gli effetti le 
gali che ne derivano , dall'ora 
della pubblicazione del presente 
Editto , e ad effetto che da essi 
creditori, 0 aventi qualsiasi a- 
zione venga presentato al sud- 
detto. Tribunale fino al giorno 
inclusiva» 
libello di 
ne ri 
proprio cre- 
azione qualunque con- 
tro «il \curatore della masse con- 
corsuale , avvocato Dr Carlo 
Galletti., al quale pei casi 
impedimento è sostituito avvoca- 
to. D.r Alfonso nobile Da Prato, 
ed acciocchè , nel medesimo , 
vengano dedotte tutte le ne- 
cessarie- prove , onde possa 
constare non solamente della 



































liquidità di. quanto verrà pre- 
teso, ms ben anche del di- 
ritto. per cui l’insinuavte do- 


manderà essere gradoato in tale 
o tal altra classe. Scorso il sud- 
detto termine perentorio , niuno 
sarà più ascoltato; e perciò quelli 
che entro, lo stesso termine non || 
si saranno insinuati debitamente | 

+ rimarranno in ri- | 
guardo intiera sostanza sog- || 
getta attualmente al concorso, 0 || 
che venisse in seguito ad aggiun- 
gersi, in quanto la medesima si 
troverà esauri creditori che 
saranno comparsi , esclusi senza 
eccezione dalla massa, non ostan- 
te che loro competesse sopra un 
effetto esistente nella massa il {l 
diritto sia di dominio, sia di pe- || 
gno, 0 che avessero il diritto di 
compensazione per. modo che tali 
creditori, che non si saranno in- 
sinuati a tempo utile come sopra, 
qualora fossero ad un tempo de- 
bito. rso la massa, saranno 
il debito loto ri- 
spettivo, non atteso il diritto di 
compensazione , proprietà e pe- 
gno, od ipoteca che per altro | 
sarebbe stato esercibile. 

Si avvisano inoltre col 
presente Editto i creditori di | 
compari questo R. Tri- 
bunele , .il giorno 3 febbraio { 
1853, alle ore 10 di mattina , | 
per trattar, fra di loro, del 
la di ur amminis 
tratore stabile, 0 per la con- 
ferma, del , provvisoramente , 
destinato , e la delegazione 
dei creditori, e per  quele al 
lenze che potrebbero 

alla qual sessione 










































































occort 


bit) 
compariranuo eziaudio ji cura 





tor della mossa hi 
stratore, int 
nella persona del sig. Antonio 
Bruac6, 
Dall'I. R. ‘Tribunale di 1 
Istanza di Verona, 
Li 4 novembre 1852. 
Il Presidente 
ALsar 
Dalla Torre, Consig. 


Suppici, Consig. 





































Epirro. 


Shingo Beniamino U- 
che Angelo Mengili,, megoziaute 
di qui., 
lo, 
la petizione. 5 novembae corr. , 
©. 13122., ‘per precetto; di pe- 
Gtmento eutro. tre i di a 
|. 624 io pezzi ‘da 20 fran 
chi im dipendenza -a- Cambiale 
26 luglio 1852 ed:acoessorii; e 
che il Tribunale con odierno 
Decreto facendovi luogo sotto 

esecuzione 












































































































| nuazione, si passerà alla liquid 


| tore stato ad esso Drigoni così 


.. abato 13 Novembre, 





ANN 








ne ordinò | intime- 
di questo Foro D.r 
h., che venue destinato 
in suo curatore ed actum, ed al 
quale potrà far giuugere util- 
mente ogni creduta eccezione 
© scegliere altro procuratore in- 


in difetto dovrà ascrivere a sè 
medesimo le conseguenze della 













i ne 
Bd il presente si publ 











ed affigga nei luoghi soliti, e 
9 inserisca per tre volte in que- 
sta Gozze Ufficiale a cura 
della Spedizione. 

In mancanza di Presidente 
L' Imp. R 
Consigliere d’ Appello Dirigente 
i Reren. 






Lazzaroni, Consig. 
F. Gradenigo, Giud, Sussid. 
Dall’ I. R. Tribunale Mer 
cantile Cambiario Marittimo in 
|| Venezia, 








Li 9 novembre 1852. 
Foscolo 
Î{ D. 12787. 14 pubbl.* 
Epitro. 


Si notifica a Francesco Vu- 
sio, assente 
| che Antonio Vianello, negozian- 
te, coll avvocato Zenneri, pro 
dusse in suo confronto "n peti- 
zione 3 ottobre coriente , n 
11561, per pagamento di a. |. 
74 . 24 per geueri somminisira 
tigli, e che, con odierno de 
, venne intimata all 
vocato di questo Foro D.r P 
lazzi che si è destinato in suo 
curatore ad actum essendosi sul 














pel 24 novembre. 

In omberà quindi ad esso 
Vusio di fer giuugere al depu 
tatogli curatere , in tempo u 
tile, ogni creduta eccezione , 


al Tribunale altro procuratore ; 
mentre in difetto dovrà ascrive- 
rea sè medesimo le co»seguen- 
ze della propra inazione. 
Ed il presente si pubblic 
ed affigga ue’ luoghi soliti e s 
inserisca per tre volte in questa 
Gazzetta 
Spedizione, 4 
Dall'I. R. Tribupale Me 
cautile, Cambiario, Marittimo in 
Venezia, 
Li 29 ottobre 1852. 
In mancanza di Presidente 









Lazzaroni, Consig. i 








droipo col presente Etitto si fa 
voto essere nel di 18 dicembre | 
1851 mancato a’ vivi in Rivolto | 
Frazione del Gomune di Passa-' 
riavo in questo Distretto Giu 
seppe Fabris fu Cristino con te 
stamento, in cui istituì erede di 
tuita la sua facoltà Isabella Apri- | 
lis vedova Fabris. | 
Trovandosi fra gli eredi le- | 
gittimi «nche Domenico Drigoni | 
fu Giuseppe e fu Gioseffa Fabris 
nipote di detto defunto e non | 
essendo noto a questo Giudizio 
il luogo di sua dimora, viene 
egli diffidato a dovere insinuarsi 
avanti questa Pretura, ed a pre-] 
sentare la sua dichiarazione sul- j 
l'approvazione o meno del detto 
testamento nel termine di un 
anno avvertendosi che , scorso 
|° assegnato termine senza in: 
































dell'eredità 


DI 
dell'erede insinuato, e del cura- 


zione concorso 





Cornelio Dr Gattolini. 
Il R. Aggiunto Dirigente 
Zia. Lo. 

Pretura in Co. 





Dall 1. 
dioipo, 
Li 18 ottobre 1852, 

Pel R. Cancelliere 

Gallimberti, Scrittore, 


13 pubbl.® 









N. 14350. 






d’ ignota dimora , 


la medesima ordinata comparsa 


oppure scegliere e pariecipare ' 


Ufficiale a cura della 
è 





j di 












dicendolo sl Tribunale, mentre | 





promuovere delle“ ragioni sulla 
| stessa eredità, a dovere nel ter 
mine di 


! caso. contrario 





istanza a norma del per. 760 
Codice Civile. 


N. 35262. 1° pubbl.* 
i Epirto. 

i Per ordine dell' I. R. Tri- 
bunale Civile di I Istanza in 


| Venezia. 


ditto a Maria Fidler assente d’ 


: sentata a questo Tribunale 
Seminario Patriarcale 
zia, e da questo Monastero della 
B. V. del Pianto, sotto il titolo 
di Gesù e Maria, una istenza 
nel giorno 29 ottobre p. p. al 
im. 35262, 
; gri 


" 
d 
CI 


c 


| desimo, proseguirsi, e decidersi 


I 


8 

L'Imp. R. | 
Consigliere d' Appello Dirigente fb 
Reren. i bi 


Bennati, Giud. Sussid. ‘ sappia, e possa, volendo compa- 

« Locatelli fi rire a debito tempo, oppure 

_———— i fare avere o conoscere, al detto 

N. 4216. 13 pubbl.* | patrocinatore, i proprii mezzi di 
Epirro. fi difesa, od anche scegliere ed 

Dall I. R. Pretura di Co | indicare, a questo Tribunale, 


ali 
fa 





fi diffidata che su la detta istanza 
lu con Decreto d' oggi pr fisso 


1} 
V 


dente 


di 


N. 36246. 


nale Gi 
nezia. 


to 
s01 


nale è stato decretato | apri- 
mei 


le 
ov 


di 


tenui Balletin e di Orsola Vita- 








di 
| chi per tre volte, una ogni due 
| settimane nella Gazzetta di Ve- 
ne; 


sta a termini del precedente 
Decreto 30 agosto a. c. num. 
27964. 


di Sua Maestà 







in Giudizio nella suddetta ver- 
tenza , all'effetto che |’ intentata 


ant. per la comparsa all’ Au 


Territorio dell LOR. Governo 








sua disposizione d' ultima vo. 
lontà. 


Non essendo noto a questo 
Giudizio, se ed a quali persone 
il diritto di succedere 
nella di lui eredità, vengono 


competa 


percio dilfidati co) presente tutti 


quelli, i quali per «qualunque si 
poter 


voglia titolo credono di 


un anbo insimuare 8- 


ustificazioni , poichè in 
| eredità. verrà 
al R Fisco sopra sua 





Locchè si affigga ell’ Albo 
besto Tribunale e si pubbli- 








Dell'L 
in Verona, 
Ti 3 novembre 1852. 
Il Presidente 
Anpen 
Dalla Torre, Cons. 
Tommasini, Cons. 


B. Tribunale Prov. 





Si notifica col presente E- 


ignota dimora essere stata pre- 
dal 


di Vene- 


contro di Chiara Ne- 
Pajaro di Auna Petitjenn 
edova Bon, e di essa Maria Fi- 
ler, per redeputa di comparsa 
nde versare sul capitolato d’ a- 





Essendo assente dagli Stati 
la suddetta Ma- 
r, è stato nominato ad 
Gergotich in curatore 


‘ausa possa in confronto del me- 


iusta le norme del vigente Re- 
olamento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
arte assente col presente pub- 
lico Edito, il quale avrà forza 
i legale citazione, perchè lo 











tro patrocinatore, e in somma, 
re, 0 far fare, tutto ciò che 
uterà opportuno per la pro- 
difesa nelle vie regolari, 


dì 14 dicembre p. v. ore 10 
a 





erbale pegli effetti del prece 
pi 


Decra'o 30 p_agosto 
27964, e che m do essa 
lea Convenuta dovrà imputare 
sè medesima le conseguenze. 
Il Cons. Aul Presidente 
Foscammi. 
Castagna, Consig. 
Pontedera, G. $. 
Dell'I. K. Tribunale Civile 
I. Istanza in Venezi 
Li 3 novenibre 1852. 
Domeneghini. 











Epittò. 
Da parte dell’ 
di 1 Istanza in Ve- 








Si notifica col presente Edit- 
a tutti quelli che avervi pos- 
no interesse. 

Che da quest' I. B. Tribe 





UNZII DELLA GARTETTA UPPIZIALE DI VENERIA: 





Anno 1852, -- n, 159, 





NS x 














- [| gali Ballarin sd insinuarla sino ; dovrà essere esebita dal delibe- | ratore ‘della ignota parte impe. 
#l giorno 31 dicembre p. v. in il raterio entro il ine fissato Yi tit1 fu destinato l'avr. di questo 
clusivo , in forme di una re-| dal per. 20 della emuncista Pa fl Forò sig. Agostino Dr Della 
Golare petizione , presentata a | tente Sovrana, osservate sempre fl Verde, in confronto del qu»le 


pu 


ne 
soggetta al concorso, in quanto 
li 


alla 

non 
min 
rani 


nei 
publ 


A 








sig. 
dosi 
deli 


ne si 


che 


della 












L 6 
sarà 





into del concorso ‘sopra tutte 
sostense mobili ed immobili 
+ ed’esistenti nel 





Venezia di ragione di Gio: 


quest’ I 
fronto dell'avv, D.r Malver 


corsuale , 
D.r Cigolotti , dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pre- 
tensione, ma ezian 
to in forza di cui egl’intende di 
essere gradusto nell’una o nell’ 











termine si saranno insinuati a 
comparire il giorno 7 gennaio 


parsi s’avranuo per consenzienti 


Tribuna!e , a tutto pericolo dei 
creditori. 


Malenza, Consig 


di Prima Istanza in Venezia, 


di questo Congor.in gestita del 





notizia quanto segue: 


primo esperimento d'asta per la 
delibera dell’ Esattoria di questo 


deserto il predetto esperimento, 
30 del detto mese, ed in caso 


desimo destino del primo, 
seguirà un terzo ed ultimo nel 
giorno 7 dicembre 
ora del primo. 


correspettivo del 3 per ceto, e 


ritenute le riserve del par. 15 


qualunque. migliv 
Superiore approvazione. 


cherà in mano della Presidenza 
un de 


del deliberaisrio , e restituiti gli 


Gsrautite espressamevte di non 
avere alcuna. delle eccezioni iu- 
dicate. dalla Sovrana Patente 18 
aprile. 1816 ,, ed il deliberatario 
dovra eleggere il suo domicilio. ||.‘ 
io questa BR: Città. 






R. Tribunale 





coo- 
de. 
ato curatore della massa con- 
e sostituto | avv. 


le prescrizioni del suecessivo per. 


avrà luogo ls procedu 
‘il fideiussore si obbliga so- 


6 o, ove ls parte stessa non 
destini altro suo difensore, ed in 
tempo utile non lo renda noto 
8 questo Tribunale 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso nei soliti luoghi di 
questa R. Città, ed inserito per 
tre volte, nella Gazzetta Ufficiale 


ed il 










Î 


soddisfare a tutti i pesi, e ‘csn 
dizioni risultanti dall' atto di de- 
libere, e colla espresia condi 





il di 





zione di ris lere delle conse- 
guenze passive tanto se tardasse 
| l'esibizione, quanto se la fide 








altra classe, e ciò tanto sicuramen- ione non fosse trovata sccet- || di Venezia. 
te; quantochè, ia difetto, spirato le dalla Presidenze, e venisse Dall'I. R. Tribunale Prov. 
che sia il suddetto termine, nes- || rigettato il reclamo contro tall in Treviso, 





O verrà più ascoltato, e li non 
verranno senza eccezio- 
esclusi da tutta la sostanza 


deliberazione di essa, sive sem- 
pre le disposizioni del suaccen- 
nato par. 21. 

6. Accettata la 6deiussione 
con assenso superiore, è in do- 
vere il deliberatario di prodursi 


Li-26 ottobre 1852. 
Pel Commiss. Presid. io perm. 





Morosini, È. R. Cons. 
Bareggio, I BR Cous 





edesima venisse esaurita da- 
usinuatisi creditori, e ciò an- 








corchè loro competesse un diritto |{ all’ Uffizio della Presidenza nel || N. 11478. 2 pubbl.* î 
di proprietà o di pegno sopra un || giorno che gli verrà destinato Epitro. . 
bene compreso nella massa. per la stipulazione del contratto Si notifica a Giuseppe Za- 

Si eccitano inolire ‘tutti li || in forma legale, sotto 1° altern Nutto già domiciliato in Firme- 
creditori che nel preaccennato | tiva in caso di mancanza della 'f no di questo Distretto, ca as- 


perdita della sesta parte del de- 


sente d’ignota dimora, che con 
posito d'aste, che non verra mai 


petizione 30 maggio a. c num. 




















1453 , alle ore 12 meridiane , || vincolito se’ prima non sia de {{ 6106, Giacomo e Luigi Dei 

dinanzi quest L R. Tribuna. | fiuitivamente approvato dall’ Au- | bata "chiedevano in onnfronto 
le vella Camera. di Commis. || torità tutoria il detto contratto. {| di Chiara Brusadola Desabataz 
sione n. I per passare all’ e- 7.- Esso delibersterio tosto | di esso Giuseppe Zanutto ed 
lezione di un amministratore sta | immesso nell’ esercizio dell’ Esat- | altri LL.‘ CC., che fosse giudi- 
bile, o conferma dell’ interi- || toria, sarà obbligato di rispon- | la competenza di proprietà 
nalmente nominato Giuseppe || dere a scosso e non scosso di {| di beni, di stima, divisione, vol- 
Visonà , e alla scelta della de- {tutte le somme che gli verranno i tura e resa di conto; che, es- 
legazione dei creditori , col || passate in esigenza per gettit:, | sendo esso d’ignota dimora die- 
l avvertenza che i non com- |e per qualunque ramo di rendi: || tro instanza degli attori 30 cor» 


ta fissa, od eventuale apperte- | 
nente sl Cotsorzio stesso. i 

8. Nelle scossioni e nei pa-!! 
gamenti, ed in generale nelle: ' 
sercizio dell’ Esettoria, dovrà |" | 
Esottore diligentemente, e seru- 
polosamente osservare le pre-{ 
scrizioni della più volte ricordata | 


rente n. 11478, gli vene depu- 
tato in curato:e ad actum que- 
s!o avre. Lorenzo D.r Cucava: 
sl quale dovrà sommitfistrere 
proprii mezzi di difesa, 0 prov- 
vedere altrimenti alla medesima, 
sotto comminatoria delle conse 
guenze dell’inazione a suo dan- 


pluralità dei comparsi, e 
comparendo alcuno , |’ am- 
istratore e la delegazione sa- 
no nominati da questo I. R 








Ed il presente verrà affisso 








luoghi soliti , ed inserito nei || Sovrana Patente 18 eprile 1816," no. Lo si avverte inoltre che fu 

blici fogli li Decreti 24 gennaio, 10 mag-| redeputata l'Udienza a quest'Au- 

Il Cons. Aulico Presid. gio 1820 n. 2926, 1921138; ‘ la Verbale pel giorno 3 dicembre - 
Foscanini. 20 aprile, 17 maggio 1822 n. p. v. a ore 9 ant. È 





. Cavalti, Consig. 11679-96, 15119-118; 16 luglio, 
7 settembre 1825 num. 24087. 
4909, 3241-1885; 28 marzo 
1828 n. 885965; ‘e 3 giugno 
1830 n. 9975-1221 in quanto | 


..1l presente si pubblichi nei 
luoghi solifi e nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia 

Il R. Pretore Dirigente 
Daacui. 











Dall’ I. R. Tribunale Civil 





Li 8 novembre 1852. 
















Domeneghini. . {sieno applicabili si Consorzi, |‘ —Dall'I. ‘R. Pretura in Civi- 
a SI sotto le comminstorie dai me- dale, 
N 79, 22 pubbl.* j| desimi stabilite, e sotto il do- | Li 31 ottobre 1852, 
Provincia di Padova vere deli’ osservanza con vincoli | Gabrici. 
La Presidenza eguali delle eltre discipline ch _—T— 
del Consorzio venissero emanate rapporto agli i N. 8993 2 pubbl 
Brenta Superiore alla Destra. | Esattori Consorziali, o che “ Epirto. 
Coll’ anno corrente ha ter- {| questi fossero applicabili sebbene ! Ad Antonia Tuivellato di 
mine il coutratto dell’ Esattoria || riguordanti gli Esattori cumunnii. Î Piavenza affetta. da mania pella. 


9. Se nell'atto d'asta i 
concorso degli aspiranti consi- 
gliasse chi presiede di protrarre 
la delibera ad ltro giorno, ed 
ora da stabilirsi, e comunicarsi : 





g10sa viene deputato io curatore 
il di essa merito Giuseppe Val 
lese. 


Silvestro Camerini, e doven- 
procedere ad una nuova 
ra, si deduce a pubblica 


Î 


Dall'I. R. Pretura di Este, 
Li 30 ottobre 1852 





1. Nell Uffizio della Presi. || agli stessi al momento dell'asta, Il R. Cons. Pretore Dirig. 
denza situato in contrada del | si potrà farlo; ferma sempre 1° | Pierna. o 
Carmine al n. 4486 nel giorno || offerta, ed il deposito dell’ utti. | —_—-—— 

23 notembre p. v. al mezzo || mo obiatore. _ | N. 4686 2. pubbl® 
gioruo in’ punto sarà aperto il 10. Le spese d'asta, quelle | Avviso. 


dell’ esame della cauzione,-e sti- | 


e A lutto .il 5 dicembre p. 1. 
pulazione del formale contratto , 


è apeito il concorso. alla trien- 





Consorzio pegli anni 1853, 1854, || saranno ad esclusivo carico del ‘ bale condotta Medico-Chirurgica 

1855, 1856, 1857, 1858 calco- || deliberatario, del sotto indicato Comune; 

lati ad anno cimle, e ciò sotto Il preseute Avviso serà pub. Le istanze dovranno essere 

le norme della Sovrana Psteute || blicato secondo i metodi in" corredate dei Mecessarii  docu- = 
18 aprile 1816. Qualora vadi || corso. | menti: 


Padova, 13 ottubre 1852. 
Li Presidenti 
Gas Tmeste. 
Gaspane Dn Paccmenorti. 
Il Segretario 
B. Giacomelli. 


24 pubbl 


Comune di Sommacampa- 


gna. Popolazione 2550, Numero 
dei 


uccederà un secondo nel di 







anche questo corra il me 
ne 


| 





pendio |. 1200, 
ce, 3 novembre 1852, 
Il R. Comm 


sempre all’ 








N. 7762. 










L'asta Epirto. 


Questo Avvocato fiscale per 


2 sarà aperta sul 


23 pubbl® 


























































sarà delibei \' Esattoria a fa- || l’iuteresse dell'I. R. Inteudevza | Epirto. 

vore di quello che oftirà assu- || di Finanra locale ha prodotto ' per maoia pella- 
merla verso un correspettivo || uel di 22 ottobre 1852 sotto il gros: ad Elisabetta Facchinetti 
minore come ultimo oblatore, || u. 7762, una istenza tendente fu Vito di Correzzolla ” ulterio- 






a fer decretare la.giurata con-' 

ferma della bolletta 22 settem= propre le 

bre 1851, e con ciò dichiurato ratore Pietro Cecchin:to dello 

te il commesso, e conf stesso luogo. 

gli oggetti iuvenzionati ab. Dall'L R. Pretura in Piove, 

bandonati da ignoto contra: em» Li 17 ottobre 1852, 

tore nel di 22 settembre auno Pel Dirigente impedito 

corrente nel luogo di- Biguliuo, Poma. 

e conseguente devoluzione: del 
vato, 


re ‘amministrazione delle cose 
esclusa 


e salva la 


lodata Patente, 









3. Ciascun espirsnte verifi» 












to in denaro di austr. 
Pronunciata la delibera 
trettenuto il solo deposito | 
















2 pubbl.$ 


alle pacti. 
Ciascun 






ra decesso ro 
D.r Binda fu Gio. Battista, era 
addetto a questo Foro, d' 
fasinuare @ queste R. Pretura e 
erienze ‘ precisamente nel giorno 9 dicem- 
20 e 25 del Giud. Reg., bre dalle ore 9 ao'. alle 12 
del per. 46 dell''Aulico De- meridiane le loro di cre- 

creto 4 tierzo 1823; ‘dito, e ciò peg 




























B14 del Codice Civile. fl 21014 : 10. 


Si affigga all’ Aibo Pretorio! 


Crediti: semplici e 


ad in questa Piazza, e per tre ‘credito per a. |, 4232: 


volte s' inserisca nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia ia 
. Dell'I R. Pretora in Co: 





gliano , FL 2026:23 
Li 2 novembre 1852. ' | Credi: ; 
I! Cons. Pretore ) informazioni per 
m È Crediti inesigi 


N. 8266. 


* Si rende 
odierva istanza pi 
sig. Sante Giacomelli ;si espor- 
ranno sl pubblico incanto nel 
iorno 3 dicembre p. v. ore 10 
li mattina le sottodescritte res- 
lità esecutate n Pietro - Antoni 
Tonegutti di Susegana, le quali 
in detto giorno verranno delibe- 
rate al maggior offerente a que 
lunque prezzo, sotto. pe 08° 
servanza delle condizioni 2, 3, 
4, 5 e 6, portate dall Editto 26 
aprile a. c. n. 2779, inserito 
























nella Gozzetta Ufficiale di Vene- 
sia sotto i n. 63 e 67, dei 
fogli d' Aununzii. 
mobili 








in Suseg 

Pert, 68: 30 corpo di ter- 
ra serata, vitata e perte con gelsi 
rustica s0- 


è frutti, e con ca: 
pra denominata i 
da Gio. Batt. Tonegutti, 
neato in msppa slli u. 929, 931, 
932, 933, 934, 2492, colla su 

pesficie di per. 55:22, colla 
rendita di | 63:13, ed alli n. 
935, 936, 937, 938, colla s 
perficie di pert. 13:08, e ren- 
dita di |, 48:46, ed ip com- 
plesso di pert. 68 : 30, e ren 
ta di l, 111:59, confina ale 
vaute e mezzodì Gellalto, a po- 
hente strada comu: ed a set 
tenirione Acque-Crevada, sulvis 
i complessivamente sust: |. 





























. Si effigga all' Albo Pretorio, 
in Piazza di questa Città 
quella di Susegana, e s' inserisca 
per tre volte nella Gazzetta Ve 
beta, n 
Dall i. 
neglivno, 
Li 5 novembre 1852. 
Il Cons. Pretore 
Munan. 


N. 7235. 3.8 pubbl 





R. Pretura in Co- 


Epirro. 

Por psrte dell’I. R. Tribu 
nale Prov. in Belluno si rende 
noto che nella Saia di questo 
Tribunale nei giorni 27 novem- 
bre e 18 dicerubre p. v. e se- 
guenti dalle ore 9 ant. alle 2 
pomerii., presieduta: del 
Commissione, segui 
ig Pietro Frigime- 
















































seguenti 
Contdizi 
crediti , soccide, 










depositure sull’ 
offerto senza di 





tante il prezro 
che non serà 





Il. Le soccide si venderanno 
ad una per una come trovansi 
qui sottodescritte coi’ rispeti 
verso il socci- 





dante. 
NI. I crediti capitali e di 


qualunque all saranno 
venduti ed uno per uno, e così 
pure Ì diritti, il tutto a pronti 
contenti. 

IV. lo questi due esperi- 
menti nou sarenno fatte delibere 








& prezzo inferiore, ul dato e- 
sposto. 
V. La massa von assume 





alcuna respousabilità né, per la 

rità, liquidità , esigibilità 
delle azioni creditorie e diritti 
+ nè per qualunque altro 
che fusse corso nella com- 
ine dell’ inventario. 
Quanto sgl' immoi 
I. Ognì oblatore dovrà de- 
positare..in,, monete ,al corso di 

z3a il decimo def valore dello 
stabile per. essere ammesso ad 


"IL Tutti gli stobili sarsono 




















































Capitali di livello 











Diritto per. soccida 
vetbole - auimali conse- 
guati.. 

Un’ armenta bigio- 
scura d’anui 7, pregua 
fa in marzo per aust. 

Altra simile d'anni 
8, vuota per s, . 















fn 
da due ottobre 
poi, e grassine 


m 
1847 i e 
relative , che ad. ogni 


buon fine si unisce 
sub A, un conto di 
tutto carattere del de- 
funto avv. Tasso. 

2. Bal 
io per Socida 9 









ta mora d'anni 8, 
itello lattonte del va- 
lore di austr. . 

Altra Salvioa d'eoni 
8, di nome Bottole che 


ha fatto e fu venduto 
il vitello austr. . 

Altra Bellorola d’an- 
vi 5, con vitello lat- 
tante austr. ... . 
Altra bisa dett 









Ad B. 


viso! 
mezzodi Pietro Faron 


valutato aust. .. 
N. 2. Ai n. dim 


catasto pro! 
con zoppali di p 












Pietro Faron valutato 





nardo valutai 
N. 5. Ain. 





lutato sust. 





fratelli Faron valutato 


mattina Col ile Ba 








con qualche 


2612. Prato detto | 





rio 664, 9 





134. 
A 






















c 
Giuseppe fu Agostino 


la i e 
ce 


N. 6. Ai n. di moppa 


delle Vallazie în più cor 


cotte di 
50. 


Crediti inscritti. per austr. {| da d' 
L 10167 : 44, alle anime 
Una vitella d' 


per aust. 


n 60: 
| vi 28 valutata aust. +.» 


» 85:72 


. » 57:14 













deite Rosta austr. . . . »-28:57 


Num. 4 pecore pre- 
.® 34:28 


Più accrescimenti e 
Grassine come dal cou- 
to che si dimette sub A. 

3. Calvi Valentino. 

Diritto per soccida 2 

dicembre 1848 slleg. D, 








Uva Salvia d. Pa- 
ina piena, d'anni 8, 
valutata austr. . . - - - 





Somma Aust. L. 154 :29 








Più diritto per grassine, e 
accrescimetti da 2 dicembre 
1848 in poi. 

AU A. 


Descrizione delle azioni. 

Azione spettente sl fu D.r 
Jacopo Tasso sopra una quota 
indetermivata della  possesivne 
al Faè iu Comune di Longero- 
ne, ritenuta dal Decreto 31 di 
cembre 1851 n. 9112, in austr. 
| 7055: 33 

Che però sarà da esercitarsi 
iu confronto della sig. Angela 














seditrice della deita possessione. 


DESCRIZIONE DEGLI STABILI. 
A. Comune Cevsuario di S 
N. 1. Ài n. di mappa 188 e 189, e del catasto prov 
961 e 962 Prato detto Forni 
di pert. 6:02, confina a meltina 


a Croce. 





Volpere fra 
Trojan Bslbinot , 





sera Giuseppe della Vedova e Gia- 


“como Balbinot Mariner, settentrione Andrea Pescador 






sonale, mezzodi Antonio d' Alpsos Osei, sera Autonio 
Mognol, settentrione eredi Faron valutato austr. . . » - ” 
N. 3. Ai n. di mappa 272, 275, 276, 277, 
orio 5970. Zappativo detto Camp de Valdo 
1:17, a mettina Antonio Balbinot, 
mezzodi Giuseppe della Vedove, sera V 


austr. 


ì di mappa 286, 289, 
provvisorio 1062. Zappativo detto Pian dei Saso Trojan 
di pert. 0:93, e maitina Francesco Balbirot- Ronca”, 
mezzodì diversi, sera Crotta, e Francesco fu Bortolo Bal- 
binot, settentrione suddetto e Giuseppe Belbinot fu Ber- 





visorio 410, 420. Prato detto Bastes di peit 


mune, settentr. Comunale, e Giacomo Marini 








N, 9. Ai n. di meppa 909, e del 






ri settentrione Luder valutato sust. . .......:- 

N. 13. Ai,n. di mappa 998, 999, 1000, 1001, 1002, 
1003, 1004, 1005, 1006, 1007, 1008, 1009, 1035, e del 
ealasto provvisorio 409, 421, 760, 761, 762. Preto detto 
cespuglisto di pert 
strada, sera e settentrione sffittanza 





e del 






n, settenticne 
” 149:20 


90, e del catasto 


» 164: 


mappa 227, 228, del 231, e del catasto 
provr. 396. Z:ppativo detto Camp del Moro di peit. 2: 
35, con poca verra, a mattina strada R., mezz. Francesco 
e Felice Balbinot e Antonia Alchin, col rimenente num. 
231, sera eredi F.ancesco Faron, settentrione Giscomo 
Balbinot e fratelli fa Agostino, e Domenico Costantin va- 
































È 388 :70 
visorio 682. Prato detto Roncade di pert. 5 : 70, a mat- 
tina Giscome Feron, e Maria Belbinot, mezzodì i 
De Pieri fu Domenico, sera strada, settentrione Pietro e 
SUSE. Li... » 228:— 
N. 7. Ai n. di mappa 656, 857, e del catasto prov- 
11:96, a 
a Piero, mezzodì diversi , sera Co- 
lut. » 277:06 
N. 8. Ai n. di mappa 868, 869, 881, 882, 883, 885, 
887, 888, 289, e del catasto provv. —. Zappativo d. Poset 
di pert. 3: 29, e prato unito 
ta de foglia di pert. 4:83, a mett. Cal de 
Mez, mezzodi Giacoma Balbinot vedova Roncan e Antonio 
Faron fu Pietro, sera Antonio Faron e Cal de Barba 
Piero, settentrione fratelli Balbin.t valutato aust. ... m 589:70 
Val con alcune piante da fog) 
peit. 2:95, a mattina Cal de Barba Piero, mezzodì Bi 
tolo e Domenico Balbinot, sera Tioi de Bastes, setten- 
trione Francesco e Felice Bolbinot valutato austr. . .. m 118:— 
N. 10, Ai n. 330, 331, 332, e del catasto provviso- 
Prato detto Comuuai in parte crodoso di 
mattina Troi de Bastes, mezzodìi Bortola 
+ seitentrione fratelli Giacomo e 
Balbinot valutato aust. . . . . +.» 96:33 
N, 11. Ai n. di mappa 958,-960, 962, 963, 964, € 
to provvisorio 415, 661, 6382. Prato delto le 
Vallazze o Val grande in perte franoso ed in parte bo- 
46, a mattina Pietro Faron, e strada 
jegioia Belbinot; mediante Valeselle, sera 
, attreversato dal Troi del 
see ee nile ele seen 366142 
N. 12. Ai n. di mappa 20, 896, 847, 898. e del ca- 
750. Zappativo detto Camp delle Vallozze di 
di pert. 0:55, a mettina strada R. 
de Cal de M 
sim 682: 


32:18, a mattina 






Tusso attuale detentrice e pos- : 


139:30* 


160 :50 | 


inni Ceccon valutato aust. . - 
N. 16 AI n. di mappe 3280 
I aorio 504. Prato detto Corpse 
st Dazzi, me: 
vedere riot Osseldo Antonio fu. Giscomo Calvi 


Datzi mez: i 
do Dassi, settente. Maria Dazzi 

N. 18 Al n. di mappa 2153 
sorio ‘80. Prato detto Corta E 
parte boscato e bosco ceduo misto, in tutto 
confina a mattiuva Comun, mezzodì fr. 
como , sera trezzo deila 
Calvi valutato austr. 


, e del catasto provvi- 
delle. Fornas o Fratene in 
pert. 7 : 28, 

i Calvi fu Gia- 
Montagna , settentrione Caterina 





sud e è eil » 168:— 
)1, 3206, © del catasto 





N. 19. Ai n. di mappa 216 
rovrisorio 58. Zappatito detto alla Grava delle Poggiate 
H e prato all’intorno con alcuni. pioppi di 


i rt. 0 : 22 
) n 79, confina e mattina Osvaldo Cel 
: mezzodìi e sera Comun, seltente. strada valutato «ust. 
bo N, 20 Ai n. di mappa AI19, 1120, e del 

tivo detto alla Prata di pert. 0 : 06, 
a muttina Osvaldo Calvi, mezzodi 


sera Pietro Calvi, settente. Vellon 
«è .» 70:29 


fu Matteo, 
» 156:90 












provvisorio 65. Z pra 
e prato di peri. 1: 88, 
eredi Giuseppe Cu 

valutato sust 







piccola casetta di nuovo costruita di ui 
terreno , ed altr 
sufficiente steto, con fondo 
passi 40, fra confini a matti: 
* settentricne casa e fondo di questa 
da Osvalda Dazzi e Valeutino Caì . 
N. 22. meppa 1789, 1790, non censi 
detto loco. Casa d’ abitozions annessa al precedente com- 
posta di due stanze con fondo e rotonda in pisno terre- 
no, due stanze con sndito in primo piano, a cui si va per 
scaletta di leguo situata una delle stanze inferiori, sel- 
fitta sopra e coperto a lesta. 9 
| © Inoltre uu fondo prativo unito, con due pomi, due 
prugui ed un noce novello, il tutto dell’ aree di pert, 0: 
17, è matti lin, e questa sagione , mezzodi questa 
regione e strada , sera sireds , settentrione fratelli Galvi 
fu Matteo valutata aust. nn ei 
fi N. 23. Ai n. di meppa 1411, 2437, non ceusita in 
detto loco. Fabbrica con due stellette unite coa fenile 
, comune sopra e coperto x ca: dell’ dì pert. 0: 
06, a mettina e mezzodì Avtonio ed Osvaldo Calvi fu 
: Giacomo, sera e settentrione strada valutata sust. . . . 210: 





di4: 





coniugi valut. a... » 

















18 


343: 








Totale Austr. L. 6790 
L'1. R. Presidente 
i Taavensi. 
Rigo, Cousigliere. 
Fontsna, Cor 3 
Dall I. R. Tribunale Provinciale in Belluno, 
Li 14 ottobre 1852 





D Rattay, Direttore. 





zione ed ingerenza sulla indicate 
metà dei frutti. e rendite ed esa- 


N. 3885. a. c. 
Epirto. 
Per parte di questo Tribu- 
; nale si rende noto essere man- 
cato a° vivi in Belluno, il giorno 
26 marzo 1852, Simeone Volpe 
fu Girolamo, senza testamento. 
Essendo interessato questa 
eredità il figlio D.n Girolamo, 
dimorante a Londra, viene essu 
diffidato a dover insinuarsi, «ed 
presentare la sua dichiarazio! 
sulla eredità suddetta nel termiu 
di un anno, svvertendosi, ch 
scorso |’ assegnato termine, sen. 
i2a insinuazione , 
i liquidezione di con 
' corso di quelli che sì saranno 
* insivuati, e del curatore stato | 
ed esso D.n Girolamo costituito | 
, nella persona di suo fratello D.n 
è Angelo Volpe. 


32 pubbli® 





pno eseguirsi e per- 
massa uberata Ter- 





golina. 

Essendo ‘ignoto al Tribuna- 
le il luogo dell’attuale dimora 
del suddetto nob. Giovanni Ab- 
| bondio De Widmann-Rezzonico, 
è stato nominato ed esso l'avv. 
Filippo D.r Salomoni in curato- 
te io Giudizio pella suddetta 
ertenza, all'effetto, che l' inteu- 
lata cuusa possa in coufrouto 
la | del medesimo proseguirsi e de- 
cidersi giusta le norme del Giu- 
diziario Regolamento. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d’ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale 
| avrà forza di legale citazione, 

































| L'1, R. Presidente perchè lo sappia, e possa, vo. 
È DE, Taavensi. < || lendo companre a debito tempo, 
$ Comini, Cons. 2 oppure fsr avere, o conoscere 
i Silvestri, d. Suss. j al detto patrocinatore i proprii 


f Dell'1 R. Tribunale. Prov. 
in Belluno, 

ET Li 14 ottobre 1852. 

, Gio. Sperti, Ascolt, f. f. di Segr. 


mezzi di difesa, od anche sce 
gliere, ed inditere a questo Tri. 
bunale altro petrocinatore, e in 
somma fare, 0 fer fare tuttociò, 
che reputerà opportuno per la 
propria difesa nelle vie regolari 
diffidato che sulla detta petizione 
fu con Decreto d'oggi ordinata 


3, pubbl: 
Epirto. 

À Per ordine dell’IL R. Tri- 
bunale Civile di 1 Istnz: 








: in | l'intmaziode per la risposta da 
} Venezia. darsi eutro giorui 90 sotto le 
Si notifica col presente E. || avverteuze delli par. 32 e 495 


+ ditto al nob. sig. Gio. Abbondio 

- De Widmaon-Rezzonico del fu | 
Colonnello Lodovico essere stata | 
presentata a questo Tribunale 
da Gio. Batt. Bova amministra- 

) tore del concorso aperto a carico || j 
di Viocenzo Terg 

: raca, una petizione nel gior- 

“bo 23 cettobre corrente al num. 
34676 contro di esso, nonchè | 
contro di Bernardo Ambrosi di 

Î 





del G. R., ed articoli 41, 42 
dell' Aulico Decreto 4 n 
1873 e Sovrana Risoluzion 
febbraio 1847, e che mi 
















guenze. 
Il Cons. Aul. Presi 
Fosse: 

Benatelli, Co 
Mutinelli, Cons, 





































Li 28 ottobre 1852. 















ia punto : 1° res 
di nullità ed inelfcacià y ucochè Domeneghini. 
revoca’ di oppignoramento so) adi 
frutti e rendite chiesto da cis N. 4356 aa 3. pubbl.e 


Widmann-Reszovico colle isten- | 
‘ sa 12 luglio 1852 n. 22670 sud- 
detto accordato con Decreto 15 

Gislenzo. 


L'L R. Pretute in’ Codroie 






nei giorni 24 novembre , 22 
cembre #. c. e 22 genn. 1853, 
alleore 10 di mattine si terran- 
mo il-1° 20 




















gior offerente-ed alle ‘condizio ni 


qui 4 
da subastersi, 
pe case ad uso di abita. 
zione dominicale con relativo 
fondo sedime ed orto, situat le; 
Gradiscutta frazione di Varmo 4 
comunale n. e nella ma, 
consorzisle di Riyis al n. 1229, 
di cens.. pet. —:47, qora 
alla casa, e quanto ali' urto iu 
mappa detto al n. 1224, di 
cens. pert. — : 17, confi sauti la 
casa a levante Giuseppe Scainj 
q- Aagelo, mezzodì cortile dj 
questa. ragione, ponente e tra. 
montana orto pure di questa 
ragioni orto, a levante Gu. 
seppe Scaini q. Augelo, mezzodi 
casa suddetta e parte cortile, 
povente in parte Roggia ed in 
paite orto di Gio, M-ria Scarni, 
tramontana Chiesa di Gradiscu) 
I. 2,000, 
Condizioni. 
immobili bon saranno 
nei due priti itican; 


























venduti 
che a prezzo maggiore od egua- 
le alia stima, ed ul terzo ilicento 
suche a quelanque prezzo, 


prechè basti a soddistore ta 
creditori prenotati sito al valore 
della stime medesima, 

11. Nessuno potra farsi obla 
re all'asta senza il previo deposito 
del decimo del prezzo di stimy 
ai riguerdì delle spese ed adeno 
pimento dei capitoli. d'asta. Di 
questo deposito poi ssrà ego 
rato l’esecutante, qualora si (a. 
cesse oblatore. 

Hi. Entro 14 giorni dal 
Decreto di delibera, dovrà l'ag 
giudicatario pagare 
prezzo ali avv 
Vl esecutente le 
procedura eseci , da liquidaie 
si in via d' Ufficio dal Giudice 
sopra semplice istanza 
V. Eutro 30 giorni da 
queilo della intimazione del De 
creto di delibera, dovià l'aggiu: 
dicatorio depositare nella Cassa 
dei depositi della I. B. Pretura 
il prezzo della delibera, compu- 
tata a diffalco la somma pagata 
di spese ed il depodi 0 gia veri- 
ficato, dei quali agli ert 2, 3, 
e che saranno tenuti iu couto 
piezzo. Qualora si rendesse sg- 
giudicatarie | esecutinte, esso 
imputerà a diffelco del deposito 
predetto la” somma del di iui 
credito di capitale, interes, e 
spese; verificandolo soltanto uella 
somma residua fino «I prezzo 
“della delibera, 

V. Noa potrà il deliberata 
rio conseguire la defiuitiva ag- 
giudicazione degl’ immobili da 
subastarsi, qualora non abbia 
provato I° adempimento de le su- 
periori condizioni. Nel caso di 
mancanza ad alcuna di queste, 
potranno farsi vendere gl'immo- 
bili subastati a di lui rischio, e 
pericolo, 6 termini del par. 438 
del G. R, e sarà inoltre tenuto 
al pieno soddisfacim n'o di tulli 
i denni e spese. 

Ei il presente verrà affisso, 
all' Albo Pretorio, nei soliti luo- 
ghi qui ed in Varmo, nonchè 
inserito per tre volte consecuti- 
ve nella Gazzeita Ufticiale di 
comune intelligenza © 










































Dall'I. R Pretura in Co- 
droipo , 
Li 20 ottobre 1852. 
Il R. Agg. Dirigente 
Zonoto. 
N. 7193. 3, pubbl 
Avmiso, 

Si rende noto essere nel 
giorno 22 giugno 1852 mancato 
si vivi in Silvelle Antonio Pis- 
sina del fu Angelo vedovo di Pe- 
tronilla Ancilotto e sensa discen- 
deuti , il quile con codicillare 
cupativa disposizione di ulti- 
una volontà ri la il 12 agosto 
1852 e pubblicata il 16 corrente 
evrebbe disposto della sua face 
tà in suffragio per esso e della 
pure defunta di lui moglie. 

Non constundo a questo 
Giudizio se ed a q 
compete il dirittò di 
vella di lui eredità, vengovo 


























bili del defunto ‘a dichiararsi et 
tro il temine di un'anno sul'a 
predetta codicillare ‘disposizione ; 
altrimenti verrà provveduto ® 
tenore della meresima. 

Il presente ‘verrà affisso all' 
Abo Pretorio, ‘e’ nei soliti luo- 
Bgi ed ‘iniserito per tre volte néi 
fogli Uffeisti, \ 

Dall"I. R. Pretura in Cam- 
possmpiéro, 
Li 16 ottobre 1852. 
ll BR. Cons. Pretore 
© Bsrraniai 
















Assoelasi 
Per le P 
Fuori del 
Le associ 

per lei 





re Ferdinand; 
Solenne conf 
torità giudizi 


teggio: appar 
gli antichi mi 
tria ; opera d 
giore. — |) 

questione de 

re. — Frane 
la Legion d 

Presidente. % 
suo successor 
del Senato, | 
pristinamento 
to ; lettura 
di senalocons 
parole di qu 
gio : rinuns 

nato ; il send 
d' Uses, Un è 
nia: le Camo 
Recentissime. 

Notizie teatr 








Dopo | 
furono da 9 
casì penali 1 

Per se 
gravata da p 
gusto Laver, 
ad otto mesi 

Per asc 
ler, guardiar 
Giorgio Kot 
di arresto n 
ceslao Bilek 

Per re 
della guardi: 
rezza, il lav 
dici, ed il { 
arresto milit 

Finalm 
sberg a ven 
bara Endres 

Dal'a | 
verno militi; 


S. E 
tore general 
sì compiacqi 
Pordenone, « 
presso la C 


Appre; 
tolo, o des 
cetto che 
la Civiltà € 
anno di vit 
la pruova. 

L'imp 
compilano, 
veri, dei qu 
@—_= 


La Lucia 


Il teatr 
i teatri; ile 
gnificamente. 
ni; è aocora 
paochette su 
do certe agì 
Vava comoda 
Vvendevansi, p 
se male si a 
sai bene, e | 
del disagio. | 
che abitudini 
cavalli o agli 
la gente ci c 
avventura pe 
fronta tutte 
dolcezze del 
richiede spes 

Così è 
glianti sorpre 
qui spiccò il | 
si offre quest 
Fosa or ora 





B14 del Codice Civile. fl 21014 : 10. 


Si affigga all’ Aibo Pretorio! 


Crediti: semplici e 


ad in questa Piazza, e per tre ‘credito per a. |, 4232: 


volte s' inserisca nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia ia 
. Dell'I R. Pretora in Co: 





gliano , FL 2026:23 
Li 2 novembre 1852. ' | Credi: ; 
I! Cons. Pretore ) informazioni per 
m È Crediti inesigi 


N. 8266. 


* Si rende 
odierva istanza pi 
sig. Sante Giacomelli ;si espor- 
ranno sl pubblico incanto nel 
iorno 3 dicembre p. v. ore 10 
li mattina le sottodescritte res- 
lità esecutate n Pietro - Antoni 
Tonegutti di Susegana, le quali 
in detto giorno verranno delibe- 
rate al maggior offerente a que 
lunque prezzo, sotto. pe 08° 
servanza delle condizioni 2, 3, 
4, 5 e 6, portate dall Editto 26 
aprile a. c. n. 2779, inserito 
























nella Gozzetta Ufficiale di Vene- 
sia sotto i n. 63 e 67, dei 
fogli d' Aununzii. 
mobili 








in Suseg 

Pert, 68: 30 corpo di ter- 
ra serata, vitata e perte con gelsi 
rustica s0- 


è frutti, e con ca: 
pra denominata i 
da Gio. Batt. Tonegutti, 
neato in msppa slli u. 929, 931, 
932, 933, 934, 2492, colla su 

pesficie di per. 55:22, colla 
rendita di | 63:13, ed alli n. 
935, 936, 937, 938, colla s 
perficie di pert. 13:08, e ren- 
dita di |, 48:46, ed ip com- 
plesso di pert. 68 : 30, e ren 
ta di l, 111:59, confina ale 
vaute e mezzodì Gellalto, a po- 
hente strada comu: ed a set 
tenirione Acque-Crevada, sulvis 
i complessivamente sust: |. 





























. Si effigga all' Albo Pretorio, 
in Piazza di questa Città 
quella di Susegana, e s' inserisca 
per tre volte nella Gazzetta Ve 
beta, n 
Dall i. 
neglivno, 
Li 5 novembre 1852. 
Il Cons. Pretore 
Munan. 


N. 7235. 3.8 pubbl 





R. Pretura in Co- 


Epirro. 

Por psrte dell’I. R. Tribu 
nale Prov. in Belluno si rende 
noto che nella Saia di questo 
Tribunale nei giorni 27 novem- 
bre e 18 dicerubre p. v. e se- 
guenti dalle ore 9 ant. alle 2 
pomerii., presieduta: del 
Commissione, segui 
ig Pietro Frigime- 
















































seguenti 
Contdizi 
crediti , soccide, 










depositure sull’ 
offerto senza di 





tante il prezro 
che non serà 





Il. Le soccide si venderanno 
ad una per una come trovansi 
qui sottodescritte coi’ rispeti 
verso il socci- 





dante. 
NI. I crediti capitali e di 


qualunque all saranno 
venduti ed uno per uno, e così 
pure Ì diritti, il tutto a pronti 
contenti. 

IV. lo questi due esperi- 
menti nou sarenno fatte delibere 








& prezzo inferiore, ul dato e- 
sposto. 
V. La massa von assume 





alcuna respousabilità né, per la 

rità, liquidità , esigibilità 
delle azioni creditorie e diritti 
+ nè per qualunque altro 
che fusse corso nella com- 
ine dell’ inventario. 
Quanto sgl' immoi 
I. Ognì oblatore dovrà de- 
positare..in,, monete ,al corso di 

z3a il decimo def valore dello 
stabile per. essere ammesso ad 


"IL Tutti gli stobili sarsono 




















































Capitali di livello 











Diritto per. soccida 
vetbole - auimali conse- 
guati.. 

Un’ armenta bigio- 
scura d’anui 7, pregua 
fa in marzo per aust. 

Altra simile d'anni 
8, vuota per s, . 















fn 
da due ottobre 
poi, e grassine 


m 
1847 i e 
relative , che ad. ogni 


buon fine si unisce 
sub A, un conto di 
tutto carattere del de- 
funto avv. Tasso. 

2. Bal 
io per Socida 9 









ta mora d'anni 8, 
itello lattonte del va- 
lore di austr. . 

Altra Salvioa d'eoni 
8, di nome Bottole che 


ha fatto e fu venduto 
il vitello austr. . 

Altra Bellorola d’an- 
vi 5, con vitello lat- 
tante austr. ... . 
Altra bisa dett 









Ad B. 


viso! 
mezzodi Pietro Faron 


valutato aust. .. 
N. 2. Ai n. dim 


catasto pro! 
con zoppali di p 












Pietro Faron valutato 





nardo valutai 
N. 5. Ain. 





lutato sust. 





fratelli Faron valutato 


mattina Col ile Ba 








con qualche 


2612. Prato detto | 





rio 664, 9 





134. 
A 






















c 
Giuseppe fu Agostino 


la i e 
ce 


N. 6. Ai n. di moppa 


delle Vallazie în più cor 


cotte di 
50. 


Crediti inscritti. per austr. {| da d' 
L 10167 : 44, alle anime 
Una vitella d' 


per aust. 


n 60: 
| vi 28 valutata aust. +.» 


» 85:72 


. » 57:14 













deite Rosta austr. . . . »-28:57 


Num. 4 pecore pre- 
.® 34:28 


Più accrescimenti e 
Grassine come dal cou- 
to che si dimette sub A. 

3. Calvi Valentino. 

Diritto per soccida 2 

dicembre 1848 slleg. D, 








Uva Salvia d. Pa- 
ina piena, d'anni 8, 
valutata austr. . . - - - 





Somma Aust. L. 154 :29 








Più diritto per grassine, e 
accrescimetti da 2 dicembre 
1848 in poi. 

AU A. 


Descrizione delle azioni. 

Azione spettente sl fu D.r 
Jacopo Tasso sopra una quota 
indetermivata della  possesivne 
al Faè iu Comune di Longero- 
ne, ritenuta dal Decreto 31 di 
cembre 1851 n. 9112, in austr. 
| 7055: 33 

Che però sarà da esercitarsi 
iu confronto della sig. Angela 














seditrice della deita possessione. 


DESCRIZIONE DEGLI STABILI. 
A. Comune Cevsuario di S 
N. 1. Ài n. di mappa 188 e 189, e del catasto prov 
961 e 962 Prato detto Forni 
di pert. 6:02, confina a meltina 


a Croce. 





Volpere fra 
Trojan Bslbinot , 





sera Giuseppe della Vedova e Gia- 


“como Balbinot Mariner, settentrione Andrea Pescador 






sonale, mezzodi Antonio d' Alpsos Osei, sera Autonio 
Mognol, settentrione eredi Faron valutato austr. . . » - ” 
N. 3. Ai n. di mappa 272, 275, 276, 277, 
orio 5970. Zappativo detto Camp de Valdo 
1:17, a mettina Antonio Balbinot, 
mezzodi Giuseppe della Vedove, sera V 


austr. 


ì di mappa 286, 289, 
provvisorio 1062. Zappativo detto Pian dei Saso Trojan 
di pert. 0:93, e maitina Francesco Balbirot- Ronca”, 
mezzodì diversi, sera Crotta, e Francesco fu Bortolo Bal- 
binot, settentrione suddetto e Giuseppe Belbinot fu Ber- 





visorio 410, 420. Prato detto Bastes di peit 


mune, settentr. Comunale, e Giacomo Marini 








N, 9. Ai n. di meppa 909, e del 






ri settentrione Luder valutato sust. . .......:- 

N. 13. Ai,n. di mappa 998, 999, 1000, 1001, 1002, 
1003, 1004, 1005, 1006, 1007, 1008, 1009, 1035, e del 
ealasto provvisorio 409, 421, 760, 761, 762. Preto detto 
cespuglisto di pert 
strada, sera e settentrione sffittanza 





e del 






n, settenticne 
” 149:20 


90, e del catasto 


» 164: 


mappa 227, 228, del 231, e del catasto 
provr. 396. Z:ppativo detto Camp del Moro di peit. 2: 
35, con poca verra, a mattina strada R., mezz. Francesco 
e Felice Balbinot e Antonia Alchin, col rimenente num. 
231, sera eredi F.ancesco Faron, settentrione Giscomo 
Balbinot e fratelli fa Agostino, e Domenico Costantin va- 
































È 388 :70 
visorio 682. Prato detto Roncade di pert. 5 : 70, a mat- 
tina Giscome Feron, e Maria Belbinot, mezzodì i 
De Pieri fu Domenico, sera strada, settentrione Pietro e 
SUSE. Li... » 228:— 
N. 7. Ai n. di mappa 656, 857, e del catasto prov- 
11:96, a 
a Piero, mezzodì diversi , sera Co- 
lut. » 277:06 
N. 8. Ai n. di mappa 868, 869, 881, 882, 883, 885, 
887, 888, 289, e del catasto provv. —. Zappativo d. Poset 
di pert. 3: 29, e prato unito 
ta de foglia di pert. 4:83, a mett. Cal de 
Mez, mezzodi Giacoma Balbinot vedova Roncan e Antonio 
Faron fu Pietro, sera Antonio Faron e Cal de Barba 
Piero, settentrione fratelli Balbin.t valutato aust. ... m 589:70 
Val con alcune piante da fog) 
peit. 2:95, a mattina Cal de Barba Piero, mezzodì Bi 
tolo e Domenico Balbinot, sera Tioi de Bastes, setten- 
trione Francesco e Felice Bolbinot valutato austr. . .. m 118:— 
N. 10, Ai n. 330, 331, 332, e del catasto provviso- 
Prato detto Comuuai in parte crodoso di 
mattina Troi de Bastes, mezzodìi Bortola 
+ seitentrione fratelli Giacomo e 
Balbinot valutato aust. . . . . +.» 96:33 
N, 11. Ai n. di mappa 958,-960, 962, 963, 964, € 
to provvisorio 415, 661, 6382. Prato delto le 
Vallazze o Val grande in perte franoso ed in parte bo- 
46, a mattina Pietro Faron, e strada 
jegioia Belbinot; mediante Valeselle, sera 
, attreversato dal Troi del 
see ee nile ele seen 366142 
N. 12. Ai n. di mappa 20, 896, 847, 898. e del ca- 
750. Zappativo detto Camp delle Vallozze di 
di pert. 0:55, a mettina strada R. 
de Cal de M 
sim 682: 


32:18, a mattina 






Tusso attuale detentrice e pos- : 


139:30* 


160 :50 | 


inni Ceccon valutato aust. . - 
N. 16 AI n. di mappe 3280 
I aorio 504. Prato detto Corpse 
st Dazzi, me: 
vedere riot Osseldo Antonio fu. Giscomo Calvi 


Datzi mez: i 
do Dassi, settente. Maria Dazzi 

N. 18 Al n. di mappa 2153 
sorio ‘80. Prato detto Corta E 
parte boscato e bosco ceduo misto, in tutto 
confina a mattiuva Comun, mezzodì fr. 
como , sera trezzo deila 
Calvi valutato austr. 


, e del catasto provvi- 
delle. Fornas o Fratene in 
pert. 7 : 28, 

i Calvi fu Gia- 
Montagna , settentrione Caterina 





sud e è eil » 168:— 
)1, 3206, © del catasto 





N. 19. Ai n. di mappa 216 
rovrisorio 58. Zappatito detto alla Grava delle Poggiate 
H e prato all’intorno con alcuni. pioppi di 


i rt. 0 : 22 
) n 79, confina e mattina Osvaldo Cel 
: mezzodìi e sera Comun, seltente. strada valutato «ust. 
bo N, 20 Ai n. di mappa AI19, 1120, e del 

tivo detto alla Prata di pert. 0 : 06, 
a muttina Osvaldo Calvi, mezzodi 


sera Pietro Calvi, settente. Vellon 
«è .» 70:29 


fu Matteo, 
» 156:90 












provvisorio 65. Z pra 
e prato di peri. 1: 88, 
eredi Giuseppe Cu 

valutato sust 







piccola casetta di nuovo costruita di ui 
terreno , ed altr 
sufficiente steto, con fondo 
passi 40, fra confini a matti: 
* settentricne casa e fondo di questa 
da Osvalda Dazzi e Valeutino Caì . 
N. 22. meppa 1789, 1790, non censi 
detto loco. Casa d’ abitozions annessa al precedente com- 
posta di due stanze con fondo e rotonda in pisno terre- 
no, due stanze con sndito in primo piano, a cui si va per 
scaletta di leguo situata una delle stanze inferiori, sel- 
fitta sopra e coperto a lesta. 9 
| © Inoltre uu fondo prativo unito, con due pomi, due 
prugui ed un noce novello, il tutto dell’ aree di pert, 0: 
17, è matti lin, e questa sagione , mezzodi questa 
regione e strada , sera sireds , settentrione fratelli Galvi 
fu Matteo valutata aust. nn ei 
fi N. 23. Ai n. di meppa 1411, 2437, non ceusita in 
detto loco. Fabbrica con due stellette unite coa fenile 
, comune sopra e coperto x ca: dell’ dì pert. 0: 
06, a mettina e mezzodì Avtonio ed Osvaldo Calvi fu 
: Giacomo, sera e settentrione strada valutata sust. . . . 210: 





di4: 





coniugi valut. a... » 

















18 


343: 








Totale Austr. L. 6790 
L'1. R. Presidente 
i Taavensi. 
Rigo, Cousigliere. 
Fontsna, Cor 3 
Dall I. R. Tribunale Provinciale in Belluno, 
Li 14 ottobre 1852 





D Rattay, Direttore. 





zione ed ingerenza sulla indicate 
metà dei frutti. e rendite ed esa- 


N. 3885. a. c. 
Epirto. 
Per parte di questo Tribu- 
; nale si rende noto essere man- 
cato a° vivi in Belluno, il giorno 
26 marzo 1852, Simeone Volpe 
fu Girolamo, senza testamento. 
Essendo interessato questa 
eredità il figlio D.n Girolamo, 
dimorante a Londra, viene essu 
diffidato a dover insinuarsi, «ed 
presentare la sua dichiarazio! 
sulla eredità suddetta nel termiu 
di un anno, svvertendosi, ch 
scorso |’ assegnato termine, sen. 
i2a insinuazione , 
i liquidezione di con 
' corso di quelli che sì saranno 
* insivuati, e del curatore stato | 
ed esso D.n Girolamo costituito | 
, nella persona di suo fratello D.n 
è Angelo Volpe. 
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pno eseguirsi e per- 
massa uberata Ter- 





golina. 

Essendo ‘ignoto al Tribuna- 
le il luogo dell’attuale dimora 
del suddetto nob. Giovanni Ab- 
| bondio De Widmann-Rezzonico, 
è stato nominato ed esso l'avv. 
Filippo D.r Salomoni in curato- 
te io Giudizio pella suddetta 
ertenza, all'effetto, che l' inteu- 
lata cuusa possa in coufrouto 
la | del medesimo proseguirsi e de- 
cidersi giusta le norme del Giu- 
diziario Regolamento. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d’ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale 
| avrà forza di legale citazione, 

































| L'1, R. Presidente perchè lo sappia, e possa, vo. 
È DE, Taavensi. < || lendo companre a debito tempo, 
$ Comini, Cons. 2 oppure fsr avere, o conoscere 
i Silvestri, d. Suss. j al detto patrocinatore i proprii 


f Dell'1 R. Tribunale. Prov. 
in Belluno, 

ET Li 14 ottobre 1852. 

, Gio. Sperti, Ascolt, f. f. di Segr. 


mezzi di difesa, od anche sce 
gliere, ed inditere a questo Tri. 
bunale altro petrocinatore, e in 
somma fare, 0 fer fare tuttociò, 
che reputerà opportuno per la 
propria difesa nelle vie regolari 
diffidato che sulla detta petizione 
fu con Decreto d'oggi ordinata 


3, pubbl: 
Epirto. 

À Per ordine dell’IL R. Tri- 
bunale Civile di 1 Istnz: 








: in | l'intmaziode per la risposta da 
} Venezia. darsi eutro giorui 90 sotto le 
Si notifica col presente E. || avverteuze delli par. 32 e 495 


+ ditto al nob. sig. Gio. Abbondio 

- De Widmaon-Rezzonico del fu | 
Colonnello Lodovico essere stata | 
presentata a questo Tribunale 
da Gio. Batt. Bova amministra- 

) tore del concorso aperto a carico || j 
di Viocenzo Terg 

: raca, una petizione nel gior- 

“bo 23 cettobre corrente al num. 
34676 contro di esso, nonchè | 
contro di Bernardo Ambrosi di 

Î 





del G. R., ed articoli 41, 42 
dell' Aulico Decreto 4 n 
1873 e Sovrana Risoluzion 
febbraio 1847, e che mi 
















guenze. 
Il Cons. Aul. Presi 
Fosse: 

Benatelli, Co 
Mutinelli, Cons, 





































Li 28 ottobre 1852. 















ia punto : 1° res 
di nullità ed inelfcacià y ucochè Domeneghini. 
revoca’ di oppignoramento so) adi 
frutti e rendite chiesto da cis N. 4356 aa 3. pubbl.e 


Widmann-Reszovico colle isten- | 
‘ sa 12 luglio 1852 n. 22670 sud- 
detto accordato con Decreto 15 

Gislenzo. 


L'L R. Pretute in’ Codroie 






nei giorni 24 novembre , 22 
cembre #. c. e 22 genn. 1853, 
alleore 10 di mattine si terran- 
mo il-1° 20 




















gior offerente-ed alle ‘condizio ni 


qui 4 
da subastersi, 
pe case ad uso di abita. 
zione dominicale con relativo 
fondo sedime ed orto, situat le; 
Gradiscutta frazione di Varmo 4 
comunale n. e nella ma, 
consorzisle di Riyis al n. 1229, 
di cens.. pet. —:47, qora 
alla casa, e quanto ali' urto iu 
mappa detto al n. 1224, di 
cens. pert. — : 17, confi sauti la 
casa a levante Giuseppe Scainj 
q- Aagelo, mezzodì cortile dj 
questa. ragione, ponente e tra. 
montana orto pure di questa 
ragioni orto, a levante Gu. 
seppe Scaini q. Augelo, mezzodi 
casa suddetta e parte cortile, 
povente in parte Roggia ed in 
paite orto di Gio, M-ria Scarni, 
tramontana Chiesa di Gradiscu) 
I. 2,000, 
Condizioni. 
immobili bon saranno 
nei due priti itican; 


























venduti 
che a prezzo maggiore od egua- 
le alia stima, ed ul terzo ilicento 
suche a quelanque prezzo, 


prechè basti a soddistore ta 
creditori prenotati sito al valore 
della stime medesima, 

11. Nessuno potra farsi obla 
re all'asta senza il previo deposito 
del decimo del prezzo di stimy 
ai riguerdì delle spese ed adeno 
pimento dei capitoli. d'asta. Di 
questo deposito poi ssrà ego 
rato l’esecutante, qualora si (a. 
cesse oblatore. 

Hi. Entro 14 giorni dal 
Decreto di delibera, dovrà l'ag 
giudicatario pagare 
prezzo ali avv 
Vl esecutente le 
procedura eseci , da liquidaie 
si in via d' Ufficio dal Giudice 
sopra semplice istanza 
V. Eutro 30 giorni da 
queilo della intimazione del De 
creto di delibera, dovià l'aggiu: 
dicatorio depositare nella Cassa 
dei depositi della I. B. Pretura 
il prezzo della delibera, compu- 
tata a diffalco la somma pagata 
di spese ed il depodi 0 gia veri- 
ficato, dei quali agli ert 2, 3, 
e che saranno tenuti iu couto 
piezzo. Qualora si rendesse sg- 
giudicatarie | esecutinte, esso 
imputerà a diffelco del deposito 
predetto la” somma del di iui 
credito di capitale, interes, e 
spese; verificandolo soltanto uella 
somma residua fino «I prezzo 
“della delibera, 

V. Noa potrà il deliberata 
rio conseguire la defiuitiva ag- 
giudicazione degl’ immobili da 
subastarsi, qualora non abbia 
provato I° adempimento de le su- 
periori condizioni. Nel caso di 
mancanza ad alcuna di queste, 
potranno farsi vendere gl'immo- 
bili subastati a di lui rischio, e 
pericolo, 6 termini del par. 438 
del G. R, e sarà inoltre tenuto 
al pieno soddisfacim n'o di tulli 
i denni e spese. 

Ei il presente verrà affisso, 
all' Albo Pretorio, nei soliti luo- 
ghi qui ed in Varmo, nonchè 
inserito per tre volte consecuti- 
ve nella Gazzeita Ufticiale di 
comune intelligenza © 










































Dall'I. R Pretura in Co- 
droipo , 
Li 20 ottobre 1852. 
Il R. Agg. Dirigente 
Zonoto. 
N. 7193. 3, pubbl 
Avmiso, 

Si rende noto essere nel 
giorno 22 giugno 1852 mancato 
si vivi in Silvelle Antonio Pis- 
sina del fu Angelo vedovo di Pe- 
tronilla Ancilotto e sensa discen- 
deuti , il quile con codicillare 
cupativa disposizione di ulti- 
una volontà ri la il 12 agosto 
1852 e pubblicata il 16 corrente 
evrebbe disposto della sua face 
tà in suffragio per esso e della 
pure defunta di lui moglie. 

Non constundo a questo 
Giudizio se ed a q 
compete il dirittò di 
vella di lui eredità, vengovo 


























bili del defunto ‘a dichiararsi et 
tro il temine di un'anno sul'a 
predetta codicillare ‘disposizione ; 
altrimenti verrà provveduto ® 
tenore della meresima. 

Il presente ‘verrà affisso all' 
Abo Pretorio, ‘e’ nei soliti luo- 
Bgi ed ‘iniserito per tre volte néi 
fogli Uffeisti, \ 

Dall"I. R. Pretura in Cam- 
possmpiéro, 
Li 16 ottobre 1852. 
ll BR. Cons. Pretore 
© Bsrraniai 
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Dopo | 
furono da 9 
casì penali 1 

Per se 
gravata da p 
gusto Laver, 
ad otto mesi 

Per asc 
ler, guardiar 
Giorgio Kot 
di arresto n 
ceslao Bilek 

Per re 
della guardi: 
rezza, il lav 
dici, ed il { 
arresto milit 

Finalm 
sberg a ven 
bara Endres 

Dal'a | 
verno militi; 


S. E 
tore general 
sì compiacqi 
Pordenone, « 
presso la C 


Appre; 
tolo, o des 
cetto che 
la Civiltà € 
anno di vit 
la pruova. 

L'imp 
compilano, 
veri, dei qu 
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La Lucia 


Il teatr 
i teatri; ile 
gnificamente. 
ni; è aocora 
paochette su 
do certe agì 
Vava comoda 
Vvendevansi, p 
se male si a 
sai bene, e | 
del disagio. | 
che abitudini 
cavalli o agli 
la gente ci c 
avventura pe 
fronta tutte 
dolcezze del 
richiede spes 

Così è 
glianti sorpre 
qui spiccò il | 
si offre quest 
Fosa or ora 


DOMENICA 14 NOVEMBRE 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 2 al semestre, 10:50 ai trimestre. 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre 

Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 

Le amoelazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


per lettera, affraneando il gruppo. 








NNO 1852.-N. 261. 


Iusersioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Mel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di B4°earatteri, ed in questo soltanto, 
ire ioni costano come due. E 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire offettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Bono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compres» nella Parte uffiziale.) 


SOMMARIO. — Impero d' Austria ; sentenze. Nominazione. } 


La Civiltà cattolica. Beneficenza. Melattia di S. M. l' Imperato- 
re Ferdinando. | medici militari. Il sig. Marmier a Trieste. 
Solenne conferimento d' onori. Insediamento delle II. RR. Au- 
torità giudiziarie in Transilv — R. Sardo; Nostro car- 
teggio: apparecchi per l'apertura del Parlamento; i nuovi e 
gli antichi ministri ; banchetto; dichiarazione politica della Pa- 
tria ; opera del cav. Cibrario ; gita della Regina al Lago May- 
giore. — D. di Parma; onorificenze. 
questione de' Luoghi Santi, — Inghilter 
re. — Francia; mutamenti nell Ammiragliato. Nominazioni nel- 
la Legion d' onore. Il sig. di Larochejacquelein. Indirizzo al 
Presidente. Voci del richiamo del sig. di Lavalette; presunto 
suo successore. Nuova Banca. Processo verbale delle sessioni 
del Senato, in cui fu ventilata e decisa la questione del ri- 
pristinamento dell'Impero : discorso del presidente del Sena- 
to; lettura del rapporto del sig. Troplong ; testo del progetto 
di senatoconsulto ; presentazione del medesimo al Presidente ; 
parole di quest’ ultimo. Il Corpo diplomatico. — Nostro carteg- 


















gio: rinunzia del maresciallo Girolamo alla presidenza del Se- | 





nato ; il senatoconsulto ; proce sso per l'uccisione del podestà 
d' Usés. Un masnadiero corso. Notizie dell' Algeria. — Germa- 
nia; le Camere prussiane. | Gesuiti a Breslavia. — Vavietà. 
Recentissime. Gazzettino mercantile. Avvisi privati. Appendice ; 
Notizie teatrali, ec 





PARTE UFFIZIALE 


____- 


Vienna 10 novembre. 


| 
Dopo la Notificazione, emanata nel 3A ottobre a. c. ! 
furono da questi IL RR. Giudizi di guerra, olire a 48 | 


casi penali minori, cndannati : 
Per seduzione di un I. R. soldato alla infedeltà, ag- 
gravata da possedimento di armi proibite e da furto, Au- 


gusto Lauer, servo privato di un I. R. uffiziale pensionato, | 


ad otto mesi di arresto militare in ferri. 

Per ascondimento di armi e di munizioni, Antonio Goòi- 
ler, guardiano notturno in Oberlanzendorf, a tre mesi, e 
Giorgio Kothe, lavorante confetturiere, a quattordici giorni 
di arresto militare; e gli allievi di legatore di lbri Ven- 
ceslao Bilek a dodici, e Giovanni Klerse a dodici ‘vergate. 

Per resistenza ed offese verbali e di fatto, 0 spregio 
della guardia militare di polizia o di altri organi di sicu- 
rezza, il lavorante giardiniere Antonio Brunner a quatto! 
dici, ed il giornaliero Floriano Motiezka a dieci giorni di 
arresto militare in ferri. 

Fioalmente, le lavoratrici di fabbrica Francesca Jiger- 
sberg a venti, Elisabetta Blum, Adelaide Thomas e Bar- 
bara Endres, ognuna a quindici vergate. 

Dil'a Sezione dei Giudizi di guerra dell’ I. R. Go- 
verno militare, Vienna 7 novembre 1852. 

(6. Uf: di V.) 
Venezia 13 novembre. 

S. E. il Feld-maresciallo conte Radetzky, Governa- 
tore general», con ossequiato D'spiecio 9 corr. N. 2336 R., 
si compiacque promuovere il Cmmissar'o distrettuale di 
Pordenone, sig. G. B.ttista Rodo!fi, in|provvisorio relatore 
presso la Congregazione provinciale di Udine. 


PARTE BON UFFIZIALE 


Venezia 13 novembre. 


Apprezzando adeguatamente il valor del suo ti- 
tolo, o desumendo piuttosto il suo titolo dal con- 
cetto che si formava del suo malagevole assunto, 
la Civiltà Cattolica, non ancora compiuto il secondo 
anno di vita, rispose oggimai con mirabili efletti al- 
la pruova. 

L’imperturbata serenità degl ingegni che. la 
compilano, l’inspirazione che attingono ai sommi 
veri, dei quali infallibi 














le norma è la Fede, la erudi- | 


zione vasta e profonda, la dia'ettica invitta, la cri- 
tica inesorabile, delle cui forze più poderose fian- 
cheggiano le dottrine che insegnano, la proprietà, 
l'eleganza, onde e condiscono e infiorano il loro 
dettato, assicurano a quest’ impresa periodica un van- 
to, che mai non ottenne altra simile della Penisola. 

Ricostituire l’ idea e il sentimento dell’ autorità 
sul concetto cattolico, dal quale tre secoli d' indi- 


pendente ragione si ribellarono, ecco la meta che | 
si prefissero i benemeriti compilatori del giornale , 
| tutte le forme della letteratura ade 


in discorso. 

Se il secolo XVI squarciò l' unità del pensiero 
cattolico nel mondo europeo, custodì almeno invio- 
late le guarentigie supreme della comune credenza. 
L’ateismo, ridotto a sistema, non fu che una voce 
apparta'a, un monologo, non inteso dai popoli, e quasi 
sempre espiuto da chi osò recitarlo. 

Argomentare impunitamente alla negazione di 


la Ragione, fu l’ultimo saturnale del secolo scorso, 
‘ quando la Francia, affascinata ed illusa ai sofismi 
| anarchici, trasmessi dagl’ ideologi 
| ti, abbandonossi al delirio di farne esperienza. 

La gloria dell’armi e dell’esterne conquiste 

| quietò le furie della guerra civile. Avvinta la rivo- 

luzione francese al carro delle sue vittorie, fulminò 
| Bonaparte i sofisti, rimeritando di splendidi premii 
| que’ soli scienziati, che, simili al grande inventor 
a, avvantaggiassero di gagliardi incrementi 
la civiltà. 

Ma la violenza non fonda mai nulla di stabile, 

e nell’odierno equilibrio politico delle nazioni, ogni 
| forza aggressiva ha contrappesi di forze che la com- 
| battono per rassettar la bilancia. 
| Gl’ideologi in Francia tornarono a dominare 
| col sistema rappresentativo, intromesso dalla risto- 
| razione. Nei grandi Stati del Continente il Governo 
| parlamentare fu sempre più o meno agitato da im- 
| pulsi personali e centrifughi. Invocano oratori fa- 
{ condi la indipendenza come mezzo d'autorità, e 
| sereditando, per usurparlo, il potere, afferratolo 

spesso fra le stragi ed il sangue, più spesso lo eser- 
citano da tiranni 
| La bigoncia parlamentare spezzò in Francia 
i due volte lo scettro borbonico; essa ruppe il dia- 

dema del Re cittadino: ma sorsero i due Napoleo- 
idi per condannarvi in un giorno a improvviso si- 
lenzio il moltiloquio, foriero dell’ anarchia. Le pri- 
| marie Potenze tedesche, assecondate dagli Stati mi- 
| nori, richiamarono gl’ ideologi di S. Paolo, e vide 

Kremsier la finale catastrofe d'un Parlamento, spet- 
| tatore impassibile delle due ribell di Vienna. 

Gli Stati della nostra Penisola sentirono tutti 
inistre influenze della prima rivoluzione francese, 
ch'essa ebbe a percorrere nell’ età 

napoleonica, nella ristorazione, nella borghesia di 

Luigi Filippo, nella repubblica democratica. 

L’atea letteratura e filosofia del secolo XVIII 
avvelenò del suo alito le intelligenze italiane. Le ef- 
fimere Repubblichette, precorse all’ èra imperiale, e 

| le istituzioni del Regno italico, accarezzarono e creb- 
! bero una speranza, che nè allora tampoco quando 
i Roma era l’arbitra delle vinte nazioni, non fu mai 
pienamente avverata rispetto all’ Italia. La guerra 
| sociale e i rarceNTOMILA Italiani allora immolati 
i l'idea dell’ unità nazionale contro di Roma, traman- 
darono memorabile esempio di tentativo infruttuoso, 
| che, ripetuto altre volte, colla evidenza del fatto, 
chiarì sempre funesto nella sua applicazione il prin- 
cipio. 
Consultando i dettami del cuore, anzi che l’ e- 










































sperienza, che fa del passato non ingannevole re- 
gola dell’ avvenire, scrittori, caldi d'affetto e vigo- 
rosi d' ingegno, diffusero i semi d’ un desiderio, che 
tiotatrè anni più tardi svelò nel cimento le dece- 
zioni fatali del 48. 
L'autorità, contro cui 
insegna all'aperto, fu insidiata, av 





alzare un” 
‘ovi delle 





| società segrete ; il merito degli scrittori riposto nel- 


I 
i 
Il 
Dio, e sostituirgli un idolo astratto che si chiamò ' € 


l’assalire indirettamente il potere co; rtificii p 
subdoli di frasi allegoriche, di allusioni politic! 












s'’uopo, e tanto più micidiali, quanto assumevano 





Giechè le classi, iniziate ai misteri, c 
vilgarono la controcifera dei personaggi, ivi posti 
i. azione. 

Come poi sembra destino del nostro paese l'an- 
sempre a rimorchio de’ movimenti politici d'ol- 
t'» il Varo, così naturale è il riscontro fra il can- 
zoniere di Béranger, valida leva a spiantare il do- 





e' suoi Governan- | minio borbonico in Francia, e il canzoniere di Giusti, 


che spiegò tanta parte a disautorare i Sovrani del 
nostro paese. 

Per corrompere il senso del bello, e stermi- 
nare dagli animi il culto della virtù, sostituendovi 
l'idolatria della colpa, il vagheggiato spettacolo del 
delitto, scese dall Alpi una colluvie di mostruosità 
ri ninzesche, modellate alla scuola satanica di Hugo, 
Sie, Dudevant. 

L'arte contaminossi ella pure dei vizi della let- 

te ura, e fu ausiliaria a’ conati di scuotere il fre- 
no cell’ obbedienza. 
Le scienze, avversando l'autorità, e imbevute 
dottrine del socialismo francese, cospirarono 
cemente ad accelerare il passaggio delle idee 
»rsive nel mondo dei fatti. Se alla solenne gra- 
delle scienze i nostri Congressi, denominati da 
quelle, non facessero quasi ironica antifrasi, asserir 
si potrebbe che le discipline severe, non che averla 
promossa, operarono la rivoluzione italiana. 

Arti, lettere, scienze, indettatesi a preparare 
N89, nell’ Enciclopedia de’ Francesi, si diedero con- 
giurate la posta per maturare il 48 da noi, nell’En- 
ciclopedia, che si chiamò popolare. 

I mercai interessi, sviati dal loro istituto, 
diventarono fomite di passioni politiche, e questioni 
di strade ferrate attizzarono gli odii de’ mestatoi 
che, all'ombra della Jegalità, e in apparenza di t 
telar le ragioni economiche dello Stato, ordirono 
trame di ione futura. 

Organizzato alle frontiere della Svizzera un 
operoso ed accorto sistema di contrabbando, intro- 
dusse ogni fatta di libri, di giornali iucendiarii, ed 
abbondevole copia di armi, per dare il guasto anzi 
tratto alla mente de’ giovani, e munirne a suo tempo 
i magistrati, nelle scuole, nei municipii, 
per le piazze, le strade, i teatri, fin nelle chie: 
la demagogia arruolato satelliti. Una vasta co- 
ne di cabale, di menzogne, di sotterfugii e 
e avviluppò la Penisola. Ambiziosi ed ipocriti, 
abusando La riverenza delle somme chiavi, tentarono 
di travolgere il Supremo Gerarca nella complicità 
delle loro macchinazioni. 

Limitazione servile non si circoscrisse alla 
Francia. Il prologo delle tragiche scere italiane 
venne copiato d' oltre l’ Atlantico. Si parodiarono le 
dimostrazioni dei coloni d' America. AI dramma del 

rgimento italiano mancava il ridicolo. L'arte ne 
inventa a sua posta gli attori; ma la realtà della 
storia non seppe fornirci migliore protagonista d' 

















































{ ci ritorna a’ più bei giorni del canto, quando i maestri ‘ costò alla ‘donna in quello del prime. Non del par for- 


tunato fu nell'aria finale: ei peccò per eccesso, e gli falli 


gli orecchi, e avevano scuola, non sola voce i cantanti: la ! sul più bello la voce, onde ne perdette il canto e l' ap- 
voce, che, come l'oro, chi non sa spenderia, presto finisce. | plauso. 

L'Angles-Fortuni fu nella Lucia quale ci si mostrò nella | Non era foscile impresa sottentrare nel personaggio 
| Sonnambula ; ua' artista finita. Queila pura, intonata sua | d' Asthon al Ronconi, e ripetere, dopo lui, quel famoso e 
voce, que' facili e soavi gorgheggi, quelle note a così dire | tremendo: Se tradirmi iu potrai, ch' ei stampò, con la 
perlate, gli eleganti suoi modi, porsero alle belle melodie j nota e il gesto sì vivo, cella memoria di tutti. |' Ferra- 





A P P E N D I € E | scrivevano per accarezzare, non per offendere e dilacerare | 
Ta | 


Notizie teatrali. 
La Lucia al S. Samuele, la sera del 10 corrente. 
Il teatro a S. Samuele è il più conservatore di tutti 








i teatri ; il che noa vuol dire che sia pur conservato ma- 
guificamente. E'non diede un passo innanzi da sessant'an- 
ni; è aocora a' modesti e odorosi lumini da olio, alle nude 
panchette su per le logge, a modo dei tempi eroici, quan- 
do certe agiatezze non si conoscevano, la gente si tro- 
vava comoda in platea sugli scanni, come alla predica, e 
vendevansi, per zuccherini, le folaghe alla porta. Ma allora, 
se male si adagiavano, per contrario, sentivano cantar as- 
sai bene, e la somma del diletto ricomperava la quantità 
del disagio. Il teatro a S. Samuele conservò queste anti- 
che abitudini, quando per disperato non s' abbandona 
cavalli o agli Alcidi in farsetto di maglia; ed ora appunto 
la gente ci corre, non si sgomenta del lungo cammino, s' 
avreatura. pel buio labirinto di quelle primitive callette, af: 
fronta tutte le interne scomodezze del sito per gustar le 
dolcezze del canto : tanto è vero che a cogliere il diletto si 
richiede spesso un certo coraggio! 














Così #; a $, Samuele fanno di tanto in taato simi- ' 


glianti sorprese; qui la prima volta s' udi lo Scalese, di 
qui spiccò il luminoso suo volo l' Alboni, e di presente ci 
# offre questa cara ibera pri , questo bottoncino di 











del Donizetti, sì di sovente in teatro e fuori da vulgari vir- 
lù manomesse e strapazzate, totto il fulgore della prima 
freschezza. Valea novità la perfezione. Dove la parte non 
esige molta forza di voce o d'azione, ella emulò 





sapore le maggiori cantanti, che qui la sostennero ; ce i non furono esclusi, 


le ricordava. Com” ella disse, anzi come ingemmò, quel 
Verranno a te sull'aura! Qual musicale risalto ella 
diede alle varie e sublimi melodie, a tutte le flebili frasi, 
onde si compone la scena e grand’ aria del second’ atto, 





rio trovò più spediente di tralasciarlo; nel che fece assai 
bene e adoperò da uomo di spirito. Val meglio starsene 
che dar un salto e cadere. Non rimane però che il Ferra- 
rrio non siasi con onore sdebitato delle sue parti ne' pezzi,che 
assime in quelli d' insieme. Egli è can- 
fante di lena, e qui è in progresso. Nel generale si notò 
in tutti bonissimo accordo; e per questo è perfettamente riu- 
scito il grandioso largo finale dell' atto primo. Né si vuol la- 
sciare fuori di riga il basso profondo, il L/orens, Raimondo, 








una delle più belle ispirazioni del Zonizetti ! Elia non ha | se non altro pe' buoni e merali ufficii che compie ia qua- 
grande potenza vocale, e quelle sottili squisitezze del canto | lità di paciere, ed anche uo po' per l'aiuto, che in tutti i 


sfumerebbero forse in maggiore teatro; ma qui elle sono 
in perfetta misura col luogo, nè se ne perdò filo, onde 
l'immenso effetto dell'opera; al quale più o meno pur 
contribuirono gli altri cantanti. 

Il Comolli, Edgardo, è un tenore più di forza che 
di maniera, e per questo molto acconciamente gli si 
viene la parte, la quale demanda. una certa energia d'a- 
zione e di canto; di che appunto lodossi e nella impre- 
cazione del finale dell’ atto primo, e nell'animato anzi fu- 





rioso duetto del secondo : O sole pit rapido a sorger t' ap- | assoluta, ci.sono 


| 





caoti concertati egli presta. 
La Lucia adunque trionfò, e tutti gli attori, in par- 
ticolare l'4ngles, furono coperti d' applausi, e chiamati più 


| wolte, fra gli attf e dopo, sul palco. 


Agli applausi parteciparono pure i putti del sig. Sca- 


| pia, i quali si produssero io un nuovo passo a quattro. Que 
| ballerini, due terzi il vero, quegli artisti in ottavioo, imi- 


tane, con garbo assai, le maniere e le arditezze de’ balle- 
rini nella scala ordinaria. Ha fra loro la prima ballerina 
due a perfetta vicenda, il necessario bal- 





rosa or ora sbocciato, anzi questa deliziosa filmela, che | presta ; com' egli assai maestrevolmente e davvicino s' ac- | lerino : tutto è in regola, e que' piedini fauno cosette ve- 





un personaggio, il quale, arrogatasi la baldanza di 
fare da sè, col sacrifizio d' un trono e dell'esilio, sug- 
gellò la sconfitta della sua prosunzione. 

Sopravvennero gli Statuti ad accumular sull’ I- 
talia le maledizioni dell'ira di Dio. I dogmi anar 
chici, libertà illimitata d’ associazione, libertà ill 
tata di stampa, proclamarono il diritto di re: 
legittimarono la rivolta, santificarono 1’ assassinio. 

Rifugge il pensiero dalle orgie nefande della 
demagogia nella furente ebbrezza d'un passaggero 
trionfo. In nessun altro paese verificaronsi tanto alla 
lettera le sublimi espressioni dello Spagnuolo Cortes. 
Le dottrine e gli apostoli, che evangelizzavano la 
barbarie, furono resi impotenti dalla ferocia dell’ ar- 
mi, che ricondussero la civiltà. 

Il fragor del cannone, che a Novara punì la se- 
conda riscossa, a Bologna ed a Roma rintegrò ne’ 
violati suoi dritti il Pontefice, e restituì in altri luo- 
ghi gli usurpati Dominii ai legittimi Principi, lasciò, 
dopo il fatto compiuto, operare il buon senso de’ 
popoli e l’ azione benefica de’ Governanti. 

Ma le nozioni del bello, del buono, del vero, 
pervertite oltremodo ai fallaci argomenti di patrii e 
stranieri Panurgi; la confusione religiosa e morale, 
introdotta nel regno delle coscienze; i principii del- 
l’umana sinderesi, adulterati e falsati dalla doppia 
prevaricazion delle idee, degli esempii, avevano trop- 
po contaminato le fonti del pensiero italiano. Quel- 
l'atmosfera di opinioni, entro cui vivono i popoli, 
era infetta essa pure di pestifera lue. 
rar tanti mali bisognava una voce po- 
tente, che da un capo all’altro d' Italia catechizzasse 
gli spiriti; bisognava espugnarvi l'assenso ad una 
«sintesi dell’ umano sapere, novellamente dettata sotto 
irazione e sanzione di Roma apostolica. 
erbando l'anonimo, si dedi- 
cava un eletto drappello di pensatori e scrittori, i qua- 
li affrontano, valorosi campioni, dove sorgon più atroci, 
le sfide della sapienza profana del secolo. Rivendi- 
care la fede de’ padri nostri, rassicurar le coscienze 
dei popoli, innalzare un trofeo di edificazione mo- 
rale, che riconcilii al grande principio dell’ autorità 
l'osservanza che gli appartiene, ritemprare il pro- 
gresso, speculativo e pratico, a un mirabile accordo 
della religione colla filosofia, della scienza coll’ ar- 
te, sono queste le palme che si propose di miete- 
re la Civiltà Cattolica. 

Il numero ognor più crescente degli associati 
a quest'opera di riparazione, è confortevole indizio 
,, avvenuta nel criterio dell’universale. 
ida mostra delle più importanti maie- 
rie, discusse in questi due anni dalla Civiltà Cattolica, 














































dovrebbe ( almeno è sperabile ) mettere in più chiara 
luce la preziosità de’ suoi meriti, ed essere fausto 


pronostico all’ ubertosa 


colta del suo apostolato. 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 
—-_î 


Vienna 10 novembre. 

S. A. I. il serenissimo sig. Arciduca Ferdinando Mas- 
similizno, prendendo dei biglietti della lotteria per la fon- 
dazione dell Ospitale militare di Carlsbad, si è aggregato 
ai fondatori e primi benefsttori di quella impresa. 


Ù (6. Uf.di V.) 
S. M. l' Imperatore Ferdi; 





ndo ammalossi, il 26 del 
passato mese a Reichstedt, di febbre, nel corso della quale 
palesossi nel secondo giorno una ressura al piede sinistro, 
unita a gonfiezza e dolore. 

Nel 2 del corrente, apparse nella regione della noce 


| ramente degne di nota, Il ballerino in ispecie ha, per l'età, 

ua singolare equilibrio. Qualche virtuoso sopra comune glielo 
potrebbe invidiare 

Lo spettacolo ha un altro pregio: egli è posto in i- 

scena con graode armonia; le tele son degne de' guer- 

nimenti de' palchi, e le vesti, più che positive, convenienti 


a quelle ed a questi. Io ogni cosa può ammirarsi l' anti- 
chità Virili f pa i 





Varie! 
Il palazzo di cristallo di Nuova-Vorck. 


n Il nuovo palazzo di cristallo, che dee accogliere a 
Nuova-Yorck (Stati-U, d'America) i prodotti dell’ indu- 
stria vaiversale, avrà la forma d'una croce greca, colle quat 
tro braccia di eguale lunghezza. 

Lo spazio, compreso nel punto di congiunzione, è co- 
perto da una cupola. La lunghezza delle due braccia dal 
N. 21 S. e dall E. all'O. è di 365 piedi, sopra 149 di lar- 
ghezza. Ciascun braccio ha una navata larga 41 piede, 
compresa tra le due ale, L'elevazione al centro della na- 
vata è di 67 piedi; l'elevazione delle ale è di 48; l'al 
tezza della cupola è di 130. 

Gli angoli rientranti compresi tra le braccia della ero- 
cr, sono riempiuti da costruzioni triangolari di 24 piedi di 
altezza, che danno alla base dell’ edifizio la forma ottagona. 
La superficie totale, comprese le gallerie interne e le co- 
struzioni angolari estarne, è di 73,000 piedi quadrati, o 
inci‘ca un ottavo della superficie interna dell’ edifizio di 
Hyde-Park. (G. Uf. di Mil.) 




















estremo del piede una postema; nel 4 e nel 5, si forma- | 
rono anche ai di dentro del piede, e al disotto della noce, | 
ascessi. 

1 luoghi della postema furono successivamente aperti. 
Dopo ciò diminuirono abboadantemente i segni d' infiam- | 
mazione. L' articolazione del piede è libera e mobile; non | 
esistono avvallamenti. — «. 

Secondo g' ultimi rapporti, havvi miglioramento vi- 
sibile e speranza di prossimo ristabilimento dell’ eccelso 
ammalato. (6. Uf: di V.) 





Una circolare del Ministero di guerra. esprime il de- 
siderio che i medici militari siano celibi durante il loro 
servigi. I medici, quindi, che, compiuti i loro studi, entrano 
nell'Î. R. armata, ed a tal uopo furono già protocoliati, 
non otterranno il permesso d'entrare in qualità di medici 
superiori, cha soltanto se sono nubili. (Corr. Ital.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste A4_ novembre. 

Lo scienziato francese, sig. Marmier, bibliotecario di 
S. Genoviefi:, e noto pe'suoi viaggi nel Nord, è qui 
arrivato. 

CROAZIA 
Zagabria 6 novembre 

Oggi, nelle ore antimeridiane, ebbe luogo la distribu- 
zione solenne delle decorazioni, graziosamente conferite da 
S. M. I. R. A. agl'individui qui presenti, che ne furono 
distinti; e cò mediante la E. del Bano: solennità, alla 
quale furono invitate tutte le Autorità. 

Prima di tutto, venne letto il Sovrano Autografo ; dopo 
di che S. E. il Bano espresse in un discorso la gioia per 
tale Sovrana distinzione, e rammentò come S. M. sapeva 
premiare il merito e quanto quelle distinzioni Sovrane 
vessero spronare a continuar nella fedeltà e nell' attacca- 
mento verso la M. S. 

Segui quindi un triplice Zivio a S. M., dopo il 
quale la E. S. appese di propria mano al petto degli in- 
signiti le decorazioni. (6. di Z.) 

TRANSILVANIA 
Hermannstadt 2 novembre. 

Il cominciamento dell' attività di queste II. RR. Au- 
torità giudiziarie ebbe luogo ieri in modo solenne. Alle 
9 antimeridiane, S. E. il sig. ad latus di S. Serenità il 
sig. Governatore militare © civile, tenente-maresciallo di 
Bordolo, ed i membri della Commissione della Corte supe- 
riore di giustizia, aventi alla testa il sig. procuratore ge- 
nerale Fizer di Reehtboro, si recarono nella sala di Con- 
siglio della I. R. Corte di giustizia, nella contrada Reisper, 
ch'era decorata del ritratto di S. M. I. R. A., e dove il 
sig. presidente della Corte di giustizia, bar. di Brucken- 
thal, e gl'Il. RR. impiegati della Corte di giustizia di 
Hermanrstadt, erano radunati. Îl sig. procuratore generale 
tenne un discorso analogo alla dignità ed alla solennità del 
momento, nel quale dipinse l' alta e nobile importanza del- 
l'uffizio di giudice, ed i doveri di esso, tanto nella proce- 
dura civile, che nella criminale. . 

S. E. il sig. tenente-maresciallo di Bordolo diresse 
poi, riferendosi al discorso del sig. procuratore generale, al- 
cuoe solenni parole all adunanza; ale quali rispose in e- 
gual modo il sig. presidente della Corte di giustizia, bar. 
di Brockenthal; e coì farono dichiarati aperti la I. R. 
Corte di giustizia ed il Giudizio distretiuale per Hermann- 
stadt. La radunanza recossi poscia alla chiesa parrocchiale 
cattolica, ed assistette ivi ad un solenne uffizio dixin 

Fivita la funzione ecclesiastica, le Autorità giudiziarie 
recarensi al palazzo di S. Serenità il sig. Governatore 
militare e civile, e furono ad esso presentate nella loro 
nuova qualità dal sig. procuratore generale. 

S. Serenità rammentò in quest’ occasione l' impor- 
tanza della missione giudiziale e le attuali riforme dell'am- 
ministrazione della giustizia, e parlò infine della necessità 
di porre rimedio, mediante un’ amministrazione della giu- 
stizia conforme alle leggi, ad una mancanza, ch'era nella 
Provincia specialmente sensibile. 

In egual modo solenne fu aperta, nel 4.° corrente, 
VI R. Corte di giustizia di Cronstadt. 

(6. Uf. di V.) 
REGNO DI SARDEGNA 
(Nottro carteggio privato. ) 
Torino 10 novembre. 

Si avvicina il giorno dell'apertura del Parlameoto. I 
deputati cominciano a rientrare nella capitale ; si riordina- 
no le file; si preparano i piani di attacco e di difesa; si 
finno proponimenti: si spera, si teme... e in generale si 
aspetta con ansietà il programma del nuovo Ministero. 

Totanto, i nuovi ministri che cosa fanno? Nessuno lo 
sa. Si è veduto oggi un decreto, firmato dal nuovo mini- 
stro S. Martino di convocazione di tre collegii elettorali, 
e nessun aliro segno di vita. L'ex-ministro Pernati venne 
nominato consigliere di Stato nel posto del suo successore 
conte S. Martino: il Consiglio di Stato è il vero ospedale 
di carità pei ministri in ritiro. Tutte le voci corse intorno 
a future destinazioni, in Corte o fuori di Corte, dell’ ex- 
presidente de' ministri cav. D' Azeglio, erano prive di fon- 
damento: nulla ha voluto accettare l'onorevole capo del 
cessato Gabinetto; e si assicura anzi che si recherà qual- 
che mese a Firenze presso sua figlia, testè maritata, che 
soggiorna colà. 

Jer l'altro ebbe luogo un magnifico pranzo all al- 
bergo Trombetta, dato dal cav. D' Azeglio ai vecchi suoi 
colleghi ed ai nuovi rsinistri. I convitati erano dodici. Si 
dce che abbia regnato il migliore buon umore ed armonia. 

« La Patria, giornale che rappresenta il partito, che 
fu al puato di afferrare negli scorsi giorni il potere, pub- 
blica la propria dichiarazione politica, di è nello stesso tem- 
po dichiarazione di guerra al nuovo Gabinetto e alla mag- 
gioranza parlamentari. Essa propugna la necessità della 
rifsrma delle leggi organiche in quelle parti, che si mo- 
strarono difettose , sendo che furon dettate sotto l’ impero 
di circostanze, che ora più non sono; vuola il Governo 
dello Statuto, non quello dell’ onnipotenza esclusivamente 
parlamentaria : fuori di ciò, essa non vede che con fusio- 
ne e rovine. Essa intanto canta in tuono lugubre che la 
nuova Amministrazione va incontro a dfficili tempi, vedendo 
gli errori antichi e nuovi pararlesi innanzi. 

Il conte Cibrario, prima di abbandonare il portafoglio 
delle finanze ha voluto lasciare una memoria di sua bre- 
ve amministrazione in un libro, pubblicato testé col titolo: 
Cenni sulla coalizione finanziaria dal 1847 a tutto 
il 1852; esso porge in queste pagine un filo conduttore, 
per mezzo al labirinto di cifre, quasi inesplicabili, a chiua- 
que sia desideroso di conoscere il vero stato economico 
del paese. 

Lunedì, S. M. la Regina è andata incontro a'suoi 
augusti parenti sul Lago Maggiore. (/. le Recentissime 
d'ieri.) 
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DUCATO DI PARMA 
Parma 9 novembre. 

La Gazzetta di Parma contiene varie nomine, fra 
le quali notiamo: Nel S. A. I. Ord. Cost. di San Giorgio, 
a senatore e granerece il conte di Rayoeval, commendato- 
re dell'Ordine della Legion d'onore di Francia, ed amba- 
sciatore di quel Governo presso la Santa Sede; a com 
mendatore il commendatore Salvatore Pes di Villamarina, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo pres- 
so il Governo francese. 

IMPERO OTTOMANO 

La Triester Zeitung ha un carteggio di Gerusa- 
lemme, 19 ottobre, in cui il corrispondente, che fece un 
viaggio da Bairut a Giaffa col battello a vapore francese 
il Leonidas, dopo aver lodato molto il servigio de' piroscafi 
del Lloyd austriaco per la loro celerità e per la cortesia, 
con cui vi viene trattato il viaggiatore, di preferenza ai 
navigli di Francia, riferisce : « A bordo di questa vaporiera 
trovavasi l’ingegnere, inviato daila Porta per prendere il 
disegno della cupola della chiesa del Santo Sepolcro, per 
esaminarne i danni, e fare i progetti pel ristauro di detta 
cupola. Il suo arrivo era atteso molto ansiosamente, cre- 
dendosi che con ciò sarebbero appianati tutti gli ostacoli e le 
pretensioni riguardo alla riveodcazione dei Luoghi Santi; 
ma l'aspettativa generale fu molto delusa. Qual testimo- 
nio dei fatti, uti durante la mia presenza in questa 
città, posso affermare che tutte le asserzioni de' giornali 
francesi, secondo le quali i Latini avrebbero ottenuta pie- 
na vittoria nello scioglimento della vertenza riguardo alla 
restituzione dei Luoghi Santi, sono false, e tali rimarranno, 
ove la Francia non abbandoni le sue pretensioni ad una 
tutela esclusiva, e non ricorra alla cooperazione di tutte le 
altre Potenze cattoliche. 

« A convalidare questa mia asserzione coi fatti, mi 
basteraono i seguenti cenni. Ji giorno dopo l'arrivo del 
summentovato ingegnere, fu tenuta subito un' adunanza 
nella chiesa del Santo Sepelero, ella quale assistettero il 
commissario straordinario delia Porta, Aff effendi, \'inge- 
gnere, i Patriarchi cattolico, greco ed armeno, nonchè il 
console francese, sig. Botta. Afif effendi aprì la sessione, 
dicendo essere volontà espressa del Sultano che sia ulti» 
mata definitivamente la questione del ristauro della cupola 
del S. Sepolero; per lo che egli aveva deciso, senza pre- 
giudicare i diritt delle Potenze amiche, in ciò interessate, 
di farla ristaurare a proprie spese ; e l'ingegnere quivi pre 
sente incomincierebbe il domani i lavori e le misurazioni 
necessarie. In seguito a questa comunicazione, cominciaro- 
no nell'assemblea i discorsi più cstili. Il 16 ottobre fu 
tenuta nuovamente una sessione nella chiesa del Sepolcro 
di S. Maria, onde leggere il firmano, col quale dove- 
vano essere composte le vertenze dei Latini e dei Greci 
intorno a questo santuario. Quest atio accorda ai Latini 
il diritto di tenere l'ufficio divino nella chiesa, senza in- 
trapreodervi però mutamenti né innovazioni di sorta. Ora 
io domando semplicemente: è permesso ai sacerdoti cat- 
tolici (latini) di celebrare il servigio divino su altari sci- 
smatici? Si risponderà al certo negativamente; quindi 
questo firmano non combina la vertenza, ed esso non ha 
valore alcuno. Lunedì, 18 ottobre, si tenne un’ altra ses- 
sione nella chiesa di Betlemme, riguardo alla stella e alla 
chiave della porta principale. Della prima non si fece men- 
zione; quanto all'altra, fu accordato ai Latini il diritto 
di possedere una chiave della porta principale, e di po- 
terla aprire quattro volte all’ anno. 

« Ecco come furono sciolte le vertenze, riguardo a' 
Luoghi Santi, se pur questa può chiamarsi una soluzione. 
Aggiungeremo che la stella di Betlemme (la quale fu testè 
eseguita a spese dei Latini in Costantinopoli, dietro ordi- 
ne espresso del sig. di Lavalette, per la somma di 3300 
piastre, in risarcimento di quella tolta da’ Greci il 30 ot- 
tobre 1847), venne rimessa dal sig. di Lavalette alla Por- 
ta, per ottenere i chiesti favori; che quest'ultima aveva 
promesso d' inviarla mediante l'ingegnere, e questi invece 
arrivò quì a mani vuote ; che finalmente il Governo ot- 

tomano fece alla Francia pechissime concessioni, o per 
dir meglio nessuna. Ripeto che la Francia, per far vale- 
re le sue esigenze presso la Porta, lasciò cadere la que- 
stione del S. Sepolcro, edovette fare concessioni alla Russia. » 
INGHILTERRA 
Camrna DEI Lonpi — Sessione del 5 novembre. 

La Camera entra in sessione a 2 ore. I lordi com- 
missarii prendono posto a piedi del trono. 

Il lord cancelliere ordina all usciere della verga 
nera, sir A. Clifford, d' invitare alla sbarra i membri della 
Camera dei comuni. Alcuni minuti dopo, si presenta sir 
(C. Shaw-Lefevre, accompagnato dal sig. Robert Palmer e 
da lord Rchert Grosvenor, che han proposto ed appoggiato 
la candidatura di lui alla presidenza della C:mera de' co- 
muni. 

Il sig. Shaw-Lefevre prende la parola in questi ter- 
mini: Milordi! In esecuzione degli ordini della Regina, i 
fedelissimi Comuni di S. M. han proceduto all'esercizio del 
diritto e privilegio incontestato, ch'essi hanno, di eleggere 
il loro presidente; ed io faccio conoscere alle VV. SS. che, 
per quanto io sia indegno d’ un tale onore, io sono stato 
scelto da loro, e vengo rispettosissimamente a domandare 
per questa scelta la graziosissima approvazione di S. M. 
- Il lord cancelliere: Sig. Shaw-Lefevre, noi abbia- 
mo ordine dalla Regina di farvi certo che S. M. è tal- 
mente persuasa del vostro zelo pel ben pubblico, e del vo- 
stro singolar merito a disimpeguare le alte e difficili fun- 
zioni, che vi sono state affidate dai suffragii dei membri 
della Camera de’ comuni, che S. M. approva, conferma 
pienamente la scelta, fatta da quelli della vostra persona, a 
presederti. 

Il Shaw Lefevre: Ricevo con egual rispetto e 
riconoscenza gli ordini della Regina. Ed ora è mio debito, 
in nome e nell'interesse dei Comuni d'Inghilterra, di chie- 
dere, con umile petizione, pei membri dei Comuni, il lbe- 
ro esercizio de' loro antichi e incontestati diritti, immunità 
e privilegi, in ispecial guisa di quelli, che consistono nel- 
l aodare esenti da incarceramento e molestie, tanto per 
loro che pei loro servitori, e nel libero accesso presso S. 
M.; ed altresi che la Regina si degni d’ interpretare fa- 
vorevolmente tutti i loro atti. Quanto è a me, milordi, io 
chieggo che, se un qualche errore fosse commesso, sia at- 
tribuito personalmente a me, e non mai ai fedeli Comuni 

















Il lord cancelliere: Sig. presidente, la Regina ci 
ha imposto di assicurarvi ch'ella coferma di assai buon 
grado tutti i diritti e privilegi de' suoi fedeli Comuni, co- 
stantemente conceduti dai reali antenati di S. M.: e quan- 
to i, benchè S. M. ben sappia che non avete bisogno 
d'un siffatto assicuramento, la Regina interpreterà sempre 
nel modo più favorevole le vostre parole e i vostri atti. 

Il presidente si è inchinato, ed ha lasciato la sbarra. 





I lordi commissarii, dopo d'essersi salutati, si sono 
gt” lord cancelliere ha deposto la sua toga di lord 
commissario; ed essendo rientrato nella sala, si è assiso 
sopra il sacco di lana. 


Cammi pei comuni — Sessione del 5. 
Il sig. Thomas Babington Macaulay prende posto 
sul primo banco dell’ russa Molti degli actichi rap- 
i gli si appressano dintorno. 
Pen presdinie de la Camera va alla sbarra della Ca- 
mera dei lordi : ritornato poi nella sala, rende conto di 
quanto era avvenuto nella Camera ora detta. g 

ll sig. Shaw-Lefevre rende di nuovo grazie alla 
Camera de' Comuni, dalla quale implora consigli ed appog- 
gio per mantenere l' autorità del presidente. ( Applausi.) 

« lo posso darvi l' assicurazione (ha egli detto termi- 
nando ) che, per quanto sarà in me, eserciterò quest auto= 
rità più imparzialmente che sia possibile, e in guisa da gua- 
rentire l'onore e la tranquillità della Camera. » 

Il presidente ha ricevuto ia seguito i giuramenti de- 
gli onorevoli membri. La prestazione del giuramento è du- 
rata sino a quattro ore. 

La Camera si è, dopo ciò, aggiornata. 





La sessione della Camera dei Comuni del 6 fu uni- 
camente occupata neila prestazione del giurameato degli o- 
norevoli rappresentanti. Al chiudersi della sessione, la Cie 
mera si aggiornò a lunecì (8) a due ore. 

FRANCIA 
Farigi 7 novembre. : 

Per decreto del Presidente della Repubblica, il vice- 
ammiraglio Cecille è nominato membro titolare del Con- 
siglio d' Ammiragliato, in sostituzione al viceammiraglio Par- 
ceval-Deschénes, la cui demissione è accettata. Con altro 
decreto, il viceammiraglio Baudin è nominato presidénte 
del Consigiio dei lavori della Marina. 

e 

Il Moniteur pubblica inoltre parecchie nomine nella 
Legion d' Onore, che interessano specialmente il c'ero di 
Francia. S. Em. il Cardinale di Bonald, Arcivescovo di 
Lione, è nominato commendatore, e il Vescovo d'Ax vf- 
ficiale. Sono nominati cavalieri nelì' Ordine stesso, mon- 
sig. Debellay, Arcivescovo di Avignone; monsig. Miolan, 
Arcivescovo di Toloss; monsig. Depery, Vescovo di Gap; 
monsig. di Mazenod, Vescovo di Marsiglia; monsig. Wi- 
cart, Vescovo di Fi6jus; e monsig. di Vesins, Vescovo di 
Agen. 











Il sig. di Larochejacqueleio, antico legittimiste, che si 
va ognor più accostando al bonapartismo , protesta alta- 
mente contro il disegoo attribuitogli di sollecitare una delle 
grandi cariche della Corona imperiale, e contro il posto, 
che alcuni vogliono gli sia stato conferito al Senato. In- 
fatti egli appartiene ad una fsmiglia, che non accet'ò. mai 
cariche di Corte. Il sig. di Laroch:jacque!ein invero va 
spesso a S.t-C'ond, ma allo scopo nobilissimo d'implorare 
misure di clemenza, e fa frequentissime visite al medesimo 
fine alla sezione delle grazie, presso il Ministero della giu- 


stizia. 
Te 


La Commissione municipale e dipartimentale della 
Senna aperse la sua sessione con un indirizzo al Princi- 
pe Presidente, in cui lo ringrazia dei servigii resi alla 
Francia, esprimendo ad un tempo il desiderio che sia ri- 
pristinato l'Impero. L'indirizzo fu compil:to da una Com- 
missione, composta del conte d'Argout e dei sigg. Chaix- 
d' Est-Aoge e Mongis. 


Il richiamo del sig. di Lavalette dalla carica di am- 
basciatore a Costantinopoli sembra deciso. A_ tale misura 
darebbe motivo specialmente l'affare del prestito turco. Il 
sig. di Lavalette sarebbe nominato senatore, con una do- 
tazione di 30,000 fr., e gli succederebbe a Costantinopoli 
l' ex-ministro degli esterni, sig. Brenier. 


Si parla molto alla Borsa del progetto di creare una 
nuova Banca, la quale assumercbbe il titolo di Banca ge- 
nerale, e sarebbe costituita su basi amplissime. 

Altra dell'8. 


Un Supplimento del Afoniteur fu oggi pubblicato con 
la relazicne seguente delle sessioni del Senato, nelle quali 
fu ventilata e decisa la questicne del ripristinamento del- 
I Impero: 

Processo verbale della sessione del Senato 
del 4, del Ge 7 novembre. 
Sessione del 4 novembre. 

Il Senato, conforme al decreto di S. A. il Princi 
Presidente della Repubblica, in data del 19 ott bre Pressa 
si radunò il 4 novembre, a mezzodi, nella sala delle sue 
sessioni, sotto la presidenza di S. A. il principe Girolamo 
Napoleone Bonaparte. 

__ Il principe presidente del Senato parlò in questi ter- 
mini : 





« Signori senatori, 

« Il Presidente della Repubblica ci ha convocati per 
deliberare su quel movimento, d'un entusiasmo e d'un 
impeto sì grandiosi, che spioge le popolazioni verso il ri- 
pristinamento deli’ Impero. 

__« L'Impero, pel popolo francese, è la memoria d' una 
gloria raga 

«E l'assicurazione di conservare in 
quiste fondamentali della rivoluzione dell’ 800 dia 

« È l'ordine all'interno e la dignità all'esterno; 

« È una ga intia, data a tutti gl'interessi; ; 

« E la protezione e lo svolgimento delle grandi sco- 
pardioa nostro tempe, applicate a'lavori pubblici ed all'in- 








« E iofine uno scudo contro il rito lì antichi 
reggimenti ed i tentativi degli vomini pren vinz 

« Ul voto de'Corpi elettivi, unendosi da per tutto alle 
acclamazioni popolari, invoca la dinastia napoleonica, perchè 
l'avvento di tal dinastia è per la Francia il pegno d’ un 
avvenire stabile e prospero; perchè, meltendo un termine 
alle nostre dissensioni civili, e'dee aprire a tutti un'éra di 
Page 

* Dopo il grand’ atto, che state per ri 
Francia intende che non vi siaoo più acilia 
nè adesioni temporanee. Ogni uvmo leale, che accetta una 
parte nel Governo, è impegnato d'onore con esso, e dee 
romperla per sempre co' suoi nemici. 

« Ciò che il popolo francese fi 
rifà nel 1852, mostrando così quant' ei 
sua cose € giusto ne'suoi giudizii. 

‘ Bon riconoscere il dito della divina Provvi- 
denza, che, ne' più tristi giorni, non cessò di vegliar sulla 











nel 4804, egli lo 
sia costante nella 


Francia, io tal fenomeno d'avvenimenti, presso che iden, 
fici, i quali si riproducono a cinquant'anni di distanza? 

« L’istirto popolare, che acclamò N:poleone |, si 
vela di nuovo eggidî, acclamando, col nome di Naoglygi 
1II, il Principe, che, da quatu” anci, governa la Francia ma 
tanta saggerza e perizia. s 

« Spetta a voi, signori senatori, di dare alla Voloat 
nazionale ua regol:re suggello, e di stendere un sen; 
consulto, che porrà i fondamenti del nuovo Impero. = 

« El'è una nobile e grande impresa. Voi la cip? 
pierete con queli’ alta indipendenza, che da altro non nai 
consiglio che dalla felicità © dalla gloria del nosro pare 

« Per me, signori senatori, obbedendo a scrupoli 
sonali, geloso di allontanare perdo l'apparenza d'una | 
tecipazione, che non avesse unicamente in mira j te 
interessi dello Stato, l.scierò ad un altro l'onore di dr; 
gere la discussione. » sia 

Numeresi segni d' approvazione tener dietro a que 
discorso. Ù 

Il ministro di Stato, il sig. Achille Fould, fu 
introdotto, preceduto da' messaggieri di Stato, dinanzi 3‘qy 
camminava il capo degli uscieri. Il ministro prese posa] 
banco degli oratori del Governo, e diede, in rome di S.A Î 
il Principe Presidente della Repubblica, lettura del M, 
saggio seguente: . .. (Segue il Messaggio, da noi HI 
riferito nelle Recentissime della Gazzetta N. 355° 

La lettura del Messaggio fu interrotta e seg: 
unanimi segni del pù simpatico consenso. 

Il ministro di Stato sì ritrasse allora col melesimo 
cerimovia'e, con cui era entrato; e subito dopo una Ra 
posta di mod ficazione alla Costituzione, sottoscritta da dix; 
sevatori, fu deposta nelle mani di S. A. il principe pres. 
dente deb Si , 

Gi Uffici, a tenore dell'art. 17 del decreto org 
nico del 22 marzo, si sono immediatamente adunati pr 
decidere se la proposta avesse ad essere letta in sestine 
generale. 

Essendo gli Uffizii stati unanimi nell'autorizzare |. 
same della proposta, il sig. barone Lacross», secretario de] 
Senato, fece d' essa proposta lettura, 

La proposti era sottoscritta da'sigg. Mesnard; Tra 
lcog; Bareguey-a' Hlliers; Cardinale Dupont; FIALE 
conte d' Hautpoul; barone T. di Lacrosse; marescialo 
Vaillant; generale conte Regnau d-de-Saint-Jean-d'Angey; 
conte Sin éon; generale conte d'Ornano, di 

Conforme al medesimo art. 17 del decreta Organico 
del 22 marzo, tale proposta fu ail' istante trasmessa al mi 
nistro di Stato. 

Il principe presidente del Senato invitò quindi a so. 
stituirlo nell'ufficio di presidente _il vicepresidente signor 
Mesnard. 

Dopo mezz’ ora di sospensione della sessione, averdo 
il messaggiere di Stato portata la risposta del Governo 
il senatore secrelario del Senato fu invitato del presidente 
a leggerla. 

Quelia risposta era del seguente tenore: 

« Monsignore, 

« Vii m'avete dato notizia d'un progetto di senato 
consulte, il quele ha per iscopo il ripristinamento dell'In- 
fero, e che venne depesto nelia sessione d' eggi. 

« Ho l'ovore di ringraziarvi di tale comunicazione. 
M'affretto di farvi sapere che il Governo non si oppone 
all’esame di quel progetto; e che, giusta un decreto qui 
unite, i sigg. Baroche, vicepresidente del Consiglio di Siate, 
Rouher, presidente della sezion di legislazione, e De'angl, 
consigliere di Stato, sono incaricati di rappresentare il Go- 
verno nella deliberazione, a cui quel senatoconsulto darà 
occasione. 

« Aggradite, morsignore, l’assicuranza della nia ri- 
spettosa considerazione. 





Na da 








« Il ministro di Stato 
« Aciitre Fovip. » 
Terminata questa lettura, i signori senatori si ritras: 
sero ne' loro Uffizi, per procedere all’ elezione de' menbri 
della Commissione. 
La sessione fu levata, e la Commissone si raduid im 
mediatamente ; ell’ha scelto a suo relatore il sig. Tropling. 


Sessione del 6 novembre. 

Il Senato si radunò sotto Ja presidenza del vicepre- 
sidente, sig. Mesnard, a fin d’ udire la lettura del rapporto 
della Commissione, incaricata d'esaminare la propesta di 
modificazione alla Costituzione. 

1 sigg. Baroche, vicepresidente del Consiglio di Stelo, 
Rouher, presidente della sezion di leg slazione, e Delsegle, 
consigliere di Stato, furono introdotti. 

Il sig. Trop'ong lesse il suo rapporto (che otcupa 
parecchie colonne del foglio uffiziale, e che diremo ne Ni 
meri successivi ). Esso fu interrotto frequentemente da se- 
goi d'approvezione ; ed il relatore diè appresso lettura del 
progetto di senatocorsulto, di cui ecco il tenore: 

« Art. 4. La digaità imperiale è ristabilita. 

« Luigi Napoleone Bonaparte è Imperatore, setto il 
nome di Napoleone III. 

« Art. 2. La dignità imperiale è ereditaria nella d- 
scendenza diretta © legittima di Luigi Napo'eone Bunapari” 
di maschio in maschio, per ordine di primegenitora, è co 
esclusione perpetua delle donne e della lord scendenza. 

« Art. 3. Luigi Napeleone Bonaparte, se non ha fig 
maschi, può adottare i figli e disceadenti legittimi, nela 
linea mascolina, de' fratelli dell' Imperatore Napoleone I. 

« Le forme deli’ adozione son regolate da un seì:* 
toconsulto. 

__* Se, dopo l'adozione, nascono a Luigi Nupoleo»e 
figli maschi, i suoi figli adottivi non potrcnno essere chia 
mati a succedergli, se non dopo i suoi d'scendenti legttm 

« L'adozione è interdetta a' successori di Luigi N 
poleone e alla loro discendenza. 

« Art. 4. Luigi Nipoleone Bonaparte regola, 00 
un decreto orgenco indirizzato al Senato, e depost? Me 
suoi archivii, l'ordine di successione al trono nella fani- 
glia Bonaparte, pel caso ch'ei non lesciasse nessun erede 
diretto, legittimo od adottivo. 

._s Art. 5. la dfetto d'erede legittimo o d'erede 8° 
dottivo di Luigi Napoleone Bonaparte, e de' successori i? 
linea collaterale, i quali prenderanno il Icro diritto nel dt” 
erelo organico summenzionato, un senatoconsulto, propost? 
al Senato dai ministri formati in Consiglio di Governo, 00 
l'aggiunzione de’ presidenti in esercizio del Senato, de! 
Corpo legislativo e del Consiglio di Stato, e soblopost@ 
all'accettazione del popolo, nomina l'Imperatore e regol® 
nella sua famiglia l' ordine ereditario di maschio in maschio, 
con la perpetua esclusione delle donne e della loro di" 
scendenza. 

« Fino al momento, in cui l'elezione del nuovo le 
peratore è compiuta, gli affari dello Stato son governati 
da' ministri in carica, i quali si costituiscono in Consiglio 
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di Governo, e deliberano a pluralità di voti. 

« Art. 6. I membri della famiglia di Luigi Napoleo- 
ne Bonaparte, chiamati eventualmente all’ eredità, e la lo:o 
discendenza d'ambo i sessi, fanno parte della famiglia im- 
periale. Un senatoconsulto regola la lor condizione. Non 
possono ammogliarsi senza la permissione dell’ Imperatore. 





Il loro matrimonio, fatto senza tal permissione, implica la | 


privazione d'ogni diritto all'eredità, tanto per chi l'ha 
contratto, che pe' suoi diserndenti. cod 

« Nondimeno, se non nascono figli da tal matrimonio, 
in caso del suo scioglimento per morte, il Principe, che 
l'avesse contratto, ricupera i suoi diritti all’ eredità. 

4 Luigi Napoleone Bonaparte determina i titoli e la 
condizione degli altri membri della sua famiglia. 

« L'Imperatore ba piena autorità su tuiti i membri 
della sua famiglia; regola i loro doveri e le obbligazioni 
loro, per mezzo di Statuti, che hanno forza di legge. 

« Art. 7. La Costituzione del 15 gennaio 1852 è 
maritenuta in tutte quelle sue disposizioni, che non sono 
contrarie al presente senatoconsulto; non vi potrà essere 
introdotta nessuna modificazione, se non nelle forme e coi 
mezzi, ch'ell'ha previsti. 

« Art. 8. La proposizione seguente verrà presentata 
all’ accettazione del popolo francese, nelle forme determinate 
dai decreti 2 e 4 dicembre 1854: 

« e Il popolo vuole il ripristinamento della dignità 
« imperiale nella persona di Luigi Napoleone Bonaparte, 
« con eredità nella sua discendenza diretta, legittima od 
« adottiva, e gli dà il diritto di regolare l'ordine di suc- 
« cessione al trono nel'a famiglia Bonaparte, secend'è pre- 
to dal senateconsulto del . . . novembre 1852.» » 

Sessione del 7 novembre. 
Il Senato si adunò a mezzocì, sotto la presidenza del 
vicepresidente, sig. Mesnard, e, in presenza de' commissari 
del Governo, fu deliberato su ciascuno degli articoli del 
senatoconsulto. Quegli articoli forono a mano a mano ap- 
provati; e, apertosi lo squittino suli’ insieme, il senatocon- 
sulto fu aromesso con 86 voti in 87 votanti. 

Erano assenti : il sig. generale Harispe, il sig. am- 
miraglio Roussin ed il sig. conte Lezav-Marnesia, per ca- 
gion di salute; il sig. princise della Moskowa, per cagione 
di servigio militare, che il trattiene in Algeria. 

Il senatoconsulto fu rivestito delle sottoscrizioni di 
tuw'i membri presenti. 

Subito dopo la sessione, tutt’ i senatori, in gran gala, 
e le LL. EE. i Cardinali, ia abito rosso, preceduti da 
una scorta, si recarono in corpo al palazzo di Saint-Cloud, 
e si adunarono nella grande galleria. 

Alcuni istanti dopo, il Principe Presidente entrò nella 
sala, circondato da' ministri e da' commissari designati dal 
Consiglio di Stato, ed accompagnato dalla sua Casa mili- 
tare. Al suo ingresso, il Principe fu salutato con le grida 
di Vive l' Imperatore! 

Il sig. Mesnard, primo vicepresidente , consegnando 
nelle mani di S. A. il senatoconsulto, stanziato nella ses- 
sione di questo giorno, gli rivolse il discorso seguente: 

«Monsignore, 

« Quando un gran paese, come la Francia, fa udire 
la sua voce, il primo dovere del Corpo politico, a cui egli 
s'indirizza, è d' ascoltarlo e rispondergli. 

« Tal fu il pensiero di S. A., volgendo le medita- 
zioni del Senato su quel grande movimento dell’ opinion 
pubblica, che si manifesta coo tanto accordo e tanta energia. 

« Il Senato comprese che questa solenne manifesta 
zione è giustificata ad un tempo da’ servigii, che avete re- 
si, dal nome, che portate, dalle guarentigie, che danno al- 
l'avvenire la grandezza del vostro animo, la saggezza e la 
fermezza del vostro intelletto. 

« Ei comprese che, dopo tante rivoluzioni, la Fran- 
cia prova il bisogno di porre i suoi destini sotto l' usber- 
go d'un Governo potente e nazionale, il quale, non le- 
gato al passato se non dalle rimembranze della sua gloria 
e dalla legittimità della sua origine, ritrova adesso, nella 
sanzione popolare, gli elementi della sua forza e della sua 
durata. 

« Il Senato si glorifica, monsignore, d' essere il fe- 
dele interprete de’voti e de'sentimenti del paese, depo- 
nendo nelle vostre mani il senatoconsulto , che vi chiama 
all Impero. » 

Nuove grida di Ziva l'Imperatore! si fecero udire 
dopo queste parole. ll Principe ha risposto : 

« Signori senatori, 
« Ringrazio il Senato della sollecitudine, con la qua- 
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VENEZIA 13 novemsre 1852. — Sono entrati in porto, 
ieri, due bastimenti austriaci, con sale, da Trapani, capit. Vianello, 
del nominato S, Spiridione, e l' Assunta, capit. V. Gavagnin ; 
harck inglese Cumberland, capit. Dawison, con carbone, per i fra- 
telli Malcolm. NE, 

Le vendite degli olii di Rossano si aggirarono da di 228 
a 230, con ricerche; così pure di Taranto a d.' 228, di tina ; e di 
Brindisi a d. 225, imbottato ; di tina a di 226. Vennero vendute 
le mandorle di Puglia a f. 39; i di Abruzzo a L. 10. 
Le valute d'oro domandate sempre; le Banconote ad 85 5/g. 

















GENOVA 8 novemBRE. — Nella settimana, affari animati in 
caffè di Rio da fr. 61.80 a 90, sconto 20; S. Domingo a fr. 55.74, 
sconto 9. Calma negli zuccheri, meglio tenuti i raffinati a fr. 42.34, 
sconto da 19 '/, a 27. Vivacità nei cotopi. Cuoi in calma. Baccalari 
da L. 16/a 17, i 50 chill. Sete senza variazioni. Olii tendenti ad 
aumento, Nessun cambiamento nelle granaglie. 
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le ei rispose al voto del paese, deliberando sul ripristina- 
mento dell'Impero, e stendendo il senatoconsulto, che deb- 
b' essere sottoposto all’ accettazione del popolo. 
« Allorché, quarant' anni fa, in questo palazzo mede- ! 
simo, in questa medesima sala, ed in congiunture analoghe, 
j il Senato venne ad offrir la corona al capo della mia fa- | 
miglia, l' Imperatore rispose con queste parole memorabi 
Il mio spirito non sarebbe più con la mia posteri 
tà, dal giorno, in cui ella cessasse di meritare l'amore 
e la fiducia della grande nazione. i 
« Or bene! oggi, quel che più tocca il mio cuore, è 
pensare che lo spirito dell Imperatore è con me, che il! 
suo peosiero mi guida, che l'ombra sua mi protegge, poi ! 
chè, con un atto solenne, venite, in nome del popolo fran- 
cese, a provarmi che ho meritata la fiducia del paese. Non 
mi occorre dirvi che la mia costante cura sarà d' adope- 
rarmi con voi per la grandezza e la prosoerità della Francia. » 
Le grida di Yiva l'Imperatore! scoppiarono con nuo- 
va forza. Îl Principe si accostò quindi 2° signori senatori, e | 
si trattenne a discorso con ciascuno di essi. 
Dopo quest’ udienza, i signori senatori si ricond. 
ro, col medesimo corteggio, fino al palazzo del Senato. ' 











Più l'istante imperiale si avvicina, e più il Corpo di- ! 
plomatico si mostra preoccupato degli avvenimenti, previsti ! 
‘ da lungo tempo. Naturalmeate, i poteri degli ag-nti_stra- 
! nieri debbono cessare col cambiamento di forma di Gover- 
| no, ed essi dovranno essere accreditati presso del nuovo 

Sovrano, dopo che il Governo imperiale sarà insediato; ma 
questo riconoscimento non si farà aspettare gran tempo, e 
le lettere credenziali saranno rimesse quasi all’ istante. 

(6. di 6.) | 








Leggesi nel Journal de la Corse, in data di Aiac- 
cio 25 ottebre prossimo scorso : 

« La forza pubblica continua a giustificare la speranza 
che avevamo concepita della sua attività nell'inseguire i 
malfattori. Ua altro dei più famosi banditi della Corsica 
è stato dianzi ucciso. 

« Domenico Cesari, di Cozzano, pastore del Comune 
di Casa'abriva, meglio conosciuto col soprannome d: Sfer- 
rato, concepì l'orrendo progetto di togliere la vita a tre 
fratelli. L'uno di essi, caduto in un'imboscata, fu tosto 
ferito dal Cesari, che non si tenne di ciò contento, e in 
breve lo fivi. Poi corse ad un altro dei fratelli, e l' uc- 
cise parimente ; indi si scagliò contro il terzo, che fortu- 
natamente fu avvertito e potè salvarsi. 

« Sferrato aveva esordito in modo, che pensò di appro- 
fittar del terrore, che i suoi misfatti dovevano esercitare 
sulle popolazioni del Cantone di Petreto. Fece ben presto 
conoscere le sue volontà imperiose: interdisse la libertà 
a parecchie famiglie, levò c»ntribuzioni ed esereità la sua 
influenza fino nelia città di A:accio. In meno di due anni 
e mezzo, Sferrato era divenu’o lo spavento d'una parte 
del circondario d' Ajaccio e di Sartene. Ma Sferrato, per 
famoso che fosse, è caduto anch'egli, come tinti altri cad- 
dero, e come tanti altri cadranno, sotto i colpi d 
darmeria, Ei fu sorpreso tra Isolaccio e Prunelli, il 17 
del c.rreote mese, in compagaia d'un certo Bartoli, del 
Comune di Ventisei, dal luogotenente Poli, dal brigadiere 
Rossi e dal gendarme Colombini. Intimato loro di arren- 
dersi, essi tirarono sulla gendarmeria e ferirono il Poli, 
all'indice della mano destra; questa rispose al fuoco; e 
Sferrato e B»rtoli caddero morti. » | 

— 20 | 
( Nostro carteggio privato) | 
Parigi 8 novembre. | 

Il Moniteur annunzia un avvenimento importantissi- | 
mo: la rinuozia del principe Girolamo Bonaparte all’ uffi- 
zio di presidente del Senato, atteso che, nel nuovo ordi- 
namento del potere, il Senato serà preseduto dall’ Impera- 
tore medesimo. 

Del rivanente, un fatto sommamente notevole spicea | 
in riguardo all’ importante modificazione, introdotta, col ripri- | 
stinamento dell'Impero, nella Costituzione del 1852, la 
quale, d'altra parte, rimane intatta in tutto ciò, che non 
è contrario al nuovo senatoconsulto : quest’ è che codesto 
cangiamento, si importante, d'una Repubblica in un Impe- 
ro, succede senza produrre la benchè menoma commozione 
pericolosa nel pubblico; il commercio, che gode aì presente d' 
un'attività straordinaria, sembra anzi aspettare un novello 
impulso dal ripristinamento deli’ Impero ; Ciò avviene perchè 

| la proclamazione di Luigi Napoleone qual Imperatore non se- 








gue se non in virtà de’ numerosi indirizzi di tutt'i Corpi 
costituiti, e quando il paese vi è già da lungo tempo pre- 
parato. Si ha dunque cag'on di sperare che l'Impero sa- 


rà inaugurato da uo raddoppismento di alacrità nelle trao- | 


sezioni mercantili ; e tutti nutrono la fiducia che il nuovo 


Imperatore continuerà l' opera del Presidente della Repub- ' 
blica, e si adopererà con ardore alla prosperità del paese, ' 


conservando la pace d’ Europa. 
Questa mattina, il Supplimento straordinario del Mo- 


! niteur, che contiene il senatoconsulto, preceduto da' pro- 


cessi verbali delle sessioni del Senato, (7. sopra.) fu af- 
fisso a'muri di Parigi. Numerose brigate di lettori vi si adu- 
navano intorno. lo cercai di cogliere le impressioni diver- 
se, che suscitar poteva quella lettura; mi 
luta impassibili:à de’ volti fece andar vane affatto le mie 











curiose investigaziori. Del rimanente, siccome la sostanza | 


del senatoccnsulto era prevista, non è meraviglia che non 
vi fosse nessuna di quelle manifestazioni spontanee, alle 
quali non dà motivo se non l'ignoto. Tutta Parigi sapeva 


I che ieri, verso 3 ore, il Senato erasi condotto in gran 


gala a Saint-Cloud. In effetto, i cocchi de' senateri, pre- 
ceduti e seguiti da fortissimi drappelli della guardia re- 
pubblicana a cavallo, erano andati in processione da Parigi 
a Saint-Cloud. Il tempo era buono, e il passaggio de' Campi 
Elisi, come pure il giardino delle Toilerie, erano ingombri 





| di curiosi. Il corteo senatorio era tornato da Saint-Cloud, 


verso 4 ore'e 4/3, per la medesima strada, tenuta nell'an- 

darvi, e la folla era grande tanto nel secondo, che nel primo 

incontro: onde il corteo era stato veduto da tutti. 
L'inquisizione, relativa all'uccisione del podestà d' U- 


! 2és, contiona a Nimes, e si complica di nuovi emergenti. 


Ua certo Ernesto Giovanni Buttista Antonio Riffrd, ed 
un certo Giampietro Arifan, mercante d'abiti fatti , sono 
stati arrestati, in virtù d'un ordioe spiccato dal consigliere, 
cui fu commessa l'inquisizione, siccome incolpati di falsa te- 
stimonianza. 

Era corsa voce che dovesse essere ripristinata |’ im- 
posta sul sale. Il Goverao, non solo l’ha fatta smentire 
dal Moniteur, ma spedì ne' Dipartimenti un dispaccio te- 
legratico, per ingiugnere a' prefetti di smentirla anch’ essi 
nel solenne modo. 

Si anouozia che Abd-El-Kader partì questa mane per 
Atboise. Ei dee tornare a Parigi ne' primi giorni di di- 
cembre, per prender congedo da L. Napoleone, prima della 
sua parteoza per Brussa. 

Si assicura che il sig. Lepia è nominato governatore 
del Louvre. 






NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 

Leggesi nel Moniteur Algérien del 30: « La tribà 
degli Uled-Mahbub, frazione dei Seguias, situata a 12 le- 
ghe al sud di Costantina, il 30 settembre scorso fu pu- 
nita della condotta colpevole, che aveva da lungo tempo 
tenuta, e specialmente quando successero gli uluimi avve- 
nimenti nell’est della Provincia. 

Di parecchi anni, gi Uled-Mahbub avevano con atti 
d’ insommessione rimpetto all Autorità militare, e con ladro- 
necci contro le tribù vicine, date frequenti cagioni di Ja- 
mento ai generali comandanti la divisione. Nella scorsa 
primavera, mentre operavasi nella Cabbilia e nell’ est della 
Provincia, essi avevano costantemente ricusato di fornire i 
muli, richiesti pel trasporto delie colonne; un certo nume- 
ro di loro si erano riuniti agli Aractas per attaccare 
Aia-Beida. 
Il 30 settembre, un movimento, concerta'o in confor- 
mità delle istruzioni del governatore generale fra colonne 
partite da Costantina, Bata e Aio-Beida, fu operato con- 
tro gli Uled-Mahbub. 

L' effettivo delle truppe, partito da Costantina o da 
altri punti della divisione, era di 1200 buionette, di 700 
tra cacciatori e spihi e di circa 500 cavalieri di gum. 








Verso le 5 del mattino, ciascuna colonna giungeva al luo- 


8°, che le era stato designato. 

Quella di Costantina si fermava a un'ora circa di 
marcia dalla valle dell’ Ued-bu-Seba, indicata come quella 
che racchiudeva la maggior parte dei duar nemici. Men- 
tre il generale d’ Autemare, colla fanteria, faceva disper- 
dere interamente due duar situati nel basso di quella val- 
lata, la cavalleria ne attaccava 8 o 10, che fuggivano 
verso il monte, e gl'inseguiva, predando gregge e carichi, 
fino a che il terreno fu divenuto affatto impraticabile. 

Verso la fine di quest’ inseguimento, i cavalieri del- 
l'estrema sinistra furono raggiunti da quelli della co- 
loana d'Ain-Beida. Questa aveva compiuto con buon suc- 
cesso un movimento sul Gebel-Kecrid, distaccando il gum 























Augusta, per 109 fiorini r.146— uso L 
Francoforte sul Meno, per " 

luta dell’Unione della Gerrannia me- 

ridionale sul p. di for.28%, . . . .. » 1154/22 rossi L. | 
Genova, pi +» 4353/,2? mesi — + 
Livorno, per 3 113—atmsi LL 
| Londra, per unalira di storlini 4-27 — a 8 roesi L. 

=_ + 3411-25 — br. term. L. 
Milano, per 30! + » 11552? 
Marsiglia, 





Parig, » 
Bucarest, per un 
Costantinopoli, per un fiorini . 

Aggio dei secchini imperiali . 


_—————————m <P 


è 436%, a ? mesi L. 
Parà 237 i/231 g. vista. 
«a — — 531 g vista. 

















si pd I i) RFFETTI PUBBLICL 
—  diParm 24.80| Conversione, godimento 
| Doppio d'America 96:30] 10 novembre... 84%, 
| Luigi nuovi... > » 27:60|Obbiig. metalì. a 50/5, 844% 
Zecchini venati 1 1‘ » 44:40|Prost.L-V.god.1.*giug.90%/ D. 
— 10009000 —— 


CAMBI. — Venezia 12 NovENBRE 1852. 








ARRIVI & PARTENZE. — Nel giorno 12 novembre 1852 


ARRIVATI. — Da Milano : | signori : Sprot Giovanni, ufficiale 
inglese. — Ashmore Lewis, Inglese. — Decosterà Augusto, console 
svizzero a Bahia. — Shortt Y. Alessandro, tenente inglese. — Da 
Mantova: Grierson Filippo, Inglese. — Da Bologna : Grant Ro- 





berto, viceconsole di Toscana a Londra. — Da Vienna: Grodzicki | 


Severino, possid. di Varsavia. — Da Treviso: de Herberstein co. 
Federico, |. R. ciambell. — Da Trieste: de Cali-Rosenberg-Kulm- 
bach nob. baronessa Anna, consorte dell’I. R. consigliere aulico, di- 
rettore di polizia in Trieste. — de Kaltenegger nob. Francesco, I. R. 
procuratore di finanza in Trieste. — Rose U. N. ed Elliot H., gen- 
tiluomini inglesi. 

PantiTi. — Per Firenze: 1 signori: Pickett Alessandro e 








Kellam Olivier H., Americani. — Livingston Riccardo, Inglese. — | 


Per Riva: Maffei cav. Andrea e de Lutti cav. Andrea, possid. di 
Riva. — Per Trieste: d' Avril barone, addetto al Dipartimento de- 
gli affari esterni a Parigi. 

e—————————_— 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nel giorno 14 novembre . $ ATTI, 
LAZIALI nno] 
TRAPASSATI 
in Venezia nel giorno 7 novembre 1852. 

Fedon Giovanni Battista, d'anni 40, povero. — Fisca Giaco- 
mo, di 54, pescatore. — Marchetti Pietro, di 69, gondoliere. — 
Ferrante Pietro, di 30, oriuolaio. — Pomi Francesco, di 74, bar- 
earo. — Benello Antonio, di 18, ombrellaio. — D'Este Rosa, detta 
Freddo, vedova Marangoni, di 72. — Zuliani Teresa, d'anni 8, 
mesi &. — Totale N. 8. 

Nel giorno 8 novembre. 

Boni Giuseppe, d'anni 34, falegname. — Minossi Maria 
dova De Paoli, di 55. — Missiaglia Giovanni Battista, di 59. 
Dal Monte Valentino, di 5 anni e ‘/3. — Semin Giovanni, di 2 
anni. — Totale N. 5. 

Nel giorno 9 novembre. 

Calvan Teresa vedova Fabris, d'anni 83, civile. — Menagoni 
Antonio detto Ballinzattera, d'anni 3. — Bonazzi Angelo, di 44, — 
Nel giorno 40 novembre. 

Tonon Giovanni, d'anni 55, R. impiegato. — Cosmo Antonio, 
di 60, povero. — Musani nob. Andriana, di 19, possidente. — 
Wanter Alberto, di 31, macchinista, nativo del Belgio. — Farsari 
Giuseppe, di 16, civile. — Assutta Matteo, di 72, domestico. — 
Dal Bianco Lucia, di 14 anni e ‘/3. — Tencatto Teresa, di 2 anni 
e a. — Totale N. 8 











degli Araetas verso il Gebel Ghelif, ove essa aveva sen- 
tito che alcuni duar nemici si erano rifugiati. 

Meotre le due prime colonne operavano in questo 
modo, quella di Batna, sotto gli ordini del colonnello Des- 
vavx, giungeva a Yum-Safan il 30, alle cinque del mat- 
tino. Essa vi s' impadroniva di undici duar, e rendeva 
così compiuto il buon successo della spedizione. Alle 14 
antimeridiane, tutto era finito, la tribù interamente disper- 
sa, e le colonne in marcia per raggiongere le rispettive 
loro guarnigioni. Nei diversi scontri, «h'erano avvenuti, gli 
Uled-Mahbub aveano lasci-to sul terreno più di 50 morti, 
e perduto incirca 12,000 capi di bestiame. Dalla parte no- 
stra, avemmo due uomini uccisi, e quattro feriti, tra' quali 
‘ un ufficiale di sp'hi, 4 è 

Le truppe mostrarono in questa rapida operazione 
la loro ardenza e la loro energia abituali, che non ave- 
va potuto dimiouire una marcia forzita, lunga e peno- 
sa. Il castigo meritato, ch' esse inflissero agli Uled-Msh- 
bub, avrà certamente buoni effetti ; rammenterà alle tribù 
che gli atti d'ostilità, ch' esse possono commettere contro 
noi, rimangono rare volte impuniti, e contribuirà a convin- 
cerle ch' esse han più da guadagnare con una sommessio- 
ne sincera, che con tentativi di rivolta. 

Nel tempo stesso che questa operazione otteneva un 
successo tanto prospero nella Provincia di Costantina, nuovi 
avvenimenti attraevano verso il sud della Provincia d'Al- 
geri l'attenzione del governatore generale. d 

Il generale comandante della suddivisione di Medeah, 
che, fin dal 14 settembre, era stabilito a Gelfa, per ac- 
cudirvi ai lavori della Casa di comando degli Uled-Nail, 
era stato costretto a lasciar momentaneamente quel punto, 
per recarsi con una parte delle forze, che vi erano riu- 
nite, in soccorso della città di Laguat, minacciata dallo 
sceriffo di Uargla, condotto presso lesue mura da Yaia- 
ben-Mamur, fratello dell’ ex-califfo Ben-Salem. Culcolando 
sull'appoggio dei partigiani di questo, e sulle dissensioni 
che agitavano Lagnat, Mohammed-ben-Abdallah aveva la- 
sciato Ksar-el-Airan, ed avvicinavasi a quella città, colla spe- 
ranza di prenderla a viva forza; ma l'unione, che la mi- 
maccia d'un pericolo aveva ricondotta fra' partiti che la 
dividono, bastò per far andare a. vuoto il tentativo dello 
sceriffo, e l’avsicinarsi del generale Yussuf, che dirigevasi a 
gran frelta contro di lui, precipitò la sua fuga verso il 
mezzodi. 

Entrato in Laguat, alla testa d'una parte della sua 
{ colonna, ed in mezzo alle acclamazioni de' suoi abitanti, il 
| generale approfittò della sua presenza in quella città, per 
ispegnervi le dissensioni, far cessare l' anarchia e riorga- 
| nizzare il potere tra le mani di uno de' figli dell’ ex-ca- 
; lifo, al quale ei lasciò per consigliere un ufficiale iadige- 

no, e per appoggio una forza ordinata, con una parte della 
| popolazione. Tornò poscia a Gelfa il 17 ottobre. Ivi gli 
| giungeva la notizia il giorno stesso che lo sceriffo, il quale 
| egli credeva essere tornato nel sud, erasi indirizzato, dopo 
la sua sconfitta dinanzi a Laguat, sul Gebel-Amur. 

Mohammed-ben-Abdallah, che non può sperare di ac- 
crescere il suo partito se non con rapide incursioni, che in- 
quietano le nostre popolazioni sommesse , e gli permettono 
di evitare ogni scontro coi Francesi, erasi gittato da La- 
guat verso Gherara, vi aveva radunato 1200 in 1500 
cavalieri dei Garba e degli Uled-Nail insommessi, ed erasi 
recato alla loro testa verso il Gebel-Amur, sorprendendo e 
sperdendo la tribù degli Aggelata; lo accompagnava in que- 
sto movimento Si-Maimi, ex-agà degli Uled-Sidi-Scick, e 
fratello di Si-Amza. 

Questo nuovo tentativo dello sceriffo non ebbe i risul- 
tati, che se ne avrebbe potuto temere, in ragione del'a 
sua rapidità e del suo giungere imprevisto. La fermezza 
del capo delle popolazioni del Gebel-Amur lo fece andar 
fallito ; le disposizioni, prese in questo frattempo nel sud 
della divisione d' Algeri, gliene hao tolto già una parte de' 
frutti, e quelle, prese nella divisione di Orano, avranno pron- 
tamente messo un termine a questa incursione, fatta per in- 
quietare le popolazioni del Sahar occidentale. (G. P.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 7 novembre. 

Le Camere deggiono essere aperte nel 29. Fra i 
membri dell’ opposizione, manca specialmente l' elezione di 
| Earico de Arnim. Molti anteriori membri del centro non 
| hanno accettato l' elezione: primi di tutti, i 
| wingh e Geppert. Siffatto esempio è stai 
! membri del partito. Nella stessa guisa, molti impiegati su- 






























4 ESPOSIZIONE DEL SS.° SACRAMENTO. 


Il 10, 11, 12, 13, 14 e 15 in S. Nicoa DA ToLenTiNo. 
(___ __— eee 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHK 
fatto cal Seminariò patriarcale all’altesta di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


VENERDÌ 12 NOVEMBRE 1852. 
Ore ._. .{L. del Sole,|0. % merid.|Ore 9 sore. 











Barometro, pollici -[28 0 5.28 0 6,38 0 2 
Termometro, gradi | 89) 95) 92 
etro, gradi. 80 7 gi 

| Anesomeiro, direz — N —|- 0. —|- 0. 






Età della luna: giorni 2. 
Pluviomatro: linee — 
_———..rrr—_—_—— 
SPETTACOLI. — Sapato 13 NovEMBRE. 


Punti lunari: — 





. TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Il melodramma 
in tre atti Rigoletto, poesia di F. M. Piave, musica del cav. 
maestro G. Verdi. — Alle ore 8 e /,. 

—_ TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia condotta e 
diretta da Autonio Colomberti. — La bella e la bestia, 0 L'uo- 
mo irragionevole. - Indi farsa. — Alle ore 864/,. — Quanto 
prima il dramma: Luigi Camoens. 

.__ TEATRO COMUNALE A S. SAMUELE. — La tragedia 
lirica Lucia di Lammermoor, poesia di S. Cammarano, musica 
di G. Donizetti. - Il passo a quattro composto dal maestro Scavia. 
— Alle ore 8 6 4/,. 


TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. — 
Marionette, dirette da Paolo Aldrighetti. — L’equivoco dei quat 
tro gemelli. » Ballo: Betulia liberata. — Alle ore 6 e '/y. 

Domani, DOMENICA 14 NOVEMBRE. 

TEATRO GOLDONI SULLE ZATTERE. — Drammatica 
Compagnia veneta. — La disfatta dell'armata di Vildroven. Con 
farsa. — OreTe4/,. 

TEATRO MINERVA A SAN GIACOMO DALL' ORIO. 
Drammatica Compaguia, diretta da Vincenzo Debellis. — Andro- 
maca e Pirro. — Alle ore 7. 





—_-.- rt ite — 

















periori (del sig. di Ladenberg ciò è già noto), come il 

presidente Kihlwetter, e, a quel che dicesi, anche il pre- 

sidente di polizia di Hinkeldey, haono rifiutato di accettare 

il mandato. Il sig. Camphauseo è impedito da doveri di 

famiglia di accettare l'elezione. (6. UM. di V.) 
Breslavia 4 novembre. 

La Gazzetta Universale d' Augusta scrive: « I 
missionari Gesuiti continuano qui l'attività loro in mezzo 
ad una folla straordinario. Da parte dei protestanti è stata 
tentata una contro-d'mostrazione abbastanza infelice. Si do- 
mandî, cioà, al'a Direzione del teatro la_ rappresentazione 
del Martino Lutero. La Direzione ebbe giudizio abba- 
stanza per respingere la domanda cen modi assai cortesi, 
ma assai assoluti. (6. Ul. 


111_—r_—— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 14 novembre. 

S. M l'Imperatore, dicesi aver deliberato d’ impren- 
dere un viaggio alla volta di Venezia, soltanto nel caso 
che S. M. l'Imperotrice delle Russie vi fermi la sua di 
mora durante l'inverno. Finora però nulla è definitivamen- 
te stabilito a Pietroburgo. (Corr. Ital) 

Regno delle Due Sicilie. 

Il Giornale ufficiale del Regno pubblica due R. 
decreti del 4, Col primo, il Ministero e real Segreteria 
di Stato della polizia gerersle è ristabilito. Col secondo, 
il commendatore D. Orazio Mazza, attualmente intendente 
delli Provincia di Cal:bria Citra, è nominato direttore del 
Ministero della polizia generale, con referenza e firma, e 
col soldo di annui ducati 3,600. ( Monit. Tose.) 

Brusselles 6 novembre. 

Si legge nell'Indépendance : « Un giornele annunzia 
(© noi lo crediamo bene informato) che un progetto di leg- 
ge relativo alla stampa sarà presentato alla Camera in 
una delle sue più prossime sessioni; martedì 9 probabil- 
mente. 

« Questo progetto avrebbe per iscopo di fare sparire 
tutti i dubbi, che pessono esistere sul mantenimento in vi- 
gore della legge del 1846, mettendola in relazione con le 
nuove istituzioni del paese. » 

(Come annunzia il dispaccio tetegrafico, ieri inserito 
neile Recentissime, il progetto fu, appunto nella sessione 
del 9, già presentato.) 











Si legge nello stesso giornale: Teri vi è stato Con- 
siglio al Ministero degli affari esteri. Oggi i Consiglio 
de’ ministri dee riunirsi sotto la presidenza del Re. 

Il sig. di Theux è stato ricevuto giovedì 4 dal Re 
in udienza particolare. 

Parigi 9 novembre. 

Il Moniteur contiene la promulgazione del senato- 
consulto, che modifica la Costituzione ripristinando l' Im- 
pero, (e di cui rechiamo il testo più sopra), insieme col 
nome de’ membri, che sottoscrissero la deliberazione del 
Senato ; ed inoltre parecchie nominazioni di podestà ed 
aggiunti. 











Leggesi pure nel Moniteur: « La morte di monsi- 
gnor il Principe di Leuchtenberg impedisce S. A. il Prin- 
cipe d''assistere alla rappresentazione, che doveasi dare il 
9 corrente al teatro dell' Opéra-Comique. Questa rap- 
present:zione è protratta ad un giorno, che verrà ulterior- 
mente stabilito. » 


N16 Abd-el-Kader si recò a visitare la Stamperia na- 
zionale. Il direttore, sig. di Saint-Georges, ricevette l'emiro, 
@ gli fece visitare la Stamperia in ogni sua minima parte. 
Gli offerse, come mostra dei lavori che dirige, un esem- 
plare d'una grammatica algerina-francese, e di più le po- 
che linee seguenti a lui indirizzate, stampete in seta, nel- 
la lingua araba, delle quali ecco la traduzione: 

« Lode a Dio unico! 

« Lo sceriffo risnettabillissimo e l'emiro onorevolissimo, 
il pelegrino Aba-El-Kader (Dio gli prolunghi i giorni, e 
spanda la gioia sulla sua vita ) onorò della felice sua vi- 
sita lo Stabilimento della Stamperia nazionale francese. 

« Il 6 novembre 1852 del Messia. (ZI che corri- 
sponde al 6 moharrem 1269 dell'Egira). » 

L’emiro si recd poscia nei lsboratorii, ove i torchi 
agireno in sna presenza. Ei restò melto lusingato della 
sorpresa, che gli fu fatta, quando ricevette dal sig. di Saint- 
Georges una traduzione in arabo della lettera, da lui serit- 
ta al Principe Presidente, all'annunzio della sua libera- 
zione. 

Abd-El-Kader lasciò la Stamperia nazionale, dopo aver 
manifestato al sig. di Saint-Georges la sua ammirazione 
per quel magnifico Stabilimento, e si recò alla Biblioteca 
nazionale, ove fu ricevuto dal sig. Naudet, direttore : co- 
mivciò la sua visita dai libri e dalle medaglie, che l' han- 
no interessato vivamente. Facevasi render conto minuta- 
mente della storia d'ogni pezzo, che gli si presentava. 

Indi passò alla sala dei manoscritti, ove si trattenne 
a lungo. Ciò che si attirò maggiormente le sua attenzione 
fu il manoscritto del Corano ed un volume manoscritto di 
Aristotile, tradotto in arabo : questo ultimo volume princi- 
palmente fu per l'emiro un soggetto di numerose domande. 

Prima d' uscire dalla sala dei manoscritti, l' emiro seris- 
se in un registro alcune parole di sua mano. 

Hl conte di Montalembert è in questo momento a Brus- 
selles presso suo suocero, il conte Felice di Merode. 

Avana 48 ottobre. 
Tutti i passeggieri del bark il Melandin, proveniente 
da Nuova-Orléans, furono arrestati al loro arrivo nell’ isola 
di Cuba, perché avevano con sè aleuni Numeri del gior- 














nale il Picayune. (0. T.) 
VARIETA. 
Igiene vete Ja. 

Della pleuro-pneumonia bovina e della sua inocula- 


zione. 

Due grandi fatti vanno ora a fermare l'attenzione de- 
gli agronomi, zooiatri ed economisti dell’ agro lombardo-ve- 
neto. L'uno si è lo sviluppo e l' attuale dominio della plew- 
ro-pneumonia bovina, che infestò le cascine estive, e che 
ora serpeggia tuttavia per le stalle del contiguo Tirolo ita- 
liano; e l'altro la importante scoperta , fatta quest’ anno 
dal dottor Wi'lems, nei Belgio, della inocu'azione del pus 
pneumonico, per la preservazione delle mandre bovine dal 
suonominato morbo epizootico. 

Riguardo al primo fatto, non istarò qui a spender pa- 
role sulla genesi e sull'indole di questa malattia, essendo 
subbietto troppo diseuseo da patologi veterinarii, senza pro- 

porzionale profitto. Dirò solo che, nella passata estiva sta- 
gione, in qualche sgraziata cascina delle alpi retico-tirolesi, 

























fe', per così dire, man bassa, avendone mietuto perfino, sie 
come viene riferito da' malghesi, un 40 su 80 capi bovini. 
E adesso parecchie stalle delle vallate tirolesi vanno pure 
infette di questo morbo, e ne perdono sempre qualche in- 
dividuo. Basta dire che, in una stalla di 30 bestiami, dicesi 
esserne morti da 12 capi. Non valgono cure, ron sequestri 
non suffamigi, per arrestare la mala infezione. 

Quindi si teme, e giustamente, non possa il fatal mor- 
bo da monti tirolesi calar giù, e propagarsi anche fra noi. 

Quali misure dovranno perciò adottarsi ‘onde preser- 
var le nostre stalle da tanto flagello ? 

Se l'innesto vaccino primtivo e ripetuto protegge 
ora le popolazioni dall invasione del vaiuolo arabo , forse 
che l’inoculazione artificiale del virus pneumonico non po- 
trebbe tutelare le bestie bovine da ulteriori attacchi dell’ 
epizootica polmonea, modificandone la sua virulenza e la re- 
cettività individuale a contrarla ? 

Le prove sperimentali, già eseguite con esito felice 
dal belgio dott. Willems, secondo che narrano i giornali, ci 
confortano a sperar bene. Egli, infatti, nella sola città di 
Hasselt, sua patria, innestò pù di 1,300 animali bovini, col 
pus pneumonico, e un sclo bue fu, malgrado l' innesto, in- 
vaso dalla dominante pleuro-poeumonia, forse perchè io lui 
il pus inoculato non suscità i fenomeni di reazione, che si 
sono osservati negli altri. In paesi della Francia, dell’ 
Olanda, della Prussia e deli Italia, si praticò pure il metodo 
del Willems, e se ne ottennero i più felici risultamenti (4); 
si nominarono Commissioni per l'esame di quest’ utile ri- 
trovato, 

I Wiliems, per la pratica di quest' operazione, at- 
tinge il pus da un bue infetto nel secondo stadio del mor- 
bo, e l'innesta nelle parti nude da peli, come intorno alla 
coda, di un bue sano. In capo a tre o cirque giorni, si 
sviluppa una serie di sintomi reattivi di speciale natura, 
scomparsi i quali, l'anioale può dirsi privilegiato dal morbo 
deminante (2) 

L' operazione è di un'entità altrettanto lieve, quanto 
di un' utilità inapprezzabile. E, quando ne sia constatata la 
sua efficacia profilattico-preservativa,, essa scioglie ad un 
colpo l'importante problema, finora controverso, suli’ indole 
contagios, o meno, della polmonea bovina. 

Giova, infrattanto, reodere di comune conoscenza 
teressante scoperta; giova iovitare agroromi , veterinari, 
conduttori di cascine, e proprietari di stalle bovine, a met- 
tere in pratica, dove demina la fatal malsttia, questo ruo- 
vo operato; giova, infine, sperare che anche l' illustre cav. 
Brugno!n, professore di zooiatria nell'I. R. Università di 
Padova, operoso amatore, com'è, de' progressi della sua scien- 
22, ne istituisca gli opportuni esperimenti, e ne faccia quindi 
di pubblico diritto i suoi risultati, a comune istruzione dei 
medici zooiairi, e allevatori de’ bestiami. 

Feltre, 22 ottobre 1852. 

Jacopo dott. Facen. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


I giorni 23 e 24, testè passati, forono pe' Bassanesi 
giorni veramente di festa, che tutta misero in commovi- 
mento la città ; però di quelle feste, che lasciano di leg- 
gieri nell'animo impressione indelebile. Nè ciò originava 
da profano spettacolo, bensi da una funzione ecclesiastica, 
e straordinaria, per l'inaugurazione della maggior Cap- 
pella, innalzatasi grandiosa e nobilissima a Nostra Donne, 
che, nella chiesa della Curazia de’ SS. Vito e Modesto, 
sotto il titolo vi si venera della Salute. lo non dirò delle 
ceremonie praticatesi il giorno primo della desiderata so- 
lenpità ; poiché, pervenuto in B:ssano sul declinar della 
sera, perdei il commovente spettscolo d' una singolar pro- 
cessione, compitasi dopo i cantati vesperi, e per isfarzo di 
cere, e molto più per la sincera devozione della moltitu- 
dine d'ogni intorno concorsa, riuscitavi edificantissima : nè 
dirò del sermone, con che brevemente il Pastore di tutta 
la bassanese greggia, colla tenerezza di padre, coll'usata 
semplicità del suo stile, benedicendo alla nuova Cappella, 
congratulavasi co' suoi figli dell’opera bene compiuta. Nien- 
te dit di tutto questo, che sol io intesi per voce. Ma 
della devozione singolare, che da più secoli ivi si professa 
alla Vergine, mi fu ben agevole la congettura, al veder 
l'esultarza d’una grande onda di popo'o, allora ezian- 
dio dalla città e da’ vicini lueghi affluente alla chiesa, quasi 
non mai pago bbastanza di-visitare il novello rerinto, di 
salutarvi Maria. 

A rendere più commovente e lieto lo spettacolo, si 
aggiunse una megica illuminazione in questa congiuntura 
ideatasi, la quale, dallo spazioso aprirsi della contrada di 
Belvedere, splendeva vivissima nell’ insolita tranquillità di 
quell’'aere, e tutto lungo splendeva la via, che, fuor de' 
Bastioni, un quarto circa di miglio corre ad essa la chiesa. 
Fin dall'antica ròcca, entro cui sta la canonica, attraeva- 
no ammirati gli sguerdì, oltre molteplici liste di coloriti 
lumi, i fucchi del bengala, ad ora ad or luceicanti a guisa 
di fiemma, che le vestigia segnasse d'incendiato castello; 
mille e mille faci, in vario modo disposte, qua le tracce 
indicavano d'improwvisato giardino, là sembravano ingem- 
mare le mura che chiudono i contigui vigneti, e ritrarre 
distinte le abitazioni, abbellte di piante e di fiori, o da 
natura prodottivi, o ad arte locati: sicchè la moltitudine, 
mentre con religioso contegno accalcavasi al tempio, com- 
presa dell'idea di venerare l'imagine di Colei, che loro fu 
in ogni tempo dispensatrice di speciali favori in quel sa- 
ero luogo, godeva d'una meraviglia insolita in quelle rive, 
nelle quali è continuo e sorprendente il diletto della na- 
turale bellezza di quell'incantevole sito. 

De' quali affettuosi ossequii videsi più irrefragabile 
saggio la mattina del secondo giorno, nella pietosa pressa 
de' devoti, co: del contado, come della città, a' tribunali di 
penitenza ed al Banchetto Eucaristico sin dagli albori fi 
quentatissimo. Sule 10 di questo fausto giorno, racroltisi 
nella chiesa i deputati alla cosa pubblica, pontificovvi il 
mentovato Pastore la messa solenne, a piena orchestra 
cantatasi, dirigendovi una non breve musica del maestro 
Pellegrini, il sig. Mares, da quel professore ch'egli è. Dopo 
il Vangelo, recitò l'abate Antonio Magrini un apposito di- 
scorso, dettato con quella maschia e copiosa eloquenza, con 
che sa rendere di leggieri facondo ogni più steri'e argo- 
mento ; e con critica giudiziosa venne discorrendo le pro- 
ve dell’ antica devozione al santo luogo, che all'odierna 
per continuata lode congiungesi, corredando cpportunamen- 
te il sermone del linguaggio delle Sacre Scritture e de’ Pa- 
dri, in entrambi, com'è, versatissimo. Dopo la messa, in- 
tonavasi l'inno ambrosiano, che un bassanese compositore 
vestiva di belle note armoniose, e ponevasi fine alla re- 
ligiosa solennità colla benedizione del Venerabile. 

Nè debbo omettere quanto maestralmente da' poetici 
ingegni di quella terra, sempre amica alle muse, si ce- 









































(1) V. L' Avvisatore Mercantile, 16 ottobre 1852 N. 83. 
(2) Gazzetta Uficiale di Venezia, 22 maggio 1852 N. 116. 
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lebrassero le straordinarie. feste. D' ogni maniera infatti 
leggevansi ed inni e canzoni, con che, tributandosi laudi 
alla gran Vergine, si tessea meritato un elogio special- 
mente al curato della chiesa, D. Paolo Fasoli, il quale, se- 
condato dalle oblazioni de' contadini addetti alla sua cura, 
e da quelle di alcuni della città, tutto diffuse sè stesso 
nella erezione della sullodata Cappella, che immaginava il 
primo ; il primo in tutte necessità sorreggeva; il primo, in 
breve termin di tempo, conducea al sospirato compimento. 

Pieno della cara impressione di tanti commoventi pen- 
sieri ed affetti, io mi partia da Bassano, salutando quella 
città in cui, con accordo così felice, le lodi si accoppiano 
della civiltà più colta e della più viva e sincera religione (*). 

Vicenza, 34 ottcbre 1852. 
Pieno MarceLLO. 

(*) Furono pur date alle stampe le parole dell’ Arciprete 
e l’orazione dell’ ab. Magrini. Tra le varie poesie, piaceva l'ode 
T'amo, o Bassan... ec, ma in ispezieltà quella che comin- 
cia: Vergine mia con quello stesso core la quale ha tutti i 


teri di classica produzione. vasti 
care" [idea della nuova Cappella, aggiunta alla vecchia fabbri- 


ca, fu lodato concetto del nob. Antonio Piovene. 


AVEISI PRIVATI. 


RUABAL GENERALE 


DI APPARI B D' UTDICAZIONI 
IN VERONA 
DIRETTO 


GIACOMO CAPRI 


(Istituzione autorizzata dall eccelsa I. R. Luo- 
gotenenza veneta, con Dispaccio 26 settembre 1852, 
N. 20375, e non confondibile coll’ Uflicio d'indirizzi, 
ricapiti e commissioni, annunciato nel Foglio di Ve- 
rona del giorno 7 settembre p. P.» perchè appar- 
tenente ad altra persona.) 

L’ Ufficio è diviso, in due Sezioni, l’ una di 
merito e l’altra d'ordine. Tratterà affari amministra- 
tivi e commerciali, compra e vendita di stabili, mu- 
tui e vitalizii, agenzie ec. ec.; con corrispondenza 
in italiano, tedesco e francese. È stato attivato col 
giorno 4.° del corrente novembre. 

Rivolgersi, con lettere franche, al sig. Giacomo 
Capri, direttore del Bureau generale d affari, in Ve- 
rona, a S. Sebastiano, N. 1583. 











GIOVANNI PEGORETTI 
IN VENEZIA A S. SEVERO 
N. 5156 
Fabbrica Tubi di piombo a pressione idraulica, 
senza saldature, di qualunque lunghezza, dei diametri 
interni di centimetri 1 4/s sino a centimetri 9 4/3, per 
illuminazione a gas, condotti d’ acqua e per pompe; i 


diametri maggiori servono mirabilmente per r 
di grondaie con grande vantaggio nella do 
economia nella spesa. ed 


GIO: BATTISTA BORRONI, di Lonigo, diretta 
proprietario dell'antica Farmacia Capello, all'insegna pei e 
Monti, Campo S. Apollinare in Venezia, successore ad Angy, 
Dal Cerè, avvisa i suoi committenti, per evitare frequenii 
traffazioni, che quind' innanzi apporrà il proprio timbro N 
secco, nelle ricette a stampa, che coprono le scatole 1 
piliole purgative di Francoforte, ed in quelle che cop di 
i pacchetti della rinomata China eterizzata, valente on 
citico contro le febbri accessionali, e specialmente per quep} 
dividui, che non possono tollerare l' uso del Chinino, $j Ca 


nua la vendita dello Sciroppo QUET DI LIONE 


PIETRO SANDRI 


SARTO IN CAMPO A SANTA SOFIA 
avverte che, essendo ora libero dagli obblighi assugii yy 
contratto verso l' Amministrazione dell'I R. Strada ferry 
lembardo-veneta, ripiglia con maggiore alacrità, in une 
genero e col nipote, i lavori dell'arte sua, tanto per % 
stiti civili, quanto per uniformi militari, avendone ser di 
in pronto modelli di tutta novità. Promette esattezza A 
lecitudme e modicità di prezzo. de 


JOSEPH HADIN 


SOTTO LE PROCURATIE VECCHIE N° 1{4 
si fa un dovere di prevenire le DAME, 
che le } 
| BUSTINE SENZA CUCITURA 
ED A MACCHINA, 


già ordinategli, sono arrivate. 











IN FREZZERIA 


PALAZZO MOLIN 
N. 1822, si trovano; 


TAPPETI TURCHI 


di prima qualità Mfejidié, di ogui grandezza e a prazi 
di Fabbrica. 








Si ricerca una educatrice, 
! (bonne), francese © svizzera, 
i che parli bene questa lingua e 
che sia di ottimi costumi. 

Da insinuarsi alla Redazio 
ne di questo Giornale. 








LI 16 2 18 DICEMBRE 
anno corrente 


SEGUONO 


A VIENNA 


le 2 Estrazioni di tutte le vincite 


DELLA GRANDE LOTTERIA DI DEN 


IL DI CUI NETTO PRODOTTO È DESTINATO 
PER LA FONDAZIONE 


DELL’I. R. OSPITALE MILITARE 
A CARLSBAD. 





44.364 VIGLIETTI GUADAGNANO IN DENARO 
FIORINI 290,600 IN M. DI C. 
divisi in vincite 
di fior. 60,000, 12,000, 8,000, 6,000, 5,000, 4,000, 3,000, 


2,000, 1,800, 1,500, 1,200, 


in queste vincite 


A da fiorini 1,000, cc. ce. 


sono contenuli : 


600 Viglietti del prestito del priucipe WINDISCHGRAETZ ossia in den p 2.000 fi 


qeo » del cone —VALDSTEIN » 8.000 © 
» del principe WINDISCHGRAETZ » ” 
TOOO Ungari imperiali d’oro È s s x ° s A pia » Sen v 
200 Viglietti del prestito del conte "WALDSTEIN 13 4.000 » 
100 » di conte —WALDSTEIN » 2.000 * 
» el principe WINDISCHGRAETZ » } ” 

500 Talleri d’argento . * . È . » 2008 ù 


È da osservarsi che ormai al 


2° di dicembre a. c. segue la Q@* ESTRAZIONE del 


Prestito del principe WINDISCHGRAETZ, nella quale giuocano i 1000 Viglietti che 


sono uniti a questa Lotteria, per cui presentano un ulteriore interesse per chi vi prende parle: 





Chi acquista 4 Viglietti, cioè uno per ogni classe, dee fare @ vincite sicure. 


Dal piano, che si distribuisce gratuitamente, 


questa Lotteria. 
Vienna, li 1.° novembre 1852 


1 Viglietti di questa grande Lotteria t i 
Karrer, negoziante ai Miracoli, N. 6094 cali dana 


si rilevano i grandi vantaggi che presen! 


D. ZINNER E COMP. 





, in Venezia, presso Giacomo? 








( Segue il Supplimento.) 
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Supplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 261. 













































































n ia di battiloro (Baudruche); per un anno. — Ad Alessandro Hediard, abitante in Parigi rue Taitbout, 
. 9Ò "TE ene di egg Re E n. 25, a procura di G. Kapp, segretario ministeriale, abitante in 
guardi sanitarii. Ù Vienna, l'invenzione d’uo nuovo propulsatore, onde spingere 
Lo Giacomo Francesco Enrico Hemberger, amministratore, | in peschi bastimenti, mediante il vapore o qualunque altra for- 
abitante in Vienna, Wolzel, n. 785, pel perfezionamento nell | sa motrice; per cioque anni. — N° 9760-H. — In Francia 
ruzione ed azione del telaio e connesso apparato, per cui si | quest'inveazione è patentata per 15 anni, dal 22 novembre 1850. 
possono tessere in modo più vantaggioso tl ed ogni ata spe | La descrizione di questo privilegio può ispezionarsi da chiunque * 
cie di stoffa liscia, non che tela da vele, e con cui si può, sotto presso la Luogotenenza in Vienna. In rapporto di pubblica sicu- 
certe condizioni , comunicare al telaio la forza motrice deli’ a- |-rezza, nulla osta all'esercizio del medesimo. Venne presentata la 
afeiliapli ruta Lon Sr Ca 3 La descrizione del | reversale di forensità. 
i trova ostensibile presso I". R. Luogotenenza dela Ad Eugenio Ponsard, abita Y 
Bassa Austria. Nulla osta all'esercizio del privilegio sotto i ri alzi al ASCA Ml di fio; pe cine (ll 





ATTI UFFIZIALI. 
ELENCO dei privilegii esclusivi, accordati dall’ I. R. Ministero 
del commercio. 
Il 28 novembre 1851. 

A Manasse Gentilli‘, di Davide, negoziante e possidente, 
abitante in Gorizia, per la scoperta di fabbricar carta di prima 
qualità con materie fibrose vegetali, che finora non erano. state 
adoperate [nba fabbricazione; per cinque anni. - N. 8969-H- 
Fu dimandato il segreto. ( IC 

A Giovanni Wiesner, orefice, abitante a Vienna, Neue Wie- 
den, n. 850, pel perfezionamento alla serratura dei braccialetti 





































































































































e delle collane, per cui queste, non soltanto non si schiudono | guardi sanitarii. N 9920-H v ì h sarà all’ 
fai da sè sole, ma non possono neppure venire aperte da chi A Guglielmo Knaust, socio e complimentario dell’ R. Fab- | rensivà è stata eno domandato: ili cograta.: La pvorale di do- | ‘te piene od aperta dall’. R. Amministrazione 
ignora il meccanismo, che v'è applicato ; per un anno. - N.9010-H.- | brica di pompe e macchine idrauliche di H. L. Fricke, vedova A Daniele Briatore, 1. R. fabbricatore privilegiato di mac- irta epigoni eps si atri sfera di Se nel -r 





a descrizione del privilegio si tiene ostensibile al pubblico pres- 
so VI. R. Luogotenenza della Bassa Austria. 

A Salomone Sturm, ottico e meccanico di Pest, abitante 
in Vienna, Jigerzeile, n. 54, per l'invenzione di un metodo di 
smerigliare il vetro per fabbricare vetri d' ottica, per cui me- 
diante applicazione di forza meecanica a dei cilindri, non solo se 
ne effettua la pulituta in modo più perfetto, pront meno €o- 
stoso, ma se ne produce una quantità maggiore, s 
quasi del tutto dall’attual limitazione nella dimensione dei vetri, 
e si aumentano d’assai la lucidità, purezza e chiarezza delle 
immagini vedute attraverso queste lenti cilindriche; per un anno. - 
N. 9073-H. - Fu dimandato il segreto. 

Ad Augusto Becker e Carlo Kronig, fabbricatori di pro- 
dotti inverniciati, laccati, in latta, legno e carta pesta, abitanti 
in Vienna, Landstrasse, n. 94, per la scoperta per riprodurre 
in oro brillante ogni sorta di scrittura od ornamento e di far- 
ne applicazione ad ogni sostanza inverniciata, non che al vetro; 


e nipoti, abitanti in Vienna, Leopoldstadt, Neuegasse, n. 119, per | chie e carrozze, abitante in Vienna, Leopoldsi 386, i s è ri il i 
tvenine di naoti gie da aloe, inve dele alle fra | invenzione sg, sof Via Lsplend è 906, pr OOO SEL CET de  cva pl e ann 
nta sa agri da fuoco e d' ogni altro genere, non che nelle | nati assi d'olio, che si ungono, non col grasso, ma call’ olie; ' indipeadeotemente da quelle che avranno un minore ribasso dei 
vr ini, che possono essere immediatamente applicati, sono | per un anno. — N. 9942-H. — Venne domandato il segreto. | prezzi annuuziati all'atto dell'asta. 
accessil nel modo più facile, e danno agevolezza di fermare | Nei rapporti di pubblica sicurezza non havvi ostacolo alcuno ab Le offerte, quindi, dovranno essere estese in carta con bollo 
sl itato la macchina, che n'è provveduta, cambiando una | l'esercizio di questo privilegio. ! relativo, e presentate al protocollo dell’ I. R. Amuniragliato prima 
valvola di pressione in una aspirante, e viceversa, con modifica A Giuseppe Swoboda, meccanico, abitante in Vienna, Sechs- del giorno suddetto, ed al momento dell'apertura dell’ asta, 
Zeme pi perio Gel — N. 9468-H. — Fu domandato il se- | haus, n. 74, per l'invenzione d'un muovo apparato per pur coll’ indicazione esterna del nome dell’ offerente, firmate all’ interno 
der Na osta a izio del privilegio sotto i rappo gate e freddare, nella preparazione del gas per illuminare, per e suggellate, per essere aperte prima dell'asta, coll’ espressa avver- 
pi sa Siae. ‘u presentata la reversale di forensità. cui la produzione dello stesso, con ogni materia da bruciare, | tenza, che quelli, che non produrranno in prima la relativa offerta 
Ad Eduardo Kistler, negoziante borghese, abitante in Vienna, | riesce meno costosa, ed il gas risulta più puro e di maggior ef- ‘ per iscritto, non saranno ammessi a garire all'asta dopo la procla= 
Leopoldstadt, v. 235, per invenzione di una nuova sorta di sa: | fetto nel consumo; per un anno. — N° 9846-H. — Venne do- mazione del prezzo stabilito per ogni singola qualità di tela. 
pone d'olio di cocco, che si raccomanda come sapone da lavan- | mandato il segreto. Come da rapporto della Procuratura di finan- Inoltre, all’aspiro della fornitura suddetta, verranno ammessi 
deria per bontà e buon mercato; per un anno. — N. 9469-H | za della Bassa Austria 17 novembre 1851, N. 297-848, la | soltanto i fabbricatori e negozianti di Vene: e delle altre Provin- 
— Fu domandato il segreto. Nulla osta all'esercizio del privi- | cessione, fatta dall’ inventore Augusto Ferdinando Frey a favore ' cie della Monarchia, solidi, patentati, muniti d'un legale certificato 
legio sotto i riguardi sanita di G. Swoboda, non venne eccepita, nè per rapporto al contenuto, | della competente Autorità intorno all'idoneità loro per bene disim- 
Ad Eduardo Daelen, ingegnere civile, abitante in Vienna, { nè alla forma. pegnare la fornitura, avvertendo che per quelli, che non potessero 

















































per cinque anni. - N. 9074-H. - Fu domandato il segreto. Alservorstadt Herrngasse, n. 344, per invenzione e perfeziona Ad Aol Klei io civi i i i i, 
._, A Carlo Schedl, I R. fabbricatore di lame e fili cilindrici | mento nella cilindratura delle coil ia strade ferrate, ho cui si | burgo, n. sere Rin e p ni | vesti ig] er 
in ferro, a Kleinzell presso Lilionfolà, abitante in Vienna, città | ottengono facilmente vignole, ossia rotaie a pie' piatto di larga | pe impermeabili, ecc., tanto di cuoio, che di stoffa; per due Ogni otferente dovrà unire all'offerta a protocollo il succitato 
n. 104, per l'invenzione di tirare ed assestare contemporanea- | base, tanto sicure, che si evita ogni vizio nel piede stesso; per | anni. — N. 10000-H. — Venne domandato il segreto. | certificato e l'avallo di fiorini 1000 di pepate in lire 
ente ogni qualità di filo sottile, mediante macchine, in modo | un anno. — N. 9470-H. — La descrizione del privilegio si A Giuseppe Czeroy, litografo ed incisore in pietra paten- | striache, Banconote ed Obbligazioni dello Stato; quale avallo, rigu 





tiene ostensibile presso l'L R. Luogotenenza della Bassa Austria | tato, ‘abitante in Vienna, Mariahilî, n. 36, per il perfezionamento ' do al deliberatario, sarà ritenuto fino alla prestata cauzione, @ ri- 
\i esercizio del privilegio sotto i riguardi di pubblica | nell’ accollare impronte d'oro, d'argento o colorate, ad oggetti di ' guardo agli altri offerenti, sarà restituito subito dopo la delibera. 
sicurezza. Fu presentata la reversale di forensità. latta lucidi, come sarebbero tazze e simili; per un anno. —- | Ad ogni offerta dovrà pure essere unita la dichiarazione d'as- 
N 23 dicembre 4851. N. 10029-H. -—— Venne domandato il segreto. Ne' riguardi soggettarsi a tutte le condizioni, comprese nel presente Avviso d'asta 
A Remigio Goffredo Giacinto barone di Chestret Senakom, pubblica si non vige ostacolo veruno nell'esercizio di questo | e relativo Capitolato d'asta, che sarà reso ostensibile, tanto presso 
abitante in Doncal nel Belgio , rappresentato da Federico Rodi- | privilegio. l’Intendenza dell'Arsenale in Venezia, quanto presso le Delegazioni 
ger, abitaute în Vienna, S. Ulrico n. 50, pel perfezionamento e provinciali del Veneto, Congregazione municipale e Camera di com- 
nella preparazione dello zucchero, che consiste in ‘un processo | * (2 jubb.) mercio in Venezia. 
semplificato e poco costoso per cangiare in zucchero il sugo 0 gotenenza delle Provincie Venete. Tutti gli offerenti dovranno provare validamente I° idoneità 
dei loro mezzi al pronto ed esatto adempimento della fornitura, di 


non solo di evitare completamente ogni torcitura inutile, danno- 
sa ed irregolare, e specialmente poi le piegature, le fratture ed 
i nodi, che finora furono di tanto danno, ma anche il filo, che 
per ciò si cava dalla macchina in istato di esser messo senz” 
altro in commercio, risulta applicabile ad ogni scopo industriale, 
e specialmente alla scardatura con molto vaniaggio e con molta 
durata, a motivo della sua uniforme curvatura e della sua su- 
perficie liscia; per cinque anni. - N 9075-H. - Fu dimandato il 
segreto. 































































Ai fratelli Francesco e Carlo Beron, orefici, abitanti a Vien- | <c; n < 
se eta a ope di are cd api i | sta ceo ie dI ire 3 ora ese NOTIFICAZIONE. ipa 
poni (A ita pene eli rire pi all pubblico presso l’L R. Luogotenenza della Bassa Austria. Nulla Ultimata la concentrazione del corso biennale filoso- Le offerte azzardate e le posteriori migliorie sono inibite ed 
Reriione del: priviigio ni ia OR pieno ("1 R, Luo. | 988 all'esercizio del privilegio sotto i riguardi sanitari. Fu pre- | fico delle Il. RR. Università nei Ginnasii liceali, egli è vo- | inammissibili. 
po AA Le sentata la reversale di forensità. , i lontà Saperiore che tuttavia contiaui a sussistere una Fa- | __. £% tele che formano il soggetto del contratto, sono quelle de- 
E E NRE is lorghine alia Vesna, [ic 210 Guglielmo Skallizke, I. R. capitano nell'A4- reggimento | coltà filosofica universitaria, la quale servirà : scritte nella seguente Tabella, sopra ogni qualità delle quali sarà 
Leopoldstadi, mn. 507 Tim palme 810 nella | @ infautria di linea, abitante in Neuhaus in Boemia, per l' in- 1° Il, che desid fe ; io alca- | emesso l'ordine relativo, a seconda delle quantità, che saranno per 
ina e miglior pa venzione nella fabbricazione di lettere, cifre e simboli di metallo a 4° per quelli, che desiderano perfezionarsi ln a'04" | oecorrere. 
fade e case ti ue att: | prisma doppi 0 a prisma in inavo; per un anno. — N. 94721. | °° dei rami dello s1ud gionasiale per l'Aspifo 2d UA | ——@=2PTPT__6O@ 0000 
PISO TA La pescriaione ta) — Fu domandato il segreto. cattedra reletiva ; FR “E | Unbraccio di Vien- 
Liri ia i role Te ini e proprie | + 3, Goglicimo Knepper, fabbricatore di carta colorata, abitante 2.° per quelli, che, ascritti ad un'altra Facoltà, sono ob- Se | 55 (6 g| na dovrà pesare, 
tario, e Carlo Lenz, figlio, abitanti a n eriena e lite. [i Vianna, Wieden, n.48, per l'invoozione, € un nuoro pre: | bigati (ia como laureandi, sia come stipeadiati ) a_ fre- x (28,86 acida ao, 
fra e alta A Vienna, Schaumbaner | ceso per‘ marezzare carta, che si chiama cata marmorizzatà, | quentare una © più cattedre filosofiche ; Denominazione | 7 &|- E|7:g] salvo la tollera» 
rund, n 45, per l'invenzione e per'ezionami patentata in Vienna; per un anno. — N. 9473-H — La de- Si \ i > i #3 ET #|3]| 1adel2per100, 
cazione di brocchette e di chiodi di lega di rame, mediante spe- | Lesizione del privilegio si tiene ostensibile al pubblico presso 3° in goneraîe, per quelli, che bramano approfondi- | della tela da vele [2 s.2/32|t_2| tanto in più che 
ciale apparecchio e pescano " fa cui. aprono edi tha Y'L R Luogoienenza della Bassa Austria. re ed esteadere le cognizioni, acquistate nella carriera gio- 3 330 8|g3|_inmeno 
(er negli cinque anni. - I Ad Arminio Maser, orologiaio patentato attualmente apri- | nasiale. 228)5#|38 
+ Fa dimandato il segreto. sedie nell’ I. R. Teatro aulico e nazionale, abitante in Spitalberg, Il definitivo ordinamento di queste Facoltà seguirà colla s8|3=]5% 
nie, È n 10, distano Lia sce fi DI 142, Lei Ii tavestione e perfezionamento nelle sedie chiuse | nucva sistemizzazione delle Università. 
iuseppe Orsi, ed Antonio Nicota Armani, negozianti, | dei teatri ed altri luoghi di pubbliche adunanze, per cui, me- pi rg VOI n 
abitanti a Letdra, Guilabali Chamber, n. 6, a procura di Abe- a risparmio. nello spazio Lari | "i lutanto , dietro autorizzazione impartita dall’ eccelso | ela a 3 fili... .. primo |A440| 21 
feto Born di Genova, abitante in Milano, Corso di Porta | oterie rendere alquanto più rand è iù comode; per tre am - | cip Ministero della pubblica istruzione, con Dispaccio 2 |, , 3 ja. greve. - 1320) 21 
Romana, n. 4242, per l'invenzione di una lava metallica im- | N. 9475-11 — Fu domandato il segreto. ottobre p. p. N. 10946, viene provseduto nel modo se- pà | 
penetrabile all'acqua, di composizione chimica, atta alla fabbri A Gustavo Bremme, incisore, abitante in Unna in Prussia, | gueate. » a 2 id. leggiera .|primo |1280| 21 
cazione di oggetti plastici di una bellezza tale da eguagliare il | rappresentato da Vincenzo Guglielmo Knester, abitante im Vienna, a) La Facoltà filosofica si comporià delle seguenti cat- | » lunetta semplice .| secondo |1280| 21 
starmo, come per esempio. pavimenti, tegole, ornali, ect. ; per | Wieden, n. 701, per l'invenzione d'un nuovo metodo per ral- | tedre: pr 
sei anni. - N.9180-H. - In Inghilterra quest’ invenzione è pa- | finare l'acciaio greggio; per dieci anni. — N. 9527-H. — Questa Filusofi», e Storia della filosofia; »  viadana grossa .|primo | 880| 21 
tentata per 14 anni, decocribili dal 22 marzo 1848. Fu doman- | invenzione è patentata per 44 ami, datando dal 5 dicembre i i » id sottile. .|primo | 840| 21 | 











1850, tanto per l'Inghilterra che pel Paese di Galles e città di Pedagogia; 
Bervick sulla Tweed. Fu domandato il segreto. Fu presentata 


la reversale di forensi 


dato il segreto. Fu presentata la reversale di forensità. _. 
A Giovanni Wright, incisore di forme per stamperie di co- 
tone, abitante a Glasgow in Scozia, e Giuseppe 





Dall’I. R. Ammiragliato del porto, Venezia 24 ottobre 1852 


ia latina e greca; Letterat lassica latina; 
8 greca; Lelteratuca classica latina; LI. R. Ammiraglio del porto, De GyuiTO. 











te, abitante in Vienna, città n. 648, per l'invenzione di una A Giuseppe Gras i, abitante in Milano, n. 922, e France- | Estetica; i n 
o, pian 1 Vi tà n CIAD Le mes Poe ge lie i Mo per ipa. |_— Sra une cl art; © Scene at L'A Iendet dell'Avnle, WD 
delli da stampare; per un anno. - N. 9195-H. - In Francia quest’ | nuovo metodo per trasportare terra, ghiaia, ciottoli e consimili | della Storia; N. 18359. AVVISO (3: pubb.) 
invenzione è pateniata per 15, ani, decorribili dal 29 dicembre | materiali per un anno, — N_90NG-HL — Fu domsntite, il Storia natura'e universale, ed Economia rurale; "10 esecuzione del Decreto N. 24S17, 18 citobre 1862 


dell'eccelsa I. R. Luogotenenza, devesi appaltare il lavoro di ri- 


segreto. Nulla osta all'esercizio del privilegio nei rapporti di 
duzione di una parte dell’ex Convento delle Convertite in Isola 


1349. La descrizione del privilegio tenuta pobblica si trova pres 
pubblica sicurezza. 


so l'I. R. Luogotenenza dell’ Austria Inferiore a disposizione di Astronomia teorica e pratica ; 











chi volesse prenderne ispezione. Fu presentata la reversale di A Michele Hinig, conciatetti borghese, abitante in Baden Lingua e letteratura italiana; i y e 

forensità. s presso Vienna, n. 260, per l'invenzione nella fabbricazione delle Liagua e letteratura tedesca; della inca) ario di ion uu, i 

Ad Antonio Minzer, aftittuale della vetriera d'E lienthal | tegole e nella costruzione dei tetti ; per sei auni. — N. 9669-H. Matematica superiore; Si deduce quindi a * 23 an bia mule ne: 

presso Waltsch in Boemia, abitante in Walisch, per l'invenzio- | La descrizione del privilegio si tiene ostensibile al pubblico pre: Chiasica; 7 di iS pp Ln È I se ni mi 
Î si } logi 1a ssa Austria. N sta all’eser- agi p . 66,167 :72, | o pres sta l. R. 1 a 

De dì um meal, co ei, imparo i Gamma del go di sr | so N Lupin del Da ia dea Storia naiurale specale, provinciale nel giorno 24 novembre, alle ore 10 autimeridiane. 





2. La delibera seguirà a favor del miglior offerente, escluse 


cizio del privilegio sotto i riguardi di pubblica sicurezza. 
igliorie e salva la Superiore approvazione, ritenuto che il 


bone alla liquefazione e fabbricazione del vetro; per dieci anni. - 
A Felice FreisauîT, barone di Neudegg, I R. capitano pen- 


N. 9271-H. - Fu domandato il segreto. Quanto alla pubblica si- 





b) Queste cattedre non formano un corso regolato di 
studi, ma chiunque vuol farsi inserivere nella Facoltà filo- le 











curezza, nulla osta all'esercizio di questo privilegio, quando si | sionato, cavaliere dell’1 R. Ordine di Leopoldo e dell’ Ordine s 
usino nella fabbricazione lc valvole dalla legge prescritte. — | ducale iucchese di S. Luigi, abitante in Vienna, ligerzeile, n.50, | sefica dichiara quali cattedre inteade frequentare. defecare Tea pr in) sfiga del sono it 
Carlo Bettalli. commissario superiore della guardia di fè- | per l’invenzione di utilizzare nel movimento delle locomotive, 0) Per essere iscritto, è necessario aver assolto con eci Vest olblgo pressi Baieriore a earasiane è 





NET L ini sce. la forza centrifuga, per cui si può ottenere, Senza | clagsi. valide gli studi, attualmentre compenetrati nei Giona- n ‘ 
di Ù i i I, panna 3. Non sarà accettata veruna offerta, che non sia garantita 
pericolo © senza uso del vapore, una velocità di 8 a_9 miglia | gi liceali, fermo le altre discipline per l'iscrizione ed im | dal deposito în danaro, 04 in Obbligazioni di Stato, con austr. 
tedesche all'ora per due anni, — N. 9674-H.— Fu domandato | matrieolazione presso le Università del Regno L. 7,000. 

I segreto. Nulla osta all'esercizio del privilegio nei rapporti di | SI Y clio” i sin Rai 

o prgrolo Nota ea aeree PE Rei d) Mancando per ora nella nuova Facoltà filosofica le 4. Tosto seguita la delibera, dovrà l'assuntore dell'impresa 


pubblica sicurezza. tra }) 
x i Vi Laud- î A i limi prestare regolare e benevisa cauzione per austr. L 7,000, in 
A Giuseppe Holezer, architetto, abitante in Vienna, Laud cattedre apposite per la Matematica superiore, la Chimica e | fr" ud Olblgazioni di Sito, oppure in Cartelle del Monte lon- 


strass, n SGÌ, per l'invenzione d'un riscaldatore a compres= | a Storia naturale specile, le quali però esistono presso altre plat tea 
sione con grati eccentrico e perfezionati decomposttri del | Fucold, così gl’ cali alla Focol Nosoic, che volesero tt RA 
fumo ; per tre anni. — N. 9705-H. — La descrizione d#° PIF | fequentare alcuna delle medesime, sara. no in diritto di es- La fideiussione non sarà svincolata se non dopo l'atto di 





nanza, abitante in Padova, per l'invenzione di un meccanismo 
consistente nell’ applicazione delle ruote d’ Archimede alle navi 
in luogo de' remi; per cinque anni. - N. 9272-H. - La deseri- 
zione del privilegio tenuta pubblica si trova presso l' 1. R. Luo- 
gotenza veneta a disposizione di chi volesse prenderne ispezio- 
ne. Quanto alla pubblica sicurezza, nulla osta all'esercizio di 
sto privilegio. 
Ta A Fiovami Francesco Eisbrich, architetto e perito giurato, 
e Giovanni Stierba, chimico, sotto la firma Eisbrich e Comp. , 
























tanti . 619-2, ria di un nuovo aj io si s il ibbi sso II R. Luogote- f e 
siete PROT, MINO IPI lo pira Arca “senza fumo Leto a Re Latay pr Agenti, del priniegio | seri ammessi come scolari ordinari. collaudo, purchè vi concorrano le condizioni prescritte dal Go- 
sotto i riguardi di pubblica sicurezza I Ciò si porta a pubblica notizia. vernativo Dispaccio 15 settembre 1834 N. 33807-4688, ed in 
Nl 29 dicembre 1854. Ì il 2 novembre 1852 caso diverto dopo l'approvazione tt pelato: sen: ipse 
A Giuseppe Haythorne Recde, abitante in Londra, a pro- | L'I. R. Luogotenente ToccensuRG. 5.1 pagamenti, al Capitolato d'appalto, 
cura di Federto Rofiger, abitante in Vienna, S. Ulrico, n. 50, | el . [che trovasi CIRETI ero Regia Delegazione, segui- 
per l'invenzione d’un perfezionato congegno atto a spinger avanti, | N. 23245. renne — (2. pubb.) | raono giusta DIE Siro ir MRRS 
pei piroscafi ed altri bastimenti messi in moto da forze mecca- | 1. RR. Luogotenenza delle Provinele venete. | si osserveranno le norme °cescrite. dal Regolamento 4° Pia 


fchb : per un anno. — N. 9739-H. — La descrizione di que $ i ) 
Mi erivikgio. può isperionarsi da chiunque presso la Luogote- | NOTIFICAZIONE. Sio "1607, in quanto non fossero derogate da posteriori. dispo- 


irta: to rapporto di pubblica sicurezza, nulla osta | -—Pei combinati articoli XXVII e XXIX del Trattato sizioni. . PRETORIO 
Mii do medesimo. Venne presniao 1a reverse di (i Lega doginile ausiro-stese-parmigina dovebbe dl Dirt Dee pre ROIO, 
rensità. | periodo preparatorio della Lega stessa aver cominciato col Pa ù i 





di commercio Vigel e Riemerschmied, in 
Vienna, Wihringergasse , nuova 

l'invenzione di coprire le scrivanie di latta 0 di 1 
special sostanza schistosa , per cui vengono rese ini 










mo con una 
istruttibili * 














por due anni. — N. O4OT-H. — In Baviera, quest invenzione gi ma 
RT dvlegita per tre anni, cominciando dal 18 marzo 4851. La | ___ A Ditro Bressan, lorchte di seta, abitante în Vienna, | P°o corrente 
miniando dal 18 marta 1821 to | cumpendor, n. 827, per l'invenzione d'una mahina girante |" “4 itrdo però, inseparabile dll si di riunire | N-2858 LRD TINO N (2 pt) 
Hi ritardo; per; ineegarablo dalia; pesanti fi rune Pel conferimento del posto di Maestro di seconda classe pres- 





descrizione del privilegio si 
gotenenza della Bassa Austria. Fu presentata la reversale di fo- 


rensità. 


sul proprio asse, onde misurare la seta; per tre anni. — N° ©. e i di riuni 
9741-H. — Venne domandato il segreto. in Milano tutti i membri della relativa Commissione in- | so la R. Scuola elementare maggiore maschile di Udine, a cui è 


A Giacomo Francesco Enrico Hemberger , amministratore, A G. B. Beniamino Laignel , ingegnere civile, abitante in ternazionale, ne rese impossibile il cominciamento per l' | annesso l’annuo assegno di L. 1200, si apre il concorso fino al 
abitante in Vienna, Wollzeile, n 785, paia e perfezio- | Parigi, rue de la Harpe, n. 13, a procura di G. F. Enrico Hem- suddetta, per cui ebbesi a rappresentare a' Ministeri { giorno 16 dicembre p. v. 
ablnto nel trattamento dei mucchi di concime nelle cascine ed | berger. ditettore d'amministrazione in Vienna, Wollzeile, n. 785, Ki finanza degli Stati colleg.ti l'opportunità di. prorogare Tutti gli aspiranti dovranno, prima del termine suaccennato, 


i in qualità e quantità; per | per l’ invenzione e perfezionamento nel sistema locomotivo delle inei; © di P aver insinuate le loro petizioni presso |'I. R. Ispettorato provin- 
Poiana vengono a guadagnare fa Qual. Cardo." | rado erale, consente preciuamene in un modo spie, fi tale cominciamento al 4° dicembre venturo, il che porta | cale di Udine, col mezzo dell'Autorità, da cui ciascun concorrente 
A Giov: 


ni Nd chimico € possidente abitante i Vin: | sospendere il coso della machina, e col di "ui meio possono | la conseguenza di ridurre il periodo stesso ad un bimestre, | dipende, corredandole dei certificati, comprovanti: a) l'età ed il 


vaoni Nejodiy, Chimico £ Dmento vlla fabbricazione | effettuarsi le maggiori possibili salite senza periclo, fin pe” anzi che ad un trimestre. luogo di nascita e di domicilio; b) la condizione 0 professione sua, 
refffieniiae pasa ipa "supctiale, verdo di Kirchberg, | larità, sicurezza e risparmio ; per un anno. — N 9743-H — L'eccelso I. R. Ministero delle finanze, tenendo fer- | od almeno de' genitori; c) lo peli se di nubile o ammogliato, o di 
recisamente in forma | In Francia quest’ invenzione è patentata. per 15 anni, a comio- | ma la decorrenza del suddetto periodo preparatorio dal 4.° sacerdote; d') la religiosità ed il buon costume; e) la sudditanza 


nuovo verde ad olio, verde di miniera ), e pri n " i È E x 
seggi i i è più una secon- | ciare dal 16 marzo 1850. La descrizione di questo privilegio | dicembre simo, ha però, con ossequi ispacri austriaca; ) gli studi percorsi; 9) l0 studio semestrale della me- 
di polvere assai toe, per cui non è più necessaria r dicembre pres però, con ossequi to Disprerio BA | isdica col relativo esame: A) le lingue possedute; i) gl’ impieghi 

























a ; n i Vienna i 

da macinatura, prende il colore un tono più caldo e guadagna da chiunque presso la Luogolenenza in V! scorso N. 16342 F. Mi, permesso che l'importazione, esente ol I 

i idità: dn pubblica sicurezza, nulla osta all'esercizio del x + get 5 del sostenuti, notando l' dell: ione, la durata nei meds 
in corpo e solidità; per due La ee tata la reversale di foensità dal do, degli articoli acntati dl paragrso XXVIL del | acer edi chotamenti 1 si uti all'alto delconor 





i 7 all'esercizio del privilegio sotto i | medesimo. Venne present si ‘ i I 
iso Fi Soap ee nia legiato A Bruno Rogalsky, praticante di concetto di Governo, abi- | sudde'to Trattato, possa aver luogo dai due Ducati nel | sarà pure dichiarato dai concorrenti, se sono impiegati, la loro 
ale osservani Regolamenti vigenti, tanto riguardo alle indu- Ù per l'invenzione d'un estratto | Regno Lombarde-Veneto del 1.° andante, sotto l'osser- | tenzione di rinunciare all ntecedente impiego, e se sono stretti in 
atrie, che maneggiano sostanze venefiche, quanto al commercio dei di lucido in massa solida per pavimento di legno: pr due an-| vanza delle relative discipline. | con alcuno degl’individui dello Stabilimento, secondo i 

ni. — N_9760-H. — Tali superiori disposizioni vengono portate a pubblica | rapporti della legge civile; e 90, ‘inoltre, sono disposti ad accettare 























veleni stessi. a a n 
Ad Eduardo Kistler, negoziante borghese, abitante in Vien- Ad Emanuele Dobr : notizia per norma di chi può averne interesse. quel qualunque altro posto di risulta, che eventualmeni 
na, Leopoldstadi, n. 234, per invenzione di una nuova corta di Praga, n. 126-I, per l’invenzi Î a Re nua novembre 4853 i azaote pera nomina a quell, di cui qui trattasi 
nie Poi doll di palma, adattati tanto perle bancheri | mento duna marcia, per , | LA n DAL R. Iepettosto in capo delle Scuole elementari nelle 
quanto per la cute; per un anno. — N- ‘9463-H. — Fu do- | quale il frumento, invece di venir . R. Luogotenente, ToccEnBuRG. Peoliazia vidi, 
mandato il segreto. Nulla osta sotto riguardi sanitarii. con forbici, con gran risparmio di tempo e spesa; per Un seri di — e Venezia il 29 ottobre 1852. 

‘A Giacomo Béck, parrucchiere , abitante in Vienna, città, | no. — N. 9788-H. — La desetizione di questo privilegio può , N (.f. d'1.R lapettore generale, BOZOLI, Segretario 
n/:799, pe invenzione Terre erche, ice di garza (velo. | ispezinarsi da ch che sia presso la Luogotenenza boema. — | anice 
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N. 18 P.G. NOTIFICAZIONE. (2 pubb.) 

A dirigere l'attivazione della anstro-estense- 
parmigiana, conchiusa col Trattato 9 agosto p. p., le cui ratifiche 
furono scambiate in Vienna il 15 del successivo a sor- 
vegliare l'esatto e pieno adempimento di tutt* i patti in quello coo- 
tuuuti, a controllare l’operato delle Autorità e degli Uffizii che pren 
dono parte nella gestione doganale, e finalmente a liquidare il red- 
dito. netto delle rendite comuni fra le Alte Parti contraenti, a preci- 
sarne il riparto in base ai precorsi convegni e ad ordinare i con- 
Quagli mercè i rispettivi pagamenti o riscossioni, viene costituita, 
a senso dell'articolo XXIII del surricordato Trattato, una Commis- 
sione centrale iu Milano, la quale s° intitolerà: Commissione inter- 
mazionale della Lega doganale austro-estense-parmigiana. 

Le mcumbenze di questa Commissione consisteranno quindi 
a senso dei pretnessi cenni : a 

a) nello sciogliere i dubbi relativi all’interpretazione delle leggi 
ed Istruzioni convenute nel suddetto Trattato ; i 

d) neil’accordira quelle eccezioni a spese comuni, che sono dai 
Regolamenti e dalle Istruzioni riservate alle Prefetture di finanza, 
® dar parere ai Governi interessati per quelle che superassero le 
facoltà delle medesime; di, è 

e) nel procurarsi la conoscenza degli abusi e degl'inconvenienti 
che sussistessero, e nel prendere le misure necessorie, affinchè 
per mezzo delle rispettive Amministrazioni vi venga messo Mparo; 

d) nell'appianare i coadlitt in affari risguardanti la Lega, che 
insorgere potessero fra le Autorità, gli Uffizii, i Corpi di sorve- 
glianza e controllori di uno e quelli di alcun altro degli Stati con- 
traenti ; s 

e) nel far proposta ai singoli Governi per le riforme che si scor- 
gessero opportune nella comune legislazione finanziaria, ed in par- 
ticolare nella Tariffa daziaria; reo 

f) nel rivedere i Prospetti mensili degl’ introiti verificati negli 
Stati ducali di Modena e di Parma, e delle spese comuni da essi 
sostenute, onde far luogo nei casi avvisati all'articolo XX del Trat- 
tato, col mezzo della Prefettura di finanza lombarda, allo stacco del 
mandato per quelle somme che dovessero dalla Cassa centrale pa- 
garsi agli Eratii ducali a compimento del minimo ad essi assicurato; 

0) vell'esaminare, prevalendosi d'una Sezione contabile, che 
verrà annessa alla Commissione stessa, i conti ed i prospetti degli 
Stati collegati per constatare l’introito brutto comune, riconoscere 
e deirarvi le spese comuni, e quindi precisare il reddito netto co- 
mune, a fine di ripartirlo fra gli Alti Contraenti sull1 base stabilita 
all'articolo XVIII del Trattato, e di operare il reciproco conguaglio; 

A) nel compilare la statistica commerciale dei territorii soggetti 
al riparto, contemplando in essa anche i generi di privaliva regale; 

#) ed in fine nell'esercitare per le contravvenzioni ai Regola» 
menti convenuti, che si commeltessero negli Stati ducali, le facoltà 
che la legge penale finanziaria e le relative Istruzioni attribuiscono 
alle Autorità superiori di finanza. I 

Tile Commissione verrà diretta in armonia al succitato arti- 
colo XXIII, ed all'allegato G del Trattato, ed iu ossequio della So- 
vrana Risoluzione di S. M. I. R. A. 29 settembre p. p., da S. E. 
il Luogotenente della Lor a, presidente della Prefettura di finan- 
za lombarda, conte Strasoldo, dI ove egli sia impedito, dal primo 
consigliere della Prefettura lombarda, nobile Cappellari della Co- 
lomba. 

Essa si compone di tre commissarii, cio uno per l' Austria, 
uno per Modena ed uno per Parma, ciascuno dei quali sarà capo 
del rispettivo Dipartimento. 

Ognuno dei tre commissari sarà assistito dal personale, che 
il proprio Governo reputerà opportuno di destinargli in sussidio, ed 
almeno da un segretario. 

Sarà addetta alla Commissione una Sezione contabile, che con- 
sterà d’impiegati austriaci, ed alla quale ciascuno dei Governi du- 
«ali è in facoltà d° inviare uno dei proprii impiegati contabili 

La Commissione internazionale, rassegna consulta agl' Il. RR. 
Ministeri delle finanze e del commerci ri ducali delle 
finanze, ed ove fysse necessario, all’LR. Direttorio aulico dei conti. 

Corrisponde con Nota colle Luogotenenze e colle Prefetture di 
finanza, coi Giudizii superiori di finanza, coi Comandi militari pro- 
vinciali, non che colle altre Autorità di pari rango ; così pure colle 
Autorità dei Dominii austriaci non italiani, ammesse per altro, a se 
conda dei casi, anche le Requisit Responsive. 

La Commissione rilascia Rescritti Procure di finanza, alle 
Contabilità di Stato, alle Intendenze provinciali di finanza ed ai con- 
trollori, mandati in missione per sorvegliare, tanto nelle Provincie 
lombardo-venete, quanto negli ucali, l'andamento della Lega 
doganale. Tali Autorità ed Istituti, a cui la Commissione ioterna- 
zionale rilascia Rescritti, devono prestare pronta esecuzione agli 
ordini ricevuti. 

Del pari, è fatto stretto obbligo alle Autorità, a cui la Commis- 
sione internazionale rivolgesi con Nota o Requisitoria, di prestarle ! 
entro i limiti delle proprie attribuzioni il loro coadiuvamento. 

La Commissione non riceve che per eccezione ed in casi stra- | 
ordinarii istanze o ricorsi dai privati; questi atti devono di regola 
venirie trasmessi col mezzo delle rispettive Autorità di L.* Istanza. 

Nelle pubbliche funzioni la Commissione prenderà posto avanti 
la Prefettura di finanza. 

Col giorno 28 corrente ottobre si apre il protocollo, ed inco- | 
mincia l'azione uffiziale della Commissione. I 

Dall'1 R. Presidenza della Commissione internazionale della ; 
Lega doganale austro-estense-parmigiana, 

Milano il 23 ottobre 1852. 
LI. N, Luogotenente, Presidente della Commissione internazionale 
della Lega doganale auatro-estense-parmigiana , H 
StRASOLDO. 
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N. 20426. AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) | 

Dovendosi rinnovare l'appalto, relativo all’ esercizio del Di- 

ritto camerale di passo a barca a Corbollone, 
Si rende pubblicamente noto : 

Che, nel giorno 16 novembre p. v., presso l'I. R. Inten- ' 
denza, sarà tenuto un esperimento d'asta, allo scopo di rinnovare ' 
l'appalto stesso, duraturo per uu novennio, da 1.° novembre 1852 ! 
a lutto ottobre 1861, sul dato fiscale di L_ 60 annue, e ferme 
le avvertenze e le condizioni seguenti : Ù 

4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle ore 3 
pomeridiane. Ì 

2. Ogni aspirante dovrà, anzi tutto, dichiarare il proprio | 
domicilio, e cautare Ja sua offerta con deposito equivalente ad ! 
un terzo del canone annuo © prezzo fiscale determinato a base ! 
dell'asta, ritenuto che, rimanendo deliberatario, dovrà aumentare | 
ill deposito stesso fino ‘al terzo del canone offerto, ossia del prezzo ! 
di delibera. 

3. Chi non fosse per adempiore puntualmente al deposito 
contemplato dal precedente articolo, non sarà ammesso ad offrire, 
come non lo sarà chi risultasse debitore verso la R. Ammini= 
strazione per imprese sostenute od altra causa qualsiasi. 

4. Nel caso che la gara dei concorrenti, od altre ragioni. 
consigliassero la Stazione, che presederà a di sospenderia, 
per continuarla nel successivo od in altro giorno, i concorrenti ne 
saranno informati od al momento stesso, 0 con nuovo Avviso, 0 
come meglio piacesse, ritenuto che l'ultima offerta sarà intanto 
tenuta ferma ed obbligatoria verso la Stazione appaltante. 

5. La delibera seguirà a favore del miglior offerente, sem- 
prechè l'offerta fosse per piacere alla Stazione appaltante, ed in 
tal caso la si terrà vincolata, in quanto ciò si riputasse oppor- 
tuno, alla Superiore approvazione, prima della quale si dichiara 
non contratta alcuna obbligazione per parte della Stazione stessa, 
restando, all'incontro, obbligato il miglior offerente, colla firma 
del protocollo d'asta, alla sua ultima obblazione. 

6. A senso della Notificazione Govern: 21 marzo 1816 
N. 2568-321, resta assolutamente esclusa ogni miglioria ed of- ! 
ferta fuori dell’ asta. 

7. Seguita la delibera e data la comunicazione al delibera- | 
tario, si procederà alla stipulazione del contratto, m: pri 
ma il medesimo, entro il termine di dieci giorni dall’intimatogli | 
avviso, o completare il deposito fino ad una intiera annata del 
canone, oppure prestare fondiaria cauzione per lo stesso importo 
d'un anno di affitto. 

8, La sicurtà con beni immobili sarà solidaria col delibe- | 
ratario per l'adempimento degli obblighi dipendenti dal contratto. 
Le ipoteche ed i menti dî sicurtà, sopra immobili, saranno | 
accolti soltanto allora che. siano stati idonei, secondo | 
il disposto dal $ 1374 del vigente Codice civile, dall’ I. R. Uf- 
fizio del Fisco. 

9. Eguale malleveria dovrà pure essere prestata pel valore 
dello scorte di esercizio, che, secondo i risultamenti dell'asta, po- 



































e le quali poi furono a carico 
pia Botracione di dette scor 
lativo valore, il deliberatario dovrà pagare alla Regia Finanza la 
malta convenzionale d'un terzo dell'importo 
sime. Anche per questo terzo, il deliberatario do' 
rispondente idonea cauzione. Ain 
10. Quegli, che mancasse alla produzione di detta 
re sopra stabilito, potrà senz'altro essere dichiarato decaduto 
ll’ impresa, e potrà l’Amministrazione re a tutto di ini , 
rischio e pericolo al riappalto del Diritto o Diritti, di 
rimasto deliberatario , confiscato il deposito cauzionale d’asta a 
favore del Regio Tesoro. bro à 
41. Nel testo, s' intenderanno obbligati i concorrenti all'asta 
alle discipline, solite a praticarsi pel buon andamento nei pub 
blici incanti, e principalmente al preseritto dai Capitoli normali 
d'appalto e loro aggiunta, nella parte applicabile al Diritto deli- 
berato. In appendice poi ai Capitoli normali, si dichiara, dover | 
restar libero all’ Amministrazione, senza che dal deliberatario | i 
essere opposto in alcuna guisa e per alcun titolo , di rescindere 
dal contratto col terminare di qualunque degli ao stabiliti per | 
la durata del medesimo, previa semplice diffida di tre mesi al { 
deliberatario stesso. I Capitoli normali, che saranno resi ostensi- 
bilî agli aspiranti dalla Sezione | di questa Regia Intendenza, | 
dovranno essere firmati dal deliberalario ed inseriti nel contratto, 
come parte iutegrante del medesimo. ai] 
42. Saranno a carico dei deliberatarii le spese tutte ine- | 
renti e conseguenti all'asta ed al contratto. Î 
Dall I. R. Intendenza delle finanze, Venezia 25 ottobre 1852. | 
LI. R. Intendente, C. MALGRANI. H 
N R. Segretario, M. Calvi. 


Î 





—-esoo 
N. 12658. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 
A tutto il giorno 27 del p. v. mese di novembre, resta 
aperte il concerso al vacante posto di provvisorio Dispensiere 
delle RR. Privative in Asiago, al quale sono assegnati i seguenti 
correspettivi ; 
Pel ramo sali. 
A titolo di soldo fisso, annuali . austr, L. 574:710 
Per ispese di esercizio e per ogni quin- 


tale di leva. ; » »° 5:38 

Pel ramo tabacchi. 

A titolo di provvigione, in luogo di sold, 
per ogni cento lire di leva . . » » T:745 

Pet ispese di esercizio e per ogni lire 
cento di leva. . . . e di # 5:74 





Pel ramo polveri € A 

(Non si fanno per ora indicazioni, essendo attualmente proi- 
bito alla Dispensa la vendita di questi generi, la cui gestione 
d'altronde dipende dall’ Autorità militare. laddove fosse trovato 
di appoggiarne la vendita al dispensiere, dovrà egli sottostare 
ed adattarsi a quelle norme e discipline, che sarà trovato oppor- 
tuno di emettere. ) 

Pel ramo carta bollate. e 

La provvigione del 2:50 per cento sopra ogni cento lire 
di leva sulle prime dieci classi. n 

La provvigione del 2 per cento sopra ogni lire cento di 
leva sulle altre classi, dalla undecima alla decimanona inelusiva- 
mente. 

Coll’obbligo però di corrispondere la provvigione dell’ uno 
per cento sulle leve ai postari minutisti. ; 

Al posto di Dispensiere in Asiago è inerente l'obbligo di 
una cauzione, che, per l'azienda de'suddetti tre rami, ascende 
a L. 6070, da presta: danaro sonante, od in beni fondi, e 
ciò in corrispondenza alla dotazione, di cui la Dispensa va for- 
nita, cioè : 











Persi i Pa e 
) tile, cool SOR CE 2 
Per carta bollata I RITA . » 1650 





Per polveri e nitti . 0.00...» 

Salve quelle modificazioni, che piacesse all’ Autorità supe- 

riore di prescrivere in avvenire. 

Si prevengono gli aspiranti : ? 

1. Che il posto, pel quale si apre la concorrenza, verrà 

dall'Ammipistrazione stessa conferito in via provvisoria, e sotto 

la positiva condizione dello scioglimento del contratto, previa 
diffida di tre mesi. 

2. Che le istanze loro dovranno pervenire all’ Intendenza 

di Vicenza a mezzo delle Autorità, dalle quali dipendono, e for- 

nite della prova della possibilità di prestare sul momento la vo- 

luta cauzione. Maneando tale prova, il concorrente dovrà a sè 

stesso se l' Iutendenza non poirà prendere in considerazione l'a- 

spiro relati 

3. Si avverte, inoltre, che noo va unito alla Dispensa l'e- 

sercizio d'una vendita minuta. “i 

Dall’ I. R. Intendenza delle finanze, Vicenza 23 ottobre 1852. 

L'I. R. Intendente, A. BADOER. 
L’I. R. Segretario, G. Forestani. 


— > 

N. 21154. EDITTALE. (3 pubb. 

Per la morte dell'ultimo investito, essendosi reso vacante 
nella Frazione Molina, Comune e Distretto di Malo, ia questa Pro- 
vincia, quel Benefzio parrocchiale, di asserito giuspatronato della 
nobile famiglia Colleoni-Porto, s' invitano tutti quelli, che vantas- 
sero pretese al diritto altivo di tale nomina, ad insinware i pro- 
prii titoli al protocollo di questa R. Delegazione provinciale, nel 
perentorio termine di giorni trenta (30), dalla data del presen- 
te, spirato il qual termine, sarà proceduto alla nomina, senza ri- 
guardo alcuno per questa voltà ad ulteriori pretese. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, Vicenza 21 ottobre 1852. 

LI. R. Consigliere minister. R. Delegato, Cav. PiomBazzi. 
—e3__ 

N° 12457. AVVISO. (2° pubb.) 

Ultimata l' edizione anche del V fascicolo, parte Il, del Lessico 
postale in idioma tedesco, riferibile ai i della Boemia, Moravia 
e Slesia, si reca a pubblica notizia, che gl"Il RR. Uflizii postali 
sono fin d'ora abilitati a ricevere le commissioni al prezzo, come 
dei precedenti fascicoli, di L, 1.20 ognuno. 

Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-Venete , 

Verona il 29 oltobre 1852. 
Per II. R. Direttore superiore, 
Il Segretario generale, CLAVIERE m. p. 


N. 302 EDITTO. (2. pubb.*) 

Da parte dell'I. R. Pretura di Barbarano 

si rende pubblicamente noto: 

Nella matiina 16 ottobre 1852, alle ore 7, si è rin- 
venuto sulla vetta del Monte di S. Gottardo Curazia nel 
Comune di Zovencedo di questo Capoluogo, un cadavere 
d'uomo, di apparente condizione civile, e deseritto nella 
persona e nei vestiti, come appresso. 

Le estese indagini dalle Autorità preposte condurreb- 
bero ad arguire ch’ esso possa essere il radavere del 
vane Giovanni Franceschi di Padova, o Gio. Maria Fran- 
ceschi di Venezia. 

Siccome fin qui nessuno 
Giudizio, che raccoglie dati più 





























quelli, che possono avervi interesse, a presertarsi, in qua- 

lunque giorno ed ora, presso questa Pretura, onde prov- 

veder si pessa per raggiongere lo scopo contemp'ato dalle 

leggi vigenti, tanto per la ventilazione ereditaria, come per 

quella eventuale azione penale, che nel fatto si ravvisasse. 
icrizione della persona. 

Un uomo della lunghezza di piedi 4, ed oncie 6 4/3, 
dell'apparente età d'anni 22 ai 24, bastantemente bene 
complesso, con torace sporgente, e negli arti quanto basta 
proporzionato, cappelli neri castani ben coltivati, con poca 
barba, piccoli mustaechi, e poca peluria al mento; il colore 
delle carni è bianco incarnato: volto rotondo , sopracciglia 
pur castane, e poche, occhi castani scuri, naso e bocca 
regolare, avente nella faccia al lato destro, due pollici sotto 
l'occhio, un neo con tre peli. 


di 

le iniziali G. F. in bombsce rosso, 
bianca, abbastanza fina e quasi nuova con 

n inglese a maglia, mutande di bombace con 

, calzoni di brmbace e lana a pircoli qua- 





i lori fini a quad:iglia, il soprabito ad 
Spec fr d tx leggiero color scure, faz- 


zoletto di seta foulard biasco e rosso a fiori, cappello di © 


, con la marca in oro Paris. 
si foche ti pubblichi per tre volte neila Gassetta 
Uffiziale di Venezia, e Mino, norchè in Vicenza, Pa- 
d07a STO R Pretra di Bubaraoo, 5 rovenbre 4858. 
Il Dirigente Gio. Dowrin. 
Franeeschi Scrittore. 


stia Lei 
661. EDITTO. (2°, 

3 siae vacante il Benefizio semplice rh) della 

serito pa- 





B. V. Maria, ella Chiesa cattedrale di Verona, di ass - 
tronato della nobile famiglia Nichesola di Verona, s’ invitano tutti 
quelli, che credessero di aver diritto altivo 0 passivo 4 quel pa 
{ronato, ad insinuare i loro titoli nel termine di giorni trenta 
dalla pubalicazione del presene Fditio, che sarà all'uopo inse- 
rito nella Gazzetta lfiziale ‘enezia, con avvertenza che non 
si avrà riguardo per questa volta alle pretese che, derorso il 
predetto termine, venissero insinuate, o non fossero regolarmente 
late. 
cani R. Delegazione provinciale, Verona 19 ottobre 1852. 
LI. R. Delegato provinciale, Nob. De Jonpis. 











N. 14282. AVVISO. (22 pubb.) 
; Essendo rimasto vacante, presso l' I. R. Pretura in Coneglia- 
no, un posto di Avvocato, restano col presente diffidati tutti quelli, 
che intendessero aspirarvi, di dover far pervenire, nel termine di 
quattro settimane, all' I. R. Tribunale provinciale in Treviso, le do- 
cumentate loro suppliche, coll’avvertenza che le medesime debbono 
essere corredate in originale, o in copia autentica, della fede di na- 
scita, diploma di laurea e decreto d' eleggibilità, oltre a quegli altri 
ricapiti, dai quali gli aspiranti si credessero assistiti; che abbia a 
farsi la dichiarazione sui vincoli di parentela, 0 affinità con taluno 
degl'impiegati della suddetta Pretura, come pure di quelle altre Au- 
torità giudiziarie, presso le quali intendessero di concorrere in via 
di risulta, il che dovrà essere chiaramente indicato; e che gli av- 
vocali in effettivo esercizio debbono far pervenire le loro suppliche 
al mentovato Tribunale, col mezzo della L* Istanza, cui sono addetti 
Venezia 8 novembre 1852. 


AVVISI PRIVATI. 
N° 5220. — Dovendo, d' ordine Superiore, essere istituite 
le Condotte ostetriche nei Comani di Ceggie, Musi'e e S. 
Michele del Quarto di questo Distretto, si apre il concorso 
relativo a tuito il 30 novembre corrente, sffinchè le aspi- 
raoti producano a quest Uffizio commissariale le relative 
legali istanze, documentate delle fedi di nascita, di suddi- 
tanza austriaca e di salute, noaché dell' abi itazione all'e- 
sercizio ostetrico, onde poscia a:soggettarle ai convocati dei 
Comuni suddetti. 
I circoudarii delle Condotte 
nella seguente 





sono costituiti come 
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N. 6260. Sanità. 


Col giorno 34 dicembre p. v., resteranno vacanti le 
Condotte medico-chirurgiche di S. Vendemiano e S. Fior, 
coll annuo salario di lire milleduecento per ciascheduna, la 
prima con 2429, e l'altra con 2144 abitanti, dei quali 
si calcolano due terzi aventi diritto alla gratuita assisten- 
za. Le Comuni sono in pianura, in situazione amena, sa- 
lubre, e con ottime strade. 

Gli aspiranti presenteranno a questo protocollo le 
istanze di aspiro nell' indicato iernlse. presi si dai ne- 
cessarii documenti, 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale, 

Ccnegliano li 2 novembre 1852. 

NR. Commissario Fassizi. 





N. 1295 
La Deputazione amministrativa 
del Comune di Spilimbergo 
Nor AVVISA. 

‘er l'avvenuta giubilazione del sig. Luigi Ube 
essere aperto il concorso al posto di SL 
cui va aonesso l'annuo stipendio di austr. L. 920,00, 
pagabili di trimestre in trimestre posticipatamente. 
ir Lina] a Îl ecncorso al pesto vacante di 

lunale, cui è annesso | i i 
n 18000 peli nicol ft di aust. 
. Chiunque far si voglia aspirante ad dei 
posti dovrà presentare a questo protocollo la sd eg 
n, gp più tardi fo venticinque novembre imo. 
istanze dovrann i docr 1] 
nella frena qui ppi desti e vici 
uso il concorso, il Consiglio comunale rocederà 
alle nomine che diverranno 1 4 
nuta la Superiore frnlbnol PIE 





da cui dovranno essere corredate le istanze. 
Pel posto di segretario. 
a) Fede di nascita. 
- ) Certificato d'aver percorso l'intero corso gio- 


bianco, neri, fazzoletto da collo di raso nero, nuove, ll 


tarla prima della votazione. biarazone di ripe. 
d) Cic di sudditanza austriaca, 

e) ti provanti gl’ impieghi Ò 
altri titoli, da cui si credesse o sestenati, ei 
f) Fede medica d'avere una buona costituzion, 


|. 2) Patente. d'idoneità © 
| 
i 





fisica. 
Pel posto di scrittore. 
i 4. Fede di nascita. 
| 2. Certificato di sndditanza austriaca, 
3. Certificato di buona costituzione fisica, 
Ù 4. Certificato d'aver percorse le prime Quattr; 
classi giona ro assoluti completamecto e con pu 
successo gli studii presso la Scuola tecnira, 0 pray | 
! scuole elementari maggiori di quattro classì, si 
Dall Ufficio comunale, Spilimbergo il 7 settembre 1858 
( Smimmserco. si 
I Deputati ( Der Necno. 
( Runnazzer. 


N {.(. di segretario S. Madrazi, 
oil e se 


N. 1824-928 3 
La Direzione ed Amministrazione 

dell’ Istituto centrale degli Esposti di Padova 

Dovend» la suddesta Direzione ed Amministrazione 
some rappresentaote la Commissaria Genovese, devrrire 1; 
distribuzinne delle grazie per dotazione istituita di] a 
tore fu Francesco Genovese a benefizio di quattro deere 
discendenti da Genovese Gramoliero, Pietro e Nicoli Gra. 
moliero, ed in mancanza di queste, a quattro figlie eli 
di Padova, si gorta ora a comune notizia che 31 prop. 
collo di detto Istituto saranno ricesute, a tutto il mese di 
novembre del corrente anno, le relative domende, 3 tu | 
aspiranti dovranno unire le autentiche fedi battesimali, quelle 
de' buoni costumi, relgirsa condotta, della. prossimità id ;in. 
contrare legittimo matrimonio, col corredo, in Quanto alle 
nobili, d'atto regelare, comprovante tale qualtà ; ed n 
quanto alle discendenti da detti stipiti, coll'aggiunta del 
albero genealogico, giustificante la legittima loro derisarione 

Tutte le donzelle pertanto che trovansi cotsprese rei 
preaccennati due casì, resteno a\vertle che, spirato il ter. 
mine sopreffivato, e pererti rio, senza che abbizno Prodote 
le istanze loro, corredate dagl' indicati ricepiti (che in quanto 
alle d'nzelle non comprovate miserabili dovranno essere 
prodotti in carta con bol»), uvranno ad imputare alla ne. 
gligeoza loro l' assoluta esclusione dalla concorrenza pr} 
corrente arno, e riterranno del pari d'essere decadute di] 
benefizio di conseguir l' eff.tto della grazia ottenut», se en. 
tro il mese di novembre del prossimo venturo anno nen 
sarà seguito il matrimenio loro nelle forme regolari dalle 
vigenti leggi prescritte. ì 

Padova, il 28 ottobre 1852. 

Il Medico direttore L' Amministratore cassiere 
Seccm. Loro. 


tn 





N. 693. 
L'I. R. Ispettorato scolastico 
per la Provincia di Treviso. 

È aperto il concorso a tulto il giorno 30 rovembre 
prossimo venturo, nella Scuola comunale maggiore maschi- 
le di Ceneda, al posto di msestro di classe I. sezione st- 
periore, con l'assegno di annue L. 500.00. 

1 concorrenti dovranno produrre al Municipio di Ce- 
neda le proprie istanze, munite di dceumenti comprovanti 
a) l'età, b) la sudditanza austriaca, e) la morale eo- 
detta, d) la sana costituzione fisica, e) gli studii percorsi 
e l'abilitazione al posto, cui aspirano, f) i servgi pre- 
stati, 9) l'assenso vescovile pei sacerdoti. 

Verrà espressa la dichiarazione, se sono impiegati, 
di rinunziare all'attuale impiego. 

I doveri e gli uffizii relativi soro dete’minati nell'or- 
ganico Regolamento 22 novembre 4848 N. 53512-3279 
e nelle successive Normali. 

La nomina spetta al Consiglio cemonle di Ceneda, 
salva la Superiore sanzione. 

Treviso 28 settenbre 1852. 

L' Ispettore provinciale LSartoRIO. 











N. 3024 VII 
Provincia del Friuli—Distretto di S. Pietro degli Slavi 
L'I. R. Commissariato distrettuale 

Viene aperto il corcorso a tutto il 20 novembre ven- 
toro alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica di nuova 
istituzione per le associate Comuni di S. T.eonardo e Stre- 
gna. L'emolumento annuo è di L. 4400, con una popo- 
lazione complessiva di anime N. 3544, circa. delle quali 
un terzo, per lo meno, avrà diritto alla gratuita assisten- 
za. Le strade sono per la maggior parte in montigna, 
tutte però da riordinarsi quanto prima. 
__ Avrà la preferenza fra’ concorrenti chi conoscesse il 
dialetto slavo, che qui si parla. 

S. Pietro, li 16 ottobre 1852. 

N R. Commissario ZARAMELLA. 





N. 724 — L'I. R. Comera di disciplina notarile: della 
Provincia di Venezia fa noto al pubblico che Cesare dell. 
Malmignati, del fu Antonio, nativo di Lendinara, Provincia 
di Rovigo, avendo compito a quanto il Regolamento sul 
Notariato 17 giugno 1806, e successive Sovrane ed s0- 
liche Risoluzioni, esigeno da chi aspira ad csereitare la pro- 
fessione notarile, ed avendo censeguito dall' eccelso Mini- 
stero della giustizia con Dispaccio 28 aprile a. c. N. 5487, 
la nomina in Notaio, coll'assegnazione di residenza nel Di- 
stretto di Dolo, in questa Provincia, nonché prestata la 
voluta eauzione, ora è ammesso all'esercizio della profes- 
sione di Notaio. 
Venezia il di 4 novembre 1852. 
N Presidente interinale M. Mento. 
L. Bresciani Coadiutore anziano. 











N. 3648 Provincia di Padova 
L’I. R. Commissariato distrettuale di Conselve. 

. E aperto novamente a tutto il 45 p. v. dicembre, 
il concorso al posto di medico-chirurgo Condotto del Co- 
ber fa Bagnoli, il quale è assistito dall'oncrario di 

Gli obblighi i i iso 
Mei ra Sii da prodursi sono quelli s0 

Le istanze si ricevono a questo protocollo. 

li 3 novembre 1852. 
N R. Commissario G. Miccinm. 
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Associazione. Por Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre. 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 

Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40. 

Le amsociazioni si ricevono all'Uffizio in 9. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, è di fuori 


per lettera, affraneando il gruppo. 


GAZZETTA UFFIZ 


SOMMARIO. — Impero d' Austria; onorificenze. Decreto 
relativo alla Commissione centrale per la Lega doganale au- 
stro-estense-parmigiana. Nominazione. Sentenza. Mutazioni nel 
Codice penale. Antagonismo anglo-francese. — Notizie dell’ Im- 
pero: izie d' augusti personaggi ; abboccamenti diplomatici; 
disposizioni imperiali e ministeriali; un masnadiero cattura- 
to; meteora. Nuovi biglietti per le strade ferrate. Macchina a- 
gricola. I Granduchi di Russia a Vienna. Question dogi he 
Arrivo d' Il. RR. Arciduchi a Milano. Beneficenza. — S. Pont.; 
monsig, Rufini |. Eduardo Murray. Sentenze. — R. Sardo; 
rilorno della Regina dal Lago Maggiore. Conferenze per mi- 
gliorare il letto del Rodano. — R. delle D. S.; cessazione del- 
lo stato d'assedio a Messina. — Toscana; intimazione a' mi- 
grati. Processo Guerrazzi. — Imp. Russo; anniversario della 
liberazione dall' invasione napoleonica. Deputazione a' funerali 
di Wellingion. — Imp. Ottomano; un marinaio fuggiasco. Cose 
del Montenegro. — Inghilterra; Consiglio di Gabinetto. Il di- 
scorso della Corona. Le Camere. Il gen. Rosas. Sospensione di 
pagamenti. — Belgio; Consiglio de’ ministri. Viaggio de' Prin- 
cipi reali a Londra. — Francia; voce smentita. Liberalità del 
Presidente. Il Pr. Girolamo. Epoca presunta della proclamazio» 
ne dell' Impero. Rapporto della Commissione del Senato pel suo 
ripristinamento. — Nostro carteggio: sempre l' Impero; Da- 
niele Webater ; tepor di maggio ; il P. Ventura. Querele di 
famiglia. — Germania; incendio. — Svezia e Norvegia ; la Pr. 
Eugenia ammalata. — America; congetture sul nuovo Presiden- 
te degli Stati Uniti. — Asia; notizie delle Indie e della Cina. 
Recentissime. Gazzettino mercantile. Atti uffiziali. Avvisi priv 


5 PERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 12 novembre. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione dell’ 44 cor- 
rente, si è compiaciuta di conferire al Ministro delle finanze 
e di commercio, Andrea cavaliere di Baumgartoer, l'ordi- 
ne della Corona ferrea di prima class»; e ciò in testimo- 
nianza della Sovrana sodisfazione per le sue prestazioni 
benemerite in ambi i rami dell'Amministrazione. 




















S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 6 no- 
vembre a. c., si è graziosamente degnata di nominare I. 
R. paggio, l'allievo dell'I R. Accademia Teresiana, Vit- 
tore barone di Henneberg. 

S. M. LR. A,, con Diploma sottoscritto dall’ augu- 
sta sua mano, si è graziosamente degnata di elevare l'I. 
R. tenente colonnello del 2.° reggimento di ulani Prin- 
cipe Schwarzenberg, Vittore Fogker, cavaliere di terza clas- 
se dell'I. R. Ordine austriaco della Corona ferrea, al gra- 
do di cavaliere dell'Impero austriaco, secondo gii Statuti 
di quell'Ordine. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 2 no- 
vembre a. c., si è graziosamente degnata di conferire la 
croce d'oro del Merito all’aggiunto di concetto, 
cavaliere di Mayersbach, ed al tenito:e di libri fondiarii, 
Francesco Paniezek, in ricognizione del salvamento, da essi 
operato con proprio rischio, di due persone, in pe-rico 
lo d'annegarsi. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 2 ro- 
vembre a. c., si è graziosamente degnata di conferire la 
medaglia d' argento del Merito all’ assistente-inserviente giu- 
diziario presso il Giudizio distrettuals di Manthhausen, neli” 
Austria superiore, Carlo Kssteldorfer, per avere, nel 10 
settembre a. c., con coraggio ed esposizione di sè stesso, 
arrestato un disertore e delinquente. 

S. M. I. R. A. degnossi graziosamente, con Sovra- 
na Risoluzione del 2 novembre a. c., di conferire la cro- 
ce d'argenw?del Merito, colla corona, a Martino Bolo- 
vegya di Latronas, nel Banato di Temes, in riconoscimento 
della suddita sua fedeltà, molle volte provata. 











Decreto dell'I, R. Ministero delle finanze del 5 novem- 
bre 1852, con cui viene notificata l' istituzione d' 
una Commissione centrale per la Lega doganale 
quatro-estense parmigiana. 

Con riguardo all'art. 23 del Trattato di Lega do- 
ganale, stipulato fra l' Austria, Modena e Parma il di 9 
agosto 1852 (Boll. d. leggi, Puntata LXI, N. 203, del 21 
ottobre 1852), si fa noto che a presidente della Com- 
missione, mentovata in quell'articolo, fa nominato, mediante 
Risoluzione Sovrana di S. M. I. R. A. del 29 settembre 
4852, il Luogotenente della Lombardia, conte Strasoldo, 
ed a suo rappresentante nella direzione della Commissione 
il primo consigliere di Prefettura della Prefettura finanzia- 
ria di Lombardia, e vicegerente del prefetto di finanza, detti. 
Giovanni Cappellari della Colomba; e che, essendo nomi- 
nati a commissari: da parte austriaca, il consigliere di fi- 
nanza dott. Giovanni Brusa; da parte modenese, il mag- 
i tore militare dott. Pietro Cimbardì ; e da parte 
parmi il conte Gregorio Morandi, la Commissione prio» 
cipiò la sua attività il 28 ottobre a. c., sotto il nome di 
« Commissione internazionale della Lega doganale austro- 
estense-parmigiana. » 













L'I. R. Dicastero superiore di polizia ha conferito 
il vacante posto di consigliere di polizia, vacante presso LU 
I. R. Direzione di polizia in Praga, a quel commissario 
superiore, Carlo Schiller. 
Udine 12 nec 
Con sentenza 8 corrente di quest'I R. Giudizio di 
guerra, confermata dal sig. Comandante mi'itare di città, 
fu condannato Giovanni Maria Del Re, del defunto Bor- 
tolo, di Fanna, Distretto di Maniago, d'aoni 65, fruttiven- 
dolo, ammogliato, impregiudicato, per offese verbali e reni- 
tenza verso l'I. R. guardia di sicurezza, in attualità di ser- 
vigio, ad un mese d'arresto in ferri. 
























(Boa0 uffiziali soltante gli Atti e le 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 45 novembre. 

Intorno alle mitigazioni ed altre mutazioni, 
trodotte nel Codice penale austriaco, leggiamo ne 
Corrispondenza austriaca litografata il seguente 
ticolo : 

Fra le parole d' ordine, messe in moda dalla riv 
luzione del 1848, vi fa prima di tutte anche quella de 
abolizione della pena di morte. Sappiamo ora abbastanza 





perchè il partito rivoluzionario se ne interessasse con zelo fi 


tanto grande. Non vi era soltanto di mezzo un male intese 
sentimentalismo, non una ingannevole filantropia, derivante 
da erronee premesse; ma i membri di quel partito, che nei 
suoi sforzi procedeva più oltre degli altri, e che voleva 
abbattere del tutto e per sempre le antiche basi dell’ or= 
dine sociale, trovavano nell’ abolizione della pena di morte 
il più sicuro mezzo d' indebolire e di distruggere grada- 
tamente l° autorità della legge, che guarentiva la sussisten= 
ta del’ antico ordine sociale nei più importanti e svariati 
riguardi. 

Non senza timore, perciò, i più autorevoli giurecon- 
sulti dell’ Austria miravano all’ avvenire, allorchè quella pe- 
ricolosa opinione si era fatta tanto prevalente, da far di- 
chiarare, nel 1848, che l' esecuzione delle sentenze di morte 
legalmente profferite, che a quel tempo per lo più riguar- 
davano assassini convinti, sarebbe rimasta sospes?, fino a 
che i poteri legislativi dell' Impero si fossero dichiarati in- 
torno al mantenimento od all’ abolizione della pena di mor- 
te. Il numero degli assassinii per rapina, proditorii , di 
coniugi, di congiunti, e per vendette politiche e nazionali, 
non dimiruissi per nulla ; invece, i Tribunali in tutte le 
istanze e le Autorità amministrative di tutte le categorie 
trovaronsi spinte a proporre d' urgenza contro siffatti cri- 
mini l' applicazione dell'a massima severità della legge, e 
della pena di morte, almeno non per anco, a vantaggio del- 
la generalità, legalmente abolita. 

Per quanto inevitabi'e appaia, del resto, la pena di 
morte, onde abbia veramente efficacia un' ordinata e re-. 
golare amministrazione della giustizia, i riguardi di equità, 
di umanità e di prudenza richiedono però che ne sia fatto 
uso moderato, Sino dall’ epoca precedente al 1848, era 
în vigore una pratica distintamente mite. E cosa interes- 
sante far conoscere il fatto, che dal gennaio 1804, 
giorao nel quale era entrato in attività il Codice penale, 
T' edizione riveduta del quale fu ora introdotta in tutte le 
parti della Monarchia, fino al 2 giugno 1848, nel quale 
fu in fatto sospesa l' esecuzione della pena di morte, un 
numero preponderante assai delle sentenze di morte, prof- 
ferite dai Tribunali ordinarii, furono, per grazie Sovrane, 
commutate nella pena del carcere. Possono servirne di prova 
i numeri. 

Nell Austria al di sopra e al di sotto dell' Enno, 
nel Salisburghese, nella Stiria, in Cariotia, in Carniola, a 
Trieste col Litorale, a Gorizia e Gradisca, nel Tirolo e 
nel Vorarlberg, in Dalmazia, Boemi», Moravia e Slesia, in 
Gallizia, colla Buccovina e con Cracovia, dopo l’ unione di 
quest’ ultima seguita nel 1846, il numero delle sentenze 
di morte, in complesso prefferite, fu di 1304: di queste, ne 
furono eseguite so'o 448 ; il numero delle grazie Sovra- 
ne, per cui la morte fu d' ordinario commutata nella pena 
del carcere, fu di 856: dunque, di quasi due terzi del nu- 
mero totale. In tal modo operò l' Austria, tanto disconosciuta, 
e specialmente in quel tempo, tanto crudelmente calunniata. 

È ioteressante gittare uno sguardo comparativo sulle 
categorie dei crimini, che diedero occasione di pronunziare 
quelle sentenze di morte. 

Furono pronunciate per slto tradimento 4124 senten- 
za di morte, delle quali 2 sole furono eseguite ne! 1846 
in Gallizia; per falsificazione di carte di credito, di 174, 
ne furono eseguite 3 soltanto ; per assassinio, di 9A, solo 
421; per uccisione con rapina, di 14, soltanto 4; e per ep- 
piccato incendio, di 84, solamente 18. 

Questo spirito di clemenza, che caratterizza in Au- 
stria l’ esercizio del diritto penale, è il risultamento della 
moderazione, della saggezza e dell umanità, con cui il Go- 
verno di questo Stato si è sempre affaticato di corrispon- 
dere alla sua eccelsa missione. 

Lo stesso spirito manifestasi anche nelle mutazioni, 
fatte di recente al Codice penale. Se riguardi, dai quali non 
si potè prescindere, dovettero far introdarre qua e lì dis- 
posizioni penali nuove per crimini e delitti finora ignoti o 
poco osservati 
disposizione penale più severa, non può però essere ne- 
gato, aver dato norma in generale il sistema di una pro- 
grediente moderazione della legislazione penale: e sebbene 
ciò va'ga rispettivameote, e prima di tutto, pei paesi un- 
gheresi, ove esistevano leggi penali antiquate, ed in parte 
assii dure, che, a dir vero, erano ben di rado applicate 
secondo la severità della loro lettera, ciò vale anche pel 
testo stesso riveduto, avuto immediato riguardo a quei Do 
mini della Corona, nei quali aveva vigore il Codice penale 
del 1803. 

Non è nostra intenzione diffonderci in compiute es- 
posizioni di questa specie; e farlo in guisa sodisfacente e 
compiuta, spetterebbe soltanto agli uomini della scienza. Ri- 
mettiamo di nuovo, in questo particolare, i lettori al ec- 
cellente opera, edita dal sig. Manz: « La legge penale au- 
« striaca sui crimini, delitti e contravvenzioni ; le relative or- 
« dinanze, sul'a competenza dei Giudizi pen: i; ed il Re- 
« golamento sulla stampa, del 27 maggio 1852, rischia» 
« rato dal dott. Antonio Hye. » ET 

Nella circostanza, però, che gli atti legislativi più im- 


















































se inoltre dovette essere adottata qualche | 


comprese nella Parte uffiziale.) 


anti, e generalmeote più utili, abbisoguano per lo più 
molto tempo, onde durevolmente penetrare nella coscier- 


nvazioni in questo riguardo. Lasciamo, però, parlare | 
tore dei suddetti chiarimenti : 


, l'abolizione della pena di morte per le specie più re- 
pte di corperazione al crimine di alto tradimento, poscia 
quello di falsificazione delle carte di pubblico credito, ed 
quello dell’ appiccato incendio, ripetuto e scoppiato al- 


i csì, pei quali la legge infligge la pena di morte, ed 
parte conseguenze soltanto di ciò, sono la mutazione 
lla pena del carcere a vita, finora usitato, nella pena del 
reere soltanto temporario, per la correità nell'alto tradi- 
lento, mediante ommissioni; e la diminuzione sensible 
lla pena pel crimine di falsificazione delle carte di pub- 
lico credito , introdetta in tutte le gradazioni della pena 


« Gl'inasprimenti si riferiscono alla pubblica violenza 
potro l' altrui proprietà (st’ade ferrate), a casi gravi di 
upro, alle lesioni corporali più meritevoli di pena ; casì 
tti, nei quali un massimo di sicurezza apparisce avanti a 
lutto desiderabile. 

« Finalmente, merita essere rilevato in questo riguardo, 
che, nella legge riveduta, fu tolta l’ assoluta misura della 
pena ; e che, coll’ introduzione di quella legge, cessareno le 
pene di confiscazione del patrimonio, consuete nei paesi un- 
gheresi. » 








La Bilancia, di Milano, dell’ 1! novembre, pub- 
blica l'articolo seguente, ch’ella intitola: Antegonismo 
anglo-francese : 

L'Impero è la pace, ha detto il Principe Presi- 
dente, dichiarando altamente all Europa le sue intenzioni 
pacifiche ; ma l Europa non ha perciò disarmato, e l' In- 
ghilterra specialmente non depose la tema o la minaccia. 
Essa vide, sospettando, la Francia rinvigorirsi nella signo- 
ria d'un solo, e risorgere potente d’ unità, di segreto, di 
finanze, di credito, di principii religiosi e di popolare en- 
tusiasmo ; vide con sospetto maggiore infervorarsi |’ opera 
ne’ suoi arsenali e ne’ suoi cantieri, e munirsi le sue navi 
di nuovi e più efficaci motori. 

Alla parola di pace, segaitò uo' altra parola del Pre- 
sidente, non meno pacifica, ma che suonò amara all'or- 
goglio britannico. L'impero sarà la vendetta pacifica di 
Waterloo. A questi detti l' Inghilterra, che indugia tanto 
a dar sepoltura al vincitore di Waterioo, quasi per con- 
servare al mondo ed a sè stessa il talismano della gran 
mente, che difese l Europa e rovesciò la grande istituzio- 
ne napoleonica, raddoppiò di fervore nell’ apparecchio delle 
sue difese. Assolda milizie, rinforza l' esercito stanziale, 
munisce le coste e i porti, erige fortificazioni, accumula te- 
sori ed armi, e mette sui cantieri dieci nuovi vascelli di 
guerra, con macchine ad elice. 

Né attendo solo a premunirsi contro un possibile as: 
salto della Francia, ma ne combatte l'influenza in tutte 
le parti del globo colla sua destra diplomazia. 

L'influenza francese era notabile nell’ Egitto, ma l' 
Inghilterra, giovandosi dell'isolamento della Francia, la di- 
strusse completamente nel 1840, ed ora usa poteatemente 
i arte per escludere ogni ingerenza francese in quel 
reame. La Francia avviò in Alessandria il conte Bac- 
cicechi onde attenuare il predominio britannico in quel 
paese, ma s'ignora tuttavia l'esito delle sue pratiche. 

Il capo dello Stato in Francia, nella nuova forma di 
Governo che sta per creare, assumerà il titolo di pro- 
tettore de' Luoghi Santi; e intanto l'Inghilterra rimanda 
in Oriente A sig. Gobat, nominato Vescovo riformato di 
Gerusalemme dal Re di Prussia, e gli affida l'incarico di 
opporsi alla missione, confidata dal Sultano aduno de’ suri 
agenti, per far restituire alla Chiesa cattolica i Luoghi 
Santi, che le appartengono. Di tal guisa, l'azione dell' 
ghilterra, assecondando nella questione de' Luoghi Santi 
politica russa e la prussiana, renderà sempre più difficile 
alla Francia l' esercizio della sua protezione. 

Il Governo di Costantinopoli avea contratto un pre- 
stito in Francia di molti miliovi di piastre; ma la diplo- 
mozia inglese operò in modo da suscitare mille dificolià 
a quell'operazione finanziaria, e d> farla cadere a vuoto. 

La Francia e l' Austria hanno favorito, dopo la cr- 
tastrofe del 1848, il movimento cattolico in Europa, sic- 
come l’unica forza riparatrice contro il generale sovver- 
timento delle idee religiose e politiche; e |’ Inghilterra, per 
‘ contro, combatte dovonque il Cattolicismo : nella Svizzera, 
coll’ opera de'suoi' fidati mancipii, i radicali ; nel Belgio, 
coll' opera de'liberi muratori; nel Piemonte, coll’ opera 
de' rifogiati politici. 

Vi fu un istante, in cui pareva che le cor dizioni del 
Piemonte dovessero tramutarsi in bene, e il Re sembrava 
| determinato a liberarsi da un'infausta tutela, quand' ec- 
10» dali’ Inghilterra lord Minto giungere a Torino, e 
| ravviare il Piemonte nella dolorosa politica, che non è cer- 
| tameote quella delle sue tradizioni religiose e nazionali. 

Anche in questo fatto è manifesto l' ant:gonismo dell'Inghil- 
terra contro la Fraocia, e in generale contro il principio 
! cattolico, favorito dalle due grandi Potenze, che frouteggia- 
| no ecingono il Piemonte. 




















L'’antagonismo inglese per la Francia, ringiovanita 
| di forza e d'ardire, si man'festa nell’ Oceania. Pesa ai Bri- 
| t nai il protettorato francese a Taiti. Le imposte consi- 


derevoli, che quegi' isolani pagavano ai missionarii prote- 
| stanti, che ne mantenevano riccamente sè stessi e le loro 


‘del pubblico, sembraci essere qui al loro posto talune | 


« To riguardo alle mitigazioni, trovasi, in primo luo- | 


no una volta. Di natura prossima a questa diminuzione | 





ANNO 1852.-N. 262. 


Unserzioni. Nolla Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

Rel Foglio d' Annunzii 40 centesinii alla linea di 
tre pubblicazioni costano come due. 

Lo linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperte nen si affranesno. 


Vearatteri, ed in questo soltanto 


DI VENEZIA. 


| famiglie, e ne accrescevano le rendite della Società bibli- 
ca di Londra, sono quasi svanite, come appena Taiti fu 
libera, ricusandosi gl'isolani a pagarle. 

Ì I mssionarii irritati se ne lagnarono acerbamente al 
Ministero inglese, e questi mandò a Taiti navi di guerra 
per imporre agl'indigeni. Un console nemico della Fran- 
cia e del Cattolicismo fu nominato a Taiti, e il Governo 
inglese ha spedito al Goverao francese una Nota per sos- 
tenere le lagnanze de’ missionarii protestanti. 

Questi fatti provano che l'Inghilterra avversa l'or- 
dine attuele della Francia, e l'instaurazione de' Napoleoni- 
| di. Non è già da questi fatti che not deduciamo probabili 
| tà di prossimi o lontani conflitti tra l'Inghilterra e la Fran- 
cia; ma ci sembrò di poter arguire da questi fatti che l’ 
antagonismo anglo-francese non è una fola, e che questo 
solo fatto può bastare a far conoscere all’ uomo politico le 
| probabilità di molti futuri eventi in Europa. 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 
e 


Fienna 41 novembre. 

Giusta i recentissimi rapporti da Reichstadt, lo stato 
di salute di S. M. l' Imperatore Ferdinando va ognor pro- 
gredendo di bene in meglio. 

Il Principe del Montenegro Daniele Petrovich è at- 
teso tra non molto in questa capitale, dove pensa tratte- 
nersi una parte dell'inverno. 

S. A. il Duca di Brunswick visiterà nel corso di 
quest'inverno la città di Venezia, vi si fermerà alcune set- 
timane, e, ritornando nel suo Stato, toccherà probabilmente 
questa capitale. 

L' ambasciatore prussiano presso questa Corle si ab- 
bocca spesso con S.E. il sig. Ministro degli affari esterni, 
e sì crede che ciò non sia scevro d'influenza sulla qui- 
slione commerciale. 

S. M. \' Imperatore ha ordinato che vengano ribas- 
sate e abolite le gabelle sulla Moldava, come non ha guari 
accadde delle gabelle sull’ Elba. Questa riforma doganale 
entrerà in vigore col 15 del corrente. 

L'eccelso I: R. Ministero d'agricoltura e di monta- 
nistica ha ordinato quest' anso che in tutta la Monarchia 
sia osservato l'andamento della malattia dell'uve e delle 
patate. Le osservazioni fatte serviranno all'indagine del'e 
cagioni della malattia, e dei mezzi per preservarne le piante. 

Ua caso occorso indusse la suprema Corte di giu- 
stizia e cassazione a decidere che un avvocato, in causa 
propria, abbisogna d' essere rappresentato da un giurispe- 
rito, se la causa dev' essere trattata davanti ad un Tri- 
bunale, a cui non gli sia permesso di presentarsi qual rap- 
presentante e difensore. 

Sì accerta che il famigerato Rosa Szandor fu ora 
effettivamente fatto prigioniero in una pusta presso Sze- 
ghedino, consegnato alla gendarmeria, e tradotto innanzi il 
Tribunale. Dicesi che abbia avuto parte attiva nell’ incen- 
dio, appiccato alla chiesa sinodale di Neusatz. 

L'8 novembre, alle 7 e 8/4, fu osservato qui nel firma- 
mento un gran globo di fuoro, che movevasi adagio nella 
direzione da est ad ovest, e quindi scoppiò in forma di 
pioggia di scintille. Questo fenomeno durò circa otto mi- 
nuti secondi. 

È giunto qui iersera S. E. il sig. generale d' arti- 
glieria e Bano della Croazia, barone di Jellacic, unitamente 
alla sua consorte. 


Furono di nuovo pubblicate dai capi d' Ufficio le ordi- 
nanze, che contengono |’ interdetto di fumare negli Uffici 
pubblic. 

A Vienna vedono la luce 44 giornali, tra politici e 
letterarii. ( FF.di V.) 


A quello che odesi, cominciando col {.° gennaio 
1853, saranno introdotti sulle II. RR. strade ferrate dello 
Stato, escluse per ora quelle di Cracovia e del Regno 
Lombardo-Veneto, biglietti di nuova specie, su' quali saran- 
no visibili, oltre alla classe dei vaggoni, al numero delle 
leghe ed alle stazioni, anche il prezzo della corsa pel biglietto 
intiero e pel mezzo biglietto (di ogni biglietto, spezzan- 
dolo, potrauno essere fatti due mezzi biglietti per fanciulli 











ed altri individui, godenti il favore della metà della tassa); 
cosicché, il pubblico potrà sempre convincersi, in modo pre- 
ciso ed autentico, dell'esattezza dell'intero prezzo, e potrà 
facilmente ovviare di essere pregiudicato. Cosi pure, come 
udiamo, quando comincierà la distribuzione dei nuovi bi- 
glietti, cesserà la regola che ogni biglietto debba servire 
solo per una corsa determinata, ed invece sarà presa la 
disposizione, in fatti molto opportura, che i biglietti per le 
strade ferrate dello Stato autorizzino alle corse su quei 
tronchi, che in essi sono indicati. Si acquisteranno duoque 
in avvenire presso le Casse degli Uffizi delle II. RR. 
strade ferrate, anche in anticipazione, biglietti per tutti i 
diversi tronchi della relativa strada ferrata; ed ogni smile 
biglietto potrà essere adoperato per ogni corsa, della quale 
si voglia approfittare, ovsero, non adoperandolo, potrà es- 
sere adaltri ceduto. Parimenti, in avvenire, non si andrà 
più soggetti all'incomodo, trascurata ia corsa della quale 
si voleva approfittare, o di dover rinuaciare ad essa, o 
di dover acquistare un nuovo bigliett», facendo così una 
doppia spess. Tal nuovo sistema di biglietti implira poi, ol- 
tre al comodo, che arreca al pubblico, anche alleviamen- 
ti e vantaggi rilevanti al Tesoro dello Stato ed al corso 
dell'Amministrazione, con una diminuzione importante del- 
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le spese di stampa e delle specie delle stampe, impercioe- | 6 nella capitale, di ritorno dalla sua gita al pei ‘ra 


chè attualmente susssiono quasi 16000 diverse specie di 
fogli di biglietti, mentre, in avvenire, vi avranno 300 sole 
diverse specie di quei fogli, gialli per la prima, verdi per 
la seconda, e bruni per la terza classe. Continuerà in av- 
venire il laceramento dei coupons dai biglietti , mediante 
gl impiegati della ferrovia, ma con più esattezza ; e così pure 
la revisione dei biglietti durante la corsa, e la consegna 
di essi al conduttore, al termine della corsa stessa. Pi 
sone, ch'entrando nel sit di partenza producono bi 
con compons imperfetti, non verranno nemmeno in avve- 
nire ammesse alla corsa. Nell' interesse del pubblico, e spe- 
cialmente di quello di Vienna, è desiderabile soltanto che 
questa nuova disposizione, che l' Amministrazione dello Stato 
prot.uove la prima ia modo degno di lode, venga adot- 
tata ben presto anche nelle ferrovie private, come la strada 
ferrata di Vienna-Glogguitz e la Ferdinandea del Nord. 
(Corr. auatr. lit.) 








Tutto il mondo agrario del Comtato di Honth, è in 
agitazione, e non può abbastanza ammirare una macchina, 
fatta venire da Londra da un agronomo, per seminare e 
rastrellare ad un tempo. La macchina fu risparmio tale 
di semente, che in un anno solo, beninteso in un’ econo- 
mia grande, si ponno così coprire le spese della macchina. 

( Corr. Ital. } 





Altra del 12. 

Questa mane, a 4 ora dopo mezzanotte, arrivarono 
qui le LL. AA. il Granduca ereditario di Russia e il Prio- 
cipe ereditario di Wirtemberg, colle loro eccelse spose, e 
presero alloggio al palazzo di residenza dell'I. R. Corte. 
A A1 ore, ebbe luogo una grande rivista sulla spianata 
della Josephstadt, alla quale intervenne S. M. l' Impera- 
tore, unitamente agli eccelsi ospiti suoi. Questi partiran- 
no di qui domenica mattina, sulla strada ferrata del Nord. 

( Tdem. ) 





Leggesi nella corrispondenza del Lloyd di Vienna, 
in data di Dresda 6 corrente novembre: 

« Il discorso, col quale il conte Buol apri di nuovo le 
Conferenze doganali di Vienna, non poteva mancare di pro- 
durre sodisfazione generale, in quanto ch' esso contraddice a 
tutti i romori contristanti, che da qualche tempo aodavano in 
giro, intorno ad uo cangiamento di posizione nella quistion 
doganale, a favore delle idee delia Prussia. A giudicare 
dall accoglimento, che, durante l'andamento ch' ebbero finora 
le cose, trovò a Berlino la condiscendenza usata dall’ Au- 
stria e da' Governi della Colleganza, dee aspettarsi che ul- 
teriori condiscendenze condur possano ad altro risultameato, 
che a quello di far aumentare le pretensioni della Prussia. 
Sappiamo troppo bene che, al punto in cui ora s'anno le 
cose solamente un fermo persistere sulla via, nuovamente 
calcata, può condurci ad un utile risultamento. Staano dal 
nostro lato il diritto formale; il legame del Zollverein, an- 
che se dovesse essere continuato senza la Prussia, e, se cre- 
dono in questo momento d' impaurirci di nuovo col mezzo 
de' romori della stipulazione, gà verificatasi, d' un’ Unione do- 
ganale tra la Prussia, il Brunassik e gli Stati delia Tu- 
riogia, il loro calcolo è fulso. Poichè i giornali delia Prus- 
sia e deil' Alemagna settentrionale, in onta a tutt'i fatti, si 
compiacciono anche adesso nello esporre di continuo es- 
sere la Prussia quella, presso la quale sta il Zollverein, 
quella che lo sostiene, restino pure in questa illusione, se 
loro è grato l'illudere sè stessì. 

« L'andamento delle cose, ove la Prussia persista 
nella sua egoistica politica, mostrerà al 1.9 gennaio 1854 
dove sia il Zollverein, se nella Prussia, che lo ha disdetto, 
che si & da esso volontariamente staccata, ovvero ne' Go- 
verni della Colleganze, che non lo hanno disdetto, e che, 
rimanendo vincolati ad esso, hanno il diritto di domandare 
la sua continuazione a tutti gli altri membri, fuorchè alla 
Prussia. » 











La Fremiithigè S. Z. dice, fra le altre cose, sull’ aper- 
tura delle conferenze doganali di Vienna, che l° ardente 
aspettativa del discorso, col quale le conferenze furono a- 
perte dal sig. Ministro degli affari esterni, conte di Buol- 
Schauenstein, era finalmente stata sodisf:tta, e che il chiaro, 
benevolo e conciliante, ma altresi franco e risoluto spirito di 
quel discorso, non poteva mancare di produrre l' impres- 
sione che non debba temersi un più lungo prolungamento 
nell’ ordinamento delta quistione commerciale e doganale, 
sulla base di negoziazioni incerte, e d'uno scambio d' idee, 
che nulla andavano a decidere. ( Lloyd di V.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 14 novembre. 

Quest' oggi giunsero in Milano S. A. I. R. il gio- 
vane Arciduca Rainieri, coll’ augusta sua sposa l' Arciduches- 
ti dal Tirolo, ed in ultimo da Sesto 
, dopo aver percorsi in una gita di piacere i din- 

torni del Lago Maggiore e di Como. 

Gli eccelsi Principi sono accompagnati dal serenissi- 
mo Arciduca Carlo Ferdinando, I. R. tenente-maresciallo 

* e fratello dell'altefaia Arciduchessa Maria. (/F. di Ver.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 12 novembre. 

Rileviamo con piacere che l'invito, emesso dall'I. R. 
Gorerno centrale marittimo al ceto commercia'e e degli 
armatori di questa città, affinchè concorra a soccorrere 
le superstiti famiglie di que' marinai olandesi, che perirono 
nel salvar l'equipaggio del legno austriaco il Pegno d' a- 
micizia , naufragato sulla costa d' Olanda , trovò la più 
generale e volonterosa accoglienza ; e noi speriamo di 
poter ia breve comunicare ai nostri lettori i sodisfacenti 
risultati di quest’ atto di beneficenza. (0. T.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 9 novembre. 

Moosignor Iidebrando Rufini, diretiore generale di 
polizia, munito di tutti i conforti della religione, ieri ces- 
80 dì vivere alle ore 5 pomeridiane. (G. di R.) 

= 

Il /F’anderer ha da Roma in data del 29 ottobre p. p. 
« Una Notificazione odierna della sacra Consulta mette 

nella lista dei condannati anche Eduardo Murray, coll'ag- 
giunta che il Santo Padre, malgrado tre assassinii provati, 
gli ha commutato la pena di morte ia quella dell' ergastolo 
in vita. » 











Bologna 8 novembre. 

Morosini, nativo del Veneto, e Morelli, furono con- 
dannati da questo Consiglio di guerra a due anai di car- 
cero duro, perché, nel giorno anniversario della morto del | 
capo del partito rivoluzionarie, sacerdote Ugo Bassi, sen- | 
tenziato tre anni sono, si permisero di affiggere scritti se- 
diziosi. (T.Z) 

REGNO DI SARDEGNA 





Torino 12 novembre. Ì 
S. M. /a Regina Maria Adelaide arrivò ieri sera alle 


Il Courrier des Alpes accenna ad una conferenza, 
che si aprirebbe tra gl'ingegneri francesi e sardi, allo sco- 
po di migliorare il letto del Rodano, I lavori si eseguireb- 
bero nel Dipartimento dell’ Ain, e in Savoia nelle adiacenze 
di Boursin e di Lucey. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 6 novembre. 





Il luogotenente generale del Re in Sicilia proclamò | 
il 23 ottobre in Messina la cessazione dello stato d'as- | 


sedio, in occasione del viaggio di S. M. nell'isola. 
ii (0. T.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 12 novembre. 

Il 6 novenbre le delegazioni di polizia hanno richia- 
mato noo pochi emigrati, e loro comunicato un ordine su- 
periore, pel quale sono astretti a lasciare il Granducato 
entro 8 giorni. Questa misura si dice sia generale a tutti 
gli emigrati ; ma non tutti dovranno partire, poiché, a quan- 
to si dice, il Goveroo sarebbe disposto a concedere ad al- 
cuoi di rimanere in Toscana. (Cart. del Risorg. e O. 7. ) 

Corte R. di Firenze. — Processo di lesa maestà. 
Udienza del 19 ottobre. 

Fioita la lettura dei diversi articoli del giornale la 
Costituente Italiana, 1° avvocato Corsi ha dichiarato che, 
per completare la leilura de'documenti a difesa dell’ ac- 
cusato Guerrazzi, resterebbero due lettere dell'auditore Rai- 
mondo Buocinsegni, che trovansi stampate a. c. 774 e 
789 dell'Apologia del predetto Guerrazzi ( di ‘cui deposi- 
terà una copia in cancelleria); ma, poichè hanno queste 
bisogno di essere autenticate, faceva istanza fia d'ora, af 
finché il sig. cav. presidente, valendosi dei :uoi poteri di- 
serezionali, volesse ordinare la citazione del nominato Buon- 
insegni, lasciando però alla saviezza della Corte il de- 
terminare se debbano essere lette subto 0 in preseaza 
del predetto Buoninsegni. 

Il sig. cav. presidente ha allora prefferito ua’ ordi- 
janza, con cui ordina che, a cura del pubblico Ministero, 
sia a suo luogo e tempo citato |’ auditore Raimondo Buon- 
insegni per autenticare le due lettere menzionate dalla 
difesa dell’ accusato Guerrazzi, alla quale epoca sarà data 
lettura delle medesime. 

Il sig. cav. presidente ha dipoi ordinato che fosse in- 
trodotto nella sala di udienza l'interprete Aretini, il qua- 
le ha tradotto dall'inglese nell’ idioma italiano i due 
articoli contrassegnati e contenuti nei Ni 10,063 e 10,656 
del Galignani's Messenger senza che da parte dell’ ac- 
cusato Guerrazzi e suo difensore sia stata elevata alcuna os- 
servazione. 

È stato quindi dato principio all’ interrogatorio dell 
accusato Romauelli. 

Il sig. cav. presidente lo ha interrogato circa a' fatti 
aoteriori e posteriori al dî 8 febbraio, e gli ha contesta» 
to i relativi documenti. 

L' accusato Romanelii, sopra ciascuna interrogazione 
ed a ciascun documento, ha date quelle risposte, che ha 
credute più opportune. (G. Uff. di Mil.) 

Udienza del 21 ottobre. 

Dopo aperta l' udienza, l'avv. Mari ha dichiarato che 
con due separate scritture esibiva sul banco della Corte due 
inseriti di documenti a d fesa dell'accusato Romanelli, ed 
ha fatto istanza perchè ne fosse ordinata la lettura, quando 
la Corte stessa lo crederà opportuno; ed in pari tempo ha 
domand:to la lettura di altri documenti indicati e specifi- 
cati nelle scritture medesime, e già esistenti negli atti della 
causa. 








Il sig. cav. R. procuratore generale ha dichiarato 
che tra’ documenti, dei quali si è testè domandati la let- 
tura, alcuni ve ne sono che non possono esser letti, e che, 
allo:quando sarà per procedersi alla lettura dei medesimi, 
farà quelle osservazioni, che reputerà opportune. 

Il sig. cav. presidente ha allora ordinato che tali do- 
cumenti saraoro inscritti negli atti della causa, dopo es- 
serne data comunicazione al pubblico Ministero, per farsene 
a suo luogo e tempo quel capitale, che sarà di ragione. 

Di questi documenti è stata subito data comunicazio- 
ne al pubblico Ministero. 

È stato quindi proseguito l'interrogatorio deli’ aceu- 
sato Romanelli. 

Ii sig. cav. presidente lo ha interrogato sopra di- 
versi fatti pesteriori al di 8 febbraio, ed in ispecial modo 
sulla spedizione nell’ agro aretino e sopra altri fatti po- 
steriori al 42 aprile, e gli ha contestati i relativi docu- 








L'accusato Romanelli sopra ciascuna interrogazione 
ed a ciascun documento ha date quelie risposte, che ha ere- 
duto più opportune. 

Il sig. cav. presidente ha annunziato che si sarebbe- 
ro letti i documenti, prodotti dalla difesa Romanelli, tranne 
quelli che incontrassero opposizione. 

L'avs. Mari ha dichiarato che, recedendo in parte 
dalle istanze scritte, poco fa esibite, si limitava a domanda- 
re la lettura soltanto di varii documenti, riservandosi di do- 
mandare la lettura dell’ attestazione, fatta dal defunto dottor 
Niccota Bubbolini, allera quando sarà proceduto a quella dei 
suoi esami, stata già a suo luogo e tempo dalla Corte or- 
dinata. 

Uno dei coadiutori ha allora letto i detti documenti. 

(6. U .) 
IMPERO RUSSO 

Il 23 ottobre fu solennizzato a Mosca il 40.° anni- 
versario della liberazione dall’invasion di Napoleone. In tale 
occasione fu dato un banchelto, a cui vennero invitati 60 
generali, e quasi 1000 tra ufficiali e sottufficiali. Il bao- 
chetto fu dato del governatore luogotenente, generale Sa- 
krewski. Fra' commensali, parecchi avevano combattuto nel- 
la guerra di liberazione. 

— 

Il capo dello stato maggiore deli’ armata attiva, il 
tenente generale principe di Gorz:zakow è partito per Lon- 
dra, insieme con un colonnello ed ua aiutante, per assistere 
ai funerali del duca di Wellington. 

IMPERO OTTOMANO 

Scrivono alla Triester Zeitung da Alessandria, in da- 
ta 5 corrente, che un marinaio austriaco, fuggito dal suo 
bastimecto per sottrarsi alla giurisdizione dell'I. R. Con- 
solato generale, voleva rinnegare la religione cattolica ed 
abbrecciare l'is'amismo; ma che riuscì alle energiche di- 
mostrazioni del sig. di Kremer, interprete presso quel 
Consolato generale, dopo vana resistenza delle Autorità egi- 


ziane, di richiamarlo e consegnarlo al de! Error 








MONTENEGRO 
j Serivesi dal Montenegro allo Srb.dn.: « L' assemblea 
! di Cettigoe fu tenuta e organizzata giusta la legge del 
Î . Tutti i seniori erano raccolti per passare d'accor- 
col Principe sul Codice da introdursi nel Montenegro. 
che sembra, il Principe dovrà giurare sulla Croce 





A 
diffiierà i seniori di prestare uguale obbedienza al nuovo 
! Codice che ver.à letto a suo tempo. Molt son d' opinione 


! che ii Codice del Viadica Pietro I servirà di base al nuovo, | 


| è che vi saranno fatte soltanto alcune poche modificazioni. 
| INGHILTERRA 
| Londra è novembre, 

Si re nel Globe: « Oggi, a 2 ore, è stato tenuto 
a la a Cabine al fliaistero degli esterni. » 
o 

Si legge nello stesso giornali « Si crede che la Re- 
| gina partirà dal castello di Windsor mercoledì prossimo 
(40), e si recherà al palazzo di Buckiagham, a fine di te- 
nere ua Consiglio privato, nel quale il dscorso della co- 
rona, per l'apertura del Parlamento, riceverà la sanzione 
reale. Si crede anche che S. M. pronunzierà il discorso 
del trono in persona giovesì (14) alla Camera dei lordì, e 
ritornerà, nei pomeriggio, al castello di Windsor. » 














Si legge nel Morning-Post: « Le due Cimere si 
riuniraono oggi per con”nuare la prestazione del giuramento. 
La Camera de'lordi pubblica egui giorno ua processo ver- 
bale de' suoi lavori; ma i Comuoi non hanno fatto ancor 
nulla di ciò: forse, aspettano che i veri lavori della Ca- 
mera siano comiociati. » : 


li Morning-Post aauscia che il geo. Rosas sarà 
nominato incaricato d'affari della Repubblica argentina in 
Londra. Questo sarebbe un fatto verameuta curioso. Rosas, 
com'è noto, fu dittatore di quella Repubblica, e quiud, rap- 
presenterebbe alla Corte d' laghilterra quei paese, donde 
fa scacciato. 








Sospesero i loro pagamenti le Case commerciali di 
Londra John Ruck, ec., Giuseppe Stuart e figlio, C. H. 
Harben, ed alte di mitore importanza. 

BELGIO 
Brusselles 7 novembre. 

Si legge nell'Indépendance: ll Re è venuto da La- 
chen a Brusselles, oggi a mezzogiorno. Come abbiamo an- 
nunziato, S. M. ha preseduto il Consiglio dei ministri. 


Fiandra e la Principessa Carlotta, andranoo, la settimana 
prossima, a rendere una visita di alcuni giorni a $. M 
la Regina Vittoria. 

I Principi e la Principessa partiranno da Brusselles 
alla volta di Ostenda oggi, a 2 ore p. m.; passeranno 
la notte di domenica, 7, nel palazzo di Osteoda; e s' im- 
barcheranno il lunedì susseguente, a 5 ore del mattino, so- 
pra un piroscafo dello Stato. 

Il luogotenente coloonello d’ Hanins di Moerkeike, 
aiutante di campo del Duca di Brabante, il coute di Briey, 
aio dei Principi, e l'aia della Principessa, accompagneranuo 
le LL. AA. RR. in questo lor viaggio. 

FRANCIA 
Parigi 9 novembre. 

Leggesi nel Moniteur: « Ne’ luoghi, ove il ribasso 
della tassa sul sa'e fu più popolare, si cerca di far cre- 
dere al ripristinameoto di questa imposta, qual era innanzi 
la riduzione. Il Governo non pensa a moditicarla in alcun 
modo; e dà a questa voce la più assoluta smentita. » 





Il podestà di Versaglia ha diretto agli abitanti di quella 
città un proclama, nel quale dice che il Principe Presidente 
della Repubblica, nel momento di partire per visitare il 
Mezzodi della Francia, ha fatto dono alla città d' ura somma 
importante, per sovvenire al mantenimento annuo di cin- 
quanta di que' cittadini in istato d' icdigenza. 





Ua corrispondente dell’ Indépendance Belge dice che 
il Principe Girolamo serisse al Principe Luigi Napoleone 
una lettera, in cui dichiara che, noo volendo essere una 
causa d'imbarazzo per suo nipote, né volendo più essere 
mercanteggiato, rinuncia a tutti i diritti, che aveva creduto 
dover rivendicare come garantiti dalle leggi dell'Impero. 

Si parlava generalmente della proclamazione del Im- 
pero pel 10 dicembre; ora invece dicono sia possibile 
che tale avvenimento abbia luogo il 2 dicembre : e il bre- 
ve ritardo, frapposto alla convocazione del Corpo legislativo 
parrebbe confermare questa supposizione. A proposito del 
Corpo legislativo, rilevasi da buona sorgeote che Luigi 
Napoleone ron manifesterà verso di esso quella diffidenza, 
che gli si attribuiva anticipatamente. Si afferma anzi che 
quanto prima verrà presentato ua senatoconsulto, col quale 
sarà restituito completamente al Corpo legislativo il diritto 
di far emende. (0. T.) 


Liberiamo la fatta promessa, traducendo dal Moni- 
teur il seguente documento, letto, come dicemmo nel N. 
precedente, dal sig. Troplong, ne'la sessione del Senato del 
6 novembre: 
Rapporto fatto in nome della Commissione, incari- 
par soit la proposta, relativa ad una 
ificazione della Costituzi i 
modificazione della Costituzione, conforme agli ar. 
Siguori senatori, 
La Francia, attenta e commossa, vi domanda 
grand' atto politico: trattasi di 
d' assicurare il suo avvenire. 
Ma quest'atto, per grave ch' ei sia, non vi mette alle 
prese con nessuna di quelle difficoltà capitali, che traggono 
a titubanza la saggezza de' legislatori. Voi conoscete i voti, 
manifestati dai Consigli generali, dai Consigli di circonda= 
rio, e dagl' indirizzi de' Comuni di Fraocia: voti di stabi- 
lità nel Goverao di L. Napoleone, e di ritorno ad una 
forma politica, che stupi il mondo con la maestà del suo 
potere e la saviezza delle sue leggi. Avete udito quell’im- 
alan di rog uo popolo, accorso su' passi del 
\eratore, e ida entusiasti 
Spui qpaià quelle grida entusiastiche, che potremmo 
toigliaia d'agricolori e d' artieri 
mercianti. 
Tali manifestazioni semplificano l'o) li 
di Stato. V'ha coogiooture, in cuì fatali i ff 
scono al legislatore più fermo di porsi d' accordo con | 
opinione pubblica e con la sua propria Fagione; ne ha 
altre, in cui gli è necessario ‘un raccoglimento per 


oggi un 
far cessare le sue ste e 





, d'industriali e di com- 





risolvere questioni, che il paese non ancora a sufficiea- ' 


tè sul Vangelo di far tutto cò ch'è uule del paese; egl | 


ua plebiscito anticipato, uscito dal cuore di | 





q 3a decise. Voi non siete esposti, signori, nè a 1] 

| zione, né a tale imbarazzo. Il pensiero nazionale ni È 
vi supplica, e l'alta vostra esperieaza vi dee dre 

| cedere alle sue istanze, contribuirete a rimettere Li po 

cia nelle vie, consestanee a' suoi interessi, alla Sua Fa 

dezza, alle imperiose necessità della sua condizione Fi 

Tutto sì spiega, in effetto, negli avvenimenti, 
svolgono innaozi a nol. dei 

| Dopo i grandi scotimenti politici, avvien sem 
È popoli si gettano con gicia nelle bracca delluumt* È 
| Provvidenza lor manda. La stanchezza delle guerre ci) n a 
| la Monarchia del vincitore d' Azio: l'orrore degi me 
voluzionarii, quanto la gloria di Marengo, innalzò n 
imperiale. la mezzo a' recenti pericoli della patri,, , 
uomo forte sì mostrò nel 40 dicembre 1848 e 1, 2% 
cembre 1851, e la Fraocia gli sffidò la sus bancis, 
so a perire. S' ella dichiarò di volergliela affidare n, 
pre, în quel memorable viaggio, che fu una co dex 
di trionfi, ciò avvenne perchè, col suo coraggio e n 
sua prudenza, luomo si mostrò pari al mandito; ,, 
quando una nazione sentesi tormentata dalle agita 
un governo procelloso, una reazione necessaria |, 
veiso colui, che meglio le assicura l'ordine, |a Subl; 
ripeso. 3 

Ora, Luigi Napoleone è in tal condizione Mara, 
sà, che soio tiene in man sua questi inestimibii pa, # © 
ha, agli occhi della Francia, ì suoi servigi imp” 
prestigio della sua popolarità, le memorie dell q; x 
memorie immortali d'ordine, d' organizzazione 
che fsnvo pa!pitare il cuor de' Francesi. Ei Figi 
agli occhi dell’ Europa, il più gran nome de tn ‘ui 
derni, non più per trionfi «marziali, di cui la su ft 
ricca abbastanza, ma per incatenare le tempeste 
e social, per dotare la Francia delle conquiste della 
per raffermare e fecondare le buone relazioni degiis 
In psese e fuori, a lui si collega un visto avsenire 
voro e d'incivilim:nto pacfico : quel’ svsenire neg gg 
esser lasciato in balia al'e vicende degli avvenimenti 
sorprese delle fazioni. i 

Ecco perchè la Francia domanda la Monarchia 4; 
Imperatore, vale a dire l'ordne nella rivoluzione, e]; 
gola nella democrazia. Essa la voleva il 10 dicenty, , 
lorché gli artifizi d'una Costituzione nemica inpetva, 
al paese di manifestare l'ultmo suo volere; la voema ;r 
cora il 20 dcembre, allorchè la moderezione d'un tod 
animo impediva di chiedergliela. Ma oggici il sive 
pubblico trabocca come tori : sono Moment, nei q 
l' entusiasmo ha anch' esso il diritto di risolvere le quest, 

Da assai gran tempo, segni visibili prenuaziavano ni 
doveva essere la missione di Luigi Nupoleonr; e | 
ne previdente degli uomini di Stato si accorduva coll'istoto 
popolare, per determinarne il carattere. Dopo l'amaro sir 
casmo, che aveva posto l'erede d'una. corona ala testa 
della Repubblica, era evidente che la Francia, sem) 
mocralica pe'suvi costumi, nen ces:ava d'essere monarchi» 
ca per le sue sbitudini e pe'suoi istinti, e ch' essi voleva 
il ristabilimento della Monarchia nella persona del Prine- 
po, che a lei si rivelava come il concili.tore di due s- 
coli e di due spiviti, il punto unitiso del petere e dely- 
polo, il simbelo monarchico delli d:mocrazia organiz 

Al finire deli’ultimo secolo, la preponderanza del 
mento democratico aveva fatto credere ed intelletti speri» 
lativi od ardenti che la Francia dovesse segnire la tussa 
éra, in cui entrava, con un diverzio fa il suo Governo eh 
forma monarchica. Si accattò la Repubblica alle memorie 
dell'antichità. Ma, in Francia, le imitazoni p 
ro di rado buon esito. li nostro paese, sebben tacciato 
leggierezz», è invincibilmente affezionato a certe idee n- 
zionali, a certe abitudini tradiziona'i, per le quali consen: 
l'originalità, ond' è superbo. La Repubblica non pot «e 
marsi nel suolo francese: ella peiì pe' suoi preprii eress 
e non si die’ a quegli eccessi, se non perch'ella non ea 
negl' istinti della nazione. Ella ron fu se von un inter 
vallo, splendido fuori, terrib.le dentro, fra due Monande 

A quel tempo, la gloria aveva innalao al pu 
un vomo di queli, che fondano le dinastie e vivon tie 
coli. Su quello stelu nuovo, la Francia vide. fiorire una 
Monarchia, accomodata a'tempi moderni, e che non cedette 
a verun'altra per grandezza e potenza. Non é eglì n 
grand' insegnamento veder una fortuna simile riserbita, 
cinquant' anni appresso, ad un secondo sperimento dell f- 
ma repubblicana? Non è egli questo un solenne estopo 
della perseveranza dello spirito francese nelle coso, che st 
come la sostanza della sua vita politica? La pruova uit 
è ella piena e decisiva? 

Ed ella il sarà tanto più, che Ja Monarchia imperia! 
ha tutt'i ventoggi della Repubblica, senza aserre i peri- 
coli. Gli altri reggimenti monarchici (de quali non vo- 
gliamo, per altro, menomare gl’ illustri servigì) furooo se 
cusati d'aver posto il trono troppo lontana, dal popolo; è 
la Repobblica, vantard» la sua origine popolare, si è 
cortamente trincerats, contr' essi, nelle masse, che & N° 
putavano obbliste e disconosciute. Ma l'Impero, più ft? 
della Repubblica sul terreno democratico, le togle qus 
obbiezione. Ei fu il Governo più vigorosamente sosteoi!’ 
pù vivamente rimpianto dal popo'o: il popolo spec net? 
l'ha ritrovato nella sua memoria, per. opporlo ale dh 
mere degl’ideologi ed alle esperienze dei perturbitot. 

bh: Da, un lato, egli è il solo, che possa glorifiarsi € 
diritto riconosciuto dall’ antica Monarchia « che spetta?! 
nazione francese scegliersi un re » ("); dall’ altro lato, ef 
è il solo, che non abbia avuto querela col popolo. Qui 
esso disparse nel 4844, non disparve per un corfîtto È 
la nazione contro il suo Govervo: le vicende d'una pur 
esterna ineguale operarono quel divorzio violento; ® 
popolo non cessò di vedere nell’ Impero la sua emanav'* 
e l'opera sua, ed ei lo colloca nelle sue sffezioni mi" 
al di sopra della Repubblica, governo anorimo e tit 
tuoso, del quale ei si ricorda molto più per le viole 
de' suoi proconsoli, che per le vittorie, le quali furos * 
premio del valore francese. 
._ Ecco perchè Ja Monarchia napoleonica assorbì !"! 
E cs volta, e dee assorbire una seconda volta la Rep 
| blica. La Repubblica è virtualmente nell’ Impero, a 8 
| della qualità di contratto, che ha l'istituzione, e del 00!" 
ferimento della delegazione espressa del potere, da par 
| del popolo. Ma l'Impero supera la Repubblica, pereh' e" 
i è altresi la Monarchia, vale a dire il Governo di tutti eo!” 
| fidato all'azione moderatrice d'un solo, con l'eredità pe 
condizione © la stabilità per conseguenza. La Monarchia d® 
| questo d'ottimo ch'ella si piega smmirabilmerte a tul!' 
progressi della civiltà: a mano a mano feudale, assolut: * 
| mista, sempre antica e moderna sempre, non le riot 
| più .se non a riaprir l'éra della sua trasformazione demo» 
, eratica, inaugurata dall Imperatore. Quest è quel che quolè 
adesso la Francia; quest' è quel che vi domanda un pat 

















di Sl, 
d'ertisao 










































(1) Egitto di luglio 1747. Dichiarazione del 26 aprile 172% 
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stanco d'utopie, incredulo alle astrazioni politiche, ed il cui 
genio, miscuglio di buon senso e di poesia, è così fatto, 
che non crede nel potere se non sotto la figura d’ un eroe 
o d'ua prinei 

Quind mule quest’ amore de' Francesi per la Monar- 
chia altro non fosse che un pregiudizio, bisognerebbe pur 
rispettarlo: noa si governa un popolo, se non mettendosi 
in relazione con le sue idee. Ma bisogna rispettarlo soprat- 
tutto perch’ esso è inspirato da' bisogni più essenziali del 
paese e da' suoi interessi più legittimi. 

La Francia è ua grande Stato, che vuol conservare 
di dentro e di fuori la forza, che gli danno ua vasto ter- 
ritorio e 35 milioni d' abitanti. Ell'è ad un tempo agricola 
© commerciante. 

A toalgrado della ricchezza del suo suolo, ella sareb- 
he povera, se l'industria non aggiugnesse immensi valori 
mobili al capitale immobile, e se l' amore de' godimenti gen- 
tili e d'un lusso moderato non desse al lavoro un sempre 
nuovo alimento. Ma il lavoro, per giugnere alla fine delle 
sue imprese, debb' essere secondato da tante anticipazioni 
di capitali e da una continuità di sforzi sì perseverante, che 
ogni buona riuscita gli sfuggirebbe, se fosse interrotto 0 
turbato dalle tempeste d'una politica irrequieta e sovverti- 
trice. Ei domanda dunque alle istituzioni la stabilità, fonte 
della fiducia e madre del credito, 

La Monarchia procaccia ala Francia tutte codeste 
condizioni d'una vita regolare e prospera ; qualunque altra 
forma non può se non metterle a ripentaglio. 

La Monarchia è il Governo de’ grandi Stati, a' quali 
dicono maravigliosamente le istituzioni fatte, per la du- 
rata, come occorrono ad un vasto edifizio le più solide 
fondamenia. La Repubblica, per lo contrario, non è se non 
il Governo degli Stati piccoli. Se si metton da parte gli 
Stati Uniti d' America, i quali, per la loro condizione geo- 
grafica, fanno eccezione a tutte le regole, e che, d'altro 
canto, non sono se non una federazione, la Repubblica non 
potè mai piantarsi se non fra' popoli piccoli, ove gl' imbi= 
razzi di quel Governo, difficile e complicato, furono corretti 
dalla poca estensione del territorio e deila popolazione. 

Roma aatica, anzichè contraddire a tal regola, la con- 
ferma pienamente. La Repubblica non era se non nella 
città e per la città : di fuori, c' eran soltanto padroni avidi 
e sudditi oppressi. Se mai la Francia poté avere una specie 
di somiglianza coo la Repubblica, fu al medio evo, allorchè 
lo spirito repubblicano, spentosi dopo i Cesari, erasi risve- 
gliato in una parte dell'Europa; allorché la Francia altro 
non era che una congerie di Provincie quasi indipendenti, 
ed i principati feudali erano da ogoi parte minacciati dal 
movimento comunale. Ma, da quel momento, l'interna tras- 
formazione della Francia l' allontanò ognor più dalla for- 
‘ma repubblicana. 

Ella se ne separò segnatamente, quando sì diede un 
territorio omogeneo, e 35 milioni d' abitanti, viventi sotto 
la stessa legge, in una stessa patria, ed uniti da una ca- 
tena infinita d'interessi comuni, che un medesimo moto di 
circolazione fa riuscire ad un unico centro. Non si muove 
un tal popolo, come i cittadini d'una sola città, si chia- 
masse ella Atene o Roma. Non si alimenta co’ discorsi del 
foro, con le agitazioni continue de' comizii, con le preoccu- 
pazioni d' una politica sempre in bol'ore, un paese, che vive 
del suo lavoro, e non del lavoro de’ suoi schiavi e deile 
rimunerazioni dello Stato. Quella febbre, a cui le Repub- 
bliche democratiche danno il nome di vita politica, non si 
comunica impunemente ad una nazione, il cui lustro par- 
ticolarmente consiste nell’ iocremento pacifico della sua ric- 
chezza e nell'attività regolare e sagace de'suoi interessi 
privati. x 

I nostri padri avevano imparato queste verità alla se- 
vera scuola delle sciagure pubbliche e private : esse empio: 
no tutta la politica interna del principio di questo secolo (*). 
Perchè mai incorreggibili novatori ce ne hanno inflitto in 
questi ultimi tempi ia troppo evidente dimostrazione ? Ab- 















biamo veduto, in effetto, altari innalzati all'iostabilità ed | 


agli scompigli periodici, que' flagelli dell’ ordine sociale ; ab- 
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biamo veduto leggi, fatte per ridurre in precetti solenni le 
crisi febbrose e terribili, che morte ad un 
popolo; abbiam veduto la nave dello Stato spinta in un 
tnare ignoto, senza punto fisso per orientarsi, senza un' àn- 
cora per afferrare una riva: e non si sa quel che sarebbe 
accaduto della fortuna della Francia, se la Provvidenza, ve- 
gliando sopr' essa, non avesse suscitato il cuore intrepido 
di colui, che le tese la mano. 

La Francia, ammaestrata e risoluta, intende dunque 
rientrare nel naturale suo stato : le tarda ritrovare la sua 
quiete e riprendere il suo equilibrio. Il popolo francese, 
nel suo squisito buon senso, non è talmente infatuato delle 
sue peregrine qualità, che noa abbia altresì coscienza delle 
sue manchevolezze. Ei si sente variabile nelle sue impres- 
sioni, pronto a commuoversi, fucile a lasciarsi sedurre. E 
perchè diffida della rapidià d'un primo movimento, cerca 
un puoto fermo nelle sue istituzioni, e vuol essere ratte- 
nuto sopr' una base stabile e salda. Si è talora paragonata 
la democrazia francese alla democrazia ateniese : acconsen- 
tiamo nel rispetto della gentilezza, dell’ eleganza e del brio; 
per ogni altro rispetto, rifiutiamo la comparazione. 

Le democrazie greche non furono se non un flusso 
e riflusso perpetuo; mai non accettarono correttivo alla lor 
leggierezza. Furono, inoltre, oziose e fameliche, viventi de- 
gli oboli civici e delle distribuzioni. Per lo contrario, la 
democrazia faancese, più maschia e più altera, non lascia 
allo Stato la cura della sua agiatezza ; essa la domanda 
alle sue proprie fatiche, e corre giuliva incontro all’ eter- 
na legge di Dio, il lavoro. Le sue spe;nlazioni abbracciano 
il mondo: ella coltiva la terra con le sue mani libere; solca 
i mari; moluplica le creazioni deli’ iadustria; produce capi- 
tali; e rende l' avvenire tributario de’ suoi accorti e gran- 
diosi concepimenti. 

Quando uaa nazione fonde, così, le sue imprese sul 
credito e sulla durata, quando le occorre talor mezzo secolo 
a compiere le opere sue, ella nun può certo ritrarre Ja spe- 
ranza della loro prosperità da istituzioni transitorie. Ella 
sarebbe dissennata, se non fscesse girare intorno ali’ im- 
mobile asse d'una Monarchia la mobile sfera de’ suoi 
interessi. 

Ben è vero che in Francia siamo idolatri deli’ egua- 
glianza, ed una Monarchia ha per prima condizione l' esi- 
stenza privilegiata di quelle rare e grandi individuazioni 
che Dio ionalza sugli altri per formare le dinastie, e che 
non sono tanto uomini, quanto la personificazione d'un po- 
polo e l'irradiamento d'una civiltà. Ma l' eguaglianza, qual 
nei la comprendiamo in Francia, ammette senza gelosia 
quelle provside grandezze, rese legittime dalla ragione di 
Stato, sotto le quali ella ritrova il suo livello. A Roma e 
ad Atene, l'eguaglianza consisteva nel rendere ogoi citta- 
dino ammissibile all'autorità suprema ; e perciò appunto, si 
credette l'eguaglianza perduta, quando Augusto ebbe con- 
vertita la Repubblica in Monarchia (). la Francia, noi la 
credemmwo salvata, e stanziata per sempre, sotto il regno 
deli’ Imperatore. Quest’ è che, in questo paese d' eguaglian- 
za, nulia men si sopporta quanto il Governo degli eguali : 
quest' è che l'eguaglianza wi è appieno paga di tener tutto 
in sua mano, impieghi, credito, ricchezze, fama, e d'avere 
larga e libera via per giugnere a tutto, salvo a quel punto 
estremo del potere, che la cura del riposo pubblico fece 
porre al di sopra delle aspirazioni private. Per ciò, la Mo- 
narchia si concilia a meraviglia con la democrazia ; e tal 
unione è tanto più forte, che la ragione si congiunge ai 
costumi per aftorzarla. 

Che se iatelletti critici, reputandosi più savii del paese 
tutto intero, opponessero a'suci voti d'Impero ereditario 
gl'inconvenienti, che le minoranze e i malvagi principi pos- 
i sono far pesare, a certi intervalii, sugli Stati monarchici, 
| risponderemmo che tutte le istituzioni umane hanno in sè 
difetti e debolezze. La Monarchia non «ha il privilegio della 
| perfezione. Eli' ha soltanto, per la Francia, il merito d' una 
| incontrastabile preminenza, rispetto al sistema perpetuamente 
elettivo, il quale non offre se non una serie eterna di lotte 
e di rischi, e non risolve una difficoltà, se non per tenerne 











() V. gli oratori del Tribunato sul ritorno della Monar- 
chia. 1808. 
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GAZZETTINO MERCANI\ LE 
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VENEZIA 15 novemBRE 1852. — L'ultimo arrivo da 


Trieste fu il brigant. austr. Marco Polo, per Vianello; ed un tra- 
baccolo, che credevasi napoletano, fu invece pontificio, con seme di 







line. 
e vendite della settimana, nei vini, si aggirarono dol 
venete L. 95 fino a 129 il bigoncio, daziato. Si è venduto 
rtita frumento di Romagna ad austr. L. 15.50. Olii senza 
sempre in maggiore sostegno. — Le valute d'oro inva- 
ate ; le Banconote da 85 5/y a ‘/,, con ricerca; il Prestito a 94, 
con qualche condizione. 

Nel mercato di Trieste scorgiamo di maggiore importanza le 
vendite in zuccheri greggi di circa colli 12,000 ai prezzi di fi 
46 #/, a 19. Tanto i zuccheri pesti, che i caffè, erano ben tenuti. 
Gli olii parimenti in vista di favore. I cotoni soltanto in ribasso di 
circa un fiorino dalla decorsa settimana. 











LONDRA 13 novemBRE. ( Disp. telegr.) — Cotoni balle 
32,000 da ‘/, a */g più bassi. Caffè più calmi, Ceylon offerti a 47. 
Zuccheri meno domandati, piuttosto più bassi. Grani in piazza più 
bassi, anche per carichi viaggianti, molti arrivi, carichi recenti me- 
glio sostenuti. 
——nmn21uuremnis cere mez men 

DISPACCIO TELKGRAFCO. 
CORSO DELLE GARTX PUBBLICHE ÎN VIENNA DEL 13 NOVEMBRE. 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche) . 
dette detto. 
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dette detto (del 1850 reluibi 
Prestito, cen esurazione a sorra cel 1634, per 100 ( . — — 
dato, è j839, » 100 ». 


Adette della Straci fer i 
dette detta da Vionna a Glogguiti » ne 
detto detta da Oedenb-Wr.Neustadt » » 200 . . 
dette detta daBudweis-Linz-Gmund.» » 250 . . 
devo della navigaz.a vaporo sul bauv » » GO . . 745%, 
dette del Lioyd austriaco di Trieste . . »» S00.. — — 

cORSO DEI CAMBL 

Amburgo, per 400 talleri Banco . : | + Ps 4724/, a 2 mesi D. 
Ameterdari, per 100 talleri correnti - 461 4/7 a 2 mesi — 
Augusta, per 100 fipripi corr enti + .Fior.116 — uso 





1154, a 20 — 
a — — a 2 icesi — 
3 113—a2mui L 














() Tacito. Omnes, ezuta aequalitate, jussa principis ad- 
{ spectare. (Annal., 14.) 


.. {14-28 4/22 3 mesi D. 
. 341-274/2br. term. L. 
. » 115% 22 res L. 
» — — 22 mi — 
+. 3 136%, a ? mesi L. 
+ Parà 237 4/331 g. vista. 
+ » 402 — 31 g. vista. 
22 — n. 


Londra, per una lira di sterlini . . 








Bucarest, per un fiorimo ; . ... 
Costantinopoli, per un ficrino . . ... 
Aggio dei zecchini imperiali . 











MONETE — Yapezia 13 NOVEMBRE 1852 
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Mercato Di LEGNAGO DEL 13 NovEMBRE 1852. 
INFIMO | MEDIO massimo | 
La| 2150 | 2250 | 23 





















| tiluomini inglesi. 


tosto ua’ altra in sospeso. 

Alcuni Stati antichi, eredendo far meglio delle Mo- 
narchie, averano posto ia assemblee sovrane e permanenti 
l'elemento. di stabilità, che rappresentano le dinastie (7). 

Ma quelle assemblee non hanno anch’ esse i loro 
smarrimenti? Non si noverano, nelle storie loro, giorni di 
| venalità o tirannia ? La loro vigliaccheria non diè loro tu- 





ch'è uno de' grandi freni della coscienza, non si può far 
paragone fra un uomo ed un’ assemblea. 

Nelle assemblee, la malleveria del corpo distrugge 
quelia degli individui ; e siccome una malleveria collettiva & 
presso che illusoria, accade che questo difetto di malleve- 
Fia, il quale fa talora la forza e l'indipendenza delle as- 
semblee, è altresì la cagione de'cro eccessi. In un prin- 
cipe, per lo contrario, la malleveria è indivisibile, inevi= 
tabile, e pesa tutta dal lato del dovere. In fine, quando 
il male s'introduce in un corpo politico sovrano, vi per- 
severa come un’ abitudine ; vi sì radica come una tradizione ; 
e non si può conservare la cosa, se non conservando il 
mele. All'incontro, se il male si apre ta via sino al trono, 
e' non sì fa temere se non per pericoli vitalizii, intermittenti, 
e scemati inoltre dalle istituzioni e dalle modificazioni, di 
cui l’uomo è più facilmente suscettivo delle assemblee. Il 
debole Luigi XIII fu seguito dal grande Luigi XIV; senza 
che, a Luigi XIII fa scudo, agli occhi de' posteri, il suo mi- 
nistro R chelieu. 

Queste considerazioni generali ci sembrano provare 
abbastanza che il sentimento nazionale, il qual s' indirizz, 
a voi, signori, come a savii mediatori fra il popolo ed L 
principe, non è un capriccio frivolo ed un entusiasmo pas- 
seggiero. Dietro il fascino d'un gran nome, oltre la ri- 
conoscenza per gli atti d'uo nobile e patriottico coraggio, 
stanno grandi pensieri, potenti ioteressi, un’ intuizione am- 
mirabile de’ bisogai pubblici. La Francia, signori, vuol vi- 
vere della vita d'una grande nazione, e non di quella vita 
incerta e cagionevole, che estenua il corpo sociale. 

Da quattr'anni sottoposta a pericolosi sperimenti, ella 
seppe correggere col suo buono spirito i mali d' una con- 
dizion deplorabile: ma tal condizione debbe finire. Fino a 
questo cî, ella non aveva potuto trovare, in mezzo alle 
tempeste, se non salvamenti-transitorii, i quali non bastano a 
render l'avvenire sicuro. Oggidi, ella vuol rieatrare nel 
porto, per fondarvi, col fortunato piloto, ch' ella saluta, e 
sul solido terreno della Monarchia, l'edifizio della sua pro- 

rità, 
Ha Occupiamoci adesso de' particolari del progetto di se- 
natoconsulto. ( Sarà continuato. ) 








Nel giorno, in cui fu presentato il senstoconsulto, i 
ministri pranzavano presso lord Cowley, e i termini, già 
conosciuti, del medesimo furono soggetto di vive osservazioni. 

Sere fa, si vendeva il Journal de l Empire. Que- 
sta pubblicazione non ha nulia di comune col futuro gior- 
nale, che il Pays si propone di fondare sotto questo titolo 

(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 9 novembre. 

Osservzsi che il nome del sig. conte Turgot, che fu 
nominato senatore nel tempo stesso che il sig. Casabian- 
ca, al suo uscire dal Ministero, non si trova inscritto, né 
sulla lista de’ membri del Senate, che diedero il voto sul 
-senatoconsulto, nè su quella degli assenti. 

1140 dicembre 1848, la Francia faceva il primo 
suo passo nella nuova éra napoleonica; il 24 del mese 
corrente ella farà il passo ultimo, e poi l’idea imperiale, 
ristorata nella pienezza della sua potenza, apparterrà tutt' 
affatto agli avvenimenti ed all’avvenire. Quali saranno que- 
sti avvenimenti? qual sarà quest’ avvenire? Dopo. aver u- 
dito il discorso di Bordeaux, non & gran merito farla da 
profeta : il nipote dell'Imperatore l'ha detto; egli vuol 
essere il Napoleone della pace. Ma codeste questioni d'av- 
venire, che sono risolute nel pensiero del nuovo Impera- 
tore, ne suppongono altre nel presente; e le due prime, 








() Per esempio, il Senato romano. 


ARRIVI x PARTENZE. — Nel giorno 13 novembre 1352 





ARRIVATI. — Da Mantova : I signori: Sacconi conte Antonio, 
giudice al Tribunale di Forli. — Da Milano: Negrotti marchese 
Ademaro, luogotenente sardo. — Da Trieste: Berchtoldt contessa 
Francesca, possid. di Praga. — Da Padova : Esterhizy conte La- 
distao e Lazanzky contessa Angelica nata contessa Esterbizy, pos- 
sidenti. — Da Firenze: Hase dott. Carlo Augusto, consigl. 
ecclesiast. e profes. presso l' Università di Jena. — de Leeser 
consigl. di giustizia ad Itzahoe. 

PantiITI. — Per Trieste: | signori: de Marzani conte Pie- 
tro, L R. consigl. ministeriale. — de Kaltenegger nob. Francesco, 
I. R. procuratore di finanza in Trieste. — de Benoni Antonia, con- 
sorte d'un LL R. consigl. d'appello in Trieste. — Per Verona : Ber- 
chtoldt contessa Francesca, possid. di Praga. — Per Innsbruck : 
Rose G. N. ed Elliot H., gent . — Per Ferrara: Bentivo- 
glio march.* Marianna, possid. — Daguillon Luigi Costante, propr. 
di Rouen. e 





















Nel giorno 14 novembre. 

Anrivaui. — Da Trieste: | signori: Streiff Bartolommeo, 
maggiore svizzero. — Heyn Giuseppe, tenente colonnello al servi- 
| gio di S. M. il Re de' Paesi Bassi. — van Daalen Enrico Giacomo, 
| particolare di Alkmaar. — Gibb Giovanni D. e Gouger Alfredo, gen- 
Schachowskoy principessa Natalina, vedova 
d’un maggiore russo. — d'Avril barone, addetto al Dipartimento 
degli affari esterni a Parigi. — Goldsmith Edoardo, prop 
burgo. — Foulc Edmondo Antonio, negoz. di Nismes. 
Augusto Federico, propr. di Parigi. — Wilezek Chorinsky contessa 
Francesca, di Vienna. — de Puthon baronessa Leopoldina. — 
Sommer de Sonnenschild F., segret. di S. A. R. l'Arciduca Massi- 
miliano d'Este. — de Mednyanszky baronessa Edwige, 
Veszele. — de Brunszvick cont.* Sidonia, possid. di Miirton-' 
— de Susan baronessa, consorte d'un I. R. tenente maresciallo. — 
Da Treviso: de Gruytteres Enrico Giacomo, possid. di Anversa. — 
Da Milano : Conce Alessandro, negoz. di Ginevra. — de Kyewski 
Giovanni, negoz. di Varsavia. — Parbury Giorgio, gentil. ingl — 
Mudie Giacomo, possid. inglese. — Da Firenze: Cantor Edoardo 
Benedetto, possid. d'Amsterdam. — Duwarnet Pietro Gustavo, 
avvoc. di Evreux. — Da Vienna: de Koudriaffsky, consigl. di Stato 
russo. — Da Roma : Gilliet Sander Giovanni, Inglese. — Da Mon- 
techiari: Mazzoldi dott. Angelo, avsocato di Montechiari. 

Pantiti. — Per Firenze: I signori: Beauchamp Proctor 
Tommaso e Walter Arturo, loglesi. — Havelaar J. P., propr. di 
| Rotterdam. — Le Comte Giovani, negoz. di Ginevr. ‘erhae- 
ghe Vittore, propr. di Grammont. Per Bologna : Underhill Abra- 
mo, Americano. — Per Trieste : Decosterd Augusto, console sviz- 
zero a Bahia. — Esterhizy conte Ladislao e Lazanzki contessa 
Angelica nata contessa Esterhizy, possid. — Per Milano: Streiff 
Bartolommeo, maggiore svizzero. 


——————__—___————_- 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 




































tori inselenti e sediziosi ? Dal lato della malleveria morale, 


| che si presentano, son queste: Il paese ratificherà egli il 
senatoconsalto? pri ione. Le Potenze riconosceran- 
no elleno Napoleone Ill ? seconda questione. E prima , 

| quanto alla ratificazione del senatoconsulto, non si tratta 

{ di sapere s'ella sarà data o non data: il semplice buon 

jenso indica, qualunque sia, d'altra parte, il campo, cui 

o appartenga, ch'ella non può essere rifiutata ; e l' ul- 

timo viaggio del Principe Presidente per quaranta Dipar= 

| limenti avrebbe fatto sparire i dubbi nell'animo de’ più 

i inereduli, se tali dubbi avesser potuto ancora sussistere. 

i Solo rimane un computo sporossimativo ; in effetto, e nel 
generale, i più opponenti fra gli oppoventi circoscrivono 
la questione in questi termini : Il foturo Imperatore avrà 
egli più di 7 milioni e 4/g di voti? A questa domanda 
ho udito far due risposte. Se la presidenza decennale ebbe 

| 7 milioni e 4/g di voti, l'Impero non può averne meno 

' d'8 milioni (prima risposta ). È possibile che i partiti con- 

i servino ancora rammarichi: le rimembranze affettuose per 

* una famiglia, della quale non si ebbe se non a lodarsi, le 
preferenze per una forma di Governo, che si reputa più 

| consentanea al proprio sentimento intimo, non si cancella- 

! no‘ in un giorno; dunque l' Imperstore non avrà se non 

| 7 milioni e 4/s di voti (seconda risposta). Vedete che, 

a petto di tale alternativa, possono dormire tranquillamen- 

i te a Saint-Cloud; e veramente, se Napoleone III s'appog- 

gia sopr’ una base, che, in questi termini, sarebbe pur an- 

cora due volte più larga di quella, su eui Napoleone I 

piantò i fondamenti del gigantesco suo trone, e'non avreb- 

be gran fatto cagion di lagnarsi, e potrebbe consolarsi di 

non avere 8 mil'onì di voti, non che l’ unanimità. Il sig. 

Emilio di Girardin, il quale non ammette se non l’assolu- 

to, direbbe forse: o tutto, 0 niente; ma Luigi Napoleone 

Bonaparte non è della famiglia degl’ideologi. La seconda 

questione è, in apparenza, più grave; ma, a parer mio, la 

non può essere neppur essa oggetto di dubbio, e però dico 

senza esitare : Si, le Potenze riconosceranno Napoleone III, 

e l'Inghilterra prima di tutte. Il Times, ben è vero, pre- 

tende che il Governo inglese, non avendo riconosciuto Na- 

poleone I, non può, senza rinnegare il suo passato, rico- 
noscere Napoleone III, poichè ciò sarebbe implicitamente 
riconoscere che Napoleone I e Napoleone II regnarono le- 
gittimamente sulla Francia. Or bene, a mal grado di que- 

sl irrepugnabile logica, tenete bene a_mente quel che vi 

dico oggi: L' Inghilterra riconoscerà Napoleone III, e lo 

riconoscerà di buon garbo, e con tutta la franchezza, di 

cui ella può esser capace. Come! direte voi, quegli alteri 

compatrioti di Wellington, che lettarono con una ‘perse 
veranza senza pari contro il gigante de' giganti, s' inchine- 
rebbero dinanzi Napoleone III, prima ch'egli abbia i suoi 
sproni d' Austerlitz e di Wagram? Dio buono! si; e per 
farvi comprendere le mie ragioni, mi basterà profferire un 
nome, quello de' cacciatori di Vincennes; mi basterà dire 
una parola, quella di marina a vapore. Quanto alle Poten- 
ze continentali, la Jor adesione è certa, quanto quella della 

Gran Bretagna; solamente, ella sarà più siocera, poiché 

quelle Potenze apprezzano debitamente i servigii, resi alla 

causa dell'ordine dall’ autore del colpo di Stato del 2 di- 

cembre, e sanno che quell’ ardita impresa consolidò il prin- 

cipio monarchico, recando morte al democratico. E però , 

io tengo per certo che il Continente interno si affretterà 

di riconoscere Napoleone Ill Imperatore de' Francesi. 

Allorchè il sig. Daniele Webster ritirò la sua can- 

didatura alla presidenza degli Stati Uniti, per cagion di 

salute, si potè credere che in codesto suo atto altro non 

fosse che una tattica di partito, intesa a non dividere i 

suffragii de'whig ed aumentare di tanto le probabilità del- 

l'elezione del generale Scott. Ma non era in tal atto nè 
tattica di partito, nè coscienza d'una sconfitta : c'era sol- 
tanto un funesto avvertimento della morte. Gli Stati Uniti, 

i quali avevano fatto una perdita immensa nella persona 

del sig. Eorico Clay, morto alcuni mesi fa appena, ne 

| fanno una egualmente grande nella persona del loro più 

H grande oratore, il sig. Daniele Webster. Quest'uomo di 

4 Stato seguiva, al pari del sig. Clay, le tradizioni e gl'in- 

{ segnamenti della politica nazionale de' fondatori stessi. dell’ 

| Unione americana; ed egli avrà senza dubbio, morendo, 

i volto uno sguardo inquieto e doloroso sull'avvenire di quel- 
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ESPOSIZIONE DEL SS.° SACRAMENTO. 


Ul 40, 11, 42, 13, 14 e 15 in S. Nicora pa TOLENTINO. 
Il 16, 17, 18, 49, 20 e 24 in S. Fetice, 
e domenica 21, anche in S. PaoLo AP. 
——————_—em6 


GASERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte so! Sevinario patriarcale all'altezza di motri 20.81 
sopra il livello della tazona. 











___ SABATO 13 NovENBRE 1852. 
Ore... .|L. del Sole: |O. 2 merid.|Ore 9ser.. 


128 1 0/28 0 0/27 10 8 
90) 102) 95 





ich «| 81 80 82 
to, direzione | | .|— 0. —;— E —I_ E — 
Stato dall'atizosfera. Nebbia. | Nuvolo. | Pioggia 
€ vento. 





Età doila luna: giorni 3, 


Punsi luvari. — Pluviotuerro : linee 68/19. 
_- 
DowENICA 14 NOVEMBRE 1852. 

Ore . . .{L. dei Sole.|O. 2 merid.| Ore 9 sera. 


Barometro, pollici... ... 27 6 0|27 9 o|a7 10 0 








Termometro, gradi | +. 9 6] 105 98 
Igrometro, gradi .. ....| 82 83 82 
Anemometro, direzione . . .— 0. —|— 0, —|— 0. 
Stato dell'atmosfera . . . .} Navolo. | Nuvoloso. |Semisereno 


Età della luna: giorni 4. 
Punti lunari: Quartale. Pluviometro : linee — 
-——_——__—________—_ € 


SPETTACOLI. — Lunepì 15 NOVEMBRE. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 

. TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagaia condotta e 
diretta da Antonio Colomberti. — Luigi Camoens, ossia La ta- 
verna dei lupi. (Replica) — Alle ore8e*/g. 

TEATRO MALIDRAN. — Drammatica Società toscana, di- 
retta dall’ artista Saverio Petrocchi. — Un fallimento, o I ladri 
domestici. (Ultima recita ) — La Compagnia, denominata dei 
Pittori, canterà tre cori. — Alle ore 5. 

TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. — 
Marionette, dirette da Paolo Aldrighetti. — La rigorosa giustizia 
di Carlo XII. Con ballo. — Alle ore 6 e ‘/,. 

— 

LA SALA TEATRALE DONIZETTI A S. PATERNIANO 
è disponibile per le prossime stagioni di carnovale e quaresima 
Rivolgersi a Giuseppe Camploy, proprietario. 


































la politica, che, accomandata a' democratici, può essere trat- 
ta a fanesti trascorsi. Ma che possono i consigli degli uo- 
mini, dotati di saviezza e d' rienza, contro un movimen- 
to così irresistibile? Il sig. Franklin Pierce sarà senz’ al- 
eun dubbio nominato Presidente degli Stati Uniti; e le 
conseguenze di tal nominazione sono inestimabili, poichè la 
sua politica bellicosa non è un mistero per nessuno, ela 
spefizione contro il Giappone, come pure la spedizione 
contro Cuba, non si faranno aspettare. Se tali due spedi- 
zioni riescono a bene, la Gran Brettagna avrà, incomin- 
ciando da quel ci, una rivale assai formidabile. 

Questa maitina, a 14 ore, i termometri al sole se- 
guavaco 15 gradi centigradi sopra il zero, e ad 4 ora, 
48 gradi: ell'è una temperatora ordinaria del mese di 
maggio. Le acque della Senna salirono un poco io questi 
ultimi giorni. 9 

Il Padre Ventura è stato dichiarato dai medici fuori 
di pericolo. 


Leggiamo in un giornale, sotto la data di Parigi, 7 
corrente novembre: 

«Il senatoconsulto, qual venne adottato dal Senato 
ad unanimità, meno un voto, quello di Vieillard, nof solo 
accorda al nuovo Imperatore il diritto di adozione, in caso 
di mancanza di eredi dal lato maschile, ma gli lascia ezian- 
dio piena, intera facoltà, di scegliere il suo successore in 
tutti i rami della sua famiglia, e non ne indica nessuno 
per la successione, in caso che l' Imperatore morisse prima 
di aver usato della facoltà, che gli è impartita. L' articolo 
4, che consaerava in quest'ultimo caso i diritti del ramo 
Girolamo, è dunque scomparso dal senatocansulto; e così 
riportò il primato l' opposizione vivissima, energica e com- 
patta, che si è formata nel Senato contro l'ex Re di Vest- 
falia, e soprattutto contro suo figlio Napoleone. Si compren- 
derà di leggieri quanto questa decisione abbia dovuto in- 
crescere secchio maresciallo. I giornali, che anounciaro- 
no il 6 ch'egli si fosse dimesso fino dal sabato dalle sue 
funzioni di presidente del Senato e di governatore degl' 
Invalidi, e che suo figlio Napoleone avesse rifiutato il vice- 
reame dell’ Algeria, si sono uo po' troppo affrettati. 

« Sembra che il marescial'o abbia infatti offerta la sua 
dimissione, ma soltanto dal posto di presidente del Senato; 
© ch' non sia stata accettata. lì Principe Presidente 
avrebbe risposto a suo zio, per tranquilarlo , ch'egli fa- 
rebbe menzione dei suoi diritti alla successione nel decreto, 
che proclamerà l'Impero; e sino ad oggi le cose sono a 
questo punto, vale a dire, non è ancor nulla deciso ri- 

fardo al ritiro dell'ex Re dalla presidenza del Senato. 
iguardo poi alla carica di governatore degl' Invalidi, non 
si fece parola. Quanto al Principe Napoleone, siccome per 
l'Algeria non si prese ancora nessuna determinazione, non 
se ae può ammettere ch'egli abbia rifiutato un vicereame, la 
cui creazione non è ancor decretata. » (Corr. Ital.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Konigsberg 6 novembre. 

Questa mattina, alie ore sette, scoppò un incendio in 
uto dei nostri granai pieno di canape e lino, estendendosi 
con tale rapidità, che sino verso m-zzodì furono preda delle 
fiameme 41 granai, con tutti i loro depositi di grano, recan- 
do un danno di 500,000 risdalleri. 

SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma 10 novembre. 

La fumiglia reale svedese è messa a dura prova. La 
Principessa Eugenia è malata d'itterizia. ( G. U. d Aug.) 
AMERICA 

Leggiamo nella Patrie del 5 corrente: « Le ultime 
nolizie ricevute dagli Stati Uniti presentano come certa la 
nomina del candidato democratico alla presidenza, e ci fan- 
no prevedere un'importante mutazione nella direzione degli 
affari esterni della grande Confederazione americana. 

« Il tratto caratteristico dell’ Amministrazione del Pre- 
sidente Fillmore fu una somma prudenza. Chiamato per 
caso, per la morte del Presidente Taylor, alla testa del po- 
tere esecutivo, evitò di por mano a novità, e, senza con- 
trariare all’ opinione pubblica, che è il vero sovrano ia 
America, s'argomentò di dfferire, d' indugiare, di guada- 
guar tempo per giungere senza ostacolo al termine della 
sua carica. 

« Questo termine è giunto, e chiunque sia chiamato a 
succedergli dovrà sbrigare gli affari conenti con un nuo- 
vo vigore e seguire l'impolsione, la spinta, data dall’ opi- 
nion popolare. 

« La spedizione contro il Giappone, che Fillmore riu- 
sci tante volte a far aggiornare, è bella e pronta, ed at- 
tende solo l'ordine per far vela : quest’ ordine sarà dato 
f rs: dal nuovo Presidente. » (. sopra il carteggio di 
Parigi) 
























ASIA 
Leggesi nell Osservatore Triestino, in data di 
Trieste 414 novembre corrente: 
piroscafo I° Adria, arrivato stamane con 14 pas- 
seggieri in 129 ore da Alssandria, abbiamo ricevuto i 
giornali di Bowbay 16 ottobre, di Calcutta 7 ottobre, e 
di Hong-Kong 28 settembre. Le notizie dall Impero bir- 
mano giungono sino alla data del 26 settembre. Il gene- 
rale Godwin, con quesi tutti i e»pi dei Dicasteri e la pri- 
ma divisione dell’ esercito ioglese, erano partiti pochi giorni 
prima da Rangun alla volta di Prome, e speravasi che la 
seconda brigata li seguirebbe fra tre o quattro settimane. 
A Rapguo giunsero intanto considerevoli rinforzi, sicché il 
Tel and Courier crede probabile che si trovino 
presentemente in quella città 18,000 soldati inglesi. 

« A Bombay si ccreditando l’ opinione che, pel 
momento, gl' Inglesi si limiteranno ad occupare Prome e ad 
incorporare la Provincia del Pegù, i cui abitanti suppliche- 
rebbero le Autorità britanniche a prender possesso del 
loro paese, temendo orribili crudeltà per parte dei Birma- 
ni, qualora vi ritornassero. Però, secondo il Bombay-Ti- 
mes, il Governo di Londra incepperebbe l' azione del gover- 
natore generale. 

« L' Overland China Mail, del 28 settembre, reca 
notizie intorno alla ribellione cinese, vaghe e contraddittorie, 
secondo l'usato. Si riferisce che i rivoltosi si trovino a Hu- 
nan, senza soffrire molestia alcuna, e che i loro capi sop- 
piantarono le Autorità costituite, mentre le truppe imperiali 
sarebbero costrette a rimanere in Kwang:si, temendo che, 
qualora esse labbandonassero, vi ritoraerebbero i ribelli. 
Sembra però che gl'insorti si propongano di rionovare le 
foro operazioni dopo la stagione rigida, e di stabilirsi per- 
manentemente nelle Provincie di Hu-nan e Sz*chuen. Si 
vuole che il loro numero ascenda a 40,000; ma il cor- 

rispondente del sccitato giorna'e di Hong-Kong ritiene 
che, seppure il Governo cinese non potrà debellarii sì pre- 
sto, finirà col riuscire; giacché, gl'insorti non posseggono 
mezzi sufficienti per resistere sino all'ultimo alle forze im- 














periali, e i loro capi non hanno alcun piano di operazio- 
ne, nè altro scopo n e Autor 
imperiali ad accordare cariche o stipendi ad essi, e l'im- 
monità ai loro 
dosi impossessati 
Didi di Kwang-sì, ed essere questa bastantemente pré- 
sidiata dalle forze imperiali per non temere di alcuna in- 
vasione. » 


contengono notizie di conto. 
giunti al momento di porre in torchio. 


tobre, ricavasi che la morte di Daniele Webster è avve- 
nuta in seguito ad una malattia di fegato, e che la causa 
immediata di quella è stata una emorragia de' visceri e 
dello stomaco. 


modo affatto inatteso. Il ministro delia marina, sig. Keo- 
nedy, ha disapprovato la condotta e la protesta del sig. 
Porter, comandante del Crescent-Cily, il quale, per con- 
seguenza, lascierà quel comendo e riprenderà quello delia 
Georgia. 

Lo Stato messicano di Sonora, vicino affatto al sud | È 
della California, ha dichiarato la sua indipendenza. Questo 
movimento è stato condotto da un numeroso distaccamento 
di minatori francesi, appoggiati da minatori alemaoni e so- 
prattutto messicani. 


Avana. (0. 7.) 


sia, ed a voler inoltre agire con lulte le forze per la 
sollecita conclusione d'un trattato commerciale e doganale 
coll’ Austria. 


celebravano l'esequie all'anima candida e pura della nob 





che quello di costringere le Autorità 


seguaci. Altri narrano che i ribelli, essen- 
della città di Tau-chau nell’Hu-nan, stanno 
esserti rinchiusi, come luroco a Yuog-'ogao nella 





.r____________________+_____yo 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 15 novembre. 
carteggi di Francia del 10 corr. non 





1 giornali ed i 


Svizzera. 


(6.T.) 
America. 
Dai giornali d'America, in data del 27 scorso ol- 


La vertenza con Cuba pare stia per aggiustarsi in 


(6. P.) 
Il console americano è ritornato al suo posto all’ 


re 
Dispacci teiegratiei. 
Darmstadt 12 novembre. 
Il Comitato della prima Camera dichiarò di non ade- 
rire alla proposta cella seconda Camera, ma di pregare 


del Zollverein, e segnatamente la separazione della Pros 


( Corr. Ital. ) 











ARTICOLI COMUNICATI. 


Nella chiesa di S. Stefano, il giorno 42 corrente, si 


Andrianna Muzapi, giovane dicioutenne, figlia del nob. An- 
tonio Muzavi, consigliere di questa I. R. Luogotenenza, 


ciambellano di S. M. I. R. A., cavaliere del S. M. O. | x 302 





Gerosolimitano, mancata a' vi giorno 40 pur corrente. 
V' intervennero priv.tamente S. E. il sig. cavaliere Luo- 
gotenente, il sig. consigliere ministeriale conte Marzaci, i 
consiglieri ed impiegati della Luogotenenza, nonchè dell'I. R. 
Direzione del Censo, dando così pubblica testimonianza di 
quel cordoglio, cui presero parte con l'«filito genitore. 


NECROLOGIA. 


Verso le ore 5 pom. del sabato 6 novembre, rapita 
da immatura morte, nella ancor fresca età di anni 39, 
lasciava questa terra di miserie e di piaoto, la nobile Ma- 
tilde Pozza, nata Cappello. Fino dilla sua più tenera età, 
dava segni di eccellente cuore, di verace cristiana moralità, 
e di non comune penetrazione. A pegno ceile impareggia- 
bili sue cure, lasciò allo speso suo il sacrifizio di sua vita, 
per lo stabilimento di sua famiglia, e per quello della di- 
letta unica sua figlia d'anni sei. Timorata di Dio, senza 
ostentazione, co'suoi specchiati ed esemplari costumi, fu 
quale si addice a saggia midre, e ad affettuosa e fedele 
sposa. Rassegnata sempre ai diviai voleri, sopportava i 
mali con indicibile pazieoza e rassegnazione. Ma l'ora fa- 
tale era segnata, ed ahi! troppo presto, giacché, in men 
di cinque giorni, moriva fra gli spasimi d'una erudele 
malattia. 

Anima benedetta! le tue pene sono finite, perchè 
ascendesti in cielo, da dove pregherai, siaro certi, per l' ef- 
flitto tuo sposo, psdre e fratelli, che, inconsolabili, pian- 
gono sulla tua umil temba. 

Gli affettuosi padre e fratello 
D. A. C. 








N. 5289. (3.3 pubb.) 
I. R. Luogotenenza delle Provineie venete. 
NOTIFICAZIONE. 

Ultimata la concentrazione del corso biennale filoso- 
fico delle Il. RR. Università nei Ginnasii liceali, egli è vo- 
lontà Superiore che tuttavia continui a sussistere una Fa- 
coltà filosofica universitaria, Ja quale servirà : 

4° per quelli, che desiderano perfezionarsi in alcu- 
no dei rami dello studio gienasiale per l’ aspiro ad una 
cattedra relativa ; 

2.° per quelli, che, ascritti ad un'altra Facoltà, sono ob- 
bligati (sia come laureandi, sia come stipendiati ) a_ fre- 
quentare una o più cattedre filosofiche ; 

3° in generale, per quelli, che bramano approfondi- 
re edestendere le cognizioni, acquistate nella carriera gio- 


nuova sistemizzazione delle Università. 


LR. Ministero della pubblica istruzione, con Dispaccio 24 
ottobre p. p. N. 10946, viene provreduto nel modo se- 


guente. 

na a) La Facoltà filosofica si comporrà delle seguenti cat- 
ei 

Filesofia, e Storia della filosofia; 

Pedagogia; 

Fisi 

Filologia latina e greca; Letteratura classica latina; 

Estetica; 

ia universale ed austriaca; e Scienze ausiliatrici 

























stodii, J 
sofica dichiara quali cattedre intende frequentare. 
classi valide gli studi, ai D 
sîi liceali, ferme le altre discipline per l iserizione ed im- 
matricolazione presso le Università del Regno. 


Quelli dell'14 non ci sono ancor | cattedre apposite per la Matematica superiore, la Chimica e 

la Storia naturale speciale, le quali però esistono presso altre 

3 Facohà, così gl' iscritti alla Facoltà filosofica, che volessero 
La notte del 6, l'Ospizio del Grimsel, con tutti i mo- | frequentare alcuna delle medesime, saracno in diritto di es- 

bili, fa consuato da un incendio. Verisimilmente, ne rimase | servi ammessi come scolari ordinarii. 

vittima anche l'unico viaggiatore, uno Svitiese, che vi si 

trovava, non essendosi trovata traccia di lui. 


N. 15282. 


no, un posto di Avvocato, restano col presente diffidati tutti quelli, 
che intendessero aspirarvi, di dover far pervenire, nel termine di 
quattro seltimane, all'L R. Tribunale provinciale in Treviso, le do- 


cumentate loro suppi 
essere corredate in originale, 0 in copia autentica, della fede di na- 


stita, diploma di laurea e decreto d' eleggibili 
ricapiti, dai quali gli aspiranti si credessero a: K 
farsi la dichiarazione sui vincoli di parentela, 0 aflinità con taluno 
degl’impiegati della suddetta Pretura, come pure di quelle altre Au- 
torità giudiziarie, presso le quali intendessero di concorrere in via 


tocati in effettivo esercizio debbono far pervenire le loro suppliche 
zl mentovato Tribunale, col mezzo della 1» Istanza, cui sono addetti 


N. 27661. 
B. V. Maria, nella Chiesa cattedrale di Verona, di asserito pa- 
tronato della nobile famiglia Nichesola di Veron: s' invitano tutti 
quelli, che credessero di aver diritto attivo o pa: 
tronato, ad insinuare i loro titoli nel termine di giorni trenta 
dalla pubaiicazione del presente Editto, che sarà all'uopo inse- 
rito nella Gazzetta Uffisiale di Venezia, con avvertenza che non 
si avrà riguardo per questa volta alle pretese che, decorso il 
predetto termine, venissero insinuate, o non fossero regolarmente 
il Governo a voler possibilmente impedire lo sfasciamento | documentate. 


Ni 12457. 


postale in idioma tedesco, riferibile ai paesi della Boemia, Moravia 
e Slesia, si reca a pubblica notizia, che gl'IL RR. Uffizii postali 
sono fin d'ora abilitati a ricevere le commissioni al prezzo, come 
dei precedenti fascicoli, di L. 1 .20 ognuno. 


venuto sulla vetta del Monte di S. Gottardo Curazia nel 


d'uomo, di apparente condizione civile, e descritto nella 
persena e nei vestiti, come appresso. 


bero ad arguire ch'esso possa essere il cadavere del gio- 


Il definitivo ordinamento di queste Facoltà seguirà colla | Provincia 


Intanto , dietro autorizzazione impartita dall’ eccelso | residenza in Piove, per ossequiato Dispaecio 8 moggio 1852 


4 all’ esercizio della 


il coneorso al posto di medico-chirurgo Coi 
mune di Bagnoli, il quale è mha rat 
L 




















































Storia naturale universale, ed Economia rorale; 
Astronomia teorica e lsoni 

Lingua e letteratura ifaliana; 

Liogua e letteratura tedesca; 

Matematica superiore; 
Chimica; 

Storia naturale speciale. b 
b) Queste cattedre non formano un corso regolato di 
ma chiunque vuol farsi inserivere nella Facoltà filo- 


1400. 
Gli obblighi e documenti da prodursi sono 
liti per ogni Condotta. si Quelli 
Le istanze si ricevono a questo protocollo, 
Conselve li 3 novembre 1852. 
N R. Commissario G. Miccam. 


N. 1824-928. 
La Direzione ed Amministrazione 
dell’ Istituto centrale degli Esposti di Padova 

Dovendo la suddetta Direzione ed Amministrazion 
come rappresentante la Commissaria Genovese, devenire gi; 
distribuzione delle grazie per dotazione istituita dal ty 
tore fu Francesco Genovese a benefizio di quattro dona È 
discendenti da Genovese Gramoliero, Pietro e Nicoli 7% 
moliero, ed in mancanza di queste, a quattro figlie si 
di Padova, si porta ora a comune notizia che a] prox 
collo di detto Istituto saranno ricevute, a tutto il mese j 
novembre del corrente anno, le relative domande, a QiN 
aspiraoti dovranno unire le autentiche fedi battesima}; quel 
de' buoni costumi, religiosa condotta, della pross mit ad 2) 
contrare legittimo matrimonio, col corredo, in Quanto ka 
nobili, d'atto regolare, comprovante tale qualtà, eg y 
quaoto alle discendenti da detti stipiti, coll'aggaria 4 
albero genealogico, giustificante la legittima loro derinziy A 

Tu'te le donzelle pertanto che trovansi COTPrESe NI 
preaccennati due casi, restano avvertite che, spray j (o) 
mine sopriffissato, e perentorio, senza che abbiano pr, 
le istanze loro, corredate dagl' indicati ricapit (che ipy 
ale donzelle non comprovate miserabili dovrarno ty 
prodotti in carta con bollo), avranno ad imputare alla DI 
gligenza loro l' assoluta esclusione dalla concorrenza 
corrente anno, e r.terranno del pari d'essere decadue dl 
benefizo di conseguir l' effetto della grazia ottenute, sin. 
tro il mese di novembre del prossimo venturo anto se 
sarà seguito il matrimenio loro nelle forme regolari dle 
vigenti leggi prescritte. 

Padova, il 28 ottobre 1852. 

Il Medico direttore L' Amministratore cassiere 
SEccHI. Loro. 


e) Per essere iscritto, è necessario aver. assolto con 
attualmentre compenetrati nei Ginna- 


d) Mancando per ora nella nuova Facoltà filosofica le 


Ciò si porta a pubblica notizia. 
Venezia, il 2 novembre 1852. 
LI. R. Luogotenente ToccENBURG. 
—_——_ 


AVVISO. (3» pubb.) 
Essendo rimasto vacante, presso l' L R. Pretura in Coneglia- 


liche, coll’avvertenza che le medesime debbono 





ltre a quegli altri 
stiti; che abbia a 





i risulta, il che dovrà essere chiaramente indicato; e che gli av- 


Venezia 8 novembre 1852. 


EDITTO. (3 pubb. ) 
Rimasto vacante il Benefizio semplice dell’ Assunzione della 





‘d a quel pa- 


OGGETTI PER LA TOELETTA, 

ROWLAND'S OLIO DI MACASSAR, unico per man: 
tenere i capelli anco nell'avanzata eià naturali è morbidi, 
conservandoli in tutto ordine, anco se venissero esposti al 
le più violenti intemperie di stagione, farli crescere con du: 
revole bellezza ai fanciulli e mantenerli scevri da immon- 
dizie di qualsiasi specie. Di più, restituisce loro |' origina. 
rio colore, se per l' età della persona fossero divenuti grie 
i. — Il prezzo è di avstr. lire 5 il fiaschetto. 

ROWLAND'S ESSENCE OF TYRE, per tingere 
i capelli, i baffi e le ciglia, dal grigio al naturale loro 
colore. Questa preparazione, possono assicurare i proprie- 
tarli essere superiore a qualunque altra, conosciuta sinora 
in Inghilterra e altrove. Le sue proprietà, quantunque pos 
sentissime, sono affatto senza pericolo, essendo essa inti 
ramente composta di materie vegetabili. Prezzo, austr.|. 
6 il fiaschetto, in effettive. 

ROWLAND'S MELACOMIA, pure per tingere i c- 
pelli, favoriti, mustacchi e le sopracciglia. Vale austr. L. 
7:50 ogni due boccette, colla relativa istruzione pel mo- 
do semplice di usarla. 


ROWLAND'S ODONTO 
ossia Porvene per li Denti, 


la quale si raccomanda dai più eminenti professori di me- 
dicina, come il più blando, e, nel medesimo tempo, come il più 
efficace specitico, mai scoperto, composto d' ingredienti più 
puri e rari. È un rimedio immancabile contro ogni na 
lattia, alla quale i denti e le gengive vanno soggetti, 
dica ogni materia distruttrice, nel medesimo tempo 
do e fortificando le gengive, e fissando i denti fermanee= 
te; agisce come un antiscorbutico, e dà fragranza. Vi 
austr. L. 4 la scatola in effettive. 

Questi oggetti sono esclusivamente vendibili in Vene- 
zia per tutto il Lombardo-Veneto, dal solo nostro incari- 
cato sig. Giuseppe Tschurtschenthaler, negoziante commis- 
sionario in calle Larga a S. Marco, calle del Ponte dell 
Aogelo N. 386 rosso, il quale solo vende i suddetti pe 
nuini nostri oggetti ; ed a garantia de' compratori sarà scri 
to il di lui nome a stampa sopra |’ esterno degl' into, 
oltre la nostra firma. Ed a maggior comodità degli acqui: 
renti, lascia egli un Deposito, per la vendita al minuto, 
al Negozio di guanti del sig. CARLO TESSAROTTO, iu 
Merceria dell'Orologio, N.® 264 rosso. 

A. RowLanp et Soy 
N. 20, Hatton-Garden, London. 





Dall’ I. R. Delegazione provinciale, Verona 19 ottobre 1852. 
L’I. R. Delegato provinciale, Nob. DE Jorpis. 

AVVISO. (3 pubb.) 

Ultimata l'edizione anche del V fascicolo, parte II, del Lessico 





Dall’LL R. Direzione superiore delle Poste lomb.-Venete , 
Verona il 29 ottobre 1852. 
Per II. R. Direttore superiore, 
Il Segretario generale, CLAVIERE m. p. 


EDITTO. (3. pubb.*) 
Da parte dell'I. R. Pretura di Barbarano 

si rende pubblicamente noto: 
Nella mattina 16 ottobre 1852, alle ore 7, si è rit- 





Comune di Zovencedo di questo Capoluogo, un cadavere 


Le estese indagini dalle Autorità preposte condurreb- 


vane Giovanni Franceschi di Padova, o Gio. Maria Fran- 
ceschi di Venezia. 

È Siccome fin qui nessuno si è presentato a questo 
Giudizio, che raccoglie dati più che sufficienti per identi- 
ficare la persona del Franceschi, così si diffidano tutti 
quelli, che possono avervi interesse, a presentarsi, in qua- 
lunque giorno ed ora, presso questa Pretura, onde prov- 
veder sì possa per raggiungere lo scopo contemplato dalle 
leggi vigenti, tanto per la ventilazione ereditaria, come per 
quella eventuale azione penale, che nel fatto si ravvisasse. 

Descrizione della persona. 

3 Un uomo dil'a lunghezza di piedi 4, ed oncie 6 4/g, 
dell' apparente età d'anni 22 ai 24, bastantemente bene 
complesso, con torace sporgente, e negli arti quanto basta 
proporzionato, cappelli neri castani ben coltivati, con poca 
barba, piccoli mustacchi, e poca peluria al mento; il colore 
delle carni è bianco incarnato: volto rotondo , sopracciglia 
pur castane, e poche, occhi castani scuri, naso e bocca 
regolare, avente nella faccia al lato destro, due pollici sotto 
l'occhio, un neo con tre peli. 

; Descrizione delle vestimenta. 

Alla foggia di cittadino di queste nostre Provincie, 
con prussiani di pelle di vitelio, mezze calze d: bombace 
fioissime bianche, con le iniziali G. F. in bombace rosso 
camicia di tela bianca, abbastaoza fina e quasi nuova con 
corpetto di lana inglese a maglia, mutende di bombace cen 
le stesse iniziali, calzovi di bombace e lana a piccoli qua- 
dri bianco, neri, fazzoletto da collo di raso nero, nuuvo 
gilè di lana con colori fini a quadriglia, il soprabito ad 
uso di paletot a sacco, di panno l:ggiero color scuro, far- 
zoletto di seta foulard bianco e rosso a fiori, cappello di 
felpa di seta nuovo, con la marca in oro Paris. 

x Locchè si pubblichi per tre volte nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia, e Milano, norchè in Vicenza, Pa- 
dova e Venezia. ; 

Dell'L R. Pretura di Barbarano, 5 novembre 1852. 

Il Dirigente Gio. Dotrin. 
Franceschi Scrittore. 


_—————————+—+—&=& 
AVVISI PRIVATI. 


N. 686. — Lal. R. Camera di discilina notari 
Padova fa noto al pisa che dl po Te 
reazo dott. Borlini, del fu Angelo, nominato a Notaio colla 

















, AVVISO IMPORTANTE. . 
Si daranno 10,000 franchi 


a chi provasse che l'ACQUA DI LOB non fa spu- 
tar di nuovo i capelli, nè lì moltiplica in testa cal! 
Quest’ ACQUA DI LOB riproduce la capigliatura 
e la conserva quanto dura la vita. 
| Bottiglie a 5 e 40 franchi, con istampiglia ce 
insegna il modo di usarne. 
— Vendesi dall'inventore, E. LEOPOLDO 108, 
dimorante a Parigi, rue Saint-Honoré, 284. 
In Italia, solo deposito m Venezia presso 
sig. Hadin, Piazza 8. Marco, 114, al prezzo stes0 
di Parigi. 


Casa grande in tre piani, testè radicalmente rist 
rata ed abbellita, situeta a S. Giacomo dali Orio, Por! 
Colombo, all’ anagratico N. 1639, con Riva, ampia Corte» 
Pozzo d'acqua eccellenie, grande Entrata, Mezzà, e N. 
Magazzini a pian-terreno; due spaziose Sale in 1002” 


piano, Cucina, e N. 415 belle Stanze, Soffitta, ec. 
Rivolgersi al Mezzà Papadopoli nob. Giovanni. 








pd 





N. 6595 dell’ eccelso I. R. Ministero della giustizi 
e L lustizia, ef- 
fettuato avendo il deposito prescritto, nonchè adi: 
quanto i Regolamenti sul notariato esigono, ora è ammesso 
rofessione notarile nell’ i 
sidenza e ii perl Provincia. via ia 
Padova 410 novenbre 1852. 
Per il Presiden ite in permesso A. Bassan, 
Bedendo Cancelliere. 


N. 3648 Provincia di Padova 
LI. R. Commissariato distrettuale di Conselve. 
È aperto onovamente a tutto il 45 p. v. dicembre, 





CASA SIGNORILE in primo piano, sul Can! 
Grande, dirimpetto 11. R. Tribunale d'Appello, c0" 
Diagò, due Rive e Pozzo di acqua perfetta. | _. 

._ Rivolgersi dal Proprietario in Salizzada $. Gio: 
Grisostomo N.° 5795, ogni mattina sino al mezzo” 
giorno, e dalle 3 alle 4 pomeridiane. 








Prof. MENINI, Compilatore. 
( Segue il Supplimento.) 





ren 


II 








OE MEM | 





4. L'eli 
nasiale dipen 
della pubblica 

2 Ghe 
di disegno, 
zioni part 

3. Li 





dette nei var 
Commissioni 
essere rieleti 

4.1M 
direttore dell 
nel trattare | 
degli atti da 

D L'is 
Lombardo-V 
che non face 
sue occupazi 
esami a voce 
procurarsi 
della Commi 
terranno sin 
tardali gli © 


i. Il ci 
istanza in is 
desidera essi 

Dov 
a) Gli att 
solico. Qual 
dii, si renda 
faranno le 0 
D) Gli att 
se fatti 
e) Qualo 
sità, sia de 
sciato da ui 
d) Final 
più special 
ferenza, le | 

2. No 
dalla Comm 
proprio pu 
abbia 0 NO; 


gi 

In ger 
tedra ginna 
tali cognizi 
poterne pra 
Ginnasio ; è 
cessario. pe 
varii rami 





Sono 
nasiale, nei 
una sullicie 

i. La 
greca e lati 
bile pel mi 
l'italiana, | 
zioni nella 
tutte le cla 
in modo di 








pelle nozi 
È 4.AI 


italiana no 
maniera cl 
lingua e de 
stino per $ 
invece, ch 
d'uno dei | 
tina è la g 





la filosofia 
un ramo 
tutte le lin 


È 


Per 
tutte le cli 
cognizione 
siche, e, pi 
in iscritto 
stri d'ave 
Ginnasii, 

1.1 
lustio, Ci 
fonte, Er 
tone, Om 

2.1 


gia, antig 





degli ant 








MARTEDI 16 NOVEMBRE 


ANNO 1852. - N. 262. 


SUPPLIMENTO STRAORDENARIO 


AL 


LA 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





Ordinanza 14 ottobre 1852 N. 10749-1355 dell’ eccelso I. R. Ministero del culto e della pubblica istruzione. 


Ù 


REGOLAMENTO 


PEGLI ESAMI. DE 





I ASPIRANTI AD UNA CATTEDRA GINNASIALE. 

































$ 4. — Commissioni per gli esami. 
aspira ad una caltedra ordinaria giu 
da un esame, per cui il Ministero 


3. Per l'insegnamento nei Ginnasii inferiori si richiedono 
eguali coguizioni grammaticali, come per quello in tutte le classi del 
Ginnasio, il che per la lingua latina dovrà provarsi con elaborati in 
iscritto; non così per ciò che concerne lo stile, intorno al quale si 
userà maggior indulgenza. 

Riguardo alla lettura, si potrà prescindere dall’esigere che il ! 
candidato abbia fatto profondi studii nelle opere di Tacito, Virgilio, 
Orazio, Erodoto, Demostene, Platone, Sofocle. 

Quanto alle discipline filologiche, accennate al N. 2, basterà 
che non s'ignorino le cose più essenziali, necessarie a conoscersi 
per rilevare ciò che vi si possa riferire nei classici da leggersi nei 
Ginnasii inferiori, e per non cadere in errori grossolani nello spie- 
garlì i 

$ 6. — B) Storia e geografia. 

Per essere dichiarato idoneo all’ insegnamento della storia in 
tutte le class: del Ginnasio, il candidato dovrà provare di avese in 
mente un prospetto sicuro e in ordine cronologico della storia uni- 
versale, di saper rilevare il nes-o prammalico degli avvenimenti 
più importanti, e riguardo ad una qualsiasi parte principale. della 
storia, d’essersi con appositi studii reso edotto delle migliori fonti 
storiche relative, e di tutti quegli altri mezzi, che possano giovare 
a farla ben conoscere. 

Proverà, inoltre, d'avere un'estesa e fondata cognizione delia 
storia antica e della geografia, e d'avere cognizioni filologiche suf- 
ficienti a collegare convenientemente lo studio della storia antica 
colle lezioni di filologia. Eguale estensione e profondità si richie- 
dono nelle coguizioni del candidato sulla storia e statistica dell’ Im- 
pero austriaco. 

2. Per la geografia si richiede che il candidato abbia un’ idea 
generale, ma esatta, di tutto il globo, tanto per ciò che concerne la 
sua fisica costituzione, quanto riguardo alla sua divisione politica, 
che conosca più esattamente gli Stati d'Europa, e più specialmente 
la geografia dell’ Austria. 

3. Per l'insegnamento della storia nei Ginnasii inferiori non 
si richiede ciù che più particolarmente si è disposto intorno alla 


4. L'ek 
nasiale dipende 
della pubblica istruzione istituisce appo 

2. Gli esami dei professori di religione e dei professori tecnici 
di disegno, calligralia, canto e giuinastica, soggiacciono a disposi- 
zioni particolari, non contenute nel presente Regolamento. 

3. Le Commissioni per gli esami si compongono di persone 
dote nei varii rami dell'istruzione ginnasiale. | membri di siffatte 
sono nominali per un anno, decorso il quale potranno 
essere rieletti. 

* 4, Il Ministero nomina uno dei membri della Commissione a 
direttore della medesima. II direttore è incaricato della presidenza 
nel trattare gli affari, della corrispondenza d' Uizio, e della custodia 
degli atti da tenersi nel modo prescritto pei pubblici Uffizi. 

5, L'ispettore generale dei Ginnasìi di quella parte del Regno 
Lombardo-Veueto, nella quale è stabilita la Commissione, quand'an- 
che non faccia parte della Commissione stessa, è autorizzato, se le 
sue occupazioni Jo permettono, ad assistere, ma senza voto, agli 
esami a voce dei candidati ed alle lezioni di prova, affinchè possa 
procurarsi la necessaria conoscenza dei candidati. È perciò debito 
lella Commissione per gli esai... di prevenirlo ogni qual volta si 
terranno simili esami e lezioni, senza però che siano per questo ri- 
tardali gli esami. 

2. — lslanza d'ammissione agli esami. 

4, ll candidato, che vuol essere ammesso agli esami, ne fa 

istanza in iscritto al direttore di quella Commissione, dalla quale 





































Dovranno È Bi 

4) Gli attestati d'aver compiuto lattual ce Lasergra filo- 

solico. Qualora, in conseguenza d'un nuovo ordinamento degli stu- 

dii, si rendano necessarii dei cambiamenti a questa disposizione, si 
faranno le opportune modificazioni. & Ò fi 

5) Gli attestati sugli studii d'altra Facoltà, che il candidato aves- 









se fatt. ichiede a 
losofio, 0 allUniver= | storia antica ed a suo nesso cll filologia. Per la geografia non si 

Hi Torstisiry ipne tastiera O all'Unive”- | Fa distinzione se il candidato aspiri all'insegnamento in tutte le las 

plain fot » Fil- | Si ginnasiali, o solamente in un Ginnasio inferiore. 





$ 7. — C) Matematica, fisica, storia naturale. 

1. Per la matematica, si esige dal candidato che aspira all’in- 
segnamento in tutte le classi del Ginnasio, cognizione sicura ed 
esercizio nella matematica elementare in tutto il suo complesso, 
tanto dal lato aritmetico che dal geometrico, pratica nella geometria 
analitica, una sufficiente nozione del calcolo differenziale e degli ele- 
menti del calcolo integrale, che valga all'intelligenza dell’applica- 
zione d'essi calcoli, specialmente alla fisica, e apra il campo alla 


d) Finalmente, una notizia biografica, in cui il petente indicherà 
più specialmente l'istruzione avuta, gli studiî, a cui s'è dato di pre- 
forenta, le materie e le classi ginuasiali, per cui si crede idoneo. 

2: Non esibendosi dal candidato, o non trovandosi in regola 
dalla Commissione uno di questi attestati, la medesima espone col 
proprio parere l'occorrente al Ministero, che decide se il petente 
abbia 0 no ad ammîettersi agli esami. 

$ 3. — Condizioni generali per l'approvazione. 





ti cat- | maggior intelligenza della matematica elementare. 
ta geco, er sr ino sr i ee na | "5 pr 'isgaeo dela malemac i G inerr, 
tedra ginnasiale, 1 La basta l'adempimento di quanto venne prescritto riguardo alla ma- 


tali cognizioni in un ramo principale dell'istruzione gionasiale, da 
poterne praticare con successo l'insegnamento in tutte le classi del 
Einnasio ; 2. di possedere quel grado di coltura generale, ch' è ne- 
cessario per ben comprendere © valutare i rapporti reciproci dei 
varii rami d'istruzione. 

$ 4. — Romi principali dell'insegnamento. 

Sono da riguardarsi come rami principali l' istruzione giu- 
nasiale, nei quali si richiedono fondate cognizioni , unitainente ad 
una sufficiente coltura generale, per ottenere una cattedra giunasiale: 

4. La filologia classica, cioè: lo studio della lingua e letteratura 
greca e latina. Non è assolutamente necessario, ma. assai desidera- 
bile pel migliore insegnamentò, tanto delle lingue classiche che del 
l'italiana, che i candidati pel ramo filologico abbiano fondate cogni- 

‘per modo che siano atti ad insegnarla in 
È invece indispensabile che la sappiano 
l'insegnamento almeno nel Ginnasio 


tematica elementare. 

Per l'insegnamento della fisica in tutte le classi del Gin- 
richiede sicura cognizione della fisica esperimentale e dei 
punti principali della chimica, con riguardo alle applicazioni tecui- 
che di più frequente uso e facile intelligenza; inoltre, sicura cogui- 
zione della fisica, che fonda le sue prove su principii scientilici, li 
mitatamente ai mezzi che fornisce la matematica elementare; final- 
mente, cognizione dell'astronomia e della geografia matematica, scien- 
ze, che, o sono strettamente collegate colla fisica, o ne dipendono, 
sempre però in quanto busti alle prove la matematica elementare. 

4, Per l'insegnamento nel Ginnasio inferiore, non si esige la 
cognizione della fisica, che fonda le sue prove sulla matematica, nè 
quella dell'astronomia e della geografia matematica. 

5. Per la storia naturale, sì richiede, per l'insegnamento in 
tutte le classi del Ginnasio, la cognizione di quei prodotti naturali, 
che, o sono di grande importanza per l' applicazione che se ne fa 
nelle arti, 0 meritano particolare attenzione per le loro proprietà, 
o danno più nell'occhio per ciò che spesso ci occorrono. 

11 candidato è tenuto a riconoscere tali corpi, quando gli ven- 
gano presentati, e a saperli classificare. 

Sì richiede, inoltre, una cognizione fondata di quei sistemi na- 
turali, antichi e moderni, che invalsero generalmente; una sulli= 
ciente coguizione dei fatti più rilevanti dell'anatomia e fisiologia 
dei vegetabili e degli animali, della loro diffusione geografica, e più 
particolarmente dei risultamenti della comparazione dell'organismo 
umano con quello degli animali ; finalmente, la nozione storica dei 
sistemi di geologia più accreditati e delle osservazioni, su cui si 
fondano. 

6. Per i Ginnasii inferiori si prescinde dalle cognizioni anato- 
miche, fisiologiche e geologici 
$ 8. — D) Lingue vive. 

4. Ogni candidato, senza distinzione se aspiri o no ad inse- 
nare la lingua italiana, deve sapere a fondo la grammatica di que- 
sta lingua, e avere un'idea generale delle principali produzioni della 
letteratura nazionale. 

2. Per esser riconosciuto idoneo all'insegnamento di questa 
lingua in tutte le classi del Ginnasio, si richiede, oltre a ciò che si 
esige da ogni candidato, una cognizione più profonda della lettera- 
tura e della storia della letteratura, e qualche idea dei rapporti di 
questa lingua colla romano-rustica, colla provenzale, e più sperialè 











zioni nella lingua italiana, 
tutte le classi del Ginnasio. 
in modo da poterne praticare 
Hit È sà 

î a e la. 

È La artalezi le scienze naturali. Comprendendosi in 
questo ramo tre materie principali, la matematica, la fisica e la sto- 
ria naturale, basterà che il candidato provi ‘ler fatto studii fon- 
dati sopra due delle medesime, e che nella terza mostri d' avere 
quelle nozioni generali che si richiedono da ogui candidato. 

4, All incontro, lo studio della filosofia e quello fr toga 
itali; n viene pareggiato alle tre materie summentovate, in 
porci e una face fondata della filosofia 0 della suddetta 
lingua e della sua letteratura, ‘unitamente alla coltura generale, ba- 
stino per intendendosi, 

congiungersi collo studio 
‘con la lingua la- 




















un ramo principale per l’esame. 
tutte le lingue vive 
gb Condizioni speciali per l'approvazione. 
A) Filologia classica. las 
ritenuto idoneo all'insegnamento della filologia in 
tutte le classi del Ginnasio, non solo si richiedono nel candidato una 





Per essere 








cognizie fondata e sicura della grammatica delle due lingue clas- | mente colla latina, per mezzo delle forme intermediarie della bassa 

perg la latina, facilità di ile da provarsi mediante l'esame ' ed infima latintà, e che non ignori quanto ci è pervenuto dei poeti 

jn iscritto (88 11 © 13); ma è pur anche necessario, ch' esso mo- | siciliani e toscani anteriori a Dante. vel : 

stri d'aver letto e studiato i classici delle due lingue, prescritti pei | _8. La cognizione della lingua italiana, che si richiede da ogni 

Ginnasii, quindi: candidato, gli dà in pari tempo il diritto d'insegnarla nel Ginnasio 
1 Daver letto e studiato, in Lrosoprre Tito Livio, Sal | inferiore, ogni qual volja l'esito ln Nrase di prova sia tale da 

io, Cicerone, Tacito, Ovidio, Virgilio, in greco: Seno- | dover credere che sia per insegnarla con buon successo. _. 

too Erodoto, ri di Demostene, i piccoli dialoghi di Pla- 4. Per l'in: in un Ginnasio d'una lingua viva, che 

106 ti possedere nelle discipline Bllogiche intorno ala mitolo 

gia, anfiquaria, letteratura , storia, poesia, so non profondo, esteso 

n ‘almeno una discreta cognizione delle cose più essenziali; e ; ‘I wa 

DIL speciimente riguardo all’antiquaria, d'essere provveduto di 4. Ogni candidato deve avere appreso le parti principali del 

Pognizioni tali, da pote ispigare con fondamento i classici anche | filsota, e la che gli studiì di queste discipline 

riguardo agli oggetti materiali, facendo emergere dagli epecili dti | abbiano va iosamente influito sulla di lui coltura scientifica in 


del modo di vivere generale, non meno che sulla sua idoneità ad istruire ed educare la 


» gioventù. 




































2. Nei candidati, che aspirano ad insegnare la filosofia, si ri- 
chiede un’esatta cognizione delle più importanti dottrine in tutte le 
parti principali della storia della filosofia, e inoltre la cognizione dei 
punti principali della storia della filosofia, studii speciali delle opere 
più importanti di qualche chiaro filosofo antico o moderno, e la ca- 
di svolgere con chiarezza e precisione nell’ insegnare i punti 
della scienza. Si avrà in ciò speciale riguardo alla 
storia della filosofia. 
$ 10. — Coltura generale. 

Nessun candidato può essere dispensato dall’esa 
qualsiasi delle materie summentovate, quand'anche siano estraneo 
alla sfera de’ suoi studii speciali, ed egli non aspiri ad insegnarle. 

Non si fa eccezione a questo principio che per le lingue vive, 
salvo l'italiana, nelle quali il candidato non si sottoporrà ad esame, 
che sopra sua rai domanda. : 

. Dall'esame a voce sulle materie non comprese nella sfera 
degli studii speciali del candidato, si rileverà se il medesimo sia 
per avventura capace d'istruîre in alcune di queste materie nelle 
classi inferiori del Ginnasio, o se almeno abbia quelle cognizioni, 
che in generale si richiedono da ogni persona colta. 

3. Solto questo rapporto, i candidati dovranno provare d’ave- 
re a un dipresso quelle cognizioni, che si potevano finora supporre 
in chi aveva compiuto il corso filosofico. 

L'esame da farsi in queste materie non è, però, da riguardarsi 
come una ripelizione degli esami scolastici già subiti, stante che, se 
da un lato non si domandano notizie circostanziate, si attende dal- 
l’altro che il candidato, ora più maturo, abbia strettamente colle- 
gato quel che ha imparato nelle Scuole con le idee e cognizioni 
acquistate in altro modo. 

$ 11. — Forma degli esami. 

Ogni qualvolta, per parte del candidato, che domanda d' es- 
sere ammesso agli esami, siasi adempiuto alle condizioni addotte 
al $ 2, la Commissione per gli esami determina i temi da pro- 
porsi ai candidati, come segue: 


nato. Riguardo alle altre materie, nelle quali il candidato non fu 
esaminato in iscritto, l'esame a voce constaterà, non solamente 
le sue cognizioni in generale, ma anche se, in quali oggetti, è 
per quali classi del Ginnasio, si possa affidargli l'istruzione. 

b) È in facoltà delle Commissioni di sottoporre contem) 
neamente agli esami a voce più candidati, quand' anche essi non 
abbiano diretto particolarmente i loro studii allo stesso oggetto, 
ma non in numero maggiore di tre. Tale restrizione non è ap- 
plicabile agli elaborati a porte chiuse. 

c) Agli esami a vece assistono il direttore della Commissi 
senza interruzione, e almeno due altri membri della medesima. 

Sull’andamento di tutto l'esame, si tiene un protocollo, e; 
esaminandosi contemporanente più candidati, un protocollo sepa- 
rato per ciascuno di essi. 




















15. 

IV. Gli esami si chiudo colla lezione di prova, da tenersi 
dal candidato in un Ginnasio del luogo, dove si trova la Com- 
missione. 

a) | temi vengono comunicati anticipatamente ($ 12 ) al can- 
didato, affinchè lì mediti attentamente. Per la loro scelta ser- 
virà di norma quanto venne «prescritto per gli elaborati a porte 
chiuse, avuto riguardo alle varie classi. Questa lezione varrà a 
dimostrare la capacità didattica del candidato, e i progressi che 
se ne possono sperare. 

b) Assiste alla lezione di prova, per parte della Commissic= 
ne degli esami, il direttore, e il membro che tratta la materia, 
su cui versa il tema, i quali danno in iscritto il loro giudizio 
, sul risultamento della lezione, da unirsi agli atti. Per parte del 
! Ginnasio, vi assistono il direttore o il capoclasse della classe, 
| in cui ha luogo la lezione, per guarentire da ogni disturbo la 

scuola e il candidato, ove occorresse. 

c) Le Commissioni per gli esami procureranno che le ultime 
! tre parti degli esami, a cominciare dagli esami a porte chiuse, 
1 ° ' ogni qualvolta si tratti di candidati non domiciliati nel luogo 
I. Si propongono al candidato due temi, da trattarsi in ! dove si trova la Commissione, si compiano nello spazio d'una 
fico nella propria abitazione: | settimana. 

a) ll primo versa necessariamente sugli studi speciali deli —< 46. — Decisione se il candidai 7 
candidato, avendo cura di seegliere un incarnare LE TERE e IO Li nn 

"RAI - * Verdi P Ò 8 le parti, la Commissione 
tunità di mostrare l'estensione e la profondità de' suoi studii. I | si riunisce per decidere, in base dei giudizii proferiti sulle varie 
candidati, che aspirano ud insegnare la filologia classica, sono le- ' sue parti, e a tenore di quanto si richiede pei $$ 3-10, se il 
nuti a rispondere in latino. | candidato” ge ; i ostenderi 

Che A richicda dai meli, riguardo alla ligua ed allo ili da superato l'esame, o no; su di che si estenderà 
stile, è determinato dal $ 5. 2. Si avrà particolarmente riguardo alle cognizioni spiegate 

bj Il secondo tema potrà esso. pure scegliersi tra gli 0G- | nelle tre prime Rin dell'esame, pei esami a voce e în irta: 
getti degli io heal ko i lato, ligne se a e si dichiarerà, superato l'esame, se il candidato avrà cor- 
venga consigliato dalla molti le’ suoî studii; ma di rego! speri e] pri < 
si sceglierà pel secondo elaborato, un tema d'indole più pais coppa ra ia Bel: 3:97 50 specie, dolor 
rale, filosofica o pedagogica, che dia campo al candidato di mo- 3. Se il candidato, avendo provato d'aver una si 
strare la sua filosofica coltura. 26 coltura scientilica, non sodisfarà inlieramente nella lezione di 

c) Per compiere il lavoro su questi temi, s accordano al Can- | prova, si noterà nell’ attestato questa circostanza; ma essa non 
didato da sei a otto settimane. Rimettendo i suoi elaborati, il | varrà a far rimandare il candidato, semprechè si possa sperare 
candidato indicherà coscienziosamente di quali opere o altri mezzi | che tale difelto possa essere sanato con insistente attenzione e 
sussidiarii si sia giovato. coll’ esercizio. 

d) Nel caso che il candidato, insieme alla notizia sulla pro- 4. Se, invece, le nozioni scieutifiche del candidato forni- 
pria vita, abbia presentato una sua opera stampata, sarà in ar- | scono la prova cl'esso non abbia ancora raggiunto la necessa. 
bitrio della Commissione di farla valere pet uno degli elaborati, | ria profondità nell'oggetto speciale de' suoi studii o che gli man- 
0 per ambedue, prendendola a base del giudizio da darsi, ovvera- | cano le idee generali, richieste nelle altre materie, ma non sì 
mente d'insisiero sull'adempimento delle condizioni ordinarie | che non possa sperarsi che sis per acquistare le cognizioni man- 
dalla legge prescritte. canti, mediante uno studio continuato, in tal caso la Commissione 
per gli esami, rilasciandogli un attestato sull'esito degli esami, 
lo rimanderà pel momento, assegnandogli il tempo, in cui gli sarà 
lecito di rinnovare l'istauza per essere ammesso agli esami. 

Tele decisione verrà comunicata a tutte le alire Commis- 
sioni dell’ Impero 

5. Se, finalmente, la coltura scientifica del candidito è così 
imperfetta, da non potersi nemmeno sperare che sia per com- 
pletarla con successivi studii, o dalla lezione di prova si rile- 
vano difetti, che difficilmente possano sanarsi, è in facoltà della 
Commissione di rimandare il candidato senza accordargli licenza 
di presentarsi più tardi ad un nuovo esame; della qual decisi 
da parteciparsi a tutte le altre Commissioni, si dovranno addut 
le ragioni nell’ attestato da rilasciarsi al candidato, lasciando li- 
bero al medesimo di ricorrere contro tal decisione al Ministero 
della pubblica istruzione. 

$ A7. -— Tenore dell’ attestato. 


4. L'attestato da rilasciarsi sugli esami, contiene: 
a) L'indicazione del nome e cognome del candidato e de’ suoi 
genitori, del luogo dove è nato, della sua età e religione, delle 
scuole e degli studii universitarii percorsi 
b) Il giudizio complessivo della Commissione, se il candidato 
sia stato riconosciuta, idoneo all'insegnamento, 0 no, e, nell' ul- 
timo caso, se sia stato rimandato assolutamente o condizionata- 
mente. 
c) Ml giudizio sull'esito degli esami a voce e in iscritto, in- 
dicaodo espressamente i temi degli elaborati in iscritto e della 
| lezione di prova, e colla dichiarazione, se il candidato sia stato 
Ù tedio idoneo all'insegnamento, in quali materie, e per quali 

lassi. 

_9) Il giudizio sulla capacità didattica del candidato, per quanto 
ciò si possa desumere dalla lezione di prova. 

$ 18. — Conferma dell'attestato per parte del Ninistero. 

4. L'attestato, col quale si dichiara che il candidato non 
ha superato l'esame ($$ 16, 4 e 5), viene rimesso diretta- 
mente dalla Commissione al candidato ; incontro, se ne 
propone | razione, la minuta dell'attestato si spedisce senza 
dilazione al Ministero del culto e dell'istruzione per la conferma. 

2. Si unirà alla minuta dell'attestato : l'istanza del candi- 
dato, la sua notizia biografica, tutt’i suoi lavori in iscritto, fi 
giudizi in iscritto della Commissione su questi. lavori e sulla 
lezione di prova, il protocollo sull'esame a voce e il protocollo 
sul giudizio definitivo della Commissione ($ 16. N. 1). 

3. Confermandosi dal Ministero la minuta dell'attestato, la 
Commissione stende l' attestato in conformità della medesima, e 
lo rimette al candidato. Non avendo luego la conferma, la Com- 
missione rimelte al candidato un altesiato, che contiene i motivi 
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Poichè al candidato si concede, per l' estensione dei suddetti 
elaborati, il tempo opportuno e l’uso di tutti que' sussidii lette- 
rari, che potrà procurarsi, si avrà riguardo nel darne giudizio, 
non meno alla maggiore e minore profondità ed estensione delle 
cognizioni, che il candidato dimostrerà d'avere nella scienza, a 
cui è attinto il quesito, che alla chiarezza delle idee e della es- 
posizione, e alla correzione e scioltezza dello stile. 

Il direttore della Commissione rimette gli elaborati a quei 
membri della medesima, della cui materia si tratta, affinchè li 
esaminino e ne diano il loro giudizio in iscritto, e ne fa quindi 
parte agli altri membri, unendovi il giudizio de' membri com- 
petenti. 

Si userà in ciò la massima speditezza. Qualora gli clabo- 
rati provino a sufficienza che il candidato non corrisponde a 
quanto si richiede dai Regolamenti, è in facoltà della Commis- 
sione di prescindere dalla continuazione degli esami, rimettendolo 
ad un tempo determinato ($ 16, 4), il che dovrà comunicarsi 
d'uffizio alle altre Commissioni dell’ Impero. non essendo, si 
comunicano al candidato le ulteriori disposizioni concernenti gli 
esami, che sono: gli elaborati a porte chiuse, l'esame a voce 
e il tema per una lezione di prova, indicandogli per quali classi 
tale lezione s'abbia a tenere. 




















$ 13. 

Il. Per gli elaborati a porte chiuse, che di regola saranno 
due, da eseguirsi entro dodici ore per ciascheduno, sotto rigo- 
rosa sorveglianza, i quesiti si sceglieranno dalle materie, che il 
candidato avrà indicate nella notizia biografica come oggetto de' 
speciali suoi studii, e come tali provati negli elaborati, stesi nella 
propria abitazione, Essi hanno per iscopo di far sicuro esperi 
mento delle cognizioni del candidato indipendentemente da ogni | 
mezzo sussidiario. I 

Stante che nello scegliere i quesiti si avrà riguardo al 
breve tempo da impiegarsi e alla mancanza di mezzi sussidiarii, | 
sì richiede bensì negli elaborati a porte chiuse la stessa lucidità | 
nelle idee e nella esposizione, come in quelli che si eseguiscono 
nella propria abitazione, ma si userà qualche indulgenza riguar- 
do allo stile, vista la brevità del tempo. I candidati per la filo» 
logia classica risponderanno ai quesiti in latino, senza poter far 
uso di vocabolarii e di grammatiche. 

Quanto alla correzione, valgono per questi elaborati le stesse 
norme, come per gli antecedenti. a} 

$ 16, — IL L'esame a voce. 

4) Si estende, colla restrizione indicata al $ 10 N. 4, a tutte 
le materie dell'istruzione ginnasiale. Esso deve compire e raf- 
fermare pienamente i risultamenti degli esami in iscritto nelle 
malerie, sulle quali il candidato già venne per tal modo esami- 





























































il candidato avesse ottenuto in 






































1. L'attestato, che. il candidato ha superate l'asse, lo-| nerale, ratti i 
sutorizza a tenere l'anno di prova in ua Ginogsia, dove. si fat [.la scuola e il :futero collega d’unire i lore sforzi per agevolare essere che provvisorio. = 1 
cia uso nell'insegnimeto dala logna ialiaza, e, cigni Lee al candidato la sua posizione, e raflermaria. 3 onere: È Commmisee: 
no di prova, fa prova della sua Idoneità ad un impiego stabile 8. Del resto, il candidato in, prova è tenuio ad osservare A ‘Ly ot 
presso un Ginnasio della medesima categoria, senza che, per d& i Regolamenti scolastici in generale, e più particolarmente l'or- s ‘Dili è cavi 
tenerlo, debba asseggettarsi "ad un’ nuovo esame. dine disciplinare, introdotio ‘nel Ginnasio, presso al quale presta illa; n n "Bs 
2 Nei caso, però, che dalla fine dell'anno di prova sia | ‘la ‘sua e ad obbedire alle disposizioni del direttore, come facoltà delle Commissioni per gli i 
trascorso un termine dj più di due ani, senza che il candidato ogni. proftsore èrdinario; ©-non cmmetterà d'intervenire rego- n questo attestato, il candidato dall'obbligo dell lezione 
abbia praticato l'insegnamento in un Ginsasio , sarà necessario, I,larmente ‘alle conferenze dei professori, dove, non che autorit- ; di prova, | in tal caso, nell’attestato da rilasciarsi sug S 
per ottenere una cattedra gionasiale, che rianovi l'esame, non | zato, è tenuto 2 dare il suo voto sulla condotta e sui progressi una cattedra giona- | esami, all'attestato del prefetto o direttore del Giunasio 0 
però l'anno di prova. n simili casi, la rispettiva Commissione | degli scolari, tanto nel corso dell'anno scolastico, come quando i tali candidati do- | Liceo. È Ù ù 0a — 
per gli esami potrà, secondo le circostanze, ommettere uno degli si traitî di clssificarli e di promoverli ad una classe superiore. i gron pane che | 4. Nell'attuale bisoguo di professori pei Ginnasii, si porri 
esami in iscritto, 0 anche ambidue, ma mon mai l'esame a vote Tn tutte Je altre materie, il candidato non ha, nella cognizioni | far valere per ora la supplenza ad una cattedra invece dell'anno Carita 
e la lezione di prova. renza, che un voto consultivo. per | di prova; non si potrà tuttavia proporre la nomina del sup 7 
fd de i rr | n nre paia, 
4. Soperato l'esame, ogni candidato si farà impiegare per 4. Qualora i difetti didattici o pedagogici del candidato in insieme pre- | attestato è aver N a, e Vanno di supplenza, & 
de arto nto nino a ie di prfeionarvisi nell atiludine | prova, o la sua condotta, minaciasero di diventar pregiudizio | giodizivole i togli scio di tbii | contarsi invece dell'anno di prova , la necessaria capi ne “ie 
all’ insegnamento. woli al Ginnasio, presso al quale presta la sua opera, è nelle | cooporatoi, l'attuare ad un tratto in tutta la loro forza le nuove dr esp E F 3 Li Betbona. 
2° Di regola, l'anno di prova non può tenersi che în un : aftribuzioni del direttore di sospenderlo alla fine d-i semestre o preseizioni; ood'è che enireranoo per ora in vigore le seguenti | | 9. Non potendosi tenere la lezione di prova in una dua 
Ginnasio dello Stato. Sole nel caso che il gran numero dei 'can-’’ norme, l'abolizione delle quali sarà resa nota a suo tempo dal | lingua viva, per mancanza di scolari che la capiscano, si up Carceri . 
didati reoda desiderabile; che si ripartano in varii Ginnasii, se ministro della pubblica istruzione, con apposito avviso. | primer la delta lesione, facendone annotazione nell’ attestato da 
ne potrà assegnare una parte ad altri Ginnasii pubblici, 1. Ogni i all ila sua | lasciarsi. a ca 9 R 
loro andamento si siano guadagnata in ispeciale modo la: fiducia coltura i su 6. Quantunque sia stabilito che per lo innanzi chi insegne. 
delle Autorità. quelle suoi | rà una delle lingue vive in un Gionasio ,. debba essere ricono» 
“  Il'Ginnasio si lie dal direttore generale dei Ginnasii. studii , tanto per l'importanza che la coltura generale ha per : sciuto idoneo all’ insegoamento d'uno degli oggetti compresi nej 
Esso ‘avrà riguardo tutto allo scopo pedagogico dell’ aono egni professore gionasiale, come anche per rilevare se il cadi 
di prova, quindi anche ai bisogni dei singoli Ginnasii © al desi- dato abbia per avveolura tali cognizi 
dario del candidato: potergli al bisogno l' insegnameni 
3. Di regola, il candidato incomincia il suo anno di prova nelle classi inferiori. Solo nel 
al principio dell'anno scolantico successivo all'esame; Don si lo- i profes tutto incapace di sostenere 
glie tuttavia che non lo, cominci al principio del secondo seme- il candidato, | chiarario alla Commissione: questa 
stre, o anche nel corso d'un semestre, qualora possa essere util- gli rilascia un attestato, firmato da lui e dai professori suddetti, | nell' attestato da rilasciarsegli 
mente impiegato presso un'Girinasio. Volendo egli lasciar trascor- nel quale, indicando le materie e le classi, in cui .il candidato pedimento ad essere ri 
ere tulto l'anno successivo all'esame, senza dar cominciamento ha praticato l'insegnamento, si darà aperto giudizio cul grado | ramo principale de' suoi si 
all'anno di prova, dovrà invocarne l'autorizzazione dal direttore d'idoneità, da lui dimostrata nell insegnamento e nel manteni- sima per la lingua italiana, 
generale, il quale patrà, in tal caso, obbligarlo a ripetere in tutto mento della disciplina. può sottrarsi all'esame 
0 in parte l'esame, ima di tenere l'anno di prova. attestato si unirà in copia al rapporto, da rassegnarsi non è quello, di cui è parola al $ 7 (malema 
4. Il direttore del Ginnasio determina, in base dell'alte-' annualmente sullo stato del Ginnasio alle Autorità superiori. Tale | naturale ). Se il candidato supera l'esame in uno degli hi : colla lingua, di cui si vuole far uso nell' insegnamento, prescin= 
sito prodotto dal candido, © avuto riguardo ai bisogni del | testato è l'uimo atto dell'esame per esere ammesto allio- | del collura geerae. o in ulti, per modo che ni mosti too ' dendo inieramente dall'esame sula colura genere” N. 26268 
Ginnasio, le materie e le classi, in cui il candidato dovrà assu- È segnamento in un Ginnasio, e il candidato è con ciò riconosciuto a praticarne l'insegnamento nelle classi inferiori del Ginnasio, c) Dove non si possa tenere la lezione di prova per man- 
mere l'i n , informandolo esattamente delle materie da | idoneo 7 domandare ed ottenere definitivamente una cattedra | ciò g'i tornerà a vantaggio , facendo sì che possa essere facil- canza di scolari, si ommetterà, facendone annotazione nell'atte Si n 
insegnarsi, degli obblighi degli scolari, e dell'ordine disciplinare gionasial mente impiegato in un Ginnasio; se non supera l'esame, 0 non stato. dinendo | 
da tenersi. 4 FE ti 3. Coll'anno di prova, il candidato non acquista alcun di- lo supera in modo da mostrarsi idoneo ad assumere |’ insegna- 4) Non si fa luogo per essi all'anno di prova. Medi d 
-8. Non si potranno assegr al candidato più di nove ore ! rito ad una rimunerazione per l'insegnamento praticato, ma il | mento nelle classi suddette, se ne farà bensi nota nell'altesialo, i 
pae iii e" no più di duo assi diversa, Solo el caso | dirle potrà proporre ale Autorità superiori ‘che sì accordi | ma per ora cò non impedirà che venga riconosciuto idonco a —_——— so :etebri 
cho necessario supplenze accedasò le forze dei professori del Gin- ' al candidato una congrua rimunerazione, ogni qual volta gli si praticare l'insegnamento nel ramo principale de' suoi studii. Solo legioni 
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Mercordì 17 Movembre, 





FOGLIO DANNUNDII DELLA GAZZETTA URFIZIALE DI VENE 





N. 5034. 1. pubbl.* A esistenza entro il termine sud- 
 Avnso. j detto, si ‘procederà alla dici 
A tutto il giorno 10 dicembre p. v., resta aperto il concorso | zione di morte, alla succe: 












sotto notate. Gli aspirenti produrrauno le loro | 
petizioni sl protocollo di questo B. Ulficio corredate dri documenti 
di abilitazione all'esercizio rispettivo ed eltri documenti già noti per- 
biesti. 

delle condotte sono ostensibili presso questo BR. 





ventilazione ed 
della di lui e 

Si affigga all Albo Pretorio, 
in Piszza di Montegnana, e si 
inserisca per tre volte nella 


ggiudicezione 



















Commissariato. 





Este, 10 novembre 1852. 


rade sono tutte buone ed in piano meno poche pratica- 
vallo nelle comuni di Baone e Cinto 


I! R. Commissario Distrettuale 
Cirtonini. 


——__________________—_—————_—_—__——_—_—rT—_—_—_——=— 


Comuni 


————»—...——_————_— 
Medico-chirurgica... 


Beone. . » . + 
Barbova. . . .| Medic: -:birui 















Ostetrica... . a 
Carceri. . . .| Ostetrica 
Cioto, . . . .| Chirurgica... . 
Lozzo. . . . .| Medico-chirurgica 
Ostetrica . 
Ospedaletto. .| Medico-chirurgica 
Ostetrica . 
Piacenza . . .| Ostetrica . . 
S. Elena, . . 


S. Urbano. . 


Qualità della condotta 





+. [1200 | 2448 | 1800 
+++. .] 1200 1200 
2221] ‘4003 159? | ‘300 
a 300 | 1797 | 1300 
toa 700 | 1953 | 1400 
+-+ + + .J] 1000 2000 
IRETONT 300 $ 2493 È 300 
erge: 1200 2800 
‘0 .] 300 ì 3409 | 300 
250 2083 | 1200 

1200 1000 

250 LE 250 

1200 | 3327 | 2900 

1100 900 

300 $ iu 200 

1000 } 2472 | 1200 


Vigbiszolo . . 
Vilia di Villa | Medico-chir 
N. 26268. 15 pubbl.® 


Epitto. 

Si notifica all’ assente Fer- 
dinendo Ferrscini che Federico 
Medi ha. prodotta la petizione 
30 ottobre con n. 26268, iu di 
lui confronto e di Antonio Fer- 
cini in punto di pagamento 
venete |, 500 iu saldo del legato 
ad esso dovuto in dipendenza 








alla testamenteria disposizione 
del defunto nob. sig. Teodoro 
Tod 4 febbri 1845 sub 





A; oltre gl’interessi di legge, © 
rifusione delle spese j che sopra 
tale petizione venne fissata per 
la procedura sommaria l'Aula 
Verbale del giorno 23 dicembre 
p. v. alle ore 9 ant. sotto le 
avvertenze della Mivisteriale Or- 
dinanza 31 merz0 1850 ed art 
41 e 42 dell’Aulico Decreto 4 
marzo 1823, e che essendo igno- 
to il luogo di dimora di esso 
convenuto Ferdinando Ferra 
gli fu destinsto in curatore Ù 
vocato D.r Marzollo, onde 
causa possa proseguirsi a termini 
di legge , e pronunciarsi quanto 
di ragione. ) 

Viene quindi eccitato esso 
Perracini a comparire personel- 
mente in detto giorno, ovvero a 
far avere al deputato curatore è 
necessari documenti di dil‘sa 0 
ad istituire egli stesso un altro 
pstrocinatore, ed a prendere 
quelle determinazioni che repu- 
tera più conformi al suo iute- 
resse, altrimenti dovrà egli at- 
tribuire e sè medesimo le cou- 
seguenze della sua i 

Il presente Editto sarà pub- 
blicato ed affisso nei luoghi s0- 
liti, ed inserì nella Gozzetta 
Ufficiale, p : 
d'un esemplare a quell Ultizio. 

Dell I R. Pretura Uibsno 
































Li 30 o tobre 1852. 
Pel Cons. Pretore in pert. 
L’ I R. Aggiunto 












che nella procedur 
fea il nob. Luigi PI 
di Angelo contro Luigi D.r Sac- 
cerdo fu Carlo, non essendo «se- 
guito nel giorno 30 settembre 
scorso att mancante prova 
d’ intimazione ed altro dei cre. 
ditori suppignoratarii lo spe 
mento d’astu per la vendita dei 
erediti ipotecari verso Giuseppe 
Tescari, e verso li Antonio e 





















Domenica Gaidoni, e non pe 
tendo perciò &ver luogo nemme 
no l’altro esperimento prefisso 
pel 14 ottobre corrente, li quali 
due esperimenti doveveno tenersi 
giuste il pubbli Editto 13 
agosto precedente al n. 17078 del 
4851, inserito per tre volte li 
11, 16 e 23 settembre a. c. nel 
foglio d'Annunzii della 











Uffiziale di Venezia sotto li pro- 
gressivi n. 113, 115 © 118, vie. 
ue sulle istanze dell’ esecutante 
Monza redeputato per 
due esperimenti nel solito locale 
d’Aula presso questo Tribunale 
dinanzi apposita Commissione 

giorno 25 novembre venturo ri 
guardo al primo, ed il giorno 9 
dicembre successivo riguardo al 
secondo dalle ore 11 
alle 2 pom., sotto le 
e condizioni tutte portate dall’ 
Editto suddetto 13 agosto 1852 
al n. 17078. 








Ed il presente sarà pur 
pubblicato mediante alfission 
nell’ Albo del Tribunale, e nei 


luoghi soliti di questa R. Città, 
e mediante inserzione per tre 
volte la Guzzetta Uffiziale di 
Venezia. 
Pel Cons. Aul. Presidente 
Bono, Cons. 
Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Vicevza, 
Li 5 ottobre 1852. 
Rosenfeld, Sped 
al N. 31574. 
Epitto. 
A termini e pegli efletti 
del par. 814 del Codice Civile 
si diffidavo i creditori verso | 
eredità di Buonsfede Claut del 
fu Pietro mancato a’ vivi in Ve 
vezia nel 17 settembre p. p., a 
presentarsi ella Camera di DI 
genza di questo Tribunale nel 
di 11 p. v. dicembre alle ore 
11 aut, per insinuare e giu 
ficare le pretese loro ragioni. 
Il presente ffisso nei 
luoghi soliti ed inserito per tre 
volte nel foglio Ufficiale di Ve- 
nezia 
ll Cons. Aul. Presidente 
Foscanini. 
Beuatel'i, Cons. 
Costagna, Cons 
Dall I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li 8 novembre 1852. 
Domeneghini. 


1.3 pubbl. 








13 pubbl.® 














Epirro. 
istanza di Antonio 
i Francesco di Badi 
per la giudiziale dichiarazione di 
morte dell’ assente di lui con- 
giunto Domenico Da fu 
Pietro che era domiciliato iu 
Montegnana , per essere iguoto 
oltre 30 suoni, confermata 
dal deputetogli curatore Aotonio 
Caccia fu Nicolò di Monta- 
guana. 

Queste I. R. Pretura cita 
mediante il presente Editto esso 

















assenie Domenico Dalpian fu 
fo a comparire innanzi la 
medesi ine di uo 








anno, coll iuota che non 
comparendo o non facendo co- 
moscere in altra guisa la sua 


£I [02% 
ve | &5 |tat 
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3>| Sa |J35°82 
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li stessi | 


















Gazzetta Ufficiale Veneta. 
Il Cons. Pretore Dirig. 
Reparti. 

Dall’ I. B. Preture in Mon- 
tagnana, 
Li (4 ottobre 1852. 
In mancanza di Canc. 
Vittieri, Alunno. 


N. 12788. 1 pubbl® 








Ep:rto 

Si notifica a Francesco Vu 

sio assevte d' ignota dimora che 
Francesco Filippi coll avv. Zen- 
neri produsse in suo confronto 
le petizione 3 ottobre 1852 ‘q 
11562, per pagamento di austr. 
|. 232 : 82, residuo importere di 
generi somministratigli, e che 
| con odierno Decreto venne inti- 
È all’ avv. di questo Foro 


n 


D.r Palazzi che si e destinato 
in suo curatore sd actum, es- 
sendosi sulla medesima ordinata 
comparsa pel 24 novembre p. v. 
il alle ore 10 ant. 

Î Incomberà quindi ad esso 
| Vusio di far giungere al depu- 





tatogli curatore in tempo utile 
ogni creduta eccezione, oppure 
scegliere e partecipare al Tribu- 
nale altro procuratore, mentre 
ii difetto dovrà ascrivere a sè 
medesimo le conseguenze della 
' propria inazione. 

Ed il presente si pubblichi 
ed affigga uei luoghi soliti, e s' 
inserisca per tre volte in questa 
Gazzetta Ufficiale a cura della 
$l Spedizione. 

Dall’ I. R. Tribunale Mer- 
cantile Cambiario Marittimo in 
Venezi 





Li 29 ottobre 1852. 
In mancanza di Presidente 
LR, Cons. d'App. Dirigente 
A. Reren. 
Lazzaroni, Cons. 
# Bennati, Giud. Suss. 
Locatelli 


423 pubbl 
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i 
il N. 35523. 











Epirto. 

Si rende pubblicamente no- 
| to che nel giorno 31 ottobre 
1819 morì in questa Città Da 
vid Osmo o d’ Osmo del fu Sa 
muel Vita era nativo di Corfù. 

Si diffidano pertanto tutti 
quelli a cui competesse un di- 
! ritto a tale successione ad insi 
Quarlo entro un anno dinanzi a 
| questo Giudizio colle debite giu- 














stificazioni ; altrimenti tale ere 
dità verra rilasciata all' I R 
Fisco a senso del par. 760 del 
Corice Civili 








Locchè i nei luo 
ghi soliti, con inserzione per tre 
volte nella Gazzetta Uff 
Il Cons. Aul. Presidente 
Foscamm 
Benatelli, Cons. 
Castagna. 
Dall' 
in Venezia, 
Li 8 novembre 1852. 
Domenegini. 


sl N. 9099 





Cons. 
B. Tribunale Civile 








12 pubbl® 

Epirro. 

ll = L°I R. Tribusale Prov, in 

Vicenza rende noto, che nel lo- 

' cale di sua residevza dinanzi 
apposita Commissione giudiziale 

| avrà luogo nelli giorni 23 dicem- 

‘ bre 1852, 13 e ‘27 gennaio 1853 

dalle ore 10 ant. alle ore 2 

pom., il triplice esperimento di 

per la vendita dei so to- 

scritti beni immobili esecutati in 
pregiudizio delli Anna Zaussso 

} ved. Carrettiero, Teresa Carret- 

{ tiero ed altri Consorti sopra i- 
stanza di Giuseppe Milen rap- 
' presentato dall’ avv. Sbardela, 
sotto le seguenti 

Condizioni. 

i I. L'asta non potrà aver 
luogo nel 1.° e 2° esperimento 
fuorchè a prezzo non inferiore 
alla stima, al 3.° avrà luogo a 
qualunque prezzo purchè ba 
- stante a cautare i creditori ipo 
tecerii. 

H. Nessuno potrà rendersi 

' Offerente senza il contempore- 
neo deposito del decimo della 
ttima da restituirsi.a quello che 














Anno 1852, - N 140, 


non rimanesse deliberatario. 

Ill. Fscendosi aspiraute la 
parte esecutante , potrà offerire 
e rendersi deliberataria, senza 
previamente depositare il decimo 
di detta stima. 

IV. Il rimanente prezzo ri 
| marrà presso il deliberatario me- 
\ desimo per essere pagato dietro 
* graduazione e riparto coll’ obbli- 
È 80 frattanto nel di rio me- 
| desimo di versare in giudiziale 

deposito di sei in sei mesi il 
i prò di 5 per 0/0 dal dì della 
) delibere, 

V. I pagamenti seguirauno 
' iu effettive lire austriache esclu- 
iso qualunque surrogato ed in 
{ ispecie carta munetata, e viglietti 
{ del Tesoro ancorche qualunque 
‘ legge o Decreto ordiuasse altri- 

mepti, e ciò per patto. 

VI ll deliberatario conse- 
guirà il possesso di diritto con 
ogni conseguenza relativa dal dì 

| della delibera, ma l' aggiudi 
zione gli sarà accordata solo al- 












































lora che avià sodd sfatto ud ogni 
obbligo ad esso incombe, 

VII, Dovrà il del 
ritenere i debiti inerenti ag!” 
mobili per quanto vi si esten- 
derà il prezzo da offri qualo. 
ra i creditori non volessero ac- 
cettare il rimborso avanti il ter- 
mine forse stipulato per la resti. 
tuzione del medesimo. 

VIII. A carico del delibera 
tario, oltre a tutte le rate d'im- 
poste e sovraimposte ed altre 
pubbliche gravezze scadenti dopo 
il giorno della delibera, staranno 
i pesi di decima, quartese e 
peusionatico , @ simili, se ed in 
quanto i fondi vi fossero sog: 
getti. 

IX. I beni, e fabbriche ven- 
gono alienati nello stato ed es- 
sere e quantità, in c 
vano a corpo, e non a misura, 
nop assumendo | esecutente nè 
per questo nè per qualsiasi altro 
titolo alcuna responsabilità. 
ando il deliberata. 
all'adempimento in tutto od 
in parte degl'obblighi sopra e- 
spressi avra luogo il reincanto 
a tutti suoi danni, pericoli e 
spese. 

Seguono gl immobili 

da subastersi in Camisano. 
Campi 18 dieciotto circa 
vi, piantati, e vitati con feb- 
he in mappa provvisoria, i 
campi al o, 231, e le fabbriche 
del 232, e nella stabile ai num, 
459, 460, 461, 462, 463, 464, 
465, 466, 467, 468, 469, 470 
471, 552, 3625, della superficie 
di pert. met. 78 : 43, colla ren- 
dita di I. 270:70, confinano poi 
(insieme ad altro corpo di cam- 
pi 2 2/4 in mappa provriso 















































a mezzogiorno e sera Gio. Batt 
Zanato, tramontana stra 
e matti la pure 











Ed il presente sa 
all’ Albo di questo Tribunale, 
nei soliti luoghi di questa Città, 
e nel Capoluogo di Camisano, 
inserito inoltre per tre volte 
ne'la Gazzetta di Venezia. | 
Pel Cons. Aul. Presid. 

Bongo, Cons. 
Da Mosto, Consig. 
Ridolfi, Consig. 

Dall’ I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 

Li 26 ottobre 1852. 
Rosenfeld, Sped. 











pubbl.* unica. 
La Presidenza 





del Consorzio 
Settima Superior. 

A termini delle disposizioni 
contenute nell’ ossequista Ordi- 
nanza 24 ottobre corrente num. 
18466-1074 della R. Delegazione 
Provinciale, nel giorno 20 no- 
vembre p. v. alle ore 12 merid., 
nel locale in fondo la calle Lar- 
ga S. Marco n. 4392, si terrà 
la Convocazione degl’ interessati 
del Consorzio, onde versare: 

Sull'appravasione della Con- 
venzione courlusa dalla Presi- 
denza coll’ abboccatore sig. Ales- 
sandro Petrillo in punto di ra- 
testo pagamento del liquido suo 
credito iu causa di eseguite ope- 
razioni, e sostinuti mentenimenti 
in base è] contratto 8 giugno 
1844. 





-o0000-soste—— 





interessati ad- interrenirvi, con 





rà valevole qualunque sarà per 
essere il numero da cui è com- 


posta. 

E che i von intervenuti si 
terranno assenzienti a quanto 
verrà preso e determinato uella 
Convocazione stessa. 

Veuezia, 31 ottobre 1852. 

Li Presidenti 
Giacomo Lon, 
Tappso Scansia. 
Gio. Barr. D.n Amori. 
Domenico Manfreo, Segr. 








N. 554.1 pubbl.* unica, 
Provincia di Treviso 
Distretto di Oderzo 
La Presidenza 
del Compreusorio X 
di Bidoggia e Grassaga 
Avvisa. 

Che a tenore delia riserva 
fatta nel pubblicato Avviso n. 
90, dei 28 aprile p. p. sul pa- 
gamento della rata prima del 
gettito ordinario e straordinario 
Bidoggia e Grassaga, già scadute 
col 31 maggio decorso, sono 
avsertiti tutti gl interessati con 
uenti, che il pagsmento della 
terza ed ultima rata dell'auvo 
scade in tempo utile entro il 
mese di novembre corrente, nel- 
le eguali misure di carico della 
rata prima, e sotto le medesime 
forme e condizioni. 

Il presente sarà pubblicato 
ed alfisso in tutte le Comuni e 
Parrocchie del Comprensorio , 
nel Capoluogo della Provincia, 
ed anche inserito nel foglio d' 
Annunzii della Gazzetta di Ve- 
nezia a meggiore notizia e le- 
galità. 

Dall 
Oderzo, 

Li 6 novembie 1852. 
Li Presidenti 
Mutetti, sost. Co. Giustiman. 
Wii. 

















Ufficio Consorziale in 


Il Segretario 
F. Boer. 
N. 416. IL 2.8 pubbl. 
Provincia di Tr 
Distretto e Comune 
La Presidenza 
del Comprensorio X 
di Bidoggia e Grassa 
Considerando che souo an- 
dati deserti gli esperimenti d° a- 
sta primo, secondo e terzo per 
l'appalto dei lavori di escavo e 
sistemezione dei canali Bidoggia 
e Grassaga e loro novennale 
manutenzione sul dato regolatore 
. 87084 pei lavori di Bidog- 
gio, e di I, 64713 pei lavori del 
Gressaga, pel canone annuo di 
manutenzione pel Bidoggia di 
|. 4242: 23, e pel Grassaga di 
|. 2959: 49, come dalli pubbl: 
ceti Avvisi n. 138 in data 26 
maggio, n. 212 dei 6 luglio, e 
n. 373 dei 26 agosto dell' anno 
corrente, e quindi secondendo 
le pratiche di metodo. 
Si rende noto quanto segue ; 
Art. I. Viene fissato agli 
aspiranti il termine a tutto il 30 
novembre p. v., per la presente 
zione sli’ Ufficio consorziale delle 
offerte per assumere |’ appalto 
suddetto con quelle condizioni 
che saranno credute di loro van- 
taggio, vale a dire per trattati 
va, semprechè, però, le dette of- 
ferte sienn cautate da uu depo 
sito di |. 4,000, a garanzia delie 
medesitne ed altro deposito di 
I. 500, per le spese di stipula- 
zione dei contratti. 
Art. II. Nel locale di resi- 
el 
tervento 
Commi 


























la 
della stessa e dell'I BR. 
© del suo Aggiunto, 
nel giorno di mercoledì 1° di- 
cembre p. dalle ore 11 
elle ore una pom, sarà aperta 
una licitazione sul dato della mi- 
gliore offerta che sarà stata pro- 
dotta, con al 
ammesso ella gara chiuuque ai- 
tro vi espirasse, semprechè veri 
È reviamevte li depositi co- 
me ticolo primo, e la deli- 
bera avrà ‘effetto dopu riportata 
la Superiore approvazione. 

Art. III Ssrà obbligato il 
minor offcreste, che dietro la 
licitazione di cui sopra rimarrà 
deliberatario dell’ appelio] di do- 
ver produrre la fideiussione delle 
|. 16,000 dopo giorni otto che 



























n 


gli sirà stata. comunicate la Su- 
periore epprovazione , ed accet- 
tata la fideiussione gli verrà re- 
stituito il depasito delle 1. 4,000 
indicsto all'articolo primo, e col- 
l'obbligo all’ Imprenditore stesso 
della stretta osservanza della 
scrizione dei lavori e Cspitoli 
d'appalto 4 settembre 1850 e 
lamento Italico 1.9 mag- 
gio 1807, sulve quelle. modifica- 
gioni che fossero state accordete 
della stazione appaltente al deli- 
beratario nell’ atto di licitazione, 

Art IV. Si dichiara poi a 
norma degli aspiranti che non 
seranno accettate migliorie dopo 
chiusa la licitazione, 

Ul presente sarà pubblicato 
in tutte le Comuni comprese al 
Comprensorio , uelli Capoluoghi 
provincieli delle Regie Città di 
Treviso, Venezia, Pudova, Rovi- 
go ed Udine, e nelli Capoluoghi 
Distrettuali di questa Provincie, 
nonchè serà inserito nel foglio 
d' Annuozii della Gazzetta di 
Vevezia a maggiore notizia degli 
iraoti. 

Dall’ Uffizio Consorziale in 
Oderzo . 
Li 6 ottobre 1852. 
Li Presidenti 
Giustiman, 
A. Wisx. 
Il Segretario Copsorziale 
F. Boer. 


N. 23624. 2 pubbl® 


























Epirro. 

LI. R. Tribunale di Prima 
Istanza di Verona notifica col 
presente Editto, a tutti ed a 
ciascuno cui potrà appartenere , 
essere stato decretato l'eprimen- 
to del concorso formale dei cre- 
ditori sopra tutte le sostanze 
mobili ed immobili esistenti nel 
Governo Veneto di ragione del- 
la ditta Giuseppe Compagnoni, 
orefice di questa Città, rappre- 
sentate dai comproprietarii Giu- 
lia Canini qual t mi- 
nori Giuseppe, Giovanni ed An- 
tonio Compagnoni e dai mag- 
giori Luigi, Pietro e Carlotta, 

Si avvisa quindi col presente 
ogni e ciuscuno che avesse o 
credesse aver qualche ragione od 
azione verso il soprannominato 
debitore che il detto concorso si 
ba per aperto per gli effetti le- 
gali che ne derivano, dell'ora 
della pubblicaziove del presente 
Edito, e ad effetto che da essi 
creditori, o aventi qual: a 
zione venga presentato al sud- 
detto Tribunale fino al giorno 
31 gennio 1853, inclusiva- 
mente, un formale libello di 
petizione od insinuazione ri- 
spettivamente del proprio cre- 
dito od azione qualunque cou- 
tro il’ curatore della massa con- 





























corsusle , avvocato Dr Carlo 
Galletti , al quale pei casi di 
impedimento è sostituito avyoca- 





to D.r Alfonso mobile Da Prato, 
ed acciocchè , nel medesimo , 





vengano dedotte tutte le ne- 
cessarie prove , onde possa 
constare , non solamente della 
liquidita di quanto verrà pre- 
teso, ma ben anche del di- 
ritto per cui l'iusinusnte do- 
manderà essere graduato in tale 





o tal altra classe. Scorso il sud- 
detto termine perentorio , niuno 
serà più ascoltato; e perciò quelli 
che entro lo steiso termine non 
si saranno insinuati debitamente 
come sopra, rimarranoo in ri- 
guardo all'intiera sostanza sog- 
attualmente al concorso, 0 
je in seguito ad agf 















creditori che 
sclusi senza 


troverà esaurita di 
Saranno comparsi, 
eccezione dalla massa, non osten- 


te che l competesse sopra un 
effetto esistente nella massa il 
diritto sia di dominio, sim di pe- 
gno, o che avessero il diritto di 
compensazione per modo che tali 
creditori, che nou si saranno in- 
sinuati e lempo utile come sopra, 
qualora fossero ad un tempo de- 
bitori verso la mussa, sarenno 
tenuti a pagare il debito loso ri- 
spettivo, non atteso il diritto di 
compeusezione , propi 
gno; od ipoteca che per altro 
sarebbe stato esercibile. 
Si 














comparire 
bunale , il giorno .3, febbraio 








ta la parte esecutante 
garentire la propria ol Tgr 
deposito del decimo del pr 
di stima in denaro sonante. i 
lo. del. maggior offerente 




























































q raro, ima che. poi non ha fatto 
* alcuna dichiarazione. - i. 
Condizioni di veodita. 







1059; “allevore 10 di-mettine ‘anno --avvertendosi:-che:3-scors0 ff del =5- per 0,0,; mediauie )i direttario 
per tratta, fra di loro, del- l'‘assegoato termine senza insi- ziale deposito, e di i a Saul Da Zai 
nvazione, si passerà alla liquida- 





stimoli a 
Lotto VIII 








la elezione di u: ammi 




















































tratore stabile, o perle zione dell’ eredità in concorso:f utilmente graduati giusta È cupe pece 
dorvisoriagiente , ‘fell erede ivsiousto, e del cura- di riparto entro giorni 1 a circa ci 
i delegazione tore stato nd es10 Drigoni costi- |’ iutimazione del Gedesimo. ‘eontià Bozsoletto deito da Sto- | nov aggio: Riva o rivisneta 
dei creditori, e per quelle al- || tuito nella “persona di questo HI. ll deliber pe, coi confiui noe and rispondete: ro esperi- | rato OA ia: dichia. Associazi: 
tre provvidenze che potrebbero | avv Cornelio Dr Gattolivi. guirà beusì dal di della delibpra || sirade di Cornoleda, stimati è alore nominate, ss ni a Bafori cirà o gli altri o. Per le Pr 
occorrere, ,; vela, qual | sessione, ll R. Aggiunto Dirigente il godimento de I, 708 : 40. i di ce potrani ufepiore || afento ttuito sul mo. Fuori dell 
comperitanno esioudio il c 1 Zinoto. da que | Lotto IX. a ve Li presso iuler Hit. 1 pre A Le amocdz 
tor Hiella mbssa, e (P ammini | Dall’ ni Pretura in Cus || gere le pubbliche imposte rela- Guinpi 4 circa in monte; qualunli $ diga si fa sente | donà ce e di deliben per leti 
‘strelbre ‘interinalmente costitnito | droipo, ez e li canoni ed altri psi contrada Bocghetta , tra con IL vendita si fa sent fa pagarn ini scenza in de: 
nella persone del sig Antonio Li 18 ottobre 1852. Sunui inerenti agli stessi, me | Fontane > Congregazione di Ce- malleveria ‘della Di- || naro somaute esc usa in «pui di. 
Bruaco: # Pet-B, Cancelliere — || P aggiudicazione ‘del dominio e || rità di wana, e Gi gione del Lotto pe pbi- | so e tempo qualsissi sorta di 
Dell'I. R. Tribunele di L Gallimberti, Scrittore. || possesso svrà luogo soltanto do- || niau, stimato a. | 142 340. , liquidità e sussistenza dei || corta monetata & chi di vagiune 
latanza di Verona, | er po che il deliberatario avrà re Letto X. | oredivi e per le qualuugue con- || subito dopo che Sarà passato in 
ALA (di movecslee 108817: | | N. 36262. 24 pubbl.* , golermeote giustifiato ll iutero Campi 3 con casa sl n. 375, y seguente deli’ acquisto fatto da || giudicato nieiatipazinro. 
ll Presidente EDITTO. pagamento del prezzo di deli- || detti al Ca itello di Senta Lucia, Augelo Moretti 5 a) IV, 1 deliberatario avrà j 
Arasa Per ordine dell I. B. Tri- | bere, © degli interessi relativi || coi confini strada, il Calto, Gra Ill, Solo uel caso che lo || possesso indilatamente dell'ey 
Dalla Torre, Consig bunale. Civile di} Istanza: in ‘ come sopra, 1 difetto serà rin denigo, e Lazzarin, stimati a || stesso Angelo. Moreit:* fosse in || deliberat» e precisamente co 
Suppici, Consig. Venezia. sSbesca Pssta_ per la vendita al 64:80 a seguito per. ‘lichiarare di aver | giorno iu cui gli sarà intimato 
PO Si nolifica col presente E- qualunque prezzo, ed il deposito Il presente sarà pubblicato futto | acquisto per conto di A-||l Decreto di delibera & por 
N. 13122. 2 pubbl® || ditto « Moria Fidler assebte «’ cato sura eroga O a pareg- mediaute affissione nei soliti luo- || gostivo Zuliani del fu Aotomo, ottenetlo occorrendo in via ey. 
Bpiro. ignota dimora essere stata pres giare le differenze. ghi di ques'a Città e di Ginto, || la Duezione del Lotto prometle || cutiva del Decreto medesimo pe, 
Sì notifica a Beniamibo U. || seotata a questo Tribunale dal IV. L'acquirente dovrà as- || © mediante instizioni che quale rappreseutonie lo stes- || disporue da nuovo possessore, 
assente; d'ignota dimore 3 | Semineno Patriaro sumere i pesi di censo, consor- | volte neile Goziento Ului So Zulioni per cessione avute, La proprietà poi gli un tti 
ghe Angelo Muogiì ; negonisute | 214, © da questo Monastero della * 810, © decima così come sono | Venezia. non sara per muovere questioni aggiudicata tosto che avra giuy, 
di qui 4 coll’ aptoeato, D' Auge- BN. del Pianto; sotto il utolo ; iuecenti ai bevi posti in vendita, Dell'1 R. Pretura iu Este, | e! compratore $ veato l' udempinento di quay, 
lo., produsse in di lui confronto || di Gesù e Maris, una istanza j nè potra pretendere compensi Li 6 ottobre 1852. IV. AI compratore saranno || prescrive il por. 439 del Guy SOMMA 
la petizione 5 nuvembae CONT. 4 nrl giorno 29 ottobre p. P- al per differenza di misura. I} R. Cons. Pretore Dirig. trasfusi coi due crediti tutti ! Regolamento. — Cambiamenti 
n, 13122 , per precetti o. 35262, contro di Chiara Ne- ; V. Dovrà eltresi assumere Pietra diritti accessori y © nominata» V. Del giorno del’ miu, di a Pre 
umenio eutro tre. gio gri Pojaro di Auos Petitjenu | gli annui canuni inereuti si beni Marcassa, Canc. mente il pignorswwento giudiziale || zione dei Decreto di delibey pesta Lapo 
, 624 in pessi de del Élgova Bon, © di essa Maria Fi- | stessi © sul prezzo gli sarà rila- -——--—- Mimorato come. sopra per il pri || Guo alla soudisfazione del preyy anti 
chi iu dipendenza ® Cambiale || dier, per redeputa di comparsa ; sciato il corrisponde capitale || N. 34288" 3 pubbl.* || wo credito a tutti gl' tuteressi Ml deliberatario dovra Mpeg che. Pareta 
26 luglio 1852 accessorii, © oude versare sul capitolato dd a- 7 di lire cento per ogni cinque Avviso, che per avventura fossero do || alle imposte prediali ed nie pa — $ Pont 
che il Tribuuele cop vdiernò | sta a termini del precedente del canone, e gli arretcatti di D'ordine dell’ I. BR. Tribu- || voti, sul second dalla eresia || tarsi alle spese di tutti i Pr 
oluti, e ne | vale Civile di 1 lstenza io Ve- || del fu Rocco Obbiciui; ordineni e strsordiusrii che 
N. Versato il prezzo deila || sero necessari e lor Toscana; pr 








Irattato dogi 





Decreto 30. ugosto a. 6. muti. livello ed 1mposte 
voto , che nel lo stabile d.| 

















































































































Decreto fecendovi luogo sotto 
comanvalotia delle esecuzione || 27964. conseguira | abbuono, 0 la re- || nezia si, rende 
Li me ordinò I iutime- Essendo assente dagli Steti ; stituzione sul prezzo delle som- || giorno 26 gennaio 1853 alle ore || delibera , la Direzione del Lotto || berto , © dovra inoltre < tia del D. d 
gione all'avv. di questo Foro D.r || di Sua Maesta le suddetta Ma- ma pagate. "0 ant, avanti PAuta Il* Ver era all’ acquieute 1 se- pondere ogni «nuo sul in) trà 
Beusovich , che venne destinato || ria Fidler , è stato nominato ad ; VI. Dopo ottenute le offerte || bale del suddetto Tribunale, s' documenti prezzo esiste in di pani torale. La | 
in suo curetore ad setun, ed al || essa V Gergotich in curatore , pet ogai singolo lotto, gl’ immo- procederà all’ incauto giudiziale a. ) Copia sempice del || l'anvuo E "mani pascià. Sfr 
quale: potrà fer giungere util- [in A een suddetta ver- ; Dili dei quali si tratta, non 00° || per ta veridita delle iufrascritte || precitato I romrnto di dote 2 || versandolo di semestre esilio delle Corte 
quale "gui creduta ‘ecceziune || tense all'effetto che Vieiicoteta ' messo il lotto I, a teraiui del- | azioni creditori» "he sareupo | ortobre 18115 Seli Ciare Franca; 
110 scegliere altro; procuratore in" causa possa in confronto del me- ;! appellatorio Decreto sullodato deliberate al maggior oflereule, b. ) Copia concordata del. || questo 1. BR. Tribunale ! presso po cre 
dicendolo ul Tribunale, menire desimo, proseguirsi. © decidersi 3 #gosto 1852 n. 10232, cioè || al prezzo nov miuore del no- || |° iscrizione 18 dicembre 1811 A ES finice. — 
{N° difetto dovrà ascrivere + sè || giusta le norme Hel vigeote Re. li del u. I, e seguenti fino al X || minale ni 206:5 ° deliberatorio le spese ua del nia; falsa 
i imelusivi, farà un esperimento Che ove in detto giorno c. ) Copia concordata del. || bea, graduazione, “uso 
rg 


e della 
giudicazione, 





medesimo , le consegue golamento Giudiziario. 
di vendita di tutt i beni in un || non riuscisse la vendita, il dì 2 || ta rinnovezione 20 luglio 1829 































































































































































































































































































































proprie nazione : Se ne dà perciò avviso alla . 
Bd il presente si pubblichi || parte assente col presente pub- | solo lotto, e seguir la delibera || marzo 1353 egualmente alle ore || n, 9002; VII. Del caso di pi 
ed caffigga nei luoghi soliti, € || blico Editto, il quale avrà forza 12 'avore dei singoli offerenti 10 ant. nel suddetto luego, © 4) Copia concordata del. || ratarii cguuuo di vai mich I 
3 inserisca per itre volte in que- di legale citazione , perchè lo | lotti parziali, oppure dell’ offe- || colla stessa limitazione del pres || ia rinnovazione 2 luglio 1839 || to cilea di che tenu. 
sta Guzzetta Ufficiale a cure pin, e possa, volendo compa rente all’ ucquisto complessivo || x0_non minore del nominale, || n. 13293 to dl csdauni degli RE PARe 
» della Spedizione.» sanpiaS e poseti empo , oppure | secondo {il più unle risultato del- || avrà luogo il secondo incanto. 0) Copia semplice. del || indicati e canini, 
In Fica di Presidente fare avere o conoscere, al detto le cferte parziali, 0 della com- Che riuscendo inutile auche || precitato testamento 22 ottobre VIIL Ogni offerente pel | 
dop Bi patrocigatore 3 i proprii mezzi di plessiva con questo però che in ||il secondo esperimento» nel gior- | 1819, di Bocco Obbiciui ; nd Rn 
Consigliere 0' Appello Dirigente || difesa , od anche scegliere ed sEso di punta di prezzo serà | no 20 aprile d. 2. alla detta ora, * ‘) Origiuale acquisto di || deluberatario * tu Sa S. 1 
Bava. sierica. questo, Tribunale, j dala la Prreferenza al offerta || nel luogo suddetto » seguiva il || Augeto Moretti senza date, colla IMA Reubre 2. 
Lazzaroni, Consigi | | sltro patrocinatore, e in somme, ! complessiva , e_ colle ulteriore | terzo inc oto, in cui le azioni | ricognizione  notanle del giorno sso a senago 
E. Gradenigo, Giud. Sussid. | fure, 0 far fare, tutto ciò che; vertenza che. rispetto si beni || creditorie saranno deliberate a! | 18 ottobre 1836; acierà: unito SR e non la | 1 del Gircol 
Dal I B. Tribunale Mer | riputerà opportuno per la pro-î compresi ai lotti I, VII IX e maggior offerente, a prezzo ah- î 6) Copia. concordata del. || simo l' atto di prploep]io nete: S.1 
cantile Cambiario Marittimo in | pria difesa nelle vie regolari  jY> 108 s! piocedera sl parziale | che minore del uominale. la procura 11 giugno 1836 di || eutentice , ch parsa Sca rente, si è 
Venezia, diffidata che su la detta, istanza 4 © separato esperimento, ma sol- In qualunque dei detti tre || Teresa Obbicini Guidinali a Ci fatta off AL RO I auditore | 
"; 9 novembre 1852. fu con Decreto d'oggi prefisso iti titanio compresi pel com || diversi incanti, gi faccia la ver prisno Melucello; CARRARO tore, nell 
I e il di 14 dicembre p. v. ore 10 picnivo es stime da tenersi do dita, il prezzo dovrà essere pron | =D.) Istanza originale per || 1io adempimento de dna tare di B 
sot. per la comparsa all'Aula 13 i 0 ta offerta pri siugoli lotti || tamente pagato all'atto, e sul pignoramento 12 marzo 1847 d' asta. $ 
812388 quibi? | peciala pegli eleti del prece- x Ib Hb 1: Yo VI ed V luogo stesso della delibera, in ||. 96505 IX. Nel caso di mascn vembre 
ADITO. dente Decrato 30 p. p. agosto i f8the de delibera ai siugi danaro conta o i Î "Rec ari n pra 
A Si notifica a France: Vu- || n. 27964, e che ielea ì renti oppure all loca al'‘com- || rifla, e ea aprile 1847 Te | co rei i no po 
dio, sente. d' ignota. dimora | Rea Gonvenuta dovrà imputare È Miegino 'acquisto dei lotti I, us- || za delle: sotto indicate condi: afasia csi s par retti È premensi obblighi, srà proetuo (0 al‘Auto 
* iatello » negoziati || n sè medesime le conseguenze. } du? X inchisivi, secoudo il più | zioui. die aio 26 Oria deonrigta Lodovico 
l'avvocato Zennati , pro 11 Cons. Aul. Presidente © “tile reuliato. Azioni di credito Gua ) Simile 26. maggio | ditta ai FriRAaO Vellihnaene Giuse 
in suo confronto la peti- Foscammi. ©" VIL Il deliberatario o deli- A. Credito di a. 1. 21207: n. 19099, per rettifica di bibare10:8  perioglo.e ema fi Oberiit 
zione 3 ottobre corrente , Cast , Consig. beratarii pagberanuo immediata» 40, per dote costituita con intro: Sesta I i Meliberatacio (cura nugmalc o: il consg 
2iip61, per pagemento di a. l.| Pontedera, G. S. persia il caiudersi dell'asta le || wento 2 ottobre 1811, nei ro- || di Pd stretto autentico | ed a qualunque prezzo. li lo, È 
11.24 per: geueri sommin mteder, e Tribunale Civile. i spese. della. procedura esecutiva || giti di Gio. Batt. Oppizzi pet: sE entenza Appelletoria 27 || posto fatto e ceuziove deli serione, 
tiglij e che; con. odierno di 1. Istanza in Venezia,  giusra specifica liquidata dal Giu- || di Pavia a favore di Teresa Ob licerobre 1845 n. 14409, che || sarà intauto isopie AI 
creto, venne intimata all’ Ranre lovembre, 1852. juice, sd in quanto la vendica || bicini del fu Gio. Batt. RIS. liquida il credito della Direzione | to dela daria: Andanbisiazie: bile d 
vocato di questo Foro D.r Pa- Dommmeghini. Seguisse iu lutti parziali a più ||di Gi siii e poslie del Lotto verso Augelo Moretti. || 1 di cui soddisfacimento dom Derita 
isazi che si è destinato in suo || * pietra ciicledano di essi || Luigi di Basswuo PECLa VI. Tutte le spese d' as‘ e || essere prestato in Viccila. Carlo 
pos ad actum essendosi sul || n. 7886. 3° pubbl epcorrerà "al pagamento. della TESI "i utt successive staranno a carico del || Descrizione dell’ immobile da su- cale F 
la medesima ‘ ordinata comparsa Eprrro. Ù specifica in proporzione deli’ im- 15,000, verso gli Licia d art fd i à bastarilipor; lei quanto; quale coctenp 
pel 24 novembre. LU LR. Pegiura di Bate fa porto della sua delibere Lion bici Sdomiciliati nello | bli N preseote Avriso serà pub | | Parli tori di 
Incomberà ad esso || pubblicamente intendere e \ Segue la des rizione Stato Sardo per lei Soliana biicatosed fifterini questa Citti Cesa con poca terra on 
vai embera quindi ni 80 lle ehe mn seguito all'oseguinto O arl Beni de sedere Sato; sardo, pres iena 3 dinponto | ne \uoghi soliti, nonchè inserito || va, e colle inerenti adiecente s- L 
tatogli curatere ; in tempo ne || Agpellatorio Dec. 3 agosto RS Beni io Este ila ea ay a pre- || per tre volte nel foglio d'° An. || tusta nell'interno della R. Cita posto di 
tile, ogni creduta. eccezione , || n. 10232 intimato alleparti sotto | Lotto I. lisca [Sdi nani Spi nunzii della Gazzetta Utliciale di Vicenza in cortrada Piane metodo, 
oppure ‘scegliere e partecipare || il n. 1886, € pessatoin giudicsto, j Casa con corte > ed adia- || 1819, nei rogiti del Not io di Susie o Gul di Sacco marcata col c' dovco | 
“'Pribunale altro procuratore , || si Met nella resid nza della me- { cenze RANE Oa Pale st Et nio di ll Cons. Aul. Presidente n. 1522, e descritta nella map;* camento 
mentre in difetto dovra ascrive- | di è “dinanzi apposita Com- È num, 118, 118 A 119, tra. co: Il primo ICAO TA asi FONANIE provvisoria mi n. 1797 e [79 
re a sé medesimo le couseguen- || missione lel giorno 18 dicembre ! fui Fracenzani, Borotto, Carmi» | to con ipoteca sopra SRO? Rauner,{Guae ed in quella stabile al n. 1891, € 
20 della propra inazione. pv. salle ore 9 ant., il quarto | nati» Bellini e strada, stimata s. || con botteghe Rina case | Triffoni Cons che si estende anche sopra F 
Ed sl presente si pubblichi || ea ultimo esperimento Quero (I 5616:40. plui iopose; io 4 Dall I. B. Tribunale Gi n. 1895, ed al n. 1893, 00 and: 
ed alta (ne' luoghi soliti e £ || degl immobili sottodescritti ese i Beni in Cinto. gnate dei num. civ. 22 reni: per fin; Vene vante, & multion colla. siradi ere 
ressa per. tre volte in questa || cutati a pregiudizio Domenico | Lotto Il. come da PRESSI ep gra] Li Spa aprs AAA: detta di Piaucoli o Cul di Sexo Pi "E 
done Uficiale = cura della || Meneghini rappr. perchè $ Campi 40:112 circa di 1811 0. 245, eseguita pa Dumeneghioi, || in perte, ed in parte coll vi di Sem 
per ne. x defunto, dai dì | ' io due corpi nelle Valleselle, il || di Anoa Peretti - Guidiuali, ed ii Battilava , a mezzoli 10 pre il capita 
DallI A. Tribuoale M Giuseppe e Stefani primo tra confini eredi Boldù, indi. rinnovata li 20 | pe LE id nin 32 pubbl.* || coll stessa casa Bottilana, ed tone T 
tantile, Cambiacio, Marittimo in || possidenti di Cinto, e Cops. sul copio, Meneghini, Menegatto, | sotto il num ona 1928) .  Ebrro. parte coi fume Betron medi 
Venezia; possidenti di Ciemor Vespasiono | Masio, Zorsi, Gongregezione di | 1839 solta o POSARE Si rende a comune notizia, | rita, a povente in pie N 
Li 29 ottobre 1852. D.r Renier, ti e poasiden | Corità di Monteguena e cenal | le 1850 sotto PREGHI Epi Pegi die stabile degli eredi dei fu Fed Casse 
In mancanse di Presidente te di Lonigo, e stimati detti im- È Bisatto , il secondo tra confini | la eredità giacente delia 3 sido eda rico Buerio ed io pere (00 delli 
L' Imp. R. mobili complessivamente del ve- ; Rossato, Menegbiui, eredi Mal- || Anna Peretti-Guidiu i AI etta || ni di Vicenza, contro lì Pietro, || stebile Briuni mediente Mit G er par 
Consigliere d’ Appello Dirigente lore di e. |. 27507 :80, come i Jura, © Andreasi, stimati austr. || gine di tale inscrizione fe Angelo, e Francesco Menegoni || vsorii, ed » iremonteà Gala tt, 
Bere dal protocollo di stima presen L16229 : 80. patio per Ra . || del fu Autonio, e Gaetano, Au- | detti eredi Boerio © titan corrent 
Lazzaroni, Cowig. | tato il 29 giugno 1847 sotto il ; Lotto III. notare li 6 aprile 1847 nessi lr Giovanna, € Luigi Sterchele | mediente uri dhvisorti 
Bennati, Giud. Sussid. palo A 20-Gledno leva libero a} (>. Campi 6, detti le Vallselo | 1219 ital pesato di: Anionio imlerai curatelati | - Pel Cous. Aul. President® cambia 
Locatelli chiunque d’averne ispezione od | coi confini eredi Maldura, Mene- || col Decreio dell' L R Trio nate) dal loro padre, avranno. luogo Bongo, Cuus. in cre 
ps chiunque dh averne patio Ghini, Morelli, © Darò Fi re garia ent iburae || e locale ‘presso l'Aula di que. || - Pradelii, Cons. ] 
vB 4216. 28 pubbl. | leria. mati a. 12412 : 60. 15 marzo precedente 0 Prezzi re Tribunale dinsuzi apposite | RidolG. "Cons. i 
Ley ‘Tale vendita seguicà a prez j Lotto IV. Si Ga però a bi Cummissione e nelli giorni 2 e Dall 1, R, Tribunale Pe" | È 
Dall kB: Pretura: di Co | 20 qualunque, ‘e saraono delibe- ! Campi 0 la casa n 2228, fi sa ghe] 33. icembra pnt. dalle ore 9 || in Viceuza x ì I 
droipo «col presente: Bditto si fa || rati gl'immobili de subastersi in ; Barbarigo, coi confini C. asta giudiziale e Sapri Mifcali ilagpelfioa alle 2 pomiti der Li 5 ottobre 1852. | Austri 
Lu noto ‘essere; mel ‘di 18 dicembre || tenti lotti separati quanti sono | Meneghini Moretti, nè altri ba tei saber primi «oparigieati: al: subesta. per Rosenfeld. |} dina 
not mencato a’ vivi iniRivolto gli eoti; risultanti. dal "relativo Ì consortiva e Zorsi, stimati aust. | credito. dietro. I i | vendita el. maggior offerente -—— fc 
Hol one del Comune di Pasta- | protocollo: di stime, e qui solo #1,.441:40. de del Bribciia Pio = [nigi er parti proindi | N..5199 3a publ! da 
‘Finuo in questo Distretto Giu: | descritti, ‘od anche complessive: Lotto V. { censa, il quale ba pure 2A E de spettanti ai suddetti, conve. “Fina ga 
© seppe Fabris fu-Uriatino con te. monte a.tenore, e solito le. se- Campi 2 circa in contrade | la Sentenza pio arch Sn Re, Menegoni e Sterchele del. | Stante appro Coott |. sci 
stameto; in: cui istitul erede ‘di | guenti Capiteilo, detu (da. Fasolo, tra cembre 1844 n. 7769, 29 r rnfradescritto immobile. e col- |j gno. seguito Sri creditori È 
tolta le: sua Condizioni. confiai jero , Dalla Santa, | a_ controversia per co saaa È osservanza delle segueuti Ren e es ppagabi, os i 
i finte 4; “Nessuno sarà. aupmesso : sireda Valentini. livellario Lo- || priorità. odia L ma Candia ti, sì dichiara chinso ill gopeor® ottobi 
Provendosi fre gli: eiadi le. | vifelliy stimati a. |. 1290 : 20. L'uno @ l'altro icredito oi || prezao .di asta sarà aperta; aljapertosi con |' Editto " us bardo 
gittimi enche Domenico Drigoni À Lotto VI fu venduto con ce E pics stima e pel 1° e 2.° {anno correute. stabili 
ta Giuseppe! e ta:Gioseffa Fabris Campi .2 ia contrada Die-f senza date, ma er RI PE TEOR: polrà diego ll Dirigente 4854 
sipote ‘di detto: defunto; e non ” tto -Moute , tra confini Buldò { firme del notaio Gaetano Zabeo care glia auellunvgnipti Dont. lire | 
lo i '« strada teuuti & li-||di Padova ai: 18 ottobre 1836, mas ne stabile se non che al Dail' i R. Pretura di 98 quinta 
out È fre È solo e Silvestro Tri- [| da Cipriano Melucello procurato- || quello pre od eguale barano , esteni 
egli diffidito» residuo: a saldo del };visen (coll’anuuo. canone. di a. f re della Teresa Obbicini - Guidi- i stima, nel 3° poi da Li 25 ottobre 1852- 
” avanti questa: Pretura, ‘ed a pre> il deposito del. dei. L45196. nali, coll’ interrento, anche <p rato rmarsi, in seguito saranno Franceschi, Seri! || del $ 
sentare ‘la isue! dichiarazione  sul- Lotto VIL senso del sno marito, ad Angelo pncnige Ri gazianne.- perso 3 {0 aones 
Campi 2 circa con, essa ff Moretti del fu Carlo che fece ERE Re e condor —__—- vemb 






© meno: del. detto E 
ino di | detti .il: Brollo, fra confini Lori- l'acquisto per persona da dichia- l, . 11. Ogni oblatore (escettus- 
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Fuori della Monarehia (rivolgersi agi Uffizi Postali. Un 
Le amoeiazioni si ricevono all Uffiio in 9. M. Fi Lo 
per lettera, affrancando il gruppo. 


MERCORDÌ 47 NOVEMBRE 


associazione. Por Venezia lire effettivo 42 all'anno, 24 al 
Per lo Prova ro 54 all'anno, 87/0 centr, 4950 al trienr 
cen 





semestre, 40:50 al trimestre. 


foglio i. 40. 
calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 



































Tnsorsioni. Nella Gazzetta 


ANNO 1852.--N. 265. 


80 centesimi alla lines. 


Rel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di B4%caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Lo lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Seno uffiziali soltaate gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


SOMMARIO. — Impero d’ Austria; Sovrane risoluzioni, 
Cambiamenti nell I. R. esercito. Affluenze alla Cassa centrale 
di Stato. Prezzi del sale. Sentenza. I gondolieri di Venezia 
giustificati. L'Impero francese. Notizie dell'Impero: Contribuzioni 
alla fondazione dell' Ospitale militare. Il Pr. Wasa. Conferen- 
se doganali. Consegna degli esemplari d' obbligo alle Bibliote- 
che. Parata militare. Il giovine Arciduca Rainieri. Uccisione. 
— $, Pont. ; anniversario ecclesiastico. Salute di S. S. Nuovo 
disarmamento di Roma. V. Valorani |. L. Storari. — R. delle 
D. S.; opere pubbliche. Destituzioni. Il D. di Taormina. — 
Toscana; processo Guerrazzi. — D. di Modena; esecuzione del 
trattato doganale. — Imp. Russo; manifesto imperiale. Malat- 
tia del D. di Leuchtenberg. Strada ferrata. — Inghilterra; ne- 
cessità d' artiglieria. Speranze rivoluzionarie fallite. Lotta elet- 
orale. La D, d' Orléana, Caulfelds +. Rete elettrica. Abdallah 
pascià. Sfralto a Malta. Bu Maza. — Spagna; convocazione 
delle Cortes differita. Probità. — Belgio; Circolo artistico. — 
Francia; onorificenze. Rassegna militare. Lettera d' Abd-El-Ka- 
der. Scissura con Guayaquil. Conversione politica. Processi. 
Rapporto della Commissione del Senato. Febbre gialla alla Mar- 
tinica. — Svizzera; gli operai tedeschi richiamati. — Germa- 
nia; falsa voce. Nuova strada ferrata. — Svezia e Norvegia ; 
gli cuguati infermi. — Asia; guerra birmana. Ribellione. — 
Recentissime. Gazzettino mercantile. Atti uffiziali. Avvisi pri 
———————————————— n" 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 13 novembre. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 6 no- 
vembre a, c.,si è graziosamente degnata di nominare a pre- 
sidente del Governo nel Ducato di Salisburgo, il presidente 
del Circolo di Bruck sulla Mur, Carlo principe Lobkowitz. 

S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 4 vor- 
rente, si è graziosamente degnata di nominare il capitano ed 
auditore di guarnigione, Francesco Siess, a maggiore audi- 
tore, nell'attuale sua destinazione presso il Governo mili- 
tare' di Bologna. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 10 no- 
vembre a. c., s'è graziosissimamente compiaciuta di confer- 
mare definitivamente nelle loro attribuzioni i seguenti im- 
piegati, assegnati dal personale del Ministero dell'interno 
all'Autorità suprema di polizia: il consigliere aulico Carlo 
Lodovico Maltz di Malteneau, il consigliere di sezione 
Giuseppe Claonern di Engelshofen, indi i segretari Carlo 
Oberleitoer e dott. Ignazio Krauss; inoltre di nominare 
il consigliere di sezione Carlo Lewiosky a consigliere au- 
lico, il segretario aulico Giuseppe Hornung a consigliere di 
sezione, indi nell'ordine di rango, proposto dal Capo dell’ 
Autorità suprema di polizia, il concepista aulico. Enrico 




















nobile di Hayek, il commissario superiore di polizia Mel- 
chiore Ratzenhofer, i concepisti aulici Francesco Hell e 
Carlo Fidler, nonchè il commissario distrettuale Carlo Hier- 
sch, a secretarii aulici; ed il conc aulico Francesco Hell, 
contemporaneamente, a segretario presidiale presso l’ Au- 
torità di polizia. 





i 

LI. R. supremo Dicastero di polizia ha conferito il 
posto di direttore di polizia in Essegg, cogli emolumenti di 
metodo, all'I. R. capitano d’infanteria di prima classe, Lo- 
dovico Harnischer di Harnbusch, dopo seguito il suo collo- 
camento nello stato disponibile dell' esercito. 


Cambiamenti avvenuti nell I. R. Esercito. 

Fu promosso : Il teneote-colonnello Carlo di Riebel, 
comandante l'ottavo reggimento di gendarmeria, a colon- 
nello, rimanendo al comando di quel reggimento. 

Furono pensionati: Il tenente-colonnello Emanuele 
di Semsay, del reggimento fanti Principe Wasa n. 60, ed 
il capitano Aotonio di Bellosevich, del reggimento fanti b:- 
rone Turszky, come maggiore. 

Nella Cassa centrale dello Stato, affluirono da diverse 
Casse provinciali fior. 2,468,000, in Assegni sulle rendite 
dell Ungheria, che non saranno pù adoperati in pagamenti 
per parie dello Stato. 

Questi segni monetarii furono annientati il 15 del mese 
corrente, nel sito degli abbruciamenti sulla spianata. 

Per questo annientamento non avrà luogo però alcun 
cambiamento nella somma della carta monetata dello Stato 
in circolazione. î 

Doll'I. R. Ministero delle finanze, 

Vienna 9 novembre 1852. 

La Gassetta di Fienna pubblica il Trattato tra l' 
Austria e l'Olanda, riguardo alla reciproca estradizione 
de' malfattori, stipulato all’ Aia il 28 agosto, e colà rati- 
oficat il 22 settembre 1852. 

Venezia 16 novembre. 


I. R. Luogotenenza delle Provineie Venete. 


NOTIFICAZIONE 
S. M. I. R. A., mediante Sovrana Risoluzione 17 
ottobre rso, ha trovato di ordinare nel Regno Lom- 





bardo-' un’ aggiunta ai prezzi del Sale bianco di mare, 
stabiliti, giusta la luogotenenziale Notificazione 15 agosto 
1851 N. 3638 P., e precisamente per la Lombardia di 
lire dieci, e per le Provincie venete di lire otto, per ogni 





Essendo i prezzi del Sale, nelle conterminanti Pro- 
vincie del Tirolo e dell’ Istria, inferiori a quelli del Regno 
Lombardo-Veneto, così, per conguagliarne la differenza, l' 
imposta, già sussisteote al confine del Tirolo per l' intro- 
duzione del Sale tirolese, e che esser deve pagata presso 
gli Ufficii di sovrimposta degli Stati del Tirolo in Ampez- 
20, Kreuzberg, Grigno, Mama di Avio, Vallarsa, Londroo, 
Riva, Torbole e Borghetto, viene portata da fiorini uno 
e car. 30 (ossia lire 4:50) a fiorini quattro (lire 42) 
per ogni centinaio viennese. 

Quanto al Sale, acquistato presso gl' Il. RR. Magez- 
zini di smercio nell’ Istria, viene stabilita, pel suo trasporto 


nelle Provincie venete un’ imposta di un fiorino e caran- | 


tani ventinove, ossia di lire quattro e centesimi quaranta- 
cinque (lire 4:45) per ogni centinaio di Vienna. 

Con apposita Notificazione verranno poi indicati gli 
Uffici ed i punti, pei quali viene permessa l' introduzione 
dei Sali dall’ Istria, verso pagamento dell'imposta preac- 
cennata, 

Toriffa dei prezzi dei Sali da attivarsi col 15 novembre 1852. 








Toi PREZZO E 
della p prat QUALITA’ DEI SALI {al quintale metrico 
| Lire | Cent. 
Sale di mare (bianco) 
Venezia ....3 stiolio <--> | 
Sale raffinato . ....- BM | 


Ù L Ù 


Locchè si deduce a pubblica notizia, in seguito ad 
ossequiato Dispaecio 27 ottobre p. p. N. 15635 F. M. 
dell eccelso I. R. Ministero delle finanze. 

Venezia lì 45 novembre 1852. 

L'I. R. Luogotenente ToccenBuRe. 
Mantova 10 novembre. 

È constato a questo I. R. Comando di fortezza che 
il macellaio in questa città, Eugenio Cattaneo, per attirare 
al proprio venditorio i soldati, regalava con danaro i ri- 
spettivi sottafficiali. Oltre la seduzione del militare, ne de- 
rivava da ciò che il suddetto esercente, assicurato dello smer- 
cio, teneva nel proprio venditorio della carne scadente, cui 
somministrava anche alla popolazione. Fu perciò il Catta- 
neo (résosi, del resto, confesso ) punito in via correzionale 
coll’ arresto di due giorni; e, per dare attestato di retto 
contegno per l'avvenire, ha pagato per iscopo di berefi- 
cenza la somma di austr. lire 300, che fu trasmessa alla 
Direzione dell’ Istituto Elemesiniere in questa città, per es- 
sere distribuita in parti eguali a dodici famiglie povere e 
vergognose. (G. Uff. di Mil.) 

sn 


PARTE RUN UFFIZIALE 


preset 
Venezia 16 novembre. 

Nel nostro N. 219 avevamo asserito che il rac- 
conto di pubblica violenza e rapina, spacciato da 
fogli stranieri e nostrali, i quali ne accagionavano i 
gondolieri della nostra città, a carico d'un viaggia- 
tore, presentava tutti i caratteri dell’ inverisimile, nè 
lle investigazioni e scoperte della pro- 








Mosse l'imputazione dal viaggiatore medesimo, 
che, uscito appena dalle carceri di Bologna , nelle 
quali aveva espiato un delitto di truffa, era forse 
venuto per meditarne degli altri a Venezia, dove l' 
Autorità politica gli ha tratta la maschera, e dalle 
contraddittorie invenzioni d' un male ordito romanzo, 
fece spiccare la nuda e semplice verità. 

In uno degli ultimi esami presso l’ Autorità po- 
litica, il sedicente svaligiato dai gondolieri di Vene- 
nezia confessava non vera la rapina, non vere le 
violenze degli assassini, da lui presupposti. Questa 
medesima confessione riconfermava in altro inter- 
rogatorio, ch'egli sostenne al cospetto del giudice 
criminale. 

Nel pubblicare questa doppia e solenne ritrat- 
tazione dell’ inquisito, preghiamo di accoglierla ne’ 
loro giornali gli organi della stampa periodica, e- 
mendando un pubblico torto, e restituendo così la 
fiducia ad una classe delle più bisognevoli e nume- 
rose della nostra città. 





Lo scioglimento della questione dell’ Impero in 
Francia, progredisce rapidamente. Al senatoconsul- 
to adottato, dietro il Messaggio del Presidente, si 
associerà, secondo ogni presunzione un plebiscito 
adesivo; ed il gran fatto, che tiene da per tutto gli 
animi vivamente sospesi, diverrà un fatto compiuto. 

L'importanza e le conseguenze di questo pas- 
so non possono essere disconosciute da nessuno. Ta- 
le cangiamento nei destini della Francia, che sfor- 
zasi di bel nuovo a fondare una nuova forma di 


Governo, ed a circondarla di tutti segni di stabili- 
tà e di durata, è indubitatamente uno degli avveni- 


menti più gravi nella storia moderna, cotanto muta- 
bile, di quel paese. 
Non è la prima volta questa che l° Europa as- 





quintale metrico; e che quest' aggiunta di prezzo abbia ad 
estera anche al Sale on 4 a 

ja conseguenza di ciò, nelle Provincie venete, i prezzi 
del Sale restano determinati nella misura, risultante dall’ 
aanessa Tariffa, la quale entra in vigore col giorno 45 ne 
vembre corrente. 


siste, spettatrice assai interessata alle crisi, che van- 
no inevitabilmente congiunte colla fondazione di nuo- 
vi poteri in Francia. Fummo ripetute volte testimo- 
nii del fatto che, su quel mobile vulcanico terreno, non 
solo cangiaronsi le forme di governo, le persone è le 
dinastie, ma perfino furono dai temporanei reggito- 





! ri mutati gli stessi principi, sui quali riposa il di- 
| sno della sovranità e l'essenza della società, dello 
ato. 

| Non dobbiamo perciò questionare intorno a° 
| principi : a questo mare eternamente sconvolto non 
| possiamo affidare la logica delle nostre convinzioni. 
' Dobbiamo soltanto aver presenti i fatti. 

In faccia a questi, ci sentiamo, prima di tutto, 
| obbligati a riconoscere con gratitudine l'alto merito, 
| acquistatosi da Luigi Napoleone nel conservare l'or- 
dine sociale e la pace generale. Il fatto del 2 di- 
cembre fu veramente un fatto salvatore, giacchè 
ha impedito lo scoppio dì una crisi pericolosa, ha 
| fiaccato gli elementi anarchici in tutta l' Europa, ha 
posto fine all’ oscillazione ed all'incertezza nella si- 
| tuazione del Continente, ed ha fatto valere di nuo- 
vo in Francia, a fronte delle vertigini del socialismo, 
| i principii dell’ autorità , della prosperità materiale, 
e dello sviluppo religioso e morale. 

Ci è urgente inoltre di esprimere i nostri de- 
{ siderii, buoni e sinceri, per la prosperità della Fran- 
| cia, in questa nuova parte della sua storia. Non nu- 
triamo desiderio più vivo quantochè alla Francia pos- 
sa toccare in sorte di giungere finalmente a tran- 
quillità durevole la qual guarentisca l’interna e l'ester- 
na pace, e di conseguire sotto un Governo, giusto 
all’interno e conservante relazioni amichevoli coi suoi 
vicini, quel grado di floridezza e di sviluppo, a cui 
tendono l’amore di patria e la mente elevata del 
nuovo suo dominatore. 

Ci è di sodisfazione che il capo del Governo 
francese I’ abbia rotta irrevocabilmente, e per sem- 
pre, col partito della rivoluzione. Fra le dottrine e le 
tendenze di quel partito, ed i fatti ed i proponimen- 
ti di quel capo, non havvi via di transazione possi- 
bile. Questa circostanza dà all’ imminente Impero fran- 








cese una grande sicurtà morale. Egli sì è tracciata 
la via, dalla quale non può scostarsi senza ruinare. 
Siamo quindi in diritto di attenderci che il futuro 
Signore de’ Francesi sarà sollecito di rispettare î 
trattati internazionali e di conservare la pace del mon- 
do, operando sollecitamente d’ accordo colle Poten- 
ze del Continente, giacchè il pensiero rivoluzionario 
respira la guerra, la violazione dei trattati, il rove- 
sciamento delle condizioni territoriali del Continen- 
te. Non solo la gloria e la grandezza di Napoleone, 
ma anche la sua caduta, fa parte della sua storia, ed 
appartiene alle tradizioni imperiali, alle quali ora si 
fa pretensione come ad un’ eredità. Questa espe- 
rienza ridonda ora a vantaggio e della Francia e del 
resto dell’ Europa. In essa sta la condizione della 
durata e dell’ ammissibilità del nuovo ordine di co- 
se in Francia. 

Fu politica del Gabinetto austriaco, in faccia a 
ripetuti cangiamenti di Governo in Francia, ricono- 
scere i poteri ivi fondati, e continuare con essi nelle 
relazioni internazionali, quando palesarono la volontà 
di rispettare I° ordine del mondo, e quando mostra- 
rono forza bastante onde farsi veramente valere co- 
me Governo del paese, ed onde conservare la tran- 
quillità entro a’ propri confini. Questa saggia po- 
litica ha assicurato la pace dell’ Europa. Il non ri- 
conoscere il Governo di luglio e la Repubblica im- 
provvisata nel 1848, avrebbe inevitabilmente pro- 
dotto guerre devastatrici, che avrebbero per avven- 
tura durato più delle creazioni di quelle rivoluzioni. 

Crediamo quindi di non errare, ammettendo che 
il Gabinetto austriaco, anche în questo caso, si atter- 
rà alla regola di una politica antica e provata. 

Riconoscendo in questo modo i fatti, l’ Austria 
non cadrà in alcuna contraddizione, coi principi sa- 
cri ed irremovibili della legittimità, che, colla prote- 
zione della Provvidenza, formano la base fondamen- 
tale nella nostra patria. E missione d' ogni nuovo 
potere di non mettersi in contraddizione con con- 
vinzioni esistenti ed autorizzate, ma di accomodarsi 
ad esse. Nella stessa Francia, il nuovo signore è 
pegli uni l' eletto del popolo, per altri l' erede del- 
l'Imperatore, per altri ancora, soltanto una neces- 
sità. Non sarebbe in lui prudente spingere fino a- 
gli estremi la questione sul principio, e preparare a 
sè stesso ostacoli e dissensioni ne’ convincimenti di 
uomini, che riconoscono la sua dominazione. 

Anche in faccia all’ esterno, possa tale questio- 
ne esser messa da un lato! Ella sarebbe però pro- 
mossa coll’ adottare titoli e denominazioni che rac- 
chiudono in sè pretensioni, le quali non appariscono 
fondate nè nel diritto delle genti, nè nei fatti. La 
prima missione di colui, che vuol fondare una di- 
nastia, è quella di preparare la via a’ suoi discen- 
denti, non già a quelli che lo precedettero. 

( Corr. quatr. lit.) 











NOTIZIE DELL’ IMPERO 
—_ 


Pienna 12 novembre. 
Il corpo degli uffiziai, dell’ inclito L R. 6.° reggimento 
di ulani Re di Wirtemberg, ed il corpo degli uffiziali dell’ 
inelito reggimento d'infaoteria barone di Hess n. 49, non- 


si associarono quindi a' fondatori e primi benefattori di quel- 
l' Istituto. (G.*Uf. di V.) 


S.A. R. il T. M. Principe Gustavo Wasa è ritornato 
iermattina dal suo viaggio d'Inghilterra. Nel ritorno, vi- 
sitò le corti di Prussia e di Sassonia. 

A quanto udiamo da fonte degna di fede, scrive la 
Voss. Zig. l'apertura delle conferenze doganali di Vien- 
na era accompagnata da una Nota circolare a tutti gli am- 
basciatori austriaci, e da una Nota da consegnarsi alle Corti 
esterne, in cui viene giustificato l' attuale procedere dell' 
Austria. 

A quanto vuol sapere il Pr. [Nov., fu già stabilito 
l'ammontare dell'indeanizzo, che verrà dato all' autore od 
all'editore per gli esemplari d'obbligo di opere costose, 
che devono venir consegnate alle B:blioteche od alle Au- 
torità, che ne banno il diritto in base della legge di stam- 
pa. Ne sarà misura il prezzo di vendita d'un singolo fa- 
scicolo, e ne seguirà l' indennizzo solo quando il prezzo 
di vendita ammonti a 40 fiorini per un volume in otta- 
vo, a20 fiorini per un volume in quarto, ed a 40 fio- 
rini per un volume in foglio. L' indennizzo importerà il 50 
per cento del prezzo di vendita. 

A Czehovitz ( Moravia ), si dovette al 26 p. p. pro- 
cedere, coll’ assistenza della gendarmeria, al disarmo della 
popolazione ; e ciò a motivo delle molte contravvenzioni di 
caccia. Ifccili di caccia furono sequestrati e consegnati all’ 
I. R. Capitanato distrettuale. 

Il progettato prestito della città di Pest non verrà 
effettuato, avvegnachè parecchi cittadini di Pest offersero 
di anticipare, verso interesse modico, i capitali, che fossero 
necessarii per pagare i debiti più urgenti. 

Corre voce che tra qui e Parigi verrà sistemata 
una corsa, che farà tutta la strada in 48 ore. L' Austria 
proporrà quest’ istituzione al nuovo Congresso dei proprie- 
tarii di ferrovie. 

Dal 40 sino versola fine dello scorso mese, avven- 
nero nella Gallizia circa 40 casi di.cholera, de' quali la 
maggio parte nel villaggio Dwory, nel Creolo di Wi- 
dowice. ( Corr. Ital. ) 





x Altra del 13. 

Gli augusti ospiti qui presenti fecero iermattina una 
visita a’ serepissimi genitori di S. M. l' Imperatore. Alle 
ore 11 ebbe luogo sulla spianata (come già dicemmo ieri) 
una grande parata militare, alla quale, sotto il comando 
del comandante militare della Provincia, Francesco conte di 
Schaffgotsche, intervenne tutta la guarn gione, che non era 
di servigio, rafforzata dalle troppe stanziate ne' dintorni. 
S. M. l'Imperatore apparve alle 14, allato a S. A. I. il 
Granduca Alessandro, a S.A. R. il Principe ereditario 
di Wirtemberg, nonchè al Principe dell’ Assia, e circuito 
da tutti gli Arciduchi qui presenti. Le truppe erano divise 
in sei corpi, e nullostaote che l' ordine per la uscita dalle 
caserme fosse dato appena alle due dopo la mezzanotte, 
tuttavia il lero aspetto era magnifico a vedersi. Murante 
l’ ispezione delle fronti, tutte le bande musicali sonarono 
l’inno nazionale russo. $. A. I. R. l' Arciduchessa Sofia 
e S. A. I. la Granduchessa intervennero alla parata in 
cocchio scoperto; così pure S. A. R. la consorte del Prin- 
cipe ereditario di Wirtemberg, nata Graoduchessa Oiga. 
S. M. l'Imperatore portava il gran nastro dell' Ordine di 
S. Alessandro Newsky. S.A. I. il Granduca indossava l' as- 
sisa di generale austriaco. Alle 12 ebbe fine lo spettacolo 
militare, collo sfilare delle truppe innanzi a S. M. l'Im 
peratore ed agli augusti suoi ospiti. Ieri, dopo il merig- 
gio, fuvvi nell'I. R. giardino zoologico una grande caccia, 
in onore degli augusti ospiti, a cui presero parte tutti gli 
augusti personaggi presen ( Corr. Ital.) 








S. M. l'Imperstore, in occasione della fausta sua 
presenza a Zagabria, sì è compiaciuta di dedicare a’ poveri 
della città la somma di 1500 fiorini, m. di c. 

Il lutto profondo, vestito da questa Corte per S. A. 
R il defunto Duca di Leuchteaberg, verrà oggi deposto ; 
e da domani, sino al 19 corr., verrà indossato il mezzo lutto. 

Tutti i prefessori di medicina delle Università di Praga 
e Vienna, chiamati ad assistere S. M. l' Imperatore Ferdi- 
dinando, a quanto dice il Tagesb. a. B., sono già ritor- 
nati ai loro posti, t'anne il prof. Pitha, che ha l'onore di 
fermarsi presso S. M., durante la sua convalescenza. 

A Salisburgo, il tempo è così bello, che le siepi ger- 
mogliano ei garofani fioriscono per la scc:nda volta. La 
neve è scomparsa affatto da’ monti. ( Idem. ) 

REGNO LOMBARDO-VY NETO 
Milano 13 novembre. 

Questa mattina, alle ore 7, partirono da Milano $. 
A. LR. il giovine Arciduca Rainieri, coll’ eccelsa sua sposa 
l'Arciduchessa Maria, diretti primieramente alla Certosa 
presso Pavia, onde ammirarne quei portentosi capi d'arte, 
€ poscia, proseguendo il loco viaggio per la via di Cre- 
mona e Maotova, ricondursi in seno alla dominante dell’ 
Tmpero austriaco 

Nelle due sere, che si trattennero a Milano, gli ec- 
celsi Principi onorarono di loro presenza il duplice spet- 
tacolo d'opera e ballo all'L R. Teatro della Cunnbbiana. 
Ieri furono a visitare i più cospieui monumepti, che illu- 
strano Milano, e si recarono del pari i 


















chè il‘eorpo degli uffiziali dell'inelito reggimento d'infan- 
teria conte Khevecholler-Metsch, presero, ogouno per sè, 
parte, mediante biglietti, alla lotteria per la fondazione dell' 
Ospita'e militare, secondo il ? 40 del Piano del giuoco, e 


zini di Mapini, vasto @ dovizioso empori 
oggetti. manifattore d'ogni genere e 
( 














CROAZIA 
Zagabria 11 novembre 

Nella notte del 9 al 40 corrente, venne commesso 
uo orribile assassinio a Draganie ( villaggio molto popo- 
lato, che trovasi fra Jaska e Carlstadt). Il segretario co- 
munale del luogo, di nome Pavek, venne assalito ed as- 
sassinato, unitamente alla moglie, da alcuni maspadieri. Que- 
sti entrarono in casa del Pavek, senz’ aver forzato alcun 
ingresso, ed uecisero la moglie di lui con molti colpi di 
coltello. I malfattori debbono aver avuta perfetta conesrenza 
del luogo, e debbono aver saputo che la loro viltima te- 
peva presso di sè i danari delle imposte, nella somma di 
circa 7000 fiorini, di cui si impossessarone, unitamente ad 
altri danari di proprietà del Pavek. Le Autorità presero 
le debite misure per rintracciare i malvagi. (0. T.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 11 novembre. 3 

Nel giorno 9 ricorse l' anniversario della dedicazione 

della sacrosanta chiesa Lateranense, la quale, restaurata da 

‘i Somemi Pontefici, venne nel 1726 noveliamente con- 

srerata di Benedetto XIII il 28 di aprile, decretandone 

l' annua commemorazione in deito giorno. (G. di R.) 
__ 

Si legge nella Gazzetta d' Augusta, ia data di Ro- 
ma 27 ottobre : « Il Santo Padre è ristabilito iateramente 
da una leggiera indisposizione, cui vaono soggetti qui fre- 
quentemente all' avvicinarsi della fredda stagione. Senza al- 
cin fondamento è la voce sparsa, ch' egli soffra ancora della 


fiezza ai piedi, come prima del viaggio a Castel Gan- 
pra » ( Monit. Tosc.) 


——— 

Serivono da Roma, in data del 25 ottobre, alia Gaz- 
setta Universale d' Auquata: x 

« Il Comando generale francese prende le sue di- 
sposizioni per disarmare nuovamente, cioè per la terza vol- 
ta, la città di Roma e il distretto, perchè ia mala sicurez- 
za, che, invece di diminuire, aumenta, € le derubazioni a 
mano armata dei viaggiatori e dei trafficanti nella campa- 
goa, faono pur troppo palese che i malandriai sanno sem- 
pre procacciarsi armi, come loro aggrada. Tuttavia il ge- 
nerai Gémeau, che vuole usare ogni riguardo, non vor- 
rebbe guastare ai Romani il piacere della caccia, appena 
cominciata; ed aspetterà il risultato della spedizione della 
geodarmeria romana, in numero di ceoto uomini, che da 
due giorni perlustra i dintorni. Quanto sia necessaria que- 
sta misura, risulta dal fatto che le 414 brigate ordinarie 
di carabinieri, senza tenere conto delle straordioarie, di 
dodizi uomini ciascuna, sono ridotte a tre, essendo stati 
gli altri mandati contro ai malviventi. La maggior parte 
si è portata a Viterbo e nei dintorni di Vallemontone. 

‘« Sul finire dell'anno scorso, eredevasi finalmente di 
aver colto l'assassino di Pellegrino Rossi, nella persona di 
uo giovane, per nome Pietro Ricca, di Marino. È noto che 
il Governo aveva promesso un premio considerevole al ri- 
velatore. Ma neppure questa volta il premio è stato im- 
partito; ed il Ricca, dopo una prigionia di 16 mesi, è sta- 
te messo ia libertà, per mancanza di prove. » 

(Monit. Tosc.) 
Bologna 13 novembre. 

La sera dell 8, muaito dei religiosi conforti, rasse- 
guatamente spirava il dott. Vincenzo Valorani , cavaliere 
dell'Ordine di S. Gregorio Magno, professore di medicina 
teorico-pratica e membro del Collegio medico-chirurgico in 
questa pontificia Università, accademico benedettino dell’ I- 
stituto di Bologna, e socio di altre Accademie scieatifiche 
è letterarie. 


































Ferrara 42 novembre. 

Siamo ora in grado di positivamente affermare che 
lo scopritore del teatro colossale a Smirne, falsamente ap- 
pellato profugo da varii giornali, (Y. la Gassetta di 
Venezia N. 256), è appunto il nostro concittadino, inge- 
goere Luigi Storari, incaricato dal Geverno ottomano del 
censimento di quella città. ( 6. di Ferr.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 8 novembre. 

Il Giornale Ufficiale del 6 contiene molte mutazio- 

ni nell' ordine giudiziario. 


Il Giornale Ufficiale accenna le seguenti opere pub- 
bliche, ordinate dal Re nel suo viaggio : 

4. La fondazione d'un O fanotrofio e d'un Istituto 
agrario di Monteleone, nell'ex-convento de' Padri Domeni- 
cani, or posseduto dal Genio ; 

2. Lacostrazione d'una fontana nella città di Mileto, 
a spese della Tesoreria, ma della borsa particolare del Re, 
donando la M. S., per opera siffatta, la somma di duca- 
ti 500; 

3. La strada rotabile, che condur deve allo Stabi- 
limeato della Mongiana, innestandosi a quella, del pari ro- 
tabile, che congiunge il Tirreno all’ Ionio, dsll' Angitola all’ 
Ancinale e fino a Soverato ; 

4. La traversa rotabile, che dalla strada provinciale 
delle Calabrie scenda alla Marina del Pizzo ; 

5. La ristaurazione, a carico del R. Tesoro, della 
chiesa madre della città del Pizzo; 

6. La correzione dell’ andamento della strada regia 
del Vallo di Cosenza, ordisando la M. S. che passi, non 
solo per luoghi salubri, ma attraversi molti di quei popo- 
losi casali, o almeno lor si avvicini, ai quali così vien 
aperta una nuova sorgente di prosperità. 


Leggiamo quanto appresso in una corrispondenza del 
Mediterraneo, in dita di Napoli 4 corrente : 

« Sono cominciati i commenti alle narrazioni ufficiali, 
che han serbato silenzio sopra alcuni atti di rigore, eser= 
citati dall'Autorità del Re contro gli alti funzionarii della 
Calabria ulteriore seconda. I motivi, che, hinno dato causa 
ite disposizioni severe, generalmente s'ignorano : ma 
ecco il fatto, che io posso conseguentemente narcarvi. 

« Avvicinavasi il Re a Catanzaro, città capita'e della 
secoada Calabria, mal prevenuto contro le Autorità, pre- 

all’amministrazione civile e militare di quella Pro- 
vincia. Ua caso fortuito venne ad accrescere la prima si- 
nistra impressione. Entrasi ia Catanzaro per diverse vie. 
L'intendente, il comandante le armi, il Vescovo, tutte le 
principali Autorità del luogo, erano usciti ad incontrare 

il Re per una via, d' onde credevano ch'egli venisse, ma 
egli invece arrivò per un'altra. Andò alla cattedrale, e vi 
fu ricevuto, non dal Vescovo, ma dai canonici, ch'erano 
accorsi in fretta e in furia, ali'aonuozio del suo arrivo. 
al palazzo dell’ Latenden: l’intendente noa v'era. 

è cheilRe seppe di poi ch' eglino erano loatani dal 

lorò giisto, appunto per tributargli omaggio; ma la prima 
pot: le noa era acconcia a dissipare la prevenzione 
4 che l’intendente è stato sospeso 

il comandante delle armi della Pro- 
i, per esser destinato ‘altrove. ‘ 





















A Reggio, città capi s 
dla Corte Lidia è stato dimesso dalla sua carica. 


leave, al duomo. Pri i 
d’ Aquila e di Trapani, colle rispettive consorti, facevan par- 
te del corteggio 
nel qual È 
nistero di polizie, 


generale interino, 
reduce da Messine, sulla 


Romanelli, l' avvocato Mari ha richiesto che fosse pur data 
lettara dei costituti od esami esistenti nell' inserto B., e 
compresi nel volume stampato dei documenti a difesa sotto 
i NN. 32, 34 e 35. 

opporsi 


mi appartenevano a processi, che noo ebbero poi seguito 
alcuno. 


litica di 
t0 proj 


Petracchi, depositato sul banco della Corte con apposita 


Petracchi ; ed ha ripetuto e sviluppato l' esposto] nell'istan- 


dell'ultima Calabria, il presidente | 























« E Re andò il 3 novembre, in forma pubblica e so- 
La Regina, il Principe ereditario, il conte 
ll di 4 presedette al Consiglio di Stato, 
Il Consiglio fu decretata la r'prestinazione del Mi- 
abolito nel 1848; e ieri parti per Gaeta.» 
( Monit. Tose.) 
Palermo 26 ottobre. 
Stamane, alle 2 pomeridiane, S. E il luogotenente 
duca di Taormina, giungeva in Palermo, 
real fregata a vapore l Ercole. 
(6. Uf. di S.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Corte R. di Firenze. — Processo di lesa maestà. 
Seguito dell'udienza del 24 ottobre. 
Finita la lettura dei documenti, prodotti dalla difesa 


Il sig. cav. R. procuratore generale ha dichiarato di 
lla domandata lettura. 
L' avv. Mari ha osservato che tali costituti od esa- 





Il sig. cav. R. procuratore generale ha insistito sulla 


spiegata opposizione. 


L' avv. Mari ha dichiarato di rimettersi alla saviez- 


2a della Corte, senza che, per parte dell’ accusato Romanelli, 
sia stata elevata veruna osservazione in contrario. 


Allora il signor cav. presidente, consultato il Colle- 


gio giudicante, ha profferito il seguente decreto : 


« La Corte dichiara che non è luego a farsi lettura 


alla udienza dei documenti, testò indicati dalla difesa dell’ 
accusato Romanelli. » 


(G. Uf. di Mil.) 
Udienza del 22 ottobre. 
Dopo aperta l'udienza, l'avvocato Corsi ha dichia- 
rato che produceva una copia dell’ Apologia delia vita po- 
Ni D. Guerrazzi, per quegli usi, di che fu tenu- 





posito in una delle passite udienze. 
IÌ sig. cav. presidente ha ordinato che fosse quella 


copia messa agli atti per l'uso che di ragione. 


L'avvovato Panattoni ha, nell'interesse dell’ accusato 


stanza: Un certificato del gonfaloniere Fabbri del 1.° aprile 
4852, ed una Memoria, firmata dall' accusato Petracchi, 
senza data, che porta per titolo Fatti a discarico di 4. 


2a medesima. 

Il sig. cav. presidente ha dichiarato che la rammen- 
tata serittora, e i documenti con quella depositati dalla di- 
fesa dell’accusato Petracchi, saranno comunicati al pubbli- 
co Ministero, e ne sarà poi fatto quell’ uso, che sarà cre- 
duto più opportuno. 

La scrittura e documenti sopra depositati della difesa. 
Petracchi, sono stati subito comunicati al pubblico Ministero. 

Quindi lo stesso sig. cavaliere presideote ha dichia» 
rato che si sarebbe proceduto all’ interrogatorio degli altri 
accusati, e che fin d' ora, i coerenza al decreto di questa 
Corte del 16 agosto p. p. e della sua ordinanza del 17 
successivo, annunziava che il 29 ottobre corrente si sareb- 
be dato principio all'udienza dei testimooîi. 

Successivamente, ha il préfato sig. cavaliere presidente 
proceduto all’ interrogatorio dell’ accusato Dami, durante il 
quale sono stati a quest’ ultimo contestati i relativi. docu- 
menti. 

L' accusato Dami, sopra ciascuna interrogazione ed a 
ciaseun documento, ha dato quelle risposte, che ha creduto 
più opportune. (Idem. ) 

DUCATO DI MODENA 
Modena 2 novembre. 

AI seguito delle fitte rimostranze, avendo l' I R. 
Presidenza alla Commissione internazionale della Lega do- 
ganale in Milano impartiti immediati ordini a’ posti da- 
ziarii del Regno Lombardo-Veneto, onde siano ammessi 
nel medesimo gli oggetti, prodotti o manifatturati nello Stato 
estense, esenti da dazio, in conformità del convenuto all’ 
articoo XXVII del Trattato di Lega doganale, così si no- 
tifica che i prodotti del suolo e dell’ economia rurale, o 
dell'industria, specificati negli articoli 41 e 42 della No- 
tificazione di questo Ministero del 16 p. p. mese, potranno 
d'ora innanzi entrare e circolare liberamente nelle Pro- 

incie austriache, osservate le modalità prescritte cogli ar- 
ticoli suddetti. 

Modena, 2 novembre 1852. 

Il ministro, Ferpivapo CasteLLAMI Tanapi. 
(Mess. di Mod.) Bedogni, segr. gen. 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 2 novembre. 

N Journal de St. Petersbourg reca il seguente 
manifesto imperiale, relativo alla morte del Duca di Leuch- 
tenberg : 

« Noi per la grazia di Dio Nicot® I, Imperatore ed 
Autocrata, ec. ec. 

« Seconda la volontà dell’ Oonipotente Iddio, S. A. 
R. il Duca Massimiliano di Leuchtenberg, Nostro amatis- 
simo genero, morì il giorno 20 di questo mese in se- 
guito ad una lunga malattia. Nell'atto che Ci sottomettia- 
mo alla divina Provvidenza, le cui vie sono imperseruta- 
bili, riteniamo con sicurezza che tutti i Nostri fedeli sud- 
diti prenderanno siocera parte alla sciagura di famiglia, 
che Ci toccò, e che uniranno le loro preci alle Nostre per 
la salute dell'anima del de'unto. 

« Dato a Pietroburgo il 20 ottobre 1852. 

« Sott, Nicoò. » 


so 

Leggiamo in un giornale, sotto la data di Monaco 8 
novembre : 

« Ei fu al 4.° del corrente, alle ore 3 del mattino, 


che il Duca di Levchtenberg spirò in Pietroburgo, senza | sig. Gilon, il quale 


dolore alcuno, nelle braccia della sua sposa, nell' età d' anoi 


35. S. A. I il Duca era ridotto nelle ultime settimane, in! 


conseguenza di parecehi sbocchi di sangue, succedentisi l' un 
l'altro rapidamente, ad uno siato di debolezza, che ogni di 
più aumentava ; e principalmente nelle ultime notti, che pre. 
cedettero la sua morte, giaceva spesso in un totale deli- 
quio per più ore. Anche quando gli era venuta meno la 
vita, si credette che fosse cadoto in uno de'soliti sveni- 
menti, finché, dopo inutili tentativi per farlo rinvenire, si 
ebbe la trista certezza della sua morte. S. M. l' Impera- 
tore Nicolò avera passata gran parte della notte prece- 
dente al letto del Duca. 

« Anche in Pietroburgo regna, per questo doloroso 
avvenimento, la più sentita afflizione. » 


_— 


ante. Era nato il 
iau di 35 anni. 


esercitazioni della flotta di Nikolejew e Sebasto 


festò 
trovossi S. M. a 
ricevette con immenso favori 
e parlò con esso a lungo della strada ferrata, che dev es 


sere costruita da Odessa per 


Î pranzo al sig. Quetelet, suo presidente, per festeggiare la 








dimostrare la necessità 
da campagoa, 
tutti gli altri 
trebbe facilmente metere in campagna 
gleria attelati, l' Iogh'Iterra non ne ha 50. L'armata, ra- 
duoata da Napolcone per l'invasione dell’ Toghilterra, pos- 
sedeva 532 cannoni, e quella, ch' entrò nella Russia, ne 
contava 1370. A Lvpsia, gli alleati ne avevano quasi lo 
stesso numero. L'armata russa, 
nell Uagheria, traeva seco 700 cannoni; essa era forte 


10580 - 


Odessa 22 ottobre. 
S. M. l'Imperatore di Russia, 


sopr' esse la sua sodisfazione. Vicino a Sebastopoli | 
bordo del piroscafo il Yladimiro, ove | 


















Charkoff fino a Teodosia. 
( Corr. auatr. lit.) 
INGHILTERRA 
Londra 9 novembre. 
Il Daily-News pubblica un articolo, ia eui prende 2 
di rafforzare l'artiglieria inglese 
che esso afferma essere la più debole di 
Stati. « Mentre la Francia, esso dice, po- 
500 pezzi d'arti- 


recentemente impiegata 


di 190,000 uomini d'infavteria e cavalleria. Il piccolo 
Belgio può condurre sul terreno 170 cannoni; e la Graa 
Breuagna noo ne ha più di 50. » 


Leggesi nel Lloyd: « Ultimamente correva la voce 
che i profoghi tedeschi in Londra avessero restituita la 
somma di 412,000 lire di sterlini, inviata loro dagli Ame- 
ricavi, a scopi risoluzionarii, per la ragione che, atteso 
l'attuale stato politico del Continente, non sapesano come 
impiegarla. Ora questa voce si conferma pienamente; ed il 
denaro è già in viaggio per ritoroare a Nuova-Yorck. 

(Mess. Tir.) 





Nel borgo di Oidham ferve la lotta elettorale tra il 
candidato tory Heald e l'ucitario radicale W. I. Fox. I 
tory misero a disposizione degli elettori le osterie, poste 
nel circondario del Collegio, per i’ estensione di alcune mi- 
glia, per cui gli scandali non mancano. Tuttavia si crede 
che il sig. Fox riuscirà eletto. 





La Dachessa d' Or'éans, unitamente ai suoi due figli, 
il Conte di Parigi e il Duca di Chartres, siè recata da 
Ciaremont a Kiley, per passare colà i primi mesi deli'ic- 
verno. La Principessa sembra essersi riavuta dall' accidente, 
sofferto in Svizzera; però essa tieae sempre il braccio 
destro al collo. 


Mori, in età di 67 anai, il generale Caulfeilds, che 
dal 1848 in poi era uno de'direttori della Compagnia 
delle Indie orientali, e che venne nominato a unanimità 
membro della Camera per Abiogton nelle ultime elezioni. 


Tra breve la Compagnia dei telegrafi sottomarini 
metterà in immediata comunicazione colla Banca e colla 
Borsa la sua rete elettrica, che si estende su tutta l'Europa. 

POSSEDIMENTI INGLESI 
Malta 28 ottobre. 

Col vapore egiziano i’ Asciout è giunto da Alessan- 
dria Abdallah pascà, incaricato, come sentiamo , da Abbas 
pascià di presentare alcuni regali a Luigi Napoleone, in 
contraccambio di quelli, che vennero rimessi al Vicerè dal 
conte Bacciocchi. Abdallah pascià prosegui per Marsiglia collo 
stesso vapore. ( Epoca.) 


——— 
In quella guisa che Jersey divenne un punto inquie- 
tante pel Governo francese, dice il Globe, Malta potreb- 
be essere oggetto di un’ attiva sorveglianza da parte del 
Gabinetto di Vienna. Ogni giorno ci fornisee una nuova 
prova della cordalità esistente fra il Governo inglese e 
quelli del Continente. L'ultimo fatto, venuto a nostra co- 
noscenza, è quello dello sfratto da Malta, per ordine del 
governatore generale, di Adriano Lemmi, amico di Mazzini 
ed ex segretario di Kossuth. Lemmi, Italiano di nascita, era 
in possesso di un passaporto, che lo indicava come suddito 
americano. Îl console degli Stati Uniti domandò spiegazioni 
sul suo sfratto, che il governatore rifiutò di dargli. 
(Sun e G. Uff. di Mil.) 





Si attende che fra breve Bu-Maza, il distinto capo 
arabo ed amico di Abd-El-ader, faccia pubblica professione 
della fede cattolica. Bu-Maza attendeva da qualche tempo ad 
un corso d' istruzioni religiose. 

SPAGNA 
Ro pote 2 novembre. 
convegni politici si assicura che il rita; P 
venuto alla riunione delle Camere, rimandata Rione 
bre, provenga dal desiderio, che ha il Ministero, di conosce- 
re l'andamento degli avvenimenti di Francia, prima di riu- 
nire il Parlamento. 


La Regina, volendo ricompensare la bella condotta 
d' Urbano Crespo, soldato della seconda compagnia di fante- 
ria dei granatieri, il quale, avendo trovato un sacco di de- 
nari, lo depose immediatamente presso il commissario del 
quartiere, ha degnato accordargli la croce semplice di Ma- 
ria Isabella Luigia. Il direttore della fanteria ha dato or- 
dine al colonnello del corpo di rimettere a Crespo, insie- 
me colla croce, la somma di 100 reali, in ricompensa della 
sua buona azione. 

È BELGIO 
Il 6, il Circolo artistico e letterario ha dato un gran 


recente di lui promozione alla dignità di | 
sce di | a TR dignità di commendatore del: 
___Il pranzo fu dato nella sala di Santa Cecilia. I con- 
vitati erano in numero di 120, sotto la presidenza del 
il. eva alla sua destra il sig. Quetelet, 
e alla sua sinistra il signor C. Rogier, ex-ministro del- 
l'interno. 

Sul finire del pranzo, il sig. Quetelet si 
ha fatto il seguente brindisi tt mila 

< AI Re e alla sua augusta famiglia! Possa il suo 
regno paterno puiecere la nostre libere istituzioni e fa- 
voreggiare ogoi di più i progressi delle i, 
lettere L delle nda pa RE 

« I nostri annali contano due epoche i 
lustri; la prima, il regno di que’ possenti Becti di Bor 
gogna, che rette a mantra SE do, | 

| 





scuola fiamminga. Una seconda 


ella sarà splendida e grande... 
riosa, e il nostro grido d' unione, sia sempre Fiva ra 

n 
assistette alle grandi ' tarono l'uditorio, il quale ha risposta con 
poli, mani- | e con altissimo grido 


e il vecchio principe Woronzoff, | stà di Liegi, ha fstto il 24 ottob‘e, all’ AmmNISIFAzio, 
dei telegraîi, in presenza degli amministratori di ;) 
bilimeato, la prova di un nuovo sistema di telegrafia ele, 
a tastiera ed a corrente rovesciata. Questi esperimenti po 
riusciti, dicesi, a piena sodisfazione degli astanti 


deaux, è stato nominato cav: 


di cure date agl' infelici come Suora della Carità, è 


‘ retlamente, o sia per mezzo 


$o1 di Simoa Stenin, ec. Signori 
ata pinna ma 
(1) 
« Possa il nostro Belgio cooservarsi libero ed 
Queste parole, dette con la voce del cuore. 
di Pina dl Ret pi ini 
Il sig. Gioeserer, professore di fisica presso | Unite 
quello St, 


uti song 


FRANCIA 
Parigi 9 novembre. 
Il sig. David Marx, gran rabbino degl’ Israeli 


e della Legion d' Ba 


Onore 





Con decreto in data 18 ottobre, il Principe Pr, 
dente della Repubblica ha nominato nell'Ordine della lc 
gion d' onore suor Giovanna Barbara Chagoy, superi, 
dell’ Ospitale della Grave, a Tolosa, in premio di 49 g00 


periora deli’ Ospitale militare di Lione e dell'Ospit g, 
la Grave. ò 


—_ 
Il di 8, alle ore 41, il Principe Preside hu) 
in rassegna a Neuilly due reggimenti di lancieri e tag 
linea, testè arrivati a Parigi, come pure un battaglione £ 
gendarmeria mobile. S. A. era in uniforme di genera, 
alla sua sinistra stava il maresciallo Girolamo, $i più: 
Fiva l' Imperatore! e le bande sonarono i pezzi: Ve 
lons au salut de l Empire, e Partant pour la [9a 





ll mioistro della guerra ha presentato l'8 a $.A 
I. il Principe Presidente, Abd-El-Kader, che doveva par. 
tire il giorno seguente da Parigi per tornare ad Artbois, 

Il Principe accolse l' emiro colla sua solita bont, ' 
gli annunciò che gli avrebbe mandato quatto prima una 
sciabola araba. 

0 Questa sciabola, disse il Principe, ve la cò perché 
sono certo che non la sguainerete mai contro la Franca. » 

Abd-E!-Kader rinnovò al Principe le ass'curazioni dela 
sua riconosceazi e dell’ assoluta sua dedizione d'anigo, 

N21 lasciare S. A. I, l'emiro conseguò nelie sue me 
ni la lettera, di cui ecco la traduzione : 

« Lode a Dio unico! 

« Dio prolunghi i gioroi del Principe Luigi Napo- 
leone, gli dia la vittoria e la felicità pù compiuta. 

« Voi mi faceste l'accoglienza più benevola : mi ac- 
cordaste onori, che niun altro avrebbe concesso ad un uo- 
mo qual son io. Nessuno si maraviglia dei vostri atti ge 
nerosi, perchè presso di voi essi stabilirono la loro sede ; 
voi siete quegli, che insegna questi atti al mondo. i 

« Il vostro regno si prolunghi quanto la durata del 
sole, quanto il livello dei mari, e possano riuscire al ore 
intento tutti vostri desiderii. 

« lo torno ad Amboise, perchè so che siete occupato 
d' affari considerevoli (Iddio vì presti aiuto); ma io sono 
certo che voi non mi dimenticherete, se io abito ad Am- 
boise, più di quello che se io abitassi in Parigi. 

« So che la Francia domanda che voi siate nomi- 
nato Imperatore; voi meritate questo titolo, a cagione di 
ciò che io ho visto, a cagione di tutto ciò che io ho inteso. 

« Spero che mi darete la permissione di venire, in 
questa occasione, a rallegrarmi in Parigi con tutt colore, 
che vi amano; e vi giuro che prenderò per me solo la 
metà della letizia. Non lascierò che l'altra metà da divi- 
dersi fra tutt' i vostri amici. 

« Il saluto da parte di colui, che vi ringrazia di 
vostri benefizii. 

« Asp-EL-Kaper-Bex-Man-ED-Dis. 

« Scritto cinque giorni prima della fine di M 
rem 1269 deli' Egira. » 

Abd-El-Kader è partito il 9 da Parigi; recandosi 
alla stazione della strada ferrata d' Orléans, duvette altra- 
versare una folla enorme, che lo applaudiva. 

Assicurasi che tutti i discorsi, pronunciati da AM-E- 
Kader, vengono tradotti in arabo, stampati in gran nume- 
ro, e spediti in Africa, per essere distribuiti agli Arabi 








Leggesi nel Journal des Débats: « I giornali in- 
glesi del 4 pubbliceno parecchie. versioni sui motivi, che 
produssero uaa scissura fra l' incaricato d'affari di Francia 
a Guayaquil, conte di Montholoa (giunto davzi a Parigi), 
e la Repubblica dell'Equatore. Tn sostanza queste diferenti 
versioni sono perfettamente d' cecordo con ciù, che già, &l- 
cune settimane addietro, esponemmo. Poiché ora è rico- 
nosciuto che il rappresentante della Francia non troned le 
relazioni diplomatiche, se non in conseguenza di ripetuti it 
sulti, che nulla giustificava, e che non erano provocati di 
altro che dalla generosa ospitalità, da lui concessa pre 
scritti, noi non ci toroeremo sopra. 

ORE Ognuno dee rammentarsi che il commiato, prese dl 
sig. di Montholon, era stato seguito da una lettera, inte 
rizzata al generale Urbina, Presidente della Repubblica det 
l' Equatore, dal comandante della stazione francese è 
coste occidentali dell'America; e che in tal proposito P- 
recchi giornali inglesi avevano arrischiate contro quell’ le 
ficiale accuse, per lo meno temerarie, perocchè niuno antt" 
conosceva quella lettera. Oggi ne troviamo nel Morning" 
Chronicle una traduzione inglese, che anche noi dobbian® 
tradurre (mancandoci l’ originsle francese), e che mostreri 
quanto noi abbiamo avuto regione di respiogere anticii” 
tameote i rimproveri, fatti molto alla leggiera all’ onore” 
vole comandante delle forze francesi nell’ Oceano Pace 
Ecco quella lettera : 
« Generale! 

; ione debole, e nata poc'anzi, ha senza dib- 
bio gli stessi diritti politici, che una nazione grande e P°" 
tente; ma bisognerebbe non dimenticare giammai ch' è 1" 
sto il risullamento della civiltà, nè arrogarsi il: privilegi? 
d' usire rimpetto ad altri maniere di procedere 1goole * 
popoli civili. Ad onta della moderazione e della lealtà 
rappresentante accreditato della Francia, ad onta della fra" 
ca neutralità della squadra e dell’ eccessiva prudeoza 
residente francese a Guayaquil, la Repubblica dell'Equatore 
non temè di gittar l’insulto in faccia ad una nazione ft 
nerosa ed amica, dimodochè diviene i ibile il continuare 
le relazioni ami che la diplomazia ha il mandato p© 
ciale di mantenere e coltivare. Queste relazioni, 0 600°" 
pie tra’ due Gabinetti, essendo rotte, è del mio dover 

protestare io pure, e colla presente protesto, contro 
contegno, che il Governo dell'Equatore ha teouto, o sia & 
de' suoi ageoti, più o mere 
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eftrattatanio-o ti. 


reditati, verso la Legazione francese e le forze navali, 
3 uono souo i miei ordini, nel corso degli ulimi avre 
pimeati. 

« « Incaricato dal mio Governo di far rispettare la 
bandiera del mio paese, di proteggere efficacemente le per- 
sone e i beni de' miei compatriotti in questa stazione; e- 
sonerato, grazie a Dio, dal dovere di procedere per via 
di Note, il che non mena sempre a spiegazioni franche, io 
vi dichiaro, o generale, una volta per tutte, e voi potete 
prendervi la vostra parte di ciò che io dico, che in avve- 
nire non soffrirò da chicchessia la minima dimenticanza dei 
riguardi, dovuti alla Francia ed ai Francesi, e che sono de- 
terminato ad esigere e ad ottenere con tutt'i mezzi in 
mia mano, se occorre, una pronta e compiuta sodisfazione 
d’ogoi atto di tal genere, ne possano essere gli 
autori. 

«« Lascio questo porto ospitale, ma conosco la navi- 
gazione del Guayas, ed avrò gli occhi costantemente aperti 
su quanto potrà succedere. Saprò volare dall’ estremità del 
Pacifico, se sarà necessario, per adempiere energicamente 
le mie promesse. Mi giova credere che il Governo dell’ 
Equatore, meglio avvisatosi, seppur non torna al sentimento 
della giustizia, noo vorrà almeno, nel proprio interesse, 
forzarmi ad eseguire ciò, di cui è mio dovere il dar a 
vertimento. 

« « Vogliate, o generale, aggradire l’ assicurazione 
dell'alta mia stima. 

« « Il comandante in capo della squadra francese 
« « A. PeLLION. 
« c A bordo della Penelope il 27 agosto 1852. » » 








Un decreto, in data del 2 dicembre, tolse la catte- 
dra atre professori de! Collegio di Francia, Edgardo Qui- 
net, Michelet e Adamo Mickiewicz. Questo ultimo, Polacco 
d' origine, ha scritto parecchi libri mistici, che rimasero 
sempre un vero logogrifo. In uno di questi libri, egli ha 
inventato un nuovo dogma, ch’ egli ch'amò l'incarnazio- 
ne napoleonica ; il che non gli ha impedito di cedere 
al torrente delle passioni demagogiche e socialiste, e di 
meritare così i rigori del potere. I disfavori e le disgra- 
zie hanno modificato, a quanto sembra, le opinioni dell’ an- 
tico professore. Egli è ritornato al dogma dell' incarna- 
zione napoleonica ; e fu, in conseguenza, nominato biblio- 
tecario all’ Arsenale, ( Epoca. ) 











Una condanna di 5 anni di prigionia è stata pronun- 
ciata il 7 dal Tribunale correzionale, per fallimento doloso, 
contro Beniamino Julien, fabbricatore di guanti, ed il suo 
commesso Giambattista Deraine, per avere di complicità 
sottratto e celato una parte considerevole dell'attivo all’ 
atto della dichiarazione di fallimento, e per avere impie- 
gato. maneggi fraudolenti per frustrare i diritti dei credi- 
ori. del fallimento. 





parprena 1 

Il sig. Alessandro Lébon, stampatore tipografo, ac- 
cusato d'aver contravvenuto alle disposizioni dell’ articolo 
44 della legge 24 ottobre 18414, stampando e presentan- 
do, prima d'aver dichiarato che proponevasi di stamparla, 
l'opera intitolata : Rapporto fatto sulla contabilità 
del Grande Oriente di Francia, è stato condannato 
dallo stesso Tribunale a 1000 fr. di multa. 





Se vogliamo prestar fede ad una notizia, che ci reca 
| IniditrieCalaisienne, un reggimento prussiano sareb- 
be in procinto di attraversare parte del nostro territorio. 
Leggiamo in quel giornale: « Una lettera, da noi veduta, 
dice che il reggimento prussiano , che porta il nome del 
duca di Wellington, assisterà tutto intiero ai funerali di 
quest ultimo, e s'imbarcherà nel porto di Calais. » 





Nel tempo stesso che a Parigi si vendeva il Mes- 
saggio del Principe Presidente, era venduto un'altro gran 
foglio stampato, sormontato da un’ aquila. Esso portava per 
titolo: Indirizzo al popolo francese, e conteneva la ge- 
nealogia della famiglia Bonaparte. Se n'è venduto un gran 
numero di copie. 


Il sig. di Lamartine pubblica una lettera nel Siéele, 
con cui smentisce la diceria, sparsa da un giorna'e belgio, 
ch' egli dovesse essere nominato senatore. Questa voce, 
egli dice, non ha, né può avere alcun fondamento. 


Il giorno 4 novembre, ebbe luogo a Petit-Brie-sur- 
Marne l'inaugurazione di un monumento alla memoria di 
Daguerre, inventore della fotografia. 





L' Indépendance Belge fu anche l' 8 trattenuta alla 
posta ; erano già quattro giorni di seguito che ciò succedeva. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
—es>e— 


VENEZIA 16 novemBRE 1852. — Due barck stavano alle 
viste del porto, ma non si crede che sieno ancora entrati. Continua 
il favore negli olii, che venuero ceduti, per consegna in gennaio, 
con di 24 per migliaio di utile al compratore, sopra il contralto 
di di 195; olii di Taranto pronti a di 228. Furono ceduti anco 
contratti per consegna nel venturo mese, con utile maggiore, ma nol 
sappiamo precisamente. Si è venduto una partita segala difettosa a 
L.9.25. — Le valute d'oro erano un poco meno domandate 
ad 1 4/5; le Banconote da 85 */y a 7 ; la conversione de' Viglietti 
del Tesoro ad 84 3/,, godimento 4.° novembre. 

A Trieste è arrivato da Calcutta, la settimana passata, il Ber- 
Heley, con cassette 450 cassia lignea, casse 47 indaco, casse 120 
gomma-lacca, casse 9 cera, sacchi 2994 riso, corni buffalo 10004, 
Mazzi giunchi 1040, pezzi 998 legno sapan, balle 183 pelli, sac- 
chi 549 salnitro, botti 20 rum, barili 254 tamarindi, e casse 130 
olio di riecino. ll valore complessivo si computa non minore di 
fiorini 500,000. 


Fino all'ora di porre in torchio, non giunse 
il dispaccio telegrafico co' fondi pubblici di Vienna, 
del 15 novembre. 
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stre risoluzioni. Iofatti, l'Impero è inseparabile dal nome 
di Bonaparte ; ei non concepirsi senza un mem- 
bro di tale famiglia, con la quale fu pattuita ‘în Francia 
la forma nuova della Monarchia. Tutto dee rimanere ana- 
logico nell'opera, di cui ei I 

__ Ma sopr’a questa combinazione tutto politica, la Fran- 
cia colloca una speranza, che forma soprattutto la sua fede 
nell’ avvenire : ed è che, fra non lungo tempo, una sposa 
verrà a sedere sul trono, che sta per innalarsi; ch' ella 
darà all'imperatore rampolli degoi del suo gran nome e 
di questo grande paese. Tal debito fu imposto al Principe 
il giorno, in cui le grida di Viva l'Impero! lo salu- 
tarono al suo passaggio; ei l'accetterà virtualmente, ma 


Altra del 10. 

Il Corpo tico francese ha fatto una perdita 
erudele. Il bar. Billiag, già ministro plenipotenziario di 
Francia a Francoforte, è morto a Parigi, nell'età appena 
di Korg anni. Egli è stato colpito da apoplessia ful- 
minante. 





— Si annunzia che il Ministero della marina ha dato 
ordine di costruire, sopra un modello interamente nuovo, 
parecchi pcoli legni da guerra d'un grado inferiore, e 
che tre di questi navigli saranoo affida a costruttori del 
commercio, a fine d'iocoraggiare i loro sforzi. 





Rapporto fatto in nome della Commissione, incari- 
cata d'esaminare la proposta, relativa ad una 
modificazione della Costituzione, conforme agli ar- 
ticoli 31 e 32. 

(Fine. — Vi la Gazzetta d ri.) 

Occupiamoci adesso de' particolari del progetto di se- 
natoconsulto. 

Luigi Napoleone assumerà il nome di Napoleone Ill. 
Questo è il nome, che risonò nelle acclamazioni popolari; 
quest’ è il nome, che venne inscritto sugli archi di trionfo 
e i urofei. Noi non lo scegliamo : lo accettiamo da un'ele- 
Zione tutto ingenua e spontanea. 

Esso ha, d'altra parte, il profondo significato, che 
sempre si riscontra ne'maravigliosi istinti del popolo. Esso 
è uo omaggio per Napoleone I, che il popolo non dimen- 
tica mai; è una pia rimembranza pel suo giovine figlio, 
che venne costituzionalmente promulgato Imperator de' Fran- 
cesì, ed il cu regao, benchè sì breve, non fu cancellato 
dall oscura vita dell’ esilio ; risolve per l'avvenire la que- 
suone d'eredià, e significa che l'Impero sarà ereditario 
dopo Luigi Napoleone, come il fu per lui: infine, congiunge 
la fase politica, alla quale andiam debitori della nostra sal- 
vezza, col nome glorioso, che fu anch'esso la salvezza del 

assato. 

E con pertanto, a lato di quest avvenimento tradi- 
zionale, gli avvenimeati contemporanei conservano il loro 
valor proprio e la lor sigaificazione attuale. Se Luigi Na- 
poleone è chiamato oggi a ripigliar l'opera di suo zio, 
non vi è chiamato solamente per esser egi erede dell’Im- 
peratore, ma ancora perchè ha meritato di esserlo; vi è 
chiamato a causa della sua devozione alla Francia, di quel- 
l’opera, tull affatto personale , tutt affatto spontanea, the 
strappo il paese agli orrori dell'anarchia. Non gli basta 
essere l' erede dell'Imperatore; uopo è ancora ch' ei sia 
una terza volta l' eletto del popolo : l’ eredità e l' elezione 
si accorderanno così per addoppiar la sua forza; il fatto 
nuovo ringiovanirà il fatto antico con la potenza d'uo con- 
senso reiterato e d'un secondo contratto. 

li progetto di senatoconsulto investe poi Luigi Napo- 
leone del diritto d’ adottare un erede, in mancanza della 
linea diretta. L’ adozione, ch’ è di diritto comune nelle 
famiglie private, non potrebb' essere se non un' eccezione 
per le famiglie dinastiche; poiché, fuori dell'eredità naturale, 
è massima, in diritto pubblico, che la scelta del monarca 
appartiene alla nazione. Ma questa regola è quella de' tempi 
ordinari; essa non potrebbe convenire in modo assoluto 
ad un ordine di cose, che riprende un corso nuovo dopo 
una luoga interruzione, in mezzo a coagiunture le più stra- 
ordinarie. 

Luigi Napoleone, depositario della fiducia del popolo, 
incaricato da lui di fare una Costituzione, può ricevere, a 
maggior ragione, il mandato di provvedere a certe contin- 
genze, e di antivenire certe peripezie, nelle quali quella I 
Cosutuzione potrebbe perire. 1 colpi della natura furono 
spesso terribili nelle famiglie regoanti; essi hanno talora 
scompigliato i consigli della saggezza. Il popolo francese non 
crederà di fare un sacritizio troppo grande de’ suoi diritti, 
commettendosi una volta di più all’ alta prudenza del Pria- 
cipe, ch' ei fece arbitro de' suoi destini. Di tale disposi- 
zone si ha, del resto, l'esempio nelle Costituzioni impe- 
riali: l'Impero, che risorge, non debb'essere men forte, 
ne’ suoi mezzi, dell’ Impero nascente. 

E per rimanere nella lettera e nello spirito di tal 
esempio, il progetto di senatoconsulto vi propone di non 
ammettere all’ adozione se non i discendenti maschi naturali 
e legittimi de' fratelli di Napoleone I. Il diritto d'adozione 
illimitato sarebbe in contraddizione manifesta col voto po- 





. — Vanezia 15 NOVEMBRE 1852. 
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necessariamente, il giorno, in cui la corona sarà posta sulla 


sua fronte. Imperciocché, essendo l'Impero fatto in riguardo 


all avvenire , ei dee portar seco tutte le conseguenze le- 
giitime, che preservano quell avvenire dalle incertezze e 
dalle scosse. 

In mancanza della linea diretta e della linea adotti 
peta pasndee il caso di successione in linea collaterale. 
u questo punto, vi proponiamo una disposizione, per la quale 
il popolo conferirebbe a Luigi Napoleone il dito Pap 
golare con un decreto organico tal ordine di successione 
nella famiglia Bonaparte. Per tal modo, il nostro senato- 
consulto rimarrà più perfettamente d'accordo col pensiero 
popolare, che, nella sua fiducia senza limiti, commise a 
Luigi Napoleone le sorti del paese ; e' sarà altresi più con- 
seotaneo alle norme politiche, a cui la Francia si attenne 
dal 2 dicembre. 

Il più grand'intelletto politico dell' Italia diceva, nel 
secolo XVI, che, io que'rari e solenni momenti, ne' quali 
si tratta di fondare uno Stato nuovo, è necessario ch’ ei 
sia ordinato da uno (). E ciò appunto, dopo tante espe- 
rienze diverse, la nazione ha sì ammirabilmente compreso, 
allorchè affidava a Luigi Napoleone la cura di stendere la 
Costituzione, da cui siamo retti. Vi proponiamo dunque, 
dopo una conferenza cogl' interpreti del Governo, che pro- 
dusse l'unanimità nelle nostre opinioni, un articolo, così 
concepito : « Art. 4. Luigi Napoleone Bonaparte regola 
« con un decreto organico, indirizzato al Senato e deposto 
« ne' suoi archivii, l’ordine di successione al trono nella 
« famiglia Boneparte, pel caso che non lasciasse nessun 
« erede diretto, legittimo od adottivo, » 

Noa ci occorre dirvi che, in tal sistema, la formula, 
da sottoporsi al popolo francese, dee contenere una men- 
zione espressa di tal delegazione. Bisognerà, giusta la Co- 
stituzione, che il popolo sia chiamato a dichiarare se vuole, 
sì o no, investire Luigi Napoleone del potere, che pensiamo 
dovergli essere conferito. 

Dopo essersi così occupato dell'eredità della corona 
imperiale, il progetto di senatoconsulto volse l’ attenzion 
sua' alla condizione della famiglia dell'Imperatore. Ei la 
divide in due parti: 4.° la famiglia imperiale, propriamente 
detta, composta delle persone, eventualmente chiamate all’ 
eredità, e de' loro discendenti d'ambi i sessi; 2.° degli 
altri membri della famiglia Bonaparte. 

La condizione dei principi e delle principesse delia 
famiglia imperiale è regolata da senatoconsulti ; enon pos- 
sono ammogliarsi senza il consenso dell’ Imperatore. L'ar- 
ticolo 6 pronunzia, per l'infrazione a tal regola d' utilità 
pubblica, la pena della privazione d'ogni diritto ereditario, 
salvo il ricuperarlo, in caso di scioglimento del matrimo- 
nio per morte della sposa senza figliuoli. 

Quanto agli altri membri della famiglia. Bonaparte, 
che compongono la famiglia civile, tocca all'Imperatore, e 
non più a senatoconsulti, determinare, per mezzo di Statuti, 
i lor titoli e la condizion loro. È inutile insistere su tal 
distinzione ; ragion ne rende la differenza stessa, che corre, 
tra la famiglia civile, e quella che accoppia la doppia qua- 
lità di famiglia civile e di famiglia politica. 











Infine, fermiamo l’attenzion vostra speciale sul pa- | 


ragrafo finale dell'articolo 6, il quale confcrisce all' Impe- 
ratore un'autorità piena ed intera su tutt i membri della 
sua famiglia. Tali poteri speciali traggono* origine e giu- 
stificazioe dalle più gravi considerazioni : essi entrano nel 
diritto, generalmente stabilito per le famiglie regnanti. I 
principi si trovano sì alto locati dal diritto pubblico e dall' 
utilità nazionale, che sono, per molti rispetti, fuor dal di- 
ritto comune. Più i lor privilegi son grandi, e più i lor 
doveri sono immensi verso il paese. Montesquieu disse : « L' 
« ordine di successione non è stabilito per la famiglia re- 
« gnante, ma perchè l'utile dello Stato vuol che ci sia 
« una famiglia regnante. « E'son legati dunque allo Stato 








() Debbesi pigliar questo per una regola generale che non 
mai, o di rado, occorre ch' alcuna repubblica, o regno, sia, da 
principio, ordinato bene . . . se nox è ordinato da no. (MAc- 


polare del ripristinamento deli’ Inpero, che domina le no-* cniavELLI, Discorsi su Tito Livio, I 9.) 
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STAGIONATURA DELLA SETA. 

(Dal 2 all'A1 ottobre) (Dal 15 al 24 ottobre) 
282 greggie ch.27,502.— — 125 greggio ch. 14,444. 164% 
245 trame » 22,455. 476 trame» 45,498. 16% 
197 organz. » 45,812.83% 149 organz. » 12,228. 16% 
6 cucim » 462.664 Bcucin » 261.834 












Anrivati. — Da Verona: 1 signori: B6cking Guglielmo, 
1. R. consigliere di Sezione ministeriale e direttore generale delle 
comunicazioni. — Da Rovereto: de Cresseri barone, consigliere 
presso il Tribunale di Gorizia. — Da Padova : Bentivoglio d' Ar- 
tagona march. Nicolò, possid. di Ferrara. — Da Trieste: de Fri- 
giere Giovanni, cav. della Legion d'onore e possid. di Leognan. — 
Da Castel Pieyra : de Cresseri bar. Leopoldo, civile di Castel Pie- 
tra. — Da Bologna : Monari dott. Stefano, notaio di Bologna. 

Partiti. — Per Trieste: 1 signori: Tschirkoff, capitano 
russo. — Forostowsky Tatjana, consorte d'un consigliere colle- 
giale russo. — Gouger Alfredo e Gibb Giovanni D., gentiluomini 
inglesi. — Heyn Giuseppe, tenente colonnello al servigio di S. M. 
il Re de’ Paesi Bassi. — van Daalen Enrico Giacomo, particolare 
di Alkmaar. — Ronchi conte Antonio, possid. di Udine. — Da Pa- 
dova: Bentivoglio d'Artagona march. Nicolò, possid. di Ferrara. — 
Da Firenze: de Restorf Carlo, particoiare di Ribnitz. — Salamon 
Andrea, nobile russo. — Pounsett Guglielmo, Inglese. 











MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 







ESPOSIZIONE DEL SS.° SACRAMENTO. 


1 46, 17, 18, 19, 20 e 24 in S. Fece, 
e domenica 21, anche in S. PaoLo Ap. 


—9009-Soceco—1— 








di vincoli più stretti degli altri cittadini, e, a cagione dell? 
lor grandezza medesima, bisogna che siano tenuti in una 
specie di stato pupillare perpetuo, sotto la tutela dell'Impe- 
ratore, custode della lor dignilà , estimatore delle opere 
loro, e padre di famiglia quanto tutore, per conservare alla 
mazione quel patrimonio intatto. 

queste ragioni non valgono in tutta la loro am- 
piezza pe' membri della famiglia privata, altre ne ha, non 
men gravi, che si derivano dalla malleveria e dalla soli- 
darietà, imposta da un nome, ch'è la proprietà della na- 
zione, quanto delle persone, che hanno l' onor di portarlo. 

D'altra parte, parecchie di quelle persone hanno il 
privilegio d' esser nello Stato le sole, che l' Imperatore chia- 
mar possa, con l'adozione, al grado di successibili alla co- 
rona. Ora, non v'ha privilegio pubblico, il quale non deb- 
ba compensarsi con doveri, specialmente creati per giusti- 
ficarne la necessità e per contribuire allo scopo della sua 
fondazione. 

Ha un altro punto, che basta rammentare al vostro 
pensiero: quest' è la conservazione della legge salica nella 
dinastia imperiale. In Frai la lege salica è, per così 
dire, incorporata alla Monarchi benchè la sua origine 
risalga a' tempi più remoti, ella s' è tanto inviscerata ne' 
nostri costumi, sì accorda così perfettamente alle regole della 
politica francese, ch' è inseparabile da tutte le trasformazioni 
del principio monarchico. 

Infine, signori, il senatoconsulto prevede il caso che il 
trono fosse per esser vacante: « Se mai la nazione soggiacesse 
a « questa sventura (per valerci delle forme del celebre e- 
« ditto di luglio 1747), spetterebbe alla nazione stessa ri- 
« pararvi. » L'articolo 5 riconosce formalmente tal diritto 
fondamentale, essenziale, inalienabile. In pari tempo, ei prov- 
vede a’ mezzi di preparare una scelta degna del popolo 
francese, per la saviezza e la maturità. In conseguenza, un 
senatoconsulto organico, proposto al Senato da’ ministri co- 
stituiti in Consiglio di Governo, con l' aggiunta del presi- 
dente del Senato, del presidente del Corpo.legislativo e del 
presidente del Consiglio di Stato, sarà sottoposto alla li- 
bera accettazione del popolo, e darà alla Francia un nuo- 
vo Imperatore. 

Tali sono, signori, le disposizioni capitali del senato- 
consulto, assoggettato alle vostre deliberazioni, e che sta 
per apparecchiare il contratto augusto della nazione col suo 
capo. Se l’approvate, ordinerete con .un articolo finale, in 
virtù della Costituzione, ‘elié il popolo sia consultato sul ri- 
pristinamento dela dignità imperiale nella persona di Luigi 
Napoleone , con l'eredità, stabilita nel modo, che vi .siam 
venuti sponendo. 

Ma, sigoori, noi possiam dirlo , inchinandoci fin da 
adesso innanzi ‘ad una volontà pubblica, la qual altro non 
domanda che farsi di nuovo palese, l' Impero è fatto. E 
quest Impero, l' aurora del quale rischiarò i passi di Lui- 
gi Napoleone ne' nostri Dipartimenti meridionali, sorge sulla 
Francia, cinto da' più felici presagi. Da per tutto, la spe- 
ranza rinasce ne' cuori ; da per tutto i capitali, compressi 
dall'incertezza dell'avvenire, bilzano nella via degli affari, 
da per tutto il succhio nazionale si riscalda e gira per pro- 
dorre i frutti più abbondanti. 

Questo regno, signori, non sarà nato in mezzo elle 
armi e nel campo de' pretoriani ammutinati. Egli è l' opera 
del peosiero nazionale più spontaneo; ebbe origine nelle 
città di commercio, nei nostri porti, nei nostri centri più 
pacifici dell’ agriceltura e dell' industria, in mezzo alle gioie 
di un intero popolo affezionato: ei sarà dunque l' Impero 
della pace, vale a dire la rivoluzione dell'89 senza le 
idee rivoluzionarie, la religione senza l' intolleranza, l’egua- 
glianza senza le pazzie eguagliatrici, l'amore del popolo senza 
il ciarlatanismo socialista, l'onor nazionale senza le cala- 
mità della guerra. 

Ab! se la grand'ombra dell Imperatore getta uno 
ta Francia, ch'ei tanto amava, ella si com- 
, vedendo svanire le tetre ed amare pre- 
dizioni di Sant Elena, che furono per un istante prossime 
ad avverarsi. No! I' Europa non sarà data in preda al dis- 
i no! la Francia non perderà la 
grandezza delle sue istituzioni: e le idee napoleoniche, volte 
verso la pace da un principe generoso, saranno la totela 
della civiltà. 

Dopo questa relazione, il sig. Troplong lesse il pro- 
getto di senatoconsulto, di cui abbiamo già riferito il te- 
nore nel penultimo Numero, e che fu nella seguente ses- 
sione del 7 stanziato. 




































La questione, che più occupa lo spirito pubblico , in 
attesa dello squittino del 24 novembre sul ristabilimento 
| dell'Impero, è sempre quella della successione al trono, in 
caso di mancanza di eredi maschi. Molti insistono ad af 








fatte vel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 

Lunepì 15 NovEMBRE 1852. 

+ »]L. del Sole. |O. 2 mi 

“arti 2/28 0 088 0 1 
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ARRIVI ® PARTENZE. — Nel giorno 15 novembre 1852 | ‘© SU Morar. + <> Gavin best ML 


Età della luna: giorni 5. 
Pluviometro: linee 29/13. 
r_— 
SPETTACOLI. — MantEDÌ 16 NOVEMBRE. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Il melodramma 
in tre atti Rigoletto, poesia di F. M. Piave, musica del cav 
maestro G. Verdi. — Una fantasia per violino sopra temi della 
Sonnambula, ed Il carnevale di Venezia, eseguiti dal profes- 
sore Domenico De Gioranni. — Alle ore 8 e 4/3 


TEATRO APOLLO. — Riposo. 


TEATRO COMUNALE A S. SAMUELE. — L’opera La 
Sonnambula , musica del maestro Bellini. = Il passo a quattro 
composto dal maestro Scavia. — Alle ore 8 e ‘/,. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. — 
Marionette, dirette da Paolo Aldrighetti. — / rimorsi d'un rin- 
negato. Con ballo. — Alle ore 6 e ‘/s. 

Domani, MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE. 


TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia condotta e 
diretta da Antonio Colomberti. — Anfonietfa Camicia, ossia La 














vendicatrice del onore. — Quanto prima la commedia 
in 5 atti di Paolo di Guerville, intitolata: L'oro. -— Alle 
ore 8 e */a. 


— roi least 











































ito luogo. Però la Compagnia ebbe sentore della cosa, 











pretendi in dec dl st sg s mel di ritornare al più presto nella tera mate bastano ad assicurare il paese. La Ropne as fan al N parrocchia di S. colle 
i giorni ri N i dell'im- | de' suoi padri. ; N i isti i Stati Uniti, in riguardo alle pesche, 
ur re sn, ed i ef | 4 i Gn i pil e, lì UO a ef in so LI | _ pe 
appar iesaiioana Sio RI Wase quale futura lm- | dirizato al Ministero gaia Don dee aavistTe i. | missione, inviata d'accordo col Presidente della Franca -|——____ 
palrbna parla del ristabilimento dell carica di (gran- | modo onde trasmi L vent pig a; na gita Repubblica argentina, fu cordialmente accolta. Il Diret- ca 
ppt to pel maresciallo Girolamo. Sembra però de- mente che si possa, di somma pa lm dr torio provvisorio ha aperto già fiumi, che finora erano Domicilio _ 
ciso che "i seri sobrietà nella reintegrazione. di quell pura Pa pesce ppt figlio del Ag chiusi al commercio del mondo. (Corr. cei Condizione — 
grandi dignità, create sotto il primo Impero, e che cost" | manda inoltre che non si debbano ritirare punto le trup- x pope SA rd Villero Giorno dell'arrivo 
vano tanto al budget. ‘ella Provincia di Kwe-chù, finché i ribelli non siano Nella sessione della Cone paco Mesa Provenienza == 
Il corrispondente parigino del Journal de Gene- | scacciati oltre i confivi di essa. Un bullettino dei Vicerà di domandò » quos MEI iciegi reni Ar 
ve annuncia correr voce di un prossimo Congresso euro- Ha-Kwang intorno ad una sconfitta del sovvertitore e ter- | ro. D' Israeli rispose saffbualia/edto fe IL 
si P mina la serie delle pubblicazioni uffiziali. Corre voce per- | il sistema dei ministri sinceramente e s . Chiunque dà alloggi Grattianente sat 


peo. Il futoro Imperatore insiste perchè questo-si tenga.in 
Francoforte. Scopo di esso sarebbe il concertare la legis- 
lazione europea sulla stampa, e reprimere totalmente le 
Società segrete, che sono sinora molto attive, principalmente 


i i paesi della G: ia. 
a Londra ed in alcuni paesi della Fe Ur a) 
eee 


n 

La pubblicazione di un Manifesto del Conte di Cham- 
bord contro il ristabilimento dell' Impero, al dire dell’ Ind. 
belge, è ormai un fatto compiuto ; solamente esso non sa 
rà pubblicato se non dopo la proelamazione della nuova forma 
di Governo. ( Corr. Ital.) 

POSSEDIMENTI FRANCESI 

Le ultime notizie della Martinica recano che la feb- 
bre gialla erasi dichiarata a bordo della fregata la Sybille, 
e che 417 uomini erano stati affetti dal morbo. Trovasi 


fino che nella Provincia sia comparso un nuovo pretendente 
alla corona, il quale si nominerebbe nello stesso anno cor- 
rente il primo della dinastia dei Miog-Meng-Yuen. 

(Tr. Zeit.) 
+ ++<__ 


© NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 13 novembre. 

È ora seguita anche l' organizzazione dell’ esercizio 
delle strade ferrate dello Stato nel Regno Lombardo-Ve- 
neto. In Verona, viene istituita una Direzione dell' eserci- 
zio, che assume tutti gli affari trattativi dalla Direzione 
superiore delle pubbliche costruzioni Del resto, vengono 
introdotte anche in quel Dominio della Corona tutte le istru- 
zioni in vigore per le strade ferrate degli altri Domioli. 

(Llogd.) 
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no le file della milizia, nuovamente creata. Forze così for- 


Russell,Gladstone e Cobden appoggiarono lord Villiers. Lord 
Palmerston osersò che 
e non una misura di 
adottato. 


sempre molti timori. 


tra i morti il chirurgo maggiore sig. Suoleyet, uomo di 
gran merito e conosciuto per importanti lavori. La malat- 
tia cominciava a diminuire, e speravasi che il cambiamento 





Verona 15 novembre. 


Proveniente da Milano, ieri, alle ore 5 e 4/s pom., 
città S. A. I R. l' Arciduca Carlo 





di stagione la farebbe cessare interamente. 
SVIZZERA 
La Legazione prussiane, che è incaricata del disimpe- 
goo delle funzioni della Legazione badese, ha rimandato il 
libretto di un operaio, che voleva recarsi nel Granducato, 
dichiarando che il Governo di Baden ha risolto di nen più 
ammettere alcun operaio, procedente dalla Svizzera. 





















giunse in questa regia 
Ferdinando, ove prese alloggio all’ Albergo imperiale delle 
Due Torri. 

La prefata A. S. I. precede le LL. AA. IL V'Ar- 
ciduca Rainieri, cognato, e l'augusta sua sorella | Arci- 
duchessa Maria, che per oggi sono attese in questa regia 
cità. (FP. di Ver.) 

Briinn 6 novembre. 

AI Corrispondente Salisburghese viene scritto da 
Brion, che il passaggio della Principessa Carolina Wasa 
alla religione cattolica era seguito nella chiesa di Mora- 
wetz, nel 4 del corrente mese, dopo ottenuto |’ assenso 
del padre di essa, dopo ch' ella comunicato aveva questa 
sua risoluzi ì reverendissimo signor Vescovo di Brîoo, 
e dopo di aver avute le istruzioni necessarie nella religio» 
ne cattolica. La solennità della conversione fu solenne, e 
segui secondo le regole della Chiesa , durante una messa 
cantata, celebrata da S. E. il reverendissimo Vescovo, alla 
quale assistettero il Comune, altri fedeli ed ospiti di grado 
e'evato, in grao numero. Dopo I° Evaogelio, la Principessa 
appressossi all'altare maggiore, e dopo che il Vescovo, in 
un magnifico discorso, le rammentò la santità dell' atto, e 
la rese attenta al dovere, che doveva adempiere, di pro- 
fessare la santa Fede cattolica senza riguardi, ed aperta- 
mente dnanzi a tulto il mendo, essa pronunciò, con parole 
chiare e distinte, la professione di fede, e ricevette poscia 
dalla mano del Vescovo il Santissimo Corpo del Signore. 

(6. Uf. di V.) 


La Nuova Gazzetta di Zurigo pubblica una comu- 
nicazione del Governo prussiano al Senato di Brema, dalla 
quale risulta che agli operai non iani, che si saranno 
trattenuti nella Svizzera dopo il 1.° gennaio 1853 sarà ne- 
gato l'ingresso negli Stati prussiani, o la dimora negli stes- 
si, e non sarà loro concesso che il passaggio per la via 
più breve, quando non possano percorrerne un'altra. per 
ripatriare. 












GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 8 novembre. 

Il Correspondenz Bureau smentisce le voci che |’ 
Austria domandi dalla Prussia 17 milioni di fiorini, qual 
rifusione delle spese, causate dagli avverimenti del 1850; 
e che qui sia giunta, non ha guari, una Nota da parte 
del Gabinetto austriaco. (G. Uf. di Mil.) 

Bamberga 5 novembre. 

Oggi mattina ebbe luogo la solenne apertura del tratto 

di strada ferrata da Hassfart a Schweinfurt. La locomotiva, 








addobbata a festa, partì alle 7 e 4/s, ed alle 8 il treno 
ordinario delle persone. 

SVEZIA E NORVEGIA 

Stoccolma 3 novembre. 

Il bullettino uscito ieri, intorno alla melattia, da cui è 
travagliata S. M. il Re, porta : i 

« Nella malattia di S. M. il Re non haavuto luogo, 
durante il giorno d' ieri, alcun cambiamento; anche la notte 
passata, trascorse abbastanza tranquilla: pure il sonno fa 
Spesso interrotto. » 

Lo stato di S. A.R. la Principessa Eugenia aveva 
ieri peggiorato, cosicché, negli ultimi giorni, uscirono bul- 
lettino anche sul suo stato, da” quali risulta essersi mostrati 
in essa sintomi di una grave molsttia di fegato. Il bulletti- 
no uscito ieri dice : 

« S. A. R. la Principessa Eugenia, che al primo, di 
sera, era più debole della rimanente giornata, ha avuto nella 
notte trascorsa un paio d'ore d'un sonno ristoratore. » 
Anche S. A. R. il Priacipe Augusto fu alcuni giorni 
indisposto ; è però ristabilito, in medo d'aver potuto oggi 
lasciare la camera. 
bollettino odierno, sulla malattia del Re, è alquanto 
più favorevole. Dopo aver detto che ieri, verso sera, era 
cessato un caldo, però non generale, sudore, che S. M. a- 
veva poscia dormito quasi continuamente due ore, e che, 
dopo mezzanotte, erasì mostrato il sudore, con un poco di 
sangue dal naso, il bullettino termina così : 

« Allo svegliarsi la mattina, S. M. trovasi, a dir vero, 
debole, ma in uno stato, ch'è più sodisfacente di quello 
dell’ antecedente m: La malattia non può però dirsi 
ancora del tutto vin 

Il bullettino d'oggi, sullo stato della Principessa Eu- 
genia, dice : 

« S. A. R. la Principessa Eugenia ha passato una 
notte abbastanza tranquilla, sebbene il sonno sia stato insi- 
gnificante. Il color giallo della pelle è divenuto alquanto 
più debole. I sintomi del mal di fegato sono per altro gli 
stessi: grande è la debolezza. » (6. Uf. di V.) 

ASIA 
INDIE E CINA 

Sembra tanto più probabile che l'Imperatore dei Bir- 
mani faccia proposizione di pace agl' Inglesi, in quanto an- 
che il Re di Siam mostra di approfittare delle circostan- 
2e, e intende mandare un esercito di 15 in 20,000 uomini 
ai confini, per assicurarsi una parte nella preda, ora che 
sembra imminente lo smembramento dello Stato vicino. 

Gli Scinde News pretendono che Dost Mchammed, con 
tutti i suoi figli ed un esercito di 30,000 uomini, siasi di- 
retto verso Kandahar, per assalire i dominatori di questo 
paese, ovvero per unirsi ad essi in una spediziono contro 
Herat. Lo Scià di Persia avrebbe inviato 40,000 uomini 
per difendere quest' ultima piazza. 

Il 38.°, reggimento che non volle imbarearsi per l'Im- 
pero Birmano, fu trasferito a Dacca, ch'è la stazione più 
insalubre di tutta l'India; e così venne punita la sua ia- 
subordinazione. La Direzione della Compagnia delle Indie 
avrebbe dato, a quanto dicesi, un altro esempio nella per- 
sona del ià di Corg, che, recatosi qualche tempo fa 
in Ioghilterra, vi fece bastezzare sua figlia, e divenne un 
personaggio alla moda. Il vero scopo del suo vaggio sa- 
rebbe: stato di ottenere colà il pagamento d'una 
somma, di cui Compagnia era debitrice a suo padre, 
e del quale essa pagò puntualmente gi' interessi, finchè il 
. magià fu esautorato ; in seguito a che quella somma venne 

confiscata,. La conversione e le circostanze annessevi, 52- 
rebbero adunque state un mezzo per procurarsi protezione 






















di Sambuy, ministro sardo a Roma, avesse data la"sua de- 
missione. Oggi si conferma la notizia, e si aggiunge anzi 
che sia stato destituito dal nostro Governo. 


una notificanza de' Vescovi intorno a’ libri e giornali proi- 
biti, sotto comminatoria della scomunica. Fra' giornali, 
sono dichiarati proibiti, siccome atti a corrompere i costu- 
mi e la fede nel cuore de' fedeli, e tendenti a diffamare la 


polo, \' Opinione, la Strega o Maga, il Fischietto , l 





—_PTr —_ 
(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 14 novembre. 
Ieri si è sparsa voce in Torino che il cav. Bertone 


Oggi pure si lesse nelle chiese tutte dello Stato 


gerarchia ecclesiastica ed i Principi, la Gazzetta del Po- 


Italia e Popolo, il Monitore dei Comuni Italiani ; e 
ciò senza derogare ad aître proibizioni, ec. 

Neli art. 6.° è fatta speciale menzione dei trattati di 
diritto canonico, testè cendannati dal Santo Padre e par- 
ticolarmente dell'opuscolo che ba per titolo I prof. Nuytz 
a' suoi concittadini. 

All'art. 10.9 viene ricordata agli editori tutti la tre- 
menda rispons:bilità, che si assumono, nel pubblicare una 
produzione qualunque, che possa nuocere alla religione ed 
alla morale. 

All'art. 11.9, è raccomandato in particolare a‘tipografi, 
librai e venditori di libri, incisori © litografi, di uniformar- 
si alle leggi di S. Chiesa per la salute dell'anima propria. 
lo credo fermamente, e lo spero, che il paese non si la- 
scierà trascorrere a dimostrazioni contrarie alla santità del 
luogo, ove verrà letta sim.le notificanza. Però non vi dis- 
simulo che hivvi, mentre scrivo, molta trepidanza nel paese. 
Ma tutto passerà in bene. 

Questa circolare era già preparata sino dalla prima- 
vera scorsa, Promossa dsl Vescovo di Fossano, incontrò 
per via alcune difficoltà tra' Vescovi stessi, e particolar- 
mente tra quelli di Pinerolo e di Savona. Ora la bomba 
è slanciata all' indirizzo del Ministero Cavour, e proprio nel 
giorno, in cui si diffonde la notizia della destituzione de!- 
l’ambasciator sardo a Roma. Come finirà?... Iddio ce la 
mandi buona; ma io prevedo nuovi guai e nuove burrasche. 

Granducato di Toscana. 

Leggesi nella corrispondenza del Mediterraneo, di 
Genova, in data di Firenze 7 novembre: 

«Nella giornata d' ieri e nella notte scorsa, sonosì ef- 
fettuati molti arresti politici nella nostra città, in seguito 
ad una scoperta, fatta dalla polizia, d'un Comitato di società 
segreta organizzata a Firenze. 

«Quasi tutti i compromessi sono estranei alla Tosca- 
na. Dicono che siansi sorprese liste, che non lasciavano 
alcun dubbio, Statuti, sigilli deli’ Associazione, ec. » 

Londra 9 novembre. 

Il marchese di Normanby è gravemente indisposto a 

Molgrave Castle. 


Dispaeci telegrafiel. 
Londra 11 novembre. 

Oggi, S. M. la Regina fece il discorso d'apertura 
dinanzi al Parlamento. Congratulossi col paese perchè la 
sua situazione, e specialmente quella delle classi operaie, a- 
veva migliorato. Se le nuove disposizioni di legge, oltre ad 
altre cause, cooperarono a produrre quell’ effetto, fu d'al- 
tro lato apportato un danno inevitabile ad importanti inte- 
ressi. Volevasi quindi esaminare coscienziosamente come 
possibilmente ed in equo modo sì potesse arrecare rimedio 
a quelle conseguenze, onde l'agricoltura fosse posta in 
grado di conbattere la impostale illimitata concorrenza. 



















Notifica DI ARRIVO - 


di encomio è lo zelo, col quale i sudditi riempio- 
dei forestieri alloggiati da 























forestieri, 
compenso, ed anche per otte soltanto, deve IMMANE le 
denunciare entro 24 ore, tanto l’arrivo, quanto in seguito pe 
tenza de’ suoi albergati, mediante il presente foglio noti 
Commissariato di Polia dl rispettivo Sestire, e i stop, 
nali prescritte dal $ 320 del Codice penale 27 maggio 1852 
Questo foglio di notifica viene consegnato gratis dal ri, 
tivo Uftizio del Sestiere. lip, 





il libero cambio era un principio 
Governo. Fioalmente l'indirizzo fu 
(Corr. auatr. lit.) 
Stoccolma 6 novembre. 


1 Re e della Principessa Eugenia incute 
Lire (Corr. austr. lit.) 







NOTIFICA DI PARTENZA 
dei forestieri alloggiati da 





























dl N. parrocchia di S. calle 
NECROLOGIA. Tn i 
Luigi Perissinotti, chirurgo colto, disinteres- e soprannome 
sato, prudente, cittadino onestissimo per fraterno af- Patria 
fetto, costanza nell’ sa iegei di carattere, squi- Domicilio na 
ito sentire, a niuno secondo, compieva immatura- - ag 
| pet lo stadio d' una vita che a venti gicroi tale f|__ Condizione 
non poteva dirsi, se non pel molto seffrire e per Se, e quando sia stato 
la interezza delle facoltà della mente. nolilicato l'arrivo 
Ammalato da nove mesi, non ismenti quella Giorno della partenza 
energia dell'animo, che in altre gravi sciagure il Direzione del viaggio i 


sostenne, malgrado la prospettiva spaventevole d'un 
avvenire, che le di lui cognizioni troppo chiaramente 
gli fucevano scorgere non poter essergli confortato 
che dallo schiudersi del sepolcro. 

Possano i tuoi fratelli, o Luigi, che circondarono 
delle più delicate sollecitudini il letto de' tuoi tor- 
menti, penetrarsi di questo convincimento, sì che lo 
strazio, onde sono affranti per la tua dipartita, ceda 
il luogo a quel non perituro dolore, cui l' idea delle 
cessate tue pene rende accessibile agli umani con- 
forti. 

Abbiti l'estremo vale e pianto di affetto dal 
tuo amico, che da fiere ed incessanti tempeste sbat- 
tuto, per non invidiare il tuo fato, ha bisogno di fis- 
sare lo sguardo su'figli, che aspettano ancora qual- 
che cosa da lui. 

Dott. G. $. 


Prrrr -______ÈÈ 
© ATTI UFFIZIALI. 


Si pubblica qui in calce, a comune intelligenza, l'elenco degli 
effetti, rinvenuti nella Stazione di Mestre della R. ferrovia, dal gior- 
no {.° giugno a. c. a tutto 7 agosto successivo; e ciò perchè chi 
credesse poterne provare la proprietà, si faccia sollecito di presen- 
tarsi dinanzi l'L R. Commissariato distrettuale di quel Capoluogo, 
nelle ore d’ Ufizio di ciascun giorno. 

Due berretti; un fazzoletto; un grembiale ; un ombrello ; ed 
un cappello. 

Dall'I R. Direzione centrale di Polizia, 

Venezia il 6 novembre 1852. 


N. 18726. AVVISO DI CONCORSO (12 pubb.) 

A tutto il giorno 6 dicembre 1852, resta aperto il concorso 
ad un posto di Controllore presso gli Uftizii del Dazio consumo 
‘murato nelle Provincie venete, coll’annuo soldo di lire milletrecento 
(austr. L. 1300), od eventualmente di L. 1200 e 1100, oltre agli 
altri emolumenti stema, e verso l'obbligo della cauzione d’im- 
piego nell'importo di un’annata di soldo. 

Gli aspiranti dovranno insinuare, mediante le Autorità, da cui 
dipendono, la loro istanza all’I. R. Intendenza provinciale delle 
finanze in Verona, corredandola dei documenti, comprovanti i loro 
titoli, ed indicando se, ed in qual grado di parentela od affinità si 
trovino con altri impiegati di finanza delle Provincie venete. 

Dall'I. R. Prefettura veneta delle finanze , 

Venezia 8 novembre 1852. 
G. GRASSI, Segretario. 


er 


N. 22030 IL AVVISO. (41.* pubb.) 

Sono da qualche tempo non rigorosamente osservate le disci- 
pline vigenti per la notificazione dei forestieri da parte degli alber- 
gatori, aflittaletti, ecc., e dai privati, che accolgono nelle loro case 
forestieri, o persone non inscritte in questi registri anagrafici. Si 
rammenta perciò l'obbligo a chi che sia di eseguire esattamente, 
entro le prime 24 ore dopo l’arrivo, la prescritta notifica a questa 
Sezione Passaporti ed al proprio Sestiere, di ogni persona accolta 
nella propria casa, albergo, ecc., la qual persona non appartenesse 
per domicilio a questa città. 

Le relative netifiche, secondo la modula sotto indicata, do- | { 
vranno esprimere chiaramente il nome, cognome e carattere della 
persona o delle persone, cui viene dato alloggio, nonchè la prove- 
ienza ed il legale domicilio di esse. 

Queste module di notifiche, predisposte d' Uffizio, saranno 
consegnate gratuitamente dal rispettivo Uflizio di Polizia del Se- 
Stiere, sopra richiesta di chiunque si troverà nel caso di averne 


dis 


Venezia il 
Avvertimento. 
Chiunque dà alloggio a forestieri, sia gratuitamente, sù ws 
compenso, ed anche per una notte soltanto, deve immaneabiom, © 
denunciare entro 24 ore, tanto l'arrivo, quanto in seguito a 
tenza de' suoi albergati, mediante il presente foglio di noti 
Commissariato di Polizia del rispettivo Sestiere, e ciò sotto l p. 
nali prescritte dal $ 320 del Codice penale 27 maggio 152, 
Questo foglio di notifica viene consegnato gratis dal rise. 
tivo Uffizio del Sestiere. 
AVVISI PRIVATI. 
Ai signori professori delle scuole Liceali e Reni 
delle Provincie Venete. 

Io sottoscritto offro si predetti signori professori, per 
loro maggior comodo e facilità nell’insegnamento della Sto- 
ria naturale, una collezione di conch'g'ie della veneta ma- 
rina, non meno che delie conchiglie fluvistili e terrestri, | | 
composte di circa numero 300 pezzi, cun analoga nomen- 
clatura. Il suo prezzo è fissato in austriache L. 25; chi 
poi la desiderasse elegantemente messi in ordine nelle suo 
nicchie, il prezzo è di austr. L. 50. ì 

In breve tempo spero poter anche offrire qulà |} 
collezione di minereli. 

Venezia : da Francesco S. Vallardi, in Frezzeria, Cale 
Bognolo, N. 1606. 


—__—__ 
N. 693. 








L'I. R. Ispettorato scolastico 
per la Provincia di Treviso. 

È aperto il concorso a tutto il giorno 30 vovemin 
prossimo venturo, nella Scuola comunale maggiore mast- 
le di Ceneda, al posto di maestro di classe I. sezione «- 
periore, con l'assegno di anoue L. 500.00. 

1 concorrenti dovranno produrre al Municipio di C+ 
neda le proprie istanze, munite di documenti comprovui 
a ) l'età, b) la sudditanza austriaca, c) la morale e 
detta, d ) la sana costituzione fisica, e ) gli studii peru 
e l'abilitazione al posto, cui aspirano, f) i servgiat | 
stati, 9) l'assenso vescovile pei sacerdoti, î 

Verrà espressa la dichiarazione, se sono impiepiì, | 
di rinunziare all'attuale impiego. | 

I doveri e gli uffizii relativi sono determinati nell La 
gaoico Regolamento 22 novembre 41848 N. 59512-927 
e nelle successive Normali. 

La nomica spetta al Consiglio cemunile di Care 
salva la Superiore s:nzione. 

Treviso 28 settembre 1852. 

L' Ispettore provinciale L. SantoNO. 











EDSCAINIIE RIETI E IDETI3 
COMPRA H 
9 
DI MERLETTI (piesi) ANTICHI f 
Da un forestiere, che dimora non lungofi 
tempo in Ven cerca di comperare 08! y 
gi sorta di Merletti antichi, Punti di Fiandra, y 
d' Inghilterra, Guipure, ec., in buono ed anche i 
$ in cattivo stato; e vengono pagati pel giu) 
loro valore. nf 

Indirizzarsi dalle ore 12 alle 5 all’ ALBER: 

GO DELLA LUNA, dal portiere. 


DICA ESTINTORI 


I 16 corrente coi tipi della premiata tipografia di Giovanni Cecchini è uscito il!" 
so fascicolo dell’ opera 


IL CODICE PENALE AUSTRIACO 


SUI CRIMINI, I DELITTI E LE CONTRAVVENZIONI, 
LE RELATIVE ORDINANZE SULLA COMPETENZA DEI GIUDIZI! PENALI 
ED IL REGOLAMENTO SULLA STAMPA, DEL 27 MAGGIO 4852 
ILLUSTRATI 
1 conigioe mise LE DOTTOR ANTONIO HYE 
ci iere ministeriale nel Ministero della giustizia, professore ordinario di diritto e di proceli” 
presso l' Università di Vienna, presidente della Commissione per gli esami di Stato di Vienna, ec. ec. 
UNICA TRADUZIONE ITALIANA 


DEL DOTTOR PARIDE ZAJOTTI. 


L' opera sarà compresa in 45 fascicoli all’inci i 

p sarà compres i incirca, di fogli 10 in 8.°, ovvero pag. 80. 
È i giorni uscirà un fascicolo, al prezzo di lire 4.50 pel Fegno Lombardo-Veneto, 
4 pae pone (noe cirmsia monti sonante, D° 
; associ i ricevono in Venezia alla tipografia editri iata_ di: Giovanni Cecchini, $.l 
siano; Calle della Regina, N. 2269; I 0 | editrice premiata di Giovanni Cecchill ‘*(.j 

Pinelli, N. 6257; e fuori presso i leinci rag mi ci 
- 2 PE 











sogno. 
Dall'L R. Direzione di Polizia, Venezia l' 8 novembre 1852. 
P LI. R. Direttore di Polizia, 
ScaRoTA DE RonnBERG, Tenente-colonnello. 
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Prof. MIENINI, Compilatore, 















Fi 
ckens, | 
pubblic 
stress | 
ZIO TC 
grido, c 
luce, in 
Equale 
Franci 
edizioni 
que' pa 
mento | 
vitù, ch 
nione ; 
rori, 1 
forse, « 
pera, i 
contro 
e quesi 

L 
partico 
ceve, s 
fonde, } 
que no 
pone i 
vati de 
delle n 

N 
sione ; 
rebbe 
mo, ser 
timana, 
l'opera 
volumi, 
L.2. - 
NEZIA, 
spedita 
e di ai 
possed 

lr 
lettura 
questo 


tino ge 
dell’ In 
Arciduci 
Un sing 
menti di 
russo. È 
so della 
diere Bi 
apprese 
sione de 
nali. Le 
parte de 
— Sviz 
zione pi 
in Prus 
Norimbe 
vita. — 
visi pri 


s 
vembre 
segreta 

_ 





tluomi 
sala da 
Vano 
molto € 


gentilu 
brava: 
aveva 
stenuto 
che ce 
l 


di 
da' bian 
Stati di 
conosca 
tegno, 





Ì 


—_ 
_ 
_ 
dI 
— 
_ 








GIOVEDÌ 18 NOVEMBRE 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 18:50 al trimestre 
i agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 


Fuori della Monarchia rivolgersi 


Lo associzzioni si ricevone all Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 


LA al semestre, 10:50 21 trimestre. 





» Inserzioni. Nella Gazzetta 





Le linee 
Le | 


ANNO 1852.--N. 264. 


30 centesimi alla linea. 


Rel Foglio d Annunzii 10 centesimi alla linea di B4”earatteri, ed in questo soltanto, 
tre ioni costano come due. 

si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettivo. 

lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


AVVERTENZA. 

Finito da alcune settimane il romanzo del Di- 
ckens, non potremmo meglio interpretare il voto del 
pubblico, quanto facendolo seguire da quello di Mi- 
stress Harriet Beecker-Stove: LA CAPANNA DEL 
ZIO TOM, il quale levò in America sì straordinario 





grido, che in pochi mesi, da marzo, in cui venne alla ' 


luce, in poi, se ne vendettero ben 500,000 esemplari. 
Equale entusiasmo egl incontrò in Inghilterra, în 
Francia, in Germania, dove se ne moltiplicarono le 
edizioni ed i volgarissamenti ; e i più gravi giornali di 
que' paesi o ne parlarono, o il riprodussero. Argo- 
mento del libro è la grande questione della schia- 
vit, che di presente agita e divide gli Stati dell U- 
mione ; ed ei ne mette in mostra le miserie e gli or- 
rori, toccando tutte le corde del cuore. È questo 
firse, dice il Journal des Débats, parlando dell o- 
pera, il più gagliardo colpo, che mai siasi vibrato 
contro l'iniqua istituzione della schiavitù de’ negri; 
e questo colpo fit recato da una donna. 

La traduzione di questo capolavoro, pieno di 
particolarità locali, ed in cui la lingua inglese ri- 
ceve, su labbri de' negri, modificazioni varie e pro- 
fonde, presentava difficoltà insormontabili, per chiun- 
que non conoscesse dappress in cui l autrice 
pone i suoi personaggi; e noi ci siamo appunto gio- 
vati della traduzione, che ne fu fatta in Francia, e 
delle note e schiarimenti, che l accompagnano. 

Noi ne cominciamo oggi medesimo la pubblica- 
zione; e come |’ interesse crescente del libro rende- 
rebbe noiosa e spiacevole l' interruzione, ne dare- 
mo, senza fallo, per lo meno tre appendici la set- 
timana, per modo che in quattro mesi, o poco più, 
l'opera sarà compita: e allora sarà raccolta in due 
volumi, e venduta separatamente, al prezzo di austr. 
L. 2. — pei signori associati alla Gazzetta Di Ve- 
nezia, che si obbligassero a riceverli con lettera, 
spedita a quest’ Ufficio fino a tutto il dicembre p. v.; 
e di austr. L. 3, — per gli altri, che desiderassero 
possederli. 

Intanto, per chi volesse seguirne la parziale 
lettura, apriamo una straordinaria associazione per 
questo rimanente mezzo lrimestre. 

SOMMARIO. — Impero d' Austria; Sovrane risoluzioni. 
Arrivo d' illustri personaggi a Venezia. Nominazione. Bollet- 
tino generale delle leggi. Sovrana risoluzione. — Notizie 
dell’ Impero: Accademia imperiale delle scienze. Il giovine 

















Arciduca ieri. Strade ferrate della Croazia. Il pr. Albani |. 
Un singolar documento reli — Imp. Ru: ultimi mo- 
menti del D. di Leuchtenberg. — Inghilterra; fo speciale 





russo. Fortificazioni. Il troffico degli schiavi. Tremuoto. Discor- 
s0 della Corona. — Spagna; Ministero d'oltremare. Il briga- 
diere Ballestreros. — Belgio ; viaggio de' Principi. Camera de' 

Nuova legge sulla stampa. — Francia; dimit 
. Girolamo. I principi Bonaparte. Notizi 
nali. Le udienze del Principe. Decreto di pubblica morale per 
parte del prefetto del Nord. Condanna. Viaggio nel Senegal. 
— Svizzera; apertura delle Scuole. Strade ferrate: Sottoscri- 









zione per la revisione della Costituzione. — Germnia; elezioni | 
Predicazione de’ Gesuiti a ' 
Norimberga. Processo. — America; funerali di D. Webster. Sua | 


in Prussia. Tristi casi a Monaco. 






Recentissime. Gazzettino mercantile. Atti uffiziali. Av- 
privati. Appendice; La Capanna del zio Tom. 


IMPERO D'AUST 
PARTE UFFIZIALE 


pre basal 
Vienna 13 novembre. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione dell’ 8 no- 

vembre a. c., si è graziosamente degnata di nominare il 

aulico della Direzione generale della contabilità, 








castero, cogli emolumenti di metodo. 





S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 7 no- 
vembre a. c., si è graziosamente degnata di accordare al 


mento di ulani Arciduca Carlo n. 3, il permesso di accet- 
tare e portare il conferitogli O.dine reale prussiano dell’ 
Aquila rossa di 3.2 classe, e la croce di commendatore del 


cordare lo stesso permesso al colonnello Ferdinando di Doo- 


cavaliere di Kameniecki, del reggimento fanti Zannioi n. 





l'Aquila rossa di quarta classe. 

La Camera di commercio e d' industria di Verona, 
costituitasi in base della legge 18 marzo 1850, ha scelti 
il commerciante Simeone Antonio Bevilacqua a suo presi- 
deate, ed il proprietario d'una Fabbrica, Giuseppe Palaz- © 
zoli, a suo vicepresidente; le quali scelte furono approvate ; 
dall'I. R. Mistero del commercio. 





dorf, comandante del reggimento fanti D. Miguel n. 38, | 
in riguardo alla croce di commendatore del reale Ordine ' 
bavarese del Merito di S. Michele, ed al capitano Neolò | 


46, in riguardo al conferitogli O:dine reale prussiano del | 
i rato anche in Alessandria, traversando il mar R sso. 









Jacopo Augè, consigliere di sezione presso quell' aulico Di- | la pratica eseguibiltà ed i vantaggi di questa strada, che 


sarebbe molto più corta di quella per l' Egitto e pel mar 
Rosse, e spiegò il suo progetto con carte e disegni. Lesse 
{ come introduzione un promemoria, da lui presentato a S. E. 
II. R. Ministro degli affari esteri, conte di Buol-Schauen- 


colonae!lo Ferdinando conte Vetter, comandante il reggi- | stein, ne! quale dice la sua opinione sopra gli abusi do- 


{ minanti nelle quarantene della Turchia e dell’ Oriente. Il 
| consigliere di Governo, sig. Arneth, riferisce 'a scoperta di 
molte monete d' oro del tempo dei Romani, ritrovate nella 


reale Ordine bavarese del Merito di S. Michele; e di ac- | India meridionale presso Tellichery, e di cui le più anti- 


che rimontano ad Augusto, e le più recenti a Caracella, 
an. 215 E. V. Da questa scoperta, egli prese occasione 
di parlare delle più aotiche vie di commercio dalle Indie 
verso l' Europ?, che ai tempi dei Greci passivano pel 
| go!f» Persico, Palmira, Tiro, Sidone, Antiochia. Quardo 
| Augusto conquistò l’ Egitto, il commercio indiano fu att 











tempi di Settimio Severo, al priacipio del terzo secolo dell' 
éra nostra, l' Europa centrale fu congiunta all'Asia cen- 
trale ed alle Indie, mediante il Danubio, il Bosforo, |’ 
Ellesponto e l' Eufrate. Così p. e. Caracalia, le cui raris- 
sime monete furono trovate ne'le Indie, ‘andò nell’ anno 
214 dal Meno, ove battè gli Alemanni, sioo a Bsanzio, 
costeggiando il Donubio sulla riva destra, dove fiorenti 








L’I R. Mnistro del culto e della pubblica istruzio- ! 
ne ha nominato il supplente al Ginnasio di Trieste, dottor 
Giuseppe Zhishmann, ad effettivo maestro gionasiale nel ; 
Ginnasio suddetto. 





Altra del 14. 

Il 9 corr. fu pubblicata e dispensata dall’I. R. Tipo- 
grafia di Corte e di Stato la Puntata LXV del Bolletti- 
no generale delle leggi e degli atti del Governo, per ! 
intanto nelle due edizioni tedesca e tedesco-italiana. 

Essa reca sotto il 


città mantenevano il suo esercito; e poi, passando il Bo- 
sfiro fino a Nicomedia, ed Antiochia, i Parti si sottomisero. 


! Caracalla valieò poi l'Eufrate, prese Arbella, e si arre- 


stò l'anno 245 alle sorgenti del Tigri. 
(Austria e F. di Ver.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Mantova 15 novembre. 
leri, verso le ore 2 pomeridiane, proveniente da Cre- 
mona, giunse in questa città S. A. I. R. il giovine Arci- 
duca Rainieri, coll’augusta sua sposo, l° Arciduchessa Maria. 








N. 215, il Decreto del Ministero della g'ustizia del- | 
144 ottobre p. p., con cui viene pubblicata l' organizzazio- } 
ne giudiziaria nel Regno Lombardo-Veneto. 

Con questa Puotata fa pubblicato, per l'edizione te- 
desca, l' Indice delle leggi e degli atti, contenuti nelle Pun- 
tate che uscirono alla luce durante il mese di ottobre p. p. 

Il 31 ottobre p. p. fu pubblicato, anche per l'edi- | 
zione tedeso-magiara, l'Indice delle leggi e degli atti, che | 

videro la luce nella doppia edizisne magiaro-tedesca du- 

rante l’aono 1851. 

Venezia 17 novembre. 

| S. M. I. R. A. con Sovrana Risoluzione 24 ottobre | 
i a, c., sì è g aziosissimamente degnata di approvare la se- ! 
| guita elezione del principe Andrea Giovanelli a_ consiglie- 

re straordinario dell'I. R. Accademia di belle arti in Ve- 
| neza. 





PARTE EOA UFFIZIALE 


Venezia 47 novembre. 

Jeri sera, con l'ultima Corsa di Verona, sono qui 
gionte le LL. AA. II RR. i signori Arcidochi Rainieri, 
iuniore, con l'ercelsa sua sposa, e Carlo Ferdioando, I. R. } 
tenente-marescialio, comandante il 6° corpo d'armata, 
i co'lo:o seguiti. 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 
passio 
Fienna 414 novembre. 

Nella sessione storico-fi'osofica dell’ Accademia impe- 
ria'e delle scienze, del 3 novembre corr., il celebre viag- 
giatore dott. G. Battista Thompson tenne, in lingua in- 
glesa, un discorso sojra la via di terra dall'Europa alle 
Jodie, da lui nuovamente proposta, e per la maggior parte 
da lui esplorata, attraverso la Siria, cioè per Seleucia, 
Antiochia ed Aleppo, e poi lungo l'Eufrate. Egli dimostrò ! 











{Vi 





Le prefite AA. LL. II. smontarono all’ Albergo dell 
Aquila d'Oro, ove furono ossequiate dalle primarie Au 
torità militari e civili; e, durante il pranzo, vennero ese- 
guiti scelti. pe wusica dall' I. R. banda militare, schie- 
rata dinanzi all’ Albergo. 

Questa mattina, gli eccelsi Principi si recarono a v- 
sitare alcuni de’ principali monumenti della città; e, colla 
seconda corsa della strada ferrata, partirono alla volta di 
(G. di Mant.) 






'erona. 
CROAZIA 

Zagabria 14 novembre 
S. M. degnossi, durante il suo soggiorno a Zagabria, 
di ricevere nel modo più grazioso una deputazione della 
Camera di commercio e d' industria della Croazia, di ac- 
cogliere da essa una petizione, e di assicurarla che le stra- 


| de ferrate della Croazia sarebbero principiate colla solle- 
‘ citudine possibile; assieuraziore, la quale fa anche susseguita 


dalla Sovrana Risoluzione del 43 ottobre. ( G. Uff. di V.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 12 novembre. 


Il principe D. F.lippo A!bini, dop» una lunga ma- 
Jattia, sefferta con cristiana rassegnazione, ieri passò a miglior 


! vita. Era in età decrepita, e fu l' ultimo aznato della no- 


bile famiglia, in cui ebbe i natali il Sommo Pontefice Cle- 
mente XL. (G. di R.) 

La corrispondenza particolare del Messaggiere di 
Modena, in data di Roma 6 novembre, reca quanto ap- 
presso : 

« Abbiamo letto nel Cattolico di Genova il docu- 
merto, che sembra avere il carattere di proposta alla let- 
tera responsiva dei dignitari della Chiesa angliran», che 
da prima fu pubbliceta nella Civiltà cattolica. 

« Sizile documento, che potrebbe chiamarsi un ma- 
nifesto o programma di riforma religiosa, rivela, non 





APPENDICE 
LA CAPANNA DEL ZIO TOM ©) 





VITA DI I AL MEZZODI' DEGLI STATI UMTI, 


Caprroto I. 
Il lettore impara a conoscere un uomo 
pieno d'umanità. 

In una rigida giornata dello scorso febbraio, due gen- 
tluomini, seduti, col bicchiere in mano, in una magnifica 
sala da mangiare della città di P. . ., nel Keotucky, tratta- 
vano soli, fuor della presenza a’ aleuo famigliare, e con 
molto calore, un negozio di grande importanza. 

Per la correntezza del linguaggio, abbiam detto due 
gentiluomini: però uno, attentamente guardandolo, non sem- 
brava a; partenere a tal qualità di persone. Piccolo e grosso, 
aveva colui triviali e rozzi eamenti; cd il suo fare so- 
stenato e smargiasso lo chiarivano un uomo di bassa sfera, 
che cercava d'intrudersi nella buona compegnia. 

Ua panciotto smagliante, pezzato di pù colori, una 















(1) Zio e zia sono i soli nomi, universalmente dati, tanto 
da' bianchi, quanto da’ negri, agli schiavi d'una certa età, negli 
Stati del Mezzodì dell’Unione americana. Si conoscano o non sì 
conoscano, e' sono così chiamati, salvo che, pel loro cattivo con- 
tegno, abbiano perduto il loro diritto a questo titolo affettuoso. 


p eravatta picchiettata di giallo, con un cappio eteroclito, per- | 


fettamente convenivano alle sue arroganti maniere; aveva | 
le lurghe e ruvide mani ornate d'un gran numero d' anelli, 

e sul panciotto portsva nna grossa catena d' oro, da cui pen- | 
deva un mucchio di ciondoli d'ogni fatta e d'un enorme 

volum», che, nell'ardor della discussione, egli era solito agi- | 
tare con sodisfazion manifesta. Il suo discorso, libero dagi 
impacci della grammatica di Murray, era ingemmato , a 
quando a quando, da certe locuzioni, che, ad onta del nostro 











tutto quanto possedevo, il denaro, la casa, i cavalli; gli diedi 
faceltà di correre il paese, e lo trovai sempre veridico, pun- 
tuale in tutto. - 

— Molti credono che non ci sia negri religiosi; per 
me, io credo che sì. Avevo uno schiavo, comperato l' anno 
scorso alla Nuova Orléms, placido, quieto, come se tor- 


campo : tanto che gli guadagnai sopra seicento dollari, poi- 
chè il suo padrone era stato cbbligato a venderlo. In fede 


desiderio d' esser esatti, non ci permelteremo di trascrivere. | mia, io considero la religione, quand' ella è un articolo puro 


Il suo compagno, il sig. Shelby, aveva per lo contrario 
le apparenze d'un vero gentiluomo : senza che, l'ordine e | 
gli arredi della casa rivelavano l' agiatezza e fio l' opulenza. ! 

— Terminerò questo negozio in tal modo, disse il 
sig. Shelby. 

— Non posso conchiuderlo a tali patti, da senno, non 

s disse l'altro, sperando un bicchier di vino, posto fra' 
suoi occhi e la luce. 

— Perchè no? Tom è, al certo, uno schiavo senza 
eguale, che nessuna somma può degoamente pagare: è 
fedele, onesto, bravo ; fa andar la mia masseria come vo 
oriuolo. 

— Onesto come può essere un negro, rispose Haley, 
mesceadosi un bicchier d' sequavite. 

— N; lo col cuore sul labbro: Tom è un 
buono, un ottimo, un amoroso e religioso servitore. Ei 
divenne cristiano, quattr' anni fa, all'ultimo campo religio- 
so (1); ed è veramente sincero. Da quel tempo, gli affidai 











I (1) Di tanto in tanto, agli Stati Uniti d'America, i negri 


e senza 





glio, come un' ottima cosa in un negro. 

‘om sarà un degno compagno de' vostro, riprese 
il s'g. Shelby. Lo scorso autunno, mandandolo solo a Cio- 
cianati (1) per mettera in assetto le mie faccende, e ripor- 





| tarmi 500 dollari, gli dissi: « Tom, ho fiducia in voi per- 


chè siete un cristiano e non siete un furfante; son sicuro 
che tornerete. Andate! » E come alcuni mariuoli gli pro- 
posero di fuggire nel Canadà, egli rispose loro: « Il pa- 
drone si fidò in me, non posso. » I: confesso, mi duole all 
anima separarmi da lui: voi dovete pigliarlo in cambio di 
tutto il mio debito; ed accetterete la mia proposta, se avete 
un po’ ‘di coscienza. 

* — Ho certo coscienza, quanta può averne qualunque 
uomo, che fa il mercante ; ne ho giusto il necessario per 
dar il giuramento, disse celiando que! cozzon d'ucmini. So- 
delle varie pi: ioni si adunano in un dato vi piant: 
o renga di il tempo prim " 

ere. 

(1) Stato libero, donde Tom poteva prender la fuga. 











nasse dall'aver assistito a' sermoni ed alle preghiere del | 


v'ha dubbio, uno serittore assai versato nelle teologiche 
disputazioni, e segnatamente nella storia dommatica del pe- 
lagianesimo e del semipelagianesimo: Coloro, 1 quali cue-. 
deano all'esistenza di siffatta congiurazione e società a! 
alcuni rappreseotanti della Chiesa anglicana e di alcun' 
membri del clero lombardo-ventto, nel prendere cognizio- 
ne deila prenominata lettera, hanno ricevuto una più ga- 
gliarda conferma della loro opinione. Né la maneanza delie 
firme nel documento italiano è per esso loro argomento 
di non ammettere l'autenticità della scrittura, o almeno 
di sospendere il giudizio, mercechè son d'avviso che gli 
autori della lettera, scrivendo in un paese cattolico 6 sotto 
gli occhi d'un Governo similmente cattolico, non abbiano 
apposto le loro firme, per tema d'iacorrere nelu meritata 
pena, e forse anco di perdere i beneficii e le provvisioni 
di Chiesa, delle quali e'li suppongono insiguiti. Altri poi, 
e noa sono in piccolo numero, e nominatamente i Catto- 
lici della Gran Brettagna, che si trovano in Roma, persi- 
stono a credere chs tutto questo apparato di programmi 
protestanti, di proposta e di risposta, non sia che un sot- 
tile artificio del clero anglicano, come vi serissi nell'ulti- 
ma corris,o1denza (V. la Gazzetta di Venezia N. 256). 
Siccome però tra i dottori del'a Chiesa stabilita non hav- 
vene alcuno, per loro avviso, così versato nelle dottrine 
teologiche, e così profondo ifdagatore dell'insegnamento 
cattolico ed eierodosso intorno alle più riposte quistioni 
del'a grazia e del libero arbitrio, che possa ragionevol- 
mente attribuirsi al medesimo la compilazione di quella 
lettera, quindi è che inclinano a congetturare che simile 
documento sia stato elaborato da qualche prete italiano, 
oggi apostata e vivente nel territorio britannico. Dispiece 
poi, generalmente parlando, che simili scritture si vaiano 
pubblicando nei giornali volanti, che corrono per le.mani 
di tutti, anche dei pusilli e degl’ ignoranti. Queste sono 
in Roma le opinioni di coloro, che si occupano della, co- 
gnizione del fatto soprannotato, e che possono portar giu- 
dizio su tutti la serie degli atti relativi. 

« Nella Basilica Vaticana si 8 posto mino ai Javori 
preliminari pel. collocamento del graodioso mausoleo di 
Gregorio XVI, opera dell’Amici. L'urna sepolcrale saià 
di alabastro. » 

IMPERO RUSSO 

Notizie giunte da Pietroburgo a Monaco, in data del 
4.9, ci danno particolari sull’ infausta morte di S. A. R. 
il Duca Massimiliano di Leuchtenberg. S. A. R. al princi- 
pio de!l’ autunno, godeva di tale buono st.to di salute, da 
peter intr:prendere un viaggio di diyorto pei suoi beni, si- 
tuati nel Governo di Tamboco. Rituroato a Pietroburgo, 
palesaronsi però sintomi inquitanti, e volenti sbocchi di 
sangue, che si succedevano a sempre pù corti intervalli. 
Nelle ultime notti, precedenti la sua morte, gli sbocchi di 
sangue furono sempre pù violenti, e port.rono seco spos- 
samento totale di forze e deliquii. I medici di S. A. I., il 
sig. dott. Fischer ed il sig. dott. Mianowsky, più tardi chia- 
mato, erano di diferente parere. Il primo d'chiarò essere 
l' eccelso paziente in iststo assai pericoloso, mentre l' aliro 
considerava la cosa sotto un sspetto più favorevole. Ma 
troppo presto verificaronsi le previsioni del do;t. Fischer. 
Naile ore mattut ne, succedute alla notte dal 34 ottobre al 
4° novembre, cioè alle 2 e 4/9, subentrò la morte; e tanto 
rapidamente e senza dolori, che la eccelsa consorte del de- 
funto, che appena allora di sua mano gli aveva sommini- 
strato una medicina, credette ad un de'iquio. Ma dopo che, 
per tre quarti d' ora, furono fatti inutili sforzi onde rich'a- 
marlo in vita, e' furono costretti a credere alla dolorosa 
verità, che era successa la morte. S. M. |' Imperatore 
aveva passato una gran parle della nutte dal 30 al 34 
ottobre al letto dell’eccelso infermo. L'imba'samazione del 
cadavere ebbe luogo nel 1.9 novembre. (7. la Gaszet- 
ta d ieri.) (G. Uf. di V.) 


n sar vano 


no pronto a quant’ è ragionevole per obbligare i miei amici 
ma, lo sapete, il treffico degli schiavi va male quest anno, 
assai male. 

E in cosi dire alzò al cielo gli occhi e si versò an- 
cora acquavite. 

— Quarto volete darne ? chiese il sig. Shelby, dopo 
un silenzio inerescioso. 

— Avete uo ragazzino od una ragazzina da aggiu- 
gnere a Tom? 

— No! nessuno, da cui voglia dsgiungermi. È certo 
che nen peso privarmi nearche d'uno de' miei operai. A 
dirvi il vero, la sola necessità mi costringe a vendere. 

Ja questo, la porta si aperse, ed un piccol meticcio, 
di forse quattro o cinque anni, entrò nella salo. Bello assai 
e piacente era il suo volto : capelli neri, fini cove la seta, 
gli scendevano in ricche aneila sul collo; aveva le pozzette 
alle guance; e on par d'occhioni neri, pieni di fucco e di 
dolcezza, saettavino, di sotto a lunghe e folte ciglia, sguardi 
curiosi intorno alla stanza. Una vesticcivola di tartan rosa 
e giallo, ben fatta e pultissima, faceva ancor meglio spic- 
care la sua scura bellezza, mentre una tal quale fran- 
chezza comica, temperata dalla modestia, dimostrava ch' egli 
era assuefatto a vedersi accarezzato e vezzeggiato dal suo 
padrone. 

Il sig. Shelby prese una manata d'uva, e la buttò 
verso lui, dicendogli : 

— Jim Crew, acchiappa! 











Il favciullo si avventò a tutta furia, cosa cha fece fare 
al suo padrone le risa grasse. 
I — Animo, vien qua. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 








INGHILTERRA 
Londra 10 novembre. ; 
Si legge nel Daily-News : L' Imperatore di Russia 
ha' designato per assistere alle escquie del duca di Wel- 
lington il generale di fanteria Kortzakow, il maggiore ge- 
nerale conte Beckendorf, e un colonnello. 
—__ 

Si legge nel Daily-Newes: « Alcuni punti dell'isola di 
Jersey debbono essere fortificati, e la guarnigione sarà 20- 
cresciata. Immensi lavori sì proseguono alacremente ad AL 
derney, per crearvi un porto fortificato, che potrebbe fare 
di quell’ isoletta il centro d'imporianti operazioni di guer- 
ra. Alderney dista sole nove miglia dal capo di Labogoe 
e venti miglia da Cherburgo. Alcun naviglio non può gi- 
rare intors0 a Lahogne od uscire da Cherburgo senza che 
sia veduto da Alderney. La milizia di Jersey e di Alder- 
ney è numerosa, disciplinata, © ben dsposta a difesdere le 
sue famiglie e i suoi beni. Le isole del Canale hanno da 
qualche tempo eccitata l' attenzione pubblica. Grazie alla 
posta e al sistema d'una debole tassa sulle lettere, intro- 
dottosi durante l' Esposizione, le comunicazioni con esse isole 
sono aumentate di molto. Dall' ultima state in poi i piro- 
scafi hanno trasportato da Southumptoa a Jersey e a Guer- 
nesey più di 1,000 persone per settimana. Alcuni legni a 
vapore navigano regolarmente tra le isole e Shoreham, 
Piymouth, Torquay ed alcuni porti di Francia. I piroscafi 
di Southampton partono tre volte la settimana. 

« la caso di guerra, il Governo sarebbe in 
diante una spesa leggierissina, di stabilre un 
comunicazioni, che permetterebbe di conoscere tui 
menti sopra ua' estensione considerevole delle costiere fran- 
cesì, e che, trasmessi ia cioque o sei ore a Hurst-Csstle, 
all'imboccatura del Solent, sarebbero spediti dal telegrafo 
sopra un qualsivoglia punto dell' loghilterra. Si stanno pren- 
dendo attualmente alcune disposizioni, a fine di organizzare 
grandi gite all'isole del Canale, la bellezza delle quali è 
divenuta celebre, daechè si sa quanto è facile il recarvisi. 
Partendo la sera da Southampton, si può essere nel di 
susseguente a Jersey; e nella sera del medesimo giorno 
di ritorno a Londra. 


grado, me- 
lema di 















Si legge nel Times: « Si sono ricevute notizie della 
stazione marittima della costiera d' Africa, in data del 5 
settembre. La Penelope, con la bandiera del contrammira- 
glio Bruce, era a Leando. Ci serivono che la tratta de' 
negri è abbandonata del tutto; né vi sarà pericolo che si 
rinnovi più, se si adotti la semplice precsuzione di man- 
dare de' consoli residenti ne' paesi presso de' capi co'qu 
abbiamo conchiuso trattati. » 

tn 
Martedì, 9, a 4 ore 20 minuti del mattino, si sen- 
tirono nella città di Liverpool e dintorni, come arche a 
Bangor e a Holyhead, scosse di terremoto, accompagoate 
da un rumor sordo. Dopo le scosse, cadde un poco di 


pioggia. 
Altra dell'A1. 
| Discorso della Corona. 
Camena pei Lonpi — Sessione dell'11 novembre. 

Le porte della Camera de' lordi si apersero a mez- 
zodi in punto; e da quell'ora sino a pochi minuti prima 
che la Regina salisse sul trono, il ricinto non cessò di 
guernirsi di spettatori. Com' è usanza in tali occasioni, le 
signore occuparono tutti i banchi del parquet della Ca- 
mera, ad eccezione d'una fila, ch'è in faccia. Le gallerie 
erano state del pari serbate per esse. 

I membri del Ministero presenti. erano il lord can- 
celliere, lord Colchester, il conte di Malmesbury, il conte 
Derby, il conte d’ Hardwicke, il conte d' Eglinton, il duca 
di Northumberland ed il marchese di Salisbury. Erano 
quasi tutti presenti i giudici delle Corti d'equià e di 
Common-Law. Le LL. SS. sedevano sui banchi traversali, 
di rimpetto al trono. Sul banco di setto, si scorgeva una 
numerosa adunanza de’ membri del Corpo diplomatico, e 
parecchi Vescovi, compresovi l' Arcivescovo di Can:orbery 
ed i Vescovi di Londra e d'Oxford. li Duca di Cam- 
bridge giunse di buon’ ora e prese posto vicino al trono. 
C'erano circa cento pari nella Camera. O'tre a quelli, 
già menzionati, si notavano il conte di Carrigan, lord Abin- 
ger, lord Beaumont, il marchese di Winchester, lord Re- 
desdale, ec. ec. 

A 2 ore e 20 minuti, il cannone annunzò l' acec- 
starsi della Regiva. A'cuni mivuti dopo, la Regina entra, 
appoggiandosi al braccio del Priacipe Alberto, preceduta e 
seguita dagli uffiziali ordinarii di Stato e dai paggi. Il 
conte di Derby porta la spada dello Stato; il conte di 
Lonsdale, la corona; ed il marchese di Winchester il Cap 
of Maintenance. Poichè S. M. prese posto sul trono, 
ed invitò i suoi sudditi a sedere, il deputato usciere della 
verga nera riceve l'ordine di far entrare i Comuni. 

Giunti questi, è data lettura del discorso di S. M., 
concepito in questi termini: 

« Miordi e signori, 

« Non posso rivedervi per la prima volta dopo la 

dissoluzione del Parlamento, senza manifestar il mio pro- 











E ecò vici padrone, il quale gli avvolse 
la mano entro a'capegli, e gli diede un colpetto sulla guancia. 

— Jim, mostra a questo gentiluomo come sai canta- 
re e ballare. 

Il faociullo intonò tosto, con limpida e squillante voce, 
uno di que’ canti selvaggi e bizzarri, ìn uso fra' negri; ed 
in pari tempo faceva con le braccia, con le mani, con tutto 

il corpo, movimenti burleschi, ma perfettamente accomodati 
alla musica. 

— Bravo! disse Haley, dandogli uno spicchio di mela- 
rancia. 

— Jim, cammina come il vecchio zio Cud oe, quan- 
do lo tormenta il reumalismo. 

Immediatamente, le sue flessibli membra presero |’ 
apparenza dell'uom deforme e contorto. Curto la schie- 
na, con in mano la canna del suo padrone, aggrinzato il 
volto, girò intorno intorno alla sala, sputando sarnacchi a 
ritta ed a manca, siccome un vecchio. E i due spettatori 
riderne a crepapelle. 

— Jim, facci vedere come il vecchio Elder Rebbins 
dirige il canto de' salmi. 

Il fanciullo allungò in maniera sorprendente la paf- 
fata sua faccia, e cantò nel naso un salmo, con impertar- 
babile gravità. 

— Urrà! bravo! esclamò Haley, questo piccino mi 
quadra ; aggiuogete questo piccino , diss’ egli, picchiando la 
spalla al sig. Shelby, e l' affaré è conchiuso. 

A questo punto, l'uscio, dischiuso bel bello, dià il 
ad una giovane meticcia in su' venticinque anpi. 
Bastava volger lo sguardo dal fanciullo a lei, per i- 
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fondo cordoglio (al quale, ne son sicora, Voi parteciperete ) 
che le vostre deliberazioni non possano essere aiutate dal 
consigli di quell'uomo illustre, i cui grandi fatti esaltarono 
il nome dell' Inghilterra, e nella devozione e nel patriot- 
tisvo del quale gl’ interessi del mio trono e del mio po- 
polo trovarono sempre un infallibil sostegno. Fo cen fidu- 
cia assegnamento sul vostro desiderio di concertarvi con 
me a fin di prendere disposizioni, proprie ad attestare il vostro 
sentito rammarico per l' irreparabile perdita, cui soggiac- 
que il paese per la morte d' Arturo, duca di Wellington. 

« Godo nel notare la premura, con coi i miei sud- 
diti, in generale, accorsero, in adempimento deli’ atto del 
l'ultima tornata, ad aumentare le file della milizia; ed ho 
la fiducia che le forze, così formate con l' arrolamento 
volontario, saranno proprie a dare un aiuto efficace al mio 
esercito regolare per la protezione e la sicurezza del paese. 

« Continuo a ricevere da tutte le Potenze straniere 
assicurazioni del vivo lor desiderio di conservare le rela- 
zioni amichevoli, che corrono avventuratamente oggidi col 
mio Governo. 

« Lagnanze frequenti e ben fondate, da parte delle 
mie colonie dell'America settentrionale, in riguardo alle 
infrazioni, da parte de' cittadini degli Stati Uniti, alla con- 
vocazione delle pesche del 1848, m' indussero a spedire, 
per la protezione de' loro interessi, una classe di navi me- 
glio accomodate a tal servigio di quelle, prima impiegate 
a tal vopo. Quest'atto, da parte mia, die' origine a di- 
scussioni col Governo degli Stati Uniti; e, por mantenendo con 
fermezza i diritti de’ miei sud3iti, lo spirito amichevole, 
col quale si trattò la questione, mi fa sperare che l' esito 
diffinitivo potrà essere un' ampliazione ed un miglioramento, 
scambievolmente vantaggioso, delle nostre relazioni mer- 
cantili con quella grande Repubblica. 

« La missione speciale, che, d'accordo col Prinei 
Presidente della Repubblica francese, ho stimato dover in- 
viare alla Confederazione argentina, fu ricevuta con la 
maggiore cordialità; e la politica savia ed illuminata del 
direttore interinale aperse già el commercio del mondo i 
grandi fiumi, finora chiusi, che danro accesso nell’ interno 
del vasto continente dell’ America meridionale. 

« Ho la sodisfazione d' anvunziarvi che gli sforzi sin- 
ceri e zelanti del Governo del Brasle per la soppres- 
sione del traffico de' negri, ormai quasi affatto cessato su 
quelle coste, mi permisero di scspendere i provvedimenti 
rigorosi, ch'era stata, mio malgrado, costretta d' ordinare; 
e spero ardentemeste che l'aver ricorso a simili prov 
vedimenti sarà quiod' innanzi inutile. 

« Il Governo di S. M. Fedelssima ha pienamente 
riconosciuta la giustizia della domanda, lunga pezza strin- 
gente da parte del mio Governo, a fin di conseguire l' a- 
> lizione de' diritti differenziali sull’ esportazione de' vini ; ed 
egli pubblicò un decreto, per dare pieno effetto alle con- 
venzioni del trattato a questo proposito. 

« Giudicherete probabilmente opportuno di ccntinvare 
le inchieste, incominciate dall’ ultimo Parlamento, allo sco- 
po di far leggi intorno al futuro Governo de’ miei posse 
dimenti delle Indie orientali. 

« Signori della Camera de’ comuni. 

« Il preventivo dell’anno prossimo vi sarà presen 
tato in tempo utile. 

« I progressi delle belle arti e della scienza pratica 
saranno da woi riconosciuti degni dell’ attenzione d'una na- 
zione grande ed illuminata. Ho ordinato che un vasto pia- 
no vi fosse sottoposto, al fine di attuar queste cose, per 
le qua'i chieggo il vostro a'uto e la vostra cooperazione. 

« Milordi e signori, 

« È per me un piacere poter, per la grazia di Dio, 
congratularmi con voi del miglioramento generale dela 
condizion del paese, e massime di quella delle classi artie- 
re. Se siete d'avviso che la recente legislazione, contri- 
buendo, con altre cause, a questo felice risultamento, ab- 
bia in pari tempo inevitabilmente ferito certi interessi im- 
portanti, vi raccomando d' esaminare senza passione se e 
quanto fosse possibile di mitigare equamente tal danno, e 
di permettere all’ industria nazionale d’affrontare avventu- 
rosamente la concorrenza senza restrizione, a cui il Par- 
lamento, nella sua saggezza, ha creduto ch'ella dovess' es- 
sere assoggettata. 

« Nutro fiducia che il miglioramento generale, ad 
onta d'una grande quantità d' ostacoli, siasi esteso all' Irlan- 
da; e, pur facendo capitale del vostro aiuto, se fosse biso- 
goo, per raffrenare quello sciagurato spirito d' insubordi- 
nazione e di turbolenza, che genera quasi ed aggrava tutti 
i mali, di cui patisce quella parte de'miei Stati, vi rac- 
comando d' abbracciare una politica abbastanza liberale e 
generosa verso l'Irlanda, per poter incoraggiarla ed aiu- 
tarla a riaversi dalla depressione, in cui l'ha immersa il 
patimento degli ultimi anpi. 

« Gelosa di contribuire all'efficacia di tutl'i rami 
della nostra Chiesa nazionale, ho giudicato opportuno di 
nominare una Commissione , la quale farà un'indagine e 
m'ioformerà con un rapporto sino a qual segno, a parer 
suo, le istituzioni capitolari del paese possano esser rese 
ancor più efficaci pe'grandi oggetti del culto religioso, del- 
1 educazione e della disciplina ecclesiastica. 




















scorgere ch' eli 





i stessi occhi neri, 
nascosti sotto lunghe cig'ia. Lo scuro colore della sua car- 
nagione lasciò tralucere un lieve rossore suile sue guan- 
cie, allorch' ella vide in sè fisso lo sguarda d' ammirazione 
ardente, e non celata, di quel forestiero. Aveva ella gli a- 
biti d'una perfetta mondezza, e adattati al suo dosso per 
modo da far valere le naturali sue doti. La mano finissi- 
ma, il piè ben tornito, una ca' delicata, erano par- 
ticolarità che non potevano sfuggire all'acuta vista d'un 
mercante, avvezzo a riconoscere ad un'occhiata le qualità 


difetti d' un articolo femmiai 








— Che c' è, Elisa? 

— Cerco Harry. 

Tosto il fanciullo le saltò incontro, mostrandole l' u- 
va, che aveva raccolta nel lembo della sua veste. 

— Conducetelo via, disse il sig. Shelby. 

Ed ella se ne andò di fretta, portandolo in collo. 

— Per Giove! esclamò il mercante, com' uomo am- 
mirato, questo è 
potrete divenire 
Sozzi a migliaia; non ho veduto mai un capo sì 

lo! 

— lo non veglio divenire traricco, disse ìn° tuoo ri- 
ciso il sig. Shelby. Poi, a metter sopr' altro il discorso, 
sturò una bottiglia di vioe, e chiese al mercante, che gliene 





mente fior di roba! Quando vorrete, 


— Ouimo! di prima qualità! Dite via, per quanto 
volete vendere quelia donna ? Quanto ne debbo offrire? 





non la cederebbe per tant'ora, quant' ella pesa. 


i terra 





« Ho ordinato che le relazioni de commissari d''in- 
chiesta sul sistema d' educazione, seguito ad Oxford ed a 
Cambridge, fossero comunicati ai corpi dirigenti di quelle 
Università, per essere da loro esamirate ; e confido nella 
vostra sollecitodine a levare tutte le difficoltà legali, che 
potessero contrastare al voto delle Università in comune, 
© de' diversi Collegi, voto inteso ad introdurre nel loro 
sistema attuale le modificazioni, che si reputeranno più coo- 
sentanee alle esigenze del tempo. a ì 

« Il sistema delle punizioni secondarie ha utilmente 
occupata l'attenzione de’ Parlamenti , che si succedettero. 
Godrò che vi sia possibile consigliare mezzi, per opera de' 
quali, senza incoraggiare il delitto, la deportazione alla 
di Van Diemen possa in breve tutt'affatto cessare. 
« La questione della riforma legale continua ad oc- 
eupare la mia attenzione © la mia sollecitudine. G.i atti, 
stanziati nell’ ultima tornata del Parlamento, furono segui- 
ti dagli ordini necessari per la loro esecuzione. Si attende 

, per mio ordine, a metter d'accordo la giurisdizione 
testamentaria de' miei diversi tribunali, e vi si assogget- 
teranno progetti di legge per attuare miglioramenti ulte- 
riori nell' amministrazione della giustizia. Sono convinta che 
rivolgerete la vost'a a le:zione, pronta e zelante, a tali 








provved menti, e ad ailri aco:a, che concernono la condi- | 


zione sociale del prese; e formo il veto che, con la be- 
nedizione di Do onnpotente, le vostre deliberazioni pos- 
sano tendere al bene ed alla felicità del mio popolo. » 

Terminato il discorso, la Regina usi dalla sala per 
ritornare al palazzo di Buckingham. 


Dopo il discorso di S. M., la Camera de’ lordi so- 
spese per alcuni istat Ja sessione. AI ripigliarsi di essa, 
l'indirizzo in rispista al discorso medesimo, fu proposto dal 
conte di Donoughmore e secondato dal marchese di 
Bath. Alla partenza del corriere, il marchese di Lans- 
downe pigliava a parlare. 





Alla Camera de' comuni, lord Lovaine propose l'in- 
dirizzo. Il sig. Filliers, uno de' promotori pù ardenti del 
free trade, domandò al Ministero di dichiararsi cetegori- 
camente circa la sua politica mercantile Il s'g. Valpole, 
secretario di Stato dell'interno, risjondeva all'orutere, 
mentre il corriere partiva. 

SPAGNA 
Madrid 4 novembre. 

Il Diario Espanol dà come decisa la formazione 
del Ministero d'oltremare a Madrid. Secondo quel foglio, 
le asserzioni contrarie erano infondate. I varii Dipartimenti 
continuerebbero, come per lo passito, a trattare gli 0g- 
geîti di loro spettanza, concernenti le colonie ; ma la de- 
cisione definitiva sarebbe riserbata al Ministero centrale. 
Continuasi ad assicurare che il sig. Bravo Murillo assu- 
merebbe la direzione del nuovo D castero. 








arieco a Orléans Ne ho, in mia vita, j 


ignor Haley, ella non è da vendere: mia moglie 


Serivono alla Correspondance : « Il brigadiere Lopez 
Ballestreros parte alla volta delle Antille. Egii si dee met- 
tere sotto gli ordini immediati del capitano gererale di Cuba. 
N Governo ha ricevuto notizie dall’ Avana, in data del 4 ot- 
tobre. L'isola godeva di piena tranquillità Facciola, il com- 
pilatore del giornale incendiario La Foce del Popolo, a- 
veva subita la pena capitale. L'istruzione processuale sulla 
cospirazione si proseguiva con molta attività. Il numero delle 
persone compromesse è di 66, tra le quali si citano due 
cognati di Narciso Lopez. » 

BELGIO 
Brusselles 8 novembre. 

Si legge nelì' Zndépendance : « I Principi e la Prin- 
cipessa, accompagnati da' personaggi che abbiamo già de- 
signagi, partirono alla volta d' Ostenda ieri a un'ora pem. 

« Le LL. AA. RR. han passata la notte 21 palezzo d' 
Ostenda, e hanno dovuto imbarcarsi stamane per l' Inghil- 
terra, sul piroscafo il Rubis. 

* L'assenza de’ Principi sarà d' uns quindicina di gior- 
ni. Le LL. AA. RR. risederanno nel castel'o di Wind- 
sor, si recheranno a Londra con la loro augusta parente, 
la Regina Vittoria, a fine di assistere a'funerali del duca 
di Wellington. 

« I Principi s' imbarcheranno di nuovo all'isola di Wight 
per ritornare ad Ostenda. 

) sl, Drag e la Prose, arrivando ieri alla sta- 
Zione stenda, verso 5 ore ., Sono stati riceva! 
Aotorità della città. Ss cina 

‘ Persone ingran numero erano accorse alia stazione, 
per assistere all’ arrivo della resle famiglia. 

. « Le LL. AA. furono acciite da numerose grida di 
ivano i Principi e la Principessa! » 

4 Altra del 9. 

Si legge nell'ndépendance: « La brevissima sessione 
di quest oggi della Camera dei rappresentanti è stata se- 
gualata dalla presentaziene d'un progetto di legge, che già 
noi anouoziammo, e che ha per iscopo la repressione dei 
delitti, commessi verso i Sovrani stranieri, sia mediante la 
stampa, sa mediante discorsi, fatti in luoghi pubblici 

« Il progetto di legge è stato presentato dal irinistro 
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— Poh! poh 
sanno far conti. Ma fate un po' veder l;ro quante mostri 
catenelle e gioielli possono com ; ele 
cogne porn perare con quell' oro, ed elle 
— Vi ripeto, Haley, che non ivi 
ai al, occorre parlarne: vi 
— Mi darete almeno il puttello. Dovate aver osser 
n L mo 
isieste mi andasse a genio la sua bell:zza e la sua 
— A che potrebb'egli servirsi? 
— A che? Ho un amico, che fa 7 
li j quest’ anno tal ge- 
nere di commercio; egli ha mestieri d'alquanti bei poli 
per tener bene avviato il negozir. E' sono artcoli di fan- 
tasia, che danno lustro alla piazza: si vendono a'ricchi, i 
quali li pagaco molto caro per far l'ufficio di stafieri 
aprir lo sportello delle carrozze, accompagnare ed spet: 
tare i loro padroni. Noi buschiamo de' lampanti in buoa 
dato con essi; e quel monello, così metterullo e buon can- 
tore, è ‘repo l'articolo, che fa bisogno. 
= nale venderlo così presto, disse tulto peu- 
mi piace rapire 





soso il sig. Shelby. Sono umano: 
i figlivoli alle veni Serie ra 


della giustizia, il quale ha dato lettura del testo medesi 
del progetto di legge e della spos zione dei motivi.» 


Il corrispondente di Brusselies del Lloyd di Fim 
na gîi comunica îl progetio della nuova legge sulla gin, 
pa. Secondo esso, tute le ingiurie e tuii ghi atti 
liziosi verso strenieri Governi e l'autorità di essi, gog 
proib.ti, sotto comwi:.atoria di pene, le quali, secondo ja n 
tura del delitto, ponno ascendere fino a 2000 franchi s 
multa, a due anni di prigionia ed alla perdia dei di; 
civili e politici fino a 5 anni. Al giu.ì solo è fina 
dichiarare la reità. O.tre a cò, la stampa non ha altre re 
strizioni; non si parla di cauzioni, di bola e cose sm; x 
progetto, dopo l'esame delle varie sezioni, è siato proiay 
alla Camera. La discussione ne avrà luogo fra quath 
giorno. Non si dubita per nulla che non venga usa 
con qualche insignificante modificazione. 4 
FRANCIA 
Parigi 41 novembre. 

Sembra che il vero motivo deila dimissione da, 
principe Girolamo Bonaparte da presidente del Sera È 
il nco avere il Senato consentito il diritto di eredi; | 
l'Impero alla sua femiglia. La Commissione del Seni 
già erasi pronunciate, con sette voti cODIFO Ure, cony 2 
a questa eredità. Il vecchio merescallo ed il demos 
suo figlo ne sono esacerbatissimi, e wuolsi che qua 
mo se ue sia doluto aspramente con suo cugino, i (y;,° 
Imperatore. Questi gli avrebbe rimpruverato la sua 1 
denza, consigliaodulo ad usar pazienza. ( G. Uff. di îi) 


Il “iritto, conferito a Luigi N:poleone, di designa, 
proprio successore tra' membri delia famiglia imperi è 
riportata l' attenzione sui principi, a' quali si applicano N 
dispesizoni del senatoconsulto. ù 

Sovo idonei ad essere adottati: 

I figli del secondo matrimonio del principe Girilane 
Girolamo Nepoleone, di 38 anni; Napoleone Giuseppe, di 9) 

I figli del secondo matrimonio di Luciano: Carlo dn 
ciano, priocipe di Canino, di 49 arm’: Luigi Lucane d 
39; Pietro, di 37; Aatonio, di 36; 4 

I figli di C.rlo Luciano, principe di Canino: 
pe Luciano, principe di Mu-ignano, Pi 28 nd Neu 
Luigi, di 24; Najoleone, di 13. 3 

Togliamo dal carteggio d' un giornale 'e seguenti ro. 
lizie giornalistiche : ; 

«Appena i’ Impero sarà proclamato avrem) 1) Gior 
nale dell'Impero, e questo nuovo giornale sarà uno dei 
decani della stampa p.rigina, il Journal des Debats. 

e Il Pays, facendo assegnamento sulle prove di zelo 
che nen ha cessato di dare, avea soliecita'o questo titolo e 
sperava d'ottenerlo; ci s'era anzi già posto in armonia 
colla legge : ma l' autorità ministeriale del Goverro, che in 
questi affari decide, si piegherà a favore del Journal des 
Deébats. Uao dei proprietari di questo foglia, il colonnello 
Bertin di Vaux, ex ufficiale d'ordinanza del Dara è 0.- 
léans, è stato nominato generele: quarto a suo fratello, 
l'attuale direttore del giornale, »l sig. Armando Berun, s 
ritirerà, ma si crede solo pro forma, e vuclsi che a cile) 
che gli succederà, egli non abbia fatto che una vendi fi- 
tizia della sua parte di proprietà. Parecchi reJattori, aluen 
co ì si crede, sì ritirerebbero anch' essi, 0 almeno in app 
renza; altri rimarrebbero conservati. 

« Vci sapete che il Journal des Débats è già st 
una prima volta il Giornale dell'Impero. l' nuovo dr 
tore sarebbe uno de più anziani redattori di questo re- 
putato giornale, il sig. Chevalier, già sansimonist», poi or- 
leanista ed ingegnere iu capo, ora imperialista e corsigle- 
re di Stato. » 





Leggiamo in una corrispondenza del’ Emancipation 
« Il Presidente, come potete ben pensire, è ora ssi 
preoccupato dei gravi interessi, che sì agitano intorno 1 
lui. Dopo il suo ritorno all'Eliseo, non rceve che pote 
sme vsite. Del resto, già all' Eliseo non era più possi 
parlargli, se uon dietro lettere d' udienza, le quali suno il 
ficilmente accordat:. Tuttavia, se stiamo al''anedcoto s- 
guente, pare che vi sia ancor modo di esser ricevuto ser 
za formalità. 

.® Mentre il sig. Ducos era in viaggio nella Giroudì 
ove si occupò di lavori considerevoli, un vecchio capitano È 
fregata, che non conta meno di 52 anni di campagna, avevi 





donne dicono sempre cori; elle non ! 


indirizzati al ministro della marina reclami. essaì urgenti 
ed ai quali esso annet'eva molta importanza. Nel'assenz 
del ministro, quest’effare si trovò trascurato ; ed il copi 
no, non avendo nessuna risposta , risolse di andare "gl 
stesso dal Presidente. Una mattina dunque va a Saint-Cloud 
e sì presenta al csstello, in attitudine d'uomo, che è & 
vezzo ad essere obbedito. Ma l' aiutante di compo di &1 
vigio gli dichiara, malgrado la sua insistenza, che dm 
possibile veder il Priucipe. Il capitano allora domandi o 
essere presenteto al gen. Roguet, Fatto entrare da qi- 
sto, gli fa parte delle sue tribolazioni, tanto più incalzanil, 
in quanto «he, spirandogli il congedo, doveva lascar Pi 
rigi fra 24 ore. Desiderava che il Principe fosse 3'1t0 















glie, le compererete un par d' orecchini, un abito tv! 
0 qualche altro fronzolo. 

— Queste cose mi spaventano. 

— Sia lode a Dio! Dicono che questo get È 
commercio è contrario agli affetti dell'uomo; io nin ®* 
ne sono.mai accorto. Per altro, non advpero menii SU 
a quelli di certi treffi-anti ; non istrappo, com' essi, i ig! 
dalle braccia delle lor madri, cosa che le trae ® manda! 
urli da matte. La è una mala pratica, propria a dat 
giare la mercaozia, e a renderla inetta a servire per 4 





che tempo. Conosco alla Nuova Or'éans una fanciu la © 
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informato della sua visita. 22 marzo 1852. Il presidente Pasquier fa conoscere all’ 
ie 


La sua aria desolata commosse il generale Roguet, incolpato ch'egli è designato dalla polizia come 
Me: molta benevolenza. Egli si lasciò sedurre dalle | di Società segrete. L' incolpato nega questo fatto pa 
parole e dai grigi mustaechi del supplicante; è, messa da | togli, e pretende non aver mai fatto uso di quel torchio, 

jonato i 


parte per queta volta l'etichetta, lo pregò d' aspettare un | avuto in suo possesso. Il Tribunale ha 
Fomento, ed andò ad esporre la sua domanda al Principe. | Moullet a sei mesi di prigione e 10,000 franchi di mulia. 
i ordinò subito d'introdarlo, ascoltò i suoi reclami e 
gli fece notare ch' eramo d' un'indole assai grave. E sio- 
come il capitano persistev: 
sto momento, diss' egli; venite stasera a pranzo con me, | 2 fine d’invitare, in nome delia citta di Meiz, S. A. I. il 
ed avrò allora maggior tempo per ascoltarti. » » Principe Presidente, il ministro dei lavori pubblici, il ministro 
«AI battere dello sette, il capitano, con una esattez- | della guerra, ed altri cospicui personaggi. Abd-El-Kader 
1a da wuilitare, si presentò al castello. Gli era stato desi che manifestò più volte il desiderio di vedere una piazza 
guato un posto, vicino al Principe, che, durante tutto il | forte, dee parimente essere iavitato. 
praozo, parlò di marina con lui, da uomo assai intendente; POSSEDIMENTI FRANCESI 
ma evitando però sempre di far allusione all’ affare in que- Il comandante delia fattoria di Bihel, porto francese 
stione. Questo silenzio sembrava di cattivo augurio al Dra- | situato in riva al Senegai, a 180 leghe circa dall' imboc- 
vo marinaio, quando, sul finire, il Principe gli disse con | catura, fece l'anno scorso un viaggio nella parte superio- 
bontà che la soa domanda era giusta, e che vi sarebbe | re del fiume, al di là di ua puato ove il Senegal sì pre- 
fatta giostizia. Nell" interv:llo delle due visite, era stata spe= | cipiia da un'altezza di quindici in venti metri, e che chia- 
dita a Parigi una diet par reclamare i documenti, che | masi cateratta del Felù. 
il Principe aveva voluto esaminare egli stesso. ei ina di 

« La maggior parte degli antichi rappresentanti, che | _} Fori nf Pilar pnt lin 
esercitavano l' avvocatura, si sono decisi a rieotrare nella | cio francese colle popolazioni del Senegal superiore. 
loro antica carriera. Cog hanno fatto Berryer, Giulio Fa- L'oggetto principale del viaggio del comandanto‘ di 
vre, Marie, Beihmont e Teodoro Bac. Un uomo, fra tutti | Bakel, sigoor Rey, era di esaminare la possibilità di gi- 
pregevole, Dufsure, antico ministro del generale Cavaigoae | rare di fianco a quell’ ostacolo, e di aprire al commercio 
e di Luigi Napolesne, perorerà la sua prima causa la set- | francese nuovi sfoghi. Ua rapporto, ch' egli indirizzò al 
{imana ventura. Si ricorda che, dopo la rivoluzicne del 1830, | ministro della marina, e che é stato dianzi pubblicato nella 








Bordeaux. Egli era l' oratore più discreto, più logito, | d'un grande i v È 

più pratico delle nostre Assemblee politiche. Nessuno #- al si Felù posso i e poltrona ta da 
veva, com' egli, la parola chiara, precisa, concludente. Ec- | guire una via naturale, frequentata dagl’iadigeni, e che 
co qualità, che faranno di Dufaure il primo avvocato di Pa- ' potrebbe, con poco lavoro, essere resa praticabile” per gli 
rigi. » animali ed anche per le vetture. 

Ei s'avanzò poi luogo il fiume, alla distanza di 20 
giornate di cammino al di là di Felù, e riportò da que- 
sta gita informazioni preziose, specialmente pel commercio 
del Senegal. | varii capi, a cui fece visita, lo accolsero con 
dimostrazioni cordiali, e gli attestarono unanimi il deside- 
rio di eutrare in relazioni di commercio e di amicizia colla 
Francia. Le popolazioni di quel paese, lungamente sturba- 
te dalla guerra, ma fra le quali oggidi è ristabilita la calma, 
sembrano industriose, sono dedicate alla coltivazione, e pro- 
| ducono il miglio ed il riso in abbondanza. Sarebbe facile 
sviluppare su quel territorio la coltivaziose dei semi oleosi, 
e trarre partuto da varii prodotti naturali, fra cui pare 
che si trovi la gutta-perca. 

Il ministro della marina e delle colonie. prescrisse 
muovi stadii sui mezzi pratici di trar profitto da quelle in- 
teressanti osservazioni; e, nel tempo stesso che ordinava 
l'inserzione del rapporto del sig. Rey nella Revue co- 
loniale , volse su questo ragguardevole documento |' at- 


del Nord ha fatto chiudere nel Dipartimento un certo nu- 
mero di caffè, bettole, ed altri venditori di bevande, sia 
perché presentavano pericoli per l'ordine pubblico o pei 
costumi, sia in seguito a contravsenzioni alle leggi ed ai 
regolamenti vigenti. Essendogli state presentate suppliche 
onde ottenere la riapertara di quei negozii, egli ha fatto 
conoscere con la seguente circolare ch'egli non poteva 
accoglierle: 

«Il numero dei venditorii di bibite, esistenti nel Di- 
partimento, ascende a 17,860, dice quella circolare. Esso 
è di gran lunga superiore ai bisogni della popolazione. È 
quindi mio divisamento di diminuirli, rispettando sempre gl' 
interessi privati, ai quali il Governo è lungi dal recar pre- 
giudizio, quando la morale e la sicurezza pubblica siano ba- 
stantemente guarentite. 

« Perciò nessuna nuova licenza sarà concessa; non 


saranno ammesse se non le dominde per cambiamento di n 

domicilio 0 per cambio d’intestazione. tenzione delle Camere di commercio. 
« Sono informato, dice icolire la circolare, che, a mal SVIZZERA 

grado delle disposizioni formali della mia ordinanza 8 lu TICINO 


Bellinzona 11 novembre. 

Stante le demissioni, replicatamente date dal sig. prof. 
Cattaneo da rettore del Liceo cantonale, il sig. prof. Can- 
toni fu dal Consiglio di Stato eletto in sua vece alla ca- 
rica di direttore del Liceo. 

Il 16 del corr. novembre avrà luogo l' apertura del 
Liceo cantonale io Lugano, coll’ intervento di una delega 
Zione governativa. 

Assicurasi che tutto il personale dirigente ed inse- 
goante dei nuovi Istituti scolastici si trova al suo posto, 
meno il sig. Zùrcher-Humbel, il quale ha ottenuto, per cir- 
costanze speciali, un permesso di qualche settimana. Gi' |- 
stituti poi, compiute le necessarie predisposizioni, vanno co- 
minciando la tenuta regolare delle scuole, al che procedette 
forse pel primo quello di Poleggio. 

La convocazione straordinaria del Gran Consiglio è 
fissata dal giorno 9 al18 inclusivi del prossimo dicembre. 

(G.T.) 


glio p. p., alcuni tavernieri continuano a ricevere indi- 
vidui al disotto di sedici aani; e che persone di sesso di- 
verso sono inoltre ammesse in camerini isolati dalle sale 
di riunione, aperte al pubblico. 

« Vi raccomando nuovamente, e nel modo pù espres- 
so, d'iavigilare all' esecuzione di quell'ordinanza, il cui sco- 
po 8 di tutelare il buon cestume e l'onore delle famiglie. 

« Sono pure assicurato che vecditorii clardestini e- 
sistono in vari Comuni, e che, quantanque conosciuti dai 
funzionarii locali, non sono denunciati all’ Autorità giudizia- 
ria. Questa negligenza sarcbbe un grave chblio dei do- 
veri, imposti dal decreto del 29 dicembre, perocchè il fatto 
di aprire un caffé, cd altro simile negozio, senza autoriz- 
zazione costtuisce a termini dell'art. 3, una trasgressio- 
ne passibile di multa da 25 a 500 franchi e di una pri- 
gionia da 6 giorni a 6 mesi. Non posso adunque che rac- 
comandarvi di ricercare accu-atamente le bettole e bot- 
teghe da caffè clandestine, e di stendere a carico dei con- 
travventori un processo verbale, che trasmetterete al pro- 
curatore della Repubblica. » 

—— 

N sig. Moullet, naturalista , comparve sabato ultimo 
dinanzi al Tribunale di polizia correzionale, siccome incol- 
pato di essere stato trovato detentore di un torchio d' au- 
tografia, senza averne ottenuta licenza dal Ministero della 
polizia g ntravsenzione punita dall’ art. 43 della 
legge 21 ottobre 1844, e dagli articoli 1 e 3 del decreto * 


BASILEA 


verno relative alla strada ferrata, ha adottato, all'unanimi- 






centrale. 
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Prestito, con sstraciona 1 sorse del 1834, par 100 


Il sig. Shelby, noa sapendo che rispondere, si con- Pureimiio eee Rapualione 


















HannetT BECKER STOVE Augusta, per 100 fiorini correuti . .Fior116— uso D. 
! Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’Unione delia Gortaznia ui 


(Domani la continuazione.) 
ridionale sul p. dì fior. 204, --.-. * 
————________________—m asota, pard0 co nuove GSS MELI 
” Livorno, per lire soscana. . - . 
GAZZETTINO MERCANTILE. Londra, per una lira di stormi. 
= pes i del 
Milano, per 300 lire rustriacie . 
VENEZIA 17 novewene 1352. — leri, arrivarono da | Marsiglia, per 200 irauchi 
Richmond il barek norvegio Riccardo Cobden, capit. Polseo, con | Parigg, * * 
tabacco per Mangilli; da Bergen il brigantino norvegio Kong Sver- | Bucarest, per wu Îorimo . - 
re, capii. Fischer, con baccalà a Palazzi; e da Cipro la goletta Ce | Costantinopsl, per un foriuo 
cilia, capit. Gregoretti, con vino per G. B. Olivo. Variì legui sta- Aggio dei zecchinì imperiali 
vano alle viste. i 
Molte vendite si sono fatte d'olii di Gioia a d. 226, di Ta- 
ranto, Brindisi, Monopoli e Gallipoli a d 228, da tina. Partita se- 
gala di staia 4000 venne stornata con cent. 75 lo staio a favor del | -——— 


1155/20 £ mesi L. 
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Vexezu 46 novEmBRE 1852. 
® ti ARCENVO. 








f i ono 
compratore. Della canape si è fatto una vendita di un milione dil si pe 53. Talleri di di di 
libbre ferraresi al prezzo di napleoni 40. — Le value d'oro | Soci isarili a I DTT 19 
ad 4 */; le Banconote da 85 */g ad 86; il Prestito lomb.-veneto È ** in sore... » 4406} Dati di I 
29%; la conversione de' Viglietti del Tesoro da 84 */, ad 85. È De 20 franchi » 001 2913 dofarani 
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# Doppio - — -. * 98:40|Franensconi .... » 
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aio 
si - I sig. Jannez, podestà di Meta, é partito per Pari-. 
lo sono assai occupato in que- | gi, accompagnato da due membri del Consiglio municipale, ' 


Dufaure fu uno dei più distiati avvocati del Tribunale di | Revue coloniale, contiene, in questo proposito, ragguagli | 


Il Gran Consiglio nella sua tornata p. m. deli 8 no- 
vembre, contiovando a discutere sulle proposizioni del Go- 


tà degli 88 voti presenti, di assumere per conto dello Sta- 
to, per due milioni di franchi, azioni della strada ferrata 


——————— 





FRIBURGO Il 
La notizia, che qui si cerchi di raccogliere le 50,000 


affari vi sono in prospero stato. È 
Si annunzia che si scopersero miniere d'oro nel Ca- 





Leggiamo nella Patrie la seguente notizia biografica 


! firme per promuovere la revisione della Costituzione fede- nadi. 
rale, è infondata. 

| GERMANIA 

| PRUSSIA 


Berlino 10 novembre. 
Alle elezioni, ch’ ebbero i per la Camera, 
: furono e'etti a Berlino il cali anziano ci- 
vico di Gavry, ed il capo borgomastro Krausaick. 
(6-Uf. di V.) 
BAVIERA 


Monaco 6 novembre. 

Î Due tristi casi, che avvennero qui in questi giorni, 
occupano altualmente l' atteozione uvivrsale. Il 4.9 corr. eb- 
be lucgo un duello a pistola fra un giovine barone di Cò- 
ster ed un possidente, sig. Conradi di Schwabing. Il pri- 
mo fu ferito nellanguinaia, e spirò il giorno appresso di 
sera. ll barone di Coster era un giovine amabilissimo, e 
non diede motivo a questo duello ; così almeno si suppone. 
Il secondo caso concerne lo strano maltrattamento del ba- 
rone Francesco di Kreusser, che fu trovato iersera nella 
strada Schleissheim io una fossa, privo di sentimenti; però 
in possesso di tutti i suoi averi, sicché non si sa per qual 
motivo si facesse quell'attentato. 

Bamberga 8 novembre. 


Oggi, colla seconda corsa di Norimberga, i reverendi 
padri Gesuiti abbandonarono la città, dopo di aver preso 
congedo alla stazione della strada ferrata da una quantità 
di ammiratori e di ammiratrici. All' ultima predica d' ieri 
del venerando padre Roder, la chiesa di S. Martino em 
così zeppa, che alcuni stavano su scale ivi appostate, e che 
la piazza dinanzi alla chiesa era folta di persone che al 
di dentro non avevano potato trovar sito. Alle u'time p2- 
role di esso, scoppiò un siaghiozzar generale; nella sagre- 
stia, ove il predicatore si era ritirato e dove ricevette co' 
suoi confratelli dell Ordine la benedizione di monsig. Arci- 
vescovo, le numerose signore, ivi radunate, scoppiarono in 
lagrime, sparsero ghirlande e fiori, circoddarono il padre 
Roder, e furono felici se poteroro appressare le labbra al 
suo abito. La sera, una deputazione della Confraternita Piana 
ed una della civica Sodalità, presentarono ai signori missio- 
un indirizzo di ringraziamento, in pergamena, coi mar= 
gioi a disegoo. Non può negarsi, dice il Corrispondente 
di Norimberga, che i missionarii non abbiano prodotto 
profonda impressione, non solo nei laici, ma anche negli 
ecclesiastici. Gli affari della direzione del teatro durante le | 
missioni, furono affatto nulli, giacchè appunto le prediche | 
serali, tenute per un uditorio scelto, farono molto frequen- | 
tate. (0. Uf. di V.) 

{| Frankenthal 3 novembre. 
Dopo una sessione di quattro ere di durata, i Tri- 
bunale, che trattava il processo d' usura contro | Ebreo 
| Woiff di Dikheim, pronanziò un giudizio, che non com- 
| prende meno di 60 fogli scritti, e di cui ecco i principali 
puoti : Wolff è condannato, 41. Per usura abituale con un 
capitale di 68,000 fioriai, ad una multa di 30,000 fio- 
‘ ripi; 2. Per baratteria, a due anni di detenzione ed altra 
| multa civile di 50 fiorini ; di più, è decaduto da tutti i suoi 
! diritti civili pel corso di 40 anni, e dee finalmente pagare 
tutte le. spese del processo, le quali ammontano ad una 
somma enorme, in conseguenza di un’ inchiesta preliminare, 
che durò oltre sei mesi, e della citazione di 500 e più 
testimonii, durante i dibattimeoti di tre settimane. 
(6. U.) 








AMERICA 

Si ricevettero a Liverpool, col vapore americano l' 
Arctic, notizie degli Stati Uniti sino al 30 ottobre. 

1 funerali di Daniele Webster si celebrarono il 29, 
a Marshfielà, ov e' rese l’ultimo respiro. Piò che 1000 
persone seguirono il motorio. Il Presidente Fillmore die- 
de ordine a tut'i membri del Gabinetto di portare per 
treota di un velo al b.accio, in segno di lutto, per la 
morte del sig. Daniele Webster. 

La spedizion del Giappone è finalmente pronta a 
partire; il bel naviglio a vapore il Princeton fu ripa- 
rato ne' cantieri della marina a Brook!ya, ed usci del por- 
to, donde si recherà ad Aanapoli, luogo scelto per la par- 
tenza della squadra. 

Le notizie di California sono del 4.° ottobre ; gli 
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+ Nel giorno 16 novembre 1852 


Arrivati. — Da Trento: | signori: Lodochowski cone 
Giuliano, possid. di Varsavia. — Da Trieste: Fargeot Alfredo, uf- 
ficiale francese. — Da Milano: Wenger Enrico Francesco, negoz. 
di Losanna. — Da Firenze: Moller Gio. Batt., negoz. di Wyl. — 
Desmars S., propr. di Tournon. — Delzous Maria Giacomo, propr. 
di Fontainebleau. 
tiri. — Per Trieste: | signori: de Leesen F., consigl. 
di giustizia ad Itzehoe. — Conran Giorgio, colonnello inglese. — 
Thompson, Inglese. — Per Maniova: Gerand Pietro, negoz. 
I Tolosa. — Per Firenze: de Gruytters Enrico Giacomo, possid. 
Anversa. 


————_ = 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


ARRIVI e PARTENZE. 








di 
di 


Nol giorno 45 novembre - { Birra 1: 
——— TT _—————— 


ESPOSIZIONE DEL SS.° SACRAMENTO 


Ul 46, 17, 48, 19, 20 e 24 in S. Feuice, 
e domenica 21, anche in S. PaoLo AP. 
— —cocogiiz> oro —— 





di Daniele Webster, mancato a' vivi il 24 dello scorso 
ottobre : î 

“« Daniele Webster era disceso da ona famiglia origi- 
naria di Scozia, andata a stabilirsi in America nei primi 
tempi della colonizzazione. Si trovano tracce di quest: fa 
miglia negli archivii ce! New-Hampshire fino dal 1636 
in 


sr Il padre di Daniele, il quale si chiamava Ebenezer, 
dimorava a Salisbury, New-Hampshire, ove ebbe questo 
suo figlio. 

« Compiuti i primi suoi studii, Duniele Webster si pre- 

dò all'avvocatura, professione, ch'egli esercitò poi con 
de di tutti. 

« Nei 1843 fu eletto membro della Camera dei rap- 
presentanti, e il suo esordimento oratorio produsse nel 
Congresso la più viva impressione. Tutti restarono mara- 
vigliati della profondità delle vedute e delle cognizioni sto- 
riche ed economiche, messe fuori da un uomo, ch' era stato, 
può dirsi, quasi sconosciuto in fino allora. , 

« Da questo momento, poi fino alla sua morte, Daniele 
Webster non cessò mai dal prender parte, sia alla discus- 
sione sia alla direzione degli affari pubblicì. 

« Nol 1827, lo Stato di Massaciussè scelse Webster 
per rappresentarlo nel Senato ; l'autorità della sua parola 
si accrebbe vieppiù, risonando in quella grave assemblea. 

« Nella primavera del 4830, Daniele Webster si recò 
per la prima volta in Europa; visitò l' Inghilterra, la Sco- 
zia, la Francia, e ricevette ovunque la migliore accoglien- 
za. A Londra diventò amico intimo di lord Ashburter. 

« Nel 41840, fu uno dei più ardenti e più «bli pro- 
motori della candidatura alla Presidenza dell'Unione del 
generale Harrison, il quale, essendo stato eletto, nominò 
Webster, suo segretario di Stato. 

« Il generale Harrison godette per breve tempo del 
suo trionfo: imperocchè, un mese dopo la sua elevazione 
alla Presidenza, la morte venne a colpirlo. JI successore 
di lui, sig. Tyler, conservò il Gabinetto, quale il generale 

larrison l'aveva costituito. 

«To quest’ epoca, la questione dei limiti, tra le Pro- 
vincie inglesi e gli Stati del nord dell'Unione, toccò un 
tal grado d’irritazione, che uno scioglimento diventò in- 
dispensabile. 

« Lord Ashburton fu inviato dal Gabinetto inglese in 
Americe, trattò insieme con Webster questa delicata que- 
stione, e tutti e due la fecero riuscire a un risultato s0- 
disfacente. 

« Il sig. Webster, dopo due anni, diete la sua dimis- 
sione dal posto, che occupava nel Ministero, e rientrò nel 
Senato, ove si oppose all’ annessione del Texas. 

« Le tendenze militari ed aggreditrici, che cominciz- 
vano a predominare negli Stati ‘Uniti, dopo i fuvorevoli 
successi della guerra contro il Messico, furono da Daniele 
Webster energicamente combattute ; a malgrado di ciò, egli 
sostenne la candidatura di Taylor alla Presidenza, e contri- 
bui alla buona riuscita di quella. 

« La morte del generale Taylor, avvenuta durante |’ 
estate del 1850, mise fra le mani del sig. Fillmore la 
Presidenza degli Stati Uoiti : il sig. Fillmore si ‘affrettò a 
porre il sig. Webster a capo del suo Ministero. 

« La merte lo ha sopraggiunto neli' esercizio di quelle 
difficili funzioni, in mezzo alla gran lotta presidenziale, che 
si sta tuttora agitando agli Stati Uniti, e dalla quale si 
dovette egli dismettere (come già accennammo ) a motivo 
della sua mal ferma salute. » 















Ultimamente fuggirono dalla Marilandia 16 schiavi. 
A Sandusky (Ohio) alcuni schiavi fuggitivi erano stati presi; 
ma gli abitanti li misero in libertà, e gli aiutarono a ripa- 
rare nel Canadà. 

Il colonnello dei bersaglieri Trost sostenne una pic- 
cola battaglia cogì Indiani, presso Fort Ewel, e li pose 
in fuga; ma riportò una grave ferita. Anche il capitano 
Clay Davis ebbe uno scontro presso la città di Rio Gran- 
de coi Camanches, e vi perdette 11 uomini. 

Un giornale del Texas conferma la voce che sia stato 
rinvenuto oro alla sorgente del Bragos, ne' monti Wichita. 


— 





OSSERVAZIONI 
Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 





TROROLOGICHE 
fatte nel 


MarteDÌì 16 NoveMBRE 1852. 


(O .|L. del Sole. |O. 2 merid.| Oro 9 sera 
Barometro, pollici . . 28 0 0/28 0 0/28 0 0 













Termometro, gradi . - 10 5| t1 4| 14 
igrometro , gradi . . - 8 si CHI 

atemometro, diresione . ..| N. E. | N. E. | N E 
Stato dell'atmosfera. . . . « Pioggia | Pioggia | Nuvolo. 


Età della luna: giorni 6. 
Pluviometro: linee 27/3. 
——trrr—mm uo 
SPETTACOLI. — MeRrcoLEDÌ 17 NOVEMBRE. 


Punti lunari: — 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 


TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia condotta © 
diretta da Antonio Colomberti. — I mafrimonio occulto. Con 
farsa. — Alle ore 8 e ‘/,. 


TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÉ. — 
Marionette, dirette da Paolo Aldrighetti. — Il simulacro animato. 
Con ballo. — Alle ore 6 e ‘/,. 


Dowani, Giovepì 18 NOVEMBRE. 

TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Benefiziata del 
primo contralto assoluto, Teresa Chini. — Il melodramma in 
ire atti Rigolesso, poesia di F. M. Piave, musica del cav. 
maestro G. Verdi. — Dopo il primo atto la cavatina: AA se estinto 
ancor mi vuoi, nell'opera Donna Carilea, del maestro Mercadante, 
eseguita dalla beneficata. — Alle ore 8 e ‘/s. 


— raro eat 






























Trieste 16 novembre. 

A tenore di un dispaccio telegrafico del’ I. R. Co- 
mando di piazza in Gorizia all'eccelso I. R. Governo ci- 
vile e militare di qui, giunse ieri sera a Gorizia S. A. R. 
l' Arciduca Massimiliano d’ Este, e prosegui tosto il suo 
viaggio alla volta di Modena. (0. T.) 





Fa istituita nella Dalmuzia ‘una Commissione, sotto la 
presidenza del barone Mimula, la quale si occupa dell’ or- 
garizzazione giudiziaria e pelitica della Dalmazia. ( Idem) 

Parigi 411 novembre. — 

Il Manifesto del Conte di Chambord fu distribuito , 

clandestinamente 3° intende. Quest’ atto è una protesta espli- 
cita contro il ripristinamento dell’Impsro, e una grade; 
mazione formale del principio della legitimità pura. 
vi si trova una parola, che accenni alla fusione, anzi qualche 
frase contro l'Impero, in esso contenuta, sembra alludere 
anche alla Monarchia di lugio. !! programma è accompa- 
gnato da alcune istruzioni a° legittimisti, io cui il Conte di 
Chambord non mostra di voler suscitare agitazione o pro- 
vocare un' opposizione attiva. Ei si limita a raccomasdare 
che i suoi partigiani si asteogano, non pur dalla votazione 
del 21 e 22, ma da quinto si riferisce alla politica , ed 
esprime ad no tempo la speranza che quanti legittimisti 
credettero poter conservare finora cariche pubbliche coglie- 
ranno l'occasione, che si presenta, per rinunciarvi. Ancor- 
ché riesca di eludere la sorveglianza della polizia, e dil- 
fondere questo documento in gran numero di esemplari, 
si crede ch' esso nno produrrà alcun effeito notevole. 

Si parla sempre di molte misure, che precederebbero 
e accompagnerebbero l'imminente trasfirmazione governa- 
tiva. Si renderebbe alla stampa una certa libertà di d:scus- 
sione ; il decreto sulla riduzione dell’ esercito verrebbe pub- 
blicato il 418 del cor 7 o 

La questione dell indennità, da accordarsi ai deputati, 
& variamente cons'derata in grembo al Corpo legislativo 
medesimo. Dicesi che il sig. Billault, presidente di queli” 
Assemblea, sia poco propenso a tale disposizione. All' in- 
contro, il Senato, il Consiglio di Stato e la maggioranza 
de' ministri l'appoggerebbero caldamente. Il Pres dente non 
ha ancora espresso il suo prere in tale proposito. 

Gii amici del Corpo legis'ativo continuano sempre a 
sperare che i diritti di esso saranno ampliati. (0. T.) 

Stati Uniti delle sole Ionie. 

La Gazzetta di Corfù del 6 pubblica una Notifi- 
cozione del direttore di polizia di Cefalonia, la quale an- 
nunza che il lord Alto Commissario, averdo scorto con pia- 
core nelle relazioni ufficiali che la tranquillità è ripristina- 
ta nell'isola di Cefalonia, e che i suoi abitanti mostrano 
di rispettare la legge ; inoltre avendo ricevuto, dopo il suo 
arrivo nell' isola, favorevoli relazioni sulla coodotta de' pri- 
gionieri, condannati dalla legge marziale per le turbolenze 
del 1849, ha fatto grazia a 17 prigionieri, i qua'i fu- 
rono posti subito in libertà. Di questi detenuti, sette era- 
no condannati alla prigionia in vita, uno a 20 anni di car- 
core, uno a 14 anni, sette a 10 anni, euso a 7 anni. 
Quanto ai quattro prigionieri che rimangono, uno ( nomi- 
nato Kutrocoi), essendo mentecatto, verrà ioviato al ma- 
nicomio di Corfù; gli altri tre ottennero pure il perdono, 
a condizione di abbandonare lo Stato entro 414 g'orni. 


ARTICOLI COMUNICATI. 
AVVERTENZE IMPARZIALI, 


Sul guano peruviano ammoniacale. 


Segueado an-h'io l'esempio di molti, che fecero gli 
esperim:nti sulla nuova concimazione a guano liquido am- 
moniacale, e che pubb'icamente dimostrarono gli effetti ot- 
tenuti, eredo mio dovere di farae alcune osservazioni, e di 
secondare il desiderio di un amico, pubblicando la stessa 
sua lettera, a me diretta, risguardante l'argomento. Nell'ot- 
bre 1854, seminai in terreno sterile una parte col le- 
tane di stalla, e l'altra col guano suind'cato. Sopreggiunse 
intanto la quasi generale alluvione, e le terre seminate 
rimasero coperte fino a pressochè tutto il dicembre. L'os- 
servazione, che mi venne dato di fare in quella circostanza, fu 
questa: che le sementi, affidate al terreno e concimate col 
vecchio sistema, molto soffersero ed in parte disseccarono; 
e le altre, perchè intonacate con l'ingrasso a guano, si con- 
servarono incolumi, e, proseguendo nella regolare loro ve- 
getazione, osservai, nel mese di marzo, che le radici della 
pianta erano estese e vigorose, onde, giunta la stagion delle 
messi, raccolsi frumento assai bello e con molta paglia. Non 
meno fortunato fui nell’ esto del f:umentone e cinquantino, 
che ini diede, coll’ identie» modo del mezzo campo per sorto, 
maggior copia di grano e di perfetta qualtà. Tali risultati 
nppi aver o:tenuto anche il profsssore Sebastiano Santi, 
nella sua terra di Loreggia, e i'amico mio dott. Verdari, 
bea noto ed app'ssionato ; agiicoltore, del quale & la let- 
tera suenunciata, e che qui appiedi riporto. 

Evaristo Sanm. 
































Carissimo nmico! 

Con questa mia intendo di attenere la promessa de!- 
l'esperienza, fatti per mia parte col guano liquido. Lo spe- 
rimentai infatti sul grano tarco in più luoghi, e posso dirvi, 
con tutta coscienza, chg al monte conobbi un utile non 
poco, perchè nel suo nascere pronto, a differenza dell’ altro 
non concimato ; più il gambo maggiormente fort: ; le ra- 
dci pù addentrate nel terreno, meno soggette quindi alla 
secca ; e il frutto pù copioso dell'altro, non conc'mato. 
Come dissi del monte, sperimontai gli eguali vantaggi an- 
che nel piano, quantunque il terreno sia sabbioniccio, ed in 
parte di sasso. Vi assicuro senza esigerazione, di cui sono 
capitale nemico, che gli altri pezzi de' terreni stessi, a un 
palmo di distanza, a destra e a sinistra, a"monti e a tra- 
mnootana, che non erano seminati a guano, ma lo erano a 
io, fieevano deplorare la dfferenza. Vi dirò 
altro esperimento fitto, è l' esperimento è 








inoltre di 
questo : Che avendo concimato il einquantino coll’ ingrasso 
a guano, ed i. fagiuoti insieme ad esso, ma senza il gusno, 
il cioquaatino ebba ottima riuscita © disseccarono i fagiuoli ; 








ma che, adoperato il metodo ‘stesso nella semina separata 
de' fagiuoli, (ruttarono questi magoificamente in gran copia, * 
che, al momento inveai vi scrivo, oe vendo soche una par- | 
tita. Concludo in brevi cenni ‘col dirvi: che basterebbe que- 
sta prova, s0 altre non ne avessi avate, per terminare di | 
persuadermi. sul: ed' efficacia del nuovo metodo. Ri- 
cevete in fretta i miei saluti, e credetemi tutto vostro. 
Soave, il 30 ottobre 41852. 
, “Dott. Domenico Venpani: 








| dipende, corredandole dei certificati, comp 


4056 — 





L tenzione di ici all'anno juice se amo arti i ona iemine profrre a quest Uico la dorma 
ATTI | Peet Se civ; © sile, sano disposti sd cette | Bassano il 40 novembre 1852. 
= quel qualunque altro posto di risulta, che eventualmente rimanesse | Il R. Commissario distrettuale Sasny 
N. 19850. AVVISO DI CONCORSO. MIS I vacante per la nomina a quell, di cui qui trattasi. LÌ i tag i 
E Ei saga cone rale oclsinengri 1 Spiriti in capo delle Scuole ele | N. 4768. — A tutto novembre corrente, si " 
ciò :‘% annesso l'annuo scldo di fiorini cinque- | P'oViacie venete. a otocollo commissariale le istanze dj 
pa I Venezia il 29 ottobre 1852. pri Siero 


Tre Portì, ai quali 


verso l'obbligo di cauzione 3 
Joldo, rimane aperto il concorso fino al giorno 8 dicembre p. v. 

Gli aspiranti dovranno insinuare la loro istanza, separata 
mente per ognuno dei due posti , all’L R. Intendenza provinciale 
delle finanze in Venezia, mediante l'Autorità, da cui dipendono, cotm- 
ando i setvigii finora prestati ed ogni altro loro tilolo, ed in- 


alia Condotta medico-chirurgico-ostetrica social 

istituzione, di Sequals e Travesio, con residenza 
e coll’ annuo soldo di austr. L. 1500:00 
Spilimbergo, 4.9 novembre 1852. 

Il R, Commissario, Bertvzzi. 


—__—_ 


generale, BozoLi, Segretario. 


AVVISI PRIVATI. 


e, di nam 


Lat, 









































































prov ì i i i NO ps d'ordine Superiore, essere istituive 
do ». ed in qual grado siano parenti od affini con altri ; N. 5220. — Dovendo, d' o: Supe! n N. 2851. 
illegal di Ficanza în queste Provincie. } le Condotte osterriche nei Comuni di Ceggia, Musie e S. | Distretty di S. Pietro degli. Slavi, w 
‘Dall' |. R. Prefettura delle finanze per Je Provincie venete, | Michele del Quarto di questo Distretto, si apre il concorso è Avviso ol 
Venezia 8 novembre Asse: a relatwo a tutto il 30 novembre corrente, affiochè le aspi- | È aperto il concorso, a tatto il 30 corrente, 
Fe GRAM, SeOretoTt, ranti producano a quest Uffizio commissariale le ar | posti di Maestro elementare nei Comuni di Dren so 
N. 29428. AVVISO (ue pub.) | legali istanze, documentate delle fedi di nascita, di eu0d= | Tarcett, col'anvuo salario di L 403:00. per dschieo pos 
| S90Al: Notificazione 12 scaduto ottobre N. 2507 dell'eccelsa | tanza austriaca © di salute, nosché dell’ abilitazione pa Oltre le qualifiche preseritte, occorre indipensi soli 
Luogotenenza venela è stata portata a comune conoscenza la vene- sercizio ostelrico, onde poscia assoggettarle ai convocati mente la conescenza del dialetto slavo, che assoni; ni 
ratissima Sovrana Patente 29 settembre 1852, in forza della quale, | Comuni suddetti. FE quello parlato nel vicino Ilirio. ì tà 
e solto LE riserve in essa espresse, Paiplsaorggimed pere 1 circoudarii dele Condotte sono costituiti come S. Pietro, 8 novembre 1852. bia 
tivo 1853, si avranno a riscuotere le imposte ” e 
misure, e con quelle stesse norme, che furono prescritte per l'an ella seguente n, Zanawera. 422 
no 1852. " ù . c I itto ha l' è i e: non 
a il ‘psne 211] UI | I" sottoscritto \a l'onore &ì prevenire l'inclto | 
mento della period rata politi Prglie ro diret pil 0pjos_ontay militare, gl'inclti Il. RR.impiegati ed il rispettible ppi, tn 
si pubblicano nella sottoposta Tabella A, distintamente per anno € FRE che la sua I. R. Febbrica privilegiata di PasSimanio Lia 
per rata, le aliquote di carico per ogni lira di rendita censuaria, giu- 3895 | a 5 cinture è a dovizia foruita di tutti gli Oggeti apnea, , ef 
sta il riparto verificato dallI. R. Direzione del Censo in Venezia. | ZIE 4 per le dwise, ec., si prezzi più discreti, guarenieny lenti 
Alla scadenza della stessa rata avrà eziandio luogo l'esigenza | £315 x si i EMA Gd/il peso in'ore e'argooto cs: AL 
dell'ultimo quoto delle sovraimposte comunali 1852, giusta le ali- | a: E e G z 9 la "e per gi' Il. RR, ipiogat 3 PIÙ dielepy 
quote di carico, approvate e precisate nell'altra soltoposta Tabella B. auotzejodog z È ti patentate cinture pet gl IL RR. impiegati dei peso ny 
L'esigenza delle suddette imposte avrà luogo colle norme fis- EA E 3/0 a prezzo di fior. 5. 50 fior. 6 45 fior. 8%; 
sate dalla Sovrana Patente 18 aprile 1816, e dai successivi Rego- 25 |a x 219200 di ogni sorta tessuti in oro Polion e cssoriium i 
lamenti, e ciò a mezzo dei nuovi esattori per l'esercizio sessennale Kiri È 48 linace 2 | di lustrini. La Ditta Poss e Comp. di Vienna è nare dice 
da 1.° novembre 1852 a 31 ottobre 4858, i cui nomi, con quel sesti) ® Sl ta di ricevere el effettuare commissioni ai prezzi d {4 2 
dei rispettivi controllori, dove venissero oro: noir resi 2 {E ri H H pet prezzi d fd. îuba 
satial pubblico con separati Avvisi dai RR. Commissariati distret- | < È j è | GIOVANNI WAGNER alle 
1 censiti ne sono prevenuti onde si prestino al pagamento in | > bi Z| I. R. fabbricante privil giato , Neby 
tempo utile, evitando le penalità consegueni ritardo, fatta av- = = È Hauptstrasse, N. 239, Vienna, 
vertenza che i pagamenti non saranno attendibili, qualora le bollette i n | £| a s sper 
non sieno firmate dagli esattori, 0 loro delegati legalmente ricono- à 8} es 
sciuti, e per le Casse, che fossero controllate, anche dal controllore | o ì | "qui 
rispettivo. 3 “| 
Pe duel, che credessero di approfittare della facoltà, portata tip oLEpuorsi È dé PA 
dall artic. 40 della Price Patente, eri proprie quote pre- TPp_auo:zenis [sj Ada 
diali in Cassa della Ricevitoria provinciale, dovranno cii ire - A N, l'aniaiare ; ani 
dalia Con; pui pi ia re darne es s ai DI VIENNA, dei mig sedi Autori a prezzi diseretistini dell 
ostensibili i riportati confessi agli esattori comunali. =: =| NUOVO DEPOSITO ten 
Il presente verrà diramato e promulgato in tutte le Comuni e z dizi in Campo S. Maria Formosa, Calle degli Orbi N,5204 net 
Frazioni nella Provincia del Friuli, e sarà dai reverendi Parrochi A - 3 I ai : 29° 5: Ato 
Jetto dall'altare nei giorni festivi, a comune conoscenza. 3 De RIE A irumenti sono coperti di ricapito razionale me 
Dall’ I. R. Delegazione provinciale del Friuli , CA per la libera introduzione nell'interno, esente di dazio. (La 
Udine il 5 novembre 1852 ss | Licia fe - deli 
LI. R. Delegato, Conte PauLOVICH. 7 fe i ) nell 
(Segue appiedi nel pubblicato Avviso a stampa il Prospetto 4, D APPIGIONARSI Tri 
dimostrante le imposte e sovraim poste a favore del Regio Tesoro). | N g064, j î 
(Leggesi pure appiedi del pubblicato Avviso a stampa il Pro- |" LI R Conmitsoriato Distretivale di Bassano | PEL PROSSIMO SAN MARTINO trai 
B, dimostrante le imposte cadenti ' delle Comuni ). Sia 4 È i è 
lare i aragreinir liana dira i A tutto il corrente mese è aperto il concorso al'a | CASA: RE AN TRE PIANI dai 
N. 27944. AVVISO. D'ASTA. (1 pubb.) | Condutta ostetrica del Comune di Pove, parte in monte e | i recente riparazione, toto 
Tornato men sodisfacente l'esperimento d'asta, tenuto presso | parte in piano, cllannun stipendio di L. 200. Li Con- situata a Santa Maria Maccione, Contrada delle Stus- di 
questa Intendenza il 27 ottobre p p., onde deliberare in allttanza | dotta comprende N. 4415 :bitanti, pressochè tutti poveri.  GADE, civico N. 405, in TREVISO. È 
VISITI Sia altri ia la a eri $ Pre grinta pista Le levatrici, che volessero aspirarvi, devranno entro il suac- , Le chiavi alla Fabbrica vicina. ; Li 
gio, marcato al civico N. 976, si deduce a comune notizia che, nel | ——— ca pos 
giorno di giovedì 26 novembre corrente, avrà luogo un secondo A Lat 
esperimento, dalle ore 10 della mattina alle ore 3 pomeridiane, ri- Pd “ 4 di 
tenuta per prezzo fiscale l' annua pigione di L. 720 (lire settecento ; i HE È 9g 
venti), e sotto l'osservanza delle condizioni tutte, espresse nel pub < avi 
Blicato Avviso del di 6 ottobre p. p. N. 27944, stato anche inserito i È ott 
nella Gazzetta Uffziale di Venezia dei giorni 20, 22 e 26 ottobre pri 
stesso ai NN. 240, 242 e 245. pri 
Doll'{. R. Intendenza delle finanze, Venezia 5 novembre 1852. LL DD e in 
L'I. R. Intendente, C. MALGRANI. 5 È leg 
FA:sepreteie, D PARE SEGUONO A VIENNA pre 
N. 23245. (3. pubb.) eri stia pin 
1. 8, Luogotenenza delle Provinele veneie. le 2 Estrazioni di tutte le vincite su 
NOTIFICAZIONE. \ det 
Pei combinati articoli XXVII e XXIX del Trattato nel 
di Lega doganale austro-estense-parmigizna doviebbe il Î Î Joni 
periodo preparatorio della Lega stessa aver cominciato cul y y 1 nel 
1.° co. rente. ‘ N " 
Di ritardo però, inseparabile dalla necessità di riunire IL: DI: CUI: NETTO\ PRODOTTO EFDESIINATO pat 
in Milano tutti i membri della relativa Commissione in- PER F 
ternazionale, ne ress impossibile il cominci:mento per l° ’ LA ONDAZIONE "a 
epoca suddetta, per cui «bbesi a rappresentare ai Ministe-i D E L L I R 0 Ss P I T A L E M | L Ì T A R E sta 
di finanza degi Stati colieg.ti l'opportunità di prorogare _ i dat 
tale cominciamento al 4.° dicembre venturo, il che poria Hi 


A CARLSBAD. 


44,364 VIGLIETTI GUADAGNANO IN DENARO 


FIORINI 290,600 IN M. DI C. 


divisi in vincite 
-[di fior. 60,000, 12,000, 8,000, 6,000, 5,000, 4.000, 3.000, 
2,000, 1,00, 1,500, 1,200, 4 da fiorini 1,000, ec. et 


in queste viucite sono contenuti : 


la conseguenza di ridurre il periodo stesso ad un bimestre, 
anzi che ad un trimestre. 

L'eccelso I. R. Mistero delle finanze, tenendo fer- 
ma la decorrenza del suddetto periodo preparatorio dal 4.° 
dicembre prossimo, ha però, con ossequiato Dispiccio 31 
scorso N. 163412 F. M., permesso che l'importazione, esente 
dal dazio, degli articoli accennati dil paragrafo XXVII del 
sudde.to Trat.ato, possa aver luogo dai due Ducati nel 
Regno Lombardo-Veneto d.l 4.° andante, sotto l' osser- 
vanza delle relative discipline. 

Tali superiori disposizioni vengono portate a pubblica 
notizia per norma di chi può averne interesse. 

Venezia il 2 novembre 1852. 

L’I. R. Luogotenente, Toccexuro. 


N. 18726. AVVISO DI CONCORSO (2 pubb.) 
A tutto il giorno 6 dicembre 1852, resta aperto il concorso 
ad un posto di Controllore presso gli Uffizii del Dazio consumo 














nelle Proviacie ll, Ido di lire mil jetti A 0% 
Tua 1300) ed eventdinente di L. 1200 © 1100, le agì |-BO© Viglietti del prestito del priucipe WINDISCHGRAETZ ossia in den® 12,000 f" 
altri Print Votbige della cauzione d'im | “00 ” del cone —WALDSTEIN » 2.000 5 
nell'importo di un'annata di soldo. 200 ho; È 
Gli aspiranti dovranno insinuare, mediante le Autorità, dai .P el priucipe WINDISCHGRAETZ » 6.000 » 
dipendono, 1a oro istanza ai Ri intedeza rovine dele 1000 tir pl alora ci E Ri 5,000” cai 
fe A = sa pei crei fe sue iglietti ty prestito cr cone WALDSTEIN ”» 4,000 * tut 
nre ai rioni MR e > OE LU 2,000? re 
LR n el pri È Ù 
Venezia 8 Lage passa. BOO Talleri d’argento È art TRRRENARARTE pr) ; do 
|, Segretario. n * » . . ” 
: È da osservarsi che ormai al Q..° di di 5 si 
N. 2846. AVVISO DI CONCORSO.’ (3 ; sta .* di dicembre a. c. ES NE del 
Pel conferimento del posto di Maestro di mit ale poi Prestito. del Laser WINDISCHGRAETZ, nella Ata rito z ai ioni i che po 
so la R. Scuola elementare maggiore maschile di Udine, a eu è | 5000 Uniti a questa Lotteria, per cui presentano un ulteriore anice. 10081 do 





teresse per chi vi prende parte 
Chi acquista 4 Viglietti, cioè uno per ogni classe, dee fare 2 vincite sicure. 


Dal: piona, «dhe si datribalece pasa as 
usa Pili ig e si distribuisce gratuitamente, si rilevano i grandi vantaggi che preseu!? 


Vienna, li 4.° novembre 4852, 


annesso l'annuo assegno di L. 1200, si apre il concorso fino al 
giorno 16 dicembre p. v. 

Tutti gli aspiranti dovranno, prima A termine suaccentato, 
aver insinnate le loro petizioni presso l'L R. Ispettorato provin= 
ciale di Udine, col mezzo dell'Autorità, da cui ciascun concorrente 
li: a) l'età ed il 
luogo di nascita e di domicilio; ) la izione 0 professione sua, 
od almeno de' genitori; c) lo stato, se di nubile o ammogliato, o di 
sacerdote; d ) la religiosità ed il buon costume; e) la sudditanza 
austriaca; /) gli studi percorsi; g) lo studio semestrale della me- 
fodica col relativo esame; A) le lingue possedute; i) gl' impieghi 
sostenuti, notando l'epoca della promozione, la durata nei medsimi 
e l'assegno, ed altri emolumenti in essi goduti all’atto del concorso; 
sarà pure dichiarato dai concorrenti, se sono impiegati, la loro in- 


Leva, D. ZINNER E COMP. 
L I Viglietti di questa grande Lotteria trovansi vendibili tig 

arrer, negoziante ai Miracoli, N. 6094 rosso, DE 
A i ae Aaa dia igili 


in Venezia, presso Giacom? 








cp ile n 


Pref. MIENENI, Compilatore. 
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TAN- 


FOGLIO 


al N 5976, 44 pobbl.* 


niro. 
L'I'B. Tribunale Prov. di | 








per 
le pratiche prescritte dai p 


422 e 140 del G. R, attesa | 
non comparsa dei creditori 
inscritti sugl' immobili da sul 
starsi, pei quali riuscirono se 
effttto li tre precedenti speri- 
i d'asta annunciati coll’ E- 











avrà luogo nel locele ili quest 


residenza dina 
‘ziale Commissione nel gi 
dicembre  p. v. dalle ore 10 alle 
2 jioa, il 4° incanto dei sudd. | 
immobili qui sottodescritti, e ciò 
alle seguenti 

Condizioni. 

I La delibera in questo 4° 
spetimento potrà seguite a qua- 
zo anche inferiore a 
"quello di LA 

NM. Nessuno sarà ammesso 
cone offerente all'asta se prima 
inòn abbia de to in mano 
delle: Commissione delegata il 
terzo del valore di stima in mo- 
nete d'oro, e d’argento di giu- 
sto peso al corso delie vigen 
tariffe. Questo terzo in caso di 
delibera sarà quindi fatto passare Ì 
nella Cassa depositi di questo 
Tribunale. 

«NI. Il residuo prezzo, de- 
tratto |’ importo delle spese e 
competenze, di che al successivo 
icolo 5.9 dovrà essere deposi 
tato giudizialmente entro giorni 
dieci continni» computabili da 
quello della delibera. 

IV. L' acquirente il 
possesso di fatto degl iaimebili 
subastati nel giorno ‘successivo a 
quello della’ subasta, ne? quale 
avrà luogo la delibera; non ne 
‘otterrà peraltro la piena pro- 
prietà ed il possesso reale se 
prima non abbia felto constare 
in modo positivo, ed in forma 
legale del pagamento intiero del 
prezzo di deliberò e dell’ adem- 
fimento di tutte le altre obbli- 
gagioni. 

V. În conto del prezzo di i; 
delibera dovrà il deliberatario 
nel termine di giorni 14 conti- 
nui dal di della delibaré pagare 
nelle mani della perte istante, 0 
suo procuratore le spese e'com- 
petenze. relative sila. procedura 
esecutiva fino alla vendita dietro 
la specifica che gli verrà esibita, 
e che verrà previamente liqui- 
dota dal Tribunale medesi 
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VI 
del delibetaterio o'tre il prezzo 


della delibera, ed a datere dalla 








pubblici ed imposte di ogn 
ta, caricanti gl’ immobili 

così pure tutti 
nom ipotecari che 
ti, compreso anche 
,, se ve ne fossero, 
l'anouo livello per la qualunque 
somme, dovuto all’ Erario Civile 
I. R. Remo Pubbliche  Costru- 
zioni quale proprieterio del ter- 
reno al n, di mappa 1537 argi- 
ne prativo, pert. 0:43, colla 
rendita di I, 1:22, ritenuta poi 
qualunque evebtusle responsa 
bilità in proposito a carico esclu- 
sivo del deliberatario. 

VIT. Resteranno inoltre a 
entico del deliberatorio le spese 
tutte ‘di’ delibera. 

VII. La voltora nei libri 
del censo a ditta del deliberata» 
rio nou potrà essere eseguita che 
dopo ottenuto il Decreto di ag- 



































delibera. 

IX. In caso di m 
per: parte del deliberatario alla 
esecuzione di qualsiasi: dei capi- 
toli suddetti, sarà proceduto al 
reincanto dello stabile deliberato 
( coll’ assegnazione di up sol ter- 
mine) @ tuttè di lui, spese, dau- 
ni ed interesri, = prezzo anche 
minore così ‘delle stima come 
delibera, ed il deposito del 
(sul quale perderà esso 
iberstario ogni ‘e qualunque 


















vuta indenpizzazione , obbligato 


| a corrispondere il di 











* pia autentica agli 





nuo ci 





{l misura per 


Giovedì 48 Novembre, 









corresse al pareggio. 
X. Sira libero ad ogni aspi- 
la ispezione degli stti ese- 





acciocchè, a tutta 
irante medesimo , 
senza al. 
cuna responsabilità della parte 
subastante, la cauzione del divi. 
sato acquisto sott' ogni rapporto, 


dello stabile per la quale dovrà 
aversi pienissimo riguardo al 
protocollo di stima unito i 
ti mes 
Per quanto poi siasi all’an- 
dovuto all’ Erario 
Civile I. R. Ramo Pubbliche Co 
struzioni , come all’ articolo 6 
e così pure pegli arretrati rela 
tivi 
previamente provveduto al suo 
interesse ed alla sua tranquillita 



















i mercè le opportune indagini al- 


| Ufficio competente 
Immobili da subastarsi. 
Casa consistente in tre lo- 
cali al piano terreno ed altret- 
tanti al superiore con aderentevi 
seggiunta dalla, parte di tramon. 
tana è sottopostovi terreno della 
quan di campi nulla quarte 
cinque, tavole antasei ( cam- 
pi 0:5:46) alla misura ordi 
naria di Ro tutti in un sol 
corpo, posto 
di Boara Polesine, e pro 
mente nella località denomina! 
le Granzette, essendo i 
campi. per la quan i 
4 : 33 aratori, arbo: 


















e per l'altra quantità di c. 0: | 


1:13, essendo occupati da due 
panche in ischiena all’ Argine 














ina Gobbetti livellaria Mi 
lanovich in luogo di Gio. Batt. 
Gobbetti con semplice line: 








destro dell’ Adige, a ponente gli 
eredi di Marta Fantoni con metà 
fosso e con semplice linea. La 
è marcata col comunale n. 
Il tutto è allibrato nei re- 








119. 
gistri del censo stabile di Boara 
al n. di mappa 892, pert. 00:17, 





rendita |. 18, Casa n. 893, pert 
1:58, I. 2:86, arat. arb. vi 
(art: 22 





rispondono li n. di mappa 892, 
893, colla superficie complessiva 
di pert. 1:75, e colla rendita 
pur complessiva di a 1. 20: 86, 
figurano in ditta di Domenico 
Baldo q Giuseppe quale assoluto 
proprietario, mentre la terza pa 
tita al num. di mappa 1537, al 











quale corrisponde la superficie di 


pert. 0:43, colla rendita di a. 
I 1:22, figura alla ditta del 
medesimo Domenico Ba!do q. 





Giuseppe quale usufruttuario, ed ' 


Erario Civile I, R. Ramo Pub- 
bliche Costruzioni proprieta 

I quali immobi 
starsi ad istanza del sig. Merino 
e Pasquale fratelli Cibin fu Do 
menico, possidenti di Boara Po 
lesine, ed a. pregiudizio del sud 
detto Domenico Baldo fu Giu- 
seppe di Roverdierè, furono sti- 
miti complessivamente a. |. 663: 
80, come dal relatiro protocollo 
di stima 23 giugno 1851 num. 
4592. 

Il presente Editto viene pub- 
blicato mediante affissione all'Al- 
bum del Tribunale, 



















mediante triplice inserzione nelle 
Gozzetta Ufficiale Venets, 
L’I. R. Comwiss. Presid. 
Co, B. Eccast. 
Ferretti, Cons. 
«+++ + Cons. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
io Rovigo, 
Li 28 ottobre 1852. 
Zambelli, Prot. 














N. 33585. 24 pubbl* 
Sopra petizi lio -p. 
p. n 22153, per nullità di ma- 





trimon'o prodot'a da Rosa Puo- 
letti contro Gio. Batt. Poisat di 
Atignone fu deputato in difen- 


sore uffitiosò del mati o 


quello compreso della descrizione . 


dovrà ogni aspirante aver * 


tutto in Comune , 









nei luoghi ll ritto a tale successione 
soliti di questa Città , e nel Co- | Duerlo entro un snoo diven 
mune di Bosra-Polesine, nonchè | questo Giudizio colle debite giu- 


DANNUNZII DELLA GAZZETTA | 








v. Perissinotti e per |’ 
resse del predetto convenuto 
con Decreto 12 detto mese e 
bumero era stato nominato in 
curatore questo avv. Dr Mene- 
guzzi, provredendosi contempo- 
raneamente per |’ intimazione 
personale allo stesso, mediante 
competente Au 
, non pervenuto 
scontro in tempo debito 
sull’ istanza 12 corr. pari nume- , 
to dell'attrice; : 
Questo I R. Tribunale Gi- 
vile di I Istanza notifica col 
presente Editto, che avrà forza 
di legale citazione al esso Gio. ‘ 
Batt. Poisat quanto sopra, è ciò 
all'effetto che possa far avere e 
conoscere al detto suo curatore 
mezzi di difesa, ed sn- 
erne od indicarne un’ 
altro, ed insomroa fare o far fore | 
tuttociò che reputasse opportuno 
per la propria difesa nelle 
regolari, diffidato che sulla detta 
fistanza per riguardo alla peti 
zione , fu con Decreto odierno 
redeputata l' Udienza per il gior- 
no f1 gennaio 1853 a ore 10 
‘' di mattina ù 
Locchè per tre volte in que- > 
sto mese e nei due successivi si 
inserisca in questa Gazzetta Uf- ‘ 
ficiale. pi ì 
Il Cons Auî. Presidente { 
Foscanim. i 
Giarola, Cons i 
Grubissich, G. S. ì 
Il 4 
DI 
[I 




















R. Tribunale Civile * 





Li t4 ouobre 1852. 

Domeneghiui. 

N. 12788. 2 pubbl.® 
Enrto. 

Si notifica a Francesco Vu. | 
sio assente d' ignota ora che | 
Francesco Filippi coll ave. Zen--{ 
nari produsse in suo confronto È 

il petizione 3 ottobre 1852 n # 
© 11562, per pagamento di austr. f 
|. 232 : 82, residuo importare di { 
' generi somministratigli, e che | 
* con odierno Decreto venne inti- | 
mata all’ avv, di questo Foro $ 
Dr Palazzi che si e destinato? 
in suo curatore sd actum, es-È 
sendosi sulla medesima ordinata 
comparsa pel 24 novembre p. v. 

| alle ore 10 ant. 

i —Incomberà quindi ad esso 
Vusio di fer giungere al depu 
tatogli curatore io tempo utile 
ogni creduta eccezione, oppure 

| scegliere e partecipare al Tobu- 
nale altro procuratore, mentire 
in dfetto dowià ascri as 
(! medesimo le conseguenze della 
|| propria inazione. 

li Ed il presente si pubblichi 
‘ed affigga nei luoghi soliti, e s° 

| inserisca per tre volte iu questa 

È Gazzetta Ufficiale a cura ‘della 
Spedizione. 

Dall’ I R. Tribunale Mer- 
| cantile Cambiario Marittimo in 
| Venezia, 

Î Li 29 ottobre 1852. 
In muocanza di P.esidente 
sente 



















| L'L R, Cons. d'App. DI 

| A. Brea. 
Lazzzioni, Cons. 

| Benneti, Giud. Suss. 





Locsteli 





24 pubbl.® 
Ebirro. 

Si rende pubblicamente no- 
tò che nel gioroo 31 ottobre 
1819 morì in questa Gitta Da 
vid Osmo o d' Osmo del fu Sa 
mwuel Vita eta màtivb di Corlu. 

Si difiideno pertauto tutti 

| quelli a cui competesse un di- 




















stificazioni ; Vitrimenti tale ere 
dità verta  riluscista” all IL R 
Pisco a senso del par. 760 del 
Codice Civile. 
Locchè si pubblichi nei luo- 
ghi soliti, con inserzione per tre 
volte nella Gazzetta Ufliciale. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Foscanmi. 
Benatelli, Cons. è 
Castagna, Cons. 
Dai’ 1. B. Tribunale Civile 
in Venezià, 
Li 8 novembre 18: 






















Anno 1852, - N, 4% 





PITIALE DI VENEZIA 


23 pubbl* 


Avviso. 


A tutto il giorno 10 dicembre p. 
alle condotte Sanitarie sotto notate. Gli uspi 
petizioni al protocollo di questo R. Ulticio corredat» dai 
ione all'esercizio rispettivo ed aliri documenti già voti per- 


di abblit 
chè ovunque richiesti. 





Le condizioni delle condotte sono ostensibili presso questo R. 


Commissariato, 


Le strade sono tutte buone ed in piano meno poche pratioa- 
bili a cavallo nelle comuni di Baone e Ciuto. 


E;te, 10 novembre 1852. 


Il R. Commissario Distrettuale 
Cirtouini. 


Con uni 


Quali 


















Buone. . . . .| Medicc-chirurgici 
Barbona. . . .| Medice-chirùrgic: 2 1567 | 1200 
Ostetrica . . DE 400 } 300 
Carceri Ostetri “20 si 300 | 1797 | 1300 
Ciuto . . ... Chirurgica . . ....] 700 | 1953 | 1400 
Lozzo. . . . .| Medico-chirur ...] 1000 7, 2000 
È Ostetrica . . DA «+ .] 300 } 2493 | 300 
Ospedaletto. .| Medico chirurgi ++] 1200 3 3409 | 2800 
Ostetrica . . . . 300 300 
Piacenza . . .| Ostetrica. . . . + « .J] 250 f 2083 | 1200 
S. Elena . . .| Medico-chirurgic «++ e] 1200 } 1352 | 1900 
Ostetrica . . . ra 250 } 250 
S. Urbano. .| Medico-chirurgic . + | 1200 | 3327 | 2900 
Vighitzolo . .| Medico-cbirurgic: + + «| 1100 1076 900 
Ostetrica . . . . ++ .J 300 ; 200 
Villa di Villa | Medico-chirurgica . . ... .J 1000 | 2472 | 1200 
N. 26268. 2 pubbl. | Uffiziale di Venezia sotto li pro- 
EpiTto gressivi n. 113, 115 e 118, vie 


Si notifica all’ assente Per- 
dinando FPerracini che Federico 
Medi ba prodotta la petizione 
30 ottobre con n. 26268, in di 
lui confronto e di Antonio Fer- 
racini in punto di pagameuto 
venete |. 500 in saldo del legato 
ad esso dovuto in dipendenza 
alla testamentaria disposizione 
del defunto nob. sig. Teodoro 
Toderini 4 febbrai 1845 sub 
A, oltre gl’interessi di legge, e 
rifusione delle spese ; che sopra 
tale petizione venne fissata per 
la procedura sommaria |’ Aula 
Verbale del giorno 23 dicembre 
p. v. alle ore 9 ant., sotto le 
ertenze della Miuisteriale Or- 
anza 31 20 1850 ed art 
41 e 42 dell’Aulico Decreto 4 
marzo 1823, e che essendo igno- 
to il luogo di dimora di esso 
convenuto Ferdinando Ferri 
gli lu destineto in curatore |’ av- 
vocato D.r Marzollo, onde la 
causa possa proseguirsi a termini 
di legge, e pronunciersi quanto 
di ragione, 
ene quindi eccitato esso 
a comparire personel- 
menie in delto giorno, ovvero 8 
fur avere sl deputato curatore i 
necessarii documenti di dil-sa 0 
ad istituire egli stesso un altro 
patrocinatore, ed a prendere 
quelle determinazioni che repu- 
terà più conformi sl suo inte- 
resse, altrimenti dovià egli at 
tribuire a sè medesimo le cou- 
seguenze della sua inazione. 

Il presente Editto sarà pub- 
blicato ed affisso nei luoghi so- 
liti, ed inserito nella Gazzetta 
Ufficisle, previa comunicazione 
d'un esemplare a quell’ UlG. 






































0 ottobre 1852. 

Pel Cons. Pretore in perm. 
L’ I R Aggiunto 
ScanamzaLta 
N. 17078, 24 pubbl® 
Epirro. 

Si rende a comune potizia, 
che nella procedura esecutiva 
fra il nob. Luigi Plinio Monza 


della condotta 

















T. R. Pretura Urbuns | 











di Angelo contro Luigi D.r Sac 
cardo fu Carlo, non essendo se- 
guito nel giorno 30 settembre 
scorso attesa -mavcaite pro! 

imazione sd altro dei cr 
ditori suppignoratarii lo 
mento d'èsta per la vendi 
crediti ipotecarii verso Giuseppe 
Tesceri, e verso li Antonio e 
Domenica Guidoni, e non pr- 
tendo perciò aver luogo nemme 
no l' sitro esperimento prefisso 
Pel 14 oîtobre corrente, lì quali 
due esperimenti dovevano tenersi 
giuste il pubbliesto Editto 13 
agosto precedente al n. 17078 del 
1851, inserito per tre ‘volte li 
11) 16 e 23 settembre a. c. nel 
foglio d' Annunzii della Gazseita 





















resta aperto il concorso 
uti produrrauno le loro 














poveri 


rispettivo 





Numero 
dei 





ne sulle istanze dell’ esecutante 
Mouza redeputato per gli stessi 
due esperimenti nel solito locale 
d’ Aula presso questo Tribunale 
divenzi apposita Commissione il 
giorno 25 novembre venturo ri 














{esistenza entro il termine;syd* 
! detto, si procederà, alla dichisra- 
zione di morte, ella successiva 
Ventilazione ed Mg icezione 
della di lui eredità. 

Si affigga all' Albo Pretorio, 
| in Piazze di Monteguana, e sì 
userisca per tre volte | nella 
Gazzetta Ufficiale Veneta. 

Il Cons. Pretore Dirig. 

Repetti. 
Dall’ I. B. Pretura in Mon- 
tagnena, 
Li (4.ottobre 1852. 
lu mancanza di Cape. 
Vittieri, Alunno, 


al N. 9099. 











pubbl.® 
Epirto. 

L'I R. Tribu ale Prov..in 
Vicenza reude nuto, che nel lo- 
cale di sua residenza di 
apposita Comm ssione giudiziale 
avrà luogo nelli giorni 23 dicem- 
bre. 1852, 13 e 27 gennaio 1853 
dalle ore 10 ant. alle ore, 2 
pom., il triplice esperimento di 
ta per la vendita dei soito- 
scritti beni immobili esecutati in 
pregiudizio delli Anna Zavasso 
ved. Correttiero, Teresa Carret- 
tiero ed altri Consorti sopra i- 
stanza di Giuseppe Milan rap- 
presentato ‘dall’'avv. Sbardelà , 
sotto le seguenti 

Condizioni. 

I. L'asta non potrà aver 
luogo nel 1° e 2° esperimento 
fuorchè u prezzo non inferiore 
alla stima, al 3° avrà luogo a 
qualunque prezzo , purchè | ba- 
stante a cautere i creditori ipo- 
tecani. 

Il. Nessuno potra, rendersi 
offereote senza il coniempora- 
neo deposito del decimo della 
stima «a restituirsi a quel'o che 


























guardo al primo, ed il giorno 9 
dicembre successivo riguardo al 
secondo dalle ore 11 di mattina 
alle 2 pom., sotto le avvertenze 
e condizioni tutte portate deli” 
Editto suddetto 13 agosto 1852 
al o. 17078. 

Ed il presente sarà pure 
pubblicato mediante altissione 
nell’ Albo del Tribuuale, e nei 
luogbi soliti di questa R. Città, 
e mediante inserzione per ire 
volte nella Gazzetta Ultiziale di 
Venezia. 

« Pel Cons. Aul. Presidente 
Bono, Cons. 

Da Mosto, Cons. 

Pradelli, Cons. 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 

Li 5 ottobre 1852. 
Roseufeld, Sped. 
al N. 31574. 24 pubbl.® 
Epitto. 

A termini e pegli efletti 
del par. 814 del Codice Cine 
sì difidano i creditori verso |' 
eredità di Buonefede Claut del 
fu Pietro mancato a’ vivi in Ve- 
nezia gel 17 settembre p. p., a 
presentersi alla Camera di Dir 
genza di questo Tribunale pel 
di 11 p. v. dicembre alle ure 
11 avut., per insinusre e Giusti. 
ficare le pretese loro ragioni. 

Il presente sarà affisso nei 
luoghi soliti ed inserito per tre 
volte nel foglio Ufficisle di Ve- 
nezia. 

Il Cons Aul. Presidente 

















Foscanini. 
Benatel!i, Cons. 
Castagna, Cons. 





non rimanesse del:beratario. 

Ill. Faceudosi aspirante la 
paite eseculante , potrà offerire 
e rendersi deliberataria, senza 
































. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li 8 novembre 1852. 
Domeneghini. 


2. pubbl.* 
Epitro, 


Sopra istanza di Antonio 
Marchetti di Francesco di Badia 
per la giudiziale dici 
morte dell’ assente 
giunto Domevico Dal 
Pietro che era. dom 
Montagnana ,. per, essere ignoto 
da oltre 30. anni, confermata 
dal deputetogli curatore Autonio 
Crecis fu. Nicolò di Monta 
guana. : 
Questa I. R. Pretura cita 


N. 7615. 


















anno , 


comparendo o. non facendo co- 
moscere in altra guisa la sue 
























previan:eate depositare il decimo 
di detta stima. 

IV..1l rimanente prezzo ri 
marrà presso il deliberitsio me- 
desimo pem essere pagato dietro 
graduazione e riparto coll’ obbli- 
40 frattanto nel delibecatario me- 
desimo di versare in giudiziale 
deposito di sei in sei mesi il 
prò di 5 per 0j0 dal di della 
delibera. 

V. I pagamenti seguiranno 
in effettive lire austriache esclù- 
so qualunque surrogato ed in 
ispecie certa monetat:, e Viglietti 
del Tesoro ancor.be qualunque 
legge o Decreto ordiussse altri- 
menti, e ciò per patto, 

VI. Il deliberatario 
guirà il possesso di diritto con 
ogni couseguenza relativa dal di 
delia delibera, ma | aggiudica- 
zione gli sarà accordata solo gl- 
lora che avrà soddisfatto #4 ogni 
obbligo ad esso mbevte, 

VII. Dovrà il rleliberatario 
ritenere i debili inerenti agi im- 
mobili per qu si esten- 
derà il prezzo da offrirsi, qualo- 
ra i creditori non volessero s0- 
cettare il rimborso avanti il ter- 
mine forse stipulato per la resti. 
tuzione del medesimo. 

. VIII A carico del delibera- 
tario, oltre # tutte le rate d’im- 
poste e sovraimposte ed altre 
pubbliche graverze scadenti dopo 
Il giorvo deila delibera, staranno 
i pesi di deci queriese e 

ico, e s se ed.in 
i lovd: vi foesero sog- 














conse- 










































IX. 1 beni, e fabbriche veo- 
gono alienati uello stato ed es- 
sere e quantità, in cui si attro- 
tano è curpo, e non a misura, 
non assumendo l'esecutante mè 
per questo uè per qualsiasi altro 
titolo al. una respons:bilità; 

X. Mancando il deliberata» 
rio all’ adempimento in tutto. od 
in parte vegl'obblighi sopra a- 
spressi ..uvrà luogo il reiucanto 
a tutti suoi danni, peri 
apese. 



































Seguono gl'immobili 
de subastarsi in Camisano. 
c 18 dieciotto circa 
ai pientati, e ‘vitoti con fab- 
briche iu. wappe provvisorie, i 
capi al m, 231, è le fabbriche 
del 232, fe nella stabile ai num. 
459, 460, 461, 462, 463, 464, 
465, 466, 467, 468, 469, 470, 
471, 5523625, della superficie 
di pert. met_ 78 : 43 ù 





















dita di I. 270 :70, confinano poi 
(insieme ad altro corpo ' 
pi 2 214 in mappa provviso: 
n. 232, erano di questa ragione ) 
a mezzogiorno e sera, Gio. Batt 
Zanato, tramonti streda co- 
@ maltina strada pure 





186: 01. 











‘ te successive di 
le di Venezia. 


selve, 
| Li 22 ottobre 1852. 


Pel Cons. Aul. Presi L'I. R. Cons. Pretore 


È Bono, Cons 
«Da Mosto, Consig. Î 








la mappa del nuoto censimento 


f alli num. 920, 921, 922, 923, 


924, 1275, 1276, per pert. 34: 
37, ‘coll’ estimo complessivo di 


Il preseote sarà affisso nei 
Conselve, e in 


settimana in 
settimana nella Gezzetta Ufficie- 


Dall'I. B. Pretura in Con- 


AI catast. n. 35624, ed al 

n. 893, Bottega con cifra di 
|. 531746, incorporata coll O- 
steria della Donzella con porte 
d'ingresso al n. 893. messodì 
ponente trezza di 
dell Osteria sud: 








inisorio 





AI catast. n. 35627, ed al 
civ. n. 892, Bottega e camerone. 
con ‘cifra di a. |. 45:000, confi- 
va a levante Sceriman e Raspi, 
tramontana strada pubblica, po 
nente e mezzoJì idem ec. 

i AI catast. n. 35628, ed sl 

‘ civ. n. 869. Casa e bottega con 

‘ cifra di |. 250: 950, confina a, 











Ridoifi, Consi Molon. ' mezzodì campiello Curnis, le- 
R. Tribunale Prov. _— È vante strada pubblica ec. 
" lal N. 16684. 3. pubbl.* . I suddetti beni sono preci- 





EpiTTo. 


di 
6 ottobre 1852. 
D'ordine dell'I. R. Tn 


Bosenfeld, Sped. 








33 pubbl * 
Epirro. 

. Inerendo a “requisitoria deb 
PI. R. Tribunale Prov. 10 Pa. 
dove 12 ottobre cort. D. 16117, 
si rende pubblicamente noto, che 
pel giorno primo. dicembre p. v. 
dalle ose 9 alle una pom. 
serà tenuto all'A. V. di qu 
Pretura da ppo.ita Commissio- 
ne il terzo esperimento d’ asta 
degl’ immobili qui sottodescritti, 
stati oppignorati, e stim ad || qu 
istanza del nob. co. Giacomo 
fu Andrea di Padova, 
ato del di lui procu- 
. Giuseppe 

del vob. 


vezia , 


[ N. 5860. 
D.r Benedetti , 





immobi 
R. Città, stati oppignorati a ci 
rico di Giovanni Zen di qui, 





Aula HI* Verbele 

















secondo, e poscia al terzo 
prezzo non 





Ferd 
1ags fa Giuseppe di Bovolenta. 

Gli aspiranti potrauno ispe 
zionere presso questa Cancelleria 
gli atti, ed aver copia di quelli, 
che ritenessero del loro inte- || ci 
resse. P 


detto Tribunale unitamente al 





Capitoli, 
IL Gl' immobili 








Lo' vendita seguirà alle se- 


guenti 
Condizioni, 

I. Il fondo sottodescritto 
mon. verià deliberato a prezzo 
minore di quaitro quiuti del 
prezzo di |. 5453, attribuitoy 
nella precorsa giudiziale perizia, 
cioè a prezzo minore di |. 4362: 
40. 

II. Niuno potrà farsi offe- 
tente all'asta senza il previo de- 
posito a garanzia dell’ offerta in 
mano del Commissario delegato 
della decima parte del prezzo 
sovraindicato di 1. 4362 : 40, da 
farsi nelle monete più sotto spe- 




















| 28293 : 40, pe 
della quale potranno gli aspi 
ti aver ispezione, 

I 








della stima, importo che do 
depositare in, monete sopanti 
tariffa a geran 


























Civile di È Istanza in Ve. | 
sopra istanza di Bortolo * 
notifica col 
presente Editto a chiunque aspi 
resse all’ acquisto dei sottode- 
situati in questa 





loro vevdita che svrà luogo all’ ‘ 
del suddetto | 726. 

Tribunale vei giorni 19 gennaio, ‘ Ss 
16 febbraio e 16 marzo 1853 | 
alle ore 12 wmerid, vei 
si passe1à respeltivemente 
al primo esperimanto d'asta, e 
riuscendo questo infruttuoso sl » 


inferiore. di stima 
nei primi due esperimenti, soito | 
le seguenti condizioni , che sa- 
ranno. d' ora innanzi ostensibili 
presso l' Ufficio di. Spedizione del 


atto di stima e certificati ipote- 


di che si 
tratta saranno venduti in un sol 
lotto, wa nel primo e nel se- 
condo incanto non polranno es- 
sere deliberati a prezzo inferiore | 
giudiziale che ascen- 





Nessuno sarà ammesso 
ad offerire senza il previo depo- 
sito del 10 per 0j0 dell’ importo 
è 





dell’ offerta, 
Questo deposito sarà tosto resti- 
tuito a chi non rimarrà delibe- * 


 samente quelli che nel vecchio 
estimo erano censiti come segue. 
S. Silvestro. 

AI n. di catasto 35622, ei 
civ, n. 893, 894, 895. Carati 
bottega dell’ Osteria della 
Donzella con cifra di |, 16 :655. 
S. Apollinare. 

A\ n. di catasto 35624, ed 
al civ. n, 893. Bottega ad uso di 
Foretola cou la cifra di |. 53 : 








Silvestro. 

AI n. di catasto 35623, ed 
al civ. u. 893. Porzione di bot- 
+ tegacon la cifra di |. 33 1312. 
S. Apollinare calle del Volto. 

AI b. di catasto 35627, ed 
892. Bottega con la 
45:000. 
S. Silvestro. 

AI n. di catasto 25628, ed 
al civ. n. 869, Porzione di casa 
ad uso Osteria con la cifra di 

‘| 250:000. 
E nell'attual estimo stabile 
' sono 2osì descritti. 

Num. di inappa 570. Casa 
con botteghe che sì estende ai 
che sopra 505, 506, e sc- 
pra parte dei n. 5410, 569, pert. 

* — 1 13, rendita I. 360 : 36. 

Il presente Edito sarà pub- 
' blicato ed affisso ne' modi e luo- 
ghi soliti iu questa R. Città, 
- nonchè iuserito per tre volte di 


a al civ. n. 
cifra di |. 






























settimana ‘in settimana nella Gaz- 
zetta Ufficiale di qui. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Foscammi. 
Benatelli, Cons. 
Triffoni Cons 
Dall I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li 21 ottobre 1852. 





cificate, ed il deposito tosto || ratario. ! ficrghiai 
chiusa l'asta verrà restituito agli HIT Nel terzo incanto sol. È ———- 
offerenti non rimasti delibera. || tanto gl’ immobili suddetti po- ‘ N. 79. 34 pubbl®* 
tariî. tranno essere alienati anche a i Provincia di Padova 

III. 11 deliberatario dovrà | prezzo inferiore ulla stima, pur ! La Presidenta 
versare in Giudizio il prezzo che bastante a soddisfare tutti i: del Consorzio 
































della delibera entrò otto giorn! 
continui dalla medesima in efleta 
tive intere lire austrieche, ossia 
no pezzi da 20 koi l'uno, e- 
sclusa la certa monetata, e qui- 
lunque altro surrogato alla ‘mò. 
non che esclusi i 
peszi de 3 kni. 

IV. Staranio a ‘earico del 
deliberatario tutte le spese ese- 
‘cotive a' partire, e compresa 
quella per piguoramento fino al- 
l'esecuzione consumata, nè po- 
trà ottenere. |" aggiuilicazione în 
proprietà” del fonilo deliberato 
prima di aver pigate le spese 
Anzidette în mano dell'avv. pro- 
ore dell’esecutanie nub. co 
aldure. 

V. Il fondo viene venduto 
veruna garanzia per qui 
eventuale èvizione 





prezzo, in morietu 














data 1° aggiudicazione. 
V. Ove rimanesse deliber: 
tario l’esecutante, o taluno di 
altri creditori iscritti, 

















VI. La delibera seguirà 
lo stato ed essère cui 
mente si trovano gl'i 















i titolo e causa proce. subastar e già desc ne'la i 30 del detto mese, ed in caso 
dente. " A ricordata perizia, non ' che »nche questo corra il me- 
VI. Il deliberatario dietro || prestando 1° esecuteote intorno " desimo destino del primo, ne 


























| ottenuta aggiudicazione avrà || gli stessi nessuna garanzia. 
ficoltà di far trasportare ala 
propria ditta nel nuovo censi- 
mento il fondo subestatò senza 
più ila marca attuale ‘annot 


livell: como Maldura 





bera staranno a ci 
beratorio le imposte cadenti sul 





Auche le spese tutte succ 
ber 


VIII. La mancanza all’ ad- 
‘empimento anche d’ una sola 
delle condizioni alli num. 3, 4, 
darà luogo al reincanto: per ogni 
ito a tutto. carico 


suddetti decaderà di 
riono! Mi 
ione degl' immobili, 
civ. n. 890, 894, 891. Cai 


vesiro 





Terrassa, Dist 
tra confivi, a lévante Anitorio! 
Stagnin' di Ponte Casale; mez 
zodì strudella consortiva, al di là 
della quale nobb. coo. cav. Fran- 
tesco ed Alessandro Pappafava 
a-ponente nobb. Pappafevs sud-; 
detti; ed a tramontana > 
‘consortiva detta dei Dos: 
‘lb dello quale li fratelli 
fin; 0‘ Giuseppe Da Zara; li 
«quali campi stanno descritti nel- 


seguenti. 
























n. suddetti, ec. 


creditori prenotati fino sl valor, j 
0 prezzo “della ‘stima medesima, | 
IV. Il deliberatario serà te- 

duto al pagamento dell’ intiero : di 

: tariffa come 
sopra , e ciò entro giorni 14 da 
quelto della seguta delibera, da 
verificarsi mediante deposito pres- 
so questo I. R. Tribunale, senza ® 1. 
di che non potrà essergli accor- 








e saranno 
esonerati così dall’ obbligo del 
deposito cauzionale, come da 
quelio del versamento del prez- 
20, fino ulla concorrenza del loro 
credito di capitale ed accessori 


tue! 
mobili da 







VII Oltre il prezzo della ‘i gioroo 7 dicembre sempre all’ 
delibera assumerà ìl deliberata- {| or 
rio il pagemevto entro ‘giorni 14 } 
telle spese di esecuzione, a da- | correspettivo del 3 per ceuto, e 
tere dal pignoramento, e ciò 
dietro convegno coll’ esecutaute, 
0 dietro tassazione del Giudice. 
sive 
inno a carico 


lancando l'acquirente ; qualunque mig! 
anche ad un solo degli obblighi ° Superiore approvazione, 


[ per- 
derà il deposito cauzionale, esi 


AI catast. n 35622, ed ai 
di 
bottege in Parrocchia di S. Sil- 
dette della Donzella 
colla cifra di I 16: 655, confian 
meszodì sudJetta Osteria, levan- 
te ‘strada detta Ruga Vecchia, 
ponente © tremontana collì num. 


AI catast. fi. 35623, ed al 
civ..n. 893. Porzione di bottega 
colla. cifra di |. 33 : 312, iucor- 
porate. coll’ Osteria. della Don- 
zella ; confina. metzodi Osteria 
suddetta, ‘levante strada pubblica 
dette Ruga' Vecchia, tramobtana 
calle ‘della Doosella, e pouente 


Brenta Superiore alla Destra. 
Coll' auuo corrente ha ter- 
mine il contratto dell’ Esattoria 
questo Consorzio gestita del 
sig. Silvestro Camerini, e doven- 
dosì procedere ad una nuova 
delibera, si deduce a pubblica 
| Do! quanto segue: 
Nell Uffizio della Psesi 
‘j devza situato in contrada del 
Carmine al n. 4486 nel giorno 
23 novembre p. v, al mezzo 
giorno in puuto sarà aperto il 
primo esperimento d'asta per la 
delibera dell’ Esattoria di questo 
Consorzio pegli anni 1853, 1854, 
1855, 1856, 1857, 1858 calco 
‘lati ad anoo civile, e ciò sotto 
ile norme della Sovrana Pateute 
#18 aprile 1816. Qualora vadi 
|i deserto il predetto esperimebto, 
| ne succederà un secondo nel dì 











f seguirà un terzo ed ultimo nel 


del primo. 
2. L'asta 





sarà aperta sul 


1 sarà deliberata. l' Esattoria a fa 
lore di quello che offiirà assu- 
merla verso un correspettivo 
minore come ultimo oblatore, 
ritenute le riserve del par. 15 
della lodata Patente, esclusà 
joria, e salva la 








3. Ciascun aspirante verif- 
cherà in meno della Presidenza 
un deposito in denaro di auste. 
I. 600. Pronunciata la delibere 
sarà trattenuto il solo deposito 
del deliberatario , e restituiti gli 
altri alle parti. 

4. Cisscun aspirante dovrà 
garautire espressamente di non 
avere alcuna delle ‘eccezioni .in- 
dicate della Sovrana Patente 18 
aprile 1816 , ed il deliberatario 
dovra eleggere il suo domicilio 
in questa R. Città. 

5. L'impresa verrà cauteta 
con una fideiussione regolare e 
benerisa di aust. |. 10,000, che 
dovrà essere esebita del delibe- 
ratario entro il termine fissato 
dsl per. 20 della enunciata Pa- 
tente Sovrana, osservate sempre 
le prescrizioni del successivo par. 
21, 

























































il fideiussore si obbliga so-" 














guense passi 
l'esibizione, quanto se 
iussione non fosse trovata accet- . 


tabile dalla Presideoza, e venisse 


il reclamo contro | 
salve sem- 


rigettato 
deliberazione di essa, 
pre le disposizioni del 
nato. par. 21. k 
6. Accettata la fideiussione i 
con asseuso superiore, è in do 
vere il deliberatario di, prodursi 
* Ufizio della Presidenza nel 
giorav che gli verrà dei 
per la stipulazione del cont tto 
iu forma ‘legale, sotto |’ alterna- 
tiva iu caso ancanza della 
edita della sesta paite del de- 
posito d'aste, che non verra mai 
lato se prima non sia de 
fivitirameote rovato dal Au- 
tonta tuturia il detto contratto 

7. Esso delilersterio tosto 
immesso nell’ esercizio dell’ Bsat- 
toria, sara obbligato di rispon 
dere a scusso e Don scosso di 
tutte le somme che gli verranno 
passate IU esigenza per gettiti, 
e per queluaque di rendi- 
ta fisso, od eventuale appsrte- 
nente al Consorzio stess0. _ 

8. Nelle scossioni e nei pa- 
gamenti, ed in generale nell’ e- 
Sercizio dell’ Esattoria, dovrà | 
Esattore «diligentemente, © scru- 
polosemente osservare le pre- 
scrizioni della più volte ricordata 
Sovrana Patente 18 sprile 1816, 



























li Decreti 24 gennaio, 10 mag- 
gio 1820 n. 2926, 1921-138; 
1822 n. 


20 aprile, 17 maggio 
11679-96, 15119-118,; 16 luglio, 
7 settembie 1825 num. 24087. 
4909, 3241-1885; 28 marzo 
1828 1. 885965; e 3 giugno 
1830 n. 99751221 quento 
sieno applicabili Consorzi, 
sotto le comminatorie dai me- 
desimi stabilite, e sotto il do- 
vere dell’ oss uza con vincoli 














questi fossero sp) sebbene 
riguerdanti gli Esattori comunali. 

9. Se nell'atto d'asta il 
concorso degli aspiranti consi- 
gliasse chi presiede di protrarre 
la delibera ad altro giorno, ed 
ora da stabilirsi, e comuoicarsi 
agli stessi al momento dell’ asta, 
si potrà farlo ; ferma sempre |’ 
offerta, ed il deposito dell’ ulti- 
mo oblatore. 

10. Le spese d'asta, quelle 
dell esame della cauzione, e sti- 
pulazione del formale contratto , 
saranno ad esclusivo carico del 
deliberati 

Il presente Avviso srà pub- 
blicato secondo i metodi in 
corso. 

Padova, 13 ottobre 1852. 

Li Presidenti 
Gas Taesre. 
Gaspane Da PaccmenoTmi. 








B. Giacomelli. 


N. 35304. 





3.2 pubbl.e 
. Epitto. 

Si rende pubblicamente no- 
to, che questo I. R. Tribunale 
Civile sopra odierna istanza di 
Augelo Mavgilli d° Innocente ne- 
goziante di qui rappresentato 

A dò la 







un credito di 
no Usigli fu Abramo rubrica‘o 


quale venne deputato in curatore 
speciale questo ayv. Dr Angelo 
Lettes, sino alla concorrenza del 
credito del Man suddetto di 
a. |. 624 dipendente dalla Cam- 
biale 20 luglio 1852. 

Il presente sarà pubblicato 
nei luoghi soliti, ed iuserito per 
tre volte di seitimana iu 
mana in questa Gazzette Ufticie 
a comune intelligenza e norma, 

ll Cons. Aul, Presidente 
Foscan m. 

Torri, G. S. 

Triffoni, Cons. 

Dal’ R. Tribunale Civile 
in Venezia, ., 

Li 30 ottobre 1852. 
Dowmenegbini. 

















tiro 





ni 
suaccen Î, 
















B, 5241, 3 pubbl* 
Epitro. 

L’I. R. Tribunale Commer- 
ciale Marittimo di Trieste eccita 
tot coloro, .che avessero qual- 

le pretensione sia di proprietà, 
fire Lr a 

nque sugli importi sssegnati 
dal Regio Governo Olandese a 
titolo d’ indennizzazione relati. 
vamente al Bark austriaco de- 
nominato Venezia, Tenduto a 
Surinsm che .ora si trovano a 
disposizione di questo Tribunale 
che sono precisamente f. 21812: 
30, qual.indennizzo per il sud- 








detto bastimento e suoi accesso- | 


























e f. 900 per le vettovaglie 
atesi a bordo del medesimo, 
ad iosinuare le loro ragioni a 
questo Tribuoale > Commerciale, 
timo sino a. tutto) novem+ 
e ciò con formale li- 
essere. diretto in con- 
dell'avv. Dr De Bin il 
viene nominato in cura- 





fronto, 
quale 
‘ tore degli ignoti proprietari del- 
| le soddette somme: 3 

uelli che non si saranno 





si 

fisso saranno esclusi vel ripario, 
quanto gl' importi suddetti ve- 
pissero esauriti dalle pretese re- 


' golarmente insinuate. 


Trieste, 18 ottobre 1852: 
N. 8052. 33 pubbl® 
Epitro. 

L'I. R. Pretuta di Cone- 
gliano diffida tutti li creditori 
verso |’ eredità del fu Antomo 
Silen di Bortolo di Conegliuno, 
morto il 29 dicembre 1851, a 

















presentarsi nel giorno 30 no- 
vembre p. le ore 10 di 
mattina per ell Aula 
verbsie e giustificare  regoler 
mi le loro pretese pegli +f- 
fetti e sotto le comminatotie 


portate dai par. 813, 814 del 


Codice Civile. 
D.il I. R. Pretura in Co- 
gliano , 
Li 27 ottobre 1852 
Il Cons. Pretore 


Munani 
= 


32 pubbl® 





N. 2834. 
EpiTTO. 

Si rende uoto al’ assente 

Gio. Batt. q. Valentino Morun- 
dini di Poutebba, che iu suv 
confronto venne produlta a que- 
sta Pretura da Gio Batt. Mad 
di Vermo, petizone di 
i data e numero, ne punti: 
di pagamento di ex v. L 2051, 
telativi interessi e Spese 10 die 
pendenza a contratto 17 agosto 
1835, e di competenza der di- 
ritto ipotecario sui bem offerti 
n cautione col suddetto con 
tratto pel capitale stesso ed sc- 
cessorii ; chie sul detto libello 
venne fissata pel contraddittorio 
quest’ Aula Verbale del gioruo 
11 gennaio 1853 ad ore 9 aut. 
e deputato, per essere iguota la 
sua dimora, ad esso Morendini 
in curatore questo avvocato D.r 
Manin. 

Viene pertanto eccitato esso 
assente a comparire all' Udienze 
destinata, od a far teuere al cu 
ratote i mezzi di sua dilesa, od 

nominare altro procuratore , 
itriwenti dovrà attribuire a sé 
medesimo le conseguenze della 
propria inazione. 

Dall' I. R. Pretura in Mog- 
80, 




















N. 9469. 33 pubbl 


Ep:Tro. 
Da perte dell' I. R. Pretura 


di Chioggia si notifica essere 
mancato ai vivi in questa Città 
nel giorno 17 gennaio 1852, 
Gruieppe Milesi fu Giuseppt era 
Guidu-di Finanza, senza lasciare 
alcuna disposizione d' ultima vo- 
lontà. Non conoscendusi se ed a 
chi spetti il diritto di succedere 
nella di lui eredità, vengono dil- 
fidari coloro i quali credessero 
di avervi titolo ad iusinuarsi nel 
termine di uv o colle neces- 
sarie giustifica perchè stor- 
so senza efletto questo termine, 
si farebbe luogo alle pratiche del 
par. 760 del Codice Civile. 

Il presente viene affisso al- 
l' Albo Pretorio ed inserito per 
tre volte sul foglio d' Aununzii 
della Gazzetta di Venezia. 
. DelPI R. Pretura in Chiog- 
gia, 









Li 9 ottobie 1852. 
Zasvani, Pretore, 
N. 8266. 3. pubbl* 
Epirto. 
Si rende noto, che sopra 
lenza pari numero del 
ante Giacomelli si espor- 
sano al pubblico incauto nel 
giorno 3 dicembre p. v. ore 10 
di mattina le sottodescritte rea- 
a Pietro - Antoniv 
1 Susegana, le quali 
iu delto gioroo verranno delibe- 
rate al maggior offerente a qua- 
lunque prezzo, sotto però l'os- 
servanza delle condizioni 2, 3, 
4, 5 e 6, portate dell' Editto 26 
aprile a. c. n. 2779, iuserito 
nelle Gazzetta Ufficiale di Vene. 
zie sotto i n. 62, 63 e 67, dei 
relativi fogli d' Aonua 
Descrizione degl’immobili 















Fert. 68 : 30 corpo di ter- 

ta e parte con_gelsi 
e frutti, e con casa gg 
pra denominate Bariviera tenuta 
io. Batt.. Tonegutti, deli. 
































neato in meppa alli n. 929, 931 
932, 933, 934; 2492, colla su” 
perficie di pet. 55:22, colla 
rendita di | 63:13, ed alli n 
935, 1936, 937, 938, colla su. 
perficie di pert. 13:08, e ren. 
dita di I. 48:46, ed in com 
plesso di pert.-68 : 30, e rendi. 
te 111:59, confine a le 
rante ‘e meitodì) COllaItO,: a ‘po. 
vente strada: comunale ed a ser. 
tentrione Acqua Crevada, salvi 
stimati complessivamente ai 
13810. n 
Si alfigga all' Albo Pretorio, 
in Piazza di questa Cut 1 
quel Susegana, e s' inserisca 
per tre volte ‘nella Gozzetta Ve. 
neta, 

Dall'T. R. Pretura in Co. 
neglisno, 

Li 5 novembre 1852, 
Il Cons. Pretore 
Munani. 


3a Ù 

È Epitto. A 

la parte dell’ I. R. ’ 
saldi Civile di I Titensi DUE 
weria. 

Si notifica col presente Bji, 
to a tutti quelli che avervi posi 
sono interesse. 

*Che da quest’ I B, Triby. 
nsle è stato decretato | apri. 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobii 
ovunque poste, ed esistenti nel 
Territ dell I. R. Governo 
di Venezia di ragione di Gio. 
vanvi Ballstio e di Orsola Vita. 
li, idguti, qui, 

Perciò viene col. presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od szione contro li deli ju 
gali  Ballario ad iusinuarla sino 
al giorno 31 dicembre p. v. in 
clusivo, in forma di una re 
golare petizione , presentata a 
quest L R. Tribunale in con- 
tronto dell'avv. D.r Malvezzi de- 
putato curatore della massa con- 
corsuale , e sostituto |’ avv. 
D.r Cigoloiti , dimostrando non 
solo la sussistenza della sue pre- 
tensione., iva eziandio il drit- 
to in forza di cui egl’iutende di 
essere graduato nell’una o nell 
altra classe, e ciò tanto sicuramen- 
te, quantochè, in difetto, spirato 
che sia il suddetto termine, nes- 
suno verrà più sscoltato, e li non 
insinuati verranno senza eccezio- 
ne esclusi da tutta la sostanza 
soggelta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da- 
gl’ iusinuatisi creditori, e ciò uu- 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella masse. 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel presccennato 
termine si saranno iasinuti a 
comparire il giorno 7 gennaio 
1853 , alle ore 12 meridiane, 
dinenzi quest I. R. Tribuna- 
le nella Camera di Commis. 
sione n. I per passare all’'e- 
lezione di un amministratore sta 
bile , o conferma dell’ iuteri- 
nalmente nominato Giuseppe 
Visonà , e alla scelta della de- 
legozione dei. creditori , col- 
|’ avvertenza che i non com 
parsi s' avranno per consenzienti 
alla pluralità dei comparsi, © 
non comparendo alcuno , l' au 
ministratore e la delegazione 54 
ravno nominati da questo I. B- 
Tribunale , a tutto pericole dei 
creditori, 

Ed il presente verrà afisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nel 
pubblici fogli. 

Il Gons. Aulico Presid. 

Foscarini. 

A, Cavalli, Consig. 

Malenza, Consig 

Dall’ Î. R. Tribunale. Civile 
di Prima Istanza in Venezia, 

Li 8 novembre 1852. 
Domeneghivi. 


N. 8185. 




















N. 36246. 







































3,3 pubbl 


Epitto. 1 
._ Si prevengouo tutti li cre- 
ditori verso l'ora decesso Pietro 











ne le loro pretese di cre 
to, e ciò pegli effetti e volo 
Ie commninatorie dei par. 813 
814 del Codice Civile. 

Si affigga all’ Albo Pretorio 
ed in queste Piazza , e per Ue 
volte s’ inserisca. nella Gozsett® 
Ufficiale di Venesio. 

Dell'L R., Pretura in Cove 
gliano., 

Li 2. novembre 1852. 
Il Cons. Pretore 
Munani. 
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VENERDÌ 19 NOVEMBRE 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre. 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre. 


Fuori della Monarehia .rivolgersi agli Uffizi Postali. Un 
Le asocizzioni si ricovone all Uffizio in 3. M. Formosa, 
per lettera, affraneando il gruppo. 


foglio vale cent. 40. 
calle Pinelli, N. 6257, è di fuori 





ANNO 1852.-N. 265. 


fusorzioni, Nella Gazzetta 30 contesimi alla linea. 
Rel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di B47caratteri, ed in questo shktanto. 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reslamo aperie non si affrancano. 
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di legge sulla stampa nel Helgio. Unione mercantile d'Assia-Darm= 
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-  FMIPERO D'AUSTRIA 
PARTE USFIZIALE 


Vienna 15 novembre. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione deli’ 8 corr., 
si è graziosamente degnata di accordare, al suo ministro 
detla guerra tenente-msresci»llo barone Antonio di Csc- 
rie, il permesso d' accettare e portare la conferitagli grar- | 
croce dell'Ordine pontificio di $. Gregorio Magno. 

— 


S. M LR. A, si è graziosamente degnata di soc- 
correre l' impresa in corso della lotteria per la fondazio- 
ne di un Ospitale miitare a Carlsbad, con un rilevante sus- | 
sidio, che fu tosto, per ordine S vrano, consegnato dalla LL 
R. Cassa privata alla Casa di commercio all'ingresso D. 
Zioner e Comp, che dirige la suddetta lotteria. 

Venezia 18 novembre. 

S. E. il sig. Feld-maresciallo conte Radetzky, Go- 
vernatore generale del Regno Lombardo-Veseto, mediante | 
ossequiato Dispaccio 29 ottobre decorso N. 2235, si è 
degnata di nominare, în via provvisoria, il deputato pre- 
vinciale, sig. Luigi Gacomelli, a Podestà della R. città di 
Treviso. 


RE 
La Puntata XXV del Bollettino Provinciale vene- 
to delle leggi, dispensata e spedita il 6 corr., contiene : 
Sotto ll N. 312, la Patente Imperiale, con cui si e- 
mana una nuova legge sui privilegii, a tutela di rueve sco- | 
perte, invenzioni e miglioramenti nei rami d'industria, in | 
Jucgo della legge antesiore sui priv.legii del 31 marz» 1832; | 
Sotto il N. 313, un Ordinarza del Ministero del cul- Ì 

to e dell'istruzione, con cui si prescrive che il comples- 
so del Diritto penzle generale austriaco debba formare uno | 
dei soggetti ‘del primo esame di rigore per ottenere la | 
il 













































laurea in legge; 

Sotto il N. 314, un'Ordinanza del Capo del supre- 
mo Dicastero di polizia, relativamente alia proibizione della 
Gazzetta intitolata : Berlinische Nachrichten von Staats 
und gelehrten Sachen, pubblicata da Haude e Spenner; 

Sotto i Ni 315 e 316, due Decreti del Miaistero 
deile finanze, de' quali il primo indica l'epoca, in cui avrà 
luogo l’emssione delle nuove monete d' argento colla lega 
del 10 per 0/0, il secondo fa conoscere le Casse erariali 
in Dalmazia, a cui sì prò versare la cauzione per la pub- 
licazione d'uno stampato periodico, di tenore pol.tico, 0, rel 
caso d'una condanna giudiziaria, d'uno stampato periodico ; 

Sotto il N. 317, la Patente Imperiale, con cui ven 
gono determinate le imposte dirette per l'anno ammini- 
strativo 1853; | 

Sotto il N. 3418, una Notificazione della Luegote- | 
nenza, portante alcune norme dirette a garantire la perso- | 
nale sicurezza de viaggiatori coi mezzi privati di trasporto. ' 


APPENDICE 
LA CAPANNA DEL ZIO TOM 



















VITA DE' NEGRI AL NEZZODI' DEGLI STATI UNITI, (°) 





CaprroLo I 
Il lettore impara a conoscere un uomo 
pieno d'umanità. 
( Continuazione. ) 
Il riso del sig. Shelby diè coraggio al nostro mercante. 
— È strano, ei disse, ch'io non abbia mai potuto 
ficcare queste idee neila testa delle persone. Tom Loker, 
del paese di Natchez, mio antico socio, è ua ottimo giovine, 
ma spietato co' negri; e pure mai miglior giovine nou man- 
giò pane. Io gli dicevo del centinuo : Perché, Tom, quando 
i vostri schiavi si lagnano, lì caricate di busse? Non va be- 
ne, la è una cosa rit . Non vedete che le lor grida non 
sono pericolose, che le manda fuori la natura, e che, s° ella 
non piglia tal via, ne prenderà un’ altra? Inoltre, per le 
busse, e' divengon malati, deboli, fiacchi : il diavolo stesso 











(*) V. la Gazzetta d' 
. la GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro- 
Prieta della presente traduzione. 





fieno uifiziali soltanto gli A:ti e le Notizie compri 


PARTE KOR UFFIZIALE 





Venezia 18 novembre. 

Il ministro della giustizia del Regno del Belgio 
ha portato alle Camere un progetto di legge, pel 
quale i capi di straniere Potenze deggiono essere 
assicurati da insulti, fatti col mezzo della stampa, 0 
per altra via; e pel quale, attacchi siffatti esser deg- 
giono convenientemente puniti. Un’ antica legge , 
ch' esisteva fin dal 1816, sorgerà ì in vita, ed 
avrà vigore. Noi non possiamo a ci 
stra piena adesione. 

Siffatta misura sembra, prima di tutto, essere 
stata provocata dalle relazioni speciali, alquanto risen- 
tite, fra il Governo francese ed il belgio. Comunque 
sia la cosa, essa, prescindendo da ogni subordinata 
circostanza, merita l'approvazione di tutti coloro , 




















i che sono abbastanza assennati, onde preferire lî 


continuazione imperturbata di relazioni amichevoli 
fra le Potenze alla sfrenata libertà della stampa e 
della parola. 

La sussistenza di relazioni amichevoli tra Go- 


| verni indipendenti, rinchiude, per così dire, natural- 


mente in sè stessa la trattazione moderata e di- 
gnitosa dei loro vicendevoli, supremi interessi. E una 
scusa insufficiente del tutto, quella di mettere innan- 
zi certe istituzioni e costumanze, e di accordare 
per tal modo ad agitazioni inammissibili, ostili e per- 
fino faziose, una protezione, alla quale non possono 

i La misura, progettata dal mini- 
stro della giustizia nel Belgio, sembra essere stata 
rincipalmente provocata da un libro, che respira 
irritamento, odio, furore contro il capo dello Stato 
francese. E la libertà di dire cose tanto ipudite, e 




















: di diffonderle perfino oltre a' confini degli Stati vi- 


cini, non va palesemente più oltre di ciò che può e 
dee andare? Non solo fra individui e famiglie pri- 
vate, ma anche fra le nazioni, hanno vigore le re- 
gole dell'onore e d'un prudente riguardo. Una le- 
gislazione, che non sapesse trovar mezzo di portare 
rimedio a simi ‘onvenienti esorbitanze, si con- 
dannerebbe da sè stessa, e paleserebbe il suo di- 
fetto agli occhi di tutto il mondo. 

Infatti, siamo' convinti che una ragionevole or- 
dinata libertà, la quale esprima il vero con una mo- 
derazione, che non vuol ferire ed offendere, null’ 
abbia di comune colla smania d’imperversare di certi 
sbrigliati scrittori, che non riconoscono nessun freno 
d' autori Siamo anche costanti nell’ opinione che 
siffatti limiti, imposti alla libertà della parola da una 
legge repressiva, sieno opportuni. Ogni forza non 
educata, che non sa signoreggiare sè stessa, debb' es- 
sere, educata. 

Quale grado libertà appunto nel trattare que- 
stioni ed argomenti interni, un Governo debba e pos- 
sa accordare a'suoi sudditi, l'esterno naturalmente non 
può stabilirlo. Ed anche il massimo grado di quella 
libertà potrebbe dar difficilmente occasione a qual- 
che esterno conflitto. Lo strepito, prodotto dalla vi- 
vace discussione di questioni interne, oltrepassa in 
casi rari i confini del proprio paese. La cosa è di- 
versa nelle grandi questioni internazionali; diversa 
nel trattare argomenti, nei quali sono parte essen- 
ziale gli stessi capi de’ Governi. 

Il bisogno pratico ha, in questo particolare, con- 
dotto in molti luoghi a serie considerazioni. Spe- 
cialmente in Alemagna, tutti coloro, che stimano ed 
apprezzano giustamente la comunanza degl’ interessi 
federali, riconobbero da molto tempo la necessità 
di disporre in opportuno modo, perchè impunemente, 
ed in certo modo a dileggio dell'unità e dell’ ami 


























non li potrebbe forzare al lavoro. Perché non esser buono | 
con essi, e non parlar loro garbatamente? Un po' d' uta- 

nità vi tornerà, a lungo andare, in miglior vantaggio, che le | 
vostre minacce e le vostre percosse. Ma Tom non volle | 
siperne; e mi sprezzò per forma, che fui obbligato a rom- | 
perla con lui, bench' e’ fosse un buono ed eccellente compi- 

gno, peritissimo negli affari. | 

— Avete sperimentato il vostro metodo per migliore | 

di quello di Tom Loker? | 

— Sì, signore : iu canso le cose spiacevoli, come quella ! 

di portar via a forza i fanciulli dalle braccia delle lor ma- | 

I 

I 
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dri, e di metterli in vendita. go, quando sono lontani 
da’ lor parenti, quando men se l'aspettano. Fatto il colp, 
il resto cammina da sè; privi ormai di speranza, 
boniscono. Sapete che i negri non sen come i bianchi 
quali sperano sempre di rivedere i lor padri, i loro fratelli; ! 
e' sanno benissimo che, venduti che siano, non hanno punto ' 
ad aspettare salvezza : 0 così tutto va per la piana. 
— Credo che non sia facile condor via i miei. 
— Ed io credo l' opposto. Essi vi servono bene; ma, | 
in fin del conto, nol fanno per amicizia o devozione. Un ne- 
gro, che andò attorno per l'universo, che fu venduto a 
Tom, a Dick, e sa Dio a chi altri, noa può avere nell’ a- 
nimo alcuna tenerezza da dare o da attendere, poichè le 
bastonate piovvero a scroscio sulle sue spalle. Oso dire, sg. 
Shelby, che i vostri negri andranno ia una casa, ove sta- 
ra:no bene quanto in casa vostra. Naturalmente, ognuno 
loda sé stesso; ma, ne son persuaso, io tratto i negri meglio 
ch’ e' non meritino. : [| 
— Questo consola, disse il sig. Shelby, stringendosi | 








mella Part: ufiziale.) 





| cizia federale alemanna, non venga in un sito insul- 
! tato e gettato nel fango senza riguardi ciò, che in 
| altro sito è circondato dall’ autorità della legge, ed è 
‘ sacro ed labile. Ed appunto l'Alemagna, per la 
sua Costituzione federale, è in istato, mediante la 
legislazione federale, di distruggere codesto seme 
* d’interna discordia. 
Anche in Piemonte, il cessato Ministero trovossi 
| spinto ad adottare una simile misura; ed è quindi 
| base del procedere del Gabinetto belgio un riguar- 








rifiutare la no- | do profondo, e che ha la sua radice nella generale 


natura di tutte le relazioni internazionali bene ordi- 
nate. Il novello Gabinetto prova con questo atto, 
ch’ esso, se anche appartiene al così detto color 
liberale, si sforza però d'intendere la sua missione 
in un senso ragionevole. E noi possiamo soltanto 
desiderare che la proposta legge, nella pratica sua 
esecuzione , offra guarentigie efficaci per lo scopo, 
| al qual tende, 

Alle Camere belgie, però, certe frazioni delle 
quali non mancheranno di opporre declamazioni e 
resistenza, adoperando accuratamente le favorite pa- 
role di dignità e di libertà nazionale, raccomandiamo 
di fare una semplice considerazione. Stati molto grandi 
| e potenti possono impunemente permettersi qualche 
offesa a pregiudizio di altri Stati, parte operando in 
via di Governo, parte autorizzando i singoli citta- 
dini a siffatti attacchi; ma ciò perchè sono potenti, 
e perchè per ogni cosa non si comincia una guerra. 
Simili grandi Stati, perchè potenti, sono in condi- 
zione di non dare ascolto a Governi stranieri, che 
si lagnano d’insulti e di offese, mediante la stampa, 
rimettendoli alla Costituzione ed alla legislazione , 
che non permettono loro di procedere, sebbene gli 
Stati stranieri debbano prender notizia della sof- 
ferta ingiuria, e non della Costituzione interna di 
quegli Stati. Un piccolo Stato non è nella con 
zione privilegiata di altri Governi, di offendere o di 
lasciar offendere impunemente; giacchè ad esso vien 
detto con efficacia essere dover suo di prendere 
all’interno tali disposizioni, da poter proteggere en- 
tro a' suoi confini i suoi vicini da attacchi e da of- 
fese; altrimenti, aver esso una Costituzione, che mette 
in pericolo il buon accordo ; altrimenti, render esso 
dipendente la pace e l'esistenza sua dall’ arbitrio di 
alcuni redattori giornali. Se dunque le Camere 
belgie pensano in modo patriottico, avranno presente 
la vera condizione del loro paese, seconderanno i 
saggi e giusti sforzi del Governo belgio, e corri- 
sponderanno così a’ desiderii di quelle Potenze, che 
prendono calda parte all'esistenza ed alla prospe- 
rità del Belgio. ( Corr. austr. lit.) 
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Allorchè la seconda Camera del Granducato di 
Assia-Darmstadt adottò la nota risoluzione di pre- 
gare quel Governo 9 voler associarsi assolutamente, 
ed in contraddizione decisa cogli sforzi dell’ Austria, 
alla politica del Gabinetto prussiano, per riguardo 
alla questione doganale e commerciale alemanna, non 
potemmo far a meno di ravvisare in ciò un maneg- 
gio ostile, e, per quel che sembraci, calcolato. Espri- 
memmo allora, senza riserve, il convincimento che 
il Governo del Granducato fosse sicuramente meglio 
di tutti in istato di conoscere i veri bisogni del 
paese, e che il suo contegno dovesse essere deter- 
minato da siffatta conoscenza ; giacchè, se le propo- 
ste.dell'Austria non avessero essenzialmente riguardo 
agl’interessi degli Stati tedeschi confederati, se la 
politica del Gabinetto imperiale non fosse la più 
portuna e la più naturalmente adattata ai vi 
di essi, certo non avrebbero essi alcuna difficoltà 





























nelle spalle, e dando leggieri segni d' impazienza. 

— Ben dunque, e che persate di conchiudere ? 

— Lasciamo stare; ne toccherò un tasto a mia mo- 
glie. Nondimeno, Haley, se si presentasse l'occasione di 
parlare di tal faccenda, vi pregherei di non dir nulla, poi- 
ché, se i miei ne venissero a notizia, sarebbe assai difficile 


| congedare pur un de'miei schiavi, vel giuro. 


— Certo, io tacerò. Mi preme conoscere al più pre- 
sto quel che sarà risoluto, disse Haley, alzandosi ed iofilan- 
dosi il paltò. 

— Bene; tornate stasera fra sei e sette ore, ed a- 
vrete la risposta. 

Ul mercante s'inchinò ed uscì della sala. 

— Avrei preferito fargli ruzzolare la scala, disse a sé 


! medesimo il sig. Shelby, come vide la porta chiusa. Con la 


sua impudenza, ei sa di potermi 
Se alcuno mi avesse mai detto : 


e il piè sopra il collo. 
'enderete un giorno Tom 


| a que' vili mercanti del Mezzedì, avrei risposto : Aspetta 


il corso! Qual cane vorrebbe far tali cose? E pure, ec- 
comi a vendere, non solo Tom, ma anche il figliuolo d' E- 
lisa. O Dio buoso! essere indebitato! Il mercante vede i suoi 
vantaggi, e ne usa. 

Si avrà forse a grado essere informato delle cagioni, 
per le quali la schiavità è molto più leggiera nello Stato 
del Kentucky. La prevalenza delle cpere d' agricoltura, sotto 
un clima costante e mite, non soggetto, nel volger delle 
stagiooi, a que' caogiamenti repentini e rapidi, che richieg- 





gono wa pronto ed aspro lavoro, rende il «6mpito del ne- ! 





ro più fortificante e più sano, in ispecie quando il padro- 
le, pago d'un moderato ritratto, non è stimolato dalla 





d'unirsi piuttosto alla Prussia. 

Siamo lieti, del resto, che il Governo del Gi 
ducato non sia stato lasciato solo nelle sue inte 
zioni. La prima Camera ha risoluto, non solo di non 
aderire alla proposta, pervenutale dalla seconda Ca- 
mera; ma ha risoluto anche, a notevole maggior 
di voti, essere desiderabile, infatti, che la Prussia 
rimanga nel Zollverein cogli Stati collegati a Darm- 
stadt, ‘e doversi, per quanto sia possibile, impedirne 
l'uscita: ma dovere il Governo, unitamente a ciò, 
tender a conchiudere al più presto possibile il trat- 
tato di commercio e di dogane, tanto desiderabile 
coll’ Austria. 

Dobbiamo ammettere che, nella prima Camera 
del Granducato, siedano uomini distinti e veramente 
amanti della patria, ai quali quella piccola loro pa- 
tria, ed il bene materiale di essa, sono egualmente 
cari che al signor Melchiors e compagni. $' essi dun- 
que dichiarano desiderabile la pronta unione coll’Au- 
stria, in riguardo alla questione doganale e com- 
merciale $ non havvi dubbio ch'essi, nelle conside- 
razioni loro, si lasciarono condurre da un pensiero 
grande, serio e ben ponderato, e che resero omag- 
gio ad un principio, la forza benefica del quale viene 
sempre più riconosciuta in Alemag 

Per ciò che riguarda il desid che l’ unione 
colla Prussia esser possa mantenuta, esso è espresso 
di cuore dal Gabinetto austriaco. Questo ha mani- 
festato, nel discorso di apertura delle conferenze do- 
ganali di Vienna, le relative sue intenzioni così in- 
dubbiamente, e con tanta condiscendenza pel suo 
confederato, che la proposta, fatta dalla prima Ca- 
mera a Darmstadt, può essere considerata come il 
ritratto fedele delle idee e de’ sentimenti, che sono 
presso noi predominanti. (Corr. austr. lit.) 
































Kossuth, il celebre emigrato ungherese, a cui la 
Francia chiuse in faccia le porte, fece molto strepito in 
America. A Filadelfia, a Nuova-Yorck, a Cciorat, e in 
tutte le altre città più ragguardevoli dell'Unicne america- 
na, ci ricevette onori principeschi. Da per tutto, il Magia- 
ro osteotava grandi frasi, e da per tutto i conati de' suoi 
polmoni per la libertà oppressa vennero ricompensati con 
un entusiasmo gastronomico, vale a dire con suntuosi ban- 
chetti. Ma ben tosto queli' aura popolare diminui, e s' era 
ridotta ad un filo, quando Kossuth gunse a S. Luigi. Ivi, 
nelle sue arrioghe, cominciò forte a declemare contro i 
Gesuiti. Gli allievi de’ Padri, isformati di ciò, si radunare- 
no, e deliberareno fra loro, come sì farebbe in una gran- 
de assemblea popolare, e protestarono altamente contro le 
aggressioni calunnicse, fatte da Kossuth ai Gesuiti. Ecco 
alcuni brani della loro protesta, estratti da un giornale di 
Filadeltia : 

« Noi, che fummo educati, dicevano gli allievi, col 
vivo esempio della Joro santa vita, noi, che, mercè loro, 
abbiamo un cuore ridondante de'più nobili sentimenti di 
patriottismo, noi dichiariamo ch'è una vergogna per Kossuth 
l'essere venuto tra noi per avvilire uomini, che neilo spa- 
zio di treuv anui godettero della stima e della confidenza 
de' più ragguardevoli cttadini di questa città, ed a cui i 
nostri padri affidarono l'educazione de' loro figli; vom ni, 
in breve, i cui nomi sono associati ai fatti più antichi ed 
illustri del nosiro paese. Nui preghiamo Ko:suth di darci 
il nome de' Padri, che parlarono contro la sua persona, e 
di furcene conoscere le parole, e il tempo e il lucgo, in 
che furono profferite. Ogci esatta informazione, che ci s4- 
rà data in proposito, sarà da noi pagata miile piastre. lu- 
tanto, noi sprezziamo le maldicenze e le caunnie di uno 
traniero, che viene a concitare a suo profitto lo spirito 





ggi | di Washington, e a seminare la discordia !! 
« Inoltre noi invitiamo Kossuth a rispondere a que- 


crudeltà, dalla cupidigia d'un sollecito e soverchio lucro, a 
contrappesare gl'interessi del misero. 

Chiunque, visitando una tenuta, vede la pietosa be- 
nevolenza de' padroni e delle padrone, l'affezione leale de- 
gli schiavi, è indotto a credere nella leggenda dell'istitu- 
zion patriarcale. Per mala sorte, su quella vista si stende 
un' ombra spaventevole: l'ombra della legge. Fino a che 
la legge considererà creature, le quali hanno un cuore che 
palpita, un'anima che sente, come semplici cose apparte- 
nenti ad un tale; fio a che un trascorso, un accidente , 
uu'imprudenza, o la morte d'un buon padrone, potrà, dall’ 
oggi al domani, cangiare una dolce protezione ed un'amo- 
rosa misericordia, in una miseria senza speranza, riuscirà 
impossibile ottener nulla di bene e di buono nell’ ammini 
strazione meglio regolata delli schiavitù. 

Il sig. Sheiby era un eccellente uomo, un buon cuore, 
disposto all’ indu'genza verso coloro, che il circondavano; e’ 
non aveva trascurato mai di fare tutto quanto poteva con- 
ferire alla prosperivà degli schiavi de' suoi poderi. Se non 
che, datosi a' negozii, aveva moto perduto, ed erasi iode 
bitato; e dove si sappia che Haley aveva in man sua uo 
buon numero de'biglietti di lui, si avrà la spiegazione del 
dialogo precedente. 

Era accaduto che l'Elisa, avvicinandosi alla sala, aves- 
se udito quanto bastiva a capire che un mercante faceva 
al suo padrone proposizioni d'acquisto ; ed in uscire, la 
sì sarebbe ascritta a fortuna di poter fermarsi ‘alla porta, 
80 la sua padrona non l'avesse proprio in quelo chiamata. 

Distratta e soprappensiero, ella rovesciò il lavamane, 
I il tavolio da lavoro, e, alla fine, offerse alla sua padrona 

















sto dilemma: o egli conosce l'istoria o l'ignora ; nel pri- 
mo caso, gli corre l'obbligo di dirci chi preparò ed effet- 
tuò la soppressione de' Gesuiti; qua'e fu il motivo di quel 
compulsus feci, che pronunziava Clemente XIV sul letto 
di morte; e da chi infine furono ristabiliti? 

« Questa dichiarazione noi l'abbiamo fatta per un 
sentimento di nostra riconoscenza, spontaneamente, anzi senza 
il consenso de' nostri maestri ; essa sarà inserita nel fe- 
pubblicano, e sarà, lo speriamo, riprodotta da tutti i gior- 
noli amici della verità. » ( Bilancia.) 

. —_______4 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
_ 
Vienna 15 novembre. 

A tenore del trattato, conchiuso fra l' Austria ed i 
Paesi Bassi per la reciproca consegna dei delingnenti, la 
consegna ha luogo soltanto pei seguenti crimini e delitti: 
assassinio, stupro violento, appiccato incendio, falsificazione di 
carte di credito e di monete, testimonianza falsa e giura- 
mento falso in giudizio, furto commesso con violenza 0 sotto 
altre circostanze aggravanti, truffa, fallimento doloso. 





Il foglio giuridico Pravdonosa in Dalmazia, ha ces- 
sato di comparire per mancanza di associa. (0.9) 


— 1058 = 


Palermo 6 novembre. 
Gli ultimi rapporti, fine al 2 novombre, annuoziano 
| che l'eruzione dell’ Etna continuava ancora, ma diminuen- 
| do ogni giorno di vigoria, senza però cessar le detonazioni 
fragorose. Le piccole correnti di lave infocate coronava- 
no il cratere del vu'eano. (G. Uff. di Sic.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 

La notizia, da noi data, sull’ allontinamento dalla To- 
scana dei rifuggiti politici, si conferma. Sappiamo con cer- 
tezza che già fu intimato di partire al marchese Coosta- 
bili di Ferrara, al marchese Aotaldi di Perugia, al conte 
Biancoli di Bologna, e ad altri non pochi. ( Risorg.) 

IMPERO OTTOMANO 

Serivesi alla Gazzetta di Zagabria dai confini del 
Montenegro : 

« La Nahia Kucka ha inviato molto tardi i suoi 
deputati per rendere gli omaggi al Principe. La condizione 
di questa Nahia è molto importante; essa può mettere 
sotto ls armi 3000 uomini, e confina col territorio dei 
Piperiani. Il Princite Daniele ha ordinato che tutti coloro, 
che in giorni di gran festa hanno a comparire nel suo 
seguito, debbano portare il calpac. Il calpac non diffe- 
risce essenzialmente dalle berrette cernagoriche (monte- 











REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 16 novembre. 

Teri, colla seconda Corsa della strada ferrata di Man- 
tova, arrivarono in questa città, prendenco alloggio all'A!- 
bergo imperiale delle Due Torri, le LL. AA. IL e RR. 
il serenissimo Arciduca Rainieri e la serenissima Arciduches- 
sa Maria, sua sposa. L'Arciduca, subito dopo il suo arrivo, 
fece una gita al campo della fumosa battaglia di S. Lucia; 
indi alle ore 5 si recò, colla sua eccelsa consorte, presso 
S. E. il Feld-maresciallo conte Radetzky, Governatore ge- 
nerale civile e militare dal Regno Lombardo-Veneto, il 
quale avea fatto imbandire il pranzo agli eccelsi suoi ospiti. 
Le prefate LL. AA. IL e RR. proseguiranno il loro viag- 
gio, recandosi a Venezia. ( F. di Ver.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 15 novembre. 

L'I. R. piroscafo da guerra il Yolta passa quest’ og- 
ale di Venezia ond' essere disarmato. 

il Pilade e la goletta | Artemisia dell LL 
R. Marina da guerra faranno vela nei prossimi giorni pel 
Levante. 

L'I. R. fregata la Novara, nonchè le eorvette la 
Diana e la Lipsia, giunsero il 13 corr. a Pola. 

Il bastimento da trasporto il Dromedar, che prese 
a bordo in Alessandria 91 bestia destinata per l' imperiale 
Serraglio in Schonbrunn, unitamennte ad un sarcofago, si 
sta qui attendendo. 

L'I. I. R. fregata la Bellona ed il brick il Mon- 
tecuccoli partirono | 8 corrente da Smirne, diretti a que- 
sta volta. Anche ilbrick il Tritone lasciò Alessandria e si 
reca qui. (0. T.) 









STATO PONTIFICIO 
. Scrivono da Roma, il 34 ottobre, al Constitutionnel : 
« È molto accreditata la voce che la casa Torlonia losci 
l'appalto dei sali e tabacchi e le succeda la Casa Rothschild, 
dando un’ iadennità. all'altra, e un premio considerevole 
al Governo pontificio. Il contratto con la Casa Torlonia 

spira nel 1853. » ( Monit. Tose. ) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 15 novembre. 

Gi scrivono di Spezia il 13 corrente: « Verso le ore 
quattro pomeridane del giorno d' ieri, giungeva in questo 
golfo la fregata a elice degli Stati Uniti d' America, detta 
il S. Jacinto, comandata dal capitano di vascello sig. Da 
Cibbs Tommaso, armata di 50 cannoni ed equipaggiata da 
235 pe:sone. Credesi che siasi recata all'oggetto di prov- 
vedersi di viveri, e ch» ripartirà tosto, insieme col Cum- 
berland. » (6. P.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggiamo nel Monitore Toscano del 15 del cor- 
rente novembre: 

« Il commendatore Orazio Mazza, attuale direttore 
del Ministero della polizia generale del Regno di Napoli, 
trovavasi all’epoca degli ultimi rivolgimenti in Monteleo- 
ne, ove seppe tenere in freno gli agitatori, e paralizzare 
ogni sommossa nel circondario di sua giurisdizione. Pas- 
sato quindi ad intendente in Cosenza, palesò scienza go- 
vernativa e politica non comune, spirito di giustizia e d' 
ordine, ed umanità, guadignandosi le simpatie de'suoi am- 
ministrati anche col'e maniere cortesi ed i modi affabili, 
di cui va fornito. 

* Proposto ora dalla sapienza di Ferdinando II, Re delle 
Due Sicilie, che ne apprezzò le doti esimie, a direttore del 
Ministero della polizia generale de’ suoi Stati, quest’ uomo 
illuminato , sagace ed integerrimo, saprà coll’ energia e 
colla fermezza, che lo distioguono, raggiungere le benefiche 
intenzioni del Re, e rendere i più importanti servigii al 
suo paese. » 








uu accappatoio da notte, in luogo dell’ abito di seta, da 
lei ordinatole di portare. 

— Elisa, figliuola mia, che vi turba? le chiese questa. 

— Oh! signora esclamò la Elisa, scotendosi ; 

poi, levando gli occhi lo, proruppe in pianto. 

— Che c'è, Elisa, figliuola mia ? Chi vi afMigge? 

— Oh! signora! oh! signora! C'è in tinello un 
signore, che parla col nostro padrone. L'ho udito. 

— E così? 

— Il padrone vuol vendere il mio Harry! e la po- 
vera donna diè in singhiozzi convulsi. | 

— Venderlo! No, figliuola; sapete che il vostro pa- 
drone non trafficherà mai con codesti mercanti del Mez- 
zodi; ch'ei non venderà mai nessun de' suoi servitori, fin- 
ch' ei si diporteranno a dovere. Perché supporre ch'ei 
voglia vendere il vostro Harry? Via su, coraggio; accon- 
ciatemi i capelli alla stessa foggia che l'altro dì, e quio- | 
dinnanzi non istate più ad orecchiare agli usci. Ì 

— Voi, signora, non darete mai il vostro consenso, 
n'è vero? 

— Certo no, nol darò. Io vendere un mio servi- 
tore! Perché parlar sì a longo di questo? Ma, io verità, 
Elisa, voi siete troppo superba del vostro figlio: non può | 
venire un uomo in casa, che tosto non v'immaginiate ch' 











negrine); solamente vi è attaccata la coccarda nazionale, 
su cui, solto un' aquila bicipite, trovasi la leggenda: l Prin- 
cipe cernagorico Danillo |. 

« Gli abitanti di Drebvja e Bagnoni, a quanto di- 
cesì, vogliono scuotere il giogo della tirannia turca. Il 
Principe Daniele vi ha inviato un seratore, onde s' infor- 
mi dello stato delle cose di colà. » 

REGNO DI GRECIA 

Leggesi nell Osservatore Triestino, in data di Trie- 
ste 16 novembre corrente: 

« Dalla Grecia non riceviamo notizie d' importanza , 
tranne che S. M. il Re Ottone era giunto felicemente 
nella sua capitale, la sera del 2 corrente, salutato dalle 
artiglierie e dal popolo, affollatosi in numero stragrande alle 
spoade del Pireo. S. M. l’augusta sposa s'era tosto re- 
cata, in cocchio scoperto, ad incontrare, insieme col suo se- 
guito, l'augusto Sovrano. Mentre il piroscafo l' Ottone ea- 
trava alle cre 40 nel porto, tott'i navigli furono illumi- 
nati con fuochi bengalici, e grida entusiastiche di gioia e- 
cheggiarono incontro all' eccelso viaggiatore, ricevuto dai 
ministri, dalla Camera dei deputati e dal Senato, dal Si- 
nodo, dal clero e dalle principali Autorità civili e militari. 
Le truppe facevano spalliera al passaggio di S. M. Il Ve- 
scovo di Kalavrita intonò il Tedeum, ripetuto con divozio- 
ne dalla fo!la. Giunta S. M. in Atene, fu salutgta da nuo- 
ve salve d'artiglieria, e da generali acclamazioni del po- 
polo. I vicini colli furono illuminati; farono pure spontanea- 
mete illuminate le vie, per cui passava S. M. Alle ore 
44, il Re entrava nel suo palazzo di residenza, mostran- 
dosi peco dopo sul balcone alla popolazione esultante. 

« L' Observateur d' Athénes pubblica la legge sull’i - 
stituzione di un fondo di soccorso per le vedove ed orfa- 
ni di ufficiali, morti senza aver diritto ad una pensione, ed 
una legge riguardo alla vendita di beni nazionali. » 

INGHILTERRA 
Londra A1 novembre. 

Giusta il Morning-Herald, si era mandeto |’ ordi- 
ne a Portsmouth di disporre ‘il vascello la Princess Royal 
di 90 cannoni, che è ora sui cantieri, a ricevere un ap- 
parecchio a elice. 








Una porzione delle macchine del vascello il Duke of 
Wellington, di 434 cannone, arrivò il 10 sul Blaser a 
Portsmouth. Il Blaser era rimorchiato dal piroscafo il 
Cyclope. Questi due navigli torneranno quanto prima a 
Glascovia, per prendervi il resto delle macchine del 7#°el- 
lington. 


e 

Spiace al Times e ad altri giornali dell’ opposizione 
che il Governo abbia deciso, per riguzrdo verso le Poten- 
ze straniere, di non porre in vista nella sala, ov è posto 
il catafalco del duca di Welliogton, le bandiere estere, da 
lui conquistate. Essi rammentano che le ceneri di Napo- 
leone furono trasportate pomposamente a Parigi, e che ai 
Campi E'si venne eretto uo arco trionfale in onor suo, 
senza che ne fosse espresso alcu lagno da parte di que- 
gli Stati, ai quali mosse aspra gnerra il celebre capitano. 





Ecco la iscrizione, che sarà, giusta quanto si assi- 
cura, collocata sul feretro del duca di Wellington : 

« Altissino, potentissimo e nubilissimo principe Arturo 
duca e marchese di Wellington, marchese di Douro, con- 
te di Welliagton, visconte Wellington di Talavera e di 
Wellington, e barone Douro di Wellesley, cavaliere del 
nobilissimo Ordine della Giarrettiera, cavaliere gran croce 
dell'’onorevo'issimo O:dine del Bagno, uno degli onorevoli 
del Consiglio privato di S. M. e feld-maresciallo e coman- 
dante in capo degli eserciti di S. M. Nato il primo mg- 
gio 1769, morto il 414 settembre 1852. » 


n. 


nello stesso tempo (ore 
Shrewsbu:s e ne'luvghi 
direzione era dal nor. al 
detta d’alcuni signori de le 


Bangor e Holyhead, fa avvertito 
4 6:30 minuti) a Manchester, 

i nella stessa linea. La sua 
sud, e l'effetto somigliava (a 


Riga “ i leggieri tre- | 
Jodie occidentali, che abitano in Manchester ) ai leggieri o: [eat errante che 


i no comuni a S. Domingo. Molte persone bal 
ada, dal letto; i campanelli delle abitazioni e le 
campane sonarono da sé, e gli animali diedero segui di vivo 

to. La scossa durò in generale da 3 in 4 secondi, 
ma più di 4 secondi a Shrewsbury, ove erol'è un muro 
della città e sì sparse un timor panico fra” prigionieri e i 
custodi delle carceri, i primi credendo fosse scoppiato un 
incendio, gli altri un ammutinameato fra' detenuti. A me- 
moria d'uomo, non si vide un simile fenomeno nel nord 


dell’ Inghilterra. 


Il Globe asserisce essersi manifestata una forte dis- 
sensione nel Ministero. L’ Advertiser riferisce che, nell 
ultimo Consiglio, sei membri del Gabinetto votarono eon- 
tro l'inserziona d'un paragrafo libero-cambista nel discor- 
so del trono. 

POSSEDIMENTI INGLESI 

Mediante un legno mercuntile, si ebbero notizie dal 
Capo di Buona Speranza sino alla data dell'14 settembre. 
Il 34 agosto, gli Otentotti ribelli tentarono due assalti 
contro Fort Gray, mi vennero respiti. Presso Cradock 
furono scoperti gl'indwidui, che somministravano armi se- 
gretamente agl' insorti; sembra certo che i Fiogres, al 
servigio degl' Ioglesi, vendano fucili, polvere e piombo ai 
Caffri ed agli Oitentotti. Alcuni de' venditori di armi ven- 
nero fucilati dalle pattuglie, composte di contadini, altri fu 
rono ftt prigionieri. Un ordine dal quartier generale, in 
data 2 settembre, riduce i posti delle milizie cittadine, giac- 
ché il corpo di polizia confinaria, riordmato sotto il coman- 
do del sig. Bouwer e del tenente Currie, si è mostrato 
perfettamente idoneo a ciò. Questo corpo di confinarii si 
compone di 600 comini, ma sarà accresciuto. Il Cape 
Town Mail ha da Grabam'stowo, io data 4 settembre, 
che il governatore era atteso colà. La guerra pareva so- 
spesa pel momento. 





SPAGNA 
Madrid 6 novembre. 

La Gazzetta di Madrid pubblica nell'odierno suo 
Numero il decreto seguente : 

«To virtà della prerogativa, che m' appartiene, a ter- 
mini dell'art. 26 della Costituzione, e corfrrmemente a 
quel che mi è stato proposto dal mio Consiglio de’ mini- 
stri, Io decreto ciò che segue : 

« Articolo unico. Le Cortes del Regno si aduneran- 
no nella capitale della Monarchia il 4.° dicembre del cor- 
rente anno. 

« Dato al palazzo, il 5 novembre 1852. 

1 Sott. Z! presidente del Consiglio, 
« Juay Bravo-Muninto. » 





Un regio decreto, inserito nella Gazzetta di Madrid 
del 6, accorda la concessione definitiva della strada ferrata 
da Barcellona a Saragozza alla Compagnia, rappresentata 
dai signori Aberto Urries, Ramon di Casanoves, Pedro 
Dalmoses, ec. La linea toccherà Ler.d:, Morzon ed altri 
punti principali delle quattro Provincie, ch'essa dee tra- 
versare. Ua interesse annuo del 6 per cento sarà dato, 
fiochè dureranno i lavori. A cominciar poi dal prim’ an- 
no dell’ attivazione della linea, sarà riserbato l' 4 per 100 
d’ ammorlizzamento fino all' estinzione del capitale. La con- 
cessione è per 99 anni. Il Governo renderà conto alle 
Cortes del presente decreto. 


PAESI BASSI 
L' Aia 3 novembre. 


N 41° di novembre fu pubblicata nella capitale olan- 
dese un'ordinanz», giusta cui le navi svedesi, incomincian- 
do dal primo gennaio 1853, fruiranno gli stessi vantaggi 
che le navi nazionali, nei porti olandesi ia Europa e nel- 
le colonfe; una sola eccezione avrà luogo, quanto al cabot- 
taggio, nei possedimenti olindesi. 


li mare d' Haarlem è messo a secco, ma per ser- 
Virsene si oppone ancora una lite fra il Governo e la città 
di Leida. Una Compagoia ioglese ha offerto per tutta la 
superficie prosciugata 9 milioni di fiorini olandesi, somma 
che sorpassa le spese di prosciugamento. 

BELGIO 
Brusselles 40 novembre. 

Si legge nell'Emaneipation Belge: Lannunzio della 
presentazione, alla sessione d'ieri della Camera de’ rap- 
presentanti, d'una legge sopra la stampa, avea attirato 
molto concorso di gente. 

x Dopo la lettura del processo verbale, e allorchè i 
sigg. Coomans e Lesoine ebbero depositato il rapporto delle 
Commissioni , incaricate di esaminare i progetti di legge 
relativi alla strada ferrata belgio-olandese, uno de'ministri 
sali alla tribuna. Subito si fece il più gran silenzio, ma 
mon si trattava ancora che dello stato del Tesoro, sotto- 


Il tremuoto che spaventò la mattina del 9 Liverpool, | messo alla Camera dal ministro delle finanze. 


e generosa, ch' è propria delle donne del Kentucky, ell’ | naturali sono spesso, nelle prime, 


accoppiava massime religiose e morali, avvalorate da una 
pratica costante e regolata. Il marito suo, che non aveva 
principio alcuno di qualità puramente religiosa, riseriva e 
rispettava i suoi ; forse era troppo inclinato a seguire la 
sua opinione, ma certo è che lasciava piena libertà a tutti 
gli amorevoli sforzi di lei pel bene e l' ammaestramento 
degli schiavi. Se non credeva neli' efficacia delle opere di 
supererogazione de' divoti, pareva che credesse, non s0 co- 
me, che sua moglie avesse bastante pietà per entrambi, in 
guisa da condurlo in cielo con l’aiuto della sovrabbondan» 
za delle sue virtù, alle quali egli non aspirava. 

La necessità di favellar con sua moglie degli accor- 
di, ventilati nel colloquio col mercante, era una grave im- 
presa per l'animo suo, il quale prevedeva le obbiezioni ed 
il contrasto, ch’ era certo d' incontrare. 

La sigoora Shelby, igoara affatto delle strettezze 
del manto, conscia della bontà del cuor suo, era sinceris- 
sima nell'ineredulità, con la quale accolse i sospetti dell’ 
Elisa; e però non fu tarda a dimenticarli, né pensò più 
ad altro che agli apparecchi d'una visita, che recavasi a 
fare. 





CapritoLo Il. 
La madre. 





ciciv rr comperarlo. 

Rintsscti da' modi affettuosi della signora Shelby, 
V'Elisa terminò destra e perita l'abbigliatura della sua 
padrona, ridendo ella stessa de' suoi timori. 

La signora Shelby era donna sommamente ragguar- 


Fin dalla sua infanzia, l'Elisa era stati allevata dalla 
sua padrona come figliuola prediletta e viziata. Chiunque 


| viaggiò nel Mezzodi dell'America, potè osservare il buon 
garbo, la gentilezza del fare e del dire, che sembrano es- | mentre l'ascolta e gli tien dietro 


è congiunte alla più splen- 
dida bellezza, quasi sempre ad un Divo prog 
L'Etisa non è un ritratto d'immaginazione ; l' ab- 
bism dipiota, qual la vedemmo nel Kentucky, alcuni anni 
sono. Scopo delle vigilanti cure della sua padrona, ell’era 
cresciuta lontana dalle tentazioni, le quali rendono la beltà, 
per lo schiavo, un si funesto retaggio; ed ella fu data in 
moglie ad un giovine mulazzo, bello e pieno d' ingegno, 
Giorgio, schiavo pur esso in una piantagione vicina. 
Quel giovine, appigionato dal suo possessore ad un 
fibbricante de' diatorni, aveva mostrato nel suo lavoro tanta 
sagacità e valentia, che totti il riguardavano come |' ope- 
raio miglior della fabbrica. Né basta: egli aveva inventata 
una macchina per mondare il canape, la quale, considerata 
la nascita e l'educazione dell'inveatore, dinotava in lui 
un vero talento meccanico. 
__ Giorgio, intelligente ad un tempo, bel garzone e gen 
tile, erasi cattivato nell’opfizio il cuore di tutti. Non per- 
tante, siccome, dinanzi la legge, ei non era un uomo, ma 
una cosa, le sue pregevoli qualità rimanevan soggette ad 
un padrone stupido, volgare e tirannico ; il quale, udito 
parlare della famosa inveazione, inforeò un cavallo ad an- 
dar vedere i fatti e le geste della sua cosa. Il fabbrican- 
te lo complimentò vivamente di posseder tale schiavo, ed 
eccolo poco appresso visitare, condotto da Giorgio, la fab- 
brica; quest’ ultimo, tutto giulivo e vivace, gli mostra le 
macchine, ma e' porta la testa si alta, discorre sì bene 
par sì bello in una e robusto, che il suo padrone non può, 
dello sguardo, non sen- 


devole per l'intelletto è pel cuore. All'indole magnanima ; sere il privilegio delle doone meticce e mulazze. Le grazie | tir nel suo dentro ch'egli è ad esso inferiore. Che dia- 








Hl ministro della giustizia gli succedette, ; 
nunciò che S. M. gli aveva commesso di nihra LI 
Camera una legge sulla stampa, la quale è conci, 
seguenti termini : In 
« Art. 4. Chiunque, sia in luoghi 0 riunioni Pobbia 


immagini, affissi, distribuiti o venduti, messi in vendite i 


sposti agli sguardi del pubblico, si sarà reso volevi 
di offese verso la persona di Ssvrani esterni, ‘0 ca, e 
Governo, o d'avere maligoamente attaccata la loro 0, 
rità, sarà punito d'un imprigionamento da 3 megi pre 
anni, ed'una multa da 100 fr. a 2,000, è potrà RA) 
interdetto, durante uno spazio di tempo, di 2 ami = 
no, di 5 anni al più, dai diritti menzionati all'art, 43 
Codice penale. a 

« Art. 2. Nessuno potrà allegare come mezzo di 
o di giustificazione che quegli seritti non sono che |, 
produzione di pubblicazioni, fatte anche in paesi este 

« Art. 3. Le inquisizioni giudiziarie avranno luogo sy 
demanda dei rappresentanti dei capi dei Goverai, ch, S 
reputino offesi ; queste domande saranno indirizzate ala 
nistro d»gli affiri esterni : il richiamo originzle nq &y 
inserito tra' documenti, ma il dispaccio ministeriale 

« Art. 4, li modo di procedura, prescritt> dagl; ni 
coli 4, 5 e 6 della legge del 27 marzo 1847, st} a 
guito per la repressione dei delitti, preveduti dala ca 
sente legge. L'art. 6 della legge del 15 miggi to 
è applicobile agli stessi delitti. È 

« Art. 5. Le inqu'sizioni giudiziarie saranno pur 
nello spazio di tre mesi, cominciando dal giorno, in ci 
delitto è stato commesso. 

e Act. 6. La legge del 26 settembre 1846 4in, 

ata. » 

u Il miuistro della giustizia avendo chiesto se dova, 
lergere l'espesizicne de’ motivi, gli fu risposto arme? 
mente da tuite le parti; ed egli prese la parola, Pre 
a poco in questi termini: 

« La legge del 1846 reprime le offese, fitte 318, 
vrani esteri; essa ha fondamento sojra il dritto delle 
geati. Questa legge servì, non ha guari, di base ad inqui 
zioni giudiziarie, ma la sua esistenza è stata pesta ia dub- 
bio dalla stampa e perfino da alcuni giureconsulti. 

« Una legge, contestata nella sua essenza, 8 cop. 
promessa ne' suoi effetti. La legge del 4846 esige um 
revisione completa. Il Governo è dunque d'avvso che gii 
conserga di renderle una forma di applicazione incont- 
stabile; ed appunto per cò esso G:verno ha presentato a 
nucva legge in discorso. » 

Il resto della srssione è stato dedicato alla lettura 
delle petizioni. 





Altra dell'K4. 

Si logge nell Indépendance : La sessione della Ci- 
mera dei rappresentanti di quest'oggi è stia dedicata a 
repporti di petizioni e all'adozione di due progetti di leg- 
ge di demarcazione di limiti comunili. Questi due progetti 
furono seguiti da osservazioni affatto locali è senz alcuna 
imporianza. 

Sa 

A cominciare dsl 10 novenibre, gli Uffici telegrafici, 
belgici saranno messi in relazione con quelli di Sant 
Etienne e di Mulhouse. 















S. A. R. il Duca di Brabante rappresenterà il Re 

nei funerali del duca di Wellington. 
n 

Il sig. Rogier è stato ricevnto oggi dal Rg al ca 
stello di Laeken. 

FRANCIA 
Parigi 12 novembre. 

Leggesi nel Constitutionnel: « Pare che i prefetti 
abbiano l' ordine di porre grande attenzione sopra due punti 
principali, cioè : inserivere tutti coloro che hanno dritto al se 
to; far isparire dalle liste tut i nomi, che non debbono figu- 
garvi, a cagione di morte, di cambiamento di domicilio, è 
d'altro motivo. Risulta infatti da ciò un numero consil- 
revole di astinenze apparenti, che importa far cessare. 

« Sappiamo che ia Parigi l' Amministrazione pensa di 
mettere una particolar cura in questa parte del rivedimento 
delle liste. Pare, infatti, certo che nelle ultime elezioni, in 
Seguito al gran numero de’ nomi conservati indebitamente 
sulle liste, Parigi sembrò mostrare un'indifferenza, che non 
esiste. » 


La trasformazione del Governo si va operando sei- 
za la menoma traccia di agitazione o_ di preoccupazione 
politica ; nelle città, e segnatamente a Parigi, tutti si oc- 
cupano d'affari o di passatempi ; nelle campagne, i conta 
diai, che accolsero con tanto ardore il Presidente duran 
te il suo viaggio, ritengono che ormai tutto è finito, che 
Dì Impero è fatto, e se ne stanno tranquilli. Solo nelle re 
gioni uffici.li si osservano i segni precursori di avvenimen- 
ti iportanti. Ivi gli uomini si cgitano, e manifestano il 
loro entusiasmo ; però negli altri luoghi si scorge bensi la 
soddisfszione, ma unita alla poncuranz». I prefetti comin: 
ciauo tuttavia a spiegare nei Dipartimenti tutti il loro zo 
© la loro attività, per animare lo popolazioni a recarsi i? 








min fruliava in capo a quello schiavo di correre i 
inventando macchine, e trinciandola da gentiluomo! N 


| pensò colui, troverem modo di fiaccargli le corna; e quando de 


sognerà zappare e vangare, vedremo s'e’ rizzerà si alla li 
cresta. Per conseguenza, egli chiese le somme dovutegl 
per la pigione di Giorgio; e, con generale stupore, min 
festò l'intenzione di condurlo con sé. 

— Ma, signor Horris, gli fece osservare il fabbri 
Mao questa vostra risoluzione non è ella un po' repeo- 

ina ? 

— E se fosse, quest’ uomo non è forse reba mit? 

._— Saremmo disposti, signore, a darvene uo mi” 
gior prezzo. 

— È inutile; io noo ho bis | appigionare ! 
miei lavoranti. i Resegne 1079 

— Ma, signore, questo mestiere sembra fatto 1 bel 
la pesta per lui. 

— Può essere; per altro, e' non fu mai buono ? 
fare nessuna delle cose, di cui l'ho incaricato. 

.— E dire ch'egli inventò quella macchina! escl 
mò imprudentemente un fra gli artieri. 

— Ab! si, una macchina per risparmiare il lavoro, 
noo è così? Oh! i negri la sanno lunga in questa ma” 
teria. E a che pro’, di grazia? Ogaun d' essi non è forsé 
una macchira? 

5 Giorgio rimase come impietrato, udendo questa sU 
bitanea sentenza, pronunziata da un' autorità, alla quale ei 
ben sapeva ch'era impossibile repugnare: avvolse le bra" 
cia sul petto, e si morse le labbra; ma gli bolliva dent 0 
un vulcano, ed una vorace fiamma gli pareva corrergli nelle 
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passa allo squittino del 24 e 22 novembre, onde acela» 


vi l'Impero. Essi rivolgono proclami ai loro ammini- | 
ban pipa gli esortano all' esercizio de’ loro diritu ealj 
sentimento de' loro doveri. Molti credono che questi sforzi 
riusciranno, e che il numero dei votanti nel prossimo squit- 
tino sarà pari, se non superiore, a quello del 20 dicembre. 
I voti  negi saraono rarissimi, giacché l' opposizione, 
ge pure esiste, si asterrà dal votare, piuttosto che dare un 
suffragio ostile. Non manca per altro chi opina che i 
prefetti non riusciranno a togliere affatto quella specie d' 
apatia, che regna in questo momento; e che quindi i vo- 
tanti saranno meno numerosi che nello scorso dicembre. 
Fra non moto sapremo quale delle due opinioni sia esatta. 

Sembra che le modificazioni, da introdursi nello Sta- 
tuto fondamentale del 15 gennaio, non si limiteranno a 
sostituire un Imperatore ad un Presidente, come potrebbe 
far supporre il senaioconsulto. Quest'atto, che scstituisce 
l'Impero alla Repubblica , dev' essere sottoposto alla san- 
zione popolare, come quello che muta le basi fondamentali 
della Costituzione; ma vi sono altre modificazioni, per le 
quali siffatta sanzione non è considerata necessaria. Ora, 
s'esse fossero state indicate nel senatoconsulto , il popolo 
avrebbe dovuto pronunciarsi intorno alle medesime nello stes- 
so tempo che sulla trasformazione del Governo. Si volle 
che tale questione non fosse complicata da alcun’ altra, e 
perciò essa fu l'oggetto speciale del senatoconsulto, am- 
messo il 7 dal Senato. Ma, dopo proclamato |' Impero, al- 
tri senatoconsulti , non sottoposti all' approvazione del pe- 
polo, è ai quali la sanzione dell' Imperatore darà forza di 
leggi costituzionali, introdurranno nella legge fondamentale 
del 15 geonaio tutte le modificazioni riconosciute nece:sa- 
rie. Questa è almeno la voce, che corre a Parigi fra' bene 
informati. 

È smentita la notizia che il Governo intenda am- 
pliare lo attribuzioni del Corpo legislativo ; però si crede 
che i membri di quell' Assemblea riceveranno di nuovo |' 
indenoità. Aggiungono che in tal caso il sig. di M>ntalem- 














Becker potè cominciare appena verso le ore 14 antimeri- 
diave, perché l'accusato fu sorpreso da leggiera in- 
disposizione. La sessione fu tutta riempita dall’ interroga- 
torio del primo testimonio, consigliere di polizia, Stieber, di | 
Berlino. Il testimonio fece un' esposizione compiuta di tutte ! 
le scoperte, che intorno alla Lega avevano di recente fatte 
le Autorità. 

« Nella primavera del 1854, cominciò il testimonio, 
ebbe luogo a Londra la nota Esposizione dell’ industria di 
tutte le nezioni. Fui colà inviato, con un numero d' impie- 
gati della polizia prussiana, onde aiutare la polizia inglese 
a mantenere la sicurezza. Il mio mandato non ebbe in 
origine aleun carattere politico. Lo stesso Governo inglese 
aveva richiesto che fossero inviati impiegati da tutti gli Stati 
più grandi. Esso aveva adottato tale misura, perchè allora 
eravi a Londra grande affluenza di forestieri di tutte le 
Mentre io ero così occupito a Londra, la presi- 
della polizia a Berlino comunicommi l'arresto, seguito 
a Lipsia nel 10 maggio, del sarto Nothjang, e copie delle 
carte, presso di lui rinvenute. Siccome da quelle carte 
emergeva che il Nothjung era emissario d' una congiura 
politica molto estesa, e della più pericolosa natura, la quale, 
pel momento, aveva bensì la sua sede a Colonia, ma aveva 
però origine e centro propriamente a Londra, così, tro- 
vandomi io in quella città, ebbi l' ordine di fare le richies- 
te pù accurate sulle relazioni di essa. Fu diretta la mia 
attenzione specialmente sull'archivio della congiura, che, die- 
tro le carte trovate presso il Nothjuog, csistere doveva a 
Londra presso certo Osvaldo Dietz, noto rifuggito politico 
di Wisbiden, e che doveva contenere tutta la corrispon- 
denza de’ membri della Lega, In seguito a ciò, mi ram- 
mentai di un uomo, che, appena arrivato io a Londra, mi 
aveva fatto comunicazioni su attentati comunisti di que' ri- 
fuggiti, e mi sì era offerto, in riguardo ad essi, come agen- 
te; offerta, che io allora aveva creduto di rifiutare, perchè 
da principio nulla aveva a fare con siffatto argomento. Mi 
feci fare da quest uomo mediante uno de' miei impiegati, le 














bert darebbe la sua dimissione. Pare che la convocazione del 
Corpo legislativo non abbia solamente per iscopo il riscontro 
dello squitiino sull'Impero. Esso terrebbe un breve corso 
di sessioni, inaugurato da un discors) del sig. Bliault. Non 
si dice ancora a quale oggetto sarà dedicata questa tornata 
straordinaria. 

È sparsa tuttora la supposizione che il maresciallo 
Girolamo otterrà una posizione molto elevata. Si esiterebbe 
ancora fra la carica di grande ammiraglio e quella di con- 
testabile. 

Secondo un giornale, fra' senatori, che avversarono 
la designazione del maresciallo Girolamo e di suo figlio 
all'eredità imperia'e, il più accanito fu il genarale Bara- 
guay-d' Hill'ers, 











Gli uomini, che sotto i sistemi precedenti occcparouo 
le cariche principali nel Governo o nell’ Amministrazione si 
sono rassegnati a occupare altrove la loro intelligenze. Il 
signor Guizot si conforta della soppressione della tribuna 
ne' lavori di gabinetto e negli studii morali. Il sig. Thiers 
non esprime più le convinzioni, da lui diese caldamente 
colla parola:@ cogli scritti. Ei non permette che nella sua 
conversazione si faccia una parola di discussione, d'osser- 
vazione, di allusione politica. Nel suo gabinetto, ove fu- 
rono trattate e sciolte tante questioni politiche, non si odon 
più che le arguzie dell ingegnoso parlatore, e si veggono 
soltanto i lavori igdefessi del dotto storiografo. Il signor 
Thiers, circondato da' suoi libri e da’ suoi oggetii d'arte, 
è separato da tutte le altre cose, che occuparono un tempo 
il suo spirito. Il general Cavaignac è tutto dedito alle fac- 
cende domestiche ed alla sua nuova femiglia. 

——_— 

Lo stato inquietante del padre Ventura si è un po” 
migliorato da ieri ; i medici incominciano ad avere qualche 
speranza di salvarlo. Ad onta della gravità del male e del- 
l'indebolimento delle sue forze, egli ha conservato un'am- 
mirabile lucidità di mente. Quanti sono in Parigi eminenti 
personaggi ed uomini cospicui, recaronsi a visitare l'il'ustre 
e venerabile malato. Teri egli ricevette la visita del Cardinale 
di Bonald; il nunzio pontificio mandò più volte a sentir 
notizie della sua salute; e il Principe Presidente espresse 
quanto interessavasi alla conservazione di quella vita, si pre- 
ziosa per la religione, per le lettere e per le scienze. 

o 

Il convoglio della strada ferrata di Lione, partito l' 11 
da Parigi alle ore 7 e 4/s ant., ebbe ad incontrare un 
sinistro. Eravi sulla via un vaggone isolato che fu fatto a 
pezzi. Sfortunatamente, il cozzo è stato abbastanza violento 
per far uscire dalle rotaie il convoglio. Alcune persone 
ricevettero contusioni ; un agente dell’ Amministrazione della 
strada ferrata, collocato sopra la locomotiva, è rimasto fe- 
rito piuitosto” gravemente : ma niuno peri. L' interruzione 
della corsa del convoglio è stata breve, perchè la via fu tosto 
sgombrata. 






GERMANIA 
PRUSSIA 
Colonia 18 ottobre. 
La sessione odierna della Corte d' assise nel processo 


necessarie comunicazioni, ed ei dichiarò inoltre che gli sa- 
rebbe stato possibile di procurarsi facilmente, le carte, giacchè 
da' comunisti, per denaro, tutto si poteva ottenere. Ritornai 
allora a Londra, per Parigi, a Berlino, ove mi chiamavano 
urgenti affari d' uffizio. Poco dopo, vale a dire nel 5 agosto, 
ricevetti le carte da Londra in un grosso pacco, coperto 
di tela cerata, al mio indirizzo. Trovai nel pacco sessanta 
filze separate, consistenti in documenti e lettere, tutte ori- 
ginaii. Credetti da principio che i documenti fossero falsi- 
ficati. Ma, più ll leggeva, più gli esaminava come perito, 





più mi convinceva del’ indubitata loro autenticità. Mi con- 
vinse di ciò specialmente una lettera originale, fra la carta 
esistente del c:lzol:io Hitel, la serittura del quale io co- 
nosceva perfettamente da Berlino. 

« La Lega de’ comunisti fioriva a quel tempo, vale a 
dire nella state del 1850, nei seguenti siti: Colonia, Ber- 
lino, Brunswick, Annover, Amburgo, Francoforte sul Meno, 
Lipsia, Stuttgart, Brusselles, Werviers, Parigi, Lione, 
Marsiglia, Ginevra, $. Gallo, Chaux-de-fonds, Locle, Berna, 
Digione, Losanna, Strasburgo, Valenciennes, Metz, Basilea, 
Londra, A'geri, Nuova Yorck e Filadelfia. 

« Speolalmente importante fu in questa corrispondenza 
la scoperta, che da per tutto ove esisteva la Lega, le U- 
nioni di operzi, le Società di canto, le gionastiche, e simili 
Unioni, apparentemente innocue, stavano sotto l'influsso se- 
creto de’ membri della Lega. » 

Il testimonio fa qui la storia della Lega de’ comu- 
nisti, e nota specialmente dover cercarsi l'origine della Le- 
ga ben innanzi all'anno 4847, giacchè gli Statuti del- 
T' 8 dicembre 1847 s'intitolano Statuti di un secondo C:n- 
gresso; dee quindi esserne da lungo tempo preceduto un 
primo, giacché, nel frattempo, era diventato necessario un 
cangiamento di Statuti, e, nell'intestatura del già accennato 
Manifesto comunista, espressamente si dice che la Lega era 
ggià fondata nel 7 febbraio 1840. La connessione di essa colla 
Lega degl'individui fuor della legge chiaramente rilevasi 
dalla confessione, fatta a Berlino dal sarto Mentel, nel 1846, 
e dalla circostanza che lo Schopper, sotto la presidenza del 
quale furono deliberati a Londra gli Statuti dell’8 dicembre 
4847, era caposezione nella Lega dei fuor della legge. lì 
testimonio continua: « Deggio inoltre far cenno d'una parte 
importante dell'attività della Lega, palesatasi nel 1848, 
vale a dire dell'attività nei varii Congressi. Il partito re- 
pubblicano, come lato estremo del così detto partito demc- 
cratico, tenne nel 1848 due Congressi in Alemagoa; il 
primo a Francoforte sul Meno, dal 44 fino al 17 giugno 
4848, il secondo a Berlino, dal 26 fino al 30 ottobre 
4848. Nel primo e' occuparonsi della forma. della Costitu- 
zione politica, che aver doveva in avvenire la Germania, e 
si giunse alla nota riso'uzione : 4.° non esservi per l' Ale- 
magna altra Costituzione possibile che una: La repubblica 
domocratica ; 2.° dover essere eletta per Berlino una Giun- 
ta centrale di cinque membri. Nel secondo Congresso, e’ 
si occuparono della questione sociale, e presero fa risolo- 
zione esserne possile lo scioglimento soltanto nella Re- 
pubblica democratica e sociale. In questi due Congressi del 
più estremo partito democratico, ligurarono di nuovo i co- 
munisti come l' estrema sinistra, e svilupparono allora enor- 


me attività. AI primo Congresso a Francoforte, trovasi quale 
deputato l'accusato Bùrgers, coi membri dell’ Autorità cen- 
trale, Dietz e Schapper. AI secondo Congresso, trovansi 
quali rappresentanti il sarto Weitliog e l' Everbeck di Pa- 
rigi. Il Weitling dichiarò quivi francamente, nel 30 ottobre, 
voler egli prima cogli altri Ja Repubblica; il di più tro- 
verassi già in seguito. » 

Il testimonio descrive poi la tattica, colla quale fu pos- 
sible alia Lega di conservarsi per tanto tempo segreta; vale 
a dire lo scambio delle lettere dei congiurati, scritte sem- 
pre sotto falsi indirizzi, e sovente con inchiostro simpatico. 
Ogni membro della Lega aveva un nome proprio della 
Lega. Una comunità nulla sapeva dell’ altra; e. cosi discor- 
rendo. Îl testimonio passa poscia all'attività della ‘razione 
della Lega in Londra, e prosegue: « I membri dell’ Autorità 
centrale, esclusi nel 15 settembre 1850, a Londra, dal par- 
tito di Marx, nen si erano di ciò contentati, sebbene, se- 
condo gli Statuti, fossero in minoranza. Si erano costituiti 
come una nuova Autorità centrale, ed avevano inviato da ogni 
lato i loro emissarii, onde tirare dalla loro i membri della 
Lega. Siccome questa minoranza aveva in man sua gl'i- 
dirizzi segreti, l' archivio e le casse della Lega, siccome 
aveva anche la maggior parte de' partigiani fra le nume- 
rose Società di operai tedeschi di Londra, così le riuscì an- 
che effettivamente di attrarre a sè Je forze principali della 
Lega. Specialmente la Francia, il Belgio e la Svizzera di- 
chiararonsi per la frazione di Londra. In Amburgo, forma- 
ronsi due Comunità. Dopo che io, colla cooperazione del- 
l'ora defunto direttore di polizia, Schulz, radunai questi ma- 
teriali dai documenti, accennati di sopra, il reale Ministero 
di Stato risolvette che il direttore di polizia Schulz doves- 
se tener dietro alle ramificazioni della frazione di Colonia 
ia A'emagna, che io poi assumermi dovessi }a frazione di 
Londra, e che dovessi quanto prima andare a Parigi. 

Mediante agenti della polizia francese, furono presto 
e sicuramente rinvenute le fila, scoperte nelle lettere di 
Londra ; riusci scoprire le abitazioni dei singoli capì della 
congiura, e di osservare tutti i loro movimenti, e special- 
mente tutte le loro adunanze e corrispondenze, Il capo 
principale dei comunisti francesi, certo Cherval, scrive in 
una lettera intercettata, da Parigi, il 18 febbraio 1854, 
all’ emissario Gibberich, che allora trovavasi a Valenc'en- 
nes, e che più tardi fu arrestato a Strasburgo: « e Va molto 
« bene ciò, che proponi; solo non ritengo opportuno che 
« parliamo di assassiaii. Questi sono mezzi, onde eseguire i 
« nostri principi; ma reca pregiudizio parlare pubblicamente 
« di siffatti mezzi. Ho riduto assai, leggendo il tuo articolo. 
« Ammazza senza pietà tutti i preti. Imaginati un cioquan- 
a ta nomini di quella genia nera, legati ad una cord», e con- 
« dotti alla panca del macello per essere macellati, ec. » » 
Inoltre, in una lettera del Circolo direttore di Parigi, tro- 
vata presso il G:bberich, è detto: « « Questi sono i no- 
« strì principii : 4. Tutti gli vomini sono fratelli ; 2. La pro- 
« prietà è un furto; 3. Tutti gli uomini hanno eguali di- 
« ritti; 4. Gi oppressi hanno il diritto di vendicarsi con 
« tutti i mezzi de’ loro tiranni. » » Queste lettere non sono 
per niun modo falsificate: furono giudizialmente sequestrate 
in Francia, presso i relativi individui; e furono giudizial- 
mente riconosciute dagli stessi estensori di esse. 

« Nella notte del 4 al 5 settembre 1854, si proce- 
dette contro i comunisti francesi. Furono arrestati allora 
circa 220 individui, in gran perte artieri tedeschi girova- 
ghi, e vennero contemporaneamente distrutte le officine di 
molti pericolesi fogli periodici rivoluzionari, come p. e. la 
Voix du Proscrit. 

«Fra' 220 individui, arrestati a Parigi, trovaronsi circa 
20 capi, convinti della congiura, che furono consegnati to- 
sto ai Tribunali, e che poscia dai giurati a Parigi furono 
condannati fino 2d 8 anni di carcere. Gli altri erano fec- 
cia de' comunisti, che il sig. Carlier fece tosto tradurre 
al di là de' confini. Cherval mi fece in prigione un’ aperta 
confessione. Intorno alle comunicazioni coll’ Aiemagna, si e- 
presse così: 

« « Mitrattenni lungo tempo nei paesi del Reno, e fui 
« specialmente nel 1848 a Colonia. Ivi conobbi Marx, e 
e fui da questo accolto nella Lega, che aveva dopo zelan- 
« temente estesa a Parigi, in base ai già rinvenutivi ele- 
« menti. A Brunswick corrisposi con certo Heck, a Ber- 
« lino col lavorante sartore Laube, che alcuni mesi prima 
« era andato colà come emissario. Due emissari partico- 
« larmente attivi trovavansi a Magonza ed in Amburgo. » » 
Dietz fu arrestato in Amburgo, Heck a Brunswick, Rei- 
ninger a Magonza. 

« Importanti documenti si rinvennero presso il Reininger 
a Magonza. Specialmente trovaronsi colà lettere del lavo- 
rante sartore Giovanui Habler, e del Buchmann di Bruon- 
svick. » 

A propesito del summenzionato capo dei comunisti 
francesi Cherval, il testimonio Stieber rammenta ancora, es- 
sersi per lungo tempo inutilmente cercato di scoprire chi 
veramente fosse questo Cherval. Finalmente, mediante con- 
fidenziale comunicazione del Marx ad un agente di polizia, 
scoprissi essere egli un individuo, ch' era scappato nel 1845 
dalle prigioni di Aquisgrana, dev era detenuto per falsi- 
ficazione di cambiali; e che il Marx, nel 1848, durante le 





turbolenze d' , aveva ammbsso nella Lega, sd era 
poi andato a Parigi come emissario. A, 

Finalmente, il testimonio Stieber, dà anche notizie sui 
legami della Lega colle varie Unioni d’operai, tanto all’ 
esterno che in Alemagna, mediante i quali gssa avrebbe 
comandato, in modo pienamente sistemato, a migliaia d'operai. 

Fra le Unioni degli operai si distinsero specialmente 
cinque gruppi: 4. le iaglesi; 2. le unioni della Svizzera; 
3. le Unioni in Francia; 4. la Fratellanza degli operai 
dell'Alemagna settentrionale; 5. la Fratellanza degli ope- 
rai dell’Alemagna centrale e meridionale. La congiunzione 
delle Unioni inglesi degli operai colla Lega dei comunisti 
emerge da sò, giacchè le Società comuniste e |’ autorità 
centrale a Londra formano il centro proprio delle colle- 
ganze degli operai tedeschi in quella città. X 

Per la colleganza dei comunisti colle Unioni degli o- 
perai in Alemagoa dee specialmente notarsi che la Frate 
lanza degli operai dell Alemagna settentrionale, che aveva 
la principale sua sede a Brema e poscia ad Annover, giu- 
sta le prove offerte dai suoi atti, colpiti da sequestro si 
era posta a disposizione diretta dell'autorità centrale di 
Londra colla mediazione del falegname Stechan, più volte 
rammentato in addietro. Questa Fratellanza dell’ Alemagna 
settentrionale abbraccia le Unioni di operai di Brema, An- 
nover, Brunswick, e di circa altre 20 città, con circa 1400 
membri organizzati. Le Unioni di operai  nell' Alemagna 
centrale e meridionale ebbero il loro punto centrale nel 
noto Congresso degli operai di Lipsia, in febbraio 1850. 
Ivi eranvi 30 Unioni, ed inoltre l'intera Fratellanza degli 
operai dell' Alemagna settentrionale, ad eccezione forse di 
40 piccoli paesi. A quel Congresso trovaronsi, come depu- 
tati, i comunisti in quantità, per esempio, lo Stechan e 
l’'Heck di Brunswick, l6ff di Lipsia, ecc. ecc. 

Il testimonio viene quindi particolarmente interrogato 
sulla differenza fra il partito Marx-Engel, ed il partito 
Schapper-Willich. Egli sviluppa l’idea che, secondo le ac- 
curate indagini, da lui fatte a Londra, la” questione fra" 
due partiti era puramente personale. I capi dei comunisti 
a Londra vivoro principalmente dei sussidii, che carpisco- 
no ivi agli operai tedeschi meglio provveduti. Importa dun- 
que ad ognuno procurarsi possibilmente influsso presso que- 
gli operai. Il Willich e lo Schapper, coppia d' individui 
abbastanza rozzi, videro minacciato il loro influsso dal Marx 
e dall'Eogel, ambedue intelligenti, e, se anche esagerati, 
pure superiori di mente al Willich. Quindi annodarono in- 
trighi contro di esso. 

A giudizio del testimonio Stieber, l' essenziale diffe- 
renza tra il partito Marx-Enge! ed il partito Villich-Schap- 
per, versa sul punto, se, a rivoluzione compiuta, il sig. Marx 
od il sig. Willich essere dovesse dittatore, © rispettivamente 
presidente, e se i partigiani del sig. Marx o del sig. Wil- 
lich dovessero essere ministri. 

La sessione fu sospesa alle 2, ed il testimonio sarà 
sentito domani ancora su alcuni punti speciali. 

(G. Uf.di V) 














__k 
Termine del processo dei comunisti. Furono condan- 
nati: Résler, Birgers e Nothjung, a 6 anni; Reif, Becker 
ed Otto a 5; Lassner a 3 anni di fortezza. Perdettero 
tutti i diritti civili, «furono sottoposti alla sorveglianza della 
polizia per l'avvenire. ( Corr. austr. lit.) 
REGNO DI SASSONIA 
Lipsia 9 novembre. 
S. M. il Re è giunto qui ieri, proveniente da Lud- 
wigslust, ed è partito la sera alla volta di Dresda. 
GRANDUCATO DI BADEN 
Carlsruhe 9 novembre. 
Questa mane morì qui l'ambasciatore straordinario 
e ministro plenipotenziario del Governo della Repubblica 
francese presso questa Corte granducale, sig. Engelhard. 
(0.T.) 





CITTA’ LIBERE 
Francoforte 9 novembre. 


S. M. I. R. A. l'Imperatore d' Austria ha conferito 
la graneroce dell' Ordine di Leopoldo ali' ambasciatore con- 
te Thun-Hohenstein. Questa mane, alle ore 9, venne data 
sepoltura al consigliere aulico Nell di Nellenburg, presi- 
dente del Dipartimento delle casse e finanze della Con- 
federazione. 





La nuova Assemblea legislativa di questa Città libera 
tenne, iermattina, la prima sua sessione. Dopo la nomina 
dei membri della cancelleria, e la prest.zione del giura- 
mento, il dott. Jucho propose che l' Assemblea volesse 
adottare la risoluzione, presa dall’ Assemblea precedente, in 
riguardo alla soppressione dell’ eguaglianza di tutti i cit- 
tadini, e protestare contro qualunque straniero interveato 
nei diritti di questa Civà libera e di quelli, che sono in 
ispecial modo interessati nella presente quistione. Dopo una 
breve discussione, un'immensa maggioranza si alzò in favo- 
re della protesta del dottor Jucho. ( Hess, Tir.) 


—__— 


TT TTT 'oeEe”l©® ee»u@EÌÈp-@i@@@—@l---@ò@#iueci-c-.-e-:ii-——-=—=—----- eni 








vene. Ansante, cogli occhi di bragia,egli era presso a lasciar 
iscoppiare la sua indignazione; ma il buon fabbrieante, po- 
nendogli sopr' un braccio una mane,gli disse a bassa voce: 

— Cedete, Giorgio, ed andate per ora ; procurere- 
mo di cavarvi dalle sue unghie. 

Non isfuggi al tiranno quel sommesso discorso, e ne 
comprese il significato; onde vieppiù si raffermò nel pro- 
ponimento fatto di usare del poter suo sulla sua vittima. 

Giorgio se &'andò, e gli venner commessi i più fa- 
ticosi ed abbietti lavori della masseria; ma, s'ei poteva 
frenare ogni parola d' inobbedienza, il lampeggiar del suo 
sguardo ed il corrugar della fronte palesavano chiaro che 
l'uomo non poteva diventare una cosa. 

Durante appunto il soggiorno, ch' ei fece nella fub- 
brica, Giorgio avea conosciuta ed impalmata sua moglie. 
Godendo la fiducia del suo principale, egli andava e tornava 
in tutta libertà; ed il suo connubio aveva avuta la piena 
approvazione della signora Shelby, la quale, oltr' al piacere, 
affatto muliebre, di stringere un matrimonio, provava una | 
sodisfazion vera nel dare la sua vezzosa protetta ad un | 
uomo della sua condizione, di lei degno per tutt'i rispetti. 
Ei ricevettero la benedizion nuziale nella gran sala della | 
signora Shelby, la quale ornò, di sua mano, di fiori d'a- | 
rancio i bei capelli della sua schiava, e compose il velo di 
Sposa sul grazioso suo capo. E nulla mancò alle nozze : 
nè i guanti bianchi, né i vioi e i tortelli, nè i convitati 
per ammirar la beltà della sposa e l'indulgente liberalità 
della sua padrona. 









glioletti, ch' essi amavano a quanto n' avevano in cuore. La 
giovane madre li pianse con dolore si intenso, che la si- 
gnora Shelby, la materna sollecitudine della quale cercava 
continuo di volgere verso il cielo queli' anima ardente, do- 
vette dolcemente sgridarla. 

Dopo ia nascita del piccolo Harry, il suo dolor si quietò, 
ed il suo cuore, riamicato alla vita da quel fanciulle, sentì 
un po' per volta rammarginarsi le sue ferite. L' Elisa fa 
beata sino al momento, in cui suo marito videsi duramente 
strappato alla fabbrica dal suo possessore legale. 

Fedele alla sua promessa, il fabbricante visitò il sig. 
Harris alcune settimane dopo l' avvenimento, sperando di 
trovar il suo corruccio sedato, e cercò con tutti gli ar- 
gomenti possibili di persuaderlo a rendere il suo schiavo 
alle precedenti sue occupazioni. 

— Non me ne rompete più il capo, ei rispose bru- 
talmente ; so quel che debbo fare. 

— N io intendo insegnarvelo, signore; ma credevo 
che, ben ponderato, vi avesse a parer proficuo cederci quel- 
l'uomo a' patti, che vi proponevo. 

— Capisco. I vostri segni d'intesa non mi sono 
l'altro giorno sfuggiti; ma non mi getterete la polvere 
negli cechi. Siamo in paese libero, signore: quell’ uomo 





! è mio, e fo di lui quel che mi piace; eeco! 


Così svaniva l'ultima speranza di Giorgio: egli non 
aveva dinanzi nell’avvenire se non una vita d’ umilianti 
fatiche, vieppiù amareggiate dalle angherie incessanti d' un" 
ingegnosa tirannia. 








Per due anni, l'Elisa vide spesso i! marito, e la 
felicirà loro 000 fu turbata se non dalla perdita di due fi- 


Ua giureconsu'to, umanissimo, ha detto: « Ml sr 
« gior trattamento, cui possa essere sottoposto un uomo, | 


« è impiccarlo. » No; l'uomo può essere trattato ancor 
più erudelmente. Hanuert BeeckER STOWE 
(Domani la continuazione. ) 


Varietà. 

Abbiamo di recente dato un estratto dei prospetti, giun- 
ti a Vienna dai Dominii della Corona, sul numero delle 
nascite, dei matrimoni e delle morti nell'anno 1849, ab- 
biamo ora anche i prospetti pel 1850, da' quali togliamo 
i seguenti rimarchevoli dati: 

Il numero delle nescite fa in quell’anno di 872,256. 
Questo numero, in confronto al precedente anno, dà 3745 
nati di meno. Il numero delle morti è di 757,237, e quin- 
di minore di 72,285, in confronto al precedente anno. Il 
totale dei. matrimoni di 212,366, mostra un aumento di 
11,285. La diminuzione delle nascite in quest’ anno concer- 
ne principalmente ja Gallizia. Le nescite illegittime dimi- 
nuirono, in confronto al 1849, di 259. Nelle malattie epi- 
demiche vedesi in confronto al 1849, una mortalità minore 
di 24,957. La Boemia mostra, in quest'anno, il numero 
maggiore delle vittime di morbi epidemici. Ne toecano ad 
essa 32,763; quiodi 30,924 di più che nel precedente anno. 
In quest'anno, vedocsi 784 suicidi ; quindi 48 di più che nel 
41849. In complesso, il rapporto fra i neti ed i morti, è nel 


1850, di 100 a 86, e mostra per ciò di bel nuovo un au- | 


mento nella popolazione, nella quale il numero delle nascite 


sorpassa quello delle morti di 115,049. (Corr. quatr. tit.) | 


Debbesi agl’iogegneri tedeschi l'ardito tentativo di 
penetrare nel cuore delle montagne colle strade ferrate. 


Esempi importavti li troviamo nel passaggio del Fichtel- 
berg, che apre le comunicazioni fra la Baviera e la Sas- 
sonia. La pendenza è da 4/g ad pollice per metro, ovve- 
ro di 14 a 25 millimetri, continuata per una lunghezza 
di 18 chilometri. La linea del Wirtemberg, da Heilbronn 
a Friederichshafen, presenta un'altra gran difficoltà, cioé 
una inclinazione di 24 milimetri, continuata sopra un 
piano inclinato di 5 chilometri, ovvero un po' meno d'4 
pollice per metro, combinata con curve di 272 giarde. 
Eppure le locomotive rimorchiano pesi di 100 tonnellate, 
colla rapidità di 45 chilometri all'ora. 

Ma una difficoltà ancora maggiore presenta la stra- 
da ferrata da Vienna a Trieste. Questa strada, così inte- 
ressante per l'Impero, traversa le Alpi Noriche fra G'og- 
goitz e Marzzuschlag, e le Alpi Giulie fra Lobiana 6 
Trieste. Bppure questa strada è finita, tranne il passo 
del Semmering, che sarà aperio nel 1853. É un' opera im- 
mensa questo passaggio : 13 tunnel vennero forati, 23 
viadotti innalzati, uno dei quali sorge a 450 piedi dal 
{ livello del suolo. La pendenza è di 23 millimetri (qualche 

linea meno d'4 pollice al metro), e le curve varianti 
da 190 a 285 giarde. Sulle prime, erasi posto il dubbio 
che potessero costruirsi macchine locomotrici di tale pote- 
| re, che potessero superare il passaggio del Semmeriog. 
Ma dopo il famoso concorso, in cui la locomotiva, uscita 
dalle officine di Maffei presso Monaco, riportò il premio, 
è dimostrato che il servigio può esserfatto con economia 
e regolarità, sosra piani inclinati di 23 millimetri, ovve- 
ro vincere pendenze del 4 per 0/o sopra ogni lunghez- 
2a, e con curve di 285 giarde. ( E. della B.) 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 16 novembre. 

S. A. L il Granduca ereditario di Russia e l' eccelsa 
sua consorle partirono demenica mallina, mediante la fer- 
rovia del Nor volta di Varsavia. Così pure S.A. R. 
il Priocipe d' Darmstadt. Alla stazione era schierata 
nia d'onore, colla bandiera e colla banda mu- 
M. l'Imperatore accompagnò gli augusti suoì | 
la stazione, dove e' furono accolti da totti i ge- 
presenti: e al ioro apparire fu iotonato l'inno | 
le russo. (Corr. Hal.) | 

Regno di Grecia. I 

Leggiamo nel Lloyd di Vienna, in dara di Atene 2 + 
1 e Appena nel matuno d' ieri, giunse, per via siraordì= | 
maria, notiza certa sulla partenza di S. M. il Re da Ve-! 

nezia, é sul molto verisimile suo arrivo, 0 entr’ oggi 0 alla ! 

prù luoga domani di buon'ora. (*) Portò questa notizia | 

foscafo del Lloyd austrizco ' Europa, noleggiato dopo la 

partenza della posta regolare, da Trieste fino a Lutraki, da 

uo corriere inglese per 25,000 dramme. Il cornere ar- 

rivò domenica di sera, e quindi quasi contemporaneamente 

alla posta regolare; noleggiò a Lutraki cavalli, e giunse in 

Atene il domani, 42 ore prima dei passeggieri del navi- 

glio postale. Lo accompagnavano tre altri logiesi, i quali 

non si sa se siano destin.ti per siti più lontani dell Orien- 

te, L' inviato inglese sig. Thomas Wyse non mancò, dopo 

un'ora, di aveertire il Governo greco, comunicando i ri- 

cevuti dispacci al sig. Pa:kos, ministro dell’ interno, di ciò 

che aveva recato il corriere. Come odesi, essi contengono 

il protocollo, relativo alla successione al trono ellenico, sot- 

toscritto a Londra dai plenipotenziarii del'e Potenze pro- 

tettrici. Quel protccollo è la prima consegueoza delle co- 

. monicazioni, fatte dalla Casa di Baviera alla conferenza di 
Londra. Nel suo penultimo foglio, l' Aeon porta la notizia 

che il reale inviato bavaro, barone di Pergl:s, aveva insi» 

aoche al Governo greco un protoccllo della Casa di 
riguardante la successione greca, ch' era stato co- 
municato ai plenipotenziarii delle tre Potenze protettrici a 
Londra; protocollo, sul quale i ministri avevano tenuto con 
sulta, avendo finalmente risoluto che i’ affare dovess’ essere 
portato davanti alle Camere. Prima però che potessero 
prendere quella risoluzio: inviati inglese e russo si 
orano affreitati ad css0ì iseritto ai ministri, che il 
Governo farebbe bene a desistere da quella misura; che 
la questione sulla successione al trono verrebbe decisa a 
Londra, e non altrove.» (G. U. d' Aug.) 

dra 44 novembre. 

Odesi pur troppo che la indispesizione di lord Nor- 
manby ha preso una piega pericolcsa. 

( Triester Zeitung. ) 
- Parigi 12 novembre. 

Il Moniteur ha inserita la seguente nota: Nella 
nuova organizzazione del potere, la presidenza del Senato 
appartiene all’ Imperatore stesso. Questa circostanza, deter- 
mina il Principe Girolamo a rassegnare nelie mani del 
Prineipe Presidente le funzioni di presidente del Senato. » 

Ecco com' era concepito, sulla presidenza del Senato, 
il senatoconsulto del 28 fierile anno XI: 

« Art. 37. Il Senato e il Consiglio di Stato sono 
preseduti dali’ Imperatore. 

« Quando l' Imperatore non presiede il Senato o il 
Consiglio di Stato, indica quello de'titolari delle grandi 
dignità dell'Impero che dee presederio. 

« Art. 58. Il presidente del Senato è neminato dal- 
l'Imperatore e scelto fra' senatori. 

«Le sue funzioni durano un anno. » 

Il confronto di questi due articoli fa conoscere che 
l'Imperatore era presidente perpetuo e facoltativo .del Se- | 
nato e del Consiglio di Stato, e ch'eravi un presidente | 
annuo, 0 vicepresidente, nominato dall’ Imperatore. 
membro della famiglia imperiale presedette il . 
Senato. Il conte Lacé,ède, gran cancelliere della Legion 
d'onore, è stato presidente annuale dal 1° luglio 418411 
fino al 1844. 


La ciuà di Parigi ha votato, si dice, 4 milioni per 
le spese delle feste in onore del ristabilimento dell' Impero. 
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Dispacci telegrafici 
Londra 15 novembre. 
Notizie da Buenos-Ayres annunziano che l' insurre- 
zione contro Urquiza riuscì vittoriosa. 


(*) Vedi sopra. Ì 








GAZZETTINO MERCANTILE 
— ese 


__— VENEZIA 18 novem&RE. — Si sono venduti 
lipoli e di Taranto da d' 228 a 230, da tina; di Gi 





con solo 10 p. °/, di sconto. — Le valute d'oro invariai 
conote ad 88 5/,; le Azioni di Siena a 64. — Stanno sempre alle 
viste due grossi legni e varie barche, ch'entrano in porto. 

Il vapore di Levante ci porta le nuove del 5 novembre da Co- 
stantinopoli, ove i metalli erano in aumento; scarseggiavano gli 
di Zante 


olii sempre più, il Governo ne acquistò partita a p. 9 3/, 
a p.83/,, di Metelino a p.87/,. Grani duri da p. 16 4/, 
teneri da p. 13 a 17 4/g; granoni da p. 13 4/y a 144/,; segale 
da p. 10 5/, ad 14; aveno da p. 6 a 64/3. — Smirne È novem- 
bre. | possessori dei nostri prodotti hanno elevato le loro pretese : 
alizzari da p. 270 a 290; oppio a p. 95. — Braila 5 novembre. 
I bastimenti ritardano a motivo dei tempi; i noleggi sono sensibil- 
mente aumentati, per Venezia car.64, Trieste 62, Londra 12. 6. 
Corfù A novembre. L'olio pronto è aumentato da tall. 11.70 
a 75, poche barile del nuovo furono pagate a tall. 12. 6. Per aprile 
il nuovo si è pagato da tall. 11.50 a 75; la qualità nuova riesce 
‘bella, si calcola la quantità da 45 a 50,000 barile. Grani sostenuti. 


TRIESTE 16 Novem8RE. — È arrivato, qui, il primo ca- 
rico di cospettoni nuovi, e se ne domandano £. 40 la botte in ban- 
conote. Il vostro capitano Rocchi, della nave Pelestrina, è arrivato 
da Bahia. 
r———__—————___—__—__mÉn 

DISPACCIO TELEGRAFICO. 


CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 17 NOVEMBRE. 








| N. 19630. 


Parigi 14 novembre. 
Dicesi che il Pays e il Conatitutionnel vi riuni- 
ranno, assumendo il titolo di Journal de l Empire. Il 
dott. Véroa si ritirerà. È imminente un cambiamento di 
prefetti. Non si osserva ancora l'impressione prodotta dal 
Mavifesto legittimista. Faroto per tal motivo praticate giù 
perquisizioni domiciliari ed arresti. 





Altra del 45: 
Dicesi che il giornale il Pays abbia comperato il 
Constitutionnel per 1,900,000 franchi. 
Stoccolma 9 novembre. 
Lo stato del Re si è alquasto migliorato; la Prio- 
cipessa Eugenia si trova aueora in pericolo. 
Darmstadt 14 novembre. 
Nella sessione della 
le proposte della Commissione, relstivamente ala questione 
del Zollverein, Il presidente delia Camera presentò l'e- 





menda che fosse invitato il Governo a conchiudere prot- | 
! tamente il tratt:to doganale e commerciale sia; DEL SIGNORE, DELLA VERGINE E DEI SANTI 


quando fosse assicurata la  rionovazione del 


finora sussistente. Avendo però il barone di Schesk espres- " ; i ASIA 
% ad una rottu- | di elogii funebri. e di orazioni di sacro 


so la sua persuasione che non si verrebbe 
ra colla Prussia, il presidente ritirò la sua proposta. 
( Corr. auatr. lit.) 


r____—_——— 
ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. (1° pubb.) 

Essendo caduto deserto il secondo esperimento d'asta per 
l'appalto sessennale dei trasporti militari e traduzione dei detenuti 
a tutto 31 ottobre 1858 per questa Provincia, cui si riferiscono 
gli Avvisi 6 e 29 ottobre decorso N. 11474 e 12871, viene ag- 
giornato un terzo esperimento d'asta per l'appalto delle anzidette 
forniture, che si terrà in questa Residenza delegatizia, alle ore 12 
meridiane del giorno di martedì 23} novembre corrente, sotto l'os- 
servanza delle condizioni tutte recate dai predetti due Avvisi. 

Dall’. R. Delegazione provinciale, 

Rovigo il 12 novembre 1852. 
Per WI. R. Delegato provinciale in permesso, 
L Vicedelegato, D." PeScAROLO. 

rr __ _ qcùR—R0RCE@a*D 


AVVISI PRIVATI. 


La Fabbricieria della Chiesa cattedrale di Adria 
e la Presidenza della Società Filarmonica 
AvvisaNo 

Che, a tutto il giorno 34 gennaio 1853, rimane a- 
perto il concorso all'impiego di maestro organista e pri- 
mo violino direttore d'orchestra della Chiesa suddetta, e 
maestro istruttore della Società filarmonica. 

L' emclumento è fissato in ragione di austr. L. 1300 
aunue. 

La durata del contratto comircierà dal giorno deli’ 
accettazione, e finisce a tutto il 34 agosto 1856. 

Le altre condizioni risultano da apposito Capitolato, 
che è ostensbile a chiunque presso l' Ufficio delia Fabbri- 
cieria. 

Adria il 10 novembre 1852. 

Don Sante Canonico Tretti. 
Luc. Antonio dott. Lupati. 
Francesco dott, Bocchi. 
Antonio Fava. 

Sigismondo Boetner. 

La Presidenza della ; Don Alfonso Beltramini. 
Società filarmonica 4 Pacifico Ravenna. 








I Fabbricieri 





N. 843. — AVVISO 
L'I. R. Comera di disciplina notarile per la Pro- 
vincia di Udine fa noto al pubblico che il sig. Isidoro 


| Canei, del fu Biagio, ha cessato per destituzione dal no- 


tariato, da lui già esercitato nel Comune di Maguano, Di- 
stretto di Tricesimo, in questa Provincia. 

Dovendosi pertanto, a seconda delle veglianti pre- 
scrizioni, restituire dall'I. R. Monte lon bardo-veneto il de- 
posito notarile di già italiane L. 333:34, pari ad ora 
aust. L. 383:45, e liberare la sicurià fondiari», da lui 
prestata per italiane L. 666 :66, pari ad aust. L. 766:27, 
a garanzia del proprio esercizio notarile; si diffida chiuc- 
que avesse, 0 pretendesse avere ragione di reintegrazione 
per operazoni notarili contro il suddetto cessato notaio , 
6 contro i suoi beni, a preseotare entro 3 mesi, ‘cioè a 
tutto il giorno 40 febbraio 1853, i proprii titoli per la re- 
integrazione: scorso il qual termine senza che si presenti 


CORSO DEI CAMBI 
«Rs 4724/22 2 mesi — 
» — — a? mesi — 
>. Fior116%, 











» 1153/,a 2 mesi L. 
» — —a2î mesi — 





413.4/,0 ? mesi — 

14-28 4/72 3 mesi — 
- — — . 44-27 ‘/abr. term. — 
Milano, per 300 tira austrische . » 1155422 mesi L. 
Marsiglia, por 300 frinchi . » — —a?mesi— 
Parigi » » ». 2 mesi L. 
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alcona relativa domand», sarà facoltativo al cessato notaio 

Cauci, od a chi di ragione, di chiedere il certificato di li- 

bertà del deposito, e l'atto di assenso per la cancellazio- 
ne dell'iserizione ipotecaria della sicurtà. 

Dall'I R. Camera di disciplina notarile, Udine li9 

novembre 1852. 
Il Presidente A. Tonossi. 
N Cancelliere L. Giannati. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 


OPERE 


che si stanno pubblicando nuovamente 
DAL PRIVILEGIATO STAB LIMENTO 


| DI GIUSEPPE ANTONELLI. 


prima Camera furono ammesse | 


CORONA ANNUA 
DI PANEGIRICI SACRI PER LE FESTE 


CON UNA SCELTA 


argomento 
raccolta dalle opere di tutti gli oratori classic i 
liani e stranieri, compilata sotto la direzione di 
Monsignor Pietro Pianton, Abate mitrato di S. M 
della Misericordia, ecc. ecc. 


Sarà compresa quest'opera in dodici volumi, - 


divisi in due parti, e verranno uniti eziandio parec: 
chi scritti inediti di autori classici. 
BIBLIOTECA 
PER GIOVANI DESTINATI AL SACERDOZIO 
0 





RACCOLTA DI OPERE D'ISTRUZIONE 
RELIGIOSA E LETTERARIA. 


Trentasei volumi comprenderà questa Biblioteca, 
e verrà corredata di nuove prefazioni, vite degli 
autori ed indici, compilati dai più disti i scrittori. 


RACCOLTA DI NOVELLE 


di antori classici italiani e stranieri, 
i quali più intesero 
ad instillare nei giovani lu morale. 

In dodici volumi sarà compresa tutta questa 
Raccolta, e verrà corredata da prefazioni, biografie 
ed illustrazioni, estese appositamente dalle più chiare 
penne italiane. 

Le tre opere annunziate, e delle quali in breve 
saranno pubblicati i relativi programmi, incontreranno 
e le attuali esigenze dell'educazione religiosa, mo- 
rale e cittadina, e l'economia peculiare di ciascun 
individuo, per la modicità del prezzo ad esse fissato. 

—_ 


QUESTO PURGATIVO , composto unica 
mente di sostanze vegetabili, è usato a Pa- 
rigi, da quasi vent'anni, dal sig. DenALT, 
non solo contro le costip nsistenti e 
come purgativo ordinario, ma soprattutto co- 
me depurativo per la guarigione delle malat- 
tie croniche, in generale. Queste pillole, la cui 
riputazione è oggidi sì diffusa in Francia, son fa base del Nuovo 
metodo depurativo, che fe’ salire in tanto grido il sig. DEHAUT. 
Servono a purificare il sangue da’ cattivi umori, di qualsivoglia 
natura, e che sono la causa delle malattie croniche; e differi- 
scono essenzialmente dagli altri purgativi, perchè composte. in 
modo da poter essere prese insieme con un buon nutrimento), 
a qualunque ora della giornata più piaccia, secondo le occupa- 
zioni, e senza interrompere il proprio lavoro : il che permette 
di guarire le malattie, che richieggono la più lunga cura. Non 
si può mai correr pericolo alcuno nel prendere questo purgativo, 
anche stando bene. 


ACQUA DI SALUTE Con quest’ acqua di toe- 
» ® letta, non più malat- 
tie secrete, nè alcuna delle lor conseguenze, nè nell'uomo, nè 
nella donna. Cura di quelle, che sono recenti od inveterate, senza 
veder l'ammalato, con la semplice indicazione de' sintomi. La 
formula dell’acqua di salute, ed il modo d’usarne, si trovano 
nell'opera: Préservation de la syphilis et de son ezxtinction 
dans l'armée et dans les maisons de tolérance, di J. P. TRON- 
| CHIN, 12, rue d'Angouléme. Prezzo: 3 fr. 50 c. franco. — 










Prezzo dell’ Acqua di salute: Fiaschetto, 6 fr.; mezzo fiaschetto, 
3 fr. Alle Farmacie, rue d'Antin, 13, e rue Ménilmontani, 32. 








CREOSOTO DEL D.* BILLAR 


DENTISTA, 2 fr., il primo che abbia fato up £ 
Creosoto per la guarigione dei mali di denti. Questo pre del 
è infalible. — A Parigi, presso îl dotore BLtARO, ru Cu 
sel 


tte, 8. 
DENTI 080dà 


MINERALI 
D'OGNI SPECIE. 
Gran Fabbrica del dott. BiLLano e figlio, rue Cassert 
a Parigi, prima rue de I° ancienne-Comedie. 08 
I Denti di questa Fabbrica sono riconosciuti per li nigi 
e come appien resistenti al fuoco ed alla pressione nela Ea” 
tornano al fuoco senza rompersi, anche dopo portati. 
Si manderanno informazioni circa i prezzi a'signori p, 
tisti, che ne desidereranno, come pure mostre gratis; jnj ® 
zarsi al dottor BiLLarp, rue Caselle, 8, a Parigi 0 ""® 


CAPSULES RAQUIN 


AU COPAHU PUR SANS ODEUR NI SAVEyR 
Per la pronta e sicura guarigione 
approvate e riconosciute ad unanimità dall'A 
DICINA come un servigio importante, reso all'arte 
| ed un segnalato progresso, comparativamente a tuti 




















; OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO DI HOGG E è 
Via di Castiglione, in Parigi -"° 
Contro le malattie di petto e di cute, le affezio 

iche, scrofolose, il reumatismo e la gotta. Esso d male. n 
- borante pei fanciullini rachitici © delicati. Quest'olio, dan ne 
i parato sui luoghi stessi dove si pescano i merluzzi dn : 
sciuto superiore ad ogni altro; è il solo approvato dell ar 
| di medicina di Parigi (V. il Rogguaglio del sig' Leunc 
! capo dei lavori chimici, il quale stabilisce ch'esso con 
pressochè IL DOPPIO DI PRINCIPII ALTIVI, contenuti negli gip 
‘ olii di fegato di merluzzo). È fresco, senza odore, hè sape 
+ — Prezzo: la boccetta, 8 lire; la mezza bocceta, 4 ltecac 
| scuna boccetta, porta: 1-0 il ragguaglio dl sig. Lesueur; 20 ug 
| capsula e la soprasertta la firma Hogg et ©, 2, vidi (co 
i glione, in Parigi; 3.° il nostro nome intagliato sul vetro, ti 

Ì Nota. Gli speziali potranno procaceiarsi il nostro olio 
tramessa dei loro agenti, ed agli stessi prezzi che nella da 
itega. ( Bisogna francar le lettere). pai 


NUROPPO DI DENTIZIONE DELABAR 









bo 
Questo ottimo preparato igienico, col quale basta stro. 
finare le gengive de’ fanciulli per AGEVOLARE lo spuntar 








de' denti e PREVENIRE le convulsioni, si vende al prezzo 
di 3 fr. 50 c. alla Farmacia Bérat, 14, rue de la Puiz, 
a Parigi. (V3 l'opera dell'autore sugli accidenti della deg 
tizione, presso Vittore Masson, libraio a l'arigi) 


IL 


SCIROPPO LAROZE 


Di scorze d'arancie brusche tonico, anti-nervoso, che 
regola le funzioni digestive dello stomaco e degl'irtestin, 
guarisce radicalmente le malattie nervose, facilita e rist 
bilisce la digestione, distrugge la costipazione, guarisce la 
diarrea e la dissenteria, la gastrite, la gastralgia, previene 
il languore dello stomaco, il deperimento, abbrevis la co 
valescenza, erc. Un'esatta spiegazione in italiano arvotpa- 
gna ogni boccetta; così s'evilerà la contraffazione, esigrilo 
il suggello e la firma di P. 4. Laroze. Deposito in Mars 
glia presso il sig. Joseph Clappier, Marché-aux-OEuls, dr 
ghiere; e direttamente in Parigi, presso l'inventore J. P. 
Laroze, farmacista, 26, rue Neuve-des-Petits-Champs. 





Approvazione dell’Accademia di medicina 
e della Scuola di farmacia di Parigi. 


GIUSEPPE FOFFANO 
IN TREVISO 
FABBRICA LAMBICCHI ED APPARATI 
DI DISTILLAZIONE CONTINUATA 
GARANTITI 
per trarre l'Acquavite e Spirito, a quel grado che si desidera, 
con 
DEPOSITO RAME 


| per Caldaie da Birra, Saponi, Filande, uteusili da Can 
ec., di qua'unque forma e peso. 











Francesco, viaggiat. di comm. di Autun. — Fiorineschi nob. dott. 
Alessandro, possid. di Pistoia. — de Hochschild barone, addetto 
alla Legazione di S. M. il Re di Svezia e Norvegia presso la Corte 
di Prussia. — de Stein barone Ferdinando, propr. di Barchfelà. — 
de Wachtmeister conte Axel, ufficiale al servigio di S. M. il Re di 
Svezia e Norvegia. — Da Firenze: Julien Alessandro, possid. di 
Parigi. — Da Bologna : Lingens Augusto, negoz. di Aquisgrana. — 
Da Mantova: Galli conte Fortunato, possid. di Piacenza. — Rossi 
Giuseppe, negoz. di Piacenza. — Da Cremona: Testa barone Gae- 
tano, possid. di Piacenza. 

Partiti. — Per Trieste : | signori : Schachowski principessa 
Natalina, vedova d'un maggiore russo. — Lodochowski conte Giu 
liano, pessid. di Varsavia. — Per Monaco : Hase dott. Carlo Augu- 
10, consigl. iutimo, ecclesiast. e prof. presso l' Università di Jena. 
— Per Firenze: Parbury Giorgio, gentil. inglese. — Grodzicki 
Saverio, possid. di Varsavia. — Per Milano: Jarriges Firminio 
Augusto, sacerdote di Bordeaux. — Cook Giacomo e Macfarland 
Giacomo E., Americani. — Gillrà Giacomo, Inglese. — Per Bo- 
logna: Trubetzkoi principe Alessandro, colonnello russo. 
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MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
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TRAPASSATI 
in Venezia nel giorno 11 novembre 1852. 


Zacbon Giacomo detto Caraizza, d'auni Î i 

— Zacbon Gia , d'auni 45, facchino. — 

Michieli Sante, di 77, povero. — Conti Luigi, di 2 anni e 5 nel 

— Fagarazzi Fortunato, di 3 anni. — Totale N. &. ; 
Nel giorno 12 novembre. 

Pietroboni Dionisio, d'anni 19, negoziante. — Zambelli Gi 
como, di 49, berrettaio. — Zabia Vianello Maddii canon Sir 
pa, di 73, lavandaia. — Costantini Regina nata Bettini, di 79, 
povera. — Ciconi Anna nata Rigo, di 76, possidente. —. Scapin 
Giovanna vedova Zanata, di 74, povera. — Mezzalira Maddalena 
vedova Calbi, di 48, ivi. — Rossi Nicolò, di 2 anni. — To- 





ARRIVI = PARTENZE. — Nel giorno 17 novembre 1852 
Annivari. — Da Milano: 1 signori: Napias Luigi Emilio, 
negoz. francese. — Ranken Carlo, Inglese. — Da Trieste: Stumpî 
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Età della luna: giorni 7. 
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SPETTACOLI. — GioveDì 18 NOVEMBRE 








TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Beneîrita d 
primo contralto assoluto, Teresa Chini. — Il melodramma 
tre alli Rigoletto, poesia di F. M. Piave, musica del La 
maestro G. Verdi. — Dopo il primo atto la cavatina: AM se 8 
ancor mi vuoi, nell'opera Donna Caritea, del maestro Mercadante 
eseguita dalla beneficata. — Alle ore 8 e ‘/g. 





TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia condo È 


diretta da Antonio Colomberti. — I malrimonio occullo. 
Vado a Cadice! (Replica. ) - Farsa: La tigre del Bengala. — A' 
ore8e'/,. |. 

TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ — 
Marionette, dirette da Paolo Aldrighetti. — Bradamante e Rup9e”" 
Con ballo. — Alle ure 6 e '/s. 
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Prof. MENINI, Compilatore, 
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SABATO 20 NOVEMBRE 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia .rivolgersi agli Uffzii Postali. Un foglio vale ceat. 40. 
Le amodzzioni si ricevono all'Uffizio in 8. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


per lettera, affraneando il gruppo. 


24 al semestre, 10:50 al trimestre. 





ANNO 1852.-N. 266. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Rel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di W47earatteri, ed in questo soltanto. 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decini 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 





i pagamenti si fanno in lire effettivo. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltante gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


SOMMARIO. — Impero d’ Austria; Bollettino generale 
delle leggi. Sentenza. Nominazioni. Telegrafi: Mene dei dema- 
goghi di Londra. Marina russa. — Notizie dell’ Impero: Trat- 
tato co' P. Bassi. Illustri ospiti a Verona. Comunicazione setti 
manale fra Trieste ed Ancona. — S. Pont.; missione inglese 
fallita. Masnadieri. — R. delle D. S.; cessazione dello stato 
d' assedio — Imp. Ottomano; misura economica. Guerra d'Ilo- 
Nominazioni. Ritorno della squadra. Deputazione cretens. 
— Inghilterra; ‘o Corte a Chelsea. Il di cristallo. La 
Guglia di Cleopatra. Reali sponsalizie. Sessioni del Parlamento 
dell'11. Una cerimonia burlesca uffisiale. — Spagna; quattro 
nuovi piroscafi. Processo politico. — Francia; Un curato be- 
nefico. Un' ordinanza teatrale. Circolo legittimista d' Aic. IL 
co: Bacciocchi. Il Presidente @ Fontainebleau. Il manifesto, e 
le istruzioni del Co: di Chambord. Provvedimenti finanziarii. 
— Svizzera; Conferenze di Londra sulla questione di Neucht- 
tel. Gli ambasciatori stranieri. lisoluzione del Gran Consiglio 
di Friburgo. — Germania; varie notizie. — America, la que- 
stione di Cuba cogli Stati Uniti. — Iecentissime. Atti uftizia- 
li. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appendice; La Capan- 
na del zio Tom. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


_—_ 


Vienna 15 novembre. 


L’A4 corrente fu pubblicata e dispensata dall’ I. R. 
Stamperia di Corte e di Stato la Puntata LXVI del Bol- 
lettino generale delle leggi e degli atti del Governo, 
in tutte le edizioni. 

Questa Puntata reca: 

Soto il N. 246, la Notificazione dei Ministeri delie 
finanze e del commercio del 17 ottobre p. p., risguar- 
dante l'attivazione deli’ Unione doganale dell'Austria, di 
Modena e di Parma. 

Sotto il N. 247, l'Ordiaanza dei Ministeri delle fi- 
nanze e del commercio del 27 ottobre p. p., risguardante 
la modificazione dei dazii sulla Moldava ; 

Sotto il N. 248, l'Ordinanza del Ministero della 
giustizia del 28 owobre p. p., con cui, in seguito a Sovra- 
na Risoluzione del 24 ottobre p. p., si dichiara che le 
così dette cambiali a rate non abbiano ad essere conside- 
rate quali cambiali valevoli: 

Sotto il N. 2419, l' Ordinanza del Ministero della 
giustizia del 29 ottobre p. p., con cui si dilucida viemag- 
giormente l' Ordioanza Imperiale del 16 marzo 1851 ( Bol- 
lettino delle leggi N. 67 ), concernente gli affari delle 
Tavole provinciali e dei Libri fondiari ; 

Soito il N. 220, I Ordinanza del Ministero del com- 



























mercio del 3 corr., con cui, in seguito a Sovrana Risolu- } 


zione del 25 ottobre p. p., vengono ordinate parecchie 
determinazioni per regolare’ gli affari degli ageoti com- 
merciali viaggianti ; 

Sotto il N. 224, l'Ordiaanza del Ministero della 
giustizia del 4 corr., con cui, di concerto coi Ministeri 
dell’ interno, della guerra e delle finanze, viene ebolito il 
bonifico delie spese pel sequestro di beni dei disertori, 


fatto eseguire per parte dell’ Erario militare, e con cui | 


gi prescrive inoltre il modo di procedere in tali atti, non- 
chè il modo di prelevare le relative spese dai beni, che 
vengono sequestrati ; q 

Soito 11 N. 222, il Decreto del Ministero delle fi- 
nanze del 5 corr., con cui sì rende nota l'instituzione 
della Commissione centrale per l' Unione doganale dell’ Au- 
stria, di Modena e di Parma. 

L'11 novembre fu pubblicato pure dalla suddetta 
Stamperia l'Indice alfabetico in lingua croata per l'edizio. 
ne tedesco-croata del Bollettino delle leggi e degli atti 
del Governo dell'anno 1854. 


APPENDICE 
LA CAPANNA DEL ZIO TOM 





VITA DE' NEGRI AL MEZZODI' DEGLI STATI UNITI, (°) 





Gaprroro Ill. 
Marito e padre, 

La sigoora Shelby era uscita; e l'Elisa, ritta in pie” 
sotto la veranda (1), seguiva dello sguardo, un po'mesta, 
il cocchio della sua padrona, quando una mano le si posò 
sulla spalla. Eila si volse, ed un brillante sorriso illominò 
i suoi begli occhi. ; ” 

— Ah! tu, Giorgio? Che paura m'hai fata! ma 
quanto godo in vederti! La padrona rimarrà fuori tuba 
la sera, e soa libera. Vieni nella mia camera. 

Così parlando, lo condusse in una bella stanzetta s0- 
pra la veranda, dov ella era solita lavorare, a tiro della 
voce della sua padrona. 





() V.la Gazzetta d'ier l'altro e d'ieri. |. 
(La GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA SÌ riserva la pro 
pie on i pirati Jl dinanzi delle abitazioni 
oi o ia co] sul dinanzi 
dell Mezzod. cent 


Da parte di questo I. R. Tribunale di guerra, Sez. I, 
fu condannato il fuggitivo, e giusta le consuetudini mili- 
tari citato, Ernesto Molteni, nativo di Milano, dell'età di 
28 anni, cattolico, I. R. primo tenente del 23.° reggimento 
fanti di linea cav. de Airoldi, per essersi trovato colpevole, 
dopo constatato legalmente il fatto, d'aver preso parte all” 
insurrezione armata dell’ ottobre 4848, in qualità di capi- 
tano della 4.% compagnia del battaglione Sternau della guar- 
dia mobile, oltrepassando il limite del concessogli perme:- 
so, sedata poi l'insurrezione al 4 novembre 1848 d' aver 
abbandonato Vieona, senza far più ritorno al suo reggi- 
mente, median'e la sentenza pronunciata in contumacia il 
6 noveubre 1852, per crimine d' insurrezione e di diser- 
zione, oltre al'a destituzione della carica, da esso avuta di 
tenente , ad otto anni di arresto di fortezza con ferri. 

Questa sentenza fu confermata |’ 8 corr. e l' 14 pro- 
mu!gata, di conformità alle vigenti prescrizioni. 

Dalla Sezione del Tribunale di guerra di 
verno militare, Vienna 44 novembre 1852. 

Altra del 16. 

L'Autorità suprema di polizia ha confermato defini- 
tivamente ne' loro posti i provvisorii concepisti aulici Car- 
lo cavaliere di Braulk e Francesco Florian; inoltre ha 
conferito i segueoti posti sistemati: 

a) Di concetto: Quattro posti di concepisti aulici, 
al commissario distrettuale Federico Droz, al commissario 
circolare Federico Hann, al commissario distrettuale dottore 
Rodolfo Hirsch (contemporaneamente bibliotecario ), ed al 
commissario d strettuale Giovanni Kostantinowiez ; 

b) Di cancelleria : | tre posti di capi degli Uffici 
di maripolezione agli aggiunti del Ministero dell’ interno, 
Venceslao Stuna, Giuseppe Steinhauser ed Augusto Boltz; 
due posti di aggiunti di cancelleria all’ ufficiale del Mini- 
stero dell’ interno Ginseppe Gribl ed al provvisorio ag- 
giunto della cancelleria della Dieta dell Impero Giuseppe 
Rodolfo Wallner; dodici posti d' ufficiali agli ufficiali del 
Ministero dell’ interno Maurizio Kern (con impiego nel 
Presidio ), Teodoro Pittaer, Federico Lieder Eduardo Fran- 
Kenberger , al provvisorio ufficiale della cancelleria della 
Dieta dell’ Impero Stanislao Schanzer, ali’ accessista del Mi- 
nistero dell’ interno Francesco Hartì, al provvisorio ufficiale 
della cancel'eria della Dieta dell Impero Giovanni Plesch- 
ner, all’ accessista nel Ministero dell’ interno Leopoldo Ber- 
ger, Giacomo Jewaker ed Augusto Schwehla, al cancelli 
sta presso l' Ispezione generale della gendarmeria Alessan- 
dro Kistzinsky, ed al diurnista presso la Contabilità delle 
liquidazioni d' esonero Giulio Seeligmann; indi tre posti di 
accessisti di cancelleria ai suoi due diurnisti Giovanni To- 
maskiewic (con impiego nel Presidio), e Giovaoni Lutz, 
| ed al maestro inferiore Giovanni Schweinberger. 

e 

Il Capo della suprema Autorità di polizia, dopo se- 
guita la sanzione Sovrana, ha conferito al primo tenente 
Giuseppe Sklona, impiegato presso l' Ispezione generale del- 
la gendarmeria, il posto sistemato di aggiunto nella Spe- 
ditura presidiale. 

Venezia 19 novembre. 

L' eccelso Ministero dell'interno, con ossequiato Dispac- 
cio 5 corr. N. 28852, giusta comunicazione di quello del 
commercio in data 24 p. p. mese N. 20840, ha partecipa- 








I. R.Go- 











relegratica francese con quella del Granducato di Baden, si 
è offerta la possibilità di spedire i dispacci telegrafici, de- 
stinati per la Francia, direttamente per Monaco a Stra- 


sburgo ed oltre. 
e 


Î Giusta comunicazione, ricevuta dall' eccelso Ministero 
| del commercio in data 4.9 oltobrg a. c., quello dell'interno, 
i con ossequiato Dispaccio 3 corrente N. 28,423, ha par- 
| tecipato che, per ia corrispondenza dello Stato e privata, 
i furono aperte: una linea telegrafica da Magonza per Darm_ 





— Come sono contenta! Ma e Ju, perchè non sor- 


ridi? perchè non guardi il nostro Harry? Vedi com'ei di- | 
vien grande! (Il fanciullo guardava timidamente suo pa- | 


dre, stringendosi alla madre sua.) Non è una delizia? dis- 
se l'Elisa, spartendogli 1 folti ricci del capo a baciarlo. 

— Volesse Dio ch’ei non fosse mai nato! rispose 
Giorgio con acerbezza; vorrei non esser nato neanch' jo. 

Sorpresa ed atterrita, l Elisa sedette, appoggiò il 
capo alla spalla del marito, e si sciolse in lagrime. 

— Elisa mia, sento d' esser crudele nel parlarti così! 
Povera tosa! diss' egli teneramente. Oh! perchè m'hai tu 
conosciuto! Senza me, potresti esser felice. 

— Giorgio, Giorgio, perchè dir tali cose? Che av- 
venne dunque di si orrido, o che ne minaccia? Fummo 
pure felici siao a questi ultimi giorni. 

— Sì, lo fummo, amor mio; €, recandosi il puttino 
in sulle ginocchia, cootemplò a lungo i suoi occhioni, iafi- 
lando le dita nella ricciuta sua zazzera. 

— Egli è il tuo ritratto, Elisa, e tu sei la più bella 
doona, ch'io abbia ancor vista, e la migliore ch' io abbia mai 
immaginata. Ma ahimè! perchè mai dovevamo iacon:rarci? 

— Oh! Giorgio, come puoi parlare così! 

— Sì, Elisa, tutto è miseria, miseria, miseria! La 
mia vita è amara come il fiele; una vita da cani: sono 
un facchino, un povero disperato. Travolgerti nella mia rui- 
na, ecco la soia cosa, ch' io fare per te. A che ar- 
rancarsi, imparare, tentar d'essere qualcosa? A che vivere? 
Vorrei esser morto! 

— Oh! caro Giorgio, non istà bene dir questo: So 
che ti 








to che, mediante l'ormai seguito collegamento della linea | 


| senza ragione da un luogo, dove tutti mi mostravano amo- 





stadi a. Francoforte sul Meno, il 45 p. p. una stazione 
telegrafica prussiana a Lubecca, ed il 20 ottobre decorso 
una nuova linea te'egrafica fra Deutz ed Ehrenbreitstein. 

Coll' apertura della prima linea, diviene ora possibile 
di spedire dispacci dal territorio della Lega telegrafica au- 
stro-tedesca a Francoforte sul Meno e Darmstadt, anche 
per la via di Bruchsal e Magonza 





PARTE ROS UFFIZIALE 


Venezia 19 novembre. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna dà il seguente 
sunto d'un articolo del Journal de Bruzelles intor- 
no alle mene de’ demagoghi di Londra : 

Abbiamo , scrive il Journal de Bruzelles, la for- 
tuna di possedere un Moniteur della Repubblica democrati- 
ca e sociale. Tutti i bullettivi di questa Repubblica, che re- 
gna in partibus a Londra, escono con regolarità esemplare 
nella Nation di Brusselles. Il 6.° bollettino sottoscritto : 
La Società della rivoluzione, ha veduto or ora la luce 
del giorno. 

Sotto gli auspici del famigerato Ledru-Rolio, si è 
formata quella Società. Essa non trovasi nel migliore ac- 
cordo coll' altra società, che riconosce a capo Luigi Blanc. 
Fra queste due dissenzienti frazioni, regna odio ardente, 
che per nulla è ammorzato dali’ esilio. Sotto questi due 
gruppi principali di apostoli deil' eguaglianza e della fra- 
tellanza, haonovi altre suddivisioni, animate dallo stesso 
spinto di viceodevole inimicizia e gelosia. In uo punto solo 
tutti i loro sforzi sono concordi; vale a dire, nel desiderio 
ardente di rivoluzionare tutta |' Europa. 

Non havvi, in fatti, nulla di più dissennato, nulla di 
più candidamente selvaggio di codesti manifesti periodici. Il 
6.° bolletuno, prevedendo che l' Impero sarà votato in Fran- 
cia, è laconicamente intitolato: 4! popolo. Noi, dal lato 
nostro, non vediamo l'utilità della pubblicazione di esso 
nel nostro paese, e dubitiamo eziandio che, per questo pro- 
ciama deila rivoluzione, il popolo si astenga dal votare. Se- 
votazione sull’ incoronazione deli’ 
Imperatore 50 anni fa, fu il cumulo di tutti i delitti con- 
tro la patria, contro l' umanità, contro il libero pensiero, ec. 
Eppure, tutti coloro, che allora votarono per l' Impero, 
non ebbero altro scopo che quello di por fine ai delitù 
dei quali, la rivoluzione aveva coperto la Francia. È piace- 
vole udire i veneratori del 1793, parlare di umanità, di 
libertà, di sovranità del popolo! Il Governo dei loro eroi 
fu la negazione di tutto questo. Senza di essi, e senza 
l'orrore, che ispiravano ad ognuno, Bonaparte non avrebbe 
mai potuto concepire il pensiero del 18 brumaio. 

I filantropi della rivoluzione, che pronunciano a Lon- 
dra le loro sentenze e che provocano i cittadini a non vo- 
tare, dicono, doversi solo adempiere ad un gran dovere, 
quello di preparare il laccio vendicatore, mentre sono in 
lavoro gli ornamenti imperiali. ll bollettino della pace dice: 
« Solo una fede comune, la fede rivoluzionaria, inesorabile, 
« ardita dei nostri padri del 92, quella fede, ch’ era sem- 
« pre pronta a sollevarsi ed a liberarsi, vi animi. » Lo 
si vede bene, sempre sangue, laccio, ghigliottina , terrori- 
smo, audacia alla Danton ed assassinio; questi sono gli ar- 
ticoli del Credo della Repubblica democrauca e sociale. Con 
queste ghiottornie ella crede di adescare i Francesi! Essa 
lascia loro la scelta fra il 1793 e l'attuale Governo. 












Da un’ articolo, stampato nella Bilancia di Mi- 
lano intorno alla marina russa, leviamo il seguente 
brano : 

Un fatto d' alta importanza ha avuto luogo nell' ul- 
tima composizione del Gabinetto russo, ed è la chiamata 
del secondo figlio dell'Imperatore, il Grandoca Costantino, 
al Muwistero della marina. Noi non sappiamo che la storia 


padrone è molto severo; ma abbi pazienza, te ne supplico. | 
Chi sa? forse... 

— Pazienza! ei l'interruppe; e non ne ho io avuto? 
Ho detto io pur una parola, quand' ei venne a togliermi 





re? Gli resi fedel conto de' miei guadagni, sino a un cen- 
tesimo ; e ognuno attestava ch'io lavorav polso. 

— La è una gran disgrazia, disse l' Elisa; ma, io 
fin del conto, egli è il tuo padrone. 

— Mio padrone!.. E con qual diritto è egli mio 
padrone? Ecco quel che vorrei sapere. Quali sono i suoi 
diritti sà me? Non sono io un uomo suo pari? Valgo me- 
glio di lui; m'intendo d'affari meglio di lui; so miglior 
amministratore di lui; leggo e serivo meglio di lui. E non 
gli debbo nulla: queste cose l'ho imparate da me, senza 
lui, a dispetto di lui; ed ora, con qual diritto m' adopera 
egli come una bestia da soma? con qual diritto mi toglie 
ad occupazioni, alle quali son più acconcio ch' egli non sia, 
per impormi l'opera d'un cavallo? .. Ei pretende umiliar- 
mi, dice; e, a tal fine, mi carica a piacere delle più dure 
e vili fatiche. 

— Giorgio, mi spaventi: mai noa parlasti in tal mo- 
do. Temo che ti lasci indurre ad aleun che di terribile. 
Comprendo i tuoi sentimenti; ma usa prudenza, te ne scom- 
giuro, per amor mio, per amor d'Harry. 

— Usai prudenza, usai pazienza; ma il mio stato 
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amministrativa della Russia abbia offerto sinora fatti ana- 
loghi. V' ba dunque in ciò una specie d' innovazione, che, 
da parte d'un Sovrano di tanta prudenza e logica qual è 
l' Imperatore Nicolò, non potrebb' essere |l' effetto d'un 
puro capriccio, ma che per contro manifesta un disegno 
profondo, ch' è d' uopo esaminare. 

Dopo Pietro il Grande, la Russia tende a divenire 
Potenza marittima; condizione complementare, secondo lei, 
dell’ influenza, ch' essa pretende esercitare nel Levante e 
nel Ponente. Tutti i successori di Pietro il Grande sono 
stati fedeli a questa tendenza; ma nessuno vi si mise con 
tanta tenacità e forz?, con quanta l' Imperatore Nicolò. 

AI suo avvenimento al trono, egli avea trovato la ma- 
rina dell’ Impero quasi in uno stato di rovina. Assorto nel'a 
guerra continentale, Alessandro |’ aveva per forza negleita. 

Da parte loro, ufficiali e soldati, approfittando delle 
molte cure del Sovrano, depredarano a gara il materiale 
degli arsenali. Era un saccheggio organizzato. Nicolò sì af- 
frettò a rimediare a tanto disordine ; punì i prevaricatori, 
e, colla carta di Pietro il Grande alla mano, giurò di ren- 
dere alla Russia la sua marina. 

Bentosto tutte le stazioni marittime dell Impero s' a- 
nimarono di un’ attività, sconosciuta da lungo tempo. 

I porti s' allargano, docke si scavano, s' innalzano 
caserme, si moltiplicano arsenali, officine e deposti, si ri- 
formano corpi e scuole ; le dogane sono riedificate, Cron- 
stadt, Kerson, Ismae!, Nicolaief, Sebastopoli; il Baltico e il 
mar Nero si coronano d'uno splendore insolito, e già, dal- 
l' alto delle sue flotte instaurate, l' Imperatore può annun- 
ziare all’ Europa che un’ èra nuova si è aperta per la ma- 
ria russa. 

Dall epoca di questa instaurazione, vale a dire dal 
1827, data in Russia |’ istituzione del Min'stero della ma- 
rina, il quale tuttavia non fu definitivamente organizzato 
che nel 1831. 

__—_—_ 


NOTIZIE DELL’ [IMPERO 

















proven 


Vienna 16 novembre. 

La Gazzetta di Vienna pubblicò il trattato fra |° 
Austria ed i Paesi Bassi per la reciproca consegna dei 
delinquenti. Esso fu stipulato all' Aia il 28 agosto 1852 ; 
le ratificazioni vicendevoli furono ivi scambiate il 22 
settembrè 1852. Togliamo dal trattato i seguenti punti. 
I Governi austriaco e neerlandese si obbligano scambie- 
volmente, a ricerca dell' altra parte, di consegnarsi, ad ec- 
cezione dei loro proprii sudditi, vicendevolmente, quegl'in- 
dividui, che dallo Stato, faciente pretensione alla consegna, 
o sieno stati condannati, 0 sieno posiì in istato di accusa, 
o contro i quali è stata da esso ordinata un’ inquisizione 
penale, con ordine d'arresto. Sotto la denominazione di 
proprii sudditi, per quel che riguerda l'applicazione della 
presente convenzione, sono compresi arche quegli stranieri, 
che, secondo le leggi del paese al quale è diretta la do- 
manda di consegna, sono parificati ai nazionali, come pure 
quei forestieri, che si sono stabiliti nel paese, e che hanno 
uno o molti figli, nati nel paese, da matrimonio con donna 
nazionale. La consegna avrà luogo soltanto pei seguenti 
crimini e delitti: l' omicidio premeditato, compreso |' assas- 
sinio, l avvelenamento, il parricidio e l'infanticidio ; lo stu- 
pro violento ; l'appiccato incendio ; la falsificazione di do- 
cumeati pubblici e privati, compresa l'imitazione o falsifi- 
cazione di note di Banca, di carta moneta o di carte di 
credito pubb'ico; la falsa monetazione, la fabbricazione di 
monete, ed il dar fuori scientemente monete false ; la falsa 
testimonianza ed il giuramento falso in giudizio ; il furto 
con violenza, o con alire circostanze aggravanti; la truffa ; 
la prevaricazione per parte di pubblici impegati ; la cor- 
ruzione di essi; la sottrazione o l' infedeltà, per parte di 
pubblici impiegati ai depositi e contabili; il fallimento fro- 


dolento. (Corr. austr. lit.) 
n 





va di faccenda. Bench'io non apra bocca, ei sostiene 
che son posseduto dal diavolo, e vuole, dice, farmelo usci- 
re del corpo ; ma badi! un di questi giorni, ei ne.uscirà in 
uo modo, che non gli garberà punto, se mal non m' ap- 
pongo. 
— Ahimè! ahimè! chs sarà di noi! esclamò dolen- 
temente l' Elisa. 

— leri stesso, caricavo una carretta di pietre, e suo 
figlio se ne stava colà, facendo scoppiar lo scudiscio così 
vicino alle orecchie del mio cavallo, che la povera bestia 
n° era impaurata. Lo pregai di desistere con la maggior 
lezza possibile, ed egli continuò; rinnovai 
ghiera, ed ei mi rispose battendomi: tentai allora di te- 
nergli le mani, ed egli strillare e correr a narrare che 
l'avevo percosso. Suo padre giunse furioso: « Ti fard ve- 
dere chi è il tuo padrone,» mi disse; e, legatomi a un 
albero, tagliò alcune bacchette per suo figlio, dicendogli di 
bastonarmi sino a che fosse stanco. Ed egli il fece; ma 
gliel farò risovvenire, un di o l'altro. 

E la froote del giovane s'annebbiò, edi suoi occhi 

il Ò sua moglie. 









co quel che mi bisogna sapere, ei 


— Mi, disse mestamente l'Elisa, io pensai sempre ‘ 


che mi conveniva obbedire al mio padrone e alla mia pa- 
drona, e che, altrimenti, non sarei cristiana. 





peggiora ogoi di: egli spia tutte le occasioni d'insultarmi 
e avsilirmi. Credevo poter compiere la mia opera, e tro» 
var dopo alcuni momenti d' ozio, da spendere nella lettura 


| 


perdere il tuo posto nella fabbrica, e il tuo | e nello studio ; ma più e’ vede che posso fare, e più m'ag- ' bandonato. Qual debito ho io col mio padrone 


— Per te, la si capisce; fusti allevata da ess. come 
una loro figliuo!a, nudrita, vestita, accarezzata, ammaestrata: 
essi hanno diritti su te. Ma io? fui battuto, iagioriato, ab- 
Mi sono 





S. E. il sig. barone di Ward è ritornato quest’ oggi 
dal suo viaggio di Madrid, ove, prima della sua: partenza, 
S. M. la Regina Isabella si è degnata conferirgli la gran- 
eroce del reale suo Ordine di Carlo III. ( Corr. Ital.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 17 novembre. 

Ieri, S. A. I. e R_il serenissimo Arciduca Raiai 
diede, nella sala principale dell’ Albergo delle Due Torri, 
un banchetto di 84 coperte agli uffiziali primari dell' 
R. reggimento Rainieri, qui stanziato, di cui l'eccelso Prin- 
cipe è proprietario. Alle ore 3 e mezzo pomerid., il pre- 
lodato Arciduca, coll'eccelsa sua sposa, parti per Venezia. 

Altra della stessa data. 

Alle ore 7 pomerid. di ieri, proveniente da Vienna, 
giunse in questa R. città S. A. R. l' Arciduca Massimi- 
miliano d'Este, e prese alloggio all’ Albergo imperiale delle 
Due Torri. Alle 14 di questa mattina, la prefata A. S. 
parti alla volta di Modena. (F. di*Ver.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste AT novembre. 

A tenore della Triester Zeitung, entrerà in attività 
col 4.° geanaio p. v. la settimanale comunicazione fra 
Trieste ed Ancona, per mezzo dei piroscafi del Lloyd au- 
striaco, come venne stabilito nelia convenzione postale, sti- 
pulata fra l' eccelsa Amministrazione dello Stato e la So- 
cietà di navigazione a vapore del Lloyd austriaco. 

(0. T.) 
STATO PONTIFICIO 

Uno degli oggetti, e forse principalissimo, della mis- 
gione straordinaria di sir Enrico Bulw:r, era quelio di esplo- 
rare le preseoti disposizioni del Gubinetto papale in ordi- 
ne all’ Irlinda cattolica e d'insistere perché la S. Sede apo- 
stolica mandasse colà una lettera monitoria, o almeno pa- 
renetica, nello scopo di calmare l'agitazione, che ferve in 
quelle contrade contro il Governo britannico e contro la 
Chiesa ufficiale, e di contenere i movimenti e le disorbitao- 
ze di certe Associazioni, che forse abusano del nome catto- 
lico. Sembra che ancora su questo punto sia mancato il buon 
successo alla missione di quel destro ed avveduto negozia— 
tore. Ho da buona sorgente che la S. Sede apostolica abbia 
risoluto di non assumere alcuna parte d'ingerenza ed inter- 
posizione attiva negli affari d'Jrlanda, per quello che con- 
cerne lo scopo anzidetto del Goveruo britannico. Così in 
un carteggio di Roma delia Bilancia, ia data del 9 no- 
vembre. 


L’ Epoca ha dalle Romagne in data del 10 no- 
vembre corrente: 

« Abbiamo una polizia vigilantissima ; abbiamo forze at- 
tivissime sempre in movimento, che sorvegliano, fiutano , 
cercano i ladri al monte, al piano, ia ogni nascondiglio; 
e non ostante sempre ladri, da per tutto ladri ! Pochi giorni 
fa, il governatore di Faenza fu avvertito da rapporti confi- 
denziali, che aveva ricevuti poco prima, che alcuni malvi- 
venti, sotto pretesto di andare ell’ elemosina delta dei morti, 
dovevano fare una scorreria dilla parte di S. Pancrazio 
fin verso Castel-bolognese. Quel governatore, col mezzo 
di un milite sussidiario, spedì subto avviso al comandante 
la piazza di un paese chiamato Russi, con ordine di co- 
municarlo ai capi dei diversi picchetti, qua e là distaccati. 
Il sussidiario s'incammina , e al ponte della Castellina 5° 
incontra coi ladri stessi, i quali aveano già fatta graziosa 
visita a S. Marco, S. Paoerazio, Prada e Pieve Cesota. Lo 
fermano, lo frugano e gli riavengono il dispaccio. Per for- 
tuna del sussidiario, nessuno sapeva leggere ; e si contenta- 
rono perciò di stracciarlo, e con minacce spinsero verso Rus- 
si il messo, il quale, tolto su il dispaccio in pezzi, vi si avviò 
a stento, più morto che vivo. I ladri proseguirono il loro 
camqino, e sotto Faenza sorpresero la villeggiatura d' A- 
cquaviva, ov' era a desioare una lieta comitiva. Intimarono, 
colle armi alla mano, che nessuno ardisse muoversi, e si mi- 
sero a tavola anch' essi; e, dopo aver consumato le vivande, 
richiesero scudi 700. Ii padrone non gli aveva, e si dovè 
spedire in città a pigliarli; e frattanto i ladri si trattenne- 
ro incompagnia delle signore, non senza minacciarle della 
vita, se si fosse verificato un tradimento. 

« Arrivarono alla fine i 700 scudi: se li presero, e con 
geotili modi si congedarono dalle signore, non senza rin- 
graziamenti per l' accordata ospitalità ; e se ne partirono 
lieti e tranquilli. Così fini quel giorno; ma, divulgatasi la 
, fu uno spavento generale, e tutti i signori si sono 
laote ritirati dalla campagna. » 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 16 novembre. 

S. M., con decreto del 14 andante novembre , ha 
nominato il cav. Massimo d' Azeglio, colonnello aggregato 
al reggimento Piemonte Reale Cavalleria, a suo aiutante 
di campo onorario. (G.P.) 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale di Savoia del 7: 
« Il sig. conte Revel è di ritorno in Savoia. L' altr’ ieri. 
fa in Ciamberì, dove non si è fermato che poco tempo 
Il suo matrimonio con madamigella Clermont di Vars, che 
la sua partenza frettolosa per Torino aveva momentanea» 
































riscattato da cento volte col mio lavoro! Non voglio ri- 
maner più in tale stato; no, nol voglio! gridò egli ia tuon 
minaccioso e gagliardo. 

L'Elisa se ne stava zitta e tremante: la non aveva 
veduto mai suo marito in simigliante disposizion d'animo, 
e la mite sua indole pareva piegare, siccome un giunco,al 
soffio di quell'ira violenta. 

— Ti ricorda di Carlo, il cagnuolo, che m' avevi do- 
nato? La povera creatura, dopo la mia partenza, era la 
mia unica consolazione ; ei dormiva appresso di me la not- 
te, mi veniva dietro il giorno, e mi guardava, come se mi 
avesse capito. Or bene! ultimamente, gli davo a mangiare 
non so che rosure, raccolte alla porta della cucina, quando 
passa il padrone : ei grida tosto che nutro il cane a sue 
speso, © che, se a ciascuo de'suoi negri pigliasse il tic- 
chio d'averne uno, la sua facoltà n'andrebbe in fumo. Ta 
conseguenza, mi ordina di porgli una pietra al collo e di 
geitarlo nello stagno. 

— Oh! io, nol facesti mica, n'è vero? 

— Nol feci io, ma il fece egli. Egli e suo figlio get 
tarono in acqua il mio cane, scagliarono addosso pie- 

tre, fiach' egli annegò. Carlo, guardava tristamente dalla 
mia parte, © iederp perchè nal salvassi. lo fui ver- 
gheggiato voli ammazzarlo ; ma non preme! 
Il padrone imparerà ch'io non sono di quelli, che Ja ver- 
ga ammansisce, E verrà la mia, s'egli non istà in sulle sue. 

— (Qual disegno hai tu dunque? Oh! Giorgio, non 
ti lasciar trarre a un delitto, per carità. Confida in Dio, o- 
pera il bene, ed egli ti libererà. 





— Tu sei cristiana, 

















Elisa; io non sono cristiano, io. | ticosa. 


mente sospeso, sembra debba essere celebrato prossima- 


mente. » 
REGNO DELLE DUE SICILIB 

ll Giornale Ufficiale di Napoli, discorrendo in CL] 
lungo articolo del viaggio del Re a Messina, ha le seguenti 
linee : « Il luogotenente geoerale del Re iu Sicilia proclamò 
sul mattino (23 ottobre) la cessazione delio stato d' as- 
sedio, dileguando così l'estrema reliquia di tempi eseeran- 
di. Il sole si sciolse dal velo leggiero, che lo aveva celato, 
e ricomparve in tutto il suo folgore, illumiaando con tor- 
renti di luce la pubblica gioia. Era stato preceduto pur 
esso da duplice arcobaleno, della cui splendida zona una 
estremità cadeva sulla Sicilia ed un'altra accennava alla 
Calabria, il che a tutti i maravigliati spettatori fe' riguar- 
carlo come viva immagine della vera iride di pace, che da 
una terra passava all'altra. » (G. Uf. di Mil.) 

IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 6 novembre. 

Il ministro delle finanze ha risolto, per viste d' econo- 
mia, di ritirare d'ora innaozi ai profughi, ora dimoranti 
in Turchia, i considerevoli sussidi, che ricevevano sinora 
dalla Porta, senza prestare il menomo servigio allo Stato. 
Tale misura sarà specialmente applicabile ai rifuggiti va- 
lacchi, greci ed ungheresi. (0. T.) 





Leggesi nell’ Osservatore Triestino : « Le ultime no- 
tizie di Costantinopoli, recateci la notte del 415 dal piro- 
scafo il Kolowrat, giungono fino al 6 corrente, e l'ulti- 
mo Journal de Constantinople porta la data del 4. Ua 
corrispondente dell''Horan spiega a quel giornale i motivi, 
per cui le truppe imperiali non poterono sopprimere an- 
cora le turbolenze, che ivi regnano già da più tempo. Il 
suddetto gionale deduce da quella corrispondenza esser 
anzi tutto cura del Governo di ricondurre i turbolenti 
alla sommissione cola moderazione; ed aggiunge che S. 
M. desidera, non solo preservare il paese da devastazioni, 
ma risparmiare il sangue sì degl’innocenti, che dei sovver- 
{itori. 

« Secondo una corrispondenza dell’ Impartia! di Smir- 
ne in data di Bairut 26 ottobre, la spedizione armata dell’ 
Horan si trovava sempre accampata a sei ore di distanza 
da Damasco, ed attendeva nuovi riaforzi da varie parti. Un 
firmano, giunto dalla capitale a Bairut, recava che S. M. 
imperiale, voleodo evitare al paese i mali, che seguir do- 
vrebbero in conseguenza d' un ostinato combattimento, or- 
dinò che venga convicato a Damasco un Consiglio, a cui 
verrebbero ammessi i priocipali capi dei Drusi, nello sco- 
po d'intendersi sui mezzi più adatti, onde por fine a tale 
stato di cose. Si spera, dice quel corrispondente, che i capi 
drusi vi si recheraoco, a meno che la passione non gli ac- 
ciechi in maniera da far loro sconoscere i propri interessi. 

« La situazione politica in Costantinopoli rimane tut- 
tora nel medesimo stadio. Furon notate frequenti confe- 
renze fra S. M. il Sultano ed il granvisr. Dicesi che 
abbiano per iscopo d'introdurre varii miglioramenti nel pae- 
se, Si parla, secondo l' Impartial, fra le altre cose, d'una 
Commissione, che verrebbe quanto prima istituita per occu- 
parsi delle grandi vie, dei ponti, dei porti ecc., della ne- 
cessità di promuovere l'agricoltura ed il commetcio, mi- 
gliorando le strade vecchie e costruendone di niove. 

« Achir bel, caimacan di Rodestò, fa nominato a presi- 
dente del Consiglio di polizia. Moavia effendi, ex presidente 
di quel Consiglio, fu nominato a defterdar di Adrianopoli, 
e Wahit effendi a caimacan di Rodostò. 

« La squadra ottomana, che avea percorso durante |’ 
estate le coste dell'Asia, sotto il comando di Ahmet pascià, 
e quella, che veleggiava nel tempo stesso nelle acque della 
Romelia, sotto gli ordini di Mustafà pescià, rientrarono nel 
porto di Costantinopoli. 

« Il 30 ottobre era giunta a Costantinopoli una de- 
putazione dall'isola di Creta, composta di dieci membri e 
incaricata di rimettere al Governo una petizione, sottoscritta 
da 3000 abitanti di quell'isola, in cui questi  supplicano 
la Sublime Porta di rimettere Mustafà pascià, attuale pre- 
sidente del Cousiglio di Stato, ovvero suo figlio primogenito 
Vely pascià, nel posto di governatore di Creta. Vely 
pascià è partito però il 3 del corrente, a bordo del Magel- 
lan, alla volta di Francia, onde assumere ivi il posto d' 
ambasciatore ottomano. ll padre suo Mustafà pascià fu 
governatore di Candia per trent'anni. 

« L'I.R. brick il Montecuccoli, era partito da Smir- 
ne per Trieste, e presto doveva seguirlo la fregata au- 
striaca la Bellona ed il brick il Tritone, attualmente stan- 
ziato in Alessindria. La goletta austriaca | Elisabetta, 
giunta da Sira a Smirne, si fermerà qualche tempo nel 
porto di Smirne, e verrà poi surrogata dall’ Artemisia, 
la quale è ivi attesa unitamente al brick il Pilade. » (7. la 
Gazselta d'ieri.) 

INGHILTERRA 
Londra 41 novembre. 

Si legge nel Sun: « L'14, la Regina, il Principe 
Alberto ed i loro figli sono andati, a 4 ore, a vistare la 
salma di S G. il duca di Welliogton. La Regina era ac- 
compagnata dai principali ufficiali della sua Casa. S. M. è 





stata ricevuta dal direttore dell’ Ospedale di Chelsea, ove 
la salma sta esposta, dagli yeomen della guardia, da uo 
distaccamento delle guardie del corpo, e dal reggimento 
del duca. » 


Sì legge nello 





stesso giornale: « Il Governo in- 

ha autorizzata la Compagnia del palazzo di cristallo 
@ far venire a sue Sj da Alessandria l’obelisco, detto 
la Guglia di Cleopatra, dono di Mehmed-Ai, e d'in- 
malzarlo sul terreno, che dee occupare il palazzo stesso. 
II pascià accorderà, dicesi, tutte le agevolezze, che dipen- 
deranno da lui, pel trasporto, non pure dell’ obelisco ora 
detto, ma anche d'altre opere d'antichità, provenieoti da 


Louguor e da Karnak. » 


Lettere da Londra affermano con tutta. sicurezza 
che la figlia maggiore della Regina d' Inghilterra fu pro- 
messa al figlio del Principe di Prussia, il futuro Principe 
ereditario. 


—__—_ 
Cauraa DEI Loapi — Sessione dell' 14 novembre. 

La Camera de' lordi, che avea interrotta la sua ses- 
sione dopo la partenza di S. M. la Regina, la ripreso verso 
ciuque ore p. m. Sui barch: ministeriali vi era un gran- 
dissimo numero di pari ; ma avche i pari dell’ opposizione 
erano molto numerosi. Jl conte di Derby. il duca di Nor- 
thumberland, il conte d' Eglioton, il conte di Malmesbury, 
lord Colchester, erano al banco de' ministri. Dal lato del- 
l'opposizione, si notavano il marchese di Lansdowne, il 
duca di Newcastle, il marchese di Clanricarde, il conte di 
Carlisle, lord Broughim, il conte d' Aberdeen, lord Stan- 
ley d' Alderley, il conte Granville. 

Il lord-cancelliere dà lettura del discorso di S. M. 

li conte di Donoughmore s'alza per proporre che 
sia presentato a S. M. un rispettoso indrizzo, il quale, 
secondo l'uso, non è se non l' eco del discorso della Corona. 

La prima questione, ha detto egli, ch'io credo do- 
ver toccare, è un atto, adottato durante l' ultima tornata, 
per l'arruolamento della milizia. Si è pensato fosse uopo 
che il popolo di questo paese fosse messo in istato di re- 
sistere all' invasione straniera, non già perchè essa inva- 
gione si ritenesse imminente, ma perchè sì era d' avviso 
che bisognava che questo gran paese fosse in grado di 
far testa al nemico, che mai aggredisse le sue costiere. 
Questo provvedimento, mi gode l'animo in dirlo, ebbe il 
pù grao successo. Gli ufficiali della milzia sono meritevoli 
d'ogni elogio (Lord Derby: Ascoltate! ascoltate !) pel modo 
ond' eglino hanno esercitata la loro influenza nel organiz- 
zazione di questa forza. 

Quanto è alla nostra condizione all' esterno, ella è so- 
disfscente al più alto grado. S. M. ci ha dichiarato che 
continuava a ricevere da tutte le Potenze estere assicu- 
razioni delle loro disposizioni amichevoli. 

Parlando dell'attuale stato della Francia, il nobile 
oratore riprova energicamente i violenti attacchi, a' quali 
i giornali s' abbandonarone, con sì poco ritegno, riguardo 
al Principe Presidente. 

Iì capo d'una nazione vicina (continua l' oratore ) è 
stato fatto segno agl'insulti meno meritati. La nazione in- 
glese non vuole intraprendere oggidi alcuna propaganda 
de’ suoi principii politici. Le sventure della Francia, pro- 
dotte da un sentimento di questa natura, che i Francesi 
avevano manifestato sullo scorcio dell'ultimo secolo, sono 
per sè slesse un avviso di stare in guardia contro un 
sentimento siffatto. Io credo che da ambe le parti di 
questa Camera, come anche da tulto il paese, si apprez- 
zino altamente i benefici, de’ quali andiamo debitori alla 
nostra Costituzione; ma non è questa una ragione che ci 
debba spiagere ad imporre il nostro sistema alle altre na- 
zioni. Per motivi, ch' ella conosce meglio di chicchessia, la 
nazione francese ha stimato ben fatto di cambiare il suo si- 
stema di Governo; ma ciò non ci riguarda punto: ed io 
sono dolente che il capo eletto della Francie, siccome mi 
è permesso di chiamarlo, abbia avuto a subire, per parte 
di aleuni organi della stampa, attacchi non meritati. 

L'oratore tocca in seguito successivamente ciasche- 
dun paragrafo del discorso della Corona, e conchiude nei 
seguenti termini: 

Relativameate alle tristi condizioni dell’ Irlanda, vo 
reggimento paterno, fondato su vere e giuste basi, ecco 
l'unico mezzo di migliorare lo stato di quel paese. Per 
mala sorte, vige tuttora in Irlanda uno spirito d’ insubor- 
dinazione e di resistenza all'autorità legale; e, sino a che 
esso non sia distrutto, poco assai potrà farsi. La Chiesa 
nazionale, come tulte le altre istituzicni antiche, ha biso- 
gno d'una riforma saggia e moderata. Quanto è alla ri- 
forma universitaria, si fecero già gran passi nella buona via. 
I più importanti provvedimenti della tornata. precedente 
sono Gi quelli della riforma della giurisprudenza ; questi 
provvedimenti sono ora in vigore, e ven i 
una sodisfazione generale. + ernia 
__ Tratterò anche un altro argomento. È questo oggidi 
il pensiero, che preoccupa principalmente il popo!o in gene- 
rale; non occorre dirvi che io fo qui allusione all’ irre- 
parabile perdita del duca di Wellington : si pretese che, ove 
oggidì s' offrisse l' eventualità d'una guerra europea, dopo 


che quel griode uomo è sparito, nessun generale si 
senterebbe per condurre le truppe inglesi alla vittoria, È” 

lo non la penso così; imperocché, 2 mio avv ; 
doca di Wellagton sarebbe invano vissuto, s'egl i 
avesse dato agl' Inglesi un esempio, che il nobile duca 3a 
ben certo di veder poi, occorrende, rinnovato, 

Io propongo |’ approvazione dell’ indirizzo, 

Il marchese di Bath invoca |’ indulgenza della Gi. 
| mera, alla quale egli rivolge per la prima volta la Paroj 
| Egli loda la sollecitudine, con la quale la Popolazione; 

accorsa ad ingrossare le file della milizia. i) 
Ì Quantunque l' immensa maggioranza della POPOlazione 
! dic’ egli terminando, sia in uno stato di prosperità sen, 

esempio, non è men vero però, che la classe agricola a 
bisogno di essere soccorsa, e che un cosiffatto soccorg, 
sarà senz’ alcon dubbio pOrto dal Ministero, senza pe 
mano nell'attuale politica commerciale del paese, Lal 

Il nobile lord dimanda anch' egli l'approvazione de 
l'indirizzo. È 

AI partir del corriere, il marchese di Lansdoy, 
prendeva a parlare. x. 

Fine della sessione ( per dispaccio elettrico, ) 

Lord Derby dichiara di essere pienamente du, 
minato a non intervenire in alcuna guisa negli affi pi 
terni degli aliri paesi. Riguardo poi alla libertà del na 
mercio, il Ministero si sottometterà alla decisione de] tt 
se; e la giustizia e l' onestà presederanno allo STo]gimen, 
che il Mnistero darà el princpio che il puese medesimo 
ha proclamato. = 

L'indirizzo è approvato, e la Camera s' aggiorna, 








Camera DEI COMUNI — Sessione dell' 11, 

La sessione, interrotta per alcun tempo a moiy 
d'e»sersi dovuti recare i rappresentanti nella Camera è; 
lordi a udire il discorso della Regina, è riaperta dal pr 
sidente a 4 ore e 4/3 pom. La 

Il presidente legge il discorso di S. M., e di la p. 
rola a lord Lovaine. 

Lord ZLovaine: Nel proporvi l' indirizzo in risposta 
al diserrso della Corona, mi duole di avervi a parlare é 
una perdita irreparabile, subi'a dal nostro possente Imp. 
ro, nella persona di quegli che, durante quasi mezzo se- 
colo, seppe guidare gl’ loglesi sul cammino dell'onore e 
del dovere. ( Applausi.) Nessuna esequie, nessuia ponp, 
qualunque elle possano essere, agguaglieranno il rispetto, 
l’amore, l'ammirazione, che la Camera ed il paese haono 
avuto verso codesto grand' uomo. ( Applausi, ) 

Il quale amore non traeva origine da una senpit 
e vana ammirazione della gloria militare. Non è già per 
aver egli dato all'Inghilterra la supremazia del vasto Im- 
pero dell’ India, con per aver innalzata l'Inghilterra mr- 
desima al primo grado tra le nazioni, non finalmente per 
aver egli vinto il viocitore del mondo: non é perciò, dico, 
che il suo paese amava tanto il duca di Wellington; ma 
sì perché egli non si lascò accecare dalla gloria, che aveva 
acquistata, e perchè seppe, in mezzo pur allo stregito delle 
sue grandi vittorie, non dimenticare mai che qualsiasi guer- 
ra tende ad una pece onorata e durevole. ( Applausi, ) 

lo spero che il pars, il quale i' amava, comprenderà 

i suoi avvisi, e non sì lascierà vincere da un movimento di 
sicurezza imprudente. 

L'oratore ricorda tutto quel che ha avuto luogo per 
l’arrolamento della milizia. Dopo alcune parole sulla que- 
stione delle pesche americane, fa osservare che S. M. nu 
tre la viva speranza di veder interamente ebolita la tratta 
de’ negri; egli vede con piacere che la deportazione nela 
terra di Van-Diemen sta per cessare al più presto, e sje- 
ra che si troveranno altri mezzi di disporre dei delinquenti 
del paese. 

} lo ammetto di buon grado (riprende egli) che ln 
politica commerciale, seguita nei tre ultimi anni, ha co- 
tribuito all grande prosperità del paese. ( Fragorosi op- 
plausi sui banchi dell'opposizione.) 

lo parlo come rappresentante d'una contea agrint?; 
ma io metto una gran diferenza tra ciò, che è chiarito 
il free trade, e l'abolizione de' dazii su' cereali. Credo che 
l' abolizione de' dazii proibtivi sopra i cereali di prima re- 
cessità, in un giusto ragguaglio con le rendite pobblche, 
sia una cosa buona e accettabile sempre. Ma l' abolizione del 
dazio sul grano non è fondata sulla medesima base. Ezi 
| & fuori di dubbio che la revoca del'e leggi su' cereali ba 
fatto soffrire una classe numerosa e interessante della &- 
cietà; ed io m'auguro che la raccomandizione del discero 
reale a questo riguardo sarà presa in considerazione dilla 

Camera. 

i Il nebile lord, dopo aver espresso il des derio che le 
discussioni siano libere da ogni spirito di partito, propone 
l'indirizze; che, secondo l’uso, non è se non una parafrasi 
del discorso della corona. 

Il sig. Egerton appoggia l'indirizzo. 

Il sig. C. P. Villiers: Spero che mì sarà permesso 
| di formulare alcune obiezioni all’ indirizzo. Sarebbe a d'- 
| siderare che la Camera fosse unanime per la risposta di 
farsi al discorso della Corona. L'oratore, d»po un lungo di- 
scorso, propone al Governo «h'ei sì dichiari circa il s- 








Il mio cuore è pieno d'agrezza; non posso confidare in Dio. » 
Perchè lascia egli andare in tal modo le cose? 

— Oh! Giorgio, abbiam fede! La padrona dice che, 
quando tutto sembra esserci contrario, dobbiamo esser sicuri ; 
che Dio guida ogni cosa pel meglio. | 

— Oh! è facile dirlo, chi non ha se non a stendersi | 
sopr’ un sofà o andar in cocchio a diporto ; ma scommetto ; 
che, ne' miei panni, ella intonerebbe un'altra canzone. Per | 
me, ad onta del mio desiderio d' operar il bene, sento che il Ì 
mio cuor si rivolta; non posso adattarmi. Neppur ta lo po- | 
tresti ; proveresti quel che provo io, se sapessi tutto : ma Ì 
noo sai niente ancora. 

— Oh! di su, che mai ci sovrasta? 

— Or tel dico. Alcun tempo fa, il padrode dichiarò 
ch' egli era stato un pazzo 2d acconsentire che ti sposassi; 
ch'egli odiava i Shelby e tutta la lor genia, perchè son superbi 
e si reputano da più di lui ; che io son divenuto ioso 
per colpa tua; che non mi permetterà pù di venire a vederti: 
ed ieri wm'ingiunse di prender la Mina in moglie, e d''acca- | 
sarmi con essa in una capanna, sotto pena di vendermi 
pel Mezzodì (4). 

— Come! non siamo noi stati miritati da un ministro, 
al pari de' bianchi? disse ingenuamente l' Elisa. Ù 

— Ignori duoque che uno schiavo non può maritarsi ® 
Nessuna legge guarentisce il suo matrimonio. Piaccia a quell’ 

(2) Esser venduto pel Mezzodì, o per la china del fiume, 
è la più terribil minaecia, che far si possa ad un negro del 
Kentucky. Più si procede verso il Mezzodi, verso le contrade del 
riso e della canna da zucchero, più la schiavitò è dura e fa- 


| 0 morrò. 


uomo separarci, e non sei più mia moglie. “Eoa perchè 


| vorrei noa averti mai veduta e non esser mai nato. Non 


sarebbe forse stato meglio per noi due, e pel nostro 
bimbo ? poiché, alla fin fine, Ja medesima Tato ld Meta 
— Ma il nostro padrone è sì buono! 
— Si; ma ei può morire, e venderanno il fanciullo 
Dio sa a chi. Come ral'egrarsi in vederlo si bello, sì gio- 
viale, sì amabile? Elis, ogauna di queste qualità di tuo figlio 
sarà una spada, che ti piagherà l’anima; ei varrà tanto da- 
naro, fs non potrai conservarlo. 
ueste parole trafissero l' Elisa nel cuore: L’ i 
del trafficante della mattina le si af al peaiero scel 
impallidi e le mancò il respiro. Colta da subitinea appren- 
gione, cercò degli occhi suo figlio, il quale, annoiato d'un 
ragionamento sì grave, erasi allontanato, e seorrazzava in 
trionfo lungo la veranda, a cavalcion della canna del sig. 
Shelby ; ed ell'era io procinto di comtinieare i suoi timori 
al marito, Rag si contenne, fra sè pensando : 
.. 7 No, no! il pover'uomo ne ha troppe; e, d'altra par 
ciò non può essere, poichè la padrona non e' Fira ti 
Co Onde, Elisa, tosa mia, le disse il marito con tetro 
sembiante, datti coraggio, e addio, perchè io parto. 
— Parti, Giorgio, parti? E dove vai? 
1A a Al Canadd, diss' egli, rizzandosi in sulla persona, 
pa {ron questa la sola speranza, che mi ri- 
- Il tuo padrone è buono, e non rifi i Î, 
eredi india Dici lati mei rea 
— E se ti pigliassero? Oh! la sarebbe orrenda! 
— Noa mi piglieraono ; morrò piuttosto. So Mi 


dci Sonia 7 





— Non t'ucciderai ? 
Î — Sarebbe inutile; m'uccideranno essi, Non mi fa- 
ranno discendere il fiume in vita. 

— Ob! Giorgio, per amor mio, sii prudente ; noo cet 
mettere nessuna mala azione: non volgere la mano né ia 
te, nè in altri. Sei spinto agli estremi, lo s9: ma bada a !e' 
E poichè t'è forza partire, va; ma fallo con prudenza, 
prega Dio che t' assista. 

— Elisa, ecco il mio proponimento: Il padrone mi wst: 
dò a portare una lettera da queste parti; torno a casa piena 
mente rassegnato, capisci ? come s» la fosse bell'e finita. 
Alcuni amici mi debbono tener mano, e fra pochi giorni 
cercheranno. Prega per me, Elisa; Dio forse ti essudià. 
—_ = Pregalo anche to, Giorgio; confida in lui, ed ‘8! 
ti libererà da ogni male 

ns Or dunque, addio, disse Giorgio, tenendo le mao! 
dell'Etisa, cogli occhi fissi negli occhi di lei. 

Seguì va lungo silenzio, ed al silenz'o seguireno alt 
parole e singhiozzi : un addio, insomma, qual possono dir 
coloro, pe' quali la speranza del rivedersi è fragile quante 
la tela del ragno. 

E i due sposi si separarono. 














CapiroLo IV. 
Una veglia nella capanna del zio Tom. 
La capanna del zio Tom era una casupola, costrutt: 
di bas cr goretameie vicina alla So er) 
si chiama eccellenza, nel li; io de’ i, l'abito” 
zion del Seli Ella dava pride ogri 
state, ia virtù di so'erti cure, mettevan le fragole, i n° 
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otettivo, e prenda, dinanzi alla Camera ed al 

pe: L'impegno di Lit agire, nè direttamente, nè indi- 
rettamente, in favore dell'antica politica commerciale. ( 4p- 
usi. 5 
Le: sla un discorso del sig. Hume, nel quale e" di- 
chiara che il paese e la Camera dei comuni non sanci- 
saaoo mai il ristabilimento del protezionismo, il . IFal 

, segretario di Stato dell'interno, dice: _ miei 
colleghi ed io non ci siamo alzati dopo il discorso dell ono- 
revole sig. Williers, perocchè volevamo sapere se alcua 
emendamento all'indirizzo sarebbe proposto. (Ascoltate !) 
Noi sappiam bene ch» il Parlamento sì è adunato a fi- 
no di regolare la, questione della politica commerciale del 
paese, e prima delle feste di Natale la Camera si sarà 
dichiarata a questo proposito. (Applausi. ) 

L'oratore ministeriale parlava ancora alla partenza 
del corriere. 
Fine della sessione (per dispaccio elettrico ). 
Dopo il discorso del sig. Walpole, ministro dell’ in- 
terno, il sig. /7illiers annunzia che, in mancanza della di- 
chiarazione categorica della politica, a cui il Mistero in- 
tende attenersi, egli crede dover fissare pel 22 novembre 
la proposta, ch' egli farà a fia d'ottenere dal Ministero l' 
esposizione netta del suo programma. 
Il sig. d'Zsraeli fa osservare che, dalle espressioni 
del discorso della Corona, risulta che il Ministero ammette, 
in materia di commercio, una concorrenza senza restrizio- 
ne. Del resto, il Ministero non tarderà a dare, sui pros- 
vedimenti che intende proporre, le esplicazioni più franche 
e più categoriche. 

Lord John Russell, i sigg. Gladstone e Cobden 
parlino nel medesimo senso del sig. Williers. 

Lord Pulmerston dichiara che un voto formale della 
Camera in favore del libero scambio è del tutto indispeo- 
ssbile, imperocchè sì tratta, non d'una misura ministeriale, 
ma bensi d'un principio della più alta importanza. 

L'indirizzo è approvato, e la Camera si aggiorna. 

Altra del 12. 

Si legge nell'Estafette: « La corrispondenza inglese 
e i giornali di Londra non ci erano ancora giunti al mo- 
mento di mettere in torchio. 

« Nella sessione della Camera dei comuni del 12, il 
presidente ha letto un Messaggio reale, col quale si fa 
tonoscere che la Regina ha preso provvedimenti per le 
esequie pubbliche del duca di Werlington. SM. è con- 
vinta ch'ella non ha fatto altro, in tal modo, che preve- 
nire i voti del Parlamento 6 del paese, e che la Camera 
non le rieùserà il suo leale concorso per celebrare quella 
funebre solennità. + 

« Il Messaggio termina dicendo che S. M. la Regina 
fa calcolo sulla liberalità dei suoi fedeli Comuni per con- 
correre, insieme con lei, ad una siffatta manifestazione della 
pubblica riconoscenza. » 















Il di 5 () dice il Globe, furono fatte nelle cantine della 
casa del Parlamento le consuete ricerche dell'ombra del da 
tauto tempo trapassato Guy Jawkls, onde il Parlamento non 
corra pericolo di esser fatto saltare in aria. Questa seria 
ed importante operazione fu eseguita da molti impiegati di 
ambe le Camere, dopo le 414 poweridiane. Con passo s0- 
Jenne e severo, guardando accuratamente intorno a sé, la 
spedizione di scoperta, portando lampade, visitò i corri- 
doi e distese nelle cantine. L'aria calda mantenuta nei 
tubi che scorrono lungo le basi dell’ edifizio, destò l' atten- 
zione degli esaminatori; ma fu dichiarata innccua da giu- 
dici competenti. Vennero poscia esaminati tutti gli angoli, 
onde scoprire materie accumulate, a fin di produrre una e- 
aplosione, che dovesse mandare al mondo della luna il nuo- 
vo palazzo di Westminster, con tutti i membri delle Ca- 
mere alta e bassa; nulla fu trovato però, all’ infuori di 
qualche oggetto relativo all’ apparato d'illuminazione e di 
ventilazione del moderno Guy vale a dire, del dott. Reid. 
L'ombra del vecchio Guy, fu invano spiata; dopo varie 
ricerche nelle regioni sotterranee del nuovo palazzo di West- 
minster, i deputati, coperti di polvere e quasi soffocati 
dall aere umido delle cantine, tornarono nel mondo di s0- 
pra, vale a dire, negli spazii ben coperti di tappeti degli 
appartamenti superiori, col rapporto, non essere stato rin- 
venuto il Guy ( Guy non est inventus) e per dare ad 
ambe le Camere la tranquillante assicurazione che nulla a- 
vevano a temere. (G. Uff. di V.) 
SPAGNA 
n Madrid 7 novembre. 
L' Heraldo annunzia che i quattro piroscafi, costruiti 
in Ioghilterra per conto del Governo spagnuolo, stanno 
per partire alla volta di Cuba, con truppe, le quali, com- 
prese quelle già inviate da Cadice e da Barcellona, accre- 
sceranno di 4000 uomini l' esercito dell'isola. 








() Anniversario della cospirazione delle polveri, sotto Jacopo II, 
scopo della quale, come ogoun sa, era di far saltare in aria il Par- 
lamento, e che andò fallito. È inutile ricordare che, d'allora in poi, 
insieme con altre cerimonie popolari, si usa in Inghilterra fare nei 
sotterranei del Parlamento, la solenni la, di cui parliarno. 












poni, ed un gran numero d'altri frutti e di rigogliosi 
legumi. Una gran bigoonia del colore dello scarlatto, ed 
un rosaio a mille fiori, s'intrecciavano sulla facciata e ne 





ascondevano quasi affatto le rozze materie. Splendidi fiori, 
come il giglio, la regina Margherita, la petronia, vi sfoggis- 
vano le loro magnificenze, sotto l'occhio della zia Cloe, di 
cui essi erano l'orgoglio e la gioia. 
Entriamo nella casupola. Il pisto della sera nella casa 

è terminato; e la zia Cloe, la qual soprastette alla sua pre- 

parazione, in qualità di capocuoca, lasciò a’ suoi astanti la 

cura di mondare la piatteria e di rassettar la cucina, per 

andare, ne' suoi piccoli possedimenti, ad.allestir la cena del 

suo buon uomo. Onde, tenete per fermo ch' ella medesi- 

ma è quella, che sopragguarda con tanta sollecitudine certe 

fritture nella padella, od alza cautamente il coperchio d'un 

forno da campagna, d'ond' escono odori, i quali non con- 

sentono il dubbio che dentro vi si crogiuoli qualche cosa 

di buono. La tonda e nera sua faccia è sì lucente, ch' uom 

può a mala pena tenersi di credere averla essa pulita con 

lo stesso metodo che le sue casserole. Quella sua grossa 

testa, sormontata da un turbante screziato, sfavilla d' una 

tontentezza, commista, bisogna pur dirlo, ad un tantin di 

superbia, naturalissima nella più valorosa cuoca de’ dintor- 

ni; poiché la zia Cloe è generalmente avuta per tale. 

E cuoca ell’ era, invero, bagnata e cimata ; cuoca fin 

nel midollo delle ossa. Non era nel cortile pollo, anitra 

0 gallintecio, che non si ponesse in sul grave, come la ve- 

deva apparire, e non si desse a meditare sull' ultima sua 

fine. Acconciare, infarcire ed arrostire, le davan pensiero 

per guisa, da empier di terrore ogoi maniera di pollame ‘ 








L' Heraldo, il Constitucional, il Diario e V E- 


poca ricevettero l' intimazione d'un processo, in seguito ad 


un libello contro il direttore del Tesoro. Il pubblico Ministe- 
ro chiede contro l’ editore dell' Heraldo una multa di 
15,000 reali e 410 mesi di prigionia, e 8000 reali di 


multa, nonchè 7 mesi di prigionia, per ciascano degli altri 


accusati. 
FRANCIA 
Parigi 12 novembre. 
Secondo le disposizioni del decreto del 7, il ministro 
della marina e delle colonie decise che gli ufficiali genera- 


li, gli ufficiali superiori, ed altri dei varii corpi della ma- 


rina, in servigio, in congedo o fuor d'attività a Parigi, 
voteranno al Ministero della marina, sotto la presidenza 
d'un ufficiale generale. 





Leggiamo nel Journal des Dé&bats : « Havvi in Parigi 
un curato, che per patrimonio possiede una vasta casa, in 
mezzo ad uno dei quartieri meno agiati della città. Il cu- 
rato andò a procurarsi altrove un’ umilissima abitazione. 
E che cosa ha fatto della sua casa? Egli la fece disporre 
da cima a fondo in tanti piccoli alloggi di due camere, 
ch'egli affitta gratis a povere famiglie di operai, coll' ob- 
bligo però, da parte dei pigionali, che la guarniranno di 
virtù modeste, conformi al loro stato. In capo ad ogni al- 
tra cosa, egli mette la nettezza, nel che crediamo ch' egli 
abbia ragione. La nettezza conduce ad abitudini oneste, 
come la Cassa di risparmio conduce all'amore dell' eco- 
nomia. 

« Di quando in quando, il nostro buon curato va ad 
assicurarsi da sé stesso che ogni inquillino adempia esat- 
tamente le condizioni dell’ affitto, che le camerette siano 
ben tenute, che le giornate siano laboriose, e che una vita 
esemplare si divida fra un lavoro assiduo, più doveri ed 
affezioni di buon padre e di buon marito. Quanta non è 
allorà la gioia del proprietario ? Ciò egli chiama incas- 
sare le sue rendite, e contento e ricco sì riconduce alla 
sua abitazioncella. Egli fa di più ancot je una ferita, 
una malattia, un accidente impediscono di lavorare qualeu- 
no de' suoi inqui'ni, li soccorre a titolo di riparazioni 
locative. Che volete? egli ama che si stia volentieri in 
casa sua, e con questo suo priocipio non risparmia spese. 
Egli vive con sì poco! La sua casa è la sola sua spesa, 
e si potrebbe dire di lui che spende da principe e vive 
da apostolo. » 












—_o_ 


Monsig. Arcivescovo di Parigi, che aveva  preceden- 
temente mandato il suo segretario particolare a prendere 
notizie del reverendo padre Ventura, da qualche tempo 
gravemente ammalato, ha voluto visitare il venerabile mo- 
naco; e quell’ abboccamento è stato, come ognuno può im- 
maginarsi, oltremodo commovente. Dal canto suo, monsi- 
gnore il nunzio apostolico ha mandato ogni giorno ad 
informarsi dello stato del celebre oratore rotrano, riserban- 
dosi di visitarlo in persona. (7. la Gazzetta d'ieri.) L' 
ultimo consulto medico lascia tutta la speranza, ove nulla 
venga a turbare il corso ordinario della malattia. 

Un'ordinanza del sig. di Montque, prefetto della Loira 
inferiore , fece chiudere temporariamente il teatro di Nan- 
tes, attesa la riconosciuta insufficienza di quasi tutti i prin- 
cipali attori. Il direttore ebbe l'intimazione di procedere 
nel più breve termine possibile alla formazione di una 
nuova Compagnia di qualunque genere. 

n 

Il circolo legittimista di Aix, nominato Saint-Michel, 
fu chiuso per ordine dell’ Autorità superiore. Quella So- 
cietà aveva sostenuto una parte influente nelle ultime ele- 
zioni del Consiglio generale, del Consiglio di circondario 
e del mnpicipale. Le liste, ch' essa aveva adottate, erano 
state ammesse con immensa maggioranza. 

A Marsiglia si é fondata, sotto il patrocinio della Ca- 
mera di commercio, una Società anonima, col titolo di Com- 
pagnia marsigliese de' servigii transatlantici. Il capitale 
sociale è di 15 milioni. 


Il sig. Abbatucci, ministro della giustizia , ricevette 
l'44 la sua nomina al grado più elevato dell'Ordioe turco 
del Niscian-!fihar. 


Dicesi che il conte Bacciocchi sia aspettato in Fran- 

cia col primo piroscafo postale. 
Altra del 13. 

L'altro di, alle 3 4/5 pom., S. A. I. giunse, per la 
strada ferrata, alla stazione di Fontainebleau. Il Principe fu 
ricevuto dal generale comandante del Dipartimento, dal pre- 
fetto della Seona e Marna, dal viceprefetto e dal podestà 
di Fontainebleau. 

Il 6° reggimento d' usseri era ordinato in battaglia 
nel cortile della stazione. Il Priacipe montò a cavallo, e, 
accompagnato da’ suoi aiutanti di campo, aitraversò la cslca 
immensa di popolazione, accorsa da tutti i lati del D par- 
timento. Le grida di Viva l Imperatore! viva il salva- 
tore della Francia! non cessarono di risonare. Tutte 








meditativo. Le sue focacce, tanto da non poter noi 
qui darne la lista, eran misteri sublimi, agli occhi d' ar- 
tefici meno periti; ed era bello vederla ridere sino a te- 
nersene i fianchi, allorchè, in un accesso d' onesta giocon- 
dità, di candida alterezza e di compiaceoza, la si accigoeva 
a narrare i vani sforzi di questo e di quella per emularla. 

L'arrivo di visite, la preparazione di cene e di pranzi 
in regola, mettevano a pruova tutte le facaltà dell’ anima 


.8ua; © niente ell'avea tanto a caro, quanto veder monti di 


bauli e bolgiotti da viaggio condotti sotto la verandà ; 
poich' essi le ficevano presentire nuove imprese e nuovi 
trionfi. 

AI momento, per altro, la zia Cloe è tutto dedita al 
suo forno da campagna; e però non la disturbiamo in 
quell'importante bisogna, e visitiamo il resto della casupola. 

Ia un canto, sorge un letto, con un copertoio, bianco 
siccome neve: e vicino ad esso stendesi un gran pezzo 
di tappeto. Codesta parte della casupola rappresenta il sa- 
lotto; ed ella è trattata con grande riguardo: la sì guar- 
da, quant'è possibile, dalle vagabonde incursioni della mi- 
nutaglia; e quando la zia Cloe vi si adagia, la crede senz” 
altro d'aver acquistato uo posto nelle alte regioni della 
civil compagnia. Un letto di molto minore appariscenza oc- 
cupa un altro canto; e splendide immagini di personaggi, 
rappreseotanti fatti della Santa Scrittura, adornano il muro 
sopr’al caniminetto, insieme con un ritratto del generale 
Washiagtoo, disegnato e colorito per modo, che certo a- 
urebbe fatto stupire l' eroe, s° egli sì fosse offerto mai alla 
sua vista. 

Sopr' una rozza panchetta, due garzoneelli rieciuti, ri 





le case erano ornate di addobbi; i mazzi di fiori pioveva- 
no da tute le finestre. 

U di trionfo era stato costruito in grandi pro- 
perzioni, all' ingresso della città. L' affluenza era sì grande, 
GEE capa fever Jive Leo 
vie di Fontainebleau, ed erano già le 4, quando egli entrò 
nel cortile del castello. Li eo) 


Leggiamo nella Gassetta Uffiziale di Vienna, in 
dita di Parigi 14 novembre: 

«I giornali belgi contengono il manifesto, da lungo 
tempo annunciato di S. A. R. il Conte di Chambord, col quale 
esso, in occasione del progettato Impero, annuncia a'Fran- 
cesi che non il bonapartismo, che mai fondar potè qualche 
cosa di durevole, ma soltanto la vera Monarchia, la Mo- 
narchia tradizionale, fondata sul diritto di eredità e con- 
secrata dal tempo, può ad essi dare la stabilità , la sicu- 
rezza dei diritti, la sicurtà degl' interessi, la saggia libertà, 
ch' essi domandano. In questo atto vien fatta protesta con- 
tro combinazioni pericolese, che sostituire dovessero la Mo- 
narchia legittima; vien fatto cenno della sussistenza per 
1400 anvi dell’ antica Monarchia, dello sviluppo dela Fran- 
cia sotto di essa, fino alla conquista di Algeri e della 
sua gloria ; e vien data assicurazione, volere il Conte di 
Chambord mantener il suo diritto, il quale è anche la gua- 
reatigia più sicura dei diritti dei Francesi. Il Conte di Cham- 
bord vuole, fino all’ ultimo respiro, mantenere la Monar- 
chia ereditaria, in lui deposta, come l' unico porto di sa- 
lute, nel quale la Francia può giungere ancora a tran- 
quillità. » 

Il manifesto è poi accompagnato dalle seguenti istru- 
zioni, dirette agli elettori legittimisti : 

« L'avenimento, preveduto con la lettera del 27 aprile 
ultimo, essendo al momento di compiersi, è un dovere di 
rammentare qui i consigli, che furono allora dati, per met- 
tersi in guardia contro gl'inganni e i pericoli di questa 
muova trasformazione del potere, e conservare intatti i 
mezzi di salute, che ci ha riservati la Provvidenza. Fin 
da quando la Francia è stata violentemente separata dalla 
legittima Monarchia, essa ha inutilmente cercato, nelle vo- 
lubili e ingannevoli manifestazioni d'un preteso voto na- 
zionale, la guarentigia degl’ interessi, il rispetto alle leggi, 
e le istituzioni necessarie alla sua prosperità. Nel corso di 
tanti infruttuosi esperimenti sì è visto con sodisfazione 
l'appoggio, che i regi, insieme con tutti gli uomini dab- 
bene, han prestato a quanto s'è fatto per contenere il 
disordine e ricondurre la calma nelle nostre campagne e 
nelle nostre città; ma il paese non può confondere le vo- 
lontà generose, che s' uniscono per salvare la cosa pub- 
blica coi maneggi dell ambizione e dell’ egoismo. 

« No; l'Impero, che sta per essergli imposto, non sarà 
quella Monarchia di salvaguardia, di cui e'sente oggidi il 
bisogno. Non sarà se non un nuovo dissenso fra noi e 
una nuova complicazione pelle nostre condizioni. Non ne 
può sorgere se non la violazione della legge e il dominio 
dell'arbitrio. La lettera del 27 aprile raccomandava di 
protestare, per vie pacifiche, contro il cambiamerto, che si 
prepara, e che non può avere se non le più fatali conse- 
guenze. L'ora è venuta di mettere questi consigli in ese- 
cuzione. Tutti gli uomini monarchici si astengano durque 
dal prender parte ad un voto, ch'è la negazione manifesta 
di tutti i loro principi, e usino di tutta la loro influenza 
nelle popolazioni, che li circondano, per indurle a seguire 
di loro esempio, 

« Quanto a quelli, che avevano creduto di potere si- 
nora allontanarsi dalla linea di condotta politica, ch è stata 
tracciata, il corso degli avvenimenti è stato ben proprio a 
riaprire loro gli occhi; e certamente vedranno, nella cir- 
costanza presente, un’ occasione affatto naturale, per rien- 
trare nella via indicata, rinunciando a funzioni, l' esercizio 
delle quali ora meno che mai sembrerebbe conciliabile coi 
loro sentimenti e colle loro convinzioni. - 

« Il 28 ottobre 1852 




















« Errico. » 

Si annunzia come un fatto positivo che gli ampi prov- 
vedimenti finanziarii, dei quali fu parlato varie volte, sa- 
ranno pubblicati innanzi la proclamazione dell'Impero, e 
vè chi vuol sapere persino ch' essi compariranno lunedì 
prossimo nel Moniteur. In quel giorno, ua decreto an- 
nunzierebbe la riduzione dell'esercito, e un altro stabili 
rebbe l'ordinamento e il modo d'ammortizzazione del 3 
per o. Luigi Napoleone intende, a quanto desi, che tali 
disposizioni siano conosciute in tutta la Francia prima della 
votazione del 24 e 22 di questo mese. 

A proposito della riduzione dell' esercito troviamo in 
uu carteggio dell’ Indépendance alcune notevoli osserva- 
zioni. « Con tale misura, dice il corrispondente, Luigi Na- 
poleone intende consacrare positivamente la sua solenne 
dichiarazione che l'Impero è la pace. Ei vuol provare, 
con un atto incontrastabile e palese, che non solo è riso- 
luto a non fare la guerra, ma che non la teme per parte 
delle altre Potenze. Nè leggendo queste ultime parole, si 
creda ad illusioni e ad imprudenze, dettate dall’orgoglio. 
L'intenzione del Principe Presidente è più seria : per quan- 
to ei stimi la Francia, egli non è punto sicuro che il suo 








lucenti le facce e grassocci, cogli occhi neri e splendenti, 
tengon dietro a' primi passi d'una sorellina. La quale, co- 
me tutt'i fanciulli immagioabili al priacipio d>l loro arrin- 
go, tenta un passo, barcolia e cade; ma ogoi nuovo ten- 
tativo è salutato con nuove acclamazioni, e le cadute suc- 
cessive non sono, pe' due garzoncelli, se non graziose mat- 
tezze. 








Sopra una vecchia tavola, alquanto zoppa, coperta 
d'una salvietta e collocata da costa al fucco, tazze e tondi, 
ordinati pel pasto della sera, scintillano de' più vivaci co- 
lori. A quella tavola è seduto il zio Tom, l'eroe della 
nostra storia, che or presentiamo al lettore. 

Il zio Tom è un uomo grande, robusto, di largo 
petto; ha il volto nero come l'ebano, e le sue fattezze, 
veramente africane, portan l'impronta d'un buon senso gra- 
ve e pesato, congiunto alla bontà ed all'amorevolezza: da 


naturale, insieme con un' umile 6 confidente 





— No da questa zio Tom, no da questa parte! 
grida egli con Sunia sergente cone ll zio Ton sal 
| fatichi a volgere al rovescio la coda d'un g. Non vedete 
| che fate un g? I 
— Oh! da senno? disse il zio Tom, guardando con 
| ammirazion rispettosa i g edi g, che il sig. Giorgio mok- 
















































tutta ia sua persona spira il rispetto di sè medesimo, ed | 


esercitoffvincerebbe le truppe dell'Europa collegata. Egli 
conosce benissimo quanto valgano, nelle guerre moderne, fia 
quantità dei mezzi materiali e la forza numerica, © che 
gli eserciti delle grandi Potenze avvantaggiarono molto 
nell'istruzione e nei mezzi d'azione. Ma Luigi Napoleone 
vede che una guerra, intrapresa in tali condizioni, assume- 
rebbe proporzioni sì terribili, e il suocesso ne sarebbe tanto 
dubbio, ed i pericoli talmente spaventosi per tutti, ch' egli 
è convinto che, nè il suo, nè aleun altro Governo, assume- 
rebbe la risponsabilità d'una guerra, che darebbe l' Eu- 
ropa in preda ad immensi disastri. Ecco il vero significato 
della riduzione dell’ esercito francese. Voi registrerete con 
viva sodisfazione queste parole nel vostro giornale, che 
porterà a tutt' i paesi questa solida guarentigia della pace. 
Credo che alcuni Goverai abbiano già ricevuto su questo 
proposito franche e complete spiegazioni, le quali sarebbe- 
ro state accolte cogli stessi buoni sentimenti, che le detta- 
rono. La riduzione dell’ esercito francese eserciterà certa- 
mente un'influenza favorevole, tanto in questo paese, che 
potrà così sviluppare la sua prosperità materiale, quanto 
nel resto d' Europa. » 

Sembra che la proclamazione dell’ Impero sarà fatta 
senza pompa strao! . Le feste più splendide sarebbero 
riserbate all’ epoc: nozze di Luigi Napoleone, le quali, 
a parere di persone ben informate, avrebbero luogo quanto 
prima, cioè nel gennaio. Si dà pure come deciso, che non 
verranno mandati ambasciatori straordinari presso le varie 
Corti, per notificar loro la trasformazione governativa. Si at 
tenderebbe che le Potenze stesse abbiano fatto conoscere 
le loro intenzioni circa il modo, con cuì sì faranno rap- 
presentare nelle feste del matrimonio. 

Si assicura che i capi del partto repubblicano ab- 
bian deciso, in un' adunanza tenuta qualche giorno fa, di 
partecipare al voto del 24, contro la risoluzione adottata 
prima, colla quale si raccomendava ai loro consenzienti 
di astenersi dallo squittino. Però, è dubbioso che questa 
nuova determinazione accresca gran fatto il numero dei 
voti negativi. Quanto a' legittimisti, le migliori relazioni 
confermano l'opinione che il programma e le istruzioni 
del Conte di Chambord, tuttochè più espliciti ed energici 
dei documenti, sinora emanati da Frohsdorf, produrranno 
poco effetto persin fra gli uomini di quel partito, e non 
modificheranno che in guisa quasi iosensibile le risoluzioni 
già prese dalle varie frazioni di esso. 

Le grandi cacce, che si tengono attualmente a Fon- 
si l'importanza d'un fatto politico. | 
ministri degli affari esterni, della polizia generale e della 
guerra sono partiti per quella città, ove andranno a rag- 
giungerlì questa notte il sig. di Persigoy, e domani il sig. 
Abbatucci, guardasigilli. La Principessa Matilde si è recata 
a Fontainebleau sin da ieri, con un convoglio speciale. An- 
che lord Cowley, ambasciatore inglese, è partito a quella 
volta. Luigi Napoleone sarà di ritorno a Parigi lunedì 

Corre oggi una nuova voce sulla condizione, che ver- 
rebbe accordata all'ex Re Girolomo; essa non sarebbe 
inconciliabile colle grandi cariche, che si diceva dovergli 
essere conferite. Si buccina, cioè, che gli sarebbe dato il 
Palais-Royal, con una dotazione, secondo alcuni, di 1,500,000 
{., e di 3 milioni, secondo altri. 

—_T 

Serivono da Parigi, il 10 corrente, alli Corrispon- 
denza autsriaca litografata, quanto segue. « Lo spirito in- 
ventivo, instancabile dei Francesi, nel far predizioni ibiohe 
di ogni specie si mostra al presente più che mai. Nume- 
rose voci corrono per la città. Per esempio, il matrimo- 
nio del Principe Presidente dee seguire in gennaio. Par- 
lasi assai di una nuova imminente conversione dele reo- 
dite. Più di tutto, dee aver luogo quanto prima una gran- 
de riduzione dell'esercito francese. Non è invirisimile vs- 
dere il futuro Imperatore dei Francesi cercare uo mezzo, 
che pare idoneo ad assicurare gli Stati del Continente sulle 
pacifiche e sicare sue mire. Possa dunque quest ultima asser- 
zione caagiarsi in verità di fatto ! (7. sopra.) D'altro lato, 
aggiungesi essere egualmente fra le cose risolute, un signifi 
cante aumento della marina. Anche in questo riguardo non 
mancano le interpretazioni. Il furioso insorgere del partito 
radicale ta, che Luigi Napoleone ha ridotto del tutto 
agli estremi, gioverà alla sua causa, anzichè recafle pre- 
giudizio. Grazie al cielo, è passato il tempo, nel quale si- 
mili scoppi sanculottici potevano produrre qualche profon- 
da impressione. Più in sul serio dee prendersi ua mani- 
festo legittimista del 25 ottobre, da Frohsdorf, col quale 
viene seriamente protestato a favore dei diritti della Mo- 
narchia reale ereditaria. A_ giudicare dal movimento attua- 
le degli animi, Luigi Napoleone può contare sur un nume- 
ro di voti, che non dovrebbe essere minore di quello, ch' 
egli ebbe la fortuna di raggiuager due volte. » 






































Lo stato effettivo dell' esercito francese asceude pre- 
sentemente a circa 320,000 uomini. 
SVIZZERA 
Il Corriere Svizzero, riportando la notizia deli' ag- 
giornamento indefinito delia Conferenza di Londra sulla qui- 
stione di Neuchdiel, soggiugne ch' essa non concorda con 
informazioni particolari, che gli sono arrivate. 





tiplica con rapida mano, a suo ammaestramento ; e, ripren- 
dendo la matita fra le sus dita inesperte, ei ricomincia 
paziente. 

— Come tutti questi bianchi fanno pulito e presto le 
cose! dice Ja zia Cioe, la quale, sul punto di stropicciare 
la gratella col tocco di lardo, che tiene in cima ad una 
forchetta, si ferma, per contemplare orgogliosa il suo gio- 
vin padrone ! Com' ei sa leggere e scrivere a primo tratto! 
E dire che vien qui la sera a ripetervi le sue lezioni! 
Che bella cosa! 

— Ma, zia Cloe, incomiacio a sentire una picchie- 
rella di casa del diavolo, annunzia Giorgio; quella torta lag- 
giù nel forno, non è ella ancor cotta? 

— Adess' adesso, padron Giorgio, risponde la zia Cloe, 
sollalzando il coperchio per darvi un'occhiata : la si fa stu- 
penda ; un color che innamora, vel so dir io. L'altro di, 
la padrona ha voluto che la Sally ne ficesse una, così per 
imparaticcio, la diceva. « Oh! lasciate stare, signora, le 
dissi; mi piange il cuore a vedere buttar via così tante 
buone cose! » Una torta, gonfiata tutta da una parte; 
senza forma più che non n'abbia la mia ciabatta. Poh! 
di queste, di queste, le voglion essere! 

E, piena di sprezzo per l' ignoranza della Sally, la zia 
Cioe sollevò il coperchio, e lasciò vedere una torta, di cui 














il pastiecier d' pitale avrebbe potuto gloriarsi. E poî- 
chè fu'tranquilla su questo punto importante della sua im- 
bandigione, diessi «d affrettare gli apprestamenti della 


cena. Haruert BeeckER STONE. 
(Domani la continuazione. ) 


——____— 





Stando al Corriere di Norimberga, gli ambasciato- 


ri presso la Confederazione, od almeno il maggior none | 


ro di essi, dovranno quanto prima trasmigrare colle loro 
cancellerie da Berna a Fyancoforte. (6. T) 
FRIBURGO 

Il Gran Consiglio si radunò il 42 novembre, ma in 
numero sì scarso, che I’ Assemblea dovette interrompere le 
deliberazioni, per mancanza del numero legale. I deputati, 
nuovamente eletti, hanno mandato una dichiarazione, portante 
ch' essi non inteadevano per ciò obbligarsi a cosa alcuna, 
che potesse mai esser contraria alle leggi ed all' autorità 
delia Chesa cattolica. Essa fa rimandata ad una Commis- 
sione. 

Nella sessione del domani, il Gran Consiglio ha risok 
to che tal dichi: ine dovesse essere reietta, e che il giu- 
ramento dovess' essere prestato senza restrizioni. In que- 
sta occasione sonosi scambiati vivi rimproveri, e_si preve- 
do che la tornata. non passerà senza incidenti. Del resto, 
i deputati tedeschi presteranno probabilmente il giuramen- 
to, ed all'uopo non mancheranno d'iavocare la loro di- 
chiarazione. 

Sono arrivate moltissime petizioni, chiedenti l' abroga- 
zione dell'obbligo di prestar giuramento a' pubb'ici funzio» 
parii, od almeno che sia modificato nel sanso indicato dai 
deputati tedeschi. Queste petizioni furono reiette con un 
ordine del giorno ragionato. (6. T.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 13 novembre. 


Le LL. MM. il Re e la Regina e S. A. R. il Prio- 
cipe di Prussia giunsero qui ieri, alle 4A dimattina, pro- 
venienti da Potsdam, smontarono al castello reale, e mosse- 
ro, verso le ore 42 e 4/s, per Charlottenburgo. 

( Corr. Ital.) 
GRANDUCATO DI BADEN 

La Gazzetta di Cassel reca : « Persone degne di 
tutta fede, che per la loro condzione ne possono essere 
informate, fanno trepelare che S. A. R. il Principe reg- 
gonte di Baden abbia l'intenzione di scegliere tra non 
molto ‘una compagna. Si designa una Prinripessa austria- 
ca a sposa di quel giovine Principe. » ( Corr. Ital.) 

SASSONIA-COBURGO-GOTHA 
Gotha 44 novembre. 


Il Governo di Weimar comunicò agli altri Governi 
della Turingia il rapporto sul risultato delle negoziazioni 
di Berlino, esteso dal plenipotenziario della Lega doga- 
nale turingia alla Conferenza di Berlino, il consigliere di 
Stato di Weimar, sig. Thun, ene chiese una pronta ri- 
sposta. In seguito di ciò, fu convocata per oggi 2 Weimar 
una Conferenza di delegati di tutti gli Stati toringi, la 
quale dovrà dare una decisiva dichiarazione sull’ ulteriore 
colleganza colla Prussia. Da questa città si recarono a 
quella Conferenza, il ministro di Seebach, ed il consigliere 
ministeriale di Braum. Così la Gazzetta di Lipsia. 

i AMERICA 

È voce che l'inviato di Francia a Washington non 
sia rimasto estraneo al cangiamento, che sembra essersi 
operato nelle intenzioni del Governo americano a riguardo 
dell' affare di Cuba, e di cui è un indizio la disapprovazione, 
espressa dal Ministero di Washington al capitano del Cre- 





acent-City pel suo contegno. Îì rappresentante francese | Dicesi che i mmistri non volesssro udir parlare dell' in- 


avrebbe, a quanto dicesi, trasmesso al Governo dell’ Unione 

una nota energica a favore dei diritti della Spagna, e in 

seguito a cò il Gabinetto degli Stati Uniti avrebbe modi 

ficato la sua attitudine. Sebbene questo fatto ci venga da 

buona fonte, pure noi lo riferiamo senza farcene mallevadori. 
( Indép. Belge.) 


__—__——_—_—__-_-- = 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Londra 42 novembre. 
Nella sessione del 412 della Camera dei lordi, il du- 
ca di Montrose comunicò; da perte di S. M. la Regina, un 
Messaggio, col quale S. M. annunzia aver ella preso 
provvedimenti per le esequie pubbliche del 


sate per giovedì, 18 corrente. 

Alla Camera dei Comuni, sessione pure del 42, fu 
fatta la medesima comunicazione. (7. sopra.) 

Il sig. Logan prese poi la parola, lagnandosi che, nel 
discorso della Corona, si sia detto che uno spirito d' in- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
— ese 







VENEZIA 19 novemere. — Nuove vendite si ebbero in 
olii sui prezzi di d* 230 nelle sorti comuni, da tina; e di 238 gli 
olii fini di Susa; si pretendono di 235 pei Bari, di tina, e vuolsi 
anche verificato detto limite ; partita olii di Dalmazia, con certifica 
to, a prezzo ignoto. Un acquisto venne fatto da una nostra Casa a 
Trieste, in qualità di Taranto, al prezzo di f. 35 ‘/,, sconto 2, e 
tre mesi. Nulla si dice in granaglie. Balle 100 lino di Egitto, di 
primo e secondo lavoro, furono vendute a prezzo ignoto. Conti- 
nuano le ricerche della canape. — Le valute d’oro sempre richie 
ste; le Banconote a 85 3/4; il Prestito lomb--veneto a 91 ; 
versione de’ Viglietti del Tesoro ad 84 %/,; le Azioni di 
a 74 in banconote. — | due legni, che indicammo alle viste, ancora 
non sono entrati : uno di questi è carico di carbone, l’altro credesi 
greco. 

— __ _  —— 686 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLI CARTK PUBBLICHK IN VIENNA DEL 18 NOVEMBRE. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche) . . . al 5 
dotte detto .... A 4 























dette detto ..... 
dette detto 
dette detto. 
Prestito, esa Asurazione a sorta del 1334, per 100 
RI. » v 1839, » 100 
detto, lettara A 1852, al bB—< 


dotto della navigaz. a taporo ab 

dotta del Lloyd austriaco di Trieste . 
CORSO DEI CAMBL 

LSLAtoo fs. 1724/22 mesi L. 

.. » 162—a2mesi— 








Amburgo, per 
Amsterdara, per 4. 


| l'attorney generale, l sig. Mac-Gregor, © il sergente 


rr ‘(IAA E E E '|-rt.rt.!°î!|!.ttetT 


defuato feld- | rar ne' sobborghi , 











— 4064 — 


sbordiczione esse in lande è cercando di difendere | "Muata-Fortk.) 
T'Irlanda stessa da quell'' imputazione. —_ ididato democratico generale Pierce fu eletto a 
Na segui una breve discossione, a cui presero paria Malti; to della Repobblica degli Stai Uniti, : Ruta King 


She: quest'ultimo avendo chiesta se il Governo intendesse | 2 vicepresidente. ( ") 
proporre alcune misure restrittive delle libertà civili e reli- .r— 
giose de' sudditi di $. M. io Trianda, nello scopo di far 
cessare lo spirito d'insubordinazione e di turbolenza, ri ji 
cordato nel discorso della Regina, il sig. Palpole, mi- | È Î r 
nistro dell'interno, rispose che il Governo non aveva in ir appalto sessennale dei trasporti militari © Araduzione de detenuti 
alcan modo una silfatta intenzione. lì tolto ZI ottobre 1858 per questa Provincia, cui si riferiscono 
gli Avvisi 6 e 29 ottobre decorso N. 11474 e 12871, viene ag- 
giornato a 
£omiture, che si terrà in questa Residenza delegatizi, alle ore 12 
meridiane del giorno di martedì 23 novembre corrente, sotto l'o 
servanza delle condizioni tutte recate dai predetti due Avvisi. 
Dall I R. Delegazione provinciale, 
Rovigo il 42 novembre 1852. 
Per I. R. Delegato provinciale in permesso, 
LI. R. Vicedelegato, D.' PESCAROLO. 


Dispacei telegr: 


I giornali inglesi del 12 parlavo d’ una marea straor= 
dinaria del Tamigi, che, straripando, cagionò qualche dan- 
no agli abitanti di Londra, che alloggiano luogo le rive 
del fiume 

Danni più gravi avveonero in seguito all' affluenza 
di popolo, che si recava verso Chelsea-Hopital a fine di 
vedere la salma del duca di Wellington. Giusta il Globe, 
sei persone sarebbero morte, soffocate dalla folla; ed alcune 
altre sarebbero rimaste più o meno gravemente malconce. 

Malta 14 novembre. 

La squadra britannica, già arrivata a Malta, n' era 

ripartita il 9, come annvnzia il Portafoglio Maltese. 


N. 22223. EDITTO. (1° pubb.) 

Trovandosi vacante il Benefizio semplice della Madonna della 
Rasa in Alonte, di giuspatronato degli eredi e discendenti del fu 
nobile Giovanni Pietro cav. de’ Proti, s'invita chiunque altro cre- 
desse di vantare pari diritto, di provarlo validamente presso que 
sta R. Delegazione provinciale, entro giorni 30 dalla data del pre- 


n, 
Si legge nel Daily-News, che in Malta venne ar- | senle Editto. 


testato un uomo, che si suppone l' autore della macchina 
infernale di Marsiglia, sotto l'accusa d'esser latore d'un 
passaporto falso, d' avere per tre volte mutato nome e re- 
sidenza, dal giorno del suo arrivo in Malta, ed avere an- 
cora contravsenuto ad altri regolamenti di polizia. L'ar- 
resto ebbe luogo a mezzanotie del 29 ottobre, dopo l'ar- 
rivo del vapore, ov' eravi un corriere speciale, con dspacci 
importanti pel governatore. Quest'uomo dicesi che sarà rio- 
viato ia Francia, in forza della legge di estradizione, seb- 
bene aleuai credano che questa non si debba estendere a 
Malta. Il Courrier de Lyon soggiunge che già conosce» 
vasi l'arresto d'un tale Guillard a Malta. (6. di GJ 
Parigi 14 novembre. 

Il Comitato della storia, della lingua e delle arti della 
Francia, istituito dal miaistro deli’ istruzione pubblica, sta per 
occuparsi d'un lavoro importante, che è la pubblicaz one 
delle Opere complete dell' Imperatore Napoleone. Molte 
ricerche s'intraprenderanno per riunire ì materiali di que- 
sta grande e bella pubblicazione, che compreaderà tutto 
cò che scrisse l' Imperatore. 


(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 15 novembre. 


Trascorso questo termine, sarà provveduto a norma delle vi- 
genti prescrizioni , senz’aver riguardo, per questa volta, ad insi- 
nuazioni posteriori. 

Dall'I R. Delegazione provinciale, Vicenza 29 ottobre 1852. 

LI. R. Consigliere ministeriale Delegato provinciale, 

Cav. DE-PIOMBAZZI. 


N° 26310. AVVISO D'ASTA. (1° pubb. ) 

‘Tornati men sodisfacenti gli esperimenti d'asta, tenutisi 
presso questa Intendenza, i giornì 5 e 28 ottobre p. p., onde de- 
liberare in atlittanza per un quinquennio, se così piacerà, gli Sta 
bili descritti nella sottoposta Tabella, si deduce a comune notizia 
che, nell’ Ufùzio dellIntendenza medesima, il giorno, 29 novembre 
corrente, avrà luogo un terzo esperimento, dalle ore 40 della mat- 
tina alle 3 pomerid. ; ritenute ferme le condizioni tutte, espresse 
nel pubblicato Avviso in data 11 settembre u. s. N. 26310, stato 
inserito nella Gazzetta Ufiiale di Venezia dei giorni 26 e 30 set- 
tembre suddetto e 2 ottobre p. p. 20, 223 e 225. 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia il 6 novembre 1852. 
L’I. R. Intendente, C. MALGRANI. 
N R. Segretario, D. Psalidi. 
Tabella degli Stabili d' affittarsi. 

Nel Sestiere di S. Marco, parrocchia di S. Marco, al civico 
N. 964, III Appartamento di casa, annua pigione L. 240, somma 
da depositarsi L. 24. 

Nel Sestiere di Castello, parrocchia di S. Zaccaria, al civico 

Il Moniteur fa oggi un gran colpo, un colpo vera- N. 4009, una Casa, annua pigione L. 96, somma da depositarsi 
mente da maestro. L 

Un proclama del Conte di Chambord al popolo fran- | x 











10. 
Nel Sestiere di Cannareggio, parrocchia di S. Felice, al civico 
1 3, Magazzini, anoua pigione L. 300, somma da depo- 


cese, una lettera del sig. Vittor Hugo ed alcuni manifesti | siuarsi L. 30. 
dei due Comitati rivoluzionarii, che seggono a Londra, gi- 
! ravano occultamente ne' sobborghi. Per parte mia, e senza | N. 9128. AVVISO. (1.* pubb.) 


Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto, al posto 
N. 27 in Venezia, cui è annesso il godimento della provvigione del 
cinque per cento, e l'obbligo d'una sicurtà di austr. L. diecimila. 


i che mi fossi punto adoperato ad aver comunicazione di que” 
! decumenti, de' quali ignorava l’ esistenza, aveva potuto 26 
gistere alla lettura di due di essi: vale a dire, della lettera Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 12 dicem- 
! di Vitor Hugo e del manifesto del Conte di Chambord. | bre 1852, a pa LR. Direzione del Lotto, la Lao supplica, 
E la mia impressione fu questa : il Governo sarebbe molto | documentata dalla fede di nascita, dai certificati di sudditanza e di 
destro, se lasciasse pubblicar ne' giornali tali documenti, che 
girano nell'ombra. Confesso però che non m' aspettava da 


lui sì bel colpo; ma in questo m' nava a partito. ' tende prestare in benì fondi, ovvero con deposito di danaro. 


“> Non sarà ammessa quella istanza, i cui allegati non fossero 
in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la dichiarazione 





serzione loro nel Moniteur ; ma Luigi Napoleone, a cui 
que’ varii manifesti venner comunicati, ordinò egli stesso 
che venissero pubb'icati nel foglio uffiziale. 

A questo tratto, riconosco la mano ardita, che levò 
gli ostacoli, i quali si opponevano alla pubblicazione del li- 
bro dei sig. Proudhon. La pubblicazione di tali minacciose 
manifestazioni del partito rivoluzionario produsse un ottimo 
effetto nel pubblico ; se l' esito dell'imminente squittino a- 
v 


dalla Governativa Notificazione 15 febbraio 1839 N. 4336-2738, 
cogl' impiegati di questa Direzione. 


to, si trovano ostensibili presso questa Segreteria. 
Dall I. R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 


Venezia il 13 novembre 1852. 
Jesse potuto pur esser dubbioso, ora nol sarebbe più: e, AVVISI PRIVATI. 
dopo il riscontro de' voli, il potere potrà a ragion dire che | N. 2854. 
i capi di partito son iralti a viso scoperto dietro il suo Distretto dt S. Pietro degli Slavi. 
carro di trionfo. Se le manifestazioni sediziose, che furono A Avviso ; 
poste alla gogna dal Monileur, avessero continuato a gi- È aperto il concorso, a tutto il 30 corrente, si due 


dotto un male reale. Io cambio, ho veduto testà un ar- 
tiere, il qual leggeva il Moniteur in istrada, e la cui pri- 
ma e candida parola fu questa: Ben giocata !Ed in vero 
egli aveva ragione. 


quello parlato nel vicino Îlirio. 
| S. Pietro, 8 novembre 1852. 
Il R. Commissario, Zaranera. 






















A , per 100 fiorini corrsnti . . . . . Fior.1164, N 
\ugusta, Lo miri SE Fior.1164/,y uso L. Mercato pi ROVIGO DEL 16 NOVEMBRE 1852. 
lata dell’Unione della Germania iu GENERI pa une| A une | 
ridionale sul p. di fior. 284%, - » 1154/22 mesi — AUST. 
Gauova, per 300 lire nuove piacuontesi .. » — —a®mesi— | Frumenti fini È 
Livorno, par 300 tira scan... » 113—a?mosiL |} — mercanti 
Londra, per una lira di sterlini »14-29—a 3 mesi L. yronti 
ca ! Frumentoni AE 
















Milano, par 300 ‘ire austriache . 

Marsiglia, per 300 îracshi 

Parigi » » » 

Bucarest, per un fiorino 
tinopoli, per un fiorino 
Aggio dei tocchini imperi: 


. » 1363/22 mesi L 
Parà — —31 g. vista. 
«a — — Bi g vista. 
ù la 





Mercato DI ESTE pEL 13 NOVEMBRE 1852. 








GENERL 








al moggio. 
In oro a corso abusivo. 


71:28 | 8357 | 





6 + 84% 
» 27:60|Obblig. metal 259/, 844 
11. AL40|PrattioY goa eg 90%) 





ARRIVATI. — Da Milano: I signori: 
ecclesiastico inglese. — Schmits Gino, peg. di Gladbach. — 





CAMBI. — Venezia 18 NOVEMBRE 1852. 





Kleasbey Antonio Q., Americano. — 


Cetda Giusep 
svizzero. — 





di Brescia. 


duca Massimiliano d'Este. 
Inglese. — Per Nileno: Duwarnet 


n 
Loco] Evreux. 


Livorno...) 
torri 


buoni costumi, dai documenti dei servigii per avventura sostenuti, 
e finalmente da un regolare avallo, relativo alla cauzione, che in- 


se il ricorrente abbia parentela od affinità, nei gradi contemplati | 


I Capitoli normali, portanti gli obblighi dei ricevitori del Lot- 


senza che il Governo avesse osato in- | posti di Maestro elementare nei Comuni di Drenchi: 

marescialio Arturo duca di Wellington, definitivamente fis- fligger loro la pubblicità del foglio uffiziale avrebbero pro- | Tarcetta, coll'annuo salario di L. 403:00 a ischia 
Oltre le qualifiche prescritte, occorre indispensabil. 

mente la conoscenza del dialetto slavo, che assomiglia a 





Pestongi Harmasdy, 


y Florenti 
di Rochy. — Da Triese: Viviani Alessandro G., consigl. mu: 
gie i Triste. — Ronchi ob cont Antoio, osi. di Udine. — 
ilar Michele, R. console di Spagna in Trieste. — Guzman e La ' 
propr. spagn. — de Saussure Teodoro, uffziale 
gviaero — Da Firenze: de Puhon barone Lodovico, privato di 
— Da Treviso: di Bevilarqua nob. co. Guglielmo, possid. 


N. 8064. 
LI. R. Commissariato Distrettuale di Bassano, 

A tutto il corrente mese è aperto il concorso dl 
Condotta ostetrica del Comune di Pove, parte in monta ; 
parte in piano, coll’ anouo stipendio di L. 200. La Cn 
dotta comprende N. 41415 abitanti, pressochè tutti poveri 
Le levatrici, che volessero aspirarvi, dovranno entro il sua 
cennato termine produrre a quest' Ufficio la documenta 
loro istanza. 

B:ssano il 10 novembre 1852. 

Il R. Commissario distrettuale Sarsuu. 


| N. 686. — La I. R. Camera di disciplina notarile dea 
Provincia di Padova fa noto al pubblico, che il sig. Lo 
renzo dott. Borlii, del fu Angelo, nominato a Notaio cl 
residenza in Piove, per osseguiato Dispaccio 8 maggio 1859 
N. 6595 deli' eccelso I. R. Ministero della giustizia, w. 
fettuato avendo il deposito prescritto, nonchè adempiuto a 
quanto i Regolamenti sul notariato esigono, ora è amme, 
all’ esercizio della professione notarile nell’ assegnatagli re. 
sidenza e in questa Provincia. 
Padova 10 novembre 1852. 
Per il Presidente in permesso A. Bassax, 
Bedendo Cancelliere. 


| RIESI DICI TII g 
COMPRA ; 
À DI MERLETTI (piezi) ANTICHI X 
# Da un forestiere, che dimora non lungo ti 
fi tempo in Venezia, si cerca di comperare ogni 
sorto di Merletti antichi, Punti di Fiandra È 
fa Inghilterra, Guipure, ec., in buono ed anche 
in cattivo stato; e vengono pagati pel giusto 
o valore. 





Indirizzarsi dalle ore 12 alle 3 all’ALBER- 
GO DELLA LUNA, dal portiere. 


A cosraparararscestanaaaiol 


N TI i \ 
COMMERCIO ED INDUSTRIA DI PARIGI, 
CASE PRINCIPALI 

A. SAX, nue st-ceoncEs, 50. — Strumenti da fiato di 
rame ed ottone, — a Parigi, Medaglia d’oro e 
Croce 1849, Medaglia d'argento 1844; — Prus: 
sia, Medagiia d’ oro 1846 ; — Olanda, Croce 1845; 
— Belgio, Medaglia 1841; — Londra, sola gran- 
de Medaglia. 

CH. CHRISTOFLE et COMP., 56, nue pe powpy, — 
Creatori dell’ Oreficeria inargentata galvani udale 
a cui il pubblico dà a torto il nome d' Oreficeria 
Ruolz; — Medaglia d'oro 1844 e 1849; — Me- 
daglia a Londra. i 

| D. CHEVALLIER, ingegnere, rowr-xeur, 13. — Ot- 
tica, Fisica, Matematiche, ec. ec. 

GAUTROT, ainé, 60, nuE sT-LOvIS. — Fabbricatore 
di strumenti musicali d’ ogni genere. 

G. VIOLARD, Fabbricatore di Merletti, 4, nue pr 
cmoisevi.— A Brusselles, 92, Montagne de la Cour. 

LAHOCHE, 162 e 163, GALERIE DE vaLors (Palais. 
Royal). — Porcellane, Cristalli, Oggetti d'arte. 

AU COIN DE RUE, 8, nue TESQUIEU, @ 18, 
RUE DES BONS-ENFANTS. — Novità, Seterie, Scialli, 




















Il 

| Lingerie. 

; RATTIER (°) et COMP., 4, nuE DES FOSSÉS-MONT- 
mantre. — Mantelli impermeabili di Caucivc, 
ec, ec. 


AUX VILLES DE FRANCE, 31, nue vivienne, rue 
ricueuieu, 4104. — Seterie, Scialli e Confezionatura. 

WAGNER Neveu, RUE NEUVE-DES PETITS-CHAMPs, 47, 
in addietro rue Montmartre. — Fabbrica d' Orologi 
pubblici per casini, fucine, chiese, strade ferra- 
te, ec., Metronomi. — A_ Parigi, Medaglie d'oro 
1842, 1844 e 1849; — Londra, grande Medaglia 
e Croce. 


APPIGIONASI 


Casa grande in tre piani, testè radicalmente ristau- 
rata ed abbellita, situata a S. Giacomo dall Orio, Ponte 
Colombo, all' anagrafico N. 1639, con Riva, ampia Corte, 
Pozzo d'acqua eccellente, graode Entrata, Mezzà, e N. 4 
Magazzini a pian-terreno; due spaziose Sale in 1° e 2: 
piano, Cucina, e N. 15 belle Stanze, Seffitta, ec. 

Rivolgersi al Mezzà Papadopoli nob. Giovanni. 








TRAPASSATI 
in Venezia nel giorno 18 novembre 1852. 






— Veclani Angelo, di 4 anno e 10 mesi. — De Pol 
4 anno ed 8 mesi. — Totale N. 7. 


seta Hg gione 14 novembre. 
. Perissinotti dott. Luigi, d'anni 53, chirurgo. — Amadeo 
Luigia, di 22, villica. — Tres Maria, di © anni. MP oa Nd. 
LR, e NÉ 
OSUIERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nai Seminario pat-iarcalo all'altezza di metri 20.21 
sopre ii Livello medio deila laguna 


Giovenì 18 noveMBRE 1852. 








Toi 





i 





38 2 08 30 
5| 120 + 9 

Î ir 7 
Anamometro, direzione . . .1- 0. —!- Ò -| 80 
Sato dall'atmosfera. Nuvolo. | Sereno. | Sereno. 


Età della juna: giorni 8. 
Pusti lunari. P.-Q° ore3. 49 sera. Pluviometro: line — 
lr—_——m——_—_—_ 





SPETTACOLI. — VENERDÌ 19. NOVENBRE. 


Traino GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo 
EATRO APOLLO. -— Drammatica Compagnia condotta © 
diretta da Antonio Colomberti. — Due prodazioni: la 43 Hi de 
mel svizzero, 0 Il linguaggio delle fisonomie ; \a 2.* Il bor: 
| Diere di Sestri e la sua gran giornata. — Alle pre 8 e ‘/,. — 
Quanto prima la commedia in cinque atti, intitolata: L' ero. 
TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo. 





avvertito 
ter. dim 
od azio 
gia Via 
a tutto 
clusivo , 





“eredi 
termine 
ar 
v.y all 
dinenzi 
Je. nell 








5 per 0j0 sul’ capitale ivisoluto 
di sei in sei mesi posticipata 
mente dal di. del conferi 
possesso dello stabile. 
IV..Il. possesso della. casa 
deliberata lo conseguirà il delibe- 
raterio nell’ 11 maggio, od il 
deli. 




















































notifica col presente Edit- 
to a tutti quelli che avervi pos- 
sono interesse. . 

Che da quest’ I. B. T 
nole è stato. decretato |’ apri- 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili || 
ovunque! poste , -ed esistenti nel 
Territorio dell’ I. R Governo || zo da lui cflerto qualora il cre- 
di. Venezia di ragione di Lui. || ditore non volesse accettare il 
gia Vianelli-Grignolo , ep. a S.|| rimborso avauti che ne fosse 
Lorenzo. |. state stipulata la restituzione. 

Perciò viene col VI. Esso delibe: 
avvertito chiunque cri giacerà a tutte le servità a cui 
ter dimostrare Qualche ragione || f»sse soggetta la casa. 
od azi contro la detta Lui- || VII. Dal momento della de- 
gia Viagelli ad iusinuarla sino || libera decorreranno a carico del 
a tutto febbreio 1853, deliberatario le imposte pubbli- 
clusivo , in” forma ‘ di una che di ogni sorta qualunque ne 
golare petizione , presentata fosse la denominazione, ed inol- 
quest’ I. B. Tribuuale in con. || tre il soddisfacimento del premio 
fionto dell'avvocato P. L. Fu-|| di assicurazione degli incen 
bris deputato curatore della mas- VIIL Le spese tutte re 
sa concorsuale, con sostituzio- || all’ istanza ed esecuzione d’ asta, 
ne del’ avvocato D.r. Tornel || come pure tutte le 
lì, dimostrando non solo la per trasporti bolli, tasse ed altrò 
sussistenza della sun pretensi saranno a carico del deliberat 
ne, ma eziandio il diritto che dovrà soddisfarle qui 
forza di cui egl’ intende di giorni dopo la delibei 
re, graduato nell’una o nell’ al- IX: Se prima non a\rà pa- 
ira classe, e ciò tanto sicuramen-|| gato il prezzo non potra il deli- 
te, quantochè, in difetto, spirato || beratario demolire in veruna 
che sia il suddetto termine, nes- {| parte la casa di cui si parla ed 
suno werrà più escoltato, e li non || anzi avrà obbligo di mantenerla 
insipuati verranno senza eccezio- || iv buon stato di rip jone. 
necesclusi da ‘tutta la sostanza X. Nel prezzo di delibera 
soggetta al: concorso, in quanio sarà imputata ‘al deliberatario la 
la medesima venisse esauri - | somma costituente il decimo che 
gl' insinuatiai creditori, e ciò avesse depositato. — 
corchè loro competesse un diritto XI. Lo stabile deliberato 
di proprietà o di pegno sopra un || all'asta von sarà aggiudicato in 
bene compreso nella massa. | proprietà el deliberatario se_non 

Si eccitano inoltre tutti li || se dopo che api sla lun 
creditori. che nel preaccennato || tero prezzo della delibera. 
termine sì. Mino incinnati a n ti M sr il gus 

ire il giorno 2 marzo p. || tario all’esstto adempimento an 
cmparico di Lo Sntimeridiane 5 che in parte de suoi obblighi si 
dinenzi quest’ I. procederà al reincanto dello sta- 
le nella Camera di a qualunque 
sione m. IV per passare al lui rischio, e 
lezione di un ammiuistratore sta 
bile, 0 conferma. dell’ interi 
nalmente nominato, e alla scelta 
della delegazione dei creditori , 
coll’ avvertènza che i non com- 
parsi s' avranno per consenzienti 
alla. pluralità: dei comparsi, e 
non comparendo slcuno , | am- 
ministratore e lu delegazione sa- 
ranuo nominati da questo I. R 
Tribuns!e , a tutto pericolo dei 
creditori. 

Ed il presente. verrà affisso 
nei luoghi soliti , ed inserito nei 
pubblici fogli. 














steriori sol . 

V. Il deliberatario dovrà ri- 
tenere i debiti inerenti sl fondo 
per quento si estenderà il prez- 





























dici 
































prezzo a tutto 
pericolo senza altra stim?, e col- 
' assegno di un solo termine, © 








sarà tenuto al soddisfacimento 
dellé spese e danni per cui pri- 
ma. d'altro dovrà rispondere il 
|l deposito fatto dello stesso. 

XII. I pegamenti dovuti dal 
deliberatario dovranno esser fatii 
Vicenza in danaro sonaute iu 
monete d’oro, od sigento a ta 
riffe, escluso sempre il rame, le 

























|| generale qualunque carta. che” 
fosse surrogata al denaro sonaui- 


























successive | 
zia e di 
| Pretorio. 
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DELLA GALTRTTA: 


marzo ‘1852, con:atto d'‘ultima 
volontà in deta 21 aprile anvo 
1851, col quale instituì erede 


in perte i figli di Giovanna Sar-; 


tori. 

Tra i successibili di lui hav- 
vi appunto Gio Battista Bonato 
figlio della premorta Giovanna 
Sartori era figlia di detto Gio 
vanni 

Consta a questo Giud., che 
il Bonato sdfletto fino dall'anno 


1845 alle Il. BR. Truppe sia stato 


fatto prigioniero nel 5 geun. 1849 

dagli Ungheresi e nulla più si 
seppe del ‘suo destino. r 

Non potendasi dar termine, 

la ventilazione senza le dichia 








nel 
avvertendosi che scorso |' asse 
guato termine senza smipnse Sao 


tura termine di up a0D0, 







sserà alla liquidazione della 
dità in concorso di quelli che 
auno insinuati e del cura- 








È tore stato ad esso nominato pel- 


la persona 
Bonato. 
Si pubblichi per tre vole 
nella Gazzetta Ufficiale di Vene- 
Vienna ed all’ Albo 


del 





fratello Santo 


Il Dirigente 
Detein. 
Del" I. R. Pretura in Bar- 

barano , 
Li 9 novembre 1852. 
Franceschi, Scritt. 


N. 7525. 





12 pubbl. 
Epirro. 

Decesse nel 2 novembre 
|,1852 in Buja la sig. Maria Mad 
dalena Baracchini vedova del sigì 
Federico Barnaba con testameni 
scritto 3 gennaio 1844, e va 
Codicilli di data 14 aprile 1845, 
10 aprile 1847, 10 aprile 1849; 
27 ottobre 1849, 10 marzo 1850, 
24 marzo 
1852. 

Tra i successibili havvi la 
figlia Angela Barnaba vedova del 





| sig. Francesco Ladrière dimo- 





Aulico Presid. 
e imp ep ll ebbligo il ricevimento delle carte || 
a H dovranno essere uccettate soltai- 
Pac verno to al corso del cambio di questa 
Dall' 1. R. Tribu! zza al momeuto del page 








mento. 


di Prima Istanza in Venezia, XIV. Nessuna garanzia as- 


Li 16 vovembre 1852. 










Domeneghini. ll sume Ja massa venditrice verso 
RIMASTA ER il deliberatario per qualsivoglia 
N. 13519. 14.3 pubbl.* ione riguardo allo stebile de- 





|| liberato. N 
Descrizione dell’ immobi 
rende a comune notizia | D 
che cet tenza della massa |! da subastarsi. 
concorsuale dei creditori verso iu Vicenza nel circon 
l'oberata eredità del fu Frauce- || dario interno in contrada di S. 
Nasari di Pietro rappresen. | Domenico matcata dei comuuali 
tata dall'ammioì itratore Gio. Bat- || numeri 1020 rosso, e 1228 ne- 
tista. Poli pen 
luogo nel locale ‘presso 
di Tribunale di: 











Cos 



































493 porzione, e nella stabile al 
| n. 463, della superficie di pert. 
met, 0, cent. 08, della rendita 
di a. | 52:36, coufiuente a 
vante con casa ed orto di ra. 
gione Valle; a mezzodì con or- 
ticello di ragione del nob. Fran 
co, a ponente con casa ed orto 
di proprietà dei coniugi Marco 
Ceccato, ed Anna Pavanello 
a tramontana con pubblica sti 
di..$.. Domeuico stimata del ca- 
v 2952 144, lire 








gior offerente dell’ infcadescritto | 
itmobile di. appartenenza della | 
soddette ‘oberata eredità. e col- 






e centesimi quarautaqualiro. 


Pel Cons. Aul. Piesid. assente / 


| ro, in mappa provvisoria sl n. || 
[quale istavza concorsuale della 


rante in Parigi ed i nipoti figli 
di Veneranda Barnaba - Ròdel 


stirtz cioè Enrico, Adelaide, | 






Luigi, Margherita, Bsrbara, Lui- 
Angela, Teresa, vo 
gl'onsi dimoranti nella Prussi 

Si diffid pertanto gl 
teressati medesimi a produrre in 
iscritto od a comparire presso la 
Pretura per le dichisrazioni ere- 
ditarie entro un anuo, dacchè 











monete erose, la carta monetata fl in dil:tto verrà definita la venti 
ed obbligazioni di Stato ed in |lazione ereditaria in concorso 


dei deputati curatori, civè del- 
l'avv. Giuseppe Dr Celotti per 





te, ed in ogni caso se fusse di lla sig. Ladrière, ed avv. Natale 


D.r Trevison per i figli di Ve- 
vera: da Rodelstùete, 

Il presente verrà pubb'icato 
vei luoghi soliti di questo Capo 


| Dis'‘retto, in Buja ed. iuserito 


















arzetta Uf- 





per tre volte ella 
ficiale di Venezi: 
ll B. Dirigente 
AGRICOLA. 
Dall' I. R. Pretura in Ge- 
money 
Li 12 novembre 1852. 
“Buffonelli, Scritt. 
PRETE E 
N. 10092. , 
Enirto. 
L'I. R. Pretura in Thieve 





13 pubbi® 


jassa Angelo Vasoin di qui so- 
istanza 25 corr. num. pari 





sig. Marc® Antonio Bar 
retta ai creditori insinuati. Lu:gi 
Tretti, Ab. Vincenzo Mautoam, 
Pietro Velo, e Consorte, Gerlo 
Rubini, D.r Bortolo Saccardo, e 
Giacomo Preto, reude poio a 
chiunque, che nei giorni 6 e 13 
dicembre 1852. dalle:ore 9 aut. 










1851, e 3 giugue] 



























IDIALE DI VENEZIA 





IL “Nessuno potrà venire | di compensazione, o che avesse- , 
*mmesso alle obblazioni se prima || ro sopra qualche ‘effetto esitente ; 
non:depositi il decimo del va- || nella massa il diritto di proprie- 





lore di stima effettive lire | tà, 0 di pegno, per modo che 
austriache, o in oro a corso di | essendo debitori saranno nigra 
tariffo. 


a pagsie alla massa il debito 
loro senza riguardo al diritto 
che. loro potesse. competere di 
compensazioni, proprietà, 0 pe- 


Contemporanesmente si av- 
visano tutti i creditori di com- 
parire. nel giorno 5 cinque feb- 
braio p. v. alle ore 10 dineusi 


Ill. L'immobile s° intenderà 
slienato nello stato risultante 
stime, e al deliberstario 
non compelerà yerun diritto sui 
fitti che al momento della deli- 
bara fossero scaduti, ma bensì 
dal giorno della intimazione del 
Deereto di delibera pel quoto di 




























pori ‘ad a. | 285 
metà alla SS. 
fqua, e metà a S. 
chele reposte sopra ca- 
sa in Este sul poute 
della porta Vecchia , 
preiso la Torre, in 
mappa al n. 142, con 
cent 13 di perti e 
colla rendita cens 
di |. 86:94. Detta esi. 
genza corrisponde al 


























fitti secondo .il tempo del pos: || questo unale - nell \capitele di aust. . , 566 :80 
sesso fra- esso e la massa com: || del Consigliere Ranzeuici , onde 2, Da Girolimo 
corsuale, coll’ <bbligo di rispetta» || procedere ella vomina dell'am-| Franchini q. Domenico 
re l'afit'anza a tutto ‘il giorno || ministratore stabile, o alfa con-|| Gio. annue ven. |. 36, 
11 novembre 1853. ferma dell’interinale, code pure {pari ad e. |. 20:57, 
IV. Dovrà il deliberatario | per devenire alla tomwîna della {| in” una ta, cioè 
dal giorno sopra precisato sup- {| delegezione dei. oredj ori colla || av S. Michele reposte 
plire a tutte le pubbliche impo- || avvertenza che i;non comparsi || sopra e. 3 circa in E- 
si avranno per aderenti al voto || ste contrade Morlongo, 
dei compatsi, e not: comparendo || in mappa al n. 2817, 
alcuno la || con pert. 10:54, e 
levatario tratterrà in sue mani momiveti d' || colla .rend, di |. 55:02. 
la somma di a. |. 600, importo io, e pericolo'|| Questa esigenza cor- 
così liquidato giudizisImente del !l dei creditori. 9 nsponde sl capitale di 

credito del sig. Luigi Tretti, Ei il«presente. Kditto sarà || sustr. . . «00.» 411:40 
cred.tore prenotsto sullo stabile || affisso mei luoghi soliti, e nel 3. ntonio Po- 
posto in vendita, e non serà te. || Comune di Costa, nonchè inse. || li e Consorti q. Marco 

! nuto a pagarla ad esso Trettiy| rito per tre volte nella Gazzetta || @unÙe ven... . ... » 15: 
| se prima questi non abbia fatto || Ufficiale. ed olio libbie 4 valu- 

| cancellare la iscrizione presa al- I! Commiss. Presidenziale tate... 





{ PI.R. Ufficio delle Ipoteche di Co. B. Eccus 














| Schio d'la Comune di Gazzo il Dall’ I. R. Tribunale Prov. 
È giorno 13 gennaio 1845 in vol. | in Rovigo, . 
| 1.°, ord. n. 20, alfliggente l’im- Li 12 novembra 1852. 
i mobile cui si tratta, ed altro Zambelli. 
| pure di ragione del Tretti. -———— 
VI. Il prezzo residuo dovià || N. 10564. 1.8 pubbl® 
essere dal deliberatario pagato > Epirro. 
n valuta come sopra fra giorni Caduti infruttuosi i due 








Î 20 dalla intimazione del Decreto 
di delibera mediante giudiziale 
{ deposito. 


primi esperimenti tenuti nei 
giorni 19 e 20 p. p. ottobre per 
la vendita all'asta degli enti che 
il VII. Soltanto dopo esaurite || costituiscono la Farmacia al se- 
|| le condizioni d'asta, il delibera- || guo del Redentore in Chioggia 
tario otterrà |’ aggiudì ione del || in oggi della massa dei creditori 
foudo in sua pr età. dell’ oberato 
VIII. Mancando il delibera- || 

| tario auche ad un solo degli O 
| 














Tomaso Viavelli 
Caferro indicati nell’ Editto- 6 
ottobre p. p. n. 9290, 9321, in- 
serito nei fogli d' Annunzii della 
Gazzetta Uificiale di Venezia nei 
giorni 12, 14 e 17 ottobre sud 
detti num. 126, 127, 128, venne 
sospeso il terzo esperimento. che 
si era fissato nello stesso Editto 
pel giorno 22 successivo, stante 
ricorso in Appello d'altro dei 
creditori; ora avendo |° Eccelso 
I B. Tribunale d° Appello Vene 
to con suo Decreto 26 detto ot- 
tobre n. 14237, rigettato il pre- 
| indicato rico:so e tenute ferme 
le disposizioni di quell’ Editto 
LI: R. Pretura in Chiog: 
gia fa pubblicamerte noto che 
pe! terzo ed uliimo incanto viene 
redestinato il giorno 1° dicem- 
bre p. v: dalle ore 10 ant. 
poi, per la vendita a qualunque 
prezzo delle cose ‘e sotto tutte 
le condizioni ed uvvertenze por- 
tate dal succitato E litto 6 otio 
bre p. py sempre. affisso all’ Al- 
bo Pretorio e li di cui tre esem- 
plari esistono in Gan ell 
Ed il presente s° 
per tre volte consecutive nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezia, e 
si affigga all’ Albo Pretorio e 
nei soliti luoghi in Chioggia ed 
in Pellestrina. 
L'I R. Coms. Pretore 
Zisonpi. 
Dali' I. R. Pretu 








obblighi sopra stabiliti serà pro- 
ceduto al reincanto a tu!to suo 
dispendio e pericolo. 
Segue la descrizione 
| dell'immobile cadenie in subasta. 

Pert. cens. 0:40 a suolo 
di casa posta in Thiene contra- || 
da Belvigo con corte promiscua 
il Situata al lato di sera di detta 

corte ceusita in mappa stabile 
sotto porzione dei n. 985, 924, 
927, colla rendita censuaria di [| 
a. | 33:58, confinante a mat- 
lina e settentrione corte pro 
scue, mezzodi Luigi Tretti, e 
s strada comune del valor || 
estimale di a. |. 1012 : 60 
Dall'I. R_Pretora in Thiene, 
Li 26 ottobre 1852 
Il R. Canc. Dirigente 
Toatpi. 
Vecelli, Scritt. 
1.8 pubbl.® 
EpirTo. 

Da parte di questo I: R 
Tribunale ‘Prov. si rende pub 
blicamente noto, che in seguito 
ad istenza 9 corr. n. 7914, per 
cessione di beni suoi creditori 
prodotta da Ermevegildo Luigi 
Fogaguolo detto Duca del fu 
Angelo industriente, domiciliato 
in Costa, si è decreteto ]'apri- 
mento del concorso dei creditori 


























N. 7914. 





















iu Chiog 















sopra tutta la sostanza mobile, e || gia , 
stabile del suddeito Ermene,ildo Li 9 novembre 1852, 
Luigi Fogagnolo esisteute nel ter Veronese, Scritt. 
ritorio del Governo Veneto. - — 

Perciò col presente si dif || N. 10163. 1,3 pubbl.* 
dano tutti quelli che ssero Epitro. 
qualche pretesa contro il suddet- Si rende noto, che nel 











to oberato a doverla insinuare 
in forma di regolere libello da 
presentarsi a questo Tribunale è 
tutto .l giorno 31 gennaio 1853 


giorno 18. dicembre p. 
ore 10 ant. alle 2'pom., si terrà 
nel locsle di residenza di q 

Pietuia un pubblico esperimento 





vamente, che ‘in lottò” separi 
delle seguenti esigenze livellarie 
formanti porte! dell’ à della 
fa Zago-| 





‘talmente 














| squale Cibin dedotta all’A. V. del 


pet la vendita tento complessi» || 






vevete L. 24 
ad ‘a. |. 12, sca- 
d i denari a S. Mi- 
chele, e l’olio-in di- 
cembre, reposto il tutto 
— cir. 
Este contrada 
Calderigo, in mappa al 
n. 860, con pert, 2:14, 
e colla rend. di |. 3:37. 
Detta esigenza corrì- 
risponde al capitale di 
austr. 











s 


"IT 240: 
Lvigi Fac- 
chetin. del fu France- 
sco di Padove) annue 
ven. 1,8: 10, peri al 
a. I. 4:86 in una sola 
rata, cioè a S. Michele, 
reposte sopra casa in 





abitata dal 
sig. Gio. Batt. Crescini 
e confinante a levante 
D.r Lazzarini, Panella, 
© Fracenzani , mezzodì 
Frecanzani , ponente 
Felice Albertin livella- 
rio, ed Aa tromontana 
strada pubblica postale. 
Corrispondente d. ren- 
dita al capitale di .. w 97:20 


Totale Aust. L. 1315:40 














Locchè s' inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Ulticisle di 
Venezia, e si aftigga a quest'Al- 
bo Pretorio, e nei luoghi soliti, 

Dail' I R. Pretura in Esse, 

Li 4 novembre 1852, 
Il B. Gous. Pret. Dirigente 
Pietra. 
al N. 5976. 28 pubbl.® 
Eprîro. 

L’1. R. Tribunale Prov. di 
Rovigo reude pubblicamente no- 
to,. che dietro istanza degli ese 
cutanti fratelli. sigg. Murino e Pa- 




















starsi, pei quali 
effetto di 








alle seguenti 
Eondizioni. 
La deliberà in questo 








. Hi ; Ù 
7 È pi È 2 b in tempo 0-gA. 5034 * 
rà quindi fatto passare \ddelena Gobetti livelleria Mi- nale condotta Medico-Chirargice tatogli corslet@ » 3 steti; 
era RAT debogii di questo lanovich, in luogo di Gio, Bett del uoto indicato Comune. _.,, | tc: in Fuso sd sp 4 pagerto il concono 
izioni sl protocelio Ji corredat= dai documenti 








le. | Gobbetti co lines, a 
ria i Mal acir Argive 








si j 
di abilitazione all'esercizio 








questo E. 
rispettivo ed altri documenti già voti pei- 
sa P free ds 



































































































































Ill I residuo prezzo; de- | Iramoutana o 
o l'importo delle spese @ | destro. dell'Adige, = ponente n 
Pi che al successivo | eredi di Marta Fa con pet iebiesti sa c 
dovrà essere deposi-|; fosso e con sep ro vela esco delle condotte sono ostensibili presso questo R. Toca 
‘dizialmente entro giorni | casa è marcata comu: n & issariato. "i n ù 
i pra; "te | 119. Il tutto è allibrato nei re- | colle. Qualità d È gi Te strsde sono tutte buone ed ju piano ‘memo. poche. pratica. tale 
lo della delibera. gistri del censo ile di Boara fl anouo stipendio |. 1200. inserisca Po ficiale a LA ar bili @ cavallo nelle ; di Bsone e Ciuto. | pratica Le sci 
IV. L' scquirente avrà il | al n. di mapp: 92, pert. 00:47, Villafcence, 3 povembre 1852. Gorsetta ì Este, 10 sat dar 22 1852. per le 
esso di fatto degl’ immobili || rendita I. 18, Case n. 893, pert. ll R. Commiss, Distrett. SU R Tribunale fer i E, Commissario Distrettuale 
stati uel giorno successivo a || 1:58, | 2 186, arat arb. vit. adi Dati ro, Meritimo in ' pass 
No della subasta, nel quale || al ». 1537, pert 0:43; |. 1:22 START R cantile, Cam h si 
) luogo la delibera; nou ne di Argine prativo. Le N. 13122. 33 pubbl Venezia, sa più —— 
trà peraliro la piena pro due prime pertite, quali cor- y __Epirto. n z easn azione H } 
stà ed il possesso reale se rispondono li n. di meppa 89, Si notifica a Beniamino U In mancanza di resi Conall Qualità della condotta 
na non abbia futto constere || 893, colla superficie complessiva Sigli » assente d' ignote dimora , RA hr REI 
modo positivo, ed in forma || di pert 1:75, © colla rendita che Angelo Maoglli, negoziante Consigliere » rig; 
le del psgemento intiero del | pur complessiva di a. 1. 20 : 86, Siani: co) pio, R Reger hoc Bione, . .. .| Medico-chmurgica . . ? 1800 
220 di.delibera e dell’ dem- || figurano in ditta di Domenico lo, produsse in di lui ‘confronto Lazzaroni, Consig. — Bobana... 1) Medico»chiruegics > nisi uu 
Oa tdi tutte le oltre obbli- || Baldo q Giuseppe quale assoluto le parizione 5 novembre corr. ,|| Bennati, Giud Sussid. |. "i GabiiricoA sicu e 400 3 '557 | ‘300 
idai.. proprietario, mentre le tersa pere "- 13122, Per pres, Ste Locate Coroeri. . <.| Ostetrica . . . 300 | 1797 | 1300 
"n conto del prezzo di | tita al num. di mappe 1537, sl. gemento entro ire. giotni i a pria 15 d, uiaade 
ta dovrà il "lelberatorio || quale corrisponde lo superficie di I, 624 ai 20 fran | N. 7762 33 pubb.* Gelo, RIONE Mich ORRSIE du 1953 too 
| termine di giorni 14 c pert. 0:43, colla rendita di a. chi in dipendenza ® Cambiale Epto. pila gica . + son 2493 1000 ES 
i del di della delibera pagare ì. 1:22, figura ella ditta del’. 26 luglio 1852 ed accessorii , © vesto Avvocatò fiscale per as ipa PD dr 300 
le mani della pmite istante, 0 medesimo Dome Baldo q. che il Tribunsle con vdierno || |' interesse dell'I. R. Intendeuta spedaletto. . DISTA urgica . . . fia 3409 | 2800 EOS 
o procuratore le spese e com: usufruttuario, ed Decreto facendovi luogo sotto || di Finanza locale ba prodotto . si n Ù 300 PRA 
tenze relative alla procedura 1, R. Ramo Pub- toria della esecuzione || nel di 22 ottobre 1852 sotto il pirla: DIES È a O | 2083 | 1200 CARRIRT 
rcutiva fino ulla vend bliche Costruzioni proprietario. - ordinò l intim-| n 7762, una istanza tendente Benati invio op» Ì 1352 | 1900 dit 
specifica che gli I quali immobili da suba- " di questo Foro D.r | a fer. decretare la giurata 600: |. > rime: 50 250 Onorifcenza 
che verrà previamente tenza del Marino . Beusovich , che venue destinato f-rma della bolletta 22 seitem- 8; Utbeno:. - rà pe = hirurgica . . . . + 1200 | 33:7 | 2900 adele. A 
te dal Tribunale med vol fu Do. : iv suo curstore ed utum, ed al | br 1851, e con ciò dichiarato Vighizzolo . .| Medico-chir 1100 } 1076 | 900 s_l'ont 
tte spese di esso delibe menico, possidenti di Boara Po quale potrà fer giungere util- || sussistente il commesso, © covfi- Vva 300 200 Ba aa: 
VI. s' ono a carico || lesine, ed a pregiudizio del sud. mente 0 creduta eccezione || scati gli oggetti invenzioni Vila di Villa | Medico-chirurgica . . . . + + 1000 | 2472 | 1200 DE 
I deliberaterio oltre il presso || detto Domenico Baldo fu Giu- 0 5°°6' altro procuratore in bandoneti da ignoto contri aida 
Ma delibere, ed a di dalla || seppe di Roverdicrè, furono sti- , dicendiolo al Tribunale, mentre || tore nel dì 22 settembre anno —-—_-— aio 
bera stesso, tutti gli aggravii || muti complessi te a. 1,663: in difeito dovrà as-rivere.a sè || corrente nel luogo di Bigulino, 9 Avrai; N 
ubblici ed imposte di ogni sor» || 80, come dal relativo protocollo ' ‘vedesimo le conseguente della || è conseguente devoluzione del al N. 31574. 3 pubbl. © sinuati a tempo utile come sopra, 
, coricanti gl’ iarmobili da su-|| di stima 23 giugno 1851 num. , propria inazione ricavato. EpiTto. [ fossero ad un tempo de $ 
ima ciò al detto igno A termini e pegli efletti | verso la massa, saranno Belgio; Ca 
a'professori 


cesente si pubblichi 
e || to prevenendo che sopra l'indi 
cata petizione venne fissato il 
contraddittorio verbale pel gior- 





il 
ed affigga 
s' inserisca per tre volte in que- 


tenuti a pagare il debito loro ri- 
non utteso il diritto di 
one , proprietà e pe 


4592. TI 
Il presente Edito viene pub- 
blicato mediante affissione ull’AI 


del per. 814 del Codice Civile | 
si diffidavo i creditori verso ch 
eredità di Buonufede Claut del 


tutti i pe 
che 


tainebleau 
del Preside 
bord. Strad 


astarsi, e COSÌ pui 
vali non ipgl 





nei luoghi 







spettivo, 
compe 



















Ufficiale a cura 






















































ati, bum del Tribunale, vei luoghi ) È 
annuo livello per le qualuuque || soliti di questa Città, e nel Co- ! ne. no 23 dicembre pv. alle cre 9 fu Pietro Mincato in Ve- | guo, od ipoteca che per altro ‘rilea: si6ò 
omma, dovuto all’ Erario Civile || mune di Bosrs-Polesine, nonchè ' za di Presidente ant. dinanzi | Aula di questo || nezia nel 17 settembre p. p., a j| serebbe stato esercibile. balie; il 9 
. R. Remo Pubbli Co med i inserzione nella | L'lop. R. Tribunale sotto le avverienze presentarsi alla Comera di Dir- || Si avvisano inoltre cql 
ioni quale proprie |'Gezzetta Ufficiale Venete. | Consigliere d’ Appello Dirigente, || dei par. 20 e 25 del Giud. Reg., || geuza di questo Tribunale nel | preseute Edito i creditori di 
eno sl n, di mappe 1537 ar L'I. R. Commiss. Presidi Bersen. e del par. 46 dell’ Aulico De- dì 11 p. v. dicembre alle ore nti questo R. Tri- 
e 0, per Co. B. Eccasni. i Lazzaroni, Consig. creto 4 marzo 1823. {1 ant, per insinuare e giusti -| bunele , il giorno 3 febbraio 
i I, 1:22, ritenuta poi Ferretti, Cons. i F. Gradenigo, Giud, Sussid. Si avvisa inoltre che in cu- || ficare le pretese loro ragioni. 1853, elle ore 10 di mattina 
saldi Cons. i le Mer |l ratore della ignote parte impe- Il pieseute sarà affisso nei | per trattar, fra di loro, del» 
Dall, R. Tribunale Prov.‘ cantile Cami timo in || tita fu destinato l'aver. di questo luoghi soliti ed iuserito per tre | la elezione dì un amminia- Ì 
ivo del deliberatario. | io Rovigo, E Foro sig. Agostino Dr Dalla || volte uel foglio Ufficiale di Ve- |tratore  stebile, 0 per la còn- 
VII. Resteranno inoltre a Li 28 ottobre 1852. Li 9 novembre 1852. Verde, in confronto del quele nezia ferma del , provvisoriamente 
sarico del deliberatario le spese ‘Zumbelli, Prot. Foscolo. avrà luogo la procedure, ed il Il Cons. Aul. Presidente destinato , € la delegazione i 
utte di deliber — -——- giudizio, ove la parte stessa non Foscamsi. dei creditori, e per quel'e al- S.1 
VIII La voltura nei libri || N. 12788. 32 pubbl® N. 17078. 3.3 pubbl.® || destini altro suo difensore, ed in Bevatel'i, Cons tre provvidenze che potrebbero N 3 HS 
del censo a ditta del delibersta- | Epto. E Epirto. tempo utile non lo renda noto || Castagne, Cons. occorrere , alla quel. sessione Sane 
rio non potrà essere eseguita cl Si notifica a Francesco Vu- | Si rende a comune potizia, || a questo Tribunale Dall I. R. Tribunale Civile || comperiranno eziandio il cura- 1 n ti 
in Venezia, tor della massa, e |’ ammini. croca dell 





esecutiva 





Il presente smà pubblicato 

















dopo ottenuto il’ Decreto di ee- |l sio assente d'ignota dimora che che nella procedura 

giudicazione ; pei soli esecutanti, | Francesco Filippi coll’ avv. Zen- fra il nob. Luigi Plinio Monza || ed affisso nei soliti luoghi di Li 8 novembre 1852. stratore  interinalmente costituito | = 
se rimengeno essi i deliberatari!, || nari produsse in suo confronto di Angelo contro Luigi D.r Sac- || questa R. Città, ed inserito per nella persona del sig. Antonio i DE si 
serà eseguibile subito dopo la li petizione 3 ottobre 1852 n. | cardo fu Carlo, non essendo se: || tre volte nella Gazzetta Ufficiale Brasch. È n9S 
delibera. 11562, per pagamento di sustr. | guito nel giorno 30 settembre || di Venezia. N. 23624. 3.2 pubbl.® Dall'1 R. Tribunale di | temiee - 
IX. In caso di mancenza ||1. 232 :82; residuo importere di ; scorso attésa mancante prova Dall' I. R. Tribunale Prov. Epirro. Istansa di Verona tn 
d' intimazione ad altro dei cre- || in Treviso, L'I. R. Tribunale di Prima Li 4 ai venite 1852. e 

: gio co 


generi somministratigli , © che 
con odierno Decreto venne inti- 


per parte del deliberatario alla 
esecuzi 


Li 26 ottobre 1852. Istanza di Verona notifica col Il Presidente ì 


Pel Commiss. Presid. io perm. 


ditori suppignoratarii lo 


mento d'asta pe 










di qualsiasi dei capi- 
presente Editto, a tutti ed a ALBER } Il 





































































































































































tali suddetti, serà proceduto sl | mata all avv. di questo Foro 

reincanto dello, stal deli alazzi che si e destiuato crediti ipotecarii v SIR | no cui à ie. 
( coll assegnazione di un sol ter- ‘e sd sctum, es- | Tescari, e verso li Antonio e i, I. A. Cons. cone Pr TI Paoide. DICI rà dei 
Cine ) è tutte di lui spese, den- || sendosi sulla medesima ordinata | Domenica Gaidoni, e non po-| Rareggia, 1. R_Coss. to del concorso formale dei cre- pi dti SARE 
ni ed interessi, a prezzo ‘anche || comparse pel 24 novembre p. v. tendo perciò aver luogo nemme ditori sopra tutte le sostanze | N. 4216 vtr a . X 
minore così ‘ della stima’ come || alle ore 10 ant. uo l'altro esperimento prefisso | al N. 30768. 33 pubble || mobili ed immobili esistenti uel || ina cia 25 Sg i 
della delibera, e Incomberà quindi ad esso © pel 14 ottobre corrente, li quali Epirro. Governo Veneto di fagione del- Dall 1 "pr i Co 0 
terso (sul qua lvusio. di fer giuagere al depu-' due esperimenti dovevano tenersi Ad istanza della locale Cou- || la ditta Giuseppe Compagnoni , || droi Soli ci © prLicRe 
delibersario ogni ani ‘lursiore fe tempo ulile” giusta il pubblicato Editio 13 | gregezione Municip.le reppresen ele di questo Giulio tefprel nità Da A O 
ito credute eccezione, Oppure 190040. precedente al n. 17078 del || tata I suo Podestà co Gio- || sentata dai compropiieta 1851 si tal nu vige AE] 
1 SREU ‘1851, inserito per te volte li | ranvi Correr in confronto del. || lio Canini qual tutrice dei mi- || Frazi pagaia SUL 
Nole silro procuratore, mentie_ ti, 16 e 23 settembre a. c nel || l'esv. Cerea ieeernca dell'a. | movi Gibson Gioronni sd, ARE rai PORTA Drena i i 
poi in difetto duvià ascrivere ® sè | foglio d'Aununaii della Gazzetta || redità giacente di Maria Bon fu || tonio Compagnoni cas mano vi kira Brotto Giu în 
rg pic cagate ) di più che oc- || medesimo le conseguenze della , Uffiziale di Venezia sotto li Alvise di qui, e di Pietro Picello i, Pietro e Carlotti ero TA “i Viema 
ul pareggio. 3 propri e - SI deere 113, 115 © 118, vie- || Direttore del Veneto Monte di isa quiudi col pre pErinia rta rin cea i, mune no 
Hd il presente si pubblichi ' ue sulle istanso dell esecutante | Pietà vengovo eccitati tutt quelli ogni e ciuscuno che pata ila pe LRD Arubelle Apre ME 10, nella 
raote la cd alfgge bei luoghi soliti, © s° Mouza reveputato per gli stessi | che avessero in loro potere il | credesse aver qualche re Revedgra er. cia uso, 
gutivi preso le Com crise per tre volte 1u queste | due esperimenti vel solito locale | libretto o cartella 28 luglio 1825 || aziune verso il soprannominati , Trovandosi fra gli eiedi le. n 
gata all'asta, acciocchè, Galletta "Ufficiale. a cura deila.; d' Aula presso questo Trib Lbrr8I. riccio dal sudd. Mon, debitore che il detto nato! | gini, «oche Momenico Degni ti 
cua dell’'aspirante medesimo, dinenzi apposite Commissione il | te di Pietà. lla. prefata Mi È fe che il detto concorso si fu Giuseppe e fu Gioseffa Fabris netta S 
n) iti al. || Pira Ripanela Mer-' giorno 25 novembre venturo ri || Bon per a. I. 500 fruttanti | piatti ta SRI siena giro Kai | Naga 
o del div | ME ro AE ui auo 4 per 00, ® doverne fur le | della pubblicazione dA Sri [ol incon ae ic {e compies 
sato acquisto sot | Li 29 ottobre 1852. i Ei colla RIMicnla del £ sido sa aislte ch das coi [agli Perna la rue iusinu rs E 
quello compreso dei Jo wencansa di Presidente $ alle 2° poa., sotto. fr'avvertose@ licarso pri: rio ia creditori, o aventi qualsiasi a || a questa Pretura, ed a pre effettuat 
zione venga presentato al sud- || s re ta sua dichiarazione sul- stito de 












. d'App. Dirigente | ® condizioni tutte portate dall || mine, verrà dichiarato nullo ed || detto Tribunala fino, al gio: 
D, 





dello stabile per la quale do 
l'approvazione o meno del detto 











































aversi pieni: | Edi i ì 
ip at dr dito suddetto 19. egoto 1052 | ammorsisto i docomento sur. [31 genio 185375 rinclusive= | testemento nl tre ine di on vare 
k . I riferito, e la parte ivi obbligata || mente , un formale  libeli i i 
Benveti, Giud. Se serena pista srt, pure n serà più tenuta a risponde- || peti ss od rn "i a Svrgionini pa dios Di 
| ‘Fhell'Albo del’ Tribonale, e nell" "ii buaza) NES del proprio ‘cre- sintonia ne ll pe cn 
, e nei Il presente sirà pubblicato || dito? od azione qualunque con- RENI, copsnno [= 


zione dell’ eredità in 













































































La pubbl. ; luoghi soliti di di 9 ; È 
Re: 3.4 pubbl Î Sl ere sini LA Sal, mediante altissione nei luoghi |/tro il curatore della massa con- |; dell’ eredì A del cure 
Sì rende pubblicamente no- | volte- nella. Gazzetta oo Pi soliti, ed ito= per tre volte || corsuale , avvocato Dr Carlo || tore pori: pi pren” n 
| 3 gioruo 31 ottobre . Venezia. nel || Galletti, al quale pei casi di | tuito nella vetta 
1819 morì io questa Gittà Da | Pel Cous. Aul. Presidente impedimento è sostituito avvoca- || uvv. Corni PD E Gattoli 
capi suo tranquillità | vid Osmo 0 d' Osmo del fu Sa: j Bonco, Cons. garne # pr ‘ato nobile Da Prato, IR. Ag fto Dirigente LA 
merc opportune indagi muel Vita era nativo di Corfù. Da Mosto, Cons. i A ; ed- acciocchè , nel medesimo ; | 2 
l' Ufficio competente. | Si diffidano pertanto tutti | Pradelli, Cons gl Geusigiite Aajvo: Prejidoalo” | vengfoso, qraotia iatale ne Dall I aa in Co- 
Amarti da e gpl quelli a cui competesse uo di 4 Dall' 1. R. Tribunale Pros. per ù oude possa || droipo, Mi 
tt 1 [Ate ia ni Ve gg | Met E e oe | mer quam sarà pre |. ‘0 Pu Camolir 
È — a ribunale Civile || ti 
questo Giudizio colle debite pa Rosevleld, Sped. lin Venezia, son tx mr di pane i von Hu Gallimberti, Scrittore. 
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3 pubbl 


|| stificazioni ; altrimenti tale ere- | Li 7 ottobre 1852. 


dità verra rilescista all'I, R. N 12787. manderà essere graduato in tale 


| © tal altra classe. Scorso il sud- 



























Fisco a senso del par. 760 del 

Codice Civile. ’ etu fi 
... Locchè si pubblichi nei luo- a 
7 ghi soliti, con iuserzione perire 4 si 
corpo, posto il tulto it Comune volte nella Gasseita Ufficiale. i rose ad’ Elisab perilicnii de 
di Bosra - Polesine, -Hfa Vito di Corressolla -1 ulterio | ì miei 
mente. nella località re ammivisttezione delle i sarani 





io cu- 


DOMENICA 21 NOVEMBRE ANNO 1852,-N. 267. 


associazione. Per Venczia lire 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 
Fuori dolla Monarchia .rivolgersi agli 
Le asscdzzioni si ricevono al’ Uffzio in 
per lettera, affrancando il gruppo. 


effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 40:50 al trimeztra 
27.21 semestre, 13:50 al trimestre 

Uffizi Postali. Un foglie vale cent. 40. 

$. M. Formosa, calle Pinelli, N 6257, e di fuori 


GEZZATTA UPFIZIALE 


(Sono uftiziali soltanto gli Arti e le Notizie compross nella Part: uffziale.) 


Inserzioni. Mella Gazzetta 30 centesimi alla linee. 
io d° Ansunzii 40 centesimi alla linea di $4earatteri, od in questo soltunto, 
i come due. 
i pagamenti si fanno in lire offettive. 
si uffrancano. 


NEZIA. 



















SOMMARIO. — Impero d' Austria; Sovrane risoluzioni. 
Cambiamenti nell’ I. R. esercito. Bruciamenti di caria moneta- 
la e di boni del Tesoro. Impulso dell' industria austriaca. Pio 
legato. — Notizie dell’ Impero: S. M. l'Imperatore Ferdinando. 
Onorificenza. La futura Imperatrice de' Francesi. Fondazione 


deduce a comune notizia, che, in seguito al $ 2 delle di&- 
prsizioni del Regolamento di prestito, il 25 novembre 41852 
avrà luogo un nuevo anoientamento d'un importo di fio 
rini 2,000,000 (cicè 4 milione in Boni del Tesoro con 
interesso, ed 4 milione in Assegni sulle rendite deli Un- 


nicazioni statistiche di ogni maniera provano ch'es- 
se s’ avvicinano sempre più alla loro effettuazione. 

Com' è noto, il ferro ed il carbon fossile 
la base principale d' un’ industria estesa e 
Non possiamo ommettere di arrecare le 


ze edarti; e ciò in compenso dell'ora compita sua opera ‘ 
intitolata : Storia universale della cultura dell'umanità. 
Ù Da parte bene informata si assevera che la famiglia 
Wasa prende già le sue disposizioni pel matrimonio della 














benefica. Ritardi postali. Società zoofila. Grazie sovrane. — 
S. l’ont.; solennità religiosa al Messico R Sar 












Sambuy. 
3 Il co, di Shrewsbury |. — Toscana; proces- 
s0 politico. — limp. Russo; Il Duca di Leuchtenberg iuniore. 
Freddo intenso. Bakunin. — Imp. Uttomano ; sinistri di mare. 
Zelo e divozione del console austriaco a Costantinopoli. — lu 





gheria) e ciò coll’ assistenza d'un membro della Direzione 
della Binca nazionale austriaca, nella Casa d' abbruciamento 
sulla Spianata. 

Agguotavi l'anteriore ammortizzazione di 2 milioai 
e mezzo di fiorini, fatta colle stesso condizioni, ne risulta 


che trovansi su ciò nell'eccellente esposizione del- 
la produzione delle miniere della Monarchia austria 
ca di Francesco Friese. 

La produzione del ferro, dicesi, ivi si è in 25 
anni quasi triplicata. Nel termine medio degli anni 


Principessa Carolina col futuro Imperatore de’ Francesi. 
Si suppone che le nozze seguiranno a' primi di gennai». 
S. E. il signor Ministro barone di Baumgertoor è 
ritoroato l'altr'ieri da una sua gita nella Moravia. 
( Corr. Ital.) 






















ghilterra; processo per l' ultimo duello. mi sulle ses: | un amm-ntare comp'essivo di 4 milioni e mezzo di fiorini, 4823-1827, essa importò 1,2763545 centinaia di fer- La Fonduzione degl' invalidi “barone di Welden pos 

signi lamento per l' indirizzo pagna,; inviato di | il cui annientamento fa effettuato mediante i versamenti del | ro greggio, e 101,339 centinaia di ferro fuso; cO- | siede attualmente un patrimonio di 158,394 fiorini, m. di e. i 
sist = 7) malo alli Aperturo delle Cortes. — | prestito dell'anno 1852. me pure pegli anni 1843-1847, rispettivamente, cen- | cha ciascun anno danno 7547 fazio: 4 interoni. 3 | 
Hegio;. Comera de' rappresentanti. — Frate t&tonamest Nall'I. R. Ministero delle firanze,, ia-2,582,983 e 485,575; nel 1847 poi, impor- (G. Uf; di Mit.) 





a'professori. Giornale delle lezioni scolastiche. Cacce (di° Hòù= 
tainebleari. Scoperta d'oro. Nuova confraternita. Scoperta. Dono 
del Presidente Lo squittino del 24. Proclama del Co: di Cham- 
bord. Strada di ferro. — Nostro carteggio: il Presidente all' 
Eliseo ; necessità dell' Impero; ritorno d' Abd-El-Kader ad Am- 
daise ; il Journal de l’ Empire. — Germania; il processo poli- 
tico di Colonia. Speranze d'accomodamento nella questione do- 
ganale.' Accordo tra l' Assia e Lippa-Detmold. Il gen Lamori 
cière. Svezia e Norvegia ; gli augusti malati. — Recentis- 
sime. Atti uflizia! Gazzettino mercantile. Appen= 





























tò già 5,109,31%y< 485,575 centinaia. Se dunque 
la produzione del ferro fusc restò in generale in=- 
feriore alla produzione del ferro greggio, mos rasi 
però, in complesso, un progresso non disconoscibile 
€ potente. 

Ne ramo della produzione minerale otten- j 
ne poi, in sì breve tempo, un’ estensione così con- 
siderabile, come quello dell’ estrazione del carbon 
fossile, la quale salì da 2,417,693 centinaia nel 1823, 
a 14,893,362 centinaia nel 1847. Nel 1848, giunse, 
esclusa l’ Ungheria, a 16,039,916 centinaia: si è j 
dunque, negli ultimi 10 anni, triplicata, sebbene la 
più gran parte delle cave non sia ancora attivata, 
giacchè molte estensioni di suolo, per riguardo all’ 
estrazione del carbon fossile, non furono ancora, 0 
furono imperfettamente esplorate. Nella generale 
produzione, nel 4847, ne toccarono alla Boemia 
7,476,653, alla Mora e Slesia 3,124,196; all' Au 
stria al di sopra ed al di sotto dell’ Enno 41,639,100; 
all’ Hliria ed al Litorale 927,555; alla Stiria 874,444; 
alla Lombardia 218,188; alla Dalmazia 105,561; al 
Tirolo 55,394; ed alla Gallizia senza Cracovia, cen- 
tinaia 35,588. Con Cracovia, la Gallizia diede però, 
nel 1848, 1,083,915 centinaia. 

Questi risultati, conformi ai numeri, parlano ab- 
bastanza. Provano un' attività straordinaria e bene- 
fica in tutte le relazioni lustriali e commerciali ; 
accennano ad una vivacità straordinaria del com- 
mercio interno ; e sono l' indizio più istruttivo per 
riguardo al perfezionamento dei nostri mezzi di tras- 
porto. Ci autorizzano ad aspettarci che la comples- 
siva attività commerciale ed industriale austriaca, 


vanbre 18 









REGNO LOMBARDO-VENETO " 
Milano AT novembre. n 

Le strade, rese quasi impraticabili dalle continue pieg- 
ge, da due gio:ni tengono in ritardo le corrispondenze 
della Francia e dell'Inghilterra, che solitamente ci arrivano 
via di Svizzera, e via di Torino. A quest'ora (42 ore), 
siamo tuttora privi di recenti lettere da quei paesi. 

(E. della B.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 48 novembre. 

Nei primi giorni del corrente mese si è istituito nel 
la nostra città un Citato, che ha per progetto di for- 
mare una filiale della Società centrale di Vienna contro il 
maltrattamento delle bestie. ll Diavoletto, giornale trie- 
stiao, del 7 corrente, pubblicò il relativo programmi, so- 
scritto dai sgg. Oloardo di G. Pliepich, Giuseppe dotter 
Schmatz cd Adalberto Thiergen, secondo cui le iscrizioni 
dei sucii si ricevono presso il cancello del Diavoletto ed 
ai varii Casini di Società. Quando serà raccolio ua dato 
numero di maubri, !a Società fi'iale si dichia erà costituite, 
e stabilirà un giorno per passare all' elezione del Cm- 
tato ed al'a nomina del presidente e del segretario, par- 
tocipaadone l' attuazione alla Società centrale di Vienna. 
Chique può essere membro della Società, senza dis:inzi 
ne di sesso, condizione, re'igione ed età; ed ogni so 
assumerà l' obbligo di cooperare, per quanto gli sia pos- 
sibile, onde le bestie di ogni specie non siano ma'trattate 
senza necessità. Ogni membro pagherà sila Cassa della 
Società un determinato importo, non minore di carantani 
20 all'aano. Ssotiamo che a quest'ora fu già raccolto un 
considerevolissimo nume-o di firme. (0. T.) 


PAATE RON UFFIZI 
o 

Fenezia 20 novembre. 
L' impulso, ch’ ebbe l' industri: austriaca da una 
serie d’ anni è generalmente noto. Essa si è sollevata, 
in mezzo a circostanze e condizioni diflicili, ad un gra- 
rimeggiare all’ 
. Se fi- 



































FARTE UFFIZIALE 
_—r_— 


Vienna 16 novembre. 

S..M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 1.° 
corrente, sì è graziosis-imamerte compiaciuta di couferi 
all’imperiale ambasciatore, presidi sle della Dieta federale di 
Fianc.forte, Federico conte di Thua-Hohenstein, la gren- 
croce dell'iperial Ordine austriaco di S. Leopoli»; e cò 
in ricogaizione dei meriti acquistalisi ia quel posto. 

S. M; I. R. A, con S.vrana Risoluzione del 10 set- 
tembre a. c., si è graziosissimamente compiaciuta di ac- 
cordare il sovrano Ezeguatur al diploma d' istalazione 
dell' attuale console svedese a Trieste | Gacomo Kouew, 
regio console generale della Svezì e Norvegia. 





la scambievolezza del comm 
sistere d’ altro lato il fatto che il consumo di pro- 
dotti dell’ industria all’interno si è «molto accresciuto. 

Ciò vuol dire che il benessere in Austria si è au- 
mentato in generale; e se i tristi avvenimenti degli 
ultimi anni non poterono essenzialmente pregiudica= 
re la tendenza dell’ industria a progredire: se ma- 
nifestasi di bel nuovo in essa un grande vigore, dob- 
biamo ammettere con ogni fiducia che, in avvenire, 
avrà luogo uno.sviluppo più grande e più est-so 
delle opere industriali. Prima di tutto, I° effetto del 
sistema protettivo in fatto di dogane , si farà van 
taggiosamente sentire col promuovere una concor= 
reuza, che servirà di sprone. In secondo luogo, l' 
Ungheria è stata inseparabilmente incorporata al 
complesso commerciale e doganale della Monarchia. È 
provato che, dopo |’ atterramento della linea do- 
ganale, le comunicazioni fra le due parti della Mo- 
narchia si sono accresciute straordinariamente ed in 




































Il Ministero deile finanze ha conferito uro dei pesti ci 
segrelario di fiaanz?, vacsnti presso la Direzione provo- 
ciaic delle finanze siiriano-illiriche, Giuseppe Warthol. 

Altra del 11. 

Cambiamenti avvenuti nell’ I. R. Esercito. 











Il capitano Francesco Kaiser, del reggimento fanti 
principe Carlo di Schwarzenberg o, 49, fu nominato magg'o- 
ro di piazza a Carlsburg;; ed il capitano amministratore nei 
reggimento confinario bansle romuno n. 43, Arsenio Ra- 
divejavich,; fu posto in istato di riposo, cul carattere € colla 
pevsione di maggiore. 


la appendice al decreto, pubblicato nella Gazzelta di 
Vienna dei 24 serieabre a. c. N. 226, si porta a co- 
mune notizia che, nel giorno 20 corrente, verrà annienta- 
to, nella Casa d' abbivciamento sulla Spianata, un importo 
di 500,000 fiorini, in carta monctata spicciola. 
Aggiuntivi gli anteriori ennientameati di carla mo- 
netata spicciola, ammontanti a 6,600,000 fiorini, indi la 
carta monetata dello Stato con c'uso forzoso, già ann'en- 
tata per l' ammontare di 25,000,000 di fior., la somma 
complessiva delle ammortizzazioni di carta monetata dello 
Stato, finora eseguite, importa 32,100,000 fior.; il che fu 
effettuato, servendosi d'una parte de' versamenti pel pre- 
slito deli ono 1854. 

D.l"I. R. Ministero delle finanze, 
vembre 4852. 


Vienna 16 no- 


n 
indice al decreto del 22 settembre a. c. ( Gas- 
na del 24 settetbre 1852, N. 229), si 
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Carrroro III. 
Marito e padre. 
( Continuazione. ) 
— Su, Piero, su, Mosè, andate via, negracci che siete; 
e ta fatti uni po' indietro, Poliy, cuor mio: la mammuecia darà 
adesa' adesso una buona cosa nila sua naccherina. Osa, pa- 
dron’ Giorgio; ‘vorreste un po’ levar dalla tavola i vostri 
libri # Mevetovi a tiunco: del mio vecchio : vi porrò innanzi 
i mici salficcioti; «e io un'volger di mano le mie frittelle 
saf'anbo ‘sui vostro’ piatto. 
— Volevano farmi conare a casa, disse Giorgio; ma 
io's0 dov'è il'baono, io. 
— Bravo, bravo, (esoro mio, disse la zia Cloe, am- 
mont cthiaodogli sul tendo le frittelle fumanti;- non potevate 
dubitare che la vostra vecchia zia vi tenesse in serbo i più 
ghiotti bocconi. Vedrete, vedrete. 
ee ire ce 
() V. la Gazzetta de'tre ultimi giorni. 

GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA sì riserva la pro- 

prietà della presente traduzione. 
















un modo che superò d' assai i calcoli ordinarii. Ad 
onta che, contemporaneamente, sia stato aperto il 
tronco di strada ferrata da Vienna a Pest, anche l' 
impresa della navigazione a vapore sul Danubio fe- 
ce giganteschi progressi; ed il bisoguo produsse la 
costruzione di rimorchi e navigli numerosi, mentre 
la somma della quantità delle merci spedite ascese 
d'improvviso molto alto. Per lustria complessi- 
va dell’ Austria, l' Ungheria, coi paesi annessivi, non 
è più, come prima, ‘un mercato fruttuoso soltanto. Le 
circostanze si sono in ogni riguardo cangiate, per mo- 
do che Stabilimenti industriali sorgono ora su tutti 
i punti dell’ Ungheria, e ch' essi, sciolti dalle ‘barrie- 
re doganali, possono essere sicuri di concorrere li- 
beramente in tutto l'Impero. Atteso lo sviluppo del- 
le ioni, del continuo progrediente , sono 
a ciò sufficienti utili impulsi generali; e basta che 
sia risvegliato l amore della popolazione al lavoro, 
e che sieno formate e mantenute le forze a quel 
lavoro adattate, giacchè i capitali facilmente si tro- 
verano, quando prima esistano i suddetti elementi 
di un'impresa, che prometta guadagno. 

Queste idee non sono parto d'un’ illusione, 
ma sono fondate sulle circostanze di fatto, Comu- 


























E, così dicendo, la vecchi alzò il dito, e gli gettò 
un’ occhiata di sghembo, nelie più facete intenzioni. 

— Oro, alla torte! disse Giorgio, poichè le frittelle fu- 
rono spacciate ; e brandì ua gran coltello sopr' cssa, la torta. 

— Mesericordia, padroa Giorgio! gridò la zia Cioe, 
spaventata, trattenendogli il braccio. Guardatevi dal tagliar 
questo capo con quel coltellaccio : mel guastereste ! Aspet- 
tate; ho qua un vecchio coltello, che tengo sempre a bolla 
posta affiiato, Così, a voi, guardate mo ! La riman leggiera 
come la piuma. Ora, pigliatene una corpacciata; @ non mi 
state a contare che se ne può mangiar di migliori. 

— Too Liccola sostiene che la loro Jenoy è più va- 
lente cuoca di voi, disse Giorgio, a bocca piena. 

— Ah! que Lincoln non valgono gran che, disse la 
zia Cloe con fare sprezzante ; cioè, intendo, in confronto della 
nostra casa. Son' perscne assai rispettabili, se volete, per 
geote del comune ; ma, quanto a fare qualeosa in forma, e' 
sono ancora all' abbieci. Ponete mo il sig. Lineclo a tu per 
tu col sig. Shelby! Signor Iddio! E la signora Lincoln sa 
ella forse entrare in una sala come la nostra padrona, mae- 
stosamente, con garbo ? Zitto, zitto, com mi parlate di que” 
Lincoln ! e la zia Cioe serollò il capo, a mo'di chi conosce 
i suoi: polli. 

— Pre, ho udito dire a voi stessa che la Tenny sa 
di cucina menare. 

— Da senno! disse la zia Cloe, ho potuto dir que- 
sto? La Jeony vi allestirà un buoo desinare ordinario : la 
vi farà ‘buone galette, focacce diserete : ma la sua pasta 
sfogliata non vale grao cosa. Poh !-la non le gran cosa, 
no, la pasta sfogliata della Jenny ... Ma, Signor Iddio, 





































col perfezionamento delle nostre ammini.trative in- 
stituzioni, specialmente in quei paesi, ov' esse fino- 
ra trovavansi in istato trascurato, ed attesa l' uni 
tà, ora fortunatamente stabilita, del territorio doga- 
nale e commerciale austriaco, atteso, finalmente, il 
prossimo sperabile allargamento di esso, potrà, fra 
non molto, prendere parte decisiva al gran movi- 
mento del commercio del mondo, (Corr. austr: lit. ) 

La Commissione generale di pubblica beneficenza, 
si fa dovere di anunzare che dall’ esecutore lstamentario 
della fu Antonia Missevich Antcnini venne supplito il lega- 
to di austriache lire duecento, disposto a vantaggio dei po- 
veri, della Commissione amministrati. 

usa das ne 
NOTIZIÉ DELL’ IMPERO 
n 
Fienna AT novembre. 

Giusti rapporti da Reichstadi, la salute di S. ML l' 
Imperatore Ferdinando va ognor meglio progredendo ; di 
modo che l'augusto infermo abbandonerà tra non molto 
il letto. 

S. M. i' Imperatore ha fatto trasmettere al regio con- 
sigliere aulico sassone e bblistecario superiore, sig. Gusta- 
vo Kiemm, a Dresda, Ja gran medaglia d'ero per le scien- 













veniamo an poco a'mangiari fini Che sa ella fare? 
La fa pasticci : è certo che la ne fa ; ma che crosta hanno? 
Vi farà ella una posta morbida, che si scioglie in bocca e 
si gonfia come un pallone? A voi: son andata a vedere, 
quando maritarono miss Mary, e la Jenny mi mostrò i pa- 
siicci da nozze. La Jenny ed io siamo buone amiche, come 
sapete ; ma, padron Giorgio, v' assicuro chè non avisi chius' 
occhio una settimana, se avessi mandato in forno pastieci 
di quella fatta : e’ non valevano un fico. 

«= Soppongo che la Jenny gli avrà ereduti stupendi. 

— Se gli ha creduti! La ve li mostrava con una 
sodisfazione . .. da far proprio capire ch' ella non sa nep- 
pure che roba la sia. Ma, ve l'ho detto, eli’ è quella una 
famiglia, che non vale uno straccio, e per consaguenza non 
sì può' preteridere molto dalla Jenny: la non ne ha colpa, 
la poveretta. Ah! padron Giorgio, voi non conoscete la 
metà de' privilegii della vostra famiglia e della vostra edu- 
cazione. 

Quisla zia Cloe' sospirò e girò gli occhi al cielo con 











UNGHERIA 
Pest 41 novembre. 
La Gazzetta di Pest reca: « Come è noto, S. M. 
I. R. A. il nostro Imperatore, durante ii suo giro di que- 
st anno pel paese, si è degaata di visitare le prigioni e 
di libarare sempre graziusamente da ogauna di esse molti 


carcerati. Onde estendere questa grazia anche a quesiti, che 


nen poterono aver la fortuna deila presenza della M. S.,\° 
amore della giustizia del nostro angusto Moaarca ha fato 
moîte altre condonazioni di pena ad inquisiti civili ; cosicché 
in questo momento, per la grazia dell’ augustissimo nostro 
Signore, furono totti all' oscurità del carcere e ridovati ai 
coogiuati loro cento individui dagli arresti di, Comitato di 
Oedenburgo, Eisenbargo, Za, Nagy-Ka!o, B:kess, Csa- 
nad:, avuto contemporaneameote riguardo aocha ai con- 
dannati nelle carceri di D breczio, Arai, Gran-Varadino e 
Kecskemet. » » (6. Ufi di F.) 
STATO PONTIFICIO 

Il Vescovo di M:choacan nella Repubblisa messicana, 
allorquando pervenne iu quelle contr<de la uetizia del fuu- 
sto ritorno del Sovrano Pontefice nella sui residenz:, or- 
dinò nella diocesi una solenne funzione di ringraziamento, 
che fu celebrata da per tutto coa magnifica pompa e con 
divota affluenza di popolo. Egli s'esso pronunerò nella 









infauste predi 
a Giorgio esser egli un garzone treppo festivo, e |’ amo: 
del suo prossimo rich'edere ch' egli ponesse modo in avve- 
nire alla sua giocondezza. 

— E n'avete empiuto gli orecchi a Tom! Vedete 
qua di che si occupano questi groviai! L' avete burlato quel 
povero Tom? Ah! padron Giorgio, credo che riderebbero 
anche i pilastri in udirvi! 

— Sì, dissi a Tom: vorrei che assaggiaste i pasti 
della zia Cloe, e allora me la sapreste contare. 

— Povero Tom! disse la zia Cloe, il buon cuor 
della quale s'impietosi della misera condizione. di quello 
sveatarato giovine; dovreste un di questi giorni invitarlo 
a pranzo, e fareste un' opera buona. Bea sapete, padron 
Giorgio, che non divete riputarvi superiore agli altri, a 
cagione di privilegi : i vostri privilegi vi son dati 
di lassù, n° è vero? bisogna ricordarsene, disse la zia Cioe, 
in tuon solenne. 

— Dite bene. Inviterò Tom la settimana ventara un 
di, e voi vi ci metterete coll’ arco dell'osso, zia Cloe : !o 
impinzeremo tanto, che ne ammali per quiodici giorni. 

.— SI, sl, certo, disse la zia Cloe, fuor di sè per l' 
allegrezza; vedrete. Cielo! quando peaso a qualcheduno 
de' nostri pranzi! Vi ricordate di quel pasticcione di 

















de 
vaggina, che feci, quindo abbiamo dat> a desinare al ge- 
neral Knox? La signora ed io fummo a un pelo d'abba- 
ruffarei per riguardo alla crosta. Non so, invero, deve le 
signore le abbiano talora il capo; ma giusto quanto una 
pover' anima è angustiata dalla malleveria, che le pesa ad- 
quand ella s’affaona intorno alle pentole ed a' te 








cattedrale un' cloquentissima omelia, la quale, - 
contrato il gradimento universale e prodotto. negli animi 
usa sincera divozione , fu stampata in grandissimo nume- 
ro, di esemplui a spese del Capitolo di Mechoacan. Il 
medesimo, per mezzo del sigaor Basilio Guerra, Messica- 
no da più anni residente in Roma, ha offerto in dono. 
al S. Padre, ed a ciascuno de’ Cardinali, una copia della 
prelodata omelia. Quella, destinata alla sacra persona di 
Bio IX, è un capolavoro di oreficeria in un tempo o di 
arte libraria, per l'eccellenza della legatura e degli or- 
pamenti d'oro che le crescono pregio. ( Mess. di Mod. ) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino A7 novembre. E 
Il conte C. Cavour, presidente dei ministri, trovasi 
da due giorni ammalato. Gli furono praticati tre salassi ; 
ma questa maltina sembra che si abbia un notevole mi- 
glioramento. ( G. di 6.) 


Si legge nel Risorgimento: « Se non siamo male in- 
formati, il ministro dell'interno penserebbe di ritirare il 
progetto di legge comunale, sempre in corso di studio pres 
so la Camera dei deputati, per surrogarne un altro, nel 
quale siano introdotti quei miglioramenti, che le d.scussioni, 
finora seguite in seno della Commissione legislativa, sem- 
brano consigliare. È 

« Per maggiore esattezza di fatti, dobbiamo avvertire 
che il conte Manfredo Bertone di Sambuy noo ha chieste 
le sue dimissioni, ma fu dal ministro cellocato in aspet= 

tiva. Ricevi.mo poi da buona fonte che il conte di Lavnay, 
attuale incaricato d'affari in Svizzera, sia per surrogare 
il conte di Pralormo a Berlino, colia qualità di ministro 
residente. » 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
A Napoli 13 novembre 

Ci duole di annunziere che Giovanni Ta'bot, conte 
di Shrewsbury e di Waterford, ecc. cec., personaggio insi- 
ge per molti titoli, e spec'almente per la sua generosa 
pietà, dopo breve malattia, nel giorno 9 del corrente, pas- 
sò all'altra vita. Era nato il 18 marzo 1791. 

(Corr. part. del G. di R.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Corte R. di Firenze — Processo di lesa maestà. 
Udienza del 26 ottobre. 

Dopo aperta l' udienza, il sig. cav. presidente ha pro- 
ferito la seguente ordinanza 

« Ta sequela dell'istanza, presentata all’ udi-nza del 
difensore dell’accusato Antosio Petracchî, e del parere emes- 
so dal pubblico Ministero, dichiariamo doversi int: rporre i 
convenienti ufficii presso il competente Mnistero per l' avo- 
cazione in copia autentica: 

«4. Dell'asserta atto di nomina di Antonio Petrae- 
chi al posto d' alfiere della guardia civica di Livorno nella 
sua prima istituzione ; 

« 2. Della risoluzione sovrana, asserta emanata da S. 
A.L R. nel 24 gennaio 4849, sull’istanza di Antonio Pe- 
tracchi, menzionata nel dispaccio telegrafico in data dello 
stesso giorno, ore 4 pom., stampato nel volume degli atti 
dell’ accusa a c. 4410; 

« 3. Della risoluzione della R. Consulta de' 9 aprile 
1842, sul ricorso di Antonio Petracchi contro il decreto 
economico del di 8 marzo dello stesso annò. 

« E ponghiamo a cura del sig. cav. regio procurato- 
re generale l'esecuzione della prefata ordinanza. » 

Quindi lo stesso sig. cav. presidente ha proceduto al- 
l'interrogatorio dell’ accusato Cspecchi, durante il quale so- 
no stati a quest'ultimo contestati i relativi documenti. 

L'accusato Capecchi, sopra ciascuna interrogazione e 
sopra ciascun documento, ha date le risposte, che ha cre- 
duto più opportune. 

Quindi il sig. cav. presidente ha proceduto all' inter- 
rogatorio dell'accusato Petracchi, durante il quale sono sta- 
ti a quest’ ultimo contestati i relativi documenti. 

Nell’ udienza del 3 novembre, furono sentiti i seguen- 
ti testimo: 

Doni Gasparo, Rossi Tito, Torrini Mariano, Tondi 
Quadrato, Gattai Muuro, Casini Tito. 

Nell’udienza del 4, furono sentiti i seguenti : 

Barbi Ferdinando, Piganelli Marco, Gano Zanobi, 
Guidotti Luigi, Signorini Oreste, Minghi Santi, Bechi S'm- 
pliciano. 

Nell'udienza del 5, farono sentiti i seguenti: 

Boccini Placido, Buzzegoli Michele, Cateni Giusepp», 
Reali Pellegrino, Chigi cav. Carlo Corradino, Peruzzi cav. 
Ubaldino, Fandoneile tenente colonnelio Odoardo, Frosali 
tenente Giovanni Sebastiano. 

Nell'udienza del 6, furono sentiti i seguenti : 

Pozzolini D. Ferdinando, Brogi Oreste, Dei dottor 
Giuseppe, Fracassini Romualdo, Lucarini Luigi, Pratali Raf- 
fiello, Ray Luigi, Turchiai Pietro, Ceccherini Pietro. 

( G. Uf. di Mil.) 
IMPERO RUSSO 

Il figlio maggiore del defunto Duca di Leuchtenberg. 

S. A. L il Principe Nicolò Messimilianovitsch (nato nel 4 



























sendo in- | agosto 1843) assumerà, sotto tutela della madre, il gover 
Les no, qual Duca di Leuchtenberg e Piincipe d' Eichstàit. 

























in data 29 ot 
otto giorni in qua; 
do di otto o dieci gredi sotto 
congelò con gran meravi 

de più da 450 sani in qua. 
così rigido l'inverno, la Neva noa si aggh'accò con tanta 
rapidità. ( 


scia prigioniero a Dresia ed a 
ga detenzione a Schlsselburg, / 
dato semplice nell’armata del Caucaso e colà spedito. 


ha, in data dai Dardanelli : 

costa, e naufragerono : L' Anna, cap. Milinovich ; l'Emblem, 
cap. Halion ; 
Fassiolati ; 


ottom., comandato dal cap. Ibrahim Ris 


— 1066 — 








( Corr. Ital.) 


Scrivono da Pietroburgo al Journal de Franefort, 

Noi siamo nel cuore dell’ inverno da 
abbiamo neve, ghiscrio, ed uo fred 
il zero. Jeri la Ne 
‘a di tutti ; questo caso n°n acrad- 
Perfino nel 1842, in cui fa 












6. di 6.) 





Bakunin, g. ufficiale d'artiglieria della guardia, po- 
Ksaigstein, dopo una lun- 
è siato arrolato come sol- 


(G. U. d' Aug.) 
IMPERO OTTOMANO 
L' Indicatore Bisantino del 5 novembre corrente 


« Nella notte del 26 al 27 spirato, vennero gettati sulla 


l'Eolo, cap. Matrona ; la Santa Trinità, cap. 
+ il S. Nicola, cap. Giovanni de Spezia ; la Luna, 
brig. ‘ottomano ; il Randers, cap. James Classont ; un brig. 
ina goletta sa- 
miotta, comadita dal cap. Andrea Aggi Manoli; oltre di 
piccoli legni. La nave l' Anna veone scagliata, e si spe= 
ra di salvare anche l'Emblem, Anche dal Pireo ci vea- 
gono notizie di eguali infortunii, che si finno ascendere 
al numero di 12 Jegni di dverse portate. Sulla costa di 
Harwich, al nord del Tamigi, hanno fatto naufragio trenta 
navigli, e più di 200 vele si sono rifuggite nella baia di 
Bridlington, dopo aver sofferto grave danno. 

« Un capitano sardo, arrivato il 4 corrente in questo 
porto, dice che partì da Odessa con circa 16 bastimenti, 
dei quali non sa dure ulteriore contezza, non avendone più 
veduto elcuno, durante il siaggio. Speriamo che nessun ul. 
teriore sinistro si abbia a deplorare, e potere ficevere in se- 
guito avvisi del felice arrivo di tuiu. » 

La Gazzetta prussiana ha nolizio da Costantino- 
poli, che riguardano due sudditi prussiani, e che al tempo 
stesso danno un esempio sì bello deli' adempimento zelante 
del dover suo e della devozione di un impiegato consola» 
re austriaco, che merita di essere conosciuto anche in pù 
vasti cerchi. 

Il Jegatore di Ibri Breitruck, di Messeburgo, ed 
il fbbro e schioppettiere Glier, di Oppelo, passarono, 
nella peregrinazione loro in Turchia, per Sofia, e fecero 
ivi firmare, nel 25 agosto, in mancanza di Autorità con- 
so'are prussiana, i loro passaporti, onde continuare il viag- 
gio per C strotinopsli, dali' I R. viceconsole austriaco di 
Mertyrt. Pochi giorni dopo si diffuse in Sofia la voce che 
quegi' iudividui fossero stati der:bati ed assassinati nelle 
vicinanze di Ichtiman, luego da lungo temo diffamate per 
rapine. Il sig. di Martyrt inviò tosto messi ale vicine Au- 
ed chbe da esse in parte la conferma di quella 
voce, Ta fatti, i vi:ggiatori erzno stati aggrediti. Il B ei- 
truck aveva potuto salva‘si colla fuga nel folto del bosco; 
ma il Glier era stato gittato a terra e. derubato. L' infe- 
lice fu trovato ancora nel luogo del fatto, nuotante nel suo 
sangue, con 4 ferite d'arma da fuoco e 46 ferite di taglio 
e di punta, e colla coscia sinistra fratturata. 

Eppure riuscì al sig. di Mariyrt di far portare quel- 
l' uomo. quasi esanime, a Sofi, distante 12 ore, ove lo rac- 
colse nella casa deli' Ufizio. Per le cure amorose del sig. 
di Martyrt, e per la diligente cura del dott. Zamero, parve 
che |’ infelice fosse da priacipio sollevato, sicchè sperar po- 
tevasi di guarirlo; ma pur troppo la speranza fu vana, 
gizc-hè le aspre ferite ed il copioso spargimento di sangue 
resero la guarigione impossble. Ei morì dopo sei settima 
ne di patimenti 

Gli sforzi filantropici del sig. di Mariyrt furono allora 
velti a tributare al trapassato gli ultimi onori; e, dopo 
superste tutte le difficoltà, che le iastituzioni turche op- 
pongono in casi simili, fu predisposta la sua solenne e pub- 
blica sepoltura. (Tr. Zeit. ) 
































INGHILTERRA 
Londra 13 novembre. 

All'udienza della Corte del Banco della Regina, il 
sig. Montagu Chambers, assistito dal sig. Parry, ha fatto 
istanza presso la Corte d' udienza di ammettere a dar cau- 
zione i Francesi, implicati nel duello di Egham. Il difen- 
sore dei prevenuti ha citato diverse cause, in cui persone, 
che avevano ucciso in duello i lore avversarii, erano state 
ammesse a dar cauzione; egli ha parlsto segnatamente di 
lord Byron e di Macnamara, che ha ucciso il colonnello 
Montgomerry. Persone, nella condizione, in cui si trovano i 
prevenuti, non sono ia istato di sottrarsi alla giustizia del- 
la legge. Trattenerlì sei mesi in prigione sarebbe rovinar- 
li completamente. 

Lord Campbell, dojo essersi corsultato co'suol co!- 
leghi, dichia a che le conclusioni preseata'e noa gli sem- 





i da determi are la Corte al aderi ì 
noor nati non sono in condizone prggi re de’ sud- 
e sia pronunciato il giudizio ; rad 
dividuale sua considerazione per la lor condizione, 


ta. Il giu, è 
E Inglesi è di stranieri per metà ('). 















Camere 


cordavano tutt'i parti 
ralmente, esso era | 


difinitiva della libertà commerciale, la discussione venne aggior= 
nata. L'antico e perseverante autore. delle 
leggi dei cereali, il sig. Williers, ha annunzi 
merebbe il Governo a spiegarsi. 


compiuto, 


derire al'a do- 


staranno io prigione fino 
ed a ma'grado dela in- 
il giu- 


i. Perciò i prevenuti 


costretto a respingere ha loro istanza. È 
i 'eriége opina nel'o stesso senso. 1 si 
x [agita La fre dichiarano di essere de''o 
iso di lord Canplell. L'istanza è quindi cn: 
atuirà sul’ affare, potrà esser compo: 
che statuirà sul’ affare, pol I RAZTA) 





nel Journal des Débats, 
eguono intorno alle sessioni dell 
inglesi, in cui venne approvato l'indirizzo io rE 

al discorso della Corona: / \ 
« L'indirizzo delle due Camere del Parlamento inglese è 


votato, secondo l’uso, senza opposizione ; ma questo voto non 
istabilisce niente circa lo stato dei 
pistero. 


paruiti © la condizione del Mi- 


«V di tutto un soggetto, intorno al quale s ac- 
tira ili: l'elogio del duca di Wellington. Natu- 
dig d'ogni discorso. "RA 

ine politica, quella dell'adozione 






« Quanto alia grande quest 





proposte contro le 
iato che il 22 chia” 


‘ La risoluzione del Governo, può, per altro, esser facil- 
mente prevista. Esso non può far altro che acceltare il faito 
e non v'è in Inghilterra un uomo dotato di ragione, 
che pensi ora a mutare la legislazione, statuita da sir Robert 
Peel: Ma la questione è in sapere se il Governo presente accet- 
terà solo il passato, o se s' impegnerà a dirigere la legislazione 
futura nelle stesse vie e in conformità agli stessi principii. 

« Ecco quello,: che vogliono ben determinare i partigiani 
della libertà commerciale, e quello che vogliono porre in solido, 
Senza distinzione, di partiti, dal sig. Cobdea e lord Joh Russell 


di chiamare al servigio della guardia civica i sj; 


celibi e i vedovi senza figli, che siano in età almero di 95 





aoni, e che abl i mezzi di vestirsi a loro spese: |} 
discussione di questa proposta è stata rimandata alla pros. 
sima sessione, che avià luogo martecì, 16, a 2 ore,» 
FRANCIA 
Parigi 13 novembre. 

Il Moniteur del 13 contene ua decreto sreside.. 
ziale, che apre al ministro della pubb ica istruzione un ere. 
dito di 45,000 fr. per gli assegnamenti eventvali de'pro 
fessori delle Facoltà delle scienze, e un altro credit, 4 
80,000 fr., per gli a-segnamenti di quelli d Ile Facoltà deli 


lettere. è re 

Il Moniteur pubb'ica una ircolare del ministro dell 
istruzione pubblica, la quale ivgiuoge ai professori dei Lj. 
cei di tenere un nale quotidiano dei loro corsi. L' oz. 
getto” di questo giorna che dovrà essere visitato tutte | 
settimane dal provvi o dal censore, e contiovamente 
tenuto a disposizione degl’ ispettori e rettori, è di contro]. 
lare l'insegnamento dei prefessori, e di mantenerlo in co. 
stante armonia col programma, nuovamente adottato per 
gli stodii. E 

Il 42, a 2 ore, il Procipe, recompagna!o da' s gg, 
Fould, di Crument-L force, di Tuulongeon, Eduardo N, 
Furtado, usì a caccia dal pa'azzo di Fontaineb'e.u, n 
semplice abito da cacciatore, e montò in un char d-baneg 
scoperto, a tiro sei. Ei non aveva altra scorta che quelli 
degli agenti delle foreste, ia graud'assisa, che :nduvano di 
galoppo a destra e a sinistra della carrozza. Si prese |a 
via del G-and-Parquet, la bsodita del quole era stata ep. 
pigionata, dal 1848, al sig. Fould. Il Principe si fece d 
stinguere, ia tale caccia schioppo, per un'estrema di» 
stre:za. A 4 ore, il Principe tornava al palazzo. La seri 
v chbe ricesimento. ( Patrie.) 






























fino al sig. Gladstone e lord Palmerston. 4 

« Intanto, come dicemmo, il presente Ministero è rassegnato 
a subire i fatti. E lord Derby, alla Camera dei lordi, ha fatto 
ione di fede in questi termini: 
n na 9 & mici coll 
alla decisione del paese. lo dichiaro, altresi, che, per quanto io 
sia desideroso di mitigare i danni, che la recente legislazione ha, 
recato a classi importanti della vazione, io adotto nondimeno 
questa legislazione senza secondi fini. lo l’adotto francamente 
come decisione del paese, e sono risoluto di eseguirla lealmente 
ed onestamente. Se voi volete aspeilare Con pazienza una quin 
dicina di giorni, il mio onorevole amico, il cancelliere dello scac- 
chiere, esporrà le provvisioni finauziarie, che il Governo ha pre- 
parate. Spero che v'asterrele fino a quel giorno. » » 

« Come si vede, le dichiarazioni di lord Derby non sono 
troppo allarmanti pel sistema della libertà commerciale. Quelle 
del signor d' Israeli, nell' altra Camera, lo sono ancor meno. Il 
cancelliere dello scacchiere ha detto: « « L' intenzione del Governo 
è di presentare provvedimenti, che siano un’ emenda per gl’ in- 
teressi lesi, senza toccar in nulla il principio della concorrenza 
senza restrizione, che noi riconosciamo pel principio del nostro 
sistema commerciale. Non crediamo che gli ultimi provvedimenti 
sieno stati presi senz'aver riguardo alle esigenze corrispondenti 
del nostro sistema finanziario, e la nostra intenzione è di mel- 
tere il nostro sistema finanziario in armonia col nostro sistema 
commerciale. Questa, io credo, non si può chiamar protezione. » » 

« Il signor d’ Israeli terminò, annunziaudo che sarebbe pron- 
to a presentare il suo piano di riforma finanziaria il 26 di que- 
sto mese. È dunque probabile che la proposta del signor Wil- 





hi, io dele 











Leg:esi nel Courrier de 


80, era è stat: falassAbteri'orio del Comune di Note. 
siria ssimo »l'o Stablimento terma'e. Cercando in 
quel luogo r me grigio argentf«r0 per la F.nceria, ul 
tim:mente stabi .ta a Vizilo, si trosò ura ricca miniera 
d'oro. Il filone pare che abbia parecchi decimevi ci pe 
tenza, e attraversa strati calcari appateaenti al privo fi. 
lire d | terreno ceto liass'co. 

« L'oro, in piccoli grani e in fil'menti assi visibli 
all'occhio, è di s«mioa'o in una pie'ra me al ica (ganga ) 
ocros1. Le pei del ficne so0 f rmse di colare no- 
to alterato. Tutto annuozi: che, in quel sio, abborda: ti 
sublirazio i min rali seguirero d l'irterno della terra alli 
sua superiicie. Alcuni pezzi di saggo, prese a fi r d Ilo 
strato, furono provati nel l:b'retvrio ceg.' ingegneri d ile 
miziere a Grenche. Da una di quei pezzi, :cet fra’ più 
ricchi, si ri'rasse 42 per 9/g d'oro, il hs fscira 390 
fr. per chiegramna di meteria. Ua sio, in evi 1 ne- 
talo era appena ciscernibi'e e che pareva rappresent re 
la rechezza media del minerale estratto, produsse un mer- 
20 ceatesimo d'oro, ossia 16 fr. per chiogr.mm.. 

« Il conte di Certrau fece po:re inmediatam nto ope- 
rai sul lurgo, e cominciare una galleria pr s‘guire | 
fi'one. Mercè l' insta-cobile operosità di quelv'in'rapigi- 

















liers sarà aggiornata, e che tutte le frazioni dell’ opposizione 
aspetteranno che il Ministero si sia spiegato categoricamente. Sino 
a quel tempo, l'Inghilterra sarà occupata dei funerali del duca 
di Wellington. » 
SPAGNA 
Madrid 9 novembre. 

Scrivono alla Correspondance : «La Regina ha ri- 
cevuto in udienza particolare il barone Oswald di Fabri- 
ce, inviato straordinario e ministro plenipotenziario di Sas- 
sonia a Madrid. 

« ll marchese di Valdegamas ha ottenuto dal Governo 
un congedo, del quale, come si crede, approfitterà per veni- 
re a Madrid. Nella sua assenza, il sig. di Quinones, primo 
segretario della Legazione spagauo'a, adempierà alle fun- 
zioni d'incaricato d'affari di Spagoa a Parigi » 





— L'apertura delle Cortes seguirà con solennità, e le 
varie frazioni della Camera pigleeranno il lor posto nella 
discussione dell’ indirizzo. Si ha cagione di credere che | 
importante argomento delia riforma deila Costituzione verià, 
sia dl priocipio della tornata, sottoposto alle Camere. Il 
Clamor publico crede che il sig. Msyans sa:à il candi- 
dato ministeriale alla presiderza della Camera dei deputati ; 
i vicepresidenti saranno, dicesi, i sigg. Vahey, Flores Cal- 
deron, Fernandes Maquieira e di Tejida. (Patrie.) 

BELGIO 
s Brusselles 12 novembre. 
Si legge nell’ Indépendance : « La sessione della Ci- 


mera de' rappresentanti è slata anche oggi brevissima; vi | 


sì trattò della presa in considerazione d'una domanda di 
grande naturalizzazione. All' aprirsi della sessione, fu dala 


lettura d'una proposta del sig. Lsndeloos, la quale ha per | 


() Con ciò rimane smentita la voce che gl' inquisiti fos- | 


sero stati ammessi a dare cauzione. 


ditore, si sprà in breve che si debba pensa e delli d- 
rezione, dela grossezza media e della continuità di questo 
novello s'rato, che, appeca tocco, già produce sì bei ri- 


sultementi. » 


L' Univers pubblica un memoriale, indirizzato al ni- 
nistro della pol.zia dal sig. abate Bernard, nel quale questi 
propone di fondare un' Associazione o Confraternita, detta 
de' venditori girovaghi, la quele s'incarichèrebbe, col mez- 
zo di portatori ad essa Confraternita addetti, di diffondere 
nelle campagae i libri utili a’ costumi, alla religione, all 
agricoltura, ec. 





n 

Avendo il sig. Brunone Fouque, scrivano del Com- 
missariato della marin, trovato il modo d'im edire che 
l'inerestazione salina si comurichi aile cultsie a vapore, il 
ministro d-Ila marma ne hi ordinato gli sperimenti nel 
porto di Tolone. 





S. A. L. il Principe Presidente ha mandato il sv 
busto in marmo, accempegnato da una lettera autografa 
molto cortese, al barone Carlo di M Isbou:g, antico c:po 
di squadrone dell' ex-reggimento de' cavelleggieri dilla guar: 
dia westfalica. 

Altra del 14. 
Ò Le notizie, che il Governo riceve ogui ci dai Dpar- 
timenti, annunziano che da per tutto lo squittno del 24 no- 
vembre era aspeltato con impazienza, e che le popolazioni 
daranno în massa, e con premura, il voto per l'Impero. Così 
| la Patrie. 


_—__m 

Il Governo ha preso una misura in contraddizione 
con varie decisioni dei Consigli di prefettura. Esso ha de- 
| terminato che gli clettori, posti per cause pol.tiche sotto 
la sorveglianza della polizia, saranno ammessi a votare, nello 
squittino per l'Impero, come tuti gli altri. 














gami, giusto allora elle vengono a gironzarvi intorno e ad | giunto al segno, a cui è imponibile, anche ad un gio 
ingerirsi ia quel che loro non tocca. Ben dunque, quel di, | netto della sua età, ingoiare una boccata di più; e però 
la padrona voleva che facessi questo e quello, e così e colà ; | ei potè scorgere, dall'altro capo della camera, due paia 





taoto che, alla fio fine, mi son permessa un'impertinenza. 
SI, affè mia! « Signora, le ho detto, fatemi il piacere di 
guardare le vostre belle mani bianche e quelle vezzose 
dita, tutte splendenti d' anelli, come i nostri gigli, quando 
li bigna la rugiada; e poi guardate, di grazia, le mie nc- 
gre zampacce, Ora, non è egli chiaro che il buon Dio ha 
destinato me a rosolare i pasticci, e voi a rimaner in sa- 
lotto? » Sì, affé mia, padron Giorgio, ho avuto fuccia di 
dirle tanto! 

— E che rispose la mamma ? 

— Che rispose? Mi parve scorgere un risolino in 
Que begi occhioni azzurri, ch' ell'ha, e la mi disse: « Zia 

e, credo che abbiate ragione »; dopo di che, se ne torrò 
in sala. Ell'avrebbe dovuto farmi dar le vergate per la 
mia insolenza; ma, che volete? le signore mi danno im- 
paccio in cucina. 

— Certo è che ci avete dato un pranzo squisito ; 
mi rammento ancora che ogoun ne parlava. 

— N'è vero? Ed io, che stavo alla posta dietro |” 
uscio del tinello, non ho forse udito il generale domandar tre 
volte di quel pasticcio ? « Avete una cuoca matricolata, si- 
gnora Shelby! », e' disse; e n° ero tanto superba, che non 
capivo più nella pelle. Perchè il generale se n' intende, 
vedete, continuò la zia Cioe, rizzaodosi in su' fianchi; egli 
& un uom di coppella, una delle prime famiglie dela Vir- 
se n'intende quant’ io, il generale! 

Pur ascoltando il discorso della zia Cloe, Giorgio era 














d'occhi lucenti, fissi in lui con ii A 

— Olà! Piero e Mosè, ei gridò, spartendo loro i ri- 
lievi del suo banchetto, vi occorre qualcosa, n'è vero? A- 
nimo, zia Cioe, cacciate in padella per essi alquante frittelle. 

Giorgio e Tom sedettero da canto al fuoco, mentre 
la zia Cloe, dopo aver approntato un secondo piatto di frit- 
telle, prese anch’ essa a cenare, tenendosi in grembo la 
sua figlioletta, che faceva seco mangiare. Quanto a' due put- 
telli, eglino anteposero divorare la lor parte, voltolandosi 
per terra, facendosi il sollesico, e, a varietà di diletto, an- 
dando di tanto in tanto a tirare per giuoco le dita de' 
piedi alla lor sorellina. 

— Volete lasciarmi ia pace! diceva la madre, dando 
alla ventura quakhe calcio sotto la tavola, quando il tam | 
diveniva troppo insoffrible; non potete un po' star in cer- 
vello, quando il bianco viene a trovarci? Fate giudizio ; se 
rc agg a fare con me, quando pedren Giorgio se nel 
sarà ito. . 





Questa minaccia non parve per altro sgomentare 
molto i monelli, poich'e'continuarono le matte lor grida 
con maggior ardore che mai. È | 

— $'è mai veduto mariuoli di simil 1 gri 
la zia Cloe, con secreta N man tna Pa 
canto una vecchia salvietta, acconcia a tal uso, lavò e stro- 
finò il viso della sua morettioa, sino a farla rilucere; indi ! 
la posò sulle ginocchia di Tom, per andar riperre gli a- 
vanzi della cena. 


— Come la è graziosa! disse To tre 1} - 
bola si dilettava a stirargli il naso e a gratta: È = 
tala a sedere sulla sua larga spalla, pigliò a danzare e 
SARAI = far pensa da’ due puttelli, che str.llavano 
Los pon; a che la stanchezza produsse un poco 

7 Al! spero che la faremo finita, di i ; 
8, Liracdo di sotto al Lina una rozza Spiri Da) ‘ 
cuccia , ingiunse alla sua progenitura di adagiarvisi ; poi- 
chè, ella disse, stiamo per aver l'adunanza Tal pia 
ni i h Arc penne lata assistere all' adunanza ao- 
potieripao piacevole, un'adunanza ! ci di- 

Meat , zia Cloe, riponete la cuccia a suo 
rg salle piedi, disse Giorgio, dando un Fredinache 


Salvato così le apparenze, la zia Cloe fu contenta di 
ricollocare quell’ arnese dov’ era prima, sllta ch' ti = 
[aisi Presentare È poi la famiglia intese |' 

la 

provai n po cant ag re per trasformar la ca- 

— Ove trovar seggi ia veri 

Bini seggiole, adesso? ia verità, non 5, 

Ma siccome, da luoghissimo tempo, le ad 
state ogni settimana tenute in Pr pria 
a disperare che anche quella sera, come le altre volte, si 
Sa e AO ET 
(1) Il meeting, l'adunanza religi 
ne tasca oro a et, gli sbivi ano nto ore te 
leggere © cantar inni, 0 per'esortarsi fra essi © pregare. n 


























trovasse modo d'uscire d' impiccio. È 

— Il zio Robin fece cadere due piedi della vecchia 
scranna, la settimana scorsa, a forza di cantare, disse Most. 

— Basta appoggiarla al muro perch' ella stia ritta, 
osservò Piero, 
. — Ha tal caso, non bisogna che vi segga il zoR© 
cen perch' ei si dimena per modo, PRA che È 
altra sera terminò coll'andar rotoleni all'altra estremità 
della camera. 

— Anzi, bisogna farvelo sedere; e, quando intone- 
rà: Ascoltatemi, giusti e peccatori, Une darà del 
Pea terra. 

iero, dopo aver imitato il tuon nasale del po- 
vel i il ; 

bh pelle fece un tombolo, ad illustrare la prevista 
7° Aaimo, un po'di decenza, 

zia Cloe; non vi vergognate? 
ichè Giorgio unì i suoi agli scoppi di risa del 
5 ; gli i di risa de' 
tristarello, dicendo che Piero era un sere pogiaci, l'at 
mocizone materna perdette un po' della sua efficacia. 
pa Totanto, due bottacciuoli vueti erano stati rotolati nella 
per © postevi sopra assi a modo di panche; alquante 
” ie e qualche tino rovesciati, in compagaia d'un al- 
‘o a di seggiole mal ferme in sulle Gambe, compiero0o 


s'è possibile, disse la 





— Ora, padron Giorgio, che legge così stupenda- 
mente, avrà Ja bontà di farci la rta Ap dico bene? 
chiese la loe. i 

Giorgio v'acconsenti di buon grado; i giovani della sua 
età sono sempre disposti a fare quel che ®i loro importanza. 
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Ecco la circolare, che monsignor il Vescovo di Rennes 
ha indirizzata ai parrochi deila sua diocesi, relalivamente 
al plebiscito del 21 6 22 di questo mese: 
« Signori © cari cooperatori, » 

« Da og parte, nella diocesi, ci si domanda una dire- 
zione, riguardo al plebiscito del 21 e del 22 novembre. 3 
‘« Non sapendo noi evitare una responsabilità qualunque, ogni 
volta che la crediamo inerente alla nostra carica pastorale, noi 
vi diremo con tutta semplicità di cuore e francamente : Votate, e 
fste votare da coloro tra' vostri parrocchiani , di cui possedete 
la fiducia, in favore del senatoconsulto, che sarà in breve sot- Ù 
toposto alla ratlicazione della Francia ; tutti mettano un sì nel f 
l'urna elettorale. (dA à 

« Voi troppo bene conoscete, 0 Signori e cari cooperatori, 
l’indipendenza del nostro carattere, € il disinteresso delle nostre 





# » In quanto a voi, cari cooperatori, siate, come qualtro anni 
addietro, i consiglieri del vostro obbediente gregge; stimolate, | 
come allora te, la loro indifferenza naturale; guidatene l'in- 
esperienza e dirigete i loro voti. Nulla temete; se occorre, invo- 
cate la nostra autorità per porvi al coperto, e rigettate sul vo- 
stro Vescovo tutta la responsabilità d'una determinazione, che la 
coscienza di lui atcetta senza timore e senza rimprovero, poichè 
la crede per fermo l'adempimento d'un dovere. 

« E la lettera presente sarà letta al sermone della messa 
cantata, nella domenica, che seguirà dopo averla ricevuta. » 















Come dicemmo ieri nelle Recentissime, il Moniteur 
pubblicò il preclama, indirizzato dal Conte di Chambord 
a' Francesi del quale femmo cenno nel foglio d'ieri; ecco 
ora il tenore di quel documento : 

« Francesi | 

tv fronte dei travagli della mia patria, mi sono volonta- 

amento condannato all’infizigne=e al silenzio. Non potrei per- 
donare a me stesso di avere per un ‘solo fivitis-paxtavato le 
sue difficoltà © i suoi pericoli. Lontano dalla Francia, questa mi 
è cara € sacra, quanto, e più ancora, se non l' avessi mar abban- 
donata. Ignoro se un giorno mi sarà dato di rivedere il mio paese, 
ma sono ben certo ch'ei non avrà a rimproverarmi una parola, 
un passo, che possa menomamente intaccare la sua prosperità e | 
la sua quiete. Ciò che quest’ oggi m' induce ad innalzare la voce, 
è l'onor suo, come il mio, è la cura del suo avvenire,, è il mio 
dovere verso di lei. 

« Francesi, 

« Voi volete la Monarchia, avete riconosciuto che questa 
sola può restituirvi, insieme con un Governo regolare e stabile, 
icurezza di tutti i diritti, quella guarentigia di tutti gl' in- 
quell'accordo permanente d’un’autorità forte e d'una 
saggia libertà, che fonda e assicura la felicità delle nazioni. Non 
abbandonatevi ad illusioni, che presto o tardi vi sarebbero fu- 
neste. ll nuovo Impero, che vi è proposto, non può essere quella 
Monarchia temperata e durevole, dalla quale vi aspettate tutti 
que’ beni. Sono in inganno, e ingannano voi, quando ve li pro- 
mettono in suo nome. La Monarchia vera, la Monarchia tradizio- 
nale, appoggiata sul diritto ereditario e consacrata dal tempo, può 
sola rimettersi in possesso di sì preziosi vantaggi e farvene per 
sempre godere. Il genio e la gloria di Napoleone non valsero a 
nulla fondare di stabile; il suo nome e la sua memoria sareb- 
bero ancor meno efficaci. Non si ristabilisce la sicurezza, scal- 
zando il principio, sul quale riposa il trono, e non si conso- 
lidano tutti i diritti, disconoscendo quello, che fra noi è la base 
pecessaria dell’ordine monarchico. 

« La Monarchia in Francia è la Casa reale di Francia, indis- 
solubilmente unita alla nazione. I miei padri e i vostri traver- 
sarono i secoli, operando di conserva, secondo gli usi e i biso- 
gni dei tempi, allo sviluppo della nostra bella patria. Soli fra 
fulti i popoli dell'Europa, nel corso di quattordici secoli, i Fran- 
cesi hanno sempre avuto alla loro testa Principi della loro na- 
zione e del loro sangue. La storia de' miei antenati è la storia 
della grandezza progressiva della Francia; e la stessa Monarchia 
è quella, che l'ha dotata della conquista d'Algeri, così ricca d'av- 
venire, così ricca già per le alte rioomanze militari, che ha 
create, e la gloria delle quali si aggiunge a tutte le vostre glorie. 

‘ Qualunque siano sopra di voi e sopra di me i disegni 
di Dio, rimasto capo dell’antica schiatta dei vostri Re, erede 
di quella lunga discendenza di Monarchi, i quali, durante molti 
secoli, hanno incessantemente accresciuto e fatto rispettare la po- 
tenza e la fortuna della Francia, debbo a me stesso, debbo alla 
mia famiglia e alla mia patria, di protestare altamente contro 
combinazioni menzognere piene di pericoli. lo mantengo dunque 
il mio diritto, ch'è la più sicura guarentigia dei vostri; e, pren- 
dendo Dio a testimonio, dichiaro alla Francia ed al mondo che, 
fedele alle leggi del Regno, alle tradizioni de’ miei avi, conser- 
verò religiosamente sino al mio ultimo sospiro il deposito della 
Monarchia ereditaria, che la Provvidenza ha posto in mia cu- 
stodia, e ch'è l’unico porto di salute, nel quale, dopo tante tem- 
peste, questa povera Francia, oggetto di tutto il nostro amore, 
potrà finalmente ritrovare la quiete e la felicità. 

« Frohsdorf, il 25 ottobre 1852. 


















































« Enrico. » 











jpalmente, non ebbero mai 









In breve, la camera s'empiò d'una gran comitiva 
di negri, fra cui il patriarca d’ottant'anni trovavasi vici- 
no a fanciulle e giovineelli di quindici. La sessione in- 


parlò del bel fazzuolo rosso della vecchia zia Sal! 
abito di mussolina a fiori, che Ja padrona era presso a 
donare alla Lisa; e si narrò come il sig. Shelby avesse 
intenzione di comperare una bella cavalla baia, l'acquisto 
della quale crescerebbe splendore alla ces. Alcuni de’ fe- 
deli adunati appartenevano a famiglie del vicinato: ognuno 
contava qualche storia della sua casa 0 della piantagione, 
di cui faceva parte; © quel cicaleccio aveva colà l' egual 
buona accoglienza, che avrebbe avuta in crocchi più ag- 
gentiliti. spia 

Dopo alcuni istanti, il canto ebbe principio, con gran 
piacere di tutti. Il tuon nasale de' cantori non altenuava 
punto l'effetto delle lor veci, naturalmente belle, e delle 











cuni eran tolti da'libri, usati nei templi dei dintorni; altri, 
d'una poesia più ruvida e mistica, erano stati raccolti da" 
negri ne' campi religiosi. o 

Con che energia e con che uozione e' cantavano il coro : 





Di battoglia sul campo morir, 
Di battaglia sul campo morir, 
Gloria dell’alma! 

O quest'altro: 

Alla gloria m'ai 
Di venir meco non vi punge brama? 

Nl santo angiol di Dio 
Non vedete lassù, che a sè mi chiama? 

Non vedete, com’ io, 
L’aurea cittade e il sempiterno di? 

Poi vennero altri cantici, ne' quali era parlato delle 
rive del Giordano, delle campagne di Cananea, della cuo- 
va Gerusalemme ; poichè l'ardente immaginazione del ne- 
gro si compisce soprattutto nelle vivaci © pittoresche es- 
pressioni. E, mentre alcuni cantavano , altri rideva, qual 





cominciò naturalmente con un innocente chiacchie:io 5 sii 
lell' | 


lor melodie selvagge e tutte passione. Di que' cantici, al- | 


= 1067 — 


trettanta attività. Le fabbriche sono 
cendaîe : imprese d° ogni maniera vi 

coo somma facilità, e, non appena iniziate, proseguono in 
piena fiducia dell'esito : vi spesseggiauo i nuovi edifizii, e 
nullameno vi aumentano le pigioni, ia proporzione non più 
udita. Una casa, nel quartiere degli affari, che nel 1848 
non avea trovato pigionali, che nel 1849 fa data per 7000 
fr. con un affitto di tre anni soltanto, si allogava ultimamente 
per 26,000 fr. Un mercante di curiosità al boulevard Moot- 
martre occupava una bottega, senz’ altro annesso di sopra, 
al pian terreoo: per la sua situazione potea convenire ad 
un Caffé. Gli si snocciobno un sull'altro ventimila fran- 
chi perchè sgomberi ; ed un Caffè elegantissimo vi s' im- 
provvisa in pochi giorni. Insomma, che volete di più? sul 
boulevard degl’ Ita'iani, nelle case costruite recentemente , 
allo svolto della contrada Granze-Batelire, alcuni apoa 
tameati al quinto piano, ben inteso, senza scuderia, né 
messa, si appigionano ( vi accertiamo queste somme, ) sì ap- 
pigionano a cinque e seimila franchi. (E. della B.) 


‘edigiosamente affac- 











Una deputazione, composta di persone ragguardevoli 
dei Dipartimenti deli’ Alto Reno e dei Vosgi, Hi venuta a 
Parigi a sollicitere la concessione d'una strada ferrata da 
Thann a Naney. Questa linea accorcerebbe di 110 chilo- 
metri la distanza tra Basilea e Parigi. Dal canto suo, la 
Compagnia della strada ferrata da Parigi a Strasburgo, e 
quella di Malhruse a Thann depositarono anch’ esse cia- 
seuna una domanda per ottener la concessione della nuo- } 
va strada ferrata. 


— 

I lavori della sezione di strada ferrata tra Angou- 
ltme e Poitiers saranno terminati del tutto alla fine del 
prossimo dicembre. 





( Nostro carteggio privato ) 
a Parigi 15 novembre. 

Il Principe Presidente è aspettato oggi all’ Eliseo, di ritorno 

dalla sua gita a Fontainebleau. 
Si nota che, nella sessione della Camera dei lordi d' In- 
ra, del 42, lord Derby ha dichiarato solennemente che 
aceaitatail principio del non intervento negli affari de' paesi 
stranieri. Questa” dithiarazione-Fadir2 ablasianza ii contegno, che 
terrà il Gabinetto di Saint-James verso la Francia, dopo la pro- 
mulgazione dell’ Impero. 

Nel 184%, il Governo provvisorio, che aveva decretato il 
decadimento della Monarchia, decretò la Repubblica. Parve que- 
sta un'ardilissiwa cosa, ed invero ell'era ardita abbastanza; ma, 
nou pertanto, ell'era logica. Chi abbatte un Governo, non l' ab- 
balte per continuarlo; poichè, in tal caso, una rivoluzione sarebbe 
un fatio privo di senso. E però mi ricordo d®aver riso a tutto 
potere il giorno, in cui, prima del 4 maggio 1848, ho udito 
persone onestissime discutere con perfetto candore la questione 
se l'Assemblea costituente fosse, sì 0 no, per acclamare e pro- 
mulgar la Repubblica. C' era allora, in un Dipartimento del Mez- 
zodì, un sottocommissario del Governo, il quale rispose come 
segue alla detta questione: e Se l'Assemblea rigettasse la Re- | 
pubblica e ripristmasse la Monarchia, i suoi membri non passe- 
rebbero due volte il ponte del fiume. » Questa maniera un po 
brutale di dire a’ rappresentanti della nazione: Date il voto per 
la Repubblica, 0 vi si getterà inequa, parve, me ne rammento, 

È ma poi, ben considerando, riconobbi che il sig. | 
sario, ad onta delle sue maniere alquanto sgarbale, | 
non usciva dal vero. Una freccia « ita non si ferma a mezza 
strada; bisogna ch' ella corra quel tratto, ch'è in ragione diretta 
della sua potenza d'impuiso. L'Assemblea nazionale costituente 
acclamò Ja Repubblica senza discussione, e affinchè non si du- | 
bitasse de' suoi sentimenti a questo riguardo, el'a si mostrò larga | 
di mano, e gridò più che venti volte: Viva la Repubblica! L' As- 
semblea non poteva fare altrimenti. Ora, quando, col colpo 
Stato del 2 dicembre, Luigi Napoleone pose in rotta le vari 
frazioni deli’ Assemblea, che non s’intendevano su nulla, nep- 
pure sul modo d'ordinare la lor difesa personale e collettiva, ho 
‘udito persone onestissime al par di quelle, di cui vi parlava po- 
c'anzi, e non meno ingenue, esclamare con una certa sodisfa- 
zione, dopo aver letto i proclami, che contenevano l'oggetto del 
plebiscito: « Vedete? Avremo una Repubblica con una presi- 
denza decennale, una Repubblica accentrata e forte; ma |’ Impero 
non sarà ripristinato, perchè la Francia nol vuole, e la Francia 
nol soffrirebbe! » Certo, potete fin da adesso giudicar del va- 
lore di così fatto ragionamento, il quale forse ‘allora non era 
lontano alfatto dalla verisimiglianza, ma che non reggeva punto 
ad un serio esame. L'Impero era nel colpo di Stato del 2 di-. 
cembre, come la conseguenza è nelle premesse. E la nazione 
l'aveva sì bene compreso, che si vide, nel recente viaggio del 
Principe, le popolazioni affrettare, in certo modo, elleno stesse, 
e malgrado Luigi Napolcone, l’uliimo termine del sillogismo, 
intavolato nella giornata del colpo di Stato. Se alcuno dunque 
venisse a dire che lo squittino del 21 novembre prossimo chiude 
forse nel segreto e nel mistero delle sue urne, delusioni alle 
quali nessun si aspetta, sarei quasi tentato di fargli la risposta, 
che faceva nel 1848 il sottocommissario della Repubblica sopral- 
Jodato. Ma, ben ponderando, e vista la placidità della mia indole, 
non indirizzo minaccia alcuna a’voti negativi: solo dico che l'Im- 
pero sarà dal popolo stanziato, nel 1852, con l'eguale unani- 
mità, con cui fu stanziata, nel 1848, la Repubblica da’ membri 
della Costituente. Ne dissi la ragione: non si arresta una loco. 
motiva, che corre a tutto vapore, agitando un fazzole!to 0 fa. 















































set fl n l sig. Delamarre cel diceva ieri, nella 
vi son create | Patri@=%# La Francia vuol la ristorazione del principio d'auto- 


rità, e l'avrà. » 1 mercanti di stampe, che mettono da per tutto 
in mostra Napoleone III in paludamento imperiale, coronato il 
capo di alloro e collo scettro in mano, non fecero soltanto una 
buona speculazione: andaron dietro alla corrente dell’ opinion pub- 
blica e risposero ad una delle sue esigenze del momento. Non 
bisogua dunque neppur occuparsi della questione se l'Impero sarà | 
stanziato; egli il sarà ad una grandissima maggioranza , e solo 
un allucinato pensare il contrario. 

Se Abd-Él-Kader non avesse sì a lungo occupata l' atten- 
Zion pubblica, vi pregherei di trasportarvi ad Amboise per as- 
sistere al suo arrivo fra’ suoi : la scena fu veramente patriar- 


l’aspettava alla porta delle sue stanze. Prima, ei la baciò con 
emozione sulle due spalle, poi si è umilmente prostrato a’ suoi 
piedi, ch'ei coperse di baci. Zohra rialzò suo figlio e lo con- 
dusse nella sua camera, ove gli chiese con istanza il racconto 
particolareggiato del suo viaggio. Abd-El-Kader fece sedere sua 
madre, e, rimanendo in piedi a lei dinanzi, appagò la sua do- 
manda gravemente e con tutt'i segni d'una sommi rispet- 
tosa. Non vi par egli d’assistere ad una scena famigliare del 






tempo di e Rebecca? Confesso che tal rispettoso con- 

tegno d’Abd-El-Kader dinanzi sua madre, mi commuove profon- 

damente; e non veggo che avrebbero a guadagnar gli Arabi su 

Les punto nel sostituire i nostri a' loro costumi. Il sentimento 
Ila famiglia non ne sarebbe certo meglio affortificato. 

Ecco un avvenimento, che non può non fare una certa im- 
pressione. Il Constitutionnel, il vecchio Constitutionnel, fu ven- 
duto al sig. Mirès, proprietario del Pays, il futuro Journal de 
l'Empire. Ora, che cos'accadrà ? Il Constitutionne! ed il Pays 
vivranno eglino simultaneamente? o simultaneamente spariranno, 
per cedere il luogo al Journal de l Empire? Molto non andremo 
a saperlo. Intanto, non posso non rammaricarmi della ritirata 
del dottore Véron dal campo giornalistico. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Colonia 19 ottobre. 

Anche una gran parte deli’ odierna sessione, nel pro- 
cesso Becker, passò nel sentire il testimonio Stieber. Il te- 
stimoaio dà spiegazioni e schiarimenti sui singoli documenti, 
ed esso presentati dal presidente. Veugono poscia letti, me- 
diaate interprete, gli, att in idioma francese, riguardani il 
processo ”aîsinto “a Parigi contro.il Cherval e compagni, 
e relativo alla congiura dei comunisti; 4-auche qui il te- 
stimonio dà i necessarii schiarimenti. 


Fivalmente il testimonio presenta una lettera del Cir- 








colo direttore di Parigi, trovata all'atto dell’ arresto del 
sarte Laube, inviato quale emissario a Berlino. Esa è al’ 
incirca del seguente tenore, 
« Parigi 10 gennaio 1851. 

« li Circolo direttore di Parigi a” confratelli ia Berlino! 

« Abbiamo esaitamente ricevuto la tua lettera ed una 
dei nostri fratelli di Bruansw ck. Vedemmo da esse aver 
tu esattamente operato giusta i priocipii del dover tuo. 
Ti ricerchiamo, ove ciò ti sia possibile, di fare a Berlino 
qualche cosa di vigoroso e di durevole.. Fa un sacrilizio 
alla buona caus?, e rimani a B»rlino alcune settimane di 
più. Il priocigio della libertà, eguaglianza e fratelianza deb- 
b' essere esteso a tutti gli uomini. 

« Abbiamo seritto anche a Francoforte, ed aspettiamo 





! ora notizie da co'à. Dirai al confratello Zsdorf di Viere | 


scrivere a Francoforte per la collegaoza. Non dee tras- 
curarsi un momeoto solo, perché tutto vada quanto presto 
sia possibile. Il tempo si appressa. Le cose vanno bene. 
I nostri operai aumentano giornalmente. Anche Petersen 
ha scritto. Weitling dà buone notizie dall’ America. Anche 
il cittadino Meier ha scritto. Egli è ia Svizzera. Tutto va 
ectellentomeote. Fratelli, operate instancabilmente. Il tem- 
po del ricolto è vicino. Avvezziamoci a disprezzare la mor- 
te. Salute e stretta di mano da parte dei vostri fratelli. 

«Sottoscritti : Reininger, Uebel, Scherzer.» 

Inoltre il testimonio presentò una puntata di poesie: 
Canzoni dei proletari, «h'erano cantate nelle riunioni 
dei comunisti, e che derivano da membri della frazione di 
Colonia. Colla lettura di. quelle caozoni fivi l' interrogato- 
rio del testimonio. 

Il secondo testimonio è il consigliere di Tr.bunale 
superiore, Meissner. Questo testimonio, un anno, fa in una 
inquisizione, peodente in Anqover, ha costituito il testimo» 
nio Haupt di Amburgo, ed ha assunto su tale esame ua 
protocollo, l'esittezza del quale egli oggi conferma. Se- 
condo quel protocolio, l' Haupt ha deposto aver esso viag- i 
giaio, quale emissario della Lega, da Londra a Colonia, 
per far ivi comunicazioni sulla discord.a, scoppiata a Lon- | 
dra. Egli aveva seco in quell’ occasione una esposizione 
scritta, compilata da certo Eccarius a Londra, e diretta all' 
accusato dott. Daniels. Haupt aveva inoltre deposto che 
Riser dato gli aveva una lettera commendatizia per lo 
Hechan in Anaover; sito, pel quale era partito. Biirgers 
era stato presente in Amburgo, in qualità di emissario dell' 





cale. Abd-El-Kader, ci narrano, dopo aver salutato i suoi califlì | giurati di Berlino, ed era stato assolto. Al principio deli’ 
con la mano, corse incontro a Zohra, la vecchia sua madre, che - il testimonio palesa un certo timore di po- 


! Autorità centrale di Colonia. Hanpt aveva anche ricono- 
sciuto lo Stechan in un posteriore ‘confronto. L' accusato 
» Becker fa al testimonio la domanda, ss egli tenga l' avvo- 
! cato Menschiog, di Annover, ed il dott. Gerrnig, di Celle, 
| per comunisti. Îl testimonio però rifiuta di spiegarsi, per- 
chè la spiegazione dev'essere fondata su intuizione indivi- 
duale, ed egli non si sente chiamato a dara tale spiega- 
zione. 
Segue poscia l' interrogatorio del testimonio Hitzel, 
lavorante calzolaio di Breslavia. Com'è noto, questo te- 
stimonio era stato già s*tt» l'accusa identica dinanzi ai 











tere, con la deposizion sua, essere per avveatura avvilup- 
pato di nuovo in ua' inquisizione; ma venendogli signifi- 
cato, tanto dal presidente, quanto dal procuratore di Stato, 
nulla aver egli più a temere, depone: Essere egli stesso 
stato membro della Lega dei comunisti; non conoscere però 
nessuno degli accusati. Essere stato membro della Unione 
degli operai e secondo maestro di canto in essa. Essere 
stato avviluppato nel processo Mentzel a Berlino, ed aver 
così conosciuto |’ emissario Moli, che lo ricevette nel di- 
cembre 1848 nella Lega. Aver ciò avuto luogo solamen- 
te col toccar della mano, e col promettere la massima se- 
gretezza ed osservanza degli Statuti. Riconoscere il testi- 
monio gli Statuti presentatigli, e far noto essere scopo 
deila Lega « introdurre una Repubblica, democratica so- 
ciale una ed indivis bile. » Essere stato membro della Lega 
fino al suo arresto, seguito in marzo 1849; dopo essere 
stato riposto in libertà, non essersene più impacciato. Esser 
sussistito a Berlino un Circolo di dieci comunità, e cento 
membri circa. Il testimoaio riconosce la lettera, da lui scrit- 
ta dopo la sua assoluzione all’ Autorità centrale di Londra, 
nella quale aveva domandato un sussidio. Assicurò anche 
di averne ottenuto 413 risdalleri. I membri della Lega e- 
rano tutti armati. Le armi, parte erano state comperate , 
parte provenivano dalla guardia civica, Ioteriogato se an- 
cor prima fosse sussistita una Lega, il testmonio ri- 
sponde cha di ciò Mentzel gli aveva molto parlato, specia!- 
mente d'una Lega dei giusti, dei fuor della legge, «c. 
Le siugole comuorè di Berlino avevano nomi speciali, dei 
quali ei si rammeota ancora i nomi di avanti, morte, il 
nido, ec. Sulla domanda dell'avvecato Schneider Il, se 
il testimonio abbia saputo che in Colonia esistesse una 
comunità della Lega, dichiarò egli aver saputo dal Moll, 
già nel 1848, che a Colonia esisteva un’ Autorità centrale, 
la quale vi era stata trasferita da Londra. 

Così fu chiusa la sessione odierna, alle ore 2. 

(6. Uf. di V.) 
REGNO DI ANNOVER 
Annover 10 novembre. 

Il nuovo Yolksfreund contiene la seguente  impor- 
tante notizia : « La quistione doganale entrò Jo uno s'adio 
nuovo e più favorevole, il quale potrà cavare il nostro 
Governo, non che altri Stati, da grave imbarazzo. Secon- 
do recenti rapporti, dega di fede, non vi sarebbe dubbio 
di vedere effettuato in breve il concerto della Prussia e 
dell’ Austria, nel affare della Lega daziaria. Il proget- 
to, recato del sigoor Prokesch a Berlino, avrebbe trovato 
buona accoglienza presso il Miaistero. I due presidenti, sigg. 
conte Buol e barone di Manteuffs], si sono posti in cor- 
rispondenza diretta intorno alle vie di avvicinamento. Avvi 
tanto più a sperare un buon esito, in quanto è noto che il 
Gabinetto russo ha disapprovato la rottura delle  negozia- 
zioni, operata dalla Prussia senza motivo e al’ improvviso, ed 
emise una parola schiettamente tendente a mettere l' ac- 
cordo fra gli antichi amici. » 

GRANDUCATO D’ ASSIA 
Darmstadt 12 novembre. 4 

Fra' Governi del Granducato di Assia e del Princi- 
pato di Lippa-D:tmold è stato stipulato 1° accordo di sor 
ministrare a vicenda, senza risarcimento, i mezzi necessarii 
di guarigione e di mantenimento ai sudditi, deli’ uno, che- 
nell'altro Stato, venissero colpiti da malattia o da in, 
fortunii, e di assumere anche le spese di sspoltura dei sud- 
diti poveri dell’ uno Stato, nell'aîtro defuoti. ( Austria. ) 

CITTA? LIBERE 
Francoforte 11 novembre. 

Il generale Lamorici&re non potè, per mancanza d 
autorizzazione, proseguire il divisato viaggio per Berlino, e 
ritoroò presso noi. Passerà qui il mese, andrà poscia nel 
Belgio, si unirà ivi alla sua famiglia, ed attenderà l' an- 
damento uleriore delle cose in Francia. 

(6. U. d' Aug.) 


————_t 
Il Journal de Francfort ia data del 6 novembre, 
contiene quanto appresso : 
« La Gazzetta di Cassel asserisce essere imminent» la 






















piangeva di gioia, e si applaudiva, e l'uno strigneva 
| altro le man, in segoo di simpatia e di letizi Jedendo= 
li; avreste creduto ch' eglino avessero in realtà valicato il 
| Giordano. $ O Di 
Esortazioni diverse, e racconti d' esperienze re.igiose 
| personali, s' avv: ‘cendavano coi canti. Una vecchia cu' cape!li 
| bianchi, da gran pezza inetta al lavoro, ma riverita come 
i un oracolo del passato, si alzò, e, appoggiandosi al suo ba- 
stone 





— Figliuoli, disse, mi rallegro d' avervi vedati e uditi 
ancora una volta. Non so quando partirò per la gloria; 
ma la è finita, ed io son bell'e pronta, figluoli. Mi par 
d'attendere, col mio fardelletto in ispalla ed il mio cap- 
pello in testa, la carrozza, che dee condurmi nella mia pa- 
tria. Talora, la notte, mi sembra sentire lo strepito delle 

ruote, e guardo se pur la veggo venire. Fate dunque d' 

esser pronti anche vci, poichè, vel dico io, figliuoli, ell’ag- 

giunse, picchiando la terra col suo bastone, la è maravi- 
gliosamente bella, la nostra patria; sì, maravigliosamente 
bella! 

E la buona vecchia tornò a sedere, sopraffatta dalla 

! commozione @ colle guance inondate di lacrime, mentre |’ 

intera assemblea intonò il canto: 

O Palestina, © bella Palestina ! 
Verso la Palestina io drizzo il piò. 
A richiesta generale, Giorgio lesse gli ultimi capitoli 
dell’ Apocalisse (4), in mezzo alle esclamazioni dell' uditori 
— Possib mai! Ma ascoltate! Chi l' immaginereb- 
be! E dire che tutto si avvererà! 

\ Giorgio, garzone di molto inteodimento e ben am- 
maestrato da sua madre delle cose religiose, vedendosi scopo 
delll'ammirazion generale, aggiugaeva di quando ia quando 
le sue illustrazioni al testo, con perfetta gravità : di che, i 
giovani ammirarlo, i vecchi benedirlo, tutti accordarsi in 

e eee = 
(1) Che descrivono la nuova Gerusalemme, lacittà d’oro 
con le porte di diamanti, le muraglie di zaffiro, ec- ec. 











dire che un noo potrebbe far megli: 

Il zio Tom era tenuto da’ negri de’ diatoroi per un 
orecolo, ia fatto di religione: dotaio d'un’ indole, in cui 
preponderava il senso morale, più educato della maggior 
parie de'suoi compagoi, tutti gli professavan rispetto, ed 
egli esercitava fra essi una specie d' apostolato. Le sue e- 
sortazioni, iogenue e toccanti, avrebbero edificato persone 
più culte, ch'egli stesso non fosse: ma nulla pareggiava 
la commovente semplicità, la serietà iofantile delle sue ora- 
zioni ; le parole della Sunia Scristura si commescevano così 
naturalmente alle sue, ch' elle parevano sgergar dal suo 
cuore, e, come diceva un vecchio negro « le sue pre- 
ghiere salivano a gitto in cielo. » 

Meotre queste cose accadevano nella capanna del zio 
Tom, un altro fatto, di qualità ben diversa, seguiva nella 
casa del padrone. 

Il sig. Shelby ed il mercante di schiavi sono ancora 
nella stanza da maogiare, dappresso una tavil?, coperta di 

| carte. Dopo aver noverato alcuvi biglietti di bacco, il sig. 
Shelby li trasmette al mercante ; il quale, noveratili an- 
ch'egli dal canto suo, dice : 

— Va bene! Ora, la vostra sottoscrizione. 

Ilsig. Shelby sottoscrisse a penna corrente i contratti 

| di vendita, com’ uomo che ha fretta di terminare un affar 





increscioso, e li mandò a raggiugnere i biglietti di banco. ! 


Haley trasse allora da un logoro portafoglio una perga- 
mena, la esaminò un istante, e la consegnò al sig. Shelby, 
che se ne impossessò con un’ impazienza, a mala pena frenata. 
H — Finalmente, ecco ua affer finito! esclansò il mer- 
en di schiavi, sorgendo in piedi. 
— SI, finito, disse il sig. Shelby, pensoso in sem= 
biante ; finito! ripeté, a fatica. 





, respirando 

— Non paro che ne siate gran fatto contento? notò 
il mercante. 

— Haley, spero che vi rammenterete d'avermi pro- 
messo sull’ onor vostro di non vendere Tom senza sapere 
in quali mani egli avesse a cadere. 

Î — Ma, non ficeste voi appuato il contrario di quel 


che mi r.c:omandate ? 

— Ben sapete che la necessità mi vi ha costretto, 
rispose con alterezza il sig. Shelby. 

— Ella mi vi potrebbe costriager del pari. Ma, non 
farò del mio meglio per ben allogario. Quanto a 
raltamenti, non dovete avere nessun timore dal canto 
mio: per nulla ho tanto du beredìr il cielo, quanto per 
non essere mai stato crudele con chi che sia. 

Dopo la sposizione, che Haley aveva fatto, poche ore 
prima, delle sue massime d' umanità, questa dichiarazione 
non rinfrancò più che tanto il sig. Shelby ; ma, siccome ei 
non pote erare altra consolazione, lasciò andare ;l mer- 
cante e pigliò soletto a fumare un sigaro. 


Haruerr BeEckER STONE. 


(Quanto prima la continuazione. ) 

















. Leggiamo nella Presse: « Una delle cagioni del gran 
grido, levato dal romanzo: Za Capanna del Zio Tom, è 
questa, che si può, ad ogo' istante, riscontrare la verità delle 
scene, dipinte dalla signora Stow=. Ed invero, i giornali 
di Nuova Yorck, giunti in questi ultimi giorni, narravano 
un fatto, che somiglia alla storia di Tom. Un negro, 
mato Weiss, riuscì, a forza di lavoro, a ricomperare la 
sua libertà, ed erasi recato a Washington per mettere 
ieme le somme necessarie al riscatto di sua moglie e 
de'suoi figli. Al suo ritorno, e'possedeva 600 dollari ; ma, 
durante la sua assenza, sua moglie ed i suoi figli erano 
stati venduti ad un mercapte di schiavi per 3,300 dolla» 
ri. Gli venne fatto di trovare a prestito altri 300 dollari, 
si da riscattare sua moglie e la sua figliuola più giovane; 
ma gli rimanevano: ancora in ischiavità cinque figli ed una 
figlia, i quali venoero condotti negli Stati del Merzodi. Gli 
abo'izionisti degli Steti Uniti apersero una colletta, a fin 
di ragunare la somma. occerrente all’ intera liberazione del- 
la famiglia Weiss. » 


—_—Tr rr" 























pubblicazione della legge federale sulla stampa, e ritiene ieri- 
levaati le divergenze dei pareri, che altualmeote esistono 
su qualche punto. Nui crediamo di essere meglio informati 
in sale proposito. I punti, incui non siva d' accordo riguar= 
dano fra le altre : 1° la comunicazione internazionale (fra” 
Stati federaii) ; 
e 3° la nozione di delitto di stampa. } 
« la questo caso, non si potrebbe tenere per prossima 
la pubblicazione della legge sulla stampa, perocché, ia con- 
formità all’ articolo 65 degli Atti finali di Vienna, la realiz= 
zazione di uguali disposizioni circa la stampa federale non 
può aver luogo che per accordo comune. » 
SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma 5 novembre. ar 

Il ballettino di ieri sullo stato del Re dice : « La di-, 
minuzione della febbre di S. M. 11 Re, ch' ebbe luogo ieri, 
fa di breve durata. Fin dalle cre pomeridiane aumentossi, 
cioè, il caldo della febbre e l'inquietudine, e durante la 
notte si radunarono nei po'moni molte materie catarrali , 
ed ebbevi tosse, sebbene noo molto forte. Dietro a ciò 
S. M. addormentossi appena questa mattia”, ed allo sve- 
gliarsi trovossi ps meglio, essendo subentra! più leg- 
giera la tosse. »  bullettino odierno dice: « S. M. il Re 
trovossi ieri abbastanza beoe. La febbre erasi diminuita alla 
sera, dopo ua sonno continato per più ore. Anche la notte 
è stata tranquilla, sebbene il Re l'abbia trascorsa in gran 
parto josonne. Lo materie catarrali nè' polmoni sono ora 
meno aggravanti. » 

Lo stato della Principessa Eugevia, giusta il bullet 
tino d' ierì, fu, per debo'ezza sempre crescente, quietante 
assoi. La rotte passò in gran parte senza son0o. La de- 
bolezza però aveva alquanto diminuito nel mattino. Il bullet- 
tino d'oggi dice: « S. A. R.la Principessa Eugenia, dopo 
che ieri la debolezza aveva aumentato di ruovo, hi go- 
duto nella trassorsa notte di a'cune ore di sonno tranquillo, 
e trovasi questa mattina alquanto meglio. Il suo stato con- 
tinua per altro ad essere molto pericoloso. » 

Nel Governo interinale sono entrati : da parte della 
Svezia, tutti i membri del Consiglio di Stato svedese; da 
parte della Norvogia, il min'stro di Stito Dar, i consiglieri 
di Stato Krog, Peie:son, Sorens, Erikson, e Beetieville, 
il consigliere di Stato Stif 
lammano di Bluskeru 
nia, Arup, ed il maggiore generale Garben. Ogni settima» 
no a vicenda hanno la presidenza il ministro svedese della 
giustizia, ed il ministro di Stato della Norvegia. L' Arc:- 
vescovo è |' altr ieri arrivato ia Upsala. 

(6. U. d'Aug.) 


—————€+1__—_—_—__—_-—-_- 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 48 novembre. 
1116 ebbevi di nuovo conferenza doganale. Per quan- 
to odesi nel pubblico, I andamento delle negoziazioni è so- 














disficente del tatto, e palesasi per esse in tutti i croechi | 


( Lloyd di V.) 
Torino 18 novembre. 
Loggiamo nella Gazzetta Piemontese : « La malattia 
del presidente del Consiglio, conte Cavour, è felicemente 
risclta ; e ieri potè assistere al Consiglio de' ministri. » 
Inghilterra, 
« Molti ufficiali di alto gra- 
Annover, di Brunswick e 


li simpatia pù viva. 


Si legge nel'o Standard : 
do di Russia, di Prussia, dell’ 
dei Puesi Bassi, dovendo arrivare tra breve in Inghilterra 
onde assistere, per ordine dei loro Sovrani rispetti, ai 
funerali pubblici del duca di Welliogton, il Governo ha 
emanato gli ordini necessarii agli ufficiali della Corona, nei 
varii porti, affiachè quegli ufficiali stranieri siano accolti con 
tot gli 
ed all'onorevole missione, ch'è stata loro affidata. » 

« Il generale russo principe Gortschakoff, accompagnato 
dal conte di Beckendorff, dal duca colonnello T.hermithki, 
dal conte Snehtelen e loro seguito, sono arrivati gà da 
Pietroburgo a Londra, per assistere alle esequie dell’ illu= 
stre defunto. » 












_- 

Un uffiziale prussiano scrive da Londra che, all’ atto 
dei funerali solenni del duca di Wellington, saranno in at- 
tività quasi tuiti i pezzi d' artiglieria attelati , ch' esistono 
in Toghilterra. C6 sembrerebbe una favola ; ma, in I 
terra edin Irlanda, non haonovi se non 66 pezzi d'art 









ria, effettivamente e perfettamente attelati. La sola brigata 
d'artiglieria a cavallo è quilche cosa di compatto e di ef- 
( Lloyd di V.) 


fettivamente esistente. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


— ap — 


VENEZIA 20 novemBRe 1852. — 
trate in porto, ed un brigantino, che ancol 
Il harck, che si vedeva ancorato, non entrò ancora in por 
Il mercato degli olii noa presenta varietà ; granaglie senz’affari; 
vendite nello frutta: uva nera a L. 13.50, di Samos a L. 16.25; 
fichi di Abruzzo da L. 40 ad 41; le mandorle a £. 39, in det- 
taglio. 














GENOVA 15 NoVEMI — Nessuna variazione nei caffè; 
gli zuccheri affatto senza domande, solo la vendita di sacchi 625, 
mascavato, a fr. 29.71; più sostenuti i raflinati; i cotoni sos- 
tenuti, Il corso delle sete meglio tenuto, il lavorato ha prefe- 
I greggio; le fabbriche in grande attività. Olii sostenuti 
in via d'aumento. Grani fermi, senza varietà, in opinione favo 
sevole. 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 19 NOVEMBRE. 


dette detto . 
Prestito, con estrazione a 
ditte, » 


detto della ravigas. a vapore rui Denuhu 
detto dol Lloyd anstriaco di Trieste . . 
CORAO DEI CAMBI 
Acuburgo, per 100 talleri Banco . . . . Re. 172 ?/, a 2 mesi — 
Austerdam, per 100 talleri correnti .. . > — — a? mesi — 





2° il regolamento della stampa pe- ; 


tsamman di Cristiania-Stift, Sea, 
mt, Blom, il Vescovo di Cristia=-1”, 


onori e con tutto il rispetto dovuti al loro grado | 
| 






— 1068 — 


che no Consiglio di Gabinetto fa 
al Ministero degli affari esteri. 
Madrid 10 novembre. 
fono Correspondance : « Il segretario della 
Legazione russa a Lisbona è atteso a Madrid La Russia 
essendo la sola Potenza, che non abbia ancora ricopssciuto 
Isabella IL s1 crede. che questo viaggiò. possa 


Îl Globe annunzia 
tenuto il 42, a due ore, 





la Regi 
plcsori altro motivo che una sempl ce escursione 
peuisola. » De 

(Nostro carteggio privato. ) 


È impossibile. noa ritornare sul grande D 
iorno : voglio parlare dell’ in.serzione nel Moniteur 
ifesti rivoluzionari di Lon:ra e Jersey. È probabile 
facciano ne' Dipartimenti il soggetto di tutti i discorsi, 
come a Parigi. , 

Quanto a me, mi presi la briga. di girare per le vie 
del sobborgo Saint-Antoine; da per tutto, ove mi venne 
veduto affi.so un esemplare del Monitewr, mi arrestai, 6, 
non dirò d'aver ascoltato, poichè sapeva già anticipatamente 
che si userebbe parsimonia di commenti, ma presi ad esa 
minar le fisenomie, ed eeco quale fu per me l'esito di 
tal’ investigazione. Gli artieri parevano, in generale, sorpresi 

nel vedere il contenuto del Monifeur; ma, passata codesta 
prima impressione, lo sguardo loro manifestava la noncu- 
ranza d'un uomo, che legge la seconda volta un documento, 
che ha già veduto : ne conchiusi quindi ch' ei cenoscevaro 
già in gran parte quel che il Afoniteur voleva sottoporre 
al loro giudizio; e ciò, che mi confero'a nella giustezza di 
tal congettura, è che la maggior parte non finivano la 
| lettura. de” Maoifesti. # n 

! Ne' Caffè poi, e ne' Gabinetti di letture, tutti volevano 
vedero il Moniteur. Ho incontrato (cosa che nen aveva 
ancor vsta dopo il 2 dicembre) consiglieri di Stato, mem- 
bri della Corte di cassazione, ex procuratori generali, ed 
anche ex aiutanti di camjo del Re, raccolti nel giard no 
delle Tuilerie in brigite, che disco revano evidentemente 
delle pubblicazioni, contenute nel Moniteur; ho jateso per 
i aria queste parole: genio dell I sioni 1 
, ed altre ancora, che si trofino testualmente nel proclama 
del Conte di Chambord. 
Fiora, Parigi era sembrata assai noncurante ; il Mo- 
| miteur par che l' abbia invitata «d occuparsi di politica. 
Credo condimeno che il Moriteur non abbia creata una 
condizion nuova di cose; egli ha soltanto fatto venir a g-lla 
sentimenti di discussione, che fin qui eransi chiusi nel se- 
creto. To credo che ciò valga meglio pel Goverco e per 
tatti; temo -issai meno la cospirazioni, quando veggo una 
| valvola, uno sfiatatoio ; finché scorgo fumo, io dico: Benis- 
simo! non avremo lo scoppio. 
Monaco 13 novembre. 

Ja riguardo alla scecessione al trono ellenico, vuoksi 
oggi qui sapere ch», avendo il Principe Luitpoldo _riuua= 
ciato all’ esedità per sè e pri suoi figli, le tre Poteuze 
potettrici della Grecia sarebbero d' accordo di farla passare 
nel fratello pù giovane del Re Ottone, il Principe Adi 
berto di Baviera. Dicesi anche che il Principe Ada'berto 
intraprenderà quanto prima il viaggio per Atene, già di- 
visato nel passato anno. ( Lloyd di V.) 

Confederazione del Rio della Plata. 

I giornali inglesi ci recano la notizia d' una nuov: ri- 
voluzione a Buenos-Ayres. (7. le Recentissime d'ieri.) 
Il generale Urquiza, che aveva abbattuto Rosas, fu, dil suo 























Dispacei telegrafici. 
Londra 16 novembre. 
Consolidato,3 n. 0/o, 100 4/3; Vienna 1142. 
Parigi AT novembre. 
Quattro e 4/s per 9/o. 107.90; Tre p. %/o, 86.40. 
Altra del 18. 
L'ambasciatore francese a Londra, sig. di Walewski, 
domandò a Parigi se deve assistere ai funerali di Welling- 
ton e ne oltenne una risposta afferm:tiva. 
Altra della stessa data. 
Col 4° dicembre l' esercito francese verrà dimisuito 
di 30,000 uomini, e quindi portato a 370,000. (0. 7.) 

















































NECROLOGIA. 


Pel transito a miglior vita 
DELLA NOBIL CONTESSA - 
VENDRAMINA BRANDOLINI-GRIM 


I val tristezza mi grava il cuore alla vista 
ci ua eritta, che annunzia l'ultimo addio, 












suo religioso e benefico intendimei 
anche per questo assai da vicino, K 
cetto di creatura più che terrena; avvegnachè, la 
preziosa vita di lei non fosse che uu continuo eser- 
cizio di quella carità, che, nell'amore di Dio e del 
pross.mo, compendia, come sta scritto, tutta quanta 
la legge e i profeti. Inetlo pertanto a tessere l'en 
comio delle cristiane virtù, che l' abbellivano, affer- 
merò solo, senza tema di esagerare, ch'ella possede- 
vale tutte in grado così eminente, che dal mio canto 
stimerei colpa il dubitare della sua santità. Porto 
quindi vivissima fede che, mentre quaggiuso è uni- 
versale il compianto, universale, invece, esser debba 
la festevole giocondità delle angeliche schiere, so- 
lecite a disserrare le porte eternali a questa no- 

a cielo, E già sull’ale dei non fal- 
ontrarsi nel caro frutto 
da cui, non 
e seco lei avvicendare gli 
amplessi, movendo a danza verso quegli abissi di 
luce e di gloria, che stanno al disopra d' ogni umano 
concepimento e discorso. A 

Oh! chi mi sa dire la pienezza dei_bept The 
fervore delle sue-preci-furà- distendere 
stiti, che a lei sospirano, ora che i purissi 
suoi si divinizzano alla fonte indefettibile dell'eterno 
amore, ch'è Dio? Possano questi languidi cenni 
aversi una qualche influenza a disacerbare il cordo- 
glio dei pietosi congiunti, ai quali io sentiva l'im- 


e l’ebbi in con- 














delle sue viscere, 
ha guari, fu preceduta, 











perioso bisogno d'offrire un tributo di riverente | 


pur di conforto. 


mestizia, e ins'ème, se mi riesca 
‘dino, ove fiorivano 


en culto 








con bella spontaneità 
ancora gli esempi e i consigli, e le mille altre fa- 
migliari e socievoli discipline d' un cuore sì mite, © 
d’una mente sì avveduta e solerte. Mietitore, di 
me più esperto, ponga mano a quel tesoro di me- 
riti, e ne componga olezzanti ghirlande ad onorare 
la gemma delle spose, lo specchiato modello delle 
ottime madri, e il più gradito ornamento delle civili 
adunanze. 
Francesco Conti. 


Re artt tranci 


TTI UFFIZIALI. 


AVVISO. 








N. 13650. (3: pubb.) 


Essendo caduto deserto il secondo esperimento d'asta per 
l'appalto sessenvale dei trasporti militari e traduzione dei detenuti 
a tuito 31 ottobre 1858 per quest 


Provincia, cui si riferiscono 





| LI. R. Vicedelegato, D." PescAROLO. 

| — n — 

| N 22223. EDITTO. (2* pubb.) 

| Trovandosi vacante il Benefizio semplice della Madonna della 
| Rasa in Alonte, di giuspatronato degli eredi e discendenti del fu 
| nobile Giovanni Pietro cav. de’ Proti, s'invita chiunque altro cre- 
| desse di vantare pari diritto, di provarlo validamente presso que- 
sta R. Delegazione provinciale, entro giorni 30 dalla data del pre- 
sente Editto. 

Trascorso questo termine, sarà provveduto a norma delle vi- 
genti prescrizioni, senz’aver riguardo, per questa volta, ad insi- 
nvazioni posteriori. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, Vicenza 29 ottobre 1852. 

L’I. R. Consigliere ministeriale Delegato provinciale, 

Cav. De-PiowBazzi. 











400 fiorini correnti -Fior.446* _ 7 
sani daga poi 4164/, uso ARRIVI e PARTENZE. — Nel giorno 19 novembre 185? 
ta dell’ Unione delia Garraz:e 124 Arrivati. — Da Verona: | si t. 
“ridicole nl p.difor. 28%, «>. » 4I5*afasi.L.|L R tenente colonnello di pet radar) 
situa, er 30 lire muove piîantsi |» 136 — a 2 mesi — | como, negoz. di Grabs. — de Trapp contessa Anna, possid. di 
Livorno, se 300 ira toseuas » 413,22 moi D. | Klageofuri. — Da Klagenfurt: Cresceri barone Matieo, consigl. 
va, pr aa ha di stri. - »11-28 442 3 resi — | presso l’L R. Tribunale provinc. di Klagenfurt. — Da Mifano: 
— — coze0. 04428 he.term L. | de ener Edoardo, possi. di Leopoli, — de Castilia Cari 
SETA Magoni post. di Miano, — Tedeschi A. LR. icconole austriaco 
È » — —a?mas— |a Vama. — de Hippoliti barone Giuseppe, possid. e podestà di 
ui « » 1363/,a 2 mesi LL Borgo. — Da Ferrara: Bergami pre di flevegioa 
È Pad 236191 gita Castagnola Luigi, negoz. di Lugano. 
. +» Bg . Partiti. — Per Firenze: I signori: Servant Ai Fi 
+8 detico, prop. di Parigi. — Getz Siglried, patio! di Franco» 
————€—<È—2#À#<2Z<kZK<K[<—_===t======x® forte. — Per Trieste de Puthon liaronessa Leopoldina. — Per 
vete a o e Milano: Luce Giovanni, negoz. di Marsiglia. — Andreis Vittorio, 
I me 12000 sep. di Torino, — Per Bologna: Fiorineschi Aless., possid. 
stoia. — Ati Gi ; 
Mer) piro nente ovinetti Giacomo, possid. di Bologna. 
Capri es pos È txo6Ì n s 3 MovimENTO SILLA STRADA FERRATA. 
Da 20 franchi . - » . » 23:74 |Crocigni : , Arrivi 
Ri: do Nel giorno 18 novembre , $ Atrivi . - . - . 996 
Doppio —_— ..» 98:40|Francesecni .- SEO n E ir 
So di apnee: cia Foa di Pong. E ESPOSIZIONE DEL JRAMEN 
loma » . ; a ; 
È A fvia. sn RIPETI PUBBLICI : dadini bi 
 diParma:. » 2480|Convarsione, godimento 1 16, 17, 18, 19, 20 e 21 in S. Pei 
Doppie ia s620 TO morenibie... 883/;D. n Fora 84, doche fn 8. Paoto AP.” 
Obiig metall 25%, 84%; , 23, 24, 25, 26 e 27, in S. Mosì 
1 è ARAO|ProstL-V.god igiog. 90% D. doll 
ona rear 
— 9000-0000 OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
20 fatte nel Saccinario psiriarcale all'altezza di metri 20.21 
sa i dio dalla lagnia. 
sigla: uf 4 VENERDÌ 19 NOVEMBRE 1852. 
liano ......» 995), 
. Palermo pa D 
Bio n D 
Lisbona Zante +.3 608-D. 
“Livorno 





le grondaie con 


talenti e le grazie, e meglio | 


11474 e 42871, viene ag- | 


AVVISI PRIVATI 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 

Presso la premiata Tipografia di P. NARATOVICH, 
in Venezia, Campo S. Apollinare, Palazzo Bernar- 
di, N. 1296, e presso la sola Libreria di Simeone 
Occhi, in Merceria dell’ Orologio S. Marco , tro 
vansi vendibili i seguenti due libri ad uso delle 
HI. RR. Scuole reali di Venezia : 

GRAMMATICA TEORICO-PRATICA della lin- 

gua francese ad uso degl” Italiani, dell'ab. Giu. 
seppe Campana; un vol. in 12.°, al prezzo di 
A, L. 5. 


JOSEPH HADIN 


SOTTO LE PROCURATIE VECCHIE N° 114, 
si fa un dovere di prevenire le DAME, 
che le 
BUSTINE SENZA CUCITURA 
ED A MACCHINA 


già ordinategli, sono arrivate. 


GIOVANNI PEGORETTI 
IN VENEZIA A 8. SEVERO 
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Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della Scuola di farmacia di Parigi. 
IL 


SCIROPPO LAROZE 


Di scorze d'arancie brusche tonico, anti-nervuso, che 
regola *le funzioni digestive dello stomaco e degl' iutestini 
guarisce radicalmente le malattie nervose, facilita e rista: 
lilisce la digestione, distrugge la costipazione guarisce la 
diarrea e la dissenteria, la gastr gustralgia,, previene 
stomaco, il deperimento, abbrevia la con- 






Ì 
| 








al suggello e la fi P.J. Lanozi 

glia presso il sig. Joseph Clappicr, Marché-aux-OEufs, dro- 
ghiere; e direttamente in l'arigi, presso l'in ed. P. 
Laroze, farmacista, 26, rue Neuve-des-Petits-Champs. 


Deposito. in Marsi- 





'ASTA VOLONTARIA 


che verrà tenuta il giorno 25 corr., nel terzo ap- 

partamento della casa al N. 4149, al Ponte del $e- 
| polcro, Riva degli Schiavoni, di mobiglie di stanze 
| ed altri oggetti relativi, appartenenti ad una famiglia 
che sta per partire per Vienna, i quali verranno de- 
liberati sul momento al maggior offerente, verso 
pronti contanti in austriache Lire eflettive, se così 
parerà e piacerà. 

Oggetti vendibili. 

Specchi con cornici dorate; un bel Forte-pi 
no; Lettiere a lustro fino; Tavole tonde da luv 
Scrittoio grande; Armadioni da vestiti e credenze; 
Sofà, Sedie, Tavoletta per signora, con cassette e 

























specchio; un Focolare di ferro di risparmio, tras 
portabile; Tappeti da camere, ed altri oggetti. 

Per trattative, prima di vendere, dal giorno 22 
a tutto 24 corr., dalle 10 alle 2 pomeridiane. 





D'AFFITTARE O DA VENDERE. 
Cassmento di gusto moderne, situito in Padova, in 
contrada dei Carmini, N. 4886, compesto di N. 32 locali, 
con brollo, giardini ed ogni adi:cenza, della suserticie com- 
piessiva di campi cinque circa. Ù 
Da rivolgersi in Padova al suddetto stabile, od a 
[eg presso i! neble Molin dott. Giovanni, rotro a S. 
Marco, sotto le Procuratie Vecchie. 


TRAP TI 
in Venezia nel giorno 15 novembre 1352. 

Albanese Simeone, d'anni 60, capo-pompiere. — Rassinello 
Giuseppe, di 66, fornaio. — Marchetti coglicmo, di 70, civ. 
gi ener Angela nata Mini, di 49, civile. — Morsni Salvator”, 
ode, Donaio Andr:ana nata Novacovich, di 48, povera. — 
tà di 50, calzolaio. — Seno Giuseppe deito Trapolin, 
di 60, pescatore. — Del ‘Toe Maria nata Murazi, di 56, ur 
Jenna Huber Casimiro, di 4 anno e 3 mesi. — Coden Mar- 
gherita, di 5 anni ed 8 mesi. — Girardi Antonio, di 3 anni 
© 3 mesi. — Ton Giovanni, d'anni 2. — Totale N. 13. 


esami nzinizionza na 








ce 


nine _ 


SPETTACOLI. — Sanato 20 novEMBRE 
TEATRO GALLO A S, BENEDETTO. Il 
\ Ù . BEY . — Il melodrammvi 
in tre atti Rigoletto, ia di i i 
Sci Ad p Hr poesia di F. M. Piave, musica del 
TEATRO APOLLO. — Riposo. 
TEATRO COMUNALE A S. SAMUELI * opera 
) , S E. — L'opera La 
Sonnambula , musica del maestro Bellini. - a quallro 
composto dal maestro Scavia. — Alle ore e Ò Pro 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBE ( 

Marionette, dirette da Paolo Aldrighetti. — L” ca 
spire dx DI Eros L'arte vinta dall'arte. 
Domani, DOMENICA 21 NOVEMBRE. 

TEATRO GOLDONI SULLE ZATTERE. — Drammatica 


| Compaguia veneta. — Otello Ù 
fre. — Oa"), » ossia I Moro di Venesio. Con 











--r-—_____ 
TEATRO MALIBRAN. 
LA GRANDIOSA EQUESTRE COMPAGNIA 
DEL CAVALLERIZZO 
ALESSANDRO GUERRA, 


potendo disporre di alquanti gioroi nella correote stagione, 
aoticiperà la sua veauta in Venezia, 


E 
Sabato 4 dicembre 1852 
DARA LA SUA PRIMA RAPPRESENTAZIONE. 





Prof. MENINI, Compilatore, 
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processo al Ministero Reschid. Cappella ad Erzerum. — In- | 


ghilterra; giorno de’ funerali del duca di Wellington. Potenza 


della marineria. Parlamento. — Portogallo ; un delitto. — Spa | 
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Vienna 19 novembre. 

I coupons del prestito lombardo-veneto dell’anno 
41850, che scadono all'estero col primo dicembre a. c. 
vengono ritirati, per conto dell'I. R. Monte di Milano : a 
Francoforte S. M. dalla Casa bancaria M. A. di Roth- 





schild; ad Amsterdam dall’ I. R. console generale 
Krieger e dalla Casa cambiaria fratelli Sichel; a Parigi 
dalla Casa bancaria fratelli di Rothschild ; ad Augusta dal'a 
Casa bancaria Paolo di Stetten. D'altronde, anche I. R. 
Cassa del Monte di Milano è autorizzata a realizzare i cou- 
pons scadibili al 1 dicembre 1852 in p'azze estere. 

Dall'I. R. Mioistero delle finanze, Vienna 15 novem- 
bre 1852. 





Dopo la Notificazione, pubblicata il 7 del mese cor- 
rente, furono, oltre a quattro casi penali minori , condan- 
nati da questi II. RR. Giudizi di guerr: 

Per dimostrazione eccitante in luego pubblico, il la- 
vorante fornaio Vincenzo Prehaska, a venti colpi di bastone ; 

Per offese di parole e di fatti agli organi di sicu- 
eiza pubblic», od opposizione ad essì, il lavorante cappellaio 
Michele B:rlinger, a venti; il giornaliero Giorgio Dorfin- 
ger, il possessore di un così detto Ziertellehen Giovanni 
Post, il lasorante tessitore Antonio Hemerlein, il mozzo da 
cavalli Giuseppe Bast, ognuno a quindici colpi di bastone ; 
e l'apprendente tessitore Giovanni Kalch a quindici vergate. 

Dalla Sezione dei Giudizi di guerra dell I. R. Go- 
verno militare, Vienna 14 novembre 1852. (G. Uf. di V.) 

Udine 19 novembre. 

Da questo I. R. Giudizio statario, radunatosi il 15 
corr.,ore 8 ant,, vennero pronunziate le seguenti sentenze: 

4. Giosuè David, del fu Giovanni, di Arba, Distret- 
to di Maniago, d'anni 28, villico, ammogliato con due fi- 
gli, cattolico, impregiudicato, legalmente convinto a mezzo 
di testimonii del possesso di un pugoale giudicato per arma 
insidiosa, fu condannato alla pena di morte, mediante fuci- 
lazione. 

2. Carlo Calsto Delaita, del vivente Lucio, d' anni 
32, agen'e comunale di Seren, Distretto di Feltre, Pro- 
viacia di Belluno, ammogliato senza figli, cattolico, impre- 
giudicato, confesso giudizi:Imente di o:cultamento di tre pi- 
stole giudicate in istito servibile, di alquanta polvere ar- 
denta 6 capsul, fu condannato alla pena di morte, modiante 
fucilazione. 

3. Giovanni Cimolino, del defunto Odorico, d'anni 37, 
possidente e primo deputato comunale di Dignano, Distret- 
to di S. Daniele, ammogliato con quattro figli, cattolco, 
impregiudicato; 

4. Pieteo Pirona, del fu Giovaoni, d' anni 50, di Di- 
goano, possidente, ammogliato, con nove figli, cattolico, im- 
pregiudicato ; 

Convinti entrambi, mediante concorso di circostanze, di 
occultamento di alcune armi da fucco e da taglio , giudi= 
cate parte servibili e perte inservibili, furono condannati, 
il Cimolioo a cinque anni di lavori in fortezza, in ferri leg- 
gieri, ed il Pirona a quattro anni di lavori in fortezza, in 
ferri leggieri. 

Fu poi dimesso, per d{etto di prove legali, per lo stes- 
so titolo: " 

5. Giuseppe Meneghini, del defunto Osvaldo, di Bon- 
zicco, Distretto di S. Daniele, d' anni 47, nonzolo, am> 
mogliato, cattolico, impregiudicato. 

Jate tali sentenze al sottoscritto Comandante 
di città, a cui da S. E. il Felé-maresciallo conte Radetzky 
fu conferito il diritto di grazia e spada, vennero piena- 
mente confermate in via di diritto; fu però commutata, ia via 
di grazia, la pena di morte, quanto a Giosuè David, in 
virtù della precedente di lui buona condotta, sl morale che 
politica, è della detenzione sofferta fino dal 5 settembre 
D. p., a mesi otto d'arresto in ferri, e quanto a Carlo 
Calisto Delaita, in vista della di lui sincera confessione, 
della di lui buona condotta si morale che politica, e della 
deteazione sofferta fino dal 22 agosto p. p., ad un anno 
di lavori in fortezza, in ferri leggieri. 

Fu poi ridotta la pena inflitta alli Giovanni Cmeli- 
20, © Pietro Pirona, in virtù della precedente loro buona 






















(Sono nffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresa nel 


condotta sì morale che politica, e della numerosa loro fa- 
miglia, quanto al Cimolino, ad anni due, e quanto al Piro- | 
na, ad aoni uno di lavori in fortezza, in ferri leggieri. 

Le suddette sentenze vennero nello stesso giorno 
pubblicate e poste in esecuzione. 

Dall'I R. Comando militare di città, Udine 15 no- 
vembre 1852. 

Neb. De Pnessen Tenente-colonnello. 


Dall'I. R. Giudizio di guerra, radunatosi presso que- 
st I R. Auditorato di guarnigione il 12 corrente, furono ; 
pronunciate le seguenti sentenze: 

4. Pietro Antonio Bert, del fu Antonio, d'anni 54, 
| di Latisana, ammegliato, muratore, fu dimesso , per difetto | 


| di prove legali, quanto all'imputit:gli ferimento leggiero in 
danno d'ua I. R. gendarme. 

2. San 
Latisana, celibe, muratore, fu condannato, per ferimento leg- 
giero in danno del suddetto gendarme, în vista delle par- | 
ticolari circostanze emergenti a di lui favore, oltre la de- | 
tenzione, sofferta fino dal 16 agosto p. p., a sei settima- 
ne d'arresto in ferri, con un digiuno per settimana. | 

3. Antonio Bert aliro figlio del summentovato d' | 
anni 32 di Latisina ammegliato, fu condannato per grave | 
e leggiero ferimento in danno del suddetto gendarme, in 
vista delle particolari circostanze emergenti a di lui fa- 
vore, oître la detenzione sofferta fino dal 16 agosto p. p., 
a sei mesi d'arresto in ferri con un digiuno per setti» | 
mana. 

4. Venne poi condarnato Antonio Pietro Cettino, di 
Passons, Distretto di Udine, a' anni 43, eccchiere e facchi= 
no, celibe, per renitenza all’ I. R. gendarmeria, oltre la de- 
tenzione sofferta fino dal 24 ottebre p. p., a tre selti- 
mane d'arresto in ferri, con due digiuni per settimana. 

Rassegnate queste sentenze al sig. Comandante mili- 
tare di città, furono pienamente coufermate in via di di- 
ritto; quanto poi ad Antonio Bert, prese in considerazie- 
ne le circostanze di essere stato egli eccitato al delitto 
commesso, e di avere servito con fedeltà e bravura nel 
tanto distinto reggimento di cavalleggieri N. 7. durante l° 
intera capitolazione fino al di lui congedo, seguito nel 1850, 
fu ridotto, in via di grazia, la pena inflttagli a tre mesi 
d'arresto in ferri, senza inasprimento. 

Trieste 19 novembre. 
Avviso ai naviganti. 

Dandosi in questi giorni principio ai lavori pre- | 
paratorii pel prolungamento, già superiormente approvato, 
dei moli S. Carlo e Ferdinando nella Rada di Trieste, 
e precisamente il primo neli’ estensione di TO klafter ed 
il secondo di Klafter 50, vengono col presente di ciò pre- 
venuti i naviganti, che frequentano questa rada , affinchè 
usino, specialmente in tempo di notte, le precauzioni neces- 
sarie per non urtare coi loro navigli contro i pali di gui- 
da, che verranno conficcati in quattro linee alla distanza 
di circa 40 piedi l'uno d.l'altro, e per non esporsi al 
pericolo d’investre o naufragare sulle scogliere, le quali | 
saranno portate fino all'altezza di 16 piedi sotto lo spec- 
chio dell'ordinaria b:ssa marea, e sporgeranno circa 10 
piedi oltre le due estreme file di pali. 

Contemporaneamente, viene severamente vietato di or- 
meggiarsi ai pali suddetti ed alle loro intressature, sot'o 
comminatoria di multa, analoga a quella stabilito, per le 
trasgressioni contro le norme per la conservazione di al- 
tre opere portuali, nella Notificazione del cessato I. R. 
Governo del Litorale austro-illirico 25 meggio 1847 N. 
7169. 

Dall'I. R. Governo centrale marittimo, Trieste 17 
novembre 41852: 
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Venezia 22 novembre. 

Molte volte, ma sempre inutilmente, è stata an- 
nunciata la cessazione delle differenze, pendenti fra | 
il Piemonte e la Santa Sede. Subentrarono sempre 
difficoltà; ed una irrit e, ch’ è il frutto deplo- 
rabile dello spirito di cattivi tempi, ed affatto propria 
ad indebolire ed a distruggere per gradi le forze 
vitali conservatrici in quel Regno, andò da un anno 
all’ altro continuando. 

Notizie recenti fanno sperare, con un grado di 
probabilità maggiore di quella, che si è avuta finora, 
che a Torino si pensi seriamente di far pace colla 
Curia romana. Il bisogno di un tale risultato è ur- 
gente in un Regno, dove la popolazione è quasi e- 
sclusivamente cattolica, dove gli usi, i costumi 
sentimenti sono, da secoli, nel più intimo modo w 
al Cattolicismo, Viene assicurato che gli sforzi dell'Ar- 
civescovo di Genova, monsig. Charvaz, abbiano ap- 
pianato la via ad un accordo, che sembra desidera- 
bile da tutti, ma che sta molto più negl’ interessi 
del Piemonte; giacchè la Chiesa di Cristo è immu- 
tabile, ma popoli e Governi corrono sempre il mas- 
do si mettono in contraddizione 


















tenza. 

Come anche si ode, il conte di Sambuy fece do- | 
manda di essere sollevato dal suo posto di reale in- 
viato sardo a Roma, Mentre, da un lato, nominasi qual 
successore di esso il conte di Pralormo, il quale ora 
occupa un posto d'inviato in Alemagna, odesi dall’ | 
altro, essere stato dato al conte Spinola, giunto da ' 





Bert, figlio del surnominato, d' anni 19, di | ed 





Parte uttiziale.) 


poco a Roma, l’ ordine d’incamminare, quale inviato 
straordinario, l opera della riconciliazione. 


ANNO -1852.--N. 268. 


Unserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla lines. 
Rel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di $4"earatteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Lo linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Lo lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


NEZIA. 


tino n. 18, ha preso il numero di biglietti corrispondente 


| al $ 40 del Piano di lotteria per la fondazione dell' Ospi- 


Se queste gradite notizie si confermano in tutta | tale militare di Carlsbad; ed il relativo importo in denaro 


la loro estensione ; s° ei non rimarranno a questi pri- 


| mi passi, e se li continueranno coraggiosamente e 


sinceramente per lo scopo di un fortunato accordo, 
possiamo sinceramente fare le nostre congratulazioni 


| all’attuale Governo del Piemonte; giacchè risoluzione 


siffatta fa vedere che si comprendono profondamente 
ed esattamente i tempi, Viene riconosciuto così che 
il sistema, finora seguito negli affari ecclesiastici, gio- 


| vò poco al paese, e produsse soltanto discordie, scon- 


tentezza ed indebolimento dell’ aut 





Lodasi nel presidente attuale dei ministri in Pie- ' 
monte, oltre alle sue estese cognizioni di economia | 


nazionale e di finanza, anche la sua abilità pratica 
il suo ingeguo di afferrare oggettivamente e lu- 
cidamente le cose. Ad uno spirito, eminentemente 
pratico, non può rimanere nascosto che la discordia 
con Roma, non è utile sotto verun aspetto; che in 


ogni caso poi è da temersi ed è pericolosa; e che, | 
fra tutti i partiti della penisola, giova a quello soltanto, | 


che vuol rovesciare l’ intiero ordinamento politico ed 
ecclesiastico di essa. 

Che se anche, come annunciarono a suo tempo 
i giornali del Piemonte, all'attuale Ministero, nel mo- 
mento della sua formazione, non fu effettivamente im- 
posta alcuna condizione, vi hanno però doveri e con- 
dizioni, che ogni Governo ragionevole deve a sè stes- 


| so imporre, nel suo operare; hannovi però riguardi 





ispensabili, ai quali, dee obbedire, ove non voglia 


| rinnegare la sua vera missione e la sorgente, dalla 


quale è derivato. ( Corr. austr. lit. ) 


L'ultimo discorso del trono in Inghilterra è, 
come tutti gli atti li, esteso, in generale, in un 
tuono assai moderato, e sparge poca luce sulle cir- 
costanze, quali esse sono in fatto, e sulle eventua- 
lità, con qualche verisimiglianza calcolabili. 

E come la situazione degli affari esterni è toc- 





| cata solo di passaggio, e dir potremmo quasi su- 


perficialmente, così è lasciato al giudizio di ognuno 
scoprire il significato e l’importanza vera di quel 
passo, che si riferisce all’ attuazione della milizia ed 
alla premura, che per essa si è nella gioventù del 
paese manifestata. 

La quistione parlamentaria dei cereali, la qui- 
stion della protezione, è presentata più apertamente, 


| più chiaramente; ma in modo che non attacca e non 


offende da nessun lato. Dal modo, con cui essa sarà 
venulata e risolta, dipenderà, in tutti i casi, l' avveni- 
re del Gabinetto attuale, ed oltre a ciò buona parte 


| del prossimo destino del paese. 


Ma, anche per l'Europa, è importante l' esito 


| di cotale questione dei partiti, e lo è, non tanto per 


l'argomento in sè stesso, quanto e principalmente 
perchè il Gabinetto de’ torg, per la moderazione 
delle sue mire e per la lealtà. del suo contegno 
verso gli stranieri Governi, gode generale fiducia, 
che i suoi successori dovrebbero acquistarsi ,giacchè 
non ponno dimostrare di possedere le qualità ne- 
cessarie per potere ad essa, fino da questo momento, 
far pretensione 

Perciò desideriamo sinceramente che la qui- 
stione vitale, presentata dal Gabinetto in modo così 
conveniente e che si richiama al sentimento di equi- 
tà della nazione, possa essere definita, secondo le 
benevole intenzioni di esso. D' altro non trattasi, in- 
fatti che di esaminarla senza passione e liberamente 
del tutto. Di più, il Gabinetto non desidera, nè 
propone. 

È cosa di fatto che gl’ interessi agricoli, cotanto 
in ogni Stato importanti, hanno ora in Joghilterra 
bisogno d'essere protetti. Questo fatto, e la verità 
che meritino protezione, non dovrebbero soggiacere a 
dubbio. Trattasi ora di esperire se la decantata ela- 
sticità delle forme della Costituzione parlamentaria 
dell’ Inghilterra sia tanto grande, da dare eguale e 
giusto riguardo a due opposti interessi; o se il par- 
tito dell’ agricoltura debba essere assoggettato al de- 
stino ordinario delle minoranze e debba essere op- 
presso, per non essere forse stato in grado di rac- 
cogliere qualche dozzina di voti di più, che i suoi 
avversarii. (Corr. austr. lit.) 


crei 





Leggesi nei Costumi del giorno, giornale di mode, 
lettere, teatri, industria, arti e mestieri, che si pubblica 
in Mi viso che segue: È 

‘ traordinaria pubblicazione va unita al presente 
Numero 22, contenente quattro. figurini diligentemente mi- 
niati, coi rispettivi modelli e la relativa descrizione degli 
uniformi degl'Il. RR. impiegati dello Stato, giusta l' Or- 
dioanza imperiale ; e ed per aderire alle reiterate domande, 
che ci furono indirizzate da Milano e dalle Provincie. 

« Il prezzo d'ogni esemplare, per gli asscciati al gior- 








! nale in Milano, è di cent. 75; pei non associati lire 4. 





Milano, per gli associati lire 1; pei non asso- 
ciati lire 4. 25. Si vende allo Stabilimento Saldini, con- 
trada S. Alessandre, N. 3976. » 

—- 


NOTIZIE DELL'IMPERO 


Vienna 18 novembre Led 
LI. R. reggimento d' infanteria Granduca Costan- 





! è stato già pagato. (G. Uf. di V.) 





i IIDII 
Ì S. Serenità il conte P. 
Varsavia, I. R_feld-maresciallo austria; 
impresa del'a fondazione dell'Ospitale militare di 
con una ragguardevole somma di danaro, che fu consegnata 
| alla Casa di commercio all'ingrosso D. Zioner e Comp. 
di Vienna. ( Idem.) 





kewitsch di Eriva, prineipo di 
diato 












L' eccelso Miaistero di agricoltura e montanistica ha 
ordinato che siano praticate indagini circa il bico, che in 
molte parti della Monarchia devastò le sem 
nali. Ne incaricò alcuni provetti naturalisti, i q 
tte le loro esperienze, dovranno proporre i mezzi, atti ad 
estirpare codesto dannosissimo insetto. 


Fra l'Austria e parecchi Stati a'emanni furono in- 
camminate pratiche risguardanti l' emigrazione nell’ Austri9, 
e rispettvamerte nell’ Uogheria e nella Transilvania. A 
quanto udiamo, si vuol convenire che i passaporti per l' 
emigrazione vengano consegnati solamente quando i po- 
stulanti abbiano avuto dalle Autorità austriache l' assicura- 
zione di essere accettati. 

La Gazzetta di Lipsia annunzia, sotto la data di 
Vienna, che \' Austria abbia già pres? la risoluzione de- 
finitiva di riconoscere l'indipendenza del Montenegro. 

Si atteade tra breve un'ordinanza, che vieterà gli 
annunzio pomposi di ogni genere di medicine. 

Una circola:e del Concistoro ordina che i maestri 
debbano deporre le loro barbe. ( Corr. Ital ) 











L’I R. Istituto geologico dell’ Impero ; ha ricevuto 
dalla reale Accademia delle scienze di Torino i molti, pre- 
gevoli Atti di essa, in 24 graadi volumi, in quarto. 

( Corr. austr. lit.) 
Altra del 19. 

Le discussioni sul Concordato vengono proseguite con 
tutta alacrità tra il Ministero e il nunzio apostolico, mon- 
sig. Viale Prelà; e si crede che saranno terminate entro 
circa sei od otto settimane. 

I membri della Conferenza doganale ebbero ieri un’ 
altra adunanza. Trattansi ora i punti, designati da parte del- 
la Prussia quali ostacoli alla conclusione d'un trat'ato di 
Lega doganale. Quindi furono costituite le sezioni. Le più 
importanti proposte, fatte da parte Cel Governo austriaco, 
concernono ? monopoli dall’ Austria e le valute ; dall’ altra 
parte, furon fatte proposte onde siano indica‘i le disposizio- 
ni del trattato, che debbono essere messe in pratica dal- 
la Confederazione. Nei croechi industriali sono dell’ opinione 
che la Dieta federale prenderà partito da questa circostan- 
za per trattare tutto l'affare dal punto di vista della Con- 
federazione. 

Le differenze pendenti tra l' Austria e la Turchia, 
concernente Ja fortificazione della costiera di Sutorina pro- 
gettata della Porta, è ormai aggiustata, essendosi la Porta 
dichiarata pronta a desistere dal suo proposito, ed ordina- 
re che siano distrutti i lavori preliminari, già principiati. 

( Corr. Ital. ) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 18 novembre. 

L'I. R. consigliere di sezione ministeriale, e Dirct- 
tore superiore delle pubbliche costruzicni, cav. Negrelli di 
Moldelbe, presi gli occorrenti ccncerti con S. E. il signor 
Feld-maresciallo, Governatore generale, ha nominati Il. RR. 
ingegneri di riparto provvisorii l'ingegnere soprannumera- 
rio Francesco Antonelli, e l'ingegnere praticante con ad- 
iutum Giovanni Cerieli, il privo presso l'I. R. Direzio- 
ne provinciale delle pubbliche costruzioni in Este, il secon- 
do presso quella di Lodi. (F. di Ver.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 18 novembre 

Questa mane, ale ore 4, giunse qui, proveniente da 

Smirne, l'I. R. fregata austriaca la Bellona, comandata 





dal capitano di vascel'o cav. Fautz, in gioroi 41, con 320 
persone di «quipaggio e 54 cannoni. (0.T.) 
Altra del 19. 


Questa mane giunse qui da Plymouth il piroscafo ad 
elice del Lloyd austriaco Smirne num. 39, comandato dal 
capitano Kniffez. La macchina di questo naviglio è della 
forza di 160 cavalli, e venne costruita nel'a rinomata Fab- 
brica dei signori J. Penn e figlio, di Londra. Il corpo di 
esso è di ferro, fu costruito a N:w-Castle-on-Tyne dai 
sigoori Miller, Ravenhill e S«keld, ed è della portata di 
800 tonnellate. Questo bastimento aveva abbandonato PI; 
mouth il 28 ottobre p. p., e si era fermato 5 giorni a 
Gibilterra. (0. T.) 

Odesi che il Governo sbbia assegnato una somma di 
fiorini 5000, m. di c., onde tentare, colla invenzione di 
Ericson, di costruire una macchina calorico. La macchina, 
a quel che udiamo, sarà costruita nella officina del signor 
Strudthoff. ( Triester Zeitung ) 

TIROLO 
Rovereto 48 novembre. 


Verso le ore 412 della scorsa notte, dalle rupi che 
sovrastanno alla strada di Vallarsa e che sorgono prec'sa- 
la ditta 
L. Jacob e C., quindi a pochi minuti da questa città, stac- 


mente di fronte alla Fabbrica di carta a telai 











cavansi enormi massi ed un’ immensa quantità di ghiaia, 
che, rotolando, devastarono le sottoposte campagne, distrus- 
sero per alcun tratto l' acquedotto, che provvede d’ acqua 
la nostra città, ingombrando la via commerciale così, da 
chiuderne il passaggio. Roito l'acquedotto, l' acqua  rove- 
sciavasi nella direzione dello St:bilimento Jacob, che per 
le pronte misure prese non ebbe avventurosamente 2 sof- 
frirne alcun danno. 

Fu somma sorte che le dirotte piogge dei passati 
giorni avessero di tal modo ammollato il terreno, che i 
caduti massi poterono sprofondarsi in esso su per la china; 
se fosse stato agghiacciato, a balzi sarebbero precipitati si- 
no nell'ima valle: e fa raccapriecio il pensare ai guasti che 
una simile eventualità avrebbe portati alla magnifica Fabbri- 
ca summentovata, ed flle numerose vittime, che avrebbesi 
dovuto deplorare. E 3 

Le pubbliche Autorità sono fin dalle prime ore di que- 
sta mattina sui luoghi, per provvedere a che venga reso 
prontamente libero il passo sulla strada e temporariamente 
ristorato l’ acquedotto; e per isviare nuovi danoi, mini 

i ii massi, che fanno temere nuovi scoscendimenti. 
da altri grandi ma: nea Tir.) 
STATO PONTIFICIO 

Leggesi nella Gazs. Uffiziale di Milano : « A quan- 
to si pera nel giorno di Ognissanti il conte Puliti di 
Recanati riuscì a fuggire dalle prigioni proviaciali di Ao 
cona. Egli era stato uno dei rappresentanti del popolo nella 
famosa Costituente del febbraio 1849, ed era siato esclu- 
so dall'aronistia, emanata più tardi da Sa il di 

( E 











- Riguardo al grandioso mausoleo di Gregorio XVI, 
cui si è posto mano nella basilica Vaticana, troviamo la se- 
guente dichiarazione, fatta dal sig. Amici, a favore del sig. 
Murtinori, e pubblicata nel Diario di Roma del 28 set- 
tembre 1847: A 

« Il concetto generale dell’ opera, la totale composi- 
zione, l'esecuzione della parte architettonica e ornamentale, 
si pertiene al sig. Martinori : le tre statue e i bassorilievi, 
nelle forme accennate, furono da me composte ed eseguite. 

( Monit. Tosc.) « Sott. Luici Amici. » 

REGNO DI SARDEGNA 

Leggiamo nelle corrispondenze particolari della Bi- 
lancia, in data di Torino 47 novembre : 

« Il sig. His di Butenval, malgrado che avesse rice- 
vuto i suoi prssaporti belli e firmati, non pensa ad abban- 
donare Torino. Prima, occupava un modestissimo alloggi» 
ora ha preso a pigione un palazzo, e vi si alloga sì da 
far credere che non ne partirà sì tosto. 

« L' orizzontesembra oscurarsi dalla parte della Fran- 
cia. Il sig. Cibrario ha ripigliato momentaneamente il por- 
tafoglio della finanze, che il conte di Cavour non può te- 
nere durante la sua melattia. (. le Recentissime dell’ 
altr ieri.) 

«Se si dovesse credere alla Voce della libertà, gior- 
nale democratico, la guerra sarebbo imminente. 7 sig. An- 
gelo Brofferio dice che uno de' suoi amici gli ha scritto 
da Parigi: 

« « La guerra è dec'sa. Appena voi riceverete questa 
lettera, preparate il vostro paese alla guerre. Non per- 
dete un momento; pensate che il vostro nemico procede 
insidiosamente, e che scaglia i suoi colpi, non alla luce del 
giorno, ma nottetempo ed all improvviso. 

« e la questo istante sono informato da un ufficiale 
superiore, addetto al Ministero della guerra, che un gran 
movimento militare si appresta. Il fatto è positivo. » » 

« lo pure ho ricevuto da Parigi una lettera, che fi- 
nisce con queste parole: Preparatevi a grandi avve- 
mimenti. 

« lo stimo per altro esagerate queste notizie, e ve le 
trasmeito perchè ne facciate quel conto, che si possono 
meritare. 

« Non so di che si possa ora temere, malgrado le vive 
speranze de' demagoghi. Tra noi, l'indifferenza succede ai 
movimenti, che hanno turbato il Piemonte. Effetto della libertà 
della stampa, che consuma in vane declamazioni l' energia d' 
un popolo. Dal teatro nazionale fu tlta la tela, che rappre- 
sentava il trionfo delle quattro Costituzioni del 1848, lo 
Statuto piemontese e le Costituzicni toscane, romana e na- 
poletana. Se la c'sa fosse avvenuta due anni fa, il pubblico 
avrebbe grid: rlato, fischiato, non vedendo più il si- 
pario costituzionale; ma ora vi è indifferente, enon ha 
fatto la più piccola manifestazione. 

« Domenica ia tutte le chiese è stato folminato l'anate- 
ma contro la Gazzetta del Popolo, l' Opinione, la Vo- 
ce della libertà, e contro molti libri condannabili. Si pre- 
diceva nei Caffè una manifestazione; e invece tutti rimase- 
ro indifferenti e tranquilli. 

« Oso dire, che, se, nell'atto della crisi, il Re avesse 
mandato a spasso lo Statuto, il pepolo non se ne sarebbe 
mosso punto nè poco. La crisi ha agitato la classe alta, 
nella quale molti sono interessati nel regime costituzionale 

« La Camera si aprirà dopo domani, e si orcuperà d' 
una legge, che vieti ai Consigli municipali d' iagerirsi nella 
politica. » 














La Triester Zeitung dà le seguenti notizie sulla 
costruzione delle ferrovie in Piemonte. Il tronco di Susa 
dovrebb' essere aperto prima del tempo stabilito. Continua- 
no in Savoia i lavori preparatori ; quelli sulla via ferrata 
di Novara sono quasi compiuti. Il pezolo tronco da Mor- 
tara a Vigevano sarà pure fra poco transitable. Le spese 
di costruzione delle strade ferrate dello Stato importarono 
negli ultimi 6 anni (fino al termine del 1852) 98 mi- 
lioni 382,000 lire; cioè: nel 1847, 28,813,700; nel 1848, 
15,060,200; nel 1849, 15,814,800,nel 1850, 9,435,200; 
nel 1851, 15,912,100; e nel 1852, 13,846,000 lire. 

( Corr. austr. lit.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Palermo 5 novembre. 

S. M. il Re, nostro augusto signore, volendo sempre 
più favorire il commercio della città di Messina, edare spe- 
rimeotare a quella fedele popolazione nuovi tratti della sua 

















































— 1070 — 


nell’ estrema Sicilia la vedos ) 
tutti gli eccelsi n 
Massimiliano, rapito nel fiore degli anni , era i | 
lio della nostra augusta coppia imperiale, figlio fedele della | 
Fissi, suddito devoto dell’ Imperatore. Ei si era fatto del è 


Siamo lieti ci vedere che almeno o 
si dia seriamente opera alla navigazione transatlantica. Nove j 
soli azionisti hanno messa insieme una Società : un gran va- | 
pore si sta costruendo per essa ia Inghilterra ed un altro | 
a Nuova Yorek. li primo serà terminato il mese venturo, ed | 
il capitano Trefiletti è già partito per prendere il comando. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 18 novembre. 

Il Monitore Toscano pubblica un Sovrano decreto 
secondo il quale è riprstinata ia pena di morte,  esegui- 
bile nel modo prescritto daila legge del 27 agosto 181 7,i 
sino a nuovi diversi ordni, in tutto il territorio grandu- 
cale, per que' delitti di pubb'ica violenza contro il Governo, 
e contro la religione ; di lesa maestà ; di omicidio pre- 
meditato ; e di furto violento, a' quali era rispettivamente 
minacciata dagli articoli 9 e 43 della legge del 30 ago- 
sto 1795 e dall’ articolo 4.9 di quella del 22 giogno 1846; 

La stessa pena potrà pronunziarsi, ancorchè non sia 
concorso a deliberarla il voto unanime del Collegio giu- 
dicante. 

Il ferimento, e l'esplosione , contra hominem, an- 
corché senza effetto di ferimento , quando siano commessi 
con premeditazione, e con animo d' uccidere, e tutti in 
generale i tentativi d’ omicidio premeditato , soggiaceranno 
alla pena dell’erg:stolo per trent'anoi. 

I ferimenti premeditati, ma commessi senz' animo d' 
uccidere, saranno puniti: 

a ) coll'ergastolo da sette a quindici anni, se avrao- 
no prodotto pericolo di vita, 0 di storpio, evvero deturpa- 
zione del ferito ; 

b) colla reclusione nella Casa di lavori forzati di 
Volterra da tre a sette anni, in tutti gli altri casi, 

Dove un ferimento premeditato sia stato commesso, 
facendo uso d' arme bianea vietata, 0 d' arme da fuoco qua- 
lunque, le pene, di che nel precedente articolo 3°, saranno 
sempre applicate nel loro massimo. 

La falsa testimonianza in favore degl’ incolpati sarà 
punita colla reclusione nella C:sa di lavori forzati di Vok 
terra da tre a sette anni: ferma stante la pena della ca- 
luonia per la falsa testimonisoza, in aggravio de' medesimi 
incolpati. 


Uo altro deereto ordina che : 

Art. 4. Ferme stanti ne'delegati di Governo le fa- 
coltà loro attribuite nell'art. 13 del Regolamento di polizia 
del 22 ottobre 4849, e nell'art., del decreto de' 25 a- 
prile 1854, potranno gli stessi delegati applicare, nelle 
competenze della polizia amministrativa, la carcere fino ad 
otto giorni, anche fuori de' casi di trasgressione a’ precetti 
di polizia, contemplati dal detto Regolamento. 

Art. 2. I viceprefetti sono autorizzati a decretare, 
nelle competenze della polizia amministrativa, la carcere fino 
ad un mese, ed a commettere a'delegati di Governo del 
loro circondario quegli atti e verificazioni, che reputeranno 
convenienti, dandone sollecito conto al prefetto, dal quale ri- 
levano. 

Art. 3, I prefetti, a' quali spetta la superiore dire- 
zione di polizia nel rispettivo Compartimento , avranno la 
facoltà di applicare, sempre nelle competenze della polizia 
amministrativa, la carcere fino a tre mesi. 

Art 4. I Consigli di Prefettura sono sutorizzati a 
decretare la mutazione coatta del domicilio, la detenzione 
nel'a Casa correzionale, e la reclusicne in una fortezza fino 
a tre anni. 

Art. 5. Anche i prefetti e viceprefetti potranno va- 
lersi, secondo le circostanze, delle facoltà deferite a' dele- 
gati, conforme all'art. primo; e tanto essi, che i delegati, 
potranno ordinare quegli arresti e perquisizioni, che siano 
giudicati necessari, e che siano appoggiati a giusti e fon- 
dati motivi nell'interesse della polizia preventiva e coer- 
cetiva .... 

Art. 13. È inculcata a tutte le Autorità di polizia 
amministrativa la più sollecita vigilanza sul movimento de’ 
forestieri e la più rigoresa osservanza delle relativo di- 
scipline. E 

EA all'effetto che quest’ ossorvanza sia sempre meglio 
assicarata, le pene pecuniarie, minacciate alle trasgressioni 
in materia di alloggio dalla Sezione settima del Titolo se- 
condo del sopraddetto Regolamento di polizia, saranno au- 
mentate del doppio, ed i trasgressori recidivi, oltre al pa- 
gare la multa, incorreranno nella pena del carcore fino a 
quiedci giorni. 























La totizia d'un imprestito di 70,000,000 di lire 
toscane, che probabilmente sarà trattato dai banchieri sigg. 
M. A. Basiogi e figli, per conto del Governo toscano, è 
l'argomento, che sopra ogoi altro ha eccitato la pubblica 
attenzione nel nost;0 paes*. Dicesi, non senza fondamento, 
che una parte ragguardevole di questo imprestito sarà e- 
rogata all'ingrandimeoto, già decretato, del porto di Li 
vorno. 

Questa grande operazione, iniziata già fin d'ora sotto 
la direzione dell'ingegnere francese signor Poiret, a que 
sto oggetto chiamato dal nostro Governo, ce ne richiama 
alla mente altra di genere differeote, che ha luogo e- 
gualmente in Livorno, e che desta un vivo interesse tra 
gli speculatori in materia economica. Si tratta della ven= 
dita per azioni delle magnifiche tenute di Limone e Sue- 
se, situate presso la detta città. Ogni azione costa sei lire. 
Le prime treceotoquarantaquattro azioni, estratte a sorte, 
fuano partecipi i wiacitori della somma di L. 5,040,000, 
che è il valore assegnato a quelle teouie dai periti gran- 
ducali. Questa somma & divisa in tal modo. Ua premio 
di 1,000,000 ; uno di 500,000 ; uno di 300,000 ; uno 
di 200,000 ; dieci di 100,000 ognuno; venti di 50,000 ; 
dieci di 40,000; e finalmente treceato di 2000 lire to- 
scane. Siccome ogni biglietto contiene cipque cumeri, vi è 
il caso possibile di vincere a un traito fino a 2,100,000 | 
lire; e i viacitori possono scegliere terreni o contanti, coa | 
uno sconto di 20 per %/o preferendo questi ultimi. 

Questa impresa è autorizzata dal Governo e patro- 
ciuata dai principali banchieri d' Europ», come B. H. Gold- 
schimdih di Francoforte, Torlonia di Roma, M. A. Bastogi 
€ figli di Livorno. L' estrazione, che il Goverao ha limi- | 
tata al più tardi nel gennzio 854, sarà anticipato, © alla | 
metà circa del prossimo anno ja grande 
avrà avuto il suo compimento. (6. 

IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 6 novembre. 

Jer l' altro ebbero luogo i funerali di S. A. I. il Da- 
ca di Leuchtenberg, secondo il già pubblicato cerimoniale. 
L’ Ape del Nord consacra al defunto i seguenti cenni 
« Gl' imperscratabili decreti della Provvidenza hanno colpito | 
con un’ aspra perdta la famiglia imperiale, per la morte | 
di-S. A. I. il Duca Massimiliano di Leuchteoberg. Tutta 
la Ru: seguendo la chiamata del suo amato sigoore,! 
protde sincera parte al suo profondo dolore, al dolore del- ‘ 

















{ o no. Nella Gazzetta di Cincinnati abbiamo letto d'una 


| trare nella marina britaona, essere armati, equipaggiati sul 


i rispondere all'indirizzo della Camera ne' seguenti 






vedova desolata dell’ eccelso trapassato , alle lacrime di gnal 


eu | 
1 i : ica | termini 4 
sembri dell'impersle ur aio « Vi sono grata del vostro leale e rispettoso indiri,. 


20; mio desiderio costante sarà quello d'incoraggiare |’, 
dozione di provvedmenti, idonei ad assicurare il benessere 
e la prosperità durevole del mio popolo. 

1l duca di Montrose preseuta altresi, per parte del. 
la Regina, uo messaggio speciale, del quale il lord cancel. 
liere dà lettura : 


vero fi- | 


a i 
ittadino del paese, che lo aveva adottato; egli l' ave- | 
pori sua potra. Avera perfettamente imparato I° idio- | 
ma russo, ed aveva dedicato alla ica bali sai | 
sconcer la | 4 
Leto cat ea rire militare, nella qual car- | « S. M. (dice il Messaggio) volendo dare un au. 
Paget di desiderio di mostrare all’ Imperatore la | stato solenne della sua resle sodisfazione pei segnalati ser. 
sniff di spargere il suo sangue e di sacrificare | vigii del' fu feld-moresciallo duca di Wellington, e volendo 
srltagicioe ta Vie chiamata di S. M. 1° Imperatore. dare eziandio al paese una prova della sua ammirazione 
er }oel 0 opere di pace e beneficenza. Qual pre- | verso la sua memoria, ha ordinato la sepoltura pubblica 
prati le delle belle arti, egli era | delle sue spoglie mortali nella chiesa cattedrale di S. Paolo, 
sidente, dell Accadenti IOPe OL i i suoi | Nell'adottare questa risoluzione, S. M. è persuasa di 
ieno di bontà, di giustizia e di amicizia verso 1 suoi su” ado q isoluzicne, FM pra pei 
bordinati, accessibile a tutti, proteggeva gli artisti ed in- | aver fatto che prevenire i voti ento; € che ja 
o sca i germoglianti ingegoì. Gli artisti russi hanno Camera, in nome della nazione, farà tutto quanto è in |ej 
path pesa teneltore ed un padre. Ma ali’animo affiochè questa solennità sia degna delle circostaaze. S. M 
25 Sole e sensibile, non bastava la considerazione © la | è persuasa che le SS. VV. ratificheranno que! che la Ca. 
dim del bello nella materiale sua forma; cercava go- | mera de' comuni crederà ben fatto di sale per far ben 
dimento e nutrimento più elevato nelle opere di dro ce di Mero spots, e pagare il debito della gra- 
pio e Mii dureveli de! marmo e del bronzo. Il Duca | btudine nazprat: } 
ce ana = preto ed atti Lord Derby annuozia che lunedì (43) proporrà che 
Fi dette, ad una quantità di opere benefiche Questa | sia preso in considerazione il Messaggio di S. M. 
sua partecipazio ne cominciò appena e'sì stebili iu Russia. Lo La Camera si aggiorna. 
si vide sovente in uno splendido festino, în mezzo a diletti Sessione del 15 novembre. 
inebbrianti del mondo, allontanarsi segretamente, salire i Essendo stato inviato dalla Regina d Ioghilterra alla 
islitta e volare all’ Ospitale affidato alle eccelse sue cUIS; | Camera dei lordi un Messaggio relativo a'funerali del duca 
ivi assicurarsi della vigilanza degl' impiegati, iafermarsi dei [" Welliagion, il conte di Derby fece, nella sessione del 15 
bisogai e delle sofferenze degl' infermi, lap incorAB= | Ja proposta che va umile indirizzo dirà premiati 
giarli, ristorarli con uno sguardo, con una parola, con una Regina, a fine di ringraziarla d' avere ordinato funerali 
lagrima di compassione. 





Nessun iofelice, nessun bisognoso | pubbîii pel grand' vome, che l' Toghilterra ha perduto. Que 
da lui si scestò senza aiuto e senza avere ottenulo un. ele- | sta proposizione fu approvata. Le LL. SS. interverranao 
mosina. Sotto alla vivificante sua direzione, sorse e ssilop- | ‘funerali, ed una Commissione fu nominata per regoiare 
i la benefica Associazione della visita ai poveri. E que- particolari di tal intervento. 
ste belle qualità d'animo, dimoranti in un bel corpo, furo- | j 
no ancora accresciute in lui dalla dolcezza del carattere, 
dalla cortesia, da una nobile confidenza in sé stesso, e da |_ 
grande schiettezza. In una parola, era pieno di nobili sen- 
timenti e delle più elevate virtù. La sua memoria è eter- 
namente scolpita in tutti i cuori riecnoscenti La Russia 
mira con dolorosa commozione la sua giovane vedova, cir- 
condata da figli in tenera età, che nen comprendono tutta 
Y' esteasione della loro perdita. Assoggettati sl volere dell 
Ocnipotente, pia figlia degli Crari! Cerca il tuo conforto 
e la tua gioia ne' tuoi figli! Principi russi, essi saranno 
figli fedeli della Rossi», servitori fedeli del loro Meonarca, 
è l'anima immortale del padre loro li guarderà piena di 
gioia dal suo celeste soggiorno. » (G. Uff. di V.) 
IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 6 novembre. 

Meotre Hasib-psscà, incaricato di esaminare i conti 
dello Stato e dell’ Amministrazione di Nafiz pascià, spera 
ancor sempre di peter imprimere al Miaistero di Rescid 
il marchio della disonestà (sebbene |’ ex ministro delle fi- 
nanze'Nofiz pascià abbia dichiarato che sarebbe pronto a 
consegnere il suo collo alla scure, se gli si potesse pro- 
vare di aver abusato d'un quattrino dei pubblici danari), 
è atteso di momento in momento Said pascià, richiamato 
da Konieh, ov'era confinato. La prima volta che in Eu- 
ropa sì sentì nominare Said pascià, cognato del Sultano, 
fu allorchè ci comparve in una lista ministeriale, quel mi- 
nistro della guerra; più terdi, diede a parlare molto di 
sé, quando, in qualità di governator di D:masco, fece per- 
cuotere mortalmente un suddito prussiano. Said pascià ven- 
ne richiam:to principa‘mente perchè nemico di Rescid pa- 
sciò, onde rinforzare e consolidare i cognati del Gransi- 
gnore. Si crede persino che gli possa essere affidato il 
portafoglio della guerra. (0. T.) 

Leggiamo in una corrispondenza della Triester Zei- 
tung, in data di Trabisonda 30 ottobre, che il padre Fi- 
lippo Mazzoni di Bologna, prefetto della Mssione dei RR. 
PP. Cappuccini, che trovansi ivi sotto la protezione della 
Francia, fece erigere una piccola cappella, durante il suo 
soggiorno in Erzerum, e comperò per 40,000 piss're pa- 
recchi pezzi di terreno, appartenenti alla Comunità armono- 
cattolica. Egli è intenzionato di fabbricare su quelli una 
casa d'abitazione pei missionari ed un convento di mone- 
che. Due Padri Cappuccini della Missione si fermeranno in 
Erzerum per esercitare l' uffizio divino cattolico-romano. 

INGHILTERRA 
Londra 13 novembre. 


I funerali del duca di Wellington sono ufficialmente 
fissati pel 18 novembre. Quel giorno sarà completamente 
feriato. La Borsa, la Barca e gli St:bilimenti pubblici sa- 
ranno chiusi. 


rn 





Camera DEI comuni — Sessione del 12. 

La sessione è aperta un pcco prima di 4 ore. Molii 
rappresentanti danno il giuramento, 

Sir #7. Clay dice che dimanderà che sia nominata 
una Commissione speciale, affiochè sia fatta va' inchiesta iu- 
torno ai mezzi di ricevere a domicilio i voti degli elettori 
per la nomina dei membri del Parlamento. 

Il sig. Collier anucozia che giovedì, 25, chiederà di 
poter presentare un bil, inteso a trasferire nelle Cori 
superiori di diritto comune e nelle Corti di contea la giu: 
risdizione delle Corti ecclesiastiche per la verificazione dei 
lestamenti. È 

Uno degli ufficiali della Casa di S. M. reca un Mes: 
saggio della Corona, ch'egli rimette al pres:dente. 

N presidente legge il Messaggio concernente i fune- 
rali pubblici del duca di Wellington, e che termina con 
queste parole : 

« S. M. fa capitale sulla liberalità de' suoi fedeli Go- 
muni, per concorrere, insieme con lei, alla manifestazione 
della riconoscenza pubblica. » > 

Il cancelliere dello scacchiere notfica che lunedì 
prossimo (15) chiamerà l' atieuzione della Camera sul Mes- 
saggio deila Regina. 

Il sig. Hume dowavda che il cancelliere dello scic- 
chiere depcsiti sul banco del presidente una estimazione 
delle spese. 

Il cancelliere dello scacchiere : Chieggo scusi ala 
Camera di tornar sopra uo argomento, che è stato trat 
tato ierì. lo non voleva sottomettere alla Camera se von 
il 26 novembre i cangiamenti, cui la variazioni del nostro 
sistema commerciale hsnno renduti necessarii nel sistema 
del'e nostre imposte. 

Ii sig. Logan prende la parola : Quel ch'io vegio 
far conoscere alla Camera (dic' egli) mì è dettato da 
quanto è seguito ieri. Alcuni onorevoli membri si sono la- 
gnati di alcune parti del discorso della Corona: ma, a pa- 
rer mio, i rappreseotanti irlandesi hanno più diritto di que- 
lunque altra persona di dolersì di quella diffamazione sen- 
za motivo (0h! 0h!) dei popolo irlandese. Fu crnsigiato 
a S. M. di dire ala Camera che uno spirito turbolento 
ed insuberdinato esisie in Irlanda. Il popolo irlandese ver- 
rebba meno a sé stesso, se non protestasse altamente con- 
tro un'ingiuria siffatta. (Ascoltate!) lo ringrazio il Go- 
verno ch'egli pensi a proporre un provvedimento, rivolto 
a determinare la covdizione del proprietario e del fitivo- 
lo. Nessuno ha compreso colesta quistione meglio dell'at- 
torney general per l' Irlarda; ma io temo forte, in se 
guito a quanto ho udito, che quel che si propone di fare 
il Geverno non sia di tel natura da poter sodisfare all 
Irlanda. Spero che il Governo non ricuserà di farci nuo- 
ve esplicazioni in tale proposito. (Ascoltate! Ascoltate!) 

L' attorney general per l'Irlanda: Le intenzioni del 
Governo sino state affatto mal comprese. lo non inter- 
preto ia aleun medo, come il preopinante, le parole del 
discorso delia Corona: ( Ascoltate!) ll Governo non in- 
tende punto di vio'entare l'Irlanda : che anch' esso vuole 
venire in aiuto di lei, mediante provvedimenti di riforma. 
( Ascoltate! Ascoltate!) Forse, più tardi, bisogrerà ri- 
correre al Parlamento per mezzi più decisivi. Ma al pre 
sente il Governo non ha altro disegno che quello di pre- 
gare la Camera di seguire, rispetto all' Irlanda, una linea 
di condotta grande e generosa (Ascoltate ! Ascoltate!) 
Mi rimane da chiedere che ogni discussicne sui provvedi 








SESTA 
Togliamo il seguente passo ad ua giornale ameri- 
cano lo Scientific American: « Regoa una deplorabile 
ignoranza riguardo alla potenza dell’ Inghilterra. Quest" 
ignoranza si palesa, non solo presso di noi, ma anche nella { 
stessa Gran Brettagna. La marina a vapore deli' Laghilterra 
è formidabile, e conta 447 vescelli; pù tre nuovi ravigli 
ad elice di 80 cannoni, La metà di questa fictta è in di- 
sarmo, ma essa ha 75 vapori da guerra, pronti a pret- 
dere il mare in ogni momeato. Alcuni sono p'ccolissimi , 
altri grandissimi ; ma i più piccoli sono atti ad attraver- 
sare l'Atlaotico. La marina commerciale a vapore della 
pre Perdite gp parta di lee: menti del Governo, riguardo all'Irlanda, sia sospesa, fino a 
si rosi propio mar. di Livepod, © pento | ala Gemine perni sino ii sente 
Manas omni ssi Sii sì conta un in- } Il sig. Mac-Gregor : Nulla saretbe più fatale per 
PL Rao Kia > ji Ri di 157,059 ton- | noi che vedere interrotte le nostre comunicazioni col paese 
laghiterra pria cesso n: sip ei paesi esterni. L' | produttore del cotone in America. ( Ascoltate!) Da ben 
PSrasi fepeg pre la politica di nascondere la sua | lungo tempo, le rive dell’AWlantico e del Pacifico sono oe- 
he persi se questo sistema sia conveniente | cupate da uomin', che parlano la lingua inglese; ma ciò 
non basta perchè relazioni sicere di amicizia regnino tra" 
due paesi; e però io prego il Governo che la quistio:e 
delle pesche sia trattata io maciera, che non abbia a te- 
mersene una scissura grave per l'avvenire. ( Ascoltate!) 
Gli è quello l’unico motivo della vertenza fra noi e gli 
Stati Uniti; ma io spero che al più presto |’ America sarà, 
nelle nost:e acque, posta sul medesimo piede che l'loghi- 
terra, e che in questo modo ogni causa di discussione sar 
sparita. 
x Lord Palmerston: Nel discorso v'ha un' omissione 
importante. Si dice in esso che un trattato è stato con- 
chiuso col Brasile per Ja soppressione della tratta de'negri i 














quantità di negre cin di 100 toonellate, e pù. Noi'non 

mo di simili. Una sola Compagnia di G'asgovia, la 
Compigaia Cunard, ha sette vapori transatlantici, it tuti 
insieme hanno una portata di 1300 tonnellate. Si contano 
almeno 4100 navigli di 1000 tonnellate, che possono en- 








momento, per attaccare o difendere. È assurdo il dire che 
la Francia possa invadere l' Inghiiterra. » 
(Corr. Ital.) 
Camera pel Lonpi — Sessione del 12 novembre. 
sala peli ua a cinque ore. Il lord cancelliere 
a l intenzione ch'egli ha di presentare alcune pro- 
poste di riforma, e delle quali svi Î 
sugo È per dinanzi alla ppc sipario 
rd Brougham appalesa la sua vi isfazi i 
questa promessa del ltd radio ar 
Ul duca di Montrose fa noto che S. M. si è de 





ma non vi si dice che un trattato somigliante è stato con 
chiuso con la Spagna, a fine d''impedire il commercio degli 
schiavi con l'isola di Cuba. ( Ascoltate! ascoltate !) lî- 
formazioni recenti mi hanno, tuttavolta, fatto conoscere che 
buon numero di schiavi sono stati sbarcati a Cuba, a mal 
grado de' nostri trattati con la Spagna; ed io ho forti ra” 
Gioni di credere che alcune influenze si agilino a Madrid 
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indurro la Spagna a non osservare fedelmente i suoi 
apo noi. ( Ascoltate!) Domanderò adunque se il 
Governo si opporrebbe a ciò, che un prospetto del numero de- 
; schiavi, sbarcati al Brasile ed a Cuba dal principio del 
4851 sino all’ epoca attuale del 1852, fosse deposto sul banco 


del presidente. ( Ascoltate ! ascoltate!) In ogni caso doman- | Egli 


il voto dell’ indirizzo. 
i ere n 1 seco letra dell'indirizzo è 


dotata. Di x 

Lord John Russell : Due soggetti importanti sono 
stati ommessi del tuito nell’ indirizzo, i quali sono la guerra 
dei Caffri, e le riserve del clero del Canadà. lo vorrei 

re se non sarebbe possibile di lasciare l' assettamento 
di quest’ ulima quistione al popolo stesso del Canadà, vi- 
sto che, nella legislatura locale, ì suoi rappresentanti si sono 
mostrati dispostissimi a trattare fraccamente la questione 
ora delta. 

Sir 4. Pakington, ministro delle colonie: Ho rice- 
voto ultimamente dal governatore del Canadà, un dispaccio, 
relativo alla questione delle riserve del clero; ma io non” 
ho avuto ancora il tempo di leggerlo, e non posso, per con- 
seguenza, manifestare il mio avviso in proposito. ( Ascol- 
tate! ascoltate!) Quanto è alla guerra dei Caffi 
ho ricevuto più alcun io da un mese in 
corriere d'ottobre recò notizie ben più sodisfacenti che : 
tutte le altre, pervenuteci sin dal principio della guerra. 
lo non ho alcun’ altra informazione da comunicare alla 
Camera. 

Il sig. Herbert: Bramerei conoscere se si abbia al- 
cuna speranza di [cino 444 Quanto prima la vertenza delle 
pesche col Governo d'America, e a qual epoca il Governo 
sarà in grado di deporre sul banco del presidente una | 
copia delle pratiche a questo riguardo. 

Il cancelliere dello scacchiere : Egli è affatto im- 

bile dire quando.i documenti potranno essere prodotti. 
( Ascoltate!) lo posso soltanto ripetere quanto è stato 
detto nel discorso della Gorona; vale a dire che le pra- 
fiche sono state condotte da ambe le parti in un senso pie- 
nameote amichevole, e che il loro risultamento avvantag- 
gerà le relazioni commerciali d'ambo i paesi. 

Il sergente Shee chiede se il Governo abbia l' in- 
tenzione di proporre una qualche misura coattiva, intesa 
a restriogere le libertà cimlì e religiose de' sudditi cattolici 
di S. M. in Irlanda, a fine di far cessare lo spirito d'in- 
subordinazione e di turbolenza, rammentato nel discorso della 
Corona. 

Il sig. /Falpole, ministro dell'interno, dice che il 
Governo non ha puato intenzione siffatta. 

La Camera si aggiorna. 
Sessione del 15 novembre. 


Nella sessione del 15, la Camera de' comuni si occupò 
del Messaggio della Regina, relativo a' funerali del duca di 
Wellington. ll sig. D'Zsraeli, cancelliere delle scacchiere, 
parlò io questi termi 

La Camera de' comuni è chiamata a compiere oggi un tristo, 
ma nobil dovere; ell'è chiamata a comprovare e proclamare, al 
cospetto del paese e del mondo incivilito, la perdita d'uno fra” 
più ragguardevoli nostri concittadini, ed a rendere alle ceneri 
del grand’uomo defunto gli omaggi ed il tributo di cordoglio 
della nazione, che il piange. (Udite 1) Il duca di Wellington 

in un secolo più fecondo che nessun altro tempo di gran- 
di avvenimenti. Ei non fu solamente un grand’uomo; ei fu il 
più grand’ uomo d'un gran secolo. ( Udite !) 

Ei nacque in mezzo alla confusione ed alla convulsione, ma 
v'ebbe alcun che di provvido in questo che l’anno, il qual ave- 
va prodotto un Napoleone, produsse egualmente un Wellington. 
(Udite! ) Nello stesso anno, tutti e due abbracciarono la mede- 
sima professione, e, nativi d' isole lontane, tutti e due andarono 
ad atlignere la loro educazione su quella terra illustre, che cia- 
scuno, alla volta sua, doveva sottomettere. Duraate il suo ar- | 
i vinse quattordici grandi baltaglie, compiendo tal se- 























rie di trionfi con una di quelle vittorie, che danno un 
una forma alla storia. ( Appleusi. ) Durante quel periodo, si pe 
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goglirsi l’uom più onorevole, poichè mai si vide un più spleo- 
dido modello di vera grandezza. Ognuno riconosce adesso che 
il mondo perdette i suoi più grand’ uomini; e benchè spesso 
siasi avuto ricorso al suo sapere ed al suo senno nel Parla- 
mento, bench' egli abbia adempiuto i più importanti ufficii dello 
Stato, alla sua morte soltanto si a giudicare del vuoto im- 
menso ch'ei lasciava ne” sentimenti e ne' cuori de' suoi compa- 
triotti. 

L'onorevole cancelliere dello scacchiere termina, 
facendo la proposta d'un indirizzo, inteso a ringraziar la 
Regina d'aver dato ordini per le esequie del duca di Wel- 
liogton, e a darle l'assicurazione della cordiale coopera- 
zion della Camera. 

Lord John Russell: Non aggiugoerò pur una pa- 
rola aîle parole eloquenti dell’ onorevolissimo cancelliere 
dello scacchiere. Spero che la Camera si associerà al tri- 
buto d'omaggi da rendere a così illustre memoria. 

La proposta è approvata. La sessione continuava al 
partir del corriere. 


—— 





PORTOGALLO 

Un delitto fa commesso ne'dintorni di Vizeu, nella 
persona del fratello del conte di Thomar. Il sig. Enadio 
Cabral, fratello del conte Costa Cabral, fu trucidato sulla 
strada maestra. 

Aperta l'inquisizione, ne risultò che il sig. Enadio 
era stato ucciso per errore di persona. Gli uccisori sono 
due giovani chiamati Moraez ; essi aspettavano in imboscata 
il lor zio per torgli la vita, allorchè, passato per di là il 
sig. Cabral, lo presero per lui e l’uccisero con una schiop- 

Mata. 

Il giornale St. Ley, che sostene la politica del conte 
di Thomar, dichiara egli stesso che l' uccisione del giovine 
fratello del conte non può essere attribuita ad un odio 
politico, ed egli narra ilfatto, che abbiam riferito. 

SPAGNA 
Madrid 10 novembre. 

Si legge nel’ Heraldo: G*i uffiiali Torre, Pardo e 
Calvet accompagnano il duca di Ossuna in Inghilterra, ove 
questi si reca a rappresentare l' armata spagouola nelle 
esequie del duca di Wellington. 





Scrivono alla Correspondance : « In seguito alla 


| morte del conte Colombi, il Governo ha nominato un in- 


viato straordinario e ministro plenipotenziario a Roma, ch' 
è il sig. Giuseppe Castillo y Ayensa. Questo diplomatico ha 


1071 — 
giù adempiuto il medesimo ufficio presso la Santa Sede. » | 
———_ i 

I 









Si legge nell’ Heraldo : Una statua colossale in bron 
20, di Cristoforo Colombo, dee essere invalzata sopra una 
delle pizze di Madrid. È tempo che la Spagna renda un 


forma l’ ammirazione de’ secoli. .(6G. P.) 


| 

| 

| BELGIO 

| Brusselles 14 novembre. 

| Il Senato belgio è convocato per martedì, 30 d:l 


mese corrente. { 


FRANCIA 
Parigi 15 novembre. I 


Il Ministero della guerra si sta occupando d'un cam- ! P®GNO 


biamento da farsi nell’ esercito. Trattasi di sostituire agli 
attuali shakd un elmo per tutti i corpi, fanteria e caval- | 
leria, eccetto gli usseri e i lancieri. Qusst'elmo sarebbe 


menti in rame. Il cimiero sarebbe un'aquila in rame, le 
cui ali mezzo spiegate formerebbero i lati; un fascio di | 
fulmini, guizzanti negli artigli dell'uccello, e che -raggereb- 


bero sul dinanzi dell'elmo, avrebbero nel loro centro il ; 
numero del reggimento. 


lo seguito agli ordini, trasmessi dal ministro della 
marina, il comandante della stazione del Tago investigò 
una parte della costa nord-ovest del Marocco, tanto te- 
muta dai naviganti, L'ingegnere Vincendon-Dumoulio, che 
s'imbarcò a tal uopo sul Newton, disegaò la pianta di 





parecchi porti, situati in quella parte della costa africana, 
ove la nostra bandiera non si presentò mai, e di molti, 
de' quali appena si sospettava l' esistenza. Questa investiga- 
zione riuscirà certamente di grande vantaggio ai nosiri 
interessi politici e commerciali nel Marocco, e tornerà u- 
tile altresi ai marini di tutti i paesi. La presenza dei no- 
stri navigli sulle coste del Marocco produsse il miglior 
effetto possibile ; i nostri connazionali e agenti diplomatici 
troveranno in questa circostanza nuovi motivi di sicurezza. 
î (Moniteur. ) 








cuoio bollito, di forma elegante e leggiera, con orna- 
I 


Leggesi nel Moniteur: « Considerevoli sforzi e ma- 
neggi di ogni sorta sono tentati per ispargere nel popo- 
lo, al momento della solenne votazione, a cui è chiamato, 
le proteste dei partiti. Il Governo non ha alcun interesse 
d'opporsi alla loro pubblicazione , vuol farle conoscere egli 
stesso; perocché, in questo gran movimento nazionale, che 
spiog» la Francia al ristabilimento dell’ Impero, bisogna che 
l’opinione del popolo sia illuminata, e che la sua volontà, 
liberamente manifestata, sia l’espressione del suo convinci- 
mento. 

« Si leggano adunque i Manifesti del Comitato rivolu= ' 
zionario di Londra e di quello dei proscritti democratici 
socialisti di Francia, residenti a Jersey, e riuniti in assem- 
blea generale. (Seguono i tre Manifesti.) 

« Noi non accompagniamo questi documenti d'alcuna ri- 
flessione. 

4 Nel tempo stcsso, che sono sparse queste abbomine- 
voli provocazioni, non si tentano minori sforzi per far per- 
venire su tutti i punti della Francia una protesta, che noi 
facciamo egualmente di pubblica ragione. » 


ò e 

È noto che Abd-El-Kader. deve tornare a passar 
qualche giorno a Parigi innanzi di recarsi alla residenza, 
che il Governo francese gli assegnò. L'emiro sarà questa 
volta accompagnato da sua moglie, da sua madre e da' 
figli suoi. 


ammesse a vedere în volto la sua compagna. _ 

Perciò l'emiro, all'annunzio della sua liberazione, non 
credette di poter meglio attestare la sua gratitudine © la 
sua letizia al comandante Boissonnet, il quale, dal 1848 in 

i, non lo ha lasciato, se non disvelando a’ suoi occhi il 


i poi 
[ ! così meritato tributo all'uomo illustre, che pel suo genio | volto della sua sposa. Gli indirizzò nel medesimo tempo 


parole: « Una prova ti sia questa della gioia del 
mio cuore e della riconoscenza, che io ti ho, per la tua 
. 





Le notizie d' Oriente arrivate hanno una certa gra- 
vità: il Ministero turco si mostra poco sodisfatto dell’ ob- 
bligazione di ricevere Abd-E!-Kader, e dichiara nel mo- 
do più formale che non sclo non prenderà nessun im- 
pel suo internemento; ma-che non vuol nemmeno 
rispondere degli avvenimenti ulteriori. x 

pini 

I Parigini acquistarono uno spettacolo di più, e di 
genere sanguinoso : Arnold, direttore dell’ Ippodromo, ot- 
tenne il permesso di dare cacce di tori. 








Fu attivata una comunicazione elettrica fra Parigi e 


Altra del 16. 

Leggesi nella Patrie: « Tutte le notizie, che ci re- 
cano i giornali dei Dipartimenti circa le disposizioni delle 
popolazioni, son ottime. Le giornate del 24 e del 22 di- 
cembre: saranno una vera festa civica, festa gloriosa fra 
tutte, la cui data splenderà nella storia, illuminando l'au- 
rora della nuova éra imperiale. Neppur un elettore non 
vorrà mancare a quelle li giornate, che stanno per 
creare l'Impero: la Francia medesima è quella, che di- 
manda il concorso de' buoi cittadini; ed al suo invito tutte 
le considerazioni particolari, tutte le scuse personali spa- 
riscono. » 


i Fontainebleau. 








I prefetti danno da per tutto impulso al movimento 
elettorale. Si organizzano da per tutto Comitati, per isti- 
molare lo zelo degli elettori, che pare fatto assai tiepido. 
L'ufficio. del corpo legislativo è cosa assai ‘semplice, poi- 
chè il decreto del 7 novembre, che convoca il popolo nei 
comizii, contiene un articolo così concepito : « Lo spoglio 
dei voti di ciascun Dipartimento sarà fatto da una Com- 
missione di tre membri del Consiglio generale, designati 
dal prefetto. » Credo sapere che il 25 novembre alcuni 
membri del corpo legislativo vogliono domandare spiegazioni 
al presidente dell’ Assemblea su questo modo di verificazione, 








Leggiamo in, una corrispondenza dell’ Indépendance : 
« Affissi, giornali, opuscoli, manifesti in versi ed in prosa 
noa incontrano che la più completa indifferenza, e, se vi fosse 
cosa che potesse crescere la convinzione di tutti gli uomini 
seriì, che l'Impero è fatto già da lungo tempo, certamente 
essa sarebbe quesi' apatica calma della nazione più feb- 
brile e più impressionabile del mondo. I giornali, da vuo- 
ti che erano, si son fatti papaverici; e cò si capisce, 
quando si pensa che questo popolo amava massimamente 
gli eccessi della stampa; ma che si accetti con questa ras- 
segnazione una vera e completa rivoluzione, è cò che fa me- 
ravigliare gli uomini, che conoscono il nostro paese ed i 
nostri costumi politici, L' editore Ledoyen, che vide passa- 
re ne'suoi magazzini tutte le opinioni e tutti i sis'emi, 
mi dceva di non aver potuto vendere cento esemplari dei 
cinque o sei opuscoli di autori diversi, da lui pubblic .ti, sul 
ristabilimento dell Impero, e me ne adduceva questa ragione 
da libraio; che ha pure il suo valore : Al pubblico non tor- 
na che gli si annunzii ciò che egli sa già e che gli si 








La moglie di Abd-El-Kader, in Francia, come già 
nel suo paese, rimane costantemente velata, e le persone 
che avvicinano più di frequente l'emiro, non furono ma; 












Ì 
GATZETTINO MERCANTILE. 


— se 


VENEZIA 22 novemsne 1852. — Gli ultimi arrivi sono: 
da Newcastle il brigant. inglese Tomas Young, capit. Smith, con 
carbone a Faustino Pietroboni; da Shields il barck inglese Ola 
England, capit. Storck, con carbone per la Direzione del gas; da 
Bergen il brigant. norvegio Emilie, capit. Wangberg, con baccalà 
a Hloot ; dall' Avana il barck spagnuolo Ermosa Valenziana, 
capit. D. Gasparo Roccafuld, con zuccheri a_Bartolommeo Cu- 
niali; e da Messina il brick schooner austr. Spirilosa Natalina, 
capit. Vito Cosolich, con soda e merci a G. Mondolfo. Quattro 
legni stanno alle viste: due con bandiera austriaca, un greco ed 
uno inglese. 

Il mercato non presentò varietà alcuna. — Le valute d’oro 
vengono più offerte; Je Banconote ad 85 3]; il Prestito lomb.- 
veneto a 94; la conversione de' Viglietti del Tesoro da 84 3/4 
ad 85. 


Trieste, nel suo settimanale mercato, offre di notevole l’ar- 
rivo in caffè del Brasile d’olire sacchi 20,500; le vendite, però, 
discretamente sostenute da f. 26 a 28, lavato da f. 34 a 35; 
arrivi di entità auco negli zuccheri, che di Avana biondi furono 
venduti da £. 16 3/3 a 47, Fernambuco e Rio mascavato a f. 13, 
pesti da £. 18 5/, a 20; fg Perni ci fl Dual: Del 
sost ore ; lie con pochissimi affari. Una vendi 
di votre. ta tota 23, la nuova senza domande. 








LONDRA 20 noveMBRE. — (Disp. telegr.) — Cotoni balle 
21,000 da ‘/, ad ‘/, di ribasso; caffè in calma, ma fermi; zu0- 
cheri egualmente; grani in domanda, Ghirca a 43, Odessa e Po- 
lonia a 40; granoni Galatz a 32, Braila a 30. 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICAR IN VIRNNA DEL 20 NOVEMBRE. 
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Mercato DI ADRIA DEL 20 NovEMBRE 1852. 


DA LIRE} A LIRE 


GENERI 
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“VRFIVI x PARTENZE. — Nol giorno 20 novembre 185% 


Arrivati. — Da Milano: I signori: de Rodern contessa 
Vittoria nata principessa Odescalchi, consorte di S. E. il ministro 
di Prussia presso la Corte di Torino. — Carle de la Chapelle, 
Giovanni Pietro, propr. di S.1-Galmier. — Da Trieste : Dondukof 
Korsakof principe Alessandro, colonnello russo. — Scambali Gio- 
vanni, suddito ionio. — Savile Federico Alessandro, eccles. in- 
glese. — Witte Alberto, negoz. di Rostock. — Da Sondrio: 

















De Marchi Pietro, 1. R. presidente di Tribunale. Da Man- 
tova: Pentiand Barclay Giuseppe, console generale di S. M. Bri 
tannica a Bolivia — Da Verona: de Eynattel bar. Francesco, 


di Diîsseldorf. 

Partiti. — Per Trieste: | signori: de Mauller cav., I. R. 
tenente colonnello di gendarmeria. — Tedeschi A. S., I R. vi- 
ceconsole austriaco in Varna. — Russell Watts Michele, Inglese. 
— Revenu Giovanni Pietro, viaggiat. di comm. di Chamos. — 
Julien Alessandro, possid. di Parigi. — Per Forlì : Cresceri bar. 
Matteo, consigl. presso l'I. R. Tribunale di Klagenfurt. — Per 
Firenza: Keasbey Antonio Q., possid. americano. — de Stein 
bar. Ferdinando, propr. di Barchfeld. 

Nel giorno 21 novembre. 
_ Annivati. — Da Trieste: I signori: d' Ippoliti bar. Carlo, 
aggiunto di concetto presso l’eccelsa |. R. Luog»tenenza in Trie- 
ste. — Brochero Gregorio, generale spagnuolo. — O-Ryan Tom- 
maso, tenente colonnello spagnuolo. — Da Firenze: de Warten- 
erg Hans Carlo Ottone, particol. di Roenebeck. — Sederholm 
Edoardo, R. segret. a Stoccolma. — Da Milano: Naef Andrea 
Giulio, negoz, di S. Gallo. — Fels Martino, console di S. M. il 
Re di Prussia a Corfù. 
PARTITI. Per Trieste : 1 signori: Shortt Y. Alessandro, 
tenente inglese. — de Puthon bar. Lodovico, privato di Vienna. 
|- Grierson Filippo, possid. inglese. — Berchet Alessandro, 

negoz. di Parma. — Carle de la Chapelle Giov. Pietr n 
| di S.t-Galmier. — Per Udine: Gri Ant 
! Per Padova : Van Hal Francesco Enrico, propr. 
| Per Verona: Testa nob. bar. Gustavo, possid. 
| Per Firenze : Stevenson Gagl. Giorgio, loglese. — Per Milano: 
| de Saussure Teodoro, ufficiale svizzero. — Cella Giov. Batt., 
H possid. di Piacenza. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 




















Nel giorno 90 detto . . . $AITITI s 
—_ 000990000 — 





spieghi ciò che ha già accettato » 





Togliamo da una corrispondenza parigina dell Yudé- 











Nell'estrazione dell’I. R. Lotto in Padova, seguita il 20 
| novembre 1852, uscirono i seguenti numeri: 
SA. 


I 65, 17, 58, 50, 


| La ventura estrazione avrà luogo in Venezia il 30 novembre 1852. 





"ESPOSIZIONE DEL SS.° SACRAMENTO. 


ll 22, 23, 24, 25, 26 e 27, in S. MosÈ PROFETA. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICITE 
fatte nel Seminario patrizrealo all’altazza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


SABATO 20 NOVEMBRE 1852. 











Fon Ore . . .[L. del Sole.|O. 2 merid.| Ure 9 ser1. 
Parometro, pollici + + +|28 3 5/28 3 0|28 1 2 
Termometro, gradi DO 10 2 10 8 95 





Igrometro, gradi . È; 
Anemometro, direzione . . 
Stato dell'atmosfera. . ... . 





Pioviggi- | Nuvolo. | Pioggia. 
noso. 
Età della luna: giorni 40. 


Fluviometro: linea 3 %/1g. 


Punti lunari: — 


DowENICA 241 NOVEMBRE 1852 
IL. del Sole.|0. 2 merid.| Ore 9 sera. 
28 0 4|28 0 0/27 9 4 








89 9 8 98 
82 841 82 
N 0|S0|-_N- 
Nuvolo. | Nuvolo. | Pioggia. 





Età della luna: giorni 11. 
K Pluviometro : linee 8 */jg. 


SPETTACOLI. — LuneDì 22 NOVEMBRE. 





TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 
TEATRO APOLLO. Drammatica Compagnia condotta e 
diretta da Autonio Colomberti. na festa di ballo ad Utrecht, 











TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo. 

TEATRO GOLDONI SULLE ZATTERE. — Drammatica 
Compagnia veneta: — lello, ossia Il Moro di Venezia. (Re- 
plica.) Con giuochi ginnastici. — Ore Te '/,. 

TEATRO MINERVA A SAN GIACOMO DALL’ ORIO. — 
Drammatica Compagnia, diretta da Vincenzo Dehellis. — Medea. — 
Alle ore 7. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. — 
Marionette, dirette da Paolo Aldrighetti. — Roberto, capo degli 
assassini. Con ballo. — Alle ore 6 e ‘/,. 
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pendanse : « Ad onta del parere contrario di alcuni membri 
del Governo, 0 della Casa del Principe, è stato risolto che 
noa sarebbero spediti ambèsciatori straordinari alle Corti 
straniere, per recarvi l'annunzio del ristabilimento dell’ Im- 
pero. Luigi Napoleone vuole mantenere nelle sue vere con- 
dizioni e properzioni il movimento, che si compie. Egli con- 
sidera che nulla è cambiato nella politica della Francia, 
nè all'interno, nè all'esterno ; non havvi che una modi- 
ficazione nel titolo e nella forma del Governo, secondo le 
convenienze della Francia. Ciò non altera per niente, né 
la sua autorità, né il suo atteggiamento, nè le sue rela- 
zioni, Quando succederà l'incoronazione, il Governo impe- 
riale vedrà come le Potenze crederanno di doversi far 
rappresentare, © risponderà degoamente alle loro prufferte. 


—_— i È 
Serivono da Carlsruhe alla Gassetta di Colonia: 
« Si può ormai ammettere come sicuro che iti Loi 
gi Napoleone si è promesso in matrimonio colla Princi- 
pessa Carolina di Wasa; ma, per quanto si rileva da fon- 
fe degnissima di fede, ciò non avvenne che dopo aver su- 
perato grandi difficolià. » ( Llogd di .) 


(Nostro carteggio privato ) 
“Parigi 16 novembre. — 
Tutti i giornali riproducono questa mattina i Manifesti 
de' Comitati rivoluzionari di Londra a Jersey, e la protesta del 


Conte di Chambord. 6 
E” son sobrii di riflessioni, ma sono unanimi nel complimentare 


il Governo dell’aver pubblicato utfizialmente que' documenti ; e 
credo opportuno accompagnarvi con questa mia un estratto di 
que’ giornali su tal argomento. ( Vedé sotto.) è 

‘Certo è che, pubblicandoli, il Governo pose un termine alla 


clandestina comunicazione di que' documenti, la quale presentava ; 


senza dubbio maggiori pericoli. Certe persone, che avrebbero fatto 
ogni lor potere per procacciarseli, quand'ei giravano sottomano, 


a si suran di leggerlì, dacchè e’ son pubblicati da tutti i gior- | 
nil Coloro, cl ebbero il coraggio di leggere sino alla fine le 





novembre. Chi rifutasse il suo 

le dottrine dell'assassinio; e_l' 

trine ad ogni uomo onesto, foss'egli pure ultra repubbi 

legittimista, aequisterà certo proseliti al presente Governo. 
(Estratto de' giornali.) 

Il Pays i « Noi lodiamo il Governo d'aver pubblicato senza 
commenti le carte, che precedono; ma non ci crediamo obbligati 
al medesimo riserbo, e ne diremo domani il nostro parere. » 

Il Sidele : « Il Moniteur d' oggi contiene i quattro documenti, 
che riproduciamo, e due de’ quali sono senza sottoscrizione. Noi 
li pubblichiamo tanto più volentieri, che ieri stesso abbiamo in- 
vilato i nostri concittadini a non astenersi dal voto sul plebi- 
scito relativo all'Impero. Ora, dopo tali Manifesti, gli stimolia- 
uovo a compiere lealmente e secondo coscienza il debito 











Li» 
La Presse, dopo aver rammentato gli elogii, da essa dati 
alla liberazione di Abd-El-Kader, aggiugne : « Ecco un altro atto, 
che loderemo del pari senza restrizione ; intendiamo parlare del- 
l'alto, che reca a notizia della Francia tutta intera i tre pro- 
clami di Londra, di Jersey e di Frohsdorf; dell’ atto, che, pri 
dello squittin 24 novembre 1852, trasformando dieci mi- 
lioni d’elettori in dieci milioni di giurati, li costituisce giudici 
supremi dell’ accusa, resa per tal modo pubblica. 

Il Constifutionne! si dì a commenti più diffusi ; 
menti generali, e commenti speciali su' i, messi fu 
demagogia, e sulla protesta del Conte di Chambord: « La Fran- 
cia del 1804, egli dice, stanca delle tempeste rivoluzionarie, avida 
d’ordine e di stabilità, conferi, in piena conoscenza di causa, la 
corona a Napoleone Bonaparte. Bisogna che la grande mani- 
festazione nazionale, la quale sta per rialzare l' Impero, sia del 
pari sincera, del pari illuminata. La Francia del 1852, innanzi 
di pronunziare sui suoi destini, avrà udito tutte le voci, che, 
con un linguaggio molto diverso senz’alcun dubbio, le consi- 
gliano d’astenersi. Non si avrà a rimproverare il Governo d'aver 
tenuto la luce sotto lo Fedele alla politica chiara e riso- 
luta, ch'egli abbracciò dopo il 2 dicembre, e che gli è così bene 
riuscita , il Governo di Luigi Napoleone assoggetta tutti gli atti 
del processo alla nazione, padrona di sè ed operante neila sua 
sovranità e nella sua indipendenza. La nazione giudicherà. » 

L’ Union duce i documenti, ma incomincia dalla pro- 
testa del Conte di Chambord, e la fa immediatamente seguire 
dalle seguenti linee: « Il Moniteur, con un procedere, che la- 
sciamo valutare a’ nostri lettori, inserisce, prima. di questo gra- 
ve documento, tre altre carte, uscite da’covi del socialismo e 
della rivoluzione. Siamo stati in forse un istante se dovessimo 
contaminare il foglio, che contien la dichiarazione del nipote di 
S. Luigi, coll’ accomunarla a quelle abbominevoli manifestazioni ; 
ma, mentre vituperiamo con la maggior energia del nostr’ animo 
le ignobili e ree opere del partito del delitto, fummo d’avviso 
che l’orrido loro contrasto farebbe spiccar vieppiù la nobiltà e 







































l giornale uffiziale, di cui non disconosciamo, del rimanente, 
i nobilmente sostenuta, 
sig. Conte di Chambord 





sue speranze si 
sulla gloriosa riga di Monarchi, da cui egli discende. Per noi, 
null’abbiamo da aggiugnere al Manifesto del sig. Conte di Cham- 
bord; non faremmo se non attenuare l'impressione, che code- 
st'alto, sì pieno di patriottismo, di dignità e di moderazione, 
dee produrre sulla coscienza della i 
L' Assembile nationale pubblica 
tanto, con l'esordio che i 
« Il Moniteur fa immediatamente seguire a questi 
qualifica con tutta giustizia di provocazioni abbominevoli, un' 
altra pubblicazione (il Manifesto del Conte di Chambord ), che 
noi non istimiamo dover riprodurre se non domani. » 
Il Journal des Debats e l' Univers riproducono testualmente 
ir pubblicate dal Monifewr, senz’ aggiugnervi nè levarne 
la. 


SVIZZERA 
iù GINEVRA 
Ginevra 17 novembre. 


Le elezioni ebbero luogo colla mass'ma tranquillità. 
Sono in greto maggioranza favorevoli al Governo. Il 












generale Dufour che raccolse il maggior numero di voti, è 
di un’ opposizione moderatissima. 
GERMANIA 
PRUSSIA 


Berlino 15 novembre. 

Legazione francese ha consegnato dispacci, che 
danno spiegazioni diplomatiche sui passi fatti, recentemente 
a Parigi, onde ristabilire l' Impero, ed idee preparatorie 

| intorno alle prossime inevitabili eventualità. Le più asso- 





lute assicurazioni di pace, e le osservazioni più conci- 
lianti, stanno in cima a questa prelimi notificazione. 
Anche i rapporti dinastici della ione napoleo- 


nica deggiono essere ivi falti comprendere ia un senso, che 





dà loro l’ apparenza di racchiudere in sì le guarentigi 
più tali fis Ta tranquillità e per l' ordine in. Europa. Ta 
generale, i non havvi dubbio sul riconoscimento 


iplomatico della nale dignità imperiale per Luigi Na- 
a N Prossa non goò trovarsi nel caso di pro- 
muovere sola una contraddizione, ch' esprimerebbe propria- 
mente la maniera di vedere e di giudicare, dominante ia 
altissimo sito, alla quale potrebbero forse presto dare 
puso gli avresimenti di fatto a' confini delia Prussia. Che 
se però attendersi non dee, da parte della diplomazia earo- 
pea, alcuna protesta conto l'avvenimento imperiale immi- 
neote in Francia, in quanto la nuova dignità è considerata 
come un puro fatto, tuttavia saranno senza dabbio fatte an- 
che qui valere riserve, intorno alle quali, specia'mente le 
due grandi Potenze del Nord deggiono cssere andete per- 
fettamente d'accordo. S' intende da sè esservi comprese 
le relazioni territoriali guarentite dai trattati del 1845. 
E siffatte riserve di riconoscimento si estenderanno con- 
temporaneamente anche al titolo di Napoleone III, in quanto 
per esso dovess' essere espressa l' integrità di diritto delle 
pretensioni della dominazione napoleonica, in opposizione a 
que’ trattati. ( Lloyd di V.) 























AMERICA 
CONFEDERAZIONE DEL RIO DELLA PLATA 

Eceo in qual modo la Patrie, in data del 16, rende 
conto della nuova rivoluzione accaduta a Buenos-Ayres, e 
che abbattà il Governo d' U:quiza : 

« ll vapore il Severn, giunto sabato a Southampton, con 
| le valigie del Brasile e del Rio della Plata, ci reca ragguagli 
particolareggiati su questo nuovo colpo da teatro. 

« L'$ settembre, il generale Urquiza era partito da Bue- 
nos-Ayres per recarsi a Santa Fà ed insediarvi il Congresso co- 
stituente. Egli avev il deposito della sua autorità nelle 
! mani del generale Galan, che aveva sotto i suoi ordini da 4 
in 5000 soldati d'Entrerios e Corrientes, per contenere gli abi- 
tanti di Buenos-Ayres nel dovere 

« La disaffezione di Buenos-Ayres a riguardo d' Urquiza 
non era più un secreto per chi che sia; e parecchi tra gli uf- 
fiziali del suo esercito avevano pòrto l'oreechio a provocazioni 
| alla rivolta. Nella mattina dell' 14 settembre, il colpo, preparato 

da lungo tempo, scoppiò; l’esercito s'alfratellò col popolo di 
Buenos-Ayres ed il decadimento dell'eroe di Casaros, fu pro- 
munziato. 

« lì generale Galan, fuori di s'ato di comprimere il movi- 
| mento, fu costretto a lasciar Buenos-Ayres con 2000 uomini delle 
! sue truppe, che gli erano rimasti fedeli. Egli foce la sua riti- 
rata verso Entrerios. La rivoluzione si compiò senza effusione 
di sangue. 

« Il generale Urguiza concentrò le sue truppe nella Pro- 
vincia d’ Entrerios, e scrisse a' rappresentanti delle Potenze stra- 
niere ch' e" dovevano continuare a mantener con lui le relazioni 
commerciali e politiche si lenti. 

« A Buenos-Ayres, i due partiti, unitario e federalista, si 
sono momentaneamente congiunti in un odio comune contro Ur- 
quiza. 
| ‘ Intanto, in conseguenza del movimento dell’'11, la Ca- 

mera dei deputati si radunò, e pubblicò un Manifesto, che il 
| giornale Brilsh Paket riproduce. 
|” « Dopo aver aver accusato il generale Urquiza d'aver man- 
| cato a quel ch'egli aveva promesso al popolo di Buenos-Ayres, 
| cioè di rispettare le sue usanze, le sue libertà, le sue istituzioni ; 
di mala amministrazione del peculio pubblico; del macello inutile 
di 200 prigionieri dopo la battaglia di Casaros; e della depor- 
tazione ad Entrerios di 400 prigionieri, quel documento spende 
più paragrafi a dimostrare la gelosa vigilanza del generale Ur- 
quiza a riguardo della Camera di Buenos-Ayres, e la sua politica 
retrograda, relativamente a cerle Provincie dell’ interno. 
°« La Camera dei deputati, dopo essersi rico nomi- 
nò il generale Pinto al governo della Provincia di Buenos-Ay- 
res; e questi scelse il dottor Alzina per suo ministro generale. 

« Il più singolare, în questa rivoluzione pacifica, si è che la 
Camera dei deputati si affrettò di confermare i decreti d’ Ur- 
quiza, intorno alla libera navigazione del Parana e de’ suoi af- 
fluenti. 

« Dal canto suo, il generale Urquiza accentrò tutte le sue 
forze nella Provincia d’Entrerios, e indirizzò un proclama a 
tutte le Provincie confederate, per indurle a restare unite; di- 
chiarando loro che, quand’ anche Buenos-Ayres si distaccasse dalla 
Confederazione argentina, questa potrebbe continuar ad essere un 
ricco e potente Stato. 

« Si crede che la maggior parte de' governatori di Pre- 
vincia abbracceranno la causa d'Urquiza; ma le simpatie delle 
popolazioni ben potrebbero dichiararsi in favore del movimento 
di Buenos-Ayres. In tal caso, quelle infelici Provincie sarebbero 
di nuovo preda di quell: dagitazioni, di guerre, di dis- 
sensioni civili, alle quali i trionfi d' Urquiza parevano aver po- 
slo un termine, tanto sollecito, quanto poco sperato. » 
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OTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 20 novembre. 

I giornali prussiani tutti d'accordo recano la nuova 
essere imminente l' arrivo di S. M. \’ Imperatore Francesco 
Giuseppe a Berlino. Ora rileviamo che da vari giorni 
circola anche a Varsavia la voce che vi avrà luogo un 
convegno de’tre Monarchi di Russia, Prussia, ed Austria. 

Le protiche, che ora hanno luogo a Parigi, per la 
conclusione d'un trattato tra la Francia e la Lega postale 
austro-alemanna, a quel che sembra avranno un felice ri- 
sultato. Il Governo francese, dicesi che siasi dichiarato pro- 
penso ad aderire alle proposte d' axcomodamento, per l'in- 
nanzi da esso rigettate. 

Corre voce che S. A. I. l'Arciduchessa Sofia passerà 
il venturo carnevale a Venezia, in unione al fratello più 
giovane di S. M. l' Imperatore. ( Corr. Ital) 

Torino 49 novembre. 

Apriva il Senato le sue tornate colla lettura di va- 
rie petizioni, inviate nell'intervallo del'a proroga. Si par- 
va in seguito la morte dei due senatori, monsig. Fan- 
tini e bar. Profumo. 

Davasi indi comunicazione della composizione del nuo- 
vo Ministero, e del decreto di nomina del generale Da- 
bormda a senatore; surcessiramente aveva luogo la lettu- 
ra del'a relazione sui titoli d'ammessione del medesimo, le 
cui conclusioni essendo state approvate, veniva questi pro- 
clamato senatore e prestiva il solito giuramento; e fical- 
mente la partecipazione della nuova costituzione degli Ufizii 
e la relezione sulla convenzione sanitaria internazionale. 

La Camera dei deputati, nella sua prima adunanza, 
discusse il progetto di legge, portante disposizioni relative 
alle concessioni in enfiteusi dei beni demaniali in Sardegnal; 
ed è stata rinviata a domani la votazione del medesimo. 

(6. P.) 
Parigi 17 novembre. 

Il Moniteur dichiara di non aver voluto porre nel- 
la stessa linea il Manifesto del Conte di Chambord, e quelli 
della demagogia, documenti tanto diversi, stampandoli pa- 
ralelli l'uno all'altro. 

















La rappresentazione d'ier sera all'Opéra Comique, 
alla quale assisteva il Principe Presidente, è stata splen- 
didissima. I fiori e gli arbusti erano stati collocati a pro- 
fusione sotto il vestibolo, nelle scale e nei corridoi. Si rap- 
presentava il Domino Nero. Dopo il secondo atto, una 
marcia trionfale annuoziò l'intermezzo. La scena present.va 


1072 — 


trionfo, nello stile del risorgimento, davanti a 
Vi ra a pie’ d'una colonna troncata, che 
serviva di piedestallo al busto di Napoleone" III, la Scul- 
tura, la Musica, la Poesia. Una cetra d'oro era appog- 
ista sul fusto della colonna. Un Africano tenevasi, presso 
alle tre Arti personificate. La poesia della cautata La Fe- 
sta delle Arti era del sig. Méy, la musica del sig. Adams. 
Il quadro finale, rappresentante il Louvre terminato, 
eccità l'entusiasmo generale. La tela, che chiudeva l'arco 
di trionfo, si alzò sostenuta da due Geni, ed il Louyre, u- 
nito alle Tuilerie, si presentò agli occhi degli spettatori. Si 
videro nel medesimo istante scendere altri due Genii, re- 
canti una corona imperiale; e nel tempo stesso tutti gli 
artisti del teatro riempivano il dinanzi della scena nele 
fogge più variate, agitando palme verso il palco del Prio- 
cipe Presidente, e unendo le loro voci a quelle del coro 
generale. (6. P.) 
Altra del 18. 

i nel Moniteur: « Al 41° gennaio 41848, r 
tizia ascendeva a 380,500 uomini. Dopo 
la rivoluzione, e' fu aumentato a 446,808 uomini: e tal 
era al momento della prima elezione di L. Napoleone. In 
virtù di d.minuzioni succissise, tal somma era discesa, il 
42 gennaio 1852, a 400,594 nomini. S. A. il Principe 
Presidente diede l'ordne al Muistero della guerra di ri- 
durlo a 370,177 uonini. Quest' effettivo con prende l’ eser- 
cito d'Africa e quello di Roma. Col 4.0 dicembre prossi- 
mo, quest’ importante provvedimento sarà attuato. La sarà 
una diminuzione di più che 30,000 uomini in meno d' 


America. 
Si legge nella Patrie: « Si assicura che i dispucci 
arrivati il 7 a Parigi, asnuoziino che il generale Urquiza, 
! la causi del quale si credeva perduta, era tornato col suo 
| esercito, ‘è avea messo l'assedio dinanzi a Buenos-Ayres. 
Si cre che la città fosse disposta ad arrendersi. » 
Dispacci telegrafici. 
Londra 417 novembre. 
Pircscafi da guerra americani apparsero dinanzi all’ 
Avana onde avere informazioni suli’ effure del Crescent. 
( Corr. austr. lil.) 


Parigi 19 novembre. 
N prefetto di polizia ordina l'arresto dei diffus ri 
di false netizie, che h. nno iv fluenza sullo stito della Bi rsa. 
Quattro e 4/3 per 0/o 407.25; Tre p.%/, 86.—. 
( Corr. austr. lit.) 
Stoccolma 12 novembre. 
Lo stato del Re continua ad essere inquietante ; la 
Principessa Eugenia sta meglio. ( Corr. Ital.) 
Amsterdam 47 novembre. 
Metalliche austriache 5 p. 9/o, 77 7/3; 26% pr 
9/0, 40 4/4. Nuove, 90 #/g. 
Francoforte 19 novembre. 
Metall. 5 p. 9/0, 81 4/u; 4 #/a p.% 72—; Pre 
sito lomb.-ven., 88 4/2; Vienna, 102 5/s. 


ATTI UFFIZIALI 


N. 22030 IL. AVVISO. (2* pubb. ) 

Sono da qualche tempo non rigorosamente osservate le disci- 
pline vigenti per la notificazione dei forestieri da parte degli alber- 
gatori, affittaletti, ecc., e dai privati, che accolgono nelle loro case 
forestieri, o persone non inscritte in questi registri anagrafici. Si 
rammenta perciò l'obbligo a chi che sia di eseguire esattamente, 
entro le prime 24 ore dopo l’arrivo, la prescritta notifica a questa 
Sezione Passaporti ed al proprio Sestiere, di ogni persona accolta 
nella propria casa, albergo, ecc., la qual persona non appartenesse 
per domicilio a questa città. 

Le relative netifiche, secondo la medula sotto indicata, do- 
vranno esprimere chiaramente il nome, cognome e carattere della 
persona o delle persone, cui viene dato alloggio, nonchè la prove- 
nienza ed il legale domicilio di esse. 

Queste module di notifiche, predisposte d’ Uffizio, saranno 
consegnate gratuitamente dal rispettivo Uflizio di Polizia del Se- 
gine sopra richiesta di chiunque si troverà nel caso di averne 

is 

















no. 
Dall'I R. Direzione di Polizia, Venezia l' 8 novembre 1852. 
L'I. R. Direttore di Polizia, 
Scarorr De RoMREERG, Tenente-colonnello. 





NOTIFICA DI ARRIVO 
dei forestieri alloggiati da 


al N. parrocchia di S. calle 





Nome, cognome 
€ soprannome 











Condizione 
Giorno dell'arrivo 


Provenienza 


Venezia il 











CA Avverliment 
iunque dà alloggio a forestieri, sia gratuitamente, sia verso 
cogento, ed anche per una notte soltanto, deve immancabilmente 
tenza de'suoi albergati, mediante il presente foglio di notifi ì 
Commissariato di Polizia del rispettivo pork cò toto «vi 
nali posero dal $ 1990 dl Codice penale 27 maggio 1852. 
Questo foglio di notifica viene con i ispet= 
tivo Uttizio del Sestiere. pica Aia ni 





n NOTIFICA DI PARTENZA 
dei forestieri alloggiati da 
di N. parrocchia di S. 





Nome, cognome 
e soprannome 


Patria Î 
Domicilio 
Condizione 
Se, e quando sia stato 
nolificato l'arrivo 
Giorno della partenza 
Direzione del viaggio 

























Venezia il 
Cali das Avvertimento. a 
lboggio a forestieri, sia gratuitamente, sia 

compenso, ed anche per una notte soltanto, deve ictmascabilmente 

| denunciare entro 24 ore, tanto l’ ai quanto in seguito la par- 

fa de’ suoi al mediante il presente foglio di notifica, al 

mmissariato di Polizia del rispettivo Sestiere, e ciò sotto le pe 
nali prete DI del Codice penale 27 maggio 1852. 

pa: lo di notifica viene consegnato gratis dal rispet- 





N. 29183. RIE (4° pubb. ) 

Si reca a pubblica notizia che, fra pochi giorni, sincomi 
cernazo le sptprationi de odi dhe temete a ene 
lavori di costruzione del nuovo tronco di strada ferrata fra Tre- 


entro 24 ore, tanto l’arrivo, quanto in seguito la par- | 


viso e il Tagliamento; il che servirà di norma ai proprietari; 

i avvisano poi che, dentro tre mesi dalla data dell’espro. 
priazione, devono aver completate le prove di proprietà e} 
bertà dei fondi appresi, sotto comminatoria che altrimenti reti 
esclusa ogni successiva decorrenza d' interessi. Il commissari, 
stimatore è autorizzato ad accordare una proroga tutto al pi) 
di altri tre mesi i i 

Del rimanente, si nolifica che gli appaltatori sono obbliga; 
di mantenere la continuità delle acque e strade. 

Gl IL RR. Commissariati distrettuali e le Deputazioni ey. 
munali sono interessati ad acco! ogni occorrevole assistenz, 
agl'ingegneri ed al commissario re, che Sono incaricati 
di praticare Je espropriazioni e di dirigere i lavori, 

Dall'I. R. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni 
nel Lombardo-Veneto , 

Berna 15 novembre 1852. 
NEGRELLI. 


—-— e 


N. 27944. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 
Tornato men sodisfacente l'esperimento d'asta, tenuto press 
questa Intendenza il 27 ottobre p. p., onde deliberare in affittanza 
per un quinquennio, se così parerà, e salva la Superiore approva 
ione, lo Stabile erariale in parrocchia di S. Marco, Corte S. Gior. 
gio, marcato al civico N. 976, si deduce a comune notizia che, ne 
giorno di giovedì 26 novembre corrente, avrà luogo un secondo 
esperimento, dalle ore 10 della mattina alle ore 3 pomeridiane, i 
tenuta per prezzo fiscale l’annua pigione di L. 720 (lire settecento 
venti), e sotto l'osservanza delle condizioni tutte, espresse nel pub 
blicato Avviso del dì 6 ottobre p. p. N. 27944, stato anche inserito 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia dei giorni 20, 22 e 26 ottubre 
slesso 240, 242 e 245. A 
Dall'I. R. Intendenza delle finanze, Venezia 5 novembre 1852, 

1° 1. R, Intendente, C. MALGRANI. 
Il R. Segretario, D. Psalidi. 














N° 26310. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 

Tornati men sodisfacenti gli espetimenti d'asta, tenutisi 
presso questa Intendenza, i giorni 5 e 28 ottobre p. p., onde de 
liberare in aflittanza per un quinquennio, se così piacerà, gli Sta- 
bili descritti nella sottoposta Tabella, si deduce a comune notizia 
che, nell’ Uftizio dell’ Intendenza medesima, il giorno 29 novembre 
corrente, avrà luogo un terzo esperimento, dalle ore 10 della mat- 
tina alle 3 pomerid. ; ritenute ferme le condizioni tutte, espresse 
nel pubblicato Avviso in data 11 settembre u. s. N. 26310, stato 
inserito nella Gazzetta Uffiziale di Venezia dei giorni 26 e 30) set. 
tembre suddetto e 2 ottobre p. p. NN. 220, 223 e 225. 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia il 6 novembre 1852. 
LI. R. Intendente, C. MALGRANI. 
IR. Segretario, D. Psalidi. 
Tabella degli Stabili d' affittarsi. 

Nel Sestiere di S, Marco, parrocchia di S. Marco, al civico 
N. 964, IIL° Appartamento di casa, annua pigione L. 240, somma 
da depositarsi L. 24. 

Nel Sestiere di Castello, parrocchia di S. Zaccaria, al civico 
N doo, una Casa, annua pigione L. 96, somma da depositarsi 
L. 10. 

Nel Sestiere di Cannareggio, parrocchia di $. Felice, al civico 
N. 3765-1 3, Magazzini, annua pigione L. 300, somma da depo- 
sitarsi L. 30. 




















PT —_- 


N, 22223. EDITTO. (8 pubb.) 
Trovandosi vacante il Benefizio semplice della Madonna della 
Rasa in Alonte, di giuspatronato degli eredi e discendenti del fu 
nobile Giovanni Pietro cav. de' Proti, sinvita chiunque altro cre- 
desse di vantare pari diritto, di provarlo validamente presso que- 
sta R. Delegazione provinciale, entro giorni 30 dalla data del pre- 





og: inciate, Vicenza 29 ottobre 1852. 
LI. R. Consigliere ministeriale Delegato provinciale, 
Cav. DE-PIONBAZZI. 


N. 18726. AVVISO DI CONCORSO (3. pubb.) 

A tutto il giorno 6 dicembre 1852, resta aperto il concorso 
ad un posto di Controllore presso gli Ufizii del Dazio consumo 
murato nelle Provincie venete, coll’annuo soMo di lire milletrecento 
(austr. L. 1300), od eventualmente di L. 1200 e 1100, altre agli 
altri emolumenti di sistema, e verso l'obbligo della cauzione d'im- 
piego nell'importo di un'annata di soldo. 

Gli aspiranti dovranno insinuare, mediante le Autorità, da cui 
dipendono, la loro istanza all'I. R. Intendenza provinciale delle 
finanze in Verona, corredandola dei documenti, comprovanti i loro 
titoli, ed indicando se, ed in qual grado di parentela od aftinità si 
trovino con altri impiegati di finanza delle Provincie venete. 

Dall I R. Prefettura veneta delle finanze, 

Venezia 8 novembre 1852. 
G. Grassi, Segretario. 


AVVISI PRIVATI. 


N. 6260. Sanità. 

Col giorno 34 dicembr v., resteranno vacanti le 
Condotte medico-chirurgiche di S. Vendemiano e S. Fior, 
coll'annuo salario di lire milleduecento per ciascheduna, la 
prima con 2129, e l'altra con 2444 abitinti, dei quili 
si calcolano due terzi aventi diritto alla gratuita assisten- 
za. Le Corruni sono in pianura, in situazione amena, s8- 
lubre, e con éttime strade. 

Gli aspiranti presenteranno a questo protecollo le 
istanze di aspiro nell’ indicato termine, corredate dai ne- 
cessarii documenti. 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale, 

Conegliano li 2 novembre 1852. 

Il R. Commissario FABRIZI. 























N. 843. AVVISO 

UL R. Camera di disciplina notari'e per la Pro- 
vincia di Udine fa noto el pubblico che il sig. Isidoro 
Ganci, del fu Biagio, ha cessato per desttuzione dal ne: 
tariato, da lui già esercitato nel Comune di Magnano, Di 
stretto di Tricesimo, in questa Provincia. 

s Dovendosi pertanto, a seconda delle veglianti pre- 
serizioni, restituire dali I. R. Monte lombardo-veneto il de 
posito notarile di già italane L. 333:34, pari ad ora 
ast. L. 383:45, e liberare la sicuri fondiari», da lui 
prestata per italiane L. 666 :66, pari ad aust, L. 766:27, 
a garanzia del proprio esercizio notorile ; si diffida ch'ut= 





que avesse, o pretendesse avere ragione di reintegrazione 
per operazioni notarili contro il suddetto cessato notaio » 
e contro i suoi beni, a presentare entro 3 mesi, cioè 2 
tutto il giorno 40 febbraio 1853, i proprii titoli per lare 
integrazione: scorso il qual termine senza che si presenti 
alcuna relativa domand», sarà facoltativo al cessato notaio 
Canci, od a chi di ragione, di chiedere il certificato di lì 
bertà del deposito, e l'atto di assenso per la cancellazio» 
ne dell’ iscrizione ipotecaria della sicurtà. 

Dall'I R. Camera di disciplina notarile, Udine li9 
novembre 1852. 

Il Presidente A. Torossi. 
N Cancelliere L. Giannati. 








Prof. BENINI, Compilatore, 
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MERCORDÌ 24 NOVEMBRE 


Associazione. 

Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 
Fuori della Monarchia .rivolgerai agli 
Le 


elettivo 42 all'anno, 24 al semestre, 
al semestre, 43:50 al 
Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40. 

Pi odazioni si riesvone all'Utisio in $. M. Formosa, calle Pineli, N. 6257, e di fuori 


40:50 al trimestre. 
trimestre. . 





GAZZETTA UFFIZIALE 


(Bono uffiziali soltante gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


SOMMARIO. — Impero d’ Austria; sovrane risoluzioni. 
Nominazioni. Cambiamenti nell’ I. R. esercito. Carta monetata 





dello Stato. Diminuzione dell'esercito francese. Riparazione del ' 


Moniteur. Nuovo programma di premio. — Notizie dell’ Impero: 
ragguaglio sulle strade di ferro. Varie notizie interne. - 
Pont.; il primo battaglione pontificio. Pietà delle truppe 
cesi. Uccisione d' un masnadiero. Rassegna militare. — R. Sar- 
do ; un inconveniente. Deperimento della flotta. Processi. Con- 
fisca. Salma di V. Gioberti. — R. delle D. S.; eruzione del- 
l' Ema. — Toscana; “ospiti illustri. Missione del sig. Arnim. 
— D, di Modena; 4° Arciduca Massimiliano. — Inghilterra ; 
dono del Governo francese. La ricostituzione dell’ Impero fran- 
cese. Esortazione del Times. Il Parlamento. — Belgio; I! Re. 
Console generale in Francia, Falsa notizia. Camera dei rap- 
presentanti. Società agricola. — Spagn: rogetti di legge. IL 
Re di Baviera. Disposizione finanziaria. Il sig. Castillo. Stati- 








stica della Camera. Squadriglia del Mediterraneo. Quiete alle | 


Società di credito 
ione d' una sentinel- 


colonie. — Francia; decision ministeriale. 
mobiliare. Cacce di Fontainebleau. Aggi 
la. Felice transazione all’ Impero. 
: la tomba dell Imp 
ti ne' giornali ; Impero pacifico. — Svizzet 
operai stranieri. Strade ferrate. — Germania; dotazione delle 
chiese in Prussia. Elezioni Trattato proposto 
— Danimarca; interne disposizioni. — Recentissime. Atti ufti- 
i J lettino mercantile. 
__————————————————— 


PERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 20 novembre. 

S. M. I. R. A, mediante Diploma firmato di propria 
mano, sì è graziosissimamente  compisciuta d' inalzare VI 
R. consigliere di Legazione e incaricato d'affari presso gli 
Stati Uniti dell’ America settentrionale Giovanni Giorgio Hù!'- 
seman, qual cavaliere dell’ I. Ordine austriaco della Corona 
ferrea di terza classe, giusta gli Statuti dell Ordine me- 
desimo, a cavaliere dell’ Impero austriaco. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risolazione del 10 no- 
vembre a. c., si è graziosissimamente compiaciuta di con- 
ferire il canonicato, vacante presso il Capitolo del duo- 
mo di Trento, al parroco-decano di Tajo, Valentino Ber- 


gamo. 

































S. M.1. R. A, medisate Sovrana Risoluzione del 10 
novembre a. c., si è graziosissimamente compiaciuta di con- 
ferire il canonicato, vacante presso il Capitolo cattedrale di 
Pavia, all arciprete e parroco di Baselica Bologaa, Giu- 
seppe Garaschelli. 

$. M. I. R. A., mediante Sovrana Risoluzione del 28 
ottobre a. G., si è graziosissimamente compiaciuta di conce- 
dere il Sovrano Exequatur al diploma d'installazione del 
console della Città libera d’ Amburgo a Trieste, Alessan- 
dro Schroder. 

pi 


11 Ministero delle finanza ha conferito i posti, vacanti 
presso la Prefettura del Monte Lombardo-Veneto , cioè 
quello di capo del primo Dipartimento al consigliere con- 
tabile dell'Ufficio di contabilià di Stato per la Lombardia, 
Lodovico Dassato; quello di secondo aggiunto all’ ufficiale 
dello stesso Ufficio di contabilità, Pietro Galì; e quello di 
archiviario e protocollista all’ ufficiale della Prefettura del 
Monte, Gaetano Borsa. 


pi 
Ordinanza della suprema Autorità di polizia del 9 
novembre 1852, concernente l' interdetto del perio- 
dico La voce della libertà, che vede la luce a To- 
rino. 
La suprema Autorità di polizia trova opportuno di 
proibire, per tutta l'estensione dell Impero autriaco, il pe- 
riodico La voce della libertà, che vede ia luce a To- 
rino, sotto la redazione del dott. Brofferio; e ciò per la 
sua tendenza rivoluzionaria. 
Kenpen, 7. M. m. p. 
—_ 


Cambiamenti avvenuti nell’ I. R. Esercito. 


Furono promossi: Il tenente coloanello Federico 
di Duras, comandante il primo battaglione d'artiglieria di 
fortezza, a colonnello e comandante il primo reggimento 
d'artiglieria ; il tenente colonnello di piazza, Cosime Boho, 
del Comando di piazza in Vienna, a colonnello presso quel 
Comando; il maggiore Giuseppe di Eschenbacher, del terzo 
reggimento d' artiglieria, a teneote colonnello e com*ndante 
il primo battaglione d'artiglieria di fortezza; il moggiore 
di piazza, Ferdinando Bohalich, del Comacdo di piazza in 
Vienna, a tenente colonnello presso quel Comando; ed il 
capitano Adalberto Freiss, del primo, a maggiore nel quarto 
reggimento d'artiglieria. 

Furono nominati: Il coloonello Augusto di Fligely, 
dello stato maggiore del quartiermastro generale, a re- 
ferente nel Dipartimento militare del Sovrano supremo Co- 
mando dell'esercito, col contemporaneo trasferimento nel 
reggimento di cacciatori, portante Y' augusto nome di S. M.; 
il colonnello Luigi Pichler, comandante del primo reggi- 
mento d'artiglieria, a direttore dell'artiglieria di fortezza, 
nella fortezza federale di Magonza; il tenente colonnello 
pensionato, Stef:no di Pierker, a tenente colonnello di piazza; 
ed il maggiore, pure pensionato, Antonio di Haendel, a 
maggiore di piazza, ambedue nella fortezza di Comorn. 

Fu trasferito: Il maggiore Giovanni di Preiffersberg 
del 10.° reggimento di gendarmeria, nella stessa qualità, 
nel settimo reggimento confinario d''infanteria brocdiano. 

Furono pensionati: Il colonnello di piazza a Co 
moro, Nicolò di Bosits, ed il tenente colonnello di piazza 
nello stesso luogo, Giuseppe di Bulatovic, come colonnelio. 

















la Francia, ec. | 


Carta monetata dello Stato in circolazione alla fine | 
di ottobre 1852. 


Importo massimo, che, giusta la Patente Imperiale 15 mag- | 
gio 1852, non può essere sorpassato dalla carta monetata dello | 
Stato in circolazione » f. 175,000,000 

ln seguito al pres 
settembre 1852, furono 
tembre a e. . . + 





lo ‘dello Stato del 4 
annientati nel 29 set 





» 2500000! 
Importo massimo, che tutta la carta mo- 
netata dello Stato in circolazione non deve ora 
oltrepassare . . . + . > . » . . . » 472500,000! 
Importo effettivo della carta monelata dello Stato in circo- 
lazione, e di quella trovantesi nelle Casse steurali e camerali, non- 
chè in tutte le Casse dello Stato: 








a tutto a tutto 
ottobre 1852. settemb. 1852 
In Assegni di Cassa al 3%, .- £ 156,180 269,115 
In Buoni del Tesoro dell’ Impere 
213%. . + «+ + + + » 18886,200 18,996,400 
In Buoni del Tesoro dell’ Impero 
senza interesse. . . . . »119,503,190  116,954,640 
In Assegni sulle rendite dell’ Un- 
gheria + ++ » 12,806,871 14,654,645 
Carta monetata spicciola, soggetta 
ad estrazione a sorte. . . » 3,010,783 


Carta monetata spicciola, non sog- 
getta ad estrazione a sorte. 





diminuzione : 
Degli Assegni di Cassa, fruttanti il 3 per cento, in £. 112,935 





Dei Buoni del Tesoro, fruttanti il 3 per cento, in 2,140,200 
Degli Assegni sulle rendite dell'Ungheria, in 4/847,774 
Della carta monetata spicciola, soggetta ad estrazione 
a sorte, in. a Pali ARI (ne 144,142 
Della carta monetata spicciola, non soggetta ad estra- 
zione a sorte, in. . - + + - . . . . 159,981 


Totale . 

Per lo contrario poi, un aumento: 

Dei Buoni del Tesoro, senza interesse, in fior. - 
In tutto quindi una diminuzione di . 
Dei Buoni del Tesoro lombardo-vet 
citobre 1852, ancora in circolazione 1,543; 








ino, colla fine di 
, lire. 














Dall’ R. Ministero delle 
Vienna 16 novembre 1852 
Milano 20 novembre. 

Questa I R. Di'ezione delia polizi ha fat'o versare 
nella Cassa genera'e dei pubblici S'abilimenti di beneficen- 
za in Milano la somma di L. 1266. 50, introitate per 
multe, inflitte a coutravventori ai Regolameati di polizia. 

(6. Uf. di Mil.) 


PARTE WOW UFFIZIALE 


Venezia 23 novembre. 

Abbiamo ricevuto ieri dalla Francia un’ impor- 
tantissima notizia. Si verificò la voce, tanto spesso 
ripetuta, della riduzione dell’ esercito francese. Lo 
stato effettivo di esso è diminuito di 30,000 uo- 
mini, e sarà portato, compresivi i corpi esistenti a 
Roma ed in Africa, a 370,000 uomini. Questo pas- 
so ha un'importante significazione. Non che dessi- 
mo al licenziamento di un contingente di 30,000 
uomini straordinaria importanza, nei riguardi mi 
ri. Per l'eccellente organizzazione della Francia, quel 
numero di soldati può in pochi giorni essere chia- 
mato sotto le bandiere. La posi militare della 
Francia, in faccia all’esterno, non è così essenzialmen- 
te cangiata. Eppure siffatta misura, nel presente mo- 
mento, ha il suo profondo significato. E come una 
prova che il novello Impero non sorge minaccioso 
e provocatore; ch'esso, nella sua inaugurazione, non 
si richiama a rimembranze guerresche; e che, nel 
momento dell’ appello al diritto universale di voto, 
esso allivettasi di annunciarsi come un Governo di pa- 
ce, Il licenziamento di 30,000 uomini sembraci dun- 
que una dimostrazione di pace, che, sebbene da lungo 
tempo predetta e da molti aspettata, non mancherà 
tuttavia di produrre effetto generale e profondo. Il 
mondo è dunque autorizzato ad ammettere che le a- 
zioni del dominatore de’ Francesi rimarranno d’accor- 
do colle sue parole ; e che ora non dee temersi tur- 
bazione della pace del Continente per parte della 
Francia. Questo è il punto di vista decisivo e pre- 
valente, al quale anche l’Austria tien fermo in que- 
sto riguardo. Tutte le misure della sua politica 
formano un’ unita catena di sforzi i più serii, onde 
conservare la pace dell’ Europa e mantenere le po- 
sizioni territoriali, stabilite dai trattati, non che l’or- 
dine e la tranquillità nel proprio paese. Siffatta di- 
rezione, invariabilmente tenuta, prescrive all’ Austria 
di sinceramente associarsi a tutti gli sforzi analoghi, 
e di opporre al contrario tutto il peso del suo 
flusso morale e della sua potenza, che impone ri- 
spetto, a tendenze ambiziose e pericolose, da qua- 
lunque parte poi potessero mostrarsi. 

Il Moniteur reca poi un' altra comunicazione, se 
non importante, pur sempre siguificativa ed interes- 
sante; e propriamente una scusa, per aver nelle sue 
colonne del precedente giorno unito, in modo of- 
fensivo, il Manifesto del Conte di Chambord a quel- 
lo dei democratici socialisti di Londra. Non abbiamo 
difficoltà di dichiarare che quella scusa ci parve a5- 
sai necessaria. Prescindendo del tutto dalla circo- 
stanza che il Manifesto legittimista esprime rimem- 
branze non dimenticabili e sacre, che risalgono fino 
al più remoto passato, e che abbracciano le epoche 





(6. Uff. di V.) 

































più splendide e più gloriose della storia francese, 
esso respira una nobile rassegnazione; e non ha una 
sola parola, che autorizzare potesse il giornale del 
Governo francese a porre sulla stessa linea, od an- 
che in un conta'to comparativo, il nobile linguaggio 
dell’ eccelso erede di tanti Re, colle insensate e fu- 
ribonde intemerate della feccia di tutti i paesi, radu- 
nata a Londra. ( Corr. austr. lit.) 








selvagge, sanguinose, rie minac- 
ce. Mai, in documenti pubblici, non è stato osato di 
proclamare tanto formalmente l’ assassinio. Era riser- 
bato ai democratici socialisti di Londra di acumula- 
re sulle loro teste, poste fuor della legge, anche que- 
sta infamia. 

Oltre al linguaggio vuoto, scipito , ributtante 
de’ Manifesti, la minaccia dell’ assassinio, in tutti e 
tre ripetuta, è la sola cosa, in essi specialmente de- 
gna di nota e significativa, 

E qui sorge a tutta ragione la domanda se |’ 
Inghilterra possa mirare con indifferenza che tali ri- 
buttanti dimostrazioni vengano dal suo suolo avven- 
tate. Il dovere dell’ ospitalità non si estende, a no- 
stro credere, agli assassini. 

Sembra che la fatalità abbia offuscata la mente 
di quegli sciagurati, ed abbia tolto ad essi fino all’ 
ultima scintilla di ragione. Se ciò non fosse, dovreb- 
bero ben comprendere che anche una sciagurata mo- 
mentanea riuscita del reo loro proponimento, non 

‘ebbe, in grande ed in complesso, alcun appog- 
gio alle politiche loro tendenze. Non le singole in- 
dividualità, ma le circostanze stesse stanno a favore 
del bisogno dell’ ordine e della pace su tutto il Con- 
tinente. Il mondo respinge da sè con orrore le dot- 
trine democratiche socialiste. Gli avve di esse 
sono infiniti: gli oppugnatori di esse invincibili, per- 
chè sono profondamente convinti dell’ assoluta loro 
inanità. Gli elementi dell’ ordine sono da per tut 
to strettamente uniti, e sono pronti a mandare a 
vuoto tutti gli attacchi ed i tentativi di quell’ empio 
partito. Il orribile singolo delitto non gli dà 
quindi probabilità di nessun pratico risultamento. 
(Corr. austr. lit.) 

















Nuovo programma di premio. 

Il defunto marchese Secco Comneno istituì un premio 
quinquennale di mille lire, a chi scioglierà qualche tema, 
che interessi la prosperità di queste Proviocie di Lombardia. 

L'LR. Istituto di scienze, lettere ed arti, qual depo- 
sitario ed esecutore della voloatà del defunto, ha, per l’ anno 
41853, proposto il ma che segue : 

« Una delle priscipali cause del devastamento dei bo- 
schi nel Regno Lombardo-Veneto sta nel bisogno di estrar- 
ne traverse (slippers) di legno durevole, per le costruzioni 
e riparazioni delle strade ferrate, ad ottecere le quali si ta- 
gliano piante di larice, il più delle volte immature, anche 
nelle più interne vallate de'aostri monti. Se ora questo le- 
gname, prezioso per le opere edilizie, è già molto scarso, 
non è lontano il tempo, in cui non sarà possibile trovarne, 
nè per tali opere edilizie, n per le strade ferrate. 

« Si chiede quindi che sia presentata una Memoria, 
la quale indichi circostanziatamente l'importanza dei daoni, 
derivanti dall'uso di traverse di legno per le ferrovie, e 
faccia conoscere tuti'i metod', stati sinora introdotti per ri- 
sparmiarle, suggerendo nuovi metodi, quando quelli usati 
risultassero difettosi. » 

Il concorso scade al 34 dicembre 1853. Le Memorie 
dovranno essere scritte in lingua italiana. (4’Epoca.) 
e en 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
_ 

Fienna 19 novembre. 

S. M. l'Imperatore si fa presentàre un periodico 
raggueglio sull’andimento delle costruzioni di strade fer- 
rate, cui s° è dato opera in seguito a Sovrana Risoluzione ; 
e! ebbe già occasione di manifestare la piena sua sodis- 
fezione pel rapido progresso delle medesime. 

(G. Uf. di Mil.) 


La malattia di S. M. l'Imperatore Ferdinando è già 
cessata. S. M. è in piena convalescenza. 

S. Em. il Cardinale principe Arcisescovo di Schwar- 
zenberg fa incaricato della direzione de'lavori per la rior- 
ganizzazione de’ chiostri in Austria. 

L'attuale ambasciatore degli Stati Uniti d' America a 
questa Corte, sig. Mac Cordy, ha abbandonato già questa 
capitale e si è imbarcato per l'America. Sino all'arrivo 
del nuovo ambasciatore, gli affari dell’ Ambasciata saranno di- 
retti dal segretario di legazione. 

L'archivio de' privilegi organizzato dalla nuova Pa- 
teote su'privilegii, è già attivato nel Ministero del commerci 
1 repertori per informazioni 
dalla nuova Patente, sono già istituiti presso le Direzioni di 
registratura. (Corr. Ital. ) 











Altra del 20. 
Il Ministero si occupa dei progetti, inoltrati gi 
l'estirpazione del cretinismo nella Stiria. pine 


in affari di privilegi, ordinati | 


ANNO 1852.-N. 269. 


fnsersioni. ella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Spree ail caratteri, ed in questo soltanto, 


docine; i pagamenti si fanno in lire effettivo. 


si uffrancano. 


ZIA. 





Tra non molto vedrà la luce un’ Ordinanza, relativa 
all'uso, fabbricazione, possesso e commercio d' armi ed og- 
getti di munizione. 

Furono già incamminate le discussioni relative alla per. 
manente Esposizione industriale a Trieste, progettata da s 
A.L l' Arciduca Giovanni. 

Giunsero qui, provenienti da Trieste, tre capitani e 55 
marinai della Società del Lioyd, i quali, dopo breve sosta, si 
recheranno a Bremerhaveo, per prendere in consegna le 
navi, che devono condurre a Trieste oltre lo stretto di Gi- 
bilterra. , 

Giovanni Levstksy, nativo di Fillop-Szallas nella Cu- 
mania inferiore, dell'età di 30 anni, riformato, celibe, ex- 
honvedo, refrattario, e vagabondo sospetto, privo d' ogni le- 
gittimazione, fu dall'I. R. Tribunale militare di Pest con- 
dannato, mediante sentenza unanime del 15 corrente, al'a 
morte, mediante polvere e palle; e questa sentenza fu nello 
stesso giorno eseguita. 

L’I.«R. Giudizio statario militare di Pest dichiar8 
Giovanni Malià, alias Malya, nativo d'Irsa nel Comitato 
di Pest, dell'età di anni 24, evangelico, celibe, gregario 
in permesso dell'I. R. reggimento fanti Arciduca Ferdi- 
nando d'Este, colpevole del crimine di rapina, noncha del 
possesso illecito di armi e munizione, e lo condannò, me- 
diante sentenza unanimemente votata, il 16 corr., alla morte 
mediante polvere e palle ; la qual sentenza fu eziandio nello 
stesso giorno eseguita sulla sua persona. (Corr. Ital.) 

_—- 

Serivesi alla Gazzetta di Praga: « L'14 del cor- 
rente, alle 2 e 4/3 del mattino, fu osservata ne' dintorni di 
Unterhold e Neusiedl ( Circolo di Budweis ) una meteora, in 
forma d'una palla ovale infocata, la quale cadendo s' in- 
grossò di molto, ed avvicinandosi alla terra presentava al- 
l'occhio dello spettatore l'immagine di due cilindri magoi- 
ficamente illuminati. » 

STATO PONTIFICIO 
Roma 18 novembre. 

Ieri, nelle ore pomeridiane, proveniente dalle Lega- 
zioni, giunse in questa capitale il primo battaglione pon- 
tificio del secondo reggimento di linea. Esso era in ottima 
tenuta, e venne preceduto dal secondo battaglione del me- 
desimo reggimento, arrivato in Roma alcune settimane in- 
dietro. (G. di R.) 


Serivesi da Roma il 4 novembre: « I reggimenti fran- 
cesi, che lasciano Roma, si mostrano molto premurosi di 
presentarsi al Santo Padre per farsi dare un'ultima be- 
nedizione per essi e per le loro famiglie. Il 32.° di linea, 
col suo colonnello e tutti gli uffiziali alla testa, s' è reca- 
to, la mattina del 31 ottobre, al palazzo per ottenere que- 
sto fivore. Queste truppe, che avevano il loro sacco ini 
spalla, perché pronte a partire per Civitavecchia, non tar- 
darono ad invadere le sale del Vaticano, guidate dal più 
crstiano sentimento. Il Santo Padre si recò tosto in mez- 
zo a que' prodi militi, e passò più volte in mezzo a loro, 
congratulandosi della condotta, ch' essi avevano tenuta du- 
rante il loro soggiorao in Roma. Li benedisse quindi con 
sensibil gioia ed affezione veramente paterna; ed ha fatto 
distribuire a ciascuno di essi un oggetto di pietà. » 

( Union.) 








Fuligno 16 novembre. 

La Gazzetta Universale racconta la presa e |’ 
uccisione, fatta da un picchetto di gendarmeria diretto dal 
brigadiere Guglielmo Carrara, dell’ assassino Giuseppe Sab- 
bati, denominato Strega, riguardato come il Passatore 
di quei dintorni, con altri due suoi compagni, in una 
casa rustica isolata, posta sotto la parrocchia di S. Se- 
bastiano; ed il contemporaneo arrestò di un individuo, 
accomunato con essi assassini, che, per riguardi ad un’ 
onesta ed agiata famiglia, cui appartiene , la detta Gazzetta 
ommette di nominare. ( 6. di Ferr.) 

Ferrara 16 novembre. 

S. E. il tenente, maresciallo priocipe Federico Lie- 
chtensteio, comandante l'I.R. divisione a Firenze, venuto 
ieri l'altro da Bologna, dopo aver passato in rivista que- 
sta I. R. guarnigione, è partito alla volta di Toscana. 

( G. di Ferr.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 19 novembre. 

Un inconveniente occorse giovedì nella macchina, che 
serve di discesa dagli appartamenti reali al giardino : s0- 
vra di essa trovavasi una parte della famiglia reale. Fu 
però cosa di lievissimo momento, come già osservò anche 





| un giornale nell'accennare a quel fatto. 


A maggiore schiarimento, crediamo opportuno di sog- 
giugnere che la discesa, in virtù dello stesso congegno ond' 
è formata la macchina, fu così. do'ce, che S. M. la Regi- 
na ed i reali Principi noo ebbero non solo a soffrirne 
danno, ma nemmeno a seotirne veruna scossa. (G.P.) 


La Triester Zeitung pubblica, sotto la rubrica di 
Genova, il seguente articolo : @Fino dal tempo della cam- 
pagna del 1849, tutte le fregate sardo (circa 15) faro- 
no così traseorate, che più non servono all' ufficio loro; 
| Sebbene ogni anno ne venga posta in cantiere e mi 
rata qualcuna, pure questo non basta a mettere un limite 
al deperimento del materiale. Il porto di guerra a Ge- 
| nova consiste in una piccola parte del porto commerciale. 
| L'acqua di esso non fu mai rinnovata, né può esserlo, se 
i non si fora l'antico argine del porto, lasciando libero in- 
gresso alle onde dell'aperto mare; al che però non si 

















lensa, giacché, giusta un etto, la marina di guerra 
He siasi e ito della Spezia. 

« Da cò si vede evidentemente come l'acqua ferma 
e corrotta del porto di guerra e dell’ arsenale, guasti il 
materiale della marina. La Spezia possiede in abbondanza 
tutti quei vagtaggi naturali, opportuni per istabilirvi un 
porto, capace di gareggiare con quelli di Tolone e di Mal- 
ta. Bastaote prefondità di acqua, eccellente fondo , sicu- 
rezza dai venti, un'isola in mezzo all'ingresso, atta a col 
Iocarsi delle batterie, ed una sufficiente difesa della spiag- 
gi», sono i principali vantaggi, che cffre. Napoleone, qual 
Re d'Itali», aveva già rivolti i suoi occhi a quel puato, 
per collocarsi una stazione per una flotta, che, io Comu- 
nicazione con quella di Tolone, avrebbe go reatita piena 
sicurezza alle coste meridionali dell Impero. 

« Ma ciò che, per l'Imperatore dei Francesi e pel Re 
d' Italia. sarebbe stato vantaggioso, ha grandi inconvenienti 
pel Piemonte. La Spezia # situata all’ estreraità di una 
lunga e stretta lingua di terra, rasente il confine della 
Toscana, dimodoché la flotta sarda troverebbesi nel punto 
più lontano da Torino, e sotto le mani di un'armata ir- 
rompeote dai vicini paesi. È : 

« Le posizioni militari haono per iscopo di fortificare 
un paese, ma l'arsensle di marina alla Spezia indeboli- 
rebbe il Piemonte, poiché, in caso di una guerra, si do- 
vrebbero staccare dall'esercito da 10 in 12 mila vomioi 
per proteggere l'arsenale della Spezia, con tutte le sue 
provsigioni e colle navi esistenti nei cantieri, supposto che 
le navi servibili avessero ad aver tempo sufficiente di ri- 
tirarsi verso Genova. Il nemico, impadronitosi una volta 
della Spezia, non vorrebbe restituiria per la pace senza 
il concambio di grandi vantaggi. Questo è il motivo per 
cui, in Genova, due partiti con grande accanimento stanno 
di contro, de' quali l'uno domanda chela marina da guerra 
sarda abbia a restare nel porto, attualmente esistente, visti 
i grandi svantaggi, cui si espone andando a risedere alla 
Spezia tro vuole che si abbia a trasferire alla Spe- 
zia, pure pei rilevanti svantaggi, che la flotta cagiona al com- 
mercio, restando nel porto attuale. Fra gli svantaggi di 
ques:’ ultimo caso, sono i pericoli d'incendio per le navi 
meicaatili, stante il continuo andirivieni dei battelli a va- 
pore, il malsano dell’ acqua per le fregate ed i brick, che 
vi giacciono disarmati ed ozosi ; la necessità di una dar- 
seoa per l’arsenale gi commercio e marina, ove sia co- 
strutto un dock in corrispondenza della piazza di sbar- 
co alla stazione della strada ferrata. Per questo, il sig. 
Cavour, allora ministro delle finanze e della marina, trattò 
fin dal'e scorso anno per la vendita della darsena per co- 
strairvi on dock ; ma si abbandotd il progetto, dopo che il 
coloonello del genio, Damiano Sauli, fece la proposta di 
formarne uno nuovo dietro al nuovo argine, ed alla por- 
tata del forte della Lanterna. 

«Le cause del deperimento della marina sarda, circa 
la sua amministrazione, sono varie; ma siccome qui vi si 
mischia lo spirito di partito, così riesce difficile di bene 
scorgere quali siano i veri difetti e gl'immagin 

__ 

Il 9 corrente, il Tribunale di prima cognizione con- 
dannava il gerente del' Fischietto a giorni 6 di carcere 
e 100 franchi di multa per offese alla religione dello Stato; 
ed il 15 compariva pure il gerente dell'Eco delle Pro- 
vincie sotto la duplice imputazione d' offesa alla religione 
e di diffamazione al sig. D. Trona, già ispettore delle scuole 
d'Alessandria. Per questi due reati venne condannato alla 
pena di giorni 15 di carcere, a franchi 150 di multa e 
nei danni e spese. ((G. Uff. di Mil.) 


Leggesi in un giornale di Torino: « Ieri annunziam- 
mo il sequestro d'una quantità di vino, proveniente dall’ e- 
stero, eche parve di origine sospetta. Questi timori erano 
fondati ; tant’ & che, in seguito alla visita ed all’assaggio, a 
cui già si è proceduto, per alquante botti di esso vino,si trovò 
ch'è di cattiva qualità: epperò fu ordinata la confisca e il 
disperdimento dd contenuto ia venti di quelle botti. » 























Questa notte, ad ora avanzata, giuose la salma di Vin- 
cenzo Gioberti, e fu temporariamente depositata nella chie- 
sa di S. Pietro in Vincoli. (G. Uf. di Mil.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Palermo 10 novembre. 
Segnalazione telegrafica. 
Si & aperto un altro cratere a tramontana dell’ eru- 
la lava del quale è arrivata alla contrada di Zap- 








Dato da Catania, all: 5 pom. del di 8 novembre 1852. 
Altra del't4. 

La lava, discendendo dalla contrada Zappinelli è giunta 
a 2 miglia da Zafferana. Essa è di poco volume e di poca 
velocità. 

Dato da Catania alle 3 e mezza pom. del 10. 

L'ufficiale interprete telegrafico 
( Monit. Tosc. ) Acostino DI PALMA. 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 20 novembre. 

Le LL. AA. RR. il Granduca e la Granduchessa 
ereditaria di Sassonia-Weimar-Eisenach giunsero in Firenze 
ieri sera e presero alloggio all Albergo L' Italia. 

( Honit. Tosc. ) 


—- 

Sal risultamento dell'invio del conte Arnim a Fi- 

renze, la Gazzetta di Spener comunica ciò che segue, 
in data del 16 novembre: 

« Le deputazioni dell’ Inghilterra, della Francia, del- 
1° Olanda e dell' Alemagna, non poterono, com’ è noto, avere 
udienza da S.A. I. it Granduca di Toscana; e questa cir- 
costanza non può essere considerata favorevole all’ invio del 
coote Arnim. Oltre a ciò, a togliere inesatte idee sulla 
cosa, dobbiamo osservare, l'invio del conte non doversi col- 
locare nel'a classe degli atti di Stato, ma essersi S. M. ri- 
volta, col mezzo del conte, non come Re protestante, ma 
come membro pri della Chiesa evangelica e quindi 
personalmente, al Granduca di Toscana. Il conte portò l' am- 
basciata del Re. L'udienza, nella quale l' ha portata, ebbe 
luogo il 2 del corrente, 44 giorni fa. Il Granduca rice- 
vette il conte in modo straordinariamente amichevole, e gli 
fece consegoare più tardi la sua risposta. Poco dopo, il 
conte si pose in viaggio, col capitano bavarese, di Bonio, 
onde ritornarsene per la Baviera. 

« La mediazione del Re non fu, a dir vero, coronata 
dalla liberazione immediata dei carcerati coniugi, France- 
sco 6 Rosa Madizi; e ciò poteva poi essere ammesso tanto 
meno, in quanto che il ministro degli affari esterni della 
Toscana aveva spiegato ai deputati evangelici la piena le 
galità della procedura contro i Madiai, soltanto poco tempo 
prima deli’ arrivo del conte: il quale, per esser giunto 
troppo tardi a Trieste, dovette aspettare ivi per due giorni 
il prossimo piroscafo, » (6. Uf. di V.) 
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DUCATO DI MODENA 
Modena 19 novembre. 

Nella sera di mercoledì scorso, 47 corrente, dopo 
felice viaggio ed in ottimo stalo di salute, giunse in que- 
sta capitale, e smoniò al R. palazzo, S. A. R. l' Areiduca 
Massimiliano, zio degli augusu nostri Sovrani, 

(Mess. di Mod.) 
INGHILTERRA 
Londra 16 novembre. 

Un piroscafo di Francia recò ultimamente alcune car- 
se di libri, offerti in dono dal Governo francese, e indiriz- 
zati alla biblioteca della Camera dei comuni. In cooformi- 
tà alle istruzioni, emanate dai lordi commissarii del Teso- 
ro di S. M, le Autorità competenti fecero depositare i li- 
bri ora detti nella biblioteca dei nuovo palazzo di West- 
minster. 


Leggiamo nel Morning Herald di Londra il se- 
guente articolo : 

« La ricostituzione dell'Impero francese è di presente 
un fatto tanto considerevole, che, malgrado l'universale con- 
viozione che iocontra la nuova forma di Governo, il Mes- 
saggio del Principe Presidente giunse quanto nuovo, al 
trettanto inaspettato. Esso è infatti un gravi imento, e 
noi lo vorremmo ponderare con tuita attenzione. 

« Questa concentrazione di tutte le forze di una nazione 
numerosa, potente , attiva ed ambiziosa nelle mani d'un 
solo uomo, che la diriga, la governi e la maneggi a suo 
libito, è voler confondere tutte le nozioni dell'istoria. Fio 
quì, i capi del' lupero si erano trovati costretti da questi 
due estremi: da uo,lato, l'ambizione ; dali' altro, il timore 
delle spaventevoli responsabilità, e l'istiato naturale delle 
poteotì nazioni per la guerra. 

«Oggidi, eccovi, un uomo che comanda ed infrena ad un 
tempo; che crede ottimo il dilatare l'attività d'una na- 
zione in tutti i rami del lavoro e dell'industria; che ad 
un tempo stesso serba l'autorità suprema, e sodisfà la di- 
guità nazionale. Siffatto uomo è grande. 

« Il breve ed importante indirizzo di Luigi N-poleone 
al Senato è un nuovo titolo all’ imperiale corona, perchè ag- 
giuuge alle guarentigie della pace, che oppose alle brighe 
delle fazioni, la certa promessa ch'egli non vuol già ri- 
cominciare le opere dell'Impero, trecollato nel 4815. 

« Se la Francia ripiglia le aquile e le istituzioni del- 
l'Impero, non è già perché questo risorgimento risvegli 
in lei la memoria di glorie e di rovesci; ma perchè Luigi 
Napoleove solo, co! prestigio del suo gran nome, era ba- 
stevolmente forte per vincere i pericoli, che minacciavano 
quel paese nel 4852, e per concentrare nelle sue mani 
un potere, ch' esso solo valeva ad esercitare. Per tal modo, 
ei potè ben meritare de' suoi conciltadiai, e la pubblica rico- 
noscenza potè a lui tributare il titolo di salvatore della 
patria. Ù 

« Tutt codesti indirizzi, codeste petizioni e codeste ri- 
soluzioni, in favore dell’ Impero, non ebbero se non un solo 

















« l'avete già spenta; proseguite neil' opera da voi comincia» 
« ta, » » Le popolazioni rurali sono affatto devote al nuovo 
ordine di cese; e, se la capitale ed alcune città principali 
hanno capricciose deferenze pel sistema parlamectario, il 
loro istinto, meglio ancora che questo ricordo, le spinge 
verso il Governo di Luigi N:poleone, il quale primiera- 
mente le preservò dall’anarchia, e che poscia solo può 
loro inspirare, e loro iospira, una qualche fiducia. La classe 
commerciante l'ha in conto di buon legislatore, e le leggi 
relative alle strade ferrate, alla riduzione delle rendite, 
agli ammiglioramenti del sistema ipotecario, e molte altre 
ancora, che diedero sì alto impulso all’ industria nazionale, 
solo incontrarono riconoscenza ed ammirazione. Quanto a 
Luigi Napoleone, questo titolo di legislatore, sì bea meri 
tato, del rimanente, sarà la certa guarentigia della pace 
dell' Europa. 

« Il Corpo legis'ativo è al presente una parte inte- 
grante dello Stato, e, comechè ristrette siano le sue at- 
tribuzioni,.tuttavolta promette di svilupparsi felicemente , 
allorchè il paese rientrerà nell'ordine, e godrà della per- 
fetta tranqui'ità, della quale gli è garante l' Impero. » 





Il Times esorta di nucvo il Governo ad armarsi, e 
discute l'estensione e l'imminenza dei pericoli, a cui i di- 
segni delle Potenze estere espongono l' Inghilterra. Vuole 
che gli arsenali siano efficacemeote muniti contro un colpo 
di mano per parte di una squadra a vapore nemica; le 
coste difese da truppe addestrate al servigio dell’ artiglie- 
ria. Soggiunge che la Commissione per l'armamento della 
marina, oggidi sedente, saprà provvedere ai mezzi più certi 
e più pronti per portare la flotta al suo effettivo completo, 
e che nelle contee meridionali saranno squadronate forze 
regolari, con artiglieria sufficiente per appoggiare le ope- 
razioni della milizia ed opporsi ad un armamento. Un 
buon comandante in capo l' Inghilterra lo ha nel visconte 
Hardioge; ma conviene che il Governo conduea ad effetto 
questi progetti, e che il Par'amento fortifichi l' azione del 
Governo. 


D.I prospetto settimanale della Banca d' Inghilterra 
per la settimana scaduta il 6 del corrente, risulta una di- 
minuzione di 461,940 lire di sterlini nei biglietti in cir- 
colazione, che ammontavano a 23,354,145 lire di sterlini; 
ed un’ altra diminuzione di 262,813 lire di sterlini nei 
valori metallici, che si elevavano a 20,895,420 lire di 
sterlini. 

Altra del 17. 

Le Camere inglesi han seduto il 16, e si son li- 
mitate a ispedire gli 2ffari correnti. La relazione sulle e- 
sequie del duca di Wellington fa letta e adottata alla Ca- 
mera de’ lordi, e fu poi depositata sul banco presidenziale 
della Camera de' comuni. 

Le due Camere del Par'amento doveano assistere in 
corpo alle esequie ora dette, le quali avevano ad essere 
celebrate con la maggior pompa e magnificenza il di 18 
corrente. 

AI finire della sessione del 15 della Camera dei co- 
muai, lord Palmerston chiese che un rispettoso indirizzo 
fosse presentato a S. M., per avere il prospetto del nu- 
mero degli schiavi, importati d'Africa al Brasile ed a Cu- 
ba, dalla data dell'ultimo prospetto in poi, fino all’ epoca 
più recente. 


La proposta del nobile lord fu adottata dalla Camera. 


Nella sessione della Camera de' comuni del 17, îl sig. 
4. HFilson, in assenza del sig. Villiers, diede lettura del 
testo della proposta, che questi ha intenzione di 
alla Camera martedì prossimo. Essa è concepita in questi 
termini: 
« Questa Camera è d'avviso che la condizione mi- 
gliorata del paese, e soprattutto quella delle classi indu- 








e fr i - | Sig. Herbet, ha ricevuto, sotto la data del 10 novembre 
scopo: il rovesciamento del socialismo. Tutti sono concordi vii È cd z 
nel dire al Principe : « « Voi avete ferito l'idra, ma non 4852, il regio Ezeguatur, che lo autorizza ad esercitare 


inci te dovuta alla recente legislazione, e | 
massime all'atto del 1846, che stabili la libera ammissio- 
ne de'grani stranieri, e che, in conseguenza, quell’ atto fu 
un provvedimento savio, giusto e vantaggioso. 
« Questa Camera stima che il mantenimento e l'es- 
tensione ulieriore della politica del libero cambio, in op- 
izione a quella della protezione, aiuteranno più poten- 
temente l'industria e la prosperità della nazione a soste» | 
pere gli aggravii, a coi ell'è soggetta, e coopereranno con 
maggior efficacia al bene ed alla prosperità del popolo ; 
« Questa Camera è pronta a pigliar in esame ogni 
provvedimento, consentaneo a questa risoluzione, che i mi- 
nistri di S. M. petranno presentare. » 
POSSEDIMENTI INGLESI 
Malta 14 novembre. N 
Una notficazione del governatore annunzia che si è 
formato un Comitato, con un segretario, per un’ associa- 
zione da essere denominata la Società maltese delle arti, 
delle manifatture e del commercio, onde dar effetto al 


atriose, è 





dispaccio del tario di Stato, ia data del 24 aprile 
1852, col poni invitavano le colonie britanniche a for- 
mare Associazioni correspettive alla Società delle arti, delle 
manifatture e del commercio, iu Londra. 





La squadra britacnica, sotto gli ordini del contram 
miraglio Dundas, composta dei vascelli Ja Britannia, il 
Trafalgar, \' Albion, Ja Vengeance ed il Bellerophon, 
della fregata il Phaeton e dei vapori, la Retribution, il 
Tiger e la Fury, lasciò il nostro porto martedì scorso, 
dopo mezzovì, rumorchiata dai suddetti vapori, noo che dal 
Triton e dal Medina, I due ultimi vapori sono rieatrati 
in porto immediatamente. Il Tiger ed i Fury rientra- 
rono ieri. La squadra è destinata per Gibilterra. Sentiamo 
però ‘che uno dei vascelli, unitamente al Phaeton, prose- 
guirà per Lisbona, un altro si porterà a Malaga, uno ri- 
marrà in Gibilterra, e gli altri fra' quali la Britannia, 
ritorneranno, verso la metà di dicembre, nel nostro por- 
to. La fregata il Phaeton, da ‘Lisbona , continuerà per 
l'Inghilterra. La corvetta a vapore, lo Scourge, ch' era 
qui approdata martedì della passata settimana, insieme colla 
squadra, è ripartita il 6 per l'loghulterra. ll brigaotino 
il Modeste, ch'era anch' esso giunto colla squadra, si è 
rimesso il 4 nuovamente alla vela per Curfò, onde rilevare 
in quella stazione il vapore l' Arethusa. Il Modeste de- 
v'essere rilevato io questo mare dalla corvetta a vapore 
il 77 asp, che si artende dall’ Ioghilterra. ll Fury era ri- 
tornato da Tunisi il 4 corrente. (Monit. Tosc.) 

BELGIO 
Brusselles 16 novembre. 

Si legge nell Indépendance : Il Rs ha lavorato 

ieri, a Laekeo, col ministro della guerra. 
A ii 

Il barone €. C. di Theis, nominato console generale 

di Fraocia alla residenza d’ Anversa, in surrogazione al 


le sue funzioni. 
pra, 


Leggiamo nell Indépendance Belge: « Parecchi 
giornali di Germania hanno parlato d' una pretesa doman- 
da di mediazione, fatta dal Belgio alia Russia ed all’ Au- 
siria, a proposito delle difficoità commercial, insorte cola 
Fraocia. Noi non abbiamo nemmeno voluto far menzione 
di questa voce, che sappiamo compietamente destituita di 
fondamen'o. 

« Ne parliamo oggi, perchè gli stessi fogli vi torna- 
no sopra con una certa insistenza; ma ne parliamo solo 
per notare che il Journal de Francfort prende egli 
stesso la cura di smentirla nel modo più fermale, per 
ciò che concerne il Governo austriaco, in una lettera, che 
gli è mandata da Vienna, sotto la data del 7 novembre. 
La voce non è men faisa, in ciò che risguaria la domao- 
da, che si pretende fatta alla Russia; possiamo affermarlo. » 





All'aprirsi della sessione del 16 della Camera dei 
rappresentanti, fu presentata una serie di progetti di leggi 
dai ministri delie finanze e della giustizia: uno fra gli al- 
tri, col quale si chiede un credito supplementario di fran- 
chi 8,450,000 per ispese straordinarie e supplementarie 
del Dicastero della guerra durante l' esercizio 1852: e un 
altro, che è relativo alla liquidazione delle pensioni degli 
ufficiali esterni, messi, non ha guari, in ritiro. 
Questo progetto ha per iscopo di rendere la pos'- 
zione di questi militari eguale a quella degli ufficiali, che 
preadono il loro ritiro dopo 40 anni di servizio e 10 an- 
ni di grado. 

lì sig. Zandeloos si fece poi a svolgere la sua pro- 
posta, concernente la guardia nazionale; proposta con la 
quale ei vorrebbe che la milizia cittadina fosse composta 
di soli celibi o di vedovi senza figli, aventi i mezzi di ve- 
stirsi a proprie loro spese. 

; Senza opporsi a che la proposta Landeloos sia pre- 
sa in considerazione, il ministro dell'interno ha colta que- 
sta occasione per protestare energicamente contro qualsia- 
gi tendenza a disorganizzare o sopprimere una delle più 
elio le ene istituzioni. 

ministro ha ricordato qual sia stata la condotta 
della guardia civica belgia nelle epoche più difficili; i se- 
gualati servigii, da lei renditi al paese; i sentmenti de- 
guissimi, dai quali è animata: ed ha fatto noti gl’inconve- 
pienti, che vi sarebbero a iadebo'ire, soprattutto nelle at- 
tuali circostanze, lo spirito di quella milizia. 

Dopo queste osservazioni del ministro, Ja Camera ha 
votato che la proposta Laodeloos sia presa in considera- 
zione, senza nulla iudicare, i ' 
ppi Fernziata, >, in quanto al merito del'a 

‘ordine del giorno recando l'esame del i 
delle vie e mezzi di comunicazione, ha avuto poi poni 
breve discussione in proposito. 


Una Società, composta in gran lì agricoltori 

È art vini pere di ori 

di agronomi, si è stabilita, da quindici anni, a Vilsorde. Do. 

mepica scorsa (7 novembre) questa Società ha dato il suo 

iii gr tare pani nè mai questa festa agri- 
iate i 

alinradita lastra ressante per la varietà e la qualità 








SPAGNA 
a PRRZIO mirare 
; È 

— La Nacion sapere che i due primi 
getti di legge, che saranno sottoposti alle Cortte sariono; 
una domanda di voto d' indennità è sanzione, per tutto quello 
ch' è stato fatto durante la chiusura delle Camere; e |’ 
provazione del bilancio. PAGE. 


Serivono alla Correspondance: « L’, i 
che il Re di Baviera si recherà CI e 
Già si starebbero facendo preparativi al palazzo, per rice- 





vere S. M. Motivi di salute (dice il succitato giornale) 
sono la causa di questo viaggio del Re nel mezzogioroy 
dell’ Europa. 


La Gazzetta di Madrid, del.9, pubblica il seguen 
decreto reale: \ 

« Atteso i motivi, che mi sono stati esposti dal minj. 

stro delle finanze, e conformemente al parere del mio Con 
siglio de' ministri, decreto quanto segne : 
« Art. 4. Sarà proceduto alla conversione dei buoni 
di premio del prestito, contratto il 6 novembre 4820 
coi sigg. Laffitte, Ardouin e Compagoi di Parigi, conto. 
memente alle disposizioni degli art. 6 della legge del {5 
novembre 1884 e 4 di quella del 1.9 agosto 4854, cn 
godimento degl’ interessi dei nuovi titoli dal 4.° luglio 4854 
pei creditori, che domanderanno la conversione Le) ter. 
mine di sessanta giorni , facendo data dalla pubblicazione 
del presente decreto all’ estero. Scaduto questo terme, ; 
creditori rientreranno nel disposto dalia legge del 4 vi 
gosto e dal Regolamento del 17 ottobre 1831, relati. 
mente al godimento degl’ interessi. 

« Art, 2. La conversione di questi titoli avrà jpg o 
negli Ufizii del debito pubblico a Madrid, atteso che als. 
stero la concessione dei crediti di questa classe è gay, 
chiusa, corformemente alle disposizioni dell’ art. 25 cel Ra. 
golamento del 47 ottobre 1854, e che il mese d; Soprap. 
più, accordato per la conversione dei debiti passivo e dif 
ferito del 1854, è trascorso. 

« Dato dal palazzo il 5 novembre 4852. 

« Sott. La Recima. 
« Controsott. Juan Bravo Murillo. » 
.. 

Nell' esposizione dei motivi del decreto qui sopra i 
ministro ricorda che il 6 novembre 1820 il Goverao di 
Ferdinando VII contrasse un imprestito di 15 milioni di 
piastre coi banchieri Leffitte, Ardouin e Comp. di Parigi, 
Tra le altre condizioni del contratto fu stipulato che il ci. 
pitale del detto imprestito sarebbe diviso in 150,000 ob- 
bligazioni di 100 piastre cadauna, coll’ interesse del 5 per 
%/o, pagabili per trimestri; e che, oltre a questo interesse 
sarebbe bonificato un soprappiù del 2 per 0/0, in via di 
premio, pagabile egualmente par semes:ri a Medrid. Tale 
è l'origine dei bigletti in buovi di premio, che debbono 
essere convertiti. Questi bueri furono compresi dalla legge 
46 novembre 1834 vela categoria degl’ interessi degli an- 
tichi capitali, e convertiti in debto differito, così chiamato 
perchè doveva .passare nella classe di debito ettivo. per 
mezzo di estrazioni a sorte, nell’ intervallo degli anni dal 
1828 al 1849; cosicchè questi capitali si trovano ora rap- 
presentati da un capitale del debito atto. 

Altra dell'14 

Scrivono alla Correspondanee : « Il sig. Castillo y 
Ayensa, che è stato nominato min stro di Spagna a Roma, 
partirà al yiù presto per la sua missione. 

«I deputaii dell’ opposizione stanno mettendo insieme 
gli schiarimenti necessari per istabilre la statistica delle 
forze numeriche della Camera. 

« Si dice che, da informazioni già raccolte, risulti che 
le due opposizioni, moderata e progressista, riunite, con- 
teranno un po'più di 100 voti. Si riguardano 20 come 
dubbiosi. Le forze ministeriali ammontano a 1600 470 
voti: così la maggioranza sarebbe assicurata al Gabinetto. 

« L'ultima conferenza del'a Commissione dei fueros 
si è limitata alla lettura d'un esteso e interessente rapjoito, 
compilato da' rappresentanti delle Provincie basche, in ap 

poggio de' loro privilegi e fueros. 











Si legge cell’ Meraldo: Il 30 ottobre ultimo, la 
nostra squadriglia del Mediterraneo è entrata nel porto 
di Maone. 

POSSEDIMENTI SPAGNUOLI 

I governatori e i capitani generali delle isole di Cuba 
e di Porto-Rico, in data del 9.e 45 ottobre ultimo, an- 
nunziano che la tranquillità pubblica prosegue a regnare 
in quei piesi. Ii governatore di Cuba aggiunge che lo 
stato sanitario deli’ isola va notabilmente m'gliorardo. Il 
cholera è diminuito di molto all’ Avana, e si sperata vi- 
cina la sua cessazione completa. 

FRANCIA 
Parigi 411 novembre. 
Lo Per decisione ministeriale, la guardia. nazionale for- 
nirà d'ora in poi un distaccamento d' onore per rendere 
gli ultimi doveri a tutti i defunti civili, membri della Le- 


gica d' onore. Questo distaccamento sarà fornito per turno 
da tutt'i battaglioni. 


Si assicura che il Governo fa studiare in questo mu 
mento un progetto di decreto, tendente ad autorizzare una 
Socie:à, che si stabilirebbe sotto Ja denominazione di Società 
generale di credito mobiliare. 

. Ecco in che consisterebbero le operazioni di questa 
$ cietà: 

4 Soscrivere od acquistare effetti pubblici, azioni od ob 
bligazioni nells varie imprese industriali o di credito co- 
stituite in Sccietà anonime, e segnatamente in quelle del'e 
strade ferrate, di canali, di miniere e di altri Javori pub- 
Blici, fondati o da fondarsi ; 

Emettere, ad una somma eguale a quella impiegata 
A queste scscrizioni ed acquisti, le sue proprie obb'igazioni; 

. Vendere o dare in deposito di prestito ogni effetto, 
azioni e obbligazioni acquistati, e scambiarii con altri valori; 

Chieder la concessione di prestiti, cederlì, realizzati, 
come pure ogni impresa di lavori pubblici ; 

Prestare sopra pubblici effetti, sopra depositi di azioni 
e obbligazioni, ed aprir crediti o rendiconti sui depositi di 
que' diversi lavori ; 

Ricever somme in conto corrente ; operare oggi ri- 
cupero per conto delle Compagnie suenunciate ; pagare le 
loro cedole d' interesse o di dividendo ; tenere una cassa di 
depositi per tutti titoli di tali imprese, 

D La Società non dovrà fere vendite a scoperto nè 2 
remii. 

Il fondo sociale sarebbe stabilito a 60 milioni di fr.; 
gi dividerebbe in 120,000 azioni, di 500 fr. ciascuna; una 
prima serie di 40,000 azioni sarebbe soltanto emessa per 
. Tali sono le principali disposizioni di questa progetto 
di decreto, che, dicesi, sarà quanto prima prosmiguo 





Scrivevano da Parigi alì’ Indépendance belge, in da- 
ta del 42 corrente Siti a n 
._ « Fontaineb'eau essendo la città imperiale. per eccelleoza, 
niuno dubitava dell’ accoglienza, che doveva esser fatta ? 
Napoleone Til; ed in quanto a quel castello, ove tutti i So- 
vrani, da San Luigi fino a Luigi Filippo, hanno in qual 
che modo la loro architettura ed i loro ricordi, noo v' ha 
dubbio che il futuro Imperatore non vi s' immerga in pro- 
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fonde meditazioni. Egli vi ritroverà d'altro canto un saggio | 


ro, almeno come forma ; il palazzo nuovo conser- 
gle pi del trono, mobigliata ed addobbata come lo 
era sotto l'Impero; e, per non dire della famosa tavola del 
r'abdicazione, Napoleone ritroverà colà il letto, lo scrittoio, 
Ja sala di consiglio e tutti i mobili favoriti di suo zio. 

« Ma chi giacerà nella camera di Maria Aotonietta, ed 
in quegli appartamenti incantevoli adornati di stoffa d' oro, 
i cui chiavistelli e le nottole farono fabbricati dallo stes- 
so Luigi XVI ? Chi occuperà il delizioso mezzanino, che 
Luigi Filippo aveva preparato per la sua nuora, e dove 
la Dachessa d'Orléans lasciò i suoi intagli (aleuni eseguiti 
da suo marito), la sua toeletta, il suo letto, e queli' am- 
mirabile mobile, fatto a Sévres, ove sono effigiate le scene 
del suo matrimonio a Fontainebleau? Tutto questo io vi- 
di, ha appena 45 giorni, conservato, e curato con ammi- 
rabile precisione; e confesso che gl' insegnamenti di que- 
sta parte d'un palazzo, unico al mondo, più profondamen- 
te commovono, che le pitture del Primaticio e del Rosso, e 
la magoifica sala di Diana. Luigi Filippo, che ha spe- 
so 46 milioni a ristorare questa maraviglia, non ha 
tuto obliare un'epoca più che l'altra. Eorico II, Earieo IV, 
Luigi XII, Luigi XIV, e Napoleone, trovarono in quell’ 
intelligente Re un rispetto, una pietà ed una scienza ar- 
tistica, veremente regali, e fino nelle vetrate della vecchia 
cappella, eseguite sul disegno della sfortunata Principessa 
Maria, si ritrova la rimembranza dell'infelice Re, morto a 
Claremont, 


Leggesi nel Journal des Dibats del 15: « Sabato 
e domenica si fecero a Fontainebleau varie partite di caccia, 
in cui il Principe Presidente aveva impegnato gran numero 
di persone ragguardevoli. 

« Il sig. Napoleone Bonaparte; il sig. Saint-Arnaud, mi- 
nistro della guerra ; il Fould, ministro di Stato ; il sg. 
Maupas, ministro della polizia generale; il generale Ma- 
goan; il conte di Caumont Laforce ; parecchie signore, 
fra le quali si notavano la marchesa di Contades, la si- 
guora di Saint-Arnaud, la signora Drouya di Lhuys, la si- 
goora e la damigella Montigo, assistevano a tali feste. 

« La caccia colle mute di cani è stata bellissima. Ua 
vecchio ed ua giovane cervo furono incalzati dalle 2 lle 
5 pomeridiane, I cani, in numero di 90, lanciati dapprima 
sul vecchio cervo, furono sviati e ormarono il cervo gio- 
vane; ma, rimessi sulla traccia, poterono forzare il primo. 
Il Priocipe Presidente, e suo cugino, sono giunti in tempo 
per assistere alla presa dell’ animale. 

« Il Principe Presidente montava un magnifico cavallo 
di puro sangue. Tutti i cacciatori invitati erano ia abito 
verde richamato d'oro, con corpetto e calzoni rossi io- 
carnati. Parecchie signore seguirono la caccia, e nonostan- 
te l'ardor dei cavalli, lanciati a tutta corsa, il minimo si- 
nistro non veane a turbar la caccia. 

« feri gl’ invitati fecero una caccia al tiro nei boschi, 
dati in affitto ai sigg. Fould e Caumont. Più di 200 fa- 
giiani, quattro capriuoli, un considerevole numero di lepri e 
di pernici, furono riportati al castello. Il Pringipe Presi- 
dente era stato a fare una passeggiata nella foresta. 

« Il Principe Presidente tornò oggi a Parigi. » 














Parlasi molto a Parigi del seguente fatto, accaduto ad 
Orléans. Un individuo ben vestito avvicinossi in Orléans 
ad una delle sentinelie notturne, e le chiese se conosceva 
Luigi Napoleone; indi le offerse 100 fr. per un pacco di 
cartuece. Il soldato avendo tentato di arrestare tale indi- 
viduo, questi gli diresse un colpo di pistola: sei altri indi 
vidni accorsero in sua difesa, e ne seguì una lotta, nella 
quale il soldato rimase gravemente ferito. Nessuno degli 
aggressori potè essere arrestato 0 scoperto. 





I Gesuiti contano già in Francia da venti Case di 
educazione, e pare ch' esse aumenteranno, dacchè d'ogni parte 
affuiscono loro scolari. 

Altra del 18. 

La Francia procede verso l' Impero, dice l' Eman- 
cipation belge, con regolarità matematica. Questo passo 
eguale e sicuro, che innanzi a nulla si arretra, che nulla 
traîtiene, può infatti essere paragonato ad nn movimento 
di stelle, colla differenza che gli astri continuano il loro 
corso, e la Francia tocca la meta. 

È cosa veramente mirabile come tutto succeda con 
ordine ed al momento stabilito, in un paese soggetto ad 
impreveduti avvenimenti politici, cominciando dalle sfere su- 
preme del Governo, fino agli ultimi gradini della scala am- 
ministrativa. Un uomo solo, il quale è l' incarnazione della 
volontà popolare, vuole una cosa, e tutti obbediscono, eda 
quel che sembri volentieri. Questa identificazione com- 





GAZZETTINO MERCANTILE. 
—es>e— 


VENEZIA 23 novemBRE 1852. — leri, sono entrati in 
porto: da Tron il brigant. austr. Candor, capit. Maver, con car- 
bone ad Ivancich; da Galatz il greco S. Nicola, capit. Panaiotti 
Viasopolo, con segala per lo stesso; da Odessa l'austriaco Lu- 
besni, capit. Camenarovich, con seme di lino per Fattutta; da 
Cipro pure l'austriaco SS. Trinità, capit. Bernardini, con vino 
per Giacomuzzi ; stavano per entrare il barck inglese Mountain 
Maid, cou carbone per la Direzione del gas; e dall'Avana il 
brick schooner inglese Margherita, con zuccheri per J. Levi e 
Figli. 

Il mercato si mantenne sostenuto negli olii, che vennero 
venduti di Corfà in aspettativa, con Mondaini, a di 228 come 
sta, di nto e Gallipoli di tina a di 230. Partita di 2000 
libbre seta fina nostrale di 4 gallette si è venduta a L. 20.50, 
in da 20 franchi a L. 24. Partita caffè S. Domingo a f. 24, 
sconto ‘ p. %. Molte ricerche negli spiriti, con avanzo di 
prezzo. ‘re barche di vino di Dalmazia furono vendute, pri 
menti con aumento. — Le valute d'oro offerte ad 4 ‘/;; le Ban- 
conote ad 85 3/3; il Prestito lomb.-veneto a 94. 





CORFU' 18 novems®e. — | Pugliesi vennero a speculare 
in olii anche in quest'isola; ecco perchè i prezzi sono ancora 
aumentati. L'olio pronto da tall 42 a 12 ‘/,, per consegna 
in aprile a tall. 11.80. Ora si fa ascendere appena a 40,000 ba- 
rili la quantità sperabile del nuovo prodotto. Nei cambi nessuna 
varietà. 
r____— zz 

DISPACCIO TELEGRAFICO. 


CoRso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 22 NOVEMBRE. 
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futa di o Pegli si è scel ir 
siria pn ro dif religioso, 
inconcepibile. 


Giò è una meraviglia, lo si consideri da lungi o da 


presso. La macchina immensa di quel Governo, che muo- ! 


vesi tranquilla nel più romoroso paese del globo; i d 
derii espressi, la fredda adesione ad una fortuna inudita 
quel trono, al quale si giuoge per vie pacifiche, cotanto 








| 





stinamento dell'autorità e della pace interna del paese. Se 
ne dee quindi concludere che l' Europa vull'ha a temere 
dal nuovo Impero, e che noo può esser più il caso di con- 
quiste esterne e di guerre contiuentali. La condizione de’ 
due Iwperi, al lor nascere, presenta un contrasto, ch'è 
facile cogliere. Napoleone Bonaparte ponevasi a capo della 
nazione, in mezzo alla lotta dell'Europa contro la Fran- 
la, e quando le colleganze eransi già più volte rinnovate 


diverse da quelle del fondator suo; quella rivoluzione e 1 sotto 1° ispirazione dell’ Inghilterra; le Potenze straniere 
quella dinastia, che gitta radici in circostanze giammai an- | avevano a ritogliere alla Francia Provincie, ch' essa aveva 
cora vedute; l'impulso dell'industria e del commercio; il ‘ lor tolte, e l'Imperatore non avrebbe potuto abbandonare 


credito pubblico, pieno di fiducia ed incrollabile: insomma ! le sue conquiste senza 


perdere il suo prestigio appresso 


questo totale stato di cose è, per l' osservatore, oggetto | l'esercito e la nazione: la condizion sua gli faceva un 
di alta meraviglia, ed è degno d'essere profondamente e'! debito di continuare la guerra, sino a che l Europa volesse 
maluramente considerato. È un nuovo mondo, del quale | concedergli una pace onorevole, conservando i nuovi limiti 


non offre esempi la si 





L' Impero, che ora viene fondato, non somiglia a nes- | L. Napoleone giugne al potere supremo in mezzo ad 


sun altro Impero, come il secolo XIX non somiglia a 
quelli, che lo hanno preceduto. Amici e nemici accorde- 
ranno che i fatti mirabili, de' quali siamo testimonii, occu- 
peranno ua posto elevato negli annali della storia. 

La volontà del popolo si manifesta: il Principe as- 
soggetta al Senato l’espressione di essa; ed il Senato dà 
forma al desiderio popolare. Il Principe accoglie quel de- 
siderio sotto l' egida seria e severa delle leggi, e domanda: 
Lo volete? o nol volete? Il popolo radunato risponde sì, 
con un'unica, immensa acclamazione. (6. Uf. di V.) 

—— 


Togliamo da una corrispondeaza parigina dell’ Eman- 
cipation belge : 

«I senatori eraro stati invitati a non lasciar Parigi, 
avendo il Governo l'intenzione di presentare al Senato 
progetti di modificazione, concernenti i rapporti dei grandi 
corpi dello Stato fra loro, quelli del Corpo legislativo coi 
ministri ecc. Il Governo aggiorna questi progetti di senato- 
consulti, senza rinunciare, dicesi, alle modificazioni, che si 
crederanno utili. I senatori sono adurque invitati ad assi- 
stere, nei loro rispettivi Dipartimenti, al gran voto del 24 
e del 22 novembre. Un gran numero di essi aderirono a 
questo invito del Governo. 

« Si è parlato con esagerazione, a quanto si accerta, 
dell’ indennità, che sarebbe accordata al Corpo legislativo. 
Essa non sarebbe che di 1000 fr. al mese, e non rap- 
presenterebbe perciò che le spese di permanenza dei de- 
putati a Parigi. Dicesi inoltre che il Governo ha l'inten- 
Zione di non lasciar sussistere due categorie di membri, 
dotati e non dotati, » 





Un novello tempio fu innalzato in Parigi, sacro alla 
SS. Trinità. Una gran folla di fedeli assisteva alla consa- 
crazione, fattane dal sig. Lequeux, vicario generale, in 
assenza dell’ Arcivescoto di Parigi. 
Lo stile è romano, come quello che meglio esprime 
i sentimenti de’ primi Cristiani. 
La SS. Trinità è nel bel mezzo dell'abside; a de- 
stra, S. Palo con la spada sguainata io mano; a sinistra, 
S. Pietro colle chiavi del Paradiso. 
Questo tempio, ereito con pie largizioni, addimostra 
che lo spirito religioso avrà sempre profonde radici in 
| Francia. (6. Uf. di Mil.) 
| Mompellieri 40 novembre. 
Il Princip» Presidente ha mandato a monsig. Ve- 
! seovo una casella, contenente p'sside, calice ed am polline 
indorate, pregando lo stesso monsignore di rimetterla ia 
suo nome al parroco della chiesa di S. Perpetua, di cui, 
poso îa prima pietra. (G. Uf. di Mil.) 








(Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 18 novembre. 

Assicurasi che la tomba dell’ Imperatore agl' Invalidi 

sarà inaugurata il 15 dicembre prossimo. 
Sembra senz’ altro che il sig. Granier di Cassagnac, 

| di cui erasi notato ilsilenzio da parecchi mesi, assuma la 
! compilazione principale del giornale Ze Pays, e che il sig. 
di Lagueronoière passi al Constitutionnel. Almeno, da due 
giorni, il sig Granier di Cassagnac è quegli, che tien la 
| penna nel Pags: ieri per un articolo, intitolato Tre Ma- 
nifesti, e nel quale combatteva con egual forza il partito 
del Conte di Chambord e quello dei fuorusciti di Londra 
e di Jersey: oggi per un altro, che ha a titolo £' Impe- 
ro. Il sig. di Cassagnac è oggi a lodarsi per la insolita 
moderazione del suo lingu:ggio. Ii suo articolo odierno ha 
per iscopo di provare che l'Impero di Napaleone non fu 
soltanto un’ é"a di gloria, ma ch'ei servi a riedificare la 
società, tutte le istituzioni della quale erano state sconvolte 
L'Impero del 1852 non è dunque soltanto il ritorno della 
gloria della Francia, ma sì ancora, e soprattutto, il ripri- 
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dell'Europa. Tale non è la condizione del nuovo Impero: 





pace profonda ; la Francia vide, è vero, con cordoglio i 
sacrilizii, che le convenne fare dopo i disastri del 1814 e 
del 1815; ma ciò, ch'ella domanda adesso, non sono più 
acerescimenti di territorio, che una nazione non può con- 
servare se non sacrificando uomini e danaro: ella doman- 
da l'incremento del suo commercio e della sua prosperità, 
cosa che non può conseguirsi se non in mezzo alla pace 
europea. Del rimanente, Luigi Napoleone ha già preso il 
mezzo più sicuro di far conoscere al paese che il suo Im- ! 
pero debb' essere un Governo pacifico. Il Moniteur an- 
nuozia questa mane la riduzione dell’ esercito, della quale 
si era parlato da sì grao tempo. Questa diminuzione non 
per verità, se non di 30,000 uomini ; ma, se si parà- 
a l'effettivo dell'esercito, qual esso era dopo la rivo- 
luzione di febbraio, si trova una diminuzione reale di uo- 
mini 76,534. L' effettivo presente non sarà più se non di 
370,177 uomini, al 1° dicembre prossimo ; e questa som- 
ma non può essere diminuita di più, ove si consideri che 
l' Algeria e l' occupazione di Roma esigono più che 75,000 
uomini. Il Governo non potrebbe quiadi disporre di più 
che 300,000 uomini; e questa è la minor somma, a cui 
l'esercito francese possa essere ridotto in tempo di pace. 
I cittadini degli Stati Uniti, dimoranti a Parigi, si 
adunarono martedì scorso per rendere un pubblico omag- 
gio di rispetto alla memoria d' Enrico Clay e di Daniele 
Webster. Il sig. Rives, ministro americano appresso il Go- 
verno francese, profferì l'orazion funebre de’ due uomini 
di Stato. L' adunanza prese quindi una serie di risoluzio- 
ni. Furono pure profferiti discorsi dal sig. Bois-le-Comte, 
ex=ministro di Francia a Washington, dal sig. Barrier, 
ministro americano a Berlino, e da parecchi altri degli 


adunati. 
SVIZZERA 

Leggesi nel Corriere Svissero: Le misure prese 
dai Governi di Germania contro gli operai della lor na- 
Zione, che erano nella Svizzera, incominciano ad assumere 
uo carattere serio. Ne' passati giorni, uno Svizzero, stam- 
patore d'iadiane, fu respinto dal Granducato di Baden, 
colla nota scritta sul suo libretto: che nessun operaio 
svizzero non poteva viaggiare sul territorio badese. 
Altri stampatori svizzeri sopra indiane sono stati parimenti 
rimandati, e soltanto dietro raccomandazioni e garantie de’ 
loro padroai possono alcuni ottenere d'andare il ‘giorno 
a lavorare in Lirrach, ma ritornare la sera sul territo- 
rio, in Basilea-Campagna. (G.T.) 





Il Consiglio di Stato di Ginevra sottoscrisse una con- 
venzione co'sigg. gen. Dufour, Barthelemy e C., e Ko- 
hler cancelliere, portante conc»ssione de! diritto di co- 
siruire nel Castone di Ginevra una strada ferrata in 
continuazione di altra proveniente da Lione, pel Diparti- 
mento dell'Ain, con diramazone su Bourg e Macon, e 
riuscente a Ginevra. Per questa conveaziose, il Cantone 
di Ginevra si obbliga a fornire alla Compagnia del'a stra- 
da ferrata da Ginevra a Lione una sosvenzone di due 
milioni di fr., colîa quale la Compagnia obbligasi a costrui- 
re una vasta stazione, il cui uso sarebbe comune a tutte 
le strade ferrate, che rius:iranno a Ginevra, e passeran- 
no per quella città. Questa convenzione sarà sottomessa 
all'approvazione del Gran Consiglio ed alla sanzione dell 
Assemblea federale. 

Si ha motivo di credere che la succennata Compa- 
gnia otterrà quanto prima dal Governo francese la con- 
cessione della strada ferrata da Gisesra a Lione, pel Di- 
partimento dell’ Ain, con diramazione su Bourg e Ma- 
con. Questa linea, quantanque più costosa di quel'a pel 
Dipartimento dell’Isére, sarebbe stata preferita per consi- 
derazioni politiche e strategiche. La Compagnia si obbli- 
gherebbe a costruire un ramo per C'amberì , sul quale, 
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ARRIVI x PARTENZE. Vel giorno 22 novembre 1852 
Annivati. — Da Trieste: I signori: de Tournier nob. Gio. 
Giacomo, I. R. consigl. aulico e presidente del Tribunale di Vi- 
cenza. — Tarry Aristide Gio. Francesco, negoz. di Aveyron. — | 
A. il conte Federico Gugl. Edmondo di Schoenburgo-Glauchau, 
ione alla consorte Gabriela nata principessa de Windischgritz. 
Rossi Domenico, R. console sardo a Tangarog. — Danson | 
Towne Giovanni ed Eisdell Warmington Giovanni, loglesi. — 
Raitz de Frentz bar. Giacomo, tenente pruss. — Da Firenze: 
Widazky, consigl. aulico russo. 
PARTITI. — Per Lubiana : | signori: de Redern contessa 
Vittoria nata principessa Odescalchi, consorte di S. E. il ministro 
di Prussia presso la Corte di Torino. — Per Trieste: Dondukof 
Korsakof pre Alessandro, colonnello russo. — Panizzoni Vin 
cenzo, I. R.. consigl. pretore in Loreo. — de Wartenberg Hans 
Carlo Ottone, particolare di Roenebeck. — Per Firenze: Foulc 
Edmondo Antonio, negoz. di Nismes. 
——____—_—____— 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 











Arrivi 








Nel giorno 21 novembre di 





Partenze 


TRAPASSATI 
in Venezia nel giorno 16 novembre 1852. 
De Coch Giuseppe, d'anni 9, L R. console in pensione. — 
De Marchi Luigia 1 anno ed 8 mesi. — Pistullo Auna, 
di 1 anno e 2 mesi. — Damiani Luigi, di 4 anno e 9 
Totale N. 4. 


—— toro <=btasste 


per le relazioni di Giaevra con Ciamberi'sarebbesi fga- 
rantita da parte della Francia l'esenzione di visità da- 
ziaria e di dazio. 

Il sig. Gisborne, inviato della Casa inglese Fox, Hen- 
derson e C., si è deciso a sottoporre a'tutti i Cantoni in- 
teressati una domanda per una strada ferrata, che uni- 
sca Basilea o Gicevra. Il Consiglio di Stato di Ginevra 
ha già sottoscritto, salvo la ratifica del Gran Consiglio e 
l'approvazione dell’ Assemblea federale, una convenzione 
per la concessione del tronco, che da Ginevra metta a 
confini del Cantone di Vaud. (G.T.) 





Il deputati del Cantone di Vaud e del Vallese, che 
furono mandati a Torino, ne sono partiti coll’ assicarazio- 
ne che quel Governo si associerà ai lavori del passaggio 
del S. Bernardo, mediante un tuonel. (G.Uf' di Mil.) 


Il capitano di stato maggiore, Corti, ha eseguito a 


Thun alcuni esperimenti di tiro con palle a punta, che, 
al dire della Nuova Gazzetta di Zurigo, sono riusciti pie- 
namente. (GT) 
GERMANIA 
PRUSSIA 


Berlino 16 novembre. 

Il Re, in una lettera di Gabinetto diretta al mini- 
stro della pubblica istruzione, dei culti e delle finanze, ha 
dichiarato che pensava, come i Vescovi, che, in seguito alla 
bolla De salute animarum, le rendite determinate dalla 
dotazione delle chiese e degli arcivescovadi dovevano essere 
assegnate sopra foreste dello Stato, senza però attribuire 
alla Chiesa il possesso e l'amministrazione di beni parti- 
colari. Il Re ha invitato i due masi i presenti so 

to di legge su questo riguardo. Tale notizia far: 
Rioni al pertia alle, perchè la dotazione della Chiesa 
cattolica diverrà per tal modo indipendente dalle somme, 
staoziate annualmente dall’ autorità. (G. Uf. di Mil.) 


e 

Il giorno 10 novembre, ebbero luogo anche le ele- 
zioni per la 1.* Camera. Giusta una recente ordinanza 
reale sulla formazione di quell'Assemblea, essa debbe com- 
porsi d'un certo numero di membri nominati dal Re, di 
90 membri eletti dai 2700 elettori primari, che pigano 
maggiore censo, è finalmente di 30 membri, eletti esclu- 
sivamente dai Consigli comunali delle grandi città. Gli elet- 
tori di queste città sono quindi esclusi intieramente dallo 
squittino. Le operazioni diedero il risullamento, che già si 
prevedeva ; dall'uraa non usel un solo candidato liberale. 
L'elemento feudale delle campagne riportò una grande 
maggioranza, ed i Consigli comunali elessero candidati mi- 
nisteriali puri, così che nella nuova Assemblea non vi sarà 
alcun oppositore. 

Ia quanto ai membri, la cai nomina spetta al Re, 
non pare che la M. S. voglia far uso, a riguardo della 
presente Camera, della sua prerogativa; il Re non nomi- 
nerà membri se non pel nuovo pariato, il quale uscirà 
dalle deliberazioni delle Camere attuali, la cui principale 
missione consisterà, in fatti, nel rivedimento della Costitu- 
zione e nel voto della legge di ordinamento della nuova 
Camera alta. (Mess. Tir. ) 


Assicurasi da buona fonte che le Autorità badesi e 
prossiane hanno ripetutamente catturato artigiani mupiti 
di diplomi di Società secrete e segnali di riconoscimento, 
i quali viaggiavano dalla Svizzera in Germania. Su tali 
fatti fondasi il divieto, emanaio da parte della Prussia, che 
artigiani ed operai abbiano quiadinnanzi a recarsi in Sviz- 
zera. Questo divieto riceverà, dicesi, la forma di decisione 
federale. ( Lloyd.) 


La Gazzetta nazionale annuncia che la Francia 
propose al nostro Governo un trattato di commercio ; le 
negoziazioni però non sarebbero state ancora aperte, e per 
adesso non si tratterebbe se non delle basi generali, sulle 
quali fondasi l’ offerta della Francia. 

REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 16 ottobre. 

Questa mane, alle 10, ebbe luogo un solenne uffizio 
funebre nella nostra chiesa cattolica, per l'anima di S. 
A. R. il defanto Daca Massimildno di Leuchtenberg. 

(G. U. d'Aug.) 
SASSONIA-WEIMAR 
Weimar 412 novembre. 

Oggi fu chiusa la Conferenza dei plenipotenziarii dei 
Governi della Turingia onde consultare sulla rinnovazione 
del Zollverein. I plenipotenziarii esterni abbandonarono 
Weimar. ( G. U. d' Aug.) 
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ESPOSIZIONE DEL SS.° SACRAMENTO. 
Il 22, 23, 24, 25, 26 e 27, in S. MosÈ PROFETA. 





© OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario pairiarcale all'altezza di metri 20,21 
sopra il Livello medio della laguna 
LunepÌ 22 NOVEMBRE 1852. 
L. del Sole.|O. 2 merid.| Ore 9 sera. 
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SPETTACOLI. — MartEDÌ 23 NOVEMBRE. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Benefiziata del 
primo baritono assoluto Francesco Massiani. — Il melodramma 
în tre atti Rigoletto, poesia di F. M. Piave, musica del 
Verdi. — Dopo l' introduzione, il duetto nell'opera Belisario, ese- 
guito dalla Tancioni e dal beneficato; dopo il 4.° atto, l'aria 
nell'opera Giuramento, cantata dalla Chini; dopo il 2.° atto se 
guirà il duetto: Vedi tu questa pistola, nell'opera Chiara di 
Rosembergh, eseguito da Ciampi e Topaj. — Alle ore 8 e 4/g. 


TEATRO APOLLO. — Riposo. 


TEATRO COMUNALE A S. SAMUELE. — L'opera del 
Donizetti Lucia di Lammermoor. — Alle ore 8 e 4/2. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ, — 
Marionette, dirette da Paolo Aldrighetti. — Roberto conte di Mol- 
dor; capo d' assassini. (Replica.) Con ballo. — Alle ore 6 e/,. 


——T rbri >itdttte—__ 
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La questione doganale originò una Conferenza mini- Conscia nondimeno del proprio stato per Tisegii 
steriale di tutt'i Governi della Toringia, la quale tenne 
ieri la sua sessione. Weimar stesso è in essa rappresen- 
tato dal ministro di Stato di Watzdorf e dal ministro delle 
finanze di Thoo, inviato della Turingia alla Conferenza di 
Berlino. Le comunicazioni di quest'ultimo sullo stato at- 
tuale della questione diedero motivo a questa Conferenza, 
le cui discussioni, come può bene immaginarsi, sono secre- 
tissime. Del resto, sappiamo positivamente che oggetti di 
seria ponderazione sono la questione del rinnovamento del 
trattato doganale colla Prussia, e l'intavolazione di nego- 
ziazioni cogli altri Governi, onde ottenere un ravvicina- 
mento. Da questa Conferenza risulta anche che non sono 
devenuti a Berlino al'a stipulazione dei trattati di rinno- 
vamento fra la Prussia e la Turingia. Certo egli è pure 
che, stando alle ultime relazioni dalla capitale prussiana, il 
Governo di Prussia amerebbe, meglio che isolati, vedere 
gli Stati turiogii compresi nella grande Unione di tutti gli 
Stati tedeschi. E l'isolamento sarebbe nominatamente sen- 
sibile per quegli Stati, che confinano colla Sassonia e colla 
Baviera, i quali sono : Fei Gap ae AI 
, Weimar e i due Priocipati di Reuss. 
ll P (Corr. Ital. ) 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 14 novembre. si 
L'affare del cav. di Ketteoburg venne ora innanzi al 
tribunale della Dieta. Ii sig. di Kettenburg, gentiluomo del 
Mecklemburgo, passò, com' è noto, dal protestantismo al cat- 
tolicismo, edificò nel suo palazzo una cappella, e vi fece ce- 
lebrare da un prete estero le sacre funzioni cattoliche ; in 
conseguenza di ciò, il Governo gli vietò le pratiche religiose 
della sata Chiesa romana ed espulse il prete estero. Il 
geotiluomo ricorse alla Dieta. federale. Dicesi che il Go- 
verno del Mecklemburgo, abbia intenzione di pubblicare ia- 
torno al Cattolicismo una Memoria. ( Corr. Ital.) 





































































ora suprema, bevette a sorsi a sorsi la morte, trangugiando 
fino slum goecia il calice dell’amarezza, volendo il cielo 
purificarla come oro tersissimo al 
zioni. 
Il compianto universale tesse il più bell’ elogio all'il- 
lustre trapassata ; elogio, che penra eloquente saprà espor- 
re nella piena sua luce. e 

Specchio e modello delle spose e delle madri, anima 
del cielo prediletta, or godi il frutto dell’ operosa tua vita, 
e di lassù, ché sei certo tra il numero degli eletti, invoca 
benedizione sul desolato e virtuoso marito, sui figli incon- 
solabili, che, informati alle tue massime e al tuo esempio, 
sapranno conservare ed accrescere il lustro ed il decoro 
dell’ ospitale tua famiglia : benedici pure a colui, che, a sfo- 
go del suo cordoglio, spesso testimonio de'tuoi patimenti e 
dell’ edificante tua rasseguazione, stima dover sacro scrivere 
questi brevi cenni ed associare. a quello de' tuoi più cari 
il proprio dolore sulla tua non mai abbastanza lagrimata 
precoce dipartita. 

Cison li 16 novembre 1852 

Apriavo Noale. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 21463. AVVISO DI CONCORSO. 

Essendo rimasto vacante un posto di Vicesegretario stabile 
presso questa I. R. Prefettura delle finanze venete, coll’ inerente 
soldo di annui fiorini 800 (fiorini ottocento ), se ne apre il 
concorso a tutto il giorno 15 del p. v. mese di dicembre, ed 
eventualmente anche ad un posto eguale con fiorini 700 o 600. 

Quelli pertanto, che credessero d'aver titoli per aspirarvi, 
insinueranno a questa Prefettura le documentate regolari loro 
istanze, o direttamente, o col mezzo dell’ Uffizio, dal quale di- 
pendessero, unendo i documenti comprovanti d' aver percorso con 
buon esito gli studii politico-legali, ed inoltre la dichiarazione se, 
ed in qual grado di affinità o parentela siano per avsentura uniti 
con altri impiegati della stessa Prefettura. 

Dall'I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia il 13 novembre 1852. 
Cav. PARESI, Segretario. 


e 


N. 25474. EDITTO. (42 pubb.) 

In seguito a promozione del sacerdote Pasquale Molena, ri- 
mase vacante il Benefizio parrocchiale della Natività di Maria 
Vergine, nel Comune di S. Maria di Sala, Distretto di Mirano, 
di presunto patronato della nob. signora Agnese Mircovich, nata 
Burovich Smajevich. 

Chiunque pertanto vantasse diritto, sì attivo che passivo, di 
patronato sul detto Benefizio, è invitato ad insinuare documen- 
tata istanza al protocollo di questa R. Delegazione provinciale, 
entro giorni trenta dalla data della prima inserzione del presente 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, avvertendosi che, scorso il 
prescritto termine, si passerà alla nomina, senza riguardo per 
questa volta ad ulteriori insinuazioni. 

Dall'L. R. Delegazione provinciale, Padova 7 novembre 1852. 

L°I. R. Delegato provinciale, Dott. G. Bar. Fiat. 








(1.* pubb.) 


L'Assemblea federale alemanna, tenne l' 11 sessione» 
Occupossi degli affari pendenti. Nella questione sulla stat 
pa, nulla ancora è decisa. L' offerta dell' Austria, di acqui 
stare molti navigli, non riuscì ancora ad alcuna decisione 
definitiva dell’ Assemblea. ( Lloyd di V.) 

DANIMARCA 
ghen 12 novembre. 

Con sovrana risoluzione del 30 ottobre, fu tolta agli 
avvocati dello Setlescoviz la permissione di far uso della 
lingua alemanna nel foro, ove la lingua d'uffizio è la danese. 

( Corr. Ital.) 


—- 

La Berlinger Zeitung comunica, che il Re abbia ap- 
provato il contratto, conchiuso fra il Ministero delle finanze 
ed il sig. Samuel Peto da Londra, riguardo alla costruzione 
della strada ferrata da Roeskild a Korvoer. (Corr. Ital.) 


NOTIZIE RECENTISSIME | 


Londra 14 novembre. 

11 453, fu tenuto in Loadra un meeting di 250 mem- 
bri conservatori, nel quale lord Derby fece l'esposizione del- 
la sua politica, che venne ricevuta con unanimi app'ausi da 
tutta l'assemblea. 


N. 20945. AVVISO DI NUOV'ASTA (12 pubò.) 

per la vendita del diritto di decima sopra campi quarcttt 
circa, posti in Bastia, Frazione del Comune di Rovolone, so- 
pra i quali la R. Amministrazione ha diritto di decima, come 
successa nelle rappresentanze dell'ex. Monastero di S. Giustina 
di Padova. 

Dovendosi procedere ad altro esperimento d’asta per la ven- 
dita del diritto suddetto, si previene il pubblico che presso la 
R. Delegazione proviociale di Padova, nel giorno di martedì 14 
dicembre prossimo venturo, seguirà il detto nuovo esperimento, 
dalle ore 14 della mattina alle ore 3 pomeridiane. 

Le condizioni sono quelle stesse, espresse nel pubblicato 
Avviso del di 18 marzo anno corrente N. 5055, stato anche 
inserito nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Il prezzo fiscale è ritenuto nella somma di lire duemila, 
così ridotto dall’anteriore di lire 2600, con avvertenza che il 
diritto suddetto era affittato a tutto l’anno 1847, per annue 
lire 130, e che attualmente è affittato per annue lire 110. 

DallI. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia il 15 novembre 1852. 
Il Segretario, Cav. F. PanEsi. 


N. 25347. EDITTO. (4° pubb.) 

Per la morte del rev. Don Giacomo dalla Zuana, è rima- 
sto vacante il Benefizio parrocchiale di S. Maria del Torresino, 
in questa città, di asserito patronato, nei casi anteriori esercitato 
per turno, dalle nobili famiglie Foscari, Ruzzini, Mocenigo, So- 
ranzo e Pisani. 

Vengono in conseguenza invitati tutti quelli, che vantassero 
diritto, sì attivo che passivo, di patronato sul detto Benefizio, ad 
insinuare le loro documentate istanze al protocollo di questa R. 
Delegazione provinciale, entro giorni trenta dalla data della 
ma inserzione del presente nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, 
avvertendosi che, scorso il ter! prescrilto, si passe la 
nomina, senza riguardo per questa volta'ad ulteriori insinuazioni. 

Dali'I. R. Delegazione provinciale, Padova 7 novembre 1852. 

L°I. R. Delegato provinciale, Dott. G. Bar. Fini. 


Parigi 18 novembre. 

L' Union dava ieri mattina in modo affermativo un 
fatto, che, giorni sono, non era stato annunciato se non con 
riserva dai giornali inglesi, e diceva: « Gaillard, l’autore 
della macchina infernale, è stato arrestato a Malta. » 

Altra del 19 

Leggesi nel Moniteur: « Da qualche tempo la ma- 
lignità si adopera a diffonder notizie inquietanti. Tutte co- 
deste voci son false. Non solo a Parigi, ma anche ne’ Di- 
partimenti, si fanno tali tentativi ; ed in questi ultimi giorni 
e'si rinnovarono coo maggior insistenza. L' opinione pub- 
blica non si lascierà traviare da maneggi, de' quali è fzcile 
scorger lo scopo. » 


Nel rimanente, i giornali d'oggi non ci recano no- 
tizia alcuna di conto. 


——" NEGROLOGIA, —— 


Tramontava il giorno 6 novemtre, giorno di lutto e 
di memoria non peritura per la veneta patrizia famiglia 
dei conti Brandolini-Rota , e per chiunque abbia in pre- 
gio le virtù sociali e religiose. 

Neli'ora sesta pomeridiana, terminava Ja mortale car- 
riera la nob, contessa Vendramina Grimani-Brandolini-Ro- 
ta appena compiuto il cinquantesimo secondo anno di età, 

Ebbe i natali dai nobili coniugi Vincenzo Grimani e 
Maria Barzizza. 

Di finita educazione, di affabili e dignitose maniere, 
di squisito sentire, e di tempra nobilissima, dava Ja mano 
di sposa suil'aprile degli anni a nob.l'ssimo signore, il conte 
Girol:mo Brandolini-Rota. 

Madre amorosissima di sette figli viventi, negli ultimi 
parti ebb» a soffrire il delicato suo organismo, e sopra 
tutto il fegato, che fu segno di particolare attacco Tutta 
regime interno della famiglia, e all'educazione 
suoi persieri, le sue cure più incessanti erano 
rivolte a quell’unico scopo. 

passionevole all’ altrui miserie, fece suo precipuo 

dovere l'assistenza degl’ infermi e dei poveri, dei quali era 

1° angelo consolati il conforto, per ogni maniera di sus- 

sidii, onde era loro solerte e provtida dispensiera. Trascu- 

rò quindi nei suoi primordi il morbo, che insidioso minac- 
ciava di nascosto quella preziosa esistenza. 

Per più di tre lustri, lottò contro il male, che, mai 
appien debellato dall arte meda, trasse col progresso del 
tempo in morboso consenso pressochè tutti i visceri nell’ 
addome contenuti, e gli apprestati rimedii non furono che 
palliativi, prolungando quasi per miracolo il suo vivere. 

Amareggiata in seguito per la morte dei genitori, e 
ia fine per la mancanza della figlia, che formava le sue 
delizie, e che, consicrata a Dio, di pochi mesi la precedet- 
te al paradiso, fu defraudata del pietoso ufficio di loro pro- 
digare le tenere sue cure al letto di morte, e si fu la per- 

» dita di quest’ ultima, che portò un colpo fatale al cuore sen- 
sibilissimo dell'affettuosa genitrice. » 

Soffriva di continuo, ma non per tanto cessava di 
invigilare sul buon andamento della casa, e per non con- 
tristare i congiunti e gli amici, con ogai studio, e con fi- 
losofia tatta cristiana, dissimulava le interne ambasce, mo- 
strandosi per quanto poteva ilare e contenta : era tutta pe- 
gli altri, niente per s8. 

Sotto il peso di tante fisiche e morali sofferenze, cad- 
de nel massimo sffievolimento, e l'ultimo mese fu un mese 
di continuata e penosa agonia, non potendo tollerare per 
moico refrigerio che qualche stilla di acqua zuccherata. 














N. 27944. AVVISO D'ASTA. (3 pubb. ) 
Tornato men sodisfacente l'esperimento d'asta, tenuto presso 
questa Intendenza il 27 ottobre p. p., onde deliberare in affittanza 
per un quinquennio, se così parerà, e salva la Superiore approva- 
zione, lo Stabile erariale in parrocchia di S. Marco, Corte S. Gior- 
gio, marcato al civico N. 976, si deduce a comune notizia che, nel 
giorno di giovedì 26 novembre corrente, avrà luogo un secondo 
esperimento, dalle ore 10 della mattina alle ore 3 pomeridiane, ri- 
tenuta per prezzo fiscale l’annua pigione di L. 720 (lire settecento 
venti), e sotto l'osservanza delle condi 





stesso ai NN. 240, 242 e 245. 
Dall'I. R. Intendenza delle finanze, Venezia 5 novembre 1852. 
LI. R. Intendente, C. MALGRANI. 
I R. Segretario, D. Psalidi. 








N 26310. AVVISO D'ASTA. (3 pubb. ) 

Tornati men sodisfacenti gli esperimenti d'asta, tenutisi 
presso questa Intendenza, i giorni 5 e 28 ottobre p. p., onde de- 
liberare in affittanza per un quinquennio, se così piacerà, gli Sta- 
bili descritti nella sottoposta Tabella, si deduce a comune notizia 
che, neli” Uftizio dell’ Intendenza medesima, il giorno 29 novembre 
corrente, avrà luogo un terzo esperimento, dalle ore 40 della mat- 
tina alle 3 pomerid. ; ritenute ferme le condizioni tutte, espresse 
nel pubblicato Avviso in data 11 settembre u. s. N. 26310, stato 
inserito nella Gazzetta Uffiziale di Venezia dei giorni 26 e 30 set 
tembre suddetto e 2 ottobre p. p. NN, 220, 223 e 225. 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia il 6 novembre 1852. 
L’ I. R. Intendente, C. MALGRANI. 
1 R Segretario, D. Psalidi. 
Tabella degli Stabili d' offittarsi. 

Nel Sestiere di S. Marco, parrocchia di S. Marco, al civico 
N. 964, IIL.° Appartamento di casa, annua pigione L. 240, somma 
da depositarsi L. 24. 

Nel Sestiere di Castello, parrocchia di S. Zaccaria, al civico 
x: 4000, una Casa, annua pigione L. 96, somma da depositarsi 

Nel Sestiere di Cannaregio, parrocchia di S. Felice, al civico 
È si Magazzini, annua pigione L. 300, somma da depo- 
sitarsi L. 30. 
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-. 


della mente, che conservò sempre serena e lucida fino all | 


erogiuolo delle tribola- | 
| tariato, da lui già esercitato nel Comune di Magnano, Di- 








metà sulla 


AVVISI PRIVATI. 
AVVISO 


L'I. R. Camera di disciplina notarile per la Pro- | ciali di 





cassa della chiesa parrocchiale. 


Gli aspiranti dovranno, entro trenta giorni st 
dal'a prima inserzione del presente nelle palin di 
rieste e Venezia, far pervenire la respettiva fa 


Provia. 


vineia di Udine fa noto al pubblico che il sig. Isidoro Ì plica di concorso a questa Deputazione comunale, touni 


;, del fu Biagio, ha cessato per destituzione dal no- 


stretto di Tricesimo, in questa Provincia. 

evade pertanto, a seconda delle veglianti pre- 
aerizioni, restituire dall'I. R. Monte lombardo-veneto il de- 
pesito notarile di già italiane L. 333:34, pari ad ora 
aust. L. 383:15, e liberare la sicortà fondiarie, da lui 
prestata per 
a garanzia 
que avesse, o pretende 
per operazioni notarili contro il suddetto cessato | 
e contro i suoi beni, a presentare entro 3 mesì, cioè a 
tutto il giorno 10 febbraio 1853, i proprii titoli per lare 
integrazione : scorso il qual termine senza che sì presenti 
alcuna relativa domanda, sarà facoltativo al cessato notaio : 
Canci, od a chi di ragione, di chiedere il certificato di li-  sa_ parrocc 
bertà del deposito, e l'atto di assenso per la cancellazio- 
ne dell'iscrizione ipotecaria della sicurtà. 


del proprio esercizio notarile ; si diffida chiut- 


! piegati. 


di documenti, comprovanti l' età, religione, 
salute , I’ irreprensibile morale e politica condotta , |' ì 
stituzione ed idoneità nella musica vocale ed strumentale 
l'idoneità nel contrappunto e nel pratico esercizio dell'r 
gano ed accompagnamento a basso continuo delle mus, 
vocali ed istrumentali, occorribili fra l'anno, e fialmeny 
quella conoscenza dei varii istrumenti da corda e 
italiane L. 66:66, pari ad aust. L. 766:27, | Che sia sufficente per istruire negl' strumenti medesimi” 
Il Maestro sarà vincolato all’ insegnamento 
desse avere ragione di reintegrazione ' durante 12 ore per settimana, le quali saranno 
notaio , | come di convenienza: le altre ore gli saranno libere 

procacciarsi altro provento, con istruire la hi 
! stante di quest: città, ed i figli dei signori pubblici it 


! nelle solennità dello Stato, e in qualunque altro gio 
| di consuetudine. 


patria, stato 


da fat 


Tusicale 
lipartite 


BIOVEDLÙ bene. 


Il Maestro sarà tenuto a sonare l'organo della chie 


‘hiale tutte le domeniche e feste delj anno, è 


DO qui 


Dell R. Camera di discipliva notarile, Udine li9 L'istruzione poi sarà vincolata ad apposito ter 
novembre 41852. ! lamento. : 
Il Presidente A. Torossi. | Dalla Deputazione comunale di Rovigno, 17 novem. 
Il Cancelliere L. G:annati. bre 41852. 





N. 1020. : 
La Direzione dell' Ospitale civile, e Pia opera unita 
di Vicenza. 

Rimasto vacanie presso questo civico Ospitale il po- 
sto di Chirurgo primarie, coll'ancuo assegno di austriache ! 

L. 1000, mille, si dichiara col presente aperto, a tutto il | Mo violino 
giorno 410 dicembre p. v., il relativo concorso. 

Gli aspiranti dovranno produrre al protocollo di que- 
sta Direzione, entro il termice stablito, la propria istanza, 
corredata dei seguenti documenti: 

a) Fede di nascita, da cui consti che l'aspirante 
non ha oltrepassato l'anno quarantesimo di età, qualora | 
non fosse in attualità d'impiego, giusta il disposto dalla j ehe è cstei 
Governativa Circolare 21 marzo 1844 N. 11031. j creria. 

b) Fede di sudditanza austriaca. 

c) Diploma di laurea in chirurgia, ed approva- 
zione di ostetricia, o di chirurgia maggiore ed ostetricia. 

d) Documenti dei pubblici servgii sostenuti, spe- 
cialmente nella pratica chirurgica. 

e) Dichiarazone di non essere vincolato per pa- 
rentela con alcuno degl'impiegati di questo Stabilimento. 

La fede di sudditanza non è necessaria per quegli | 
aspiranti, che fossero in corso di pubblico servigio. 

Le istruzioni nerma'i pel carico di Chirurgo prima- 
rio, saranno ostensibili presso la Direzione nelle ore d' 
Uffici. — Vicenza il di 8 novembre 1852. 

Il {. f. di Medico direttore Piccot 


Che, 


annue. 


N. 1214 — Si deduce a pubblica notizia, essere vacante 
in questa città di 11,000 abitanti, in cuì risiedono moki 
pubblici fuczionarii, i posto di Muestro civico di musica e 
di organista della chiesa parrocchiale, cui è annesso l'ac- 
nuo stipendio di fior. 500, metà suila Cassa comunale, e 





LI 16 


I Fabbricieri 


La Presidenza della 
Società filarmonica 


a 18 DICE 


—_——_ 


La Fabbricieria della Chiesa cattedrale di Adria 
e la Presidenza della Società Filarmonica 


AVVISANO 
a tutto il giorno 34 gennaio 1853, rimane a. 


| perto il concorso all'impiego di macstro organista e pr 


direttore d'orchestra della Chesa suddetta, 


masst:o istruttore della Società filarmonica. 
L' emolumento è fissato in ragione di austr. L. 1300 


La durata del contratto comincierà dal giorno dell 
| accettazione, e finisce a tutto il 34 agosto 1856, 
Le alire condizicni risultano da apposito Capitol, 


nsibile a chiunque presso l' Ufficio della Fabbr. 


Adria il 10 novenbre 1852. 


Sante Canonico Tretti. 
Luc. Antonio dott. Lupati, 
Francesco dott, Bocchi. 
Antonio Fava. 

Sigismondo Boetner, 
ta Aifonso Beltramini. 
Pacifico Ravenna. 


IN FREZZERIA 


PALAZZO MOLIN N. 1822, 


SI TROVANO 


Tappeti turchi 


MESIDIÉ di prima quatità, di ogni grandezza, 


e a prezzi di fabbrica. 


BRA 








anno corrente 


SEGUONO A VIENNA 
le 2 Estrazioni di tutte le vincite 


DELLA GRANDE LOTTERIA DI DENARO 


IL DI CUI NETTO PRODOTTO È DESTINATO 


PER LA FONDAZ 


DELL’I. R. OSPITAL 


IONE 


E MILITARE 


A CARLSBAD. 





44.364 VIGLIETTI GUADAGNANO IN DENARO 
FIO! 
RINI 290,600 IN M. DI C. 
1 divisi in vincite 
di fior. 60,000, 12,000, 8,000, 6,000, 5,000, 4,000, 3,000, 


2,000, 1,800, 1,500, 


1,200, 4 da fiorini 1,000, ec. ec. 


ìn queste vincite sono contenuti: 


600 Viglietti del prestito del principe WINDIS 
ce principi CHG 


” del conte 





WALDSTEIN 


RAETZ 


s 


ossia in den.” 12,000 fior. 
di 8.000 


È nie dal 
TOOO Ungari imperiali d' ca Sg bien 5 8000 » 
200 Viglietti del prestito del conte -WALDSTEIN n 1600 » 
100 s del conte —WALDSTEIN " 2.000 ” 
100» del principe WINDISCHGRAETZ » ,000 ” 
800 Talleri d'argento 4 3 5 5 . . » 11005 o 


È da osservarsi che ormai al 2° di dicembre a. c. 


Prestito del principe WINDISCHGRAETZ, nella quale 


sono uniti a questa Lotteria, per cui presentano un ulteriore 


segue la @* ESTRAZIONE del 
giuocano i BOOO Viglietti che 


interesse per chi vi prende parte. 


— T______ 


Chi acquista ho Viglietti, cioè uno per ogni classe, 
‘al piano, che si distribui i i ri 
PA ta e si distribuisce gratuitamente, sì rile 


Vienna, li 1.° novembre 41852, 


I Viglietti di ; 
li di questa grande Lott i 
Karrer, negoziante ai Miracoli, N. ‘6094 ros. Da 


dee fare @ vincite sicure. 
vano i grandi vantaggi che presenta 


D. ZINNER E COM 


dibili , in Venezia, presso Giacomo 








Prof. MENINI, Compilatore. 
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Mercordì QU ‘Novembre, 


10 


ad N. 7862. e. 52. 





pOGi 


EpitTo. 


fa evastone del P. V. aperto nel 4 agosto, chiuso nel 10 no 
vembre a. c. al n. 7362, ederendosi alla domanda. 4 luglio 1852 
n. 7862, del N. Leopoido Wertheimstein rappresentante la casa in 
liquidazione Cristo Martyrt di Vienna contro la ditta Abram di 
M. Levi, si diffida il ntore della sottodescritta Cambiale, a pre- 
senterle ebtro 45 mentre in di 






orni 
verrà dichiarata l' ammortizzazione a termini dell'art. 73 della So- 
vrana Patente 25 gennaio 1850. 





DESCRIZIONE DELLA CAMBIALE. 


Vienna, 3 loglio 1847. 
Per 20 fior. 2,000. 


A tre mesi data pagate per questa prima di cam- 
bio all'ordine dei sig. Arnstein et Kskeles la somma di 


fiorini duemille sul piede di fiorini 20 valuta avuta, che 





passarete ‘secondo l’ avviso. 
«Cb.° Martyrt m. p. 
AI sig.. Abramo di M. Levi 
Venezia 
Accetto Abram di M. Levi 


E per noi ali'or.'ine, della Direzione delle strada ferrata Lom- 
berdo Veneta, valuta io conto 


Arnstein et Escheles 





Avsertesi, che le suddescritte cambiale e gi sono tradu- 
zioni; mentre la prima è estesa ip lingua francese, e la seconda in 
lingua tedesch. 


Ed il presente si affigga all’ Albo del Tribunale, e s° inserisca 
per tre volte in questa Gazzetta Ufficiale. 


In mancanza di Presidente 
L'I. R. Cons. d' Appello Dirigente 
Buren. 
Lazzaroni, Consigliere. 
Bennati, Giudice Sussidiario. 
Dall I. R. Trib. Merc, Camb., Matitt. in Venezia, 


Li 12 novembre 1852. 
7 Foscolo. 


13 pubbl* 


al N. 7863. s 
Epirro. 


c. n. 7863, di Leopoldo nob. De 
ione Cristo Martyrt 
M. Levi 






casa in liq 
di Vieuna, coll’ avv. ‘a, contro la ditta Abram di 
coll'avv. Somma viene diffiato il detentore della lettera 
qui sottodescritta , a presentarla a questo Tribunale entro il ter 
mine di giorni quarantacinque, con comminatoria che altrimenti 
satà la Cembiale stessa ammortizzata ai termiui dell'art. 73 della 
"Sovrana Patente 25 gennaio, 18: 








Il presente sarà affisso nelli soliti luoghi , ed inserito per tre 
nel foglio Ufficiale a cura di questa Spedizione. 


DESCRIZIONE DELLA CAMBIALE. 





Con avvertenza che l'originale trovasi esteso in lingua francese 
in lingua tedesca, per cui si descrive la tredozione 





° Vienna li 27 luglio 1847. 
h Per 20 fior. 3,000 

"A ire mesi data pagate per questa prima di Cambio 
all'ordine dei, sig. Arastein et Bsckeles la somma di fio 
rini tremille sul piede di fiorini 20, valuta avuta che pas- 





serete secondo |' 





180, 
Ch.°, Mariyrt . p. 
AI sig. Abtam di M. Levi 
Venezia 
accetto Abram di M. Levi 


*E per noi all'ordine del Comitato della strada ferrata Lom 
bèrdo-Veneta valute in conto 





Arnstein et Escheles 
lo mancanza di Presidente 
* L'’ Imperiale Regio Consigliere d' Appello Di 
Ù Rerz, 





Lazsaroni, Consigliere. 
*.Fucci Gradenigo, Giud. Sussid. 


Dell' È R. Trib, Merc., Comb., Maritt: in Venezia, 


Li 12 novembre 1852. 
Foscolo. 





Enati in Marostica, con àvrer- 
tensa che nei due ‘primi esperi- 
menti verranno gli stabili delibe 
rali se nou a prezzo maggiore 
od eguele alfa stima, e nel terso 


di Bassano s- 
vranno luogo nella. Cancelleria 
di questa Pretura pei giorni 23 
i. dicembre ed 8 e 13 gen- 
1853 dalle ore. inferiore sempre- 
siziarò: è 'èteditori 


anche a 
chè basti a 


13 pubbl ; inscritti fino al ‘prezzo di stima; 


i 














Nonp:s, Pretore 
sotto le altre condizioni appa» Ceriali, Canc. 
teuti dall’ infrascritto capitolato ie 
‘a osteusibile iu questo N. 5056. 1. pubbl 





Epitto. 
Si notifica a ‘Bonaventura 
Cesco Rosso di Vineenzo, era 
di S. Pietro, assente e d’ignota 
dimora che Valentino Cesco 
, Rosso e Consorti, da S. Pietro, 
; coll'avv. Fontana produssero in 


in, Comune di Marostica. . 


terreno ortali 
corpo di 
contrà 'Borgo 
civici n. 209, 210, 211, 212, 
213, e nella mappa provvisoria 
ai 159, 160, 161 di possesso, 12 novem- 
li confini a levaute D.u'Laigi ‘' bre 1851 ». 5026, in punto di 
Lionello, a mezzodi scolo. detto . divisione e suddivisione dezli 
Roggia, a ponevte Fraucesco Ri : bili compresi nell’ atto di delibera 
goni, ed a tramontena la strada ; 10 febbraio 1831 n. 431 di que- 
denominata Borgo della l’ieve, ' sta Pretura, egno della loro 
stimato a, |. 5806 : 80. 7 quota agli attori, resa di conto 

B:) Campi 0:1)4:— di ter- ‘ fruiti, e che con odierno De- 
reno ogtale con casa unitavi al ‘ creto venne intimata sll'avv. Dr 
cir. n 215, delicato nella maj- ! Tomasi di Pieve, che si è desti. 
ria al n. 157 di pos. {{ nato in suo curatore #d actum, 
li sonfivi a levante e ' essendosi sulla medesima ordi- 
ponente Francesco Rigoni , a Hi neta la comparsa delle parti al- 
tuezzodi da scolo detto ls Rog-}|' Aula Verbale del giorno 10 
Gi) ed a settentrione la prbbli. È gennaio 1853 alle ore 9 ant. 
la denominata Borgo È sotto le avvertenze di legge. * 
della Pieve, stimato a. I. 840:20. | Iocomberà quindi ad esso 

C.) Campi 5:2:1 campi Bonaventura Cesco Rosso di far 
posti in Raveave, delineati nella (; giungere al deputatogli curatore, 
mappa provvisoria sotto li num. f n tempo utile, ogni creduta ec- 
370, 372, 373, 375 e 376, fra | cezione, oppure scegliere, e par- 
li confini a levante Francesco‘ ‘ecipare alla. Pretura altro pro- 
Parise, e Giuseppe Zanfrà, ai Curatore, mentre in difetto do- 
mezzodì strada comunale, a po- | vrà ascrivere a sè medesimo le 
nente da fratelli Bertirossi, eli conseguenze della propria ina- 
Giuseppe Zanfrà, e settentrione |; zione. 
strada comunale e lo stesso i 1 prescote serà pubblicato 
seppe Zenfrà, stimati austtiuche {| €d affisso nei luoghi soliti, non- 
|. 5944: 20. i chè inserito per tre volte rtella 

Corrispondono li detti beni Gazzetta Ufficiale di Vene: 
nell’estimo stabile nel Comune Dall’ 1. R. Pretura di 
di Marostica alla qualità com- | FoN20 , r 
plessiva di pert. n. 24:71, colla Li 12 novembre 1852. 
rendita pure complessiva di s. ll R. Canc. Dirigente 
|. 305: 62, ed ai n. di mappa AnceLi 
939, 940, 941, 942, 945, 946, T. Lorice, AL 
947, 948, 949, 950, 2870, 2872, ———- 

1.3 pubbl.® 


2873, 2875, 2876, 4335, i N. 4900. 
Copitoli d' asta. EpirTo. 
1. Gl'immobili nei due pri- L’ I. R. Pretura di Motta 
mi esperimenti non verrauno|{ rende noto, che ad istanza di 
deliberati che al prezzo, ossia || Velentino Fornasotto Grillo di 
valore della “stima giudiziale, e [| Sacile, in confronto di Giuseppe 



















































nel terzo esperimento anche ad f! Facchina di Gorgo, avrà luogo 
un prezzo inferiore semprechè ff nel locale di sua residenza nel 
basti a cautare l'importo de'cre- || giorno 11 genosio p. v. 1853, 
diti prenptati il terzo esperimento di vendita 

Il. N pagamento del prezzo, 
per cui sarenuo gl immobili de- 
liberati, dovrà verificarsi in mo- 
nete eflettive d’ oro, o d'argen- 
to al corso legale escluso il ra 
me, e la certa monetata qua. 
lunque. 

III. Nessuno sarà ammesso 
a concorrere all’ ast 
dell’ offerta non sabbia 
deposito presso il Com 
giudiziale del decimo del va- 
lore della stima, il qual decimo 
dovrà restere depositato in Giu 
dizio. 

IV. Il rimanente. del prezzo 
della delibera verrà ritenuto dal 
deliberatario sino w che sia pas- 
sata in giudicato | sentenza gra 
duatoria, e nel frattempo fino 
all'effettivo pagamento dovrà egli 
corrispondere sopra esso rima- 
nente prezzo l'interesse del 5 
per 0/0 in ragione di o. 

V. Mencando il deliberata. 
rio all’ esatto pegamento del ca- 
pitale, oppure degl’ interessi, qua- 
lunque fosse il difetto, si proce- 
derà ad una muova vendita giù- 
diziale degl' imn ii a tutto suo 
rischio. 

VI. Il deliberatario al pret- 
zo per cui gli verrà fatta la de 
libera, deve assumere. sopra di 
sè tutte ie servitù a cui gl’im 
mobili fossero soggetti. 

VI. Dl possesso, dì essi im- 
mobili passerà nel deliberatario 
immediatamente, ma la proprietà 
non gli verrà eggiudicata, nè 
passerà in lui se non allorquani- 
do egli oo sabbia integralmente 
soddisfatto il prezzo. 

VIII. L’ esecutante 
sente dall'obbligo di depositare 
il decimo del presso al caso di 


23 dicembre 1851 sopra doman. 
da dell’ attore, del terreno sotto 
descritto stimato giudizialmente 
a. I. 3058: 80, come da proto- 
collo 19 giugno 1851 alle se- 
guenti 
Condizioni. 

Ciascun oblatore dovrà 
garantire la propria, offerta de- 
positendo il decimo del valore 
di ‘stima, il quale verrà tratte 
nuto in isconto del prezzo di 
delibera, se rimarià deliberatario. 

Il. Il fondo infrascritto si 
vende nello stato attuale g:à ri- 
levato nella stima giu:liziale sen- 
sa riguardo elle eventuali varia- 
zioni fino alla delibera. 

HI. Eotro giorni otto dalla 
delibera dovrà | acquireute , 
quand' anche fosse |’ istente, de- 
positere nella Cassa dell'I. R. 
Tribunale di Treviso in danaro 
sonaute, e con monete d'oro, e 
d° argento a tariffa, esclusa la 
carta monetata d'ogni specie, 
l’importare del prezzo offerto , 
meno il decimo depositato all’ a- 
pertura dell’ asta. 

IV. Nel caso che saucasse 
al prescritto deposito nel prefisso 
termine di giorni otto serà rin- 
novata l'asta a tutte di lui spese 
che verranno soddisfatte coi det- 
to deposito, e sarà tenuto inol- 
tre al risarcimento di tutti. i 
danni, che potessero ridundure 
da tale emergenza. 

V. Il possesso del diritto 
subastato si riterrà trasfuso nel 
deliberatario dal giorvo che gli 
verrà aggiudicato, dal quel dì 
gl ivcomberà |’ obbligo ui sod- 
disfare tutte le gravezze si pub- 

che dall''ac 





se prima 



























bliche che priv 








sua offerta. - quisiato diritto si rendessero 
TX Staranno a carico del f necessarie. 
deliberatario le decime, e quer- VI. L' asta seguirà senta 





tesi che esistere potessero sui fl alcuna responsabilità per perte 
fondi subasta: così le spese 
tutte degli atti di delibera, e di 
aggiudicazione. 

“Si ichi. =) 
Dall I. -R. Pretura in Bas- 


fosse ‘il deterioramento inferito 
dopo la stima agi’ immobili su. 
bastati non potra il deliberatario 
esercitàre verso di'ui azione 
sano, - |. sicuna, nè ‘per diminvizione di 
Li 20 novembre 1852. presso, uè per evizione, è po- 





all'asta, che venne sospeso nel | 








dell’ esecutante, e qualunque/ 





trà procedere in proposito verso . 
chi ne fosse |’ autore. 

VH. Dovrà il deliberata 
ritenere a rio carico i pesi Hi 
reali inerenti immobili, meno i 
i capitali iscritti, rispetto ai quali 4 
sezuirà la graduazione sul prezzo | 
di delibera. "; 















prezzo anche inferiore aili 
fiurebè basti a cautare tutti i 
creditori iscritti, 

IX. Totte | 









pese sia di 
de È 


ne, tassa di traslato di proprie- 
tà, voltura colla relativa tassa, 
staranno a carico esclusivo del 
deliberatario. 

Descrizione del terreno. 

Terreno a. p. v. con gelsi 
situuto in Gorgo ai Molint alli- 
brsto. nel vecchio catasto al n. 
80, per campi 3:3:129, ed al 
n. 81, per c. —:2:130, colla 
cifra estimale complessiva di ven. 
I. 82:2, e nella nuova meppa 
censuaria sotto li n. 1191, 1192 
e 1194, per pert. 21:75, colla 
rendita di a. |. 42:63, a cui 
confina levante strada comunale, 
e co. ,Luigi Revedin, mezzodi 
questa ragione, e Francesco Sac- 
comani detto Grotolo, sera Sac- 
comani suddetto , e Giuseppe 
Carrer, monti Fossa scoladora, e 
Revedin suddetto, stimato sustr. 
I. 3058 : 80. 

Sia il presente affisso all’ 
Albo Pretorio , in Piazza di 
Motte, al locale comunele di 
Gorgo, e per tre volte inserito 
vella Gazzetta Ufficiala di Ve- 
nezia. 

Dall'I. R. Pretura di Motta, 

Li 14 ottobre 1852, 
©. Il Pretore 
Toatpo. 


13 pubbl® 


le ‘5 
d' 




















al N. 7704. 
Avwiso. 
Essendo caduto deserto il 
secondo esperimento d’asta fis- 
sîto al giorno 8 vovembre cor- 
rente dell’ immobile del compen 
dio dell'eredità oberaia del fu 
Alessandro D.t Vivante di Ve 
vezia come dall’ Editto 10 set 
tembre 1852 n. 6513, si rende 


| pubblicamente noto, che un tele 


esperimento nvrà luogo nel gior 
no di sebato 18 dicembre p. 
ore 12 merid., sotto le mede: 
we coudizioni fissate d4lì’ Editto 
suddetto. 5: 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso all’ Albe Pretorio, nei 
luoghi soliti di queste Città, e 
nel Comune di Roncade, nonchè 
inserito bella Gazzette Ufficiale 
di Venezia. 

Pel Commiss. Presid, in perm. 
s. 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Treviso, 

Li 12 novembre 1852. 
Munari, Dirett. di Sped 




















N. 7468. pubbl® unica. 
Epirro. 
Per imbecilità pellagrosa , 


fu con odierno Decreto p. n. 
interdetta l amministrazione di. 
sue sostanze a Gio. 
fu 


Batt. Col 
Antonio di Lutrano, e fu a 
i nominato in curatore Anto- 
nio Biasotto di detto luogo. 
Si pubblichi. 
Dell I. R. Pretura di 
derzo , 
Li 22 ottobre 1852. 
Pel Pretore id petm 
Cavazsocca, Canc. 
Gio. Bombardella, Scritt. 











0- 


pubbl.* unica. 
La Presidenza 
del Consorzio di Dese. 





gettito di I 25256 : 14; come 
dal preveativo approvato della 


Regia Delegazione - Provinciste 
coll’ Ordinanza 8 novembre cor- 
rente n. 17556 1020. 

Questo. aggra: ripartito 
sopra le campeggiatora Gousor- È 
tale, colle misure dell’ adottata j 
quotizzazione , porta alle N 
classi della medesima, il quoto ì 
seguente: H 





Ai campi peludivi e boschivi 
ceut. 21, per cadauno. Ù 
Ai i e prativi 
alti cedt. 42 per cadeuvo. 











" Anno 4852, -n 45, 


(LE DI VENEZIA 





Ai campi arativi e pra 
bassi cent. 56, per cadauno. 
Ai campi arativi e pr 
medii cent. 70, per cadauno. 
Dietro ciò si rende noto: 
Che il gettito medesimo do 





vrà essere dai contribuenti con- 


sorziati soddisfatto in uva sola 
rata nel mese di novembre cor- 


rente. 
L’ Esattore che verificherà 
la scossa relativa sarà il signor 





abitazione a S. Andrea, ed in 
Noale presso quella Comunale 
Ricevitoria. 

Non avendo |’ obbligo per 
il suo contratto di portarsi a 
riscuotere -per ogni Comune, 
dovrà. per altro lo stesso signor 
Bressani recarsi sd esigere. in 
tempo utile, 7 
Presso le Deputezioni Comunali. 

A Mestre il giorno 26 no- 
vembre, 

A Mogliano il giorno 29 
novembre. 

A Piombino il giorno 30 
novembre. 

Inoltre , riscuoterà : 

A Noale, tutti i giorni, me- 

no li festivi, 








quella Essttoris, tutti li giorni, 
eccettuati li festivi, 

A Vevezia, tutti li giorni, 
tranne li festivi, presso | abita- 
zione come sopra, dalle ore 9 
della maitina, alle 2 pom. 

Avrà luogo contro li morosi 
la procedura fiscale a ter 
della Sovraca Patente 18 aprile 
1816. 

Venezia, 9 novembre 1852. 

Li Presidenti 
Giovanni Quensi StAMPALIA 
Emanver Menicut. 

Pierro Sora. 








2.8 pubbl.® 


EpIrTo. 
Da parte dell’I. R. Tribu- 





nale Civile di I Isfànza in Ve- 
nezia. 

Si notifica’col presente Edit- 
to a tuiti quelli che avervi pos- 
sono interesse. 

Che da quest I. R. Tribu- 
nele è stato decretato |’ apri- 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ed iromobili 
ovunque poste, ed esistenti nel 
Territorio del’ I. ‘R. Governo 
di Venezia di ragione di Lui: 
gia Vionelli-Grignolo , ab. a S, 
Lorenzo. 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 


od azione contro la detia Lui- 
gia. Vianelli ad insinuarla sino 
a tutto febbraio 1853, in- 


clusivo , in forma di una re- 
gulere petizione , presentata a 
quest’ 1. R. Tribunale in con- 
fronto deli'avvocato P. L. Fa- 
bris deputato curatore della mas- 
sa concorsuale, con ‘sostituzio- 
ve dell’ avvocsto D.r  Torniel- 
li, dimostrando non solo la 
sussistenza © della sua pretensio- 
ne, ma eziandio il dirilto in 
forza di cui egl’intende di esse- 
re graduato nell’una © nell’ al- 
tra classe, e ciò tanto sicur 
te, quantochè, in «difetto, spi 
che sia il suddetto termine, nes- 
suno verrà più ascoltato, e li non 
insinuati verrànno senza eccezio- 
ne esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da- 
gl’ isinuatisi creditori, e ciò an- 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopre un 
bene compreso nella massa, 

Si eccitano inolire tutti li 
creditori che nel preaccennato 
termine si ‘saranno insinuati a 
comparire il giorno 2 marzo p. 
v. ore 10 antimeridiane, 
din quest’ 1: R: Tribuna- 
le nella Camera di Commis. 
sione uv. IV per passare alle. 
lezione di-un amministratore st 
bile, o ‘conferma dell’ inte: 
nalmente nominato, e alla scelta 
della ‘delegazione dei creditori , 
coll' avvertenza che i non com- 
parsi s' avranno per consenzienti 
lla” pluralità‘ dei comparsi, e 
non.comparendo' alcuno , |’ am- 
























i miuistratore e ‘la delegazione sa- 


ranno nominati da questo I, R, 


Tribunate , a tutto pericolo dei 





rog > RR 





: 
| 
| 








creditori. 

Ed il presente verrà sffisso 
pei luoghi soliti , ed inserito nei 
pubblici fogli 
l Cons. Aulico Presid. 

Foscaatni. 

Castagna, Consig. 
Pontedera, Consig 

Dall’ I. R. Tribunale: Civile 
di Fruna Istanza in Venezia, 

Li 16 novembre 1852. 
Domeneghini. 


N. 13519 








22 pubbl. 
Epitto. 

Si reade a comune noti 

sopra istauza della’ massa 
concorsnele dei creditori verso 
l’oberata eredità del fu France 
sco Nazari di Pietro reppresen- 
dall'’ammivistratore Gio. Bat- 
tista. Poli di Vicenza avranno 
luogo pel locale pi 
di questo Tribunale 
rudiziale Commi 
ni 9 e 23 dicembre p. 
v. dalle ore 10 di mattina alle 
2 pom, li due primi esperimenti 
jubasta per la vendita al mag: 

or offerente dell’ infradescritto 
immobile di appartenenze della 
suddetta oberata eredità e col- 
l'osservanza delle seguenti 
Condizioni. 

I. La delib non potrà 
seguire per scuma inferiore del- 
le risultate dalla stima giudiziale 
a. l. 2952: 44. 

II. Nessuno sarà ammesso 
ad offrire senza che ebbia fatto 
il deposito presso la Commis- 
jone del Tribunale del decimo 
del votore di stim 

MI, Il rimanente a compi- 
menio del prezzo sarà pagsto 
del deliberatario alorquando si 
passato in giudicato il riparto 
chi verrà, o dovrà rimanere as- 
segnato, © frattanto surà tenuto 
a pagore mediante deposito in 
questo Giudizio 1’ interesse del 
5 per 0)0 sul capitale insoluto 
di sei in sei mesi posticipata 
mente dal di del 
possesso dello stabile. 

IV. Il possesso della casa 
























































deliberata lo conseguirà il delibe- 
ratario nell'11 maggio, od il 
novembre successivo deli- 


bera ed avià diritto ai frutti po- 
steriori soltanto. 

V. I) deliberatario dovrà ri- 
tenere i debiti inerenti al fondo 
per quanto si estenderà il prez- 
20 da lui offerto qualora il cre- 
ditore ‘non volesse accettare il 
rimborso ti che ne fosse 
stata stipulata la restituzione. 

VI. Esso deliberatario sog- 
giacerà a iuite le ser i 
fosse soggette la casa. 

VII. Dal momento della de- 
bera decorreranno a carico del 
deliberatario %e imposte pubbli- 
che di ogni sorta qualunque ne 
fosse la denominazione, ed inol- 
tre il soddisfacimento del premio 
di assicurazione degli incendi 

VIIL Le spese tutte 1eli 
all’ istanza ed esecuzione d' asta, 
come pure tutte le suecessite 
per tresporti bolli, tasse ed altro 
saranno a carico del deliberaterio 
che dovrà soddisfare quindici 
giorni dopo la deliberi 

IX. Se prima non avrà pa- 
gato il prezzo non potra il deli- 
beratario demolite in veruua 
porte la casa di cui si parla ed 
nzi avrà obbligo di mantenerla 
in buov stato di riparazione. 

X. Nel piezzo di delibera 
sarà imputata al deliberatario la 
somma costiluente il decimo che 
avesse depositato. 

XI. (Lo stabile 
all'asta non sarà agi 
proprietà sl deliberatario se non 
se dopo che avrà esborsato l'in 
tero prezzo della delibera. 
ndo :l delibei 


























deliberato 












che in parte de’ suoi obblighi 
procederà al reincanto dello sta- 
bile detiberatogli a qualuoque 
prezzo a tutto di lui rischio, e 
pericolo senza altra stima, e col- 





delle spese e danni per cui pri- 
ma d'altro dovrà rispondere il 
deposito fatto dallo stesso. 

XIII 1 pagamenti dovuti del 
deliberatario duvrauno esser fatti 
Vicenza in danaro sonante in 
monete d’oro, cd argento a la- 
riffa, escluso sempre il rame, le 
mouete erose, la carta monetata 
ed obbligazioni di Stato ed in 
generale qualunque catta che 
fosse surrogata al denaro sonan- 
te, ed in og: so se fosse di 
obbligo il ricevimento delle carte 
dovrauno essere sccettate soltan- 
to al corso del cambio di questa 
piazza al momeuto del page- 
mento. 

XIV. Nessuna garantia as- 
sume la cossa venditrice verso 
| deliberaterio per quelsivoglia 
gione riguardo allo stubile de- 
beralo, 

















% Descrizione dell’ immobile 
da subestarsi. 

Casa in Vicenza nel circon- 
dario iuterno in contrada di S. 
Domenico marcata dei comunali 
numeri 1020 rosso, e 1228 ne- 
ro, in «appa provvisoria al n. 
1 493 porzione, e nella ‘stabile al 

n. 463, delia. superfi 
‘ met. 0, ceni. 08, della 
ll di a. | 52: 36, confinante a le- i 

vaute con cass ed orto di ra- i 
| gione Valle; a mezzodi con or- I 
| ticello di ragione del nob. Freo- 
co, a ponente con casa ed orto ! 
| di propiietà dei coniugi Marco 
| Cecesto, ed Anos Pavanello ed 
a tramoni con pubblica strada 
di S. Domenico stimata del ca 
pitale di a. | 2952:44, lire 
duemille novecento cinquantadue 
e centesimi quaravtaquattro. 

Pel Cons. Aul. Presid. assente 

Bonco, Cons. 

Da Mosto, Cons. 

Pradelli, Co 

Dall I. R. Tribunale Prov. > 
in Vicenza, ; 

Li 5 ottobre 1852. 
Rosenfeld. 







































N. 5515. 28 pubbl 
Epirro. 

Si rende noto essere man- ; 

cato 8’ Giovanni Sertori- 





vi 
Lanzo fu Antonio nel giorno 28 
marzo 1852, con atto d' ultima 
volontà in date 24 aprile enno 
1851, col quale instituì erede 








in parte i Ggli di Giovanna Sar- 
tori. 


Tra i successibili di lui bav- 





vanni 

Consta a questo Giud,, che 
il Bonato addetto fino dall'anno 
1845 alle II. RR. Truppe sia stato 
fatto prigioniero nel 5 geon. 1849 
degli Ungheresi e nulla più si . 
seppe del suo destino. È 
Non potendosi dar termine | 
ventilazione senza le dichia- 
egli diflideto 
uersi aventi questa Pre- 
tura nel termine di un anno, 
rtendosi che scorso |° asse 
guato termine senza insinuazione 
si passerà alla liquidezione della 
etedità in concorso di quelli che 
si saranno iusinuati e del cura- | 
tore stato ad esso nominato uel- 
la persona del fratello Santo 
Bonato. 

Si pubblichi per tre volle 
nella Gazzetta Ufficiale di Veve- 












zia e di Vienoa ed all Albo ' 
Pretorio. 
Il Dirigente 
DoLrm. È 
. Dall I. R. Pretura in Bar- 
barano , 


Li 9 novembre 1852. 
Fronceschi, Soritt. 









N. 7525. 23 pubbl.* 
Epirto. : 
Decesse nel 2 novembre © 
1852 in Bi la sig. Maria Mad. , 
dalena Ba i vedova” del sig. 
Federico con testamento 


scritto 3 gennaio 1344, e varii 
Codicilli di data 14 aprile 1845, 
10 aprile 1847, 10 aprile 1849, 
27 ottobre 1849, 10 marzo 1850, 





24 marzo 1851, e 3 giugue 
1852. i 
Tra i successibili bavvi la 
Angela Barnaba vedava del 





Francesco Ladrière di 
rante in Parigi ed i vipoti figli 
di Veneranda Barnaba - Ròdel- 
stiriz cioè Enrico, Adelaide, 
Luigi, Margherita, Barbara, Lui- 
g:8, Maria, Angela, Teresa, vo- ‘| 
glionsi dimoranti nella Prussia, 

Si diffidano pertanto gl’ in» | 
teressati medesimi a produrre in 
iscritto od a compa! presso la 
Pretura per le dichiarazioni ere- 
di entro un anuo, dacchè 
in difetto verrà definita la veuti- 
lazione ereditaria in concorso 
dei deputati curatori, cicè del- 
. Giuseppe D.r Celotti per 
. Ladriere, ed ‘avv. Natale 
D.r Trevisen per i figli di Ve- 
nda Rodelstiùrtz. 
Il presente verrà pubblicato 
nei luoghi soliti di questo Capo 
Distretto, in Buja ed iuserito 
per tre volte nella Gazzeita Uf- 
di Vene: 

Il R. Dirigente 

AGRICOLA. 

Dall'I. R. Pretura in Ge- 
mona, 








































Li 12 novembre 1852. 
Bufivuelli, Scritt. 


N. 10092. 





Ebirto. 
L'I. R. Preto 
quale istauza concorsi 
massa Angelo Vasovin di qui so- 
pra istanza 25 corr. num. pari 
dell’ amministratore al 
sig. Marc® Antonio B 
retta ai creditori insinusti Luigi 
Tcetti, Ab. Vincenzo Maptoani, 
Pietro Velo, e Consorte, Carlo 















" liberarsi che a prezzo superiore, 






È dalla stima, 


| bera fossero scaduti, ma bensì 


‘ corsuale, coll cbbligo di 


; plire 


* levatario 


. di delibera mediante giudiziale 


. le condizioni d'asta, il delibera- 
i tario otterrà |’ aggiud 


+ tario anche sd un solo degli 
| obblighi sopra stabiliti sarà pro- 
| ceduto al reincanto a tutto suo 


; dell'immobile cadente in subasta. 


| situata al lato di sera di detta 


‘ scus, mezzodì Luigi Tretti, e 
! sera strada comune del valor 
estimale di a. |. 1012 : 60. 


Rubini, D.r Bortolo Saccardo, e |! 
Giacomo Preto, rende noîo a 
chiunque, che nei giorni 6 e 13 
dicembre 1852 dalle ore 9 ant. 
alle 3 pom., avrà luogo nell’ A- 
trio del proprio Ufdcio il primo, 
e secondo esperimento di suba- 
sta dell’ immobile sottodescritio 
appartenente alla massa , ferme 
le condizioni seguenti : 

1 L'immobile sarà subasta- 
to iu un soo lotto, e nel primo 
e secondo incanto non potrà de- 








o slmevo eguale a quello di 
stima risultante dall’ inventario 
11 febbraio 1852 n. 1311, sotto 
I n. 2, salvo di procedere alle 

che stabilite dal par. 140 














IL Nessuno potrà venire 
ammesso alle obblazioni se prima 
il decimo del 
effettive 





tariffa. 
III. L'immobile s° intenderà 


stato risultante 
e al deliberatario 
non competerà verun diritto sui 
fitti che al momento della deli- 


alienato nello 


dal gioruo della intimazione del 
Decreto di delibera pel quoto di 
fitti secondo il tempo del pos 
sesso fra esso e la rpassa con- 
petta- 
re l'affittanza a tutto il giorno 
11 novembre 1853. 

IV. Dovrà il deliberatario 
dal giorno sopra precisato sup 
tutte le pubbliche impo- 
ste erariali e comunali, e ad 
ogni altra gravezza reale. 

V. Dal prezzo di delibera il 
tratterrà in sue mani 
la somma di a. Ì. 600, importo 
così liquidato giudizialmente del 
credito del sig. Luigi Tretti, 
creditore prenotato sullo si 
posto in vendita, e non sarà te- 
auto a pagarla ad esso Tretti, 
se prima questi non abbia fatto 
cancellare la iscrizione presa al- 
VI. R. Ufficio delle Ipotech: 
Schio dalla Comune di Gazzo il 
giorno 13 gennaio 1845 in vol. 
1.9, ord. n. 20, affliggente l'im- 
mobile di cui si tratta, ed altro 
pure di ragione del Tretti. 

VI. Il prezzo residuo dovrà 
essere dal deliberetario pagato 
în valuta come sopra fra giorni 
20 dalla intimazione del Decreto 























deposito. 
VII. Soltanto dopo esaurite 





ine del 






fondo in sua proprietà. 
VIII. Mancando il delibera- 


dispendio e pericolo. 
Segue la descrizione 


Pert. cens. 0:40 a suolo 
di casa posta in Thiene contra- 
da Belvigo con corte promiscua 


corte censita in mappa stebile 
soito porzione dei n. 985, 924, 
927, colla rendita censueria di 
a. | 33:58, confinante a mat 
lina e settentrione corle prumi 








DelI. R Pretura in Thiene, 
Li 26 ottobre 1852. 





Il R. Canc. Dirigente 
Toaupi, 
Vecelli, Scritt. 
N. 7914. 28 pubbl. 


Epto. 
Da parte di questo I. R. 
Tribunale Prov. si rende pub 
blicamente noto, che iu seguito 
ad istanza 9 corr. n, 7914, per 
cessione di beni a' suoi creditori 
prodotta da Ermevegildo Luigi 
Fogaguolo detto Duca del fu 
Apgelo industrisnte, domi: 
in Costa , si è decretato l'spri- 
mento del concorso dei creditori 
sopra tutta la sostanza wobile, e 
stabile del suddetto Ermene;ildo 
Luigi Fogaguolo esisteute vel ter- 
itorio dei Governo Veveto. 
Perciò col presente si dufi- 
dano tutti quelli che ves: 
qualche pretesy contro il suddet- | 
tu obersto a doverla insinua! 
in forma di regolare libello d 
presentarsi a questo "Tribuvale 
tutto il giorno 3i gennaio 1853! 
contro l’ave. D.r Mandolino Mas- 
similano Parenzo, che fu de- 
putato a curslore alle liti, com- 
provando in di lui confronto } 
non ‘solo ia sussistenza della 
preteso, ma eziaudio il diritto, 
pel quale intendono di essere 
posti nell’ une, 0 nell’ altra cies- 


























*se ; altrimenti scorso il suddetto i 





giorno tutti quelli che noo e 
sero insinuato Je loru. pretese 
non verranno più ascoltati, ni; 
saranoo esclusi senza eccezione * 













da tatta ‘a sostanza di ragione fg mappe 


al n. 142, con 


del Fogagnolo, esistente nel sud- | cent 13 di pertica, e 


detto territorio, in quenio la 
medesima venisse essurita dai 
creditori i re ciò 

chè loro competesse un diritto 
di compensazione, 0 che avesse- 
ro sopra qualche effetto esistente 





nella massa il ciritto di proprie-‘ 


ta, 0 di pegno, per modo che 
essendo debitori saranno tenuti 
a pegare alla massa il debito 


lioro senza riguerdo sl diritto 


che loro potesse competere di 
compensazioni, proprietà, 0 pe- 
gno. ; 
Contemporenesmente si av- 
visano tutti i creditori di com- 
parire nel giorno 5 ciaque feb 
braio pv. alle ore 10 dinanzi 
questo Tribunale nella stanza 
dsl Consigliere Ranza , onde 
procedere alla nomina dell’ am- 
ministratore stabile, o alla con- 
ferma dell'interinale, come pure 
per deven re nomiua della 
delegazione dei credivori colla 
rtenza che i non comparsi 
si avranno per aderenti al voto 
dei comparsi, e non comparendo 
alcuno l'amministratore, e la 
delegazione saraguo nominati d' 
Ufficio a tutto rischio, e pericolo 
dei creditori. 

Ed il presente Editto serà 
affisso nei luoghi soliti, e nel 
Comune di Coste, nonchè inse 
rito per tre volte nella Gazzetta 
Ufficiale. 

Il Commiss. Presidenziale 
Co. B. Eccuzu. 

Dall I. R. Tribunale Prov. 

in Rovigo, 
Li 12 novembia 1852. 
Zambelli, 
N. 10564. 24 pubbl* 
Epirto. 

Caduti infruttuosi i due 
primi esperimenti tenuti nei 
giorni 19 e 20 p. p. vitobre per 
sta de nti che 
costituiscono la Farma se- 
guo del Redentore in Chioggia 
io oggi della massa dei creditori 
dell’ oberato Tomaso Viauelli- 
Gaferro indicati nell’ Editto 6 
ottobre p. p. n. 9290, 9321, in- 
serito nei fogli d' Annunzii della 
Gezzetta Uifciale di Venezia nei 
giorni 12, 14 e 17 ottobre sud 
detti nuiù. 126, 127, 128, venne 
sospeso il terzo esperimento che 
si era fissato nello stesso Editto 
pel giorno 22 successivo, stante 
ricorso in Appello d'altro dei 
creditori; ora avendo l' Eccelso 
L R. Tribunale d° Appello Vene 
to cop suo Decreto 26 detto ot- 
tobre n. 14237, rigettato il pre- 
indicato ricorso e tenute ferme 
le disposizioni di quell Editto. 

L’I. R. Pretura in Chirg- 
gia fa pubblicemente noto che 
pel terzo ed ultimo incanto viene 
redestinato il giorno 1° dicem- 
bre p. v. dalle ore 10 ant. in 
poi, per la vendita a qualunque 
prezzo delle cose e sotto tutte 
le condizioni ed avvertenze per- 
tate dal succitato Editto 6 otto 
bre p. p., sempre affisso all’ Al- 
bo Pretorio e li di cui tre esem- 
plari esistono in Can elleria. 

Ed il presente s°’ inserisca 
per tre volte consecutive nella 
Gazzetta Uffciale di Venezia, e 
si affgga all’ Albo Pretorio e 
nei soliti luoghi in Chioggia ed 
ia Pellestrina. 

L'I R. Cons. Pretore 

Zisonpi. 
Dall I. B. Pretura in Chiog 























gia, 
Li 9 novembre 1852. 
Veronese, Scritt. 
N. 10163. 2 pubble 
Epirro. 

. Si rende noto, che nel 
giorno 18 dicembre p. v. dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom., si terrà 
nel locale di residenza di questa 
Pretura un pubblico esperimento 
per la vendita tanto complessi= 
vamente, che in lotti separati 
delle seguenti esigenze livellarie 
formanti porte dell’ eredità della 
‘esa Zago-Maggis, a prezzo 
anche inferiore alla stima, verso 
pronto pagamento iu effettivo 
contante al corso legale, e rite- 
spese è la 10ssa al- 
relative dovranno stare a 
del deliberaterio, o deli- 








Esigenze livellarie 
che si stbastano, 

1. Da Davide Tre- 

= @ Pier Antopio 

annue venete . . .. L, 

quinto da detr: 








Resta ven ...L 
pari ad o. 28:34, 
metà alla SS.me Pa. 
squa, e metà a S. |] 
chele reposte sopra ca- 
sa in Este, sul poute 








presso la 


colla rendita censuari 
di |. 86 : 94. Detta- 
il genza corrisponde al 
li capitale di sust. . . - 
i 2. Da Girolomo 
'l Franchivi q. Domenico 
annue ven. |. 36, 
ados. l. 20:57, 
una sola rata, cioè 
a S. Michele reposte 
sopra c. 3 circa in E 
ste contrada Morlongo, 
in meppa si n. 2817, 
con pert. 10:54, e 
colla rend, di |. 55:02. 
Questa esigenza cor. , 
risponde al copitale di 
QUStr. .... 
3. Da Antonio Po- 
li e Consorti 4. Marco 
annue ven... n 15:—- 
ed olio libbre 4 v 
tate ........:.” 
vevete L. 21:— 





566 :80 











411 :40 








pari sd a. 1 12, 
denti i deneri a 
chele, e l’ olio 
cembre, reposto il tutto 
sopra c. —:3:— cir 
ca in Este contrada 
Caldevigo, in mappa al 
n. 860, con pert. 2:14, 
e colla rend. di |. 3:37. 
Detta esigenza cori 
risponde al capitale di 
austr. . .» 240: 
4. Da Lui 
chetin del fu France- 
sco di Pudove, sunue 
ven. |, 8:10, pari ad 
1. 4:86 in una sola 
rata, cioè a S. Michele, 
reposte sopra casa in 
Este contrada S. Mar 
tino al civ. n. 526, at- 
tualmente abitata dal 
sig. Gio. Batt. Crescini 
e confinante a levante 
D.r Lozzarini, Panella, 
e Fracanzani , mezzodì 
Fracanzoni , ponente 
Felice Albertio livella- 
rio, ed a tramontena 
strada pubblica postale. 
Corrispondente d. ren- 
dita a! capitale di. . » 





















97 :20 





Totale Aust. L. 1315 :40 
Locchè s'inserisce per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale d' 
Venezia, e si afbgga a quest'Al- 
bo Pretorio, e nei luoghi soliti. 
Dail'I. R. Pretura in Ese, 

Li 4 novembre 1852. 

Il B. Cons. Pret. Dirigente 

Pierna. 


sì N, 9099. 33 pubbl.* 





Epto. 

L'I. R. Tribuvale Prov. in 
Vicenza rende noto, che nel lo- 
cale di sua residenza dinanzi 
apposita Commissione giudiziale 
avrà luogo nelli giorni 23 dicem- 
bre 1852, 13 e 27 gennaio 1853 
dalle ore 10 snt. alle ore 2 
pom., il triplice esperimento di 
sibusta pet la vendita dei so tu- 
scritti beni immobili esecutati in 
pregiudizio delli Aona Zanasso 
ved. Carrettiero, Teresa Carret- 
tiero ed altri Consorti sopra i- 
stenza di Giuseppe Milau rep- 
presentato dall'avv. Sberdela, 
sotto le seguen: 

Condizioni. 

I: L'asta non potrà aver 
loogo nel 1° e 2.° esperimento 
fuorchè a prezzo non inferiore 
alla stima, al 3.° avrà luogo a 
qualunque prezzo purchè ba- 
stante a cauîsie i creditori ipo 
tecarii. 

U. Nessuno potrà rendersi 
offerente senza il contempura 
neo deposito del decimo della 
stima da restituirsi a quello che 
non rimanesse deliberatario. 

Ill. Face 
parte esecutante , potrà offerire 
e rendersi delibei 
previamente depo: 
di detta stima, 

IV. Il rimanente prezzo ri- 
marrà presso il deliberatario me- 
desimo per essere pagato dietro 
graduazione e riparto coll’ obbli- 
go frattanto nel deliberatario me- 
desimo di versare in giudiziale 
deperio di sei in sei mr I 
prò di 5 per 0 dal dì 
alinea e n° nor 
À V. I pagemeoti seguirauno 
iu effet lire austriache esclu- 
so qualunque surrogato ed in 
ispecie corta monetate, e viglietti 
dei Tesoro ancorche qualunque 
legge o Decreto ordinasse aitri- 
menti, e ciò per patto, 

._VI. li deliberaterio ‘conse- 

guirà il possesso di to con 

Ogni conseguenza relativi i 

| della delibera, ma | rta 

zione gli sarà accordata sglo al- 

lora che avrà soddisfatto ad ogni 
ad esso incombedte, 

VII, Dovrà ‘il deliberatario 




































ritenere i debiti inere 
mobili per quanto vi 
derà il preszo da offrirsi, qualo- 
ra i creditori non volessero ac- 
cettare il rimborso avanti il ter. 
mine forse stipulato per la resti. 
tuzione del medesimo. 

VIII, A carico del 
tario, oltre a tutte le ra 
poste e sovraimposte ed altre 
pubbliche grevezze scadenti dopo 
il gioruo della delibera, staranio 
i pesi di decima, qusrtese e 
peusionatico , © simili, se ed in 
quanto i fondi vi fosseru sog. 
getti. 

IX. I bepi, e fabbriche ven. 
gono elienati uello stato ed es- 
sere e quantità, in cui si attro. 
vano a corpo, e non 8 misura, 
non assumendo |’ esecutante nè 
per questo uè per qualsiasi altro 
titolo alcuna respousaubilità. 

X. Mancando il. delberata. 
rio all’ adesopimento in tutto od 
in perte degl'obblighi sopra e. 
spressi. avrà luogo il reiicanto 

suoi daupi , piiicoli € 


a tutti 
spese. 
Seguone gl’ immobili 
da subastarsi in Camisano, 

pxi 48 dieciotto circa 
arativi, piantati, e vilati co.. fab. 
briche iu mappa provvisorie, i 
cawpi al n. 231, e le fabbriche 
del 232, e nella stabile ai num 
459, 460, 461, 462, 463, 464. 
465, 466, 467, 468, 469, 470) 





























471, 552, 3625, della superficie 
di pert- met. 78 :43, colla rei. 
dita di I. 270:70, confinano poi 
(insieme ad altro corpo di cam. 
pi 2 2j3 in mappa provvisoria sl 
n. 232, erano di questa ragione ), 
a mezzogiorno e sera Gio. Batt 
Zanato , tremot strada co- 
mune, e mattina strada pure 
comunale gia sbbandona 

, Ed il presente sarà alfisso 
all’ Albo di questo Tribunale 
nei solui luoghi di questa Città, 
e nel Capoluogo di Camisano, 
inserito inoltre per tre volte 
nella Gazzetta di Venezia 

Pel Cons. Aul. Presid. assente 

Bongo, Cons. 
Da Mosto, Consig. 
Ridoifi, Corisig. 
Dall I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza , 
Li 26 ottobre 1852. 
Bosenfeld, Sped. 














N. 35262. 3.3 pubble 
Epitro. 

Per ordine dell I. R. Tri- 
bunale Civile di 
Venezia. 

Si notifica col presente E- 
ditto a Msria Fidler assente d’ 
ignota dimora essere stata pre- 
senteta a "questo Tribunale dal 
Seminario Patriarcale dî Vene- 
zia, e da questo Monestero della 
B. V. del Pianto, sotto il titolo 
di Gesù e Mari», una istanza 
nel giorno 29 ottobre p. p. al 
n. 35262, contro di Chisra Ne 
gri Pajero di Anna Petitjenn 
vedova Bon, e di essa Maria Fi- 
dier, per redeputa di coniparsa 
onde versare sul capitolato 4° a- 
sta a termini del precedente 
Decreto 30 agosto a, c. num. 
27964. 

Essendo assente dagli Stati 
di Sua Maestà ls suddetta Ma- 
ria Fidler, è stato nominato ad 
essa l’avv. Gergotich in curatore 
io Giudizio nella suddetta ver- 
tenza , all'effetto che |’ inteoteta 
a possa in confronto del me- 
desimo , proseguirsi, e decidersi 
giusta le norme del vigente Re- 
golamento Giudiziario. 

Se ne dè perciò avviso alla 
parte assente col presente pub- 
blico Editto, il quale avrà forza 
di legale citazione, perchè lo 
sappia, e possa, volendo compa- 
tire e debito tempo, oppure 
fare avere o conoscere, al detto 
pstrocinatore , i proprii mezzi di 
difesa , od anche scegliere ed 
indicare, a questo Tribunale, 
altro patrocinatore, e in somme, 
fare , 0 far fare, tutto ciò che 
riputerà opportuno per la pro- 

difesa nelle vie regolari, 
data che su la detta istanza 
lu con Decreto d° oggi prefisso 
il dì 14 dicembre p. v. ore 10 
ant. per la comparsa ell' Aule L* 
Verbule pegli effetti del prece- 
dente Decraio 30 p. p. agosto 
n. 27964, e che mancando essa 
Rea Convenuta dovrà imputare 
a sè medesima ie conseguenze. 
Il Cons. Aul: Presidente 
Fostanm. 
Castagna, Cor 
Pontedera, G. $. 

Dall I. k. Tribunale Civile 

di I. Istanza in Venezia, 
.Li 3 novembre 1852. 
Domeneghini. 


I Istanza in 
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Le amodazioni si ricevono all’ Uffio in $. M. Formosa, 


per lettera, affraneando il gruppo. 
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tre pubblicazioni 
lin 


GAZZETTA UFFIZIALE D 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 
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Trieste 22 novembre. 


Avviso al naviganti. 

Come appare da rapporto consolare, le Autorità neer- 
landesi esigettero da un bastimento austriaco, il quale, do- 
po esser entrato per avaria nel Texel, erasi di là recato 
col suo carico pel raddobbo ad Amsterdam, oltre alla s0- 
disfazione della tassa pel pesamento del carico, quella pure 
dei diritti di tonnellaggio; e le ripetute istanze del rispet- 
livo capitano onde venir sollevato da quest'iadebito pa- 
gamento, vennero respinte, imperciuechè egli non avea a- 
vuto cura d'insiouare anticipatamente presso la compelen- 
te Autorità la sua trasferta in Amsterdam come dipendente 
dall'approdo forzato, né aveva ottenuto la previa autoriz- 
tazione, prescritta a tal uopo dalle leggi colà vigenti. 

Del che si rendono avvertiti i naviganti, onde sap- 
piano guarentirsi in avvenire da cotali inutili dispeadii, uni- 
camente cagionati dalla traseuranza delle disposizioni legali 
colà in vigore. 

Dali I. R. Governo centrale marittimo, Trieste 20 
novembre 1852. 








PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 24 novembre. 


Togliamo dal Lloyd di iena il seguente inte- | 


ressante articolo, intorno alla vertenza di Cuba: 
La nazione inglese non debb' essere rimproverata ch’ 
essa nulla dimentichi e nulla impari: ell’ ha dimenticato 
la stolta politica, che provocò la guerra d’ indipendenza 
d'Acoerico, ed ha imparato che tutta la sua poteaza non 
basta, in certe circostanze, a conservarle i suoi possedi- 


menti transatlantici. Nessun Ioglese inteliigente crede che ; 


fra cinquant'anni l' Australia sarà ancora una colonia bri- 
tanaica; e già fin d'ora la stampa inglese parla della fu- 
tura Ugione australe con piena rassegnazione. Nessun uo- 





mo di Stato ioglese si lusinga colla speranza che fra venti | 


aovi il Canadà si abbia a trovare ancora nella sua altua'e 
dipendenza dalla madre - patria. Per i politici più accori 
dell'Inghilterra, è già fin d'ora un rimprovero come si 





possa perdere quel pericoloso possedimento senza guerra | Ja Gran Brettagna dovesse essere implicata in una guerra ' sotto la presidenza del conte Coronini e del patriarca Ra- 
e con onore. Or fan 75 anoi, |’ Inghilterra nel fiore della ; coll’ Americr, da due specie di timori verrebbe ad essere ' jicic, sarà di breve durata. Oltre all’ occupazione de' vesco- | 
sua potenza, perdette le sue migliori possessioni nell’ Ame- ! specialmente travagliata. Anzi tutto, dal pensiero della con- | vati vacanti, verrà discusso eziandio il modo di migliorare | 





ricca e potente di venticinque milioni di abitanti, che fra 
cinque anni ne cooterà già trenta milioni ? 

E ciò che sarà impossibile per la potente Inghilterra, 
riuscirà forse alla Spagna, ora fatta si debole ? Il destino, 
che sovrasta al Canadà e che umana forza non può al- 
lontanare, potrà forse venire allontanato da Cuba? La 
risposta non può esser dubbia. Non avvi bisogno di pos- 
sedere uno spirito profetico, per riconoscere quale bandiera 
sventolerà fra non molto sulle torri dell’ Avana. 

Non è l'ultimo risultato, che sia dubbioso, bensi 





i 


merica settentrionale, l'isola di Cuba non è solamente la 
perla delle Indie occidentali. Col possesso di Cuba, gli Stati 
Uoiti verrebboro a possedere assoluto dominio nel golfo 
del Messico; e, se allora la Gran Brettagoa conservasse 
la Giammaica, e la Francia la Martinica, ciò non sa- 
rebbe se non per atto di tolleranza degli Stati Uniti, e 
solamente perchè ad uno Stato, che conservi la schiavitù, 


abolita, 

L'indipendenza del Messico, già oggidi un' ombra, di- 
verrebbe allora l'ombra di un'ombra; e ciò, che sarebbe 
di maggior momento, l'accesso al più importante di tutti 
gl'istui del mondo, che già una volta separava i due 0- 


bordinato al consenso dell’ Unione americana. Gibilterra, 
Minorica, Malta, pel cui possesso sì a lungo battagliaro- 
no le maggiori Potenze della terra, son esse in vero punti 
insignificanti, paragonate a Cuba ed all’ immensa forza, che 
può arrecare il possesso di quell’ isola ad una Potenza 


propria debolezza, rimpetto agli Stati Uniti, sia divenuta 
così generale in Inghilterra, che la stessa stampa inglese 
non osa porre como un casus belli na attacco dell Unio- 
ne contro l'isola di Cuba. Non più che dieci anni sono, 
tutta |’ Inghilterra, senza distinzione di partito, avrebbe ri- 
guardato come causa d’ inevitabile guerra ua’ intenzione 
ostile verso Cuba, per parte degli Stati Uniti. Il defunto 
lord Giorgio Bentinck, ancor poco tempo fa, usava nel 
Parlamento d'un linguaggio minaccioso verso l' America. , 
Ma adesso le minacce vengono dall’ altra parte dell’ Ocea- ; 
‘ no. Da più anni, nè i fogli inglesi, nè il Parlamento ac- | 
cennano ad una guerra coli’ America; e le_ provocazioni ! 
non mancarono. Mac Leod, accusato d'un delitto, fu citato ; 
dinanzi ad un tribunale americano, a malgrado che il Governo 
inglese si fosse assunto di giudicare quel fatto, e sebbene, ! 
secondo il diritto delle genti, egli non avesse potuto es- | 
sere inquisito penalmente. G'i Stati Uniti, nello stabilire i. 
! confini loro al nord-est, persistettero nel loro volere; e , 
quando lord Ashbarten, conchiuso il trattato, che porta il | 
| suo nome, ritornò da Washington in patria, i giornali in- 
i glesi lo ricevettero colla pù ridicola critica. L' Inghilterra 
| non potè veder terminate le c intese, insorte circa il ter- 
ritorio dell'Oregon, senz’ avere fatto altre nuove conces- 
| sioni. L’ esempio pù evidente della condiscendenza e dell’ 
imbarazzo fu dato da lord Palmerston, quando egli, in forza 
del semplice reclamo del Gabinetto di Washington, e senza 
la minima concessione per parte di quello, rinanciò al suo 
rotettorato sul territorio di Mosquito, ed al dominio, che ; 
si era arrogato sull importante porto di San Giovanni. ; 
Ed il presente Gabinetto tory sembra che non si ca- 
| verà d’impaccio nella questione delle pesche, con maggior 
gloria di quello, che abbiano fatto i suoi predecessori wigh ' 
! nella questione di Mosquito. E chiaro che, nel caso che | 











mado, con cui questo verrà raggiunto. Nelle mani dell’A-, 


non poono riuscire desiderabili possedimenti, ove questa sia , 


ceani, e che ora gli unisce, diverrebbe irrevocabilmente su- | 


marittima di primo ordine, e più d'ogni altra agli Stati ! peadenza del Texas, sapevasi che il Texas si sarebbe di- 
Uniti. Ed è notevole l'esservare come la coscienza della ' chiarato indipendente. Da anni prima che incomincia: 








! sempre. L'Unione, che ha la potenza e la forza di radu- 
| nare la più gran flctta, che mai abbia visto îl mondo, do- 
‘ vrebbe allora Yadunarla; e da quel momento in poi sa- 
rebbe incomincista la lotta, che ben volontieri l' Inghilter- 
ra aggiornerebbe: lotta per la dominazione dei mari fra” 
due rami della razza anglo-sissone, e che non potrebbe 
terminare se non colla completa sconfitta di una delle due 
I parti. 
i L'Inghilterra non vorrà esser sola l'alleata della 
Spagna, nel caso di una guerra cegli Stati Uniti : tanto 
meno vorrà esserlo sola la Francia. Nè alcun Governo 
francese vorrà esporre, a gran sodisfazione dell’ Inghil- 
terra, la sua flotta a rischio di essere distrutta da una 
terza Potenza, e ciò per favorire una causa, che riguarda 
ben più l'Inghilterra, che noo la Francia. Se Cuba pas- 
* sasse sotto il dominio degli Stati Uniti, la Francia ne | 
: sarebbe danneggiata in misura ben minore, che non la ; 
sua petente vicina. Luigi Napoleone non vorrà certamente 





terra. Per vendita, o dopo una breve lotta colla Spagna, 
Cuba passerà in potere dell' Unione, a meno che Fran 
ed Inghilterra non si uniscano per conservare i dii 
della Spagna, incominciando una lotta, che farebbe epoca 
negli annali dell’ universo. 

Noi non siamo d' opinione che le presenti differenze, 
esistenti fra l' Unione e le Autorità di Cuba, debbano es- 
sere il segnale della lotta. Esse verranno composte. Allo- 
ra seguirà forse una seconda, una terza contesa, che pu- 
re verrà composta. Una rottura finale sarà cionnullame- 
no inevitabile. Da anni prima della dichiarazione d' indi- 














guerra col Messico, sapevasi che con quel paese er: 
minente una guerra. Non fu il Governo degli Stati Uai- 
ti, ma il popolo dell’Unione, che la volle. E negli Stati 
Uoiti il popolo è tutto, ed il Governo, che voglia il con- 
trario, non vi è che di piccolo ostacolo. Il papolo degli 
Stati Uniti vuol Cuba; la vuole per mezzo di compera, 0 
di guerra: ma, piuttosto che rinunciarvi, ricorrerà alla guer- 
ra. Ora noi avremo' occasione di osservare se e con qual 
esito le Potenze europee tenteranno di porre un argine 
alle tendenze di conquista di queli’ ardito popolo. 
(G.Uf. di Mil.) 
——_c—- 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
——__ 
Vienna 24 novembre. 
L'Amministrazione delle finanze ha fatto il 19 alla Ban- 
ca nazionale, co' prodotti del prestito, un quarto pagamento 
di uo milione e mezzo, in note di Banca. Ha pagato dun- 
que in totale, finora, sei milioni. (Corr. austr. lit. ) 





Fu pubblicata un' importante Patente Sovrana in da- 
ta del 20 ottobre, valevole per tutti i Dominii della Coro- 
na, ad eccezione del Tirolo, Vorarlberg, Regno Lom- 
bardo-Veneto e dei Confini militari, pei quali paesi s'at- | 
tendono apposite deliberazioni. La suddetta Pateote reca | 
varie prescrizioni, riguardo alla fabbricazione, al eommer- | 
cio ed al possesso di armi e munizioni. Come armi proi- 
bite, vengon riguardati: i pugnali, le spade a tre tagli, 

i trombini, i terzeruoli, gli schioppi a vento, le granate 
a mano e di vetro, i petardi, i razzi, infine tutte le ar- 
mi, atte ad assalire improvvisamente. (0. T.) 
o 
Il sinodo dei vescovi greci, costituitosi a Carlowitz, ! 


cavar dalla cenere sì calde castagne, per favorir l' Ioghil- |- 


rica setteatrionale, lottando coutro un popolo povero e | dizione, in cui andrebbero a trovarsi i suoi filatori e tes- 


1 la condizione del basso clero e delle scuole. 
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DIA. 


qui ordinazioni, che danno a divedere voler esso istituire 
una guardia nobile. 
STATO PONTIFICIO 

Leggiamo nella Corrispondenza particolare del Mee- 
saggiere di Modena, in data di Roma 43 novembre: 
« Una nuova missione ecrlesiastico-diplomatica è stata di 
recente istituita, a decoro della Santa Sede, e ad incremento 
della fede romana. Il Sovrano Pontefice invia un delega- 
to apostelico straordinario presso il nuovo Governo impe- 
riale di Haiti, ed ha prescelto a questo incarico il p. Sp:c- 
capietra, napoletano, della Congregazione della Missione, il 
quale sarà quanto prima sacrato Vescovo nelle parti degl’ 
infedeli. Chiunque conosce le egregie qualità di meote e 
di cuore, che adorano il p. Spaccapietra, ringrazia Dio 
della scelta veramente perfetta, e ben si può dire ch' e 
gli abbia inspirato e mosso l'animo del S. Padre a fer- 
mare la sua attenzione sopra di un uomo, che amò sem- 
pre la solitudine del chiostro, e che di recente erasi al- 
lontanato da Roma, per eseguire gli ordini del supremo 
moderatore della sua Congregazione, che il chiamarono a 
Piacenza e gli commisero la prefettura dell’ Istituto Albe- 
roniano. Rilucono in esso lui dottrina profonda e ferven- 
te pietà, in un grado e misura non comune per certo, e 
gode presso ecclesiastici e secolari riputazione d' uomo san- 
to e consumato nelle vie del Signore ; il perchè speriamo 
con buon fondamento che la sua opera sarà molto profi- 
eua in quelle rimote contrade agl'interessi dela Chiesa. 
È fama che riceverà similmente l’ incarico di coronare, 
in nome del Sovrano Pontefice, l' Imperatore di Haiti ; ma 
su questo particolare non inteodo che ripetere una voce, 
o tutt'al più una semplice congettura, sorta non saprei 
dir come in qualche circelo, ove si parla degli atti e de” 
fatti giornalieri, » 

REGNO DI SARDEGNA 
( Nostro carteggio privato ) 
Torino 24 novembre. 

Il giorno 49 si aperse il Parlamento; nelle due pri- 
me tornate della Camera dei deputati non si potè venire 
a alcuna deliberazione, per mancanza di numero legale dei 
rappresentanti. Si è notato che i mancanti erano quasi tutti 
membri della sinistra. 

Il primo giorno, tutti i ministri, meno Cavour e Da- 
bormida, erano al loro posto. Massimo D'Azeglio si è col- 
locato sul primo banco del centro, dal lato destro. Il mi- 
nistro della guerra annuoziò, senza verun commento, a no- 
me del presidente del Consiglio (non ancora interamente 
ristabilito), l’ occorsa mutazione ministeriale, la quale co- 
municazione venne accolta senza verun atto di approvazio- 
ne 0 disapprovazione. 

AI Senato si lesse un sunto di petizioni, appartenenti 
specialmente al clero della Sardegna e delia Liguria, con- 
tro l'accettazione cel progetto di legge sul matrimonio civile. 

Alcune mutazioni materiali vennero introdotte nella 
istribuzione della Camera dei deputati: il seggio presider- 
ziale venne abbassato per modo che, da un'altezza rile- 
vante, su cui trovavasi da prima, venne ridotto in perfetta 
pianura. I ministri occuparono il posto degli stenografi; e 
questi quello de’ ministri. Umane vicende! 

Corre voce che il ministro Cavour intenda di ritira- 
re le leggi sull'imposta dei fabbricati e delle arti e me- 
stieri, e, per restaurare le finanze dello Stato, voglia pro- 
porre al Parlamento due decisivi partiti; cioè: primo, quello 
di un “prestito all'estero di 300 milioni di franchi al 3.50 
P- %/o, con cui sodisfirebbe a tutte le passività, compresi 
i prestiti contratti precelentemente; secondo, di assegnare 
indefinitamente alla Banca di Genova un’ annualità di 3 mi- 
lioni, mediante cui la Banca si obbligherebbe di sodisfare 
le pensioni. Vedremo se queste voci si muteranno in realtà. 





mal armato, di meno che tre mlioni; come potrebbe dua- | sitori di cotone ; poi, dalla certezza che l' attitudine, in com- } 
que ora difendere il resto di quelle contro una nazione | plesso pacifica, dell'America oggidì, sarebbe finita per 


APPENDICE 


e È certo che il paese attende molto dall'ingegno del conte 
Il Priacipe del Montenegro ha fatto a molti artisti di | Cavour. 





novità, commedie qui altra volta non rappresentate, e in | , seppe con assai buon garbo accompagnare alla face- 
generale un repertorio vario e fiorito. Se non che, questi può | zia ed al frizzo la passione e la tenerezza, sì da cavarne 
ben dolersene, ma non se ne recare: Venezia è una città | le lagrime. Il Bonfigliuoli, che s' accomoda a tutte le par- 


un tratto assuefarsi; ella può allora piacere, e in lei, in ef- 
fetto, si lodano doti non vulgari d'espressione e di senti- 


Notizie teatrali. 
La drammatica Compagnia Colomberti, all Apollo. 


Con tutto il rispetto, che profondissimo portiamo al 
pubblico, sempre rispettabile, anche quand' altri non lo ri- 
Spetta, ci permetteremo di dir ch'egli ha torto. Il sig. 
Colomberti certo pensa come noi, poichè di ciò appunto 
diamo cagione al pubblico, ch' ei l' abbandoni. Pover' uomo, 
condai a recitare, soltanto per amor d'esercizio, per non 
perderne l' uso; ad affaticarsi pel solo profitto de' portinai e 
delle guardie, se pure non è costretto a darsi vacanza! E poi 
si lagneraono che in Italia non abbiam teatro comico ; che in 
questo dobbiamo ceder la mano a' Francesi, a' Tedeschi, 
agl'Iuglesi; i Francesi, i quali impararon da noi, nella per- 
sona degli Scaramuzza e dei Biancolelli, chiamati e ono- 
rificati io Francia! Il pubblico ci permetterà pure di cre- 
dere, se non di notare, ch'egli ha talora strani capricci, 
e fece sovente buon viso, pigliò in protezione commedianti, 
che a pezza non valevano questi, i quali or miseramente 
spendono il loro fisto all' 4pollo. Certo, la Sonnambula 
e il Rigoletto sono, nel diverso lor genere, due squisiti 
tapolavori ; ti toccano con le più care e soavi melodie, e 
l° Angles, ira gli altri, le canta da rapirtene: ma e la Son- 
nambula e il Rigoletto, l'una più che l’altro, si produssero 
€ riprodussero già tante volte, che noi avremmo tenuto che 
la gente se ne potesse contestare, anche cedendo tal fiata 
ad altro diletto ; poiché il Colomberti le offriva di buone 









musicale per eccellenza ; tutti ci nascono cogl'istiuti e il 
talento del canto: canta il gondoliere in poppa sl suo le- | 
gno ; spacciano i venditori, in nota di musica, la loro merce; 
ogni vinaio, ogni campo ha gli armoniosi suoi cori, che | 
spesso ne ìmpattano, se nen li superano, con que' de' tea- | 
tri; la melodia qui, insomma, è regina, e tra un’opera 
discreta ed anche cattiva, e una buona commedia, la folla, * 
oh gran potere de' fefautti! come direbbe il Gozzi, correrà | 
sempre a quella. { 
Del resto, la Compagnia possiede nel Colomberti,' 
nel Vitaliani, nel Leigheb, nel Bonfigliuoli quattro ot- 
timi attori, a' quali s° aggiungono discretissime seconde par- ! 
ti, che con loro perfettamente s' intendono, e producono così | 
quel lodevole accordo, che si vede in tutte le loro rappre- | 
sentazioni, Il Colomberti, che lasciò qui con la Bettini sl 
onorate memorie, non ha uopo d'esser fatto conoscere: e- | 
gli è vero artista, ch'è quanto dire, conosce tutti i secreti 
dell’arte ; e basterebbe il personaggio del cuca di Soria, | 
nel Camoens, a dimostrarlo. Il V'italiani, giovane amoroso ; 
e primo attore, è fornito di bellissime qualità; molta iotel- 
ligenza, una certa naturalezza di dialogo, grande vivacità 
di seotimento e d'azione. Egli iscera nel pensiero del- | 
l’autore, il fa suo, vi s°inspira; e nel Camoens, la parte | 
più importante, nella quele l'odissimo, ei fu veramente de- , 
gno di rappresentare quel grand' animo, e quel grand' in- | 
gegno. Il 
brio, disinvoltura, e nel Saltimbanco, dello Seribe, tra le. 








ti, e talora sostiene anche i padri, è de’ più utili attori, e 
sì raccomanda in ispecie per la intelligente e accurata i- | 
nitazione d'ogni carattere, per l' esatta osservanza del co- } 
stume ; pregio questo anche agli altri comure. 

la chi sta a tutti di sopra e forma, a così dîr, 
classe a parte, egli è Fr. Coltellini, caratterista, di cui pochi 
eguali può vantare la scena. Egli in sè unisce tutti i doni pù 
rari: ei belia persona, voce gradevole, perfetta toscana 
pronunzia, una facilità di modi e di discorso da parer l' ar- 
te natura, Ia lui non si vede l'attore che recita, ma vera- 
mente l' uomo che adopera nelle varie condizioni, che tanto 
ingegnosamente egli finge ; con questo altresi, ch'egli è 
ogoora così padron della perte, l'ha sulle dita, che per lui 
il rammentatore abbandona l' ufficio, come potè scorgere 
ognuno, a cagione d'esempio, in quel lungo e saporito rac- 
conto della Barbara e della Gertrude, nelle Quattro donne 
in una casa, detto con tel colore di verità, ch’ ei sembrava 
piuttosto dall'attore improvvisato, che appreso a memoria, 
ed in cui egli, il rammentatore, riposò il fiato, e comoda- 
mente depose il libro. È questo un fatto, strano talmente, 
insoito, miracoloso, da mandarlo a' pesteri per ricordo, e 
ne facciamo le più vive congratulazioni col Coltellini. 

Quanto alle donne, il sesso debole, per rispetto al più 
forte, è qui veramente nella propria natura. La Job è un'at- 





trice distinta, di-bella fama, ma noi anora von avemmo 


Leigheb stare tra' più graziosi brillanti; ha | la fortuna d'udirla. Alla maniera un po'uniforme, alla voce | delle i 
se Luria i non soavissima della Mutti, a prima dona giovine, conviene | if 


mento. Così, poni caso, nel Saltimbanco, meglio non po 
teva ella esprimere la convulsion della gioia, ond' è oppressa 
l'infelice Teresa, quando in sé ricnnosce la fortunata erede, 
che colui andava per valli e monti invano cercando. Com- 
moventissima situazione, in guisa assai commovente signifi- 
cata! Talora però in Jei si richiederebbe maggiore ele- 
ganza o distinzione di modi, nell'alta commedia; difetto, 
che in maggior proporzione si scorge ancor nelle altre. 
Tutto sommato, la Compagnia va, dunque, noverata fra 
le migliori, e si fa distinguere, non pur, come dicemmo, 
per la buona eletta delle produzioni, ma sì ancora per la 
nobilissima foggia, ond' elle sono poste in iscena, 








eritica. 
Il cuore santificato nella preghiera. — Venezia, 1852. 
Il profumo, che ascende al cielo da un’ ara immacolata, 
offre una giusta immaginazione delle orazioni, contenute in 
questo volumetto. Le aspirazioni di un'anima, che crede, 
che spera, che ama; di un'anima che s' innalza sopra gli 
oggetti terreni per unirsi a Dio colla preghiera e trar 
vuole da questo unimento ogni forza ed ogni conforto : tutte 
queste ispirazioni sono espresse in tal guisa, che ogni uomo 
siaceramente devoto alla religione, ed ogni più delicato cal- 
tore delle lettere italiane, possono del pari stare ad essa 
cooteoti. Nella violenta e torbida fiumana delle passioni e 
inze del nostro tempo, ella è una lieta ma- 
raviglia il trovare una sì pura vena di affetto, una sì can- 




















Si assicura ancora che il cav. Paleocapa stia per 
presentare alla Camera il progetto di legge per la conti- 
nuazione della ferrovia di Novara, Arona, il Lago Mag- 
giore e la Svizzera. È 

La spogl'a di Vincenzo Gioberti è giunta a Torino, 
si può dire di soppiatto. Vi fureno molte reerimiaazioni, e 
i giornali ne menarono molto chiasso. Si dice che il Mu- 
nicipio avesse disposto diversamente, e che una mano oc- 
culta abbia stornato i progeiti di pompeso ricevineato, che 
sì voleva fare da ogni paese, per dove passavano i resti 
dell’ esule filosofo. Fatto è che ora si sta preparando un son- 
tuoso funerale che avrà luogo martedì, a! quale interver- 
ranno molte deputazioni e mezza Torino. Si coglierà que- 
sto pretesto per far una dimostrazione politca. Dio mio! 
quando cesseranno le smanie delle d mostrazioni ? Ne abbia- 
mo avuto abbastanza nel 48 e 49! Quando cominceremo 
a fare da uemini, e non da fanciulli! Oaorare l'ingegno è 
della e santa cosa. Ma tutto nei limiti: ed io credo che 
anche questa volta li soverchieremo. L'iscrizione, in nome 
della età, sarà dettata dall'egregio cav. Paravia. Il Muni- 
cipio è in gran movimento, per regolare questa funzione 
in modo consentaneo a' priocipii dell’ ordine e della liber- 
ti. Sono preparati molti discorsi; ma credo saranno im- 
pediti. 

IMPERO OTTOMANO 

Leggesi nell' Osservatore Triestino, in data di Trie- 
ste 24 novembre corrente: 

« Il piroscafo l' Imperatore, giuato oggi, ci recò no- 
tizie dalla Turchia sino al 13 corrente. Il Journal de 
Constantinople del 9 ci annuozia che la famiglia impe- 
riale fece due perdite ; la seconda moglie del Sultano ed 
uno de' principi imperiali morirono. Le spoglie mortali 
della Sultana e del giovane Principe furono deposte nella 
moschea di Yeni-Djami. 

« Un decreto imperiale del 6 reca alcine nomine di 
funzionarii. Vi notiamo che Cabuli effendi, il quale sinora 
rappresentava in Atene il Governo ottomano, fu nominato 
segretario degli affari esterni, & Nesciet bel, membro dell’ 
Ufficio di traduzione della Porta e direttore di quello dei 
passaporti, venne incaricato in vece sua della Legazione ot- 
iomana in Greci». 

«Il 3 giurso a Costantinopoli, col piroscafo d' Odessa, 
un corriere straordinario russo. Egli aveva compiuto il 
viaggio da Pietroburgo in soli nove giorni. I! giorno dopo 
il suo arrive, il sig. d' Ozerofi, incaricato di affari russo, 
ebbe una lunga conferenza eno Fuad effendi, ministro de- 
gli affari esterni. Collo stesso piroscafo, si ebbe la notizia 
che il sig. d'Ozeroff fu nominato plenipotenziario a Brus- 
selles. Ciò fa supporre che il sig. di Titoff non tarderà a 
ritornare nella capitale ottomana, per riprendere il suo posto. 

« Il battello a vapore francese fu ritenuto ultimamente 
un giorno»a Costantinopoli dal marchese di Lavalette, per 
ricevere e portare in Francia la risposta del Governo impe- 
ri:le, riguardo all’internamento di Abd-El-Kader a Brussa. 

« Ottanta galeotti di Costantioopoli erano stati inviati 
ultimamente a Kishot-hanè per ese;uire alcuni lavori pub- 
blici (giacché in Tu:chia i malfattori vengono impiegati a 
tal uopo), colla scorta d'alcuni zapt'è. Essi credet:ero il 
momento favorevole per fuggire, e, ribellatisi contro le loro 
guardie, cercarono d'ucciderle di notte, per poi allontanar- 
si col favor delle tenebre. Ma i custodi si misero ia ista- 
to di difesa, e chiamarono in loro siuto dei soldati; tut- 
tavia i galeotti, sordi a qualunque esortazione, cpposero 
uo’ accanita resistenza, sicchè la forza armata, dopo aver 
veduto essere inutile qualunque intimazione, fece fuoco. 
Quattro galeotti caddero morti, e gli altri, spaventati, si 
dispersero. Alcuni ne furono arrestati, e parecchi zaprié 
andarono ad inseguire i fuggiaschi, che si erano ricovera- 
ti nella montagna. Ma il ministro di polizia, avuta notizia 
dell' ammutinamento, giunse sul luogo con melti soldati a 
cavallo, i quali si diedero ad inseguire i galeotti. Tutti 
farovo arrestati nelia montagna, e ricondotti in prigione, 
ad eccezione di tre; e si crede che anche questi cadranno 
in potere della forza pubblica, che ne va in traccia. 

« Il governatore di Smirne ha rincovato il divieto di 
portar armi, da lui decretato alcuni mesi sono. I contras- 
ventori saranno puniti con ire anni di prigionia. 

«Il 9 giunse a Smirne dela capitale della Turchia 
monsig. Hylereau, Arcivesecvo di Pietra e vicario aposto- 
lico a Costantincpoli, e riparti il giorno stesso per Roma, 
ove si reca per la questione degli Armeno-cattolici di Co- 
stantinopoli. 

« La principessa Be'gicioso partì i' 14 ottobre d'A- 
leppo (ov era giuota da Gerusalemme, e aveva dimorato 
fan giorni) per ritornare al suo tchifflik, posto sul mar 

ero. 

« L' insurrezione deil' Horan procede in modo poco 
sodisfacente pel Governo ottomano. Abbiamo su questo 
proposito la seguente interessante corrispondenza di Da- 
masco, in data del 4: « « L'ultimo bollettino dal teatro 
della guerra in Horan poria notizie poco favorevoli pel 
Governo. Il serraschiere, per dar maggior impulso alle 
pratiche di pace, credette di attaccare Azra, antica e sco- 
scesa città, posta nel fianco occidentale di Legia: a tal 
effetto vi mandò 4 battaglioni, sotto il comando di Mustafà 
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pascià, e di Feizy bei (Kollmano). — 

« «Due battaglioni penetrarono in Azra, ne presero 
per assalto la metà, e l' altra rimase occupata dal nemico; 
ma questa semi-vittoria non durò che circa un'ora, gi 
chè gl'iosorti accorsero in grosso numero da due adiaceo- 
ti stazioni, gettandosi con sì prodigioso impeto sulle trup- 
pe, the queste dovettero tirarsi, e s:rebbero state io 
tieramente disfatte, se il suddetio Feizy b:ì non avesse 2- 
vuto l'antiveggenza di appostare un battaglione al fianco 
destro della città, e uno d:l lato opposto per proteggere 
la ritirata. Un ufficiale e 10 soldati morti, 22 prigionie- 
ri, 15 feriti, 2 cannoni, form»no le perdite delie truppe 
del Governo ; quelle d:g!' insorti si calcolano in 300 uo- 
mini, fra morti e feriti, olure circa 50 giumente, ammaz- 
rate durante la zuffa. 

« « Si prevede che la mala riuscita del suddescritto 
attacco accrescerà la baldanza de' Drusi, e disanimerà i 
soldati, i 





i quali, d'altro caato, si troveranno ancor più mal- 
conci in seguito alle abbondanti piogge, cadute ieri ed og- 
gi, in un terreno così molle e fangoso, com' è quello del- 
l'Horan; oltreché sarà ben diffiale al Governo di far 
pervenire le provvisioni al campo, quando le piogge avran- 
no rese le strade imprat'cbili. 

« « Un rinforzo di truppe irregolari veniva da Naplu- 
sa, e da Acri, con un conveglio di vet'ovaglie, verso il 
campo ; esso fu attsccato dagli abitanti di Agilon, i quali 
però, dicesi, furono messi in rotta. Per altro, le truppe 
ed il conveglio nen poterono ancora giurgere al campo; 
e sio al'e ultime rotizie, si trovavano in Tiberiade, ove 
attendevano an rinforzo. » » 

o 

Per una strana coincidenza la città di Brussa, asse- 
gnata a residenza di Abd-E'-Kader, contiene la tomba di 
Kheir-ed-Din, quello dei fratelli Barbarossa, a ragione con- 
siderato fondatore della Reggenza d' Algeri. Così colui, che 
mise fine alle dinastie arabe, e quegli che spiegò tanti sfor- 
zi per crearne una, s' incontreranno sul medesimo suolo, 
per fortune ben diverse. Gli uomini si agitano; Dio li guida. 

STATI BARBARESCHI 

Secondo notizie di Genova, il Bei di Tunisi è morto. 
Gusta il Corriere Mercantile del 13 del corrente mese, 
la squedra francese ed inglese, all'annunzio di tal morte, 
si portarono in quel porto. Cireola la voce che i Fran- 
cesi abbiano occupato la goletta (porto di Tunisi ), e che 
la squadra inglese ivi arrivata abbia protestato. 

Gi. ultimi rapporti da Tuoisi , ché giungono fino al 
43 del corrente, confermano la notizia della morte del Bri 
e del'a venuta della squadra francese ed inglese in quel 
porto. Non erasi senza timore di ua corfl tto fra l' Inghil- 
terra e la Francia. Mentre la prima desidera di ricondur- 
re la Reggenza ai suoi primi rapporti, e di farla del tut- 
to una Provincia turca, la Francia tende a far confinare 
l'Algeria con un piccolo Stato indipendente. Questa ten- 
denza pilesossi fino dal tempo del viaggio del Bei in Eu- 
ropa. Sembra però essersi accresciuta sotto L. Npoleone, 
i desideri del quale tender deggiono ad acerescere, col 
tempo, con Tunisi la colenia francese in Africa ed a fer- 
mare in questo modo va importante vicereame di Algeri. 
{ Triest. Zeit.) 








INGHILTERRA 
Londra 18 novembre. 

I funerali del duca di Wellington furoto celebrati il 
18 a Londra, in mezzo ad un tal concorso di popolo, che 
quelia grande città non vide mai forse l' eguale. Il pro- 
gramma della cerimonia era già pubblicato anticipatamente, 
e fu a tutto rigore osservato. 

Fin dalle sei ore della mattina, la cavalleria s' appo- 
stava dietro le Horse-Guards. L'artiglieria scendeva da 
Vietoria's-Rozd, ogni pezzo tirato da sei cavalli. Quello 
spettacole, nuovo per la popolazione di Londra, fermava l' 
attenzione in modo affatto speciale. 

AT ore quasi tutte, le truppe, che dovevano pren- 
dere parte al corteo, erano adunate in massa dietro le 
Horse-Guards. Tutta quelia pompa militare era d' un bell’ 
effetto. Già la folla era immensa in quel sito; il duca di 
Cambridge era circondato da un numeroso e splendido sta- 
to maggiore. 

A 8 ore, i cannoni del parco cessarono di fare sca- 
riche, e la fanteria si moveva per andar ad occupare i 
posti, che le erano stati assegnati. 

Il corteo si pose allora in cammino, nell’ ordine in- 
dicato del programma. La musica de'varii reggimenti so- 
nava la marciata de’ morti e sinfonie funebri. Tutti i reg- 
gimenti, passando dinanzi il palazzo di Buckngham, salu- 
tarono la loro Sovrana. Occorsero, per difilare, 35 minuti 
a’diversi reggimenti di fanteria, che precedevano il carro 
funebre, e 20 minuti alla cavalleria ed all’ artiglieria. 

Il pubblico mostrò di dar molta attenzione al cavallo 
del defunte. Entro le staffe, sospese ila sella, erano col- 
locati gli stivali del duca di Wellington, cogli sproni, in 
giacitura orizzontale e rovescia, cogli sproni volti verso la 
testa dell'animale e i gambali paralelli a' suoi fianchi. Quel 
cavallo, di mantello baio-seuro, era condotto a mano da un 
palafreniere in gran lutto. 

Sembra che tutte le occorrenti disposizioni non fos- 


sero state prese nell'int , 
perl adiare cerimonia il maestoso carattere, ch' ella 


doveva avere. E EZERÌ 

Questa mancanza veramente straordinaria, dice il Sun, 
d'ogni ordine regolare nelle disposizioni , è tanto più da 
deplorarsi, ch' ella tolse alla cerimonia una gran parte del 
decoro, che si avrebbe dovuto certamente osservare in una 
cerimonia, improntata, agli occhi della popolazione, d'un 
marchio emisentemente so'enve. I membri dela Camera 

| de'comuni portavzno l'abite di lutto ordinario. A fiarco 
della Camera de’ comuni, era uno spazio riserbato pel Cor- 

diplomatico, ch'era assai numeroso ; e tutti | membri 
dei quale portavano le lor varie assise, fra cui se ne vede- 
vano di bellissime. Si notava il conte Walewski, anbascia- 
tore di Francia, come pure gli ambasciatori di Prussia e 
del Belgio. L' Ausiria non era rappresentata. —— 

Fra le persone di riguardo, che fermarono vivamente 
l’attenzione fino all’arrivo del corieo, citeremo sir Harry 
Smith, lord Gough e sir William Napier. Il momento, in 
cui il servigio incominciò coi canti de’ salmi 39° e 90.0, 
offerse uno spettacolo, di cui è impossibile formarsi un' idea 
e dare una descrizione. 

Il Priuc pe Aibe:to rimase ia piedi durante quasi tutla 
la cerimonia; ei pareva prifondamente commosso. Termi- 
nato l'uffizio de' morti, il primo araldo d'armi b ndi i ‘i- 
toli d-1 defunto, cosa che durò qualche tempo, e l' inten- 
dente della casa del duca, rotto in due il suo bastone d' 
ufficio, il gettò nella tomba; poi fu cantato un inno di 
Mendelssoho, Saint-Paul, e la benedizione, profferita dal 
Vescovo di Lendra, pose fine alla cerimonia. 

POSSEDIMENTI INGLESI 

Col piroscafo il Propontis si ebbero notizie dal Capo 
sino alla data del 9 ottobre. Sembra che lo stato delle 
cose in quella colonia. vada assumendo una piega più fa- 
vorevole agi' Inglesi. È subentrata una scsjensione nelle 
sanguinose scaramucce, solte a sucredere ai covfini dei 
Capo. ll geo. Cathcart trovavisi il 23 settembre a Gre- 
hamstowo, e ritenevasi che quanto prima sarebbe in grado 
di asanzarsi verso la città del Capo. Un ordine del giorno 
del 20 settembre reca che il punto forte di Waterkloof, ch' 
era sì temuto e che giovò tanto al nemico, fu occupato dalle 
truppe inglesi. Ignorasi ove siansi rivolti Macowo e Sun- 
dilli, capi dei Caffri. Il terzo capo U.tha'der (il più iatra- 
prendente di tutti) voleva venire a pratiche cogi' Inglesi, 
ma gli fu risposto che ormai non si accetterebbe che una 
resa incondizionata. Gl'insorti, e specialmente gli Ottea- 
toti, soffrono grande penuria di viveri, ed anche a Water- 
kloof sì trovarono parecchie donne e fanciul.i, quivi lasciati 
dai loro mariti, ch'erano sfinite dalia fame. Altri si erano 
spinti fino nelle vicinanze di Beaufort, e vennero trovati 
colà, ridotti in uno stato di magrezza orribile. Anche le 
munizioni cominciano a mancare al cemico. Tali circostanze 
janno sperare agli abitanti della colonia che quanto prima 
la guerra sarà finita. 











FRANCIA 
Parigi 18 novembre. 

Asscarasi che Luigi Napoleone farà costruire a pro- 
prie spese quaranta piccole case-modelli, per altergarvi 
comodamente alcune famiglie d'operai, alla barriera del 
Combat. 

eni 


lì soggiorno de' Principe Presidente a Fontainebleau 
fu segnalato da varii atti di munificenza. Sappiamo, fra le al- 
tre, che S. A. LL dorò al Comune di Avon 1000 franchi 
dalla sua cassa particolare, per riparazioni da eseguirsi in 
quella chiesa. 





—— 

Il Vescovo di Rennes, che invitò il suo clero ad in- 
fluire per la proclamazione dell’ Impero, apparteneva prima 
al part.to legittimista, e, in occasione dei decreti contro gli 
Or'éans, dichiarò dover rifiutare per la sua diocesi le som- 
me ricavate dalla vendita dei beni della famiglia ex reale, 
da distribuirsi fra gli ecclesiastici bisognosi. 

pettirca 

Qualche persona, che ha rapporti coi legittimisti , 
crede poter assicurare che le recenti istruzoni, giuste da 
Frohsdorf, non incontrano l'approvazione del maggior nu- 
mero dei membri più ragguerdevoli di quel partito. Un 
deputato del Mezzodi, il march. di Calwères, si sarebbe 
lagnato ultimamente col sig. di Saint-Priest della politica, 
consigliata dal Conte di Chambord, e dei pericoli, a cui 
essa espone i iegittimisti. Fece osservare che le popola- 
zioni meridionali sono esitauti ; che, alcuni mesi sono, il 
partito legittimista avea ripreso molto vigore, ma che poi, 
in seguito agli atti di Luigi Napoleone, era seguita una 
mutazione completa, e che, quando il Presidente passò per 
quelle Provincie, gli uomini, sui quali i partigiani del Conte 
di Chambord credevano di poter fare maggior assegnamento, 
si distinsero fra quelli che gridavano più entusiasticamente 
Viva l Imperatore! ; e che, se i legittimisti influeati ab- 
bandonano i loro posti, le popolazioai, abband»nate a sè stes 
se, faranno defezione. Secondo il sig. Calv.éres, sarebbe 
stato meglio lasciare che i legittimisti continuassero a parie- 
cipare ai Consigli generali, perchè ciò avrebbe reso loro pos- 
sibile di acquistare la prevalenzo, nel caso della morte del 





Il liaguaggio del'a politica si volatilizza, serive fg, 
nion, come tuto il resto. Adesso si parla di una Morar 
chia d-mocratiea; e non si perlerà forse presto dj wa 
Monarchia democratica e sociale? A 

Nla storia non ebbevi aliro che una Monerchia è 
mocratice, e questa fa Sparta. Essa fu spaventosamente È 
gica. Organizzò il comucismo e mediante questo la Schiavit 

Ed una Monarchia democratica, «ssere non Potrebbe 
mai altra cosa. La democrazia, che sembra indicare lag 
vranità del popolo, non è propriamecte che la Schiavità 
di esso. 

Ed in tutto ciò, non è necessario di giungere a |, 
riche contraddittorie, alla Monarchia aristocratica od nuO 
erstca; l'idea della Monarchia erstiana ci lbera da | 
alternat.v”, e corrisponde in modo durevo'e zi bisogni gy 
l'ordine, agl'istiati della libertà, ch' esistono sempre wi, 
socieià. La disgrazia ce' nostri tempi si fu di nop aver 
compreso. 

Si credette di operare meraviglie, pocerdo |a 0 
ca al di fuori del Cristianesimo. Ma la si collocò Ki > 
fuori dele leggi dell umanità. 

La Monarchia democratica, se potess' essere POS%IDile, 
sarebbe |" autocrazia della forza selvaggia, il rovestio dell 
Monsrchia cristiana, che assoggetta ala ragione ed aj E 
telligenzi la forza selvaggia ed indomita. È come mai non 
si vede che, con paradossi simili, si passa direttomente af 
annullare tutto quello, che finora servì di base pei T3ppori 
vicendevoli degli uomini fa loro? i 

Se si parlesse di una Monarchia, nella quale giu. 
mini avessero il diritto, date pretensioni e meriti eguali 
di aspirare a tutto ciò, ch'è oggetto naturale di ogni am. 
bizone umana, intenderemmo una tale eguaglianza e &n 
munione ; ma ciò non ha luogo in alcun modo nea de. 
mocrazia. Giacchè essa, esclusiva per sua propria nitura 
respioge perfino l' idea dell' eguaglianza ; essa risssumesi 
nel detto dabolico di Rousseau : Yl popolo ha il diritto 
di far male a sè stesso. Ia ciò sta tutta la libertà di 
un popolo re. 

Dobbiamo svelare gli errori del linguaggio, quando 
nascondono in sè sciagurate dottrine. Quegli stessi uomini 
che abbandonar vogliono le teoriche riseluzionarie, ricaio 
no in esse, mediante i paradossi, Vogliono guarire i mi 
della società e li peggioreno. La espressione Monarchia 
democratica è eguale a tuita quelle altre definizioni dl 
potere, inventate dui teorici dei club, per far accettare al 
popolo la loro propria signoria ; costoro andarono almeno 
dirit, senza ravvolgimenti alla loro meta. Se uscre si 
vuole dal dsordine, fa d' uopo operare, con eguale corag: 
gio e con logica eguale. La base del disordine moderno 
sta nel materialixmo ss‘emxico dela politici. Abbiamo re- 
spinto titte le idee cristiane, onde sostituirvi le condizioni 
della violenza; questa è l'essenza di tutte le rivoluzioni, 
Se abbiamo timore delle rivoluzioni, tornar dobbiamo :le 
imagioi, che le condannano, e non avviticchiarsi alle dottin, 
per la quoli esse nascono. 

Non lasciamoci dunque ingannare dalla parola Mo- 
narchia democratica, c non lasciam:ci ingaonare noi so- 
pra tutti, che des deriamo una politica, la qual guarentisca la 
tranquillità ed i diritti dei popo'i. 

Monarchia democratica! Repubblica demoeratica! puro 
stravolgimento di parole, che lascia suss s'ere nella sua pie- 
nezza l' errore delle idee. Afferriamo il senso di queste 
parole. Non havvi alcuna Monarchia democratica. Queste 
due parole sono l' accozzamento di due idee inconciliabili 
l'idea di un’ autorità che comanda, e l'idea di un po- 
pelo ch' è padrone, vale a dire, l' idea di un comando sen- 
za obbedieaza, e l’idea di una sovranità senza limiti. 

(G. Uf di V.) 


—_— 


erfino 


li Siéele cita come uno dei fenomeni più notevoli 
della parte, in cui siamo, del XIX secolo, la corrente im- 
mensa ed irresistibile, che trae le popolazioni sventurate 
dell'Europa verso i paesi d'oltremare, per cercarvi una 
sorle migliore. 

» Dopo le emigrazioni, ei dice, che furono la conse- 
guenza degli scompigli religiosi del XVI e del XVII se- 
colo, e che produssero la fondazione successiva dei varii 
Stati dell'Unioie americana, quel movimento erasi consi 
derevolmente rallentato. La stessa rivoluzione del 1789 
ele guerre, che afflissero |' Europa per veuti anpi, roo 
lo aveano ravvivato ia modo nctevole. La pace del 1815 
gli ridiede, negli ultimi anni, più vigore. Ma, comincian- 
do dal 1820, esso erasi del tutto calmato; lesomme delle 
emigrazioni nulla aveano di considerevole. Di mano in ma- 
no però che l'accrescimento si fece sentire nelle popole- 
ziovì, il movimento verso l'America aumentò. La rivola» 
zione del 1848, Ja scossa, ch' ella diede alle idee, le gran- 
di reazioni, che vi successero, vennero ad aggiuogersi a 
quell’ aumento. del numero degli abitanti deli’ Europa, ca- 
gion principale dell'emigrazione. Vi ebbe pure un fatto ca- 
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dda parola, ua sì bel modo di conversare con Dio Autore | rare se sia provvido e sicuro consiglio fomentare il vizio. sommo pregio abbia in sè stesso quest’ opuscolo : è una 


di quest’ operetta è l'ab. Parolari, prof. emerito di questo 

patriarcale Seminario: uomo dotto e piissimo, di cui dir non 

saprebbesi se sia maggiore la bontà od il sapere. 

Studio sui dialetti della lingua italiana. — Lettura 
accademica. — Padova, 1852. 

la questa Memoria, il ch. prof. F. Nardi tenta di 
spiegare come sia avvenuto che la lingua italiana si spartisse 
in tanti dialetti; 
l'origine, quale la derivazione ; esamina quale sia il vantaggio, 
quale il danao, che la nazione ne ritragge; e considera in 
fine se fosse utile ed opportuno di ristriagere il dominio 
dei dialetti per ampliar quello della lingua pura. Non cre- 
diamo che in questi suoi studii, e nelle opinioni cha ma- 
nifesta, l'autore sempre si apponga; ma ciò non toglie 
che in quest’ opuscolo egli mostri un'alta perspicacia ed 
un' eletta copia di filologiche. cognizioni. 

Del patronato pei carcerati e pei dimessi dal carcere. 
— Discorso ec. del dott. Luciano Beretta, ec. — 
Venezia, 1852. 

Ta quest’ opuscolo, il dott. Beretta alza una voce elo- 
quente nai trattar la causa deli’ umanità, e per dimostrare 
quanto sia. necessario isti patronato, che valga a 
salvare i carcerati e gli carcere dai pericoli della 
seduzione, della » pernici dei tristi esempi © dalle 

idie de' bisogni. Ad si intendimeati tolga il cielo 
le da noi si opponga una solgi parola. Si potrebbe forse 
nare sino a qual segno la istituzione si con- 











fa investigando quale di questi sia st.ta | 


, colla compessione ed incoraggiare i viziosi colle speranze 
di futori soccorsi. Ma ad altri tal cura; a noi piace dar 

i lode alle rette intenzioni dell'A. ed al zelo del veneto 

' Ateneo, che adopera, per quanto per lui sì può, a secon- 

{ darle ed a fare che il germe, posto dal dott. Beretta, abbia 
a radicare ed a portare i suoi frutti. 

Dodici inni in onore di Maria Addolorata, di San 

{| Giuseppe e di altri Santi ec., tradotti da Etero- 
dante Termidio P. A. — Venezia, 1852. 

Eterodante Termidio, pastore arcade, invece di cai= 
tare l'età dell'oro, gl' innocenti costumi e i ruscelli di latte 
del suo paese a mirò a più alto segno, e volle to- 
gliere dalla religione i subbietii ed accompagnare colle sue 
rime le feste e i riti della Chiesa. Perciò questi versi sono 
pieni di sante immagini e di affetti divoti, ed olezzano d' 
incenso ; e tutti, come roi, faranno p'auso alla musa litur- 
gica del pio poeta. 

Per le nosse Falaoriti-de Tipalco. — Treviso, 1852. 





| In quest opuscolo, il trivigiano Francesco Ferro offre 


al sig. Emilio Tpaldo undici lettere inedite di A. L. Mu- 
ratori, per festeggiare le nozze d'una figlia di quel chia- 
rissimo letterato. Fra quanti ve ce furono moi, il Muratori 
fu l’uomo più eminentemente benemerito della patria nostra. 
Poichè, con ineredibili fatiche diligentiss'mi studi, 
doperò sempre a ordinare e chiarire i fatti e |’ epoca della 
patria storia; a raccogliere notizie, cronache, tradizioni , 
porre in luce quanto giovar poteva a'diritti 














reliquia di un grend' uomo. 
Dizionario del dialetto veneziano ec., compilato da 
Pietro Contarini, ec. — Venezia, 1852. 

Da taluno si disse che la lingua e i dialetti pcssono 
assomigliarsi alla moneta grossa ed alla spicciola, delle quali 
l'una serve alle grandi cperazioni del commercio ed a' bi- 
sogni dele classi doviziose, e l' altra alla minutaglia de’ ne- 
gozii ed agli usi delle genti minori. Ciò posto, i vocabo- 
| lari de' dialetti possono considerarsi come a'trettante banche, 
— Belle quali le frasi volgari si cambiano colle pure e nob li 
Percò siffitti lavori sono da tenersi-io gran pregio, peichè 

giovno a quell, che vogliono pulitamente favellare; e gio- 
vaoo altresi a striagere viemmeglio le relazioni tra le lingue 
| e i dialetti, e con esse quelle eziandio tra le popolazioni 
diverse è le diverse classi d'una nazione. Perciò facciamo 
lieta accoglienza a quello del sig. Contarini, il quale volle 
crescerlo bellamente, col fare il novero dei nomi delle con- 
| trade di Venezia e di quelli degli antichi uffizii della cessata 
I Repubblica ; e per tal modo ci dede la spiegazione storica 
{ ed etimologica d' un gran numero di paroie. Sebbene sen.bri 
| che in tal materia il Boerio abbia chiuso | arriago, pure 
icsera da ha È tomi molt» conto del dzionerio, che 
1A (amo ; il quale, ridotto a forme ci e c 
diose, riesce percò d'un più comune fer pal enti si 
Dell più vero asd dell'Arte poetica di Q. Orazio 

lacco. — Lezione accademica di Filippo i, 

ec. — Venezia, 1852. “ni 








collo ragioni della giustizia © morale, e conside- 'e alla gioria d' Italia. È facile quiodi comprendere qual Il cav. Scolari, antico campione di Dante, ora lo di- 
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venne di Orazio; e, come sempre suole, adopera apro di 
questo con armi di fina tempra e cou valor generoso. È- 
gli fa in quest’ opuscolo un' anatisi diligentissima dell' Arte 
poetica, e va a mano a mano esponendo quali ne siano | 
pregi, quali i subbietti, quali le intenzioni, quali le massime; 
€ intende a dimostrare che quel componimento forma il 
codice eterno ed universale del buon sinso »: onde cit 
chiude esprimendo il voto che la lettera i Pisoni sia po- 
sta e base fondamentale di educazione in qualsivogi@ 
parte dell’umano sapere »; e lo studio di essa + si dp 
plichi mea che agli ufficii ed all’ uopo deli' arte poetica, 2° 











gli ufficii ed all'uopo della vita civile, in tutte le necessità, 
ad uso pratico di essa. » Siffatti propositi ne ricordano 
quelli del celebre Urceo, soprannominato C dro, il quale 
sosteneva che Omero è onvisciente; che chi lo studa 51 
tutto, e chi non lo studia dulla sa, nulla intende, nulla co- 


nosce : esagerezioni, che non sono proprio che illusioni é 
innamorati, 





Articolo comunicate. 


Isabella de' Medici; tragedia di B. Vollo. — Pre 


miata Tipografia di Giovanni Cecchini. — Vene 
zia, 1852, in 8.0 


Poco i sono prefisso di dire sulla presente trage- 
dia; ma se dovessi parlare con qualche diffusione intorno 
alla drammatica e al irito che dovrebbe informarla, © 
quiadi instituire confronti d' autore ad autore, verrei 2 pre 
var con fatti, che la tragedia di Benedetto Vollo, Isabel 
la de' Medici, va adoraa di molti pregi, che la levano dal 
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1° Aus legue ” 

« Mavchiamo di documenti per apprezzare il valore 
esatto della prima corrente. Sappiamo solo dai nostri ul- 
timi prospetti di popolazione che la Francia vi contribu 
per una notevol parte, perocché, nell'ultimo periodo quin- 
quennale, l' accrescimento della nostra popolazione ad un 
tratto cessò di seguire le leggi ordinarie, senza che siavi 
altra cagione da applicare a quest anomalia che !' emi- 
grazione o in Algeria, 0 al Texas, o in California, o agli 
Stati-Uniti, o al Brasile, o a Montevideo. » 

« In mancanza di documenti esatti per apprezzare |’ 
importanza dell'emigrazione francese, che sempre si è man- 
tenuta in proporzioni minime, comparativamente a quelle 
dell'Alemagna e dell’ Inghilterra, il Sicele stabilisce per 
quest’ ultimo paese un confronto, che fa conoscere l' aumen- 
to prodigioso degli emigrati. Da 5,554, che furono con- 
tati nel 1825, essi erano accre:ciuti, nel 1847, a 62,289, 
ed è da quest' ultimo anno che cominciò la grande emi- 
grazione europea. Giusta il 7imes, ei soggiunge, che de- 
plora quest’ abbandono del suolo della patria, 1° emigrazio- 
ne delle due isole è stata, l' anno scorso, di circa 350,000 
persone; e quest’ anno vi si dovranno aggiungere i 100,000 
uomini, che prob:bilmente sono partiti pei campi auriferi 
dell’ emisfero australe. 








cerca d'una migliore esistenza, il Siécle termina così : 

« Ci manca lo spazio per trarre le conseguenze dei 
fatti, che abbiamo riportati. Essi attestano in Europa un 
eccezionale stato di cose, sotto il rispetto material», e che 
ha bisogno di essere studiato colla più diligente attenzione. 
Ci sarà intanto permesso di esprimere il voto che il Go- 
iti mezzi, di cui esso può | nazione marittima. Il sig. Thiers disse, se non erro, in | tare della porta di 


verno francese procaeci con 






zera? Quali pur sieno gli sforzi de'le Amministrazioni 
Francesi durano fatica a cercare nell’ emigrazione una spe- 
ranza di miglioramento fisico e morale. Essi sono tenaci 
del proprio suolo. Non si dee calcolare gran fatto sopra 
di essi, qua'ora si vogliano dare all’ Algeria le braccia, delle 


venne assalito da una truppa di Vandeani, e fatto prigio- 
niero. Avrebbe trovato salvezza, svelando la parola d'or- 
dine dell’ armata; ma l’onesto capitano, benchè padre di fa- 
miglia, preferi la morte, e venne fucilsto. Ricevette due 
moschettate nel basso ventre, e otto altre nel petto. Per 
maggior certezza, gli esecutori aggiunsero quattro colpi di 
baionetta e varie percosse sul capo col calcio del fucile. 
r essere sepolto, quando l'allarme vien dato, ar- 
riscossa la guarnigione di Lamballe, e mette in 
fuga i Vanideani. Il corpo del comandante Coulombon fu 
trovato; e, dando egli ancora lievi segni di vita, venne tra- 
sportato a Lamballe, ove, grazie alle lunghe cure di otto medici, 
a a poco ottenne la guariginne, dopo novanta giorni. 
Servi fino al 4844 con distinzione. Da quell epoca, coper- 
to di gloria e di ferite, Coulombon condusse la vita in 
ritiro, in mezzo a'suoi figii a Lilla. » 





O” fan tre giorni, uno scritto sedizioso è stato sc- 
vrapposto a Nantes ad uno degli affissi del prefetto, rela- 
tivi alla proclamazione dell' impero. Quello scritto, senza 
nome di stampatore, è stato tolto di lì, e depositato all’ 
Ufticio di polizia. Sono state fatte indagini per conoscere 
d'onde provenga. 





I democratici rifuggiti all’estero tentano d'intro- 
durre in Francia pubblicazioni sediziose. Venerdì furono 
sequestrati ad Hazebrouck manifesti politici, diretti agli elet- 
tori, e sottoscritti da Ledru-Rellio. 


—_ 
L’Ere Nouvelle, che pubblicasi a Tarbes, ha preso 
il titolo di Ere Impériale. 





(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 19 novembre. 

La diminuzione di 30,000 uomini nell’ effettivo dell’ 
esercito produsse un favo‘evole effetto; convien però dire 
che si aspettava da per tutto una diminuzione maggiore: 
ragione per cui si provò una specie di disappunto. 





la comune de' simili componimenti, e che lasciano presen- 
tire assai bene pel nostro teatro ; se crederà però il Vollo 
di dedicarsi a scrivere per le scene. Mi ristringo in breve 
spazio, limitandomi a dare la mia opinicne, qual ch' ella 
sla, in poche, ma sincere parole. 

La tela di questa tragedia s' intesse degli ultimi fat- 
ti crudeli della famiglia Medci, dopo, cioé, l' ultimo Co- 
simo, intorno al 1576; fatti già descritti dal Botta. Il 
Vollo trae il suo contrasto d' affetti, il progressivo movi- 
mento drammalico, e |’ inevitabile catastrofe, dai segreti a- 
mori d’ Isabella de’ Medici col suo paggio Torelli; amori 
riprovati dai doveri di moglie, e contrariati dalla vendica- 
tiva gelosia di Troilo Orsi i qui, dico, gli affetti e il 
movimento drammatico, fino allo scioglimento, che viene ac- 
celerato dall’ offeso onore di Francesco de' Medici, Gran- 
duca di Toscana, fratello ad Isabella. Giordano, suo con- 
sorte, è da Francesco instigato, nel punto ch’ ei |’ ama di 
tenerissimo amore, e non vorrebbe credere alle odiate ma- 
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tal dimiau 


in Francia, in Algeria, boschi, che possono b»stare a tutte 
le occorrenze, e, se un soprappiù fos.e necessario, il nostro 
preventivo somministrerebba il denaro voluto. Abbiamo 
avuto una marina di prim'ordine, abbiamo ancora tutti 
gli e'ementi richiesti a riaverla; e nondimeno il detto del 
sig. Thiers sembra essere il ritratto d'un’ osservazione 
profonda. Quel che manca alla pluralità della nostra na- 
zione è l'amore della rischiosa vita del mariniere. Tutti 
g! Iaglesi sono inclinati a correre i mari; non ha impre- 
sa d'industria o comuwercio, ch'ei non siano disposti ad 
affidare al perfido elemento. Noi, Francesi, preferiamo la 
sicurezza de! focolare. domestico ; la mitezza del nostro cli- 
ma, la ricchezza del nostro suolo, son forse una delle 
cause della nostra noncuranza in materia di scoperte, di 
spedizicni lontane e perigliose. Abbiamo perduto le nostre 
colonie, e mentre tutti in Francia rimpiangono, più o me- 
no, Unirga, la frontiera del Reno, il Belgio o la Savoia, 
nessuno pensa a rimpiangere S. Domingo, la Luigiana, |’ 
isola di Francia, nè quant'altro perdemmo nelle Indie. Non 
c'è scolaretto di retorica, il quale non abbia sul labbro la 
sconfitta di Waterloo ; nessun favella di Trafalgar e d' 
Abokir, eccetto che in qualche porto di mare. Ma in ispecie 
quando si dà un' occhiata alla condiziore della nostra ma- 
rina mercantile, il detto del sig. Thiers sembra divenire 
una verità. Ha io questo momento alla Borsa di Parigi un 
movimento straordinario di capitali : le strade ferrate fanno 
guadagni incredibli; ogoi di vede sorgere il disegno d'un 
nuovo tronco, e i capitali eccorrono volectieri a recare il 
disegno in realià. Qual è l'impresa marittima, che vedete 
incoraggiata? Mentre gli Stati Uniti e \° Inghilterra coprono 
i mari de’ loro piroscafi, non si forma in sul serio nessuna 
Compagaia per entrare a piene vele in tal via : si esita, 
si tenteona; pare che i nostri porti di mare siano a due- 
mila leghe dalla Borsa di Parigi. Si trova danaro pel Mu- 
zai?, pel Guadalquisir, pel palazzo di cristallo, per le fila- 
ture di non so duve 0 di non so che; se re trova pei 
prodotti chimici, nel credito fondiario, e financo per una 
Società di pompe funebri: ma un’ impresa marittima ? non 
ne veggo alcuna nel listino del sig. Jacopo Bresson (il sio- 
daco della Borsa). M'inganno: il Mfoniteur annunziò un 
di una Società d'emporii ( dock), ed ecco farsi plauso da 
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SVEZIA E NORVEGIA 
Cristiania 30 ottobre. 

A memoria d'uomo, non v' ebbe in Norvegia inver- 
no più precoce di quello, già incomirciato. Dovunque le stra- 
de sono ingombre da altissima neve; e la parte interna 
del golfo di Cristiania è coperta da un forte strato di 
guiaccio. Nella Provincia di Drontheim tutto il suolo è scre- 
polato in causa dell’ eccessivo freddo. 


AMERICA 


taci mediante il telegrafo) che il candidato democrati- 


I cariosi si arrestavano questa mane divanzi una cir- | ec, gereral Pierce, fu eletto Presidente degli Stati-Uniti, 
colare del prefetto di polizia, incollata a' muri di Parigi. | e che il sig. Rufos King, altro candidato della democra- 


Quella circolare annunzia disposizioni severe contro coloro, 
che diffondessero false notizie, anche di buona fede, alla 
Borsa, od altrove, ma segnatamente alla Borsa, con la mira 


zia, ottenne la vicepresidenza. L'elezione ebbe luogo il 
34 citobre. 
La nominazione del sig. Franklin Pierce ebbe Juo- 


di far calare i prezzi delle carte pubbliche. Non so invero |go ad una maggioranza, di cui non si ha esempio, dac- 


come il sig. Pietri farà a tener d' occhio alla Borsa la dif- 
fusione di false notizie. La folla, che vi si aduna ogni di, 
è tale, che non è possibile girarvi ; e, d' altra porte, una 
falsa notizia, quand' ella è sparsa, non è facile a cogliersi : 
ell'è comunicata con mistero, sottovoce, all’ orecchio. Si 


chè venne fondata l' Unione. Egli ebbe per sé 27 Stati 
e 246 voli nel collegio elettorale; il gen. Scott riuti i 
42 voti dei quattro Stati di Massaciussì, Vermont, Ken- 
tucky e Tennessee. Nel 1848, il gen. Taylor aveva otte- 
nuto soltanto 163 voti di 45 Stati, e il gen. Cass quelli 


spargevano false notizie alla Borsa, fin nel 93, quando il | di 15 Stati, formanti 137 voti. Questi ragguagli sono 


farlo era punito di morte. 


tratti da un giornale whig, che sosteneva la candidatura 


A lato della circolare del sig. Pietri, si legge altresi | del generale Scott, I risultati, ch’ esso indica, non erano 


una grida del sig. Berger, prefetto della Senna, relativa 
allo squittino di posdomani. Ella termina così: « Viva Na- 
poleone III! » Il prefetto parla de’ monumenti terminati, 
de' monumenti iscominciati, e di quelli, che la città di Pa- 
rigi non può non ottenere sotto |’ Impero. L'Impero è, 
dic' egli, la più bella éra di lavoro, che possa ambire Parigi. 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 16 novembre. 

Alcuni democratici rifuggiti a Londra, che la cam- 
pano scrivendo arlie»li di corrispondenza per giornali, fanno 
di tutto per iofondere apprensioni e timori d'una prossima 
guerra col nuovo Impero di Francia. E qui non mancano 
di colore, che prestan loro fede. Egli è però un vero be- 
nefizir, che il Governo abbia ingiunto alle Redazioni de'giornali 
di tenersi ne' limiti delle convenienze, parlando di Governi 
amici (sottintendendo la Francia. ) ( Corr. Ital. ) 

Colonia 2A ottobre. 

Il primo testimonio, assunto rella sessione di ieri della 

Corte di assise, nel processo Becker, fu il pittore Wegener, 





tutti noti (essendosi avuto notizia soltanto di 496 voti 
favorevoli a Pierce); ma quel foglio li giudîca infallibili. 
Gli avversarii del gen. Pierce cominciano a render giusti- 
zia al suo carattere privato. Un carteggio dice ch' egli 
appartiene al numero degli antichi uomini dell Unione a- 
mericana, ed è prudente senza viltà, patriottico ed am- 
bizioso pel suo paese, però senza mirare al suo ingran- 
dimento con mezzi estremi; e forse sarà appunto la per- 
sona necessaria nelle condizioni presenti della Repubblica. 

Il sig. Everett fu nominato segretario degli affari e- 
steri, invece del defunto Webster. Ei fu membro del Con- 
gresso, governatore del Massaciussè e ministro in Inghil- 
terra. Gode fama letteraria, e presedette l' Università di 
Cambridge ( America). Webster stesso e Cl:y lo avevano 
designat come l' vomo più idoneo alla carica, affidatagli 
presentemente. 

Il corrispondente del New-Fork-Herald narra che il 
piroscafo da guerra inglese la Devastation confiscò più di 
100 barche pescarecce americane, gettate a Port-Hood dalla 
procella , sotto il pretesto ch' erano partite con false carte 
di bordo. Questi navigli sarebbero stati ritenuti parecchi 


ind.viduo egualmente di già conesciuto a Berliro, giacchè erzsi | giorni ; il che cagionerebbe agli armatori ‘una perdita di 








Cò inoltre, che ammirai grandemente in questa tra- 
gedia, si fa la bella semplicità degli antichi, e direi quasi 
un candore dominante in tutte le parti, che la componge- 
to; e tanto più credo doversi stimare questa semplicità, 
in quanto che oggi la si è quasi dimenticata, per far su- 
bentrare in sua vece un guazzabuglio di cose aff'stellan- 
tisi una sull'altra, per cui impediscono che il soggetto 
| principale apparisca netto e spiccato sulle altre parti. La 
semplicità, unita alla passione, inspirò al grande Canova il 
peosiero immortale di rigenerare il suo secolo col mezzo 
| delle arti, dall’ esagerato, dal gonfio e per ciò dal non ve- 
ro troppo terreno ; ed il suo genio non tardò molto a riu- 
scirvi; imperocché, illuminato dal sentimento della bellezza 
antica ed universale, potè mostrare con fatti imperituri che 
la bello, portato al sublime, non è che passione e sempli- 
cità! Se a questa meta mirava il Vollo di avsicinarsi, co- 
me assai bene lo fece in questa, come in qualche altra 
tragedia, che desideriamo di pubblica ragione, io di buon 





nifestazioni: Giordano la costringe ad uccidersi, e s'uccide. ! grato gli porgo una lode, che, ad esclusione di molti al- 
— Così la tragedia, che, essendo già stampata, può of- | tri, è ad esso puramente dovuta. Ricorderemo inoltre quan- 


frir più minuti dettagli al lettore. 


ta difficoltà debbe aver superata l’ autore, nel tracciar que- 


Tutto questo componimeoto cammina con ordine, dal | sto suo bel lavore, non sapendo a qual esemplare ricor- 





principio alla fine; chi: 
la greca semplicità ; vi 


n' è l'intreccio da simigliare al- | rere che gli serva di guida, com’ altri fecero, e pur n° 
caralteri, e sostenuti pur sem-| ebbero lode : perciò giovandosi delle sole nozioni, che gli | 
pre con tragica dignità; niente d' inutile o di mil posto; | poteva offrire la Storia d' Htalia di Carlo Botta, dev essersi | 
l' interesse drammatico va gradatamente crescendo, e si svi- | trovato nella necessità di attenersi quasi intieramente i 
luppa assai bene; ed una tin!a tragica, se così è permesso | propria immaginazione ; cosa, che aumenta il valore del suo | 


di espriasermi, si sparge e armonizza tulto l'intero com-| lavoro. 


Ponimento. Ciò, a mio credere, è sufficiente per dar non 


dubbio valore a questa, come ad ogni altra tragedia, che | che piccola menda (come nessun lavoro 


andasse di questi pregi adorna. 


Ma se, ad ogni maviera, si volesse accagionargii qual 
va senza) si potrebbe dire che alcuni di 








un po' lunghi; cagione, per cui diminuisce l' azione. Vero | idea sufficiente del valore del Vollo, anche ia questa im- 


è che una tal menda viene a dovizia compensata dall' in- 
tensa passione, che quasi ogni concelto profuma. Questo è il 
più alto merito, ch'io non mi stancherei mai d’ ammimirare 
ia una tragedia; questo formò sempre lo spirito delle somme 
tragedie greche ; questo, infine, formò la fama immortale di 
Guglielmo Shakespeare, il pù grande che abbia saputo fare 


portantissima parte. Ma che vo io a parlare di lui per tal 
guisa? Ei non ha d'uopo di farsi conoscere da questo so'o 
lavoro, essendosi già fatto chiaro meritamente, in più ed in 
più altri lavori. La lettera dedicatoria pei, seritta dall’ au- 
tore, è nchile e dignitosa. 

L'edizione riusci splendid'ssima e degna del personag- 


una sola cosa del pensiero e della sua espressione. Ora rimar- { gio, a cui fu dedicata, cioè a S. E. il duca di Bevilacqua, 


rebbe ad esaminare una ed un’ altra cosa, in ques a trage- 
dia; ma, come dissi da prima, i brevi limiti, entro i quali 
mi sono ristretto, ron mel consentono : altri, meglio ch' io 
forse nol potrei fare, il faraono. Chiuderò quindi questo 


della quale se ne tirarono solo LXX esemplari. Lo Stabi- 
limento del premiato tipografo Gio. Cecchini si è ormai 
acquitato un nome distinto, per le belle ed accurate edi- 
zioni, che uscirono ed escono tuttogiorno dalla sua tipo- 


cenno, riportando alcuni versi belli, fra' moltissimi belli di | grafia, arte che esso Cecchini esercita con amore da lun- 


questa tragedia: 

Isabella: Atto I. Scena I. 
Dolce cantor di Laura! — Oh, la tua lira, 
Prodiga tanto di soavi suoni, 
Sta, iogemmata di stelle, al queto loco, 
Ove più non si piange; — e la tua donna, 
Il nome della tua donna felice 
Ha nell'alme gentili un’ immortale 
Ricordanza. — Tu pur, vate, provasti, 
Ben tu intendesti come indarno torni 
Ogni opra incontra Amore, ogni mortale 
Sforzo; ma inestimabile, supremo 
T'è compenso il veder, spirto amoroso, 
Una stilla tremar sulle pupille 
Ch’ardono innamorate, e imprimer baci 
Devotamente su i divini versi, 
Amoroso poeta! 


AI ogni men che intelligente della divina arte de' 
in terra ne | suoni, apparirà chiaramente la bellezza di questi versi, non 
i sono forss } soli, non i migliori della tragedia, ma bastanti però a darne 


80 tempo. 6. Q.S. 


Varietà. 


Vive presentemente in Torino, ne!la parrocchia dei 
SS. Martiri, una donna, nata il 14 febbraio 1750, la quale 
impertanto fra breve sarà entrata nel centesimolerso an- 
no di sua vita. Ella conserva tuttavia, non ostante ue’ età 
così avanzata, l'uso intiero delle sue facoltà intellettuali. In 
età di novant'anoi, trovandosi indisposta , fu rieoverata in 
uno spedale, ove le si dichiarò tostamente una febbre vio- 
lenta, senza che si sapesse assegnarne veruna plausibile 
causa. Tovano si erano tentati varii metodi di cura, cuando 
2 un tratto un bel giorno fa chiarita la causa del male. 
Le spuntavano un dopo l'altro sette denti, dei quali ne 
conserva alcuni oggidi. 








—=_ 


i (Domani, la continuazione del romanzo.) 


oltre 160,000 dollari. Uno dei navigli americani sarebbe 
faggito, facendo fuoco contro il piroscafo inglese. Ges ercat 
no degli Stati Uniti, 4] seppe questi fatti, 
re he il procuratore "i Sto alla volta di Port-Hood, per 
esaminare la cosa. 

Nella strada ferrata fra Nuova-Yorck e Boston av- 
vennero nuovi disastri, che costarono la vita a parecchie 


Dall' Avana (27 ottobre) noo si ha aleuna notizia 
precisa. Secondo taluni, non era stato combinato nulla 
fra l'America e il Governo spagnuolo ; altri invece asse- 
riscono che le Autorità di Cuba permisero che il Crescent- 
City entrasse in porto, e sbarcasse i suoi passeggieri, 
porchà il capitano Porter e il tesoriere Smith rima- 
nessero a bordo. Pale: 

Jonanzi ad Avana apparvero piroscafi americani da 
guerra, per appoggiare le informazioni , che si prendono 
sull'affare del Crescent-City. Ni de. n° 

A Paoama si parlava molto di rionire il territorio 
dell’ istmo ina Repubblica federat 








NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 22 novembre. 

S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 16 no- 
vembre a. c., si è graziosamente degnata di conferire al di- 
rettore delle finanze in Trieste, consigliere ministeriale, dott. 
Maurizio Flock di Ledeokron, il posto di Prefetto di finan» 
19, vacante presso la Prefettura lombarda delle finanze, po- 
sto, al quale è annesso il titolo ed il carattere di consi- 
gliere ministeriale. 


—___ 
PARTE NON UFFIZIALE 





Londra 18 novembre. 

AI sig. d'israeli ne toccò una assai disaggradevo- 
le. Il Globe gli pro 
del duca di Welliogton è in gran parte un plagio, quasi pa- 
rola per parola, di un articolo del sig. Thiers sul mare- 
sciallo Gouvion di Saiat-Cyr, del quale il Morning Chro- 
niele aveva dato il 1.° luglo 1848 una traduzione. Qua- 
le seappelloito pel rinomato oratore e novellie: 

(6. Uf. 















ir.) 


Spagna. 

Ua dispaccio telegrafico di Madrid, in data del 16 
corrente novembre, reca la modificazione seguente del Ga- 
binetto spagouolo: 

Con decreto del 45 corrente, S. M. la Regina ha 
acceltato la dimissione del sig. Ordonez, ministro dell’i 
terno, al quale è stato surrogato il sig. Bordini, direttore 
delle dogane, e autico capo d'Uffizio ai lavori pubblici. 

Col medesimo decreto, è accettata la dimissione del 
sig. Reynoso, ministro dei lavori pubblici, Il sig. Bertrao 
di Lis, ministro degli affari esterni, è incaricato provviso- 
riamente di quel portafoglio. 

Parigi 19 novembre. 

Un decreto del Presidente della Repubblica, stabilisce, 
al 28 febbraio, il comiaciamento delle operazioni della leva 
pel 1852. Un altro decreto regola l' organizzazione dell’ 
alta Corte di giust'zia, per l’ anno giudiziario 1852-1853. 





Il Governo ha accordato una sovvenzione di 33,000 
franchi, per la costruzione, a Reims, di bagni e lavatoi 
pubblici , desti alla classe operaia. Il rimanente della 
spesa, gli altri due terzi, è pagata, metà dal'a città, e metà 
dai soserittori. 


Il Journal des Débats e il Constitutionne! pub- 
blicano stamane la seguente nota comunicata: « È corsa 
voce oggi che un sinistro fosse avvenuto nella passeggiata al 
Principe Presidente. Noi siamo autorizzati a smentire que- 
sta voce, che è interamente falsa. » 








Il ministro dell'interno al prefetto del Rodano. 
Il ministro della guerra fi studiare la quisti 
delle servità militari, con molta diligenza e sollecitudine ; 
ma, a cagione appunto dell’ importanza della quisiione me- 
desima, non può dar uao scioglimento immediato. 
Soltanto assicura che la quistione sarà decisa nel 
modo pù favorevole agl' interessi della città di Lione. 





indubbiamente che il suo elogio | 











Pi i Prussia. 2 
| Il Afonitore prussiano del 15 novembre convoca 
| Camere pel giorno 29 dello stesso mese. (Mess. Tir.) 
| _P 
| Dispacei telegrafici. 
Parigi 20 novembre. 

Il ministro dell'interno ha accordsto sovvenzioni alle 
Società di eredito fondiario. 

Quattro e 4/s per 9/o, 106.40; Tre p. 0/, 85.52. 


———————m__—@cc@rs@ 


| ATTI UFFIZIALI. 


N. 5660. EDITTO. (2. pubb.) 

Da questo I. R. Comando di città e Governo mili- 
tare vengono diffidati i due lavoranti dell’ Arsenale dell’ I. 
R. Marina austriaca, Girolamo Filetto di Antonio, e Gio- 
vanni Maria Conforti, il primo di professione calafato, e 
Y altro fabbro, non che il già capitano della Marina del Ge- 
nio, Giuseppe Ponti, tutti e tre di Venezia, ed attualmente 
fuggitivi, essendo, dopo la verificazione del fatto, legalmente 
iadiziati del delitto di correità nell’omicidio, commesso nel- 
la persona del colonnello Giovanni cav. de Marinovich, li 
22 marzo 1848, da una turba di ammutinati nell’ I. R.| 
Arsenale marittimo di Venezia, di comparire innanzi l'I.R. 
| Audtorato di guarnigione in Venezia, come Avtorità d'iu- 
' quisizione delegatovi, entro il termine di giorni novanta, de- 
corribili dal giorno della pubblicazione del presente Edit! 
to per giustificarsi sul delitto di correità, imputato lore, al- 
trimenti, scorso infruttuosamente il suddetto termine, si | 
pronuncierà a base delle risultanze processuali la senten- 
za di contumacia in loro aggravio, e si progredirà alla ' 
pubblicazione della stessa in effigie. 

Venezia, li 4 novembre 1852. 


| N. 29424. AVVISO. (2 pubb. ) 

| Colla Notificazione 12 scaduto ottobre N. 2507 dell'eccelsa 
Luogotenenza veneta è stata portata a comune conoscenza la vene- 
ratissima Sovrana Patente 29 settembre 1852, in forza della quale, 
| € sotto le riserve in essa espresse, nell'entrante anno amministra» 
i tivo 1853, si avranno a riscuotere le imposte dirette nelle stesse 
| misure, e con quelle stesse norme, che furono prescritte per l'an- 
no 1852. 

Scadendo per questa Provincia, col mese in corso, il paga- 
| mento della prima rata trimestrale della suddetta imposta prediale, 
| si pubblicano nella sottoposta Tabella 4, distintamente per anno e 
! Per rata, le aliquote di carico per ogni lira di rendita censuaria, giu- 
| sta il riparto verificato dall’I. R. Direzione del Censo io Venezia. 

Alla scadenza della stessa rata avrà eziandio luogo l'esigenza 
! dell'ultimo quoto delle sovraimposte comunali 1852, giusta le ali 
! quote di carico, approvate e precisate nell'altra sottoposta Tabella B. 
1° L'esigenza delle suddette imposte avrà luogo colle norme fis- 
+ sate dalla Sovrana Patente 18 aprile 1816, e dai successivi Rego- 
{ lamenti, e ciò a mezzo dei nuovi esattori per l'esercizio sessennale 
‘ da 1° novembre 1852 a 34 ottobre 1858, i cui nomi, con quelli 
dei rispettivi controllori, dove venissero cost saranno resi 
noti al pubblico con separati Avvisi dai RR. Commissariati distret- 
* tuali. 
| ‘1censiti ne sono prevenuti onde si prestino al pagamento in 
+ tempo utile, evitando le penalità conseguenti al ritardo, fatta av- 
vertenza che i pagamenti non saranno attendibili, qualora le bollette 
non sieno firmate dagli esattori, 0 loro delegati legalmente ricono- 
i, e per le Casse, che fossero controllate, anche dal controllore 
— rispettivo. 
| Quelli, che credessero di approfittare della facoltà, portata 
dall artic. 40 della lodata Patente, versando le proprie quote pre- 
diali in Cassa della Ricevitoria provinciale, dovranno ciò eseguire 
almeno cinque giorni prima della scadenza della rata, e rendere 
ostensibili i riportati confessi agli esattori comunali. 

Il presente verrà diramato e promulga! tutte Je Comuni e 
Frazioni nella Pro del Friuli, e sarà dai reverendi Parrochi 
letto dall'altare nei giorni festivi, a comune conoscenza. 

Dall’ I. R. Delegazione provinciale del Friuli , 

Udine il 5 novembre 1852. 
LI. R. Delegato, Conte PauLOVICH. 


(Segue appiedi nel pubblicato Avviso a stampa il Prospetto 4, 


dimostrante le imposte e sovraimposte a favore del Regio Tesoro). 


(Leggesi pure appiedi del pubblicato Avviso a stampa il Pro- 
spetto 8, dimostrante le sovraimposte cadenti a pro” delle Comuni ). 









































n. 3053 AVVISO D'ASTA. (4° pubb.) 
D'ordine dell’I. R. Intendenza provinciale delle finanze, do- 
vendosi procedere alla vendita delle sottoindicate merci, in base 
del $ 162 della legge penale di inanza, sì deduce a pubblica 
notizia ; 





Che a tale effetto si terrà, presso la Regia Dogana pro- 
vinciale Fondaco Tedeschi, sita al Ponte di Rivoalto, asta pub- 








1080 — 


H giorno 29 novembre corrente, dalle ore 11 della mat- 
pa ore 3 pomeridiane, nei modi e forme prescritti dai 
250 e 251 del Regolamento sulle Dogane e Privative 


2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo peperino] 
irà al ior offerente, ove g 
4a osa dell'asta dovrà ogui oblatore depositare 
un quinto del prezzo fiscale, quale deposito verrà restituito a 
rimarranno larii. ve 
la delibera non sarà ammessa alcuna miglioria, 
massime vigenti. 

©. Sarà obbligo d'ogni dilieraario di versare, tosto che 

gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo, © 


ce 
5 


simo venturo, il concorso alla Condotta medico-chirurgica. 
' ostetrica, in calce indicata, e duratura per anni tre. 

Gli aspiranti dovranno produrre a questo protoca] 
ja'fode i casta certifento medico. di un Gico cme 
il diploma medico-chirurgico-ostetrico, riportato in una Uni. 
! versità de'lo Stato, l'attestato di abilitazione alla vaccina. 
| zione, ed ogni altro documento favorcvole. 

Camposampiero, 13 novembre 1852. 
Il R. Commissario, Zapaa. 





N. 8064. 
L'I. R. Commissariato Distrettuale di Bassano, 





venisse riesportata all’estero, ma venisse 
mazione. 


N R. Ricettore, Soranzo. 
Specifica delle merci da vendersi. 
Colonial, zucchero raffinato, farina di zucchero, caffè, pepe 


nero, cannella e simili. Liga 

Merci di cotone miste e non miste, cambrich bianco e stam- 
pato, fazzoletti, stoffa da calzoni e simili, tela da sacchi. 

Merci di lana da calzoni, fazzoletti e simili. 

Merci da abiti, fazzoletti e simili. o 

Merci di ferre e metallo ignobile, fine ed ordinarie. 

Olio di oliva, battelli con attrezzi, vino, arnasi e simili. 

N.B. La qualità più precisa, quantità e valore delle merci da 

alienarsi, risultano dalla Specifica dettagliata, unita all'Avviso con- 
forme al presente, affisso all’ Uftizio del R. Magazziniere di que- 
sta stessa R. Dogana. 


AVVISI PRIVATI 


ANNUNZII TIPOGRAFICI, 
SECONDA SERIE 
DELLA 


CIVILTA CATTOLICA 


pubblicazione periodica per fulta l'Italia. 

Nel venturo gennaio 1853, cominciando di nuovo 
col vo!. I., IL, ec., dirà in luce vo quaderno di circa 
8 fogli in 8°, il 1° e 3.° sabato del mese. 

Tratta materie sociali, politiche e religiose: ha una 
Rivista della stampa, ed una Cronaca di notizie recenti. 
Il prezzo viene fissato: 

Per un anno L. A. eff. 24:—; per semestre 11:—; 
per trimestre 6:—, franco di spese, nei recapiti qui sotto 
indicati. (*) 

Le associazioni si ricevono: 


















Venezia — Neratovich, Milesi, Occhi e Merlo. 
Bassano — Righetti, Fontana. 

Beltuso — Pasutti G. lib. 

Treviso — Curia vescov., Grassi lib. e Zoppelli lib. 
Papova — Messaretti G. B. lb. 

Rovico — Cesare Sante lib. 

Upine = — Nicola lib. 

Vicenza  — Crivellari A. 

Verona — Daldosso ed alla Minerva. 


Manrova — Caranenti Luigi. 








Treno — Merli F. L. 

Rovereto — Marchesani. 

Miano — Po Silvestri. 

Bencamo — Mazzoleni lib. 

Brescia  — Gilberti lib. 

Cono — Ostinelli, figli di C. A. lib. 

Pavia = — Fusi lib. 

Lucano — Veladioi lib. 

Lopi — Wilmant C. e figli lib. 
Per l Istria e Dalmazia. 

Trieste  — Giac. Saraval. 





(") Tutti quegli associati, che volessero ricevere direttamente 
il giornale, franco di spesa, a mezzo postale, pagheranno effettive 
austr. L. 24: 80, rivolgendosi ai rispettivi Uffizii postali, in- 
caricati di ricevere le associazioni. —1La Gerenza di Venezia. 
N. 3182. an 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Camposampiero 


Avvisa 
Essere aperto, a tutto il 13 dicembre 1852 pros 





loro istanza. 
Bassano il 10 novembre 1852. 
Il R. Commissario distrettuale Sasnu. 


N. 285: 





A. 
Distretto di S. Pietro degli Slavi. 
Avviso 

È sperto il concorso, a tutto il 30 corrente, ai due 
posti di Maestro elementare nei Comuni di Drenchia è 
Tarcetta, coll'annuo salario di L. 403:00 per ciascheduno, 

Oltre le qualifiche prescritte, occorre indispensabil. 
mente la conoscenza del dialetto slavo, che assomiglia a 
quello parlato nel vicino Illirio. 

S. Pietro, 8 novembre 1852. 
Nl R. Commissario, ZARAMELLA. 
— —__ 

N. 686. — La I. R. Camera di disciplina notarile della 
Provincia di Padova fa noto al pubblico, che il sig. Lo- 
renzo dott. Borlini, del fu Angelo, nominato a Notaio colla 
residenza in Piove, per ossequiato Dispeccio 8 meggio 1852 
N. 6595 dell'eccelso I. R. Ministero della giustizia, ef 
fettuato avendo il deposito prescritto, nonchè adempiuto a 
quanto i Regolamenti sul netariato esigono, ora è ammesso 
all'esercizio della professione notarile nell’ assegnatagli re- 
sidenza e in questa Provincia. 

Padova 10 novembre 1852. 

Per il Presidente in permesso A. Bassan. 
Bedendo Cancelliere. 











AVVISO IMPORTANTE. 
Si daranno 10,000 franchi 


a chi provasse che l'ACQUA DI LOB non fa spun- 
tar di nuovo i capelli, nè li moltiplica in testa calva! 

Quest’ ACQUA DI LOB riproduce la capigliatura 
e la conserva quanto dura la vita. 

Bottiglie a 5 e 40 franchi, con istampiglia, che 
insegna il modo di usarne. 

Vendesi dall’ inventore, E. LEOPOLDO LOB, 
dimorante a Parigi, rue Saint-Honoré, 2841. 

In Italia, solo deposito in Venezia presso il 
sig. Hadin, Piazza S. Marco, 114, al prezzo stesso 
di Parigi. 





COMPRA 
fi DI MERLETTI (picci) ANTICHI 


IR | 


Da un forestiere, che dimora non lungo 
tempo in Venezia, si cerca di comperare ogni 
sorta di Merletti antichi, Punti di Fiandra, 
d' Inghilterra, Guipure, ec., in buono ed anche 
in cattivo stato; e vengono pagati pel giusto 
loro valore. 

Indirizzarsi dalle ore 12 alle 5 all’ALBER- 
GO DELLA LUNA, dal portiere. 


RE SETA 


APPIGIONASI 


Cisa grande in tre piani, testé radicalmeute ristau- 
rata ed abbellita, situata a S. Giacomo dall Orio, Ponte 
Colombo, sall' anagrafico N. 1639, con Riva, ampia Corte 
Pozzo d'acqua eccellente, grande Entrata, Mezzà, e N. 4 
Magazzini a pian-terreno; due spaziose Sale in 1.° e 2° 
piano, Cucina, e N. 45 belle Stanze, Soffitta, ec. 

Rivolgersi al Mezzà Papadopoli nob. Giovanni. 























GAZZETTINO MERCANTILE. 
ere 


VENEZIA 24 novemunE 1852. — Sono arrivati, ieri, da 
Smirne: il brigant. ottomano S. Nicolao, con cotoni ed orzo a 
Gio. Batt. Olivo; da Newcastle la polacca austriaca Giusta, capit. 
Nicolich, con carbone a Marco Trevisanato; da Braila il brigant. 
vallaco Carmelo, capit. Giuseppe Giacomo, con granaglie a Fat- 
tutta; e da Newcastle il brigant. austr. Buona Madre, capitano 
Marocchino, con carbone per i fratelli Malcolm. 

Il mercato sostenuto negli oli da di 230 a 233 di Ta- 
ranto e Bari, da tina; a di 235 di Rossano viaggiante; e mi- 
gliaia 40 d'olii di Puglia, per consegna in dicembre, a d.' 228. 
Vini molto richiesti ; maggiore sostegno nei salumi. — Le va- 
lute d'oro più offerte a 4 ‘/y; le Banconote ad 85 #/,; il Pre- 
stito lomb-veneto a 9. 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 23 NOVEMBRE. 














Augusta, per 100 fiorini correnti 

Francoforie sul Meno, per {20 fior ve- 
luta deil' Unione della Germania me 
ridionale sul p. di for. 24%, 


. Mor.1164/, uso — 







Genova, per 300 lire nuove piemontesi . — — a2mesi — 
Livorno, per 300 lire toscaze. ..... » 413/22 mesi — 
Londra, per una lira di sterini . -29— a 3 esi — 
Milano, per 300 lire zustriaeda | 

Marsiglia, per 300 franchi . 


Paige im. 
Bucarest, per un fiorino . . .. .. 
Costantinopoli, per un fiorino . . . ‘ 

Aggio de zecchini imperiali 





98: 
9a: 
33:401 EIFETT PUBBLICI. 
24:80| Conversione godimento 
96:30] 1° novembre... 

27:60) Obilig. nuetali a 
44:40|Prost.L-V.goè.4.*giug. 94 





— Venzz 23 NovenBaR 1853. 











«+45 — % 9%, 
de 294% lo 847% 
SE »4 15% 
dette del Banco della città di Vienna » 2 4, » 58%, 
Prestito, con estrazione a sorte dal 1834, per 100. . — — 
hc Ù » »1839, » 100» 139?) 
detto, lettara A 1858, al 5— % 96%, 
ai | ».. — uo — 
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dette del Lloyd austriaco di Trieste . . » » 500... — — 
LA 
per 100 talleri Baneo: 
Freni. Laporte; 














Mencaro pi LONIGO EL 22 NOVEMBRE 1852. 








ARRIVI x PARTENZE. — Nel giorno 23 nevenire 1858. 


ARRIVATI. — Da Milano: | signori: Binge Goffredo, negoz. 
di Francoforte. — Picot, suddito Mrasliane — Sholeld Be: 
niamino, viaggiat. di comm. inglese. — Da Firenze: Schnitzer 
nob. Antonia, vedova d'un I. R. consigl. di Corte. — Corcos 
Felice, negoz. di Livorno. — Da Trieste: Szlubowsky Felice, 
possid. di Lublino. — Serakofisky conte Carlo, possid. di Vo- 
linia — Matthew Giacomo e Cowell Gugl. Federico, Inglese. — 
Schmitter La negoz. di Argovia — Gage Edoardo Tom- 
maso, capit. inglese. — Str 
DI fin LIA aub Bonaventura, viaggiat. di comm. 

PARTITI. — Per Trieste: | signori: de Call-Rosenburg- 
Kulmbach nob. baronessa Anna, coon. dell’. R. consigl, salto, 
direttore di Polizia in Trieste — Vilar Michele, R. console di 
Spagna in Trieste. — Fels Martino, console di S. M. il Re di 
Prussia a Corfù — d' Mippolt barone Carlo, aggiunto di con- 
cetto presso l'eccelsa I. R. Luogotenenza in Trieste. — Per Bo- 
dogna: Allier Eugenio, propriet. di Ginevra. — Per Firenze: 
Sprott Giovanni, ufficiale inglese. — Ranken Carlo e Gilliet San- 
der Giovanni, l i. — Pentland Barclay Giuseppe, console ge 
nerale di S. M. Britannica a Bolivia — Per Verona: de Ey- 
natten Francesco, di Diisseldort. — Per Milano: de Wachmei= 
ster conte, ufficiale al servigio di S. M. ii Re di Svezia e Nor- 
ia. — Cantor Edoardo Benedetto, possid. di Amsterdam, — 

ier Massimiliano, negoz. di Randegg. 


————-—- 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 








TRAPASSATI 
in Venezia nel giorno 17 novembre 1852. 
__,Gioia Vincenzo, d'anni 85, civile — Scandiani 
di 80, negoziante. — Ambrosi Pietro, di 47, arte To; 


+ Mas Giuseppe, di 55, 
razzaio. — Totale N. 


————————________——_— 


ESPOSIZIONE DEL SS.° SACRAMENTO. 


nie, — Vedova Giovanni, di 43, ter- 


ll 22, 23, 24, 25, 26 e 27, in S. Mosè PROFETA. 


_—————————_——————__—_—m_—ttt@ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte sel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.81 
sopra il livello medio della laguna 








Stato dell’atirosfora. , ; ; > 


Nuvoloso. | Nuvoloso. Semisereno 
{ 





È Età della luna: giorni 13. 

Punti lunari: — Pluviorvetro : line — 

_—r*"—+———————— 
SPETTACOLI. — MencoLepì 24 NOVEMBRE. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 


. TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagaia condotta e 
diretta da Antonio Colomberti. — La morte di Torguato Tasso. 
— Alle ore 8 e 1/3. 


TEATRO COMUNALE A S. SAMUELE. — L'opera del 
Donizetti Lucia di Lammermoor. — Alle ore 8 e LA 


.SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. — 
Marionette, dirette da Paolo Aldrighetti. — Arlecchino persegui- 
“i dalla moglie. Con ballo. (Domani ballo nuovo.) — Alle ore 6 
0%. 
—————I RI I e 

Prof. BENINI, Compilatore. 


—T rert<<>iteere—— 











bardo. | 











A 





ud N. 7662. e: 52. È 
: Epirro. P 

fa evasione del P. V. a nel 4 agosto, chiuso nel 10 no 
vembre s. c. al n. 7862, sderendosi alla domanda 4 luglio 1852 
n. 7862, del N. Leopoldo Wertheimstein rappresentante la casa in 
liquidazione Cristo Martyrt di Vienna contro la ditta Abram di 
M. Levi, si diffida il detentore della sottodescritta Cambiale, a pre- 
sentarla entro 45 giorni a questo Tribunale; mentre in difetto ne 
verrà dichiarata l'ammortizzazione a termini dell'art. 73 della So- 
vrana Patente 25 gennaio 1850, x 


DESCRIZIONE DELLA CAMBIALE. 
Vienna, & luglio 1847. 











Per 20 fior. 2,000. 


A tre mesi data pagate per questa prima di cam- 
bio all'ordine dei 
fiorini duemille sul piede di fiorini 20 valuta avuta, che 

+ passarete secondo l' avviso. Ù 


Arnstein et Kskeles la somma di 








Ch.° Mortyrt m. p. 
Al sig. Abramo di M. Levi 
Venezia 
Accetto Abram di M. Levi 
E per noi all’oriline della Direzione delle strada ferrata Lom- 
bardo Veneta, valuta in conto 
Arnstein et Escheles 


Arvertesi, che le suddescritte cambiale e girata sono tradu- 
sioni; mentre la ‘prima è estesa in lingua francese, e la seconda in 





Ed il presente si affigga all’ Albo del Tribunale, e s’ inserisca 
per tre volte in questa Gazzetta Ufficiale. 


fo mancanza li Presidente 
L’I. R. Cons. d° Appello Dirigente 
È Reren 
Lazzaroni, Consiglier 
Bennati, Giudice Su 





ario, 





Dall' I. R. Trib. Merc., Camb.; Muitt. in Venezia, 


Li 12 novembre 1852. 
} Foscolo. 
al N. 7863; — 24 pubbl.* 
R Epitto. 

Dietro istanze 4 luglio a. c. n. 7863, di Leopoldo nob. De 
Wertheimstein faciente per la casa in liquidazione Cristo Martyrt 
di Vienna, coll’ uvr. Mastracca, contro la ditta Abrem di M. Levi 
coll’ avv. Somma viene diffidato il detentore della lettera di cambiò 
a presentarla a questo Tribunale entro il ter- 
‘giorni quaraftacingue, con commi ria che altrimenti 
‘sarà la..Combiale stessa ammortizzata ai termini dell'art. 73 della 
Sovrene. Patente 25 gennaio 1850. 














DESCRIZIONE DELLA CAMBIALE. 





Con avvertenze che l'originale trovasi esteso in_ lingua francese 
colla girata in lingua tedesca, per cui si descrive la traduzione 
del medesimo. 3 


Vienna li 27 luglio 1847. 
Per 20 fior. 3,000 
A tre me.i data pagate per questa prima di Cambio 
all’ordine dei sig. Arnstein et Esckeles la somma di fio- 
rini tremille sul piede di fiorivi 20, valuta avuta che pss- 
terete secondo l' avviso. 
Ch Mariyrt m. p. 
Al sig. Abram di M. Levi 
Venezia 





. accetto Abram di M. Levi 


E per noi all'ordine del Comitato della strada ferrata Lom 
bardo- Veneta valuta in conto 


Arnstein et Esceles 
In mancanza di Presidente 
L' Imperiale Regio Consigliere d' Appello Dirigente 
; Rara. 
Lassaroni, Consigliere, 
_Fucci Gradenigo,. Giud.. Sussid. 














Il 






essendosi sulla medesima ordi- 
nata la comparsa delle parti al- 
V Aula Verbale del giorno 10 
gennaio 1853 salle ore 9 ant., 
sotto le avvertenze di legge. 

Iacomberà quindi ad esso 
Bonaventura Cesco -Rosso di fer 
giungere al deputatogli curatore, 
in tempo utile, ogni creduta ec- 
cezione, oppure scegliere, e par- 
tecipare alla. Pretura altro pro- 
curatore, mentre in difetto do- 
vrà ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze 
zione. 

Il piesente sarà pubblicato 
ed affisso nei luoghi soliti, non- 
chè inserito per tre volte nella 
Gazzetta Ufficiale di Vevezi 

Dall 1. R. Pretura di Au- 
ronzo , 

Li 12 novembre 1852. 

Il BR. Canc. Dirigente 











ANGELI 
T. Lorice, Al 
——— 
N. 4900.‘ 24 pubbl.* 
Epto. il 






L’ I. R. Pretura di Moti 
rende noto, che ad istanza di 
Volentino Fornasotto - Grillo di 
le, in confronto di Giuseppe 
di Gorgo, avrà luogo 
nel, locale di sua residenza nel 
giorno 11 gennaio p. v. 1853, 
il terzo esperimevto di vendi 
all'asta, che venne sospeso nel 
23 dicembre 1851 sopra doman- 
da dell’attore, del terreno sotto 
descritto stimato giudizialmente 





a. |. 3058 : 80, come da proto- | 


collo 19 giugno 1851 alle se- 
guenti 
Condizioni. 

I. Ciascun oblatore dovrà 
re la propria offerta de- 
do il decimo del valore 
di stima, il quale verrà tratte 
nuto in isconto del prezzo di 
delibera, se rimarrà deliberatario. 

II. Il fondo infraseritto si 
vende nello stato sttuale già ri- 
levato nella stima giudiziale sen- 
za riguardo alle eventual 
zioni fino alla delibera. 

HI. Eotro giorni otto dalia 
delibera dovrà | acquirente , 
quand’ anche fosse |’ istante, de- 
re nella Cassa delli. R. 
nale di Treviso in danaro 
sonante,.e con monete d' oro, e 
d’ srgento a tariffa, esclusa la 
carta monetata d’ogni specie, 
l’importare del prezzo offerto , 
meno il decimo depositato all’ a- 
pertura dell'asta. 

IV. Nel caso che mancasse 
al prescritto deposito nel prefisso 
termine di giorni otto serà rin- 
novata l'asta a tutte di lui spese 
che verranno soddisfatte col det- 
to deposito, e sarà tenuto iuol- 
tre al risarcimento di 
danni, che potessero ridor 
da tale emergenza 

V. Hl possesso del diritto 
subastato si riterrà trasfuso nel 
deliberatario dal giorno che gli 
verrà aggiudicato, dal quel di 
comberà 1° obbligo di sod- 
tutte le gravezze sì pub- 
Je che private, che dall’ ac 
quisiato rendessero 
necessarie. 

VI. L' asta seguirà senza 
alcuna responsebilità per parte 
deli’ esecutante., e qualunque 
fosse il deterioramento inferito 
dopo la stima agi’ immobili su 
bast 
esercitare verso di lui azione 
alcuna, nè per diminuzione di 
prezzo, nè per evizione, nè po- 
trà procedere in proposito verso 
chi ne fosse |’ autore. 
VIL' Dovrà il deliberatario 
ritenere a proprio carico i pesi 
reali inerenti agi immobili, meno 
i capitali iscritti, rispetto i quali 
sezuirà la graduazione sul prezzo 

libera. 


del 
VIN. La delibera seguirà a 
prezzo anche inferiore alla stima 






























ritto 










lella‘ propria ina- : 








tutti i || 












non potrà il deliberatario || 







‘ steriori soltanto. 


PO RANUNZII DELLA GATZETTA UTI 


22 pubbl ; nato in suo curatore ad actum; 


n. 81, per c. —:2:130, colla 
cifra estimale Mmplessiva di ven. 
|. 82:2, ©' nella nuova mappa | 
+ censuaria sotto li n. 1191, 1192 
© 1194, per pert. 21:75, colla; 
rendita di e. |. 42:63, a cui Î 
confina levante strada comunale, !! 
eco, Luigi Revedin, mezzodì | 











Questa ragione, e Francesco Sac- 
comani detto Grotolo, sera Sac- 
e Giuseppe i 


| 
| 
| 


romani suddetto 
Carrer, monti Fossa scoladora, e 
Revedin suddetto, stimato austr. 
|. 3058 : 80. 

Sia il presente affisso all’ 
Albo Pretorio , in Piazza di 
Motta, al locale comunele di 
Gorgo, e per tre volte inserito 
nella Gazzetta Ufficiala di Ve-| 
Dezia. 

Dall'I. R. Pretura di Motta, 

Li 14 ottobre 1852. 
Il Pretore 
il Toaupo. 















il 
i _ 
Îi al N. 7704. 2 pubbl 
I; Avviso, 
Essendo caduto «deserto il 
i secondo esperimento d’asta fis- 
sato al giorno 8 novembre cor- 
j rente dell’ immobile del compen- 
io dell'eredità oberata del fu 
| Alessandro D.r Vivante di Ve 
nezia come dall’ Editto 10 set- 
tembre 1852 n. 6513, si rende 
HI pubblicamente noto, che un tale 
{ esperimento avrà luogo nel gior 
no di sabato 18 dicembre p. v. 
| ore 12 merid., sotto le medesi. | 
fj me condizioni fissate dall’ Editto |! 
ij suddetto. 

Il presente sarà pubblicato 
j ed affisso all’ Albe Pretorio, nei 
| tuogbi soliti di questa Città, e 
| nel Comune di Roncade, nonchè 
i inserito nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezia. 
Pel Commiss. P.esid. in perm. 


ao 

















tI 


i in Treviso, | 
Li 12 novembre 1852. | 
Muuari, Dirett, di Sped 


32 pubbl. 








N. 13519. 
EpitTo. 
Si reude a comune notizia 
che sopra istanza della massa || 
concorsuale dei creditori verso | 
l’oberéta eredità del fu France- 
sco Nazari di Pietro rappresen- 
tata dall'amministratore Gio. Bat- 
tista Poli di Viceriza avranno 
luogo nel Jocale presso | Aula ! 
di questo Tribunale si ap- 
posita giudiziale Commissione e 
ll nelli giorni 9 e 23 dicembre p. 
| v. dalle ore 10 di mattina alle 
| 2 pom, li due primi esperimenti 
di subasts per la vendita al mag- 
gior offerente dell’ infradescritto 
immobile di appartenenza della 
suddetta oberata eredità e col- 
l'osservanza delle seguenti 
Î Condizioni 
| I. La delibera non potrà 
seguire per somma inferiore del- 
| le risultate dalla stima giudiziale 
|a. 1 2952: 44. 

II. Nessuno sarà ammesso 
ad offrire senza che sabbia fatto 
lil deposito presso la Commis- 
\ siove del Tribunale del decimo 
del valore di stima. 

HI, Il rimanente a compi 
| mento del prezzo sarà pagato 
dal deliberatario alorquando sia 
[| passato in giudicato il riparto a 
| chi verrà, o dovrà rimenere ws- 
| segnato, e frattanto sarà tenuto 
a pagare mediante deposito in 
questo Giudizio l' interesse del 
5 per 0j0 sul capitale iusoluto 
dì sei sei mesi posticipata 
al di del conferitogi 
| possesso dello stabile. 

IV. N possesso della casa 
deliberata lo conseguirà il delibe. 
retaîio nell'ii meggio, od it 
novembre successivo alla deli- 
bera ed avrà diritto a frett' po- 

















—————m—__s 



































V. Il deliberatario dovrà ri- 
tenere i debiti inerenti sl fondo 


" piazza 


| sume la giassa -venditr 













| volontà in dati 

















all’ istanza ed esecuzione d’ asta, 
come pure tutte le successive 
per trasporti bolli, tasse ed altro 
saranno a carico del deliberatario 
che dovrà soddisfarle quindici 
giorni dopo la delibera. 

IX. Se prima non avrà pa: 
geto il prezzo non potra il deli- 
beratario demolire in veruua 
perte la casa di cui si parla ed 
anzi avrà obbligo di mantenerla 
in huon stato di riparazione. 

X. Nel prezzo di delibera 
rà imputata al deliberatorio la 
somma costituente il decimo che 
avesse: depositato. 

XI. Lo stabile deliberato 
all’ asta non sarà aggiudicatò in 
proprietà al deliberatario se non 
se dopo che avrà esborsato l'ip. 
tero prezzo della delibere. 

















che in 
procedi al reincanto dello sta» 
bile deliberatogli a qualunque 
prezzo a tutto di lui rischio, e 
pericolo senza altra stima, e col; 
l'assegno di un solo termine, e 
serà tenuto al soddisfacimento 
delle spese e danni per cui pri 
ma d'altro dovrà rispondere il 











i deposito fatto dallo stesso. 


XIII. I pagamenti dovuti dal 
deliberatario dovranmo esser 
in Vicenza in danaro sonante in 
monete d’oro, od argento a te- 


Î riffa, escluso sempre il rame, le 


mowete erose, la carla monì 
ed obbligazioni di Stato el 
generale qualunque certa Mie 
fosse surrogata al dgnaro sonafi- 
te, ed in ogni caso” se fosse di 
ebbligo il ricevimento delle carte 
dovrauno essere accebtate soltan- 
to al corso del cambio di questa 
al momeuto del_ paga- 
mento. 


XIV. Nessuna gesta 





il deliberatario per qualsivoglia 
ragione riguardo allo stebile de- 
liberato. - 

Descrizione dell’ immobile 

da subastarsi, 

Cosa in Vicenza nel circon- 
dario interno in conirada di S. 
Domenico marcata dei comunali 
numeri 1020 rosso, e 1228 ne- 
to, in mappa provvisoria al n. 
493 porzione, e nella stabile al 
n. 463, della superficie di pert. 
met, 0, cent. 08, della rendita 
di a. I. 52: 36, confinante a le- 
vante con casa ed orto di 
gione Valle ; a mezzodì con or- 
ticello di ragione del nob, Fran- 
co, a ponente con casa ed orto 
di proprietà dei coniugi Marco 
Ceccato, ed Anna Pavanello ed 
tramontana con pubbl 
di S. Domenico stimata del ca- 
pitale di a. | 2952:44, lire 
duemille novecento cinquantadue 
e centesimi quarautequattro. 
Pel Cons. Aul. Presid. assente 

Bonco, Cons. 
Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons. 

Dall’ I. R. Tribunale Prov, 
iv Vicenza, 

Li 5 ottobre 1852. 
Rosenfeld. 


N. 5515. 3.8 pubbl. 














Epirto. 

Si rende noto essere man- 
cato a' vivi Giovanni Sartori- 
Lenzo fu Antonio nel giorno 28 
marzo 1852, con atto d' ultima 





1851, col q 
in parte i figli di Giovonna Sar- 
tori. 


Tra i successibili di lui bav- 
vi appunto Gio Battista Bonato 
figlio delle prémorta Giovanni 
Sortori era figlia detto Gio- 
vanni. si 

Consta a quesito Giud. 
il Bonato addetto fino dell’ 









tutte relative. 














i 


i 
i 


HIALE DI VENEZIA 


, si saranno i 





inuati e del cura- | 
tore stato ad esso nominato nel- 
la persona del fratello Santo 
Bonato, Ù 
Si pubblichi 
nella Gazzetta Uffi 





tre volte 
di Vene- 





zia e di Vienua ed all'Albo 
Pretorio. È 
Il Dirigente 
DoLrin. 
Dal'I. R. Pretura io Bar- 


berano , 
Li 9 novembre 1852. 
Franceschi, Scritt. 





N. 7525. 3.* pubbl.* 
Eprrro. 

Decesse nel 2 novembre 
1852 in Buja la sig. Maria Mad: 
delena Baracchini vedova del sig. 
Federico Barnaba con testamento 
scritto 3 genn: 1844, e varii > 
Codicilli di deta 14 aprile 1845, 
10 aprile 1847, 10 aprile 1849, 
27 ottobre 1849, 10 marzo 1850, 
24 marzo 1851, e 3 giugue 
1852. 

; ‘Tra i successibili bavvi la 
figlia Angela Barnaba vedova del 
sig. Francesco Ladrière dimo- 
Parigi ed i nipoti figli 
ida Barnaba - Rédel- 
stùrtz cioè Enrico, Adelaide, 
Luigi, Margherita, Barbara, Lui- 
Maria, Angela, Teresa, 






















Si diffidano pertanto gl’ in- 
teressati medesimi a produrre in 
iscritto od a comparire presso la 
Pretura per le dichiarazioni ere- 
ditarie entro un anuo, dacchè 
in difetto verrà definita la venti- 
lazione ereditaria in concorso 
dei deputati curatori, cioè del- 
av. Giuseppe D.r Celotti per 
la sig. Ladrière, ed avv. Natale 
D.r Trevisen per i figli di Ve- 
neranda Rodelsturts. 

Il presente verrà pubblicato 
nei luoghi soliti di questo Capo 
Distretto, in Buja ed inserito 
per tre volte Gazzetta Uf- 
ficiale di Vene: si 

Il È. Dirigente 
AGRICOLA. 

Dall’ I. R. Pretura in Ge- 

mona, 








Li 12 novembre 1852. 

Buftonelli; Scritt. 

N. 10092. 3.8 pubbl® 
Epirto. 

L’I. R. Pretura in Thiene 
quale istanza concorsuale della 
massa Angelo Vasoin di qui so- 
pra istanza 25 corr. num. pari 
dell’ ammi 
sig. 
fetta ai creditori insinuati Luigi 
Tretti, Ab. Vincenzo Mantoani, 
Pietro Velo, e Consorte, Carlo 
Rubini, D.r Bortolo Saccardo, e 
Giacomo Preto, ‘rende noto a 
chiunque, che pei giorni 6 e 13 
dicembre 1852 delle ore 9 ant. 
alle 3 pom., avrà luogo nell’ A- 
trio del proprio Ufficio il primo, 
e secondo esperimento di suba- 
sta dell’ immobile sottodescritto 
appartenente ‘alla massa , ferme 
le condizioni. seguenti : 

I. L'immobile sarà subasta- 
to in un so'o lotto, e nel primo 
e secondo incanto non potrà de- 
liberarsi che a prezzo superiore, 
o simeuo eguale a quello di 
stime risultante dull’ inventario 
11 febbraio 1852 n. 1311, sotto” 
il n. 2, salvo di procedere alle 
pratiche stabilite dal par. 140 
Giud. Reg., prima del terzo in- 
























Nessuno potrà venire 
ammesso alle obblazioni se prima 
mon depositi il decimo del va 
lore .di stima iu effettive lire 
austrische, 0 in oro a corso di 


teriffa. , 

III. L'immobile. s' intenderà 
alienato nello’ stato «risultante 
dalla stima, e al deliberatario 








MERE At TR RAT 


pvatario. tratterrà in sue mani ; 
) som di a. |. 600, importo |} 
osì liquidato giudizialmente del | 
rédito del sig. Luigi Tretti,| 
reditore prenotsto sullo stabile | 
la, e fon serà te- 
iuto a pagarla. ad esso Tretti, 
e prima questi non abbia fatto ' 
ancellere la iscrizione preso al- Hi 
I. R. Ufficio, delle Ipoteche di | 
chio dalla Comune di Gazzo il | 
iorho 13 gennaio 1845 in ol. 

n. 20, affliggente l'im- 
ui si tratta, ed ‘altro 
ione del Tretti. 


















20 dalla intimazio: 
Ji delibera mediante giudiziale 
deposito. 3 

VIL Soltanto dopo esaniîte 
le condizioni d' asta, il delibera- 
tario citerrà |’ aggiudicazione del 
fondo in sua proprietà. 

VIII. Mancando il delibera- 
tario anche sd un solo degli 
obblighi so i sarà pro- 
ceduto al reincanto a lu'to suo 
dispendio e pericolo. 

Segue la desc 
dell'immobile cadente in subasta. 

Pert. cens. 0:40 a suolo 
di casa posta in Thiehe contra- 
Belvigo con corte promiscua 
situata al Jato .di di detta 
corte censita in mappa stabile 
sotto porzione dei n. 985, 924, 
colla rendita censuaria, di 


























33:58, confi 
tina e settentrione 
meszodi Luigi Tretti, e 


scue, 
















N. 10564, - ; 

cosi ilgigrna 1 
primi esperimenti tenuti pei 
giorni 19 e 20 p. p. ottobre per 
la vendita all'asta degli enti che 


dell'oberato Tomaso _Viavelli- 

Gaferro indicati nell’ Editto 6 

9290, 9321, in- 
del 






Gazzette Uificiale 
giorni 12, 14 e 17 ottobre sud 
detti num. 126, 127, 128, venne ; 
il terzo esperimento che : 
si era fissato nello stesso Editto 
pel giorno 22 successivo, stante 
ficorso in Appello d'altro dei 
creditori; ora avendo |" Eccelso 
I R. Tribunale d' Appello Vene 
to cop suo Decreto 26 detto ot. | 
n. 14237, rigettato il pre- | 
lo ricorso e tenute ferme ! 
lé disposizioni di quell’ Editto. 
L’I. R. Pretura in Cbiog- 
gia fa pubblicamente noto che , 
pel terzo ed ultimo pio viene 
redestinato il giorno 1.° dicem- 
bre p. v. dalle ore 10 ant. in * 
poi, per la vendita ® qualunque | 
prezzo delle cose e. sotto tutte 
le condizioni ed avvertenze, por- 
tate dal succitato Editio 6 otto 
bre p. p., sempre affisso all Al- 
bo Pretorio e li di cui tre esem- 
plari esistono in Cenvell 
Ed il, presente s° isca 
per tre volle consecutive nella 
zetta Ufficiale di Venezia, e 
si affigga all’ Albo Pretorio e 




































sera strada comune del valor 


Li 26 ottobre 1852 

Il R. Cano. Dirigente 

Toatpi. 
Vecelli, Scritt. 
N. 7914. 3.8 pubbl.® 
Epitto. 

Da parte di questo” I. R. 
Tribunale Prov. si rende pub 
blicamente noto, che in seguito 
ad istanza 9 corr. n. 7914, per 
cessione di beni a' suoi creditori 
prodotta da Ermenegildo Luigi 
Fogegnolo detto Duca del fu 
Angelo industriavte , domi 
in Costa , si ‘è decretato 
mento del concorso dei creditori 
sopra tutta la sostanza mobile, e 
le -del suddetto Ermene;ildo 
Fogagnolo esistente nel ter- 
ritorio del Governo Veneto. 
Perciò col presente si dif 
dano tutti quelli che avessero 
qualche pretesaxcontro il suddet- 
to oberato a doverla i 
in forma di regoler 
presentarsi a questo Tribunale #. 
tutto il giorno 31 gen 1853 
contro l’avy. D.r Mandolino Mas- 
similiano Parenzo, che fu de- 
putato a curatore alle liti, com- 
provando indi lui confronto 
non solo ia sussistenza dell: 
pretesa, ma ei i diritto, 
pel quale intendono di essere 
nell’una, 0 nell' altra cias 
se ; altrimenti scorso il suddetto 
giorno tutti quelli che non aves- 
sero insinuato le loro pretese 

e 
saranao esclusi senza eccezione 
da tutta la sostanza di ragione 
del Fogagnolo, esistente nel sud- 
rio, in quanto la 


































chè loro competesse un diritto 
di compensazione, 0 che svesse- 
ro sopra quslche effetto esistente 
mella massa il ito di propri 
tà, o di pegno, per modo che 
essendo debitori nuo tenuti 
® pagare alla massa il debito 
loro. senza riguardo al dintto 
che loro potesse competere di 
compensazioni, proprietà, 0 pe- 
gno. 





Contemporaneamente si av- 
creditori di com- 
pa ino 5 cinque feb 
braio pv. alle ore 10 diuauzi 
Tribunale nella stanza 
, onde 
dell’ am- 
































nei soliti luoghi in Chioggia ed 

iu Pellestri 

L'I. R. Cons. Pretore 
Zisonpi. 

Dall I. R. Pretura in Chiog 





























gia, 
Li 9 novembre 1852. 
- Veronese, Scritt. 


N. 10163. 





3. pubbl® 
Epitto. s 

Si rende noto, che nel 
giorno 18 dicembre p. v. dalle 
ore 10 ant. alle 2 pow., si terrà 
n le di residenza di questa 
rigo un pubblico esperimento 
la vendita tanto complessi 
vamente, che in lotti separati 
delle segueilti esigenze livellarie 








fu Teresa Zago-Maggie, a prezzo 
anche inferiore alla stima, verso 
pronto pagamento in effettivo 
contante al corso legale, e rite- 
nuto chiggle spese e la tassi 
je dovranno stare a 
































Esigenze livellarie 
che si subastano. 
1. Da Davide Tre- 
n ‘q. Pier’ Antonio 
annue venete . . . . L 
lo da detrarsi. . » 





pari ad a. | 26:34, 
metà alla SS.mp Pe- 
squa, e metà a S. Mi. 
chele repostg sopra ca- 
sa in Este sul ponte 
della. porta Vecci 
presso la Torre, in 
sappo al n, 142, con 
cent 13 di pertica, e 
colla rendita censu 
di L 86 : 94. Detta ‘esi 
geuza corrisponde al 
capitale di aust. . . .. 
2, Da Girolamo 
Fesnchbivi q. Domenico 
Gio. annue ven. I. 36, 
pari ad è. 
tu una sol 
a S. Michele reposte 
sopra cc. 3 circa in E- 
contrada Morlongo, 
in moppa al n. 2817, 
con pert. 10:54, e 
colla rend, di |. 55 :02. 
esigenza cor- 
1ude al capitale di 








566 :80 














de 411:40 
3. Da Aotonio Po- 
li e Consorti q. Marco 
+06, 16 
6: 
venete L.. 21:— 


pari ad a. |, 12, sca- 
denti i devari a S, Mi- 
chele; e l'olio in di- 
cembre, reposto il tutto 
sopra c. —:3r— cir-, 
| ca in Este contrada 
Caldevigo, in mappa al 
n. #60, con pert. 2:14, 
© colla rend. di.). Chie È 
| “ni capitale di... 
MO: 


sele ei 











formauti parte dell’ eredità della . 











è Fracanzani , 
Fracanmani , 
Felice Aibertin livella 
rio, ed a tremontana 
strada pubblica postale. 
Corrispondente d. ren- 
itale di.. » 97:20 


Totale Aust. L. 1315 :40 
mi 

Locchè s' inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Uffici di 
Venezia, e si alGgga a quest'Al- 
bo Pretorio, e vei luoghi soliti. 
Dall'L R. Pretura in Bsye, 

Li 4 novembre 1852. 

{l R. Cons. Pret. Dirigente 

Pierna. 


ponente 

















N. 416. IL. 32 pubbl® 

Provincia di Tr 
Distretto e Comune di Oderzo 

La Presidenza 

del Comprensorio X 

di Bidoggi 

Considerando che sovo au- 
dati deserti gli esperimenti d' a- 
a primo, secondo e terzo per 
‘l'appalto dei lavori: di escavo e 
sistemazione dei canali Bidoggia 
‘e Grassaga e loro uovennale 
‘ manutenzione sul dato regolatore 
|. 87084 pei lavori di Bidog- 
gio, e di |. 64713 pei lavori del 
Grissaga ; pel conone aonuo di 
manutenzione pel Bidoggia di 
IL 4242:23, e pel Guassaga di 


























‘1. 2959:49, come dalli pubbli 
fi cati 





Avvisi n. 138 in data 26 
! maggio, n. 212 dei 6 luglio, e 
n. 373 dei -26 agosto dell’ anno 





5: febbraio 

luogo nel 

dinanzi apposita giudi- 
ale Commissione nel gioruo 21, 
dalle ore 10 alle 
incanto dei sudd. 
e ciò 





2 ., il 

Sobil qui sottodescritti, 
alle seguenti 

Gondizioni. 
1. La delibera in questo 4° 
sperimento potrà seguire a que- 
lunque prezzo anche inferiore a 
quello di stima. . 
II. Nessuno sarà ammesso 
come offerente all’ asta se prima 
non abbia depositato in meno 
della Commissione deegite al 
terzo del velore di stima tn mo- 
nete d'oro, e d’argento di giu 
sto peso al corso delle vigenti 
tariffe. Questo terzo in caso di 
delibera sorà quindi fatto passare 
nella Cassa depositi di questo 
Tribunale, 
II Il residuo prezzo, de 
tratto | importo delle spese e 
competenze, di che al successivo 
articolo 5° dovrà essere deposi 
tato giudizielmente entro gior 
dieci continui computabili 
quello della delibera. 
IV. L' acquireilte 

possesso di fatto «degl 
subastati nel giorno successivo @ 
quello della subasta, nel quale 
avrà luogo la delibera; non ne 
otterrà peraltro la na pro- 
prietà ed il possesso reale se 
prima non abbia fetto constare 
in modo positivo, ed in forma 




































corrente, e quindi secondeudo 
le pratiche di metodo. 

|. Si rende noto quanto segue : 
; Art. I Viene fissato agli 
: aspiranti il termine a lutto il 30 


legale del pagamento ini 
prezzo di delibera e dell’ adem- 
pimento di tutte le altre obbli 
gaziodi.: 

V. In conto del prezzo di 
delibera dovrà il deliberatario 





novembre p. v., per la presenta- 
zione ali Ufficio consorziale delle 
offerte per assumere |’ appalto 
suddetto con quelle condizioni 
che saranno credute di loro v 
o, vale a dire per trattati- 
jemprechè, però, le dette of. 
ferie sieno cautate da uu depo- 
sito di 1. 4,000, a garanzia delle 
medesime «ed altro deposito di 
I. 500, per le spese di stipula- 
zione dei contratti. 

Art. II. Nel locale di resi- 
denza della Presidenza e coli’iu- 
tervento della stessa e del'I B. 
Commissario o del suo Aggiuuto, 
nel giorno di mercoledì 1° di- 
cembre p. v., dal'e ore LL ant. 
alle ore una pom, sarà aperta 
una licitazione sul dato della 
gliore offerta che sora stata pro- 
dotta, con abilitazione di essere 
ammesso alla gara chiunque ai- 
tro vi aspirasse, semprechè veri- 
fichi previamente li depositi co- 
me al’ asticolo primo, e la deli- 
+ bera avrà effetto dopo riporteta 
i la Superiore approvazione. 
$ = Art. IL gato il 
i minor. offerente, che dietro la 
itezione di cui sopra rimarrà 
deliberatario dell’ appalto] di do- 
ver produrre la fideiussione delle 
i ll 15,000 dopo giorni otto che 
ii gli sarà stata comunicata la Su- 
| periore approvazione, ed sccet- 





































qel termine di giorni 14 conti 
nui dal dì delia delibera pagare 
nelle manì della parte istante, 0 
suo procuratore le spese e com 
petenze relative. alla procedure 
esecutiva fino alla vendita dietro 
la specifica che gli verrà esibita, 
e che verrà previamente liqui- 
data dal Tribunale medesimo a 
tutte spese di esso deliber 

VI. S' intendono a carico 
del deliberatario oltre il prezzo 
della delibera, ed a datore dalla 
delibera stessa, tutti gli oggravii 
pubblici ed imposte di ogni sor- 
ta, caricanti gl’ immobili da su- 
bastarsi, e così pure tutti i pesì 
privati non ipotecari che vi fus- 
sero inerenti, compreso anche 
pegli arretrati, se ve ne fossero, 
i annuo livello per la qualunque 
somma, dovuto all’ Erario Civile 
I. R. Ramo Pubbliche Costru- 
zioni quale proprietario” del ter> 
reno sl n. di mappa 1537 argi- 
































0: 
beria di Rovigo tutti in un sol 
corpo, posto il tulto in Comune 
Polesine, e propris- 












campi per la qua 
4: 33 aratori, arbor 
e per l'altra quant 
1:13, essendo occupati 
ponche in ischiena call’ Argine 
dell' Adige; comprese le scarpe 
spetianti alle panche. stesse, tra 
seguenti odierni confini, a mez- 
2odì stradellu presa in 
misura. per_intiero, a levante 
Maddalena Gobbetti livellaria Mi 
lanovich ir luogo di Gio. Batt. 
Gobbetti con semplice linea, a 
tramontana il ciglio dell' Argine 
destro dell'Adige, a ponente gli 
eredi di Marta Fantoni con metà 
fosso e con semplice linea La 
casa è marcata col comumale n 
119, Il tutto è allibrato nei re- 
gistri del censo stebile di Boara 
al n. di mappa 892, pert. 00:17, 
rendita |. 18, Casa n. 893, pert. 
1:58, |. 2:86, ars. arb, vit 
al n, 1537, pert 0:43, |. 1:22 
di rendita Argine  prativo. 

due prime pertite, @.quali cor 
rispondono li n. di mappa 892, 
893, colla superficie complessiva 
di pert. 1:75, e colla rendita 
pur complessiva di a. Ì. 20 : 86, 
figurano in ditta di. Domenico 
Baldo q. Giuseppe quale assoluto 
proprietario, mentre la terza par- 
tita al num, di mappa 1537, al 
quale corrisponde la superficie di 
pert. 0:43, colla reodita di a. 
Ì. 1:22, figura alla ditta del 
medesimo Domenico Baldo q. 
Giuseppe quale usufruttuario, ed 
Erario Civile J. R. Ramo Pub- 
biiche Costruzioni proprietario. 

I quali immobili da subi- 
starsi ad istanza del sig. Marino 
e Pasquale fratelli Cibin fu Do 
menico, possidenti di Boara Po 
lesine, ed a pregiudizio del sud 
detto Domenico Bello fu Giu- 
seppe di Roverdi- furono sti- 
meti complessivamente a. | 663: 
80; come dal relativo protocollo 
di stima 23 giuguo 1851 num. 
4592. < 

Il presente Editto viene pub- 
blicato mediante affissione all’Al 
bum del Tribunale, nei luoghi 
soliti di questa Città; e nel Co- 
mune di Boera-Polesine, nonchè 
mediante triplice inserzione nella 
Gazzetta Ufficiale Venete, 

L’L R. Comwiss. Presid. 



































ù 











ne prativo, pert. 0:43, colla 
reudita di |, 1: 22, ritenuta. poi 





qualunque eventuale responsa. 
bilità in proposito a carico esclu- 
siro del deliberatario. 

VII. Resteranno inoltre a 
carico del deliberatario le spese 


Co. B Eccusu. 
Ferretti, Cons. 
. Cons. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
iu Roi 3, 








, 
Li 28 ottobre 1852, 
Zatbelli, Prot, 




















tutte: di delibera. 
VIII La voltura nei libri 
del censo a ditta del delibérata- 








+ tata la fideiussione gli verià re- 
| stituito il deposito delle |. 4,000 
! indicato all’ articolo primo, e col- 
| l'obbligo ali’ I itore stesso 
| della stretta oss ja della de 
}l serizione dei lavori e Cupitoli 
d’ appalto 4 settembre 1850 e 
fi del Regolamento lIta'ico 1.° wag- 
gio 1807, salve quelle  modifica= 
zioni che fussero state accordate 
f dalla stazione appaltante al deli- 
+ beratorio nell’ atto di licitazione. 
HI Art IV. Si dichiara po: a 
‘ norma degli aspiranti che non 
| saranno accettate migliorie dopo 
* chiusa la licit 
' ll presente sarà pubblicato 
in tutte le Comuni comprese al 
Comprensorio, velli Capoluoghi 
prov delle Regie 
iso, Venezia, Padova, 
go ed Udine, e neili Capoluoghi 
Distrettuali di questa Proviucie, 
nonchè sarà inserito nel foglio 
. 4° Aununzii della Gezzetta di 
; Venezia a maggiore notizia degli 


previ 




















































rio nom potrà essere eseguita che 
dopo ottenuto il Decreto di ay- 
giudicazione ; pei suli esecuianu, 
se rimangano essi i deliberatacii, 
sarà eseguibile subito dopo la 
delibera. 

IX. Ia caso di mancanza 
per parte del deliberatario alla 
esecuzione di qualsiasi der cupi- 
toli suddetti, sara proceduto al 
uto dello stabile deliberato 
segnazione di un sol ter- 
wine ) a tutte di lui spese, dau- 
i a prezzo anche 
minore così della sta cume 
| della delibera, ed 11 deposito del 
| terzo (sul quale perdera esso 
deliberatario ogni e quelunque 
diritto ) andrà erogato i0 conto 
e alla concorrenza della du- 
vuta iudennizzazione, vbbligato 
poi auche lo stesso deliberatenio 
a corrispondere il di più -che oc- 
‘muli; > al pereggio. 

























































legata all’ asta, acciocchè, a tutta 
cua dell’aspirante medesimo, 
possa essere. valutata, seuza al- 
cuna lità della: parte 
subastaute , cene del divi 


Ara classe, e ciò tanto 


N. 36985. 3.4 pubbl.® 
Epirto. 
Da parte dell’I. R. Tribu- 


e di I Istanza in Ve- 





Si notifica col presente Edit- 
to a tutti quelli che avervi pos: 
sono interesse. 

Che da quest’ I. BR. Tribu 
nale è stato decretato |’ apri- 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili 
ovunque, poste, ed esistenti nel 
Territorio dell’ 1. R. Governo 
di di ragione di Lui 
elli-Grignolo, sb. a S. 





| Perciò viene col. presente 
avvertito chiunque credesse  po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro la detta { 
gia Vianelli ad insinuarla sino 
a tutto febbisio 1853, in 
clusivo, in forma di una re- 
one , presentata è 
Tribunale in con- 











































) sa concorsuale, con» sostituzio= 
|| ue dell’ avvocato D.r Tornel 
|l, dimostrando non solo la 
|| sussistenza della sua pretensio- 
ne, ma eziandio il diritto in 
forza di cui egl' intende di esse» 
re gradusto nell’una. o pell’al- 


ia difetto, spirato 
ascoltato;;e li non 
verranno senza. “ 
“gpranabgri Srssar 


della delegazione dei ‘creditori , 
il coll’ avvertenza che: i non com. 
parsi s' avranno per consenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e 
ll non comparendo, slcuno , |’ am. 
|| ministretore e 






































la delegazione sa. 
ranno mowinati de questo I, R. 
3 2 tutto pericolo dei 





Ed il presente verrà affisso 
ed inserito nej 





pubblici fogli. 
Ii Gons. Aulico Presid, 
Foscanini. 
Castagna, Lou: 
Pontedera, Consig 
Dall' I. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia, 
Li 16 novembre 1852, 
Domeneghini. 


N. 11478. 33 pubbl 








Epirro. 

Si votifica a Giuseppe Za. 
nutto già domiciliato in Firme 
ito di questo Distretto, ocra as- 
sente d’ignota dimora, che con 
petizione 30 maggio a.‘c. num. 
6106, Giacomo e Luigi Desa. 
bata chiedevano in confronto 
di ‘Chiara  Brusadola Desabate, 
di esso. Giuseppe. Zenulto ed 
altri LL. CC, che fosse giudi. 
cata la competenza di proprietà 
di beni, di stima, divisione, vol 
tura e resa di conto; che; e; 
sendo esso d’*ignota dimora vie- 
tro instavza degli attori 30 cor- 
rente n. 11478, gli venne depu- 
teto in curatore ad actum que- 
sto avv. Lorenzo Br Cucavaz, 
al quale dovià somministrare i 
proprii mezzi d: difesa, 0 prov- 
vedere altrimenti alla medesi 
sotto commiuatoria delle conse 
guenze dell’ itiazione;a suo dan- 
no. Lo si avverte ivoltre che fu 
redeputata | Udienza a quest'Au- 
la Verbale pel giorno 3 dicembre 
p. v. a ore 9 ant 

ll presente sì pubblichi nei 

















luoghi soliti e nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezi 
U.R. Pretore Dirigeute 


Dnacm, 
Dall 1. R. Pretura in Civi- 
dale, 


Li 31 ‘ottobre 1852, 


Gabrici. 
N. 26268. 5 3.3 pubbl.® 
Epitro 
Si notifica ail assente Fer- 





dinando Ferracini che Federico 
Medi bha. prodotta la petizione 
30 ottobre con n. 26268, in di 
lui confronto e di Antonio Fer- 
racini in punto pagamento 
venete I, 500 in saldo del legato 
ad esso dovuto in dipendenza 
alla testamentaria disposizione 
del defunto’ nob. sig. Teodoro 
Toderi 4 febbraio 1845 sub 
A; oltre gl’interessi di legge, € 
rifusione delle spese 5 che sopra 
tale petizione venne fissata per 
la. procedura sommaria. |° Aula 
Verbale del giorno 23 dicembre 
p. v. alle ore 9 ant., sotto le 
avverienze della steriale Or- 
dinanza 31 marzo 1850 ed art. 
41 e 42 dell'Aulico Decrgto 4 
marzo 1823, e che essendoAgno- 
to il luogo di dimora di esso 
convenuto Ferdinando Ferracini 
gli fu destmeto in curatore l'at- 
vocato D.r Marzollo, onde la 
causa possa prosegi termini 
di legge , e pronunciarsi quento 
di ragione, 





















eccitato ess0 
rire personel- 









ti 

egli stesso un altro 
patrocinatore , ed e prendere 
quelle determinazioni che repu- 
terà più confortì al suo iute- 
resse, altrimenti dovrà egli st- 
tribuire a sè medesimo le con- 
seguenze della sua inazione. 

" è Egitto sarà pub 
blicato ‘ed aflisso nei luoghi s0- 
liti, ed iriserito nella Gazzette 
Ufficiale, previa - comuuicazione 
d'un esemplare a queli Ulficio. 
+ Dall’I R. Pretura Uibaos 
l'in Venezia. |» 

È ca li ottobre 1852. 
tel LR A “MH 
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VENERDÌ 26 NOVEMBRE 


Por Venezia lire effettive 42 all'anno, 94 al semestre, 10:50 a’ trimestre. 
27 al semestre, 18:50 al trimestre. 

Uffzii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
io in $. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


Le amoelazioni si ricevono all' 
per lettera, affrancando il gruppo. 





Inserzioni. Nella Gazzetta 


linee si 


ANNO 1852.-N. 271. 


30 centesimi alla linea. 


Rel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di B4%earatteri, ed in questo soltanto, 
pubblicazioni costano come due. 

contano per decine; i pagamenti si fanne in lire effettive. 

lettere di reclamo aperte nen si affrancano. 


ETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltante gli Atti e le Notizie compress nella Parts uffiziale.) 


SOMMARIO. — Impero d' Austria; Bollettino generale | 


delle leggi. Nominazione. Coupons del prestito lombardo-vene- 
to. Sulla fabbricazione, il commercio e possesso delle armi 
Condizione del Ministero inglese. — Notizie dell’ Impero: 


ferenza doganale. Nuova Casa di lavoro. Cessa il cholera in 





Sotto il N. 232, il Decreto dell'I. R. ministro degli ; 


esteri, del 15 corrente, con cui si rende nota la delibe- 
razione della Corfederazione del 24 gugno a. c., risguar- 
dante lo stato giudziario per le vertenze penzlì delle truppe 


Gallizia. Medama Palmyre. Deplorabile fatto in Verona. Un nuo- | federali, appartenenti alla Monarchia austriaca e concen- 


vo divertimento a Milano. G. Panzei. Notizie navali. — S. Pont.; 
truppe francesi. Notificazione a esse relative. Missione di mons. 
Grassellini nel veneto. Il Card. decano all’ incoronazione dell' 
Imperatore L. Napoleone. — R. Sardo; milizia comunale. — 
R. delle D. S.; tremuoto. L' Etna. — Imp. Ottomano; il vee- 
chio partito turco. — R. di Grecia; i corrieri inglesi. — In- 
ghiterra; ricevimento della Regina Convocazione dei deputati 
ichevoli verso la Francia. Il Parla» 
cisioni del Governo su varie 
delle Camere. — Belgio; udienze del Re. — Franci 
di Persigny. L'indennità parlamentaria. Succursali dell 
ca fondiaria di Parigi. Sfratto di vagabondi. La via di Rivo- 
li. Raccomandazioni del Vescovo d' Arras per la votazione del 
21. Lord. Cowley. Un ravvicinamento storico. Carteggio legit- 
timista sequestrato. — Nostro carteggio : ristauro del castello 
di Pau ; la votazione dell Impero ; zelo poetico d' un magistra- 
to; falte voci; opera di scultura, Notizie delle Antille e d' 
Algeri. — Germania; una diceria. Il Congresso doganale tu- 
riugto. Dieta federale. — Recentissime. Atti uffiziali. Avvisi pri- 
vatî. Gazzettino mercantile. Appendice; La Copanna del zio 
Tom, ec. 


CFRIPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 22 novembre. 

Îl 20 corrente fu pubblicata e distribuita dall I. R. 
Stamperia di Corte e di Stato, la Puntata LXVII del Bot- 
lettino generale delle leggi e degli atti del Governo, 
in tutte le edzioni. 

Essa contiene: 

Sotto il N. 223, la Patente Imperiale del 24 otto- 
bre p. p., risguardante le determinazioni intorno la pro- 
duzione, il commercio ed il possesso d'armi e munizioni, 
nonchè riguardo al portare le armi. 

Sotto il N. 224, il Decreto del Ministero delle fi- 
nanze del 27 ottobre p. p., con cui si ordira pe! Lom- 
bardò-Veneto tn' aggiunta ai prezzi del sale bianco, stabiliti 
con Ordinanza del 15 luglio 1854. 

Sotto il N. 225, l Ordnanza circolare del Ministero 
della guerra, del 3 corrente, con cui si pubblica la Riso- 
luzione Sovrana del 15 ottobre p. p., secondo la quale, 
potrà essere dato il permesso, durante il tempo di pace 
ai soldati della riserva, di entrare nel servigio delle guar- 
die di finanza od in altri servigi dello Stato, mantenendo 
peiò l'obbligo come soldati di riserva. 

Sotto il N. 226, l’Ordininza del Ministero della 
giustizia, del 5 corr., intorno al modo d'incassare o di 
iarie, che vengoso inflitte dai Giu- 




































dizii in procedure penali. 

Sotto il N. 227, l' Ordinanza del Ministero della 
giustizia, del 5 corrente, risguardante il modo d' incassare 
o di convertire le pene pecuniarie, inflitte in procedure 
civili. 


Sotto il N. 228, 1' Ordinanza del Ministero del com- 
mercio, del 5 corrente, con cui, a tenore di Sovrana Ri- 
soluzione del 24 ottobre p. p., viene pubblicata l' istitu- 
zione d'una Direzione delle strade ferrate in Verona. 

Sotto il N. 229, il Decreto del Ministero delle fi 
nanze, del © corrente, concernente la tara per vestimenta 
ed oggetti di lusso, di qualità più fina. 

Sotto il N. 230, la Notificazione del Ministero delle 
finanze, del 7 corrente, risguardante la restituzione del 
periedo preparatorio, stato stabilito nell'articolo 27 del 
Trattato deganale fra Austria, Modena e Parma. 

Sotto il N. 234, l' Ordinanza della suprema Auto- 
rità di polizia, del 9 corrente, con cui si proibisce il pe- 
riodico, ch' esce a Torino: La Foce della libertà. 


APPENDICE 
LA CAPANNA DEL ZIO TOM 








VITA DE' NEGRI AL MEZZODI' DEGLI STATI UNITI, (*) 


Cartroro V. 
Si vede quel che prova un ente vivo 
mutando padrone. 


WU) sig. e la signora Shelby eransi ritirati nella loro 
stanza. Steso sopr' un lettuccio da sedere, il sig. Shelby scor- 
reva ancora, alcune lettere, ricevute col corrier della sera, 
mentre, in pie' dinanzi lo specchio, sua moglie sfaceva le 
trecce ed i riccioli, in cui la Elisa le acconeiata con 
taota cura la chioma; poiché, avendo notato il pallore ed 
il turbamento della sua cameriera, la signora Shelby i’ aveva 
dercont pe quella, sera dal suo servigio e mandata a 
letto, Quella sua. occupazione ricordava naturalmente alla 
signora Shelby,il discorso, da lei avuto la mattina colla gio- 
Kona) ; € però, indirizzandosi al marito, sbadatamente 
8 H 














put le Appendici de' Ni 264, i ili 
a GAZZETTA UFFIZIALE i ri 
pricà dle LE DI VENEZIA si riserva la pro- 






trate in tempo di pace per iscopi della Confederozione. 
Venezia 25 novembre. 

Giusta decreto deli' I. R. Lu-gotenenza 21 novem- 
bre 1852 N. 24,421, venne approvata, in via provvisoria, 
la nomina del dott. Luigi Manera ad assessore della Con- 
gregazione municipale in Treviso. 





Nel mezzo circa dello stretto, che separa la parte 
settentriona'e dell'isola d’ Eubea della costa di Fiiotide, 
che vi sta di contro, e che sulla carta geografica della 
Grecia, recentemente pubblicata in Fraucia, porta il titolo 
di Canale d' Orci, fu testà scoperta una roccia sottoma= 
rin», t:nto più pericolosa, in quanto che dessa era sin qui 
affatto invis bile. Onde prevenire qualunque funesto acci- 
dente, a! quale questa nascosta roccia potrebbe esporre i 
naviganti, poco conoscitori di quei paraggi, è stato costru- 
to un forte ammasso di pietre sovrappiavtandovi un'alta 
co'oona di marmo, bene ad.itata a rendere attenti i me- 
desimi, tanto di giorno che di notte, a questo punte, ch’ 
essi devono evitare. 

La roccia in discorso è situata al 38° 57’ 30" 
di latitudine seltent‘ionale ed al 23° 3’ 20" di longitu- 
de crientale del meridiano di Greenwich, alla distanza 
circa di un miglio e mezzo dall'isola di Nissi-tissa (0 
Panegitza, sesondo la carta geografica surticordata. ) 

Dappresso le aceurate misurazioni pratisate, dessa 
roezia corsis 4° col promontorio orientale d'Argy- 
ronissi N. 37° E.; 2° coll’isota Nessiotissa sunromira- 
ta (situata verso la costa settentriona'e di INegrozoste) 
S. 25° E.; e 3° col Capo Gardki S. 84° O. 

Milano 22 novembre. 

In esscuzione di ossequiato Dispaccio 15 novembre 
corrente N. 17257 dell' eccelso I. R. Ministero delle fi- 
nanze, e di corrispondente D:creto 22 pure corrente Nu- 
mero 3596-P dell’inclita Presidenza dell’ I. R. Prefettura 
delle finanze per la Lombardia, si deduce a pubblica no- 
tizia che i Cowpons del prestito lombardo-veneto dell'anno 
1850, scadenti col 1.° di dicembre anno correrte, ed as- 
segnati per il pegamento sopra piazza estere, verraono pa- 
gati, per conto di quest' I. R. Monte in Milano. : 

Tn Francoforte suì Meno, dalla Casa bancaria M. A. 
di Rothschild ; 

In Avsterdam, dallI. R. Console generale Filippo 
Krieger ; e dalla Casa bancaria fratelli Sichel ; 

In Parigi, dalla Csa bancaria fratelli di Rothschild; 

In Augusta, dalla Casa bancaria Paolo di Stetten; 

In Logano, dal sig. Giacomo Bianchi. 

Del resto, anche la Cassa di quest I. R. Monte in 
Milano è autorizzata a realizzare i Coupons, scaduti col 
1.° di dicembre 1852 scpra piazze estere. 

Dall'I. R. Prefettura del Monte lombardo-veneto, 

Miano, il 22 novembre 1852, 
Il consigliere di Prefettura, I. R. Prefetto Bemam. 


PARTE NOR UFFIZIALE 


Venezia 25 novembre. 

Un'importante Patente imperiale del 24 ottobre 
1852, operativa per tutt'i Domini della Corona, ad 
eccezione della Contea principesca del Tirolo col Vo- 
rarlberg, del Regno Lombardo-Veneto e dei Confini 
militari, per cui opportunamente provveduto, 
contiene le disposizioni sulla fabbricazione, sul com- 
mercio e sul possesso di oggetti d'armi e di muni- 
zioni, e sul porto d' armi. Togliamo da essa i prin- 
cipali punti seguenti: 

















— A proposito, Arturo, chi è quel cialtrone, che ci 
avete oggi condotto a pranzo? 

— Un certo Haley, rispose il sig. Shelby, volgendosi 
sul lettuccio, com’ uomo impacciato, e continuando a legger 
la lettera, che aveva alla mano. 

— Haley! chi è costui? e che affari può egli aver qui? 

— E un uomo, col quale ho fatto qualche negozio 
nel mio ultimo viaggio a Natchez. 

— Di masiera che, ei se la pigliò disiavolta, e, senza 
cerimonie, venne a domandarti da pranzo, ncn è così? 





— L'ho invitato io; avevamo alcuni conti da aggiu- | 


stare insieme. 

— Sarebb'egli, per avventura, mereante di schiavi? 
domandò la signora Shelby, osservando l'imbarazzo del marito. 

— Oh! mia cara, chi t' ha messo in testa quest’ idea? 
domandò il sig. Sheiby, levando dalla lettera gli occhi. 

— Nessuno. Ma l'Elisa venne a me in gran trambu- 
sto questa mattina sseriva che tu parlavi coo un mer- 
cante di schiavi, e ch' 
Guarda un po'che fanciullaggini ! 

— Da senno? disse il sig. Shelby, ripigliando a leg- 
gere con la maggior attenzione, senz’ avvedersi che tenev 
la lettera capovolta. Bisognerà pur una volta spiattellarle 















ti chiedeva di vendergli suo figlio. ! 





Armi proibite sono dichiarate: i pugnali, gli sti- | 
letti ed i coltelli a stiletto, le spade a tre tagli, i 
! tromboni, le terzette, sotto la misura di 7 pollici 
| viennesi, compresovi il calcio e la canna, gli schiop- 
pi a vento di ogni specie, le granate a mano e di 
i vetro, i petardi ed i razzi incendiarii ; finalmente tut- 
| te le armi nascoste ed idonee ad attacchi insidiosi 
| di ogni sorta, come p. e., schioppi a bastone, spa- 
de in bastone, e simili. Munizioni proibite sono di- 
chiarate: il cotone fulminante e simili materie esplo- 
denti, Oggetti proibiti d'armi e di munizioni pos- 
sono essere fabbricati soltanto da mercanti ed in- 
dustrianti autorizzati, e possono fabbricarli e ven- 
derli, solo quando abbiano ottenuto speciale licenza. 

Possedere armi e munizioni proibite è permes- 
so, in regola, a coloro soltanto che ne hanno otte- 
nuto licenza scritta speciale dall’ Autorità politica 
| della Provincia. 

I mercanti ed industrianti, che hanno la li- 
cenza di vendere armi e munizioni proibite, debbono 
tenere per quelle vendite un registro, nel quale deb- 
bono essere esattamente annotati gl’ individui, a'qua- 
li furono vendute, e la data, sotto la quale furono 
vendute quelle armi e munizioni; non che la licen- 
22, verso l'esibizione della quale soltanto può a- 
ver luogo la vendita. Il possedere munizioni militari 
è permesso a coloro soltanto, i quali ne sono auto- 
rizzai pel loro uffizio, o che, in via d' eccezi 
otterinero speciale autorizzazione di possedere sii 
li oggetti di munizione. 

La facoltà 0 la concessione di possedere armi, 
non inchiude in sè la facoltà o la licenza di por- 
tar armi, Per riguardo all’I. R. milizia, la facoltà 
di possedere e di portare armi è determinata dal- 
le preserizioni militari. Per altri individui, a portare 
armi è necessaria, in regola, un’autorizzazione specia- 
le, la quale è data mediante una licenza di porto d’ 
armi, da concedersi al più per tre anni. Chi per porta- 
re armi ha bisogno della licenza del porto d'armi 
dee averla con sè, allorchè porta armi, per potersene 
giustificare, in caso di bisogno. 

Chi fibbrica, ordi iceve o vende armi e mu- | 
nizioni in modo non autorizzato , in quantità spro- 
porzionata, e che desti fondato sospetto di abuso, ' 
debb' essere punito (in quanto con tal atto non si ! 
sia reso colpevole d'un’ azione punibile, so;getta a | 
pena più grave), oltre alla confisca degli oggetti 
venuti, all’ arresto da tre mesi fino ad un anno. Il ! 
possesso non autorizzato di oggetti d'armi e di mu- ! 
nizioni, debb'essere punito con una multa dai fiori 
10 ai 100, o coll’arresto da tre giorni ad un me- | 
se, oltre alla confisca delle rinvenute armi e muni- | 
zi Nel caso di circostanze aggravanti, può esse- 
re inflitta una multa fino ai fiorini 800 o l’arre- 
sto fino a tre mesi. Chi porta armi senza essere 
stato autorizzato e senza dimostrare la necessità di 
guardarsi da un pericolo, che il minacci, è puni 
oltre alla confisca dell’ arma portata senz’ autorizza- 
zione, con una multa dai fiorini 5 ai 15, 0 coll’ar- 
resto da uno fino a tre giorni, Nel caso di circostanze 
aggravanti, dev' essere inflitta una multa dai fiorini 
10 fino ai 300, o l' arresto da tre giorai 
mesi. Una di queste circostanze aggravanti dee spe- 
cialmente considerarsi la consegna dell: nza del 
porto d'armi ad altri, o l’uso di una licenza con- 
ceduta ad altro individuo. 

Allorchè la sicurezza pubblica il hiegga, le 
abilitazioni al possesso od al porto d'armi, accorda- 
te a senso di questa Patente, possono, dietro ordi- 
nanza del Luogotenente, essere assoggettate tem- 
poraneamente, per alc luoghi, od anche per ri- 
| guardo a singoli individui, a misura della ricono- 


















































| pari di te, su questo particolare. Ma le cose mie sono ia 
tale stato, che son costretto ad appigliarmi a tale partito, 
e mi converrà vendere alcuni de'miei uomini. 

— A colui? Non può essere, caro amico ; tu nol 
| dici di buono. 
— Ahimè! sì, pur troppo ; ho fatto mercato per Tom. 
| — Che? Tom! quel buono, quell'oitimo servitore ! 
{ egli, che ci ha sì fedelmente serviti sin dall'infanzia? O a- 
mico, non gli avevi tu promesso d'affrancarlo? Non ne 
parlammo più che le cento vele? Ah! posso credere tutto 
adesso, perfin che tu sia capace di vendere il piccolo Harry, 
l'unico figliuo'o di quella povera Elisa! ell'aggiunse con 
voce, temperata insieme al do'ore ed all’ indignazione. 

— Or bene! poichè è pur mestieri che tu lo sappia, 
è vero: vendetti Harry e Tom. Ma debb» io essere trattato 
-da mostro, per aver fatto quel eh' alri fa tutto di? 

— Mai perché scegliere appunto que’ due? non ne 





— Perchè? perch' essi hanno maggior valore. Posso 
{ vendere l'Elisa, se il preferisci, poiché quell’ uomo mi fece 
: magnifiche offerte per essa. 

— Lo scellerato! gridò la signora Shelby. 

— Ma non istetti punto in forse per rifiutarle, a 
Î riguardo tno; onde, tiemmene conto. 





sciuta necessità, a limitazioni, o possono essere an- 
che fatte del tutto cessare. Ove taluno sia chia- 
mato a responsabilità pel porto d’ oggetti proibiti d' 
armi o di munizioni, l’ Autorità dee sempre rileva- 
re d'onde derivino quegli oggetti, onde potere, se- 
condo le circostanze, assoggettare a pena anche i 
fabbricatori e diffonditori di essi. 

Le Autorità di sicurezza, la gendarmeria, e ge- 
neralmente tutti gli organi incaricati del manteni- 
mento della pubblica sicurezza, tanto nelle città che 
in campagna, sono specialmente obbligate a veglia 
re per l'esatta osservanza di queste prescrizioni, ed 
a denunziare all'Autorità competente i fatti punibili, 
che pervenissero a loro cognizione 

( Corr. austr. lit.) 


Il Lloyd di Vienna mette in mostra nell’ arti- 
colo che segue la condizione della tuale Ministero 
inglese: i 

Non si può negare che il Ministero Derby trovisi 
in una situzzione difficile in faccia al paese. Il primo mi- 
nistro di adesso, il lord Stanley di una volta, uscì dal Ga- 
binetto , nel tempo quando sir Robert Peel fece pubblica 
mente nota la sua conversione alle dottrine del libero 
cambio. Ei non volle commettere il tradimento di quel 
grande uomo di Stato. L'attuale dirigente delli Camera dei 
comusi acquistossi la sua condizione politica, mediante gli 
attacchi amari, sarcastici, 6 toccanti sovente l' onore perso- 
nale del Perl, che ferirono profordamente quest' ultimo nel 
cuore, e che non furono dimenticati dagli aruici ad esso so- 
pravvissuti. Adesso Carlo Derby ed il sig. D' Israeli sono 
quasi nella s'essa condizione del. defunto Robert Peel. Quasi, 
ma non del tutto in essa. H Peel conf:ssò di essersi con- 
vito; mentre il Derby ed il D'Israeli confessano soltanto 
essersi il paese convinto, essersi esso convertito alla fede delle 
dottrine del libero cambio. È naturale «bbastanza, che ora 
i partiti liberali nella Camera bassa esclamino altamente 
che appunto quella confessione dei ministri. prova che adesso 
e’ non possono governare Se non siete stati convertiti, come 
il paese, dovete ritirarvi, perchè vi mettete dal lato della 
minoranza. Se siete poi stati convertiti, provate prima la 
vostra sincerità, voi, convertiti di recente, senza stare in 
offizio ; fite prima penitsnza, vestitevi di sacco, spargetevi 
di cenere pe' passati vostri torti, pe’ vostri torti  special- 
mente verso il gran Peel, e lasciate che noi, vecchi vete- 
rani del libero cambio, governiamo un popolo, affezionato 














| el libero cambio 


Contro questi detti, nolla per avventura addur si po- 


| trebbe di conchiudente, se, in generale, la quistione del li- 


bero cambio fosse quel'a s'essa, intorno alla quale, come 
negli ultimi anni trascorsi, si volgeva tutta la vita pub- 
blica dell’ Ioghilterra. In politica, una vittoria troppo com- 
piuta è sovente la più fatale, che toccar possa ai vincitori. 
Essa li reade superflai. Un punto di situazione superato, 
non è più un puoto di situazione. L' esercito vincitore del'a 
Camera dei comuni è divenuto, in causa del suo stesso trion- 
fo, superfluo; e senza danno, si può far senza di esso, Es- 
so può circondarsi la fronte di verde alloro, ed andarsene 
a casa, ed essere obbliato, fino a che, cinquant' anni dopo, 
la storia raccomandi alla memoria dei posteri quelli, che 
i contemporanei hanno dimenticato. 

Dietro al movimento del libero cambio, pu'lularono in 
Togh'lterra princpi, i quali rappresenteranno una parte più 
grande del pricipio, che dapprima accompagnarono. La 
rivoluzione in Francia cominciò coll eguaglianza dei diritti 
dell'uomo ; essa comincia in Inghiterra coll’ eguaglianza 
dei diritti delle merci. La scuola di Manchester, colle sue 
tendenze ultra-razicnaliste ed utilitarie, porta un elemento 
nuovo e rivoluzionario nella storia della Gran Bretagna. 
Il culto dell’ economia nzzionale, ch' essa fonda, mal si com- 
bina col culto della storia, che ha fatto tarto grande l' In- 
ghilterra. Avremo ancora opportunità di osservare qual base 


— Lo so, ne sono sicuro ; ma a che rammentarmelo ? 
Îi fatto non si può disfare. 

— Ma non potresti fare qualche altro sacrifizio ? To 
ne piglierei la mia parte con gioia. O Arturo, m' adoperai 
quanto potei a compiere da donna cristiana il mio dovere 
Verso que' poveri schiavi : da anni, ne presi cura, gli edu- 
cai, invigilai sopr' essi ; partecipai ad ogni menomo lor do- 
lore, ad ogni lor menomo piacere! Ed ora, come oserei 
guardarli in faccia, dopo che, per un misero guadagno, 
vendiamo un uomo così confidente, così eccellente, così fi- 
dato, come quel povero Tom, e lo distacchiamo a un tratto 
da quanto gl'insegnammo ad amare ed a rispettare? Gli 
ho ammaestrati ne'lor doveri di padri di famiglia, di mogli, 
di mariti; e questi vincoli sacri saranno un nulla, a petto 
del danaro? Spiegai all'Elisa gli uffizii della madre cri- 
stiana ; le ho raccomandato di soprawegghiare suo figlio, 
di pregare per esso, d'allevarlo piamente: che le dirò, se 
tu gliel porti via e il xendi, corpo ed anima, per una 
manata d'oro, ad un uomo empio ed inonesto ? Le ho ri- 
petuto che un'anima val più che tutto l'oro del mondo : 
ti crederà ella più, s'io vendo suo figlio? se il vendo per 
la rovina del suo corpo, per la rovina della sua anima, 
forse? 

— In verità, mi piange il cuore nel vederti pigliar 
la cosa in tal modo, Emilia; rispetto i tuoi sentimenti e le 
tue massime, benchè non vi consenta del tutto: ma, torno 
a dirlo, il fatto nen si può disfare. Non c'è ripiego : bi- 
sogna vender que' du», o tutti gli altri. Certe ipoteche son 
cadute io mano di Haley, e, se non pago in sull'aia, sono 
sconfitto, Presi a prestito, feci danaro di tutto : ma il prez: 





quella scienza possa offrire alla pubblica vita. Una battaglia | 
guadagnata, pegli uomini di Manchester non significa altro | 
che una data somma di danaro perduta. La Chiesa trova 
in essi opposizione pegli stipendiì dei maggiori suoi di- 
guitarii. La Camera dei pari non ha diritti nell’ economia 
nazionale; ed il trono contrasta con proprio svantaggio con 
ia da presidente pegli appannaggi, che ad esso sono 
conginnti. Le liste delle importazioni e delle esportazioni, i 
prezzi del pone, quelli delle merci, decidono, secondo essi, 
della fe'icità dei popoli ; e quella stessa politica, che diriger 
dovrebbe un grosso affare mercantile, è per essi anche 
la migliore per un grande Stato. 

Parte per istinto, parte per conoscenza, una gran 
parte del popolo inglese, ed anche quella che non vorrebbe 
vedere di nuovo inirodotti i dazii dei cereali, ha ripugnan- 
za per la dominazione di quel'a scuola. La coscienza, che 
lord Russell le appianerebbe la via al potere, dà a lord 
Derby ed al suo Gabinetto nuovi fautori, e nella Came- 
ra dei comuni e nel popolo. Il partito conservatore com- 
preode chiaramente e distintamente le conseguenze finali, a 
eui condur deggiono i principii della scuola di Manchester. 
È chiaro per esso, dover la generazione attuale combat- 
tere la battaglia, che deciderà se l' loghilterra debba con- 
servare o perdere la sua base storica. In questa coscien- 
za del partto conservatore, nella ripugnanza e nel fastidio, 
che prova per le dottrine degli utilitarii, ha radice la 
forza dei tory. Lord Derby, malgrado i violenti attacchi 
dei suoi avversari, dovrebbe f:cilmente sostenersi al suo 
posto ; m9, se anche cadesse non cadrebbe per lungo tempo. 
La questione del pane non risoluta, fa potenti i liberali ; 
risoluta, li farà deboli. Senza |’ aiuto possente di quella que- 
stione, le frazioni ultra-liberali dell’ Inghilterra non avreb- 
bero mai guadagnato il potere, ch' esercitarono negli ulti- 


mi tempi. 














NOTIZIE DELL’ IMPERO 
—_ 
Vienna 22 novembre. 

Le consultazioni de' membri dela Conferenza doganale 
ebbero luogo, anche la scorsa settimana, ogni giorno. À 
quanto ci fu dato di trapelare, è verisimile che il trattato di 
Lega doganale e commerciale verrà compilato col possibile 
riguardo a' desiderii deila Prussia, affinché sia resa possibile 
l'unione con essa. (Corr. Ital.) 


Il giornale M. H. reca, nel suo Numero del 49 i più 
minuti particolari d' una proposta, presentata al Ministero, 
ora in trattazione presso l’ I. R. Luogotenenza, per la quale, 
presso alle cave di pietra di Visegrad, sarebbe costruita 
una Casa di lavoro per 3000 condannati, in modo che que- 
ste cave, non esauribili per secoli, sarebbero contenute nel 
cortile della Casa di pena. I vantaggi speciali di ciò sareb- 
bero i seguenti : Il mantenimento dei condannati in Un- 
gheria costa adesso allo Stato qualche centinaio di migliara 
di fiorini, che sarebbero quindi risparmiati. E sccome inol- 
tre il Danubio e la strada ferrata soro vicini a Visegrad, 
colle pietre da fabbricar strade e da marciapiedi, ivi cavate, 
potrebbero essere provveduti i paesi dell’ Ungheria, che 
per lo più ne hanno difetto. I lavoratori, finalmente, sta- 
rebbero in aria libera e sana, e si assueferebbero al la- 
voro. Alla guardia dell'Istituto provsederebbe un battaglo- 
ne d' infaoteria, da cangiarsi di tempo in tempo. 

( Lloyd di V.) 


La Gazzetta di Lemberg annurcia, nel suo N. 265, 
essere sparita nel Dominio della Corona di Galiizia l'ulti- 
ma traccia del cholera, sicchè non havvi più motivo alcuro 









di timore. ( Corr. austr. lit. ) 
—T 
I giornali di qui riferiscono che madama Palmyre, 
la prima sarta ia stata chiamata a Morawetz, 


dove attualmente soggiorna la Principessa Wasa. 
(Corr. Ital.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 23 novembre. 

Un deplorabile fatto da ieridi occupa la compassione 
di questi abitanti, e l’ interessameoto più vivo dell’ I. R. 
Autorità. 

Il sessagenario Battista Perinelli di qui, dopo 18 
gi i lavoro per iscavare un pozzo, mediante armatura 
a vecchio metodo, dal quale non sapeva decampare, restò, 
alle ore 4 pomeridiane del 20 corrente, sepolto sotto una 
frana di ghiaia, che irruppe dalle pareti della scavata ci- 
sterna, mettendo a per'colo il fabbricato stesso, per cui do- 
veva servire, che andò a mancare d'un tratto di solidità 
nelle fondamenta. 

indeserivibile la doverosa intraprendenza, ed ope- 
rosità dei due figli del Perinelli, datisi a novello scavo del 
pozzo per estrarne il sepolto padre, procigiosamente fino 
alla mezzanotte di ieridì ancor vivo; è scmmamente en- 
comiabile l’ eroico ardimento del giovane muratore Fran- 









a compier la som- 
ma; Haley s'è incapricciato di quel piccino, e non volle 
striogere il contratto senz’ averlo : ei m' aveva ne' suoi ar- 
figli, dovetti cedere. Se ti duol tanto vendere que'due schiavi, 
che avresti mo detto, se fosse stato forza venderli tutti ? 

La signora Shelby rimase come di sasso. lafine, se- 
dendo all'apparecchiatoio, si nascose il volto fra le mani, e 
trasse dal petto un gemito doloroso. 

— Ecco la maledizione di Dio sulla schiavità! ma- 
ledizion pel padrone, maledizion per lo schiavo!  Stolta 
me, nel credere che si potesse cavar il bene da codesto 
male senza rimedio! È un peccato possedere uno schiavo 
sotto leggi, come le nostre; io n'ebbi la coscienza fin da 
fanciulla, ma soprattutto da quando fo parte d'una Chie- 
sa (1). M'immaginavo, a forza di cure, di bontà e d'am- 
maestramenti, di rendere la condizione de’ miei schiavi pre- 
feribile alla libertà : stolta me! stolta me! 

— Ma, moglie mia, tu diventi affatto abolizionista (2). 

— Abolizionista! Ah! s'e’ sapessero intorno alla 
schiavità quel che so ic, e'potrebber parlare! Che hanno 
essi ad apprenderci? Ho io forse mai approvata la schia- 
vità? non mi son sempre rammaricata di possedere schiavi ? 

— lo questo, tu dissenti da molti uomini savii e 
pii. Ti rammenti il sermone, che ne fece il sig. B.. . la 
domenica scorsa? 
_i__u[uu_u__un_— 

(1) Questa locuzione dee parer oscura a chi non ricordi 
che, negli Stati Uniti, pi sistema della separazione della 

Chiesa e dello Stato. Colà, l'uomo non nasce membro d'una 

Chiesa, o d'una Società religiosa, ma /o diventa. Quand’ uno 

ricevà gl’ insegnamenti d'una Società religiosa qualunque, chiede 

d'esservi ammesso; e persone rispettabili non arrossiscono in 
dire che non appartengono ancora a nessuna Chiesa. Unirsi ad 
una Chiesa, o farne parle, significa far 
d'una fede religiosa positiva. RT: 

da) Cos cn chiamati in America i partigiani dllaboi 
zione della schiavitù. 
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cesco Costa, di Como, che, affrontato senza esitanza. il pe- 
ricolo, di cui era già vittima il Perinelli, si era calato nel 
pozzo per redimerlo, e fu vicino a correre la medesima sorte; 
sono degne della più meritata onorevole testimonianza la 
perizia e l' instancabile fatica dei sigg. ingegneri Alessan- 
dro Palamidese ed Enrico Zanchi, e del sig. Lorenzo De- 
Madice che ogni mezzo tecnico, possibile, impiegarono al 
desiderato intento; ed è finalmente confortante e degna 
dell'imperiale divisa la efficace cooperaz one, ad attenuare 
le conseguenze del funesto evento, dell' I. R. po'itica Au- 
torità. 

Tanti desiderii, tanta azione, non condussero pur trop- 
po ancora al salvamento del sepolto, Perinelli; voglia lè 
dio protrarre ancora quell’ affievolita esistenza, ed oggiol, 
negli sforzi di titti, petrà rivedere la luce. ( F. di Ver.) 

Milano 22 novembre. 
I mezzi del pubblico divertimento s' erano accresciuti 


in addietro, coi così detti velocimani e velocipiedi. Maj 


questi, non andò guari, meltiplicarono a segno, è specialmente 
la sera, in ogni parte della città, ov è maggiore il coc- 
corso, che diventarono, non solo un pubblico incomodo, ma 
anche un perieclo pubblico, per la rapidità delle corse e la 
mancanza del fanale. Egli è con compiacenza che oggi ve- 
diamo pubblicato un Regolamento della Direzione di polizia, 
che, conservando quel piacevole mezzo di trasporto, lo a5- 
soggetta però a sane e provvide discipline. (Z' Epoca.) 
TIROLO 
Trento 22 novembre. 

lì settantenne tirolese Govanni Panzel, da Windi- 
schmatrei, noto dal tempo di Andrea Hufer, fece, in unio- 
ne a suo figlio, un viaggio a Pietroburgo, per trasmettere 
a S. M. l'Imperatore delle Russie una mem ria, cons stente 
in un gru po da caccia, scolpito in pietra da esso Panzel. 
Giunti a Pietroburgo, i due Tirolesì furono benignamente 
accolti da S. M. l'Imperatore, che loro fece ricchi doni, 
li trattò come «spiti di Corte, li fece condurre in cocchio 
imperiale, ecc. Nella prima udienza, S. M. l' Imperatore 
delle Russie disse, tra le altre : Yo amo il vostro Impera- 
tore come il mio proprio figlio. Pù tardi, Panzel fu 
decorato della medaglia d'oro; e l':mbasciatore austriaco, 
barone di Mensdorff, gli osservò che S. desidera che 
la porti ognora sul petto. Cn questa medaglia, Panzel a- 
cquistò i diritti di cittadino onorario della Russia, i quali 
eguagliano la nobiltà personale. ( Gazz. del Tir. Ital. ) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 23 novembre 

Ieri mattina giunse nel nost'o porto, proven'ente in 
7 giorni da Durazzo, l'L R. brick austriaco il Monte- 
cuccoli, comandato dal capitano Guglielmo Breisach, con 
99 persone di equipaggio e 16 cannoni. (0. 7.) 








Il brick imperiale il Pilade, e la goletta l'Artemisia, 
fecero il 22 novembre vela per Tunisi, ed a_ quello che 
odesi, si recheranno poscia a far crociera in Levante. 

(T.Z.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 20 novembre. 

Il reggimento francese 36.° di linea, ch'era di 
presidio a Roma, con dist:ccamenti a Viterbo e Civita- 
vecchia, parti alla volta di Francia, e fu rimpiazzato dal 
25 di linea. 


NoTIFICAZIONE 
Ad effetto di tutelare gl’ioteressi dei militari fran- 
cesì, appartenenti alla divisione stazionata in Roma, non 
meno che della popolszione romana, ad ovviare a taluni 
inconvenienti non difficili ad accadere, |’ Autorità militare 
fiancese rende noto, che l'ariicolo 333 del Regolamento 
sul sersigo interno del 29 novembre 1833 è del segun- 
te tenore: 
« Viene proibito ai sotto-ufficiali , caporali e soldati 
« di contrarre, sotto qualsivoglia pretesto, alcun debito, im- 
« prestito, ed impegno : nè sopra il loro soldo viene am- 
« messo alcun legale ricorso dei creditori. » 
Dalla Prefettura di polizia, 19 novembre 1852. 
(G. di R.) Il prefetto A. Mancin. 
e 
Il prolegato di Bologna, monsignor Grassellini, si re- 


| ziali, alla quinquennale scadeoza delle nomine indi iduali, 


i 
| zioni generali. È 

| : Il Dicastero dell'interno ha, con circolare 9 ot- 
| tobre ultimo, significata la sua adesione ad un voto, emesso 
! dal Consiglio di Stato, il 7 preceduto agosto, nel senso 


Ì questo pi È r 
| cavano all'epoca della prima deliberazione), le due opi- 
| nioni conseguirono quasi egual numero di voti 
Ù « Il Governo di V. M. sente il debito 

' venienza di maturare la definizione di quell 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 22 novembre. 

Relazione, a S. M. dal ministro segretario di 
Stato tape affari dell'interno, in stat del 
21 novembre 1852. 

« Sire, ; ; : 
« Facerdosi prossimo il compimento del quinquennio, 
dacchè venne istituito, in conformità dell’ art. 75 dello St- 
tuto, la milizia comunale, sopra le basi fissite dalla legge 

4 marzo 41848, è di molta importanza il determinere se 

sia richiesto dello spirito della legge il generale rinnova- 

meoto, al volgere d'ogni quinquennio delle elezioni dei 
graduati, ovvero, se non siavi luogo che ad elezioni par- 


od anche ad elezioni generali in determinati Comuni, a se 
ito di scioglimento, decretato da V. M., a termici del- 
l'art. 5 della legge organica. 


« L'art. 80 della stessa legge fa menzione di ele- 





di non anmetere elezioni generali quinquennali. 

« La contraria opinione, favorevole ad elezioni gene- 
rali quinquennali, ha tuttavia incontrato propugnateri, e nel 
Consiglio di Stato, nuovamente chiamato ad opinare su 
unto (trovandosi presenti molti membri, che mar- 





l'alta con- 
applicazione 
della legge 4 marzo 41848, che sul punto, dicui si tratta | 
sia più consentanea allo spirito dell’ istituzicne e della legge 
medesima. 
«E pe 








:ò ha l'onore di proporre alla M. V. di 
ordinare, co! seguente decreto R., che l' accennata que- 
stione sia nuovamente discussa nel Consiglio di Stato, in 
adunanza generale, col concorso di personaggi, per questa 


(Segue il decreto a ciò relativo.) 
(G. P.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 17 novembre. 

Nella notte degli 8 delcorr. mese, verso le ore 44 
è mezza italiane, si avverlirono in Reggio due leggiere 
scosse di terremoto. Altre due scosse, anche di breve du- 
rata ed ondulatorie, s°intesero in Cosenza, nella notte se- 
guente del 9 allo ore 3 e 40 minuti. Le une e le altre 
non produssero danno d' sorta veruna. 

( G. del R. delle due Sic ) 
Catania 6 novembre. 

2 novembre, da Zafferana alle 9 a. m. — Le 
I sostanze vulcaniche non sono colate dalla sorgente che quasi 
{ un miglio, indi oscuratesi han perduto la forza e si sono 
estinte; gli altri strati sopraggiunti nen hanno avuto mag- 
giore progresso. Lo sprigionamento delle correnti dei va- 
pori elastici ha prodotto fragorosi muggiti, ma non è stato 

cacciato in alto che poco fumo. 

3 novembre alle 9 a. m. — L'eruzione segue nel me- 
desimo stato : poca lava ne' diatorni, con qualche attiva- 
zione ad intervalli ; le detonazioni or forti, or lievi. 

(6. di Cat.) 
IMPERO OTTOMANO 
Scrivono al Journal des Débats il 6 da Costanti- 
nopo Il vecchio partito ture», favorito dalla Sultana ma- 
dre, si sforza più che mei a precipitare il Sultano alla 
reazione. Esco tende niente meno che all’ abolizione del 
Tanzimat (la riforma), e alla rivocazione di tutte le 
concessioni, fatte da Abdul-Megid e da suo padre, il Sul- 
tano M:hmud, ai loro suddti cristiani. » 
REGNO DI GRECIA 
Atene 7 novembre. 
Il primo fra’ tre inviati straordinarii della Conferenza 
di Londra, partì da qui, lo stesso giorno del suo arrivo, 
per Londra, passando per Sira e Trieste. Il secondo parti 
nel 2 novembre, dopo mezzanotte. Il terzo rimase, onde 
ricevere la risposta del Governo greco. Fu posto a sua 








cò sul firir del mese scorso nel Veneto, onde abboccarsi ; dispcsizione il piroscafo greco l' Ottone, che doveva por- 
personalmente cn diversi magistrati superiori austriaci, in ! tarlo fino a Calamata. A Lutroki, stava il piroscafo del 
punto de' livori per costruzione della strada ferrata È Lloyd, destinato per esso. L' ambasciatore inglese mostrò 
nuovamente incominciati, e togliere certe dfficoltà. A Ro- però, verisimilmente secondo le sue istruzioni, tal fretta, che 
ma sono sodisfatti della sua missione : esso è già tornato | sbrigò l' inviato nella notte dal 4 al 5 novembre, e lo 
| a Bologna. spedì a Lutraki, senza che approfittasse del pirosc:fo greco. 








pubblica professione | 


—__ 

A credere all’ Indépendance belge, il Ponk:fice sa- 
rebbe disposto a mandare il Cardinale decano del 
Collegio per l'incoronazione deli' Imperatore Luigi Na- 
| poleone. (E. della B.) 


— Ah! io non micuro punto d'udir più simili ser- 
moni, nè di vedere il sig. B... predicar di nuovo nel no- 
stro tempio. Certo, i pastori non posscno impedir il male, 
come noi non possiamo guarirlo; ma difenderlo! Del rima- 
nente, non approvasti neppur tu quel sermone, se ho buo- 
na memoria. 
— Confesso, replicò il sig. Shelby, che talora que” 
ministri spingon le cose più oltre di quel che poveri pec- 
catori, come noi, fossimo mai per osare. Noi, gente mon- 
dana, siamo spesso obbligati a chiudere gli occhi e lasciar 
correre certe cose, che non si giustificano pienamente; ma 
non ci garba che i ministri e le donne piglino a trattare 
questi argomenti dall’a allo zeta, e si mostrino pù lar- 
ghi in cintura di noi, quanto alla morale. Ora, cara ami- 
ca, spero che capirai ch'io mi sono diportato il meglio 
che potevo, e che le congiunture non mi presentavano al- 
tro appicco che questo. 
— Certo, certo, rispose la signora Shelby, come a- 
stratta. 
E, pigliando in man la sua mostra : 
— Non ho alcun gioiello di valore , ell aggiunse, 
peososa ; ma quest' oriuolo non potrebbe servire a nulla? 
Egli era un arredo di pregio, quando fu comperato ... 
Oh! se potessi almeno salvare il figliuolo d' Elisa! mi pri- 
verei volentieri di tutto quant' ho. 
— Emilia, disse il sig. Shelby, sono veramente af- 
flitto della tua afflizione. Ma è inutile : tutto è ormai fini- 
{to gli atti di vendita sono in mano d'Haley, e puoi, te 
| ne assicu:o, ringraziar Dio che il male non sia più gran- 
[de Quell'uomo possedè i mezzi di mandarci tutti in rui- 

na ; se il conoscessi, come il conosco io, capiresti che |’ 
abbiamo scappata bella. 

— Egii è dunque tanto crudele ? 

— Ma no, non tutt'affatto: è un uomo icdurato, 
un uom di ferro, il qual non respira se non traffico e 
guadagno; ostinato ed insaziabile, come la morte e il se- 


8aCF0 | come messo straord nario, 


Il di dopo, alle 2 pomeridiane, il Governo greco mandò 
un impiegato del Mini.tero degli affari esterni, coi dispa 
sul piroscafo francese la Senti 
nelle, posto a sua disposizione a Trieste, da dove si re- 
cherà a Londra per Monaco. Quale importanza Ja Confe- 





occasione aggiunti. » Ì 


renza di Londra abbia messa nel trasporto veloce è sieur 
dei suoi dispaccii, lo prova, oltre alla spedizione de'tre invi 
ti, fatto ch'essi giunsero, per diverse vie, al tempo stesy 
a Patrasso, e da Patr:sso in Atene. Uno aveva noleggi, 
a posta a Trieste un piroscafo del Lioyd; un altro si en 
imbaresto col pircscafo, destinato da Trieste per Alessand.;, 
e fu sbarcato a Patrasso ; il terzo venne a Patrasso gi 
Coifà Le spese, cagionate da questi dispacci si calcolano in 
più di 50,000 dramme. (G.U.d Ang ) 
INGHILTERRA 
Londra 18 novembre. 

Il 46, S. M. la Regina ricevette al palazzo di By. 
ckingham tutti gli ufficiali e dignitari stranieri, venu 
Londra per assistere ai funerali del duca di Wellington, 





Il Times pubblica un articolo molto violento riguar. 
do alla nota riuniove dei deputati ministeriali, convocata da 
lord Derby. 

Quel foglio comincia col dire: @ Si è in procin 
d'ingannare l' Ioghilterra, ed è nestro dovere di render. 
nela avvertta. » Poscia, chiama i protezionisti una con. 
sorteria fazios?. « È tempo, soggiunge, che il Popolo }a 
faccia ficita colle consorterie, ed interrompa la cospirazigy, 
delle caste. Esso vuol valersi del dritto di conoscere { 
propri «fTirî, conoscere quinto si fa pe' suoi icteregs, 
contro. I protezionisti 8° immaginano di poter regolare pi 
conclave segreto la fortuna della nezione. No: | olo 





, nol permetterà. Esso vuole che quento riguarda la cosa 
! pubblica sia pubblco, e si faccia in tempo, luogo è fmi 


cpportuna. Tutto ciò, che si è detto nella conf-revza sr 
greta di Diwaing-Street, devrà esser ripetuto in modo più 
solenne nel pubblico teatro della legislatura. » 

ll Times adunque ha ricominciato la sua prima o, 
posizione costro il Ministero. I fogli liberali, radicali di 
formisi, lo combattono pure con accanimento, che cresce 
quanto più s'avvicina il giorno della lotta parlamentaria, 
Cò fa presagire che la proposta del sig. Villiers. provo 
cherà vivi dibattimenti, qualunque ne sia l' esito, 

—— 

Scrivono da Losd:a, in da a del 43, alla Gassetta 

d' Augusta : « Malgredu .] continuo gridio dei gicrnali cor 





i tro gli atti e le te.denze di Luigi Napoleore, potete ri. 


terere cme certo che nessun Governo europeo risont- 


| scerà cen minor difficoltà il nuovo Ix:peratore, che questo, 


Altri Governi si sentono cffesi e angustiati d.] romorege 
gier della sampa; ma l'inglese ne approfitta per prepa. 
rare in mod» pù impercettible e trsnquiilo i suoi prive» 
pali atti politici. Se lord Pelmerstcn dovette cadere, quan- 
do strinse troppo rapidamente la mano al liberatore della 
Francia, ciò avvenne speci:lmente perché le sue Irrequie. 
te dimestrazioni erano. divenute incemode. Del resto, lird 
J Russell noa intendeva mai mostrare un'ostil tà provo- 
catrice al nuovo Governo di F:arcia, e tanto mero vi 





! pensa lord D:rby. Quauto al tiolo di Napoleone III, seb- 


bene il Morning-Herald muova doglanza contro il me- 
desimo, il Guverno inglese non farà alcuna protesta, giu- 
dicandola superflua. » 

Altra del 19. 

Le Camere del Parlamento inglese tenner sessione 
il 19 novembre. 

Alla Camera de' lordi, il conte di Malmesbury, mi. 
nistro degli affari esterni, rispondendo ad un’ interpelli 
zione del conte di Saint-Germans, a proposito della Con- 
ferenza sanitiria, che fu tenuta a Parigi, annunziò che la 
Spagna e l'Austria non parevano disposte ad aderire ai 
una convenzione internaziona’e per la riforma delle leggi 
sanitarie; per lo contrario, la Francia, la Russia, la Sar- 
degna, il Portogallo, mostrano disposizioni migliori. 

. Alla Comera de' comuni, lord Stanley, vicesecrela- 
rio di Stato degli affari esterni, dà alcuni schiarimenti 
sul prestito turco, e manifesta la speranza che tal f ccenda 
sia per essere regolata in modo da tutelare tutti gl'in- 
teressi. 

Il sig. /#°alpole, secretario di Stato dell'interno, 
entra in alcuni svolgimenti sul contegno del Governo, ri- 
spetto alla C:nvocazione del clero. Il Governo non ha il 
diritte d'intervenire nelle sessioni della Couvocazione, se 
non quand’ ela vuole continuarie per lo stanziamento di 
canosi od ordinanze. Le deliberazioni di quest ultima ne- 
tura non possono pigliarsi se non con la sanzione della 
Corona. L' Arcivescovo di Cavtorbery non fece ancora nes- 
suna domanda in tal senso. 

Il sig. L. King annuozaa che, il 2 dicembre, chie 
derà la permissione di presentare un bill, inteso a parificare 
il censo pei voti delle contee a quello pe'voti de' borghi. 

L'avvenimento pù importante della sessione fu la 
comunicazione, fatta alla Camera dal cancelliere dello scac- 
chiere, dell'emenda, ch'ei proporrà, marterì, 23, ella pro- 
posta del sig. Villiers. Tal emenda è del tenore che segue: 

« La Cemera nota con sodisfazione che il buon mer- 





polero. Venderebbe la sua propria madre, se ne trovasse 
costrutto; a Rosa; pr fo voler male alla povera vecchia. 

— E untal ribal iede il nostro bravo ed ot- 
timo Tom, ed il figliuolo d Elica! ; 

— La mi cuoce fuor di modo, il confesso, nè ar- 
disco pensarci; ma Haley vuole affrettar la faccenda ed 
entrare fia da domani in possesso del suo. Per me, il 
mio cavaîlo sarà seilato di buon mattino, e piglierò il tret- 
to, poichè non ho coraggio di riveder Tom! E tu faresti 
bene ad ordinare una scorserella ed a condur teco l' E- 
lisa, #ffinché tutto segua in sua assenza. 

— No, ao, disse la signora Shelby, io non intingerò 
neppur un dito in questa ria broda. Andrò a vedere il 
mio buon vecchio Tom; e Dio voglia mitigar la sua an- 
goscia! Bisogna ch'ei veggano almeno che la lor padrona 
può patire con essi e per essi. Quanto all Elisa, il solo 
pensiero me ne fa raccapricciare. Dio ci perdoni! Ah! 
che cai Dr fatto per meritare tale calamità ? 

sig. e la signora Shelby non Uta 
che altri orecchi ascoltassero der Pieve Sor det 
Un gabinetto, che dava nel corridoio, comunicava con 
la lor camera : in quel gabinetto, poiché la sua padrona 
evala coogedata, l’ Elisa era stata, dalla sua fantasia re-| 
cesa, indotta a nascondersi; e quivi, con l'orecchio ap- 
puntato ad uno spiraglio dell'uscio, ella non aveva per= 
duto di quel discorso parola. Com' e' si tacquero, ell’ uscì 
di cheto, pallida, fremente, con le labbra strette, l' andar 
risoluto, diversa affatto dalla timida e mansueta creatura, ' 
ch' l'era fio allora sembrata. Ella aguizzò bel bello lun= ! 
go il corridoio, si fermò un istante dinanzi la porta della 
sua padrona, levaodo le mani al cielo, quasi ad attestarlo 
ei muta invocazione, e rientrò furtiva nella sua 

La era una bella cameretta sul medesimo 
qui Sapriva la finestra, volta al sole, 
ella poc'anzi lavorava canterellando ; colì, alquanti Lbri 











guernivano i palchetti d'una piccola libreria, su'quali sta- 
vano pur anco altre coserelle gentili, regali del di del Na- 
tale (4); il cessettone e l'armadio contenevano la mode- 
Sta sua masserizia: in somma, era quella c:sa sua, e, al 
pestutto, la vi era vissuta feli e Ma colà pure, su qui 
le:to, dorme il figluolo suo: i ricci de’ suoi capelli gli 
scendono intorno sl placido volto ; egli ha socchiusa la 
rosata sua bocca, le pienotte sve mani riposano sulla co 
perta, ed un sorriso, che par un raggio di sole, ilumina 
il suo visetto. 

— Povero piccino! povero fanciullo ! v' hanno ver- 
duto, ma tua madre ti salverà! 

E non cadde sul guanciale neppur una lacrima; np 
pur una, perché, in que momenti, il cuore non ne ha di 
versare: egli ha sangue soltanto, e sangue geme in $" 
lenzio. 

Hanner BEECKER STONE. 
( Domani la continuazione. ) 


e — 


L' autrice del romanzo: Za Capanna del si0 
Tom, Eorichetta Becker Stowe, dialer Si delle più 
celebri famiglie degli Stati Uniti. Suo padre, dell'età di 78 


| anui, dottore in teclogia, fu presidente del Seminario di 


teologia in Lane, e pastore d' si 
Cinta O) 0 pagare d'una chiesa protestante 


—_ e 


Il Ibraio Smith vende giornalmente, alla stazione dell 
strada ferrata in Londra, 300 esemplari del celebre re 
manzo : La Capanna del zio Tom. Questo libro ha del 
motivo in America a molti processi. 
Me ie |» 
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le derrate, prodotto dalla recente legislazione, con- 
lendipitaiteni pair la condizione ed acere- 
scero la prosperità delle classi artiere; ed essendo la coc- 
correnza senza restrizione stata stanziata, dopo matura de- 
liberazione, siccome principio del nostro sistema mercantile, 
la Camera esser debito del Governo d'aderire senza 
riserva a talo politica ( risa ironiche ne' banchi dell’ op- 
posisione ), nella misura delle riforme finanziarie ed am- 
ministrative, ch'egli riputerà, nelle circostanze del paese, 
dover introdurre. » 


PAESI BASSI 


Aia, nel quale notiamo i seguenti passi : 

« Il Governo rispose al rapporto della seconda Ci- 
mera sui preveativi 1853. I documenti , relativi agli 
otto primi capitoli , furono pubblicati. La Camera aveva 
chiesto la soppressione de' due Dipartimenti del culto; il 
Governo dichiara che, non esseado il riordinamento de’ 
varii culti ancor terminato, tal soppressione non poteva se- 
guire prima dell'anno prossimo. 

« Sull' importante questione, relativa all’ ordinamento 
degli affari ecclesiastici de' Cattolici, il Governo fece la di- 
chiarazione seguente: « « Il Governo dichiara che l'or- 
dinamento, di cui si tratta, è avanzato per modo, che po- 


verno si lusioga che tal ordinamento, fatto insieme col 
Papa, risponderà del pari ed agl'interessi dello Stato ed 
a quelli del culto cattolico. L'ordivamento stesso sarà d' 
una pa'ura semplicissima. » » 

« Il ministro della marina si rallegra che la Camera 





marina attiva ; egl'indiea i mezzi, che vuol adoperare per 
raggiugnere tale scopo, doppiamente desiderable, e pel no- 
stro commercio, e per le contingenze, che la condizione po- 
litica dell'Europa potrebbe forse produrre. » 
BELGIO 
Brusselles 18 novembre. 

In questi ultimi giorni il Re ha ricevuto io udienza 
particolare i sigg. M:lon 6 Deschamss. leri il sig. Ver- 
haegen è stato chiamato al castello di Loeken. L' onore- 
vole deputato di Brusselles è stato ricevuto da S. M. a 
42 ore e 4/9. (Ind. belge. ) 

FRANCIA 
Parili 19 novembre. 

La saluto del sig. di Persigoy è in istato cattiv'ssi- 
mo; se non gi ristabi'isce presto, sarà costretto a rinun- 
ziare al suo posto. 

__ 


Assicurasi che da 50 in 55 membri del Corpo legi 
slativo siano formalmente contrari ad accettare qualunque 
indennità parlamentaria, e che il s'g. Billault abbia riferito 
questo fatto a Luigi Napo'eone, il quale ne sarebbe rima- 
sto molto sorpreso. Si dice pure che il Governo abbia 
intenzione d'introdurre nel Corpo legislativo alcuni operai 
intelligenti, e noti per amore al ordine, per dare una so- 
disfazione alle classi laboriose e agli sbitanti delle camp:- 


que. 

Una convenzione, stipulata fra il ministro dell'interno 
e la Società della Banca fondiaria di Parigi, impone a que- 
sta Società l’ obbligo di stabilire succursali in tutta la Fran- 
cia, e le accorda la sovvenzione, promessa dal d:creto del 
Prircipe Presidente per incoraggiare gli Stabilimenti di 
credito fondiario, a condizione ch’ essa presterà alla pro- 
prietà fondiaria fino a concorrenza di 200 milioni, ripartiti 
fra tutti i Dipartimenti, proporzionatamente all’ importanza 
del loro debito ipotecario. Questa sovvenzione è subordi- 
nata inoltre alla condizione che i prestiti si faranno me- 
diante il 5 p. °/g, tutto compreso, interesse, spese d'am- 
ministrazione ed estinzione del capitale in 50 anni, vale 
a dire che il debito si troverà estinto pel solo pagamento 
annuo del 5 p. °/g, nel corso di 50 anni. Sono parimente 
prese guarentigie, effioché, dopo l'esaurimento dei 200 mi- 
lioni, il prezzo degl’ imprestiti rimanga nelle condizioni più 
moderate. Questa convenzione è stata mandata all’ esame 
del Consiglio di Stato. 


Il prefetto di polizià'ha preso, sotto l'ispirazione del 
ministro della polizia generale, una disposizione , che, al 





GAZZETTINO MERCANTILE. 
— ali 


VENEZIA 25 novemBRE 1852. — L'attività, specialmente 
nel mercato degli olii, ebbe, ieri, uno sviluppo ed impulso mag- 
giore. Si calcolano venduti circa migliaia 200, fra cui oltre mi- 
gliaia 100 olii di Susa in aspettativa, nelle qualità che verranno 
portate, ai prezzi di di 230 pel comune, ed a d' 235 pel fino; 
Ri Corti imbonati si pagavano a di 230, di Gallipoli, Ta- 
ranto, Bari e Rossano, da tina, da di 230 a 235; di Gioia, 
in tina, a di 227, e di Rossano viaggiante a di 235. Continua 
il favore nella canape, di cui sentiamo nuovo acquisto di una par- 
tita di mezzo milione di libbre ferraresi. Mancano gli affari in 
granaglie ; nulla di nuovo in coloniali — Le valute d’oro molto 
offerte; il da 20 franchi a L. 23.67; le pubbliche carte inva- 
tiate, ma con pochi affari. 

Jeri, sono entrati nel nostro porto una quantità di trabac- 
coli, che si calcola non minore di 100; circa 20 i legni mag- 
giori, che si presentarono, ma finora non si conoscono con pre- 
cisione : da Cardiff il brigant. austriaco Moderato, con carbone 
per i fratelli Malcolm ; da Corfù il brick schooner S. Spiridione, 
capit. Gorini, con olii e merci a Gianniotti ; quattro napoletani, 
il capit. Sallustio, da Gallipoli, per Savini; da Taranto il capit. 
Janni, pure a Savini; da Mola il Carmezo, per De Piccoli e Della 

da Cattaro il trabaccolo austriaco Jedinstro, con olii per 
rarii greci, con segala; ed altri, da diverse provenienze. 




















DISPACCIO TELEGRAFICO. 


Conso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIBNNA DEL 24 NOVEMBRE. 
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L' Indépendance belge pubblica un carteggio dell | 


{rà essere diffinitivamente attuato fra breve tempo; il Go- ! 


abbia applaudito a’ suoi progetti per rafforzare la nostra | 






momento, in cui il ricominciamento delle splendide veglie 
invernali, ed il concorso de' forestieri, che trarranno a Pa- 
rigi per le feste del ripristinamento dell’ Impero, stanno 





lo sî vede, per lo contrario, assai più assiduo presso il fo-| 
Imperatore; ciò fa supporre che esista buon accordo 
tra l'Inghilterra è la Francia. È cosa certa che si stabi- 


per dare un nuovo @ potente impulso agli affari, non può ' raono fra' due paesi più intime relazioni commerciali ; pro- 
non 


non essere considerata come un benefizio, nel riguardo del 
commercio, ed in 
lazioni sociali. 





sezioni, alle persone, ch' essi concernono : 
« Vista la legge del 9 luglio 1852, 


« Considerando che X . .. non ha nè domicilio fisso, 
nè mezzo di sussistenza regolare, nel Dipartimento della 
Senna ; 

« Decreta : 

« Art® 4.° Il soggiorno del Dipartimento dela Sen- 
na è vietsto a X..., per due anni 

« Art® 2° Il presente decreto gli sarà notificato 
con l'intimazione d'obbedirvi entro ventiquattr'ore, e con 
divieto di contravvenirvi, sotto le pene di carceramento e 


! sorveglianza dell'alta polizia, portate dall' articolo 3 della 


suddetta legge. » ( Patrie. ) 
—_—_ 

Leggiamo nel carteggio d'un giornale, in data di 
| Parigi 15 novembre corrente : 

I « Percorro oggi in tutta la sua lunghezza la via di 
Rivoli, acc*ssibile ai pedoni figo alla piazza dell' antico Mer- 
cato S. Giovanni, ch' essa ha sacrificato, ciò che fa dalla 
piazza della Concordia, dove la strada principiz, quasi una 
| lega di lunghezza. Per quanto io sia abituato alle consue- 
tudini di Parigi, fui sorpreso della prodigicsa attività, colla 
quale i lavori furono condo'ti. E appena qualche mese, che 
queste opere della strada di Rivoli furono decise, ed ora 
non resta orm:i più traccia delle case, che coprivano lo 
spazio, ch' essa doveva percorrere, nè del loro materiale. 
La strada è livellata, sono messi i marciapiedi. E già case in 
gran numero, alcune fino di cinque piani e tutte in pietra 
lavorata, interamente compiute, fregiano le due ale È un 
immenso cangiamento, operato come per fantasmagoria: 
una strada babilonica subentrata alle vie più strette, ne- 
re, sucide mal fitte del vecchio Parigi. D-po le Tuilerie, 
il Jouvre, il Palais-Rcyal, l Hotel-de-Vi 'e, questa nnova 
strada non avrà sulla sua linea un riù bell'edificio della ca- 
serma di Napoleone. Conterià 2500 uomini. La sua massa 
è imponente e d'uno stile severo. Sarà una vera fortez- 
za, collocata per 'a dfesa dell Hotel-de-Ville. I lavori del 
Louvre, compresevi le caserme, ch’ esso dovrà contenere, 
sono eseguiti in modo da proteggere potentemente le Tui- 





quello pur anco della sicurezza delle re- | 


getto che non è punto indizio di ostili intenzioni. 


i te ll soggiorno a Footai- 
dato sopra prove di cor- 
Napoleone, e che nelle. partite 
di caccia i due cugini hanno sempre cavalcato ai fianchi 





all'epoca della preclamazione dell'Impero precedente. 


Leggesi nella Patrie: « Nelle Memorie di Napo- 
leone, dettate a Sant' Elena, leggiamo, sullo stato della 
Francia e sulla disposizion generale degli animi innanzi al 
18 brumaire, un passo, che si ben si adatta alla condi- 
zion del paese, prima del 2 dicembre, da parere esser 
egli stato ispirato, non solamente dalla memoria di quel 
che aveva veduto, di quel che aveva futto l' Imperatore, ma 
sì ancora dal presentimento di quel che dovevamo veder noi, 
sotto la seconda Repubblica, e di quel che per noi farebbe 
il secondo salvator della Francia. Ecco quel posso: 


« Allorchò una deplorabile debolezza ed una versatilità senza 
fine si manifestano ne' consigli del potere ; allorchè, cedendo a 
mano a mano all'influsso de’ partiti, e vivendo di di in dì, senza 

minato disegno, senza sicuro andamento, ei fe’ conoscere la 
propria insufficienza, ed i cittadini più moderati son costretti a 
convenire che lo Stato non è più governato; allorchè, finalmente, 
alla sua nullità nell'interno, l’ Amministrazione accoppia il più 
gran torto, ch' ella possa avere agli occhi d'un popolo altero, 
voglio dire l'avvilimento all’esterno, allora un' indefinita inquie- 
tudine si diffonde nella società, il bisogno della sua conserva- 
Zione l'agita, e, volgendo in sè stessa gli sguardi, par cerchi un 
uomo, il qual possa salvarla. 

« Questo genio tutelare, una nazion numerosa lo ha sem- 
pre a sè in mezzo; ma talvolta ei tarda ad apparire. Infatti 
non basta ch' ei ci sia, bisogna ch'ei sia conosciuto, bisogna ch’ei 
conosca sè stesso, allora, tutti i tentativi son vani, tutt'i 
maneggi impotenti ; l'inerzia del gran numero protegge il Go- 
verno di nome, e, a malgrado della sua imperizia e della sua 
debolezza, gli sforzi de' suoi avversari contro lui non preval- 
gono. Ma quel salvatore impazientemente aspettato, dia improv- 
Viso un segno d’esistenza, ecco tosto l'istinto nazionale l’indo- 
vina e lo chiama, gli ostacoli si appianano innan: 
che tutto un gran popolo, volandoghi incontro, di 

« Tal era la condizione degli animi in Francia, nell’anno 
1799, allorchè la fregata la Muiron calò le dineore, all’ alba, nel 
golfo di Fréjus... In breve, si sparse la notizia che Napoleo: 
era a bordo; ‘ntusiasmo fu tale, che anche i soldati fi 





























de-Vi le furono presi, si comprenderà l'importanza di que- 
ste solide e terribili costruzioni. 

« AI presente questi lavori intrapresi in così vaste 
proporzioni, e quelli, che si eseguiscono in si gran numero 
nei differenti quartieri, danno luogo ad un immenso movi- 
mento d'affari, e spandono nelle classi laboriose una note- 
(E. della B.) 


Leggesi nel Constitutionnel: « Un nuovo manifesto 
della demagogia è comparso; esso emana dal Comune ri- 
voluzionario, e port: i nomi dei sigg. Felice Pat, Ru- 
ge e Luigi Avril. È giurto a Parigi ieri e stamane sotto 
piego, come lettera missiva, col bollo postale di Londra, ad 
un gran numero di notai, causidici, ufficiali di ministero e 
negozianti. » 


vole agiatezza. » 


Altra del 20. 

Monsignor Parisis, Vescovo d’ Arras, serisse a tutti 
i decani della sua diocesi, per raccomandare che messun 
prete si astenga dal dare il voto nelì' elezione del 2 
e 22 novembre. Questa raccomandazione espressa, da par- 
te de' più eminenti prelati della Chiesa, non ha bsogno 
di commenti, dice il Courrier du Pas-de-Calais ; la 
sua importanza sarà immensa, non pure appresso il clero, 
ma ancora appresso i cittadini. 





Da qualche tempo osservasi un notabile cangiamen- 
to nel procedere di lord Cowley; se per lo addietro il no- 
bile lord non frequentò treppo l' Eliseo o Saint-Cloud, ora 
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| lerie. Quando si pensa che le insurrezioni parigine non 
riuscirono mai se non allora quando le Tuilerie e l'Hotel- 
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» darne na | 


uscirono dagli spedali, ad onta de’guardiani, per recarsi alla riva: 
| ftt piangevan di gioia; in un istante, il mare si coperse di 
rche. 


* La stanchezza del tragitto indusse Napoleone a fermarsi 
ore ad Aix. Tutti gli abitanti della città e dei villaggi vi- 
accorrevano in folla, e manifestavano il gaudio, che prova» 
vano in rivederlo. Da per tuto, l'allgrezza era al colmo ; co 
loro, che, dalle campagne, non avevano_il tempo di à 





sulla strada, sonavano le campane, e ponevano bandiere su'cam- 
| panili ; la notte gl’illuminavano. E'non era un cittadino, che 
| Tientrasse nella sua patria; non un generale, che tornasse da un 
{ esercito vittorioso: era già un Sovrano, che riponeva il piè ne” 
suoi Stati. L'entusiasmo d’Avignone, Montélimar, Valenza, Vienne, 
non fu superato se non da quello di Lione. 

Questa città, ove Napoleone soggiornò dodici ore, fu in un 
delirio universale. In ogni tempo, ì Lionesi mostrarono una 
| grand'affezione a Napoleone. Tutte le immaginazioni erano an- 
| cora accese dalla notizia, che girava da otto di, della battaglia 
| d'Abukir e degli splendidi trionîì de’ Fr: 
contrastavano tanto colle disfatte de’ nost ‘citi di Germania 
e d’Italia. Da tutte le parti, pareva che si dicesse: @ « Siamo 
numerosi, siamo valorosi, e pure siam vinti; ci manca un capo, 
il quale ci guidi: ei giugne, i nostri giorni di gloria ritorne- 
ranno. » » 

« Iotanto la nuova del ritorno di Napoleone era giunta a 
Parigi ; ella fu annunziata in tutti i teatri, e produsse un’ estre- 
ma impressione, un’ebbrezza generale. 1 membri del Direttorio 
dovettero parteciparvi; alcuni membri della Società della Caval- 
lerizza ne impallidirono : ma dissimularono e si lasciarono an- 
dare alla corrente della gioia generale. Baudin, deputato delle Ar- 
denne, uomo dabbene, vivamente tormentato dall’infausta piega, 
ehe avevano preso le faccende della Repubblica, morì d'allegrezza, 
udendo il ritorno di Napoleone. » 


_* Lione e tutte le città del Mezzodi, come pure i 
bravi abitanti delle nostre campagne, ritrovarono, più che 





i in Egitto, i quali 
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ARRIVI x PARTENZE. — Nel giorno 24 novembre 1852 





Landauer Adolfo, viaggiat. di comm. di Lione. — Schulè Luigi 
| i — Boyle Giorgio Federico e Rice 





Croce. 
PARTITL. — Per Milano: I signori: Szamowski Eugenio, 


| lippo, negoz. di 
| possid. di Varsavia. — Rossi + R. console sardo a 
— Rocta Carlo, negoz. di Odessa — Per Bologna: ' 
rando, Americano. — Per Trieste: Corcos Felice, | 
negoz. di Livorno. 
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cinquant’ anni dopo, l'entusiasmo, che aveva sì vivamente 
commosso il glorioso vincitore d’ Abukir. Solamente, in luo- 
go d'acclamare, nella sua angustia, l uomo provvido, da 
cui ell''aspettava la soa salvezza, la Francia epracon 
sta per imporre domani la corona imperiale capo 
colui, che l'ha bell'e salvata. » 


Se dobbiam credere al corrispondente d'un foglio 
belgio, sarebbe ‘stato confiscato presso il Vescovo di Lu- 
gon uo carteggio molto  compromettente con Frohsdorf. 
A quanto si dice, quelle ‘ettere rivelerebbero fitti al- 
quanto gravi sul conto dei legittimisti. Aggiungono che so- 
lamente la grande circospezione, che il Governo crede do- 
ver usare verso un ecclesiastico, impedì sinora che il Vescovo 
di Lucon fosse arrestato. 





Una corrispondenza di Parigi, inserita nel Times del 
40 noverabre, contiene la congettura che il Manifesto Cham- 
bord non sia opera del Principe, nel nome del quale esso 
parla, ma bensì del Comitato legittimista a Parigi; ch’ 
esso sia stato spedito a Frohsdorf per l' approvazione; e che 
non possa ascriversi fuorchè allo smodato zelo di partito, 
se fu divulgato. (E. della B) 


Fra tutte le dimissioni di deputati legittimisti, che si 
erano anounziate in seguito al proclama di Frohsdorf, pare 
finora che una sola se ne confermerà positivamente : quella 
del sig. Kerdrel. Il sig. di Montalembert, consultato da uno 
de' suoi amici, dichiarò ch'egli rimarrebbe al suo posto. 








Corre voce che possano venir atter.ate le fortifica» 


zioni dell’ Havre. 
natanti 


(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 20 novembre. 
È ststa ultimamente asseguata dal Governo una som- 
ma sul compimento de' lavori di ristauro del castello di Pau. 
Quantunque l'avvenimento, che cangerà la ventura 
settimana i destini della Franci i 
certa guisa nel dominio de’ fatti compiuti, egli occupa esclu- 
sivamente gli animi; e lo squittino, che sta per aprirsi, & 
l'oggetto della sollecitudine universale, ass :lutamente come 
se potesse uscirne qualcosa d' incerto e d'aleatorio. Si fanno 
congetture, le cento volte smentite dall'esperienza del pas- 
sato. Gli avversari del Governo vanno lusingandosi con la 
speranza che parecchi milioni d' elettori siano per seguire 








| la bandiera dell’ astinenza: bandiera negativa a tutto rigor 
î di paroli 


e che fa tornare in memoria quegli abitanti de- 
i Scarron, i quali spolveravano con | ombra d'una 






gli Els, 


i spazzola l'ombra d' una carrozza. La loro speranza si fonda, 


a questo rigaardo, sull’ accoglienza, che il Moniteur ha 





sforzi contrari de' partiti; e la 
ragion, che ne adduco, è che bsogna ch' esso gli ottenga. 
Che se voi non vi appagate di questa ragione, men duole; 
wma, per ora, non ne ho altra migliore da darvene, ed io 
la teogo per ottima. In questo momento, se ne giudico 
dalle gride de' signori prefetti, così a Parigi come ne’ Di- 
partimenti, nulla è trascurato per assicurare il buon sue- 
cesso del plebiscito; e, a dirla franca, bisogna che sia così. 
1 Governi sono piloti; ora, un pilcto, che, sotto pretesto 
di rispettare la libertà della nave, non facesse le manovre 
necessarie a farle cansare gli scogli, sarebbe un balordo, 
a non dir peggio. E, a proposito de’ prefetti, trovo perso- 
ne, le quali biasimano il zelo esagerato d'alcuni fra essi. 
Avete mai visto persona o cosa più pindarica, più ossianica, più 
omerica, del sig. Chapuys di Montlaville ? mi diceva pur te- 
stè un mio amico e collega. Potete immaginar nulla di più 
olimpico, che quell'idea, da esso manifestata in una sua b 
d'iscrivere su tavole di bronzo e di marmo i voti di cia- 
seun de' Comuni del suo Dipartimento? È verissimo : V'i- 
dea del sig. Chapuys di Montlavilie è titanesca ; il signor 
Danjpu aggiugnerebba anche un po' classica e pagana : ma, 
quanto a me, son pronto a scusare, e quasi a lodare il sig. 
Chapuys di Mobtlaville. Non bisogna dimeaticare, d' altra 
parte, ch' egli occupa la prefettura del Dipartimento più 
poetico della Francia ; e, quand'anche il volesse, ei non 
potrebbe far prosa nella patria di Clemenza Isaura, e sotto 
quel Campidoglio, ove furono le tante volte coronati i trovatori 
de' givochi forali. La poesia è, del rimanente, n Îì 
zioni imperiali : se Napoleone leggeva i Commenta; 











TRAPASSATI 
in Venezia nel giorno 18 novembre 1852. 


Avon Anna, d’anni 33, domestica. — Soranì Sante, di 16, 
fornaio. — Sardi Paolina nata Biagi, di 79, civile. — Cappello 
Maria nata Vittorello, di 74, civile. — Chiarando Antonio, di 4 
anno e ‘4. — Giacomelli Pietro, di 4 anno e 40 mesi. — 
De Col Alessandro, di 4 anno ed 8 mesi. — Totale N. 7. 


—_———+——1@<—c@cs 
ESPOSIZIONE DEL S$.° SACRAMENTO. 


ll 22, 23, 24, 25, 26 e 27, in S. Mosì PROFETA. 


————_———_____________________— 
O8SERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte cel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna 
MercoLEDÌ 24 NOVEMBRE 1852. 
L. del Sole. |.  merid.| Ore 9 sera. 








Pluviomatro: linoe 2 9/jg. 





SPETTACOLI. — Giovepì 25 NoveMBNE. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 

._ TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagaia condotta e 
diretta da Antonio Colomberti. — Serata a benefizio dell'attore 
Bonfiglioli. — La collana di perle, ovvero La villima dell'a- 
more figliale. - Farsa: Il puzzo del sigaro. — Alle ore 8 e 4/y. 

TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo. 

TEATRO MINERVA A SAN GIACOMO DALL’ ORIO. — 
Drammatica Compagnia, diretta da Vincenzo Debellis. — La Vestale 
sepolta viva. — Alle ore 7. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. — 
Marionette, dirette da Paolo Aldrighetti. — /l trionfo di Venere, 
con Arlecchino solitario. Con due balli. — Alle ore 6 e ‘/y. 


—_—_+--.pbl >ieeteee— 














sare, leggeva pur anco Ossian ; ed în alcune delle sue 
concioni, a' piedi delle Piramidi, si ritrovano immagini ed un 
colorito, che gl'invidierebbero i più prediletti figli d' Apollo. 
Le tavole di brouzo, che possederà il Dipartimento deli’ Alta 
Garonna, sono accattate all'antica Roma ; quest è la con- 
seguenza logica dell’ èra imperiale, in cui stiam per entrare. 
Il suffragio universale sta per operare, come non operò 
mai fra nessua popolo: i campi di maggio, il foro, le ac- 
elamazioni del campo © della piazza pubblica, sono un bel 
nulla a petto di codesta universale e magnifica manifesta- 
zione d'un intero popolo, che si aduna senza scompiglio, 
senza perturbazione alcuna, ne' suoi comizii , portando, in 
certo modo, il pavese del nuovo sovrano su milioni e mi- 
lioni di braccia. Si onorarono, nell’ antichità, dell’ iscrizione 
sul marmo o sul bronzo, molti avvenimenti, che non ave- 
vano l’importanza di questo; e però, non maraviglierei di 
vedere un certo Proc prefetti imitar l' esempio del 
sig. Chapuys di Montlaville. 
} ma la voce d'un accidente, d'una caduta 
da cocchio o da cavallo, occorso al Priocipe Presidente, 
nel parco di Saint-Cloud. A queste voci il Principe fece, 
in questo momento, una risposta alla maniera di Galileo, 
o d'un altro filosofo, del quale or ora vi parlerò. Egli si 
recò solo, senza scorta, in calesse scoperto, a visitare i 
lavori del Louvre. Sceso a terra, ei percorse tutta la li- 
nea de' lavori, arrestandosi cogl' imprenditori, discorrendo 
coi lavoranti, e provando a tutti che la voce della sua 
caduta, e d'una frattura, che ne sarebbe stata la cont 
gueoza, non avevano il più piccolo fondamento. Certo, non 
si può non approvare la paterna sollecitudine del sig. Pie 
tri, e tutti comprendono aver egli potuto stendere un av- 
viso in uno stile un po' vivo, poiché non c' era sillaba di 
vero in quelle favole, con le quali si spaventa il pubbli 
co (1); ma il filosofo, che cammina per rispondere a co- 
loro che negano il moto, mi sembra miglior legico del 
sig. prefetto. Luigi Napoleone provò già più volte che gli 
piaceva questo genera di dimostrazione. = 

Il sig. Emilio Thomas, scu'tore, termina in questo 
momerito un ragguardevole grupp?, che debb' essere col- 
locato sulla tomba del Cardinale di Latour d' Auvergne, già 
Vescovo d' Arras. 

POSSEDIMENTI FRANCESI 

La Patrie di il seguente estratto de' giornali delle 
Antille, che giungono sino al 34 ottobre prossimo scorso : 
La notizia della macchina infernale di Marsiglia 
ne’ nostri compatrioti d'oltremare la più viva 

i Censigli municipali delle nostre due colonie 
delle Antille stanziarono immediatamente calorosi indirizzi 
al Principe Presidente. ; 

« L' epidemia, benchè infierisse ancora alla Martinica 
ed alla Guadalupa, aveva nondimeno perduto della sua in- 
tensità. Il clero pagò nn largo tributo alla malattia. Mon- 
signor il Vescovo della Bassa Terra ottenne un congedo, 
e sta per tornare in Francia. 

« Il governatore della Guadalupa ha ricostituito i 
Consigli municipali, ch' era stato obbligato di sciogliere. Ci 
affreitiamo d'aggiugnere che i membri forono scelti fra 
gli antichi consiglieri, e che l'invito, fatto alla lor devo- 
zione, in mezzo a'mali, che sfilggevano la colonia, fu 
inteso. » 



















NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 


Il governatore generale dell’ Algeria spedì una cir- 
colare ai comandanti e ai prefetti, in cui rammenta i be- 
neficii, recati dal Governo di Luigi Napoleone al paese, e 
' invita ad esercitar la propria influenza, affinché il se- 
natoconsulto, proclamante l'Impero, ottenga ivi pure nume- 
resi voti. E siccome eleuni abitanti dell’ Algeria traggo- 
no partito del malcontento, che regna in alcuni, provenien- 


te da altre cause, per favorire i loro scopi, contrari al 


sistema politico vigente, il governatore raccomanda ai pre- 
fetti di mostrarsi molto vigilanti, massimamente verso i 


deportati politici, e di fargli conoscere gl’ indivi 


tenenti a quest ultima categoria, che si permettessero sif- 


fitte mene sediziose, onde possano esser puniti. 
GERMANIA 
BAVIERA 
Monaco 47 novembre. 


La Gazsetta Universale del 16 togie dalla Gas- 
setta e dal Messaggiere Tirolese la notizia; che preten- 
desi tratta da fonte sbbastanza sicura, che l' I. R. Gover- 
no austriaco ‘abbia rinunciato alla costruzione della ferrovia 
da Salisburgo a Bruck, e che siano state già incominciate 
pratiche coì Governo bavarese, pel cangiamento di que- 
sta linea di strada ferrata, e per sostituirla con una fer- 
rovia da Linz a Vienna. Può essere con tutta asseveran- 
za assicurato che tutta la notizia è priva affatto di fonda- 
mento, e che non può parlarsi in modo veruno del can- 
giamento di una linea di strada ferrata stabilita dal trat- 


tato di Vienna del 24 giugno del passato anno. 
(Lloya di V.) 
SASSONIA-WEIMAR 
Weimar 46 novembre. 


Il Congresso doganale della Turingia ha chiuse, nel- 


lo scorso sabato, le sue sessioni, ed ha preso in esse la 


risoluzione di restare colla Prussia. Altemburgo ch' è quasi 
del tutto circondato dalla Sassonia, aveva dal Ministero di 
non vi ha ade- 
ro, è certo che desiderii i più vivi di accordarsi 


questa avuto l'invito di unirsi ad essa, 
rito. Per 
collAustria e cogli Stati della colleganza furono espressi 








in seno di quel Congresso; e ciò si comprende di lieve, quan= 
i 


do si consideri che molte manifatture della Turi 
no in Austria: motivo, pe' quale, già nella 
semblea federale del 24 maggio 1849, l'inviato grandu- 
cale e ducale sassone era stato quel'o, che si era assai 
ramente lagnato delle restizioni commerciali e dogar 
l' Alemagna, che aggravavano particolarmente gli abitanti 
della foresta della Turingia, ch'erano dalla natura limitati 

i ed alle manifatture; sicchè quell’inviato 
l'ordine di appoggiare possibilmente la loro domanda, ch’ 
era equa e fondata sull’ assicurazione, data nell' Atto fede- 
rale a tutto il popolo alemanno. (G.U.d' Aug.) 

CITTA’ LIBERE 
Francoforte 18 novembre. 

Il conte di Thun, fin qui inviato austriaco presso la 
Dieta federale, e presidente di questa, ha ricevuto le sue 
lettere di richiamo. Nei primi giorni della prossima setti- 
mana, lascierà egli questa città, per trasferirsi a Vienna, 
prima di recarsi ad assumere il suo posto d'inviato au- 
Berlino. 

SI AÎla sua partenza da Francoforte, il conte di Thun 
sardi surrogato dall’ inviato prussiano sig. di Bismarch-Schéa- 
Btausen, il quale presederà alla Dieta germanica, sino alla 
nomina di un nuovo inviato dell'Austria. In riguardo a 
tale nomina, non venne per anco trasmessa alla Dieta ve- 












") L'avviso, a cui qui allude il corrispon 
che abbiamo inserito nelle Recentissime d'ier l’altro. 
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runa comunicazione. Per solito, questa non & fatta se non all' | pig a pes fai ii gg pui go di Segr i: 
arrivo dell’ inviato stesso , il quale, nell’ attual caso, pre- | col dicine sl Cia tate dl ble la da 
senterà le sue lettere credenziali al sig. di Bismarck, f f. ‘Gli aspiranti. dovranno insinuare, mediante le Autorità dh 
di presidente, che poscia dovrà d'ufficio annunciare la c0S2 | cui dipendono, a questa I R. Agenzia dei Sali le loro mer 

i altri inviati. corredandole dei documenti, comprovanti i loro titoli, red ind 
sun a cando se, ed in qual grado di parentela od affinità si trovino 
altri impiegati della stessa Agenzia. 
Dall'L R. Agenzia degli Emporii dei Sali, 

Venezia il 20 novembre 1852. 

LI. R. Agente, P. SOLVENI. 





eo aaa Ì 
Correzione — Nelle prime copie del Num. d''ierî, è corso un | con 
Peeaceri huon senso del lettore avrà di per sè già corretto. 
Nella 4.* linea della rubrica d’ AmERICA, faccia terza, leggasi: 
presidente, in luogo di vicepresidente. 


NOTIZIE RECENTISSIME © 


Vienna 23 novembre. 

Ieri arrivò a Vienna S. E. il barone di Bruek, chia- 
mato da Trieste, come assicurasi, a cagione delie penden- 
ti controversie sulla questione doganale. Il suo arrivo sor- 
prese gratamente tutti quanti sono sinceramente attaccati 
agl'interessi dell' Austris, e fece nascere universalmente la 
speranza che la sua presenza nella capitale e nei consi- 
gli di S. M. non sia soltanto dibrevi di. ( Corr. Ital) 

Parigi 20 novembre. 

Sempre la stessa indifferenza riguardo alla votazione. 
Quanto all'esito di essa, si calcola approssimativamente che 
il plebiscito imperiale riunirà da 7 in 8 milioni di suffra- 
gi affermativi, come avvenne nello squittino del dicembre 
48541. I Vescovi continuano a prestare il loro efficace ap- 
poggio alla causa napoleonica. Un altro Vescovo pubblicò 
un mandamento a favore del plebiscito, e monsig. Parisis 
prenunciò un discorso nello stesso senso. Quanto alla 
proclamazione dell' Impero, si dice ora ch' «ssa non seguirà 
il 2 dicembre, ma alcuni giorni appresso, giacchè Luigi 
Napoleone non amerebbe che tale avvenimento succedesse 
in quel di, che ricorda le rigorose misure, ch' ei credette 
dover adottare, ed alle quali tenne dietro una sanguinosa 
lotta nelle vie deila capitale. In ogni caso, non si terreb- 
be alcuna festa in tale occasione. Tutte le festività sono 
rimesse all’epoca del matrimorio e della consacrazione. Af- 
fermasi soltanto che la trasformazione governativa sarà ac- 
compagnata da un'amnistia generale pe' delitti Ù stampa. 

(0. T.) 








_———— 
AVVISO DI CONCORSO. (1° 


.) 
I posto di Ricettore all'I. R. Ricettoria 
de Eel'aumo soldo di forni 450, oltre 


N. 15409. 
Pel rimpiazzo ho 
sussidiaria di Campalto, coll’ann 
P'aloggio nel fabbricato, di cui è disposta la costruzione, © frat- 
tanto il pro-alloggio, verso però l'obbligo della cauzione nell’im- 
to di un'annata del soldo, rimane aperto il concorso a tutto 
il giorno 4 dicembre 1852. 
È S°gi aspiranti dovranno insinuare all’I. R. Intendenza pro- 
vinciale delle finanze in Venezia, nella prescritta via d' Uftizio, 
la loro istanza, dimostrando le proprie cognizioni, i prestati ser- 
vigii, l'idoneità alla cauzione, e se siano persi od affini con 
ltri impiegati di finanza nella Provincia di Venezia. 
= Dal'IR. Prefettura delle finanze, Venezia 4 novembre 1852. 
F. Gnassi, Segretario. 








3053. AVVISO D'ASTA. (2* pubb. ) 

D'ordine dell’I. R. Intendenza provinciale delle finanze, do 
vendosi procedere alla vendita delle sottoindicate merti, in base 
del $ 162 della legge penale di finanza, si deduce a pubblica 
notizia : È 

4. Che a tale effetto si terrà, presso la Regia Dogana pro- 
vinciale Fondaco Tedeschi, sita al Ponte di Rivoalto, asta pub- 
blica, nel giorno 29 novembre corrente, dalle ore 11 della mat- 
tina ‘alle ore 3 pomeridiane, nei modi e forme prescritti dai 
$$ 249, 250 e 251 del Regolamento sulle Dogane e Privative 
dello Stato. 

2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato, 
e la delibera seguirà al maggior offerente, ove così convenga. 

3. Che a garantia dell’ asta dovrà ogni oblatore depositare 
un quinto del prezzo fiscale, quale deposito verrà restituito a 
quelli che non rimarranno deliberatari. } 

4. Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna miglioria, 
perchè esclusa dalle massime vigenti. 

5. Sarà obbligo d'ogni deliberatario di versare, tosto che 
gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo, e 
levare la merce dalla Dogana. È 
6. Il dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della 
merce, unitamente al prezzo di delibera, ove la merce stessa non 
venisse riesportata all’estero, ma venisse ritenuta per consu- 
mazione. 

7. Nel caso, in cui la merce, posta fuori di commercio , 
venisse ritirata per consumo, ciò potrà aver luogo soltanto per 








(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 2A novembre. 
Oggi la nazione intera è chiamata a far conoscere, 
per mezzo dello squittino, le sue diffinitive intenzioni sulla 
question dell’ Impero. 





ne strade. Ha una popolazione di n. 1523 abitanti, fr; 
quali poveri 384. La residenza è stabilita in detto Com 
ne, e vi è annesso l'annuo salario di L. 1000. i 
Camposampiero, 13 novembre 1852. 
Il-R. Commissario, ZapRa. 





N. 1406 — Nel capoluogo di Mel, Provincia di Beny 
è vacante la prima Condotta medico-chirurgico=ostetrie ‘ 
coll’ onorario di L. 1700. y 
Il concorso è aperto a tutto il 4 dicembre p, y 
le dimande saranno dirette all'Ufficio comunale, co) core 
do dei consueti documenti A carie legale. 
La popolazione è di anime ; i poveri ar 
diritto alla gratuita assistenza sono N. 2400 circa, la 
Ogni altra notizia si ha dall’ odierno Avviso a sum. 
pa, che si pubblica. n 
Dall Ufficio comunale di Mel, il 3 novembre 1853 
(PaoLo pa CANAL o 
I Deputati comunali (Gio: FraNcEScHINI. 
(Anprea Cima. 
B. Lavezzari Segretario 
—_—_ 
QUESTO PURGATIVO , composto wi 
mente di sostanze vegetabili, è usato 2 pi 
rigi, da quasi vent'anni dal sig Deggpr 
non” solo contro le costipazioni ‘insitent; 
come purgativo ordinario, Ma soprattuto og. 
me depurativo per la guarigione delle mala. 
tie croniche, in generale. Queste pile Ja ay 
riputazione è oggidi sì diffusa in Francia, son la base del Nun 
metodo depurativo, che fe’ salire in tanto grido il sig. Deyytr 
Servono a purificare il sangue da’cattivi umori, di qualsivoglia 
natura, e che sono la causa delle malattie croniche ; © dif. 
scono essenzialmente dagli altri purgativi, perchè composte | 
modo da poter essere prese insieme con un buon nutrimento 
a qualunque ora della giornata più piaccia , secondo le Ot 
zioni, € senza interrompere il proprio lavoro : il che permet 
di guarire le malattie, che richieggono la più lunga cura. Nm 
si può mai correr pericolo alcuno nel prendere questo purgative 
anche stando bene. 5 È 


ACQUA DI SALUTE Con quest’ acqua di toe. 

® letta, non più mala 
tie secrete, nè alcuna delle lor conseguenze, nè nell'uomo, nì 
nella «donna. Cura di quelle, che sono recenti od inveterate, senz: 
veder l'ammalato, con la semplice indicazione de’ sintomi. Li 
formula dell’acqua di salute, ed il modo d'usarne, si trovano 
nell'opera: Preservation de la syphilis et de son extinctim 
dans l'armée et dans les maisons de tolérance, di J. P. TRO\. 
CHIN, 12, rue d'Angouléme. Prezzo: 3 fr. 50 c. franco. — 
Prezzo dell'Acqua di salute: Fiaschetto, 6 fr.; mezzo fiaschetto, 
3 fr. Alle Farmacie, rue d'Antin, 13, e rue Ménilmontani, 32. 

















Inuditi sforzi si fecero da tutte le parti per indurre 
il maggior numero possibile d' elettori ad as'enersi, come 
se, in un affare di tal gravità, non fosse mancar a' doveri 
più secri rifiutar di prendere parte al suffragio universale. 
Ho incontrato ancora a Parigi elettori non curanti, i quali, 
per iscusarsi di non si recare allo squittino, dicevano che 
ì lor veti di più o di meno non modificherebbero punto 
l'esto finale di quello. Singolar preteste, invero, il quale, 


uso privato, e previa speciale licenza dell’ Autorità superiore. 
Dall'L R. Dogana principale Fondaco Tedeschi , 
Venezia il 22 novembre 1852. 
Il R. Direttore, L. GASPARI. 
11 R. Ricettore, Soranzo. Il R. Controllore, Leit. 


Specifica delle merci da vendersi. 


CREOSOTO DEL D.' BILLARD, 
DENTISTA, 2 fr., il primo che abbia fatto us è 


Creosoto per la guarigione dei mali di denti. Questo prepara 
è infallibile. — A Parigi, presso il dottore BILLARD, rue Ca- 






se divenisse generale, produrrebbe una completa diserzione 
dell’urna elettorale! Per buona sorte, questa maniera di 
ragionamento nen impedirà la massa della popolazione d' 
andar dare il voto; e già questa mattina, all’aprirsi delle 
sezioni, molti cittadini eransi presentati, sebbene avessero 


Merci di lana da calzoni, fazzoletti e simili. 

Merci di seta da abiti, fazzoletti e simili. 

Merci di ferro e metallo ignobile, fine ed ordinarie. 

Olio di oliva, battelli con attrezzi, vino, arnasi e simili. 
N.B. La qualità più precisa, quantità e valore delle merci da 





D'OGN SPECIE. 
Gran Falbrica del dott. Bintano © figlio, rue Casset, 8 
a Parigi, prima rue de l'ancienne-Comédie. a 
I Deuti di questa Fabbrica sono riconosciuti per li migliori, 
e come appien resistenti al fuoco ed alla pressione nella bocca; 


Coloniali, zucchero raffinato, farina di zucchero, caffè, pepe | sel, 8- 

nero, cannella e simili. DENTI 
Merci di cotone miste e non miste, cambrich bianco e stam- 

pato, fazzoletti, stoffa da calzoni e simili, tela da sacchi. MINERALI 

















































N. 3152. 


la giornata d'oggi e domani per sodisfare al dover loro. 
Udiamo da tutte le parti; dai Dipartimenti, che si aveva 
in animo di fare una vera festa di tale giornata di voto. 
Le astinenze saranno rarissime; e tal è il potere dell'opi- 
nion pubblica nella Provincia, che pochissimi elettori ose- 
ranno sfidarla nelle loro sezioni: onde non crediamo che 
l'indifferenza sia per dar luogo a molte astinenze ne' Digar- 
timenti : i Comuni daranno il voto da per tutto con la mag- 
giore unanimità. 

Il pericolo è forse più a temersi a Parigi, ove ciascuno 
può fare i suoi fatti in queste giornate, senza ch' altri sappia 
s'egli abbia adempiuto o no a’suoi doveri di cittadino. Si 
spera nondimeno che anche a Parigi gli elettori andranno 
a deporre il lor bullettine, e che le elezioni trienferanno 
di tale indolenza. 

Certo, è fuor d’ ogni dubbio che l'Impero sarà pro- 
mulgato; ma è importante che tal promulgazione sia fatta 
da una maggioranza di suffragii così ragguardevole, che si 
possa dire altamente che la nazione fu unanime. 





Dispacci telegrafiel. 
Praga 22 novembre. 

S. M. l'Imperatore Ferdinaodo è qui giunto quest” 
oggi da Reichstadt, in buono stato di salute. S. M. l'Im- 
peratrice arriverà questa sera. 

Parigi 22 novembre. 

Il Moniteur parla di gran concorso di elettori. Nel 
contado e in molti Dipartimenti si manifesta molto entu- 
sîasmo. 

Quattro e 4/2 per 9/o. 106.80; Tre p.%/, 85.30. 

Altra del 23 

Risulta'o d'oggi del'e elezioni. Nel Dipartimento del- 
la Senna, si ebbero 208,600 sî, 53,600 no. Dell’ esercito 
si conoscono 80,000 sì e 3000 no. 

Francoforte 22 novembre. 

Metall, 5 p.9/o, 84 —; 44/9 p.%, 724/4; Pre 
stito lomb.-ven., 89 4/3; Vienna, 102 5/g. 

na rina! 20 novembre. 
letalliche austriache 5 p. 11%;2etsp. 
Dean IO, 











AVVERTENZA. 
pi indicazione d' Articolo comunicato fu ieri 
în ite a quello, che trattava della tragedia del signor 
Benedetto Vollo, per separarlo dagli altri due, che ly 
gevano prima; ed i quali, non portando. nome, sarebbero 
stati di leggieri attribuiti all'autore di quello, che solo 
aveva la sottoscrizione. A egnuno il suo. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 24095. AVVISO DI CONCORSO. (4.* pubb.) 

Trovandosi vacante, nell’I R. Università di Padova, la cat- 
tedra di matematica applicata, cui va annesso lo stipendio annuo 
di fiorini milleduecento, aumentabile alle maggiori categorie di 
fiorini millecinquecento e duemila, se ne il concorso, a anso 
della ministeriale Ordinanza 13 gennaio 1850 (Bollettino vene- 
rale delle leggi N. 55), senza condizione di preventivo esame. 

Chiunque, pertanto, credesse di aspirare alla cattedra sud- 
detta, dovrà far pervenire la sua istanza a questa Luogotenenza, 
non più tardi del giorno 15 ( quindici ) del p. v. gennaio, do- 
cumentata regolarmente, a fine di comprovare l'età, il luogo di 
nascita e di domicilio, la condizione, gli studii percorsi, 1 ser- 
vigii prestati, le opere che avesse pubblicale, ed ogni altra cir- 
costanza, che giovare potesse a far meglio conoscere i titoli del 
concorrente. 

Venezia il 20 novembre 1852. 

MARTELLI, Segretario. 











AVVISO DI CONCORSO. —(1.° pubb.) 
A tutto il giorno 15 dicembre 1852, resta aperto il con- 


alienarsi, risultano dalla Specifica dettagliata, unita all'Avviso con- 
forme al presente, affisso all’ Uftizio del R. Magazziniere di que- 
sta stessa R. Dogana 


AVVISI PRIVATE. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. - 
Trovasi sotto i torchi della premiata Tipografia 
di Giovanni Cecchini in Venezia: 
UN PROSPETTO STORICO 


tornano al fuoco senza rompersi, anche dopo portati. 
.. Si manderanno informazioni circa i prezzi a' signori Den- 
tisti, che ne desidereranno, come pure mostre gratis ; indiriz- 
zarsi al dottor BiLLArD, rue Cassette, 8, a Parigi. 


APSULES ‘RAQ 


AU COPAHU PUR SANS ODEUR NI SAVEUR 
Per la pronta e sicura guarigione delle malattie sere, 
approvate e riconosciute ad unavimità dall'ACCADEMIA DI ME; 
DICINA come un servigio importante, reso all'arte di guarire, 
ed un segnalato progresso, comparativamente a tutti gli altri 











LETTERATURA TEDESCA Tempi, 505 6. te Farm, 5 li speri 
del professore OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO DI HOGG E € 3, 


GIORGIO WEBER DI LIPSIA 


Recato in idioma italiano, con varie aggiunte e versione 
di alcuni frammenu de’ più illustri scrittori 
DA GIUSTO LEOPOLDO D" EISNER. 

Quest'opera, riputatissima nell’Alemagna tulta per l'esattezza 
osservala nel suo Compendio , uscirà fra breve in un volume 
di 200 pagine circa, al piezzo di sole austr. L. 3, e ove non 
circola moneta sonante, a L. 3.50, offrendo anche agl'ignari 
dell'idioma tedesco l'opportunità di venire a facile conoscenza 
di quanto scrissero i più validi ingegni di quella colta nazione. 

Accettansi associazioni presso la suddetta Tipografia editrice 
nonchè nel Negozio di libri di G. Pomba, Merceria S. Giuliano,, 
e dai principali librai di qui e fuori. 


N. 1020. 
La Direzione dell' Ospitale civile, e Pia opera unita 

À di Vicenza. 

Rimasto vacante presso questo civico Ospitale il po- | 
sto di Chirurgo primario, ca canne assegno di seriale 
L. 1000, mille, si dichisra col presente aperto, a tutto il 
giorno 410 dicembre p. v., il relativo concorso. 

Gli aspiranti dovranno produrre al protecollo di que 
sta Direzione, entro il termice stab: lito, la propria istanza, 
corredata dei seguenti documenti: A 

a) Fede di nascita, da cui consti che l'aspirante 
non ha oltrepassato l'anno quarantesimo di età, qualora 
non fosse in attualità d'impiego, giusta il disposto dalla 
Governativa Circolare 21 marzo 4844 N. 11031. 

2) Dede di sudditanza austriaca. 

9 €) Diploma di laurea in chirurgia, ed approva- 
Zione ni o di chirurgia pra ed pina 
menti dei pubblici i i, 

cialmente nella pratica pela nino 
€) Dichiarazione di non essere vincolato per pa- 

reotela con alcuno degl'impiegati di questo Stabilimento. 
. La fede di sudditanza non è necessaria per quegli 

aspiranti, che fossero in corso di pubblico servigio. 

: istruzioni norma'i pel carico di Chirurgo prima- 
rio, saranno ostensibili presso la Direzion j 
| Ufficio. — Vicenza il di 8 novembre 1952. rta 


Via di Castiglione, in Parigi 

.__ Contro le malattie di petto e di cute, le affezioni scorbu- 
tiche, serofolose, il reumatismo e Ja gotta. Esso è molto corro: 
borante pei fanciullini rachitici e delicati. Quest' olio, da noi pre 
parato sui luoghi stessi dove si pescano i merluzzi, è ricono 
sciuto superiore ad ogni altro; è il solo approvato dalla Facoltà 
di medicina di Parigi (V. él Ragguaglio del sig" LESUEUR, 
copo dei lavori chimici, il quale stabilisce ch'esso contiene 
pressochè IL DOPPIO DI PRINCIPI ALTIVI, contenuti negli altri 
olii di fegato di merluzzo). È fresco, senza odore, nè sapore. 
— Prezzo: la boccetta, 8 lire; la mezza boccetta, 4 lire; cia- 
scuna boccetta, porta: 1.9 il ragguaglio del sig. Lesueur; 2. sulla 
capsula e la soprascritta la firma Hogg et C, 2, via di Casti- 
glione, in Parigi; 3.9 il nostro nome intaglizto sul vetro. 

Nota. Gli speziali potranno procacciarsi il nostro clio per 
tramessa dei loro agenti, ed agli stessi prezzi che nella nostra 
bottega. ( Bisogna francar le lettere), 


NUROPPO DI DENTIZIONE DELABANRE, 


Questo ottimo preparato igienico, col quale basta stro 
finare le gengive de’ fanciulli per AGEVOLARE lo spuntar 
de' denti è PREVENIRE le convulsioni, si vende al 
di 3 fr. 50 c. alla Farmacia Bérat, 414, rue de la Paiz, 
a Parigi. (VS l’opera dell'autore sugli accidenti della den- 
tizione, presso Vittore Masson, libraio a Parigi). 


















Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della Scuola di farmacia di Parigi. 


IL 
SCIROPPO LAROZE 


Di scorze d'arancie brusche tonico, anti-nervoso, che 
regola le funzioni digestive dello stomaco e degl' intestini, 
guarisce radicalmente le malattie nervose, facilita e rista- 
bilisce la digestione, distrugge la costipazione, guarisce l? 
diarrea e la dissenteria, la gastrite, la gastralgia, previene 
il languore dello stomaco, il deperimento, abbrevia la com- 
Valescenza, ecc. Un'esatta spiegazione in italiano accompa- 
gna ogni boccetta; così s'eviterà la contraffazione, esigendo 
id Il suggello e la firma di P.J. Lanoze. Deposito in Marsi 
N {. f. di Medico direttore Picco glia presso il sig. Joseph Clappier, Marché-aux-OEufs, dro- 
al a iere ; e direttamente in Parigi, presso l'inventore J. P. 

A 3182. 4 \ROZE , farmacista, 26, rue Neuve-des-Petits-Champs. 

LI. R. Commissariato distrettuale di Camposampiero - 

Avvisa 

pt bili a ne il 43 dicembre 1852 pros 
| .yenturo, il concorso alla Condotta medico-chirurgi 

pra) pito. e duratora per anni cate 

5 int dovranno produrre a questo protocollo 

Ma fede di nascita, il certificato medico fiegicnaa 

versi dell Siao, l'attestato di abliiaooe sus at 





















D'AFFITTARE O DA VENDERE. 
Casamento di gusto moderno, situato in Padova, i0 
contrada dei Carmini, N. 4886, composto di N. 32 locali, 
con brollo, giardini ed ogni adiacenza, della superficie com- 
plessiva di campi cinque eirca. hi 
Da rivolgersi in Psdova al suddetto stabile, od a 


— L Venezia presso il nobile Molin dott. Giovanni, notaio a S. 
altr ogni altro documento Hire alla vaccina- | Marco, sotto le Procuratie Vecchie. h 


di Massanzago è situato in piano, con buo- | + 


Prof. MENINI, Compilatore, 
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SABATO 27 NOVEMBRE 


ti Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
MEL, Pivili 27 al semestre, {3:50 ‘al trimestre. 
agli Utizii Postali. Un foglio vaie cent. 40. 


Per le ite lire tig 

Fuori della Monarchia ri i 

Le assodzzioni si ricevono a Ufizio in 3. M. Formesa, 
per lettera, affraneando il gruppo. 


calle Pinelli, N. 6257, è di fuori 
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ANNO 1852.-N. 272. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

Annunzii 40 centesimi alla linea di 
tre pubblicazioni costano come due. 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperte nen si affrancano. 


Vearatieri, ed in questo soltanto. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{ Seno uffiziali soltante gli Arti e le Notizie comprese nella Parte ufiziale.) 


SOMMARIO. — Impero d’ Austria; Diploma e risoluzio- 
ne sovrana. Nominazioni. Progressi della lingua alemanna ne' 
paesi non ledeschi della Monarchia. Riconoscimento dell’ Impero 
di Francia. Del debito dello Stato verso la Banca. — Notizie 
dell'Impero : funzione ecclesiastica. Legge sulle associazioni. 
Opere proibite. Ferrovia di Lubiana. — R. Sardo; elezioni. 
R. delle i onorificenza. Monte frumentario. Sovrana 
sollecitudine. Inghilterra ; il march. 
col Perù. — Spagna; causa delle dim 
Belgio; progetto di legge sulla stam, 
Francia; studii d'una nuova strade 
so. Pericolosa altezza de' fondi pubblici. Ottime disposi 
Dipartimenti. Promesse mantenute. Odiosità e inefficacia de' ma- 
nifesti di Londra e Jersey. Manifesti socialisti sequestra 
— Svizzera; vantaggi della invenzione del capitano Curti. Ar- 
resto. Sfrailo de’ Cappuccini forestieri dal Ticino. — Germania; 
procedura ne' processi penali per le truppe federali. Il predi- 
catore Hartung. Prima Camera di Darmstadt. La flotta aleman- 
na. Dimostrazione polilica in Amburgo. — America; elezione 
del Presidente degli Stati Uniti. — Vacietà. Recentissime. Atti 
uftiziali. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appendice ; La 
Copanna del zio Tom. pas 























IMPERO D'AUSTRIA, 


PARTE UFFIZIALE 


pare Pra 
Fienna 23 novembre. 

S. M. L R.A., mediante Diploma segnato di propria 
mano, si è graziosissimamente compiaciuta di promuovere 
ll. R. tenente colonnello nel reggimento finti di linea 
Arioldi N. 23, Carlo Fabio Terzaghi, allo stato di nobiltà 
dell'Impero austriaco, col titolo onorario di nobile e col 
predicato di San Nazaro. 

S. M. LR. A. con Risoluzione Sovrana del 9 no- 
vembre a. c, si è graziosissimamente compiaciuta di nomi 
nare il docente privato, Rodolfo E:telberger di Edelberg, a 
professore straordinario di storia delle arti ed archeologia 
delle arti presso l' università di Vienna 

Trieste 24 novembre. 

L'E R. Direzione superiore delle finanze pel Lito- 
rale e pes la Dalmazia ha conferito, di concerto coll’ IL 
R. Governo centrale marittimo, il posto di ricevitore do- | 
ganale e di agente di pogio e sanità marittima presso |’ 
I. R. Dogana ed Agenzia di porto e sanità in Portobuso, 
all’ attuale ricevitore doganale ed agente sanitario io Gra- 
do, Michele Stanta, ed il posto di ricevitore doganale ed 
agente di porto e sanità marittima in Grad», resosi cosi 





vacante, all’ attuale controllore del citato Uffico in Porto- ' 


buso, Benedetto Liprandi, 
PARTE NOR UFFIZIALE 


__ 
Venezia 26 novembre. 


Leggiamo nella Gazzetta Universale d' Augusta 
la seguente corrispondenza, in data del Danubio 10 
novembre corrente : 

Il pensiero deli’ unità deli’ Impero austria-o, l'idea fon- 
dameatale istorica e generale del G.verno di Francesco G.u- 
seppe, ha per condizioni diritti eguali, eguali riguardi per 
tutte le nazionalità, che vivono sotto lo scettro della Casa di 
Absburgo-Lorena,: e richiede, qual naturale condizione con- 
traria, che nessuna di que'le nazionalità prevalga esclus - 
vamente all'altra @ ricalcitri in faccia ali’ unità, che tutte 
le abbraccia. Dee rendersi al Governo imperiale  giusti- 
zia: esso adempie il dovere, che gl'incumbe, con coscienza 
ed attenzione, e mon permette ad alcuna delle nazionalità 
di preva'ere a spese dell'altra. Ma, per quanto, nei riguar- 
di politici, in ciò si persista, pure la vita iatellettu.le dei 
popoli segue lo sviluppo suo proprio, alle manifestazioni, 
del quale un Governo avveluto dee lasciar campo, ed i 


APPENDICE 
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LA CAPANNA DEL ZIO TOM; 








VITA DE' NEGRI AL MEZZODI' DEGLI STATI UNITI, (*) 


Camroro V. 
Si vede quel che prova un ente vivo 
mutando padrone. 
( Continuazione. ) 

L' E'isa prese una matita e scrisse in fretta: 

« O padrona! mia cara padrona! Non mi tacciate d’ingrata, | 
non mi giudicate troppo severamente ! Ho udito quel che voi ed 
il mio padrone avete detto iersera: voglio tentare di salvar mio 
figlio, e voi non mi biasimerete. Dio vi benedica e vi rimuneri 
della vostra bontà. =. 

Piegato rapidamentò questo biglietto, e postavi la so- 
prascritta, levò dal cassettone alcuni abiti, gli avvolse in va 
fazzoletto, che si legò saldamente iotorno alla vita; e tal è 
la tenera sollecitudine d'una madre, che, in quel momento 
di terrore, pensò fin anco a prendere con sè alcuni balocchi 
prediletti del fanciullo : un pappagallo di cartoae, dipiuto di 











(*) V. le Appendici de' Ni 264, 265, 266, 267 e 271. | 
La GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro- i 
prietà della presento traduzione, 


risultamenti del quale non può rifiutar di accettare. Così 
da alcuni anni, e senza opera del Governo, la lingua ale- 
minna, per la forza della più elevata cu'tura, che in sè 
raccoglie e che rappresen'a, ha ottenuto fra le popolazioni 
non alemanue dell’ Impero cotale estensione, risonoscimento 
e prevalenza, da riempiere di alta sodisfazione ogni uomo 
tedesco. 

Ailor- hè, alcuni anni fs, era ascendente il movimento | 
eseco în Boemia, apparve un libro d'istruzione nella re- | 
ligione cattolica in lingua boema, che fu presto adottato | 
dagl' Istituti d'insegnamento di quel Dominio della Coro- | 
na. 1 Vissovi, che lo esamnarone, lo approvarono; ed il 
Muwistero imperiale della pubblica istruzione a Vienna tro- | 
vò d'opera tanto buos9, che ne promosse l' ediziene d'una | 
traduzi-ne in tedesco, ad uso de'le scuole tedesche della 
Boemia. Ora, seuza opera delle Autorità, la traduzione te- ! 
desca ha in gran parte scp,iintato l'originale boema; fu 
d'uopo far ripetutamente edzioni in grande della tradu- 
zione tedesca, mentre l'edizione boema rimane invenduta, | 
perchè scolari e genitori preferiscono |’ insegnamento in 
tedesco. 


Il 
Il 


E per lasciare anche alla pbpolazione di razza illri- 
ca isuoi diritti, fu di recente erelto un Gionasio superiore, 
con una Scuola tecnica, a Lubiana ed a Clageafurt, ove l' 
insegnamento ha luogo ia idioma il'irico. Ma i genitori, che | 

sopportar ne possono le spese, inviano i loro figli agl'Istituti 
| superiori di Gratz. Deggiono imparare il tedesco, dice 
| la geote, e ben a ragione; l’ illirico lo sanno e ad essi 
nulla giova. Lo stesso serso pratico fa gradatamente de- 
siderare agl' lil rici che, nella Scuola nautca di Fiume, l' 
{ insegnamento in liogua illirica venga sostituito da quello 
in lingua alemanna od italiana, perchè i loro figli edu- 
cati in lingua ilirica, non potrebbero trovare da far bene 
i fatti loro nel mondo. 

1 valorosi Ruteni, per la fedeltà loro, hanno meritato 
ogui riguardo; ed il Governo imperiale ne ha per essi, per 
i quasto pù è possibile. O .de rendere ad essi accessibili lo 
leggi, il Bullettino di esse appay ve anche in idioma ruteno. 
Ora i Comuni domandano che vengano inviate ad essi in 
lingua alemanna le leggi e le ordinanze del loro Impera- 
tore. È loro parrochi intendono questo linguaggio, e potreb- 
bero ad ess: spiegarlo; ma nè essi nè i loro preti inten- 
| dono la lingua legale rutena. Un Governo avveduto non 
può rifiutare di riconoscere simili fulti: esso dee avervi 
riguardo, tinto più, in quanto che esso vuîla fece per farli 
nascere; taoto pù, in quanto che essi palesano il naturale 
progresso della culture, che ha sua base nell'idioma ale- 
manno. Una Sovrana Ordi ‘, di recente emanata, di- 
spone che anche nella Marina imperiale, come in tutte le 
| truppe di terra, il comando sia in tedesco. 

Nello stesso modo per quel che si dice, il Governo 
imperiale pensa di far pubblicare in avvenire il Bullettino 
‘ delle leggi dell’ Impero nel solo idioma alemanno. È affatto 
impossibile, come sa ogni intelligente negl' idiomi, di ren- 
dere egualmente autentico il testo d'una legge in molte 
liogue. Nei paesi tedeschì, che conservarono i Codici di 
Napoleone, e’sono spesso anche attualmente, dopo tanta prati» 
ca e colla più piena conoscenza delle disposizioni del Cod: 
ce, e dopo molti tentativi d' introdurne una traduzione, che 
valga per le decisioni d:i Tribunali; e'sono, diciamo, nel caso 
di esaminare il testo originale frarces: per rilevare la vera 
intenzione del legislitore. Il linguaggio alemanno è inteso 
quasi da tutte le persone colte dei varii Dominii della Co- 
rona, nell’ austriaca Monarcha, ad eccezione soltanto del 
Regno Lombardo-Veneto, e per le popolizioni non edu- 
cate e non tedesche possono del tutto bastare le tradu- 
zioni, che le Luogotenenze si terranno in debto di pub- 
blicare nella parte ufficiale de' giornali del relativo Domi- 
nio della Corona. Che se passiamo alle nazionalità mag- 
giori io numero, specialmente nelle Provinci» orientali 
dell’ Austria, troviamo anche qui la conoscenza della lin- 























fu riserbato a trastullarlo , quand' ei sl sve- 
isvegliarlo, quel piccol dormient-, ella durò 
qualche fatica; ma, alla fine, egli aperse gli occhi, e pre- 
se a giocare col pappagallo, mentre sua madre dava termine 
a’ suoi apparecchi. 

— Dove vai, mamma? chies' egli, quand' ella si ac- 
costò al letto, a fin di vestirlo. 

Sua madre fermò in lui gli'occhi con tal serietà, ch' 
ei tosto comprese esser accaduto qualcosa di straordinario. 

— Zito, Harry, diss' ella : parla sottovoce; se no, 
udrebbero. Un uom cattivo vuol portar il mio piccino Hi 
ty lontano dalla sua mamma, io un brutto luogo nero nero; 
ma la mamma non vuole : ella gli metterà il suo cappello 
ed il tabarrino, e fuggirà col suo mimmo, e così i’ uom cat- 
tivo nol porterà via. 

Così parlando, el'a terminava di vestire il fanciullo e 
il pigliava ia braccio, raccomandandogli il più perfetto silen- 
zio ; indi uscì cautamente per l'uscio della veranda. 

Fredda e limpida era la notte, ed il cielo scintillava 
di stelle: la povera madre ravvolgeva stretto il figliuol suo 
nel suo sciallo, mentre, muto di spavento, il fanciullo le si, 
avviticchiava al collo con ambe le braccia. 

- Al suo accos'arsi, Bruno, un gran cane di Terranuova, 
fe' udire un sordo gagnolio : ella il chiamò s’mmessamente, 
ed il fedel animale, antico suo compagao di giuoco, si mise | 
a seguirla, dimenando la coda. Se non che, pareva ch' ei 
ruminasse, nella sua testa da cane onesto, che cosa potesse 
sigoificare quell’ arrischiata gita notturna, che gli sapeva d' 
inso‘ito, poiché, mentr' ella spacciava con lievi passi il cam- 











| mino, ei talor s' arrestava, guardando a mano a mano, quasi 





gua alemanna in progresso continuo. Ia Gallizia, essa è 
già patrimoni) comune di tutte le persone educate, in mo- 
do che tatte le Autorità giudiziarie di quel Dominio della 
Corona (come conseguenza necessaria anche della disposi- 
Ziono che il testo tedesco sia in avvenire il solo operativo, 
per tutte le leggi giudiziarie della Mona chia ) poterono 





| ricevere l'ingiunzione di compilare in liogua alemanna e 


le sentenze, e le vicendevoli corrispondenz», ed i decreti 
agli avvocati; mentre la lingua polacca continu1 ad essere 
usata nelle trattaziori, quando !e parti compariscano per- 
sonalmente, e ne' p:otocolli d'inquisizione ec. ec. Ma non 
la vita uffiziale, sì ancora Ja vita sociale dele Pro- 
e orientali, è sempre più signoreggiata dalla cultura 
tedesca; e la lingua alemanna è il liguaggio usuale de’ 
ceti pù elevzti. A Pest, si sta costruendo un teatro prov- 
visorio telesco; a Cronstads, havvene uno; ed a Cracovia 





| palesossi in molti il desiderio di avere una scena tedesca: 


il qual desiderio sa‘à presto scdisfatto. Nulladimeno, per 
le massime ferme del Governo austriaco, ogni prepaganda 
è inammissibile. Essa opponesi poi alla ora deminante idea 
dello Stato. Il germanizzare le popolazioni non tedes:he, 
non istà nè nelle mire, nè nei fatti del Governo austri:co 
Nello stesso sistema di sapienza politica, tranquillamente 
ponderattice, è però anche prescritto di non trascurare 
effetti palesi di circostanze sussistenti, di non opporsi al 
naturale sviluppo degli elementi, che in sé rzc hiude l' Im- 
pero; ma di giovarsene pel bene generale, di :dattarli, 
d'innestarl: al grande pensiero governativo de'l’ unità del- 
l' Impero. 

Ho qui voluto dare a'cune indicazioni soltanto. Chi 
vere ben addentro nell avvenire, chi può col pensiero per- 
correre il fu'uro sviluppo della via di un grande Stato, tro- 
verà per avventura in ciò qua'che indirizzo. Tutto ciò però 
dovrebbe dar a pensare a coloro, i quali tanto spesso disco- 
nossono la missione germanica dell’Austria, e che sarebbero 
disposti ad escludere, io questo ed in quel modo, dalla co- 
munanza dell’ Alemagna, la patria potente della Confede- 
razione comune; e ciò per patriottismo! (G. U. d' Aug.) 

— 


Intorno al nuovo Impero in Francia leggesi nel 
Lloyd di Vienna il seguente articolo : 

Non fuvvi negli scorsi anni alcun faito, che più re- 
casse maraviglia, quanto la sconfitta di Cavaignac e la vit- 
toria di Luigi Napoleone nell’ elezione presidenziale. AI 
tempo di quella elezione, Cav.ignac era all'apice della sua 
gloria e della sua potenza: il suo valore aveva salvata la 
società, il suo carattere gli guadagnò perfino la stima dei 
suoi nemici, ed egli riuscì a godere della rara fama a'es- 
sere un vero repubblicano, e nello stesso tempo un vero 
conservatore. ll suo avversario nulla aveva a contrappor- 
gli se non ua mome ed un individuo, cui ardiva unita la 
ricordanza dei falliti tentativi di Strasburgo e Boulogne. 
AI principier della lotta per l'elezione, tutti cons deravano 
la vittoria del generale Cavaignac come cosi sicura, e fuor 
di Francia, fu per lungo tempo, solo il nostro foglio, che 
sostenne l’ opposta opinione. Ma il grande Imperatore eser- 
citava nella sua tomba su gi animi francesi un'influenza 
maggiore, che non un Francese vivente. Ia grazia di Ni- 
poleoae, fu eletto Presidente, a grande maggioranza, Luigi 
Napoleone. Era al nipote dell'Imperatore che nessun 
altro uomo osava mostrar la fronte. 

Di quel momento in poi, chiaramente si riconobbe 
came il popolo francese ricoco:cesse, nella sua maggioranza, 
una dinastia napoleonica; e n'uno più dubitò che l'ultima 
conseguenza ne fosse per essere il fatto, cui ora siamo sì vi- 
cinì, nel caso che, il nipote deli’ Imperatore avesse posse- 
duto una parte soltanto delle doti del suo gran zio. Po- 


teva anche dusi cha Luigi N.poleone avesse compromesso | 


la sua fortuna. Il sen'imento monarchico in Francia non 


era così radcito perché persona pusilla o peritosa avesse ! 
potuto mantenersi al supremo potere. Il nome di Nipoleo- ! 





a mo d'iaterrogazi Elisa e la casa; ma poi, tranquil- 
lato probabilmente dalie sue riflessioni 
me di lei. la pochi micuti, e’ furono alla capanna del zio 
Tom, alia cui finestra l'Elisa p'an*piano picchiò. 
L'adunanza religiosa ed il canto degl'inni avevano 
durato sino ad ora assai tarda; e, poichè gli altri se ne 
partirono, Tom erasi dato lo spasso di cantar solo ancora 
un buon tratto : onde, a quel momento, sebben la mezzanotte 
fosse già trascorsa, né egli né la sua degna consorte per 





' anco dormivano. 


— Buon Dio! ch'è mai? esclamò la zia C'or, levar- 
dosi in sussulto e tirando ia fretta la tenda. Misericordia! se 
non m'iaganno, la è la Lisa. Tadossa gli abiti, vecchio mio, 
e presto! Non veggo io là zampettare anche il vecchio Bru- 


| no? Signor [adio, ch'è mai accaduto ? Vo ad aprir l'useio. 


E, con essa l'aperse, la fiampa della candela, che 
il zio Tom aveva accesa, rischiarò la faccia travolta e gli 
cechi ardeati e smarriti della fuggiasca. 

— Sgoore! mi fai paura, Lisa! Sei forse ammali- 
ta? Che hai? 

— Foggo, zio Tom, zia Cloe; porto via mio figlio: 
il padron lo ha venduto. 

— Venduto! esclamarono essi, alzando le mani al cie- 
lo atterriti. 

— Sì, venduto, ripetè l' Elisa con voce ferma. Questa 
sera, nascosta nel gabinetto, attiguo alla camera della pa- 
drona, udii il p:drone dir'e che aveva venduto il mio Har- 
ty e voi, zio Tom, ad un mercante di schiavi, Egli ha in- 
trazione di parlirsene stamane per essere assente, quando 
il mercante verrà a pigliarvi. 





| ne era s'ato, pel suo successore, l'unico gradino all’ alta 
possanza; ma quel solo nome non valeva a conservare in 
i quell'altezza colui, che aveva elevato. Per approfittare di 
{di rara fortuna, richiedevasi una testa libera da velleità, un 
| forte valere, uno sguardo vigilante, un grande coraggio; 
richiedevasi un gran merito. 

Tale fortuna fa conquistata, e senza alcun dubbio 
fra pochi giorni il nuovo Imperatore sa:à formalmente ri- 
conosciuto d:l popolo francese. Ed è pur cer'o che #nche 
le altre nazioni non negherenno di ricorosc-re il muovo 
ordine di cose in Frarca. La dinasti», che nel 1845 ri- 








il suo dominio sulla Frarcia, non fu precipitata da 
[nine Napolenne o dagli avvenimen'i, che lo hanno innal- 
zato. Carlo X cadde per un colpo, che gli fu dato da altra 
direzione. E quando il suo cunsanguineo prese poss:ss0 
deli’ eredità del vivente, considerando lui e ‘a sua casa fra 
gii estinti, ricocobbe l' Europa la muova dinasti: degli O. - 
‘6ns. Quando la Nemesi preparò a Luigi Filippo la stessa 
sorte, che prima era toccata al suo re:l cugino, allora l' 
Europa riconobbe la nuova Repubblic:. E dovrebbe o:a 
per la prima volta i' Europa opporre resistenza al volere 
della Francia, e dire: Giacché noi abbiano riconosciuto la 
Repubblica, essa sola dee legittimamente [continu:re? Le 
Potenze, che nel 1830 non entrarono in campo a soste- 
nere i diritti di Carlo X, né nel 1848 a sostenere quelli 
di Luigi Filippo, vorranno forse oggi far propria la causa 
della Repubblica francese? 

Le ceneri del vincitore di Waterloo ron sono anco- 
ra riposte della loro urna. Queilo stesso coraggioso uomo, 
che cooperò a seppellire l'autico Impero, potè ancera mi- 
rare, mentr' era sulla terra, i primi bagliori del nuovo. 
Ml duca di Wellington visse abbastanza per udire il grido 
di Viva l' Imperatore !, diretto alsuc:ssore del vinto di 
Waterloo. Egli avrebbe avuto il bisogno di pochi giorni 
aneora di vita, per riconoscare che, nel cors) degli avve- 
nimenti, sarebbs cessato il trionfo dell Inghilterra di non 
aver mai riconosciuto un Imperatore Nipo'eone. Le trom- 
be guerriere hanno già sonato a lutto sulla tomba de! gran 
duca : po:hi gioroi ancora, e |’ Ioghilter:a avrà riconosciu- 
to come Imperatore il nipote del generale Bonaparte. Ciò 
che cente vitterie non potereno fruttare allo zio, cade ora 
senza fatica in grembo al nipote. 

















Del debito dello Stato verso la Banca 
e della circolazione del danaro. 

Dopochè l' Amministrazione delie finanze fece, cogi' 
introiti del prestito, alla Banca un uiteriore rimborso di 
fiorini 1,500,000 , il nuovo debito dello Stato verso di 
quella si è diminuito a fiorini 64,000,000. Il debito pri- 
mitivo è attualmente di fiorini 69,896,627; quindi il to- 
| tale ascende a fiorini 133,896,627. Detratti da quest' 
importo i 9 milioni, che la Binca dee ricevere dagl' in- 
troiti del prestito, ed i 2 miloni (in cifra rotonda ) che 
nell incominciato anno finanziario il Fondo di ammortizza- 
zone sarà per difalcare dal debito primitivo, è da at- 
tend»rsi che, durante l' anno finanziario, la somma del totale, 
debito dello Stato verso la Baara, sì abbasserà al disotto di 
123 milioni. 

AI 29 febbraio 1848, il debito ascendeva ad oltre 
126 milioni, cioè fiorini 81,387,264 primitivo, e fiorini 
45,000,000 debito nuovo. S' avvicina quindi il momento 
che lo Ststo avrà un debito minore verso la Banca, che 
all'epoca, in cui non erano ancor succeduti i fatali avve- 
nimenti, che portarono il corso forzoso, 

È noto che il missimo dei debiti riuniti dello Stato 
verso la Banea di 220 milioni e 4/s era nell'agosto 1849; 
| l'attvale, ascendente a 134 milioni, dimostra una diminuzio- 
di 86 milioni e4/s che si pareggiano coll’ aumento di 17 
! milioni di effettivo sonaote, di 11 miliopi e 4/3 di cresciuto 
portafoglio e prestiti, e colla diminuzione di 58 milioni 
delle note in circolazione. 


Durzate questo discorso, il zio Tum era rimasto con 
le mani alzate ‘e gli occhi sbarrati. A prima giuota, cre- 
dette sognare; quando la sua mente colse il significato 
delle paro!e deli’ Elisa, s' accasciò, più che non sedesse, sc- 
pr'una scraona, e si lasciò andar la testa sul'e gincechia. 

— Il nost:o buon Salvatore abbia pietà di noi! gridò 
la zia Cloe. Ma, no, non è possibile! eli’ aggiunse ; che cosa 
ha egli fatto perchè il padron voglia venderlo? 

— Ei non fece nulla, ed il padrone vorrebbe anzi 
tenerlo. E la padrona ? se l'aveste udita pregare e sup- 
plicare per voi! Ma ei le disse che tutto ormai era iu- 
utile, ch'egli era ia poter di quell'uomo, e che, se non vi 
vendeva, zio Tom, sarebbe obbligato a vender tutto ed a 
lasciar, le sue terre. E Ja padrona? Che angelo! S' ella 
non è una cristiana, non ve n'ha al mondo! Fo male assai 
ad abbandonarla ; ma posso fare diversamente ? Non disse 
ella medesima che un'anima val più di tutto il mondo? 
Questo fanciullo ha un'anima, e, se lo dessi in mano di co- 
loro, chi sa che sarebbe di lui! Non sono colpevole ; ma, 
se pure lo fossi, il Signore abbia pie di me, perchè non 
potrei fare altrimenti ! 

— Or bane! mio povero vecchio, disse la zia Cloe, 
imitala e fuggi anche tu. Vuoi forse aspettare che ti fac- 
ciano discendere il fiume, dove si ammazzano i negri di 
fatica, e sì fanno morire di fame?... Preferirei morire 
‘ alla beila prima, piuttosto che andarci! Va dunque, va con 
Lisa; non hui il passavanti (°), per andare dove ti piace? 
Via, so, corri a preparar le tue robe. 











(") Quando gli schiavi escono nelle città dopo il tramonto 


Un così deciso miglioramento, durante una si ardua 
epoca, è ben garante della vicina riabilitazione della Banca, 


e del totale ristabilimento della nostra valuti, di cui la ; 


maggior parte viere rappresentata dalle note di banca. 
is sù (Austria. ) 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 23 novembre. 
La mattina del 24, alle ore 9, ebbe lu:go nella cate” 
drale di S. Stefano un solenne ufficio divino celebrato da S. A- 
monsignor principe Arcivescovo di Vienna, a suffragio dei | 
defunti membri dell’ augusta Casa regnante, nonché per la 
conservazioni do'viventi. 


A quanto asserisce la L. Z, la legge sulle associazioni 
per la Monarchia anstriaca ottenne già la sanzione di S. 
M. l'Imperatore, e ‘tra non molto verrà promulgata. 

L'I. R. Autorità soprema di polizia ha trovato op- 
portuno di proibire, per tutta l'estensione dell’ Impero, le 
seguenti opere: Schissi storici, o Corso metodico ele- 
mentare di storia dei popoli principali del globo. 

Il conte Lodovico Batthyangi, Arturo Girgey e Lu 
Kossth, di Stemere. — I miracoli della simpatia e 
del magnetismo, 0 le forse magiche e i segreti svelati 
dalla natura, di H. di Gerstenbergk. — La Dea, di R 
Gotischall. — Il Re Girolamo Napoleone e il suo Capri, 
di E. M. Outinger. — Gli ateisti e gli sciagurati de' no- 
atri tempi, di F. di Sallet. — La divina rivelazione me- 
diante la ragione, la sola certa e sufficiente, del dott. H. 


















Stephani. — Storia della Polonia sino a' tempi nostri, | sslicabi!e stesa la brevità del tempo e la moltitudine de- ! 


del dott. Hildebrand, — L'Ungheria, il paese, il popolo e 
la guerra dell'indipendenza, del dov. Hildebrand. — 
Storia dell'Assemblea nazionale prussiana, di 
Eschenhagen. — Storia del Parlamento alemanno nell 
anno 4848, di E. Eschenhagen. — L' interdetto generale, 
pronunciato riguar: 0 primi volumi dell’ opera Storia 
della Corte austriaca, del dott. Vehese vieoe esteso ezian- 
dio all’44.° volume di quest'epera. — La missione dei 
Gesuiti a Hildesheim e ciò che vi sta in relazione. — 
Dalla patria, di K. B:ck. — Il libro dei Cristiani o 
il Nuovo Testamento giusta i risultati delle più re- 
centi indagini scientifico-critiche della scuola teologi- 
ca di Tubinga, del dott. K. Clemens. —Il libro di Genù 
0 la vita di Genù di Nassarette, rappresentata nella 
luce delle nuove indagini scientifiche, pei colti del 
popolo alemanno, del dott. K. Krane. — Lorenzino, 0 
doveri dei fanciulli, per S. P. Zecchini. — Ferso occi- 
pente, di Luigia Oito. — Poesie politiche ed impoliti- 
che, di K. Knorn. — Storia illustrata della Svizzera, 
di T. Gu'mano. — Manuale della storia moderna, di 
R. Prutz. — Za Germania e la civilizzazione d' oc- 
cidente. — Il dizionario dì conversazione , di Meyer. 
— La politica della Casa d'Austria rimpetto alla 
Germania e al protestantismo, Gottinga, 1852. 

Si assicura di nuovo che il commercio epistolare ot- 
terrà nell’ interno della Monarchia una grande facilitazione. 
Fu, cioè, fatta la proposta di ribassare il porto lettere per 
l'interno alle tasse di 3 e.6 cara 

A quanto ci si riferisce, fu fatta al'I. R. Ministero 
del commercio la proposta d’ introdurre il braccio viennc- 
se in tutto l'Impero austriaco. ( Corr. Ital. ) 


























Leggesi nella Triester Zeitung: Intorno ai lavori 
della ferrovia vicino a Lubiana ci viene scritto da quella 
città: « Le maggiori difficoltà sui nostri siti paludusi sono 
già superate, e deggiono costruirsi ancora due ponti; 
Viadotto gigantesco presso a Franzdorf è terminato quasi 
per un terzo. Nei giorni di pioggia, quando le superficie 
paludose sono inondate; il che di frequente succede, e nell’ 
inverno, i lavori della strada ferrata sono qui del tutto im- 
possibili, e perciò attualmente su tutto iltronco sono occu- 
pati 500 uomini appena. La possibilità dilla continuazione 
con maggiore energia de'lavori, nella prossima primavera, } 
dipenderà dal tempo, in cui l'inverno darà luogo ad essa.» 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 22 novembre. 

Si legge neli'Opinione : « L'elezione d'ieri 24, del 
primo collegio elettorale di Torino, rimasto vacante per ! 
la nomina del conte Cavo:r a presidente del Consi 
non ebbe effetto per mancanza di numer». Gli elettori 
no stati quindi invitati a convocarsi di nuovo stamattina, 
22. Il partito liberale porta alla deput:zione il conte C:- 
vour ; l'opposizione vota pel conte Costa della Torre. » 
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REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli 15 novembre. È ù 

S. M. il Re (N. S.), prendendo in benigna coosì- 

derazione i gii, resi nelle difficli emergenze del 1848 

dai signori Don Gaetano C-mpan?, riceconsole in Vene- 

zia, e Don Camillo Campana, neli' ordinario Consiglio 

di Stato del 4 andante mese ed anno, si è deguata io 

signirli della croce di cavalieri del Real Ordine di Praa- 
cesco I 


N comune di Stilo, meglio che le altre terre della 4.2 
Calsbria Ulteriore, si presta alla seminagione de' cereali, e 
mancava pertanto di un Monte frumentario. L' intendente 
della Proviacia, però, in una sua recente visita, posta mente 
alla pochezza delle rendite comunali, si è rivolto a' proprie- 
tarii, ed ha riunito così dugentoventinove tomoli di grano, 
coi quali ha proposto istituirsi un Monte. U 

S. M. il Re nestro augusto signore e padrone, cui 
rassegnavasi q fatto dal sig. direttore del Ministero 
dell interno, nell’ ordinario Corsiglo di Ststo de' 4 di que- 
sto mese, ha avuta la degnazione di approvare che il Monte 
frumentario di Stio venga istituito, e che davvantaggio si 
esterni la S. R. sodisfizione a tutti colero, i quali vi hanno 
generosamente contribuito. (G. del R. delle D. S.) 











La maestà del Re signor nost”o, nel sun viaggio per 
le Provircie meridionali del Regro lungo il Tirreno, rac- 
colse intorno a ventottomila suppliche, alle quali tutte diede 
benigna 0 favorevole espedizione, con una sollecitudine ve- 
ramente paterna, e con un lavoro assiduo, quasi che ine- 


gli affari d'ogoi specie, a cui diede opera efficace. Le lar- 
gizioni poi, che lese'ò sul suo passaggio, luminosa traccia 
di un Principe pio ed amoroso, furono in numero si gran- 
do, che non potrebbero essere di leggieri annoverate, quan- 
do pure il benefico Sovrano non avesse il più sovente, 
come la carità evangelica impone, nasensto alla sinistra il 
soccorso largito co'l1 destra. (L'Eco dell'Esp. ) 


INGHILTERRA 
Londra 19 novembre. 
L'Herald aonuozia che il marchese di Normanby 


sta meglio, e va progredendo verso la guarigione com- i 


pleta. 





Furono testè presentati al Parlamento due trattati 
fra la Gran Brettazua e il Però. Îl primo è un trattato di 
commercio e di navigazione, fondato sul principio della re- 
ciproca libertà di commercio. Il secondo è una convenzio- 
ne postale, mercè la quale avrà luogo una comuoicazione 
fra' due paesi una o due volte al mese, per mezzo d'un 
piroscafo. 

SPAGNA 
Madrid 16 novembre. 

Abbiamo già annunziato la d missione del ministro 
dell'interno e dei luvori pubblici. L'uscita del capo di 
quest’ ultimo Dipartimento, sig. Reinoso, ha per motivo 
principale la troppa precipitazione, con cui aveva impartite 


le concessioni delle strade ferrate di Spagna. In alcuni ! 


mesi, più di 20 ferrovie erano state accordate a varie 
Società. Ora, siccome il Governo spagnuolo guarentisce un 
interesse del 6 per cento su queste imprese, ne poteva= 
no derivare grandi imbarazzi al pubblico Tesoro, in certe 
circostanze. Tale stato di cose doveva cangiarsi. Un esa- 
me più profondo fece respingere la maggior parte delle 
concessioni ; ed è facile comprendere che il ministro, il quale 
avevale impartite, non poteva onorevolmente restare al 
potere. 3 
BELGIO 
Brusselles 19 novembre. 

Si legge nell’ Indépendance: « La sezione centrale 
incaricata deli’ esame del progetto di legge relativo alla re- 
pressione del delitto di offese verso i Sovrani esteri, si è 
adun:ta prima della sessione d' oggi (18) sotto la presidenza 
del sig. Vilain XIV, ed ha preecduto el'o spegiio de' pro- 
cessi verbali delle sezioni. Essa non ha preso alcuna de- 
cisiore; ma, a giudicarne dalle opinioni, che sono state ma- 
nifestate dai vari membri, si ha motivo di credere che la 


' sezione centrale sarà unanime nel proporre l’ adozione del 


progetto del Governo, con un emendam:nto , inteso a sep- 
primere nell'art. 1. le parole : « discorsi, grida o minac- 
ce. » Il ministro della giustizia averdo chiesto di conferire 
co'suoi colleghi a proposito dell’ emendamento ora detto, 
la sezione ha risoluto ch'ella si adunerà un'altra volta 
domani, a fine di statuire sul progetto di legge e nomina- 
re il suo relatore. » 


Tom alzò il capo, girà a sè iatorno lo sguardo, me- | soggiunse, e chiudetelo dentro. Povera bestia! non biso 


sto e tranquillo, e disse : 

— No, no, io non fugge. L' E'isa vada; la ne ha il} 
diritto: rè io certamente la dissuaderò, poichè, per lei, | 
sarebbe contro. natura il restare. Ma udisti pure quel ch' | 
ella disse ? Mi vendano dunque, poich'è necessario, e purchè 
non si venda il rimanente. Non sono io forte al pari d' 
ogni altro per sopportarla ? aggiuns' egli, mentre un so- 
spiro, ed alcun che di simigliante a un singhiozzo, scossero 
convulsamente il largo e robusto suo petto. Il padrone mi 
trovò sempre al mio posto; mi vi troverà sempre : non ho 
mai tradita la sua fiducia ; non la tradirò mai. È meglio 
ch'io me ne vada; e non biasimiam> il nostro padrone, 
Cloe : egli avrà cura di te e dei... 

Ei si volse verso la-rozza cuccia, ove riposavano la 
testoline ricciute, e gli si spezzò il cuore : si appoggiò alla 
spalliera della se; si coperse il volto con ambe le 
mani, e profondi singhiozzi, singhiozzi cupi e strazianti, fe- 
cer tremare la seggiola, mentre grosse lacrime correvano a 
gronde fra 'e sue dita. Lacrime, o signore, simili a quelle, che 
avete sparse sul feretro del vostro primogenito ; lacrime, 
© signora, simili a quelle, che vi fecero spargere le grida 
del vostro figlioletto in agonia : poichè, signore, egli era 
uomo, e voi. non siete allro che uomo; poichè, signora, 
sebben vestita di seta e adorna di gerame, voi non siete 
se non una donna: le vostre angosce ed i vostri dolori 
non potrebbero esser più acerbi. 

— Ed ora, disse, nel momento d'uscire, l'Elisa, ho 
vèduto ieri mio marito, ma non sapevo quel che mi a- 
spettava. Gli hanno fatto scappar la pazienza, ed ha riso- | 
luto di fuggire ancor esso. Procacciate di vederlo; infor- | 
matelo della mia partenza, e ditegli che tenterò 

gore al Canadà. E se non dovessi più rivederlo (qui ella 
volse il capo, e contiavò' con voce turbata ) ditegli ch'ei si 
diporti sempre del suo meglio, e faccia il possibile perchè 
ci ritroviamo nel regno de' cieli... Chiamate Bruno, ella 





































del sole, o sono spediti da'lor padroni a qualche distanza, è lor 
dato in iseritto un passavanti, o passaporto. Allo schiavo, che 
non l’ha, è inflitto un severo castigo. 


gna ch'ella mi segua. 

Eglino scambiareno ancora alcune parole di commiato, 
alcune bened zioni ; poi, striogendosi al seno suo figlio, at- 
tonito e intimorito, l' Elisa se ne parti frettolosa. 

CapitoLo VI. 
Scoperta. 
Dopo la lunga e concitante discussione della preceden- 


te sera, il sig. e la signora Shelby si svegliarono men sol- 
leciti del consueto. 





Andy tornò tosto, cogli cc.hi quasi fuori del capo 
per lo stupo 

— Sign 
aperte, ed i suoi arredi messi sossopra; pare ch' ell'abbia 
svignato. 

La verità splendette come lampo alla meote de'con- 
logi Sh 











— Éll' ha dunque sospettato qualcosa? esclamò il 
marito ; ed è fuggita? 

— Sia lodato Dio! disse la moglie; spero che la 
sia così. 

— Moglie, tu parli come una pazza. Ecco, in vero, 





giu- | un bell'affare per me. Haley mi vide titubare a vendere | 


quel fanciulle, e mi crederà intriso in tal fuga: ne va del 
mio onore! 

E ciò detto, il sig. Sheiby usci a precipizio. 

Per un quarto d'ora, il tumulto fu al colmo fra gli 








e giù, un aprir usci e serrarli. La sola persona, che fosse 
in caso di spargere qualche luce su tal mistero, la zia 
Cice, non zitiiva: on velo di tristezza era steso sulla sua 


sigacra! le cassette deli' Elisa son tutte ' 


Si legge nelle stesso giornale: « E 
russelles il barore di Brockhausen, inviato L 
e ministro plenipotenziario di S. M. il Re di Prussia pres- 





ivato ieri a | rocchè già ne vediamo l'esecuzione. Esso, ne abbiamo | 
E lieti pece sarà in tutto una verità ed una veriti sp 


dida. Le promesse, ordinariamente, costano poco 2'Governi 


so S. M. il Re de' Belgi, in surregameoto al conte di; nuovi, che non han per sè il nazionale assentimento; loro 


Seckendorf, il quale è chiamato nella medesima qualità a 
Stotigart, nel Regno di Wi-temberg. 
FRANCIA 
| Parigi 20 novembre. 
Per ordine del Principe Presidente, il 
vori pubblici ba inearicsto il sig. Feburier, 





della streda ferrata da Rennes a Brest, con un tronco sopra 
Lorient. 


Com' è già noto, il senatoconsulto ha avuto un voto 
contrario, e Atrani che l'avesse dato il sig. Vieillard, 
già precettore del Principe Presidente ed ostinato repub- 
blicano. Questo errore fu però rettificato. Questo voto, 
affulto senza importanza e perciò inconcludente, sarebbe 
stato deto dal conte Thbiudeau, seniore del Senato, già 





menbro della Convenzione e del Senato imperiale, il solo i 


dei giudei di Luigi XVI, che ancora viva. Egli non no fa 
mistero, e ne ha fatto racconto neile sale del suo amico, 
il già Ro Gir.lumo, al quale deve il posto di senat. 
Non havi poi pù alcun dubbio sulla risonciliazione di que. 
st ultimo con suo nipote, il futuro Imperatore. Dicesi che 
il giovane Napoleone sarà reso sodisfatto, mediante il ti- 
tolo di primo Principe imperiale. Così la successione pre- 
suntiva s' in'enderebbe da (G. U. d Aug.) 











A qual pericolosa altezza sieao spinte le carte pubbli- 
che ed azioni di strade ferrate, si può conoscere da! se- 
guente prissetto. Erano: 

Al 40 settemb'e 41852, i 3 p. 9/ga fr. 75e. 79; 
i 4 4/9 p °/o, a fr. 104 e. 50; le azioni del Nord, 
655; Strasburgo, fr. 586 e. 25; Lione, fr. 770; Or- 
lé:ns, fr. 1427 e. 50; Rouen, fr. 865; Huvre, fr. 365; 
Asignone, fr, 596. Al 3 novembre 1852, i 3 p. 0/o DI fr. 
84 c. 75; i 4 4/2 p.°/o. a fr. 108 c. 25; le azioni 
! del Nord, fr. 940 c. 25; S'rasburgo, fr. 940; Lione, fr. 
41040; Orléans, fr. 1825; Rouea, fr. 1090; Hwre, fr. 
575; Avgoone, 770. n 

Il Governo si stadiò di facilitare queste speculazioni, 
e la Banca fu ammonita a far grosse anticipazioni sui de» 
di rendite ed azoni. Essa dà #/, o 5/3 sulle azioni, 

secondo il valore di esse aila Borsa odierna. Uvo specu- 
latore, che possegga 100,000 fr., compera p. e. azioni della 
! strada ferrata del Nord sino alla concorrenza del suo ca- 
| pitale. Porta le azioni alla B nca, le depone e ne riceve 
! 75,000 fr. Compera con questi, 75,000 fr. delle azioni 
{di Strasburgo, porta anche queste alla Banca, e ne riceve 
1 50,000 fr. E co»ì via, finchè non ha pù capitale in ma- 
| mo. Fio qua riuscì senza sinistri questa mal ferma ed aerea 
spaculezione, e molti ei han pescato denaro in quantità. Ma 
| una velta che si verifichi un improvviso ribasso, la cata- 
| strofe vorrà esser tremenda, e la Banca sicuramente cisca- 
piterà di gresso. Essa ha già prestato più che 40,000,000 
sulle carte di Stato, e più che 45,000,000 sopra azioni. 

Ml complesso è davvero un'incredibile veriigine. 


| (TZ) 

I Altra del 2A. 

| Le notizie, che il Governo ha ricevute oggi dai Di- 
| partimenti, per telegrafo, scno ottime. Da per tutto, le po- 
polazioni si recano in massa allo squittino. li voto è in 
{ tutt'i Comuni l'occasione d' una vera festa. Il clero si uni- 
| 3ce alla popolazione, ed in tutte le chiese furon dette pre- 
ghiere, in mezzo ad un concorso immenso di fedeli, per 
iovocare sul voto relativo ali’ Impero le benedizioni del 
cielo. ( Patrie.) 


Ì Leggesi nella Patrie : « 1 Governi forti sono quelli, che 
pongono i loro atti d'accerdo colle loro promesse. Ognon 

sa con qual profonda e universale simpatia si accolsero quelle 
| parele del discorso di Bordeaux: L'Impero è la pace. È 
appena un mese trascorso, darchè quelle memorande parcle 
| furono prenunciate, e già esse si avverano agli occhi della 

Francia e dell Europa, anche prima che l' Impero sia pio- 
| clmato. Fia pochi giorni, l’esercito subirà una riduzione 
di 30,000 uomini. È questo l'atto di lieto avvenimento 
d'un Governo, che il paise acclamò con tanto entusiasmo, 
e che ora sta per inaugurare con voti unanimi, 

« Questa determinazione, sì considerabile specialmente 
dal lato politico, è destinata a cagionare, non solamente fra 
noi, ma anche fra' popoli vicini, la più viva sensazione. È 
questa la miglior guarentigia che il mirabile programma, 
tracciato da Luigi Napoleone, sarà fedelmente attenuto, pi 




















faccia, già taoto giuli allestire la co- 
lezione, pareva non avvedersi neppure del commovimento, 
che le ferveva d'intorno. 

Ta breve, una dozzina di diavoletti neri sì arr: mpi- 
carono sulla balaustrata della verandà, come tanti corvi 
di mal augurio, sperando ogauno d'essere il primo ad in- 
formare il mercante della sua sventura. 

— Ei monterà ia furi, scommetto ! disse Aady. 

— Come vuol bestemm*ure! soggiunse Jack, il moretto. 

— Quanto a questo, e' non se ne farà scrupolo, dis- 
se la Mandy, della testa allucignoata ; n° ebbi ia pruova 
ieri. M'ero cacciata nello stanzino, ove la padrona tiene 
le dstrigiane ; udii tutta la filastrocca, e non ne perdetti 
goccio!a. 
| E la Maady, che in vita sra non aveva mai ragio- 

ni sulle cose, da lei udite, e che si era cacciat: fra le 
| damigiane, nen per ascoltare, ma per dormire, si pavoneg- 
Riò con grande sussiego. i pc 
N \a Haley apparve, stivalato e cogli spron', 








ventura; e i monelli non rimaser delusi nella n 
ranza di udirlo bestemmiare, poich' egli il pe 
abbond.nza ed un'energia, ch'e' ne faron rapiti. Fu lor 
mestieri, però, itar le percosse del suo seudiscio, cur- 
varsi insino a terra @ geitarsi ora dall’un lto, or dall’ 
| altro: ma, ia fine, venne lor fatto di scappare, e si avven- 
| tarono, mandando concordì fischiat*, nel pratello dinanzi la 
verandà, ove rinnovarono le gioconde lor grida, con ac- 
compagnamento di capriuole e di gesti di Sprezzo. 
i adi da: n fsrea] 88 vi avessi in mano! mormorava 
— Ma non vi ci avete, disse Andy, facendo un atto 


di trionfo, è sberleffi a i 
tivi sy carra, dietro le spalle del mal ar- 








via fra le gambe. 


— Sig.H: i AR 
senò È s0° SII PERSA RE Ri migia, de: 


ere in | 
capo, direttore de’ ponti e strade, di cominciar lo studio | 





banda, come saluto, l’aonunzio della mala , 


bisogna provocare, cattivarsi la fiducia, con impegnare ni 
merariamente la loro parola; ma, in breve, SOPP=Ggidog, 
il disioganno, poiché non possono il più delle volte man. 
tenerla. ne 

« La fiducia del popo'o ancò incontro all’ Impero; l'im. 
pero, dal canto suo , per dir così, incontro alle sy, 
promesse : forte delle simpatie, che lo circondano, esso Ti 
velasì anticipatamente co’ suoi atti. 

« Al 4.° di dicembre prossimo, l'effettivo totale del 
nostro esercito, diminuito di 30,000 uomini, si troverà ic. 
feriore a quello ch' era sotto Luigi Filippo il 1.° gennajy 
4848. Questa condizione di cose non forse a indicare 
chiaramente le tendenze dell'Impero, nel tempo stesso the 
| dimostra la sua forza e la sua fiducia? Nel 1848, Luz; 

Filippo contiva 18 anni di regno, nel corso dei quali et, 
‘ la pace; e nondimeno l'effettivo del nostro esercito era ù 
! considerevol», che non sarà fra pochi giorni, alla proclama. 
| zione dell’ Impero. 
i « Gli è perché, se Luigi Filippo voleva la pace { rm. 
' mente, non credeva fermamente alla pace. Non Solamente 
! Luigi Nopoleone la vuole, wa in essa ha fede. Questa gg 
ferenza si spiega ben di leggieri. All'epoca stessa, in cyj 
| il suo petere sembrava consacrato dal tempo, il Governo 
di luglio si seotiva debole: alla sua aurora, nel tamento 
in cui sorge, salutato dalle acclamazioni del paese, ij Gi 
verno imperiale hi il sentmeoto di tutta Ja sua forza, che 
attigne nell’ affezione deila Francia, e oel rispetto e nel}, 
stira dell'Europa. 
« L'uno non potesa se non promettere ; l’altro opera; 
esso entra nella gran via de' miglioramenti, sì a lungo a- 

















, | spettati dal jaese; fa insomma nel suo’ inàlzamento ciò che 


| il prim» non avesa potuto fare all’ apogeo della sua possanza, 

« Non sono queste, seoza dubbio, che le primize de. 
l'Impero; ma si può giudicare, da questo solo atto, di tu- 
to ciò, ch'esso compirà nell' avvenire glorioso e fecondo, che 
sta per dischiudere innanzi a lui la solenne votazione della 
Francia. » 

ll giornale medesimo, la Patrie, contiene le segueoti 
osservazioni a propggito dei manifesti di Londra e Jersey: 

« La demagogia esalò in un estremo ruggito i suoi 
sentimenti di ferccia? le sue passioni di fango e di sanguo, 
Domata ed iufrenata da poderosa mato, 11 40 dcenbre 
scorso, ha compreso che, per essa, tutto sarà finito il 2{ 
di novembre prossimo, e che la proclamazione dell’ Impero 
sarebbe l'ultmo coipo, dato alle detestabli sue speranze. 
Essa ha voluto lottare contro la morte. 

« Tutto quanto s'agia in essa d'empio e di srl- 
vaggio, di contrario alle leggi divine ed umane, tutto quanto 
el'ha di ardere per l' omicidio, per l'assassinio, pel s:c- 
cheggio, per la desastezione, volle roccoglierlo in un estre- 
mo sforzo di rabbia, precursore della sua aginia. 

« Proclami corcortati all’estero, furono la:cati sulla 
Francia, e tutti i mezzi furono impiegati per diffonderli 
clandestinamente fra il pepolo. La Do mere, il G.verno 
è abb stanza forte delie simpatie popolari, per non aver 
bsogno di dissimulare s‘ffatli atroci tentativi, diretti coniro 
la nazione ad una volta e contro hi stesso. Esso volle 
gettar la luce su quelle pubblicazioni, ch' erano des:inate ad 
agire nell'ombra, e furono inserite nel Moniteur. 

« Si leggano tutti que' documenti, e, se l' icdegna- 
Zone lo permette, si meditino quegli appeili dei demago- 
ghi al'assassinio, alla carneficina in massa, alla strage di 
tutti i bu ittadini, cui è dato il nome di miserabl, di 
bandti, iganti. Ogni fras@, ogni parola, gronda sn- 
gue. Si-grida morte contro Luigi” N:poleone. Egli der 
Ti‘evere il giusto castigo del suo ernismo; egli di bb' es 
sere ferrato alla gogna dal boia. Morte s_ grida cos- 
tro tuti suci comple:; worte enti» tutti coloro, che gli 
prestarono giuramento ; eccidio col ferro e col piombo 
in tut'i cantoni, in tutti circondari, in tutte le prefet- 
tare; e se il ferro ed il piombo non bostane, s'appresti 
il canape vendicatore! Sembra in vero che lo spuito di 
tatt'i mostri della prima rivoluzione sia passa‘o nei cou- 
ciliabeli, d'onde uscirono ced-s'e abbomiacvoli predicazioni. 
Ci si promettono nuove è più lunghe giornate di settem- 
bre; giornate di settembre sa tutt'i punti della Francia! 

« E tutte queste infame, tut'o questo sangue da spar- 
gersi, tutto questo apparato di morte da sp egarsi di set- 
tentrione a mezzogiorno, da oriente a occidente, tutte que- 
ste vendette di cannibali, tutto questo spep lamento me- 

te il patibolo, il pugnale, il fucite e la fune, tutto ciò 


































— Scusate, signora, disse Haley, inchinandosi alquan- 
to e con assai mala grazia. Ell'é, ad ogni modo, una sin- 
gol:r nuova: è ella vera? 

— Signore, replicò il sig. Shelby, se volete trattar 
d'affiri con me, e' sien trattati come conviene a persone 
educate. Aady, liberate il signore dal cappello e dallo scu- 
dscio. Sedete, signore. Mi riocresce, in fatti, d'aversi a 
dira che, incitata senza dubbio da quanto awà saputo di 
soppiatto, la giovane, di cui parlate, se ne parti stanclte, 
portando seco suo figlio. 

— Confesso che m'aspettavo da voi un procedere 
leale in questo negozio, disse Hiley. 

. — Che vucl dir cid? chiese il s'g. She'by, voltan- 
dosi con vivacità verso lui, Come debbo intendere questa 
vostra osservazione? lo non rispondo se non in ua modo 
solo a chiunque intacchi |’ onor mio! 

Il trafficante si plard tosto, cd aggiurse in tuon più 
sommesso ch'era assii dura cosa essere burlato in til 
guisa. 

— Sig. Haley, d'sse il sig. Shelby, se non aveste 
avuto un motivo di rineresc mento, non avrei certo telle- 
Fato la vostra rustica maniera d'entrar qui peco fa. Bs 
goa che ve ne persuadiate: ad onta delle ‘apporenze, non 
permetterò che si muova circa la mia lealtà il più lieve 
open Sn ua dovere d'aiutarvi in tutti modi @ 
Fitrovare que! che vi spetta, e però disponete della mia 
Geote e de'miei cavalli. Huley, e” claiani. Lucas improv- 
viso il tenore della fredda dignità, par riprender quello 
della schietta amorevoezza, a cui era usato, sarà meglio 
Per voi non esser cattivo, ascio!ver con noi, e veder quindi 
che si potrà fare in vostro servigio. 

La sig. Shelby allora si alzò, dicendo che le sue 
occupszioni le impedirebbero d' assistere alla colezione ; ed 
una rispettabil mulazza fa inviata a far le sue veci. 


Hanmer Beecker Stowe. 
( Domani la continuazione. } 
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è stato freddamente deliberato dagli avanzi della demago- | non ispetti la giurisdizione in a 


ria, nel momento stesso in cui i Consigli de” Circontarii, 
i Consigli de' Dipartimenti e de’ Municipi, votavano indi- 


rizzi di riconoscenza al salvatore del paese; nel momento, ; 


in cui la Francia, accorsa sul suo cammino , acclmava 
Luigi Napoleone Imperatore, e per fine pochi giorni in- 
paozi che, liberamente adunata ne' suoi comizii, ella solen- 
nemente consacri nelle sue mani il nuovo potere, di cui gli 
aveva anticipatamente conferito il titolo! Ù 
« A sì spaventevoli minacce non havvi se ncn una ris- 
posta. È d'uopo ch' ella sia ferma, energica, universale; e 
lo sarà. Le minacce della demagogia, il ripetiamo, sono 
il più ornbile insalto, diretto alla Francia. Ella se n'è 
già vendicata col disprezzo. » 
_—— 
nell Union de la Sarthe: « Alcuni giorni 
rit sequestrati, nel Dipartimento de'la Sarthe, 
Manifesti socialisti, autografati, a per sottoscrizione 
queste parole: 2! Comitato degl' invisibili. Questi do- 
cumenti demagogici, più ributtanti ancora, se fosse possi- 
bile, degli ultumi bullettini di Jersey e di Londra, erano 
muniti di bolli, indicanti ch' e' provenivano dall’ esterno. » 











Oltre alle proteste, pubblicate dal Moniteur, ne cir- 
cola anche una della Duchessa d' Orléans contro |' Impero, 
alla quale non prestarono adesione gli altri Principi. 

(Tr. Z.) 
SVIZZERA 
Crea agli esperimenti, fattisi in Thuo colle palle d’ in- 





* venzione del capitano Curti, si aonuncia che i va»taggi, 


che queste presentano, sono: d'essere adittate ai fucili 
i di la bacchetta non è più necessaria alla 
carica; della polvere, che sinora si usa, è suffi- 
ciente; il tiro è di maggiore portata, e pù sicuro; e la 
carica riesce più spedita. 






Il Novellista Vodese annuncia che il sig. consigliere 
federale, Naeff, direttore del Dipartimento delle poste, re- 
candosi in Francia per affari relativi a strade ferrate, fu 
arrestato a Jougne, e rimandato. Pare ch’ egli non fosse 
munito di passaporto. (G.T.) 





TICINO 
Dietro risoluzione governativa, arrivata improvvisa 
mente a questo sig. commissario di Governo, recavasi egli 
la passata notte (ad un'ora a. m.) a questo Convento 
de' RR. PP. Cappuccini, ed ivi intimava l' immediata par- 





età minore di 65 ani. Venivano loro contemporanea nente 
offerti i passaporti, la somma di viatico, e due carrozze. 

Cinque dei RR. Padri partivano infatti, quoli pel confi- 
ne di Chiasso, quali per quelo di Luvino, avviati i pri 
la Lombardia, gli alti verso il Piemonte, cui appartengono. 
Sappiamo che uno fra essi, il Padre Dionigi di Castelletto, 
predicatore distinto, al quale questo Municipio rilasciava lo 
scorso aprile lodevolissimo attestato per la compiuta pre- 
dicazione quaresimale, rifiutava di ricevere la somma di 
viatico. L'ordine veaiva eseguito da questo sig. commissa- 
rio, con tutti i riguardi, che le circestanze gli pertuette- 
vano. 

Assicurasi che un simile ordine venne intimato ed 
eseguito contemporaneamente in tutti i Conventi FA dolio 

(6. T.) 











GERMANIA © 
La risoluzione federale, concernente la procedura in 
affari penali presso truppe federal, concentrate in tempi di 
pace per iscopi federali fu pubblicata nel Bollettino delle 
leggi dello Stato, e coatiene le seguenti essenzia'i determi- 
nazui 





Quando sono concentrate le truppe federali per iscopi 
federzl, hanno vigore pei crimini e delitti, non risguar- 
dati il servigio, commessi da persone appartenenti al mi- 
litare, le determinazioni del $ 94 degli Statuti di guerra 
della Confederazione militare, i data deli' 11 luglio 1822, 
però, colle seguenti prescrizioni, rispetto alla procedura: 
I militari sono soggetti in effari penzli al Giulizio militare 
dello Stato, cui appartengono. In Aust'ia, a cagione d' e- 
sempio, sono computate anche le contravvenziovi in :ffuri 
di polizia, di dogene e 0' imposte. 
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rgomento, su - 

sone, che sono soggette in affari penali ai Pot lt H 
sono essi nondimeno autorizzati ed obbligati a prendere in ! 
simili casi, contro ì detti militari, misure urgenti ed adat- | 
tate alla circostanza, qualora vi fosse pericolo in mora, ! 
cioé, laddove non vi fossero superiori militari presenti, e 
vi sussis'esse il tiniore che, chiedendo l' assistenza anche 
della più prossima Autorità militare, le misore da pren- 
dersi conformemente alla circostanza, fossero troppo tarde 
€ non conseguissero lo scopo. 

Premesso ciò, i Giudizi civili e le Autorità politiche 
sono in obblgo di opporsi e di arrestare all uopo que” 
militari, che suscitassero tumulti, inquietudini, zuffe od altri 
ecc‘ss', 0 ad essi preodessero parte, oppure minacciassero 
qualeuno di violenza illecita, 0 fessero in procinto di com- 
mettere qualsiasi altro delitto, e di consegnarli alla più lun- 
ga dopo veoti uattro ore alle rispettiva Autorità militari 
con un rapporto relativo. 

Ciò pure premesso, i Giudizi civili e le Autorità po- 
litiche sono in obbligo di ord l' immediato arresto, 
ossia la pronta persecuzione dell’ autore, se un militare ha 
commesso nel loro Distretto un delitto, o di questo si è 
reso sospetto. 

Se un militare fosse sotto inquisizione per un delitto 
comune (non risguardavte il servigio militare ), che avrebbe 
la prebabilità d'un severo castigo, la rispettiva Autorità 
militare dovrà fare la consegna del malfattore per l’ulte- 
riore inquisizione all' Autorità eivile, però soltanto secondo 
le misure del proprio Codice. Queste prescrizioni sono va- 
levoli soltanto in tempo di pace, e fino a tanto che il ra- 
dunamento delle truppe non sia deliberato dalla Dieta fe- 
derale a cagione d' una guerra imminente. In quest’ ultimo 
caso, avranno luogo le prescrizioni delle costituzioni mi'i- 
tari della Confederazione. ( Corr. Ital.) 

PRUSSIA pal 
Halle 47 novembre. | 

Un giornale annunzia che il predicatore Hartung di 
Merseburg fu s.speso, per aver fatta una predica, in cui 
implorava Iddio di liberare la Chiesa dall’ attuale Concistoro 
e dal Consiglio superiore reclesiastico, onde poter iastituire 
invece uo Corcistoro veramente luterano. 

(Abend. der JV. Zeit. ) 
GRANDUCATO D’ ASSIA 
Darmstadt 44 novembre. 
Il rapporto della Commissione speciale della prima 

















| Camera sulla proposta del d>nutsto Muller-Melchio or 
tenza a quelli di essi, ch' erano forestieri, e trovavansi in ' bisi mail “i cia 


la nuova conformazione del Zollverein, e sulle demande ; 
fatte in questo sens», è stato stampato. La proposta della 
Commissione è la seguente: 1.° di non aderire alla deci- 
sione della seconda Camera ; 2.° all'opposto, di ricercare 
il Governo granducale che impedisca per quanto è possibile 
lo scioglimento del Zollverein attuale, e specialmente | 
uscita da eso della Prussia; 3.° di cooperare con per- 
sgyeranza perchè venga prontamente stipulito un trattato 
doganale e commerciale coll’ Au-trin. Posdomani, alle 9 
antimeridiane, la Camera vuol passare alla discussione. Il 
rapporto ha un’ introduzione istorica, nel'a quale si parla 
della risoluzione della seconda Camera, tendente a dichia- 
rare ch' ess», coli’esecuzione dei trattati d' aprile, crede pre- 
giudicato il bene del paese e minacciata l’esistenza del 
Zollverein, ei a demandare al Governo di adoperarsi con 
vigore, arciocché il Zollverein abbia, al più presto, la sua 
novella conformaziene, ed acciecchè sieno tolti i dazii di pa- 
reggi:mento e gli altri svantaggi del'a costituzione del Zoll- 
verein ; acciocchè in fine solo dopo il rinnovamento del Zoll- 
verein sia stipulato un trattato di dogane e di commer- 
cio coll’ Austria, onde aprire la strada ad un trattato di 
unione commerciale e doganale. Riportando questa deci 
sione della seconda Camera, la Commissione vi unisce la 
sposizione dei motivi; pei quali crede di non poter ade- 
rirvi; giacchè, ella dice, erano ancora pendenti le negoziazioni 











| diplomatiche e il Governo non era quindi in grado di poter 


| rimprovero, che ledeva iì 


Sebbene ai Giudizi civi'i ed alle Autorità politiche ' 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
TT > 


VENEZIA 26 novemBRE 1852. — Eccovi il nome de’ prin- 
alcun altro 















grano agli stessi; da Bardianska il brigant, austr. Mali Bogdan, 
capit. Milinovich, con seme di lino a Masier; da Salonicco il 
brigant. napoletano Unione Felice, capit. Gambarella, con segala 
per Ivancich ; da Smirne il brigant. greco Calliope, capit. Burnè, 
con uva allori da Zante la galeazza greca Zoè, capitano 
Elefterio, con possolina per Zezzo e Castori ; da Trapani il brig. 
austriaco Divina Provvidenza, capit. Ghezzo, con sale all'ordine; 
il brigant. austriaco Arciduca Leopoldo, capit. Bruscolini, con 
sale 
capi! Butfara con olio a De Piccoli; e da Bergen il brigant. 
norvegio Christine, capit. Varner, con baccalà KE Bloot. 

icchi 300 caffè S. Domingo a f. 24, 
sono pagate da £. 35 a 39, di 
5 olii di Rossano, appena arrivati, a 
di 238, di Corfò a 230, ed a questo stesso prezzo vennera 
liquidati migliaia 25 olii di Dogs, de' quali erasi impegnata la 
cont a tutto dicembre. — Le valute d’oro invariate; così 
le gabic carte; il Prestito lomb-veneto in vista d’aumento 











Vennero venduti, ieri 











. — Il mercato de’grani corse 
senza sensibili variazioni. Fu grande lo smercio di castagne. I 
bovi da macello trovarono collocamento meglio che in passato. 

Sete. — Lo spirito, in cui vennero le sete greggie - e già 
riferito nell'ultimo Bollettino - non solamente si mantenne, ma 
si accrebbe ; talchè, e. nei giorni di mercato e in tutta la set- 
{imana, moltissimi e importanti affari si sono conchiusi. Ed ezian- 
dio sembra che un tale andamento voglia continuare. 1 prezzi si 
aggirarono dalle austr. L. 18.50 alle 20. 30, alla libbra sottile 
Veneta. 

Dall'estero e da Milano ci viene scritto, che le fabbriche 
sono in grandissima attività, e che abbondano di commissioni. 
Laonde sembra ragionevole il ritenere, ché i prezzi attuali deb- 
bano sostenersi, e che anzi avrebbesi a sperare un aumento ri- 
flessibile se la derrata. non fosse copiosa assai più che non ere 
dasi comunemente. ( Coltivatore. ) 

—----10900- tosco 





fratelli Jenna; da Rossano il trabaccolo napoletano, | 


deporre gl: alti sul banco della Camera ; e per conse- 
guenza gli Stati non potevano vedere al fondo della cosa. 
O'tre a che, la prima pate della decisione della seconda 
Camera conteneva un forte r'mprovero, diretto al Governo; 
incipio che |’ ascusato dovesse 
essere prima sentito nelle sue d.f:se. D' altro lato, la Com- 
missione, attesa l’importanza immensa che lo scioglimento 

















DISPACCIO TELEGRAFICO. 


CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 25 NOVEMBRE. 
Obbligazioni dgile Stato (Metalliche). . ai b — % 94% 
det li OE ETÀ +34454 
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delle “delle sa Bi 
dette del Banco della città di Vienna » 24, » — — 

Prestito, con cssrazione a sirio dsl 1836, por 100 cia 
detto, » è + 14839, » 100» 139‘, 
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delta; . ORE — 8 
detto, 5 °/, 1852... 9 le 
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al pezzo . SARO 95 
d far. Ferdin. del Nord dif.1090 . . 2392!/, 
detta da Vimnca a Glogguita  » » 500 


dette detta da Qedenb-Wr.Neustadt » » 200 .. — — 
dette detta daBudweis 
dette Vella vevigaa 1a; 










detie del Llova austriaco di Trieste 
Gora DBI CAMBL 

Amburgo, per 100 talieri Banco. Rs. 1724/, a 2 mesi D. 

Amsterdam, per 100 ta.leri «orrenti 











Augusta, per 100 fiorini corsi . 
Francoforte sul Meno, per 1.0 ficr. va- 
juta deli' Unione della “@maz a ne 
ridionale sul p. di for, 24 
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Milano, per 300 
Marsiglia, per 300 # 
Parigi» » 
Bacco, por un fiorino z 
Costantinopoli, per un fiorino 
Aggio dei zecchivi imperiali 
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Luizi movi 


Zecchini veneti 





della questione del Zolloerein aveva, in generale, per tutta ‘ mento dei diritti popolari, col libero commercio e ‘coll’ae- 
l'Alemagna, ed in ispecie pel Granducato, non poteva tro- questo onorevole di tutti i territo popolazione de' quali 
vare opportuno di passare senz' altro all'ordine del giorno. può arricchire I’ Unione ed estendere le sue relazioni estere. 
Alla Commissione sembrava specialmente che le petizioni, Questo è il senso generale del giudizio pubblicato del Ti- 
per venute da tutte le parti del paese e sottoscritte dai : mes. (0. T.) 





e, sotto gli ordîni di lui, dal commodoro Schroder. » 


| ana fondazione; festa 
‘ bri delle superiori nestre Autorità. In essa festa, fu fatto | 
. un brindisi allo Schleswg-Holstein, nell'atto stesso che | 
| gridavasi: 4bbasso la Danimarca! L'insiato danese 





! Spinato Angelo 


nomi più rispettabili, contenessero un avvertimento urgen- | 
te di von chiudere, seoz altro, l'orecchio ai voti, in esse 
altamente espressi, ma di gittare lo sguardo sui danni e 
pericoli, ivi deseritti, ed attesi dallo scioglimento del Zoll- 
verein, e di dare ai desiderii del paese l'opportuna e- 
#p'essione, quando quei danni e pericoli non si mostrassero 
insussistenti, Sembrare, essere questa l'unica via giusta, 
che gli Stati per ora dovessero battere. Non badando alla 
politica, volere la Commissione esaminare le questioni pu- 
ramen'e materiali. E siffatte questioni vengono ora ulte- 
riormente esposte. Presse di V.) 
CITTA? LIBERE 
Francoforte 18 novembre. 

Il Journal de Francfort scrive, nel suo Numero d' 
oggi: « Per quanto sia a uoi dolorosa la vendita all’ asta 
pubblica della fintta elemranna, non si può tuttavolta negare 
che Lon siamo progred.ti, dopo il 1847, nel qual anno 12 
cunnoni (quelli dell' 4mazzone) erano i soli, che sussistes- 
sero in mare sotto una bandiera tedesca. Ma, d' allora, la 
fltta austriaca divenne alemanna ; ed ultimamente S. M. 
l' Imperatore Fraacesco Giuseppe espresse Ja s'dsfezione 
sua al luogotenente maresciallo di Wimpffen, per le so- 
lerti sue eure, tendenti ad introdurre nel servigio i! er- 
mando in lingua tedesca. Anche la Prussia diede decisivi 
passi per l'erezione di una forza navale; ed essa possiede 
già a quest’ ora un' armatetta di 50 legni, con 477 can 
noi, comandata in capo d:l principe Adalberto di Prussia, 


Bata (Mess. Tir.) 


Una lettera, scritta d' Amburgo, ci arreca quanto dp 
presso: « Una dimostrazione, che in sulle prime pareva poco 
importante, sembra ora invece che trar debbi Amburgo 
in un dispiacevole corflito. La Corporazione dei merciai 
celebrò, il 34 ottebre scorso, il 300.° anniversario della 
quale assistettero parecchi mem- } 








credette di dover fare presso il Senato rimostranze con- 
tro quel grido, aggiungendo che alla cosa dava peso il ! 
fatto, che alla festa eransi trovati membri e del Senato 
e dei Collegii borghesi. Si è risposto al conte di Dircking- 
Holmfeld, che il Senato non poteva intervenire in quell' | 
affare, e che i membri del Scnate, i quali ron avevano 
assistito ala solennità rivestiti del loro carattere ufficiale , 
si sono nulla di meno ritirati, non appena facevasi quella È 
dimostrazione. Ma l’iuviato danese noa si dichiarò sodis- 
fitto di tali spiegazioni, e sì riserbò ulteriori passi. » 

( Mess. Tir.) 








AMERICA 
Îl Times, in un suo carteggio da Nuova-Yorck, si | 
rallegra dell’ elezione presidenzizle, seguita agli Stati Uniti, 
perché la considera, in primo lurgo, come il segnale del j 
trionfo de' principi di sir Robert Peel nella politica com- 
merciale, indi come una man:fest-zione della nazione con- 
tro i candidati militari, infine quale una dimostrazione po- 
tente contro i free-soilers ( partigiani della lbertà del 
suolo ), che minacciarono per un momento di cagionare 
To sfascio della Repubblica. Tatti i ar/ig waionisti godono 
della disfatta del generale Scott; e il sig. Webster, sul 
suo letto di morte, avrebbe inviato ua messo al sig. Choat, 
amico personale ed avvecato influentissimo, per pregarlo 
di non fare alcuna pratica a favore del generale Scott, e dir- 
gli che, dopo l' elezione di quest anno, il partito whig, 
qual partito nazionale, non esisterebbe più se ron nella 
storia. Questa parola aviebbe inflaito grandemente sullo 
squittino. Essa ebbe tutta l'importanza %’ un vaticinio, dice 
il corrispondente del Times : il partito whig non esiste più in 
America. Credesi che l' esito inevitabile della vittoria dei de- 
mocratici sarà di allont:nare dalle loro schiere tutti gli e- 
sagerati, di unire invece tutti gli uomini eminenti del par- 
tito vinto, e di esercitare coì un' azione benefica e con- 
servatrice. La conservazio rebbe attuata coll’ ampli 
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il 


-— rr] 
ARRIVI » PARTENZE. — Nel giorno 25 novembre 1459 


Annivati. — Da Trieste : I signori: Heyn Giovanni, te- 
nente colonnello di cavall.* al servigio di S. M. il 


il Re de' Paesi 








Bassi. — Pernot Giov. Batt. Teodoro, propriet. di Parigi. — 
Saulovich Matteo, possi. di Ragusa. "— de Perponcher conte 
Federico, tenente ed aiutante di campo di S. A. Roi Principe 
Giorgio di Prussia. — de Perponcher c». Luigi, di Berlino. — 
Lubomirski principe Taddeo e Lubomirska principessa Jadw 
possid. di Volhynia. — Michalowski Giuliano, dott. in medicit 
russo. — Shepherd Giacomo, eccles. inglese. — Richard 
Antonio, propr. di Dròme. — Julien Alessandro, possid. di CI 
bone. — Da Gonzaga : Magnanini Isidoro, possid. di Correggio. 
Milano: Busca Arconati Visconti mob. Lodovico, possid. 
di Roma. — Granger J. Giacomo, eccles. americano. — Da Fi- 
renze: de Hani nob. Maddalena, consorte d'un I. R. conce 
pista di Care ministeriale in Vienna. — Da Mantova: Cam- 
piani Prospero, possid. di Reggio. 

Pantera 2 Por Borgo signori: de Hippoliti bar. Giu- 
seppe, possid. e podestà*Ui Borgo. — Per Verona: Cowell Gu- 
glielmo Feder., Inglese. — Per Milano: Bressi Francesco, negoz. 
di Saluzzo. — Tarry Aristide Giov. Francesco, negoz. di Avey- 
ron. — Per Bergamo: Breckling Sofocle H., negoz. di Altona. 
— Per Bologna: de Gamm Carlo, tenente mecklembur, - 
Per Trieste: Veron Edoardo, negoz. di Monaco. — idazky, 
consigl. aulico russo. — Van Hall Francesco Enrico, propr. di 
Turuhout. — de Alvensleben, tenente pruss. — Eisdell War- 
mington Giovanni, Inglese. — Schofield Beniamino, viaggiat. di 
commercio inglese. 






















MOVIMENTO SILLA STRADA FERRATA. 


N giorno 24 novembre - $ Brig (o 





TRAPASSATI 
fn Venezia nel giorno 19 novembre 1852 


Maierani Maria vedova Bulgarelli, d'anni 44, villica. — 
» di 26, villi. — Bao Teresa nata Tomato, 


| por 
‘ insieme, coperia 


VARIETA. 


Vicariato apostolico nell’ Africa centrale. 
Chartum 16 gennaio 1852. 

Rapporto della Missione al Comitato centrale della Società 

di Maria a Vienna. “ . 

(Vi i Ni 142, 150, 172, 194, 201, 215, 248 e 249.) 
La carovana , alla sera dell'11 dicembre, erasi avanzata 
sino alle vicinanze di Berber, passando la notte accampata in 
quel luogo; e alla mattina del 12, al suono della trombetta, dis- 
posta in ranghi e file, fece la solenne entrata nella città, dove 
il governatore ci accolse amichevolmente, e ci ospitò con tuiti i 
bagagli nella sua propria abitazione, posta nel palazzo di Gover- 
no. Così ebbe felicemente termine il nostro viaggio coi cammelli; 
il Signore ci ha guidati tutti illesi e in ottimo stato attraverso 
il deserto; non ci perì nessun cammello, e non ci accadde in- 
conveniente di sorta. Ci mo amichevolmente dai cam- 
melli e dagli Arabi ; e ci riposammo dai disagi, superati durante 
il viaggio, in una casa ospitale, in una lunga fuga di camere si- 
mili a vaste sale, riccamente provvedute di morbidi cuscini. 
Ali-Hassib-beì si mostrò verso di noi molto obbligante ; ci 
dedicava tutte le sue ore di libertà, ci raccontava degli affari di 
Sudan; ci fece menzione del cambiamento di contegno di Latif 
pascià verso gli Europei, e simili altre cose; c’ invitava alla pro- 








giorni prima della festa del Santo Natale; il mudir ci procurò 
a stento due navi, le quali erano abbastanza grandi da contenere 


| tutto il bagaglio e noi. Siccome però quelle due navi avevano 


il ponte scoperto, e lo spazio inferiore, e quello di mezzo, erano 
riempiuti zeppi di casse ed altri bagagli; così costruimmo alla 
poppa d'ogni nave una tettoia rotonda di rami di palma, legati 

grandi stuoie di paglia, la quale ci. riparasse 
tauto dagli ardenti raggi del sole, durante il giorno, quanto dal 
freddo, che ancor sempre si faceva sentire, durante la notte. Sotto 
il tetto d'una nave eravi posto per tre, setto quello della se- 
conda per qualtro, e bastantemente grande da potervi formare 





| al di dentro i loro giacigli; e il tetto era abbastanza alto, da 


potere, appoggiati colle spalle ad un sacco da viaggio, tenere la 
testa tanto diritta, quanto abbisognava per essere in grado di 
leggere un libro. 

La mattina del lunedì, 15 dicembre, ci congedammo dal no- 
stro amico, il quale ci promise di recarsi tra breve a Chartum, 
e ineominciammo l’ultimo tratto del nostro lungo viaggio. Un 
forte vento erasi levato sino dalle prime ore del mattino, si spie- 
garono le vele, e le nostre navi corle e larghe, caricate sin so- 
pra coperia, erano spinte a slanci sulle onde. Si nutriva spe- 
ranza di arrivare a Chartum al più tardi entro cinque giorni; 
ma ben tosto ci accorgemmo che questi legni nazionali, al sof- 
fiare d'un vento forte e continuo, percorrevano sollanto breve 
tratto di cammino, e non solcavano le onde agitate, come la no- 
stra leggiera Stelle matuitina: anche gl’inerti marinai, i quali, 
al girarsi delle antenne, spesse fiate non sapevano come aiutarsi, 
non erano per niente da confrontarsi coll’equipaggio della nostra 
nave, disciplinato e ben esercitato : eseguivano le manovre colla 
massima imperizia, e spesse volte noi non sapevamo se doveî- 
simo sdegnarci, oppure scherzare sulla loro inabilità. Tanto l'uno 
che l’altro accettavano essi con is indifferenza ; di nottetem- 
po non si arrischiavano a proseguire il viaggio, il che avveniva 
anche di giorno, se per mancanza di vento la nave stava ferma 
alla spiaggia per più ore. 

Soltanto dopo cinque giorni, giungemmo alle correnti del fiu- 
me, che si trovano fra Berber e Chartum, e consumammo altri 
cinque giorni onde percorrere il breve tratto delle medesime. Noi 
non sapevamo come occuparci durante questa lunga navigazione; 
col corpo piegato nella nostra stanza, dell'altezza di soli due 
vevamo già letta una mezza teca di libri: cercammo 
















i 65, povera. — Golato Giovanni, di 7 anni. — Dal Prà Anna, 
di 4 anno e 5 mesi. — Totale N. 5. 
Nel giorno 20 novembre. 

Caffî Carlo, d'anni 28, tipografo. — Donati Giuseppe, di 63, 
chirurgo. — Bertocco Bortolo, di 34, falegname. — Sperafighi 
Giacomo, di 30, industriante. — Hinrichs Abramo, capitano mer- 
cantile, di 33. — Vivanda Fasselta Antonio, di 60, civile 
Giacomelli Giovanni, di 1 anno e 7 mesi. — Crovato Ei 
di 1 anno e 2 mesi. — Martini Giuseppe, di 4 anno e 5 mesi. 
— Totale N. 9. 


(LANZA STI LI 
ESPOSIZIONE DEL SS.° SACRAMENTO. 





Il 22, 23, 24, 25, 26 e 27, in S. Mosì PROFETA. 
Il 28, 29 e 30 in S. Giovanni GrISOSTOMO. 








OBSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fata nel Seminar patriae altezza di matti 20.24 
topra il vello medio della laguna 


22. |LL del Sole (O. 2 morid.| Ore 9 
ji .. = ni 8 0 0 








i o 94 99 
sì 81 19 
N 0 |- 0—0 N 0. 
Nebbia. 


Nuvoloso. | Ser. fosco. 


Età della luna: giorni 15. 
Pinvioretro: ii we — 


Punti 'unari; — 


—_—_—r-rrr——— 
SPETTACOLI. — VenERDÌ 26 NoveNBAE. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. —- Riposo. 

. TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia condotta e 
diretta da Antonio Colomberti. — Due produzioni : 1.* 12 marito 
in città e la moglie in campagna; 2° I misteri del fumo, — 
Alle ore 8 e 1/2. 

TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo. , 
Pi SALA TEATRALE IN vigne DEI FABBRI A S. MOISÈ. — 
larionette, dirette da Paolo Aldrighetti. — // trionfo di Venere. 
(Replica. ) Con due balli. — Alle vre 6 @ 4/s. 


—_—srrr ri <itessse—— 





indi una distrazione nella caccia delle oche selvatiche, e nel 
isegnare gl'ionumerevoli coccodrilli, che giacevano sdraiati al 
sole sula spiaggia e sui bassi banchi di sabbia, in mezzo al Nilo, 





a guisa di tronchi d’aiberi colà gettati ; al nostro avvicinarsi si 
tuffavano nel fiume colla rapidità della freccia, e talvolta poi ao- 
che non credevano valesse la pena di alzare lentamente dal suolo 
le lunghe teste e di reputarci meritevoli d'un loro sguardo. Sino 
alla mattina del 23 dicembre, avevamo ancor sempre speranza 
di arrivare entro due giorni alla nostra stazione di Chartum, e 
con ansietà attendemmo sin verso mezzodì il vento favorevole, 
che in pochi istanti ci avrebbe fati percorrere l’ultimo tratto 
dello Schellal ; ma il vento non si levò, e l'equipaggio temeva 
come una serpe velenosa di far uso del canapo per rimorchiare 
la nave. Sostammo sino al dopopranzo, ma anche allora s' imi- 
tava l'andare lentissimo delle lumache, poichè il vento era trop- 
po ‘debole, e là nave si piegava piuttosto alla corrente, che al 
nostro desiderio. 

Spuntò la mattina del 24 dicembre, si levò il vento, e una 
nave mediocremente veliera avrebbe impiegato due giorni intieri 
per arrivare a Chartum dal luogo dove si erano levate le dn- 
core, e perciò vedemmo l'impossibilità di poter passare in mezzo 
ai nostri la vigilia del Santo Naiale. Un tale emergente ci cok 
mò di gran dolore; tanto più che, all'atto della nostra partenza 
da Berber, non nacque ad alcuno il minimo dubbio se potessimo 
giungere abbastanza in tempo a Chartum, anche per riguardo 
agli altri compagni, che probabilmente ci stavano già attendendo 
con grande ansietà. In tanta alllizione navigammo fra ridenti 
pianure, coperte di ubertosa vegetazione, dirigendoci verso le di- 
rupate montagne di Gherri, e nelle ore pomeridiane entrammo 
nello stretto dello stesso nome. D'ambe le parti del fiume ri- 
stretto, s’innalzavano a picco monti di massi di granito, risplen- 
denti e fatti a foggia di colonne, che si ergevano in simmetriche 
disposizioni, accumulate le une sulle altre. Gli spazi di mezzo 
erano sino alle vette ripieni di tenera erba di color giallo, e di 
altri delicati arboscelli, segno evidente che in queste regioni ca- 
dono abbondanti piogge nelle umide stagioni dell’anno, le quali 
inaffiano quelle poche zolle di terra, e fanno crescere sugli aridi 
macigni folte erbe di sottili radici. Il sole spandeva gli ultimi 
suoi raggi sulle cime del liscio granito, il cui riflesso rossiccio 
doppiamente si rifletteva in quel cielo turchino e nel limpido 
specchio delle acque del serpeggiante fiume. Spirava un vento 
leggiero, e le due navi si seguivano a poca distanza l'una dal- 
l'altra, colle vele spiegate. È 

L'ultimo raggio del sole cadente si estinse sulla più alta 
cima di quelle vette, e la stretta valle si fece ad un tratto di 
color fosco. Risplendevano però nel cielo le più magnifiche stelle, 
e lentamente percorremmo ancora un mediocre tratto di cammi- 
no, sinchè sbarcammo al disotto d'una ruota, la quale estraeva 
l'acqua dal Nilo per inaffiare una stretta lista di campagne. In 
quella oscurità, fu assicurata la nave alla spiaggia, stando in at- 
tenzione dei compagni, che si trovavano sulla seconda nave, onde 
passare poi in circolo di famiglia e amichevolmente la sera pre- 
cedente al Santo Natale, e solennizzare, per quanto ce lo per- 
metieva la nostra posizione, la memoria della nascita del Si- 
guore, e innalzare nella notte il saluto degli angeli: « Gloria a 
« Dio nel cieio, e pace agli uomini di buona volontà sulla terra; » 
il qual cantico veniva in quella notte sollevato al cielo da mi- 
lioni e milioni di cuori. 

La seconda nave però non arrivò così presto. — La valle, 
4 molivo delle alle e scoscese montagne, era per tutta la lun- 
ghezza del fiume avvolta in profonde tenebre. Non si vedeva nè 
si udiva aleuna cosa della nave; si danno segnali colla tromba — 
l'eco ne ripete il suono dagli scogli — ma del resto non ci fu 
dato d'udire avviso di sorta. 

Un tale accidente ci sorprendeva, perchè, sino al tramontare 
del sole, tutte e due le navi procedettero lentamente l’una a poca 
distanza dall'altra. Non ci volevamo pensare che ai nostri com- 
pagni, ad un tratto spariti, fosse toccata qualche disgrazia, e in- 
nalzammo suli’ albero della vela una lanterna, che mandava una 
chiara luce, aflinchè servisse loro di segnale. lo aveva con me 
i signori Milharcie e Daninger; c’intrattenemmo per un buon 
tratto di tempo, e la nave non veniva ancora. Si diedero nuovi 
seguali colla tromba, ma soltanto gli scogli ripetevano dalla parte 
opposta ; del resto, tutto era silenzio in quella tenebrosa notte. 
Orione erasi già mediocremente innalzato al disopra della ripida 
parete di scogli; caricammo le armi e facemmo fuoco — tuo- 
narono all’intorno i colpi, l'eco de' quali andò a poco a poco 
perdendosi nelle cavità degli scogli. Subentrò una profonda quiete, 
e stemmo ascoltando, se mai ì nostri colpi venissero ripetuti. 
Passa un traito di tempo ; nessun colpo ci dà notizia degli scom- 
parsi. Carichiamo per la seconda volta e più forte le armi; le 
scarichiamo stando poscia colle orecchie tese. Dopo un istante 
credelte alcuno di avere udito un colpo ; noi tutti stiamo attenti 
— un secondo colpo si fa sentire in lontananza, poi un terzo 
ed un quarto, e così ci persuademmo che i nostri compagni erano 
ancora in vita; non ci potevamo però render canto del come e 
del quando la seconda nave si fosse allontanata dalla prima. — 
Levammo ancora più in alto la risplendente lanterna, e femmo 
un'altra scarica colle armi, nella speranza che la nave, avvertita 
del luogo di nostra dimora, si sarebbe avvicinata. — Si ripe- 
terono i segnali; ma nessuno si approssimava. Io mandai con 
delle lanterne alcuni del nostro equipaggio a prendere i compa- 
gni; — però, ritornarono solo dopo la mezzanotte, colla notizia 
che Ja nave, in causa delle inesperte manovre, al cader della 
nolte era stata spinta contro la spiaggia opposta, e che colui, che 
dirigeva la nave, non si era fidato di ritornare con quelle tene 
bre alla sponda al di qua: ma bensì erasi colà sofferinato, men- 
tre noi continuavamo lentamente il nostro cammino. Una tale 
notizia ci tranquillò, e solo al vegnente meltino funimo raggiunti 
dalla nave. Ci dolse di non aver potuto passare insieme la vi- 
gilia del Santo Natale; molto più che la situazione, in cui si 
trovavano le due navi, rendeva impossibile di poter feste 
un tanto giorno. Di tanto rammarico era per noi la circostanza 
di non essere arrivati a Chartum, quanta era la felici i 
sapevamo ricolmi i compagni, che sì trovavano sulla S 
tutina, i quali non erano, come noi, costretti dalle circostanze 
a sospendere le loro funzioni, qualunque luogo fosse quello, dove 
si trovasse la nave. — Ci piegammo quindi alla volontà del 
Signore, alle cui imperscrutabili e sagge determinazioni dee 
sempre la creatura assoggettarsi con filiale rassegnazione; lo pre- 
gammo, in luogo del sacrilizio del suo unico Figlio, cui noi po- 
tevamo offrirgli cello spirito, di accettare i nostri cuori e la 
nostra buona volontà; e con vento favorevole continuammo il 
nostro viaggio, nella speranza di raggiungere la nostra meta an- 
cor prima che terminasse la festa del Santo Natale. 

Ruyan, il Melechit, che si ergevano simili a piramidi 
nella lontana pianura, ci consolarono, perchè ne annunziavano il 
termine del nostro viaggio; li passammo ambidue in quella stessa 
giornata, e nella seguente arrivammo al basso colle Tamaniate, 
salutammo nel giorno dell'apostolo prediletto del Signore le col 
line di Kereri, e verso un'ora pomeridiana, nell’ interminabile 
orizzonte della pianura, collocata fra-il Nilo bianco ed il turchino 
dietro le isole di Hogeli, apparvero alla nostra vista le cime delle 
palme. Entrammo nel braccio occidentale dell'isola. Tutti toc- 
cammo la face del Bahar-ePAbiad, ci volgemmo alla punta di 
terra verso oriente, e in tale direzione navigammo nel secondo 
braccio del Nilo turchino, alla cui sponda meridionale si scopri- 
rono ai nostri occhi ini e le case di Chartum. — All’estre- 
mità del giardino della Missione scorgemmo il vessillo austriaco, 
lo salutammo pieni di gioia, e discendemmo alla spiaggia, dove fum- 
mo con puoi 01 ità ricevuti dall’ agente del Consolato au- 
striaco, dott. L. Raitz, da due dei nostri missionarii e dalla pic- 
cola schiera dei nostri figli, che ci stavano ansiosamente atten- 




























































lo. 

In tal modo si arrivò finalmente, nel 27 dicembre, alla pri- 
ma stazione, dopo lo spazio di quattro mesi dalla nostra partenza 
dal porto di Trieste, e due mesi e nove giorni dopo la nostra 
partenza dal, Cairo. Nel giorno successivo, avanti la benedizione 
della sera, innalzammo un inno di lode al Signore, per la 
tezione accordataci nella sua immensa bontà, durante quel viag- 
gio. Con grande maraviglia del nostro piccolo comune, che non 
udito di simili istrumenti, risoné l’ organo in tutta 
ita della Missione, accompagnando il cantico : « Gran Dio, 
mo. » Penetrati dai sentimenti della più viva rico- 








moi ti l 


noscenza, in quel solenne momento e colle lagrime agli occhi, rac- | 
‘comandammo 


al' Signore anche quelli, che coi loro soccorsi ci 
posero in grado Pipino al campo delle nostre future fa 
tiche. Voglia il giusto rimuneratore Iddio ricompensare centupli- 
catamente ai suoi fedeli figlivoli quell'amore, che la Chiesa cat- 
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tolica della Monarchia austriaca ha dimostrato verso le Missioni 
| dell'interno dell'Africa. Voglia egli conservare în eterno ad essi 
! ed ai tardi loro nepoti la massima delle grazie, la fede cristiana 


i | cattolica, unica, vera e santificante. E se le nostre deboli preghiere 


accolte al trono dell’Altissimo, si degni egli rassodare 
Îone dei discendenti della Casa di Absburgo guidare il no- 
stro giovane Monarca nella soluzione dell'affidatagli impresa, il 
ripristino della quiete, della pace, della concordia pel bene dei 
Suoi popoli, e ricompensare con grazie particolari colui special- 
mente, che anche colla più piccola offerta ha contribuito. alla 


" ra. {i 
Da; "lo ra speranza che i nostri protettori ed amici, dopo 


avere felicemente raggiunta la nostra meta, ci vorranno conti- 
nuare i loro soccorsi, onde portare in comune a compimento la 
nostra difficile impresa; io faccio assegnamento sulla Congrega- 
zione di Maria, la quale deve consolidare i legami fra le due 
parti del mondo, suli’ affettuoso attaccamento ed allività del Co 
mitato centrale, che tanto interesse prese per la mia Missione, 
e spero che la vorrà animare e rinvigorire, ec. ec. ec. 
D' Ionazio KNOBLECHER, m. p. 
Pro-vicario apostolico. 


Vienna 24 novembre. 
Nello scorso giovedì, ritornendo il signor Conte di 
Chambord da una caccia a Frobsdorfi, s' adombrarono i 
puledri, attaccati alla sua carrozza, precisamente sul luogo 
ove alcuni anni addietro egli si ruppe la gamba, e rove- 
sciarono il legno. Per buena ventura, S. A. però non sof- 
frì alcun dano nella sua te. ( Corr. Ital. ) 

Trieste 25 novembre. 

Lettere, pervenuteci direttamente da Tunisi, in data 
del 4° corrente, smentiscono la notizia, data dalla Gas- 
setta di Sardegna, e quasi cenfermata dalla Gazzetta 
di Genova del 19, intorno alla morte del Bi di Tunisi, 
Abmeth bii, e ci danno relazione che quel Principe avea 
miglorato nella sua salute, e che trovavasi ai bagni di 
Mambelff. (0.T.) 

Londra 20 novembre. 

Nella sessione del 20 della Camera dei lordi, il con- 
te di Derby si congratulò con la Camera del buon ordi- 
ne e compiuto accordo, che presedettero alle esequie del 
duca di Wellington. H nobile lord lodò altamente Ja con- 
dotta della polizia, delle truppe, come anche il bel conte- 
gno del pubblico; e termirò il suo discorso con va cem- 
movente panegirico dell'illustre defunto. 

Alla Camera dei comuni, session: pur del 20, il s0- 
licitor general presentò vn bi!l, che ha per iscopo di ri- 
formare la procedura delle Corti superiori di common law 
(diritto comune) in Irlanda. Îl sig. Hume propose che la 
Camera si riunisse lunedì 22. Dopo una breve discussio- 
ne, Il cancelliere dello scacchiere disse che non si oppone- 
va alla proposta, la quale fu adottata da 447 voti contro 
4142. La Camera si è aggiornata. 

















I giorvali inglesi depl.rano che fra' rappresentanti del- 
je grandi Potenze europee a' funerali del duca d. Welln 
ton, non se ne sia veduto uno dell'Austria. Il Times, ch'e- 
sprimesi nello stesso modo, aggiuoge però l' osservazione 
che l’esercito austriaco ha reso i dovuti onori alla me- 
moria del duca, uno de'f-Idmarescialli di esso, io tutte 


le città di guarnigione, (Austria ) 






L'ambasciatore austriaco , conte Colloredo e gl'im- 
piegati del Consolato, assistettero nella tribuna del Corpo 
diplomatico a' funerali del duca di Wellington. 

( Corr. Ital. ) 
Madrid 16 novembre. 

Scrivono alla Correspondance: « La demissione del 
sig. Melchior Ordonezey Viana, ministro dell'interno, fon- 
data sul cattivo stato della sua salute, è stata accettata dal- 
la Regia. La dimssiote del sig. Mariano Miguel di Rey 
noso, senatore del Regno e ministro dei lavori pubb ici, 
fondata sullo stesso motivo, è ststa egualmente sccettata 
da S. M 3 

« lì signor Cstob.1 Bordi3, direttore generale del- 
le dogane, poste e dazii comunali, è nominato ministro del- 
l'interno. Il Ministero dei lavori pubblici è provvisori: 
mente affidto al sig. Minuel Bertran di Lis, ministro de- 
gli affari estori. Tale è la sostanza dei documenti, ioseri- 
ti oggi nella Guzzetta di Madrid. 

«Il sig. Bertran di Lis ha successivamente occupato 
varii Ministeri, ed in ispecie quelli della marina, delle fi- 
nanze, dell'interno, degli aff.ri esteri e dei lavori pub- 
Blici. Si parla, pel Ministero dei lavori pubblici, dei sigg. 
bar. di Bgueza!, O:ivan, M.quieria e Vahey. Si crede che 
il sig. Oiivan, come uomo parlamentario e oratore, abbia 
maggiori probibilità di essere nominato. » 

Parigi 24 novembre. 

Asscarasi che il Governo francese manifesti ottime 
disposizioni commerciali verso il Belgio. Si spera che le 
difficoltà, insorte tia la Francia ed il Belgio, sarinno in 
breve appianste diftinitivamente. 

_—- 

AI Mivistero degli esterni si ricevette la notizia yf- 
ficia'e ch» la Porta ade-i al soggiorno di Abd-El-Kader 
in Brusi. Però, fu dichiarato molto esplicitamente al conte 
Buc.iochi, che il Guverao ottomano non intendeva esercitare 
suli’ emiro alcun'azione, che somigliasse ad una sorveglianza, 
ancorché mascherata, e ch'esso riceveva, non già un pri- 
gioniero, ma un vinto. Del resto, era tale anche il senso 
delle istruzioni, date al conte Bacciochi. (FF. PF.) 

Prussia. 

La Prussia ebbe or ora una pssseggiera crisi di Ga- 
binetto. Il ministro dell'interno, sig. Westphalen, ha dato 
la sua dimissione, che però il Re non ha accettata. Le dis- 
sensioni, esistenti nel Ministero, a quel che sembra, dal mo- 
mento dell'ingresso del sig. Westphalen, in riguardo alle 
più decisive questioni di politica interna, hanno dato mo- 
vo a quel pssso, che, s> non erriamo, fu una ripetizio- 
e so'taato di domande onde ritirarsi, fatte prima ed egual- 
meote non accettate. È più che dubbioso se nel frattem- 

po e'sieno andati d'accordo, ed anche questa volta pre- 
‘ sentasi alle Camere un Ministera,>nel quale sono rappre- 
| sentate opinioni abbastanza divergenti intoroo al sistema 
‘ costituzionale nell'applicabilità sua alla Prussia. 
( Presse di V.) 
: America. 

Benchè il dispaccio telegrafico, che recava l' elezione 
di Pierce, abbia annunciato |' appianamento amichevole 
della vertenza tra gli Stati Uniti e la Spagna, dobbiamo 
dire che i giornali, che noi abbiamo sotto gli occhi, affer- 
mano il contrario nel modo più positivo, 

(G. Uf. di Mil.) 





























Dispacei telegrafici. 
Parigi 23 novembre. 
Quattro e 4/3 per 0/g. 106.90; Tre p. °/o, 84.60. 





Altra del 24. 
L' accorrenza alle urne elettorali fu grande anche 


* Dipartimenti. Si calcola, in generale, che circa una de- 
po pla degli elettori soltanto avrà votato pel no. 
Stoccolma 16 novembre. 
to del Re si è un po' migliorato. 
dic Londra 22 novembre. 


Consolidato,3 p.°/o, 104. A 
i; a 23 novembre. 
Metall. 5 p.°/o, 


81 —; 4420. %/o 72 4/1; Pre- 
stito lomb.-ven., 89 3/3; Vienna, 102 3/4. 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. ; 
Stato in Presburgo si ebbe, in data 
in seguito a parteci» 


N. 24238. ; 
Dall'I R. Posi; ALe, 

14 corrente N. , l'avviso, che, 
et dell’I. R. Governo della Gallizia del 29 p. p. ottobre, 
il fuggiasco diurnista Adolfo ‘Witzthum, di cui si chiese l' arre- 
sto colla Circolare 18 ottobre p. p. ottobre N. 2202, fu già ar- 
restato; onde cessa il motivo di ogni ulteriore ricerca del me 


deSIPO. Venezia il 19 novembre 1852 


AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) . 

Pel rimpiazzo del posto di Ricettore all'I. R. Ricettoria 
sussidiaria di Campalto, coll’annuo soldo di fiorini 450, oltre 
l'alloggio nel fabbricato, di cui è disposta la costruzione, e frat- 
tanto il pro-alloggio, verso però l'obbligo della cauzione nell'im- 
porto di un'annata del soldo, rimane aperto il concorso a tutto 
il giorno 4 dicembre 1852. _ 

Gli aspiranti dovranno insinuare all’ R Intendenza pro- 
le delle finanze in Venezia, nella prescritta via_d'Uffizio, 
istanza, dimostrando le proprie cognizioni, i prestati ser- 
idoneità alla cauzione, e se siano parenti od affini con 
impiegati di finanza nella Provincia di Venezia. 

Dall'I. R. Prefettura delle finanze, Venezia 4 novembre 1852. 
F. Gnassi, Segretario. 


n. 3053 AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) 

D'ordine dell'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, do- 
vendosi procedere alla vendita delle sottoindicate merci, in base 
del $ 162 della legge penale di finanza, si deduce a pubblica 
notizia: 

1. Che a tale effetto si terrà, presso la Regia Dogana pro- 
vinciale Fondaco Tedeschi, sita al Ponte di Rivoalto, asta pub- 
blica, nel giorno 29 novembre corrente, dalle ore 11 della mat- 
tina ‘alle ore 3 pomeridiane, nei modi e forme prescritti dai 
$$ 249, 250 e 261 del Regolamento sulle Dogane e Privative 
dello Stat ha 

2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato, 
e la delibera seguirà al maggior offerente, ove così conven 

3. Che a garantia dell'asta dovrà ogni oblatore depos 
un quinto del prezzo fiscale, quale deposito verrà restituito a 
quelli che non rimarranno deliberatarii. A 

4. Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna miglioria, 
perchè esclusa dalle massime vigenti. 

5. Sarà obbligo d'ogni deliberatario di versare, tosto che 
gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo, e 
levare la merce dalla Dogana. 

6. Il dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della 
merce, unitamente al prezzo di delibera, ove la merce stessa non 
venisse riesporiata all’estero, ma venisse ritenuta per consu- 
mazione. 

7. Nei caso, in cui la merce, posta fuori di commercio, 
venisse rilirata per consumo, ciò potrà aver luogo soltanto per 
uso privato, e previa speciale licenza dell’ Autorità superiore. 

Dall'L R. Dogana principale Fondaco Tedeschi, 

Venezia il 22 novembre 1852. 
H R. Direttore, L. GASPARI 
NR. Ricettore, Soranzo. Il R. Controllore, Leit. 
Specifica delle merci da vendersi. 

Coloniali, zucchero raffinato, farina di zucchero, caffè, pepe 
nero, cannella e simili. 

Merci di cotone miste e non miste, cambrich bianco e stam- 
pato, fazzoletti, stoffa da calzoni e simili, tela da sacchi. 

Merci di lana da calzoni, fazzoletti e simili. 

Merci di seta da abiti, fazzoletti e simili. 

Merci di ferre e metallo ignobile, fine ed ordinarie. 

Olio di oliva, battelli con attrezzi, vino, arnasi e simili. 

N.B. La qualità più precisa, quantità e valore delle merci da 
alienarsi, risultano dalla Specifica dettagliata, unita all'Avviso con- 
forme al presente, affisso all Uffizio del R. Magazziniere di que. | 
sta stessa R. Dogana. > 


AVVISI PRIVAT 


Provincia di Vicenza — Distretto di Valdagno 
La Deputazione comunale di Recoaro. 

LI. R. Delegazione provinciale di Vicenza, con os- 
sequiato Decreto 16 settexbre p. p. N. 19260 6236 IX, 
evasivo ad ordine dell’ eccelso I. R. Comando militare del 
Regao, ha prescritta l'esazione di cent. 03 per libbra, in 
aumento del prezzo attuale di cent. 07 delle acque mine- 
rali da queste RR. Fonti, che vengono asportate fuori del 
Comune ; aumento di esizione, che dovrà continuare fino 
che siano coperte tutte le spese relative all’ erezione d' 
uno Stabilimeoto militare sanitario in Recoaro, il cui in- 
nalzamento fu approvato da S. M. I. R. A, con Sovrana 
Risoluzione 3 agosto p. p. 

— Si previene di c'd il pubblico, per rispettiva notizia 
e direzione, e sì avverte che l’ esazione dei cent: 10, dieci, 
per egai libbra, avrà cominciamento col giorno 4.° gen- 
naio 1853. 

__Il presente viene diramato per la pubblicazione in 
tutti i capoluoghi provinciali e distrettuali del Regno Lom- 
bardo-Veneto, ed inserito per tre volte consecutive nelle 
Gazzette Uffiziali di Venezia e Milano. 

Dalla Deputazione comunale, ‘Recoaro 414 novem- 
bre 1852. 






N. 15409. 





































Caneva 


J. Pozza Segretario. 





N. 8233. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Bassano. 
È DI 2 Commissariato Distrettuale, 
aperto il concorso, a tutto il giorno 15 dicemb: 
p. vi Fa Condotta mei «irargle marta da gori 
ne mano, avente una popolazicne di anime 2 
delle quali N. 1200 hanro diritto a Pioli i 
L'annuo stipeodio è di lire 1000. y È 
li 47 novembre 1852. 
Il R. Commissario distrettuale SaLszi 
N. 1876, rc 


Provincia di Treviso — Distretto di Asolo. 
La Deputazione amministrativa della città di dato. 

A tutto 22 p. v. dicembre, resta aperto il concorso ' 
alla complessiva Condotta medica del II. riparto di questo 
Comune, € chirurgico-scientifico-0g'etrica pel Comune intero, 
con |’ annuo onorario di L. 1500. "’ 

Chi erederà asprarvi, produrrà la dccument.ta sva 
istanza a questo protocollo entro il suddeseritto termine, |, 
.__Si avverte che le strade sono parte ia colle, parte ! 
ia piano, e che il circondario della Condotia medica del I 
riparto è di miglia 3, con abitanti 4934, poveri 526; e 
quello della chirurgica, è di miglia 7, a N 
4592, poveri 1304. 








5, con abitanti | 


Gli obblighi delle Condotte suddette sono quelli dei 
vigenti Regol:menti, e quelli pur anco precisati dal C, 
tolato, dallà scrivente composto, che dal di d' oggi è su 
sibile presso questa Segreteria. 

Aselo 20 novembre 1852. — 
I deputati a Luigi. 
Antonelli, Segretario, 


La Fabbricieria della Chiesa cattedrale di Adria 
e la Presidenza della Società Filarmonica 
AVVISANO 

Che, a tutto il giorno 34 gennaio 1853, rimane a. 
perto il concorso all'impiego di macstro organista è pi 
mo violino direttore d'orchestra della Chiesa suddetta, È 
maestro istruttore della Società filarmonica, 6 

L' emolumento è fissato in ragione di austr. L:1300 
annue. 

La durata del contratto comincierà dal giorno dell 
accettazione, e finisce a tutto il 34 agosto 1856, 

Le altre condizioni risultano da apposito Capitolay, 
che è ostensibile a chiunque presso l' Ufficio della Fabbri 
cieria. 

Adria il 10 novembre 1852. 

Don Sante Canonico Tretti, 
Luc. Antonio dott. Lupati, 
Francesco dott, Bocchi, 
Antonio Fava. 

Sigismondo Boetner., 


La Presidenza della Don Alfonso Beltramini. 
Società filarmonica { Pacifico Ravenna. 


N. 3413. 
LI. R. Commissariato distrettuale di Conselve, 
È :perio nuovamente, a tutto il 45 pross. vent, d. 
cembre, per mavcanza di aspiraoti, il coccorso al pesto di 
medico chirurgo condotto del Cmune di Pontecasale , 
il quale è assis'ito dell’ onorario annuo di austr. L. 1200, 
Gii obblighi e documenti da prodursi sono quelli so- 
liti per ogoi Condotta. 
Le istanze si ricevono a questo protocol'o. 
Conselve li 10 novembre 1852. 
I R. Commissario, G. MiccHm. 





I Fabbricieri 











N. 1406 — NI capoluogo di Mel, Provincia di Belluro, 
è vacante la prima Condotta medico-chirurgico=ostetrica , 
coll’ onorario di L. 1700. 

Il concorso è aperto a tutto il 4 dicembre p. v., e 
le dimande saranno dirette all'Ufficio comunale, col corre» 
do dei consueti cocumenti in carta legale. 

La popolazione è di 3400 anime; i poveri aventi 
diritto alla gratuita assistenza sono N. 2400 circa. 

Ogni altra notizia a dall’ odierno Avviso a stam- 
pa, che si pubblica. 

Dall Ufficio comunale di Mel, il 3 noveabre 1852. 

(PaoLo pa CANAL 
I Deputati comunali (Gio: Fraxcescami. 
(Anprea Cima. 
B. Lavezzari Segretario. 





N. 864. — L'I. R. Camera di disciplina notari'e per 
la Provincia di Udine fa noto al pubblico che, nel gior- 
no 3 aprile 1854, mancò a'vivi il sig. Riccardo Paden, 
del fu Antonio, il quale ha esercitato il notariato in questa 
Provincis, colla residenza nel'a R. cità di Udine. 

Dovendosi pertanto, a seconda delle veglianti pre- 
serizioni, restituire dall'I. R. Monte lombardo-veneto il de- 
posito notarile di già italane L. 1500, pari ad ora au- 
str. L. 1724:44, e svincolare la cauzione fondiari, da 
lui prestata per italiane L. 4800, pari ad ora austr. Lire 
5517:24 a guarentigia del proprio esercizio notarle; si 
diffida chiunque avesse, o pretendesse avere ragione di 1e- 
integrazione per operazioni notarili contro gli eredi del 
suddetto defunto notaio, e contro i loro beni, a presentare 
entro tre mesi, cioè a tutto il giorno 11 febbraio 1853, 
i proprii titoli per la reintegrazione: scorso il qual termine 
senza che si presenti alcuna relativa domand», sarà faco!- 
tativo ai detti eredi del defunto netaio Paderni, od a chi 
di regione, di chiedere il certificato di libe:tà del deposi- 
to, e l'atto di assenso per Ja cencellazione dell'iscrizione 
ipotecaria della sudretta cauzione fondiaria. 

Dall'I R. Camera di disciplina notarile, Udine li 10 
novembre 1852. 

Il Presidente A. Tonossi. 
N Cancelliere L. Giannati. 








— n — 

L'Impresa del Gran Teatro la Fevice invita ch. de- 
siderasse prendere in affitto taluno dei palchi, de' queli fa 
ad essa ceduto l'uso per la prossima stagione di Carne- 
vale e Quadragesima 1852-53, di rivolgersi all'uopo, 0 
al Cancello del sig. M:rco Marangoni sotto le Procuraie 
Vecchie o negli Uffici di amministrezione del Teatro, ove 
si troverà un incaricato deli’ Impresa stessa. 

Venezia lì 25 novembre 1852. 

L' Appaltatore Gio: Battista Lasisa. 
—_———— 


Il sottoscritto ha l'onore di prevenire l' inc'ito I. R 
militare, gl’ incliti II. RR.impiegati ed il rispettabile pubblico, 
che la sua I. R. Fabbrica privilegiata di passsmanterie © 
cinture è a dovizia fornita di tutti gli oggetti inservienti 
per le divise , ec., ai prezzi più discreti, guarentendone la 
qualità ed il peso in oro e argento e seta; più di elegan- 
ti patentate cioture per gi' II. RR. impiegati del peso in oro 
3/0 a prezzo or. 5. 50 fior. 6 45 fior. 8.90 fior. 
2 20, e di ogni sorta tessuti in oro Polion e assortimenti 
di lustrini. La Ditta Poss e Comp. di Vienna è incarica 
ta di ricevere ed effettuare commissioni ai prezzi di fb- 
brica. GIOVANNI WAGNER 

I. R. fabbricante privilegiato , Nenbat 
Hauptstrasse, N. 259, Vienna. 














Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della Scuola di farmacia di Parigi. 


IL 
SCIROPPO LAROZE 


iere ; e direttamente in Parigi, presso l'inventore J. P- 
AROZE , farmacista, 26, rue Neuve-des-Petits-Champs. 


Prof. MENINI, Compilatore, 
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FOGLIO DAMNENZI DELLA 


Ni' 8672; 13 pobbli® | lotto rimo, cioè la pertà preci- delle inserizioni ed ogni titrag chi, corte, adiacenze pertinenze , ch'è il capitale al cento percin- 1. -276:70), fra confini a le 
; IrTo. pei pi ni periti nella rela: e_ per | ed otto, il tuttò in L-udinara, || que sul canone, che. venne esù- || vagto Augeiv. Bsratella, con stra- 
LI. R.'Pretora di d ipo sud.d:tti, è obuox:e a vin- ‘berare 1 acq Parrocchia S. Sofia, elle con- || berautemente riconusciuto coper- || della consortiva presa a metà, a 
fisra deduce a pubblica notizia, || colo ‘ enfiteutico , ‘da ‘ririnovarsi il XIV. li deliberatutio rispet-f trade di mezzo e Storta gi cir. li mezzodì Gio i, e Do- 
giorni 25 gennaio, 8 e | a spese del delibera! in con- | tivo dovrà senza dilazione pagi- || n. 108, 107, formante. uu’ isola menico Mondo di Marco, e Bor- 
lo del p. v. anno 1853 || corso dei, rappresentanti di detta [re il prezzo intero cugl' intetes || quadrilatera, couterminata io tut- || eufiteutici seguenti: tolo Masetto ia luogo Confalo- 
si, eventualmente non ancora f.ti i lati da strade e st;adelle ; in 1. lu Comune Censuerio nieri a tmetà fosso, a ‘tramoutana 
depositati in Giudizio, in cueno || questo recinto all'angolo di tra- di, Bosa, Mondo e Masetto suddetti, e 
dei singoli creditori, giusta tl fl montana levaute esiste una dE| (A). Un corpo di campi ar- || Dal Fiume « metà:fusso restan- , 
j Fiparto conseguente o dalla gra: zione di fabbrica cou porzione || borati, eratorii, vituti di ceus.|| do la stradella  consortiva tutta 
lotto secondo subentrerà in tutti ‘ atoria , 0 dalla convenzione || di corte (1) cui confine è indi- | pert. 46 : 69, fra confini, « le- || da questo lato, a ponente li sud- 
li diritti ed obblighi della origi {{fra li credi i Gl' iu-|| cato da un sasso postovi dai pe- || vaute Istituto delle Scuole. di ||-getti Mondo e Masetto a metà 
varia. diretta nob, Lucietta i teressi depositati distribuiti come || riti giudiziali) la quel, porzione || Carità a metà fosso, il fondo alla || fosso. 








LIETTA UPFLBIALE DI VENEZIA 

























22 febbi 
alle ore 9 ant., si terranno nella || eredità direttaria' giusta rogito 




























28 maggio 4806, atti Giacomo 
Conti, 
VIII. N deliberatario del | 





ne i tre esperimei 
dita  giudizial® degli 
ottodescritti, che sulle 
istanse di Teresa Romani: Batti- 
zocco furono' esécutati in pre- 
giudizio delli Antonio, A 
Napoleone; Ottavio, e G. Batt. 
Battisocce fu Luigi, e dell'ere- 
dità ‘giscento di Rose Battizoctu 
fu Lui nonchè d:lie Celeste, 
Cuteriua, Luigia, e Carlotta Bet- 
Lizocco pi del lu Luigi, e di 
e Maria Battizocco del fu 
Pietio, e Santa. Boccoli vedova 
Battizocco qual madre © tuttice 
i i Lucia, Luwgi 
Autovio detto snche Gio. 
Battisocco fu Pietro, 
Stanno descritti gl' immobili 
nella relazicve  peritate deg! iu- 
gegueri Paplo Bigobeilo, e 
seppe Gemassini 10 atti al 
2476, dell’auno ‘corrente di cui 
è permesso a caicun aspirunte 
Ui ‘aver. ispezione: e copia 1 
Goncelleria, e l'oste sarà tenuta 
sotto le segueuti condizioni : 
l: Si rendono le cose sot- 
todescritte in due lotti separati 








Cattaneo Battizocco, in confron- || in fine del'a quaria condizione || di tabbrica con, porzione di cor- || lettera (b) con li a mezzodì 2. In Comune Ceusuario 
to dell' utilista attuzle , Luigi | suravno levati dalla‘ Cassa a cura [| te al u, 1894 di mappa, appar- || Argine dell’ Adi di Lendinara. x 
Napoleone Battisocco, giusta il le spese dei creditori ussegnu= | eredita del fu Angelo || beneficio Berretts, a i (F). Altro corpo di terreno 
rogito 2 geinaio 1841, atti Ste. ! turin. fu Gio. Battisocco, uè perciò || Falconetti ed Aova Marchiori. || aratorio, arborato; vitatoy. detto 
feno Leoperdi, con ‘tutte le I XV. Bseguite tutte le .con- | qui pone iu vendite iosieme || Moda. Esso corpo è, dettu le | le. Valerie, in Caselle: di sopra 
eventuali innovazioni, che fosse- | diziom dovrà ciascun deliberata | co.la deita casa domii cale, ca--|| Palazzette. di cens. pei n. ‘34:51, fra 
ro conseguenti da disposizioni e | MiO giustificarsi presso questa L Îl ».tie ed adiacenze, ed orto: in (B). Altro corpo di campi || confini, a levante eredi Zérbetto 
leggi posteriori. { B. Pretura, la quale Gvasio- || questo so recinto quadrilate- || aratorii, .arborati, vitali di cens. || fu Giuseppe livellerii. @ Michieli 
TX. Ciascun detiberuterio, f he alla relstiva istanza, autoriz= 9 ro pel seuso' da mezzodì, 4 tra- || peit_ n. 11:88, posto a ponente || con linea, u mezzodì eredi fu 
oltre al prezzo di delibera, ed ferre la cancelluzione delle iuscr.- # muptana esistono una stanza cosi || dei corpo A, fra coufimi, a le- {| Epifimiv Tessari, e Pietro Cap 
(ire a quanto è disposto in i sui esisienti a carico del rispet- attigua rimessa in contrada Stor. || vante, e tramoutarta Istituto dei- ‘' peilini a metà fosso iu loco So- 
questo capitolato, dovrà: sutto. | tivo lotto compresa quella della || ta, con porzione dh orto a mez. || le Scuole di Carità, a mezzodì | rauzo a. me:a fosso, a poneute 
stare a tutti gli sltri pesi reali | condizione decima, ed accordera || zodì di essi locali, di cui la di- Argine dell’ Adigetto, » ponente || detto Cappellini ja * (taqnoattna 
decime, primizie, canon retta proprietà spetta all' eredità || il suddetto fundo alla lettera A. || Anna Marchiori - Moda, e Pretti 
che eventualmente gravitassero i | deposito futto « couzione della || del fu Angelo fu Gio. Battizoc- (C). Ato pessetto di ter- || in locu Checchinato, sempre a 
tispettivo lotto, e ‘così pure a Î offesta. 60, la quale now si vende; per || reno arstorio, arborata, e vilato || metà fosso, é 
tutte le imposte e tasse callenti _ XVL Qualora un delibera. || cu si vende la. sola proprietà pert. u. 3:60, posto (G) Altro corpo di terreno 
sulle cose subustate, e tutto ciò li tario mancasse a taluna delle | utile di detti locali e porzione upparieneute al fondo || ortivo, aratorio, arborato, itato, 
comi do dal giorno della de- || condizioni per legge, e per que- | di orto, e- si aliena la proprietà || Palazzette, cou fabbriche soprap- || con fabbriche di casa, Ndincenaa 
libera in poi; selvo ghe t li pes to capitolato iumbeutegli, va f pienà di tutto il resto del re. poste di casa colonica, stalla, || stalla e fenile, al civ. n. 64) in 
incumbessero alle parti colute- | psrie, si passe:à, ad istonza di ciuto, meno la suddetta porzione fenile, caneva, forno ed aitre || Caselle di Mezzo, contra 
ressate helle cose comprese nel; qualsiasi interessato, a nuova eccepita al m. 1894, e cioè si adiacevze, fra confini, a levante stata, ossia del Cristo di cens, 
rispettivo lotto ; senza. alcuna | qenie subastare il rispettivo lotto la proprietà piena e meno || e tramontana Argine dell’ Adi-|| pert. o, 18:98, fra contini, a 
esposizione o garanzia, o rifu l'assegnando un solo termine per Utile come souo cescritte || getto, a mézzodi | Adigetto, a |l levante Stefano e Gio. Bat. Bo- 













































































con pieua relazione alle più pre- || sione a carico della le esecu- .li venderlo a sì i, i dui i giudizi i Y i 

hi salire Ì h i bre pese, e pericolo dif e stimate dei periti giudiziali || ponente il fondo alla lettera D. || nincuutro, a mezzouì strada del 
cise tadicazioni Od avversenze || tante, o dei creditori ipotecarii, ' esso deliberatario anche a pres- È uella loro relazione 10 miggio (D) Altro corpetto di ler- || Cristo, e ente Maria Giusep- 
esposte Nella suddetta | cri fia Commissione appaltante. " 20 minore della stima; ed allora @ 1852, © nell' suuessori Tipo, a | reo pure in Giara dell' Adiset- || pina Marchiori , a tramontare 
giudiziale e: tipo, di cui, e de X. Entro giorni venti con. | )j depositi fatti a cauzione dei- Fui si avrà sempre reiazioye. Il ||to, aratorio, urborato, e witato || strada Biagolero. 





presento capitolato, e dei certi- || tinui dalla delibera dovrà cia- © |offerta e delle spese sarauno f tutto complessivamente stimato || di' cens. pert. u. 4:41, cow va- (H). Uva casa, con casetta, 
scun deliberatario sopra le' cose ‘ erogati a pagamento, a sconto, |a. |. 7311 :80, depurata già la || sotto soprapposto, ira coufini, « ll ed urio iu Riviera S. Biagio sl 


comprese nel rispettivo lotto, a io sino alla coucorrenza della f proprieta utile dal canune ivfis- || levante il fondo ella lettera G, || civ. n. 349, di ceus. pert. nuo, 





que permessa la iospezione, e 























sarà rilasciata copia nelle ore || suo carico, ed a favore della dovuta iudennizz:zione ; ritenuta @ sovi di snnue a. |. 58 ; 38, a mezzodi | Adigetto, a poneate | 1 : 27, al tulto condotto eredita 
d' Ufficio da questa Cancelli tuassa dei creditori ipotecar.i de- © però dal deliberatario’ esclu.a Lotto Secondo. Palladiu, a tramontana |’ Argine || riamente da Giovanni ed Elisa. 
gli spropriati Consotti Battizocco | ogni pretesa qualora nel rein- Proprietà diretta delli fondi || dell’ Ad:getto. betta Ponziiacqui ,. che ‘ pagano» 

fu Luigi e fu Pietro. coeredì ‘ canto si ottenesse uu' oflerta mi. || iufradescritti (il cui deminio (E) Altro corpo di terseno din mpsio dell utilista Luigi Na- 

m || della fu nob. Lucirtta Cattaneo: | gliore. utile appartevente a Napoleone || arboratu. aratorio, e vitato, di ll poleoae Baltizosco l'annuo ca- 

uno del vigesimo della || Battizorco: fu Gio. Antonio, fer Descrizione degl’ immobili Luigi Battizocco non si vende) ||cens. pert. u. 44:15, con fab Îlnone di a. 1. 49:60, fre conf. 






























inscrivere il suo debito dell 


stima del'lottò a ceu 
zine delle spese d'asta, e l'al] tero prezzo fruttante, come so- 


tro del decimo della stima stessa || pas inscrizione che vestirà _il 
» cauzione dell'offerta. Dal pri- || Carattere d° Ipoteca Con 
mo deposito resta esonerata la nale. Eatro lo stesso termi 
parte esecutante , (avendo essa || dovrà ciascun deliberatorio | 
untecipate le spese. gate alla parte esecutante 0 suo 

IÎt} La delibera al primo, f| procuratore avv. Francesco Ga. 
e secondo esperimento si farà al || " le spese. e promereuze |; 
maggior ultimo offerente, purchè della procedura esecutiva, liqui 


da v-ndersi, col diritto di esigere dal detto || brica soprapposta, stalla, fewile, [| ui, a levante eredi Zanetti lu 
Lotto Primo. utilista |’ annuo canone netto f| € tettoia (il tutto condotto ere- Aogelo, a tezzodì strada Ter- 
(AA) Proprietà piena, e ri- [perpetuo di a. | 806:76, giusta | ditariamente da Emilio Gherar- || raglio, a ponente strada Terra. 
Spettivamente meno piena utile (| il rogito 2 gennaio 1841, atti || dini, che paga in mano dell’uti- | glo e co. Teresa De Lazzaro. 
di uva casa-dominicale di civile || Stefano Leopardi, che fu giudi- || lista priucipale L Napoleone Malmiguati, a tramontana Argine 
lazione, com casette, fonda- || zialmente stiu. in a, I. 16135:20 Ù Battizocco l'anuuo canone di s. {| deli” Adigelto. . 




















STATO CENSUARIO DEI SUDDETTI FONDI CON RELAZIONE ALLA PREMESSA DESCRIZIONE, 















Comuve Pertiche 


Ceusuarie 


Rendita | 


Ditta allibrata nei Registri del Censo ; 
imponibile. | 


spettivo lotto. AI terzo esperi- || che tali spese saranuo di Qualità di 


retarii dei due lotti i 
proporzione della stima di cia 
scun tolto; e con dichiarazione, 


che se li lotti andassero venduti | Lendinarà, . . Gio, Bs 







qualuaque presso anche inferiore 
alla -stima, ‘semprechè questa 
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basti a soddisfare li creditori sul ta Battizocco, Celeste, Caterina, Casa 227 

rispettivo lotto prenotati sino al || in epoch» diverse, tutte le spese Luigia, Oitav:o, Luigi Napoleone, Augelo, An- Orto 228 

valore, 0 prezzo di stima. posteriori alla prima vendita sta. | tono, Bosa, e Carlotta maritata Tinti fratelli e Cisa civ. 229 / 

IV. Il prezzo di delibera [| inno a sclo c dell ultimo | sorelle q. Luigi, e Luigia Battizocco, Maria, 

sarà trattenuto dal deliberatario || deliberatario, acquireute del lot- Lucia, Luigi, e Gio. Batt., rectius Giò. Anto Num 

con obbligo di pagare sull’inte- || 10 posteriormente venduto. il nio fretelli e sorelle q. Pietro, pupilli in tutela! 

ro l’unnuo interesse del 5. per XI. Entro giorni quarauta i di Santa Boccoli loro madre. 

0,0 decorribile. dal giorno della alla delibera bali 

delibera fino alla. gredunzione, || li rii, uniti, © separi Luigi-Napoleone Battizocco q. Luigi live] Secondo | F: [Arut. arb. e vitato| 630 

riparto;a pagamento effettivo in || giustificare presso questa. lario alli suddetti Battizocco. Hem è Idem 414 

meno dei creditori. Il qual inte- || Pretura la esecuzione della de- 7 Casa colonica 413 

resse, a cura, e spesa del deli: || cima condizione ; ed in evasiune | Oito 412 

beratario, serà in questa Cassa || della relativa istanza otterranno ti 

giudiziale depositato almeno ogni || dalla B. Pretui a 

due ‘toni posticipatapente sino 

ella estinsione del prezzo. sti 

interessi cumulati col a| ; ii Gio. Francesco Punzilacqua, ed Elisabett.] Secondo | H) Casa 1249 

seraono (con questo distribuiti si || cilre rispettive : (b) il riusci | A. Giuseppe liveilarii a Luigi Nupo'eoue Batti L Orto 1250 

creditori grsduati. del deposito fatto a cuuzione lsocco. Casa iosa 

V. Tutti li pogamenti sa || delle. spese d'asta: (c) l'imwis- | i $ 

ranno fatti in:Lendioura con ef- {| sione nel possesso «i fatto del | Nuo, 

fettivi \peszi da 20 k.ni a lire || rispettivo acquisto con espulsio. | ù 

una) 0 talleri a lire sei) 0 mezzi que occupatore, e Î 

tolieri a lire tre, esclu.a qualun- ione della proprietà.‘ Bosa... .. . Luigi Napoleope Battizocco q. Luigi, livel { Secondo | A,B ar. ar., vit. 229 

que. altra moneta, \e la carta | XII. Il possesso legale ed lurio alla ditta prima allibrata in questo quudro.f Idem ; Idem 634 

moneteta;; e qualunque. surrog:- || utile. prsscrà | url” deliberatario i Chia colonica PRA 

to; snche'‘se per legge ue fosse || rispettivo subito dopo la deti- . Arativo 636 
bera; e da questo punto comin» | Casa colonica 633 





"ENessO, itto: il corso 
for i Ablssenos | cieranao in. lui li diritti al go- | 
dimento. e. percezione delle ren- 
|| di'e, e gli obbligbi di cui alle 
spettivo lotto per quanto si condizioni IV, VII, VII, IX. | 
tenderà ‘la sue offerta , qualore ||; XIII Oltre sl presso di { 
li\areiditori ‘nom’ volessero‘ accet- || delibera ; stanno e carico del Idem. . 
terò il'rituborso ‘avanti il termine || deliberatario del: rispettivo cn | 


Secondo | D, [Ar. arb. vit. frutt. | 633 


VI il deliberatario dovrà 
ritenere li\debiti inerenti el ri 


Luigi Napoleone Batiizocco q. Luigi usu-f Second Abaco mill 
udine temporaaeo j ed ‘Erario Civile I. R lecondo | A,B ‘giue prativo 637 
lamp Pubbliche Costruzioni. r Le 





che nei'loro titoli fosse stipulato || tutte le operazioni prescritte nel 
pel loro pagamento. || presente capitolato dal gioruo 

















n | Ù ” î È e n i 

VII Il delberatario «del |j della delib-rs in seguito. (tranne ' Idem. . . .. Emilio Gherardini q. Domedico livellario] Secondo Ar. arb. vit. 
lotto. primo;-oltre ‘il: presso ol- || la procedura di graduazione di la Lucia Cattaneo vedota Battizocco. b Che colebità “9 
ferto; dovrà sottostare ‘al pege: || riperto,. le cui spese saranuo w- "Ort. ayb. vit. 719 
mento © deli annuo ‘perpetuo ca-|| lilmenie graduate le prime, e Frutteto Tv 
noue:metto dj.a. ). 58 : 38, .ver. || prelevate le seconde: su: prezzi) Ar. arb. vit. fratt.] :7214 
sa l'eredità. del fu. Augelo fu || carico le spe: ” ) 
Giovauni Battiocco , oltre..un possesso, di Now. 
triennio: di ‘arretrati ‘che fossero manette pe . è 
insotuti;: e tettisiat della” investi: Prammnipi Pipa Bi: \ "sedia È 
tura 10 giugno4996; ‘atti Anto- || Decreti, di volture ,. di ‘custodia; Dall E: ‘R. Pretoro io Lendimara,! | pira ù lare; 
nio Alina Grif, per. la quale, || ® punentiaee en rat n 7° 0° «Li.10 névembre 1852. > as 
combinata col rogito. 23: maggio {| zionali, e -loro rilasci, gli atti 3 ? IR. Consigliare Pretore 
1785, atti Mitica rs || liberazione: da ritirarsi. dei cre- 7 pt sig 


neo, una perte degli stabili del | ditari ,-.le-spose di cancellazione e dirigo alia: i us pole. 






































-  L'L R Pretore. 





































N. 13666. 42 pubbl q prima a cauzione dell ofeta; ed Cit, ed ioverito_ per te voll re _griole, r 
Epirro. fil deliberatario pagherà, compre- ff consecutive di settimana in setti» || - Nonpis. — A 5 il quoto 

Si notifica a Luigi Fabbri, s0 il decimo, ni pista il {| wona nella Gazzetta Ufliciale di || Ceriali, Canc. cs ce medesima, È Ci sei e pren ta oro, x» 
sssente d’iguota dimora x che terso di delibera in effettive au- st “ 10296 Mii resi defini i i isp Pena peg da 
Gioacchino di Taddeo Wiel, strische, com che otterrà Il Presidente LA 5866. 4 pubbl. È iriec=gi sent19 Vili piacer Le fase 
coll’ arrocato Moutemerli, pro-  sossu degli stabili acquistati. Cav. De Msnoma.  —. | Eprrro. = pe! ga ‘ ni LA Ateo o) 7 
dusse in di lui confronto la  pe- | Il rimavente prezzo coglij Grazi Cons. Da pre: Ni: Lori i Sei SES pa quel: pertora! dell anto. a 
del 5°‘ per 00 dal di Co pene 41) Se n Ai campi arativi e protivi IV. Nel. caso che mancasse 





lizione 18 corr. nevembre, n, inter ns 
13669, per precetto di pa-' della deliber dall’ scqui- . E. Tribunale Prior. 
gimento entro tre ‘giorni di 4. rente pagato ai creditori iuscritti in Padors, ì 
‘1670,10, ia dipendenza a eutro giurni 14 dal di che gli | Li 16 noverabre 1852, — 
le 1852 ed 'verrà iutimata la gradustora, 10 H Gio, Batt. De Piobst, S. 


al' prescritto deposito Del prefisso 
teroune di giorni OMO serà rin 
novata l'asta « tutte di lui spese 
che verranno soddisfatte col det. 








pel giorno 10 agosto 4849 | 

ll Maria Autonia Dal Acqua fu ; alti ceut- 42 per cadeuuo. — 

Natale. con due atti d' ultima vo- | Ai campi arativi e prativi 

ll iovtà Puo datato li 48 settem- |; bai ceut. 56, per cadauno. | 
Ai campi arativi e prativi 














































































16 "i 
ì Tribuna | difeti idera a muovo in' |; {. (di Speditore. bre 1848, l'altro li 4 agosto i a 

reso POTERLO Me e ni cchioia persi citi: ME43. Ron «scendo noto a questo i medîi cent. 70, per cadauno. | 10 deposito, e mara temuto ino. 

cendori luogo sotto cominitato: ll colo. Tm arsoi 13 pubbli || Giudizio l'attuale luogo di dimora "| Dietro ciò si rende solei [tr ai risercimento di tutti j 

2 dual doseiona combiori , | Col pagamento compiuto , Epirzo. di Bota Dal Acqua f Carl, sue n - 4 qua qua La densi, che potessero i ridundare 
inò | inti ine MILA i- i ex si diffi Ti - || r 6; 

ne ordinò |’ intimazione all’av- | giustà la condizione antecedente, Pet ‘ordine dell’ I. R. Tri- i cessi! lege ca ne tagbigprioi e scs aa 


a presentare la propria regolare 
| dichiarazione vel, termine d’ un 
anno, coll’ avverteuza che scorso 
| questo termine si procederà alla 
duale liquidazione dell' eredita in || 14 scossa reiutiva, serà il signor 
concorso di quelli che st seren- || Fraucesco Bressaviu avente Ult- 
uo insinuati, cio in Venezia bella casa di sua 

Il presente si pubbiichi al- ll abitazione a S. Andrea, ed 1u 
l'Albo Pretorio, e »° inserisca || Noale presso quella  Comuusle 





subastato si riterrà.trasfuso nel 
deliberatario dal giorno che gli 
verrà aggiudicato, dal qual di 
gl’ iucombera l' obbligo di sod. 
disfare tulte le gravezze ub- 
bliche che privaie, che dall’ go. 
quis:sto diritto si reudesserg 
necessarie. 


rata nel mese di novembre coi- 


rente. 
L’ Esattore che verifichera 


Tor- || stà aggiudicata al deliberaiario bunale Civile di 1 Istanza io 
Dielli, che venne destinato in la proprietà del fondo acquisiato, Venezia. 

suo curatore sd actom, ed -al |i sciolto l’esecutepte da ogni ma Si notifica epl presente E- 
quale potrà fer giungere uti {| nutevzione , e ritenute ie spese ditto a Pietro Mipotto dimoran 
mente ogni creduta eccezione | delibera ed ogni alto suc- te in Torino, essere stala pre- 
gliere altro procuratore in- vo' @ carico di essu delibe- sentata a questo Tribunale da 


ndolo al Tribunale, mentre 
in difetto dovrà ascrivere a se 


vocato di questo Foro D.r 























































ce 
ene come pure, starauno a. S. E la nob_ Alessandrino Ma 
E suo carico tutti gli aggravii ruzzi de Sumarchoff sotella ed 












ora defunto nob. Co- 



















































medesimo le conseguenze della || pubblici e comunali, che vi fos- e / 
proprie inesione sero sullo stabile fino al giorno o Merchese Maruazi, una | per tre volte nel foglio 5’ Au- || Ricevitoria. 4 VI. L' asta seguirà senza : 
Ed il presente si pubblichi | della delibera, non che i succes-, istensa nel giorno 22 corrente || vunzii della Gazzetta Ufficiale Nou avendo | obbligo per || alcune respousabilità. per porie Da SOI 
ed affigga nei luoghi soliti, e || sivi fino «ll' sggiudicazione della . al n. 37791, contro di esso Pie- || di Venezia. rea) il suo contratto di. portarsi 4 || del esecutente , e qualunque ponte sull’ A 
#' inserisca per tre volte in que- || proprieta. ito Miooito , quole dichieretosi || —Dell'I R. Pretura in Chiog- || riscuotere per ogni Uumwune , || fosse il deterioramento iufento del Ducato d 
sta a cura Lo stabile sarà deliberato ‘erede del iratello Leonario, di- || gia , dovrà per altro lo stesso sigu0r dopo la stima agi immobili su. tica cseca a 
della Spedizione. nel primo e secondo esperimen Morante in Torino, colla quale Li 41 novembre 1852. Bressaniv recarsi nd esigere il || bisiali nOn potra il delibereterio — $. Pont.; 
DelI. R, Tribunale Mer |to al prezzo di stima, o supe- deposita la somma di e. |. 158 11 Cons. Pretore tempo utile =. esercitare. verso di. lui ezione pregi 
cantile Cambisrio Marittimo in | riore, e vel terzo anco ad unp : 08, a soddisfazione rativa v Presso le Deputazioni Comunali. | aicuna , uè per diminuzione di pus 

Vevezio, wiiOre semprechè basti a sod-  talizia ed all'effetto del conse- A Mestre il gioruo 26 ue- || prezzo, Nè per evizione, nè po- linp. Russo 
Li 23 novembre 1852. disfate i creditori inscritti gueate ottenimento della cancel. || N. 10860. 13 pubb. || v-mbre. tra procedere in pruposito verso Notificazione 
Enirro. A Mogliano il gioruo 29 || chi ne fusse i’ auiore. Conferenza | 











lazione delle ipoteche relative. 
VIL Dovià il deliberatario legno infetto 



























































Io mancanze di Presidente Stabile 

L'Imp. R. | in Comune di Belluno a Cestion. Essendo assente dagli Stati Si porta a nouzia-degli as: || novembre. 
Consigliere d’ Appello Dirigente Estimo «provvisorio n. civ. di Sua Maesta il suddetto Pie- [| senti d' ignote dimor: A Piombino il giorno 3U| ritenere a proprio carico i pesi — Belgio; è 
Ber 1658, Visome Centa o drio ("tro Miuotto, è stato nominato ad || e Francesco del fu novewbre. reali inerenti ag! immobili, meno pls 
Lezzarovi, Consi Orto, aratorio buovo di cal. . esso l'avvocato Mion in curatore || netti che il Pio Ospitale di S. luoltre , riscuolerà : i capitali iscritti, rispeito ai quali gogico. Fata 
Beunsti, Giud. Sussid. 24 1/2, est. I 1:10 in Giudizio nella suddetta ver-|| Maria degli Angeli di Pordeuo- A Nosle, tutti i giorui, se- || seguirà la graduazione sul prezzo gli Ebrei. 1 
" Locatelli. fina a mattina Gio teoza; all'effetto che la sudd. ver. || ne, ba prodotio la petizione 1U | no Ji festivi. di delibera, centissime. A 
_——- trari Polla, mezzodi Magno Me- ; senza possa in confronto del we- || corrente wese 1. 10860, 1n con- A S. Donà di Pieve, presso VII Lo delibesa. seguirà a Appendice ; 
frouto di Luigi, Augela, Ceteri- || quella Bsettorie, tutti li giorui, || preszo soche inferiore alla stima —_—— 
























4.2 pubbl || dea, sera Pietro De Lago ed : desimo , proseguirsi, e decidersi 

Eugenio Bianchetti, settentriove | giusta le norme del vigeute Be. 
eredi Gio. De Miu ada, sti-  golamento Giudiziario. 

mato a. |. 2400. # Se ne dà perciò 

Nell' estimo stabile porta i porte assente col presente pub- 

n. 87, arat. di pert. 5:91, con ; blico Editto, il quale avrà forza 

! di legale citazione, perchè lo 

sappia, e possa, volendo compa- 


N. 8649. 
purobè: busti ‘a cautare tutti 1 
creditori iscrilti. 

IX Tute le spese sia di 
deposito d' usia ; i’ aggiudicazio - 
ne, tassa - di traslato di proprie- 
tà, voltura collu relativa tassa, 
ano a carico esclusivo del 


na, Maria, betta, Raimondu 
e Francesco tutti figli dei fu 
Sante Tonetti di Purdenvue, € 
contro Dr Ambrogio e prete 
Carlo Givran pure di Pordenone 
nel punto di pagamento contro 
li primi sette 1mpetiti di veuete 





eccettuati li festivi, 

A Vevegia, tutti li giorni, 
tranne. li festivi, presso | abita 
zione come sopra, dalle ore 9 
della maitina, alle 2 pom. 

Avrà luogo contro li morosi | 
la procedura, fiscale a iermiui 





Epirto. 

L'.l. BR. Tribunale Provio- 
ciale di Treviso notifica col pre- 
sente Bditto a tutti quelli che 
vi possono avere interesse , che 
fu dal medesimo decretato. | 









viso alla 







































































































primento del concorso gen 

dei creditori soprà tutte le sos- || con rendita di l. 22: 03. : rie a debito tempo, oppure||t. 1860, pari ad a. |. 1062 : 85) || delle Sovrana Patente 18 aprile || deliberatario» Dopo 

N. 262. Prato di pert. 0: fare avere o conoscere, al detto || per interessi degli ulumi venti | 1816, I Descrizi rente, ga 

27, con rendita di |, 1:22. patrocinatore , i propri mezzi di || anni ad 11 novembre 1851 sul Venezia, 9-novembre 1852. Tertevo e. p. 1, con gelsi penali rino 

L'I. R. Presidente fesa , od anche scegliere ed le di v. | 1860, concesso > Li Presidenti situato in Gorgo ai Molini Per è 

Tnaversi. ij indicare, a questo Tribunale , |a livello franezbile el comune Giovans: Quenmi StamPaLIA. || brato. nel vecchio catasto al da furto di 

i Bigo, Cons. { altro pattocinatore, e in somme, || sutore Ssuie Tonetti con istru- | Emanusi Meticmi. 80, per campi 3:3:129, ed DA sent; calre 

Si eccita quindi © Silvestri, Giud. Suss. Î fare $ 0 far fare, tutto ciò che | mento 4 aprile 1793, stu Beue. || . Prgrno Soa ESA Stio T aftosio.. 

tredesse poter dimostrare qui Dell Î R. Tribunale Prov, | riputerà opportuno per la pro- || detto Malossi dalla Venerauda Doberice: Menia, Sag. fi sila Lore iii nale i mai 

che ragione od azione contro | in Beliono, { pria difesa nelle vie regoleri , || Ssuole della SS. Trimta; e nel e tp e Per | 

oberato suddetto ad insinuorle j avvertito che la detta istenzi | caso di opposta triennale pie- | N, 14350. 2,3 pubbl. | RIE a ASI eta reali degl’ 
| ceus , 1191, 


Li 12 novembre 1852. 
Rattay, Dirett 


Î 
L 
















mone il pagamento di sole Entro. le 1194, per pert, 21:75, c il lavorant 
» per pei 4 cole 


fu con Decreto d' oggi assecon- 
1 279, pari a. | 159: 43, Si porta a pubblica notizia || rendita di a. 1. 42:63, a cui di inquisizi 


data ed-accoltosi conseguentemen- 
te il suddetto deposito, ed inca. 


sino al. giarno 10 marzo v 
inclusivo a quest I B. Tribu- 
nale - Provinciale | in confronto 


















per l' ultimo triennio ; ed 10 ll essere mancato a’ uesta || confi n Y° apprende 
confronto delli due Rei Couve- || Città nel 3 marzo 1852 PA SONERE: RrApie cal'ada Fominil n 






| 15721. 12 pubbl® 
gate, anche 











e co. Luigi Bevedin, mezzudi 












































































































































































































































































































e ion sig. pit rio | Epirto. ticata la Commissione rice 
gostini deputato curatore: della lo soggiunia all’ Editto d’ % veilo, custodirlo, avvertito, che || uuti Civran dovere gli stessi ue: H i di i 3) 
nom solo la sussistenza della sus {lira Sente Portuusto contro Pie: j dovrà imputare a sb medesimo | dei selte primi, .di mettere ll | sua disposizione d' ultima vo- sogiani: dalla) (GIOute, pira Sto: sai 
pretesa, ma ‘eziandio'il diritto per |l tro e Cons. Menegoni, si dedu- * le conseguenze. fondi sottadescrtti, ed essere li | lontà. Gare Salt tre alli 
cui dovià domendersi da ‘essere || ée a pubblica’ notizia che il Il Cons. Aul Presidente bero all'attore di proseguire la Mio assorsio eal0 3 queste: Creo monti Fossa sculadora, e | sun si 
graduato nell’ una o nell'altra || prezzo delle 4,5 parti sel Foscanmi. esecuzione finò al suo effettivo || Giudizio, se ed a quali Serna | PSToga auddelta alienato Gusti, H “Kiok; ed 
classe, sotto la commiuetoria , || bile da vendersi nei i Malenza, Cons. | pagementu; e cioè ti beni cuti- || competa il diri Hi ene LSOIAnA colpi di b; 
che eitrimenti verrsnno ‘esclusi || 23 dicembre p. v. fissat: pel pri | Benatelli, Cous || vressegnati nella meppe vecchia nella di 6 ei da peseonsa| Sia il presente affisso all || Bare go 
de tutta la sostanza soggetta «I || mo e secondo sperimeuto fui — Dal'I R. Tribunale Civile || el censo provvisorio di Cimpel: || perciò ditfdati PAR it Alieni Eteiouioni i, Pienza: di HI Pala 
concorso în quanto Ja medesime || giulicialmente rilevato in suste..i di I Istanza in Venezia, lio si n.679, 681,684, 704, Che || qu apieienizi utt: fl Motta ,,-al- Locale .comunele di a si 
venisse esautità dagli insimuatisi || 1, 6580, come dal Protocalio Li 22 nove.ibre 1852 || venne pretisso dà seg) AO, 0: i quali per qualunque sì || Gorgo, € per tre volte inserito rerno mili 
creditori , e. did quand aviche 0 || fer | ;s0 per ii contraddit- || voglia titslo credono di poter || neilu Gazzetta Ulticiale di Ve- 
libero agli vspi Dumeneghini. | torio quest’ A. V. del gioroo || promuovere delie ragioni suil i 
non 4, competesse un Ir ispezione e copia j RA RTS pruno 1° febbraio 1853 DE, A la mes le ragi se da || nezia.., 
diritto 41 proprietà 0 di pegno. || u Concelleria. 1. 21389. 13 pubbi® ESE Sane) retin iii Pall ich Peeture di Manta, Nel 
Si invitano inoltre» tutti 1 It preseste si ‘pubblichi nei Epirto. ssenti è Lonigo azar Li 14 oitobie 1852, Mi: 
x pre pubblichi nei ; ro. tutto loro pericolo || vanti questo Giud all d Milano, cor 
creditori che nel presccennato || iuogh: soliti, iu questa Citta, e LI. R. Tribunale iu Pa [le spess, fu nominato | ata fdiaio; ; 1uro sd Ul Pretore TA 
terniine si saranno tustuati è Îl * iuserisca per tre. volte uells È dova veude noto, cite con odier. || Peo Zunussa acciò | pasili be Pearpo» e ole Pata Toarpo, tenzione di 
e all Aula Verbae vi || Guzzetta di Venezia. na deliberezione fu interdetto || eu, è porravno muri rd sedare, me Spoldi detto 
quest LR. Tobonoie Provi || I Cons. Aul. Presidente {dal amministrazione delle sue | Patsocinetore, der documenti, ti to I eredià verrà || N. 5056, 34 pubbl di Casalma 
ciale il giorno 24 meteo! pros. (ARA A 4 sostatize: come imbecille Giusep- || !oli e prove reliativi alla al; preso sso e Epirto. lato, catt 
veuturo , alle ore 9 vela mat- | | Da Mosto, Gonsig. pe Cuvazzana “di Pietro di qui, || ovvero indicere a questa Pretura ema de) cercate, Si notifica a Bonaventura SSA 
uva, per confermare l'amuniis || Prede: i, Consig. e che gli fu deputato in curetore || altro procuratore di lo.0 scielta. Liascosafano.. di .Vilipenso, era preventivo 
tratore interinale, 0 per eleggere Dall'I. R. Tribunale Prov, 3! di lui padre suddetto Dr perizie” dea pra bri di S. Pietro, assente e d'ignott | =—Comune di 
dar ge sei nominare nai ti tI preseute serà pubblicato || l' Albo Pratorio, e HA che Valentioo Ceso | vincia, Car 
K novembre 1852. mei luoghi soliti di questa Città, || ghi di quest: i dl osso e Consoiti, da S. Piet ni d 
le alue preuche Cecorteuti , 006 Bosenfeld, Sped, fed inserito. per Te volte nella k n Hisni nina tte OE settimane nella Gaietta di Ve- [| coll'arv, Fontana produssero i enti. 
avvertimento che i non comparsi | . 1 Gazzetta Ufticiale di Venezia. sptta Uf- pa na F suo, confronto l'istanza 12 corr. Milan 
PRI G per assenzienti allà || N, 36644. 43 pubbl * LI. R. Presidente 1. R. Pretura di Por. lin Sordi B. Tribunale Prov. || n, 5056, per intimazione della dia, il 23 
Lutti RARO Bacio: A PI, Mesonn. CEvden lidi 32 rubrica di petizione 12 novem 
DORMI RO ia Mlegiso di assrsi edi PRO È Lambesienghi ; 10 novembre 1852. Il Presidente bre 4851 n. 5026, in punto di 
F ” | iante odierno De- mbertenghi, Cons. L’I. R. Cons, P. divisione @ suddivisione degli sta- L'ec 
ne vominuti de quexto-linduns: || creto, in seguito ud assuota ia- Dali" I. R. Tribunale Prov | MEET atto RR bili compresi nell’ atto di delibere poni 
| Mile Bate Coni < |[ 10 febbraio 1831 n. 431 di que- ca 





le a tutto pericolo dei creditori 
Si prevengono da ultimo || 
che fu ‘destinato il. giorno 43 


vestigazione ,, pr to il nob.fio Padova, 
Domevico Grimani fu Benedetto Li 17 novembre 1852. 
di questa Città dall’ interdizio Gio. Batt. De Probst, S. 


Tommasini, Cons, 


|l sto Pretura, assegno delia loro 
quota agli attori, resa di conto 
fruîti, e-che con odierno De- 


N. 5937. 13 pubbl 
Epirto. 











N. 4900. 34° pubbl." 








































gennaio pv. sile ore, 9 della ll cui per difetto di mente era £ 1 di Spedi 3 
; DL peditore. L'I. R. Pret i 
mattina per la discustione ell || stato assoggettato, rimettendolo i rd ce roigerosy Pre i 
| : Con rende ‘pubbiicamelto 4 " ‘ [{ creto. venne, intimata all + Da LA c 
sa inse Pt dior pr: sa pi 0 esercizio dei proprii {| N. 16100. 4 pubbl* || re prosciolto con fo ue lau mic : tt È gi ie 
Eprrto. to dali’ interdizione per titolo di || Valeutino Pornasotto jo cdi ian (repliai pera, VITA DE 
È Il a! medesi 4 A 


























| Cons, Aul. Presideote 
Foscamor. 
Gostagna, Cons. 
Grubissich, G. S. 
Dell I. R. Tribunale Civile 


L'I R. Pretor. Bi o 
porta @ pubblica i, che ul SN IT preti 
l'oggetto di conoscere lo stato 
dei debiti lasciati dal fu France- 
sco Bertuzzo q Antonio manca- | 


chiesti colle avvertes 








A in confronto di Gi 

dl di Fratta Comupe di Facchina Gaga logo 
, nel locale sua reside 

RE presente sarà affisso, e | giorno 11 gennaio p. metere 

pubblicato come di metorlo, ed || il: terzo esperimento. di vendita 


nata. lo comparsa delle parti al- 
l Aula. Verbale dei. giorno 10 
gennaio 1853. alle ore 9 aut» 
solto le awrertenze di legge. 
Incomberà quindi ad esso 










e. 
Pel Commissario Presidenz. imp 
Bnusetti. 
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Morosini, I B. Consi to si vivi in Molvena li 20 
n || inserito nei G ; » 
f for di ind fer Pro Li 18 ritira Me pre on mu ro il ll di Venezia, azzetta Ufficiale = cita) free. Carige Bonaventora. Cesco, Rosso di let di D) 
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1686. pu ‘ribunale Prov. in che quelli i quali non Camasica: giugno. se- |l curatore, mentre in difetto do- —P? 
*° Epirto. 4 | Padova rende noto, che nel dì fsi seranno insiuuati se la eredità L. Cupilli x Quenti 7 rà ascrivere. a sè medesimo le pite bene, 
nei di|| 23 dicembre p. v. alle ore 10 isîe esaurita nel pagamento sh pill, Scritt. | Condizioni, * ...{j conseguenze della ia ino — N 
| seguirà ,il terzo esperimen- crediti insinuati von avraa- J % 1. Ciascun oblatore dovrà ll zione. ta —C 
to d'asta per la vendita del di- fo verun’asione contro di essa La Priihia Te Il: presente. sarà : pubblicato carte, morn 
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se non în quanto sieno gerantiti ed affisso’ nei luoghi soliti, Don- 


dal diritto di pegno. 


"ll ritto ‘comduttivo eteditario com- 
‘fl petente all’ oberato Guseppe di 


del Consorzio di Dese. 
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DOMENICA 28 NOVEMBRE 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 a! trimestre. 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 

rivolgersi agi Utfizii Postali. Un f 
Lo amoetzzioni si ricevono all Uffizio in 9. M. Formosa, 


Fuorì della Monarchia 
per lettera, affraneando il gruppo 





io vale cent. 40. 
Pinelli, N. 6257, « di fuori 





0 1852.-N. 275. 
Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. si 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanne intlire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
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ser tiziali soltanto gli A-ti a le Fotizie compres: sella Part: nffiziale.! 
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lombardo. i. 


ma dell'I. R. Istituto 
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tico cieca @ Praga. 
— S. Pont.; monsi mnicelli. Difficoltà col Messico. Consulta 
di finanze. Udienza di S.S. a due Siamesi. Opera benefica. — 
K. Sardo ; inosservanza delle feste. — Toscana; L' aggressore del 
Baldasseroni. Scoperte degli Statuti del Comitato mazziniano. — 
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Vienna 24 novembre. 


Dopo la Notificazione, pubblicata nel 14 del mese cor- 
rente, questi II. RR. Giudizii di guerra, oltre a 7 casi 
penali minori, haono condanna! 

Per ascondimento di armi e di munizioni, aggravato 
da furto di selvaggina, il garzone da mulino, Giovanni Schlei- 
suer, oltre alla confisca de' corpi del delitto, ed olue al- 
l' arresto d' inquisizione, sofferto dal 27 settembre, anche 
a tre mesi d arresto militare io ferri. 

Per resistenza contro la guardia ed offese verbali e 
reali degi' IL RR. organi di scurezza od II. RR. soldati, 
il lavorante fornaio, Giovanni Dadaezek, oltre all' arresto 
d' inquisizione, sofferto dal 27 ottobre, anche a 14 giorni; 
Y apprendente maratore, Francesco Horak, oltre a 15 ver- 
gate, anche a tre settimane d' arresto militare, inasprito, per 
ambedue, con un digiuno per settimana ; la moglie di un 
direttore di cascina, Anna M»yreder, a tre settimane d’ ar- 
resto rigoroso ; inoltre, il giornaliero Giorgio Richter, ol- 
tre all’ arresto inqu'sizionale, sofferto dal 28 del'o scorso 
mese, anche a quindici ; il Javorante în fabbrica di sete, Car'o 
Klek; ed il lavorante, Michele Reithauser, ognuno a venti 
colpi di bastone ; fina'mente, la lavorante in sedie, Teresa 
Bayer, a 15 vergate. 

Dalla Sezione dei Giudizi di guerra dell’ I. R. Go- 
verno militare, Vienna 24 novembre 1852. 

(6. Uf. di V.) 


Milano 24 novembre. 


Nel giorno 20 corrente, il Consiglio di guerra in 
Milano, condannò: 

4. A sei mesi d'arresto militare in ferii, per de- 
tenzione di parti d'armi e munizione, il muratore Pietro 
Spoldi detto Fis3, di Ange'o e Macd lena Pavesi, d'anni 54, 
di Casalmajocco, nella Provincia di Lodi e Crema, ammo- 
gliato, cattolico ; 

2. A sei settimane dell'eguale arresto, oltre quello 
preventivo, per discorsi sovversivi, il primo deputato del 
Comune di Castelnuovo, Bocca d' Adda, nella suddetta Pro- 
vincia, Carlo Gagliardi, di Giacomo Antonio e Maddalena 
B»j, d'anni 39, agricoltore e possidente, ammegliato, 
cattolico. 

Milano, dall’ I. R. Comando militare della Lombar- 
dia, il 23 novembre 41852. (G. Uff. di Mil.) 


Venezia 27 novembre. 














L'eccelso I. R. Ministero della giustizia, con riverito 


ll sepolto vivo di Verona. Notizie navali. | 


che nel giorno 10 andante fu attivato nelle relative fuo- | mettere i boschi nelle montagne diboschite d.Il' alta 
, zioni. Lombardia, e per conservarli e profittarne. 
i - Neile pregevoli Memorie, che ottennero il prexio e la 
| PARTE 508 UFFIZIALE menzione onorevole, e che vennero pubblcate a cura del 
Ì Pos Corpo accademico, vedesi sviluppato l'argemento coll esten- 
H Venezia 27 novembre. sione desiderabile, tanto per la parte tecnica, quanto per 
| BRR, Uotitu bardo di selenze, lettere edarti. | |' amministrativa. Mentre quegli scritti, ed altri che li pre- 
PROGRAMMA. cedettero, potranno tornare utilissimi alla parte colta della 
| Sa la natura ha sp:rso a larga mano i suoi doni | popolazione, che s'interessa di simili cose, venne a ma- 
| sul territorio lombardo-veneto, gli fu in pari tempo a- | nifestarsi il bisogno di far penetrare i principi ed i pre- 
! vara in ciò che concerne ì cembustibili fossili, l'abbon- | cetti, che racchiudono, anche nelle classi irferiori, onde dif- 
danza de' quali si considera oggidi s'ccome fondamento di | fondere in esse quell’ istruzione, che valga ad ottenere la 
prosperità, potendosi così sopperire alle crescenti esigenze | loro cooperazione per un fine di tanta importanza. 
di uva civiltà progressiva. La solerte industria de’ supi Nei paesi a noi prossimi, si pubblicarono Munuali po- 
: abitanti si adoperò per altro, fino da' remoti tempi, all’uo-} polari di selvicoltura, per l' identico scopo; e parrebbe a pri 
po di provvedere a tale difet'o. Oitrechè i monti erano j ma giuata, che col ristamparli, fosse dato ottenere l'intento. 
coperti di folte s*lve, le quali somministravano copioso ma- } Ma Siccome, giusta quanto si è premesso, le esigenze del 
teriale a quella parte della pianura ov'esso poteva giunge- { territorio lombardo-teneto non si limiterebbero puramente 
re con l'opportunità delle comunicazioni ; la pianura stessa { alla regione dei monti, ma si estenderebbero alla pianura, 
era ricchissima di produzione legnosa, che ricavava dalle | sarebbe percò mestieri additare le norme, da eseguirsi an- 
piantagioni circondanti le campagae. Col progresso dell’ a- | che per questa parte. 
gricoltura, acerescendosi i bisogni del legname d'opera lu uno stile semplice si, ma' abbastanza vivace per 
per le costruzioni rurali, si diradarono mano mano glial- ! destare interesse nel lettore, sarebbe a premettersi un qua- 
beri d'alto fusto, che vi facevano corons, nel che avevasi | dro veritiero della condizione, in che si è ridotto il nostro 
lo scopo eziandio di rimovere il danno del loro ombreggia- | territorio per mancenza di produzione legnosa, e delle di- 
meoto. Richiamata poi in vta l'industria serica, per la quale | sstrose conseguenze della distruzione dei boschi nelle re- 
si associago presso di noi le più favorevoli condizioni di | gioni montuose, citando i fatti, anche recenti, che lo com- 
clima, suolo e popolazione, alle rigog'iose piantagioni de' | provano. 
campi, che col tagli» periedico somministravano ricca pros- Si dimostrerebbe come, per le alluvioni de'nostri fiumi, 
vigione di legne, si sostituì in molte parti il gelso, dal qua- | e principalmente del Po, possa accrescersi il provento dei 
le esse ricavansi in minima misura. La trattura della seta { boschi con una coltura maggiormente accurata di essi; quanto 
e la preparazione dei laterizii e delle calci per l'amplia- | sia immprovvid» il loro dissodamento in date circostanze, 
mento degli elificii campestri, che spaziosi e sani si richie- | Quando, cioé il terreno, o per troppa depressione, o per la 
dono per ta'e industria, accrebbero la consumazione delle | sua posizione rispetto al corso fluviale, malgrado la difesa 
legne; e mentre questa va numentando pei motivi preao- | di argimature, trovasi tuttavia ali’ irruzione dell’ ac- 
cennati e per tanti altri rami d'industria di nuovo intro- | que ed a rimanere isterilito da depositi di sabbia. L'immenso 
dotti, o maggiormente estesi, vanno di giorno in giorno | consumo delle legne, che si richiedono per le idrauliche di- 
essurendosi le fonti, dalle quali potevansi quelle ricavare. | fese, dovrebbe essere possente stimolo a tali miglioramenti. 
Egli era quindi natorale che ne conseguisse il prezzo e- | Si indicherebbero i metodi più acconci per convertire 
levatissimo, cui è salito il legname in questi ultimi tempi, | t+rceni uligin:si e vallivi in boschine artificiali, adducendo 
e che debbansi destare giusti timori sull’ avvenire, che si | esempi di operazioni simili, intraprese sopra gracde scala in 
prepara. | molte parti della bassa Lombardia, con immenso vantaggio, 
La penuria delle legne alla pianura risvegliò Î' in- | tanto dal lato delia produzione, che da quello della pubbli- 
I 














gordigia degli abitanti de'monti, e fu possente incentivo | ca salute. 
all'opera di distruzione de’ boschi, cotà intrapresa già da | Un' estesissima zona dell altipiano presentava, non ha 
qualche tempo, con conseguenze di gran lunga più funeste. | guari, quasi ovunque |’ aspetto di aride braghiere. Mercè 
Imperciocché, nen limitasi ivi il disordine ad oggetti pu- ' gl'incoraggiamenti, dati dal Goverao, esse mino mino van- 
rameste economici, ma si estende a quanto interessa la | no convertendosi in boschi, e taluni di questi in campi col- 
sicurezza ed il ben essere delle popolazioni. Uomini, per | tivi, particolarmente neli’ alio Milanese; sarebbero quindi 
scienza distintissimi, ne presentarono con eloquenti parole ! da additarsi i metodi, a tal uopo seguiti, ed i perfeziona- 
il quadro veritiero ; e coloro, che credeitero scorgervi qual- | menti, di cui fossero suscettbili, onde applicarli al'e altre 
che esagerazione, rivolgano lo sguardo alla condizione, in | parti, che tuttavia rimangono nella primitiva condizione, in- 
che sonosi ridotte, in tempi a noi prossimi, la Valtellina e | dicando le essenze, che pstrebbero tornare maggiormente 
la Valle del Cismone. Colà vedranno come, tolto il rite- | preficue, ed i metodi più acconci per allevarle e gover- 
gno de’ boschi sulle perdici dei menti, ne conseguisse lo | narle nelle diverse località della pianura. 
sfacelo, colla formazione di profondi burroni e torrenti im- ln quanto alla regione de' colli ed alla parte alpe- 
petuosissimi, che vomitano ingenti masse di materie nelle | stre, i metodi da seguirsi per imboschire le parti denu- 
sottoposte valli, ove campagne ubertosissime sonosi con- | date, per migliorare ì boschi esistenti e governarli, vedonsi 
vertite in aridi greti od in pestfere paludi; e come siano | ampiamente sviluppati nelle opere di già pubblicate. Fra 
ivi frequenti le frane, che collo scoscendere seppelliscono | questi metodi sarebbero ad accennarsi quelli, che una con- 
interi villaggi. Quarto poi icfluiscano tali disordini nello © sumata esperienza ha dimostrato essere i migliori per la 
sconvolgere il sistema dei nostri fiumi, anche nelle lontane | scelta delle essenze, in relazione al clima, al suolo ed alla 
pianure, lo dimostrano i fatti innegabili del più rapido eflus- | località, ove app'icarle in nuovi piantamenti o nel riordi- 
so delle acque nelle piene, del progressivo rialzamento de- | namento degli esisteati ; come pure per la loro propaga- 
gli alvei loro, che talvolta sovrastanno alle adiacenti cam- | zione e governo, e per ottenerne il mass'mo prodotto ; 
pagne e dei gravi e frequenti di-:stri, che ne conseguono. | raccomondando specialmente quelle pratiche, che conducano 
L’I. R. Istituto lombardo di scienze, lettere ed j ad uo tale risultamento colla maggiore presperità del bosco. 
arti, misso dall'importanza di un provvedimeuto, nell’ an- { Scopo precipuo di un Manuale popolare, quello si è 
| no 4844 propose, pel premio biennale scientifico, acsor- | di persuadere la generalità degl’ immensi danni, che deri- 
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LA CAPANNA DEL ZIO TOM 


VITA DE' NEGRI AL MEZZODI' DEGLI STATI UNITI, (*) 


CapitoLo VI. 
Scoperta. 
( Continuazione. ) 

— La buona signora non vede il vostro umile ser- 
vitore'di troppo buon occhio, disse Haley, facendo un ma- 
laccorto sforzo a prendere un tuono molto famigliare. 

— Non sono avvezzo a udir parlare di mia moglie 
con tal libertà, replicò secco secco il sig. Shelby. 

— Perdono, perdono; e'fu un semplice scherzo, ca- 
pite bene, dsse Huley, con un riso forzato. 

— Non tatti gl scherzi sono piacevoli. 

— Costui la porta assai alta da che sottoscriase quell 
carte, mormorò Haley fra' denti; la trincia alla grande ogg.! 

La caduta d’ua primo ministro non produsse mai 














impression così viva, come la notizia della sorte di Tom, I 


d'improvviso corsa fra' suoi compagni di sventura. Ella di- 
(*) V. le Appendici de’ N 264, 265, 266, 267, 271 e 


. La GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA si riserva li pro- 
Prietà della presento traduzione. 





2. 


| veune tosto il tema di tutti i discorsi, ed altro non sì fa- 
ceva, e ne campi e nella casa, che discuterne le probabili 
conseguenze: la fuga stessa dell’ Elisa, cosa inudita in quella 
pianbigione, si teneva per un accessorio. 

Ì Samuele il Moro, così chiamato perch’ era ben tre 
gradi più moro di qualsivoglia altro figlio deil’ Africa, mo- 
strava, nel ventilar la faccenda nelle sue relazioni con la 
personale sua utilità, un accorgimento sì profondo, una per- 
Spicacia tanto sottile, da onorarsene un patriotta bi:nco di 
Washington. 

| — Un mal vento spira qua intorno, egli è un fatte! 

| disse in sentenzioso tenore Samuele, dando una scrollatina 
a’ suoi calzoni, e sostituendo un grosso chiedo al bottone, 
che doveva attaccarli alle strac'he. SI, egli ripetà, Tom è 
scacciato ; per conseguenza, c'è pesto per qualrheduno. E 
perchè non per me? ecco la mia idea. Tum se ne andava 
cavalcando pel paese, cogli stivali ben lustreti, col passa- 
vanti in tasca, com’ uom di paraggio insomma; or perchè non 
avrebbe a far lo stesso anche Samuele? Vorrei che me lo 

! dicessero. 

H — Old! ehi! Samuele, Samuele! gridò -Aody, inter- 

rompendo questo mono'ogo. Presto, bisogna andar a pi- 

gliare Bill e Jerry! 

— E che c'è di nuovo, piccino? 

— Come! non sapete che la Lisa ha pigliata l'an- | consideresol dose di quel taleoto, sì pregiato da' politiconi : 
guilla e se la battè col suo bimbo? quel di ssper volgere la pala del suo mulino dal lato, d' onde 
! — A chi vieni a -contarla? replicò Samuele con ua | spira il vento; e però, ei diede un'sltra sero!latina a' guoi 

superbo contegno. Guarda qua uo papero, che vuol me- | calzoni, infillibil mezzo a’uscire dalle sue perplessità. 
nac a bere le oche! Lo sapeva prima di le, scioccone; | — Non c'è che dire; non siam mai sicuri di nulla 
i siam nati da uo pezzo, siam nati. + in questo mondo, e' disse, profferendo scolpitamente le due 


parino B e Jerry, e bisogna che le corriam dietro, in 
compagnia del sig. Haley. 

— Ah! ah! ci siamo, disse Samuele; si rivolgono a 
Samuele adesso: ei sarà il negro, di cui porlavo. La ciuf- 


pismo fare. è 

— M:, Samuele, convien pensarci ben bene. La pa- 
drona non si eura punto che la raggiungiano; onde, pia- 
no a'ma' passi. 
me lo sai, tu? 
desims, portando l'acqua per }a barba al padrone. La pa- 
abbigliarla ; e quanco tornai ad annunziarle che il nido era 
vuoto, si alzò ia piedi e sclamò: « Sia lodato Dio! » Quan- 
Iddio! e'si metterà poi dalla sua. Oh! io la so lunga; è 
meglio stare dalla parte della padrona, vel dico io. 


testa; poichè, sebben la sua zazzera non desse ricetto ad 


. — Notizie dell’ Impero : il notaio, colla residenza in Piove, il dott. Lorenzo Borlini, | 4dditare la migliore e più facile maniera per ri- + 


i 


| 


foremo, sì, la ciufferemo; il padrone vedrà quel che sap- | naso, vecchio negro moro, che siete. La padrona non vuole 


vano dagli abusi introdotti, e che importa reprimere e pre- 
venire, al fine di scemare così l' opposizione, che s'incon- 
tra nell’ applicàzione dei relativi provvedimenti. 

Siffatti abusi risguardano particolarmente le contrav- 
venzioni ai regolamenti bos-hisi, nell’ utilizzazione dei pro- 
dotti secondari, nel pasco'o specialmente delle capre, nei 
derubamenti e tagli clandestini, nel metodo vzioso delle ta- 
gliate e di trasporto del legname. 

Togentivi a pareechi di tali abusi sono la povertà de- 
gii Wbiitnii, la prossimità delle carbonaie o delle seghe, la 
coltura della viîa in località prossime, per la quale s' im- 
piegano talvoltà&pianticelle in luogo di rami. Una chiara 
le di gifpili abusi, dglle fitali conseguenze, che ne 
lo di prefBoirli, mentre, da una parte, 
gioverebbe ad instillare neld'@ppolo maggior rispetto per 
le proprietà privbte o pubbliche, e ad indur'o ad eserci- 
tare con moderazione il diritto di pisco'o o di utilizzazione 
dei prodotti boschivi, servirebbe opportunamente di guida 
ai proprietari» od ammioistratori locali, onde portarvi rime- 
dio. La cooperazione dei mivistri della religione e dei pre- 
cettori iofluirebbe ass:issimo alla diffusione di silfatti am- 
maestramenti, 

L' eccelso I. R. Ministero d' agricoltura , penetrato 
dalla necessità di portare riparo ai disordini suindicati, men- 
tre si è riservato di provvedere ai difetti, che 8° incontra- 
no tuttavia nei Regolamenti boschivi e nella loro applica- 
zione, ha riconosciuta l' opportunità di ricorrere a tal fine 
anche a mezzi indiretti, quale sarebbe appunto quello d: Ila 
pubblicaziene di un Manuale popolare di selvicoltara. 

« Giusta l'abilitezione, accordata ossequiato suo 
« Dispaccio 2 febbraio 1852 N. 881, 8° invitano quindi 
« gli studiosi di questo ramo di coltura a presentare, en- 
« tro il mese di lugiio dell’anno 1854, all'I. R. Istituto 
« lorabardo di scienze, lettere ed arti il manoscritto di un 
« Manuale popolare di selvicoltura, applicabile tanto alta 
4 parte pisna quanto alla montuosa del territorio !ombar- 
« do-veneto. » 

Le materie saranno ivi trattate in idioma italiano, 
nell’ ordine preaccennato, co un' esposizione sempice 6 
chiara, in guisa da riuscire intelligibile alla classe meno i- 
struita e di allettarla alla lettura. 

Il volume del libro sarà di circa dieci fogli ordinari 
di stampa. 

Il manoscritto verrà presentato anonimo, nelle forme 
accademiche, contraddistinto, cioè, da un motto, che sarà 
ripetuto sopra una scheda suggellata, contenente il nome 
dell autore. 

L' opera, che si riconoscerà di maggior merito per 
aver corrisposto nel modo più sodisfacente al programma, 
verrà pubblicata e diramata in quel numero d' esemplari, 
che si reputerà conveniente dalla pubblica Amministrazio- 
ne, la quale accorderà al suo autore un premio di L. 1500. 
A questi rimarrà, ciò non pertanto, la fuco!tà di ristampa- 
re l'opera, la quale si considererà di sua proprietà. 

I manoseritti, che non saranno giudicati meritevoli di 
premio, verraono restituiti, insieme alla relativa scheda sug- 
gellata dietro domanda e presentazione della ricevata di 
consegna, nel limitato periodo d'un anno dopo l' aggiudi- 
cazione del premio proposto. A 

Milano, il 16 ottobre 1852. 

In assenza del presidente 
Rossi, vice-presidente. 
Il segr. prof. Gio Veladini. 
( G. Ufi di Mil, ) 




















NOTIZIE DELL’ IMPERO 
o 


Vienna 24 novembre. 

— La costruzione del ponte Francesco Giuseppe sull’ 
Adige, presso Verona, è tanto avanzato, che ne verrà 
quanto prima solennemente la pietra finale da S, E. i 











— Bene! Ad ogni modo, il padrone vuo! che si pre- | ultime parole, come se potesse paragonare il nostro agli 


altri pianeti, con piena cognizione di causa. Pure, avrei 
giurato che la padrona avesse a muovere cielo e terra per 
riavere l' Elisa, egli aggiunse, pensoso in atto. 

— Certo; ma voi non vedete più in Jà del vostro 


che messer Haley abbia il figliuolo della Lisa; ecco il caso 
— Ah! ah! esclamò Samuele, con un'intonazione in- 








| imitabile , che non sono atti ad intendere se non coloro, 
[ i quali visser fra” negri. 


— Ghe! esclamò Samuele, spalancendo gli occhi; co- | 


— L'udii con questi miei orecchi, questa mattina me- | domandato di voi, 


— Potrei dirvene altre, e molte; ma vi consiglio ad 
andar allestire i cavalli, ed in fretta, perchè la padrona ha 
i, ed abbiam già perduto del tempo non poco. 
Samuele si dié all Opera a tutt uomo, e, poco stante, 


drona mi mandò a vedere perché la Lisa non andasse ad . fu visto sopraggiuogere trionfalmente di bel galoppo con 


Bill e Jerry: destro come un cavallerizzo di mestiere, egli 


| balzò giù di groppa, prima di toccare la meta, ed al suo 


' 


Meatre Andy parlava, Samuele il Mero si grattava la j zion di malizia. Adess' a 
un cervello di grande levata, ei possedeva nondimeno una : fa 


to al padrone, stimai ch'egli fosse per dar la volta: « Mo-' accostarsi, il cavallo di f i 
glie mia, tu parli da pazza, » piglò a dirle; ma, Signer! nitrire è paltitag Ita migra cabrio, DOLL è 


cesì, da romper quasi la sua cavezza. 

— Oh! ch! esclamò Samuele, siamo cosi schifiltosi ? 
E la nera sua faccia 5'atteggiò ad una singolare significa 
desso, ti ammanseremo ! 

Un faggio spandeva la sua ombra sul pratello, e le 
iggiuole triangolari coprivano ancora il suolo, Samuele, prov- 
vistosi d'un di que' gh'andellini, s' avvicina al puledro, |’ ac- 
carezza, lo pslpa, e si adopera, io apparenza, a calmarne | 
agitazione ; ma in breve, sotto colore d' aggiustarne la sella, 
infila accorto la faggiuola fra essa ed i fianchi dell' ani 
per guisa che il menomo peso doveva concitare la sua 
ritabilità nervosa, senza lasciare sul suo corpo nessuna traccia, 























| 
| 


Feld-maresciallo cente Radetzky. Sono poi di già prese tutte 
le misure, ende comicciare quanto prima l'esercizio del 
tronco di ferrovia dalia stazione di Porta Vescovo, ia Ve- 
rona, a quella di Porta Nuova. Mediante il c.mpimento di 
quel pente dela strada ferrat?, è reso possibile il cenguo- 
gimento della ferrovia di Mantova con quella di Verena e 
Venezia. Alla luoga cstena delle strade ferrate dell Au- 
stria, è così aggiunto un altro utile anell. /dwstria.) 


Il sig. dott. Kiuo, segretario della Camera di com- 
mercio di Lobiane, ed al tempo stesso segretario dirigente 
della Società istorica per la Carniola, pubbleò non ha gua- 
ri il primo fascicolo dell’ Archivio per la storia Del du- 
cato della Carniola, dedicato sà Aoten 0 barone Codelli 
di Faboenfeld, direttore della Società istorica per la Car 
niola, un di I. R. segretario goveroiale del Litorale. Que- 
sta pubblicazione è di somma domino gue de Corsia 

il li validamente appoggiata. 

e merita quindi di essere ss n dt) 











A Praga furono sospese all'Università le leziori sul'a 
grammatica pa ad uso degli Alemanni; eciò per totale 
mancanza di uditorio. (F. di Ver.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 25 novembre. 

Pareva che nei divini divisamenti fosse stato segnato 
che il vecch'o Battista Perinelli dovesse lasciare la vita in 
uno di quegli escavî, nei quali l'aveva occupata, rendeo= 
dosela, colle oneste fatiche, più agiata. ; 

leri, alle ore 10 pomer, si potè trarre dal pozzo l' 
infelice; ma era cadavere. Di rinverirne solamente la sal- 
ma era già doloroso convincimento, dopo che, per una se- 
conda massa di ghiaia, irrotta dslla parete della cisterna, 
che rese iautile lo studiato e difficile armamento, con cui 
la si era circuita, onde rendere pess bile l' estraziong@® del 
sepolte, si dovette ricominciare il lavoro. 

Se felice esito non, coronò il dr indicibile inte- 


ressamento, onde salvo riavere il Perinell, non cessa che 
quelle attive volontà, PE unico il 















è ad 
accennarsi che indel:ssamettaì si prestarono nela difficile 
opera, clire le persone (di cui il N. 274 di questo foglio) 
anche i sigg. iogegoeri Zucchelli Giacomo , Broili Giu- 
seppe, Talacchini Alessandro, nonchè, con perenne pre- 
senza, il medîco dott. Mazzoleni. 

Non è infine a dirsi con quanta cura ed interesse 
distinti soggetti di quest' I. R. ufficialità militare visitesse- 
ro di continuo il luogo del disastro, come venisse a quello 
spedito un corpo d'Il. RR. pionieri, a tentare colla gagliar- 
da e perita sua opera il salvamento del Perinelli: mezzo 
valente, ma che non poté, per l'engustia del sito, essere 
adoperato. (F. di Ver.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 24 novembre 

L'I. R. brick il Pilade e la goletta |’ Aretusa 
nono partiti l'altr* ieri alla volta di Tupisi; l' I. R. brick 
l' Ussero è partito lo stesso giorno alla volta di Pel, 

(0. T.) 





inte, nog sieno 
meritevoli di encomio. E quf\per amore di giustiz 








STATO PONTIFICIO 
Roma 22 novembre. 
Nel gioroo 20 giunse in Roma S. Em. rev. 
Cardinale Vannicelli Casoni, Arcivescovo di Ferrara. 
(G.di R.) 


L Me 
\eggesi nella corrispondenza particolare del Messag- 
giere di Modena, in Piva Rota 18 novembre: 

« Abbiamo notizie della Repubblica messicaca, fino al 
giorno 2 del p:ssato ottobre. A quell’ epoca, il nunzio 
pontificio non aveva ancora assunto l' esercizio delle fun- 
zioni e prerogative, increnti. all’ eccelsa sua rappresentan- 
ma; e ciò perchè il Senato non aveva ancora dato corso 
all'eseguiments del relativo breve apostolico di fondazione. 
Se ciò & vero, come ho rigione di credere, sarebbe se- 
go che gli esordii della Nunziatura : postolica presso quelia 
Repubblica, non aadrebbero immuni da qualche difficoltà. 
Quanto alie cose governative e politiche di quello Stato, 
il Governo si disponeva a preadere vigorosi provsedimenti, 
nello scopo di reprimere a'cune commozioni, ch' erano sorte 
in Veracroce e Ca'sco. Fino ali’ epoca soprannotata, nulla 
si dicea d'un fatto, annunciato, nn saprei dre con qual 
fondamento, dai goroali di Francia, chs lo Stato di So- 
nora si fosse ribellito al Governo centrale, e avesse di- 
chiarato la sua propria autonomia e ind'pendenza. 

I consultori per le finanze, sono tutti al posto. Mentre 
s:rivo, ei si recano ai piedi di S. S., aven'i a capo l' emi- 
nentissimo Brigoole, per iacomiaciare coll’ apostolica bene- 
dizione i lavori di loro competenza, Credo che nel pros 
simo lunedì avrà luogo la prima adunanza generale nel 
palazzo. Pamphili, ove ha residenza l'em. Brignole. In 
pronto è la tabella preventiva generale della pubblica am- 
ministrazione pel prossimo esercizio 1853, e gli esemplari 
di quest’ opera finanziaria, che vuo'si fatta ed elaborata 
con proficuo apparato di notizie e diti amministrativi, fa- 
rono distibuiti alli prenominata Consulta, unitamente al bi- 
lancio dereanile dal 1834 a tutto il 1844, e al bilancio 











Così! diss 
gua; or eccolo quieto. 

In quella, la signora Shelby apparve sul poggiuolo, e 
gli fe' della mano cenno che si accostasse; e Semuele si 
affrettò di obbedire, tanto sollecito di piacere, quanto ogni 
cacciatore di cariche a Saint-James od all’ Eliseo. 

— Che fui duaque, Samuele ? Andy non t'ha egli 
detto di spicciarti ? 

— Dio mio, sig: 
dere a voglia altrui ; 
lontano. 

— Samuele, quante volte bisogaerà sipetervi di non 
dire ogai tanto: Dio mio e Dio sa! (1) La è una catti- 
Vissima usanza. 

— Oh! Dio mio, signora, l'avevo dimenticato ; nol 
dirò più. 

— Ma, Samuele, l'avete detto ancora. 

— Da seno? Dio mio..., cioé, non ne avero 
intenzione. ò 

— Via, sirete più circospetto un' 

— Appuato, siguora ; lasc'atemi pi 
vado all'istante. s 

— Benissimo! Andrete col sig. Huley per insegnar- 

gli la strada ed qiutarlo nelle sue indagini, Abbiate la mag- 


con un riso di sodisfazione mali- 





ra, i cavalli non si lasciano pren- 
no al pascolo laggiù, e sa Dio s' è 










‘a volta. 
fiato, e me ne 


gior cora de' cavalli ; sapete che la Jerry ebbe male al pie- Ì 


de la settimana scersa : non la fate.correr troppo. 





I i riguardano l'abitudine, di cui qui si tratta, 
mi ione del precoito: Non pigliare il nome di Dio 





triennale 1845-46-47. Tra breve, si darà compiuto quello 
altresi del 1848 e del primo semestre 1849. In pari 
tempo, le contabilità miuist sali si cecupano alacremente 
delia comoilazione dei bilanci della nuova amministrazione, 
a datare dal primo luglio 4849 a tutto il 4851. » 

Leggesi cella Tribune de Beaune, del 20 novem- 
bre: « Îl nostro compatriota, moosignor P.liegoix, vicario 

lico di Stam, è di ritorno del vieggo di Roma. 

« Il 40 ooverrbre, ei fu ammesso al’ udienza di S. 
S. co' due piccoli Sismesi, suci compagni, i quali, dopo es- 
sersi prostrati tre volte, recitarono al Sarto Padre, in lin- 
gua siamese, il complimento che segu 

« «1 servitori di Vostra Santità, Giuseppe Xom, figlio della 
Cocincina, e Keo, figlio del Regno di Tai, si prostrano sotto la 
pianta de' piedi sacri dell’ eccellente Signore e Pastore, che tiene 
il luogo dellaltissimo Signor Gesù Cristo qui in terra, e che 
governa i fedeli cristiani di tutti î paesi e di tutte le lingue. 
Ì vostri due servitori chiedono di baciare i vostri sacri piedi ; 
degnatevi concedere la vostra santa benedizione a questi tigli del 
Regno di Tai, in maniera ch' ella si spanda sul Re e sulla nazione 
de’ Tai, ed essi cangino il cuore per entrar nell'osservanza della 
vera e divina religione. » » 

« Il Santo Padre lesse quindi con molto interesse la 
traduziene di questo breve discorso, ammise i due fanciulli 
al bacio dei piedi, poi lor diede con bentà da baciare l' 
anello pontificio. Dopo di che, un de'fanciulli, levando sopra 
al suo capo la lettera dei Re di Siam, accompagnata da 
fiori e d'argento, l' offerse al Sento Padre, il quale, ds- 
suggellatala, fe' venire mersignor Telbot per interpretarla, 
poich' ella era seritta in inglese. IATA 

« Quella lettera, di cirra sette pagine di seritiura, 
era piena d' espressioni rispettosa verso il Sommo Poate- 
fice. Il Re di Siam diceva in essa ch'egli era stato da 
un pezzo informato da' giorneli iglesi dell’ innaleamento 
di S. S. al soglio pontificio; che, avendogli il Vescovo di 
Malles, suo grand' amico, chiesto di recars' a visitar la sua 
patria e ad offire i suoi cmaggi al Santo Padre, egli 
era stato lieto di crglere tal occasione per iscrivere a S. 

+ e ccmingiare col Sommo Pontefice relazioni d' amicizia, 
ch'ei desidera continuare. 

« « Non ho ancora la fede nel Cristo, ei dice; sono un pio 
seguace del buddistao: ma non m'attengo se non alla filosofia di 
1a] religione, che fu siigurata da favole sì numerose e sì assurde, 
che mi pare ch'ella non tarderà a sparire da questo mondo. 
V. S. può essere pienamente persuasa che, durante il mio regno, 
non vi sarà persecuzione contro i Cristiani, e che i Cattolici 
romani saranno protetti in modo-affaito speciale, nè verranno 
mai impiegati in nessuna cerimonia superstiziosa, contraria alla 
lor religione, come ho incaricato il Vescovo di Mallos di spie- 
gare alla Santità Vostra. » » 

« Alla lettera era unito l'indirizzo del Re, corte- 
nente questi princ'pali nomi: Chao Fa Fhra: Paraman 
der Maha Mongkut ; vale a dire principe del cielo, ec- 
cellentissimo sigrore della gran corona. 

« Il Santo Padre parve oltremdo lusingato di tal 
lettera d'un Re pagano, e manfestò la sua interziore di 
fargli una rispesta, accompagnata da un bel presente. Pc- 
scia S. S. si recò nelle sue stanze, e ne tornò portando 
cammei e croci di corallo pel Vescovo ed i suoi giovani 
compagoi, sul'a fronte de'quali ella si degnò di fare il se- 
gco della croce, dando loro insieme la sua benedizione con 
bontà tutt'affatto paterna. » 

Ferrara 23 novembre. 

L'I. R. Comando militare austriaco di qui, avendo 
riportato il permesso dal superiore Comando dell’ ottavo 
corpo d'armata, residente in Bologaa, di procedere :lia 
vendita delle canne, acciarini e gvarniture delle armi ir- 
servibili, depositate dai privati in cittadella, perchè il ri- 
cavato venga distribuito a mezzo di esso Comando, d' in- 
telligenza con questa rontificia Delegazione, S. E. il sig. 
cente commendatore Filippo Folic:ldi, Delegato, ha lode- 
volmente proposto che il prezzo di L. austr. 775, ritrat- 
to dal'a suddetta vendita, sia dispensato alla Casa di ri- 
covero, ali’ Ospizio delle orfarelle,.e ad alcune bisognose 
fa alia quale proposta il lodato Comando ha gerti!- 
mente aderito. ( G. di Ferr.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 23 novembre. 

Domenica, meglio che una rinquantira d' operai la- 
vorarono da mane a sera a selciare la via di S_ Dal 
i mazzo, ed a collocare le rotaie în pistra della via del Se- 
nato. L'esempio dl Municipio è fedelmente imitato da al- 
cuni costruttori del'e case di P:rta Nuova, fecero 
parimente lavorare in tutto quel giorno. Nen invochiamo 
la pubblisa Autorità per far csservare le vigenti leggi re- 
| lative alla religione dello Stato : predicheremmo nel de- 
serto; ma almeno possiamo esigere che la Autorità costi 
stituite non dieno prime lo scandalo di questa violazione. 

( Armonia, ) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 

Leggesi nell’ Indépendance Belge : « L'individuo ar- 
res'ato e sospetto d'aver voluto assassinare il sig. di Bal- 
dasseroni, fu posto in libertà, Il vero colpevole non venne 
conosciuto che più tardi, ed ebbe tempo di fuggre. La stessa 
sera del di, in cui accadde l'attentato, il Comitato demo- 



































La signora Shelby profferi queste ultime parole a 
| voce bassa, ma in modo da far manifesta la sua intenzione. 
i — La padrona si fidi del suo negro, disse Samuele, 
' strabuzzando gli occhi in atto d'intesa. Dio sa...oimé! 
| la m'è scappata! ei sclimò, trattenendo il respiro con un 
gesto di paura comica, che trasse a ridere, suo malgrado, 
la sua padrona. Sì, signora, avremo cura de' cavalli. 

— Vedi, Andy, cssersò Samuele, ritornando a' cavalli 
sotto il faggio ; non mi maraviglierei che il puledro di quel 
| signore gli accoccasse qualche brutta burla. Sai bene, Andy, 
quali capricci hanno codeste bestie ? ei continuò, urtandolo 
col gombito a mo' di confidenza. 

— Ab! esclamò Audy, d'improvviso chiarito, 

— Si, Andy, la è come te la dico. La padrona non 











dare alla palla, chi vuol ch' ella balzi Basta lasciar pas- 
scere e galoppare un po'le nostre cavalcature sull’ erba, e 


sere sia in viaggio. 
Ardy prese a ridere. A 
— Mi comprendi, Aady? Caso che il cavallo di mes- 
sere faeeia il ritroso a lasciarsi inforcare, noi diamo |’ am- 
, bio a' nostri, per correre in suo aiuto. E l'aiuteremo, ch! 
se l'aiuteremo | 
I due interlecutori diedero qui in un imprudeate scro- 
| scio di risa, accompagnato dagli ordioarii lor gesti di gioia, 
| proprio nel punto, quando Haley appariva sotto la veran- 
da. Alcune tazze di squisito caffé l'avevano alquanto ap- 
paciato, ed eg!i usciva ridendo e chiacchierando con matta 
tal 










| brama che facciamo presto, l'ho cspito anbito ; ora bisogna ! 


i scommetterei che passerà del tempo molto, prima che mes- | 


+ eratico toscano faceva una colle!ta per agevolargli i mezzi 
| Gta fuga. Îl G-wroo ha in mano le pruove del fatto. 
| Dietro l'aperta investigazione, che forse sarà pubblicata , 
| è foer di dubbio che il braccio dell'assassino fu armato 
I Società secrete. i 

gi « Del resto, il Governo toseano è perfettamente infor- 
ilo, che si va tramando nelle tenebre. Di 
ono numerosi erresti politici, quasi per 
ieri; e la polizia ebbe la buona ve se 

li Statoti del Comitato mazziniano, le sue li 

CUgiai, suggelli, lettere ed archivi della Società. Dopo 
il ritorno di Kessuth a Londra, 


esservasi raddopniata la 
propaganda demceratica io Italia. » ( Mess. Tir) 
IMPERO RUSSO 
Lettere di Pietroburgo ci annunciano essere ivi io 
gran medi, massime nelle classi elevate, l'uso del «è in 
cambio del tzbacro. Si vendono già sigari di tè, che si 
oreferibili ai sigari ordinarii, non avendo, come 


vogliono p 
i inebbriar te e narcotica, e producendo 
questi, aleona ferza inebbria e MIL) 


un gradtissimo profumo. 
INGHILTERRA 
Londra 49 novembre. , 
Sì legge nel Globe: Un Consiglio di Gabinetto è 
stato teuuto il 19 a due ore al Ministero degli affari esterni. 





Si parla d'uoa notificazione, fatta dal sig. Wal: wski 
al Governo ingiese, a proposito di que' rifuggiti francesi, che, 
per la firma © per le indicazioni sicure delle popolazioni, 
sono notati come sutori dei detest:bli Murifesti, che già si 
conoscono. Il segreto, raccomrndato ali ambasciatore fran 
cese a Londre, nen fu troppo bin custodito. Ii Times, 
attestindo che la pubblcezione dei Manifesti demageg ci 
rence un servigio immerso al nuovo Impero, dihisra che 
questa pubblicazione (e questo è grave ) ha per oggetto 
formale d'avsertire |’ Inghilterra dell uso, che. facevano 
della sua espitalità e-dela Ibertà, ch'essa loro accorda, i 
demegoghi esiliati di Francia; e per suo conto, aggiunge 
il giornale, sebbene non abbia risparmiato e ron rispar- 
mii nessuna crilica al Governo francese, lo prega a cre- 
dere (sic') che col linguaggio sanguinario dei riluggiti di 
Jersey e di Londra, coll: ha di comune la stampa inglese, 
anche la più ostile. (E. della B.) 

—un 


Il 49 covembre fu tenuta a Loodia, a Lond.n-T.= 
vern, sotto la pres denza del sig. J mes C.pel, esquire, 
un' edunanza de' possessori d' obbligazioni del prestito turco. 
Dupo udita la sjosiziene, fatta da' sigg. C. Devaux e Comp. 
l'assemblea decis: ad unanimi voti: 

* Che il Governo ottomano è legato dal trattato del prestito, 
contratto dal principe Callinaki e dal sig. Couturier, e ch'ella 
esprime il suo stupore, che, dopo aver ricevuto îl primo versa: 

















mento del detto prestito, ed averne volta la somma a’ bisogni ! 


della Sublime Porta, siasi potuto far qualche tentativo per ri- 
pudiare un contralto così solenne ; 

« Che una giunta di dieci membri sarà nominata per pro- 
teggere e tutelare gl'inleressi dei possessori del suddetto pre- 
stito, e che quella giunta sarà autorizzata a prendere tutte le 
disposizioni, ch'ella giudicasse migliori per ottener l'adempimento 
degl'impegni, presi dal Governo ottomano ; 

« Che tal giunta sarà composta di S. J. Walle, esq.; 
L. S. Mullens, esq.; co. Strezelecki, commendatore dell’ Ordine 
del Bagno; barone di Goldsmit, baronetto; Q. R. Suymour, esq., 
membro del Parlamento; H. Guedalla, esq.; Luigi Cohen; Ja- 
copo Capel, esq.; 

« Che i sigg C. Devaux e Comp. saranno pregati di dare 
il loro concorso a tal giunta, e di porre tutti ì documenti, le 
carte, le corrispondenze, ec., a sua disposizione. » 

Dopo aver riferite queste risoluzioni, il Journal des 
Deébats le accompagna col seguente cenno delle delibera- 
zioni del’ cssemblea : 

(i 10 riprodotto le risoluzioni, stanziate nell'adunanza 
che i possessori delle obbligazioni del prestito turco hanno tenuta 
il 19 a Londra. Il Times del 20 novembre contiene un rendi- 
conto dell’ adunanza ; ella fu in gran parte occupata dalla lettura 
d’una.sposizione di tuito l'affare del prestito. Tale sposizione, 
stesa da' sigg. Devaux e Comp., stabilisce che la Banca di Co- 
stantinopoli ed il Governo ottomano, avendo gli stessi interessi, 
dovevano riguardarsi come identificate l'uno coll'altra; che la Ban- 
ca di Custantinopoli aveva già precedentemente tentato di con- 
trarre un prestito, ma che i suoì sforzi erano rimasti per lungo 
tempo infruttuosi, sino al momen'o, in cui, nello scorso luglio, 
proposizioni di prestito furon fatte a' sigg. Devaux e Comp ; che 
la sanzione del Governo ottomano essendo lor sembrata indi- 
spensabile, essi non apersero la soscrizione se non quando il 
principe Callimaki l'ebbe data in nome del suo Governo. Dopo 
aver risposto anticipatamente a tutt’i rimproveri, che si avesse 
potuto fare a'sigg. Devaux e Comp., d'avere operato con preci 
pizio e senza procacciarsi le guarentigie necessarie, riguardo alle 
intenzioni della Banca e del Governo vitumano, i sigg. Devaux e 
Comp. dichiararono che non avevano pensato ad informarsi del 
tenore delle istruzioni, date all’inviato turco, se non quando si 
sparse la voce che il Governo turco rifiutava la ratificazione. Il 
principe Callimaki non poteva, a cagion della sua condizione uf- 
fiziale, entrar ne'particolari di quelle istruzioni; ma il sig. Cou- 
turier, l'agente della Banca di Costantinopoli, e che non era pel 
medesimo grado legato dalle convenienze diplomatiche, diede a' 
sigg. Devaux tutte le pruove, dimostranti che, non solo egli aveva 
operato ne’ limiti delle sue facoltà, ma inoltre che tutto ciò, 
ch'egli aveva fatto, era stato conosciuto dal Governo ottomano 
e approvato da Ji» 























Andy e Samuele posero tosto mano a certe foglie 
di palma intrecciate, ch' ei poriavano sulla testa a guisa di 
cappelio, € si avventarono verso i cavalli, per aiutar il fo- 
restiero ad acconciarsi ia sella. Il copricapo di Samuele 
non cia nel migliore stato possibile, e le puntute foglie gli 
onceggiavano sulla tsta con un certo andare di scomposta 
indipendenza, degna della chioma d'un capo delle isole 
Tiggi; quanto ad Andy, egli si calcò sulia fronte il suo, 
con un gesto furbissimo, e che pareva dire: Or vengano 
arene che non ho cappello ! 
— Animo, figliuoli! gridò Haley, È ' 

Non è dp fina in par sg 
Ha pronti, signore! Samuele rispose, 

le biiglie ad Haley e teteadogl la staffa, posti 
Mal altri due cn 
Ma, non appena Haley ebbe tocca la selle, 

salto impentalo dell'ombrogo animale Al mandi a quaba 


lepia erba, 
.,, Testo Samuele si scagliò sulle briglie, alzando 
j grida, ma non riuscì in realà se n ela pred 
I chi del puledro con le sue foglie di palma; cosa che non 
| Valse punto punto a ca'mare l' icritazion nervesa di questo: 
il quale, con un impetuoso movimento, atterrò il negro, e, 
dando un nitrito sdegnoso, si lanciò lentano nella pianura. 
Bill e Jerry, che Andy, fedele alla sua promessa, nou a- 
fa ciraine di lasciar «rdare al momento pattuito, lo 
i va | ba isir » spaventati dallo strida, che, sott'om- 
segui uno spettacolo di confusione e disordine : And; 
| e Samuele strillavano e correvano a gara; i cani abbaia 





È airivato da Ssdcey (Apsitala ) il primo pi 
spedito colà dalla Società pian ppt torni 
minato il Chusam. Per un viaggio di preva, il successo 
abbastanza favorevole. Quel naviglio impiegò 75 giorni per 
giuogere a Sydney, comprese le peggiate in varii pla 
che si calcolano a 10 giorni, Se si spediranro pirograt, 
provveduti di tutto il carbon fossile necessario, il viaggo 
potrà essere probabilmente arcorciato d'un terzo. 

Altra del 20. 

L' anbasciatore austriaco, conte Colloredo-Walsee 

ebbe il 19 una conferenza col primo ministro, lord De,py 


L'asserzione del Times e d'altri giornali che | q,. 
siria non era rappresentata ai funerali del duca di W,j. 
liogton è inesatta, in quanto che il conte Colloredo e p' 
impiegati al Consolato austrizco assisterano all'ufficio fi. 
nebre, tenvto a S. Paelo, nella tribuna 258: gnata al C.r. 
po diplomatico. (V. le Recentissime d' ieri) 





Nella Camera dei comuni, il 46, dietro interpelazi, 
ne dei sg. Hume, il sotto-segretario di Stato Pegli af. 
ri esterni, lord Stanley, dichiarò ciò che segue : ù 

« Li sig. Newten fu arrestato a Verona in giugno 
perchè vagava con Lbro e carta sui bastioni, e perché 
si espose al sospetto di voler disegnare le opere di fory. 
fazione. Furono perquisite la sua abitazione e Je sug 
carte, e lo si lasciò la notte in prigione. Questo traitamen= 
to si spicga collo stato di assedio. 

« Ii sig. Newton si rivo'se prima alle Autorità austria. 
che, poscia al console britsnnico, e finalmente, mediante wo 
padre, il sig. W. Newion, al Micistero, onde vttecere so. 
disfazi: ne. li Miaistero, mediante lord Wistmoreland, ehbe 
un lungo certegg® col Governo austriaco. Questo manf.. 
stò il suo dispiacere per l'avvenuto. Di più non poterasi 
esigere d:1 Goverro austriaco. » (G.UfdiV.) 

Il piroscafo la Plata giu»se il 18 a Southampton colla 
bandiera a mezz’ asta; 6 tutti credevano che Questa frase 
una dimostrazione di lutto pel duca di W iliagion, di 
cui si celebravano i funerali in quel giorno. Ma )l ju 
aveva tutt'altro motivo. Il battello della Dogana, che vole. 
va fare una visita al piroscafo, secondo l'uso, tortò in- 
dietro colla massima sollecitudine, e ben presto gli ari 
navicelli della costa fecero lo stesso. Sulcassero del bat 
tello a vapore eravi presso al pilota un ufficiale straniero, 
che gridava col portavoce a tubti quelli, che si avvi.inava» 





i uo: « Via dal naviglio! » Allora si domandò che fosse 





avvenuto , e ve-ne risposto: « Malattia! » Finalmente si 
seppe che il capitano, il tesoriere, il terzo ingegnere e pa- 
recchi marini erano morti, durante il tragitto. Molti alti 
iudividui dell’ equipaggio erano ammaliti dalla febbre. To- 
sto dopo si recò a bordo il medic» s:nitario, dott. Wiblio. 
Gusta il pr cesso verbale, ch'egli mandò alia DI ‘Rava con 
ua piccolo piroscafo, ‘1 Municipio e l'Ammiragliato tennero 
una conferenza, in cui fu deciso di porre la Plata sut- 
to contumacia. Secondo le disposizioni delle leggi ingisi, 
la quarintena d'un naviglio isfetto dura 40 gerni depo 
qualunque c s> di merte. Ii dott. Wlln fi csreito a 
rimanere a bo:do. Le valigie pos'a'i furen» trasportate a 
Noriberbank, profumete accuratamente, e rppena dopo cd 
trasmesse a Sou'himptn ed a Londra. 

Un dispaccio telegrafico delle Autorità doganali di Lin- 
dea permise poi il 19 all'Uffizio del porto ci Southan pin 
di far trasportare a terra immediatamen ‘e i passeggieri al 
fitti da febbre gialla, giunti col piroscafo la Plala dille 
ladie Occidental. Però tutto il carico dovette restare a 





mandav:n dietro loro i nostri due negri. | Haley: 


bordo fino a nuovi ordini. Sembra quindi che le Autorità 
di Londra non considerino contagiosa la febbre gialla, men- 
tre sottoporgono a contumacia tutti navigli, provenienti da 
Danzica, a motivo del cholera. 


SPAGNA 
Madrid 16 novembre. 

Scrivono alia Correspondunce : « Più di 20 senatori, 
apputerenti al’ opposzione, si sono riunisi il 14; eroe, di. 
cesì, la statistica, da loro fuita, delle forze numeriche delle 
varie frazioni del Senato. Si annover:no 48 senatori dilla 
opposizione moderata, 24 cella opposizione progressista, e 
45 incerti. In tutto 87. Si piò du-que inferirne che nel 
Senato l' opposizione sarà rappresentata da 70 ad 80 voti. 

« La squ:drigla spagouola è entrata io Maone il 3 
scorso ottbre, E:sa è composta de'le corvette il Colon; 
portante la bandiera ammiraglia, e !a illa de Bilbao; 
dei brick \' Alcedo Volador e Patriota, e della goletta 
la Cartagena. La corvetta il Ferrolano è stata costretta 
a fermarsi a Cartagena, per ripavere ad alcune averie. 
La squadiiglia si sta esercitando giornalmente nelle rvo- 
luzioni merittime. » 








BELGIO 
Brusselles 19 novembre. 

Il barone Dujardin, ministro del Belgio in Spegra, 
fa ricevuto il 48 in udienza di congedo da S. M. li bi 
rone Dojirdwn ritorna al suo posto, e si fermerà alcuni 
giorni a Parigi. 





vano; Truck, Mose, Mandy, Fsrrez, tutti i moretti della 
casa, a dir breve, s'affrettarono alle loro calcagna, urlando, 
battendo palma a palma, facendo civecar la scuriada, coo 
la più molesta sellecitudine e col zelo più intempestivo. 

Il cavallo del mercante di schiavi, leggiero quanto fo- 
coso, pereva che comprendesse la congiuntura, e se ne di- 
lettasse oltremodo : la sciagurata bestia mostrava di trovar 
un malizioso piacere. nel trottare bel bello lungo i’ immenso 
prato : giù le eran vicini, stavano già per ghermirl”, quando, 
con un rapido sbalzo, la si cacciava entro un sentiero del 
bosco. Gli sforzi di Samuele per impedire che i cavalli venis- 
ser presi anzi il tempo, furono veramente eroici; a quel modo 
che la spada di Riccardo Cuor di Leone corruscava se" 
pre dove più ferveva la mischia, così la foglia di palma 
solla testa di Samuele tremolava sempre ov' ei scorgeva il 
menomo pericolo per la libertà di taluno de'suoi cavalli. 
ed in que' momenti e' gri a tutto fiato: « Eccolo, ee- 
colo! Su, agguantalo ! agguantalo ! » in una maniera, ché 
il faceva foggir più veloce, 

[aley correva di qua, di là, bestemmiando, tempestan- 
do, battendo i piedi ad un tempo. Invano, dall'alto del 
poggiuolo, il sig. Shelby dava loro consigli e indirizzi, men- 
tre, seduta alla sua finestra, sua moglie non poteva tener= 
si dal ridere, non senza sespettar un po'la cagione di tutto 
quello scempiglio. 

ln fice, verso m:zzodi, Samuele ritornò trionfalmente 
montato su Jerry, e conducendo pel freno il puledro di 
la bestia grondava di sudore, ma il fuoco de'suo? 
aguardi e le aperte nerici mistravano che la sua ribellio” 
ne non era per anco domata, 
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nell Indépendance: « Dpo una breve. ses- 
sione, spit la quale la Cimera de' rappresentanti ha 
udito la lettura di varii rapporti di petizioni, ella si è ag- 
giornata 2 martedì 23. » 
le lario " trale, 
Si nello stesso giornale: « La sezione ceni 
a cui è Mies affilato l’incarico di esaminare il progetto 
di legge, relativo alla soppressione del delitto di offese verso 
i Sovrani esterni, si è riunita, prima della sessione d'oggi, 
sotto la presidenza del sig. Vilain XIV. Il ministro della 
giustizia ha letto una nota, che dovrà essere annessa al 
rapporto della sezione centrale, © nella quale sono enun- 
ciati i motivi, che hanno determinato il Governo a presen- 
tare il progetto di legge ne' termini, co quali fa da lui 
compilato; quella nota dice inoltre che, per ispirito di con- 
ciliazione, il Governo ritira le parole: « « con discorsi, grida 
0 minacce. » » La sezione centrale non ha ancora votato 
sugli articali del progetto, ma pare probabile che sarà una- 
nime ne! proporne l'adozione con | emend», che fu già da 
noi menzionata. » 


Nl Consiglio comunale di Mons si radunò il 18 stra- 
ordinarismenje e d'urgenza, a fine d’indirizzare alle Ca- 
mere un'istanza, intesa ad ottenere la strada ferrata da 
Mons a Auberge, Un indirizzo, nel quale si espongono i 
motivi che debbon fare accogliere favorevolmente l' istanza, 
fu adottato ad unanimità dal Consigio. 

FRANCIA 
Parigi 24 novembre. 

Il Moniteur di stamane pubblica un decreto, che 
pre un nuovo credito di 300,000 fr. per riparare ai 
guasti dell'inondazione del Reno. 








Lord Cow'ey assistette ad una caccia a Fontainebleau, 
pregatone dal Principe, che gli seppe grado di esser venu- 
to a piglar commiato da rnanzi di partire per l' loghil- 
terra. Si è notato che lord Cowley fu il solo mem- 
bro del Corpo di)) ico impegnato nelle cacce di Fon- 
tainebleau, 










Non è una rivelazione ch compie, è una rivo- 
luzione che sta terminando, dice il Pays, parlando dello 
squittino del 24 novembre. Qual era la Francia sotto ! 
autorità deceonale di Luigi Napoleone, tal sarà domani 
sotto lo scettro imperiale. L'articolo del Pays termina 
come segue; 

« L'Impero nasce dalla forza delle circostanze, dalla 
logica degli avvenimenti, dalla spontaneità del popolo fran- 
cese; non è il risultamento né d'una violenta insurrezio= 
ne, né di un’ usurpezione audace, nè d'una sorpresa ebile, 
nè d'un’ invasione nemica : è accettato, desiderato, scl.e- 
citato, acclamato dall'intera popolazione. 

« Esso ha, ben # vero, contro di sé alcune individu:- 
lità più orgogliose che da temersi, capi senza soldati, ge- 
nerali senza esercito. Ha contro di sè gl odiosi procla- 
mi di alcuni demagoghi fanatici, la cui ragione è traviata 
dal dolore dell’ esilo, che non vivono più di quest atmo- 
sfera nazionale, in cui respira l'amore di Luigi Napoleo- 
ne, e la cui voce risuona senz’ eco in mezzo all’ indiffe- 
renza e al dispregio di tutt'i buoni cittadini. Ha contro 
di sé l’impotente protesta del rappresentante d'un prin- 
cipie, due volte già vinto, di cui si dee rispettare il ca- 
rattere, e la sventura. 

«A fronte di queste impercettibili opposizioni, l' lmpe- 
ro ha per sé la Francia tutta, madre maestosa, la cui voce 
sovrana farà cessare le sterili grida di quei figliuoli per- 
duti dei vecchi partiti politici. 

« Dinanzi all'inefficacia delle opposizioni sistematiche, 
dinaozi alla tranqui'lità, che regna negli animi e nei fatti, 
quindo non trattasi più se non di render compiuto un Go- 
verno, tutti gli atti del quale non mirarono che al ben 
essere generale della Francia, quel meraviglia che il po- 
polo non si prepari al suffragio con quelle emozioni, con 
quelle scosse romorose, con quell’ eccitamento, ch' è il se- 
gno delle epoche rivoluzionarie, e l' espressione delle pas- 
sioni della moltitudine ? 

« Non abbiamo più gli eccessi del suffragio universale; 
ne abbiamo la nobiltà e la maestà pacifica! Le masse non 
gi precipitano pù allo squittino, come ad un essalto ; vi si 
presentano colla calma di cittadini d'una gran nazione, che 
stanno per pronunziare sull’ avvenire della patria. 

«Tutti comprendono l'importanza dell'atto, che è sul 
compiersi , la necessità di dare al Governo della Francia 
una base sì larga come indestruttibile ; tutti, del resto, an- 
dran superbi d'aver recato la loro pietra a quello splen- 
dido edifizio politico, che, ridestando le memorie di Napo- 
leone e di Carlomagno, si chiamerà l'Impero frarcese! » 






Leggiamo nel carteggio del Lloyd di Vienna, in 
data di Parigi 18 novembre: 

« La riduzione dell’ esercito francese, che leggesi nel | 
Moniteur, vi fu già resa nota dalla mia lettera del 25 | 
del mese trascor:o. Essa non è, però, la sol», che Luigi 
Napoleone tenderebbe ad effettuare, giacché i suoi sforzi 
mirano a ridurre lo stato effettivo dell’ esercito a 200,000 








— È preso, è preso! gridò Samuele. Senza me, non 
ne sarebbero venuti a enpo; l'ho preso io! 

— Tu! mormorò Haley, com'uomo poco ricono- 
scente; seaza le, non avremmo avuto questa briga. 

— Se Dio vi selvi! esclamò Samuele, nel tenore 
dell'innocenza disconesciuta, nuo son io corso abbastanza, 
non mi sono dikmbatò a servirvi? Vedete qua ; son tut- 
fo in acqua! Il 

— Animo, animo, m'hai fatto perder tre buone cre 
colle tue biadolerie. In cammino, e a monte le storie, di 

razia. 

Eri Ma, signore, continuò Samuele, supplichevole in 
alto, volete dunque ammazzarei, le bestie e noi! Siamo 
sfiatati, e queste povere creature son molli come cenci in 
bucato. ‘e non vorrà certo porsi in viaggio prima 
di pranzo; il cavallo di messere ha bisogno d'essere streg- 
hiato : non vedete com' ei s' inzaccherò tutto ? e la Jerry 
e zoppiea ? la padrona non vorrebbe lasciarla andare. 
E poi, messere, credete a me: non c'è pericolo che la 
Lisa ci vinca del tratto ; la sen ebbe mai buona gamba, 
vel so dir io. 

La sigoora Shelby, che aveva udito, con sua grande 
sodisfazione, questo dialogo dall’ alto della verandà , rag- 
giunse in questo gl'interlocutori, risoluta a sostener la sua 
parte nella commedia ; ella dichiarò cortesemente ad Haley | 
Il suo rincrescimento per tal contrattempo, e lo stimolò a | 
rimanersene a desinare, assicurandolo che si darebbe ia: 
tavola fra pochi minuti. 

Bea ponderata, Haley accettò, sebbese con grazia e- 
quivoca ; e Samuele, seguendolo dello sguerdo col più e- 
loquente stralunar. d'occhi, condusse i cavalli in iscuderia. : 

— Ab! l'hai visto, Andy, l'hai visto? esclamò Samue- 














uomini. Provando poi il Moniteur odierno, che il Gover- 

no di luglio, quando cadde, aveva una forza armata di | 
380,500 uomini, che sotto il Governo provvisorio fu por- | 
tata fino ai 446,808 uomini, ogni osservatore spregiudi- | 
cato polrà argomentare da questo semplice confronto di nu- | 
Meri, quaoto siero infondati i timori, che taluni, per mero 
spirito di partito, cercano di spargere: chs, cioè, coll'im- 
minente stabilimento dell'Impero in Francia, si sia d'ia- 
provviso ridestata la sete di conquiste di Napoleone. Nel | 
bene inteso e proprio interesse di Luigi Nupoleone , la 
Fraocia disarmerà, e dee disarmare. A nessuna Potenza 
straniera verrà in pensiero d' attaccare la Francia; e sic- 
come il nipote dell’ Imperatore, col noto suo disenrso di 
Bordearx, comunicato in via dp'omztica a tutti i Gabinetti 
dell'Europa, proclamò altamente e formalmente la conser- 
vazione della pace, come una delle vasi della sua politica 
esterna, così il conservare una gran forza militare potreb- 
be dar facilarente luogo all interpretaziore che Luigi Na- 
poleone avesse internamente poca fiducia nella durata del 
suo Goverco, ch' egli per ciò trovasse necessario di por- 
le sotto la protezione di numerose baionette. A non far 
sorgere in Europa tale opinione, che viene già sparsa dagli 
avversari di Luigi Nspoleone, non hawi mezzo pù effi- 
cace, che quello di giungere, mediante graduate riduzioni del- 
l° esercito, al punto di poter dire ch' egli mantiena un e- 
sercito pù debole di quello di tutti i Governi anteriori. 
Effettivamente, al 4.° dicembre di quest’ anno, la Francia 
avrà sotto le armi 10,000 uomini di meno di ciò che a- 
veva nel 4.° gennzio 1848, allorché nessuno sognava la 
r.voluzione di fe-bbraio o la caduta della d nistia d' Orléans. 

« Per quanto lo spirito di partito s1 sforzi di stravol- 
gere e di sfigurare l’ attuale condizione politica della Fran- 
cia, l’ ossarvatore tranquillo ed imparziale nota con gioia 
che i partiti amroorzano sempre più le loro passioni, e giun- 
gono per gradi a considerare tranquillamente e pratica- 
roente il novello ordine di cose. Senza far cenno del'e nu- 
merose convers oni, ch' ebbero luogo durante gli ultimi mesi 
nelle file degli orleanisti, pare fuor di dubbio che la mag- 
gioranza dei legittimisti, malgrado l’ u'tima protesta del Con- 
te di Chambord, voterà nel 21 e 22 del mese corrente 
sul plebiscito a fivore di Luisi Napoleone. Viaggiatori, che 
giungono a Parigi dai Dipartimenti del Mezzodi, percorsi 
nella passata estate da Luigi Napoleone, assicurano che in 
quei Dipartimenti i legittimisti non sono quelli che fsecia- 
no meno rumore per lo stabilimento dell Impero. Due spe- 
ciali circostanze si unirono, per eccitare fra' legitlimisti di 
quei D.part menti, tale propensione per Luigi Nipoleone. 
Una fe, per la classe dei cittadini, |’ importante guadagno 
che le città, visitate da Lugi Napoleone, ritrassero da quel 
viaggio, giacchè la folla dei f.restieri e degli amanti degli 
speit:coli mise in circolazione somme immense di denaro. 
L'altra fu ch» sui ricchi e ragguardevoli leg ttivisti pro- 
dusse grande effetto l' esempo del clero cattolico, che si- 
lutò asll' eletto del 10 dicembre i' eletto del Signore e 
che vide nello stublimento dell Impero (sono paro!e della 
pastorale dell’ Arcivescovo di Rheims) il più sicuro porto 
ci salute della società civile. 

« Ei i seatimenti, sempre più amichevoli, dei legittimi- 
sti, determinarono anche il nipote dell’ Imperatore a far 
tirare nel Moniteur d' ieri una linea acuta di demarca- 
Zione tra l’u'tima protesta del Coote di Chambord e le 
diatribe delia propaganda rivoluzionaria, e di far cenno del- 
la fede politica dei partigiani dei Borboni in un modo, che 
palesa al:rettanto tatto, quanta accortezza, e che promette 
di accrescere d° assai il numero dei legittimisti, che si u- 
niranno al Governo aitual 











Prowihon, che di qualche tempo è assai indisposto di 
salute, si è pronunciato molto disdegoosamente contro i Ma- 
nifesti di Londra, ed ha fortemente bizsimato le manifesta 
zioni de’ rifuggiti. Questi Manifesti gli fecero pù ingrata 
impressione, in quanto che i suoi nervi sono molto eccitati, 
in causi della sua malattia. Ei voleva pubblicare sull’ istante 
un Manifesto contro i rfuggiti; ma i suoi amci ne lo im- 
pedirono, giacchè troppa tensicne di spirito aver potrebbe 
per lui i più funesti effetti. ( Triester Zeitung.) 


Altra del 22. 


li Journal de Sens, del 20 novembre, pubblica la 
nola comunicata seguente : 

« lì Comune di Thorigny era da alcuni anni sog- 
getto al’ occuîto inflisso d'un Comitio #emagogica, che 
gli avverimenti, successi dopo il 2 dcembre, non avevano 
interamente disciolto. 

« Le ultime elezioni comunali l' avevano ad evidenza 
mostrato; l'Autorità, a finirla una volta per sempre con 
lo spirito d'opposizione governativa, che sussisteva ia quel 
Comune, prese disposizioni vizores: >, dando fiducia alla 
gente onesti, mostrarono agli uomini del disordine che il 
lor tempo è passato. 

« Il sig. Saussois, nominato consig'iere muni ipale, 
meglio consigliato dopo che prima dell'elezione, diede la 
sua rinunzia; il sig. Blanchet, che non fu riabilitato, fu 
cassato, conforme ala legge. A fronte di tale stato di co- 
se, il prefetto decretò la scspensione del Consiglio munici- 

















le, come furono in luogo sicuro. Signor Iddio ! 
un meeting (4) vederio saltare, pestar i piedi e bestem- 
miar dietro a noi. Quante ne ha snoccio'ate ! Bestemm'a, 
bestemmia, amor mio, dicevo fra me; acchiappa il tuo ca- 
vallo, se vuoi, od aspetta ch'io tel conduca. Dio! mi par ! 
di vederlo ancora, Andy! 

Ed ambedue, appoggiati al muro della tettoia, sciol- 
sero al riso ogni freno. 

— Com'era furibondo, quando tornai co' cavalli ! M' 
avrebbe accoppato, se ne avesse avuto l'ardire. Ed io, che | 
faceva l' innocentino, m' hai visto? Î 

— Se ho visto! H 

— E la padrona? l'hai vista como Ja rideva dal | 
suo balcone? | 

— No, da senno; ero tanto affaccendato ! Î 

— Vedi, putto mio, disse gravemente Samuele, streg- | 
ghiando il cavallo d'Haley, io acquistai una certa abitudi- 
ne di quel talento, che si potrebbe chirmare il talento dell’ 

















pale, e vi sostitul una Commissione, scelta fra gli uomini 
pù onorevoli del Comune. » 


—___ 

. L' Union fa contro il Moniteur le seguenti osser- 
vazioni : « Come mai può il Moniteur, alla vigilia de! gior- 
no iu cui ha luogo lo squittino sulla fondazione, o piutto- 


{ st0 sulla continuazione di una dinastia, piantare la sovranità 
| del popolo come principio fondamentale ed unico ? Non vede 


esso che tale principio moderno, che deriva la prima volta 
dall &ra della rivoluzione, è incompatibile col principio dell’ 
eredità? E come non ha egli esitato a scrivere le se- 
guenti parole: 

« « Meatre il paese separossi dalle sue dinastie, non 
ha obbliato nd iservigii nè la gloria di esse; ma, in forza 
di quel diritto, col quale le soll:và al troco, allorché rap- 
presentavano i desideri e gl'iateressi della nazione, !e al- 
lootanò di nuovo, quando cessaroro di essere in armonia 
col suo princizio, e quindo lo spirito, che le aaimava, non 
fu più quello del popolo. » » 

* Questa do'trina non serve ella a far legittime tutte 
le risoluzioni? E non potrebbe ogni insurrezione dire che 
la dinastia non va più d'accordo coi desiderii e cogl' in- 
teressi del paese, e, proclamando questo motivo, far preten- 
ne al diritto d'allontanarle, vale a dire di farle cadere 
che col'a forza? Chi sarà giudice del giorno e dell’ ora, 
ia cui la dinastia non è più animata dello spirito della na- 
zione ? E quanto spesso, da mezzo secolo, non si è mes- 
sa innaozi la volontà del popolo? Ed a quali estremità non 
siamo giunti con questa indicazione, più o meno giustamente 
interpretata? E da quali pericoli ognj ordinamento sociale 
e politico non è minacsiato da questa mobile e terribile 
base? 

« Ed appunto per sottrarsi a queste infelici eventualità, 
per chiudere l'éra della rivoluzione, l'istinto cella Francia 
noo ha sempre salutato l' eredità, Ja quale non è altro che 
l'abdicazione di questa terribile sovranità del popolo ? » 

(6. Uf. di V.) 
GERMANIA 

Lettere da Francoforte assicurano che l' affare degl’ 
Israeliti, concernente la parificazione loro politica e civite 
a' Cristiani, verrà portato a decisione dalla Dieta federa!e. 
L'eguaglianza politica verrebbe, dicesi, dichiarata inammis- 
sibile erchè in opposizione alie leggi federali; all' incontro, 
la quistione dell'eguaglianza civile perchè eccedente la sfera 
della legislazione federale. ( Corr. Ital, ) 

PRUSSIA 
Berlino 18 novembre. 

A Go:heim, presso Sigmariogen, stanno da un mese 
e mezzo colla permissione dell’ Autorità ecclesiast ca, cioè del 
rev. sig. Arcivescovo di Freyburg, alcuni Padri della So- 
cietà di G»sù, onde attendere in quel paese cattolico, per- 
venuto alla Prussia per trattato del 20 aprile 1850, al 
servigio divino ed ella salute spirituale del prossimo. L' 
Au'orità di quel luogo ha ora emanato contro essi il se- 
guente decreto: 

« Sul rapporto del 26 del pasto mese, relativo allo 
St:bilimento di Gesuiti e di ecc'esisstici forestieri a Gorheim, 
rispondiamo al R. Uffizio superiore, non doversi permet- 
tere di stabilirsi a Gorheim a grelli fra essi, che sono 
forestieri, e che hanno s'udiato negl' Istituti dei Gesuiti; e 
ciò a tenore della nostra disposizione del 5 agosto. 

«Il R. Uffizio superiore dovrà quindi pei singoli ec- 
clesiistici convincersi di siffatte circostanze, mediar e l' ispe- 
zone dei loro passaporti ed altre carte di legittimazione; 
e, verificandosi esse, significherà loro non potersi ad essi 
permettere di stobilirsi nel paese e gli ecciterà ed cbbli- 
gherà ad abbandonarlo. 

« Attendiamo rapporto su c'è che sarà stato fatto, en- 
tro 14 giorni. 

* Sigmariagen 5 novembre. 
« Il R. Governo. 
« Sott. conte di Viuuers. » 

Sulla base di questo dicreto, i poch' Gesuiti, trovan- 
tisi a Gorheim, furono eccitati dalla polizia a provace en- 
tro 8 giorni ch'essi non erano nè forestieri nè scolari 
dei Gesuiti, osservando che non sarebbe loro permesso, 
di stabilirsi, quando pon potessero fare la chiesta prova. 

(6. Uf. diV.) 
Colonia 22 ottobre. 

Nella sessione d'ier l’ altro, furono sevtiti di bel 
nuovo i! consigliere di polizia Stieber ed il direttore di 
polizia, Wermuth, sulla sparizione del testimonio Haupt, il 
quale interessava assai all’ accusa. Addussero ambedae che 
da per tutto i comuoisti erano rimasti irritatissimi per la 
deposizione del Huupt, e ch' era stato anche deciso di to- 
gliergli la vita, secondo gli Statuti della Lega, come tra- 
ditere. 

Fra le prove intorno a ciò offert», una lettera, presen- 
tata dal testimonio Wermuth, ha particolare importanza. Essa 
è stata intercettata dall' Autorità d'Amburgo, ed è diretta 
da un membro dell'autorità centrale di Londra, di nome 
Hurk, ad un certo Haraius, in Amburgo. Essa fu portata 
in Amburgo da ua commissario, di nome C icha!sky. Il 
poss) reletivo di questa lettera, dice così: 




















padrona, senza ch' eli’ aprisse br cca ? Ecco che cos' è !' os 
servazione : eli’ è, come a dire, una facoltà; la non è con 
cossa a tutti, ma, coltivandola, si può andar lontano. 


zare, prima di muover in caccia d' Elisa. 
Hanmer Beecker StowE. 

( Lunedì la continuazione. ) 

Bibliografia. 
Trieste 23 novembre. 

La rinomata Raccolta Petrarchesca e Piccolominga, 
bell'ornamento della Biblioteca civica di Trieste, che già 
nel 1849-50 erasi accresciuta di due belle edizioni del 
Petrarca, una di Aldo del 4501, l'altra del Zoppino dei 


41500; che nel 1850-54 ne acquistò dieci, bensi recenti, | 


ma oltreché, d'italiane anche di tedesche e francesi, 8° au- 
mentò, nell’ anno 4854-59, di 17 opere e d'una medaglia. 
Alla Petrarchesca, s' aggiunse il Petrarca assai raro, del 





e Fratelli! affilato i pugnali : non possiomo in alcun 
modo lasciar usare impunemerte, nel nostro partito, tali 
tradimenti e spionaggi. I cani deggiono versar sangue sotto 
il metodico pugnale, come in Il » ; 

In seguito a questa irrit: contro di lui, ed an- 
che per sottrarsi ad una posizione sgradita dinanzi alla 
Corte, Hanpt debb' essere da qualche tempo emigrato per 
T° Atnerica. È 

Il testimonio Wermuth consegnò anche un atto im- 
portante, che il Governo annoverese aveva ricevuto dalla 
polizia di Brusselles. Q:-ll'atto contiene una decisione 
dell'autorità centrale della Legi, e prova che quell’ au- 
torità nel 1848 risedeva a Brusselles. La decisione di- 
ce così: 

« Decisione. L'autorità centrale della Lega de' co- 
munisti. Proletarii di tutti è piesi, unitevi! Brusselles il 
3 marzo 1848. Considerato che, secondo la decisione dell’ 
anteriore autorità centrale di Londra, l’ autorità centrale 
è stata trasferita a Brusselles ; Considerato che qui a Bras- 
selles, nel momento presente, non è possibile che l' suto- 
rità centrale si unisca, attesi i molti arresti ed espulsioni, 
ch' ebbero luogo; Considerato che le circostanze, quali sono 
ia Alemagna, comandano passi energici, pe' quali è noces- 
sario un potere discrezionale ; Considerato essere attual- 
mente Parigi la sede primaria d' ogni moto rivoluzionario; 
L'autorità centrale deereta : 

« Art. 4° L'autorità centrale è trasferita a Parigi. 

«Art. L'autorità centrale di Brusselles concede 
al membro Carlo Marx un potere discrezionale, per tutti 
gli affari della direzione centrale della Lega. 

« Art. 3.0 L'autorità centrale di Brusselles si scio- 























« Così deciso a Brusselles, il 3 marzo 1848. 
« L'autorità centrale. 
« Sot. Engels — Fischer — Steingens — Mars. » 

Il testimonio Wermuth, dopo la lettura di questa de- 
cisione, fece noto che, poich' essa fu compilata, erano scop- 
piate turbolenze al Reno, e che perciò il Mux non aveva 
avuto bisogno di andare a Parigi, ma era andato a Colonia, 
onde formare colà un'autorità centrale. 

Nel'a sessione odierna fu sentito un gran numero di 
te:timonii su fatti speciali. Le loro deposizioni non ebbero 
però particolare importanza. Trovaronsi specialmente fra essi 
molti impiegati di polizia di Colonia, che furono interro- 
gati su sequestri, fatti da essi. 

Fra' testimovii, sentiti nell’ odierna sessione è prima 
di tutto di qualche importanza la depesizione del verditore 
di tabacchi, Streckfuss, di Berlino. Esso racconta che l' ac- 
cusato Bùrgers era stato a Berlino nel maggio del’ anno 
passato, e che gli aveva fatto una visita. Non si rammenta 















osservazione (2). La è una cosa importantissima, Andy; e 1505, del Soncino a Fano, dedicato a Cesare Borgia, e servi 
ti consiglio ad addestrarviti, finchè sei giovine. Vedi, Andy, ‘ a completsre eppuntino l’imperfetto esemplare, che già si 





nel talento dell'osservazione sta l'unica differenza fra ne- | possedeva; non che una di Venezia del Bevilacqua, nel 
| 4579, con l'esposizione del Velutello. 

Inoltre : parecchie traduzioni in tedesco di squarei 

i scelti del Canzoniere, che con quelle del 1850-54 vanno ! 

(1) La cosa era tanto vivace, tanto drammatica, quanto un’ gradatamente, riempiere quella lacuna, che ci rimaneva : 

‘adunanz: igiosa, intende dir Samuele. | canti, le esclamazioni, i un romanzo francese, ove il Petrarca figura da protagoni- 

le esortazioni, che odono in quelle adunanze, ne fanno la delizia : sta; un Album, con un articolo sul « Petrarca che fa ri- 

de' negri. Lo } Ve | trarre Madonna Laura da Simon Memmi, » quadro di 

-_() È impossibile vollar in altre lingue che l'inglese la ' [gigi Rubio; ed altre edizioni petrarchesche degli ultimi 

ridicolaggine delie parole, che preferiscono usare i negri, stor- tempi, d'Italia e di Francia, come a corteggio cronologico 


gro e negro. Non ho io conosciuto in quali acque bisogna- 
va navigare stamane ? Non ho indovinato le idee della 

















iandole ; ciò fa necessariamente perdere alla traduzione, in qua- Ss h È È ed 
fcigee Toga diversa dall'origioal, alcun che del così detto co- | delle anteriori, che qui veggonsi adunate ia uumero di 
lore locale. circa 700. 


però più eseitamente de' discorsi, tenuti con esso. Dice sol 
tanto che il Biirgers gli aveva chiesto notizie sullo stato 
della demecrazia nel seltertrione. Ei non sa se il Bù-gers 
fosse allora venuto da Amburgo; può per altro dire con 
precisione essere esso partito da Berlino per la Sassonia. 
Lo Streekfoss depone inoltre essere stito più tardi da lui 
anche l' accusato Notbjung. Siccome però non aveva troppa 
fiducia in lui, così il loro colloqui» fu breve; nè si rammenta 
più di che cosa propriamente abbiano par'ato. 

Il testimonio successivo è il luogotenente di polizia, 
Goldheim, di Berlino. Questi ha fatto a Berlino al Nothjang 
una perquisizione domiciliare, e trovovvi un indirizzo della 
contessa Hitzfeld, dietro il quale trovò di fare una perqui- 
sizione domiciliare anche ad essa. Qui trovò egli una lettera 
appena giunta, e diretta al Lasalle dall’ accusato Riser, per 
la quale quest'ultimo rimase assai compromesse. Più tardi 
questo testimonio fece una perquisizione domiciliare al bar- 
biere Kuhoe, a Berlino, e trovò ivi il baule deli’ accusato 
Nothjuag, con molte carte stampate. Fira'mente, anche questo 
testimonio confermò la deposizione de’ testimoni Stieber e 
Wermuth, che l' Haupt avesse abbasdonato Ambargo per 
timore del'e minacce de’ comunisti, e fosse emigrato in A- 
merica. 

Il successivo testimonio, barb'ere Kùhne, depone d' aver 
ricevuto il baule del Nothjung dal sarto Mohr; e questi 
confermi ta'e asserzione : osserva però che ciò ebbe luogo 
dietro consegna d'un forestiere, che però non trovasi fra 
gli accusati. Vengono postia sentiti i lavoranti sarti En- 
gelbardt, Barges, Hanfig e Lademaon, di Berlino, i quali 
depongono che il Nothjuog gli aveva visitati nel'a loro bot- 
tega, e che aveva lor letto ii briodisi di B'anqui. L'av- 
vocato M:nsching, d'Annover, fa, depenenco, un formale 
scorso di difesa deli’ accusato Berker, nel quale però si 
volge in tante contradfizioni, che il presidente è obbligato 
a manifestargii quanta sorpresa desti il suo contegno. La 
sua deposizione è in »é stessa insignificante. L'avvocato Lu- 
cius, di Brunswick, si confessa, al principio della sua de- 
posizione, aperiamerte come il capo della democrazi». Ri- 
tratta però l'anterisr sua deposizione contro l' accusato 
Becker, secondo la quale questi avrebbe duvuto essere il 
capo della democrazia, e la dichiara un errore. Il già luo- 
gotenente Hentze, di Berlino, depone di aver vissuto prima 
col Willich e col Marx in relezioni molto amichevoli, d' 
avere spesso loro prestato denaro e di aver fatto ad essì 
giungere soccorsi. Il testimonio ha secretamente dato al- 





S'acquistò infine la medaglia di Andrieu, în bronzo, 
che G. di Stassart, presidente deli’ Ateneo di Valchiusa, 


{ fece coniare in onore del Petrarca, nel 4844 ; della quale 
E i nostri due negri sì avviarono verso cosa a pran- | 


medaglia la Petrarchesca triestina non possedeva finora 


| che una impressione in ges0; però bella, e quasi recla- 


mante )' originale. 

Quanto alla, Piccolominga gli acquisti sono tanto più 
difficili, perchè le opere di Enea Silvio passarono presto 
fuori di voga, ed ebbero successivamente meno ristampe ; 6 
possedendone già pù di 100. 

Perciò è da risguardarsi come una buona ventura bi- 
bliografica l'avere acquistato in quest'anno: un'edzione 
del 1529, senza luogo e nome di stampatore, d' una tra- 
duzione tedesca di Wolf Hasen della lettera latina 166 
di quel Pontefice, diretta a Giovanci de Aich, ed intite» 
lata: Tractatus pulcherrimus nec Silvij de curialium 
miseriis ; cioè delle miserie dei cortigiani; — ed un 
altra senza data, impressa in Lipsia da Corrado Kache- 
loffen, dei due libretti: Opuscula nea Siloij de duo- 
bus amantibus. Et de remedio amoris ; cum episto- 
la retraciatoria ejusdem Pij secundi ad quemdam 
Karolum. 

Avendo così progredito la Petrarchesea e Piccolomi- 
néa ia questo primo triennio, ed usandosi continue solerti 
core per procurarne convenevoli aumenti, giova sperare 
che venendo ciò ognora più a cognizione ed eccitamento 
dei bibliofili e librsi, se ne avranno occasioni ed offerte, 
che ci mettano in caso di corrispondere sempre meglo 
slie intenzioni del benemerito testatore, dott. di Rossetti ; 
i preclara men ed a quelli che non isdegnano 
tranquilli ed innocui, abbiamo dedicato il presen- 
te articolo, (0.7) 











loggio allo Schimmelpfennig, nell'ultima sua venuta a Berlino. 
Questo testimonio depone con tutta sicurezza che 1° accusato 
* B:cker si era fatto conoscere da lui, qua! membro dell’ au- 
torità centrale della Lega, ed aveva tentato di guadagnar 
esso, il testimonio, per la frazione del Marx. Il testimonio 
persiste in questa deposizione, malgrado i molti sforzi, fatti 
dal B:cker, per farlo disd re. Fin1lmente, il sarto Weber, 
di Migonza, depone che l’accusato Lessner, sotto il nome 
di Carsten, aveva lavorato da lui nel 1850, e, che, durante 
questo tempo l' accusato, come gli disse egli stesso, era an- 
dato per otto giorni a Norimberga per un' assemblea de 
nti delle Unioni degli operai. (G.Uf. di V.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 


Fienna 25 novembre. 

S. M. I. R. A, con Risoluzione Sovrana del 15 
novemi c., si è graziosissimamente compiaciuta di 
nomio; anonico decano presso il Capitolo cattedrale 
di Treviso, l'arciprete di S. Donà, Angelo Rizzi; è con- 
temporaneamente di conferire uno dei posti vacanti di ca- 
nonico presso quel Capitolo, cioè quello di Piombino, al 
parroco di S. Stefino a Treviso, Pietro Sarzetto, il ca- 
nonicato di Preganziol Primo, al professore di dogmatica 











nel Seminario vescovile, Luigi Marangoni, e il posto di ra- | 208,645; no,53 617. Scomponcado que,ti numeri, si hi un 


novico di S. Maria Piccola, all'arciprete e parroco di 
S. Liberale di Castelfranco, Luigi Canesso. 
____ 
PARTE NON UFFIZIALE 


Londra 24 novembre. 

Ieri corseva voce alia Borsa che la Russa avesse 
intenzione di contrarre ui prestito su questa piazza per 
costruire una ferrovia, la cui meta sarà il porto di Riga. 
La soroma ascenderebbe a 800,000 lire di sterliui, coll’in- 
teresse del 3 per cento ; il prestito verrebbe emesso al 96, 
e avrebbe gà ottenuto la sanzione e la garautia dello Czar. 

(0.T.) 
Parigi 21 novembre. 

Ecco ciò che si dà come positivo riguardo al fatto 
del Vescovo di Lucon, di cui fa fatto parola. Fu confiscata 
una lettera di questo prelato al Conte di Chambord, nella 
quale il Vescovo chiedeva all’ esule Principe la sua soseri- 
zione per un Collegio cattolico, che aveva iutenzione di fon- 
dare nella sua fedele Vandea. 





Altra del 22. 

Lo spoglio de' voti, dati nelle giornate d'ieri ed oggi, 
a Parigi e nel coatado, cominciò questa sera, subito dopo 
chiuso lo squittino. 

Questa operazione provvisoria, termirata a 41 ore 
@ 4/3 della sera, diede l'esito seguente: Elettori iscritti 
313,501; votanti, 270,704; sì, 208,615; no, 53,617. 

Il Moniteur, che dà i precedenti ragguagli, azgiunge 
i risultameoti parziali d'ua gran numero di Dipart menti ; 








que’ risultameati offrono 315,222 sì, e 41272, no. Oltre | 


a ciò, il foglio ufficiale cd il segu-nte conto dello squittno 
dell esercito e della flotta, al 22 novembre, 10 ore di sera : 


Esercito. — Votanti 85,595; si, 82,399; no, | 


2416; dubbi, 120; mulli, 106. 

Flotta. — Votanti 5400; sì, 4980; no, 247. 

aaa 

L' emiro Abi-Eb-Kader volle dare una novella prova 
de'la sua riconoscenza e della sua devozione pel Principe ; 
ei chiese di prender parte al voto pel ripristinamento del- 
l'Imparo, e indirizzò a fal uopo una lettera al podestà d' 
Ataboise. Il podestà eredette dover acconsentire a questo 
desiderio dell'emiro, e ricevette il suo voto e quelio de’suoi 
uffiziali in un’urna special (Moniteur. ) 


L'Autorità fece ritirere delle vetrine delie botteghe 
di stampe i ritratti di S. A. il Principe Presidente, vesti- 
to da Imperatore, e ne impedì la vendita nelle pubbliche 


vie. 








— 4092 — 


Giusta i risultamenti conosciuti, lo squittino del 24 | 
e 22 dicembre dee giugnere cd uoa somma superiore 2 
1 milioni e 4/a di voti del mese di dicembre 1851; cre- 
do che si possa arditamente affermare che gli 8 milioni } 
sarann> raggiunti, ed anche superati. Cosi il Governo im 
periale sarà piantato sulla più larga base possible, ed è | 
questa una forza immenso, che mancò a" Governi precedenti. 
Cò, che dà unsuggello particolare allo squittino del 
1852, è il successo crescente, ottenuto ne" Dipartimenti, 
ove il socialismo sembrava avere più profoode radici: la 
Niévre, la Loira, il Rodano, l' Héreu!t, ee. Ma ciò, che 
soprattuito produrrà un grand' effetto all'esterno, è il voto 
di Parigi. DI mese di dicemb:e scorso , l'opposizione vi | 
perdette lr metà del suo campo. È mo non sono, sno 
mente a'sî, se non nella proporzione del terzo, nelle cir- 
coscrizioni elettorali, che, noo ha guari ancora, mandavano 
al Corpo legislativo il generale Cavaigoac ed il sig. Car- 
not. Ecco, del rimanente, ìl progresso dell’ opinione nel 
Dipartimento della Senne, dal 1848 in qua. Nel 1848, al 
tempo dell'elezione del 410 dicembre, la somma degli elet- 
tori inscritti, nel Dipertimento della Senna, era di 433,107; 
il numero dei votanti, di 342,195; il numero de’ sî, di 
498,484; il numero de' no, di 143,714. Nel 1854 : in- 
scritti, 394,069; votanti, 297,230; si, 197,091; no, 
96,541. Nol 41852: inscritti, 315,501 ; votanti, 270,704; sì, 















risultato molto singolare; cioé, che l'o; posizione perdè m>g- | 
giorcampo ne'quartieri, che sono abileti pi 
classe artiera, e «he nel 1848 crano pi 
dil'e dott rivoluzionarie e socialiste. Così, nel 9.° cir- 
condario, v'ebbero soli 2066 no, mentre, all'incontro, nel 2.° 
centro della ricchezza e de' capitali, e' furono 4559. L'8° 
circondario solo sembra fire maggior resistenza del 9.° e 
del 12.9; i no ascendono in quel circondario a 5708. I 
Dipartimenti sembra:o dover offrire risu'tati non meno 
sorprendenti; così Lione e Saint-Etienne, che, non, molto 
addietro ancora, chi. mavano il sig. Golio Favre ed il sig. 
Saia al Consigio generale, danno a Napoleone INI una 
maggioranza enorme. 

E però, ormai si può dirlo: l' Impero è fatto; la 
Repubble: cessò d'essere; la nizicne francese abdicò nelle 
mani d'un solo: noi siamo rienteati nel grembo deli’ Eu- 
ropa monarchica. Speriamo che ciò sia pel bene; e che 













Altra del 25. 
la forza di una convenzione, stipulata qui, non potrà 
ascendere il trono della Grecia che un Principe apparte- 
nente a quella religione. (0. T.) 
Parigi 24 novembre. 
Dell'esercito sono noti 189,000 sì e 6,000 no - 
Dai Dipertimenti, 665,000 sì e 24,000 no. 
Ct Strasburgo 24 novembre. 
Il risultato delle elezioni è il più favorevole; 
lo dell'anno scorso. Parigi e iene superano tutti 1 Di- 
partimenti. Nel Dipartimento del Basso Reno, 114,543 sî, 
3811 no. (6. U. d' Aug.) 
Francoforte 24 novembre. 
Metall. 5 p. 9/0, 77 #'/16:4 #/a p-%/o, 40 7/16; Pre- 
stito lomb.-ven., 91 4/3. 






Boston 10 novembre. 
AI pircscafo postale americano il Crescent fu nuo- 
vamente concesso l'approdo nel porto d' Avana. 
—t—- 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI, 


RECENTI PUBBLICAZIONI 
della premiata Tpografia di GIO: CECCHINI 
in Venezia, S. Cassiano, Calle della Regina, N. 2269. 
BIBLIOTECA DI PROSE SCELTE ITALIANE 
di 24 vol. in 24.9, diretta da B. Follo.- È uscito it Il.*; sotto 

il torchio il III°: autore il Giordani, i 
Questa Biblioteca, che va guadagnando, appena incominciata, 

il favore degli studiosi, si promette sarà esente di tutto quanto po- 

trebbe essere franteso, ed ollendere, benchè lievemente, ogni più ri- 

gido osservatore di morale. Così verrà opportuna e pei giovanetti, 
che s'avviano agli studii della buona liugua e della letteratura, 
come pure a' provetti. 

BALLATE EBITE ED INEDITE DI LUIGI 
CARRER, col ritratto dell'autore. Un elegante volume 
8° — Prezzo austr. L. 4. 

IL CODICE CIVILE GENERALE AUSTRIACO, 
corredato d: tutte le leggi ad esso relative, emanate dopo 
la sua promulgezione sino al preseote, e di quelle conser- 
vate in vigore, esposte nella loro integrità, ec. ec. Compi- 
lato da N. Foramiti. — È uscito il 3.° fuscicolo. 














Luigi Napoleone comprenderà la grandezza della missione 














La discussicne sulla proposta di Villiers fu differita a 
giovedì. Oggi parlarono il proponente ed il cancelliere dello 
scacchiere d' Israeli. Lord Palmerston propose un' emenda 
* decisiva; ma che al Ministero parve accettabile. 
Consolidato,3 p.0/o, 101 4/4. 


MANUALE DEL NUOVO CODICE PENALE 
AUSTRIACO sui Craini, sui Delti e sulle Contrav- 








i, e n) 
Aa Ficd puntano pepe perni venzioni, con lodice A/fabetico Generale in fine dell'opera : 
pi e autore N. Foramiti. - L'opera è dvisa in due volumi o 
Una leitara di Tolone annunzia che quatiro basti- due parti, in 8.° — Prezzo di ciassuna Parte austr. L.3. 
‘menti a vapore ricevettero l'ordine di parteoza per Al- — È uscita la I* 
geri, O ano, Booa e Stora. Assicurasi che que' legn' vanno | BOLOGNA DI JACOPO: Maniera d ingrassare il 
in que' porti per atteodervi lo spoglo de' voti della colo- bestiame. - Parte Ill® Un vol. in 16.° ad ALL. 2. 
nia sul plcbiseito, relativo al ripristinamento dell' Impero, e ! Venezia 27 novembre 1852. Gio. Cecchini, Tip. edit. 
portarlo al più presto possibile in Francia. A 
S'è sparsa altresi, e si conferma, la voce che la 
squadra lascierà fra breve la rada di Tolone, ove si spe- IN FREZZERIA 
riva ch' ella dovesse svernare. Tale speranza non è tut- PALAZZO MOLIN N. 1822 
tavia ancora del tutto perduta, poichè due versioni girano SI TROVANO , 
circa la destinazione delia squadra: secondo alcuni, eli' ac- 
| compagnerebbe ia Algeria il futuro Vicerè di quella co- ° ° 
looia francese ; second’ altri, ella si recherebbe nelle acque Ta ell ture 1 
di Civitavecchia, per aspettarvi il Santo Padre, che an- 
drebbe a consacri ore il Principe Presidente della 
Riga Japeramo 2. Peiesoa la l © MESIDIÉ di prima qualità, di ogni grandezza, 
di srt e a prezzi di febbrica. 
Dispacei telegrafici. 
Londra 23 novembre.» 
Consolidato, 3 p. °/g 104 3/3; Vieana 11.40- 11.44; VENDITA PER ISTRALCIO 
Pieietauariion BD. (0/0. dii ereto IATA D'UN GRANDE ASSORTIMENTO 
ra N 


i DI TELERIE, TOVAGLIERIE E FAZZOLETTI BIANCHI 
GARANTITE DI TUTTO LINO 
In Merceria dell Orologio al N. 257 rosso. 
Un negoziante, che già da varii anni smerciava 


106.90; Tre p.%, 84.30. | 





in questa piazza le suddette. Telerie e Tovaglierie 3 
i modici, con forte vendita delle stesse, deside. 
rando ora di ritirarsi dal commercio, intende reali. 
zare il suo vistoso deposito di detto genere al solo 
prezzo di Fabbrica. Garantendo egli le sottoscritte T.. 
lerie e Tovaglierie di puro lino, spera di vedersi ono. 
rato d’ un numeroso concorso di acquirenti, durante j} 

1 breve tempo cui intende ancor fermarsi in questa città 














ALE RIE. 
4 pezza di tela di Lino. . di braccia 46 ad austr. LL iù 
Ì “lar » Casalina » 33 » Di al 
(a » » Costanza 560 s 66, 
» » » Rumburgo 57 » 65, 
| » » » Olandese » 57» 65, 
»_» Brabante 0» 58.» 9607 
» braccio» Batista . . . - + » 3 
» dozzina di fazzoletti bianchi da saccoccia » 15-18, 
» » » © colorati . - . <> 187° 
TOVAGLIERIE. 
Una tovaglia senza cucitura con 6 serviette ad austr. L.10.50 e pjj 
» dozzina di tovaglivoli da tè bianchi 0 grigi » 6a9°l0 
» tovaglia da caffè . . .-. - > ».9 
» »  senzacucitura con 6 serviette » 12215, 
» 0» damascata » 6 » Fo 
sa» semplice Pag IIUIRT 3591000; 
» 0» damascata » 12» ago i 
SEDEO » conf2, 18026fine » da » 4822/0 
» Pezza tovagliata di braccia 33 da »33 


Tiensi pure vendbile un assortimento di Camicie di 
te'a ed anche di cambrich, nonchè Mutande, Asciugamani, 
Collsrini, C-micette e Bustine da donna, il it a pren 
discretissimi. 

Si avverte che da questo deposito non verne mi 
affidato nulla a venditori girovaghi. 2 

Venezia, 19 ottobre 1852. Van FaemkeL 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 18778. AVVISO D'ASTA. (1° pubbl.) 

Attesa l'impuntualità dell'affittuario del diritto di attiraglio 
da Brondolo a Pontelongo, Guglielmo Baruffadi | agli obblgi; 
assunti col contratto 31 oltobre 1847, mentr'egli è dichiarato 
decaduto dal contratto stesso, viene proceduto al riappalto del 
diritto, a tutto di lui comodo ed incomodo. 

L'asta per il reincanto del diritto suddetto avrà luogo nel 

iorno 1.° dicembre p. v., nel locale di residenza di questa I. R, 

denza, sito in parrocchia di S. Bernardino, al civ. N, 3407 
e ciò dalle ore 41 antimeridiane alle 3 pomeridiane 4 

L'asta viene aperia sul dato fiscale dell'annuo affitio di 
L. 1800 (mille ottocento ) 

La durata dell'appalto sarà dal giorno della consegna sino 
al 31 ottobre 1856; epoca, in cui termina il contratto del Ba- 
ruffaldi. 

Nessuno potrà venire ammesso all'asta se previamente non 
avrà eseguito il deposito di L. 200 (duecento) a cauzione del- 
l’offerta. 

La delibera seguirà sotto le condizioni dei Capitoli normali 
d’ appalto. 

Inoltre, la delibera stessa avrà luogo a favore del miglior 
offerente, salvo sempre la Superiore approvazione. Il medesimo 
verrà poi, dopo l’ approvazione, immesso immediatamente nell'e- 
sercizio del diritto, qualora, oltre il deposito dell'asta, versi in 
Cassa l'importo d'un trimestre del canone, e presenti contem- 
poraneamente un’obbligazione di persona solvente, benevisa, per 
tale riconosciuta dalla competente Autorità, la quale garantisca 
per ‘lui sino alla concorrenza d'un anno di canone, e si obblighi 
altresì di produrre, entro tre mesi dalla data del contratto, la 
sicurtà immobiliare od altra legale, nelle vie di metodo. 

Nel resto, l'asta seguirà sotto l'osservanza delle consuete 
discipline, vale dire, che non sono ammesse migliorie ; che nel 
caso, in cui chi presede l' asta trovasse, sia per motivo di gita, 
o per altre ragioni, di protrarla ad altro giorno, potrà ciò aver 
luogo, tenendo ferma l'ultima offerta ed îl deposito. 

Tutte le spese del contratto, e quelle dell'asta, sono a ca 
rico del deliberatario. 

Dall. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Padova il 15 novembre 1852. , 
LI. R. Intendente, P. PIACENTINI. 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 27 novemBRE 1852. — Sono entrati circa 50 
trabaccoli, ed i seguenti legni di maggior conto : da Shields il 
harck austriaco Chi, capit. Sinibaldi, con carbone per Malcolm ; 
da Otranto e Bari la goletta napoletana Enrichetta, capit. D. Am- 
brogio, con olio per Capriati; da Smirne il brigant. austriaco 
Nina, capit. Lucich, con uva per Conomo; da Galatz il brigant. 
greco Evangelistria, capit. Mikè, con segala per Faccanoni; il 
brigant. ionio Madonna Catharà, capit. Leratà, con segala per 
G. Mondolfo; da Galatz il brigant. greco Evangelistria, capit. 
Pari con segala per Mondolfo; ed altro da Galatz, pure no- 
minato Evangelistria, capit. Sotiri, con segala pel suddetto; altresì 
da Galatz il brigant. greco S. Nicolò, con ravizzone a Fattulta. 
Oggi stanno in vista molti altri trabaccoli. 

Si sono venduti olii in tina a d. 238; di ravizzone, posto 
a Trieste, a f. 23 4/9; qui, pronti, da f. 24 a 25, in dettaglio; 
di Palma a f. 19, — ‘Le valute d’oro ad 1 ‘/; le Banconote 
da 85 3/, a 7/y; il Prestito lomb.-veneto a 91 4/2; la conver= 
sione de' Viglietti del Tesoro da 85 4/, ad %. 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELIX CARTE PUBBLICHE IN VIRNNA DEL 26 NOVEMBRE. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche). . . a 5 — % 944%, 
dette datto RIO DIA 












4%, + 84—- 

dette detto ........ »Aa a» 754 
Prostito, cou astrzzione a sorta del 1834, per 100 £.. — — 
delto, » è» » + 41839, » 100». 1382/, 
detto, ‘ettera A... ..--* 1858, dd 5— % 9% 
detto, > B.........0..82—.2 110%; 
detto, 5 1882...» 1. 9— 
detto lombardo-venato . . . . . 





Azioni della Banca; al pezzo . tà 
dette della Strada ferr. Ferdin. dal Nord di f. 
dette detta da Vienna n Glogguita > 





censo DEI CAMBI 
. Rs. 172'/,a 2 mesi L 
2161428 mesi L. 

la uso Li 


» 1155/22 esi L 
— —a2 mesi — 





Londra, per ura lira di sterlini {14-28 4/2 3 mesi L. 






















Milano, per 300 lire austriaca 

Marsiglia, per 300 franchi 1» 136%/,a È 

Parig, » » a. . è 1363/22? mesi L. 

Bucarest, per un fiorino |. Parì — —31 3. vista 

Costantinspoli, per un fiorino . . . - — — 31 g. vista 
Aggio dei zecchini imperiali ......— —% 





__r_—-2_21_._._._ 
MONETE — Yiuzzia 26 NOVEMBRE 1852 


















S | ARSANTO. 
Sovrane . L é135; Tallori imperiali di Ma- 
Oagari imp « » 4442) ria Terssa ... L 6:20 — 
— in . + 1406; Detti di Fran. 1°. s 6:47— 
Da 20 franchi 1 23:66 (2rocioni ‘. i 
Persetto di Spagna. . » —:—|Penzi da 5 fr. . 
Doppio = — .. » 98:40|Franeesconi 
— di Genova. . è 9395' Pazze di Spagna 
Rie RIS) armeni riva 
— di Parma. . » 2480] Conversione — godimento 
Doppie d'Amarica . . » 96:30) 1 novembre. 854/,D. 
| Luigi nuovi + » 27:55/Obblig. citati. 25%, 814%, 
Zecchini venati » 14:40|Pre.t.L-V.god.1.*giug. 914 D. 








CAMBI. — VENEZIA 26 NOVEMBRE 1853. 
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ARKIVI x PARTENZS. — Nel giorno 26 novembre 1èlì 


Arrivati. — Da Brescia: I signori: Savoldi Giovanni, 
possid. ed avvoc. di Brescia. Da Milano: Charmoz de Breis- 
sand Leone, possid. di Jussy in Savoia. — Da Mantova: de Ca- 
peda Ignazio, dott. in legge di Siviglia. — Da Ferrara: Ressi 
Francesco, possid. di Cervia. — Da Trieste: Ungern Sternberg 
bar. Gustavo, possjd. russo. — Arney Ettore Gugl., gentiluomo 
inglese. — Schwarz Adolfo, negoz. di Stuttgart. — Valieri nob. 
Girolamo, propr- di Cefalonia. — Cocault de Verger Giulio, possi. 
Di Chàteaubriant. — Aubin Carlo Bernardo, negoz. di Franco- 

rie. 

Paatiti. — Per Vienna: I signori: de Marenholz barone, 
possid. di Celle. — Per Firenze: Picot, suddito brasiliano. — 
Per Milano: Rocher de Peret Edoardo, possid. di Parigi. — 
Hauzeur Enrico Lorenzo, negoz. di Francoforte. — Per Nisza: 
Labenski Camillo, consigl. di Stato effettivo russo. — Per Trie- 
ste: Bingè G., negoz. di Francoforte. — Schlesinger Bertold, 
negoz. d'Amburgo. — Conce Alessandro Francesco, negoz. di 
fa a Gore: Choo A., cccles. americano. — Schule 

ligi Carlo, negoz. urigo. — Boyl gii i 
chardson H. Enrico, foglesi. e e 
=——___________— 

MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nel giorno 25 novembre : f Ari... 














Partenze . ... 
ESPOSIZIONE DEL SS.» SACRAMENTO 


Il 28, 29 e 30 in S. GiovANNI Grisostomo. 


e=—=————_—_—- 
TRAPASSATI 
fn Venezia nel giorno 21 novembre 1852. 

|Franzoso Zanini Antonia, d'anni 63 i, — Gabrieli 
Zotti Francesco, di 81, civile: — Tagliapiara. Teresa tini 
Puerng raateoat di 15, studente. — Pas i 
giri 9, stud Pa 

Zocto Ana, di $ anti. — Tote N te dre coca — 
Nel giorno 22 novembre. 

Conti Caterina, d'anni 6. — Bressan 
travasatore. — Koben Regina, di 28. — Dal Borgo Gi 
di 23. —.Comez Basoni Elisabetta, di 34. — Totale NB 





Giuseppe, di se, 


OBBEKVAZIONI METROROLOGICHE 
fatte usi Veminario pa N 
















{ Barometro, pollici 
| ‘Permometro, gra; 
| Isrometro, gradi . 
| Aoemomatro, dir 
Stato dell’atmosfara. 


n 3 | 
BRR 
Sereno. | Sereno. pene 
\ Età della luna: giorni 16. 
Puati lunari: P.i L.° ore 7.30sera, Pluviometro: lince — 
—'———+— — 
SPETTACOLI. — SABATO 27 NOVEMBRE. 








TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Prima rappre 
sentazione del melodramma Brenno all’ assedio di Chiusi, parole 
di S. R., musica del maestro Luigi Formaglio. — Alle ore8e'/ 

TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagaia condotta 
| diretta da Autonio Colomberti. — La tragedia di Vittorio Alfieri: 
Oreste. (Penultima recita ) 

TEATRO COMUNALE A S. SAMUELE. — L'opera del 
Bellini: La Sonnambuta. Con passo a quattro. — Alle ore8 e‘; 

TEATRO MINERVA A SAN GIACOMO DALL'ORIO. — 
| Drammatica Compagnia, direlta da Vincenzo Debellis. — La Veste 
| sepolta viva. (Replica ) — Alle ore 7. 

.SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. — 
Marionette, dirette da Paolo Aldrighetti. — Guerino detto il me 
schino, con Arlecchino suo seguace, — Alle ure 6 © ‘/s- 

DowANI, DOMENICA 28 NOVEMURE. 

È TEATRO APOLLO. — (Ultima recita ): La suonatrice 
d'arpa. - Farsa: Una tempesta in un bicchier d'acqua. — 
Alle ore 8 e 4/,. 

TEATRO GOLDONI SULLE ZATTERE. — Drammatica 
Compagnia veneta. — Un duello all'ultimo sangue. - Farst: 
La pianella perduta nella neve. Con cori. — Alle ore Te‘ 


——rrr———— yo 
TEATRO MALIBRAN. 
LA GRANDIOSA EQUESTRE COMPAGNIA 


DEL CAVALLERIZZO 
ALESSANDRO GUERRA, 





| potendo disporre di alquanti gioroi nella corrente stagione, 


aoticiperà Ja sua venuta in Venezia, 


E 
Sabato 4 dicembre 185? 
DARÀ LA SUA PRIMA RAPPRESENTAZIONE: 








Prof. MIENENI, Compilatore. 
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associazione. Per Venezia lire effettivo 42 all'anno, 34 al semestre, 10:50 al trimestre. 
Por le Provincie lire 54 all’anno, 27 al semestre, 13:50 al tranestre. 

ia rivolgersi agli Uffizi Postali. Un feglio valo cout. 40. 
lo assodazioni si ricevono all' Uffiio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di turi 


Fuori della Monarchia 
per lettera, affrancando il gruppo. 


MARTEDÌ 30 NOVEMBRE 












linee si contano per 






ANNO 1852. -N. 274. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Rel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di B4%earatteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 


decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le 
Lo lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltante gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale,} 


SOMMARIO. — Impero d' Austria Nominazione. Ordi- ; 


namento Gila \Fecolià Mosofica nella Università di Pavia. — 
Notizie dell'Impero : # Darone di Bruck. L'Internunziatura di 
Costantinopoli. Seconda Camera prussiana. Munificenza sovra- 


na. — St Pont.; missione del sig. Bulwer. — R. Sardo; Ca- 


mera dei deputati. Monsig. Charvaz. Telegrafi. Rinunzia ve- 
scovile. Ingrossamento del Varo. 


lera. — Imp. Ottomano; muova dificoltà pe' Luoghi Santi. — 
R. di Grecia; questione della successione. — Inghilterra; di 
scorso di lord Derby a' funerali del D. di Wellington. 
tenza de' distaccamenti venuti, per essi. — Portogallo; questio- 
— Belgio; il bar. Brockhausen. Conversione del 
incia ; Società generale di credito mobiliare. Pa- 














storale dell'Arcivescovo di Parigi intorno’ a' cappellani pe'poveri. | 


Opportunità dell’ Impero. . Tavola de' varii voti universali. Af- 
fissi. Festa a St-Cloud. Lettera d' Abd-El-Kader. Rapidità delle 
fortune. Abiti di Corte femminili. Voti di Lione. Armamenti 
navali. — Svizzera; Buona intelligenza con le Potenze. Espul- 
sione de’ Cappuccini dal Ticino. — Germania; intervento della 
Aussia nella questione doganale. Processo politico. I Gesuili. 
Prima Camera di Darmsladi. Senàto di Brema. — Danimarca; 
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PIER USTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Venezia 29 novembre. 

S. E. il sgncr Governatore generale civile e mili- 
tare, Feld-maresciallo conte Radetzky, con ossequisto Di- 
spaccio 26 novembre corrente N. 2491 R., ha trovato 
di nominare ad Amministratore del civico Ospedale di Ve- 








nezia |’ ufficiale presso VI. R. Contabilità di Stato veneta, 


Sebastiano Zanutto. 
Milano 25 novembre. 
N. 25074. L. L 
I. R. Luogotenenza di Lombardia. 
NOTIFICAZIONE. 

Nella circostanza che doveva effettuarsi, coll’ incomio- 
ciare..di quest’ anno scolastico 1852-53, la concentrazione 
nell'I R. Ginnasio liceale di Pavia del corso biennale 
filosofico, ch’ era addetto a quell’ I. R. Università, S. E. 
il sîgnor Ministro del culto e del'a pubblica istruzione, me- 
diante ossequiato Dispaccio 24 scorso ottebre, N. 10946- 
1394, ha determinato che ciò non pertanto avesse a sus- 
sistere tuttavia una’ Facoltà filosofica presso la stessa Uni- 
versità, la quale dovesse servire particolarmente per for- 
mare i candidati all'ufficio di professore ginnasiale, e per 
quelli che fossero obbligati, sia come laureandi, sia come 
stipendiati, a frequentare una o più cattedre filosofiche, 
oltre al porgere l'opportunità di corsi speciali a quelle 
altre persone, che amassero di ampliare Ja loro coltura in 
qualche parte dell’ accennata istruzione. 

La definitiva organizzazione della Facoltà filosofica 
sistemazione delle Università. 
la Superiore autorizzazione, im- 
Dispaccio sopra la Facoltà 
filosofica presso l'I. R. Università di Pavia viene prov- 
visoriamente ordinata colle seguenti materie d' insegna- 
mento : 

Filosofia e storia di essa; 

Pedagogia generale, metodica e didattica ; 

Storia universale e storia particolare austriaca ; 
scienze storico-ausiliari (archeologia, numismatica, 
diplomatica ed araldica ); 

Filologia latina e greca, letteratura classica, 
latina, estetica ; 

Lingua e letteratura italiana ; 

Lingua e letteratura tedesca ; 

Geometria superiore; 

Introduzione al calcolo sublime ; 

Calcolo sublime; 






| notte stellata, sembrava che le parlasse in nota di rimpro- 
A P P R N D I (} E vero e le chiedesse come le bastasse il cuore d' abbandonare ; 
_— 


LA CAPANNA DEL ZIO TOM | 


VITA DE' NEGRI AL MEZZODI' DEGLI STATI UNITI, (*) 


CaprroLo VII. 
Lotta d'una madre. 


L'imwaginazione non potrebbe figurarsi creatura più 
desolata e disperata dell’ Elisa, quand’ ella si allontanò dalla 
capanna del zio Tom. 

Il pensiero de' patiurenti e de' pericoli, che minaccia- 
vano suo marito, del rischio che correva suo figlio, si con- 
fondeva nell'animo di lei coll’ angoscia, di cui faceva espe 
rienza nel lasciare la sola dimora, che avesse mai conosciuta, 
e nel rinunziare alla protezione d' ua' amica, ch' ell’ sveva 
sempre amata e riverita. Poi, tutto pareva le dicesse addio ; 
i siti, ov'ell'era cresciuta; gli alberi, sotto a' quali 
Giocato; i boschetti, alla cui ombra, ia più felici te 
Veva passato tante sere, camminando a fianco del giovia suo 
Sposo: tutto quagr' ella vedeva, in quella chiara e fredda 
= rie ani 

) V. le Appendici de' Ni , 265, 266, 267, 271, 
2 pata È fecaa 

GAZZETTA UI DI VENEZIA si riserva la 
prietà della presente (irc ui 





— R. delle D. S.; L'Ema. | 
— Toscana; parto della Grànduchessa. — Imp. Russo; il che- 


Meccanica razionale ; 

Storia naturale generale ; 

Storia naturale speciale ; 

Economia rurale; 

Fisica ; 

Chimica. 

Questi insegnamenti, per ora, non costituiscono com- 
plessivamente un corso regolare di studi:; ma chiunque 
debba © voglia farsi inserivere nella Facoltà filosofica di- 
! chiarerà quali cattedre intenda di frequentare. 

Quale coltura debbano procacciarsi coloro, i quali aspi- 
rano ad essere nominati professori ginnasiali, risulta dal 
Regolamento provvisorio, già stato pubblicato nella Gaz- 
setta Uffisiale di Milano in data 8 corrente, N. 343, 
restando loro libero eziandio di farsi iaserivere a quelle 
alire lezioni, che desiderassero di frequentare, ad ogget'o 
di perfezionare maggiormente la Dro coltura. 

Per essere inscritto alla Facoltà filosofica, è necessa- 
rio avere assolto con classi valide gli studii attualmente 
compenetrati nei Ginnasii liceali, ferme le altre discipline, 
stabilite per l'iscrizione ed immatricolazione presso le Uai- 
versità del Regno. 

Mancando, per ora, nella menzionata Facoltà filoso- 
{ fica, gl'insegnamenti per la matematica superiore, per la 
chimica e la storia naturale spec‘ale, i quali però vengono 
impartiti presso lo Studio matematico e lo Studio medico, 
gl'inscritti alla detta Facoltà filosofica, che volessero fre- 
quentare le lezioni delle materie or ora indicate, saranno 
ia diritto di esservi ammessi regolarmente pei corrispon= 
denti effetti. 

Milano, il 12 novembre 41852. 

L'I. R. Luogotenente, StrAsOLDO. 
(6. Uf. di Mil.) 


PARTE KOR UFFIZIALE 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
e 
Vienna 25 novembre. 














onore di essere ammesso il 23 ala mensa imperiale. 
(0. T.) 


suli’ occupazione dell’ I. R. Internunziatura di Costantinopoli, 


se akuna disposizione in proposito; dal che si potrebbe a 
{ buon dritto trarre la conseguenza che il conte Rechberg 
i non partirà per Costantinopoli, ma gli sarebbe assegnato 
{ un altro posto, forse a Francoforte. Ripetiamo che non 
| fu presa alcuna dispesizione sin proposito, ma ci sembra 
| verisimile che l'eutente cordiale tra il Gabinetto au- 


potersi così presto provvedere al posto d’ internuazio. 
Secondo ogni probabilità, ciò avià luogo nell’ anno venturo. 
(Corr. Ital.) 


——— 
La Presse di Vienna augura bene dei nuovi ele- 
meoti, che sono entrati a comporre la nuova seconda Ca- 
mera prussien3. Le elezioni hanno reso libera la mano al 
ministro presidente Manteuffel, per dirigere a suo talento 
sì la politica interna che esterna. Questo ministro sembra 
aver adottato la massima chel’ unione daziaria coll’ Austria 
non può mai dweotare per la Prussia tanto pericolosa , 
quanto un disaccordo fra quelle due Potenze. 
(Eco della Borsa.) 


1 Cristiani di Serraievo, che, afflitti da un incendio, eb- 
bero da S. M. l' Imperatore un soccorso di fiorini 3000, 
i m. di c., espressero con apposito indirizzo alla M. S. la 
profonda loro gratitudine. 
STATO PONTIFILHO 
Leggesi nella cerrispondeoza deila Bilancia : 





« Ri- 








que’ luoghi. 

Se non che, più forte d'ogai altra cosa, era l'amore 

| materno, tratto al parosismo dell’ esaltazione dall'imminen- 

za del terribil pericolo. Il fanciullo era bastantemente in- 

naozi negli anni per poter camminare a lato di sua madre, | 

ed iu qualunque altro incontro essa l’ avrebbe condotto per 

| mano; ma, allora, la sola idea di non circondarlo delle sue | 
braccia facevala fremere, e sel teneva al seno ia una stretta 
convulsa, mentre pur mutava celerissimi i passi. 

La terra aggelata serosciavale sotto a' piedi, ed ella | 





S. E. il consigliere intimo barone di Bruck ehbe l';j 


A rettificazione delle tante notizie, recste da’ giornali, ! 


venismo a sapere che il Mpistero degli esterni non pre- 


| striaco e la Sublime Porta non sia ancora a tal segno da ! 





cevo ulteriori conferme di ciò che partecipai alla Bilancia 
pell' ultima corrispondenza, intorno all'uno dei capi della 


missione straordinaria di Enrico Bulwer. Nessuna lettera 
\] apostolica, sia pubblica e solenne, sia pur anche »rivata, è 


stata indiritta all Egiscopato irlandese nello scopo di cal- | 
mare il movimento cattolico, che ferve tutto giorro in quelle ! 
contrade. Sembra che il ministro britannico molto intistes- 

se su questo punto presso l'em. segretario di Stato, e che ' 


dipngesse la situazione delle cose in tal modo, da potersi 
e doversi credere non aliene dal movimento religioso cer- 


nando gravi guasti. Il ponte fu danneggiato, sicché il pas- 
saggio delle carrozze divenne impossibile; i pedoni lo pas- 
sano sopra alcune tavole, collocate in modo provvisorio, fin- 
chè sia ristaurato convenientemente. ( Avenir.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Palermo 15 novembre. 
Segnalazione telegrafica. 
L' intendente di Catania a S. E. il luogotenente ge- 
nerale di S. M. in Sicilia. 





te tendenze ostili al Governo inglese e forse anco 
proprietà fondiaria ; al che si sarebbe detto che, presup- 
posta la verità di simi 
la Sede apostolica di richiamare a giusti e misurati con- 
sigli il clero e le popolazioni cattoliche dell'Irlanda. Ma 
siccome le prese informazioni non consuonarono a quel 
tanto, che il diplomatico inglese avea denunciato, così non 
potè svere più luogo ed effetto il prudente esercizio dell’ 
autorità apostolica. » 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 24 novembre. 

La Camera dei deputati, dopo accettate le rinunzie 
dei deputati Cavalli e Jacquemoud, e convalidata l' elezio- 
ne del primo collegio elettorale di Torino, discusse il pro- 
getto di legge, portante l’ approvazione di crediti sul bi- 
lancio 1851, col compenso di economie, e votò tutte le 
categorie del passivo. (G. P.) 


La Bilancia ha il seguente carteggio da Genova, 
in data del 23 novembre corrente: 

« Mentre nel palazzo arcivescovile si compicno i ne- 
cessarii ristauri per accogliere degnamente monsignor di 
Charvaz, nominato recentemente Arcivescovo di Genova, 
alcuni elettori ebbero ricorso al loro deputato sig. Asproni, 
affinché impedisse l'arrivo del nvovo Arcivescovo col mez- 
zo del ministro dell'interno. Ecco ora ciò che dice in pro- 
posito la Yoce della libertà: 

« « Il deputato Aspropi si recò immaotinente a dovere 
di compiere all’ onorevole mandato; e senza voler preten- 
dere all'infallibilità ufficiale, noi crediamo gli sia stato ri- 
sposto che la destinazione di monsig. Charvaz fu opera 
del precedente Ministero, e che gli attuali ministri non 
possono toglergl nè la mitra, nè il pastorale ; che lo stes- 
so monsignor Charvaz, nelle sue negoziazioni con Roma, 
volendo inutilmente sostenere le ragioni del Piemonte, si 
tirò addosso l'animavversione del Vaticaro ; che, finalmen- 
te, per fare che si facesse, non si potrebbe mai destinare 
a Genova un Vescovo, che non fosse un prete. » » 









il 





Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale di Savoia, sotto 
la data del 24 corrente: 

« Il cav. Ronelli, direttore generale dei telegrafi elet- 
trici, giunse qui ieri, Ei recasi a Ginevra pr istabilire una 
linea telegrafica, la quale da Ciamberi giungerà a quella 
città, toccando Annecy. Da Ciamberi a Torino ed alla 
frontiera sarda di Chapareillan, tutti i pali son collocati e 
si comincia a porvi i fili. Dal canto suo, il Governo fran- 
cese lavora attivamente alla linea da Grenchle a Chapa- 
reillan. 


«La nestra linea potrà essere terminata fra due mesi. 
| Giamberì diverrà allora uno dei punti telegrafici più im- 
| portanti, giscché le notizie di Germania e di Svizzera per 
| Ginevra, d' Ioghiterra e di Francia per Grenoble, e d' 

Italia per Torino, verranno ad incontrarsi per essere tras- 
| messe al loro destino. » 





Monsig. Emanuele Maiongiu-Macioni rinunziò al ve- 


(G. Uf. di Mil.) 
Nizza 19 novembre. 
Il Varo, ingressato straordinariameate, strarip, cagio- 


sue bracciotte sì morbide avvolte intorno al collo vostro 
con tanta fiducia ! 

Imperocchè il fanciullo dormiva. Da prima, la novità 
ed il timore lo teauero desto ; ma la madre sua era tanto 
sollecita di reprimere fino al rumore del suo respiro, e gli 
ripeteva si spesso l' assicurazione che, s' ei stesse tranquillo, 
lo salverebbe, ch' ei le si aggraticciò chetameate al collo, e 
non aperse più bocca se non per chiedere, quando si sen'l 
sopraffare dal sonno: 

— Mamma, non occorre mica ch'io stia svegliato, 
n'è vero? 








a quello strepito raccapricciava ; una fronda che stormisse, 
uo' ombra che vacillasse, le faceva correre il sangue al cuo- , 
re, ed affrettava la sua corsa. Stupiva ia sè della forza, ond' i 
era stata improvviso dotata, dappoiché il peso del figlivol © 
suo le pareva quel d'una piuma, ed ogni movimento di ti- ' 
more pareva aumentasse la soprannaturale potenza, che la 
sorreggeva; mentre dalle smorte sue labbra rompeva in ; 
ripetute esc'amazioni questa preghiera ad uo protettore ce- | 
leste: « Signore, aiuto! . . . Signore, salvami! » 

Se si trattasse del vostro Enrico, 0 madre, 0 del vostro 
Guglielmo, che foste in procinto di vedervi strappato da un 
brutal trafficante, domani mattina; se aveste veduto co, 
vostri proprii occhi quell'uomo, ss udito aveste coi vo- 
atri proprii orecchi che il contratto è segnato e consegnato, 
e non aveste se noo dalla mezzanotte al mattino per com- 
pier la vostra fuga, ch! come volereste ! Quante miglia non 
fareste in quelle poche ore, col fanciullo alzato al sen vo- 
stro, con la sua testolina dormiente sulla vostra spalla, colle 


*— No, cuor mio; dormi, se n’hai voglia. 

— Ma, se dormo, non mi lascierai mica prendere, 
mamma ? 

— No; così Dio m' aiuti! gli rispose la madre, smo- 
rendo in viso, e mandando fuor dalle nere pupille un più 
vivo splendore. 

— Ne sei sicura, n'è vero, mamma? 

— Sì, oh! sicura, ripetè la madre con vocer che la 
scosse tutta, poiché pareva che quella voce'le venisse da 
un interno spirito, il quale non faceva parte di lei; ed il 
figlioletto lasciò ricadere l'aggravato capo sulla spalla ma- 
terna. Come il tocco di quelle calde braccia, il dolce fiato 
ch' ella sentiva sul collo, infervoravano |’ ardor 800, il suo 
coraggio ! Le seubrava che una forza novella in lei pene- 
trasse, in forma di corrente elettrica, ad ogni moto del pic- 
col dormiente. Qual sublime dominio quello dell'anima sul 
corpo, quand' ei può rendere la carne ed i nervi inaltera- 
bli, e dar loro una tempra d'acciaio, "a tal da mutare il 
debole in forte! 








enunciazioni, non avrebbe mancato ‘ 


Sempre più l'eruzione si atiiv. Una lava succede 
all'altra, esi è fermata non molto lontana dal monte Fi- 
nocchio. 
Da Catania, alle 4 pomer. del 13. 

' *. L'ufficiale interprete telegrafico 
Acosrino DI PaLma. 
Ì (G del R. delle D. $,) 
j GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 26 novembre. 
Siamo lieti di annunziare che S. A. I. e R. la nostra 
| amatissima Sovrana, alle ore dieci pomeridiane del decorso 
giorno, lato felicemente alla luce un I. e R. Arciduca. 
Questa fausta notizia è stata, con lettera circolare del 
gran ciamberlano di S. A. I. e R. il Granduca, immediata- 
mente partecipata al presidente del Consiglio dei ministri, 
! ed a ciascuno dei componenti il Corpo diplomatico, acere- 
ditati presso questa I. e R. Corte. 

Dal forte di S. Giovanni Battista, con salve d'arti 
| glieria, è stata annunziata alla capitale la nascita dell'I. e 
i R. Arciduca. (Monit. Tosc.) 

IMPERO RUSSO 
Leggesi nell’ Osservatore Triestino, in data di Pie- 
i troburgo 34 ottebre: 

« Il cholera continua a mietere le sue vittime anche 
fra noi, però non con molta forza, quando si voglia congi- 
derare il vumero degli ammalati confrontato con quello della 
popolazione. Dal primo giorno di questo mese sino a ieri 
ammalarono negli ospitali 355 persone, di cui 138 mori- 
rono, 44 guarirono e 176 si trovano sotto cura medica. 

« Del resto, il morbo non sembra epidemico, e finora fa 
provato che ogauno degl'infermi s'attirà il male per propria 
colpa, o per raffreddamento o per intemperanza. Il Go- 
verno prese le più adatte misure negli ospitali a sollievo 
della clesse povera. Nella classe media ed agiata non ven- 
ne osservato nessun caso di cholera. 

« Noi «biamo attualmente molta neve, ed il termorse- 
| tro Réaumur è abbessato fino a 410 gradi sotto il zero, 

Con Cronstadt non è ancora aperta la comunicazione sul 
ghiaccio, ma solo per Oranienbaum. » 


IMPERO OTTOMANO 
Una corrispondenza del 6 novembre, da Costantino- 
poli, nel Constitutionne!, parla di un novello inviluppo, ab- 
Bostanza inquietante, nel quale è entrato l’ argcmeato dei 
Luoghi Santi. Appena la Porta aveva spedito l' ordine di 
eseguire l' accordo, conchiuso colla Francia, l' Imperatore di 
Russia avrebbe fatto sigoificare al Patriarca greco di ab- 
bandonare Gerusalemme, appena venisse tentato di fare 
qualche cambiamento nello stato sussistente delle cose. Sic- 
come l' ordine del Divano è categorico, così attendesi d' ora 
in ora la notizia della partenza del Patriarca. 
(6. U. d' Aug.) 
L, ; DEOnNO DI SIRIA 
eggesi nella corrispondenza dell’ /ndépendance 
Belge, in data di Atene 9 novembre: da 
* Iodugiai due giorni l' invio di questa lettera, che voi rice 
verete per la via di Trieste, onde meglio essere in grado di rag- 











«scovato di Galtelli-Nuoro in Sardegna, per motivi di salute. | SUagliarvi circa le gravi circostanze, che in questo momento 


( Lloyd di #.) | 


preoccupano tutte le menti nella Grecia. Narrerò i fatti per or 
dine di data. 

« Da alcun tempo, la grave questione della successione al 
trono di Grecia era all'ordine del gi pevasi che la Con- 





I cenfini della tenuta, il boschetto, la selvetta, le pas- 
saron dinanzi siccome turbine, tauto era veloce il suo an- 
dare! Lasciando poi di sè' dietro, un dopo l’altro, i luo- 
ghi, che le erano familiari, continuò 
finché i primi chiarori dell a'ba 





apparir 
propria di chi 
Specie d' ingpi- 





che distan- 
22, di mano in mano ch' egli le giugneva correndo a tutto 
potere : per la quale astuzia, di frequente rinnovata, e' gua- 
dagnarono uo Mea mezzo sigla?" palla 
Ia breve, entrarono in un folto bisco, per entro al 
quale susurrava un limpido riso; e siccome il puttino la- 
epigoni scavaled la ese 
ota sotto una gran roccia, che sorgeva fra essi e la stra- 


dia 








ebbero cognizione di quest’ atto; e ch' esse vollero, due almeno, 
ii i conseguenze, cioè che il Re Ottone, al; 
suo arrivo in Grecia, non presentasse alla ratificazione delle Ca- 
mere riunite l'assestamento, da lui conduso a Monaco, in virtù 
del diritto, che gliene conferisce l'art. 39 della Costituzione. 

« Da alcuni giorni, aspettavano S.-M. ad Atene, o 
giunse un corriere straordinario, veniente a Londra per la via di 
Trieste, il quale, per precedere il Re, aveva affrettaiamente, 10 
quest’ ultima città, per lui solo, e con grande dispendio, noleg- 
giato un battello a vapore della Compagnia del Lloyd austriaco. | 
I dispacci, di che era latore, e che ricapità al Governo, greco, 
acchiudevano l' accettazione, per delia Conferenza di Londra, 
dei due articoli 38 e 40 della Costituzione greca, il primo con- 
cerneate ‘la reggenza della Regina Amalia, in caso della morte 
dei Re e di minorità del successore; il second», concernente 
lobbligo nel snecessore di abbracciare la religione greca. è 

« In quanto all'art. 39, che dà al Re Ottone il diritto di 
scegliere egli stesso il suo successore, facendolo accettare dalla 
nazione, la Conferenza per nulla vi consente. Ella stessa presu- Î 
me di preredere alla designazione del successore al trono. L'ac- 
cemnato dispaccio invitava perciò il Governo greco ad astenersi di- | 
nanzi le Camere greche da qualsiasi atto 0 manifes.azione, che sì | 
fiferisse all'atto di successione, ed a nominare un plenipotenziario 
presso la Conferenza di Londra, ammonendolo che, quando il Go- 
verno greco non faresse caso di questa ingiunzione, i rappresen 
tanti delle Potenze avrebbero ordine di protestare. 

« Il ministro inglese, Wyse, assegnò 48 ore al Governo 
greco per rispondere a questi dispacci, il corriere avendo ordine, 
così egli diceva, di non soffermarsi più lungo tempo in Atene. 

* Bentosto i ministri si radunarono in palazzo, e discute 
tevano sulla risposta a darsi, quando il cannone, per un segnale 
partito da un vapore francese, faceva segno che il Re entrava nel 
porto del Pireo. Di tratto, l'intera città fu in movimento; erano 
le 8 di sera: la Regina andò incontro al Re, il quale, alle 11, 
faceva la sua entrata in Atene, in mezzo a calca immensa ed 
entusiastata. 

« Il domani, il Consiglio de’ ministri restò in permanenza 
appo il Re. Alle 10 di sera, la risposta richiesta doveva essere 
data a Wyse; ma, fosse errore, od avesse mancato il tempo 
a discutere e redigere quella risposta , il ministro degli affari 


















| senzà del suo smbascistore, dato prova del suo rispetto e 


{ero la spoglia mortale di lui. Nel rendergi quest’ onore 


| demmo alla polvere della tomba l'uomo, al quale, tra noi, 





esterni greco non si recò prima della notte da Wyse. Quest'ul- 
timo non credette a proposito l'aspettarlo: già aveva fatto ri- 
partire il corriere straordinario per Londra, senza la risposta del 
Governo, e per conseguenza senza ch 
verno greco la proposta, chi era ad ess 
un plenipotenziario greco alla Conferenza di Londra. È 
comprendere come questa partenzà precipitosa del corriere, inviato 
dalla Conferenza di Londra, © che ritornava senza risposta, do- 
vesse suscitare difficoltà. ed imbarazzi al Governo greco, il cui si- 
lenzio doveasi avere in conto di mala voglia 

« Il Governo greco inviò dunque immediatamente il vapore 
l' Ottone fino a Lutraki, ove il corriere doveva imbarcarsi so- 
pra il bastimento del Lloyd, che lo aveva condotto e che lo aspet- 
i ma questo corriere, a corsa precipitosa, aveva fatto il 
da Atene a Lutraki, ed aveva pigliato dell'alto, prima 
dell’ arrivo dell’ Ottone, che ritornò in Atene. In siffatto caso, il 
Governo si rivolse al ministro francese, il quale, di concerto co 
l'ammiraglio Romain-Desfossés, ha messo a sua disposizione il 
vapore il Chapta!. Alle 3 del pomeriggio, un impiegato del Mini- 
stero degli affari esterni saliva a bordo, ed il CAaptal navigava 
alla volta di Trieste. Quest impiegato, partito quale corriere stra- 
ordinario, aveva ordine, al suo arrivo in Trieste, di notificar per 
telegrafo a Trikoupi, ministro di Grecia a Londra, come sia egli 
nominato plenipotenziario del Governo greco presso la Conferenza 
delle tre grandi Potenze, e che la risposta del Governo greco, 
conforme al voto espresso da quella Conferenza, partirà col pac- 
chetto francese del 7 novembre ; cioè con quello, ch'è partito l’al- 
tr’ ieri. Questo dispaccio telegrafico arriverà in Londra prima 
del corriere inglese. 

« Per tal modo, fu sventato, ancora per l'intermezzo della 
Francia, il mal giuoco, che, forzato o volontario, il ministro d'In- 
ghilterra faceva alla Grecia. Ond' è che dicono. essere questo mi- 
nistro in malissimo umore. . 

« Assicurano ancora che le istruzioni + spedite l' altr’ ieri 
a Trikupi, siano tali che codesto plenipotenziario dovrà assistere 
alle deliberazioni della Conferenza di Londra, fino a che si tratterà 
di nominare a successore il Principe Adalberto, ma che dovrà 
ritirarsi, ed anche, dicono, protestare, nel caso che la Casa di 
Baviera fosse esclusa. 

« Tali sono i fatti; non basto a dirvi dell’impressione, che 
hanno prodotto in Atene, e dell’ agitazione, che suscitarono nei 
partiti. 

« Ciò conferma quel che vi dissi nell'ultima mia circa le 
inevitabili conseguenze che deriverebbero dalla nomina di un sue- 
cessore al trono di Grecia, vivente il Re Ottone. 

« Tutti i ministri, eccettuato, furono promossi a più 
alto grado di quello che già avevano nell’ Ordine reale del Sal- 
vatore, 

«Parlano di un cambiamento ministeriale; ma ciò è poro cre- 
dibile, nel caso attuale: un solo ministro ben potrebbe ricevere 
il suo congedo, il ministro degl'interni, il quale assicurano non 
essere in troppo grande stima del Re. » 

INGHILTERRA 
Londra 22 novembre. 

Ecco il passo più notevole del discorso, pronunciato 
dal coste di Derby alla Camera dei lordi, in proposito 
delle esequie del duca di Wellington: 

« Quore, 0 milordi, a quelle nazioni amiche, le quali, 
rinnovando l'antica comunanza di trionfi e di glorie, ch° 
esse ebbero col duca di Wellington, si sono unite oggiéi, 
a fine di pagare un tributo di rispettoso omaggio a colui, 
il nome illustre del quale era il patrimonio, non dell Io- 
ghilterra e dell'Europa soltanto, ma sibbene del mondo 
intero. Onore a queste nazioni, che per l’ultima volta si 
sono associate in siffatta guisa ai trionfi ed alle glorie 




















da, gli apprestò una colezione colle poche vettovaglie, seco 


‘o stata fatta, di nominare | onorevole pace, è il più ardente, il primo veto del vostro 
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dell'immortale doca di Welliagton! Onore, milordi, a quella 
grende nazione amica, a cuì le nestre relazioni con le, m 
trascorse, e che noi, m' auguro, 





capitano. In quo momento, tuttavolta, dmentieando i 
suoi antichi pregiudzii nazionali, ell'ha, medisnte la pre- 


della sua venerazione inverso la memoria del soldato il- 
lustre. ( Ascoltate, ascoitate ! ) 

« Miordì, se ella ha mei potuto vedere in lui un 
nemico, era un nemico <h= aveva dovuto esserlo per ser- 
vire il proprio paese, era un nemico degno della spada di 
lei. Ella si è ricordata con nchile orgoglio che giammai 
i talenti militari del duca noo furono posti a più duro ci- 
mesto, che allorquando egli si trovò sopra il campo di 
batiaglia, dirimpetto alle valorose sue truppe ed ebbe a 
lottare .contro l'esperienza e l'abilità de' suoi capi. 

« Milordi, soi abbiam pagato al nostro concittadino 
il tristo ed ultimo tributo. Nvi abbiamo affidato al sepo!- 


supremo, non ci saremo dimenticati, spero, che noi affi- 


le calamità della guerra inspiravano l'orror pù profondo. 
Sul campo di battegia, al Senato, egli dava opera, con 
totta la potenza del suo spirito e della sua intelligenza, 
non a cosquistare le palme e i trofei della gloria, ma a 
riportare piuttesto la vittoria, ch'egli atbiva come un 
mezzo di assicurare al suo paese ed al mondo i beneficii 
d'una pece durevole e universale. To vo' crederk,o mi- 
lordi, che, seppellendolo nella tomb», non vi abtfiimo se- 
polti insieme con lui i principi e ia politica, ch'egli ha 
sosteouti, e dei queli ha raccomandata la pratica. Sono 
ben certo di parlar qui secondo lo spirito di colui, del quale 
tutti deplorismo la perdta, allorquando io dico- che, a mio 
e a vostro parere altresì, la guerra è per sè medesima 
il pù gran flagello, che possa sffliggere una nizione, e che 
una guerra, intrapresa senza necessità, pare a me, come 
pare anche a voi, la più gran colpa, che un vomo di Stato 
pessa commettere. ( Ascoltate, ascoltate!) 

« lo son certo che il mantenimento d'una salda ed 


paese; né sono meno conviato d.lla necessità del princi 
pio, che l'illustre duca andava ineuleando ai Governi sue- 
cessivi: vale a dire, che, per mantenere la pace e la pro- 
pria sicurezza, ogoi nazione dee avere i mezzi di difen- 
dersi e di sostenere la sua indipendenza, affinché la debo- 
lezza non provochi l' aggressione, soprattutto ove ad una 
tal debolezza sia unita un’ immensa prosperità. 

« lo spero, o milordi, che, cosi nelle nostre azioni 
come nei nostrì discorsi, noi non perderemo dì vista, met- 
tendo da parte tutte le considerszoni di polilica e di par- 
tto, che, a poter essra in pace, l' Inghilterra dev' es- 
sere potente; mò, se ella dee essere potente, non lo deve 
essere se non per poter godere più sicuramente d' una pace 
durevole. » 


Si legge nel Morming-Advertiser : La mattina del 
49, i varii reggimenti e distaccamenti, che hanno assistito ai 
funerali del duca di Wellrgton, hanno lassiato la capitale 
per tornare nelle loro rispettive caserme Si deve, in o- 
nor del vero, dichiarare che ìe truppe, intervenute al cor- 
teo, e che avevano biglietti d’alloggio in diversi quartieri 
di Londra, si sono condotie in modo, che onora altamente 
1 carattere del so'dato ingiese. 

PORTOGALLO 

Si legge nel Clamor Publico del 16 corrente 
covembre : 1 giornali, che riceviamo da Lisbona, sono in 
data del 40. Essi non si occupano che della quistione e- 
lettorale. Il partito czbralista, dopo aver dichiarato per 
mezzo del suo capo, conte di Thumar, che non si pre- 
senterebbe alle urae elettorali, pere «bbia cambiato pare- 
re del tutto. Giusta tutte le prebabilità, il partito cabra- 
lista entrerà in litta cen tutto il contingente delle sue 
forze centro del Ministero, il quale sarà egualmente com- 
battuto dai settembristi e dai nemici, ch'esso Ministero sì 
è fatti co”suoî ul'imi provvedmenti finanziari, in ispecie 
quelli relativi alla Banca e alia Compagnia dei vini del Duero. 

BELGIO 
Brusselles 20 novembre. 

Si legge nell’ Indépendance belge: Ii barcne di Brock- 
housen, nominato ministro di Prussia presso la Corte di 
Brusselles, e ch'era arrivato in questa ciità, è ripartito 
alla volta di Napoli, ove si reca a regolare i suoi affari. 
Il conte di Seckendorf, del quale si è annusciato a torto, 
come recente il ritorno a Berlino, resterà ancora pro- 
bablmente per qualche tempo in questa città, fino al ri- 
torno del suo successore. 








Loggesi nella corriszondenza del Zloyd, in data di 
Brusselles 19 novembre: 

« La questione della conversione del debito belgio al 
5 per °/o ha senza dubbio un esteso interesse, giacchè 
una parte delle obbligazioni dei nostri prestiti è io mano 
di capitalisti di tutte le nazioni. Alcuni sch arimenti su que- 


usa settimana con alcuni suoi amici » ; cosa, che nel 





























questione, all ordine del giorno, dovrebbero es- 
= radiiti Area vostri leiteri. Esistono attualmente 
pa prestiti al 5 per %/o, cioé il presulo 
del 1840 di 86,940,000 fravchi , quello del 1842 di 
28,624,748 franchi, quello del 4848 di 37,513,940 e 
del 1851 di 26,000,000 di franchi. La somma to- 
tale è dunque di 179,075,658 franchi. Se_ quindi potess 
essere eseguita una riduzione del mezzo per cento, negl 
interessi di questi presti, la cassa delio Stato risparmie- 
rebbe un importo annuo di 900,000 fraochi circa. la 
quanto dobbiamo dar fede a repperu, derivanti da buona 
sorgente, finora, almeno per riguard» 2 due primi presti 
ti, pon sarebbe sorta veruna così della differenza, giacchè 
«ssì, medianle ammortizzazioni, sono sial già diminuiti di 
6,964,128 franchi; sicchè il capitale, al qualo dev' esten- 
dersi ora la conversione, è ridotto a 4109 milioni circa» 

« Il Micistero delle tioanze, nella sessione della seconda 
Comera del passato martedì, aveva dichiarato che la mi- 
sura della conversione meritava di essere esaminata con 
attenzione, e che il Governo lo avrebbe fatto. Come ora 
segtiamo, il Mivistero no è concorde, se questo passo im- 
portante sia adal'alo aì tempi. Appuuto perchè le obbliga- 
zioni sono disperse per tuil 1 paesi, è necessario che il 
Governo accordi un termrice più luogo pel cambio o pel 
pagamento. Se però, nel frattempo dal cì della pubbiica- 
ione di questa misura, fino ali ultmo termine del cambio, 
sorgesse in Eurepa quakhe avvenmcato, le somme neces 
sarie potrebbero di certe essere raccolte con gran fatica, 
e cò produrre potrebbe brisii conseguenze. Nelle consulte 
opinano ancora di protrarre la miswa; ma fratianto eb- 
bero luogo colloqui: tra il aunistero deile finanze ed il go- 
veruatore della Bunc:, onde consultare sui mezzi di rea- 
dere possble la convers.one. La Biica ha rilevanti som- 
me ia contante nelle casse; se quindi, come credesi, l'Am- 
mioistrazione promette la vigorosa sua cooperazione, porrà 
essere preparato il relativo progeito di legge. » 

FRANCIA 
Parigi 22 novembre. 

Ecco le disposizioni dal decreto presidenziale, che au- 
torizza la Società generale di credito mobiliare: 

La presente sutorizzazione pouà essere rivocata sulla 
proposta del ministro dell'interno o del micistre delle fi- 
gauze, io cis0 di wolazione o d' inosservanza degli Siatu= 
ti approvati, seoza pregiudizio dei diritti dei te:zi. 

La Società sarà tenuta a traswettere ogni sei mesi 
un estratto del suo stato al Miastero dell'interno, del’ 
agricoltura e commercio, al prefetto dei Dipartmeuto della 
Senna, al prefetto di polizia, alla Camera di commercio e 
alla Cancelleria del Tribunale di commercio di Parg: 

Inoltre la Società dovrà formre al ministro deile fi- 
nanze, sulla sua domanda, o ad epiche periodiche da lui 
determinate, ì medesmi stati, offerenl il prospetto dei suoi 
conti e dei suo portafoglio, come pure il mov.meuto delle 
sue operazicni. 

Le cperazioni e la contabilità della Società saranno 
sottcposte alla verificazione dei delegati del ministro delle 
finanze, ogai qual volta egli lo stime:à conveniente. Sarà 
data comucicazione a quei delegati del registro delle de- 
liberazioni, ed anche di tutti i libri, matrici, conti, docu- 
menti e carte, appartenenti alla Società. I valori di cassa 
e di portafoglio saranno loro egualmente rappresentati. 

È interdetto alla Società di soscrivere ìmprestiti so- 
pra fondi pubblici ed esterni, senza l'autorizzazione del 
Gore ao. 

La scelta dei membri del Comitato di direzione, fur- 
mato in virtù dell'art. 44 degli Ssatuti, sarà soitoposta 
all’ approvazione del Governo. 

ni 
-_ Leggesi nella Patrie: « L' Arcivescovo di Parigi ha 
indirizzata ai parrochi della sua diocesi una circolare re- 
lativa al regolamento, e ali’ orduacza emanati da lui, per 
determinare le funzioni dei ceppellani delle ultime precì, 
istituiti col decreto del 24 marzo p. p. 

« Non occorre che noi facciamo qui l' elogio del pen- 
siero, eminentemente cristiaco, che inspi,ò il'decreto in d- 
scorso ; le classi povere di Parigi, conduceudo alla loro ul- 
tima dmora, le spoglie dei membri della loro famiglia, priv 
sino aliora delle ulume benedizioni della Chiesa, conser- 
vano un sentmento profondo di ricovosceuza pei Principe 
Presidente, che proclamò |’ eguaglianza dei morti davanti 
alle preci della religione. 

La missione dei cappeliavi, incaricati di questo pio do- 
vere, merituva di eccitare l' interessamento di monsigcor 
Arcivescovo, per regolare in modo couvenieate e vantag- 
gioso le retribuzioni, a cui essi hanno diriito, per tito ciò 
che riguarda, in ceri casi, il serv.gio reiigicso nell’ inter- 
no dei cimiteri di Parigi. A questo fine teude |’ ordinanza, 
di cui è fatta comunicazione al clero parigino e di tua 
la diocesi. Tutto ciò, che concerne le esumazioni , le inu- 
mazioni di persone estranee alla diocesi, e morte fuori del 
suo territorio, Je messe bisse da dirsi nelie cappelle dei 
cimiteri, è riserbato esclusivamente ai cappellani celle ulti- 
me preci, salvo, per le esumazioni, il case, in cui Je fami 
glie designassero esse medesime il membro del clero, a cui 
bramassero di affidarne la cura. 








— No, per verità! rispose l'ostessa; i battelli non 


recate. Il fanciullo stupiva e si aflliggeva ch'ella noo vo-|suo dentro ella sperava, in effetto, dover essere la ve- { vanno adesso. 


lesse mangiare; e allorchè, ponendole al collo un braccio, 
tentò coll’ altro d'iatrodurle in bocca un tocco della 
offella, ella si senti mancare. il respiro, e credette di 
soffocare. 


— No, no, Harry, delizia mia! la mamma non può | 


mangiare, se prima tu non sii salvo. Ci bisogna cammina- 
_ro, camminare, finchè abbiamo raggiunto il fiume. 

E si rawvid, sforzandosi nuovamente di procedere con 
moderata andatura. 

l'aveva già passato di parecchie miglia ogni abi- 

tato, ove la potessero di persona conoscere: considerò che, 
se pur incontrasse qualcuno, la riputazione di bontà, goduta 
dalla famiglia Shelby, noo consentirebbe supporre ch' eila 
potesse esser fuggiasca; ® siccome era abbastanza Dianca 
per istuggire al sospetto d'appartenere ad una razza di 
colore, salvo il caso d'un esame poco benigno, le era molto 
più facile passar via senza inciampi. 

Con questa speranza nel cuore, ella si arrestò, verso 
il mezzodi, vicioo ad una bella masseria, a fin di riposare 
e comperare qualche cibo per sè ed il figlinolo : poichè , 
quanto più il periglio scemava con la distanza, tanto più 
scemava del pari la straordinaria concitazione del suo. si- 
stona nervoso, e la si sentiva soverchiata dalla stanchezza 
6, dalla fame. 

Alla padrona della masser amorevole e buona don- 


(O incresceva avere con chi menare la lingua; e però 
@ idee a bocca baciata la storia dell' Elisa, Ja quale 
asseriva « di fare un viaggetto per andar a vivere 

















+ rità. 
Uo' ora prima del tramonto del sole, ell’ entrò nel 
| villaggio di T..., sull'Ohio, disfattà, scalbita i piedi, ma 


{ piena ancor di coraggio. Il primo suo sguardo fu pel fiu- 


me, scorrente, al par del Giordano, fra essa e la Cananea 
della libertà, che si disteodeva sull'alira riva. 

Incominciava allora appena la primavera, onde il fiume 
era gonfio e impetuoso, e grandi massi di ghiaccio ondeg- 
Giavano lentamente qua e là nelle sue acque melmose. A 
cagione della particolar forma delia riva del Kentucky, la 
quale spingesi io puota nell’ Ohio, una quantità grande di 
ghiaccio erasi adunata in quel luogo; e lo stretto canale, 
che il fiume formava, era iogombro di diacciuoli ammon- 
ticchiàti, a guisa d'una specie di zattera galleggiaote, la 
quale, coprendo tutto lo specchio del fiume, tuecava quasi 
la detta riva del Kentocky. 

L' Elisa fermossi alquanto a contemplar quella vista, 
poco per iei iranquillante, poichè tosto comprese che la 
chiatta doveva essere impedita nell'opera del tragitto; e 
sì determinò quicdi ad entrare in uo alberghetto appresso 
alla sponia, per chiederne qualche ragguaglio. 

L' ostessa, intenta alle operazioni cucinarie richieste 
dali’ allestimento del pasto della sera, si voliò senza lasciar 
la forchetta, che aveva in pugno, allorchè l' Elisa s' indi- 
rizzò a lei con la sua dolce e querula voce. 

— Che cos'è? diss' ella. 

— Non ha qui una chiatta o un battello, che levi 
la gente per condurla a B. ..? 


L'iaquietudine e lo scoramento, che li | 
sembiante d' Elisa, fecero colpo neila earn 
quale Mine ia tenor di curiosità : 

— Maccorgo che vorreste tragittare. 
qualche RR) Parete molto tur sai pi sli 
sr Ho un figliuolo, ch'è ia gran pericolo, ri 
l'Elisa; n'ebbi notizia la scorsa notte rie spe 
Oggi da molto lontano, nella speranza di passar colla chiatta. 

— Vedete disgrazia ! esclamò l'ostessa, in cuì la 
compassione materna s'era destata. Sono veramente in af- 
fanno Con Voi. E, traeado alla finestra : Salomone ! gridò. 

.. Va uomo in grembiale di mi : 

Fisc, ro Bh restart con le mani su- 
._— Venite qua, Sol, disse l'ostessa : quell” 

006 intendi pere le dai sent © rr 

- che tenterebbe, 
denza dl permet, ci ripose. vii 

_ ua uomo, poco discosto da qui, che tragit- 
più questa sera per poriar alcune pira se certEi 





molto, e sbbigavo a zampettare si da fara! del Et 
da cre Tiposare, replicò l'ostessa, a- 
(cn nera cameretta, nella quale era un letto 





« Questo regolamento’ fa sirio tavato da un decreto 
Priacipe Presidente, in data del 28 ottobre scorso. » x) 

Leggesi nei Pays : « Prima di essere rovesciata dalla 
sommossa, la Mouarchia del 1830 non era stata fonda 
dali’ in-urrezione ? Figlia d'una consorteria @ pariamen- 
barii, ebbe essa giammai la sanzione dei (voti del paese? 
Seuza radici nel suolo e senza tradizioni nel passato, sura 
da una massima disiruttva d' ogni società, nom portava ella 
in sil fuuesio delia sua iuevtabile caduta ? L, 
Francia nuova 000 puleva dunque ingratidirsi a traverso de 
secoli futuri, riparata contro le passioni del interno e | 
gelosie del di fuori, solto il mauto postccio di quella My. 


narchia delle barricate. 

° «No; Parigi con desiderare la Monarchia dei 
1830, poichè essa era T' otre delle tempeste, e Je serv;. 
rono di selcì, macchiate del sangue dei so)gay; 
dell’ ordine e della legge. 

« La Repubblica del 1848 fu data alla Francia cone 
una prova e una lezicoe. Essa venne per far iotravedere 
alla società il profondo abîsso, che lo spirito di risoluzione 
avea scavato, e per farlo comprendere tin dove. possong 
giuogere l' aberrazione e la perversità umana, quando 
contenerie non Vi è più regola, nè freno, uè autorità, 

« Parigi non ha più e fcbbrili emozioni del dramma 
parlamentario; ma 1 suvi palazzi 500 CONdOLLi a teraupe; 
le sue ve luogo Senaa, le sue piazze, 51 trasformano; e 
I arte vi fa minorire il secolo di Pericle, come i) lasso vi 
ricorda quello d' Augusto. 

« Cou ua vecchia Monarchia al suo declinare, e cap. 
vata verso la tomba, Parigi avrebbe lasciato cader dala 
sua froute la coroua di gloria e di splendore, di cui Lugi 
XIV e Napole.ce l l'avevano adornata. 

« Con uoa Repubbiica di sangue e di fungo, la quale 
neo avrebbe saputo adoperare che il martelio del demo- 
litore e la scure del carneticè , essa avrebbe perduto m 
breve fiao al suo grado di citià incivalità. li giovine lmpery 
di Boueparte ne farà ad uo tempo | Ateve e la Roma 
dei nuovi lempi. » 





Uu corrispondente della Bilancia, in data di Pariy' 
20 novewbre, ui di precedenie allo squituno, gli scriveva: 

« E degao a' usservaziune che, per mettere i’ inquietu- 
dine negli spirili Wmorati, si abbia ricorso a luuo, e s' 
iovochino pertivo le più puerili superstizioni. Permetiete- 
mi un esempio. 

« Uuo scrittore, ora imperialissimo, il redattore in 
capo del Pays, diceva quindici mesi sono, in un arbeolo 
sopra Luigi N.poleone, che uva ziogana aveva uo gioruo 
ansuoziato a sua madre, la Regiua Ovnensia, che ll so 
figo Car'o Luigi Napoleone Bonaparte sarebbe capo deli 
Fraucia, che vi godrebbe d'un' autorità sovrana © d'una 
grande popolarità, ma che noo porterebbe mai il Ltolo d lu- 
peratore. Via muitì ricordano questa sospelta predizione, 
e vorreb.ero faria stampare; Ma nun usano. 

« Del resto, a dispetto di queste arti subdule e puesili, 
nelle Provincie e nelia capita.e, butto acnuuzia che il uv 
mero dei votanti sarà immenso. » 


Troviamo nella Presse una tavola dei vut, con cu 
veanero approvate le C.sutuzioni francesi, che si assuggei- 
tarono al voto universale. Tutte vennero acceitate, le re 
pubblicane come le monarchiche, e a poca distanza l'una 
dali’ aitra, quasi a unanimità. * 

aaa 


Costituzione del 4793 1,801,018 41,600 
Cosutuzione dell'anno Il. 1,057,390 49977 
Consolato i è + © 1014007 1,562 
Consolato a vita (2 agosto 1802) 3,568,888 = 8,374 
Impero (18 maggio 1804). 3,521,675 2679 
Costituzione del 4852. 7,4816341 647,292 | 


Vedremo ora al risuitamento della vo‘azione sulla re- 
suituzione dell’ lupero. 


La mattiva del 24 i muri di Parigi erzoo coperti di 
affissi. Ml giù grande di essi era dissi: « Un so del 
suo paese » e iemmnava così: 7 otiamo tutti per l' Im- 
pero! Viva la Francia! Viva Napoleone Ill! Due al- 
tri affissi a pie’ dei quali si leggesano nomi di opera, 
esortavano gli e‘ettori a votare per l Lupero. Uno di essi 
è diretto agli operai di Parigi e della barriera, « Ca- 
merate, diceva il proclama, votiamo come un sol uome 
Viva Napoleone Ill! 





I sigg. Amedeo di Cesena e Granier di Cassignae 
assuns-ro la redazione del Constitutionnel, 


DA Altra del 23. 

ll Privcipe Presidente sabato scorso riceveite a pranzo, 
nel palazzo di St.-Gioud, il sig. di Hatzfeld, ministro di 
Prussia, Il marchese Aotonisi, ministro di Nupol, il siguor 
Agosuuo Chevalier, ex segretario generale della Presidenzi, 
e parecchi altri personaggi ragguardevoli. 

La sera del giorno seguente, vi fu bal al pulazo 
di St-Cloud. La riunione si componeva di circa 250 per: 
sone. Oitre i membri della famiglia imperiale, vi si notavao 
i membri, del Corpo diplomaveo, i ministri , parecchi alt 


L'Elisa portò su quel letto lo stanco fanciulio, e er" 
ne le manine di lui nelle sue, finch' egli si addormenti 
Quanto a lei, le era impossibile riposare : il peosiero di 
coloro, che la inseguivano, la stimolava a fuggire; vibo 
lata dali Ampazieuza, ella teneva fiso Jo sguardo sulle 2° 
que Bros e gonfie, che si distendevano fra essa e la l- 

E noi prenderemo, per / : 
di ni pts a' suoi A venti 

‘a sigoora Sheiby aveva promesso che il praozo 
rebbe entro breve tempo SaR ma si rid da quell 
locoatro, come si vide iu più altri, che, a non rifare! 
conto, uopo è farlo con l'oste. - E in vero, sebben l'0î* 
dine ne fosse stato bell'e dato, sebbene Haley l'avesit 
ale coa le proprie sue orecchie, sebbese uva eZ! 
e) sine di giovani ri. portato |’ avessero 

zia Cloe, questa, brootolando, scroliando il capo #° 
palati non accudiva alle sue faccende se non coo 498 
seni ed una disadattaggioe, tutt’ affatto iosuete. 

la ua modo 0 nell'altro, i servitori della casa P° 
revano generalmente supporre che alla padrona non gr?” 
verebbe puato l'iadugio ; ed era una maraviglia la ser 
incessante di sciagurati accidenti, che ad oga'istante Le” 
pestavano, come suol dirsi, il paoe nel forno. Uno sti” 
gurato ragazzo trovò modo di riversare la salsa, ose 
conveane ammannirne un' altra con tutto Jo studio pos” 
bile e in piena regola; e la zia Cioe, sopragguardund® 
quei cn; spine dripmnde con burbera puntualità, ab 

Fispoodeva agl'incitameati, che le si davano pe” 
ché si affrettasse, salvo cho la sent 
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invitati, scelti fra tutte le sommità della so- 


rincipe danzò più volte, e fece gli onori della 
Ni, Da grazia e benevolenza. Una cena, imban- 
dita nella gran galleria del palazzo, riuvi tutti gl' invitati 
rr tavole di cinque o sei posti, servite con soniuosità e 
profusione. Era un cra dopo la mezzanotte, quando le ub 
fimo carrozze partivano da St.-Clovd. 


cn og 


Ecco la lettera indirizzata al podestà d' Amboise da 
q'Abd-El-Kader per essere abilitato 2 dare anch' egli il 
nel'o squittino per l' Imper ù 

Le “Lod info a Dio pui: sue infinite grazie! 

« Al sig. primo migistrato della città, Trousé, po- 
De dA qu ha l'onore di domanda!- 
vi d' esercitare il diritto de' cittadini di Francia per la nc- 
mina del Sultano, poichè noi dobbiamo considerarci oggioì 
come Francesi, per l'amicizia © l'affezione, che ci si di: 
mostra, e pel buon procedere, che si usa con noi. 

« | nostri figli veonero alla luce in Francia; le vo- 
stre doone gli allattarono; i nostri compagai, morti nel vostro 

, riposano tra di voi; e S. A. I. il Sultano, giusto 
tra i “giusti, | generoso verso i generosi, ci accolse nel na- 
mero de' suoi figli, de' suoi soldati, degrandosi di darci una 
sciabola colle imperiali sue mani. Dio si mestri propizio al 
Principe: ne pergetui il potere, la grandezza e la gloria ! 
Amen!» 





e 


Egli è uno spettacolo curioso e bizzarro in questo 
momento. La rapidità, con cui le fortune si fanno e si dis- 
fanno, è qualche cosa d'inudito e di spaventoso ad un 
tempo. Mi è detto di un cassiere d'un agente di cambio, 
il quale, con 10,000 fr. di capitale, in p«chi giorni ne ha 
guadagnati pù di 140,000. 

Un commesso guadagrò 300,000 fr., sì, che ne fu 
pazzo per due giorni ; e la sua famiglia Jo mandò in Ita- 
lia per riaversi e ritemprarsi nella calma e nella quiete. 

Il direttore di uno dei grandi teatri di Parigi gua- 
dagnò 400,000 fr., e fece acquisto della casa, in cui abita. 
Si potrebbero moliplicare all'infinito gli esempi di questi 
capricci della fortuna. Proporzione fatta , le perdite sono 
molto men frequenti dei beaefizii, perchè tutti stanno sol 
rialzo e difficilmente la sbagliano. (Gort. del Ris. ) 





————— 

È definitivamente risoluto, dice una corrispgndenza 
parigina dell Indépendance Belge, che vi saranno, per le 
feste imperiali, abiti di Corte, anchs per le donne. Questi 
abiti non sono iden quelli, ch' erano portati sotto l'an- 
tico Impero; non rivedremo più certamente il taglio della 
vita sotto il braccio; ma vi sarà nondimeno una remiai- 
s3en22, una tradizione ben distiota di quegli spiendori na- 
poleonici. 1 disegni di tali abiti sono già fatti, e il Prin- 
cipe Presidente gli ha riveduti egli stesso. 








——_— 

Leggesi nel Courrier de Lyon del 23: « All' ora di 
mettere in torchio, la Commissione, istituita per lo spoglio 
dei voti continua le sue operazioni. I processi verbali, che 
si spogliarono fino ad ua' ora pomeridiana, danno i risultati 
seguenti : Inseriti 125,324 ; votanti 88,001 : sì 77,374, 
no 9,315. » 





Leggesi nell’ Union Bretonne di Niotes : « Giusta or- 
dini, ultimamente venuti da Parigi, si debbono terminare nel 
4853 i vascelli misti l' Annibale e il /Wagram. Nel corso 
dello stesso anno, sarà posta in cantiere a Lorient una fre- 
gata a elice di prim' ordine. » 





La celebre scrittrice tedesca della Gerusalemme e 
Babilonia, contessa Ida H-ho-Hsho, la cui corversione 
alla fede cattolica ha non è guari edificata tutta l' Europa 
cristiana, è entrata, in qualità di novizia, nel monastero 
del Buon Pastore ad Angers. 


SVIZZERA 
BERNA 
Berna 24 novembre. 

La notizia, data dal Corrispondente di Norimber- 
ga ; che gli amb:sciatori delle estere Potenze possano 
trasmigrare da Berna a Francoforte, non è fondata. Le 
relazioni diplomatiche tra la Svizzera e le estere Po'enze, 
che che si vociferi di quando in quando, si mio so 
pra un piede appieno pacifico. . 1.) 

TICINO 

Nel precedente nostro Numero abbiamo dato notizia 
del modo, in cui fu eseguita in Lugano l' espulsione de’ Padri 
Cappuccini forastieri ; ora sappiamo che in modo consimile 
si precedette in tutte le altre località di questo Cantone 
nel quale esistono conventi di quell’ Ordiae. Il convento di 
Locarno fu inoltre chiuso, ed i Cappuccini ticinesi, che vi 
si trevavano, furono , sotto scorta militare , come avvenne 
de’ forestieri che vennero mandati a” confioi, trasferiti a 
Lugano. 

Dalla Democrazia togliamo il relativo decreto del 
“a  _ _—  _ — lele iee Iii saio di Stato: 








in tavola una salsa mal colta, neppur se sì trattasse d' 
pe chi che sia a far la più bella cattura. Uno fece il ca- | 
pitombolo con la prowvision d' equa, che portava, e do- 
nare alla fontana ; un altro, nella procession de- 
gli avvenimenti, gettò in terra tutto il butirro. Di quando 
in quando, risonavano nuovi sghignazzamenti in cucina, 
quando vi si ripeteva che messer Haley pareva avere |’ 
argento vivo addosso, ch' ei noo poteva star ferno sulla 
sua sedia, e non faceva se non andar e venire dall’ un bal- 
ltro e lungo il vesti 
Ben gli sta! dice Cioe, con isdegno. 
Ed avrà peggio un di questi di, s'egli non si emenda : 
il suo padrone lassù il chiamerà, ed allora vedremo che 
viso vuol fare. 

— Aodrà all'inferno, la è certa! disse il piccolo Jack. 

— E l'avrà meritato, aggiuose la zia Clce. Egli 
ha spezzati molti cuori, vel so dir io, ella continuò, levan- 
do in aria la mano, armata d'una forchetta ; ma succederà 
quel che padron Giorgio ci leggeva nel libro delle rivela» 
zioni (1). Le anime gridino sotto l'altare ; le gridano al 
Signore per essere vendicate, ed ia breve il Signore le 
udrà; oh! se le udrà! 

Ta sia Cloe, che si teneva’ nella cucina in grande 
venerazione, veniva ascoltata a bocca aperta; e siccome il 
pranzo era a ora già pronto e servo, tutti i fa- 
migliari avevano il tempo di cianciare coo essa e dar retta 
alie sue osservazioni. 












(1) Le Rivelazioni di S. Giovanni, l' Apocalisse del Te- 
tamento Nuovo. 
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è Prendendo in considerazione lo stato interno della Altra del 26. 
Corporazione de’ Cappuccini ; Nell’ ultima sessione della Corte d'assise nel processo 
« Considerando constare da diversi siotomi chela di- | Becker, il consigliere di polizia Stieber aveva presentato 
sciplina sia rilassata per ispirito di partita e di discussione ; ! alla Corte molti nuovi scritti e documenti, i quali indica» 
« Considerando che quella Corporazione vise que- | vano specialmente, in più modi, che la moglie dell’ accusato 
led a carico del lo; do.t. Dariels aveva mantenuto con Londra una corrispon- 
« Considerando che nen manca al'e parrocchie il clero | denza, che si riferiva all' attuale inquisizione. Il consigliere 
regolare sufficiente ; giudiziario Muller di Colonia, padre della signora Daniels, 
« Considerando che i Cappuccini forastieri sono in nu- | ha per questo motivo pubblicato nella Gazzetta di Co- 
mero di 18 sopra 39 sacerdoti, e di 7 sopra 24 laici; | fonia la dichiarazione che sua figlia gli aveva, rel modo 
« Salve le ulteriori disposizioni del Gran Consiglio ; | pù soleone, data l' assicurazione di non aver mai avuto a 
« 1. I Cappuccini forestieri dovranno entro tre giorni | Londra corrispondenza con nessuno, e segnatamente col Mart, 
abbandonare il Cantone ; e ch'ei perciò riteneva que' documenti come ton veri. Al 
« È fitta eccezione per quelli che hanno oltrepassato | cominciare dell’ odierna sessione, vien letta, in seguito a quella 
l'età di 65 anni. dichiarezione, una lettera della sig. Marx alla signora Da- 
« 2. Soranno muniti del viatico, a termini dell'art, | niels scoperta in una perquisizione domiciliare fatta al dott. 
5 dela legge 30 giugno 1848. Daoiels; lettera, che ha un poscritto dello stesso Marx. Io 
«Sarà sgombrato il convento di Locarno, e posto, | quella lettera, la sigoora Marx scrive alla signora Daniels 
come la stazione di Bellinzona, a disposizione dello Stato. desiderare ardentemente d° aver notizie di questa, delle quali 
« 4. Il Dipartimento del patrimonio dello Stato è | manca da tanto tempo. Continuati gl' interrogatorii, depon- 
incaricato dell’ esecuzione del presente. gono il litografo Wolle, di Rudolstadt, ed i fabbricatori di 
« 5. I commissari di Governo gli presteranno mano | sari Herzog e Scharff, di Lipsia, essere ad essi giunti in 
forte. novembre da Colovia pacchi anonimi, che contenevano gli 
« Bellinzona 19 novembre 1852. esemplari del noto proclama all'esercito prussiano, ed 
« Pel Consiglio di Stato essere stati essi in iscritto eccitati ad inoltrarli, segnata- 
Il Presidente, Purrer GAGLIARDI. mente a Krack:igge, in Erfurt. Il testimonio Goldbeck, sarto 































































(G.T.) « Il Segretario, G. B. Pioda. » di Dresda, depone sulla presenza in quella città dell’ accusato 
GERMANIA Otto, e dice essersi questi occasionalmente informato intorno 
ma sari al'e Unioni degli operai della città stessa. Il servo di ne- 


gozio, Hensel, che per mezzo anno fu cassiere del Becker, 
e lo stampatore Creteur, che teneva la stamperia del 
Becker, danoo notizie sulle relazioni di affari di esso Be- 
cher, e depongono specialmente essere stati stampati presso 
di lui atti nel senso più esagerato. Il testimonio Veckerag, 
letterato di Aquisgrana, conferma di aver ricevuto, invia- 
togli dal Becker, esemplari del suo discorso di dfesa. L' 
ispettore di polizia della Cssa d'arresto di Colonia attesta 
di aver, trovato, sotto la fodera del pastrano del Becker, 
una lettera, nella quale parlasi dell' attività della Lega nella 
Provincia del Reno ed in Vestfalia, e dove viene provocato 
un Congresso. ll testimonio Schwenioger, geometra d: Essen, 
ha ricevuto dal Gangloff a Lijsia una lettera; non vuole 
però aver capito che il contenuto di essa si riferisse alla 
Lega. Il soldito bavarese, Bolz, depone di conoscere l' ac- 
cusato Lessner, di Magonza. Nulla vuole però sapere del 
suo viaggio a Norimberga pel Congresso; ma accorda che 
il Les:ner era stato a Colonia e che gi aveva scritto da 
quel luogo. Ei dà schiarimeati particolari sul contenuto della 
lettera, che palesemente si riferisce ad affari della Lega. Un 
prospetto, presso esso testimonio rinvenuto, delle città del- 
l' Alemagna, vuol egli averlo esteso, nello scopo soltanto 
d'invocare ì soccorsi delle Fratellanze di operai, in quelle 
città esistenti, all'atto d'un imminente suo giro per que” 
siti. L'ultimo testimonio, oggi interrogato, è il candidato 
al notariato, Bermach, arrestato in seguito alle nuove sco- 
perte, fatte a Londra. Esso accorda, prima di tutto, di aver 
avuto in ma di mettere in avvertenza l' accusato Biicgers, 
che allora trovavasi a Berlino, tanto col mezzo d’ una lettera, 
quanto col mezzo d'un avviso da gazzetta, dopo l' arresto 
del Becker e del Riser. Non vuole conoscere personalmente 
il Marx; ed egli spiega il suo legame con lui, coll’ avere 
assunto dopo l' arresto del B-cker, di regolare i suoi affari, 
e perchè allora tutti gli scritti del Marx erano stati stam- 
pati nella stamperia del Becker. In seguito a ciò, gli aveva 
il Marx inviato la lettera, trovata presso esso testimonio, 
nella quale sono contenute notizie per la difesa degli accu- 
ssti, e che diede occasione al suo arresto. I suoi legami col 
Becker sono egualmante legami d'affari. (G. Uf. di V.) 
REGNO DI ANNOVER 
Bentheim 16 novembre. 

La Gazzetta per l' Alemagna settentrionale ode da 
fonte sicura, aver l'Ordine dei Gesuiti offerto #1 Principe 
di Beatheim, una somma di fiorini 100,000, per avere l' 
antico convento degli Agostiniani di Frenswegen, situato 
nelle vicinanze della città di Nordhora; non essere stata 
respinta la proposia ed esser cominciate le pratiche. G'à pri- 
ma, l'Ordine degli Agostniani dee aver avuto anch'esso 
tal mira. La cosa però non gli è riuscita. 

(6. U. d' Aug.) 
GRANDUCATO D’ ASSIA 
Darmstadt 13 novembre. 

All'odierna discussione sulla proposta del deputato 
Muller-Me'chiors, relativa alla nuova conformazione del 
Zollverein tedesco, e sulle petizioni che terdono al me- 
desimo fine, assistettero in buon numero i membri della 
prima Camera. Anche il presiceute del Ministero deîle fi- 
nanze, barone di Schenck, uno dei soserittori dei protocolli 
di aprile, prese il suo posto come deputato. Il -deputato 
Humana si espresse così: « Trattasi d'un legame di unità 
materiale, che dee stringere tutta l'Alemagna ; d'uno scopo, 
ch’ ebbero in mira i protocolli di aprile.» L' oratore di- 
scorre questi atti, ai quali dà la sua piena approvazione ; 
cerca di provare quali ampi vantaggi produrrebbe l'unione 


Berlino 22 novembre. 

Confermasi che la Russia cerchi di appianare la qui- 
stione delle conferenze doganali fra l' Austria e la Prussia. 
A Berlino, e'sono palesemente disposti di accordare all'Au- 
stria qualche cosa, anche di ciò che avevano rifiutato ai 
collegati di Darmstadt. Non è però stabilito ancora in al- 
cun modo il come dell’ accordo ; ed erso non è nemmeno 
ancora ridotto a forma. ( G. U. d' Aug.) 

Colonia 23 ottobre. 

Nella sessione della Corte d’assise del giorno d' % 
gi, due testimonii depongono che l' accusato Becker, in un" 
adunanza popolare, ch'ebbe luogo presso a Co!onia nel 17 
settembre 1848, aveva deito, i Prussiani essere tanti ma- 
scalzoni, e doversi quindi strappar loro le Provi 
ne. Quindi vien di bel nuovo sentito il consigliere di po- 
lizia Stieber, di Berlino. Dopo essersi esso spiegato intorno 
alla Lega ed all'estensione di essa fino al momento del- 
l'arresto degli attuali accusati, descrive la compos zione 
della Lega negli ultimi temvi, "dopo l'arresto degli accu- 
sati, Com'era ben natur:le, le. Autorità degli Stati tedeschi 
avevaro filto attentamente osservare le operazioni e la 
condotta dell’ autorità centrale di Londra, ed erano perve- 
nuti anche negli ultimi tempi molti scritti, e specialmente 
protocolli di sessione dell’autovità della Lega, da cui chia- 
ramente risultava ch'essa continuava a sussistere. La fra 
zione del Willich era, in fatti, anche al preseote estesa in 
Fraacia ed in Alemagna, e sebbene la frazione del Marx 
fosse stata aspramente colpita dalle fatte scoperte, essa a- 
veva però ancora stretti legami in molti siti. Il Marx ave- 
va di recente formato a Losdra una nuova autorità cen- 
trale, che manteneva legami con Di seldorf, Elberfeld, A- 
quisgrana, Krefeld, Cassel, Hanau, Francoforte sul Meno, 
Amburgo, ec., ove sussis'evano arcora Comunità. Ed il te- 
stimonio presenta qui, in originale, una quantità di protocolli 
di sessione, fatti venire da Londra negli ultimi giorni, e 
conferma con essi le sue deposizioni. Rende poscia no'o 
essere slata scoperta, da alcuni giorni, una corrispondenza 
epistolare sesreta, tenuta fino în questi giorni dall’ autorità 
di Londra con membri della Lega in Colonia. Le lettere 
sono guota a Colonia sotto indirizzi falsi, ed hanno rela- 
zione col processo attusImente pendente. Il testmonio pre- 
senta lettere del Marx, parte sequestrate alla posta, parte 
tcovate mediante perquisizioni domiciiari, e depone aver 
trova'o anche un’iatera raccolta di bi, spettanti all’ ac- 
cusato Becker. Questi nega l'esistenza di siffatta raccolta; 
ma è convnto del contrario, giacchè la raccolta vien se- 
questrata dagl'impiegati di po'izia, durante la ssssione, e 
portata nella sala delle sessioni. I libri, contengono di- 
scorsi del Becker. Finalmente, il testimonio fa conosc>re a'tri 
nuovi mezzi di prova, trovati contro il Becker. La meggior 
parte delle deposizioni di questo testimonio è confermata 
dal direttore di polizia Wermuih, di Aonover, e del luogo- 
tenente di polizia Goldhe m, di Barlino, in tal proposito sentiti. 
L'ultimo testimonio assunto è il Gangleff di Lipsia. Esso 
è stato condotto come arrestato da Lipsia, essendo anch’ 
egli sotto inquisizione per partecipazione alla Lega de’ co- 
munisti. Il testimonio è specialmente ammonito dal Presi- 
dente a dire la verità, giacchè le sue anteriori deposizioni 
allro non contenevano che menzogne, ch' egli aveva sempre 
ritrattate il giorno dopo. Il testimonio non depone nem- 
mero oggi la verità, giacchè cerca di struvo'gere il senso 
di molte lettere, proverienti da esso, ed il tenore delle quali 
riguarda la Lega de’ comunisti. Malgrado a ciò, le sue de- 
posizioni aggravano molto l' accussto Otto. 








Commissione, senza essere però d’ accordo, colle ergomen- 
tazioni di querta. N deputato di Low si mette affatto nel 
punto di vista della Commissione; egli deplora, del resto, 
ch'essa non abbia illustrato il lato politico, e sta pel rin- 
novamento del Zollverein, giacchè non vede alcun risar- 
cimento pel danno della separazione. Poi alzasi il barone 
di Schenek. Ei comincia col dichiararsi aderente alla pro- 
posta della Commissione, che limitasi ad una preghiera; è 

anche in gran parte aderente al tenore dei rapporti. Os- 
serva in che non vada egli d'accordo, e deplora che la 
Prussia, specialmente stipulando unilateralmente il trattato 
coll’Aonover, abbia rovesciato la base, sulla quale avrebbe 
dovuto aver luogo il rinnovamento del Zolloereîn, giacchè 
la Prussia è la sola interessata in quel trattato. Esamina 
poscia il sig. di Schenek la questione se gli svantaggi dello 
scioglimento del legame del Zollverein sieno poi tanto 
grandi, quanto vien detto; e cerca di provare ciò non es- 
sere, giacché vi hanno dall'altro lato vantaggi, che com- 
pensano. Accenna l’ esteso mercato dell’ Austria nella mog- 
giore sua estensione, ed alla volonterosità di essa di gua- 
rentire le rendite delle dogane, che da molti anni si era- 
no diminuite, e che si diminuirebbero anco: a pel trattato 
i . Se si fa valere che il confine del paese 





che la Baviera, senza un di più in nessun caso, vi entre- 
rebbe, sicchè il confine verso di essa, ch'è ancora più e- 

steso, diverrebbe il confine doganale. Certo che la sepr- 
folte dalla Prussia è una calamità, ma puossi aver fidu- 
ia che non giungerassi tant’ oltre : tutti i motivi, la co- 
scienza della necessità di evitare ogni scolimento, parlano 
a favore d'una uscita pecifica : gli Stati della collegan- 
za sarebbero guidati, non da riguardi politici, ma dalla gran- 
de idea di fire un'opera grandicsa. Il conte di Erbach, 
Furstensu si lascia specialmente gui dere dalla considera» 
zione che l' Aus'rie, per motivi politici, non può essere e- 
sclusa; ed aderisce, non già al tenore del rapporto della 
Comunissione, ma bensi alla sua proposta. Il deputato Hesse 
crede non pratica e svantaggiosa la discussione dell'argo- 
mento dinanzi alle Camere, e fa riflettere che il Grandu- 
cato non può operare da sé solo, ma dee unirsi agli Stati 
della colleganza: questi furono spinti dalla Prussia, col suo 
trattato coll Annover e colla disdetta del Zollverein, su 
quella via, sulla quale ora si trovano. Se avessero a di- 
rittura ceduto, questo sarebbe stato il primo passo per la 
mediatissazione. La maggiore calamità sarebbe la‘ separa- 
zione fra la Germania settentrionale e meridionale, l’ usci- 
ta dell'Avst:ir. Lo scopo degli Stati della colleganza es- 
sere scopo nazionale : trattarsi di unire 70 milioni; ed in 
quest ampio cerchio l' intelligenza della Prussia può util- 
meate spaziare. Aggiungasi il vicino d. occidente, al quale 
si può resstere soltanto essendo concordi. Il deputato di 
Lehmann aderisce al precedente oratore. Poiché il ba- 
rore di Schenck ebbe osservato che la Prussia in ressun 
caso si adatterebbe ad abolire le imposte di pareggiamento, 
e poichè il sig. Schaffer (già inviato alla Corte di Berlino) 
lo ebbe per esperienza propria confermato, sì passò, dopo 
una discussione di 6 ore, ai voti. Parte ad unanimità, par- 
te a' maggioranza di suffragii, furono approvate le proposte 
della Commissione. Esse dicono : «La Camera non aderisce 
alle risoluzioni della seconda Camera, ma invita il Gover- 
no del Granducato ad impedire, in quanto sia possibile; lo 














scioglimento del Zollverein, sussistito finora, e specialmente 
l'uscita da esso della Prussia, ed a cooperare incessan- 
temente per la pronta stipulazicne d'un trattato di doga- 
ne e di commercio coll'Austria.» Siccome in tal modo non 
vi fu accordo colla seconda Camera, questa occuperassi 
di nuovo dell’ argomento. ( Austria.) 
CITTA? LIBERE 
Brema 27 novembre. 

Il Senato ha impiegato nel contingente federale di 
questa città parecchi ufficiali, già in servigio dello Schtes- 
wig-Holstein. (0.T.) 

DANIMARCA 


Copenaghen 16 novembre. 

Nella tornata d’ieri del Z’olksthing si venne a caldi 
dibattimenti intorno alla legge provvisoria sulla coscrizione. 
Rguardo al primo paragrafo, il Comitato propose che l'ar- 
mata stia in servigio della Danimarca e non della Gonfe- 
derazione germanica. Questa proposta fu combattuta dal 
ministro della guerra e dal ministro della giustizia. Tscher- 
ning difese la proposta con tutta la forza della sua facondia, 
ed ebbe fragorosi eppl.us'. Le discussioni non furono però 
portate a termine in quella sessione, ma furono aggiornate 
al 16. In questo giorno la proposta fu adottata con 73 
contro 2 voti (Fillisch e Ree); un emendamento del ni- 
nistero della giustizia fu rigettato con 67 contro 22; e un 
secondo con 44 contro 28 voti. ( Corr, Ital.) 


AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 6 novembre. 


Si prepara una terza sped zione di avventurieri con- 





| — Coloro arderanno per sempre, non è vero? do- 


mandò Andy. riprese Tom; ma la grazia del Signore è più forte anco- 
— Vorrei vederli, affè mia, vorrei vederli! disse il | ra. D' altra parte, pensa in che orrido stato debb' essere 
piccolo Jack. l'anima d'una creatura, che può far tali cose! Dovresti 





Figliuoli! esclamò qui una voce, che li fe” scuo!er 
tutti; ed ell'era la voce del zio Too, allor allora entrato, 
e che aveva udito le ultime loro parole. 

— Temo, prosegui Tom, che non sappiate bene quel 


riograziar Dio di non essere qual ella è, Cloe. Certo, io 
vorrei piuttosto esser vendoto le mille volte, che aver sulia 
coscienza tutte le tristizie di quello s:iagurato. 

— Ed io? anch'io, disse Jack. Proprio come noi, 


che vi diciate. Per sempre, è una terribil parola, figliuo- | n'è vero, Andy? 
li; è una cosa, che fa terrore pensarci: 6 non dovreste Andy alzò le spalle, con un mormorio d' appro- 
augurarla a nessuna creatura umana! vazione. 


— Non vorremmo che la toccasse se non a que'traf- 
ficanti d'anime, disse Andy, che non potè impedirsi di farne 
loro l'augurio. E' sono tanto scellerati! 

— Noo sembra che la natura medesima gridi contr” 
essi? lo secondò la zia C'oe. Non istrappano essi il bimbo 
lattante dal petto di sua madre per venderlo? E i piccoli, 
che gridaoo aggrappand.si alla sua gonna, non li piglia 
essi a marcia forza, per farne mercato? Non 
marito e la meglie? aggiuns' ella, incominciando a piange- 
re. E quando pure con cò togliesser loro la vta, se ne 
danno forse un pensiero al mondo ? Non bevono, non fovano, 
non gioiscono, facendo di tali cose? Signor Iddio! se 
diavolo non se li leva in sulle corna, a che può egli ook] 

E la zia Cloe si coperse il volto col suo grembiale, 
e prese a singhiozzar daddovero. 

— Pregate per coloro, che vi perseguitano, riprese 
il zio Tom; ecco quel che dice il buon libro. 

— Pregare per essi! disse la zia Gloe. Ab! la è 
troppo dura! Non posso pregare per essi. 


— Sono contento che il padrone non siasi allonta- 
nalo quesia mattina, come si éra proposto ripigliò Tom; 
ciò m'avrebbe fatto maggior dolore anccra, ch' esser ven- 
duto. Bench' e' fosse stato forse per lui îl partito pù na- 
torale, l'avrei trovato tremendamente crudele; io, che lho 
conosciuto quand'e' portava il goonellino. Ma ho veduto il 

€ comincio a sentirmi un poco riconciliato con la 
volontà di Dio. Poichè il padrone non poteva lasciar di 
farlo, egli ha beo (atto; ma ho paura che le cose non 
vadano qui a dovere, quando sarò lontano. Non si può 
aspettarsi che il padrone pessa invigilare a tutto, come fa- 
cevo io, e tenga dietro passo passo ad ogni faccenda; gi 
altri hanno buon volere, ma sono oltremodo negligenti : 
ecco quel che mi dà martello. 

mi il campanello squillò, e Tom fu chiamato in 


Hanmer Berckea Stowe. 
(Mercordì la continuazione.) 


—_T —_-— 














(G. Uf. di V.) coll'Austria, la quale in nessun caso vuole essere scacciata | tro Cuba. (6. di G. ) 
dali" Alemagna ; e dichiarasi a favore delle proposte della e 
— Così vuol }a natura, Cloe, e la natura è “————r.|.-----.. i a de (USAI e Medi titti Dic ne. 


Preg.®© sig. Compilatore. 
Venezia 27 novembre 1852. 

Ammalato, non ebbi prima d'oggi la Gazzetta del 23 
corr., nella quale vidi un articolo sopra una tragedia del sig. 
B. Vollo, sottoscritto colle mie 6. Q. S. Informatomi, 
sento che ne vengo spacciato io per autore. Quell' arlico- 
lo non è mio: locchè può riconoscersi da ognuno, che 
abbia letto miei scritti. Ad ogoi modo, giovami dichiarar- 
velo espressamente, noo senza pregarvi d' inserire la presente 
mia dichiarazione nel primo Numero della stessa Gazzetta. 

Aggradile i sentimenti di sincera stima, co'quali mi 
pregio di protestarmi 





Vostro obbligatissimo, 
Giovama Quirini STAMPALIA 
del fu Paolo. 





Varietà. 

Molto si parlò, alcuni anni sono, di stoffe di vetro 
filato. Noi non sappiamo che cosa sit renuto di questa 
invenzione. Ora gl' Inglesi vogliono ridurre a materia te- 
stile il ferro, e serivesi a questo proposito da Nottingham: 
' e Un nuovo modo di fabbricazione di merletti è sta- 
to inventato ; il filo di ferro tien luogo in questa fabbri- 
| cazione dei fili di cotone e di lino, e sono di tal tenuità, 
che pos:ono essere facilmente lavorati al pari di quelli. 
Questi merletti sono abbastanza pieghevoli per essere im- 
piegati come cortine di finestre, di letti, per cuffiette, e 
| ad un'infinità d'altri usi. Anpunciasi che quest’ industria si 
| estenderà alle stoffe per abiti ed altri oggetti di toeletta. » 

















« Il Governo, lo sapete, cangerà forma soltanto. De- 
veto a' grand' interessi, che l'intelligenza produce ela pace 
fiorisce, ei si conterrà, come per l' addietro, ne' limiti della 
moderazione, poiché il trionfo non gonfia mai d' orgoglio 
l'anima di coloro, i qual non veggono nel loro nuovo 
innalzamento, se non un dovere più grande, imposto dal 
popolo, un incarico più eccelso, commesso dalla Provvidenza. 

+ Fatto al palazzo di Saint-Cloud, il 25 noven- 


1852. 
vi « Sott. Luci Naroreone. » 
Vennero quindi composti per via di sorte gli Uffizi; 
e alle 2 e 4/y la sessione fu sospesa per procedere al- 
l’organizzazione degli Uffizii stess e quindi all'esame de 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Montenegro. 
Come significammo di recente, il Principe Danillo 
ha l'intenzione di estendere i ccofini del Montenegro. Ai 
confini di Cernagora vivono solaeate cristiani. I Zupliani 
chiesero già nel 1847 la protezione del Viadica. Ora si 
diffusero voci, essersi radunati gli abitanti di Banjani e 
Drobniji, ed aver raccolto ed inviato le imposte al Principe 
che li ricevette sotto la sua protezione. Il senatore Provic 
ed il fratello del Priocipe si recarono presso i Drobaijac- 
chi, per introdurre e da essi ed a Bapjani, ordinamento se 
e tribunali, come nel rimaneote del paese. 1 Turchi deg- | processi verbali di sei nuove elezioni. ; 
giono perc:ò aver. intenzione di attaccare militarmente quel Lo spoglio uffiziale dei voti del Dipartimento della 
le razze. Ul Principe però, per quanto sia possibile, non si | Senna fu oggi promulgato solennemente dul prefetto. Ec- 
ascierà senza appoggio. ( Lloyd di Y.) ‘ cone il risultato: Elettori inscritti, 315,410; votanti, 
È —— 270,704; sì, 208,658; no, 59,753, 
(Nostro carteggio privato. ) | es 
Parigi 24 novembre. | Dispacei telegrafici. 
lì di Parigi e dei Dipartimenti noo ci diano i n e rp sila 
i ancora se non notizie parziali dello squittino; e ro] rs fu nuo 5 
capatina Sì se \ Consolato, 3 p.0/0, 404 4/3. Vienna 14.42. 
Sembra che ne' Dipartimenti moptucsi, e specialmente Liverpool 24 novembre. 
in quelli delle Alte 6 Basse Alpi, avendo abbondanti piog- Vendita di cotone, balle 3,000. 
ge ingrossato i torrenti, un certo numero di casali siansi Altra del 25. 
trovati neli' impossibilità di recarsi a dare il voto: nondi- Vendita di cotone, balle 2,000 
meno, queste piccole mancanze non impediranno che la Parigi 26 novembre. 
maggioranza sia immensa. GÀ oggi, i risultamenti, che si Finora si conoscono 7,180,0L0 sì e 253,000 no. 
poterono conoscere per via del telegrafo soltanto, reca la Quattro e 4/3 per 9/q, 106.—; Tre p.9/g, 84.10. 
soruma de' voti a presso che 4 milioni di sì, mentre non Altra. del'37. 
si hanno se non 472,000 no. Ammettendo che la pro- Viene assicurato generalmente, che giovedì seguirà 
porzione sia mantenuta in quel che rimane a conoscere, | | ingresso alle Tuilerie, e sarà proclamato | Impero. 
si avraono in tutto 350,000 no circa contro più che 8 Ansterdim 25 novenbre. 
milioni di sì. alliche austriache 5 p. 0/0, 77 5/8; 2 e4/, p 
Domani il Corpo legislativo si adunerà per incomin- ee; Nuove, 94 3 Po li a P 


ciare le sue operazioni. Ecco in che queste consisteran- n _ tl 
ARTICOLI COMUNICATI. 


: saraono portate tavile, così dette di voto, nel riciuto 
Il nostro Seminario, fattosi quest’ anno ancora più fio- 


circolare, ch' era un tempo dinanzi la bigoncia; su quelle 

tavole, coperte d' un tappeto verde, saranno dispesti corbelli 
reote di convittori, segna nei proprii fasti un avvenimento, 
che gli accresce f.ma, ed onore. Monsignor Antonio Gava, 


co’ processi verbali, contenenti l' addizione ed il prodotto de’ 

voti locali; quattro serutatori per ogni tavola srniaca 
que' prodotti parziali: ed il totale verrà comunicato dal pre- splendido esemplare di umiltà, rinunziato alle sedi episco- 
rose cre prot iniziata tutto in. | pali delle diocesi unite di Feltre e Belluno, per quasi due 
taro a Saint-Cloud il 1° od Îl 2° dicembre; è probabile | !stri, con tanto sapere, carità e zelo, da lui governate, e 
che il domani l'Impero sarà romulgato nella sala dei Lie I a SITI loci 
Ma p li, pina pe! di ul radi Corpi dello Stato, | Yes 0% del Capitolo, del Municipio, del rettore e dei pro- 
È ap ELKa, sa dh ni; Ù Na cerimo. | (°890ri, plaudenti la città e la diocesi tutta, oggi riassunse 
Dicesi che prg deal ces ia Lamis cu fe nel Seminario l'insegnamento della ‘teolozia morale e pa- 
pia. Sembra Mi guo volo e la leitera, calorosamente | siorale, già in avanti da lui sostenuto. Felici i professori 
che ponno gloriarsi nell’ acquisto d' un collega così eccelso! 
Felici i chierici, che hanno a maestro un personaggio così 
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devota, che l'accompagna, abbiano fatto grand' impressione 
a ,Sa'nt-Clovd. 

Anouoziavasi oggi alla questura che più di 200 mea- 
bri del Corpo legislativo avevano annunziato il loro arrivo 
a Parigi, Si può dunque sperare che domani e’ saranno 
tutti al‘lor posto. 





stori. 
Ceneda, 23 novembre 1852. 
Canonico FearaRI Arcidiacono. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 33487. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 

Dovendosi rinnavare l'appalto, relativo all’ esercizio del 
Diritto camerale di passo a barca sul Piave alla Grisolera, 

Si rende pubblicamente noto: 

Che nel giorno 4 dicembre p. v., presso l'I. R. Intenden- 
Za, sarà tenuto un esperimento d'asta, allo scopo di rinnovare 
l'appalto stesso, duraturo per un novennio , dal 1° novembre 
1852 a tulto ottobre 1861 , sul dato fiscale di L. 300 (tre- 
cento ) annue, e ferme le avvertenze e le condizioni ti è 

4. L'asta sarà aperta dalle ore 40 della mattina. alle 3 
pomeridiane. 

2. Ogni aspirante dovrà, anzi tutto, dichiarare il proprio 
domicilio, e cau'are la sua offerta con deposito equivalente ad un 


Altra del 25. 

Ml Corpo legislativo si aducò oggi a 2 ore. Poiché 
il. presideote lesse il decreto di S. A. I. il Principe Pre- 
sidente, che ha convocato quell’ assenblea, fu introdotto il 
ministro di Stato, dal quale fu letto il seguente Messaggio 
del Principe: 

« Signori deputati, 

« V'ho richiamato da' vostri Dipartimenti perchè vi 
accomuniate al grand' atte, che sta per compiersi. 

« Benché il Senato ed il popolo abbiano soli il di- 
ritto di modificar la Costituzione, ho voluto che il Corpo 
legi + uscito, al pari di me, dal suffragio universale, 
venisse ad attestare al mondo la spontaneità del movimento 
nazionale, che mi porta all’ Impero. 

« Mista a cuore che voi appunto, verificando la li- 
bertà del voto ed il numero de' suffragii, fecciate uscire 
dalla vostra dichiarazione tutta li legittimità del mio potere. 
Oggidi, in effetto, dichi:rare che l'autorità ha per base 
un diritto incontrastabile, è darle la forza necessaria per 
fondare qualcosa di durevole ed assicurare la_ prosperità 
del paese. 











dell'asta, ritenuto che, rimaneodo deliberatario, dovrà aumentare 
il deposito stesso fino al decimo del canone offerto, ossia del 
prezzo di delibera. 

3. Chi non fosse per adempiere puntualmente al deposito, 
contemplato dal precedente articolo, non sarà ammesso ad offrire, 
come non lo sarà chi risultasse debitore verso la R., Ammini- 
strazione per imprese sostenute, od altra causa qualsiasi. 











por una lira di ste 
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Milano, per 300 lira ausiriacha 1153/,2 2 mesi — 
re Marsiglia, per 300 franchi 436 3/1 a 2 mesi L. 
- » 4364/22 mesi L. | 





VENEZIA 29 NOVEMBRE 1852. — Gli ultimi arrivi, fu- 
rono: da Scutari la Rinnovala Felicità, capit. Poli, con lane 
per Sumina, ed îl trabaccolo il Gao, proveniente da Bari, capit. 
V. Diana, con olii per Capriati, ed altri legni di minor conto. 

Continuò il favore negli olii, che si sono pagati a d.i 233, 
poi a 235, di Corfù; un contratto, per consegna in dicembre, 
d'olii di Puglia, venne pagato a di 232. Partita seme di lino 
di Abruzzo a L. 16.50. — Le valute d'oro invariate; le Ban- 
conote da 85 7/, a 3/3. 

Trieste, nel suo settimanale mercato, ci porta una vendita 
importante in caffè S. Domingo da f 28'a 29. Calma in gra- 
naglie ed in cotoni. Olii aumentati d'un fiorino dalla decorsa 
settimana. Metalli sostenut piombo in aumento. Le sete da 
£.8 4, a 13%. Spirito mburgo da £. 22 a 23, nazionale 
da £. 38 a 29%, Francia BG a È 32. 

ss 


LONDRA 27 novEMBRE. — (Disp. felegr) — Zuccheri, 


+. Parb 237 — 31 g. vista. 
.8 — — Big. vista 
2.28 %%o. 











late imperiali di Ma- 
ria Teresa .. 








Francasconi . 
O Pezze di Spagna. . » 


RFFETTI PUBBLICI. 
Conversione . godi-aento 











poca domanda, piuttosto in ribasso; caffè più fermi per is 4° novembre . . 854/,D. 
lazioni, Ceylan da 47 a 48; cotoni balle 23,000, vi Wo: Obdlig. stali. 4 59/, 844, 
grani molto fermi, carichi viaggianti Ghirka da 42 a 43, Po: Prest. L-V.god. 1.*giug. 944/ D. 





ed Odessa da 38 a 40; granoni Ibraila a 30, Galatz —— 20000000001 
27 NovENBRE 1852. 


foni 
da 314/2324. 













DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE DX VIENNA DEL 27 NOVEMBRE. 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche)... al — 0/, 944 
pdl ) 14% loggato 


598 — D. 
per 100 £ 


117% 












Azioni della Banca; al peszo . 


dette della Strada ferr. Ferdin. RE 1852. 














dotto dotta da Oodenb-Wr. paso [Rasao] 
detto | detta | da BudweisLinz-Gmund.» » 250 2212 | 23:50 
della navigaz.a vapore sul Duoubio + » 500. “ 


detto 
detto del Lioyà austriaco di Trieste . . 





. Rs, 172 —a 2 mesi L 
Jal sacco. 





ne 
+00 3 1154/28 osi Li 
i...» — —aîmesi— 
«0.8 — ‘a 22masi — 


addottrinato, un Vescovo, che fu l'esempio dei sacri pa- | N. 18778. 


tal 
tuno, 
non contratta alcuna obbligazione per parte 
restando, all’ P i 
llo d’asta, alla sua ultima oblazione. 
6. A 


del 

N 

ferta fuori dell’ asta. 
7. 


avviso, o completare il deposito fino ad una intiera annata 


canone, oppure prestare fondiaria cauzione per lo stesso importo 


di un anno di afîitto. 


. La sicurtà con beni immobili sarà solidaria col delibe- 
tane le l'adempimento degli obblighi, dipendenti dal contratto. 
Le ipoteche ed i documenti di sicurtà sopra immobili, saranno 
accolti soltanto allora che siano stati dichiarati idonei, secondo 
il disposto dal $ 13.4 del vigente Codice civile, dall’. R. Uf 


fizio del Fisco. 


9. La spesa per le scorte, occorrenti all'esercizio del Di- 
ritto, di cui Eos, cioè il passo a doppia barca pei rotabili, 


e la burchiella pei pedoni, nonchè quella per la loro manuten- 
zione, durante hi novennio, starà a carico del deliberatario , il 


quale dovrà assumere altresì l'obbligo di cederle, cessato l'ap- 
palto, alla R. Amministrazione, per riaverne il pagamento, dietro 


perizia. 


tutto di lui rischio e pericolo al riappalto del Diruto, di cui 

fosse rimasto deliberatario, confiscato il deposito cauzionale d'asta 

a favore del Regio Tesoro. ap: 1 
41. Nel resto, s’intenderanno obbligati i concorrenti all'asta 





blici incanti, e principalmente al prescritto dai Capitoli normali 
d'appalto e loro aggiunta, nella parte applicabile al Diritto deli- 
berato. In appendice poi ai Capitoli normali si dichiara, dover 
restar libero all’Amministrazione, senza che dal deliberatario possa 
essere opposto in alcuna guisa, e per alcun titolo, di rescindere 
dal contratto col terminare di qualunque degli anni stabiliti per 
la durata del medesimo, previa semplice diffida di tre mesi al 


sibili agli aspiranti dalla Sezione I di questa R. Intendenza, do- 
vranno essere firmati dal deliberatario, ed inseriti nel contratto, 
come parte integrante del medesimo. n 
12. Saranno a carico dei deliberatarii le spese tutte ine- 
renti e conseguenti all'asta ed al contratto. 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia il 25 novembre 4i 
L'I R. Intendente, C. MALGRANI. 
Il R. Segretario, M. Calvi. 





AVVISO D'ASTA. (2° pubbl. ) 

Attesa l’impuntualità dell’affittuario del diritto di attiraglio 
da Brondolo a Pontelongo, Guglielmo Baruffaldi , agli obblighi 
assunti col contratto 31 ottobre 1847, mentr'egli è dichiarato 
decaduto dal contratto stesso, viene proceduto al riappalto del 
diritto, a tutto di lui comodo ed incomodo. 

L'asta per il reincanto del diritto suddetto avrà luogo nel 
giorno 1.° dicembre p. v., nel locale di residenza di questa 1. R. 
Intendenza, sito in parrocchia di S. Bernardino, al civ. N. 3407, 
e ciò dalle ore 11 antimeridiane alle 3 pomeridiane. 


L'asta viene aperta sul dato fiscale dell’anuuo affitto di 


L. 1800 (mille ottocento ). 


La durata dell'appalto sarà dal giorno della consegna sino | 


al 34 ottobre 1856; epoca, in cui termina il contratto del Ba- 
ruffaldi 

Nessuno potrà venire ammesso all'asta se previamente non 
avrà eseguito il deposito di L. 200 (duecento) a cauzione del- 
l'offerta. 

La delibera seguirà sotto le condizioni dei Capitoli normali 
d’ appalto. 

Inoltre, la delibera stessa avrà luogo a favore del miglior 


verrà poi, dopo l'approvazione, immesso immediatamente nell'e- 
sercizio del diritto, qualora, oltre il deposito dell'asta, versi in 
Cassa l'importo d'un trimestre del canone, e presenti contem- 
poraneamente un'obbligazione di persona solvente, benevisa, per 
tale riconosciuta dalla competente Autorità, Ja quale garantisca 
per lui sino alla concorrenza d'un anno di canone, e si obblighi 
altresì di produrre, entro tre mesi dalla data del contratto, la 


decimo del canone annuo, 0 prezzo fiscale, determinato a base | offerente, salvo sempre la Superiore approvazione. Il medesimo 
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ARRIVI x PARTENZE. — Nel giorno 27 novembre : 


ARRIVATI. — Da Forlì: | signori: Cresceri bar. 
consigliere presso l'L. R. Tribunale provincale di ati 
Da Verona: di Bevilacqua nob. co. Guglielmo, possid. di Bre 
scia = Da Brescia: Cocastlli Montiglio co. Adelelmo, possi 
di Milano. — Da Mantova: Paganini Ambrogio, negoz. di Be- 
donia. — Da Merano: Kopp nata de Rosini Caterina, cons 
sorte dell’ I. R. capitano circolare in Merano. — Da Rovereto : 
Schulthess Giovanni Corrado, negoz. di Zurigo. — Da Firenss: 
Hanson Carlo Costantino, possid. inglese. — Lygon Enrico, uf- 
ficiale inglese, — Da Modena: Bad Giovanni © Shaft. Giovanni 
Samuele, Inglesi. — Da Trieste: da Silva Magathais Breote 
Giuseppe, negoz. di Braga. — Dunbar Alberto W., americano 
72_ Russell Watts Michel, Ingluse. — Bondi Roberto e Monari 
Ar negozianti pal Livorno. 
» wo ARTITI — Per Firenze: I signori: Bouvier Carl 
di Newchélel. — Per Castel Pietra: de Crane Le 


Nel giorno 28 novembre. 

ARRIVATI. — Da Cremona: 

o) legge di Cremona. — Da ; 
ci li pig — Da Trieste: Negrotti march. Ademaro, 


PARTITI. — Per Milano: | si , i 
+ 1 signori: Cazalet cav. Luigi, 
Ggor. "sso. — Lubomirski principe Taddeo e Lubomiraki pri: 






dott. 


Luagnan. 
pe, negoz. di Braga > 


MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. 





offerente; sem- 
prechè l'offerta fosse per piacere alla Stazione appaltante, ed in 
caso la si terrà vincolata, în quanto ciò si riputasse oppor- 
, ala Superiore approvazione, prima della quae si dichiara 
incontro, obbligato il miglior offerente, colla firma 


senso della Notificazione Governativa 24 marzo 1816 
2568-321, resta assolutamente esclusa ogni miglioria ed of- 


.. Seguita la delibera e data la comunicazione al delibera- 


io, si procederà i tà pri 
tario, si ‘a alla stipulazione del contratto; ma dovrà pri- 
ma il medesimo, entro il termine di 10 giorni dall’ iutimatogli 


10. Quegli, che mancasse alla produzione di detta cauzione 
nel periodo sopra stabilito, potrà, senz” altro, essere dichiarato 
decaduto dall'impresa, e potrà l’ Amministrazione procedere a 


alle discipline, solite a praticarsi pel buon andamento nei pub- 


deliberatario stesso. 1 Capitoli normali, che saranno resi osten- 


sicurtà immobiliare od altra legale, nelle vie di metodo. 

Nel resto, l'asta seguirà sotto l' osservanza delle 
discipline, vale dire, che non sono ammesse migliorie; rete 
caso, in cui chi presede l'asta trovasse, sia per motivo di, 
o per altre ragioni, di protrarla aà altro giorno, potrà cij © ® 
luogo, tenendo ferma l'ultima offerta ed il deposito, » 

Tutte le spese del contratto, e quelle dell'asta, sono a 
rico del deliberatario. Ù A & 

Dall’L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Padova il 15 novembre 1852. 
LI. R. Intendente, P. PIACENTINI. 


N. 29183. AVVISO. (2° pò.) 

Si reca a pubblica notizia che, fra pochi giro, 5ingg, 

cieranno le espropriazioni dei fondi, che occorre di occupare È 
lavori di costruzione del nuovo tronco di strada ferrata fa 1°! 
viso e il Tagliamento; il che servirà di norma si propio 
interessati. 








stimatore è aut 
di altri tre mesi. ba che gi ; 
Vel rimanente, si notifica che gli appaltatori. sono oi; 

di mantenere la coptinuità delle acque e strade. oo ‘dii 
GI'Il RR. Commissaiati distrettuali © le Depizini g, 
munali sono interessati ad accordare ogni occorrevole asia 
agl'ingegneri ed al commissario stimatore, che sono incatiai 
di praticare le espropriazioni e di dirigere i lavori, ; 
Dall’. R. Direzione superiore delle pubbliche costruzo 

nel Regno Lombardo-Veneto , i 

Verona 15 novembre 1852. 

NEGRELLI. 


AVVISI PBIVAT. 


N. 1406 — N. capoluogo di Mel, Provincia di Beluno 
è vacante la prima Condotta medico-chirurgico=ostetria 
coll’ onorario di L. 1700. L 
Il concorso è aperto a tutto il 4 dicembre 
le dimande saranno dirette all'Ufficio comunale, 
do dei consueti documenti in carta legale. 
La popolazione è di 3400 anime; i poveri aventi 
diritto alla gratuita assistenza soro N. 2400 circa. 
Ogni altra notizia si ha dall odierno Avviso a Shame 
pa, che si pubblica. 
Dall' Ufficio comunale di Ml, 
(PaoLo Da 
I Deputati comunali (Gio: FrancescHIm. 
(AnDREA Cima. 
B. Lavezzari Segretario. 


4 _- _—— 
DI VIENNA, dei migliori Autori a pressi discretissimi 
NUOVO DEPOSITO 
in Campo S. Maria Formosa, Calle degli Orbi N. 5204. 


NB. Tutti gli Istrumenti sono coperti di ricapito nazionale 
per la libera introduzione nell’ interno, esente di dazio, 


JOSEPH HADIN 


SOTTO LE PROCURATIE VECCHIE N° 414, 
si fa un dovere di prevenire le DAME, 
che le 
BUSTINE SENZA CUCITURA 
ED A MACCHINA, 


| già ordinategli, sono arrivate. 


H GIOVANNI PEGORETTI 
IN VENEZIA A S. SEVERO 
N. 5136 

Fabbrica Tubi di piombo a pressione idraulica, 
| senza saldature, di qualunque lunghezza, dei diametri 
interni di centimetri 4 4/s sino a centimetri 9 4/», per 
illuminazione a gas, condotti d’ acqua e per pompe; i 
diametri maggiori servono mirabilmente per l'uso 
di grondaie con grande vantaggio nella durata ed 
economia nella spesa. 


Le 
col corre. 


il 3 novembre 1852, 
Cama 








ESPOSIZIONE DEL S$.° SACRAMENTO. 


Il 28, 29 e 90 in S. Giovanni GrISOSTOMO. 
__—————————————————— 


OSSERVAZIONI MRTEOROLOGICHE 
fatto ual Serrinario patriarcalo all'altezza di metri 20.14 
sopra il iivallo rcelic della laguna. 


____ SABATO 27 NovensRE 1852. 















merid.] Ore 9 sera. 
! Barometro, pollici 28 37028 3 098 30 
| Termometro, gradi 72 68 
| Igrometro, gradi . . DE) s 
Anemometro, direziv; N. N 0- N_-'-N- 
Stato dall'atmozfora. . | Sereno. ‘Semisereno 





: Età della luna: giorni 17. 

Punti lunari. — Piuvior:tro: linse — 

— 

DowENICA 28 NOVEMBRE 1852. 

Ore . . .|L. del Sole. (O. 2 merid.[Ore9 ser. 

«+ .|28 3 0|28 3 0|8 20 
«| 50 84) 7? 








Età della luna: giorni 18. 
Pluviometro: linee — 
_————TFf —-——— 


SPETTACOLI. — Luxenì 29 NovemsaE 


Punti lunari: — 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Brenno all 
aedio di Chiusi, parole di S. R., musica del maestro Luigi Forma” 
glio. — Alle ore 8 e 4/3. 4 pe predin 

TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo. 


TEATRO GOLDONI SULLE ZATTERE. — Drammatica 


Jaglese. — de | CoMpagnia veneta. — Un viaggiatore in mutande. = Farsi: 


La pianella perduté nella nere. Con cori. — Alle ore Te VIS 


TEATRO MINERVA A SAN GIACOMO DALL'ORIO. — 
Drammatica Compagnia, diretta da Vincenzo Debellis. — Dio non 
paga il sabato. — Alle ore 7. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. — 
Marionette, dirette da Paolo Aldrighetti. — Guerino detto il me 
sehino, con Arlecchino suo seguace. (Replica.) — Alle ore 6 ‘/g- 





Prof. MIENINI, Compilatore, 


resi 
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Martedì 50 Novembre, 




















FOGLIO DANNUNZIL DELLA GADZETTA UPPIZIANE DI VENEZIA | 


1 pubbl.® 





N. 11676. 
EpitTo. i 
L'I. R. Pretura di Arzi 





rimi 

IR vendita degli stabili oppigno- 
rati sulle istanze di Elisabetta 
Vaozo - Cattezzo di Castelviero, 
in confronto di Antonia Confen- 
te, e Girolamo Tadiello di $. 
Gio, Ilarione descritti nel prot. 
di stima 27 marzo 1854 num. 
3026, ad ogni aspirante osten 
sibile, io tre separati lotti, sti 
qa primo iva. |. 2950, il 
secondo in 8, |. 11212, il terzo 
in a. |. 2610:64, sotto alle se- 
guenti 









Condizioni. 

I. La vendita 
lotti separati. 

Il. Ogni oblatore dovrà pre- 
viamente depositare alla Commis- 
sione in denaro sonante il deci- 
Il deposito fatto 
dall’ uliimo offerente a trat- 
tenuto in acconto di prezzo, ed 











| di 


e sorgo, ascendendo una scala 
legno si ascende al primo 
piano, che comprende , 3.° fie- 
nile sopra la stalla tetto a lat- 
tole e coppi, 4.° cucine, 5.° pic- 
colo stanzino, 6° piccola camera 
da letto. 

I local n. 4, 5, 6, sono 
sovrapposti al n. 2, il tetto è ad 
lle e coppi. 1 pavimenti del 
pian terreno sono di terra, quelli 
del primo pisno di tavole. 

Lotto IL 

Corpo di terreno arativo, 
arborato , ortivo , con gelsi e 
parte boschivi com casa sopra 
posto nelle suddette pertinenze 
di S. Gio. Illarivue iu contrada 
a Pendenzi o Cattignano, iu 
mappa provvisona ai num. 2856, 
2857, e stabile di Catignano 
1019, 1020, 1021, 1022, 1744, 
1745, 1746, 1747, deuomineti 
compi sopra la Foutaua, dietro 

Di davanti casa, il piau, la 
strigia sotto casa , e la biara, 
il tutto confinato u levante da 
Domenico Focchesato, e Uaroli- 
na Focchesato , a mezzodì dalla 
suddetta Carolina Focchesato, e 
dalla Valle, a penente della me 























a cuuzione dell’ asta, gli altri 
depositi verranno restituiti. 

II. Nel 4° 
mento gli bili non verranno 
deliberati che a prezzo superio- 
‘re od eguele alla stima: e nel 
3.0 esperimento a qualunque 





Ermenegildo e D. Lodovico, Sar- 
tori ed a settentrione Dalla Val- 
le della superficie. di pertiche 





centini 11:2: 
La casa comprende: 1.0 stal. 

















urchè basti a cautare 
ditori iscritti. 

IV. Il possesso del fondo 
sarà dato al deliberstario sopra 
sun istenza esecutivamente al 
Decreto di delibera: ma la pro- 
prietà non gli verrà aggiud 
che dietro il pagamento dell 
tero prezzo. 

V. Dal giorno del possesso 
fino alla totale affrancazione del 
prezzo avrà dovere il deliberata- 
rio; 









a) di conservare gl'im- 
mobili da buon padre di fami- 
glia, e di soddisfare con esaitezo 
za le pubbliche imposte ; 

b) di 
ti e l'edefizio di e 
so alcuna Società assicuratrice 

vata ; 
MPRTOTEO)' di corrispondere sul 
residuo prezzo l’ annuo interesse 
del 5 per 00 da essere annual- 
mente depositato — nella Cassa 
Pretoriale. P 
Il residuo prezzo dovrà 
essere pagato ulla esecutante per 
P importo delle spese esecutive 
eutro 14 giorni «dopo la di 
bera, e pel rimanente a! credi 
tori utilmente gradusti 14 gior- 
ni dopo l'intimazione del ripar- 
to esecutivo della graduatoria. 
Se alcuno però dei creditori non 
volesse ricevere |’ affrancazione, 
dovrà il deliberatario trattenere 
il capitale relativo corrisponden- 
do pel frattempo V' interesse del 
5 per 00, © tollerare intanto 
sullo stabile la relativa ipoteca. 
VII. Mencendo il delibera- 
torio alle condizio acceu= 
nate, 0 ad alcuu esse, il 
fondo verra posto nuovamente 
all’ asta dietro domanda tanto 
del creditore che del debitore 
coll assegnazione di va solo ter» 
mine per venderlo a spese © pe- 
ricolo di esso deliberatario, anche 
a prezzo ininore della stima, ed 
deposito da lui fatto, in uno 
agli altri suoi beni, rispondera 
jo che ne derivasse. 
Descrizione degli stabili 
Lotto I. 
Edifizio di molino a due 
d° abitazione © 
ca terra prativo apnessa posta 
Dita pertinense Pa RS Tee 
i io contrada . 
Dea ria di S. fretta 
suddetto 1986, © stabile 
Rempi © Bucche ai num. 1160, 
1242, confinato il tutto a le- 
vante da Paolo Righetto e Gio. 
Bat. Panaroito. mediaute strada, 
a mezzodì da Girolamo Righetto, 
e per risalto pel fabbricato di 
Gio, Batt. Boncari, @ poneute 
fn parte dal suddetto Roncari, e 
uel resto da Torreote Alpone, 
ed a settentrione da Giuseppe 
Sgeggio di pert. cene. 0:89) 
pari a campi Vicentini 0 : . 
86. Il febbricato comprende: 1. 
ataleita con ingresso dalla corte: 
2° locale ove esistono le mac- 
chine della macina per frumento 



































la con volta ad uso di cucina, 
2° cantiva sotteranea ud vg; 
sopra del'a quale vi è Ul po 
chetto, 
n. 1, 40. altra cantina in conti- 
nuazione a sera 
5, camera letto . sopra il 
o. 4, alla quale si ascende dal 
n. 1, mediaute scala di tavole, 
6° granaio sopra il 0, 5, tetto a 
ltole e coppi, 7° camera da 
letto sopra il u. 3, alla quale si 
ascende con scala di legno che 
parte dal num. 3, 8° piccolo 
granaio sopra il.@..7, 9.° locale 
sopra la cantina chiuso verso 
mezzodì con parete di tavole, si 
ascende al medesimo dalla corte 
mediante scala di 
cenze, 10.° portic 
cante di tetto sopra parte di 
questo portico v 
11° stalla con fenile sopra, 12.° 
porcile dirocato, 13° forno. I 
Pavimenti del pian terreno sono 
parte di terra e parte di sasso, 
quelli della camera del primo 
piano di tavole, quelli dei fenili 
a soli travi. 
Lotto III. 

Pezza di terra zappativa con 
frutti, e parte olivi e viti, e 
parte boschi posta come sopra 
detta gli Ulivi ed il Padeuco in 
mappa provvisoria al n. 2475, e 
stabile di Cattignano ai n. 954, 
955, confiuata a levante da Vai- 
le, a mezzodì pure dalla Valie, 
che serve anco di stradu, a po- 
neote da Fiorio Cengia, Valen- 
lentino Rossetto e fratelli, da 
Ermenegildo e D Lodovico, Sar- 
tori ed a settentrione dai sud 
detti fratelli Sartori, del'a super- 
ficie di pert. cens. 19 : 44, pari 
a campi Vicentini 5:2:1:62. 

Pezza arativa con pochi 
frutti posta nelle suddette perti- 
nenze e contrada detta il Cam- 
petto, in mappa provvisoria ai 
n. 2450, e stabile al n. 959, 
confinata a levante da Vincenzo 
Righetto, a mezzodi da Angelo 
Righetto e fratelli come pure a 
sera e settentrione della super 
ficie di pert. cens. 4:08, pari 
a campi Vicentini 1 0: 46. 
Pezza di terra arativa con 
era prativa, irrigatoria, po- 
come sopra detta Pra sotto 
il Bosco, e Pra al Fiume iv 
mappa provvisoria al n. 2439, e 
stabile al n. ;995, coufiaata in 
un lato da Appolonia Righetto 
deita Fradenga, e negli altri lati 
da Domeuvico Vanzo della super- 
ficie di pert. ceus. 2:47, pari a 
campi Vicentini 0: 2: 






















































zione in tre consecutive settima- 
ne nel foglio d’ Aununzii della 
Gazzetta Ufficiale, di Venezia, @ 
coll’ affissione Albo di questa 
Pretura, e nei soliti luoghi. 
Dell I R. Pretura di Arzi. 
GuADO | 
Li 29 ottobre 1852. 
1! R. Dirigente 


desima Carolina Fucchesato, da |, 


cens. 45 : 24, pari a campi vir | 


3.° cucina ® Sera del" 


primo piano, 


| 
è un fenile, 








Aldighieri, Scritt, 
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N. 6873. c. a. 52. 
EpiTTo. 
D' ordine dell’ I. 
male Prov. in 
noto, che sulla 
Zamboni fu Carlo di Co di Fiu- 
me sotto Ferrara padrocinato 
dall’ avv. ‘Tedeschi, contro di 
. Dionisio Massimo fu Gio. 
assente da Borigo d'iguota 
mora col deputatogli curatore 
avv. Michel’ Angelo Serini, si 
procederà presso del medesimo 
Trbunale davanti la Commissio 
ne delegata nei giorni 18 e 25 
gennaio p., v. dalle ore 10 di 
mattina sino alle ore 2 pom., ai 
due primi esperimenti d° asta dei 
beni imme sottodescritti, sti- 
mati giuilizialmeute come sotto, 
aile condizioni indicate uell' alle- 
gato S, e colle modificazioni nel 
presente Editto trascritte, e che 
non avendo luogo i due primi 
esperimenti, si procederà ter- 
‘zo mel giorno 1° febbraio suc. 
cessivo alle or@ cOme sopra 
li de Condizioni 
I L'asta succederà in due 
lotti separati, ed ognuao sarà 
tenuto nell’ adisvì sia per tutti 
je due i lotti y sia per un lotto 
solo di depositare presso la Com- 
{| missione un decimo del relativo 
o del complessivo valore di 
ma. Sarà esonerato da qual 
i deposito la. parte  subastante 
che si applichi ad un solo 
si applichi ad ambedue i 











































HI. Eotro giorni trenta dalla 
' delibera di cadaun lotto dovra il 


i deliberatario del medesimo sod- {| 





isfare al procuratore della parte 
{istante avv. Tedeschi le spese di 
li esecuzione giudizialmente liqui- 
{i date, le quali verranno calcolate 
| ed*imputate nel prezzo, e dovrà 
' eziandio verificare eutro lo stesso 
termive nella Cassa forte di que- 
sto Tribunale il deposito del re- 
f siduo prezzo. 

III. Se avverrà la vendita 
nente a due deliberatar 




















terrà in proporzione dell’ impor- 
to dela delibera il carico delle 
se esecutive tassate, ma non 
verranno imputate nel prezzo 
quelle spese ulteriori concernenti 


! prietà, e la voltura censuaria, 
che dovranno rimanere a rispet- 
ivo loro carico. 
V. Tutti i pesi pubblici di 
qualsiasi natora, compresi li ca 
noni livellarii, che fossero insiti 
sugli stabi 
di essi, a 























| che insoluti, nonchè le 
pegare, rimarranno & carico del 
deliberatario senza rifusione; e 
così dovrà sostenere siflatti pesi 
ix progresso. 

V. Nei tre primi esperimen- 
ti d'asta cadaun loito non potrà 
essere venduto se non a prezzo 





raggiungesse siffatto prezzo per 


tuttu due i lotti nei tre prim. || 
esperimenti dovrà aver luogo il || 


4° incanto per ambedue. 
VI. Soltanto dietro l' adem 

pimento delle premesse condizio- 

ni verrà concessa al deliberat: 

rio l'aggiudicazione della quarta 

parte degli stabili di cui trattasi. 
VIL 












al pontuale esaurimeoto di quan- 
to sopra in tutto, O in parte 
succederà a Luito rischio e peri 
colo, spese, e danni del del:be- 
ratario il reincanto, e serà trat- 
tenuto a questi riguardi il depo 
sito 











immobili da subastarsi 
in Rovigo Città. 
arte proindi- 


corticella annessavi ed altre caselte 
attigue formanti uno solo stabile, 
tutto situato in contrada detta 
del Borghetto al c: n. 254 B, fra 
li seguenti coufini rilevati odier- 
ni, a levante .Filippo Pajoro in 
luogo di Camerini e Pejoro, a 
mezzodì in parte Bortoio Lazze- 
xi ed in pate Gi 
teo, in duogo 








matteo ,; a. ponepte la stradella | 
del - Borghetto ed a tramontana | 


Giacomo Malipiero in luogo, di 

























otti, ognuno di essi so- | 


i la tassa per trasferimento di pro- ij 


subastabili, 0 su uno | 


prediali che fossero tuttavia da | 


superiore , 0 almeno eguale alla || 
stima , e nel caso che non si || 


lel caso di mancanza || 


to di calce, e sabbia con | 


noi Zammet- || 





Francesco. Ferrato livellar 


Cattaneo, 
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a di Gio. Cadore, sera 
R. Demanio, settentrio- 



































Nelli registri del Comune 207 :96 
censuario di Rovigo trovasi sot- $ 
t0 il mappale n. 476, casa con 
pert. 0:28, e colla rendita di ; na, e Maria Cadore.a 
|. 247: 52, prezzo di stima a. $ Sospirolo, compo: di 
1. 1074 1 95. due stenze a pian ter- 
2. La quarta parts proindi- freno, e due in primo 
viso della casetta senza numero | piano, con poggiole a 
situata pure in queste Città alla j mezzodì , con piccola 
località detta . il Terraglietto, di j a mezzodì, e co- 
direttaria ragione del sig. Vin. | perta a coppi, confiva 
cenzo Barducchi, tutta di muro | a mattina e settentrione 
in cemento di calce, e sabbia ? strada, mezzodì transito 
col coperto sopra tavelle e tra- ; consortivo, e sera eredi 
vatura di monte. Attigua alla | Gio. Cadore al civico 
casa della parte di levante pic { num. 34, valutata. . m_ 280:— 
cola Aggiunta chiusa da muri, e A Sospirolo casetta 
coperta di coppi con pezzetto ! abitata da Giacomo Ti» 
di terra, il tutto guardaio dalli } bolla , al civico n 29, 
seguenti odierni confii ‘onente È consistente di una stau- 
la, stradella del Terraglietto , a ! za a pian terreno, ed 
levante Tomaso Gobbatti a mez- | una in primo piano, 
zodì ed a tramontana gli eredi | ora subdivisa in due, 
Gio. Batt. Massimo. } con coperto a coppi fra 
Nei registri censuarii del ji confini a mattina Pie- 
Comune di Rovigo Città al map- $ tro dali’ 0*, mezzodì 
pale n. 827, col pert. di 0 : 15, { transito consortivo, sera 
e colla rendita di |. 1:49, prez- { eredi Gio, Cadore, set- 
20 di stima a. |. 220 ; 67. | testrione streds, valu- 
Il presente Editto serà pub- i tata per... .» 140: 
blicato ed affisso nei modi, e j A Sospirolo, une 
luoghi soliti della Residenza ed fronda parte ad uso .di 
inserito per tre volte consecuti- È osteria, e parte ad uso 
ve nella Gezzetta Ufficiale di È della Scuola comunale, 
Venezia. | composta di entrata; 
L’I. R. Comwiss. Presid. icucina, ed altra stanza 
Co, B. Eccusui. attigua, stufa e tinello, 
Greggiati, Cons. ed. altra stanza, legnaia, 
Ferretti, Cons, cantina, stalla di vuova 
Rovigo, 11 novetbre. 1852. } costruzione con suo re- 
Zambelli, Prot. lativo fienile coperto a 
_ — coppi, cortile e piccolo 
al N, 6564. a. c. 13 pubbl.® f orticello. Per iscala di 
EpitTo. tavole si va in primo 
Si rende noto, che nei dì } piano consistente ia se- 
| 15 dicembre p. v., 7 e 14 gen- jla e cinque camere di 
naio 1853 sempre dalle ore 9 $ diverse grandezze, € 
ant. alle 2 pom., presieduta della { per scala pure si va in 
solita Commissione si terrà secondo piano consi 
questo Tribunale |” degli sta- | stente in tre granei, ed 
bili sottoscritti ‘sopra istanza di j una camera di nuova 
Axftonio Dal Fabbro coll’ avv. { costruzione , ed il co- 
Prà, in confronto di Giuseppe { perto a coppi, il tutto 
Visentini ed Orsola De Marco j confina a mattina’ e 
iugi di Sospirolo, e ciò alle f mezzodi Giuseppe Ob- 
seguenti beroffer, sera Luigi Pe- 
Condizioni. } lizzari, e seltentrione 
I. Nei primi due esperimenti {i strada, valutata. . . . » 4500:— 
non si venderanno gli stabili che {i Nella Erta. 
a prezzo almeno eguale alla sti- f Comune censuario di 
ma, e nel tarzo anche a mipore $ Mis. Una M : 
purchè basti a coprire i credi. j liva e boschi 9 
tori inscritti. 493:83, censite alli 
Il. Gl' immobili sarauno ven- {i num, del 300 del 302 
duti corpo per corpo e al cor- fi del 303 del 304 del 
ispondente prezzo di stima, o 1193, fra i confini a 
supariote coms sono sotto indi- $ a mattina Aotonio Mar. 
il cati. tini, mezzodì Frazione 
HIT. Nessuno degli aspirguti, | di Maras, sera Vel del- 
meno l’ esecutante, od altro per li le Pille, e settentrione 
esso potrà rendersi offerente | eredi Giuseppe Palla, 
pza previo deposito del prezzo lle Gio. Palla, valutete 
di quegl'immobili ai quali aspi- | per .......... ” 1000:— 


ij rasse. 

| IV. Il pagamento del prez 
zo offerto si dovrà da oguuno 
eseguire meno dall’ esecutaute, 
medisnte deposito presso questo 
Tribunale entro un mese dalla 
delibera in valuta d'oro, o d’ar- 
enio al corso di piazza coll’ ag- 
unta dell'interesse del 5 per 
010 dalla delibera stessa 

V. E ogni altro, fuorì del- 
|| 'esecuiante, solo col deposito 
preindicato al u. 3, potrà otte. 
nere il pos ed aggiudica- 
zione in proprietà degli stabili 
acquistati. 

VI. E in conto del mede 

simo il deliberatario dovrà sup- 
| plire all’ eventuale debito per 
| imposte sussistenti al momeuto 
|| della delibera. 
VII. Le posteriori con ogni 
il spesa di delibera, tassa relativa, 
‘ed altro starenio tutte a carico 
del deliberetario. 

















|| pendentemeute dal fatto proprio. 
Stabili da vendersi. 
Zappativo io luogo 
!l denominato Laghet di 
|| pert. cens. 1:18,.con 
num. 24 gelsi novelli, 
fra *i confiti a mattina 
eredi fu Gio. Cadore, 
dalle altre parti strada, 
L. 284:60 


@@@@@@@@@u@eme 








Somma complessiva L. 6417 





Per il 'R. Presid, impedito 
Rico, Cons. 

Comini, Cons. 

Silvestri, G. S. 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 

in Belluno, i 
Li 12 novembre 1852. 
Rattey, Dirett. 
——__— 
N. 9242. 1.3 pubbl.e 
Epirro. 

L’ I. R. Pretura in Piove 
rende noto, che sopra istavza 
esecutiva del rezione di que- 
sto Monte di Pietà rappresen- 
tata da Domenico Calderari di 
‘nob, D.r Osma, 
di Federico, 
e Giovanna 
di Piove 








Elena, 
Posqualini fu Zaccai 





| nel giorno dodici 12 p. v. gennaiò 
i a ore 9 ant., e di nuovo occor- 


certa consen ra 


VIIL. L' esecutante non as- | rendo all'ora stessa de’ giorni 
| sume alcuna responsabilità indi- {| 1° primo e 26 ri 


ntisei febbrsio 
p. v., a mezzo di apposita Com- 
missione e nel locale di sua re- 
sidenza aprirà ‘pubblico esperi- 
mento di subasta per la vendita 















Condizioni 
I. AI primo ed 
esperimento seguirà la deli- 
bera che a prezzo superiore od 
almeno uguale all'importo della 
stima, ed &i terzo esperimento 
sarà fattà delibera a prezzo qua- 
lunque anche ioferiore alla stima 














disfare tutti i creditori già in- 
scritti sul fondo subastato. 

II. Nessuno potrà concorre- 
re all'asta senza il previo depo- 
sito di a, I. 680, svicento ottanta 
nelle mani della 







suddette giudi: 





INI. A ca 
tario si pongono 8 pa: dal 
giorno della delibera tutti i pesi 


pubblici e privati che eventual 
mente colpissero !’ immobile su- 
bastato e specialmente tutte le 
pubbliche imposte erariali y co- 
munali, consorziali ed altre. 

IV. Quindi appenn seguita 

deliberatario 
l'obbligo di verificare se per 
aventura esistesse qnalche debito 
di rate prediali scaduto auterior- 
mente, ed in caso di farne l' im- 
mediato pagamento, salvo £ lui 
d’ imputarlo a diflalco gel prezzo 
da depositarsi ‘come segue all’ * 
art. VI, in prova però al Giudi- 
sio esibendo la bolletta o bollette 
correlative. 
V. Fra giorni #0 decorribili 
da quello della delibera il delibe- 
ratario dovrà psgare al Monte di 
Pietà in Piove le spese tutte 
della procedura esecutiva a par- 
tire dall’aito di pignoramento 7 
luglio 1852 n. 4951, fino ed in- 
clusivamente alla delibera stessa, 
da essere occorrendo liquidate 
dietro domanda dal Giudice. 

VI. Fra gio 
bili da quello della delibera, il 
deliberatario «dovrà depositare 
nella Cassa forte di questa I. R. 
Pretura il prezzo della delibera 
medesima imputandovi a diffalco 
le somme già depositate e pi 
come dianzi agli ert. Il è IV. 

VII. Fermo che oghi depo- 
sito o pagamento di che negli 
articoli precedenti dovrà esser 
fatto con monete correnti d’ oro, 
o d’argento di giusto peso cal- 
colate a valor di tariffa. 

VIIL 
potrà ottenere la ‘definitiv 
giudicezione dell’ immobile suba- 
stato se non -che dimostrando 
l’esatto adempimento delle pre- 
messe condizioni. 

IX. E mancandovi egli in 
tutto od in parte, l'immobile 
sarà giudizialmente reincantato a 
tutto di lui rischio, a termini 
del par, 438 del Giud. Reg., ed 
esso deliberatario sarà tenuto al 
pieno soddisfacimento d’ ogni 
danno e spesa verso chiunque 
di ragione. 

X. Lo stabile s’ intenderà 
venduto nello stato in cui si 
va e come apparisce dalla re. 
ione di stima fattane giudi 



































ll deliberi 





zialmente degl’ ingegneri 


Gio, 





D.r Facchinetti e Santo 

quale fu da essi , 
il 7 p. p. settem. 
bre al n. 7011, lunge da qualsiasi 
responsabilita della parte vendi- 
trice ed esecutante. 

XI. Le rendite dello stabile 
stesso s’intenderanno di diritto 
competenti al delibevatario a par- 
tire dal giorno della delibera con 
facoltà a lui di farsi rifondere 
pro rata di tempo dalla ditta 
spogliata quelli in cui pagamen- 
to scaduto essendo «vanti fa de- 
libera, si fossero già da essa ditta 
spogliata incassate. 

Descrizione e valore di stima 
dello stabile. 

Una casa posta in Piove di- 
rimpetto al ponte Trenselgard al 
civ. num. 138 con corte, orto, 
adiacenze, pozzo e botteghe, tra 
i confini e levante strada Massi- 
milisna, mezzodì Fiumicello me- 
disnte strada, ponente ragioni» 
Brunat tramontena stradella 
denominata: Sterquilinia, e nelle 
nuove ‘mappe figurante sotto li 
num. 338, 339, 340 6 341, per 
pert. cens. 0:83, colla rendita 
di L 154: 18, giudizialmente 

to per l'importo di sustr: 
|, 6811:20. 

Dall'I. R. Pretura in Piove, 
Li 16 novembre 1852, 
Il Dirigente 
Luccani. 
n D.r Poma, 


































Gioscchino, di Taddeo Wiel, 
coli’ avvocato. Montemerli ,  pro- 


Stessa purchè .desso basti a sod» | dusse in di lui confronto la pe- 


tizione 18° corr. novembre, D. 


13669 , per precetto di pe 
gamento entro tre giorni di a. 
l. 1670.10, in dipendenza a 
Cambiale 16 aprile 1852 ed 
accessorii , e che il Tribuna 
le, con odierno Decreto ; fe 
cendovi luogo sotto comminato- 
ria della esecuzione cam 
ne ordinò |’ intimasione al 








nielli, che venne destinato ‘ 
suo curatore ad actum, ed 
quale potrà far giuogere uti 
mente ogni creduta eccezione 
o scegliere altro procuratore io- 
«dicandolo al Tribunale, mentre 
in difetto dovrà ascrivere a sè 
medesimo le conseguenze della 
propria inasione. 

Ed il presente si pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti, e 
9' inserisca per tre 
sta Gazzetta Ufficisle a cura 
della Spedizione. 

Dell'I. BR. Ti 
cantile Cambisrio 
Venezia. 


vocato di questo Foro D.r 0 | 














23 novembre 1852. + 
In manoanta di Presidente 
L' Imp. B. 
Consigliere d' Appello Dirigente 





Reren. ili 


Lazzaroni, Consig. 
Beunati, Giud. Sussid. 
Locatelli. 


N. 14141. 24 pubbl 
Epitto. 
Si rende noto che sopra 


istanza del nob. Francesco Ago 















IV. Il rimanente del 
della deliberà verrà ritenuto dal 
deliberatario sino a che sia pas-. 
sata in giudicato | sentenza gra. 
duatoria, e nel frattempo fino 
i jamento dovrà 
corrispondere sopra esso ri 
| neute prezzo l'interesse del 5 
per 0/0 in ragione di anno. 

V. Mancando il delberata- 
rio all’esatto pagamento del ca- 
pitale, oppure degl’ interessi, que- 
lunque fosse il ‘difetto, si proce- 
dera ad una nuova vendita giu- 
diziale degl’ immobili a tutto suo 
rischio. 








la de- 





sè tutte le servità a cui gl'im 
mobili fossero soggetti. 

VII. Il possesso di essi im- 
mobili passera nel deliberatari 
immediatamente, ma la proprietà 
non gli verrà aggiudicata, nè 
passerà in lui 
do egli nov abbi 
soddisfatto il presso. 

VHI. L'esecutaute sar 
sente dall’obbligo di deposi 





il decimo del prezzo al cuso di 
sua offerta. 

IX. Steranno è carico del 
deliberatario le decime, e quer: 
tesi che 


fe potessero sui 
così le spese 
i atti di delibera, e di 
aggiudicazione. 
Si pubblichi. 
Dall'l. R. Pretura io Bos- 
sano, 















stinelli fu Paolo di Bassano a- 
vranno luogo nella Cancelleria 
di questa Pretura nei giorni 23 
p. f. dicembre ed 8 e 13 gea- 
naio futuro anno 1853 dalle ore 
30 alle 12 del mattino gli espe. 
rimenti per la vendita degli sta. 
bili infradescritti esecutati a pre- 
giudizio di Antonio Bosello e | 
situati in Marostica, con avver- 
tenza che nei due primi esperi- 
rbenti verranno gli stabili delibe 
rati se non a prezzo maggiore 
od eguole alla stim 
anche a prezzo inferiore sempre- 
chè basti a i 
inscritti fino al prezzo di stima, 
e solto le altre condizioni appe- 
rentà dell’ i 
fin d'ora oste 
“Archivio. 

Immobili da- subastarsi 

in Comuue di. Marostica. 

A.) Campi wuo, circa di 

terreno ortale, e brolivo con un” 



























Li 20 novembre 1852. 
Nonpis, Pretore 
Ceriali, Cane. 
N. 8649. 24 pubbl.* 
Eptrto. 

L’ I. R. Tribunale Provin- 
ciale di Treviso notifica col pre- 
sente Editto a tutti quelli che 
vi possono re ioteresse , che 
fu 








ento del concorso generale 
dei creditori sopra tutte le sos- 
tanze mobili ed immobili ovun- 
nelle Provincie Ve- 
vete, ione del cedeute 
i beni Angelo Boer, negosiante, 
domiciliato in Carbonera. 

Si eccita quindi chiunque 
credesse poter dimostrare qual- 
che ragione oi azione conuo |’ 
oberato suddetto ad insimueria 
sino al giorno 10 marzo p. 
inclusivo a quest'I. BR. Tribu- 
nule Provinciale in confronto 














corpo di caseggiato sopra in 
contrà Borgo lieve marcato coi 
civi 209, ‘210, 2411, 212, 
213, e nella mappa provvisoria 
ai n. 159, 160, 161 di possesso, 
fra li confini a levante D.o Luigi 
Lionello, a: mezzodi solo detto 
Roggia,.a ponente Francesco Ri 
goni, ed e tramontana la streda 
denominata Borgo della Pieve, 
stimato a. |. 5806 : 80, 

B.) Campi 0:114:— di ti 
reno ortale con casa unitavi al 
civ. n 215, delineato: nella map- 
pa provvisoria al n. 157 di pos- 
sesso, fra ionfini a fevante e 
ponente Francesco | Rigoni , a 
mezzodi da scolo detto la Rog- 
gia, ed a settentrione la pubbli- 
ca contrada denominata Borgo 
della Pieve, stimato a. |. 840:30 
.) Compi 5:2:1 campi 
posti in Raveave, delineati nella 
mappa provvisoria sotto li tum 
370, 372, 373, 375 e 376, fra 
li confini a levante Francesco 
Parise, e Giuseppe Zanfrà, a 
mezzodi strada comunale, a po- 
mente da fratelli Bertirossi, e 
Giuseppe Zanfrà, e settentrione 
strada comuvale e lo stesso Giu- 
seppe Zanfrà, stimati austriache 
1. 5944 : 20, 

Corrispondono li detti beni 
nell’ estimo stabile nel Comune 
di Marostica alla qualità, com- 
plessiva di pert. n. 24:71, colla 
rendita pure complessiva di a. 
I. 305: 62, ed ai n. di moppa 
939, 940, 941, 942, 945, 946, 
947, 948, 949. 950, 2870, 2872, 
2873, 2875, 2876, 4335, 4547, 

Cupitoli d’ asta; 

I. Gi immobili 
mi esperimenti noo 
deliberati che al prezzo, ossia 
lore della stima giudiziale, e 
nel tergo esperimento anche ad 
un prezzo inferiore semprechè 
besti a cautare l'importo de’cre- 
diti prenotati. 

IT. Il pagamento. del prezzo, 
per cui saranno gl'immobili de- 
liberati, dovrà verifica 
nete effettive d’:oro, 
o al corso legale escluso il ra 
me, e la derta  monetala qua- 
unque. 

Ili. Nessuto .satà ammesso 
j concorrere all’'astai ‘se prime 
jell’'oflerta ‘nom #Btia fatto il 
sito presso di Commissario 
judiziale del decimo idlel  va- 
pre della stima, il qual decimo 
ovrà resture ‘depositato in Giu 
izio. “ 












































































dell'avvocato sig. Ambrogio D.r 
ini deputato curatore della 
massa concorsuale, dimostrandovi 
non solo la sussistenza della sua 
pretesa, ma eziendio il diritto per 
cui dovrà doman i da essere 





classe, sotto la comminatoria , 
che altrimenti. verranno esclusi 


concorso in quanto la medesima 
venisse esa 
creditori , e ciò quand' auche si 
non insinuati, competesse un 
diritto di proprietà o di pegno. 
Si invitano inoltre tutti i 
creditori che mel preaccennato 
termine si saranuo iasinuati a 
comparire ali’ Aula Verbaie di 
quest’ I. R. Tribunale Provin- 
ciale il giorno 24 marzo pross. 
venturo ; alle ore 9 della mat 
tina , per confermare |’ ammivis 
tratore interinale, o per eleggerue 
uo altro, nonchè per  noqnuare 
la delegazione dei creditori, e per 
pretiche occorrenti, con 











no per assenzienti alla 
pluralità dei comparsi , e che 
non comparendo alcuno sarauno 
l’emministratore e la delegazio- 
questo ‘l’ribuna- 
le a tutto pericolo dei creditori 

Si prevengono du ultimo 
che fu destinato il giorno 13 
gennaio p. v., alle ore 9 della 
maltioa per la discustione all’ 
Aula Verbale di questo Tribu- 
uale sui benefizu dal ced 
richiesti colle avvertenze di leg- 











ge. , 
Pei Commissario Presidenz. imp 
BRUNELLI. 

Aotelmi, I. R. Consig. 
Morosini, I. B. Coi 
Dell'I. R. Tribun 
vinciale in Treviso , 
Li 23 novembre 1852. 
Munari, D. di Sp. 





Pro 


N. 16721. 2 pubbl* 
Epirto. 

Jo soggiuuta all'Editto d' 
asta 5 ottobre p. p. u. 10580, 
tra Sente Fortunato coutro Pie- 
tro e Cons. Menegoni, si dedu- 
ce a pubblica notizia che il 
prezto delle 4/5 parti dell’ immo- 
bile da vendersi nei giorni 2 e 
23 dicembre p. v, fissati pel pri 
mo è secondo sperimento fu 
giudicialmente rilevato in austr. 
I. 6580, come dal Protocollo di 
stima, di cai è libero agli sspi- 





VI. Il deliberatario al prez- | 














lal medesimo decretato. l'a- > 





graduato nell’ una o nell’ altra | 


da tutta la sostauza soggetta «l | 


degli insinuatisi È 


ento che i non comparsi + 


in Cancelleria. R 
Il presente si pubblichi nei 
luoghi soliti; in questa Città, e 
s' inserisca per tre volte nella 
Gazzetta di Venezia. 
ll Cons. Aul. Presidente 
Tovnnisa. 
Da Mosto, Consig. 
Pradelli, Consig. 
- Dall’I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza , 
Li 23 novembre 1852. 
Roseufeld, Sped. 





N. 10860. 23 pubb.* 
n Epirro. 

Si porta a notizia degli as- 
senti d'iguota dimora. Raimondo 
e Francesco del fu Saute To- 
netti che il Pio Ospitale di S. 
3 Maria degli Angeh di Pordenò- 
* ne, ba predotio la petizione 10 
4 corrente mese iu. 10860, in con- 





È tronto di Luigi, Augale, Cateri- 
na, 


Ma Ensabette, Raimondo 
Francesco tuiti figli del fu 
le Tonetti di Pordenoue, © 
f' contro Dr Ambrogio e prete 
Garlo Civrau pure di Pordenone 
nel punto di pagamento contro 
"lì primi sette impetità di venete 
$. 1860, pari ad 4. |. 1062 ; 85, 
per interessi degli ultimi venti 
envi ad fi novembre 1851 sul 
le di v. | 1860, concesso 
frencabile al comune 
+ sutore Saute ‘T'onetti con istru- 
' mento 4 aprile 1793, atti Bene 
È detto Malussi dalla Veneranda 
: Scuola della SS. Trinità ; e nel 
£ caso di opposta iriennale pre- 
& scrizione il pagamento | di sole 
kw. 1 279, pari a. | 159: 43, 
a l'ultimo triennio ; ed io 

















confronto delli due Hei Conve- 
j uuti Cirran dovere gli stessi neì 
Î caso d’ inudempimento da parte 
! dei sette primi, di mettere li 
' fondi sottodescritti, ed essere li- 
: bero all'attore di proseguire la 
" esecuzione fino al suo effettivo 
pagamento; e cioè li beni con- 
tressegnsti nella mappa vecchia 
: del censo provvisorio di Cimpel- 
lo ai n. 679, 681, 684, 704. Che 
venne prefisso per ii coutraddit- 
È torio quest A. V. del giorno 
È primo 1° febbraio 1853 ore 9: 
ì E che iu curatore di ambi 
i essi assenti a tutto loro pericolo 
Te spesa, fu wominato l'avv. Dir 
i Pietro Zanussi scciò li rappre- 
f senti, e potranno munire esso 
i patrocinatore documenti, ti- 
; alla difesa, 
i 

















jroli e prove rel 
j ovvero indicere ‘a questa Pretura 
" altro procuratore di loro scielta. 
4 ‘1 presente viene affisso ai 
"l'Albo Pratoria, e nei soliti luo- 
Î ghi di questa Citta, ed inserito 
i per tre volte nella Gazzetta Uf- 
È ficiale. 
Dall 1. R. Pretura di ‘Por- 
| denove, 
} Li 10 novembre 1852. 
LI. R. Cons. Pretore 
MaLratti. 











È 
iN. 7686. 28 pubbl. 
Epirto. 

Si rende noto, ‘che nei di 
13 e 24 dicembre p. vr. ed 8 
gennaio 1853 dalle ore 9 ant. 
alle 2 pom., sopra istanza di 
Giovanni De Col, coll'avv. Ve- 















24 112, est. L 1:10:3 
fina a mattina Gio. 
trari Polle, mezzodi 


Neil estimo stabile porta 
n. 87, arat. di pert. 5:91, con 
rendita di |. 20: 86. 


N. 88. Arat. di pert. 6 124,7 


con rendita di |. 22 : 03. 


i 
N. 262. Preto di pert. 0: 


37, con rendita di |. 1:22. 
L'1. R. Presidente 
Taavensi. 

Rigo, Cons 
Sitvestri, Giud. Suss. 
Dall I. R. Tribunale Prov. 
in Belluno, 
Li 12 novembre 1852. 
Battay, Dirett 


N. 37791. 2 pubbl.* 





Epirro. 

Per ordine dell’ |. R. Tri- 
bunale le di 1 Istanza in 
Venezia. 

Si notifica col presente E- 
ditto a Pietro Minotto dimoran 
te in Torino, essere stata pre- 
sentata a questo Tribunale da 
S. E. la nob. Alessandriva Ma 
ruzzi de Sumerokoff sorella ed 
erede dell'ora defunto nob. Co- 
stantino Marchese Maruzzi, una 
istanza nel giorno 22 corrente 
al n. 37791, coutto di esso Pie- 
tro Miuotto , quale dichieratosi 
erede del fratello Leonardo, di- 
morante in Torino, colla quale 
deposita la somma di a, |. 158 : 
08, a soddisf«zione ratina vi- 
tulizia ed all'effetto del conse- 
guente ottenimento della cancel» 
lazione delie ipoteche relative. 

Essendo: assente dagli Stati 
di Sua Maestà il suddetto 
tro Minotto, è stato nominato ad 
esso l'avvocato Mion in curatore 
in Giudizio nella suddetta ver- 
tensa, all'effetto che la sudd. ver. 
possa in confronto del me- 
desimo, proseguirsi, e decidersi 
giusta le norme del vigente Re- 
golamento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte asseute col presente pub- 
blico Editto, il quale avrà forza 
di legale citazione; perchè lo 
sappia, e possa, volendo compa- 
rire a debito tempo, oppure 
fare avere o conoscere, al detto 
patrocinatore , i propri mezzi di 
difesa, od anche scegliere ed 
indicare, a questo Tribunale, 
altro patrocinatore, e in somma, 
fare , 0 far fare, tutto ciò che 
riputerà opportuno per la pro- 
pria difesa nelle vie regoleri , 
avvertito che la deita istanza 
fu con Decreto d'oggi assecon- 
data ed accollosi conseguentemen- 
te il suddetto deposito, ed inca- 
ricata la Commissione di rice 
verlo, custodirlo, avvertito, che 
mancando esso Beo Convenuto 
dovrà imputare a sè medesimo 
le conseguenze. 

ll Cons. Aul. Presidente 

Foscamnxi. 
Malenza, Cons. 

















Î sco, contro Antonia Doglioni 
vedova Colle, Giuseppe e Gio. 
Colle di Belluno, seguirà l'asta 
dello stabile sottodescritto alle 
seguenti 





scritti, depositerà previa- 

decimo del valore di 
‘auzione dell’ offerta, ed 
il deliberatario pegherà, compre- 
so il decimo, al momento,, il 
j terzo di delibera io effettive au- 
strische, con che otterrà il pos- 
sosso degli stabili acquistati. 

Il rimanente. prezzo cogli 
interessi del 5 per 0/0 dal dì 
della delibera sarà dall’ acqui- 
rente pagato ai creditori inscritti 
entro giorni 14 dal di che gli 
verrà intimata la graduatoria, in 
difetto si procederà a nuovo in 
canto a di lui rischio, e peri. 
colo. 

Col pagamento compiuto , 
Giusta la condizione antecedente, 
rà aggiudicate al delibe 
proprietà del fondo acq , 
sciolto l’esecutante da ogni ma | 
nutenzione , e ritenute le spese 
della delibera ed ogni atto suc- 
cessivo a carico di esso delibe- 
Tatario, come pure staranno a 
tutto suo carico tutti gli aggravii 
pubblici e comunali, che vi fos- 
sero sullo. stabite fino al giorno 
della delibera, mon che i succes- 
fino all’ aggiudicazione della 
proprietà. 

Lo stabile sarà deliberato 
nel primo e secondo esperimen- 
to al prezzo di stima, o supe- 
riore, è nel terzo anco ad unp 
minore semprechè basti a sod- 
disfare i creditori inscritti. 

Stabile da vendersi 
































Tanti di aver ispezione e copia ” in Comune di Belluno a Castjon. 


è Marchet 


Benatelli, Cons. 
Dall'I. k. Tribunale Civile 
di I. Istanza in Venezia, 
Li 22 novembre 1852. 
Domenegbini. 





N. 21389. 22 pubbl.* 
Epirro. 

L’I. R. Tribunile iu Pa 
dova rende noto, che con odier- 
na deliberazione fu interdetto 
dall’ amministrazione delle sue 
sostavze come imbecille Giusep- 
pe Covazzana di Pietro di qui, 
e che gli fu deputato in curatore 
il di lui padre suddetto. 

Il presente sarà pubblicato 
nei luoghi soliti di questa Città, 
ed inserito per tre volte nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezia. 

LI. R. Presidente 
Cav. Ds Mi 

Caneva, Cons. 

Lambertenghi, Cons. 

Deli I. R. Tribunale Prov. 
io ‘Padova, 

Li 17 novembre 1852. 
Gio. Batt. De Probst, S, 
{. 1. di Speditore. 
8. pubblo 
Epirro. 

Sopra istanza di Antonio 
Frencesco di Badia 
per la giudiziate dichiarazione di 
morte dell’ assente di lui ton- 
giunto Domeniec Dalpimm fu 
Pietro che era domiciliato in 
Montagnana | ‘per essere ignoto 
da oltre 30 anni, confertata 
dal deputatogli curatore Antonio 
Caccia fu Nicolò di Monta 

















N. 7615. 








RI inserisca 
Gazzetta Ufficiale Vene! 





pira “ —0USpen. 
dio dell'eredità oberata del fa 
Alessandro  D.r. Vivante di Ve. 
Wesia, toide dall’Editto 10 se. 
fembre 1852 n. 6513, si rend 
pubblicamente noto, che un tak 
esperimento avrà luogo nel gi 
no di sabato 18 dicembre pi 
ore 12 merid., sotto le medez;. 
me condizioni Gssate dall’ Edy 
suddetto. P 
È presente serà pubbli 

ed affisso all Albe Pretorio, n 
luoghi soliti di questa Città, £ 








eredi! 
Si effigga all’ Albo Pretorio, 
Piessa di Montagoena, e si 
tre volte sella 





Il Cons. Pretore Dirig. 





Repetti. nel Comune di Roncade, nonehi 

Dall’ I. B. Preture in Mon- Îl inserito nella Gazzetta Uficiak 
tegoana, di Venezia 

Li (4 ottobre 1852. Pel Commiss. Presid. iù perm 

Io mancanze di Canc. || {| ..... Cons. È 

_n— Dall I. R. Tribunale Proy 

al N. 7704. 3 pubbl {lin Treviso, È 


Li 12 novembre 1852. 
Moneri, Dirett. di Sped 


150. 

Esseudo caduto «eserto il 
secondo esperimento d’asta fis- 
sato al giorno 8 novembre 0or- 


ad N. 7862. a. 52. 3° Pubble 


Epirto. 


lo evasione del P. V. aperto nel 4 agosto, chiuso nel 19 no 
vembre a. c. al n. 7862, sderendosi alla domanda 4 luglio 1852 
u. 7862, del N. Leopoldo Wertheimsteio rappresentante la ea jy 
liquidazione Cristo Martyrt di Vienna contro la ditta Abram di 
M. Levi, si viffida il detentore della sottodescritta Cambizle, a pre. 
sentarlu entro 45 giorni « questo Tribunsle; mentre in difetto ne 
verrà dichiarata l' ammortitzaziohe a termini dell'art. 73 della So. 
vraua Patente 25 gennaio 1850. 


DESCRIZIONE DELLA CAMBIALE. 





Vienva, 3 loglio 1847. 
Per 20 fior. 2,000. 

A tre mesi data pagate per questa prima di cam- 
bio all'ordine dei sig. Arnstein et Kskeles la somma dj 
fiorini duemille sul piede di fiorini 20 valuta avota , che 
passarete secondo l'avviso. 

Cho Martyrt m. (I 
AI sig. Abramo di M. Levi 
Venezia 
Accetto Abram di M. Levi 
E per noi all’oriine della Direzione della strada ferrata Lom- 
bardo Veneta, valuta in conto 
Arnstein et Escheles 
A 


zioni; 
lingua 


tesi, che le suddescritte cambiale e girata sono tradu- 
mentre la prima è estesa in lingua francese, e la seconda in 
tedesca. 








Ed il preseote si affigga all’ Albo del Tribunale, e s’ inserisca 
per tre volte in questa Gazzetta Uffi.iale. i 
Tn mancanza di Presidente 
L’I. R. Cons. «' Appello Dirigente 
Bere 


* Lazzaroni, Consigliere. 
Bennati, Giudice Sussidiario. 


Dell'I. R. Trib. Mere., Camb.,, Muitt. in Venezia, 
Li 12 novembre 1852. 





Foscolo. 
al N. 7863. 33 pubbl 
Epirto. 

Dietto istanza 4 luglio a. c. n. 7863, di Leopoldo nob. De 





Wertbeimsteih faciente per la casa iu liquidazione Cristo Martyrt 
di Vienna, coll'avv. Mastracca, contro la ditta Abram di M. Levi 
coll avv. Somma viene diffidato il detentore della lettera di cambio 
qui sottodescritta , a prese 
mine di giorii quarantacinque, con commi 
sarà la Cambiale stessa ammortizzata ai termini dell'art. 73 della 
Sovrana Patente 25 gennaio ‘1850. 








Il presente sarà affisso nelli soliti luoghi , ed inserito per tre 
volte nel foglio Ufficisle a cura 





DESCRIZIONE DELLA CAMBIALE. 


Con avvertenza che l'originale trovasi esteso i lingua francese 


colla girata in lingua tedesca, per cui si descrive la traduione 
del ‘medesimo. 





Vienna li 27 luglio 1847. 
Per 20 fior, 3,000 
A tre mesi data pegate per questa prima di Cambio 
all’ordine dei sig. Arastein et Rsckeles lo somma di fio- 


rini tremille sul piede di tiorini 20, valuta avuta che pas- 








serete secondo .l' avviso, 
Ch Mariyrt m. pi 
Al sig. Abram di M. Levi 
Venezia 
accetto Abrem di M. Levi 


E per noi all'ordine del Conite é ferrata e 
bardo- Veneta valuta în conto pale rari 7 


Arostein et Escheles 
Jo mancanza di Presidente 
L’ Imperiale R. gio Consigliene d' Appello Dirigente 
Bra. 
Lazzaroni, Consigliere. 
Fucci Gradenigo, Giud. Sussid. 
Dail'I. R. Trib. Merc., Cansb., Maritt. in- Venezia, 


Li 12 novembre 1852. 
Foscolo. 


n 
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